
























































































cIOVEDÌ ® GENNAIO. 


sa Ù ive 42 all'anno, 2 al 
sastono. Per Venezia liré effettive 
ASE I 'uori lire 54 all gin 27 semestre, 
1» foglio vale centesimi 40. AE 
1,c associazion si ricevono all Ufiso 1 
per leitera, affrancamio il gp. 


43:50 al trimestre. 
S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


semestre 10:50 al trimestre. 





i costano come 


ANNO 1861. - N. 1. 


Umserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre 


due. 


Le linee si contano per decine; i i si in lire effettive. 
Le k d per SAI do cre “ga effettive. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


SOMMARIO. Impero d Austria; Nominazioni. Esa- 
uc di Stato, Ballttino provinciale dell leggi. Spi- | 
putdlico della Germania. Monk a Wachi ss 
Guizvi. Notizie dell Impero: Monopolio del tabacco ne con- 
fini militari. Giustificazione. Prestito lomb-ven,, ec. — Ss. 
Pontificio ; Munificenza di Pio IX. Conversioni inglesi. — 
R_Surdo; Società d' opera. — R. delle due Sicilie 5 Rea- 
Dovreio. — D. di Modena ; Ml D. di Parma. Imposte. 
- Imp. Ottomano ; Festa dell' Imp. di Russia a Costan- 
tinopoli. Governatore d'Alejpo. Piroscati del Bosforo. ll bei 
di Tunisi, — R. di Grecia 5 Presentazione del senato alla 
Regina, Presidenza della €. de deputati. Generosità patria» 
— Inghilterra ; Cerimonia religiosa. Jndustria austriaca. 
— Spagna; Il sig. Mon. ; 
voce. 
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PARTE UFFIZIALE 





Vienna 30 dicembre. 


S. M., con Sovrana Risoluzione 11 ottobre a. c., 
in coerenza alla di già approvata riorganizzazione del ser- 
vigio consolare austriaco nella Spagna, si è graziosamente 
degnata di far luogo alle: nomine seguenti: 

A console generale in‘ Cadice, quel gerente del Con- 
solato generale Marco cavaliere di Machiavelli; a console 
in Gibilterra, il gerente di quel Consolato Giovanni Lan- 
glands Cowell; a console in Corogna, il gerente di quel 
Viceconsolato, Giovanui Francesco Zincke ; a viceconsole in 
Tarcagona, ib-geronte di quel Vioroansolato Duwentvo Plc 
lig; a ipa Valenza, Don Marin rg Azuar ; 
a Viceconsole in Cartagena, il gerente iceconso» 
lato Biagio Cassola; e viceconsole in Malag = rancesco 
Ramos Tellez, e a viceconsole in Palma (Maiorca), quell’ 
agente consolare Giacomo Luigi Garan; tutti senza sti 
pendio e col diritto di percezione delle competenze conso- 
lari fissate dalla relativa teriffa. 

Con la stessa Sovrana Risoluzione, S. M. si è de- 
gnata di conferire al console generale in Cadice, Marco 
cav. «© Machiavelli, la croce di cavaliere dell Ordine im- 
periale di Francesco Giuseppe, ed al console in Corogna, 
Giovanni Francesco Zineke, la croce d'oro del Merito con 
la corona, in ricompensa del zelo, con cui amministrarono 
per molti anni gli affari di quei Consolati. 


Venezia 2 gennaio. 


Decreto del Ministero del culto e dell’ istruzione, in 
data 411 novembre 1850. è 

All'oggetto di porre in pratica gli esami teoretici 
Stato prescritti dal decroto del 30 luglio 1850, N. 327, il 
Ministero del culto e dell'istruzione, presi gli opportuni 
concerti col Ministero delle finanze riguardo alle tasse da 
contribuirsi dai candidati per tali esami, trova di emette 
re per ora Îe seguenti disposizioni, che serviranno di nor- 
ma finchè l'esperionza, cho si farà sull'esito di questa 
muova istituzione, possa offi:re dei dati più precisi per 
megio regolarla. 

M. La tassa degli esami della sezione generale si 
fissa per tutti i Domini della Monarchia a 10 fior. mon. 
di conv., ed a 8 fior. mon. di conv. per ogni sezione 
speciale di esami. 

2. Queste tasse verranno versate dagli esaminandi 
prima che abbiano a subire un qualunque esame. Le Casse 
destinate a riceverne il versamento s'indicheranno in se- 
guito con inpecieli ordinanze. 

3. Almeno 24 ore prima che s'intraprendano gli 
esami a voce, i andilati dovranno presentare al rispet- 
tivo preside la prova di avere pagato la tassa dell’ esa- 
me e l'importo del bollo del certificato da rilasciarsi sub 
l'esito dell'esame, oppure di avere ottenuto in tutto od 
in parte l'esenzione dalla tassa. 

Le quitanze che verraamo prodotte a tal uopo si 
conserveranno dai capì delle Commissioni esaminatrici, onde 
corredarne il prospetto che si deve presentare alla fine 
d'ogni semestre al rispettivo Luogotenente o Capo poli 
tico, perchè vengano asseguate le corrispondenti rimune- 
Tazioni. 

4. Il ricavo delle tasse, ‘epito ogni. sezione 
T'esami, si spartirà alla fine gii imita fail jro- 
Side ed i commissari esamivatori delle rispettive sezioni, 
secondo ch' essi sono realmenv intervenuti ad ogni sin- 
golo priest luglio 1850, N. 327, $ 46.) 

© L'assegno di queste rimunerazioni si fa dal Luo- 
gotenente (Bano, Capo politi‘o provvisorio di quel Domi- 
ne cui si trovano le Commissioni esaminatrici. In Cra- 
covia tale assegno si farà per ora dal Capo della Com- 
rsione governativa, ed in seguito dal Presidento del Di- 

governativo. 

6. Candidati povori hl s 
Pi i dee tI cr Ce oto in grado di provare 
essere esentati per metà 0 per intiero dal pren le gli 




















esami 

dal Capo 
Presidente 
tenere l'esenzione in prima ed ultima 


dai respettivi Luogotenenti, ed in Cracovia per ora 
della Commissione govrnativa, ed in seguito dal 
del Distretto governativo. È 
sopra tali petizioni per ot- 
istanza. 

8. Le accordate esenzioni non valgono che riguardo 
alle Commissioni esaminatrici del Dominio governato dal 
Luogotenente che le ha impartite. Esse dosranno riferirsi 
soltanto alla durata d'un anno scolastico e non saranno 
valide che per gli esami da subirsi entro anno scolasti- 
co, per cui furono emesse; © resteranno annullate qualora 
il candidato venisse rimandato per avere. sostenuto male 
un 


7. 4 Capi politici decidono 


esame. 
9. I requisiti, che si esigono per accordare l' esen- 
zione, sono: n 
‘a) Che sia provata la povertà del candidato ; 
8) Che siasi dedicato con diligenza allo studio ; 
€) che abbia tenuto una condotta accademica irre- 


prensibile. 

40. Dipenderà dal criterio dei Luogotenenti il de- 
terminare in qual modo abbiano a procurarsi la prova del 
l'asserita povertà del candidato, tenendosP però fra i limiti 
portati dalle seguenti restrizioni : Hd 
aspirano ad ottenere l'esenzione 
generale alla ristrettezza dei loro 








scienza e di costituirsene garante. 

d) Le esenzioni da contributi per le lezioni, accordate 
dai i dei professori di quelle Università, in cui è at- 
fivata lalibertà dell'insegnamento, potranno ammettersi ne- 
gli anni scolastici 1850-51 fino al 1852-53 come ba- 
stanti prove di tutti e tre i requisiti indicati al N. 9 qua- 
lora il candidato fosse esentato da tutto il contributo sud- 
detto. 

44. Perchè si possa giudicare della condotta accade- 
mica degli aspiranti e della loro diligente occupazione scien- 
{ifica, essi dovranno in ogni caso unire alla loro prima istan- 
za per l'esenzione i documenti scolastici degli ultimi quattro 
anni, come sarebbero ceri i d' esame, di maturità, di fre- 
quentazione, libretti d' insinuazione e simili. 

12. Se un candidato desidera che l'esenzione accor- 





; N. 156. Simile del 20 aprile, con cui si dichiara 
in quali casi alcuni articoli sottoposti al dazio consume mu- 
ralg delbano dirigersi alla Dogana in luogo. 

N. 457. Dispaccio di Sì E. 7 sig. Feld-maresetaffo 
Governatore generale, del 24 apîle, sul rapporto celle Con- 
tabilità di Stato in Milano e Venezia rispetto alle Luogo 
tenenze ed al Governo generale. 

N. 158. Circolare della Direzione superiore delle fi- 
nanze, del 21 aprile, sulla deduzione al frumento ch' entra 
nei mulini per la macinatura e sul dazio del medesimo. 

N. 159. Simile del 22 aprile, con cui si determina, 
quando la rinnovazione dell’ he ipotecaria soggiace 
alla tassa del #/, per %/, dell'imposta fissa di L. 1:50. 

, N. 160. Circolare del Tribunale d' appello, del 23 
aprile, sulla pubblicazione del nuovo Regolamento di pro- 
sommaria nelle cause civili, e dell'altro sul pro 

cesso nelle liti sopra affari cambiarii. * 


















di rinvio di sostituti. 


lamine di ferro, cilindrate, traforate e battute greggie. 
N. 163. Notificazione di S. E. îl si i 


sig. Fe 
lo Governatore generale, del 28 aprile, sui 





fizzazione. 
N. 164. Simile della Luogotenenza, del 29 aprile, 


quale funzionario 
per le Provin 








icie_ venete. 


lumi. 


tura dei libri di commercio. 
N. 167. Simile della Luogotenenza, dell' 8 
sulla istituzione di una Commissione 
per le for.ificazioni dell’ Impero. 
N. 168. Simile dell 


ed eseguite do 
9 febbraio 4 





di commercio bollati. 


lombardo-vene!o. 
N. 172. 





mento dell' in 








datagli per intiero od in parte venga estesa all'anno sus- 
seguente, presenterà un'istanza per ottenere tale prolun- 
gazione, che gli si potrà concedere soltanto allorchè 

@) Dedicandosi egli tuttora allo studia, ed essendovisi 
applicato per qualche tempo dopo aver ottenuto la prima 
esenzione, provi di avere atteso agli studi con incessante 
diligenza e di avere tenuto un' irreprensibile condotta ac- 
cademica ; 

5) provi di avere già subito un esame di Stato e 
di essere stato dichiarato abile; e 

è faccia constare in un modo simile a quello indi- 
cato al N. 10 cli’ è tuttora povero. 

Il Ministro del culto ed istruzione, THUN. 








L'I. R. Luogotenenza dispensò e spedì il giorno 27 
dicembre a. c. la Puntata V del Ballettino provinciale del- 
le leggi. 

Essa contiene : 

Lettera A. Estratti delle leggi pubblicate col Bullet- 
tino generale dello leggi per l' Impero d' Austria dal 16 
aprile al 30 giugno 1850. 

Lettera B. N. 148. Nolificazione di S. E. il sig. 
Fehkmaresciallo Governatore generale, del 16 aprile 1850, 
sull'aprimento d' un prestito volontario lombardo-veneto 
di 120 milioni di lire. 

N. 149. Simile della Lnogotenenza sull’ istituzione 
della gendarmeria nelle Provincie venete. 

N. 150. Simile della Giunta del censimento sull’ at- 
tivazione dell’ estimo stabile nella Provincia di Vicenza. 

N. 154. Avviso della stessa sulle pratiche necessarie 

Y' attuazione dell’ estimo stabile nella Provincia stessa. 

N. 152. Circolare della Direzione superiore delle fi 
nanze del giorno suindicato, sul bollo cui soggiacciono i con- 
fessi di Cassa pei depositi delle Amministrazioni comunali € 
Luoghi pii nelle pubbliche Casse. 

N. 153. Nolificazione della Luogotenenza, dei 18 
le 1850, colla quale si conserva in vigore fino a di 
determinazioni la convenzione doganale conchiusa cogli Stati 
di Modena e di Parma. 

N. 454. Simile sull’ istituzione ed attivazione col 1. 
maggio 1850 di un Governo centrale marittimo per tutto 
il Littorale dell'Impero austriaco. 











N. 155. Circolare della Direzione superiore delle {i- | 


nanze, del 19 aprile, concernente il trattamento daziario 
delle pipe turche rosse di argilla. 


alti soggetti al pag: 
razione e versa 
N. 173. Ci 
maggio, sulla publ 
N. 174. Simile della Direzione su 
ze, del 22 maggio, sulle competenze agl 
fici esecutivi per operazioni fuori del circuito d' Ufficio. 


N. 175. Decreto della Luogotenenza, cel 29 mag- 
gio, col quale si comunicano le istruzioni sui doveri incon 
benti alle Autorità ed Ufficii per l' esecuzione della Sofra- 


na Patente 9 febbraio 1850. 


zurro di Parigi e dei bottoni di porcellana. 


cio da bollarsi. 


ed altre analoghe materie. 


e finanziarie del Regno. 
N. 181. Circolare della Direzione superiore delle fi 


di filati di cotone e di lana. 


polazione. 
dei beni dello Stato. 


per le ispezioni 
N. 185. Si 





trali. 





abbattuti sopra fondi compres 
coll obbligo di non più ripristinari. 

N. 186. Decreto della Luogotenenza, del 16 giugno, 
con cui si dichiara esteso anche alle Provincie venete il 
decreto ministeriale, in forza del quale gli assistenti di far- 











macia vengono dispensati dagli ultimi due anni di pratica. 


N. 161. Circolare della Luogotenenza, del 25 apri 
le, colla quale si ricliiamano Je Delegazioni all’ osservanza 
delle norme stabilite circa alla produzione delle dumande 


N. 162. Simile della Direzione superiore delle finan 
ze, del 25 aprile, sul trattamento daziario delle piastre e 


. Feld-maresciab 
iglietti del Te- 
soro riscossi coll’ apposita imposta all'uopo dell’ ammor- 


concernente l'istituzione e le attribuzioni d' un ispettore 
posto del Governo centrale marittimo 


N. 165. Circolare della Luogotenenza, del 4 mag- 
gio 1850, con cui si dichiara che i gendarmi devono so- 
stenere colle loro competenze anche la spesa per legua e 


N. 166. Simile della Direzione superiore delle finan- 
ze, del 7 maggio, portante alcune disposizioni sulla bolla 
maggio, 
centrale 
Direzione superiore delle finan- 
ze, del 9 maggio, sulla tassa per le iscrizioni domandate 
T attivazione dell'ordinanza ministeriale 


N. 169. Notificazione della Luogotenenza, dell' 11 
maggio, sulla bollatura dei libri di commercio e d' esercizio. 
N. 170. Simile, colla quale si concede ai legatori di 
libri, negozianti di carla cc. il permesso di vendere libri 


N. 474. Simile, del 13 maggio, con cui si concede 
un nuovo termine per la soscrizione volontaria al prestito 


le, del 14 maggio, sulla notifica degli 
osta e sulla commisu- 
a. 








piogati degli Uf- 


. N. 176. Circolare della Direzione superiore. delle 
finanze, del 34 maggio, sul trattamento daziario dell'az- 


N. 477. Notificazione della Luogotenenza, del 4. giu- 
gno, con cui si proroga a tutto il 15 detto mese il ter- 
mine per l' insinuazione delle distinte dei libri di commer- 


N. 178. Cirtolare deîla Direzione superiore delle fi- 
nanze, del 4 giugno, sul trattamento daziario dell’ argilla 


N. 179. Dispaccio, della Luogotenenza, del 5 giugno, 
silli distribuzione ed acquartieramento della gendarmeria. 
N. 180. Decreto del Governo generale, del 6 giu- 


1849 agl'impiegati ed inservienti delle Autorità politiche 


nanze del 6 giugno sul trattamento daziario dei cascami 


N. 182. Simile della Luogotenenza, del 7 giugno, con- 
cernente le prescrizioni vigenti in queste Provincie sul mo- 
do di tener in evidenza lo stato ed i movinenti della po- 


N. 183. Simile della Direzione superiore delle finan- 
ze, dell'8 giugno, sull' ordinata sospensione della vendita 


x N. 184 Simile della Luogotenenza, del 4. giugno, 
| sul compenso d’ accordarsi ai funzionarii d’ Ordine pubblico 


$ della Giunta del censimento, del 12 
giugno, sul compenso d' accordarsi ai possessori dei sopra-suoli 
nelle spianate delle fortezze 


N. 187. Circolare della Luogotenenza del 18 giugno, 
con cui si dispone che nessun delinquente condannato sia 
27055 488. Deore 

|. 188. della Luogotenenza sul trattamento 
dei Viglietti del Tesoro presso i Ricevitori provinciali. 
N. 189. Circolare della ‘zione superiore delle fi- 
nanze, con cui si dichiara cessare colla fine di giugno 1850 
l'esenzione dal dazio d' entrata per le filacce. 
N. 190. Dispaccio del Ministero dell' interno, del 21 
giugno, a tenore del quale la gendarmeria dee ricevere 
assistenza militare soltanto in eso di necessità. 
N. 191. Notificazione della Luogotenenza, del 24 giu- 
ricorsi e domande di grazia in gravi trasgressioni 
di polizia. 

N. 192. Circolare della Direzione superiore delle fi- 
nanze, sul dato, che serve di base alla commisurazione della 
pena si contrabbando di polvere ardente e nitro. 

. 193. Notificazione della Luogotenenza, del 25 giu- 
gno, sulla giuri ne in gravi trasgressioni di polizia. 

N. 194. Circolare della stessa sull' istituzione di nuo- 
ve biblioteche circolanti. A 

N. 195. Simile della Direzione superiore delle finan- 
ze, del 30 giugno, sul trattamento daziario dei cenci d' abiti 
di lana e di cotone. 

Rovigo 23 dicembre. 

L'I. R. Tribunale provinciale in Rovigo ha con o- 
dierna deliberazione nominato in proprio cursore il proprio 
alunno presso questa Pretura urbana Giuseppe Barucchello, 
a sostituzione del promosso Giuseppe Zamboni. 
———  _ Tr 

PARTE UFFIZIALE 






















Fenezia 2 gennaio. 

L'I. R Comando militare di Padova erogava una 
multa di lire 100 a vantaggio di quell' Istituto de' ciechi, 
diretto dal benemerito professore e rettore magnifico di 
quella Università, sig. abbate Coufigliachi. 





cose interessanti e gran- 
me della nostra civiltà in 
del globo non sia uno dei 
nostri tempi; che il nostro 
sione, uno slancio, di cui 
pdustria e le arti 
utili del pari 











che int 
buon diritto i nostri pirose 
una moltitudi.e di n oderne invenzioni nella meccanica ; che 
a lato d'un sistema d' istruzione, di cui il mondo mai non 
vide l' eguale, la stampa non ispa tutte te classi deb 
la società e con una rapidità inere: ogni sorta di > 
ze, una raffinata cultura ed una squisita gentilezza; tutto 
ciò negar non puossi, ma la vita interna è la vera so- 
stanza della nostra civiltà sono evidentemente in uno stato 
di decadenza. 

« Il cuore e la mente della presente generazione son 
vuoti, È questa una verità dimostrata da una moltitudine 
di manifestazioni, che esservansi dovunque in mezzo all'e- 
gentilezza di una vita raffinata, nei regolam della 

polizia, nella disciplina delle scuole, nelle ricercate frasi, c 
generalmente in tutto il cerimoniale di un eccesso d cub 
tura. La più spiegata agitazione nella vita pubblica siccome 
nella privata; la viltà e la mancanza di carattere con super= 
he parole; un gretto egoismo sotto le più nobili espressioni ; 
sentimenti puramente terrestri e tendenze al più sconcio ma- 
terialismo ; smodato desiderio dei piaceri sì nel ricco 
che nel povero; la decadenza della religione; la mancanza di 
verità nella vita, siccome nella stampa ; un' orribile confusio= 
ne di tutte le nozioni del bene e del male ; la scienza degi 
nerante in aringhe popolari, ricche di parole e di null'altro; 
la virtù consistente tutta în affettate maniere; le arti cam 
iate in industria ; l° odio dei grandi e dei piccoli per tutto 
che è autorità ; Î indebolimento delle credenze ; un desi- 
derio, un sorprendente entusiasmo per l' anarchia nella so- 
cietà siccome nella vita privata; tutte queste e molt' altre 
manifestazioni dello stesso genere riproduconsi tutto di in 
mezzo a noi sotto le più svariate forme. Sono le naturali 
conseguenze di cuori e di menti vuote. a) 

‘a Tal è incontestabilmente in tutti i paesi, in un gra- 
do più o meno spie lo stato di cultura, e tale esso è 
pure in Alemagna. È chi mai sostener potrebbe che questo 
grande paese, coll' esterno sviluppo delle sue scuole,; colla 
sterminata quantità delle sue opere scientifiche, si trovi in 
avventurose condizioni? Ma se lo stato dell’ Alemagna è così 
deplorabile, ciò, per nostro avviso, non avvien già perchè 
questa grande nazione, composta di tanti Stati, non ha una 
unità sì di spesso sognata, 0 perchè questa Confederazione 
di Stati non ha un’ altra Costituzione ed un Parlamento, in 
cui fanatiche menti possano far pompa della loro eloquenza 
e delle interminabili loro contestazioni ; no, l' Alemagna non 
è si sciagurata e la posizion sua non è sì piena di pericoli, se 
non perché il cuore del suo popolo freddo divenne, pere 
perdette l' interne sue dotì, perchè la mente di questo popolo 
vuota è ora e turbolenta. Quanto più la vita interna del pe- 
polo alemanno e la sua storia furono in addietro nobili e:g®* 

































gno, sull’ applicazione della Sovrana Risoluzione, 24 ottobre 














nerose, tanto più vedrem noi in appresso le menti della na- 
zione, spogliate d’ ogni magnanimo sentimento, abbandonarsi 
a turbolente e disordinate manifestazioni, e peggiorare sem- 
pre più gli affari interni ed esterni. La storia del nostro 
mondo cristiano civilizzato non verso, presso alcus altro po- 
polo di quest'epoca rivoluzionaria, in si gramli pericoli, quan 


cetal nel 1837, senza un dato scopo e. senza premedità- 
zione, mi fossi in lui incontrato nel 41850, e se fosse sta- 
to ne.essario annoverarlo fra' salvatori del paese. Lode al 
; o, utile ma ributtante, 




























































se perchè ne rilraeva. costrutto, quel gramo mediatore deb 
la- regal dignità, non era dal sig. Guizot veduto, nel 1837, 
se non se in Inghillerra, e colà solamente io pure il veg- 
go e lo pongo. Ne posso sparlare a talento mio, senza far. 
torto a nessuna causa, e credo anzi in tutta sincerità che 
sia servire ed onorare una causa allontanare da essa la 
senigiania © Limes di Monk. 

‘ e Washington sono pel sig. Guizot simboli, non 
mol vo voi dite la itorsdone dela Marla, 


questo stato d' agitazione in Alemagna, ciò eh è certo si è 
che tutti quelli, i quali non desiderano di veder rovesciato il 
trebbero gustare i 
pensamenti di quelle. traviate menti 
mente i popoli così infelici, debbono, di frente alle attuali con- 
dizioni dell' Alemagna, desiderare seriamente che uno spirito 
veramente cristiano unisca di muovo le tribù alemanne, che 
furono fra loro divise da matti progetti e da egoiste veilute, 
e ristori nel loro seno la concordia e la pace, Solo in un” ab 
leanza conchiusa e conservata in un simile spirito riseder può 
pe Governi ed i Principi alemanni il mezzo di salvare l' 
Alemagna e con essa tutto dl mondo civilizzato da una terri 


narchia essere ripristinata da un personaggio mi 
bile rivoluzione. » (Mess, Tir.) Lard gio 


re di Monk, non ne dubitiamo; e la Re 
— di 
MONK E WASHINGTON 
del sig. Guizot. 

L'importanza dell'argomento e i nomi illustri così 
dell'autore come del critico, ci consigliano a togliere per 
intero dal Journal des Débas.i due articoli, che sull ope- 
na recentemente riprodotta, del sig. Guizot detiava il sig. 
LI rotaia articoli, de’ quali demmo già qualche 

rano: 

« Qual è il modo di ripristinare una Monarchia ? Qua 
li: congiunture fanno possibile la ristorazione d'una regia 
Ratei Da fem lo salde Guizot, intito- 

to 


« Ho sparlato a mio bell’ agio di Monk ; e riserbomi 
di sparlarne ancora. Ma non conviene inferirne che la sua 
storia, qual è narrata dal sig. Guizot, non mi abbia viva- 
mento alfettato. Son romanzi e drammi, l'eroe de quali è 
increscioso, e che pur non si può lasciar di leggere o ve- 
dere sino ‘alla fine. E tal effetto mi fece appunto il rac- 
conto del sig. Guizot. Voleva vedere come quel: personag- 
gio, la cui indole non mi piaceva, ma mi piuceva il dise- 
gno, venisse a capo di questo. La curiosità teneva il luogo 
della simpatia. Vedeva i migliori partigiani della causa, che 
Monk vuol sostenere, fallire per essere troppo affrettati; 
Giorgio Booth tentare, sin dal 4659, un' insurrezione re- 
gia, non riuscire, e Monk allegrarsene in ico ; vedeva 
fa città di Londra chiedere un Parlamento libero, odil ritor- 
no dei deputati esclusi nel 1648 dopo la morte del Re, e 
Monk con asprezza ricevere i voti e gl'inviati delle Città 
di Londra. To mi appassionava per Giorgio Booth e per la 
Città di Londra, perchè onesti, sinceri ed in conseguenza 
un poco impazienti ; ma non pertanto, non poteva distorre 
lo sguardo dai giri © rigiri che Monk pigliava per rag= 
giugnere il medesimo scopo. Ved'amo, fra me diceva, quanti 
spergiuri, e quante perfidie, e quante menzogne gli saran- 
no necessarie per arrivare a'suoi fini. Il sig. Guizot dice 
molto argutamente, che quando convenne mentire, e non 
soltanto tacere, com'egli, Monk, da lungo tempo faceva, 
Monk assunse questa nuova parte con la noncuranza d'un 
soldato, il quale riguarda la menzogna come un’ astuzia di 
guerra. lo m' avviso che Monk non ‘abbia mentito solamen= 
te qual soldato, vale a dire secondo la necessità, ma ch'egli 
abbia altresi mentito quel mentitore, per una specie di lu 
so e di superfluità. Ei mente in effetto secondo ogni per- 
sonaggio che I’ accosta. « Ciascuno, in una data occasione, 
« riguardar si poteva come il confidente in carica, vale a 
« dire, secondo il detto di Price, suo cappellano, come que- 
« gli che sosteneva I l'uflizio d'essere il 


FW ashingion. 

«La ristorazione della Monarchia e la fondazione del- 
la Repubblica, Monk o Washington, certo sou questi per 
noi oggetti di presente importanza; €, come dice il signor 
Guizot nella sua prefazione, « non basta che la Francia 
« non ruzzoli più nell'abisso ; uopo è che l'abisso si chiu- 
« da e la Francia risorga. Washington o Monk, uno dei 
« due occorre a risorgere. Qual di essi ci vorrà la Prov- 
« videnza concedere? » Tuttavia, m'affretto a dirlo, qua 
lunque pur sia la singolare opportunità dei due argomenti 
e dei d.e nomi, le due opere del sig. Guizot non furono 
futte per l'occasione. Monk risale al 1837, e Washington 
al 1838; ed io mi congratulo di tal antichità. Siamo cer- 
ti almeno che i due personaggi, di cui il sig. Guizot intra- 
prese di raccontarci la storia e di re la potenza, 
sono rappresentati con l'imparzialità tranquilla e serena 
che spetta alla storia; che la pri ione del momento 
e l'influsso della controversia, non turbarono il pittore quan- 
d'ei faceva i due ritratti; ch’ei mirò solo alla somiglianza 
e noglesse l'opportunità. Ciò vi lascia appien libero lin 
telletto. Se Monk fosse stato seritto ieri o ier l'altro, ci 
sarebbe men vero, 0 almanco men vero” parrebbe. lmper- 
ciocchè molte particolarità: della sua indole o del suo desti» 
no sembran: fatte per dar appicco all'allusione; e vo' qui 
dare una pruova di quella sciagurata. disposizione che la 


mente ha, d'intender tutto nel senso delle cure "del mo- | « primo ingannato. » sarci tentato a dare un'altra 

mento; 0, a meglio dire, vo' fare una confessione. spiegazione delle menzogne di Monk; ma tale sp” 
"lo aveva letto il Monk nel 1837; ma rileggendolo | gazione dissesterebbe il personaggio di Monk, com 

i Sercetto dal sig. Guizot. Secondo ni, Monk ebbe sin dal 


negli scorsi giorni, e avvenendomi nel racconto in parti 
colarità, che mi parevano quadrare nel più curioso modo 
alle cose ed agli uomini del tempo nostro, mi sono a po- 


co a immaginato che quelle particolarità fosser nuo- |" i perchè non î 
ve, che il sig. Guizot le avesse aggiunte quasi linguaggio ; secondo l' umile mia spiegazione, non mente ei 
suo nella sua nuova edizione, acconsentendo, senza pensar- già, ma cangia del continuo d' intendimento e di scopo. È 


ci, a quell'amore dell'analogia e della somiglianza, ch' è 
uno degli allettamenti e dei pericoli dello studio della sto- 
ria. Or bene; io m'ingannava. Ho riletto il Monk del 
4837. Il sig. Guizot nulla v' aggiunse; ci non volle far- 


titubante ed irresoluto, 0 piuttosto iper rrtito 





resolutezze, sono contraddizioni; © se ciò è men grande, è 
più onesto ; se per ciò il personaggio storico perde, l' uomo 
guadagna. 


che un tino cangiamento di risoluzione al contegno di 
Monk cora Citùà di Londra? La Città di Londra resis- 
teva al Parlamento rump; ella voleva un Parlamento nug- 
vo, od almeno il richiamo dei deputati esclusi sin dal 1648; 
ella rifiutava di pagare le imposte stanziate dal rump. Il 
rianp si adira e ordina a Monk di spezzare le porte della 
Città. Monk, ch' era la speranza del partito della Città, ob- 
bedisce agli ordini del Parlamento © $° impossessa di quel 
la; poi, vedendo, in capo a due giorni, che l' esercito non 
acconsentiva se non se con ripugnanza alle Violenze del Par- 
lamento, e che il partito della Città potrebbe pur vincere, 
ecco volta mantello e si schiera dalla parte della Città con- 
tro il Parlamento. Nel sig. Guizot, tutta questa storia è una 
commedia, rappresentata da Monk a fin d' ingannare il Par- 
lamento e mettere a pruova il suo esercito; € la commed 
è raccontata nel modo più piccante, e dopo il Pinto, del sig. 
;er, egli è un dramma de' più avviluppati, ch' io mî 
abbia mai letti. Ma è ella veramente una commedia, code- 
sta storia della Città ? Monk ha egli veramente voluto far 
soltanto una pruova sul suo esercito,. pericolosa pruova, la 


chi non comprende che tali curiose somiglianze non han 
no pregio se non perchè sono impreviste, involontarie, sin- 


€ non hanno più merito, non possono più giovare all'istru- 
zione del lettore; possono u 
marlo: un istante, traendolo a credere che il passato valga 


dire i che dir voglio di Monk. lo Monk nou amo, © 
se la n 
dero che la ripristini un migliore e più onesto rigenerato- 
re di Monk. È da questo lato sono appieno trame. | 
difeti ed i pregii di Monk null hanno di francese, © chiun- 
le in Francia volesse, cosa i 
prisinaro la Monarchia come fece Monk, fallirebbe senza 
fallo e con vergogna nell'intento. Quando i Francesi s0- 
no ambiziosi, egoisti, venali, falsi, senza convinzioni e sen 
za prifcipii, come fu Monk, lo sono in diverso modo, qua- 
si wi scappò detto in modo migliore» Ha ; 
ti e ne' nostri pregi francesi una Vivezza, un estro, un'im- 
peto, pe' quali Monk è fra noi impossibile ; © Ico a 
dirlo , tanto meglio! Quel capopartito che teme parlare , 
quel generale che teme combattere, A 
cato della Monarchia € paventa di spartirne Lpsstiri 
altri, quel ristoratore della Monarchia che vuole avere 
monopolio del suo negozio, mi va 
fra noi, riuscir debba © fallire, 


L n 
de, modera tutto, tutto risolve ; 0 pure non ha egli fatto in 
tal incontro se non ciò che ha sempre fa 
ner dietro all avvenimento © all’emergente, sa- 
ndo in buon punto scorgere ov' era la forza, e da qual 
to conveniva volgersi? Qui giace il nodo. La scena della 
Città, nel sig. Guizot, è degna di Walter Scott, ed è una 
narrazione storica compita : ci manea forse sola una cosa, 
laverità ; rimprovero, di cui non si sarebber fatti caso nè 
Erodoto, nè Tito Livio, nè veruno de' grandi storici antichi. 
i giudicarono Monk come il giudico io. 
I contemporanei di Monk non fecero di lui un cospiratore 
destro nel preveder tutto e nel risolvere tutto, un menti 
tore intrepido a profitto della stessa causa © dello stesso 
disegno ; eglino l'ebbero per un di quegli egoisti servitori 
della Provvidenza, che i tempi di rivoluzione producono, uno 
di i uomini che mutano con l' occasione, € non pen 


do di Monk il sig. di Bourdeau, ambasciatore di Francia 
in Inghilterra, di cui il sig. Guizot ha pubblicato, dopo il 

‘Monk, il curioso carteggio ; — sembra che quel ge 
nerale abbia pasciuto di lusinghe tutti i parttà, a fin des 
sere in grado di farsi puntello di quello, in cui trovasse 
maggior vantaggio. » 


4 io sarei se, invece di trovar- 


vede in qual grande impaccio - tia 
Î ) 1660 ed in Inghilterra; quale ci 
de i aigaato nel bello studio storico ch'egli fa- 













desimi. 
prende pure parte attiva il Bano, generale di cavalleria 


sano ad altro che al loro utile. « Sembra, — dice parlan- | quale per 


per entrare a far: parte della cattolica confessione. 
Nel periodo di pochi giorni, ben dodicî di questo numero 
sono arrivati fra noi. Sono dessi © datori, 0 haceelleri» 
di quella Università, 0 appartengono a qualcamo dei molti 
colegi, onde di cool rmmcelitino oxonion®e, 
si , 


le anime, fontato erat Lenelicenza del celebrato 

















































«Or se ne debb' egli conchiudere che, a 9 
Monk non abbia punto conferito alla ristorazione della Me. 


cattolici, 0, se protestanti, pur meritevoli: di fede e buoni 
osservatori delle cose, qui giunti in questi ultimi giorni, 
assicurano aver inteso più volte dai capi e moderatori del 
movimento anglicano, che la loro vendetta contro il So- 
vrano Pontefice per la ristaurazione dell’ Episcopato catto- 
lico, non tanto si sarebbe esercitata sul Tamigi e nel paese 
d' Alione, quanto sul Tevere e negli Stati della Chiesa. 
Simigliante linguaggio accenna senza dubbio alla coopera- 
Zione morale e agli aiuti pecuniarii, che l' Episcopato della 
Chiesa officiale © tutti gli antesignani e maestri delle fa 
zioni eterodosse avrebbero determinato di conferire al Ma 
zini, perchè potesse mandare ad effetto i muovi divisamenti 
democratici, ch' egli e gli altri capi-setta vanno rivolgendo 
nell'animo per figliare © mariomettere 2 dérninlo Jem= 
porale della Chiesa. Forse il recente viaggio del tribuno 
genovese a traverso la Francia ed il suo arrivo a Gine- 
vra; forse la nomina -di lord Bettumont a governatore di 
Malta, non sono avvenimenti estranei a questa idea di 
vendetta, che bolle nell'animo d»' bigotti anglicani. Certo 
questa nomina del nobile lord, sesomio la umana prudenza, 
non è favorevole agl' interessi della verità cattolica; gli è 
vero che il medesimo appartiene alla casa degli Stapleton, 

si 


il Parlamento, mostrerò per ciò stesso l' immenso divario, 
che corre fra lo stato dell’ Inghilterra nel 1660, e lo stato 
della Francia nel 1850. » 

















barone Jellacie. (Corr. Ital.) 





Galatz 40 dicembre, leggesi quanto segue : L'Austria, 


nopol riferì, che il bastimento francese detto Les quatre 
zoeurs, prima cli esso venisse salvato dal capitano Calvi, 


anticamente e costantemente’ cattolica, ma non è, come 
sa che um freddo razionalista, avverso per soprassello alla 
potestà temporale del romano Pontefice. Îl sao fratello poi, 
secondo che porta la fuma, abdicò in modo formale la fede 
de' padri suoi, vale a dire la religione della Chiesa ro- 
mana. Ma Iddio spezzerà la verga dei potnti e confon= 
derà le consultazioni de' falsi politici. « 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 28 dicembre. 


Leggiamo nel Risorgimento: Col di‘ oggi. 26, pren- 
deranno parte alla- direzione del-Risoryimento i sigg. C. 
Boncompagni, deputato ; Malegari, prof. di diritto ‘costi- 
tuzionale, e Petitti, magg. d' artiglieria, deputato. 


_—_ 


Ci scrivono da Savigliano: leri (26) fu qui inau- 
gurata la Società degli operai, costituitasi a modo di quella 
di Torino, e di altre città del Piemonte, e ve ne do no- 
tizia coll’animo ancor pieno di gradevoli impressioni. Pre 
sero parte alla funzione il sindaco, tutto il Consiglio de- 
legato, la guardia nazionale, il professore Berti, deputato 
di questo collegio elettorale, *l deputato Cadorna, che 
volle essergli jo anche nella qualità di socio ono- 
rario della Società degli opera’ di Casale, una deputazio- 
ne della Società degli operai di Torino,. e’ parerchie altre 
persone ed Autorità spettabil «li questa città, fra le quali 


l'egregio parroco Cuniberti. 
mattino si celebro une funzione retigiosa, in cui 
fu benedetta la bandiera data dal Municipio alla’ Società, 


i 


ast 

del capitano 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 30 dicembre. 


un ni e nai percio Ciani Rantanque | e lavorata con delicato pensiero dalle sinore saviglianesi. 
le pressioni, psch arrolati al militare. (0.7.) I parroco Cuniberti vi lesse un. forbito discorso ridondante 
aa, di sentimenti religiosi e patriottici, il quale per ‘unanime: 


voto della Società sarà dato alle stampe. 

Il sindaco ed il Consiglio delegato, coi die 
colla deputazione della Società degli operti di Torino, e 
col presidente ed altri ufficiali © membri di «ella di que- 
sta città convennero anch’ essi sacra funzione. 

Successivamente intervennero ad un: banchetto a cui 
sedettero con circa 250 operai, e con mole altre per- 
sone notevoli della città, ascritw fra i sociì onorarii della 
Società. I banchetto era stato disposto ed ordinato con 
lodevole previdenza, e fu assai convenevolmento presedato 
dll'operaio Giordana, presidente della Società, il quale 
ha in questa circostanza giustificato la fiducia, che i suoi 
confratelli anno in lui riposta. L'ordine più perfetto, € 
la più fratellevolo amicizia reguarono costantemente nell’ 
ampia sala, che accoglieva tanti convitati, e resero com- 
piuta testimonianza della morai intelligenza e civiltà di 
questi bravi operai. Sul finire del pranzo molti, dietro in- 
vito del presidente del banchet'o, s'inserissero per parlare. 


Semlino 22 dicembre. 
Teri è giunto qui inaspettato il console generale au- 
: R li 








di 
la notizia, del resto non ancora garantita, che I° Autorità 
di amministrazione del Voiodato e del Banato ricevette 
questi giorni l'ordine più rigoroso, « che tutti gli affri 
d uffizio dovranno da quind'innanzi essere trattati nella 





operassero contro quest 
licenziati. Nel Liceo di Temesvar dovrà ‘essere creata una 
cattedra per la lingua serbiana. 

STATO PONTIFICIO 















NI solito corispondente del Momaggicre di Modena Primo a parlare fu fl six. Bocchi sindaco. Due belle 
gli serive da Roma il 19 z a poesie furono lette, una dal maestro Gorresio, piena dî 
Il Santo Padre, che prende un interesse | robusti e generosi sentimenti, e l'altra dall’ operaio in oro- 


per tutto ciò che riguarda le belle arti e i monumenti 
dell'ecclesiastica antichità, ha erogato la somma di scudi 
25,000 del suo privato peculio, da impiegarsi nella co- 
struzione della nuova facciata della risorgente basilica di 
S. Paolo. L'architetto della fabbrica, il vostro  preclaro 
concittadino cav. Poletti, avea proposto alla scelta del So- 
vrano Pontefice due disegni della facciata suddetta, da lui 
con singolare magistero operati; ma, avendo Sua Beatitu- 
dine il desiderio che il nuovo prospetto ritraesse 
possibilmente il carattere e lo stile dell’ antico, consunto 
nella maggior parte dal fuoco, l' architetto operò un' terzo 
disegno, nel quale trovasi egregiamente adempiuta la con- 
dizione proposta. Questo, e non altro avendo ricevuto la 
Sovrana approvazione, dovrà quanto prima condursi in ef- 
fetto. La gran torre campanaria, adiacente all' abside della 
rinnovata basilica, dalla parte della via Ostiense, è prossi 
ma al suo compimento. Rispetto all altare che chiamano 
« della Confessione », due erano i progetti: l'uno di ri- 
muovere l'altare di questo nome, che già si trova collo- 


logeria, Oggetti, commendevoli per nobili pensieri, e per 


semplicità © spontaneità. 
Parlarono poi gli operai Bellini presidente, Bordino 


vice presidente della ‘Società di Torino, ed alcuni altri ope- 
rai © soci onorari, nonchè l'ufficiale della' guardia na- 

zionale Negri ed il deputato Cadorna. (O. di Sav.) 

REGNO DELLE DUE SICILIF 
Napoli 24 dicembre. 

N Gi Ficiale pubblico È vegaonto devroto ; 
1. Nei giudizi di gran Corte criminale 0 speciale ‘be 
i 6 la discussione pubblica saranno» 
prese col numero dispari di votaati, non minore di tre, né 
maggiore di cinque, uniformemente agli articoli 217 e 432 


possibile sarà renduta da cinque g 
2. L'art. 2 del reale decreto del di8 marzo 41828; 





cato nel mezzo della gran nave cd è composto di clone sarà abrogato. (0.T.) 
e di marmi che rimasero illesi dal terribile incendiamento ; I MODENA 

€ sarebbe coduto alla chiesa di S. Pancrazio, delle cui DUCATO D) da 

riparazioni vi parlai in una recente corrispondenza, © he Modena 30 dicembre. 

altro se ne costruirebbe coi blocchi d' alabastro orientate, Heri, 29 corr. poco prima ‘lle ore 4 pom. gingneva 
Pe gii donò alla so. me. di Gegorio XVI il defunto par | ;n MELE pr a di Parma, montando al 


scià MehmedANi, e con quegli l 
d'Egitto ha già offerto al regnante Pontefice, in argo- 
mento di sua ossequiosa riverenza. Il secondo progetto è 
di acchiudere l'altare della Confessione già esistente, il 
le sue piccole dimensioni non corrisponde alla 


R. palazzo, per visitare i suo/RR. cons 

Poggi dopo 4 ora pom, laR. 
volta della ducale sua residenza 

e: 

1 « Memoggiere di Modena » pubbiza > seguente 


Sovrano deereto: " msg 4 
"Noi. Francesco Vyper la grazia di Dio, Duca di 


ti nostri Sovrani. 








pres 8 ogni gi 
più îl numero degl Inglesi addetti all'Università di Oxford 
| quali, o già nel suolo britannico abbraceiarono la verità 
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« Vedito, dietro le pià accnrate osservazioni e dopo 
ficate tutte le restrizioni che sono compatibili col buon 
ella pubblica amministrazione, non potersi man- 
ilibrio fra le rendite e le spese senza nuove 





sadamento 

tare l'equi 

FO"! Consierato doversi con ogni cura evitare di prov- 

elere con successivi : prestiti ai disavanzi non momentanei 
Stato; 

Lai ‘Considerato che, fra i rami diversi delle pubbliche 


ndie, quello che sia suscettibile di aumento col minor 
fio possible della generalità della ione, e masr 
spe della classe bisognosa, si è delle imposte 


pela; io Consiglio dei Nostri mint, abbiamo de- 
tato e deeretiamo : 
« Art. 1. Sino a nuova dispesizione si esigerà un se- 
gio dell''annua imposta prediale diviso sopra ogni rata 
«Art, 2. I Nostri ministri dell'interno e delle fi- 
panze sono incaricati dell’ esecuzione del presente Nostro 
elo. 
deere io in Modena, dal Nostro palazzo ducale, questo 
giorno 23 dicembre 1850. 
« FRANCESCO. » 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 19 dicembre. 
eri venne celebrata alla missione russa la festa di S. 
N. l'Imperatore delle Russie. Essa venne annunciatà la 
mattina da 24 colpo di cannone, tirati dal piroscafo russo di 
stazione nominato bi Motwia, ai quali fu risposto dalla cor- 
vetta ottomana la Nuceit-Futech, ancorata innanzi la punta 
del Serraglio. Da quel momento i legni delle Potenze estere 
rimasero pavesati a festa tutto il giorno. In tale occasio- 
ne, il sig. Titow ricevette le congratulazioni d' uno de' 
‘etarii del palazzo e di Nureddin bey, primo dragoman- 
n6 del Divano imperiale, in nome di S, DIL il Sultano e della 
Porta, nonché del corpo diplomatico. 





Abbiamo notizie della Turchia sino alla data del 20 
pp. Nel Journal de Consiantinople del 19, si legge una 
corrispondenza d' Aleppo in data del 7, la quale annunzia 
che il 4. dicembre arrivò in quella città il nuovo go- 
vernatore Mehemet pascià, accompagnato da 4,000 soldati 
di fanteria con 4 cannoni, per rinforzarne il presidio, e 
impedire nuove turbolenze. La guarnigione di Aleppo ascen- 
de ora a 8,000 uomini di truppe regolari d' ogni arma, 

centinaio di busci-busuck. Mehemet pascià si 
mostrò sensibilissimo: alle sciagure di quella città, e promise 
ampia riparazione, in nome del Sultano. 1 Vescovi 
tarono già, per ordine del pascià, le specifiche delle per- 
dite toccate da’ Cristiani il 16 e 17 ottobre. Egli espresse 

a membri del Consiglio, in piena adunanza, la sua mara- 
viglia perché, invece di far valere la propria influenza a 
reprimere l'insurrezione, si chiusero nelle caserme, lascian- 
do la città tutta esposta al saccheggio. Uno dei membri del 
Consiglio, riconosciuto colpevole, venne arrestato all'istante 
in pien Consiglio, e parti per Alessandretta con gli altri 
colpevoli Abdulla bey, agà Babulsi, Ramadan agà, 
Kascim agà e Omar figlio di Aaissa, i quali tutti verranno 
imbarcati alla volta della capitale. 

La Gazette d’ Etat, riferisce essere stato eseguito 
w progetto per l'attivazione d'una linea regolare di pi- 
roscafi destinati a fare il viaggio del Bosforo, allo scopo di 
tutelare da' pericoli di mare quegli abitanti di Costantino 
poli che frequentano i variì villaggi del Bosforo, e per pro- 
mmovere il prosperamento di una parte sì favorita del paese 
com'è quella. Îl Sultano ordinò che vengano eseguite le 
disposizioni contenute nel progetto, e partecipò con 100 
azioni alla Società formata a tal uopo; la sultana Validè ne 
prese altre 50, il granvisir e i ministri 284. Gli altri 
impiegati, dignitari ec, del Governo ottomano soscrissero 
per 446 azioni, © varii distinti banchieri e negozianti, turchi 
ne presero 207. H numero delle azioni collocate ascende 
in tutto a 1084, oltre a quelle che si raccolgono quoti- 
dianamente, e sulle quali mancano ancora precisi @articolari. 

Akif effendi, maestro di cerimonie, che disimpegnò im- 
portanti uflicii, tra cui anche quello d' ambasciatore otto- 
mano a Vienna, morì non ha guari. — L' Zmpartial di 
Smirne del 20 narra che Mebemet pascià, ministro di po- 
lizia, procede alacremente contro le case da giuoco, indotto 
a ciò per aver saputo che molti padri di famiglia, adescati 
dal cattivo esempio, vi perdettero somme ingenti. — In ri- 
cambio delle onorificenze, accordate dalla Corte di Torino 
ad aleuni ministri e funzionari ottomani, il Sultano conferl 
l'ordine del Nîscian Afihar ad alcuni mivistri e fanzionarii 
del Governo sardo; le quali decorazioni non tarderanno ad 
essere inviate alla loro destinazione. (0.T.) 

— e_ 

Leggesi in una corrispondenza del Portafoglio. mal 
tese, in data di Costantinopoli. 30 noverabre.: 

.. «La Sublime Porta non ha-fatto buon viso alle ono- 
rificenze, che fra loro si seambiarono il Ber di Tunisi ed 
il Governo di S. M. sarda. Qui il Bel di Tunisi non è 
considerato se non qual semplice governatore che rap- 
presenta la Porta: non si crede che abbia diritto di con- 
ferire Nisciam, nè la sua Provincia è riconosciuta  indi- 
pendente dalle altre Potenze. La Porta riguardava nel 
Piemonte uno Stato amico, e non ha guari- ancora, egli 
ebbe a dargli più ch’ una prova di simpatia. Ora si è adot 
tata per gli atti d'onorificenza che: il Governo sardo volle 
tonferire ad un pascià ch’ è da questo Divano tenuto per 
ribelle. dle che il rappresentante del Piemonte, il sig. 
barone Teeco, grande conoscitore della politica orientale, 
tolla sua accortezza saprà far diradare codoste nuvole pas- 
seggiere, che olfuscano |’ animo dei ministri ottomani. Forse 
il Piemonte ha onorato il Bei di Tunisi per avvantaggiare 
il commercio de’ suoi sudditi, ma- non pensò. che se. Tu- 
nisi dovesse un di divenire una Provincia francese, tutti 
i vantaggi acquistati cadrebbero in balia della Francia. 

« Tengonsi da varii giorni delle straordinarie adu- 
nanze di Consiglio, tanto nella Porta che nel palazzo del 
granvisir. I Saltano in persona ha preseduto il Consi 
glio, riunitosi. nella Sublime Porta giovedì scorso. Da 
quanto mi perviene da fonte degna di fede, pare che si 
Vadano dibattendo tanto le interne che le esterne que- 
sioni dell'Impero, vale a dire la condotta del Bei di Tu- 
nisi, ogni dî più offensiva alla Porta; la risolta degli Ara- 
bi in Aleppo; i disordini della Bosnia, ed in fine la que- 
lione dell'emigrazione ungaro-polacca, tenuta prigioniera 
in Kiutaia. Per mezzo di queste riunioni ministeriali molti 
intrighi del partito oseurantista vennero in ‘chiaro, e si 
Scopri che il danaro egiziano non era alieno alla iasur- 
tezione d' Aleppo. Già varie misure vennero prese dal 
Governo ottomano onde scencertare i piani dei reirogradi 











{{\ rosulmani, i quali sono intenti a far. ristabilire in ‘Fer- 
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Per decreto imperiale del 12 corrente, Raif pascia ri 
cevette la missione di recarsi alla Mecca per esaminare i la- 


Il 4 corrente, alle ore 8 di sera, la gran deputa- 
zione del Senato, incaricata di presentare alla Regina l' 
indirizzo in: r al discorso del trono, fu ricevuta al 
palazzo. Il sig. A. Deljanni, presidente, diede lettura dell’ 

La Regina rispose: « Signori senatori To sentito 


con piacere l'assicurazione del Senato di esser devoto al 


graziamenti 
guardo, » 
i nell’ Osservatore Triestino, in data di Trie- 
30 dicembre: Col piroscafo giunto iersera ricevem- 
i giornali greci sino alla data del 18. La Camera dei 
dont di occ sprta tte: nella seduta del 47 alla no- 
mina del suo uffici ora si compone così: presidente, 
N. Giurdis, deputato d' Idra, all'unanimità; vicepresidenti, 
A. Danopulos, deputato d' Argo, e S. Logothetos, 
d' Amfissa; segretarii, Phi 
Chadgi Anargyra, deputato di £pezia, A. Pepas, deputato 





tale proposito l' 
per aver validate quasi tutte le nomine appoggiate 
verno anche dov' esistevano motivi di nullità, mostrandosi 
all’ incontro severa più del dovere verso i candidati non 


presen= | protetti dall' egida ministeriale. Tuttavia la Camera annullò 


la elezione del sig. Paikos, ministro della giustizia, come 
non domiciliato stabilmente nella Provincia în cui venne 
eletto e non possedente un fondo del valore di almen 10 
mila dramme. Ma il Courrier d' Athénes, ben lunge dallo 
scorgere in ciò un atto d'indipendenza della legistatura , 
vuole ascrivere l'annullamento della nomina di Paikos allo 
zelo soverchio ch' ci manifestava nel suo ufficio. 

Il ministro dell'interno presentò al Senato, nella ses- 
sione del 9, due progetti di legge, uno de' quali riguarda 
la nomina d’agenti di contabilità addetti a' varii prefetti, e 
l'altro introduce alcune modificazioni alla legge vigente sui 
Consigli provinciati. — Il sig. Monastiriotti, prefetto di po- 
lizia, venne improvvisamente. destituito e surrogato dal sig. 
Pacmor. Si annunziano altre dimissioni nel personale del 
l' Amministrazione, le quali però, a quanto pare, non ao- 
cennano ad alcun cangiameuto di sistema. — La sera del 
40 all'14 scoppiò un incendio nel forno reale di Atene 
che, favorito da forte vento settentrionale, minacciava gravi 
danni, tanto più temuti, quanto che quel luogo comunicava 
coll' edifizio principale; ma, grazie ai pronti soccorsi recati, 
si riuscì ad estinguerlo prima che avesse. preso maggior 
estensione. 

—_—_—_—_—_— 

Leggesi nell’ Observatewr d’ Athenes : La muniicenza 
degl’ indigeni della Grecia libera, residenti all'estero, come 
pure de’ nostri correligionarii, sudditi d' altra Potenza, non 
venne mai meno in quanto può contribuire a giovare e 
sollecitare in Grecia la fondazione di Stabilimenti scienti- 
fici, religiosi, di beneficenza, di pubblica utilità. E per ri 
manerne convinti, convien volgere uno sguardo all’ Uni 
versità, alla Biblioteca pubblica, al Seminario ortodosso, all 
Osservatorio, all'Ospitale de' ciechi, alla Scuola degli amici 
dell'insegnamento, a quella d'arti e mestieri, alle chiese 
della capitale, le quali tutte rammentano i nomi e i sa- 
crifizii de' Caplanis, degli Zossimas, de' Sinas, de'Rizaris , 
e d'altri molti benefattori della madre patria. 

ll sig. Arsakis, com' essi nativo d' Epiro, domiciliato 
a Bucarest e possessore d'una considerevole sostanza ac- 
quistata onestamente , non volle rimaner secondo a que' 
suoi concittadini di cui femmo menzione. Dopo aver prov- 
veduto ampiamente al collocamento de' suoi figli, risolse di 
destinare, lui vivente, alla Grecia la somma di circa 300 
mila dramme, da erogarsi a una grand opera di nazionale 
utilità. Avendo consultato sul proposito parecchi suoi amici , 
fra cui il sig. Anesti Chadzopulos e l' archimandrita Teocrito 
Farmakidis, egli adottò l'opinione di quest ultimi, cioè di de- 
dicare tutto il suo dono all’ erezione del magnifico monumen- 
to destinato alla Scuola degli amici dell’ insegnamento, a 
compier la quale si richiederanno ancora somme rilevanti, e 
di rimborsare le spese di costruzione sostenute finora. 

Tn una lettera del 9 passato, diretta al sig. Farmakidis, 
egli dichiara di assentire pienamente alle sue proposizioni, e 
lo informa di avere scritto al presidente del Comitato della 
Scuola delle ragazze d'intendersi col sig. Chadzopulos in- 
torno a ima Commissione incaricata della direzione de' lavori 
dello Stabilimento. Qualunque comento sarebbe di gr: 
inferiore al merito vero di tali atti ; per lo che ci 
ad esprimere la profonda gratitudine e venerazione dovute 
al generoso donatore, e i meritati elogii a coloro che contri- 
buirono a questa bell’ opera. 

Tn seguito a proposta del Consiglio de' ministri, S. M. 
la reggente si diede premura di conferire la croce di gran 
commendatore dell'Ordine del Salvatore al sig. Arsakis, 
esprimendogli l'alta sua sodisfazione pel suo atto generoso. 

(0. T.) 





INGRILTERRA 
Lowdra 24 dicembre. 

La Regina e il Principe Alberto si recarono il 19 al 
castello di Row per partecipare alla cerimonia della con- 
fermazione della Principessa Maria di Cambridge. Al ri- 
torno della faniiglia reale, il marchese d’ Exeter fu ammesso 
a presentare alla Regina in udienza privata un indirizzo, 
firmato da 22,000 abitanti della contea di Southampton 
contro le misure papali. (G. Uf. di Ma.) 
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di essi, vi giornale osserva, 
che specialmente nelle sete e negli oggetti di vetro I Au- 
stria non avrà quasi rivali, e che le sete italiane e le un- 

negli ultimi tempi con sì buon esito coltivate, a- 
vrammo occasione di far di sé bella mostra a fianco dei 
prodotti di questo genere venuti dalle Indie orientali e dalla 
Cina. ll dott. Schwarz, commissario austriaco a Londra, 
vi ha già assunte le sue funzioni, ed i commissarii inglesi 
dichiararono che si stimerebbero molto fortunati, se ogni 
Governo si mostrasse così ben disposto ad agevolare la 





il ritardo non sarà che di due o tre giorni. Gli operai 
intanto lavorano fino a 10 ore di sera. (C.di Sav.) 


mate, asseriscono che il Sig. Sejas Lozano cominci ad accor- 
gersi che il portafoglio delle finanze è troppo grave per lui 
e sarebbe disposto a liberarsene. 
BZLGIO 
Brusselies 24 dicembre. 

La morte della Regina Luigia Maria fornì soggetti 
alle arti ed alle scienze nel Regno del Belgio. Il sig. Mor- 
ren ha proposto, e la classe delle scienze dell’ Accademia ha 
adottato, in onore della memoria della Regina, il seguente 
programma di concorso : Quale influenza hanno esercitato 
i Sovrani del Belgio sulla introduzione, la coltura e la pro- 
pagazione dei vegetabili utili, sulla fondazione delle colonie 
agricole all' estero, e finalmente sulla direzione e lo sviluppo 
delle Società agricole ? L'opera sarà compiuta con un clo- 
gio della Regina Luigia Maria, e con un ragionamento sulla 
influenza *di alcune donne illustri nelle istituzioni e nella 

ione di piante utili, donne delle quali la letteratura, 
la botanica e l’orticoltura del Belgio ha conservata memoria. 
3 le Memorie di concorso saranno consegnate al sig. 
Quetelet, segretario perpetuo dell Accademia, prima del 20 
settembre 1851. Il premio di concorso è una medaglia d' 
oro del valore di 600 franchi; gli autori non metteranno 
i loro nomi nei manoscritti, ma un motto che ripeteranno 
in un biglietto suggellato, contenente il loro nome e l'in- 
dirizzo. (Bilancia.) 
FRANCIA 


Scrivono da Parigi al Globe del 24: Abbiamo smen- 
tito, gli è qualche tempo, la notizia data da un giornale 
di Londra che il Presidente della Repubblica. francese 
abbia presi concerti per visitare la grande Esposizione. 
La Costituzione vieta al Presidente di abbandonare il ter- 
ritorio francese, senza l' autorizzazione d'una legge spe 
ciale; ma non è certo che Luigi ne abbia tam- 
poco espresso il desiderio di recarsi in Inghilterra. Alcuni 
giorni fa un Inglese gli esprimeva la speranza di vederlo 
all’ Esposizione di Londra; egli ha risposto: « La mia con- 
dizione è veramente curiosa: tre anni fa non mi si per- 
metteva di metter piede sul territorio francese, oggi non 
mi si permette di abbandonarlo. 

—_T_-_—_ 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 26 dicembre. 
(Nostro carteggio privatn.) 

Si riprese oggi all Assemblea la discussione del pro- 
getto di legge relativo alle ipoteche. Se non che, pochis- 
simi rappresentanti intervennero alla sessione: le ringhie- 
re riserbate a' giornalisti hanno anch’ esse grandi vuoti; e 
sembra che la gente siasi recata di al tribunal 
di polizia correzionale per assistere al processo d' Allais. 

In istante medesimo ci giugne appunto una vo- 
ce dal tribunale. Allais ha, dicesi, dichiarato all’ udienza che 
il Presidente della lica stesso l'aveva fatto chia 
mare, e gli aveva oflerto danaro ed un passaporto per l' 
estero. Questa voce produce viva impressione, e già sugli 
scapni della Montagna si parla di volgere a questo riguar- 
do interpellazioni al Ministero. Ma ciò di cui siamo con- 
vinti, caso che Allais avesse veramente fatta tale dichiara» 
zione, è che l' Assemblea non permetterà le interpellazioni. 

Nel momento in cui le lumiere vennero accese, un 
vetro si staccò da quella di mezzo, e cadde ad infrangersi 
a' pie' del banco dei ministri, nel momento stesso in cui 
sig. Rouher prendeva a parlare; onde la sessione fu un 
momento sospesa. 

« Non bisogna passeggiar sotto le lumiere, ha detto 
il sig. Dupin; c'è pericolo in mora. » Uno scoppio di ri- 
sa accolse la barzelletta del presidente e la sessione con- 
tinuò senza incidente degno di nota. 

——_ 
( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 26 dicembre. 

Si ricevettero di recente dispacci dal sig. Maillefer, 
console di Francia a Palermo, i quali rappresentano la con- 
dizione della Sicilia come d' assai migliore, e- le turbolenze, 
che avevano incominciato a manifestarvisi, come sedate. 

N ministro della guerra ha dato |’ ordine in tutte le 
divisioni militari di concedere un gran numero di congedi 
a soldati, che sono prossimi al termine della loro ferma; 
di maniera che, ad onta dell'ultima leva di 40,000 uomini, 
l'effettivo reale dell'esercito non sarà aumentato se non 
di 15 in 20,000 vomini. 

Si preoceupano sempre all Eliseo del progetto d' a 
mento per la dotazione del Presidente. Si aspetteranno due 
o tre mesi, come consigliano due membri del Governo, o 
pure sì arrischierà di presentare il progetto entro quindici 
giorni, com'altri vorrebbero ? Qui sta la questione. Intanto, 
le spese non si diminuiscono ; e siamo per lo contrario assi 
curati che l'aumento, di cui parliamo, diventa indispensabile, 

Molto si parlava questa mattina nella sala delle con- 
ferenze, all’ Assemblea, del processo Allais. L' opinione ge- 









nerale è che la condanna sia inevitabile. Ora il sig. Yon - 
| rimarrà egli investito della carica di commissario speciale 


di polizia presso l' Assemblea ? A questo proposito, si pre- 
tende che la presidenza di questa sia di parere discorde ; 
che sette voti stiano pel si, e sette parimenti pel no. I mem- 
bri di essa presidenza si erano appunto questa mane adu- 





nati per deliberare intorno a quest argomento, ed e' diffe 
rirono ad un'altra adunanza di risolvere. Il signor Dupin | 











finora è favorevole al sig: Yon. (Il dispaccio telegrafico, it- 
serito nella Seconda Edizione d'ier l'altro, lan già 
che Allais è stato condannato.) 

I giornali legittimisti, il Morstewr, l' Ecénement, la 
Presse e | Univers non vennero oggi in luce, a cagione 
della solennità del S. Natale; tutti gli altri giornali, che 
rai pubblicati oggi, nol saranno il di seguente al capo 

anno. 
Ml Journal des Débats annonzia che il fisco gli ha in- 
tentato un proceso per una prima lettera, da lui pubbli- 
cata bra pri dell'oro, e ch'era sottoscritta : Un 
associato. (V. il dispaccio telegrafico della Seconda Edi- 
zione di lunedì. ) 

Borsa. — La rendita era molto domandata. Si par- 
lava dell'avviso uffiziale per la nuova aggiudicazione dei 2 
milioni al 34 dicembre. Gli speculatori rimasero soprattutto 
sorpresi della fermezza della rendita, ad onta della mala 
riuscita della prima aggiudicazione ; € naturalmente ne infe- 
riscono che il credito pubblico è più sallamente stabilito, 
che non avesse giudicato il Banco nazionale di sconto, offe- 
rendo 2.3 fr. meno dei prezzi segnati nel precedente li 
stino della Borsa. Si diceva oggi che all’ aggiudicazione del 
31 dovessero presentarsi tre ie. 

115 per “/o salì, fino dall'apertura, a 95.70, e giunse 
poi a 95.90 ; l'avvicinarsi del prezzo di 96 fece fare alcune 
vendite: si retrocesse poi a 95.70, e si rimase all’ incirca 
a tal prezzo. Il 3 per ‘/, aperto a 57.70, variò da 5785 
a 57.80, e si chiuse a 37.70. Azioni del Banco, 2335. 
ca Bacon di Leedte ca cn il 25 pel Santo Na- 






Altra della stessa data. 

Si annunzia che sta per esser fatta all Assemblea na- 
zionale la domanda d'un assegnamento di 500,000 fr. per 
le spese, che il Governo avrà ad incontrare per l'utile 
degl' industriali francesi, nell’ incontro dell' Esposizione uni 
versale di Londra. 

Il generale d' Hautpoul, governatore dell’ Algeria, ha, 
dicono, chiesto un rinforzo d' alcuni reggimenti. Egli avreb- 
be manifestato il desiderio di poter fare nella prossima pri- 
mavera una spedizione nella Cabailia, con forti colonne, a 
fine di compiere la sommissione di quella parte importan- 
te dell'ex Reggenza d' Algeri. Il maresciallo Bugeaud ave- 
va già compreso la necessità di sottomettere la Cabailia, 
che potrebbe divenire in progresso una fonte d’ imbarazzi. 

Il sig. abate di Parabére, di cui ognun sa il bel con- 
tegno all'assedio di Zaatscià, e ch' è conosciuto per le sue* 
opere sull’ istruzione applicata all’ esercito, ha ottenuto dal 
Governo la concessione d'un podere in Algeria. Egli ha 
in animo di piantare colà una vasta scuola pei militi del 
nestro esercito, con una biblioteca composta di libri ad es 
si accomodati. Tale istituzione, che non si potrebbe mai 
incoraggiare abbastanza , è destinata a rendere di grandi 
servigii. 

Una ica gravissima si è appiccata nelle colon= 
ne del Journal des Debats sulla questione relativa al le- 
var di corso le monete d' oro. Una prima lettera, nella qua- 
le la questione era stata trattata da uomo intendente della 
materia, fu pubblicata da quel foglio, ma senza sottoserizione 
(ragione per cui gli venne intentato processo, come di so- 
pra dicemmo). Ella conteneva in ispecie l' enunciazione 
d'una dottrina che, se fosse ammessa, produrrebbe un ge= 
nerale scompiglio nelle relazioni mercantili; si pretendeva, 
cioè, dimostrare che, qualora le monete d' oro fosser le- 
vate di corso, la perdita che ne conseguirebbe , non do- 
vrebbe altrimenti essere sopportata dal Governo, ma sì dai 
possessori di quelle monote. Wi sig. Poisat, la cui compe- 
tenza nelle questioni de' metalili è appien nota, e che or- 
ganizzò in Russia oflicine perfezionate per la raflinatura 
dell'oro e dell'argento, non ha creduto dover. lasciare 
quella lettera senza risposta. Ei si dichiarò contro la teorica 
pericolosa, messa innanzi dal suo avversario anonimo, € 
perchè le cose avessero a rimaner nello stato in cui sono; 
però riconoscendo che i Governi dovevano con maggior 
cura invigilare sui progressi della produzione relativa del 
l'oro e dell'argento in California ed in Russia. L' autore 
della prima lettera anonima stimò, dal canto suo, di dover 
continuare tale polemica, © si risolse oggi a sottoserivere 
il suo scritto; egli è un antico agente di cambio, ig. 
Sniger, e persiste nelle sue dottrine, fondandosi principal 
mente su questo fatto che il rapporto fra l' oro e l' ar- 
gento , il qual era già di 15 chilogrammi d' argento per 
4 chilogrammo d'oro, ascese a 9 e forse anche a 7 € fn 
d'argento per 4 d'oro. « È, dic' egli, pericoloso differire 
« a levar di corso-te monete d'oro. La fabbricazione me- 
« dia di questo da cinquant'anni fu di 25 in 90 milioni 
«all di poichè non se ne fabbricarono in Francia dopo 
« l'introduzione det sistemo monetario decimale se non cir- 
« ca 4,300 milioni. Nel 1850 se ne saranno fabbricati 
» quasi 85 milioni. Da quindici di, le masse d'oro de- 
« positate alla Zecca son tante che il direttore di essa ha 
« bisogno di venticique giorni per fabbricare, e non rende 
« le monete francesi per le verghe d'oro se non in capo 
tale spazio di tempo. In oltre nella giornata d' ieri 
« (di lunedì scorso) si portarono 6 milioni di materie d' oro 
« alla Zecca. » Osserviamo tuttavia che il sig. Sniger non 
è tanto affermativo nella seconda, quanto nella prima sua 
lettera sulla questione del dovere la perdita essere soste- 
muta dai privati. Egli acconsente ch' essa vada a_ carico 
del Governo, purch' egli muti senza indugio l' attuale stato 
delle cose in quest’ argomento. Senza voler. decidere fra 
il sig. Poisat ed il sig. Sniger, ci pare che la questione 
non consista altrimenti in sapere quali quantità d'oro lo 
sgomento presente abbia da quindici giorni portato alla Zeo- 
ca per esser coniato, ma se tal affluenza abbia a conti 
nuare. Imperocchè, nel caso contrario , l’ aumento delle 
monete d'oro in giro non avrà se non un esito vantaggioso : 
quello di mettere appunto nel giro generale una moneta 
comoda, che non ha mai servito finora nelle relazioni or- 
dinarie del commercio e fu sempre ristretta a' bisogni de 
grandi banchieri. 

Si occuparono da alcuni giorni nelle grandi stanze 
del palazzo del Luxembourg a ricollocare a lor sito i 200 
in 250 busti di marmo bianco degli antichi senatori. dell 
Impero, che la Ristorazione aveva fatto levare. Già si ri- 
posero sui piedestalli nella grande scala d' onore i busti 
dei senatori Lagrange, Crassous Dailly, Bevières, Pleville, 
Le Plos, ce. Del pari si fecero trasferire nelle stanze le 
statue di Cesare, di Napoleone, cc. Infine, si fanno i pre 
parativi necessarii per far portare dal pian terreno al pri 
mo piano un magnifico gruppo di Garrand, che ha quest'is- 
serizione : « Dio disse ad Adamo: Tu mangerai il tuo pine 
col sudore della tua fronte, fino a che tornerai alla terra, 
da cui fosti tratto, poichè sei polvere e torne! polvere.» 

ll prefetto di Nantes chiedeva da qualche tempo al 
Governo la permissione d' aprire nel Dipartimento della Loi- 
ra una-lotteria, il cui prodotto doveva essere volto alla ri- 















































costruzione d'un ospizio. Tal permissione fu testè rifiuta 








" Cal 22 dicenbre. 

ta dal sig. Baroche, certo in concezue: interpella- si assicura principe Sciwarzenberg | che scarso mumero di voli. La, Dieta rishe di corrispoe CO x . 
on dd ebliagii goal parc Te Ft ite fplczione È dere scmplcemeno al saluto d' A, 5 LA rr sibegiza zo tenete. marmi 

Un gran numero di di migrati, caduti nel-| prender parte al potere esecutivo, secondo la loro forza | zione Grandoea. ves lo s jtale ed ; direttori dei Collegii rdine, Î 
la miseria in California, hanno sottoseritto una petizione numerica ; secondo altre versioni, egli piegherebbe a Granduca avrebbe detto, tra le altre cose : « ritengo | capitale ed si i Collegii un ordine, nel quale do- 
chiedere cio È pesdeto della Itiria dele verghe d'oro Fuhaliripnibticlza per che la Dieta si permaderà che io la penso seriamente. È piedi l'Invendisia semninione all orfane I -4 è 28 
sia destinato a ricondurre in patria que' poveri migrati, che | difficoltà concertato il comune programma, tolte che sieno spero ch ella pure saprà corrispondere illa sua missne settezabre, fissando ssingieresioleidi a) 
non hanno i mezzi di tornare in Francia. alcune differenze, per esempio sul diritto di unione o sulla con serietà e con zelo, » Intanto le_ sedule. rimngone relativa dichiarazione diro Siri 
‘cina SONO I MAIA Sn a der de ri pia di np spl cia dra ara 1000 Baresi d Ati d'gi 
È verosimile un cangiamento della poli- | nuovo anno, attendendosi per allora l'arrivo del conte Buol. CITTA LIBERE Linalidiovgi ma ne Te e To mer 
tica commerciale della Prussia. La Miform terfesca, con- | Un'altra osservazione pegii Stati che formavano l'Unione; Francoforte 24 dicembre. tutte le porte, la truppe si st dl batta 
futando un articolo della Gazsettu costitiezionale, dimostra | ed è che, dopo il noio e già da lungo tempo atteso ritirare i voglia far. quist sul punto se la glione di carciatori ian, destinato a restar qui con un 
la necessità di recedere dalla politica commerciale sinora | di Nassau, fiechtembargo e delle Città anser | n, Per, Tuamto ni quisione sl pane dl | balglone primiane, per scantnere, secondo siablsce la 

osservata. La stampa di Berlino, preoccupata delle confe- | tiche, dalla lega offensiva e difensiva anche i ri Dieta federale, contiooar pres il fatto si è che dessa, eb couvenzime di Olubtz, Y ordine è la tranquillità. | 
renze di Dresda, e propensa assai alle speculazioni di masti danno a vedere qualche tene: | sieme alle conferenze di 1 ioni. dapuoiché Quest ingresso improvviso sta senza dubbio in con- 
litica pura, sorpass) l'articolo della Riforma; 1% | pio Anlal:-Dessau ed alcuni irpini pù meno provvisoriamente, ha sospeso le sue funzioni, dAMPOWL | pessione csila dimuanda, diretta alle Autorità dal tenente 
imi SAS ae x) l'ambasciatore di Assia-Omburgo ha seguito a Irewla WU | i ureszallo conte di Leiningen. A quanto udiamo, le stesse 


rile ia 

assenza del sig. di Manteuffel non gli si dare ri 
Intanto sembra che la Riforma Pini ir 
ché recò consecutivamente due articoli sulla riforma della 
navigazione neerlandese, i quali, sebbene seritti in forma 
sori:a, sono ciò non pertanto una critica severa del si 
sema di proezione. Credesi che una decisione seguirà tra 
poco ; che, cioè, o sarà accolta la reclamazione del mini 
siro di Hexdt, ovvero ch' esso presenterà la sta dimis- 
rioxe, trovandosi egli isolato, e domandandosi sempre più 
apertamente la cassazione del sistema di protezione, ed il 
FReToe Gi Preci ipii di commercio libero, proposti ancor nel 


la quale, anche riguardo alle 
taciturna e ritenuta verso i 


verso la Prussia, cui sono legati dalla loro posizione. 
Ul conte Bulow, plenipotenziario del Mecklemburgo, ar- 





(6. U.d' Aug.) 
REGNO DI ANNOVER 
Annover 24 dicembre. 
ito alle 
BASSONIA Regse 
{Dreala 24 dicembre. 


rigere lc sue truppe alle rispettive guarnigioni. 
ASSIA ELETTORALE 
Cussel 23 dicembre. 


Le dubbiezze che erano insorie a causa del tenore un È 


data pubblica lettura: 


tedesca. Per quanto riguarda in particolare il contegno di 


questa Corte e di questo Governo, sembra non potersi sente ordinato : 





delle autorità civili. 


Vizio ; riguardo al disarmamento della 
verrà compilato in progresso. Il principe di Schwarzenberg, 
nel suo discorso d'apertura, si tenne piuttosto ligio al di 
spaccio circolare, d' invito del Governo austriaco. Ma la pa- 
rola viva prese il luogo dello scritto. Il prircipe toccò an- 
che del disconoscimento delle parti buone, che pur racchiu- 
de la federazione tedesca. Il ministro di Stato di Beust, 
che prese a parlare dopo del p:incipe, non ommise di ac- 
cennare rasi quanto sia significante 
i la « luogo ove teneva così importanti 

conferenze sia caduta appunto sopra Dresda, ove le vesti it Teens na PI 
gia di una delle ultime lotte col partito sovtertitore della quale; o; 0000; 
Germania, rammentavano con tanta eloquenza la necessità 


di edificare d'accordo. leri furono nominate 


spresse. La voce pubblica vuole assolutamente che sia ar- 
rivato il sig. di Hassenpllug ; ma egli non è ancor qui. Il 
presidente dei ministri v. d. Piordien è stato accolto alla 
Corte con molia distinzione ed ha avuto una lunga udien- 


esteriore. LI principe di Schwarzenberg tenne il suo discor- | eruna risposta. Oggi si attendono 
s0 in termini piuttosto generali, cosicché veniva assegnato 
alle conferenze di Dresda il posto presso quel'e di Vienna, 
e.scopo se ne diceva la riforma della Costituzione federale ; 


inoltre egli espresse i suoi ringraziamenti ‘verso la Corte | Yierati nei villaggi, doveudo giungere gli usserì elettorali. 


(6. U.d dg.) 


di Sassonia per la spoutaneità, con la quale aveva accolta dira del 24 


nella sua capitale l' adunanza. Prese a parlare subito dopo 
il ministro sassone di Beust, e rammentò che appunto la 
Sassonia avca più sofferto in Germania dalla disunione. Dopo 









prondere, a (mama LL o a ù 
terminò la serie dei discorsi, sebbene nulla si oppones- | delle notizie. Ciò in particolare nel descrivere l'esecuzione 


se a ciò ehe fossero contincati, e sebbene altri plenipoten- delle misure coattive conti 


l'esame delle credenziali e la formazione delle Sezioni. Quan- che non succedano disordini, e per istrulie esattamente i 


Prussia vuol dividere il potere esecutivi ea sla Non debbono essi mai eutrare in alcuna questione coi pa- 
Baviera vorrebbe esserne a ; Vi “sostiene , irova: 

te Bariera; la oasi Vil Agipar vasi pe la loro a darne denuncia. Da tutto ciò si ravvisa, che anche dore 
strada, ma vorrebbero del pari aver parte al potere es&- indispensabile torna la 

cutivo, qualora l'Austria e la Prussia fossero disposte a 
dividerlo con ura terza Potenza ; i piccoli Stati si oppon- 
GRANDUCATO DI OLDENBURGO 

Okdemburgo 23 dicenbre. 


alcuni altri non 
attualmente album vantaggio dal rimaner legati alla Prussia, 
conferenze libere, si 
suoi 


alleati. L'essersi essi per 
avventura piegati verso l'Austria, la quale dimostrò loro 
molto maggior riguardo ed esercitò mollplice influenza sogl' | 
invii a Dresda, noq si cambierà però in un contegno ostile 


riverà soltanto per la prima sessione formale del 27 cor- 
rente; in luogo di Hassenpflug, dicesi venga di Baumbach. 


tranquillanti notizie pervenute da Caslel, 

il colonnello di Brands, che da Piotta si trovava 
stanziato nelle vicinaaze di Minden, con un corpo di truppe 
Sembra che si possa lietamente assicurare che que- | annoveresi, ha rivevuto (dice la Gazzetta della Bussa Sar | di Kellerstein. 

ste conferenze cominciano sotto auspici molto favorevoli. | 201) 1’ ordine di abbandonare siffatta posizione e di di 


Oggi venne affisso per le vie il seguente proclama, 
sottoscritto dal conte Leiningen, di cui fin da ieri era staia 


« Innome dell’ alta Confederazione germanica, e in 
Virtà dei poteri accordatimi dalla medesima, vieue col pre- 


4 4. Qualsiasi opposizione alle misure prese in conse- | P9S:© ‘orr., Ital. 
guenza del proclamato stato di guerra, avrà per effetto (Can: ’ 
inevitabile lo stato d'assedio, con la dichiarazione del quale 
vengono avocate da per tutto alle autorità militari le funziopi 


«2. Finchè dura lo stato di guerra, è interdetto il 
portare quilungeo arma o disiniie nen inerente al 10 facevasi nella Gazzetta di Cassel. Che il Governo austria. 
civica € 
guardia di sicurezza si rammentano gli ordini dati sino da 
eri. La disobbedienza avrà per effetto l' applicazione di 
mezzi coattivi e d'ulteriori misure. l direttori distrettuali i di Ministero. 
sono autorizzati a concedere interinalmente e in via di ec- dad ti 
cezione, con apposite licenze in iscritto, la permissione di 
possedere e portar armi da caccia a que’ proprietari di 
cacce, riguardo ai quali ciò non appaia sott' alcun rispetto 

ricoloso. 

« 3. Finchè dura lo stato di guerra non è permesso 
re, ne sia politico od 
età politiche sono per- 
tanto disciolte, qualora non fosse ad esse conceduta una, 

speciale eccezione. Le Società ad oggetti non po 
ici potranno conlinuar a sussistere solo in quanto ab | sig. Schleiden, l'inviato della 
biano ottenuta l' espressa conferma della loro concessione 


competente autorità governativa. La Guzsetta della Nuova bene accolto dai signori Linden , -di Wichter-Spittler e di 
dia, i Culubroni, e il Messaggiero del popolo, vengouo 


Qui contin:a a regnare la quiete, e le misure di 
rette a ristabilir l'ordine legale ranno procedendo. Gli 


e quello di Liechtenstein é in prociato 
di partire pur esso a quella volta. Per tal modo vengono 


rappresentati colà anche i principii e le misure, cui fivora 


Autorità si rivolsero tosto al commissario prussiano, tenente 
generale di Peher, pregandolo volesse boro dare qualche 
schiaritsenta su quest avvenimento, Nello stato maggiore del 

ice Thorn e Taris si trovano i generali bavaresi di 
Hlelbrenner € Duponteil, non che i capitano assiano di Mle- 

i gerteld. 

prendere alcuna parte alle conferenze di Dresda SCI commissario civile di Scheller è arrivato anch egli. 
o ———______—<— “| (ii abitanti suo w grade aspestazione del come andranno 
a svilupparsi queste faccende. (Che i Bavaresi abbiano già 
abbandovato la città, fu nolilicato con apposito dispaccio ). 


SECONDA EDIZIONE DELL'ALTA’ IERI 





Vienna 28 dicembre. "Corr. hal.) 
L'incontro di S. M. il nostro Imperatore col Re di 
Praia ci a supe più pobable. Si dee che la pote Diegasci tolepretel. 
ra di S. M. seguirà nei prossimi giorni, e sembra che en- Parigi 27 4 





CREO 
Nel Consiglio dei ministri fu determin: 
venire non dovrà essere emanato nessun 





Madrid 21 dicembre. 


La voce della gravidanza della Regina non si conferma. 


proposizioni com Berlino 28 dicembre. 
quali în sostanza non sono che una Dgr pe Il principe Schwarzenberg e Manteufiel somo arrivati 


i alle 1 e'/ Alle tre, il presidente austriaco 
TO ent i Rea Chacoficaliroi 
ove erano invitati anche tutti i ministri. 

Dresda 28 dicembre. 
Prima che si costituissero le conferenze, fu nominata 
una Commissione di legittimazione, alla quale presiede il con- 
te di Avensleben. Il consigliere ministeriale austriaco Thierry 
terrà il protocollo delle conferenze. 
Cazsel 28 dicembre ore 2 '/,. 





Dacchiè il sig. di Dornberg è ritornato al suo posto, 
quale incaricato d' affari dell’ Assia elettorale presso questa 
Corte, sembra che sia, se non cessato, certo almeno mo- 
derato il tuono, un po' risentito, che da Wilhelmsbad udir 


co adoperi anche in tale proposito in senso conciliativo, è 
cosa sicura. Le più recenti notizie, arrivate da Dresda, con 
fermano il cordiale scambievole accostarsi dei due Presi 


(G.U.d 4ug) N conte Leiningen ha proibito alla Commissione ‘legl 
Dresda 28 dicembre. Stati, sotto minaccia d' essere puniti dal Consiglio di guerra 
Si acenra che i plnipoteczari abbiano deciso di | qualunque ulleriore radunanza od azione. L odivanza dl 


24 fu oggi pubblicata di nuovo. S' infliggono in via di pui 
zione nuovi alloggi militari. Si farannno perquisizioni per 
rinvenire le armi non consegnate. 
Darmsicdt 27 novembre. 
La Dieta è convocata pel 15 gennaio. 


osservare il più profondo segreto sulle trattative, e che il 

maresciallo deine abbia fatto a quest'uopo chiudere le 
nelle quali si terranno le sedute, con doppie. 

mia pi cela Ital.) 





ESPOSIZIONE DEL 8S.°° SACRAWENTO 





a difendere, nelle imminenti conferenze di 
Dresda, i gravemente minacciati diritti dei Ducati. La chiw- 
sa dell'articolo suona: « Si dice che il sig. Schleiden fu 


SPETTACOLI D' OGGI. 

GRAN TEATRO LA FENICE L'opera seria Lei 
Mylier, libretto di Salvatore Cammarano, musica del maestro 
Plessen, e poscia avvertito che il Governo wirtemberghe- Giuseppe Verdi — col ballo Caterina 0 La figlia del bun 

dito del coreografo Domenico Ronzani. Alle ore 8. 

TEATRO APOLLO. Riposo. 

TEATRO GALLO S BENEDETTO. Drammatica 

ia Liparini. 2? biricchino dî Parigi. Con fr : I 

i gialli. Alle ore 8 12 

TEATRO MALIBRAN. Riposo. 

SALA TEATRALE A S. MOSE. Marionette, dirette 
da Antonio Riccardini Za lotteria, ecc., con ballo spettaculoso. 
Alle ore 6 4,2. 


ora sospese, poichè da Wilhelmsbad non è giunta ancora ——<#++————<<——T<=<«-<«=——1_——.-=—__.—_T_—_—___——_ 


un battaglione del 41. regiazalo d'sialo Gazzettino Mercantile. 





DISPACCIO TELEGRAFICO 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICIIE IN VIENNA DEL 31 DICEMBRE 1850. 





Obbligazioni del debito dello Stato (Metalliques) al 5 gi. e Fiur. 934/, Val. di Conv. 
dette . » Pa AE 20» 828/è » 
dette . » sa = RES » 714% 

Azioni della Banca; al pezzo. . 2. .......... » 1131 

dette » Strada ferrata Ferdinandea del Nord di Fior. 1000 Mon. di Con » 1136'/, 

dette» » da Vienna a Gloggnitz . ... » 500 » ». » 6029— 

dette» » da Oedenburg a Wienerneustalt » 200 » ». » 109 . 

dette » » daBudweis a Linz e Gmunden — » » 250— » 





250 » » 


1 Fiac 4294/, uso Jettera 


sal piede di £ 24'/, » 128 — a 3 mesi danaro 





Genova, per 300 lire nuove di Piemonte » 447 — a 2 mesi danaro 
Londra, per una lira sterlina 12.25 a 3 mesi lettera 
Marsiglia, per 300 franchi 150 */, a 2 mesi 





Parigi, per 300 franchi . . . 
Bucarest per un fiorino . - + + Parà2419 — 31 giorni vista 
Costantinopoli, per un fiorino » 374 — 31 giorni vista 


TRIESTE 31 DICEMBRE 1850. — Aggio dei pezzi da 20 carantani .. 32 — ‘a —— — 


» 1504 22 mesi 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 





MERCATO DI LONIGO DEL 30 DILENBRE 1850 


sopra il kcello medio della laguna. 
MIA dicembre. 
Ore. Lover del ma} O 3 rd | Ong 


Barometro, polici ..|28 3 038 3 0/28 2 | 
Termometro, gradi . 12 48 30 


Igrometro, gradi ...| 9 83 ® 





Seta greggia da ‘/, galletie, da A.L. effett. 22:50 a 23:50 
ea ona 2 






detta» ‘/ 

















Tio 











MARTEDI 7 GENNAIO. ANNO 1851. è-;N, 1. 
























































































o Borso è ni _— è 
a a y 
ai 
i U 
| OGLIO ) ANNUNZII DE LIA GAZZETT | U f IZIALE DI VENEZ Di 
a 2 é 
hi 
ro |, 6547. 1° pabbl* | te uso di cantina con È “ È ” n i È 
A n È pied (prc pay ia Seria allo stabile Dall 1. R. Pretura di Por- di Bc pedi rele orgive = 
È DPI. RL Pietura in' 8. Vio, SIE RETI Trafcnento Ri gere; nella Gazzetta LEÉ 26 etiebre 1850. sito di un decimo del prezzo di 
|, n ly inezia, e afbgga. % . Cons. Stima sopra i i DI 
bi deduce GA rie peli che dee al Jl1 eete: LL R. Presidente Nob. tall igul sero. “CEST, sg 
giorni 27 gennaio, febbr: quella mappa Cav. Da Mzxcnm. I. R. Cancelliere i ‘secuta: Di 
e) e 14 marzo ore 9 ant. si terranno || ai n. 392, 393, 394 della quen- Biadene, Cons. Wi hi Marin. AMA ite piaga appa " 
nd nel locale di sua tità in complesso di pertiche Tentori, Cons. : — manendo deliberatario petrà 
he incanti per la vendit cens. 1:73 i confini a le- Zadra Gid. Suss. N. 5906. 1.2 pubbl.* || nere il prezzo fino all'esito della 
el offerente degli immobili sottode- || vante e mezzodì Girolamo Sca- DI I. R. Tribunale Prov. procedura sulla liquidazione e 
ri scritti oppignorati da lettari , ponente Gio. Batt. Del | in Padova, Si rende noto che nei gior- || graduazione delle ipoteche gra- 
vi ino Padoa alli le || Bon, a tramontane strada pub- Li 11 dicembre 1850. ni 22 febbraio, 18 marzo, e 12 || venti la sostanza. - 
aria Deotto di S. Vito, e sti- || blica, stimata e. |. 22480. J Zanetti. aprile 1851 nella Cancelleria di VI. Ogni altro aspirante do- 
i erre erioc-H dai ETTI oi 
156 3506, di Gall na perdona sd | colte Re car i perolre 3 È 1° pubbli. esperimenti d'aste sugli immobili || giorni dalle delibera mediante re il 


soltodescritti esecutati da Michele 


iudiziale deposito nella Cassa 
Mozzi da Serravalle in odio di f bus 


Î ogni concorrente l'ispezione. non- Dall'I. R. Pretura di S. Vito, Si rende pubblicamente noto forte del Tribunale in Belluno, 

























































































chè di, trarne copia in questa Li 18 dicembre 1850. che nei giorni 20 e 27 gennaio fl Antonio Rizzardi detto Fraia fi tando Ta 
Cancelleria, e ciò alle seguenti L’L R. Cons. Pretore e 3 febbraio 1851 dalle ore 9 fl Simeone da Lessa Prodi risa per tiara tica cad 
Condizioni. G. Banvanuri. ina alle 12 merid a mezzo | giunte condizioni, e che i relt: | Mincando Gi passeri al iiucno ee 
I. I beni non saranno ven- i Commissione giudiziale || tivi «documenti sono ostensibili |] a di lui spese e pericolo, ed a a 
duti nè al primo, nè al secondo —__—. geguirà nel locale di questà Pre. || nella Caucellerie stessa in tutti || qualunque presso. x pe 
0 incanto a prezzo minore della || N. 18049. 1.* pubbl.* | tura, i tre esperimenti d'asta dei || i giorni non feriali dalle ore 9 VII. L'esecutaate non que- 
" stime, ed al terzo poi lo saranno Epirro. sottodescritti immobili alle se- Î ant. alle 2 pom. pi sta veruna garanzia per l' even- ari di 
lo; a prezzo anche minore, sem , 4 guenti na Condizioni d'aste. tuale evizione della sostanza posta amar- 
chè con esso sieno coperti i cre. Nella, residenza di questo Condizioni. in vendite, siccome ogni imposta dii, se 
pi ditori inse: Tribunale il giorno 7 febbraio L L'asta seguirà in un solo rimane a carico del deliberstario ‘e 00, 
3 II, Ogui oblatore, tranne l’e- || 1851 dalle ore 12 alle 2 pom. || lotto s ed al primo e secondo e- dal di della delibera. n Ce 
secutanie, dovrà prima di offrire, . 8d istanza di dita commer- {| sperimento avrà luogo la vendità VIII L'esecutante è abili tollero 
dooositare il decimo della stima || ciante Giuseppe Marinoni e comp. || degl' immo! I prezzo di stime, tato di prelevare dal prezzo le no fin 
in valute d’ oro 0 d’argento di || ed in pregiudizio dei coniugi | o al di sopra e nel terzo esperi. II. Ai due primi esperimenti spese della procedure Licio al Go- 
Ma giusto peso a tarilfa, esclusa car- || Gaetano Tosario e Margherita | mento a qualunque prezzo, sem- || la vendita non si farà che ® || presente, dietro specifica liquida- i por 
ta moretta, niglieti del Tesoro Filone; Tesero si terrà i IV 0 | pre do, valuta sonsole in pezzi || prezzo almeno di stime, ma sl || bile del ‘Giudice. jdaro 
ati od altro Sperimento d’ asta per la vendita || da 20 .ni, e che serra a ire Îl terzo enche a i È: offerente 
n) INT. L'acquirente dovrà en. dello stabile sottodescrilto davanti || le iscrizioni. Pas salvo però il Pippi vrà dirne savantio N 
ro, tro il termine di giorni 14, se. || apposita. Commissione delegata; II. La ditta esecutante non || esperimento per gli eventuali | fondo, per quanto vi si esienderà pr pen 
Guita l'asta, depogitare lintiero || L'aste seguirà sotto le condizioni È assume alcuna gesponsabilità tren- || effetti dei par. 140 e 422 del Îl il prezzo offerto, qualora i cre- Livia 
presso offerto, meno il decimo | seguenti. È ne quella del fatto proprio. Giud. Reg. ditori non volessero accettare il ebbero 
depositato, nella Cassa forte del- I. La delibera avrà luogo Ill. Ogni offerente all'asta LL rimborso avaoti il termine sti; di ci 
dt PI. R. Tribunale Prov. in Udine || a quali rezzo anche infe- itare il deci . ian o 
si î qualunque pi dovrà depositare il decimo della || pagato lato per la restituzione del we- Lange 
in valute d’oro, o d’argento di || riore alla stima. stima a gara: dell’ offerta. Bento, suche secondo il corso di È desimo. 
my giusto peso a lariffa, esclusa car- Il. Nessuno sarà ammesso IV. Il rimanente del prezzo ssa. ordini 
ta monetata, viglietti del Tesoro, || ad offrire senza il deposito del fl offerto dovrà l' offerente deposi- porto 
od altro surrogato, e colla Cor bps] pane: SETT tarlo entro otto giorni dalla deli- Immobili de subestarsi. le vele, 
del documento comprovante tale vrà il deliberatario B bera in Cassa de; ell’ I, R. i 
pogamato; pois dassedara log: Îl pegure;sutea picrni A Mica Trib. Prov. in Udine. Locgiià Coh prato di passi 548 14, stimato . lx capire 
del giudicazione in sua proprietà dei || bera al procuratore avr. della V. Mancando entro detto Sicile di Sa aaii3 Apeno rta] i e con 
ni- beni predelti per ogni effetto di || ditta esecutante le spese di ese- || termine a veritcare. fl deposito ves ei RIDERE Saeada on par- 
per 3 cuzione a partire dall’istanza di f del residuo prezzo soggiacerà alla Sendo boschivo di passi 31354... . Cai de gi 
IV. Mancando l'acquirente || pignoramento fino a quella di del deposito precedente, prendila best ‘stimoti Sr Perrin 
al pigamento del prezzo nel ler- || subasta, questa immobli saranno senz'altro n ponte povrnpgente, SORIA SOR 
mine dei detti i 14 si pro- reincantati a tutto scapito e danno Confina a mattina con Marianno Rizzardi-Fraja , a mezzodì one 
cederà a richiesta dell’esecutante del deliberatario. con Antonio Catteruzza e Giovanni Larese-Tillon, a sera con bava: 
ad una nuova subasta, e si ven- VI. La ditta esecutante po- Lavinale e Marianno Larese-Froja, a settentrione con Merian- Peo 
Ex derione a }serege gol prezzo li 6 Pv, appia saretta trà offrire senza il abi depo- no Fraja e Comune Generale. 
ci tti beni @ tulto danno e peri- || procura e, ‘a quale, nel caso. sito, e potrà trattenersi la som- Fia b È n {to mi- 
ar cole diiebio Dec uiriae Le qualche diflerenza, sarà tassato B mu Delerta CES la Gal fosto boschivo di pessi 581: 2, stimato. . . a.l. roi hed P.) 
dle incanto, e perderà lo stesso || Giudice. r ; del proprio credito espitale in- le sovrapposte . ...........,... : 
iva il decinu' depositato sul valore IV. Mancando il deliberata- fl teressi e spese. Confina a mattina Levinale , mezsodi Domenico e fratelli strada 
tro es stima, il quale sarà conver. || tio alle spedizioni, spara diritto VII. Qualunque altro in Cattaruzza-Pino, sera e settentrione Marianno Larese-Fraje. ano è 
ni tito in nto di tutte le spese esecutante di provocare f luogo del creditore che si ren- dense ; n x È i 
asecntive ed dI resto è Men ncanio a tutte spese, danni fl desse deliberatario. dovrà indi. Delo, fondo boschivo di passi 1090 : 6, stimato. e. TA ra 
dell'eventuale differenza fra il || e pericolo del medesimo. pendentemente dal prezzo offerto Fenil di (1:21 "001 AR Ad coi 13:82 o 
tica preso offerto dall’ acquirente de- V. Tutti i pesi inerenti allo re all’incaricato della parte seg fe seo age È SO) * 


Pi eaduto, e di quello ottenutosi alla 













stabile subastato dal dì dell 
































te le spese del pignoramento 


























Confina il fondo a mattina e mezsodì con Merianno Lare- 











nuora subaste. libera in avauti staranno n) vendita, dietro specifica da se-Fraja, @ sera con Lavinale, ed a settentrione con Comune 
Li } V. Ove si facesse acquirente Sagl sirime gulirr atore. ff liquidarsi pnicherinania o da Generale. Y ne fo 
e tieculante sarà lo stesso di- || decoreranno le rendite dal giorno È farsi liquidare dal Giudice. + 4 x 
oso. B speusato dal deposito del prezzo |{ istesso. VIII. Ee spese della delibera, Fraronchie, prato di passi 1375 :8, stimato . . . al. 233: 89 6) 
: ati Fondo boschivo di passi 672:3.....,... 53:78 
che sarà per offrire, però sino possesso, aggiudicazione staranno Mlonte sovrenpeste 161:20 
si alle concorrenza del suo cre: ito, a carico del deliberatario. Fenile so 4 0004 PO Rip ai 36:51 Île case 
interessi © spese che farà liqui- Beni da subastarsi. LI vrapposto |. ......... d00000 : È 20 dis 
dare, fino alla distribuzione del- In Provincia di Venezia Confina a mattina con Marisnno Larese-Freja e Bortolo rienenti 
l'intiero prezzo ‘mediante la gra- non volessero acceltare il Distretto di Portogruaro Larese-Delegon, a mezzodi Giaro, o frazione di Villapiecola , zione, € 
dustoris; sarà però libero all’e- || rimborso avanti il termine sti- Comune Censuario d' Annone. a sera Marianno Larese-Freja , a settentrione frazione di Vil- meglio 
seulante di chiedere l’aggiudi- dii “peri dii LE dere 643, orto, lapiccole, o Giavo, e Marianno Larese-Froje. 
Ù cazione dei beni acquistati de, . Non poti elibera- fl della superficie di pert. — : 25, i i benefi- 
or N abito colta Da RIT Hi tatio ottenere. loggione colte nendita di L' 1102; castel Dello fondo prativo di pessi 1603 : 1, stimato. - e. Sia 
. Superacse il proprio credito come |{.della proprietà dello stabile acqui- fl a levante col n. 2210, a meszodì SOR REABRRE. SGD AR ATRIA Me x 
i sopra, stato, se prima non giustificherà È col - 2209, a ponente col Confina a mattina il soprascritto fondo e strada comunale, 
. VI. Ogni debito per prediali || di avere adempiuto alle condi- È num. 2210, a tramontava col a mezzodì con Giavo, a sera e settentrione con Marianno 
» arretrate sarà a carico. dell'ac- num. 2210, a sea Larese-Fraje, ‘timento 
. Quitenie, e così a. carico dello N. di mappa 644, casa de x È mandò 
» fieno atar dovranno le spese del- lsceriuggl 3) port: — : 67 n SI EEE te a Me al 50:48 missione 
» tste, delibera, trasmissione di rendita di | 11:52, confina a spire a ae w diga p sovra= 
propriet, Bissesso e'voliera dei levante col n. 2210, a mezzodi Prato arsati îl Barco di pami 977:4..... pedine rrogetta 
beni acquistati. nello stato in cui si col n. 2210, a ponente 2210, a nie x io delle 
VII. Li detti beni si riter=. || troverà al momento della delibera ff tramontana col n. 2209. Confina a mattina Marianno Lerese-Frajs , a mezzodì Bor- lose.) 
Jaro finno venduti con. tutti i pesi lardo all’eventuali va- N. di mappa 2210, ar. arb. tolo Rizzardi, a sera Domenico e fratelli Cattaruzsa-Pino , a 
era inerenti di ceusi, prestazioni, pin era vit. della ever dipert. 24: 74, settentrione Comune Generale. Firenze 
raro tervità, si rea i che personali nello. © c ro avvenuti do colla rendita di 42 : 31, confina a *; È È t A n 
1aro fi stato in cui si altro: stima, ia levante col n. 2211, a mezzodi. ee ch Pauss, prato di pessi 735 :1, stimate. al. podio porte 
era una Stabile da subestarsi col num. 2211-2493, a ponente I RT CO TR H E nell 
tate per errori, se si ravvissas- in. Padova in Contrà strada consortiva , a tramontana Confina a mattina Merianno Larese-Praja , a messodi Mi- fg nen 
&to, di intestazione censuaria, di S. Leonardo col n. 639. chele Cattaruzza , a sera Valentino Laress-Corona 9 8 ‘setten- i x} 
fi Mmeri di mappa, e cifre cen- Casa e bottega spe sa N. di mappa 2211, prato, trione strada e freternenti De Filippo. me) 
tuirie le di cui. re ioni, e || civici num. 4071.4071 A vecchi Y della superficie di pert 5:65, . È È È £ 
tive | conseguente dosraano || 4709 nuoro; sl n. di mappa 791 fl colla rendita di I. 43 : 84, con- Laricito, prato dì passi 2439: 6, stimato. ... . a. | 365:94 mo alle 


Sare e dui i P a 
vb pra lutto carico dell’ acqui 
Seguono i beni da porsi 
21 all'asto. È 
Cesa domenicale con adia- 
tnze ed uviti fabbricati parte ad 
ma {°° di filanda composta di;49; 
CE) roelli forniti, di caldaie, ;e mac- 
0 [ita adimso,di Sentorini, è per- 
E. 


Il 





superficie pertiche metriche 00: 
12 .rendita a. |. 99, confina a 
levante con . Santina Ciera, 
a mezzodì con la strada postale, 
a ponente e tramontana con le 
ragioni Zoccolari, stimata del va- 
del valore depurato di a. I. 6309. 

Sia, a comune notizia, libero 
egli espiranti l'ispezione e la co- 









settimana in settimana. 


fina a levante fosso colator, a 
meszodì col n. 2493, a ponente 
col n. 2493, e tramoniana col 
n. 2210. 

41 presente si pubblichi in 
questa Città, in Annone, nei so- 
liti luoghi, e per tre volte nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia di 








Piante sovrapposte ..............., 20:80 
Confine a mattina Giuseppe Lerese-Polonin , a mezzodì lo 
stesso, a sera Mariantonia Rizzardi, a settentrione S. Lucano. 
Detto sopra il Berco, prato di pessi 1247:4 
A ui magi 
Piante sovrapposte... ........, * 53:42 
Fenile sovrappesto a questo fondo. . ..... 82:08 


Confine è maitina Giuseppe Lerese-Polonin , a mezzodì al. 
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10. Amos, prato di passi 80 :. giimsio.. . .. 2. e.l. 18:51 
Confina a mattine. io Larese-Polonin, messodìi Valen- 
tino Cattarusza De Visio , ® sere Marisnno Larese - Frojo , 0 
settentrione eredi di Giovanni Bionti. 
11. Detto, prato di passi. 1031 : 9y/slimato .., .... al $85:74 
16:07 
€ mattino G. Mario Cottarczsa e Liberale Cello, 0 
mettodì fratelli Larese-Polonin , a sere Merisnne Larese , e 
ione Gi Monti. 
12. Sorni,seppativo di pàisi 145: 6, stimato. - 
Prato di pessi 55:2. .. CES 46:92 
1 Simile in Rive di pessi 1 88:86 
Confina a mattina Marientonia Rizzardi , meszodi Marianno 
Larese-Frajo., 0 sesa G. Bat. Larese-Casanova ;; ed a setten- 
trione Pietro Larese-Casanove. 
13, Detto, prato in pisno di passi 1133 : 4, stimato. e. |. 1020 : 06 
Confina -a mattine Angela Cattaruzza vedove Rizzaidì , a 
meszodì eredi di Giovanni Caltaruzza-Pino , a sera e setten- 
trione Marisnno Larese-Frajs. 
14. Detto ; seppetito detto il Compo del Ponte di . 
passi 47:8, stimato. . . . . - - secolo 35:88 
Confina a mattina e sera Mariantonif Rizzardi , a mezzodì 
Marianno Larese- 4 ® settentrione eredi di Giovanni Cat- 
taruzza-Pino. 
15. Detto; prato vicino all’osteria di passi 190:2; 
stimato sera eb 1331106 
Piente sovrapposte . . . . . . ore dee —_:55 
Confina è mattina Acqua Ostera , a messodì eredi di Pas- 
Larese-Casanova, a sera Pietro Larese fu Arcangelo, e 
settentrione Marianno Larese-Fraja. 


16. Presacque, prato di pessi 153 : 6, stimato. . . . a. 101 : 38 


* Confina a mattina Marienno Larese-Fi a mezzodì Pie- 
tro Cattarusza-Tommasel , a sera Bortolo Rizzardi , a setten- 
trione Carlo Larese fu Pasquale. 


cool 112:11 











sti 









Confine a mattina Giuseppe e Bortolo Rizzardi, a mezzodì 
Filippo Catteruzze , e sera Marianno Larese-Fraje , a setten- 
trione Giuseppe Biszardi. 
18. Detto, prato di passi 418:1, stimato... .... 8.1 
: Piante 


47:24 





Confina a mattina e mezzodi Giuseppe Rissardi , » sera 
Francesco Perutto , a settentrione Nicolò Rissardi e fiume 
Apziei. 
- 19. Villapiccola , fabbrica in Ostera cioè porzione di 
stalla e di aia, fenile, soffitte due con due 
peniszi al lato di mezzorì, coperto sovrap- 
posto coi relativi accessi e regressi, stimata. a. Î. 515: 63 


20. Detto, fabbrica di abitazione, slimota. ......a.L 1988:38 
21. Detto a Sacco, aratorio di passi 614 : 9, stimato. e. L 633:35 
Simile di ‘possi 89: 6... -.- È 89:60 
Proto annesso di passi 187: 3 - i 13:11 
Confina e mattina strade , s  mezzodì Marianno Larese- 

Frajo, a sera strada dell' Ostera, a settentrione Larese sudd. 


22. Detto, sratorio di passi 636 : 5, stimato. ....e.l 617:40 
Prato annesso di passi 15 :2. . - . 11:40 


Confina e maltina anditi della fabbrica , a mezsodì e sera 
Marisnno Larese Frja, a settentrione eredi di Giovanni Cat- 











taruzza- 
23. Villapiccola s Sacco, fabbrica ad uso di stalla @ 
fenile, stimata. . . . - - - > cor onco re 00 65460188 


24, Orto di passi 24 : 4, stimato. . . « . .. .---- a,lL 73:20 


Confina a mattina Larese-Froja Morisnno , a messodì Gio- 
seppe Rissardi in G. Batt., a sera fondo indiviso con Merian- 
no Fraje, a settentrione anditi delle fabbrica di abitazione. 

26. Stobissiane, prato. di passi 1904 : 8, stimato. . - 8. L 399:99 
Piante sovrapposte . . - - . . - + 






Metto, e sera Arcangelo Corte Boi, 

di di Francesco Nodaro, nonchè Antonio Vecellio-Mattis , a 
settentrione (raternenti Vecellio-Mattia fu Cristoforo. 

26.: Detto, prato di passi 1676 : 6, stimeto. . - - - + 8. | 301:79 

Pi 1 RARO IO 51:63 

passi 571:3...... ‘o 

Confina a mattina Giavo, messodì Mariantonie Rizzardi, s 

sera Giuseppe Vecellio, Galeno ed eredi di Lorenzo Bamba- 

sei-De Bona, a settentrione Giacomo Monti. 


27. Stabissiane , fabbrica ad: uso di stelle e fenile, 
stimeta. ....----- sorso etere i 258198 


28, Bos in: Villapiccole; aratorio di passi 162, stimeto. s. L 171:72 
Prato annesso di passi 20: 3. . . . - - 11:57 


Confine s mattina e mezzodi Antonio Cattardita , a sera 
Marisbno Freje, = settentrione strade. » 






Della Imp. R. Pretura in Auronzo, 
Li 10:dicembre 1850. 


L' Imp. R. Cons. Pretore Fostara. 
Angeli, Cancelliere. 


N. 6548. 13 pubbl 
'LÈ' R. Pretoro ta S: Vito 


sua residenza al IV incanto per 
la vendita sl meggior oflerente 
degli immobili sottodescriiti oppi- 
gnorati dal nob. Co. Leonardo 


rete a pubblica notizia che pel 
giorno 5 febbraio p. v., 10 9 Pisani sl sig. Francesco fa Fran- 
nuit. si, gresederà:! mel: focale di cesco Rencelli di Merignena , e 























j etimoti come del protocollo pre- 


sentato il 13 febbraio 1850 al 
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, meno 
itato nella Cassa forte del- 
ribunale Provinciale di 


es! 
== 
ii 





le spese esecutive ed il resto ® 
pareggio dell'eventuale  differen- 
sa fi offerto dall’ ac- 
decaduto e di quello 






dispensato dal depo 
20 che sarà per 0! 
no alla concorrenza del suo cre- 
dito interessi e spese, che farà 
liquidare fino alla distribuzione 
dell’ intiero prezzo mediantè la 
graduatoria ; suà però libero al. 
l'esecutante di chiedere .l' sg- 
giudicazione dei beni arquistati 
depositando soltanto la somma 
che superasse il proprio credito 
come sopra. 

VI Ogni debito per pre. 
arretrate serà a carico del- 





l'acquirente, e così a carico 
dello stesso star dovranuo le 








ranno venduti con tutti i pesi 
inerenti di censi, prestazioni , 
servità sì reali che personali 
nello stato in eui si attroveran- 
no senza elcuna responsabilità 
dell’ esecutante per errori se si 
ravvisessero d' intestazione  cen- 
suarie, numeri di mappa e cifre 
, le di cui regolazioni 
e relative conseguenze dovranno 
stare a tutto carico dell’ scqui- 
rente. 
Seguono i beni de porsi 
all’ asta 
posti in Marignana 
" Comune di Sesto. 
|. 4. Pezzo di terra pasco- 
livo detto Mulino , di pertiche 
1:21, in mappa al n. 12, sti- 
mato |. 6: 84. 
N. 2. Simile di pertiche —: 
91 del corpo di terreno alli n. 
di mappa 537, 538, stimato L 


9A. 

N. 3. Simile , detto Tezzo, 
di pertiche —:19, 
del terreno in mappa al n. 126, 
stimato |. 7 

N. 4 Si ar. vitato con 
mori, di pertiche 20:82, i 
mappa al n. 413, stimato a. 
1873 : 80. 

N. 5. Simile detto Piantuz- 
sa di pertiche 36 : 46, in mappe 
al n. 493 sub 1, 2, stimato È 
2152 : 20. 

6. Simile detto Piantuzza, 
di pertiche 2:72, in mappa al 
n. 492, stimato L 163: 20. 

N. 7. Simile era pascolivo, 
ora arativo vitato detto Pientuz- 
za di pertiche 2:00, in mappa 
al n. 491, stimato | 120: —. 

N. 8. Simile arativo vitato 














22, in mappa porzione 
490 sub 1, stimato |. 793 120. 
| 9. Simile di pertichè 9:85 
in ma porzione del n. 552, 
stimato |. 443 125. 


40. fiimile delta 
Seolo , di pertiche 5590» in 
moppo sl n 418, stimoto | 
404 ; 80, 

II presenta verrà afbso nei 
soliti lunghi, ed jpserito por tre 
volte nella Gosselto di Venesio. 

Doll' I, R, Pretore in 00 


Vito, 
Li 23 dicembre 1860. 
1 BR; Cons. Pretore 
B. Bouvenoni, 





___ 


N. 9089. 13 pubbl® 


Eorrro. 
LL R. Trib, Prov. in Vi- 
censa rende noto che nel locsle 
di sua residenza nel giorno 6 
febbraio 1851, alle ore 10 ent: , 
avrà luogo nuzi apposite 
Commissione il tei 








minori Zanatta fu Girolamo di 
Camisano, sotto le seguenti 
Condizio! 






te metalliche sonanti 
con esclusione dei vigli 

Tesoro ed ogni altra sorta di 
pagamento, il decimo del prezzo 
di stima , col ribasso però con- 
templato dalla condizione se- 


guente. k 
IL La delibera non seguirà 
che a prezzo di stima, col ri- 
basso però di un venti per cen- 
to dal prezzo medesimo , salve 
le disposizioni dei per. 140 @ 
422 del Giu. Regolamento. 

III. Il deliberatario conse- 
guirà il materiale e di 
fatto dei fondi dal 
decreto di delibera, dalla cui e- 

sterà pure s di lui carico 
il pegemento delle imposte pre- 
disli , comunali ed oltre ogni 0- 
nere pubblico di qualsiasi ne- 
tura. 






IV. MH deposito fatto del 
deliberatario andrà in conto di 

zo: nel caso però d'ina- 
dempimento agli obblighi della 
dellbera per cui si dovesse pro- 
cedere al reincanto, resterà quel- 
lo vincolato in riguerdo di ceu- 
zione per le spese e danni jcon- 
lingibili. 
. II rimanente presto serà 
on ‘iionete metalliche 
sona tariffa , con esclusione 
dei viglietti del Tesoro, ed ogni 
altra sorte di pagamento , losto 
che sia pessato in cosa giudicate 
il riparto del prezzo e termini 
della toria. 

VI. Frattento su queste 

decorrerà a carico del 
deliberatario dal giorno del suo 
possesso l'interesse del 5 per 100 
all’anno, che dovrà essere di 
sei mesi in sei mesi depositato 
in monete metalliche sonenti = 
tariffa in giudizio. 

VI o il deposito del 
decimo qi gli interessi , co- 
me il residuo prezzo saranno 
pagate con monete d'argento fi- 
no del Regno , escluse quindi le 
estere ed escluso conseguente- 
mente qualsiasi surrogato al de- 
maro sonante ed in ispecie i vi- 
glietti del Tesoro attualmente in 
circolazione. 

VIIL Oltre i pubblici pesi 
saranno a carico del deliberaterio 
quello della decima e quariese, 
se ed in quanto vi polessero es- 
sere i beni soggetti. 

JX. Lo delibera non com- 
lega Prenoti si reca che 

sei Ja liwisi 
dei fondi. descritti ig 
del giorno 22 settembre 1849, 
n. 12852 di cui è libera la is- 














tero il prezzo di delibera e non 
siansi da lui adempiati ‘gli ubbli- 
ghi tutti inerenti @ relativi. 

XL Mavcando a qualsiasi 
delle suesposte condizioni ed a 
quella specisimente del 
mento si procederà al. reiucanto 
der fondi deliberatigli a lutto di 
ui si conseguenza e "i 
n 

Descrizione dei beni immobili 
le cui sei decime porti 
sono da subestarsi 
in Grosse 





(sezione del. comune. di. Gazza, 
C. 8:2:0 di terreno arat. 
sib, vit. con varie piante di 
i adblto in parte ortolivo ed 
im perte prativo, con casa sopra 
fn C. del Combaro, in censo de- 
seritti si m. di mappa prom. 
210, 211, 212, 214, confinano 
somplessiramente è levante con 
eni Porta, a mezsoti colla stra. 
de comune com casolare e terre. 
no descritta in censo al n. 213, 






Bello , giudizialmente stimati In 
complesso a. I. 4975, per cui le 
sei decime porti spettenti al R. 
C. importano s. |. 2985. 
In Csmissno 

C. 18:3:0: 77 di terreno 
aret. s:b. di in parte prati. 
vo con varie te di gelsi a- 
dulte e poche pisnte di frutti , 
compreso il suolo delle case cor- 
te ed ori C. Piero e Badia 
in censo provy. descritti sotto i 
n. di mappa 231 e 232 sub I 
II HIT ia porzione; confinano 
inte a levante con 
Jambora 
Lucia in parte ed parte con 
Campagnolo Vincenzo ed in par- 
te con beni degli ere.lì fu Giro 
lamo Zansta mediante s 























rolamo mi te fosso divisorio, 
a ponente in parte con beni 
degli eredi di Zenata Girolemo 
ed in parte con Ballico median- 
te fosso divisorio, ed a tramon. 
tana colla strada comune. 

I) presente sarà pubblicato 
ed affisso all Albo del Tribuna. 
le, nei luoghi soliti di questa 
Città e del comune di Grossa , 
nonchè inserito per tre volte 
nella Gazzetta di Venezia. 

N C. A. Presidente 
Tovamza. 
Borgo, Consigliere. 
Ridolfi, Consigliere. 

Dall'1. A. Trib. Prov. io 
Vicenza , 

Li 3 dicembre 1850, 

Rosenfeld, Sped. 

413 pubb'* 
Epirro. Î 

Si notifica all' assente Moisè || 
de Marco fu Alvise di Voltago 
d' Agordo che fu prodotta in 
suo confronto la petizione 21 
7798 del R. 


N. 7798. 







patente 24 
marzo 1832, che ignorandosi il 
luogo di sua dimora, gli fu 
deputato în curatore a tulto suo 
rischio e pericolo l'avv. Fusinsto 
e che fu indetta comparsa 

contraddittorio nel giorno 24 f-db. 


| 
} 





utile personalmente, 

re el curatore i neces 
menti di d fesa, o ad instituire 
egli stesso un altro patrocinatore, 





credesse più conveni 
interesse ; altrimenti dovrà attri- 
buire a sè stesso le conseguente 
della sua inazione. 

N presente sarà affisso in 
questo ‘Capoluogo in Voltago, © 
inserito per tre vole nella Gos- 
setta di Venezia. 

N R. Presidente 
Taavensi. 
Zadra, Cons. 
Comini, Cons. 
all'I. R. Tribunale Prov. 
di Belluno, 
Li 23 dicembre 1850. 
Rottey, Dirett: 


pr 





N. 41535. 13 pubbl' | 
mTTO. . | 
Da parte di quest I. R. Tri- 
bunale, si rende noto ‘essersi il- | 
terdetto per manie Bosa Ceselit 
del fa Giovanni alle quale non 
fu deputato un'curatore per mn 
conza assoluta di patrimonio. _. 
“Il presente sarà affisso, n°! 
‘soliti luoghi ed inserito per !"° 
volte ' nella Gazzetta di quest! 
Città. 
“ Il Cons, Aul. Presidente 
Fi 





| Li 19 dicembre 1850 


Domeneghini: 
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Contabilit 
capo di « 
assistente, 
Je mani 
te di ques 
nia fu co 
mero deg 
te che l'a 
finor cav 
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nisteriale, 
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Prov. 











VENERDÌ 3 GENNAIO. 


ateme. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre 40:50 al tri 
Per Fuori lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. tate: 


Un foglio vale centesimi 40. 


10, £ 
associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


ll lettera, affrancando il gruppo. 


a1*4 





Nel Fi 





ANNO 1851. - N. 2. 


Unserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
d Anmupzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre 
uit 
si contano per ;i i si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si alfrancano. po di 
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Vienna 3A dicembre. 

8. N, con Sovrana Risoluzione 22 dicembre a. c., si 
è graziosamente deguata di conferire al regio console gre- 
co in Trieste, Giorgio Manzurani, in ricognizione della sua 
risolutezza e dei buoni sentimenti dimostrati negli anni 
1848 e 1849, la croce di cavaliere dell I. R. Ordine au- 
siriaco di Francesco Giuseppe. 
_—————————————eu_u mm 

PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 3 gennaio. 

Una multa di tremila lire sonanti, imposta per omes- 
sa nolilicazione di possesso d'armi, venne trasmessa alla 
Conmissione generale di pubblica beneficenza , ond' essere 
disiribuita ai poveri di questa città, e Sua Eminenza il 
Cardinale Patriarca , in qualità di presidente della detta 
Commissione, diresse alla Eccellenza del nostro Governa- 
tore militare, generale di cavalleria, cav. di Gorzkowski, 
ima lettera di ringraziamento, che in parte noi qui ripor= 
fiato : 

» Eccellenza! 

«La splendida elemosina, che l'esimia carità dell E. 
V. si compiaeque di rimettermi in seguito al rispettato suo 
foglio 13 dicembre passato N. 400, mi obbliga ad ester- 
narle, in nome anche de’ nobili signori componenti la Com- 
missione generale di pubblica beneficenza, i sensi della più 
estesa gratitudine. » 

La caritatevole opera venne eseguita secondo la di- 
sposizione della prefata Eccellenza Sua. 








Jeri, tutti gl' impiegati, appartenenti alla ricostituita 
Contabilità centrale veneta, e promossi quali al grado di 
capo di dipartimento, quali di ufficiale, di computista © di 
assistente, prestarono il giuramento di fedele servigio nel- 
le mani del signor cavaliere di Toggenburg, Presiden- 
te di questa LR Luogotenenza di Governo. La cerimo- 
nia fu commovente e solenne, si lo straordinario nu- 
mero degl’ impiegati promossi (109), che per le circostan- 
te che l'accompagnavano. Iappresso al giuramento, il si- 
guor cav. Presidente volse alcune molto acconce parole 
alla esultante adunanza, manifestandole in prima la propria 
consolazione dell’avanzamento conseguito nella carriera mi- 
nixteriale, avanzamento che, mettendo negli animi tranquil- 
lità e coraggio nel vedere rassicurata la propria sorte, de- 
ve far che tutti si dedichino al fedele e zelante servigio 
dello Stato, e raffermare alla Contabilità centrale, tra gli 
Utticii pubblici, quel nome onorato ch' ebbe ognora e sep- 
Re conservarsi anche in tempi di politiche rivolture. Indi 
Tizzando poi il favellare a quegl'impiegati della 1 R. Ma- 
fina che furono ora aggregati alla Contabilità centrale (*), 
disse che in essi, oltre che i sienunziati sentimenti, deve 
sorgere un affetto di riconoscenza per essere stati di nuo- 
vo fatti degni della pubblica fiducia, e ridivenuti funzio» 
narii dello Stato. 

Coteste parole dell'eccelso magistrato, porte con ac- 
tento franco e affettuoso, furono accolte con visibile com- 
mozione spettatori, i quali si congedarono, dando a 
Vedere nel sembiante la più eloquente manifestazione della 
gratitudine, ond' erano compresi, e con la quale intende 
vano di suggellare le parole del degno rappresentante di 
S.M. l' augusto Imperatore. 


— 
Migliorate le condizioni delle Casse pubbliche in que- 


to Regno, gi' I. RR. impiegati ebbero tosto a fruire non 


leve vantaggio da tale miglioramento ; chè a quelli goden- 
ti uno stipendio annuo non maggiore di fior. 600, fa pa- 


È €) Siamo assicurati che gl impiegati della 1. R. Îlr 
Fina, sulla cui sorte non fu ancora deciso, verranno ag- 
Frepati ad alii Ufici, è forse, priscipalmente, presso la 
LR. Contabilità centrale lombarda. 











gato il mensuale assegno tutto in danaro effettivo; ed agli 
altri, con tenne parte di Viglietti del Tesoro. Siffatta coa- 
cessione portò buon effetto, e lascia speranza che fra non 
lungo tutti gli stipendi dei pubblici fanzionarii sa- 


Vienna 34 gennaio. 

Dietro il desiderio espresso da S. A. il sig. presidente 
dei ministri che al plenipotenziario imperiale presso le con- 
ferenze di Dresda fosse dato un gli i 
politico-commerciali , il Ministro del commercio ha desti 
nato a ciò il consigliere ministeriale dott. Carlo 1 iù 
quale partiva ier sera alla volta di Dresda. 

((G. di Vienna. ) 


Per quanto udiamo, è sucreduta la nomina definitiva 
dei due Luogotenenti di Milano e di Venezia. Per la Lom- 
bardia, è nominato il conte Strassoldo, che finora trovossi 
addetto al Governo generale in Verona ; per le Provincie 
Venete, il sig. cav. di Toggenburg, Presidente di Reggenza 
in Trento, che da qualche tempo dirige provvisoriamente la 

za di Venezia. (Corrisp. austr. lit.) 
smo 

S. M. l'Imperatore ha ordinato che il comandante 
stanziato in Milano del 5.° corpo d’ armata assuma, fino 
al trascorrere della stagione invernale, anco la direzione 
del Comando militare. 

Serive il « Corriere Italiano » che prossimamente ver- 
ranno invitati, per parte del Ministero austriaco, alcuni dei 
principali banchieri di Vienna a prendere luogo ad un Con- 
siglio, intorno al regolamento delle finanze. 

Una destinazione del Ministero dell'interno stabilisce 
che gl' Istituti per trovatelli, per puerpere, per maniaci e 
per vaccinazione dovranno da quinc' innanzi essere consi 
rati siccome istituzioni dello Stato, quindi le spese di man- 
tenimento dei medesimi andranno pure comprese nel budget 
dello Stato; e perciò i bisogni in proposito per l' anno 
4851 non vennero assunti che soltanto eventualmente ed 
anticipatamente nel preventivo del Ministero dell’ interno. 
Le trattative poi rapporto il pareggio delle somme anti- 
cipate verranno aperte nella prossima Dieta. 

È voce che nella radunanza generale della Banca na- 
zionale verrà proposto di statuire un apposito Comitato in 
parziale per la revisione dell’ amministrazione dell’ istituto 
della Banca. Anche nell’anno scorso venne fatta una si- 
mile proposta, ma restò però in grande minorità, e perciò 
non adottata. In quanto alla fissazione del dividendo della 
Banca, come udiamo, la quistione è ancora aperta. 


Nel Ministero si lavora incessantemente intorno al re- 
golamento della nostra deprezzata valuta; per altro non 
si è preso ancora nessuna determinazione diffinitiva. 

Il Lioyd di ieri sera così si esprime su tale propo 
sito: « Con grande piacere abbiamo saputo che il presi- 
dente del Consiglio dell'Impero, barone di Kabeck, fu invi- 
tato con Sovrano autografo a sottoporre a S. M. l'lm- 
peratore i suoi pareri intorno il regolamento dei nostri 
rapporti finanziari. Già prima, dicesi, ebbero luogo, rap- 
porto quest’ affare, degli abboccamenti fra questo impor- 
tante uomo di Stato e il ministro delle finanze, dove però 
il barone di Kîbeck si sarebbe esternato molio riserbata- 
mente. Ora però che esso viene invitato dalla persona stessa 
dell'Imperatore, abbiamo ogni motivo di sperare, ch' egli 
vorrà dare un parere sui mezzi di rimediare ai nostri rap- 
porti finanziari, e neppure per ombra dubitiamo che que 
sli mezzi non saranno per essere tali da condarre ad un 
miglior avvenire. » 

Le trattative per l'introduzione d’ un' egual misura 
e un egual peso in tutti gli Stati della Corona hanno avuto 
ormai il loro principio, essendo che i varii pareri in pro- 
posito per parte di questi medesimi Stati sì sono fatti già 
giungere. 

Il « Foglio Costituzionale della Boemia » reca da Pest 
che ai franco-muratori soggiornanti colà è pervenuto per 
parte del Governo l' invito di riaprire, la loggia che si era 
chiusa tosto dopo la prima occupazione delle truppe in- 
periali. Nello stesso tempo dicesi verrà pure aperta la log- 
gia dei franco-muratori in Vienna. 

Sui tronchi di Strada ferrata da Pest a Szolnok, e da 
Pest a Gran, vennero tragittati durante il mese scorso di 
novembre 32,274 persone, nonchè 133,648 centinaia e 22 
funti, peso di Vienna, di varie qualità di merci. L' introito 
ascende a fiorini 71,848:6. 

Il giornale di Briinn, la Presse, secondo quanto si dice 
comparirà di nuovo alla luce nel corso della prossima set- 
timana, nella Stiria dove si trova il suo redattore sig. Zang. 

Come udiamo, i preparativi per l' Esposizione indu 
striale in Vienna, fissata per la primavera dell'anno 1852, 
verranno intrapresi e con molta grandiosità, tosto dopo che 
sarà finita ' Esposizione mondiale di Londra. 


(Corr. Ital.) 

—_ —_T 
A quanto dicesi, giungerà qui nel mese del venturo 
gennaio S. A. I. R. l'Arciduca Rainieri per passare qual 
La Commissione speciale, incaricata dal Municipio di 
Vienna di formare il preventivo per le spese comunali, 











stabilito per la paga del futuro podestà un annuo so- 
di 4 DOO fior., un corrispondente alloggio e fior. 1600 
“guide sussidio pel mantenimento d'un equipaggio. 

A maggiori di piazza furono nominati, in Venezia il 
maggiore pensionato Nicolò Fitsur, in Milano il maggior 
pensionato Carlo d' Hlarmant. (0. 1.) 

SCHIAVOMIA 
Semlino 22 dicembre. 

— Questi giorni ritornarono alle case loro i secondi bat- 
taglioni dei reggimenti confinarii Deutschbanat e Pietro- 
varadino. Il secondo battaglione del reggimento confinale 
rumuno , che prima venne pos'o in marcia e s' è ino 
trato più lontano , s'aspelta ugualmente di ritorno questi 
giorni. Avant'ieri è arrivato come brigadiere in Panesova 
il generale Budisav Budissaoljevich, e venne accolto da quella 
popolazione con dimostrazioni di gioia. 

STATO PONTIFICIO 
Roma 28 dicembre. 

Nella mattina del 26, festa di Santo Stefano protomar= 
tire, si tenne la consueta Cappella papale nella Sistina del 
Vaticano. La Santità di Nostro Signore, gli E.mi signori 
Cardinali e i Collegi de’ prelati assisterono alla solenne 
messa, che pontificò S. Em. Rev. il sig. Cardinale Asqui- 
ni, e nella quale pronunciò un eloquente discorso latino il 
sig. Giovanni Virtue, uno degli alunni del Collegio inglese. 

Nel segueute giorno, 27, sacro alle glorie dell’ Aposto- 
lo eg Evang. S. Giovanni, nella stessa Cappel 


ha 
E do 


Ila l'Em. e Rev. 
sig. Card. Piccolomini pontificò la messa solenne, alla quale 
prestarono in egual modo assistenza il Santo Padre, il sa- 
ero Collegio e gli altri ragguardevoli personaggi. il 
Vangelo, il rev. P. Paolo Piazzoli, ex-procuratore carat 
dell'Ordine dei Minimi di S. Francesco di Paola, recitò il 
discorso latino analogo alla sacra ricorrenza. (G. di R.) 

La mattina del 24 si iva la generale del 

na si eseguiva a 
hallo, al Teatro di Apollo. AN' aprirsi dl sipario ( como» 
dino) gli si avvolse un'asta, a cui era appeso un lume e dopo 
qualche momento, il fumo accennò il lavoro del fuoco. Si 
sparse un allarme in tutti quelli ch' erano sul palco sce- 
nico, che fuggirono vestiti per metà © per intero, secon- 
do la parte che rappresentavano ; ma l' attività degl’ in- 
servienti del palco e dei ieri accorsi estinse l' incen- 
dio che potea per la terza volta esser fatale a quel teatro. 
(Oss. Rem. ) 
e 

Ciceruacchio ed il Carbonarello, principali attori del- 
la scandalosa scena del mese di maggio 1849, in cui 
si distrussero i confessionali delle chiese vicine alla Piazza 
del Popolo in Roma, sono stati condannati dal Tribunale 
della Consulia a 15 anni di lavori forzati; i loro com- 
plici ebbero chi 10, chi 5, chi 2 anni, secondo il grado di 
loro colpabilità. 

Da parecchi giorni circola per Roma con molta pro- 
fusione una stampa clandestina, intitolata: Rome e lo 
Stato romano nel 4850, scritto di acerba censura contro 
il Governo. (Armonia. ) 








Ancona 24 dicembre. 

La sede del nostro legato è ancora incerta : dicesi 
a Pesaro; tanto meglio! Si dice pure che venga il Card. 
Bofondi, della qual cosa ci ‘emmo rallegrare daddovero 
perché è uomo onesto e di mite carattere. La nuova leg- 
ge municipale nou andrà in attività che in marzo 0 a- 
prile. (Cart: dello Statuto. ) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 29 dicembre. 

Con sovrano decreto è stabilito che, a cominciare dal 
4. gennaio 1851, saranno aboliti‘ gli emolumenti di ogni 
natura, che per qualsiasi cansa 0 titolo si riscuotono da- 
gi impiegati ed agenti delle dogane e gabelle, meno alcune 
corezioni. 

Li vien detto, che il sig. marchese di Villarios sia sta- 
to privato da S. M. il Re della carica di gentiluomo di 
Corte, nel tempo stesso in cui è stato privato dell’ ufficio 
di segreiario di legazione. 

Siamo assicurati che il sig. conte Gallina, senatore 
del Regno e già ministro di finanze, sia nominato amba- 
sciatore a Parigi. 

Jn Nizza si fondò una Società di belle arti col titolo 
Société ammelle des Amis des arts, per incoraggiare gli 
artisti nazionali. Le norme adottate sono a un di 
quelle che governano la Società di belle arti in Torino. 
Il prezzo di soscrizione è di lire 25. 

Gli artisi esteri potranno pure concorrere alla_pub- 
blica esposizione. I lavori devono essere diretti in Nizza, 
franchi di porto, prima del 15 febbraio. Tutti gli artisti 
esponenti sono chiamati ad eleggere il Comitato di am 
messione. 











un decreto di Carlo Alberto, il Re si af-| 





frettò allora di rivorare la nomina e di abbandonare il 
progetto di ristabilire i paggi. » 

Ci”scrive i nostro corrispondente di Padria : « N 
giorno 8 dicembre aprivasi il Santo Giubileo. Il pievano 
del comune, Pietro Paolo Prunas, dopo di avere spiegato 
al popolo in che consisteva, prese a inveire contro lo Sta- 
tuto e i liberali e contro le leggi Siccardi, che disse au- 
tore di nostra rovina e scomunicato. » 

ritiratisi da Sarrock, i pochi cacciatori di 
Sardegna, per fare la guardia alla porta del sig. Lamar- 
mora, poche persone di mal fare che, essendovi quelli, se 
ne stavano quatte quatte, alzarono di nuovo il capo e co. 
strinsero il sindaco e il vice a riparare in Ca 
gliari, guastarono i fondi di due proprietarii perchè vollero 
chiudere i loro terreni, e alla casa di uno tirarono fin 
quattro colpi contro la finestra. Si chiesero soldati al Go- 
verno perchè si possano fare stare a segno i ribaldi, pos- 
sano quei proprietari chiudere le loro terre, e il sindaco 
e il parroco tornare ai loro uflizii. Ma la risposta è che 
soldati non si hanno. Da tanto indugio nel mostrare al 
meno di cercare i delinquenti, il rustico ne tira la con- 
seguenza che il Governo approvi tali atti. Il Governo 
non trova quattro soldati (€ tanti, al più G basterebbero 
in Sarrok ) per garantire la vita e le proprietà dei cit- 
tadini. E poi non vuole sentirsi dire, che la è nua mega- 
zione di Governo. 

La squadra inglese del Mediterraneo, sotto gli ordini 
del viceammiraglio sir William Parker, salpava dal porto 
di Cagliari il giorno 24 dicembre. Prima di spiegar le vele, 
l'onorevole ammiraglio fece manifesta al Comando generale 
militare dell'Isola la sua sodisfazione pel modo, con cui potè 
vettovagliare i suoi vascelli a prezzi assai moderati e con 
abbondanza di generi, accogliendo nel tempo stesso con par- 
ficolare gradimeto le dimostrazioni di simpatia, che gli 
vennero date dalle classi colte di quella città. 


Oggi la direzione della Concordia la, per mezzo dell 
impresa ligure subalpina di commissioni e spedizioni, in 
to al Consolato ellenico in Genova due casse contenenti i 
libri donati dagl' Italiani alla Biblioteca d' Atene. 


Dal 28 dicembre cessò di comparire il giornaletto mi- 

nisteriale « L' Istruttore del Popolo. » (F. P.) 
Alessandria 30 dicembre. 

Giovedì 26 andante transitarono di qui sulla strada 
ferrata, con un convoglio speciale, i ministri Galvagno e 
Paleocapa, l'intendente Bona, e molti altri impiegati su- 
pei dell'Azienda delle strade ferrate, tutti diretti per 
Novi onde stabilire il giorno dell’apert nuovo tron- 
co da Novi, ad Arquata che dopo q 
ne fissata pel giorno 6 venturo gennaio. 
impedì una più accurata, ispezione del nuovo tronco; da 
quanto videro però, ri restarono sodisfatti, e ne fe- 
cero i dovuti encomii all'ingegnere direttore. 





























(6. di G.) 
SAVOIA 
Leggesi nell «Avenir: » Il numero totale delle case 
distrutte dall'incendio di Yenne è di 65, delle 





abitate. “Le vittime di tale rofe sono 224, appari 
quasi tutte alla porzione meno agitata della popolazione, e 
per ora si trovano ricoverate provvisoriamente alla meglio 
e presso i parenti loro, e presso gli amici. 

Immediatamente si è formato un Comitato di benefi- 
cenza per la distribuzione di soccorsi ai bisognosi, 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 29 dicembre. 

Il ministro segretario di Stato per il dipartimento 
delle finanze, del commercio e dei lavori pubblici mandò 
fuori un'ordinanza colla quale è creata nua Commissione 
incaricata di preparare e proporre all’ approvazione sovra- 
na per l'organo del Miuistero delle finanze, un progetto 
di riforma della Contabilità dello stato, e del servizio delle 
Casse delle RR. Amministrazioni. (Monit. Tosc.) 

Altra del 30. 

È stata comunicata ai librai dai delegati di Firenze 
una lunga nota di opere, che al Governo parve opportu- 
no proibire. I libri sono di due categorie: nella 
prima si comprendono i, la cui introdazione nello Stato 
è proibita assolutamente ; nella seconda quelli, onde solo & 
vietato lo spaccio pubblico. (Statuto.) 

es. 

Lo Statuto termina così un suo articolo intorno alle 
discussioni dell'Assemblea francese sull’ usura : 

« A che servono tanti studi, taute meditazioni, tante le 
zioni, se chi pone il piede nelle aule legislative, se chi be- 
ne o male ha preso il timone dello Stato, ignora, 0 scor- 
da, 0 rinnega l'antico senno, non profitta dell altrui espe 
rienza, e considera il mondo come nalo ieri per contur- 
barlo vieppiù oggi, e meno civile, se non fatto barbaro, 
consegnarlo domani a più iguoranti e più audaci sueces- 
sori? È 






























‘« L'esempio della Francia dovrebbe aprir gli occhi 
incauti che credono ristabilir. l'ordine, dispregiando le 
gli scienziati. Senza questi e senza quelle, invece d' 








non cercò vera sicurezza nella «sapiente emenda 
cercò sostegno nella leale ricognizione delle con- 
legittime dei tempi, non cercò fine alle rivoluzioni, 
qualunque cospirazione contro i diritti sta- 
biliti, non mai scampo contro le passioni sovversive 
nella virtù fatta forte dalla libertà, e nel potere fatto in- 
superabile dalla sapienza. » 
Livorno 28 dicembre. 
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lunghesso il confine della Gallizia, es- 
in tal guisa sprovvisto di truppe au- 







ripresa 
sa in'tutta laProvincia, finchè giungano nuovi ordini dalla 
capitale. Tutto fa credere ch' essa verrà incominciata in 
breve, senza dar adito a nuovi disordini. (0. T.) 

h n INGHILTERRA 
Lowlra 25 dicembre. 

Jeri mattina, a 11 ore, la Regina e il Principe AL 
herto si recarono a visitare î lavori del grande edilizio di 
Hiyde-Park. Gli operai riuniti all' entrata principale acco 

i ed entusiastici applausi. Lord 
Granville e i commissari reali della Esposizione accompa- 
gnarono la Regina durante la sua visita, che durò un 
ota: quindi S, M. si ritirò fra le acclamazioni generali. 

I prelati irlaridesi, che debbono sedere nel Parlamen- 
to, nella vicina tortata, sono l' Arcivescovo di Dublino, i 
Vescovi di Ossory, di Cork è di Killatoe. 

Leggiamo nello Standard « che dal 6 novembre al 
21 dicembre scorso, vi furono in Inghilterra 203 « mee- 
fings, » tutti intenti‘a votare indirizzi alla Regina, e pro- 
testare contro il ristabilimento della gerarchia cattolica. » 

Sabbato scorso si radunarono circa trenta nobili e 
gentiluomini inglesi cattolici alla residenza vescovile di 
Gokdensquare onde. presentare al Cardinale Wiseman un 
indirizzo, che era stato in circolazione negli ultimi quindici 
giorni. per raccogliere le sottoscrizioni che furono date 
dalle principali (famiglie. cattoliche dell' Inghilterra. 

L'elezione di StAlbans è fortemente contrastata fra 
il sig. sceriffo Carden e il sig, Bell; il primo si qualifica 
conservativo liberale e appartiene all’ opposizione, il se- 
condo ‘è miristeriale e si è pronunciato in favore della 
libertà religiosa per tutti i'culti e per il sistema del l- 
bero commercio. Nella votazione il sig. Bell ebbe 276 
voti e il sig, Carden 447. Il sig. Bell fu quindi procla- 
mato eletto membro del Parlamento per S.t-Albans. Que- 
sto annuncio fi accolto con urli e fischi da una parte del 

radunato, e eagionò serii conflitti nella folla. Quan- 
do l'eletto volle ringraziare i suoi elettori, gli applausi dei 
suoi partigiani e i fischi de' suoi avversari ro un 
tale rumore che l'oratore non potò farsi ascoltare che a 
grande stento. Il sig. Carden, in un discorso egualmente 
interrotto dalle grida degli astanti, annonciò la sua in- 
tenzione di adoperare tutti i mezzi per combattere l' ele» 
zione del suo avversario, che al suo dire è dovuta alla 
combinazione della frode, dell'interesse personale e della 
corruzione locale, 


giorno 
scere i precisi dettagli di questo disastro; pare che i con- 
dultori non abbi: causa 


Stamane, nella loro. riunione settimanale, i direttori 

risoluto di aumentare dal 2 e ‘/2 è 

per ‘/, all'anno il misinnan del prezzo degl'interessi 
hi i prestiti, ostensibile di 


se 


e l'altra, il Governo non cercò mella scienta la sun fc: 


gente ione, per le elezioni che dovran- 
aleuni gli la 1508. Nigel da contorno. to suerido; na 
informato |" 


proprietario dellocale ‘stabilito, ‘essendo’ stato i 
che una simile riunione r° a certe persone, non 
ha potuto mandare ad effetto la sua promessa. Fuvvi dun 
que ostacolo agli sforzi del partito popolare, è la riu 
nione fu rimanda‘a ad altro tempo. Si dice che il mini 
sito di finanze faccia grandi ricerche per iscoprire se ab 
cune articolo sia sfuggito ali’ imposta, a fin di fargli porta 
re, nel prossimo anno, la sua parte di peso nello Stato. 
Le lettere reali richiameranno forse la sua atteazione, poi- 





n . Ei piacque assaissimo alla Corte, al 
gina, e il conte Lomonossolf La raccolta |’ eredità 


DEE 
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BH 


il vascello ammiraglio dei Turchi a 





Madrid 26 dicembre. 
La notizia che ha circolato questi ultimi giorni della 
gravidanza di S, M. non è confermata. 





Leggesi nell « Heraldo » del 20: Il disavanzo, nato in 
gran parte da cagioni transitorie, non merita certamente 
la sinistra celebrità che si proposero di dargli adesso. gli 
avversari del Governo, quasi che la nostra sorte fosse 
stabilita per e, come nulla dovessimo sperare dall’ 
avvenire. Parlasi di miseria, di ione in un paese, 
il cui vasto territorio abbonda di ricchi e vari prodotti , 
c le cui estese coste offreno al commercio tutto quanto 


sperare nell’ avvenire , 


di sviare l'attenzione, la concentra sui punti precipui, e 
contribuisce a far risolsere le questioni, poste innanzi con 
saviezza, ed a benefizio delle ioni, Le cose si rap 
presentano quali sono; esse sono a livello di tutti coloro 


gi 


In 


n 
Cd 
= 


nista. La Principessa, mi si assicura, si mostrò irritatissi 
ma ‘del lingaaggio del sig. Delessert. Essa ha conservato 
a Parigi il suo antico secretario, e mantiene in Francia 
una corri atti 


n i ultimi tempi il Tribunale di polizia corre- 
zioniife ‘di Charolles ha condannato all' ammenda un gran 
numero di socialisti per diversi delitti politici. E notorio 


—. | che la maggior parte de' condannati è in una trista con- 


dizione pecuniaria. Tuttavia, sul finire dell'ultima settima- 
na, tutti, senza eccezione, si sono recati nel giorno stesso 
presso il ricevitore del Registro, al quale banno essi pa- 
gato il totale delle loro ammende , portante una conside 
revole somma. Questa premura, e questa simultaneità non 
isp forsé l'intervento d'un agente della soscri- 
zione mazziniana, del debito degli emigrati di Londra, o 
di qualche altro Banco democratico e sociale? 

ll Tribunale di commercio di Parigi pronunciò il falli 
mento del sig. Doligns, direttore del Teatro storico; egli 
dchiarà,;.in-istato di aperto fallimento anche il sig. Ales- 
sandro Dumas. Egli però s' appellò contro questa sentenza. 

Gli abitanti del quartiere Beaujon han fatta doman- 
da ottenere che la via Fortunée, ove dimorava il sig. 
di Balzac all'epoca della sua morte, prenda il nome di 
strada Balzac. 


Per decreto del generale Castellane, è proibita nella 
sesta divisione militare la vendita dell''almanacco intitolato 
V'Esil, 

| sig. Ferdinando Barrot è da alcuni giorni malato 
piutiosto gravemente. 

._È giunto a Parigi il sig. Duchîtel, l'ex ministro di 
Luigi Filippo. 

. Leggesi nel Pays: Ia giustizia ha pronunciato ; Ab 
lais, l'edilore ris dell’ infame denunzia portata 
contro gli amici del Governo al terminare dello scorso ot- 


fobre, Allais è condannato. 
Lungi da noi il pensiero di cercare nella condanna 





- | d' Allais nna prova dell'aver noi avuto ragione d' incal- 


zare colla nostra continua polemica certi spiriti inquieti, 
ipocriti, iti, turbolenti, i quali avrebbero voluto, dettando bu- 
giarde relazioni, pagando uomini capaci di tutto, darsi l' 
aria di dfendere quella patria, ch' essì soli ponevano a re- 





che vogliono studiarle con animo imparziale. 
Sarebbe stata facil cosa di abbagliare l' opinion pub- 
blica con pompose promesse, nascondendo accuratamente i 
mali attuali, è mostrando monti d'oro per epoche lonta- 
ne. Non sarebbe stata la prima volta che s'impiegassero 
simili mezzi ; ma illusioni di tal fatta spariscono ben pre- 
sono indegne di nn Governo, il quale com- 
ori impostigli dall'alta sua missione, 
assalti dell’ opposizione non riusciranno @ di» 
un fatto, che corre agli occhi di 
finanze erano per l' addietro un caos, 


tutti, Le pubbliche fi 
ed la chiarezza regnano in tutte le loro 
più 


Li 


he 

ordine e 

i miglioramenti, che si notano in questo ramo, di- 
di più considerevoli. Con sì buon cemento, 

l'edilizio si eleverà solido, e non è lungi il tempo, ia cni 

potremo raggiungere, ed anche sorpassare, le nazioni più 


BELGIO 
Brusselles 26 dicembre. 

La Camera dei rappresentanti belgi approvò, con gran- 
de maggioranza di vol, il progetto di legge, inteso a le- 
var dî corso le monete d'oro, qual esso era stato pre- 
sentato dal Ministero. 

FRANCIA 
Purigi 2 Tdlicembre. 

La notizia che si era sparsa della nomina di lord Nor- 

manby alla carica di governatore generale delle Indie, non 


si è confermata, Egli ha ricevuto ieri una lettera da lord 
dichiara che la fiducia della Regina lo 
conferma nel posto importante ch'egli occapa a Parigi, 
Il Tribunale correzionale della Senna, ha dichiarato 
nella sessione del 26 il presenuto  Allais reo di accuse 
calupuiose, c lo ha condamualo ad un anno di prigionia, 


pentaglio. 

Md cir d' Allais e de' suoi protettori od in- 
ratori ? 

SPE che importa ul pubblico che siansi per noi giudi- 

gl' impostori in modo più o meno esatto ? 

Che' importa alla Francia che siasi da noi avuto più 


cati 
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monile, ama noi noo .ce: ne porupiamo affatto. — E com 
cid? ci enti l'Assemblea) ei rispose, ce la rifiuta, 
nei la al popolo. — Sì, ma se essa ve È 
non la prenderemo. — Ma veramente? 
prenderemo come voto di benevolenza, 


‘dunque dica sì 0 no, il nostro partito è già 
appellcremo al suffragio universale senza re- 
ioni. Questo solo deciderà la questione. Quanto io vi 


dd segreto» 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 27 dicembre. 

Oggi, nella seduta dell’ Assemblea nazionale, il mini- 
siro dell'agricoltura e del commercio depone un progetto 
di legge che domanda un nuovo credito per le spese deb 
|’ Esposizione di Londra. 

Indi si passa alla seconda deliberazione sul progetto 
di leggo intorno alle relazioni commerciali dell’ Algeria colla 
Francia e coll’ estero. 

Darblay riproduce contro il progetto alcune delle con- 
siderazioni da Jui fatte nella prima discussione ed osserva 
specialmente che quella legge porterà un notevole pregiu 
dizio al regime annonario della è 

C. Dupin, relatore, combatte gh argomenti addotti 
dal preopinante. 

Baroche, ministro dell'interno, 
un fatto personale; e dice : 

Chiedo perdono all'Assemblea d' interrompere per poco 
la deliberazione. Si è pubblicata oggi in vara giornali una 
lettera, colla quale il signor Pasquale Duprat nega for- 
malmente un fatto da me asserito nella seduta di sabato 
scorso. L'Assemblea ben ricorda che in quella discussione 
egli parlò di un rapporto sulla lotteria delle verghe d' oro, 
che era stato indirizzato al ministro dell’ interno. lo ri 

i che non conosceva in verun modo quel rapporto; 
feci notare che lo stile stesso del rapporto dimostrava 
chiesso nun potea provenire dagli Uffici del Ministero. Nor 
dimeno dopo quel giorno io feci fare ricerche, e tutti i 

i di servizio mi affermarono di non aver contezza di 
un tal rapporto. In conseguenza di quella ricerca com- 

nel Monitenr la nota che tutti lessero, e nella quale 
la mia negazione è mantenuta. 

A. Thouret. Chi ha firmata quella nota ? (-AUl ordine ; 
non 


sale alla ringhiera, per 


interrompete). — 

Presidente. Vi richiamo all’ ordine. 

A. Thonret. La legge vuole che' ogni articolo politico 
sia firmato. lo sono rictuamato atl' ordine per avere inve 
cata l' esecuzione della legge 

Baroche, continuando, legge la lettera pubblicata oggi 

da' varii giornali, e firmata #. Duprat, nella quale egli 
asserisce che il rapporto è stato domandato dal siguor Ba- 
roche e letto da iui. lo sono indulgente, soggiunge il mi- 
nistro, col non dare più ampi ragguagli, e restriugendowi 
ad una semplice smentita. (Segni d' approvazione). 
Feci fare nuove ricerche sino a'la Prefettura di po- 
tizia: il rapporto non fu trovalo; so‘amente un’ ora 
fa mi è stato comunicato il documento, di cui vi faccio in 
breve la storia. 

Voi conoseeste dalla discussione di sabato, cli’ era stala 
chiesta un’ autorizzazione per fare una lotteria di 6 milioni, 
destinata a provvedere soccorsi ed utensili , agli emigranti 
per la Calilornia. lo risposi che quella lotteria era mutile, 
poichè si era disposto per provvedere a tutti i bisogui de- 
gli emigranti al loro arrivo. La domanda è stata formata 
dal sig. Demartray e dal sig. Lapale. In questa occasio- 
ne appunto, una no a' emanata da non so chi, ma di un 
caratiere che pur si trova nella domanda di autorizzazo- 
ne, e che comincia colle parole: « lo ho esaminala la 
domanda formata per una lotteria californiana, » fu ri- 
messa, a quel che pare, ma non. sotloseritta , al signor 
Mauroy, mio capo di Gabinetto, che la rimandò al pre- 
feto di polizia. 

Se al sig. Duprat vuole essere tanto esplicito quanto 
lo sono io, dirà da chi tiene i ragguagli che ha dal; ma 
in tutti i casi egli non era nella verità quando gittava 10 
viso' ad un uomo d'onore un oltraggio immeritato, una 
calunnia. 

P. Duprat. Si è parlato di calunnia. L'Assemblea giv- 
dicherà da qual parte siavi calunuia. Nella discussione di 
sabato io citai un rapporto che; il sig. Baroche dise di 
non conoscere ; io dovetti inchinarmi davanti alla dignità 
del potere, in nome del quale mi veniva indirizzata una 
negazione, (? fatti! I futti)) Nel giorno appresso, il Mo- 
niteur. pubblicava una nola mou soscritta , ne quale 
ministro diceva che, non solamente egli noa lesse il A 

o 











teso rapporto, ma che il rapporio non ha mai esistito. 
fui profondamente commosso da quella nota. Non volli cont 
parir qui come un vomo che servesi di documenti, di cui 
non conosce la fonte. Scrissi allora la lettera pubblicata 
dui giornali, e la soscrissi a fronte di una nota anonima. 
Voi volete farmi commettere una indiscre.ezza, volete che 
io comprometta un funzionario ; ma io nol farò. (fp 
vazione « sinistra.) 





il rapporto, voi eravate in campagua, Ecco la verità: 
Tre generali, che siedono qui sui banchi della destra, av© 
vano -domandata l' autorizzazione di formare una lotteria 
di G milioai per soccorrere gli emigranti al loro arrivo 
in California. I sig, Baroche era allora in campagna: 
Egli chiese un rapporto, e il rapporto, di cui ho parlato, 
fu rimesso. Il ministro dice che egli vi riconosce il carat 
tere dello scritto della. domanda di autorizzazione. lo noa 
nego, nè affermo. (44! ah!) Mi si chiede da chi tengo 
questo documento. Perchè non mi si domaadò chi mi aver 
comunicata la lettera del sig. Carlier al sig. Baroche® 


ministro, di poco interesse e che nulla concludono in pre 
posto, si chiede l'ordine del giorno, e l' Assemblea !0 adotta 
quasi unanime, Pressochè tutta la Montagaa vota 2 favore. 

ll sig. Lefrauc depone il rapporio della Commissione 
incaricata di esaminare la ratilicazione del urattato sula 
proprietà letteraria, conchiuso fra la Francia e la Sar 


) cui origine sia debitamente giustificata, ed il tra” 
diretto, debbono essere ammessi, liberi da ogni d' 
i Corti dalla. Rogabil 








Nella discussione di sabato io dissi che, quando giunse. 


Dopo altri discorsi vicendevoli del..sig. Duprat e del | 


tere auto; 
Sem 

il 24 die 
i sigg. di 
i sigg. Fi 
reochi ri 
di sconto 
anunque € 
I € 

8 ore di 
cesso All 
rebbe ris 
l Asseml 
minazione 
questa m 
che, seco 
Crei 
all'Assen 
Y' incarice 
inione. 
presi [ 
carcere € 


» pigli a 
» cettare 
« giorni 

Hm 
una circo 
riguardo 
mino def 
che navi 
mostrò 
morchiat 









di quand 
caldaie. | 
di sale, | 
impedene 
pareti, f 
dusse la 
T'acqua 
ciale, m 
di levare 
acqua cc 
alimenta 


a lenere 
volo pe 
lezioni 1 
interpre 
der part 
zati, che 
paiono d 
niversel 
dichiari 


sese 
3 
5 











sit ti 


Frsiitt E 


o 


- interprete la 


( Nostro carteggio privuto ). ca 
Parigi, 21 dicembre. 
si tratti - di Îfare 2usta ‘nuota. 


rossi 


Si sparse la voce che» j 
eva di 20,000 uomini, comincia ndo 
febbraio, e che 1 emissione dei 2 m 
cipalmente de Ù 
mento nell'effettivo Ml o 

lu occasione dell anniversario del 10 dicon 
chi Sovrani stranieri scrissero al Presidente della Repub 
Mica per complimentarlo sul modo in èui ha governato dae- 
Ri poiere I Pressiente Ti: metto grafo a bl 













che, second’ ogni probabilità, e' sarebbe surrogato, ma non 
possianno affermar nulla a questo proposito. (V. sopra.) 

Crediamo sapere che debbano esser fatte interpellazioni 
all'Assemblea a proposito del processo Allais, e che piglierà 

incarico di farle un rappresentante, che appartiene all 
pone moderata. Allais an la sua intenzione d' ap- 
pellarsi dalla sentenza, che. il condannò ad un anno di 
carcere e 300 franchi di multa. Si dice che il sig. Dupin 
si mostrava iersera sommamente irritato pel modo, in cui 
era stata diretta dinanzi la polizia correzionale la deposi- 
zione del sig. Yon. Affermasi che il presidente dell’ Assem- 
Dica abbia esclamato: « Non comprendo che l' Assemblea 
« lasci porre in compromesso la dignità del suo presidente 
ce del suo banco, in un affare di polizia, e ch' ella non 
» pigli a Arattar la questione ella stessa. fo: non posso ac- 
» cettare la condizione, nella quale mi vogliono mettere 
« giornali imprudenti, patrocinati e pagati. » 

Il ministro delle pubbliche costruzioni ha ricordato con 
wna circolare a' prefetti i regolamenti che sono in vigore, 
riguardo alle cautele da prendere per impedire che si for- 
mino depositi di sale nell'interno delle caldaie dei’ piroscafi 
che navigano in mare. Un accidente, testé avvenuto, di- 
mostrò di nuovo quanto sian necessarie tali cautele. II ri- 
morchiatore il Aoven, che fa il tragitto fra V'Iàvre e 
Roveo, scoppiò ; e si riconobbe che tale selaguitato avveni- 
mento, pel quale uno scaklatore peri ed un altro fa gra- 
semente ferito, derivò dall essersi trascittato & rinnovare 
di quando in quando, nel corso de’ viaggi, l'acqua delle 
caldaie. S' era formato in uno pera un isp 
di sale, il quale, interponendosi tra latta e l' agqua, 
esi questa f estrarre il calore cordiale alla: 
pureti, fece infocare il metallo, ne alterò la tenacità, e pro- 








gpi 








dusse la rottura. Le istruzioni raccomandano ‘di sriuriovare | 


l'acqua frequentemente, 0 col mezzo d'una tromba Spe- 
ciale, mossa dalla macchina stessa del piroscafo, e capace 
di levare ad ogni colpo di stantuffo un certo volume d’ 
arqua corrispondente a quello ch'è introdotto dalla tromba 
alimentare , 0, quando quella tromba manchi, facendo di 
mezz'ora in mezz'ora per lo meno l'estrazione dell’ acqua, 
col mezzo dello sfiatatoio. È prefetti Sorripee, rmmare 
tali disposizioni armatori ed aircapitani di mare, a fin 
RETTO da che i clero a deporre di peo. 

I giornali repubblicani democratici tornano salla que- 
sione dell’ astenersi nelle elezioni, finché la legge ‘del 31 
maggio 1850, riguardano come attentatoria al prin- 
cipio del suffragio universale, proclamato dalla Costituzione 
del 1848, non venga abrogata. Ma e' non sono d' accordo 
circa il conteguo, che gli elettori del loro partito ariano 
a tenere ogni qual volta saranno convocati a darè il loro 
volo per la nomina di nuovi rappresentanti .0 per le e- 
lezioni municipali. 1 democratici prudenti, che Ds 
Nipublique , esortano i loro amici a pren- 
der parte alle e'ezioni municipali, e parecchi giornali avan- 
ati, che sino ad ora non si dichiararono in modo assoluto, 
paiono disposti ad abbracciare lo stesso partito. Il Vote L- 
niversel è il solo giornale ultra-democratico, che ormai si 
dhiari assolutamente per l’astenersi in tutti i casi ed in 
tutte le congiunture. Ei nop vuole che i suoi aderenti pi- 
glino parie alle elezion icipali, più che alle parlimon- 
tarie, Il Governo vede cerlo con piacere tal diversità d' 
opinione, che assieurerebbe la vittoria a'suoi ‘candidati in 
tutte le elezioni futurej © già si vide quel che avvenne 
nelle elezioni del Nord e Cher, Del restà, 1f°tuimotd 
de giornali, che perorano per -l' astenersi, diminuisce ogni 
di; a Parigi unico è il Z'ote Unicersel, e pochissimi gior- 
nali dei Dipartimenti tengono con lui ;. ond'è probabile che 
2 poco a poco tutti diserteramio la bandiera da Îhi pisntata. 

Si attende in questo momento ad una statistica ufli- 
Ziale, relativa alle strade di ferro, e la quale -sì ag; 
torno a fatti, le cui risultanze non erano ancora state ve- 
rificate, Tale statistica incomincia dal 18-44, tempo in cui 
le strade di ferro presero un'importanza decisiva. Durante 
quell’anno, il movimento totale fa di 8 milioni di viaggia 
tori; l’anno seguente esso giunse a 9 milioni; nel 1846, 
tal somma non venne raggiunta : ma nel 18-£7 ci fa di 12 
milioni. Come si vede, il progresso è già notevole. Nel 
4848, il movimeuto crebbe a 43 milioni; nel 1849 a 16; 
© si può stimare, in via approssimativa, che nel 1830, che 
sta per finire, e giaguerà a 16. milioni. Tal progresso 
trova ragione nell'essere state di mano in mano aperte 
al transito nuove strade, ed ultimamente nella istituzione 
de' convogli di spasso, maniera di viaggio ignota affatto pa- 
Tocchi anni Dori sinistri sulle strade ferra'e andarono cre 
scendo in numero dal 1844 al 1847, ma da quel tempo 
sceimarono, Si novera un caso di morie in due milioni di 
Viaggiatori, ed un caso di ferita in 612,000, I sinistri 
accaddero nella proporzione seguente, per adequato : in 62 
Vitime, 17 furono viaggiatori, 36 impiegati al'‘sertigio 
della strada, e 9 che traversarono la strada stessa contro 
prescrizioni. 

-Hvoto della Camera dei rappresentanti del Belgio, per 
cui fu approvato il progetto di legge presentato dal Mini 
stero al fine di levar di corso le monete d' oro (7. sopryc), 
Na in questo momento un'assai graude influenza, poichè, fa- 
cendo cessare nel Belgio it corso-forzato delle moneie d'oro, 
Siraniere, può avere. un' assai, grande ‘influenza nell’ esito 
de l'esame, cui atiende la Commissione: degli undici, momi- 
nala sopra ciò dal Governo francese; Osserviamo, del resio, 
the nessuno nella Camera dei rappresentanti belgi, nè fra" 
meubri dell'opposizione, pò fra là amici dol Ministero, now 

































di simpatia, e vi rispose di persona con tet- |! 
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o oro d nglesi siano 
per afiluire in Francia ‘e mantevere ‘al pari l'oro coniato. 
Ul rendironto settimanale del Banco, pubblicato: quesia 
mattina dal Mowiteur, presenta un miglioramento abbastan- 
Za graude rn dei portafogli, che aumentò di 4 
ibovi, cioè di 2, per quello di Parigi e di 2 per quello 
dei Banchi filiali; ma l'influsso continuo dell'oto si ma 
el un rndio 13 milioni nel contante: de’ 
quali 6 spettano a Parigi e 7 a' Dipartimenti. Il giro dei 
biglietti aumentò di 44 milioni e */, de' quali 12 Ser Po 
ngi 
del 








e 2 € '/, pe Barchi fili! Il' pagamento del semestre 
3 per /, spiega la diminuzione di 4 milioni e ‘la 
nel conto corrente del Tesoro, ch'è a 79 milioni. I conti 
correnti diversi aumentarono a Parigi di quasi 9 milioni, 
e diminuirono di 3 miloni e '/, ne Banchi filiali. 

Assicurasi che, in forza di parecchie operazioni recenti, 
d'una grande arditezza, fatte sopra gli aminala.i degli Spe- 
dali, l'autorità competente, per domanda del fisco, ha sot- 
toposto. all'esame del Consiglio di Stato la dilicata questio 
ne di medicina legale, consistente nel determinare il limite, 
oltre al quale non possa essere lecito a' chi u-gi di fare 
operaziou, riconosciute impossibili dalfa scienza. 

Borsa. — Le notizie fia uziarie dell’ Ingh Kerra faron 
cagione d'un forte ribasso su Witti i valori, ma suprattui= 
to sulle strade ferraie. Tuttavia i preza si sono abquauto 
boniticati, incominciando da 2 ore. 4 direttori del Banco d 
Angùilterra risolvettero di aumentare da 2 e ‘/2 a 3 per 
‘o il mininion dell'interesse sugli scouti ed i prestiti. E" 
presero tal disposizione, a tie d' arrestare le forti spedi- 
zioni voro, che si facevano da qualche tem) pel Conti- 
neue e rendevano raro l'argento sulla piazza di Londra. 
La speculazione, ch erasi vola a Londra sulle azioni delle 
strade ferrate, non: poco contribii a tale deserminazione 
del Banco d'Anghilterra ; quindi i Consolidati inglesi giun- 
sero in ribasso, ed un ribasso considerevole avevano avuto 
pure alla Borsa d'ieri le strade ferrate francesi. M 5 per 
“o piegò, sin dall'apertura, a 9.50 e più ardi a 95.35, 
ma verso il fiuir della Borsa i prezzi st riebbero akquarr- 
to. Se, da un lato, la disposizione presa dal Banco d' ln- 
ghillerra paò arrestare l' emigrazione de' capitali d' lnglil 
terra sul Continente, dall' altro, la risoluzione , approvata 
dalla Camera dei rappresentanti belgi, di levar di corso le 
monete d'oro siramere, avrà per eletto di far tornare in 
Fraucia forti quantità di monete da 20 fr. e di sovrane. 
Le azioni del Banco fucono tassate, dedotti i 5A fr. di 
dividendo, da 2275 a 2260. Il ribasso delle nostre stra- 
de fera fu rapido durante la pruna mezz'ora; ma i 
prezzi’ si raffermarono sul chiudersi della Borsa. 

PILA Altra del 28. 

Kssicurasi che il ministro della guerra abbia seritto al 
generale Neamayer, che or dimora nei suoi poderi di Nan- 
te, una lettera per olferirgli un comando. Tal ato è, di- 
ces, il foriero d' una riconediazione, che seguirebbe in ce- 
casigne del capo d'anno. 

Ml « Journal des Débats » erasi sentito offeso del mo- 
do, in cui il dottore Luigi Véron aveva raccontato, due 
giorni sono, nel « Constitutionnel », i particolari dell' inser- 
zione nel « Journal des Débats » pretesa cospirazio- 
ne della via di Saussayes. Gli assalti del sig. Véron erano 
evidemiemente rivolti contro il sig. Dupin seniore, anzichè 
contro il « Journal des Débats », poich' egli annunziava al 
bastanza‘thiaramente che ne' ragguagli erano stati comu- 
nicati a quel giornale dal Presideute dell’ Assembiea. Pare 
che v'intenzione de! dottore L. Véron sia di screditare il 
sig. Dupin seniore nell’ opinion pubblica, come ha già cer- 
cato più volte di screditare dinanzi la nazione l' Assemblea 
tutta quanta. Imperocchè si potè notare che tutti gli amici 
dell'Ehseo, i quali hanno qualche potere ne' giornali, non 
ralasciarono ‘mai di darsi ad ogni specie d' aggressioni con- 
tro l'Assemblea, in guisa da farla scadere nella pubblica 
























“| stima e nel rilevare a sue spese il credito del potere ese- 


cutivo. Il sig. Véron reputa quindi questa mattna di do- 
ver dichiarare al « Journal des Debats » che i suoi assalti 
non pigliavano di mira lui; dice, il « Journal 
des Déba:s » non ha negato d'aver ricevuto direttame 
notizia della cospirazione dal sig. Dupin seniore, ed egli 
fa auzi obbligato di temperare e modificare i termini troppo 
ermativi del racconto spaventevole ch’ eragli stato comu- 
nicato. Quindi l'accusa cade ora witta intera sul sig. Du- 
piu 5 lui è posto in causa adesso dall’ Eliseo, lui a-cusato a- 
te d'aver dato proporzioni ridicole ad una giunte 

ria. Il sig. Dupin, el' era già sconteutissimo sin dal princi- 
pio del modo tm cui veniva condotta l' inquisizione contro 
Allais, non sembra punto disposto a celer si te in 
tale questione ; e. ci siea oggi confermato quel che già dicem- 
mo riguardo ‘alle interpeliazioni, che far si vogliono al Mi- 
nistero su questo particolare. Il sig. Dupin nou ‘vuol ab- 
bandonare il Yon, ch' ei riguarda come vittima degli 
oogulti raggiri intesi a ‘perdèrlo, e che non si temette di 
ordire, anche a rischio di ledere la dignità - dell’ Assemblea. 

Sia per essere sottoposta al Consiglio di Stato una que- 
stione di somma importanza per la popolazione nativa del- 
l'Algera. Trattasi di specificare i diri elettorali del in- 
digeni, ed il modo della loro applicazione. de recenti ele- 
zioni di Blidah son quelle, che stanno per dare occasione al 
l'esame di ques argomento; tauto più grave che gl' indi 
«geni, i quali nel primo momento mostravano gran negligenza 
‘nell’ esercizio dei loro diritti elettorali, or vi danno la nag- 
giore importanza. 

Borsa. — Lia Borsa fu affatto nulla. I Consolidati in- 
glesi cil il listino delle strade ferrate frapcesi a Londra 
giungevano con un lieve miglioramento ; il che sostenne i 
prezzi alla Borsa nostra. 

Cinque per %/, 95,50. Tre per °/, 57.50. Azioni del 
Banco, 3280. 
































3 Purigi 29 dicembye.. 

Per ordine di Dupin, il rappresentante Maugier, re- 
cluso per debiti, venne immediatamente messo in libertà. 
L''Ufiicio aggiorna a domani la d:scussione sull'affare Yon. 
Una ‘sessione’ barritstosa si attende sulla proposta di le- 
frane. — Le Cortes del Portogallo si riuniranno, dicesi, 
il 2 gennaio. 


SVIZZERA 

Dietro dimanda della legazione ‘iniglese nella Svizzera, 
fl Consiglio federale invità i Cantoni a comnnicargli i con- 
cordati che ssislovo fa 





i Cantoni svizzeri e la S. de 


‘ )=( 
circa alla Chiesa cattolica, non che la comunicazione delle 
disposizioni vigenti. sulla nomina dei Vescosi e sulla pubbli 
cazione delle bolle e de’ brevi pontifici. 

Il giornale il Bwef annuncia essere ‘stata presentata 
al Consglio federale una: lunga Memoria dei Governi di 
Baviera, Wirtemberg e Baden sulle relazioni delta lega 
doganale germanica colla Svizzera. Essa è divisto in quat- 
tro parti, di cai ‘la ‘prifta tratta dei favori accordati: dalla 
lega alla Svizzera ; la seconda dei re-tani della lega verso 
la Svizzera ; la ‘erza delle precedenti sue pretensioni ; e la 
quarta delle attuali sue perentorie Queste ultime 
dimande sono dal Bwn qualificate di esorbitanti. 


. I « Foglio federale » del 26 dicembre porta. ulte- 
Fiori schiarimenti sui rapporti degli esperti per le strade 
ferrate, principalmente circa ai conti delle spese e dell'in- 
tsvito delle diverse linee. Questi sono dell'ingegnere Kok 
ler, capo dell'Ufiicio de’ lavori preliminari per le strade 
ferrate, e conchiudono manifestando il conviucimento del 
Vautore che il ricavo delle nostre strade ferrate basterà 
in geuera'e a coprire gl'interessi delle spese, tauto più 
se prudentemente si andrà contenti di erigere le linee 
principali. (G. T.) 
























TICINO 
Locarno 28 dicembre. 
Oggi alle ore 41 antim. si è varato con esito felice 

il nuovo piroscafo di ferro, che qui vien fabbricato per 
conto dell’ Austria. Un concorso straordinario di gente as- 
sisteva a questo spettacolo. Quest opera dal lato del arte 
conferma la fama meritata dalla casa Escher-Wyss e Comp, 
di Zurigo. 

GINEVRA 


I Cittadino scherza alle spalle della polizia di que- 
sto Cantone perchè questa credette poter arres'are il 
triunviro Mazzini alla posta, affermando cl’ egli trovasi 
tranquilo in Londra. (G.T.) 





I arrivo d' un reggimento francese sulle frontiere della 
Svizzera ha promosso la seguente decisione del Consiglio 
di Stato del Cantone di Ginevra: 

Repubblica e Cantone di Ginevra. — Estratto dei 








registri del Consiglio di Stato del 20' dicembre. 

«Il Consiglio di Stato. Vista la presenza di truppe 
Straniere în pross del Cantone di Ginevra, decreta : 

» Articolo unico. Nessun militare estero non sarà ri 
« cevuto sul te ginevrino in wiforme o in qual 
« siasi tenuta militare. 

« Ginevra, 24 dicembre 1850. 

In conseguenza di che il sottoprefetto di Gex ( fron- 
fiera francese) ha un'ordinanza del tenore seguente: 

+. * Articolo unico. Nessan militare appartenento alla Re- 
« pubblica e Cantone di Ginevra non sarà ricevuto nel ter- 
« ritorio della Repubblica francese in uniforme o in quel 
« siasi tenuta militare. » ( Statuto. ) 
SVITTO 


Staudo ad una corrispondenza della Gazzetta di Svitto, 
in questo e negli altri piccoli Cantoni sarebbe in 
attività il reclutamento per il servizio militare nello Stato 
pontificio. Le reclute vengono spedite parte per Bregenz 
e parte per Uri. (6. T.) 

















GERMANIA 


Leggiamo « nell'Osservatore Triestino » , in data di 
Francofore 23 dicembre : 


sperienze che si potri 
un potere duale si dichiarerebbero, non solo l'Aastria èd 
i suoi collegati, ma ben anco i più ragguardevoli alleati 
della Prussia stessa, come a dire il Baden ed il Mecklem- 





Dresda per riguardo al modo di votare. I 
germanici aderenti alla Prussia, e cli i 
ebbero a formare uno di ques 
federati coll' Austria, ove dessero il volo ciascuno per sé, 
facilmente soperchierebbero tutti gli altri Sta: 
Con tutta la maggioranza l'accordo sarebbe diflici 
meno dificile Ja decisione in caso di parità di ve 
« Le conferenze libere di Dresda, appunto perchè libere, 
non obbligano verun plenipotenziario a rim e niu= 
no avrebbe la facoltà d'mpedirne il d conusce= 
rà ben tosto la mancanza d'un diritto d' ebblizo, ove non 
si fissasse la massima, che tutte le risoluzioni siano prese 
ad unanimità, e siazo incaricati i plenipotenziarà a perse- 
verare nelle pertra:tazioni. 

« In tal caso s'avrebbe un'Assemblea plenaria consu- 
lente, e dal vasto dell’ inceri si giungerehbe nel 
porto del diritto fe . Allora si riconoscerebbe di 
ciò che sostenevaro e l'Austria ed i suoi alicaii, che, 
cioî, una riforma della Confederazione potrebbe conseguir= 
si unicamente sulla via d' un accaratissinio sviluppo legale. 
Ed in tale caso l'Assemblea farebbe meglio di risolvere 
ta proposta di far convocare a Francoforie l' autica Dieta, 
e farne giungere l'avsiso agli Stati tedeschi. 

«| Governi rappresentati a Fraicoforie non avrebbe 
Stati dell'Unione sostenessero 
roforie sulla base d' 
vo accordo, Il puato essenziale sarebbe allora 
cioè si troverebbero tutti sal terreno legale, € quiesto si 
è appunto quanto si dovrebbe conseguire. 

«La Dieta noi pensa d' aggiornarsi, ed attende lo svi 
luppo delle cose. È falso che il Gabinetto  avstri: 
in disaccordo colla me:lesma, come dicevano i fogli. ultra- 



























































Leinigea. » 
SASSONIA 
Dresda 27 dicenbre. 

La Gazzetta di Dresla riporta il discorso d' apertura 
delle conferenze, tenuto dal principe di Schwarzenberg il 
giorno 23. Eccone il tenore : 

» lo nutro la fidacia, miei signori, che 
non solamente lo scopo comune e importa:itissimo di que- 








ii ci rimisca, 








quali è caduta la scelta dei loro rappresentanti, sono una 
prova che qui ci raccoglienmo ammati da uno spirito di 
armonia e che stiamo per cominciare l'opera della conci 
fiazione. 

« La Confederazione germanica, nata da un bisogno‘ 
al ci riconoscimento ci condusse un'epoca ricca di fatti 
memorabili col mezzo delle offerteci lezioni, è stata pel corso 
di 33 anni rino de più validi castodi della pace universale, 

ha essenzialmente cooperato a mantenerla. 

« È nell'interno pure di questa Germania fu certo 
benefica ta sna influenza, sebbene ciò sia stato da alcmi 
disconoscitto, da altri; non ammesso; perchè es a non agi- 
va secondo i loro principii, o perchè non operò tutto quel 
bene, di cui una saggia previdenza avea posto i germi nella 
sua Costituzione. 

« Quand’ anche non affatto ingiusto dir si potesse que- 
sl ultimo rimprovero, havvi certo una giustificazione in ciò 
di alcuna umana cosa non può essere assolutamente per- 

ia. 

« Quello poi che ta Confederazione ha fatto in ogni 
modo di bene, lo si ravvisa, volgendo indietro lo sguardo 
alla prosperità, cui pervenne la Germania sotto la sua pro- 
teziene, e voigendolo pir anco alle circostanze presenti, il 
cui svilappo dobbiamo ad un'epoca, nella quale silfatta 
protezione più non poteva essere sufficiente. 

. * Anche quest' epoca dovrebb' essere per noi ricca di 
lezioni, e, come un tempo, ammonirci seriamente ad appro» 
fittare dell'esperienza a caro prezzo acquistata. 

insegnò questa che di tutti i tentativi esperiti per 
creare alcun che di assolutamente nuo i 
lo scopo; ci dimostrò che le basi fotd 
poggia la Confederazione, non solament 
missili, ma sono anzi le sole che si 
istituzione per la quale una comunanza di Sta: 
onde si compone la Gi i 
cordo e contribi 
rienza di 
i difetti dell'at 
maucaaze alle quali bi 
auzi tutto in un ral la 
rale, col mezzo d' istituzioni, le quali 
porre quind' innanzi un argine al toi 
di proteggere contro di esso il pr 

« Il ricvi ato di queste verità debbe, o signori, 
condurci necessariamente a ricon l'importanza della 

is qui ci è aflidata. 
missione consste nel rivedere l Atto federacl 
che dal medesimo derivarono. 

« Prendiamo dunque come base fondamentale, e come ini- 
ziativa delie nostre trattazioni la Ci 
origine 
re © migliorare questa Costituzione, utilizzando le 
l'esperienza e, prendendo a calcolo tutto che il te 
circostanze dimostrano necessario al ben essere della patria ; 
sia creala un'autorità suprema foderale, forte. abbastanza 
per proteggere e garantire da nuovi perigli i più sacri beni 
della società, col mezzo della protezione ch' ella offrirà ai 
singoli Governi contro i nemici dell'ordine. Per tal modo 
corrisponderemo alle esigenze del diritto, come a quelle della 
convenienza, ai deitarni della prudenza di Stato, ed ai 
che i vostri alti Mandanti si sono imposti cori 
riguardo alle loro scambi clazioni, come pure a quelli 
che la Provvidenza ha loro imposti dinanzi ai loro popoli. 
Non può e posto iu dabbi i si 
Governi e 
ciroos:anze, della cui sposizione la Corte imperiale m' iu- 
caricava. 

« D'accordo sul principio, dal quale partir dobbiamo, 
sulla direzione, sulla meta, questa certamente noi la rag- 
giungeremo ben presi 

« Purchè noi 
intenzioni, con. iscarl 
di Dio, e quindi con fermo animo, ella riuscirà. 
la cui prosperità fu scossa dalle tempe- 
ni, e che tutor soffre sotto il 
e con impazienza ai vo- 
medesimi dipeude la sua spe- 




















come quella 
, pesano vivere insieme d'ac- 
al ben essere, comune. — Questa espe- 
in pari tempo a conoscere quali sieno 
zione federale, e ci accennò le 

pediare. Questo bisoguo consiste 











































































































ranza di un miglior avvenire. 
pie dal vostro 










Persi 

, credo altresi di pr 
ndo per voi e pei vostri 
dine al Regio Goven 
al nobie Re, deguo d'oghi rit! 
soltanto, ma e come uomo, per'la benevola accoglienza 
che qui abbisno ti 
Prendendo al'o1 








quindi 
di spera conti: 
innovino le passate tri- 
mostriamo ai popoli 
ino la volon renza 
stenti, di provvedere 
. 


(L'oyd.) 


Oggi sono state for 
me le 


de erminazione di tnive 
di esprimer 















a 
ad istituzioni sagge, buone, dare 


__ 

























ell’ est 
dell Atto federale da prenders 
VID, IX. Dell Atto finate 
VI VII, VII AN, N. la 
Va presdenza, € Y° de 
Wirtemberg, Auno- 





agono Prussia, Bavie 
ato d'Assia, A 








,, Francofort 
mie deve occuparsi 
a federale © 
voli tra la Confederazione cd i 
esminarsi gli 
M, MII, MII, NIN, 











«della ste 
dei rapporti } 
Stati. » Delbono in tal proposito 
VII X, NI e NHL dell'Atto fodera 

















sto conveguo, ma inoltre l'intimo desiderio, che pur credo 
comane, di raggiungere al più presto possibile © comple- 





tamente siffatto scopo, e di contribuire, a ciò con tutte le 
forze. 

| « La commendevole prontezza, con la quali 

| alti mandauti hanno corrisposto all invito 

| l'Austria e dalla Prussia, e la qualità dei personaggi sui 





VV, LAV dell'Atto finale, e il Rezo 
p 1820. In. questa Co 
a, e V intervengono i 
anberg, Bale, MaRe AA 


teressi. materiali : . commercio, | dogane. navigazion. "IN 
di comunicazione. Vi si riferiscono gli articoli M e 





















di Ouendicher ; per Schnunbarg-Lipya, i presidente del | 


Governo berone di Lauer, e 





col treno notturno di quest'oggi; se Manteuffel si recherà 


i membri del Ministero e del corpo diplomatico. — 5 p. 
405. Viglieti del debito di Sito 84 Y, rl 
Stuttgart 29 dicendre. 
È comparsa un'ordinanza sulla stampa. 
Francoforte 3) dicembre. 
— Metalliche al 5/p.%/, 73. —44/,p-"/,63% 
Vienna 92 '/,. 


SECORDA EDIZIONE 
PARTE UFFIZIALE 





PARTE NON UFFIZIALE 


Germania. 
Giusta notizie di Stutigaet, del-@7 dicembre, il Go- 
verno di Wirtemberg si è unito a quello della Baviera nel 
la domanda, che questo Stato fa esprimere alle conferenze 
di Dresda, di una rappresentanza del tedesco. È 
inesatta la nolizia, serondo la quale la Baviera ed il Wir- 


(6. U. d hug.) 

I giorriali, giunti fino all'ora di mettere sotto al torchio 
la Seconda Edizione, non contengono nessuna importante 
noli. PESI, 

Viglietti del Tesoro 

Corso medio del giorno 2 gennaio 1851. 

Viglietti del Tesoro non fruttanti A. L. 70 */, 

» fruttonti da 1° aprile 1849 » 73 ‘/; 

» » da 1,° aprile 1850 » 741%, 

* 0» da 1° ottobre 1850 » 70% 

NB. effettive p. °/, a valor nominale e cog'interes- 
si perduti a vantaggio del compratore. 


ELENCO NOMINATIVO 
degl'indivithei che si sono dispensuti dalle visite e felici 


Aginsi 
Ruffini Maffi. . . . . . 1 
Santello dot. Giovami . . —— 1 
Mulacchié D. Giovanni, rev. vicario in S. Gio, Griso 
stomo e promotore fraternale _. 41 
Messge cotte, Peet Pe 
Dalla Vec hia D. Luigi, provveditore 
Convito in $. Catterina ., _. . CI 
Ruzziai D. Antonio, censore nell'I R. Liceo Convitto 
in:8. Caterina, . . . . . 4 
Cortinovis Girolamo , . . . . 1 
Cortinovis Chiara Boniceli . . . - 
Contro Giuseppe, farmacista . , , . 1 
Piton xi; capi ipaftimenioi la Conibità contea 1 


Benaieli Franc., LR. 


Vila nob. dott, Laigi, L R. consigi. del Tribunale civile 
Marconi. Andrea, IL R. commissario superiore del sestiere 
di S.Marco . °° 
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De Ferrari dott. Riccardo, avvocato . 

Marzollo dott. Giuseppe, avvocato 

Bruiningk bai . . . . 

Brant laronena Bari, nti pindpesa Lisca 

Martinelli dott. Carlo, avvoc. e deputato della Commis 
sione le di Beneficenza =. . - 


MOLO C9 O 1010 tria 
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Gazzetti 
Associa 
Per Fi 
ica = 3: SATA: ; Un fog 
Si è venduto partita cho naote e verchio 4 % ò da Le as 
di Bari a d 1607 40. L'avena diPogia a? x? per 
È Vigieti sul fiir di Borsa erano va poco ‘più sestenzti | p- ‘/ 
(e, oo 0’ “rss ee 
DISPACCIO TELEGRAFICO 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 2 GENNAIO 1851 1 
Otbligazioni del debito dello Stato (Metaliquen al 5-9 } 
dette » » . È È 
dette . Li n ; 
dette » ». » 5 H o È 
Prestito con estrazione et mne 136 pa SO o x a 3 
isis'ali Bea; dn E . n 
dette » Stradi fesrata Ferdnandea del Nord * di Fior. 1000 Men. di Corr UND rta = 
dette » » da Viczaa i .... » 500» » . Rino . 
dette » » da Vedenburga Wienerneestadi » 200 » . DEISIaZeO . 
dette del Lloyd austriaco di Trieste 500 E sita ® 
Aus — a? 
rità : sn VA or Re 
Augusta, per 100 fiorini correnti È i Pertii ga Li 
Francoforie sul Meno, p. 120 £. sul piede &£.24'/, » Usa mal È 
Livorno, per 300 lire toscane 123%; a d 
Londra, i » 12.28 a 3 mes 
Marsiglia, ESE: Ls Vease o 415f — a 2 mesi 
Parigi, per 300 franchi » 154 4/ a 2 mesi 
Aggio dei zecchini imperiali, 31 
ai duet 
. ATTURAIE 2IPOCLAPItÀ, 
luis a] 
@ Eliseo. 1 
Oggi è uscito il primo numero del nuovo elgiy 
Giornali. 
Mpettorale. 
Me all Uni 
(a c Non 
Motizie del 
mx È . So 
Afpercantile. 
GIURISPRUDENZA CIVILE, {7 
SEZIONE II iI 
a ; 
DELL'ECO DEI TRIBUNALI 
neDATTO ai 
1 de 
DA EDOARDO avv. DEODATI e PARIDE sorr. ZAJOTTI ars 
con la collaborazione di ne 
co te 
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PARTE UFFIZIALE 





Vienna 1° gennaio. 
S. M., sopra proposta del Ministro della giustizia, con 
Sovrana Risoluzione 34 dicembre decorso, si è graziosa 
di nominare a Coneiglieri della Corte su- 
ia e di cassazione, da istituirsi in Vien- 





Villefort; il consigliere della Corte supe- 
riore di gii in Praga, Maurizio Wiitmann ; il consi 
gliere della Corte superiore di giustizia in Innsbruck, dott. 
Ferdinando Neupaur; il presidente del Senato della Corte 
di giustizia in Trieste, Giovanni Battista Resti-Ferrari; 
l'asessore referente della cessata Tavola regia in Pest, 
es commissario ali’organizzazione della giustizia nel distret- 
to di Eperies, Stefano Melzer di Kellemes; il consigliere 
di sezione del Ministero di giustizia, Luigi di Nagy; il se- 
cretario ministeriale del Ministero delle finanze, Carlo di 
ThinesCsetneky; il R. Consigliere aulico ungherese e pre- 
sidente dell'ex Tavola giudiziaria in Agram, Giovanni di 
Bisin; il consigliere ministeriale del Ministero dell'inter- 
no, Metello Osegovich; il consigliere e protonotario presso 
l'ex Tavola banale in Agram, Nicolò di Mi 

gliere aulico dell'ex Cancelleria ai 

ni Andrea Conrad di Conradsheim È 

della Cancelleria, Carlo Kzak di Koronovar, e il pro- 
torotario dell'ex Tavola regia in Transilvania, Daniele 
Kabos di M. Gyorò Monostor. 
_.rrr._rr_-_-_— 


PARTE NON UFFIZIALE 


Gratz, Cost ptino 





Venezia 4 gennaio. 

La Corris austriaca, di Vienna, del 34 di 
teubre, si accomiata dal 1850 col seguente articolo : 

« Al'a soglia di un nuovo anto, ne giova volgere ab 
l'indietro lo sguardo su tatto ciò che compievasi nella 
grande economia dello Stato. L'epoca dei giudici inesora- 
Mili d'ogni umana azione, é pur quella in cui si danno 
Ni tutte cose i più fedeli rendiconti, e il termine di una 
delle grandi ripartizioni del tempo, stabilite dalla costu- 
manza, è il momento più opportuno ad un istruttivo esa- 
Me del passato. È 

«Noi crediamo il Governo austriaco non abbia alcun 
motivo per rifuggire dal giudizio del mondo. Grandi cose 
e importanti fur messe a termine nel corso dell or fag- 
gente anno. Chi rammentar si voglia ciò che | Austria 
sstener dovelle nel 1849, quali terribili lotte abbiano 
Jsta a repentaglio la sua esistenza, come l' intero Stato 
sauguinasse da mille ferite, portatevi dalla rivoluzione, co- 
lue da per tutto tracce si vedessero di devastazione, mentre 
quelle di prosperità erano quasi affatto scomparse ; quegli 
uon niegherà certo che assunto gravissime e richiedente 
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sforzi straordinari si era quello solamente di togliere i 
=ar gravi, di rimediare alle più evidenti inconvenien- 
e a questo solo non limitossi il Governo, e sotto la 
direttrice sua mano l' Austria non fu soltanto conservata, 
ma si rafforzò progressivamente e cominciò a. muoversi, 
ad agire. = ti 

« Pur troppo, questo processo di risorgimento fu diffi 
cultato dalla incertezza delle condizioni germaniche. L'Z- 
terim, adottato nel settembre delllo scorso anno, altro non 
era infatti che una quistione, ristretta temporariamente in 
una formola, ma che però presto o tardi terminar dovea 
con un incendio minaccioso 0 con una pacifica conciliazio- 
ne. Mercè le cure dell'uomo eminente, che la Provviden- 
za ha posto a capo della nostra amministrazione dello 
Stato e delle nostre relazioni esterne, la quistione è oggi 
sciolta senza sangue, e nel tempo stesso così onorevolmen- 
te, che gli annali della nostra a buon dritto ammirata di- 
plomazia appena offrir possono un risultato più bello e più 
importante. 

« Ora che gli spiriti si sono calmati e riposar possono 
dalle ansie politiche, l' opera della rigenerazione dell’ Au- 
stria potrà compiersi con rapido progresso. 

«L' ostacolo più grave, che abbia finora inceppato il 
prosperare della produzione prima, il vincolo, cioè, di sud- 
ditanza e i pesi aggravanti i terreni, è prossimo ad es- 
sere assolutamente levato, mercè il progredire delle ope- 
razioni di liberamento del suolo. 

«A questo provvedimento associossi la formazione dei 
comuni, insieme ad una serie di radicali organizzazioni 
nella sfera delle Amministrazioni superiori, che furono per 
la maggior parte compiute. 

« Se fino ad ora non fu possibile di attuare nel suo 
complesso la nuova opera inaugurata dalla Costiluzione; se 
gli organi della opposizione lamentansi che non ancora 
furono radunati i Parlamenti provinciali, e si ritarda la 
pubblicazione degli Statuti, non ancora proclamati, la causa 
essenziale sta unicamente nelle grandi difficoltà che risul- 
tano dalla condizione delle cose. È volontà decisa del Go- 
verno quella di provvedere, affinchè sviluppar si possano 
in tutto lo Stato gli elementi dell'ordine, della prosperità, 
della libertà costituzionale. Soltanto per questa via è pos- 
sibile salvare la società da ricadute, che potrebbero met- 
ter di nuovo a ripentaglio l opera di un risorgimento pa- 
cifico © costituzionale. Finchè nei provvedimenti del Go- 
verno n° è dato osservare una conseguente progressione , 
non abbiamo alcun motivo perchè diminuita sia la nostra 
confidenza. E ogni passo del Goserno rafforza infatti la 
persuasione ch' egli abbia del continuo presenti i princi- 
più fondamentali di costituzionali istituzioni. Lo si vegga 
nel decreto che riguarda la capitalizzazione delle rendite 
derivanti dal toglimento deglizaggravii dei terreni. Ivi si 
fa- espresso cenno della cooperazione dei Parlamenti pro- 
vinciali. E in altri decreti del pari, questi Parlamenti for- 
mano i fattori, che compiono la vita dello Stato. Questi fatti 
notorii non si dovrebbero lasciar trascorrere inosservati ; 
e servir debbono di guida a un retto giudizio e ad una 
fondaia confidenza. In faccia a loro perder debbono ogni 
forza le aberrazioni, con le quali avvelenar vorrebbesi la 
confidenza dei popoli. 

« Non negheremo essere impossibile di effettuare, di- 
remmo quasi letteralmente, secondo un piano premeditato, 
la gigantesca ricostruzione dello Stato. Gli avvenimenti at- 
traversano del continuo gli umani progetti. La vita è così 
moltiplice , così difficile riesce determinare in precedenza 
l'incerto corso del'e circostanze reali, che il vero uomo 
di Stato deve adattare le sue combinazioni alla realtà! Il 
maggior trionfo possibile della scienza di Stato consiste 
in ciò di condurre a poco a poco gli uomini e le cose ad 
una mela prefissa. Chi più vuole, nulla aggiugno o poco, 
dappoichè « il meglio è nemico del bene. » 

« Oltre di ciò non si dovrebbe dimenticare, che periodi 
rivoluzionari, come quelli or trascorsi, non sono certamente 
i più acconci allo sviluppo di una vita regolatamente co- 
stituzionale. Numerose creazioni di siffatta specie furono da 
due anvi tentate, che già iacquero. Se le nuove istitu- 
zioni dell’ Austria sole stettero, in confronto a tutto clie 
altrove produssero gii ulimi anni, attribuir lo si deve pre- 
cipuamente alla prudente intelligenza del Governo, come 
delle popolazioni, per cui non si tentarono intempestivi 
esperimenti. La storia di secoli ci serve di testimonio ad 
avvalorare la nostra asserzione. M 

« E chi potrebbe negare che tutor non agisca l' in- 
fluenza della terribile febbre rivoluzionaria, onde l'Europa 
fu traita presso al sovvertimento ? L' Europa è salva, ma 
non per altro compiutamente guarita. Abbiamo veduto tras 
correre sopra il nostro capo un tremendo uragano ; ma spa- 
rito non è ancora il sorriso trionfatore degli uomini della 
rivoluzione , i quali speravano approfittare dell’ imminente 
incendio, né atumuti la voce del noto Manifesto democra- 
tico di Londra. 

« Solamente adesso, che in seguito alle conferenze di 
Dresda sta-per essere fermatà una radicale pacificazione, 
si manifesterà al mondo tutta l'importanza della. quistione 
germanica. Si riconoscerà all orlo di qual precipizio sta- 
vamo. Forlunatamente, il primo giorno dell'aano comincia 
sotto lieti auspici 

« D'or innanzi tutti gli sforzi del Governo saranno co- 
ronati dal bramato successo, poiché i popoli si dediche- 
ranno con raddoppiato ardore alla cura dei materiali in- 
teressi, e sapranno apprezzare i benefici di una sollecita 
e intelligente amministrazione. Ora soltanto sarà offerta al 




















Governo la possibilità di compiere in tutte le sue parti la 
reostruzione dell'Impero. Sotto l'egida di una pace dure- 








volmente stabilita, l Austria va incontro ad un magnifico 
avvenire. E a quegli uomini, che dirigono, i suoi destini, 
saprà la storia riserbare una pagina onorevole. » 

La Corrispondenza austriaca contiene il tt 

iene le ar- 
tirolo, in data di Vienna 4° gennaio: * ae 

« Un dispaccio telegrafico del A dicembre, giunto da 
Cassel ier sera a tarda notte, annuncia che il secondo cor- 
po di esecuzione, comandato dal tenente maresciallo Le- 
gedics è partito il 30 da Fulda per marciare alla volta 
dello Schleswig-Molstein (). Esso procederà in due colonne 
per Fritzlar fino a Cassel, ove probabilmente farà sosta 
un giorno e proseguirà quindi la marcia per Karlshafen 
attraverso il territorio anuoverese. Questa importante no- 
tizia fa prova che i Governi tedeschi, riconoscendo piena- 
mente l'importanza dell'argomento, ed essere innegabil- 
mente pericolosa l' agitazione schleswig-holsteinese, hanno 
presa unanimemente la ferma risoluzione di darvi eglino 
stessi un pronto termine, avendo presenti le  determina- 
zioni della conferenza europea. Nè dubitar possiamo che 
l'attuale illuminato Gabinetto prussiano non partecipi seria- 
mente e lealmente alle intenzioni ed alle viste di tutti gli 
altri Governi tedeschi riguardo alla insurrezione dei Du- 
cati. La solidarietà dei Governi si manifesta di nuovo an- 
che in questo emergente, e per tal modo sarà depressa e 
disciolta la forza principale di tutti i partiti sovvertitori, che 
finora parlavano della loro solidarietà e accennavano con 
ischerno alle dissensioni de'Gabinetti. Il valoroso corpo di 
armata, che marcia sotto gli ordini del tenente maresciallo 
Legedics, non troverà, speriamo, al suo apparire sul teatro 
della guerra, alcuna seria resistenza. Per quanto udiamo, 
cominciano di già a manifestarsi diversi partiti nella popo- 
lazione di quei paesi. I possidenti, i moderati, temono i pe 
ricolosi elementi dell'armata, mentre la propaganda rivo- 
luzionaria si sforza del continuo di guadagnarsi la fiducia 
della medesima. Da ciò è distrutto il principio del movi 
mento esclusivamente nazionale, e, come gli Schleswig- 
Ilolsteinesi credevano, legittimo; e l'opera della pacifica 
zione è di gran lunga resa più facile. Se però, contro ogni 
aspeltazione (dalla qual cosa voglia il cielo guardarci ), 0p- 
por si dovesse una seria resistenza, il corpo di esecuzione 
e l'eccellente armata danese ben varranno a superarla. 
L' Austria agisce in questo affare, non solamente qual man- 
dataria della Germauia, ma ance qual plenipotenziaria di 
tutti i grandi Stati europei, e rappresenta in quest’ opera 
i principii del'a pace, dell’ ordine, della giustizia. » 

e 
MONK E WASHINGTON 
del sig. Guizot. 
(V. la Gazzetta di giovedì.) 

Ecco il sccondo articolo su quest’ argomento, pubblicato 
nel Journal des Dibats dal sig. Saint-Mare-Girardin : 

« Ilo detto tutte Je differenze che desidero fra Monk 
ed il ristoratore della Monarchia in Francia, se in Francia 
la Morarchia debb' essere ristorata. 

« Or debbo dire quali differenze sostanziali io mi scor- 
ga fra lo stato deli’ Inghilterra nel 1660 e lo stato della 
Francia nel 1850. Imperciocchè, in codesta storia della Ri- 
storazione inglese, nel'a quale molti cercano somiglianze 
colla storia nostra, 0 col nostro avvenire, sono principal 
mente, per parte mia, impressionato dalle differenze, e non 
me ne spavento : da un lato, preferisco lo stato della Fran= 
cia nel 1850 allo stato dell Inghilterra nel 1660, e dall 
altro ciò che lo studio della storia dà meglio d'ogni altra 
cosa a capire è che l'uomo fa sempre nel mondo le cose 
medesime, ma non le fa mai nel medesimo modo. 

« Le due grandi differenze fra l' Inghilterra del 1660 
e la Francia del 1850, sono lo stato del Parlamento e lo 
stato deli’ esercito; e, a far meglio spiccare codeste due 
differenze, siami permessa un' ipotesi. 

« Suppongo che l' Assemllea cos'ituente- del 1848, 




















la quale promulgò la Repubblica, e In cui le opinioni de- 
moc predominavano, non siasi disciolta come si di- 
sciolse ; e che, continuando ad esercitare il potere sovrano, 


abbia a poco a poco escluso dal suo grembo, per violenza 
è con leggi tiranuiche, i membri di quell' Assemblea, i quali 
parteggiavano pel primiero reggimento monarchico, od e- 
rano in sospetto di moderazione ; suppongo cli ell abbia 
per tal forma accentrata la propria forza e trasmodato nelle 
proprie opinioni e che, mentre scrivo, sia in Francia un' 
Assemblea, ridotta forse a due in trecento deputati, in luogo 
di novecento, ma che tuttavia s'abbia la dominazione su- 
prema, a dispetto dei voti e ntimenti del paese, tanto 
più dispotica quanto più si sente isolata e non la la ditta- 
tura se non per nou essere nulla. Così fatta Assemblea 
vorrà senza dubbio che la Repubblica sa sempre la più 
democratica possibile; lo vorrà per convinzione e per van- 
faggio, dappoichè gli uomini, ond' ella sarebbe  compo- 
sta, non potrebbero essere qualcosa se non nel tristo e vio 
lento Governo da essi fondato. E' non ammetteranno ri- 
‘di, o temperamenti, perchè temeranno sempre non i 
riguardi siano un principio di transizione dalla Repubblica 
alla Monarchia. Soprattutto, ei si opporranno al richiamo 
de' rappresenianti, esclusi come sospetti di moderazione 0 
di parzialità regia, perchè temeranno non que’ rappresen- 
tanii inaspriti, © riugagliardii dall'esilio, vogliano, dopo il 
richiamo loro, otteuere il richiamo del regio potere. E 
mentre quell’ Assemblea si ostinerà uella conservazione della 
democrazia illanitata, e ciò per egoismo e per ambizione, 
îl paese, indispettito di vedersi governato in modo contra- 
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rio a' suoi voti ed a° suoi sentimenti, il paese desidererà 
con maggior ardore ogni di il ritorno della Monarchia : i 
suoi patimenti ed i suoi risentimenti d' oggi gli faranno di- 
menticare i suoi lagni d'ieri contro l' autorità regia. Non 
lascierà andare nessuna occasione di manifestare a questo 
riguardo i suoi sentimenti, e ferverà tra esso e l’ Assen 
blea un'occulta guerra, che divamperà presto o tardi. 

» Ciò che abbiamo supposto dell’ Assemblea costituente 
del 1848, s'ell'avesse durato invec®. che sciogliersi, se 
avesse mantenuto il potere invece che deporlo, è la storia 
del Parlamento inglese del 1640, che durò, in mezzo a 
molte vicissitudini, sino 1 1660. Nel 1660 principalmente, 
l'Inghilterra sopportava la dominazione del Parlamento con 
una singolare impazienza, e il detestava per doppia ragio- 
ne, e perchè aveva distrutto il poter regio, e perchè in- 
pediva cli ei fosse ripristinato. 

« L'altro ostacolo alla ristorazione della Monarchia era 
l’esercito. Qui pure mi sia permessa un'ipotesi. Suppo- 
nete che il nostro esercito, nel 1848, invece d' essere ol- 
traggiato ed esiliato dalla rivoluzione, fosse stato acc lto 
da questa, e cl’ ei l'avesse sostenuta ; che in breve altresi, 
non sia contentando d' abbracci l'avesse falta sua 
esagerandola ; che l’esercito fosse divenuto socialista cd 
avesse fatto trionfare il 24 giugno, invece di vincerlo ; che 
avessimo avuto finalmente un esercito ari anarchici, 
ogni reggimento del quale fosse stato un conciliabo!o, ogui 
uffiziale un discepolo del signor Luigi Blanc 0 del signor 
Proudhon : oppure, se non vogliamo, nemmeno per un i- 
stante, attribuire una tal parte al nostro esercito, suppo- 
niamo che il 24 giugno l'esercito dello oflicine nazionali 

cl ito abbia potuto 
della quale si 


























quistata la società, e la tratti come cosa conquistata : ch 
esso trovi tal Governo, decorato del nome di Repubblica, 


certo, il paese abborrirà tal tir 
nia della caserma, convertita in conventicola, e bramerà con 
vie ior ardore il ripristinamento della podestà regia. 
‘ È ipotesi, da me fatta, d'un esercito socialista nel 
4848, è la storia dell’ esercito in Inghilterra, vivente Cro- 
muello e lui morto; con questo, che in luogo del socia- 
lismo, il quale non comporta nè ordine nè disciplina , il 
fanatismo religioso era quello che guidava l' 
glese, e che il fanatismo religioso non esclude 
e l'ordine. E in ciò appunto st potenza de 
inglese ; ciò il rendeva formidabile al paese, ch'egli op- 
primeva. 
« L'esercito ed il Parlamento: ceco quali erano dun- 
que, nel 4660, i due nemici della società inglese. L' Inghil- 
terra era monarchica ; il Parlamento e l'esercito ei 
repubblicani : il Parlamento e l' esercito rappresentavano 
la rivoluzione del 1648, vale a dire la rivoluzione regi- 
cida © repubblicar rivoluzione del 1640 era s'ato 
soltanto liberale e inte. Or l' Inghilterra voleva anzi 
tutto distruggere volazione  regicila e repubbli- 
cana, ch' ella non aveva voluta cd erale stata imposta. 
L'esercito ed il Parlamento volevano mantenerla , perch" 
ell'era opera loro, ed altresì la causa del loro dominio. 
« Lo stato della Francia, nel 1850, somiglia egli in 
nulla allo stato dell’ Inghilterra? Egli è tutto opposto. Ciò 
che in luglilterra era un ostacolo od un male, è in Fran- 
cia un mezzo ed una speranza di salvezza. L'esercito ed 
il Parlamento, in Francia, servirono e servono i paese, 
secondo i suoi voti ed i suoi sentimenti, il potere esccu- 
tivo lia tutti i sentimenti, che ha il paese, e intende a pro- 
teggere i grandi interessi della società, invece di contur- 
barli e pregiudicarli. Dal che viene che la Francia ba 
nel suo Governo un sostegno, anzichè avere un osta- 
colo. L’ Assemblea costituente, morendo a tempo, ha fatto 
molto per fondare la Repubblica ; la vita sua avrebbe for- 
se abbreviata la vita della Repubblica : il suo suicidio la 
fece durare. Prolungate il Governo provvisorio ; ed il ri- 
torno della Monarchia © vitabile : se ne avrebbe po- 
tuto prevedere il di e l'o Prolungate l' Assemblea co- 
stituente ; ed il ritorno «ella 1 a, se non in- 
evitabile, assai v ile. Per lo contrario, il di, in cui | 
Assemblea costituente si sciolse ; il di, in cui il 0 
passò in altre mani, in cui la società comprese che ormai, 
quali fosser la forma cd il nome del Governo, ella si go- 
vernerelbe da sè e secondo } i quel di di 
Repubblca non ebbe più r il che, in certi 
tempi, è quasi una ragione di vivere, Perché la Repulbl 
ca in Francia durasse, bisoguav Repubblica con- 
i A conquistasse la Re- 
la Repubblica : 1848 rezno, 
e siccome l'antico sistema, 
per noi il buon: senso 














































































« In Inghilterra, l'e: 
e di scontentezza; egli opprimeva il paese, 
gerlo. In Francia, l'esercito difende I Ù 
n° è la più ferma, € per poco non dissi la più intellig 
rentigia. Avendo il Parlamento ed il potere esecutivo, che 
si uniscono per governare il paese, come il paese vuol es- 
sere governato; avendo un c: reito valoroso ed illumina- 
to, che difende l' ordine sociale, invece d' inquietarlo ed op 
primerlo, la Francia non ha; per voler mutare di state 
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ioni, f Da 
nessuna delle ragioni, che l'Inghilterra aveva nel 1600. Di 
ciò, quell’ ostinato amore dello statu quo, il qual fa che il 


i 
i 
i 


si neppure per megto adagiarsi. Ei 

movimenti, anche de’ buoni, e se ne sta cheto, 
persuadersi ch'è stabile. In sostanza, nello stato present 
solo il nome di Repubblica incresce al paese, perch' 
nol volle; la cosa non gl ineresce, per ciò ch' ell'è la 
medesima ch'era il passato. Nulla è cangiato in Fi 
diceva il conte d'Artis nel 1814; c'è soltanto un F 
cese di più. l'arimenti, nulla è cangiato in Francia dopo il 


cesi di meno. Togliete, abolite, tal tristo ed infausto diva- 


Fisasci 


conseguenza. Que- 
penoso. Egli s' affà me- 


malattia generale della nostra società ; ma in pari tempo, 

è men sicuro. La somiglianza non fa sempre 

capo alla medesimezza, e si può avvicinarsi senza confon- 

dersi. La Repubblica non vive se non perch' ella non è 

cosa del suo nome; ma ciò stesso può fare che il no- 
me duri. 

» Lasciamo le nostre ipotesi del 1848, le nostre con- 
getture del 1850, e torniamo all'Inghilterra ed a Monk. 

« Il servigio, che Monk rese all’ Inghilterra nel 1660, 
fu di liberarla, per iscaltrezza o per fortuna, dai due gran- 
di ostacoli rivoluzionarii, ‘che sospendevano il ripristinamen- 
to della Monarchia. GI enimenti l' aiutarono molto in 
tal impresa, supposto ch’ ei l’ abbia assunta ; poichè sono 
pipe del parere di Burnet, il quale dice, parlando di 

k: « Quanto alla Ri Dl in sò etessa, la cur= 
« rente, che la condaceva, era sì rapida, che sarebbe bas- 
« lato a quel generale lasciarsi andare a seconda di essa 
« per acquistare la gloriosa fama e le grandi ricompense, 
« di cui fu ricolmo. » Il Parlamento e l'esercito, nel 1660, 
non potevano impedire che la Ristorazione tardi o per 
tempo avvenisse; ma polevano ritardarla. Monk affrettò e 
temperò lo scioglimento. La sua sagacia fu di stare pel 
Parlamento con l'esercito di Scozia contro l'esercito d' 
Inghilterra; poi, quando quell'esercito d' Inghilterra, ch' 
era la vera fucina della Repubblica dei settarii, fu vinto e 
disperso, di servirsi deli’ esercito di Scozia e della Città di 
Londra contro il Parlamento. Ma, per condurre quell’ e- 
sercito di Scozia, che gli serviva così di strumento con- 
tro i due rappresentanti della rivoluzione del 1048, Y e- 
sercito ed il Parlamento d' Inghilterra ; per condurlo, di- 
ciamo, a poco a poco allo scopo, che Monk si era prefisso, 
di quanti artifizii, di quanti riguardi dovetl’egli far uso! 

« L'esercito di Scozia detestava l' esercito d' Inghil- 
terra; tali rivalità degli eserciti sono inevitabili, quand'essi 
do . Ma, in pari tempo, l' esercito di Scozia era re- 
pubblicano e risoluzionario; ei voleva una Repubblica per 
signoreggiarla ed usufruttarla, come aveva fatto l’ esercito 
d' Inghilterra. Di qua, le precauzioni, che prendeva Monk 
per non uriare i sentimenti del suo esercito ; di qua le 
proteste, ch' ei sempre faceva, di non volere se non la 

lepubl ' ei parlasse altrimenti, dice il sig. di Bour- 
« deau ne' suoi ci, ciò il farebbe sospettar dalle sue 
« milizie come d' intelligenza col Re d' Inghilterra, e gliele 
« renderebbe senz’ altro avverse, poich' elle propendono più 
« per la Repubblica che per verun’altra forma di governo.» 
(Dispaccio N. #2.) « Monk, dice pure altrove il sig. di 
+ Bourdeau, protesta d’ essere contrario al regio potere, 
« e tiene tal linguaggio per tema d'essere abbandonato 
« dalle sue truppe, se, prima d' averle bene impegnate, 
» si dichiarasse . .. Le truppe, in effetto, veggono la lor 
« rovina congiunta a quella della Repubblica, poiché il po- 
« polo vuole il Re, ma senza l'esercito. » (Dia io N. 
38.) La destrezza o la fortuna di Monk è dunque d'aver 
tolto un po' per volta quel che rimaneva di forza alla ri- 
voluzione, distruggendo l' esercito d' Inghilterra’ per mezzo 
dell'esercito di Scozia e del Parlamento ; il Parlamento per 
mezzo dell'esercito di Scozia e della Città di Londra; l' 
esercito di Scozia, infine, per mezzo del suo generale. Se 
non che, in tal opera di demolizioni successive, ei fu in 
singolar modo aiutato ‘dalle passioni naturali di que’ diver- 
si corpi gli uni contro degli altri, e non ebbe, per. dir co- 
sì, se non a lasciarli fare. Il suo merito e la saggezza sua 
vera, forse, è di non aver avuto né grand’ ambizione, né 
gran vanità ; d'aver compreso che poteva molto pel Re, 
niente per sé medesimo ; ch' era forte abbastanza per fare 
e confermare la sua fortuna, ripristinando la Monarchia , 
ma non per succedere a Cromuello. Onde, consentir vo- 
lentieri nel giudizio che il sig. Guizot. profferisce intorno 
a Monk con queste che sono severe, e che per 
ciò appunto mi piacciono : « Nel cammino di Monk verso 
« la ristorazione della Monarchia, solo un sentimento apic- 
« ca e signoreggia; il desiderio, cioè, di sottrarre tal 
« grande avvenimento ad ogni altro influsso che il pro- 
« prio suo, a fine di poterlo trasmettere perfetto e sciob 
«io da impacci al Principe, dal quale doveva chiederne 
« il guiderdone. » 

« Onde, un gretto egoismo , un'idea esclusiva di far 
la propria fortuna, facendo la Ristorazione, ecco, secondo 
il sig. Guizot, il pensiero di Monk. Il sig. Guizot ascrive 
a tal pensiero, per nobilitarlo, durata e previdenza ; men- 
tre io opino che Monk abbia spesso mutato scopo, e che, 
siccome e' non cercava se non il suo utile, cercato non | 
abbia sempre dal medesimo lato. Solo ebbe il talento, ed 
egli è grande, di saper pigliare il suo partito un quarto 
d'ora prima della fortuna. È chi ha questo quarto d’ ora di 
vantaggio, ché non occorre di più, ha sempre la fortuna 
seconda. » 
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NOTIZIE DELL’ IMPERO 
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Fienna 1° gennaio. 














di Buol, che alla sua volta, finite le conferenze di Dresda 
si recherà come ambasciadore a Londra, ( Mess, Tir.) 


Austria secondo la confessione religiosa; Austria inferiore; 
4,474,904 cattolico-romani, 673 grecolatini, 390 greci 
non upiti, 41,793 protestanti di confessione 
2320 protestan:i di confessione elvetica, 23 d' altre sette, 
4296 israeliti. Austria superiore : 840,635 cattolico-ro- 
mani, 45,981 protestanti di confessione augustana, 57 di 
confessione elvetica, 20 d' altre sette, Stiria: 997,620 cat 
tolico-romani, 6 greci non uniti, 5383 di confessione au- 
65 di confessione elvetica. Carintia e Carniola ; 
fo6290 





cattolico-romani, 232 greco-tatini, 257 greci non 





uniti, 18,003 di confessione augustana, 2 israeliti. Lito- 
rale: 493,631 cattolicoromami, 1819 greci non uniti, 
471 di confessione 582 di confessione elveti- 
ca, 60 d' altre sette, 3530 israeliti. Tirolo e Vorariberg: 
858,122 cattolicoromani, 150 di confessione 


972 israeliti. Boemia : 4,190,892 cattolico-romani, 7 gre- | È 


co-latini, 34,311 di confessione augustana, 2747 di-con- 
fessione elvetica, 44 d’ altre sette, 70,037 israeliti. Mo- 
ravia e Slesia: 2,092,265 cattolico-romani, 89,446 di 
confessione augustana, 28,819 di confessione elvetica, 40,064 
israeliti. Gallizia : 2,246,765 cattolico-romani, 4,194,%1 
greco-atini, 310,169 greci non uniti, 30,593 di confes- 
sione augustana, 2109 di confessione elvetica, 2203 d' ab 
tre sette, 328,806 israeliti. Dalmazia : 330,827 cattolico 
romani, 865 greco-atini, 78,858 greci non uniti, 28 di 
confessione elvetica, 440 israeliti. Lombardia : 2,667,202 
cattolico-romani, 189 di confessione augustana, 477 di con- 
fessione elvetica, 2965 israeliti. Venezia: 2,231,708 cat- 
tolico-romani, 402 greci non 186 di confessione au- 
gustana, 87 di confessione elvetica, 4760 israeliti. Confi- 











ni militari: 544,545 cattolico-romani, 62,734 greco-latini, 
598,603 di confessione augustana, 31,023 di confessione 
elvetica, 43M unitari, 537 israeliti. Ungheria : ( appro» 
simativamente ) 6,068,280 cattolico-romani, 780,300 gre- 
co-latini, 1,402,400 greci non uniti, 827,800 di confes 
sione augusiana, 1,653,600 di confessione elvetica, 263,620 
israeliti. Transilv ( approssimativamente ) 224,400 cat- 





Rovereto 4° gennaio. 

1 giornali di Trento di ieri ci portano il risultamento, 
della prima seduta delle Assise, seguita colà ll giorno 30, 
dello scorso. 

La seduta veniva aperta dal presidente delle Assise 
consigliere d' appello Martini, con dignitoso ed eloquentis- 
simo discorso, nel quale faceva spiccare l'eccellenza del 
l'instituzione dei pubblici dibattimenti coi giurati ; seguiva 
poi una non meno eloquente ed erudita arringa del procu- 
ratore generale Venturi, ed un'altra del difensore de- 
' accusato, avvocato dott. Ducati. 

L' accusato era Ezechiele Catoni, del maso di Valcase- 
ra, nel Comune di Cavedine, e lo si incolpava del delitto 
di uccisione e di delazione d' arma proibita. 

La seduta, aperta alle 9 del mattino e sospesa alle 3 */, 
pomeridiane, veniva ripigliata alle 5 ‘/,, € protratta sin 
presso alle 11 della notte. 

I giurati risposero affermativameute al principale pun- 
to d' accusa, ed il signor procuratore di Stato proponeva 
l'applicazione della pena di sette anni di carcere ; ma la 
Corte, avuto riguardo a varie circostanze attenuanti, limita- 
va quella pena ad anni 5 ed al risarcimento dei danni ver- 
so la parte civile, ed alle spese del processo. 

Durante tutta la seduta, fu un continuo affollarsi di 
gente, a cui non era a bastante ampia la sala, e che colla 
non interrotta sua attenzione e col suo dignitoso contegno 
mostrò quanto intendesse l'importanza della nuova insti- 
tuzione e quanto sia matura alle conseguenze della vita 
costituzionale. = © (Mess. Tir.) 


STATO PONTIFICIO 
(Nostro carteggio privato.) 
Roma 28 dicembre. 


@ Il forte S. Angelo è stato omai sgombrato dalla par- 
te maggiore dei prevenuti, sia di delitto comune , sia di 
delitto misto, i quali farono trasferiti alla prigione cellu- 
lare in S. Michele. Il detto forte si trova guardato e pre- 
sidiato esclusivamente dalle milizie di Francia, che di re- 
cente vi condussero alcuni lavori di manutenzione ordina- 
ria e di risarcimento, per conto del Governo papale. È 
inutile osservare che in simili lavori la più severa econo- 
mia si congiunse alla bontà della esecuzione e alla intelli- 
genza dell'arte. ll Comando del Genio francese avea pur 
divisato di trasformare la cappella di S. Barnaba in un 
magazzino di polveri; ma l' Autorità pontificia, avendo rap- 
presentato che quell Oratorio, sia per la molta antichità 
della fondazione, sia per essere la residenza della parroc- 
chia del forte, meritava una speciale considerazione , il 
Comando francese abbandonò facilmente il non lodabile di- 
visamento. 

LL’ insigne economista Federico Bastiat, che da qualche 
tempo trovavasi in Roma, ove lo avea tratto la speranza 
di riparare la malferma salute nella mitezza del clima, è 
mancato ultimamente alla vita e alla scienza. La religione 
ha confortato la sua agonia. Solenni esequie gli furono 
celebrate nella chiesa nazionale di S. Luigi, alle quali 
asisteva il ministro della Repubblica presso la S. Sede, 
sig. di Rayneval, e una deputazione dell’ armata france- 
se. Monsignor Vescovo di Digione pontificò la messa. (. 
le precerlenti Gazzette. ) 

Tra' molti forestieri, giunti, or sono pochi giorni, in 
uesta metropoli, è prezzo dell’ opera ricordare monsignor 
Dupa ,, Vescovo d'Orléans; monsignor Hughues, Arci 
vescovo di Nuova-Yorck, rinomato per le dotte sue con- 
troversie con ogni generazione di acattolici; e lord Fiet- 
ding, che non ha guari abiurò la religione anglicana per 
captivare l'intelletto nella fede romana. Tanta è tra noi 
l'afiluenza degl’ Inglesi o cattolici o proclivi alla dottrina 
cattolica, che questa Roma si può dire essere addivenuta 
una fiorente colonia della rinsavita Gran Bretagna. © 

Il pro-ministro delle finanze ha già messo a disposi 
zione del iglio straordinario di ri la som 
ma corrispondente alla prima quota dei frutti, dovuti a 

ri delle nuove cartelle di credito, il cui pagamento 


ufficio era rimasto vacante, da che il Molza, che 
anteriormente il teneva, era stato a quello di 
imo custode. Il Martinucci è fratello di un architetto pa- 
tino, di quel medesimo che diresse la costruzione del 
nuovo pavimento della Libreria vaticana, di che ho memo- 
ria avervi parlato in altra mia corrispondenza, — 
Sembra che col primo dell’ imminente gennaio sia per 
irsi la nuova legge, con la quale dovrà costituirsi 
Comune di Roma. 


Si conferma la notizia, che vi diedi altra volta, che | polizia si è affrettata a prendere le 


2 30 dicembre. — Arriva la diligenza di Fer- 
ar ra vicinanze di Osimo, e derubata da 15 
ih 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 1° gemaio. 5 wi 
in occasione del @ anno, si è degnata 
cri propia mano È 6g. cone Secard, ministro di 
fa e giustizia, della croce di 
pa 


cese sulla propri 
o i, avrebie trovato generale opposiz ù 
pena iati pel na: di esso. Îl citato foglio, 
combattà validamente l'idea i quella 
che mile risultamento, e spera che il Parlamento de- 
libererà nello stesso senso. 

La Società i autori drammatici italiani, nella so- 
duta del 22 piave NO definitiva, 
che riusci composta così: presidente Brofferio ; vicepres: 
denti Sabbatini e Savini ; segretarii Capellina, Regli, Fortis 
e Caissotti. (F.P.) 

Genova 30 dicembre. 


© Non v'è ancor nulla di positivo rispetto alla trasloca 
zione della regia Marina sarda alla Spezia. Si allegano 
delle buone ragioni pro' e contro questo progetto, ma l'o- 
stacolo principale ad effettuarlo sta nella necessità di eri- 
gere innanzi tutto alla Spezia un arsenale colle sue vie 
di ciuta, dei cantieri, delle caserme, un locale per la fila 
tura delle gomene; di scavare un bacino, costruire delle 
fortilicazioni, un edifizio per l'Ammiragliato e suoi rispettivi 
ui, per cui si converrà che non è il momento di peo- 
sare a questi dispendii ora, con un deficit di 93 milioni, 
giusta lo stralcio dell'ultimo bilancio. Tutto questo verrà 
però effettuato, ma più tardi. Eiri principio. 


ad alcuni lavori alla Spezia; ci 
î nelle 
ma 


[E] 


si 

della Da 
il tempo per raccontarvi in dettaglio 
la storia del falso allarme, che ai di passati la 
nostra buona città di Genova. Un naviglio, che faceva dei 
segnali per chiedere un pilota, fu sospettato contenesse 
Mazzini, che venisse a provocare l' insurrezione della città 
e della Liguria. L'autorità si mise in attività, si corse 
all’armi, si fece battere la generale, si caricarono i can- 
noni delle batterie del Molo, della Cava e della Lanterna, 
si dice anche fossero allestite le graticole per arroventare 
le palle .... e poi s'è trovato che il legno temuto era 
una nave di commercio inglese, la quale], invece di rivo- 
luzionarii, apportava 418,000 merluzzi ! 

(Cart. del G. del Trent.) 


N Corriere Mercantile accenna ad alcune prudenti 
misure, prese dall’ autorità locale di Genova : quel giorna- 
le pensa che non v'è pericolo che possa colà essere dis- 


turbata la tranquillità. 


DUCATO DI MODENA 
Reggio 29 dicembre. 

Ml nostro podesti, marchese Gherardini, nell’ occasio- 
ne di far le terne per la nomina di nuovi consiglieri imu- 
nicipali, ha fatto domandare al Duca, se amava che gli 

i i più nobili 0 i più ricchi. 
Duca rispose, desiderare invece che lo fossero i 
più onesti e i più in credito nella città. Di fatti, dopo que- 
sta i nomi che furono mandati a Modena, sono 
i seguenti : dott. Enrico T@rachini, Gioachino Paglia, in- 
ere Alfonso Terrachini, dott. Bardesoni, Pietro Fer- 
rari, dott. Giuseppe Gardini. Se ne aspetta l' vazione. 


L'Osservatore Dalmato ha da corrispondenze re- 
centi, che gli giungono dai confini dell’ Erzegovina, quanto 
«I nuovo Governatore della Bosnia, Haireddin pa- 
scià, non avendo potuto entrare nella Bosnia per la via 
SLM, NSA (SR AZIO) Dell bue Dai l'ao- 

re a quegl' insorti ciò chiedevano, partì, sono 
argenti gni cd Rene osa ia Li ruppe che ora 

ta, Mis 
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«ll serraschiere spedi a Buna un suo luogoteneni 
coll'ordine di rilevare il vero motivo dell Seen 
di appianare possibilmente le vertenze in via d'accomoda- 


mento. 


INGHILTERRA 
Lowlra 26 dicembre. 

ll 22 mattina, di buon'ora, scoppiò nella contea 
Kent un gravo iucendo, di cui da moli ani non ca DE 
corda cotì l'eguale, e che distrusse i 
lore, riducendo senza lavoro da 130 in 150 operai. Il di- 


sviluppò nella stanza d'ascin- 
gamento, o nelle vicinanze di questa. < 
o PAESI BASSI 

ai Ansterdam 22 dicembre, 

ri dall'apparir del giorno tutta la città di Amster= 
dam si trovava avviluppata da una nebbia così folia, che 
era persino impossibile di distinguere i " 


k 


necessarie misure, onde 


fino alla primavera del 1851 lc nuove leggi dirette ad | uopedire disgrazie. In meno di duo ore, essa la polizia, fece 


tendere corde da albero ad albero su tutte 
canzli, ed alle estremità delle strade che Wat 
cipali vie di comunicazione fra tutte le parti pro 
Inoltre fece collocare nei luoghi più pericolosi, prix 
mente sui ponti, alcuni bari, che aveano contenuto apt” 
e che erano ancora imbevuli Questa materia, meja 
i quali si potè mantenere di continuo una fiamma ic 
viva 

AI giunger della notte, continuando la nebbia , 


avanzata, furono portate agli Ospitali, gravemente ferie s È 


O nei va 


essendo sdrucciolato nell'Amstel, vi si annegò. 
(4. des Da) 
FRANCIA 
Parigi 28 dicembre. 
N sig. Maoguin (e non Afougier; come diceta il digy, 
cio telegrafico inserito ieri), rappresentante del popob, {, 
arrestato ieri sera per debiti. Questa notizia, pervenuta r. 


pidamente all'Assemblea, era oggi l'oggetto di discorsi u; ‘| 


matissimi nei corridoi e nella sala delle conferenze. Pare, 
chi rappresentanti si sono recati alla presidenza per abby. 
carsi col signor Dupin riguardo a ai avvenimento, 
ha prodotto una penosa impressione. (/. sotto lu sexi 

dell Assemblea. ) dex 


Si legge nel Siccle: Un progetto, di cui noi av 
mo inteso parlare , ma che non credevamo , sembra 
essere al contrario un affare serio. 

Si tratta, niente meno, che d' escludere dalle seu 


pubbliche tutti quei giovani, i cui parenti non sono dà ‘| 


religione cattolica. Scuole particolari sarebbero destina 
tutti quei giovani che appartengono per le loro fanige 
ad altre religioni riconosciute dallo Stato. 

Noi ci siamo informati sopra ciò, e siamo stati as 
curati positivamente che questo assurdo ed inqualifialà 


pensiero, non è del tutto un progetto, come suol dii, 


ma furono salvate dai marinai. Un giovine din È 
anni, ch' ebbe il capriccio di tagliare le funi tese © 
bero in albero, ricevette subito il meritato castigo, men, 


E di questa maniera che in certe regioni intenkin | 


l'applicazione della massima : non v' ha ordine socile sa 
f principi fondamentali del 1789, che lo Stato è ki, 


che la religione appartiene alle coscienze dei cittadini de * 
tutt i Francesi souo eguali in faccia alla legge, sarebbe 


rovesciati. 
Ieri sera, in un’adunanza di politici, si parlava con t- 
lore di una lettera diretta da uno de’ Principi dell fr 


© un desiderio di questa fusione, nè Lampoco una tendeua 
i tessero prepararla. 
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questo pensiero e nella risoluzione di teneri 
al di fuori di qualsiasi cooperazione a movimenti poli 
essi siano. 


Gli antichi capi del partito orleanista sono nell sex 


d ioni in ciò che concerne la fusione. Tutto ciò ce 
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si tenta e tutto ciò che s'immagina in certi Comitl, È 
cui primo difetto è di non essere muniti di alcun mar 
dato delle parti contraenti, è dunque senza valore, soa 
fondamento e senz’ importanza. 
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consegnato all’ usciere di servizio un 
trasmetterla al sidente. Quale n 
c nell' aprire la ke 


un Jigante che raccomandava il suo affare al pre 
te del Tribunale, e appoggiava la sua domanda di qeò 
ti irresistibili de'quali si serve Almaviva nella cone 

is, per illuminare la coscienza di Bash 
presidente ha chiesto se il portatore di quel fog! 
nella sala. Alla risposta affermativa dell'usciert 
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cretinismo più spiccato, gli ha detto: —' 
otrei farvi arrestare sull'isiante ; mi limito a farvi @ 
fuori dell'udienza. Usciere! fate uscire quest' uomo! — 


e il povero diavolo fu espulso in mezzo alle risa generd : 





ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 28 dicembre. 
N sig. ministro di commercio e d' agricoli 
presenta un progetto di legge relativo a' premii della 81” 


L del giorno reca il seguito della discus” S 


ordine 
progetto di legge, tendente a regolare il commer 


sig. Zevacasseur propone di far entrare in fra 
ne' porti di Francia, i prodotti in quistione, °° 
provenienti dalla costa occidentale dell’ Africa. 
n ‘ale icière si oppone : dice che 
si tratterà di regolare le condizioni tra le antiche o” 
della Francia e la li, si potrà esaminare l Lil 
stione sollevata dal VA VASSE Ur, 





vit 1 86; Lenaoamear insite, Dice che stto poli 

costituzionale, il Senegal è assolutamente nella SÈ 

condizione dell i a 
È più vero il dire, aggiuoge l'oratore, che gÎ 


avanzare al banco del Tribunale il litiga | 
riconosciuto sul momento nella sua fis < 
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pprovazione 
1a tendenza 


ti uniti più 
di tenersi 
nti. politici, 


nelle stesse 
to ciò che 
somitati , il 
cun man 
lore, senza 
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tanti del Senegal sono Francesi; poiché essi esercitano i 
Joro diritti politici; poiché la schiavità vi è stata abolita, 
e quest’ abolizione ha dato anche luogo ad indennità. 

Conchiude che non bisogna aver due pesi e due mi- 
sure: e che fa d'uopo estendere que’ benefici anche a 
quest ara costa dll’ Alrica. 
la proposta in quistione è di lieve importanza, e non ap- 
porterà niun pregiudizio al commercio delle altre colonie. 

Il sig. Levavasseur replica che questo è eludere la 

uistione. 

#5] generale Zamoriciére dice che ciascuna cosa avrà 
il suo tempo: che ora non si tratta se non di regolare 
il commercio dell’ Algeria. ( Ai voti! ai voti!) 

Il sig. Rundot sostiene la Levavasseur. La 
Costituzione, egli dice, pone tutte le nostre colonie sullo 
stesso piede. Se voi lasciate entrare in franchigia i pro- 
dotti naturali dell Algeria, i rappresentanti delle altre co- 
Jonie domanderanno lo stesso favore. È qpistione di 30 
in 40 milioni. 

Voi entrate in una via disastrosa, ove, colla logica alla 
mano, sarete battuti. Si tratta d' affare di suprema i 
tanza, e sono stupefatto che il ministro di finanze non 
venga qui a difendere il Tesoro. 

Il sig. Dufiure difende il progetto, dicendo non trat- 
tarsi ora che della sola Algeria. 

Il sig. Levavasseur dice contentarsi della dichiarazione 
fitta dal sig. Dufaure. ( Risa € movimento. ) 

È adottato il paragrafo relativo alla cera vergine, co- 
me anche sono adottati tutti gli altri prodotti che si con- 
ten; nel primo quadro. 

Il sig. d’ Mavrincourt, a proposito dei grani oleosi, ri- 
produce gli stessi argomenti addotti dal sig. Levavasseur 
pei cercali in grani. Vorrebbe che la franchigia ‘dei di- 
ritti relativi fosse accordata anche alle antiche colonie afri- 
cane della Francia. Î 

Propone questa emenda : » I grani oleosi dell’ Algeria 
paglicranno gli stessi diritti che quelli provenienti dalla 
costa occidentale dell’ Africa. » 

L'emenda è rigettata con 466 voti contro 175. 





Nel corso della sessione, il sig. di Larochejaequelein 
domanda d'interpellare il Ministero sulla cattura del sig. 
Mauguin (7. sopra.) Al sig. di Larochejacque'ein rispon- 
de il sig. Rouher, ministro della giustizia, e ne segue una 
discussione tumultuosa, di cui daremo maggiori particolari, 
e che termina con l'approvazione d'un ordine del giorno 
motivato, proposto dallo stesso interpellante, e così con- 


io: 

a « L'Assemblea legislativa ordina che il sig. Mauguin, 
rappresentante del popolo, la cui inviolabilità non può ces- 
sare se non per decreto dell’ Assemblea, sia posto imme- 
diatamente in libertà; e passa all'ordine del giorno. » 

La promulgazione del voto è seguita da un' inespri - 
mibile confusione. 

Leggiamo a questo proposito nella Presse: « Questa 
sera, 28, a 7 ore '/,, uno de' questori, accompagnato da 
un usciere dell'Assemblea, si presentò alla prigione per 
debiti, in via di Clichy, e, in virtà d'un ordine dell As- 
semblea, intimò al direttore della prigione di porre in li 
bertà l'onorevole sig. Mauguin, rappresentante del popo- 
lb. Il signor direttore si affrettò d' obbedire all'ordine che 
gli era trasmesso; ed il sig. Mauguin uscì dalla prigione 
a 8 ore meno ‘/,. » 


(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 29 dicembre. 

Il sig. Allais si è appellato dalla sentenza che il con- 
dannò ad un anno di carcere e 300 franchi di multa. Si 
dice che parecchi questori abbiano annunziato apertamen- 
te l'intenzione di rinunziare al lor posto, nel caso che fos- 
se risoluto il licenziamento del signor Yon. Il sig. Dupin 
Persiste a dichiararsi per la conservazione in carica di quel 
commissario. Credesi che tal faccenda sarà agitata la set- 
timana ventura in piena Assemblea. 

Parecchie Camere di commercio si occuparono del trat- 
fato di commercio con la Sardegna, e fecero su quel trat- 
tato un'osservazione importante. È detto in esso che « le 
« navi sarde godranno ne’ porti della Francia degli stessi 
« vantaggi che le navi francesi, e saranno ad esse pari 
« ficate; e che, ne' porti sardi, le navi francesi godranno 
« degli stessi vantaggi che le navi sarde, e saranno ad 
* esse parificate. » Ora, disposizione, benchè a pri- 
mo tratto sembri giusta, tale non è in effetto; poichè fe 
navi sarde sono soggette, ne” porti del loro paese, a dirit- 
ti di pilotaggio, d’ancoraggio, di faro, e le navi francesi, 
ne' porti nostri, nol sono a nessuno: di maniera che le 
i sarde non pagheranno diritti in Francia, mentre le 
navi francesi ne pagheranno in Sardegna. Tal disposizio- 
ne è viziosa. Sarebbe stato necessario pigliare per base 
la legislazione francese, e dire che « le navi francesi ne' 
« porti sardi non pagheranno altri diritti, fuor quelli che 
« le navi sarde pagheranno ne'porti di Francia. » 

Sembra che da lungo tempo l' Eliseo, in tutte Je di- 
Sposizioni che piglia, non abbia se non un solo pensiero : 
quello di distruggere l'influsso e la preponderanza dell’ 
Assemblea legislativa, a profitto del potere esecutivo. Ma 
il Gabinetto non aveva ancora tentato in modo così di- 
retto di screditare il potere parlamentario, quanto nel fatta 
della cattura del sig. Mauguin. L'arresto d'un rappre- 
sentante per debiti è un atto, il quale non si era mai 
Visto sotto le antiche Camere dei deputati. Le Assemblee 
andarono già, dopo il 1848, più oltre che le Camere le- 
gislative della Ristorazione e del Governo di Luigi Filip- 
po, concedendo con estrema leggierezza |’ autorizzazione di 
sti solto processo i rappresentanti pel minimo pretesto. 
Basterà ricordare ciò che avvenne recentemente ancora 
riguardo al sig. Miot, che la maggioranza mandò dinanzi 
la giustizia per uno scritto ostile al Consiglio generale del- 
la Nievre. L'Assemblea, esaminando tal fatto, si era la- 
Sciata guidare da’ risentimenti politici, ed aveva avuto il 
grave torto di giudicare le opinioni ultra-democratiche del. 
sig. Miot, piuttosto che il fatto stesso, per cui era presen- 
tata la domanda di processo. Tal contegno dell’ Assemblea 
ha senza dubbio incoraggiato il sig. Rouher ad andar più 
Junanzi nella lotta, ch'egli appiccò col potere legislativo. 
Ei pensò che la Camera fosse per acconsentire a seredi- 
tarsi alfatto ed a rinunziare a tutte le sue prerogative 
d'inviolabilità, chiudendo gli occhi sulla cattura illegale del 
Sg. Mauguin. Ma I° Assemblea ha finalmente aperti gli oc- 
chi sui disegni troppo evidenti del potere esecutivo, ed un 


























ordine del giorno severo avverti ieri il Ministero ch' egli 


aveva passato i suoi limiti. Si avrebbe dovuto credere che, 
ln una simigliante questione, l Assemblea dovess' essere u- 
Nanime per resistere alle invasioni del potere esecutivo ; 
€ tuttavia i rappresentanti bonapartisti ed orleanisti die- 
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Dicesi che il sig. Debelleyme, il quale ha spiccato il 
decreto di cattura contro il sig. Mauguin, debba. dare la 
pri 


50 le monete d'oro, e fece una storia lucidissima e mok 
to diffusa della produzione di quel metallo. 

Oggi, domenica, la Borsa fu chiusa. Al Passage de l” 
Opéra, il 5 p. °/, si negoziava a 95.33. È 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 28 dicembre. 

Una carrozza di Corte che attendeva alla stazione della 
strada di ferro l’arrivo del principe di Schwarzenberg, lo 
condusse a un'ora e mezza dalla stazione stessa diretta- 
mente al regio palazzo, ove per altro il principe non potè 
prendere che un breve riposo, mentre per le ore 3 era 
invitato alla regia tavola in Charlottenburg. L'invito gli 
era stato fatto, per quanto si dice, prima ancora del suo 
arrivo, alcune stazioni distante da Berlino. Dalla sollecitu- 
dine, colla quale gli è stata manifestata questa cortesia, si 
vuole dedurre che il soggiorno del principe a Berlino sarà 
di breve durata. Ammesso che la Areuszeitung sia bene 
informata, la sua asserzione che i plenipotenziarii austria- 
co e prussiano abbiano avuto dai due presidenti, or qui 
arrivati, istruzioni perfettamente conformi, condurrebbe a 
ritener sicura una concorde istituzione della Dieta fe- 
derale. Però il discorso di apertura, tenuto dal principe di 
Schwarzenberg, accenna l' anteriore organizzazione federale 
come il punto da cui partir debbono le pratiche. Il citato 
foglio riguarda pure lo scioglimento dell’ armata schleswig- 
holsteinese come un fatto sicuro, ma non ne dice punto i 
motivi, qualora non intenda di trar questa conseguenza dal 
ritorno della riserva e della /anrirehy prussiane, che for- 
mavano un nucleo importante di quell’ armata, mentre dicesi 
ascendessero a 3000 uomini. (G. U.) 

Altra del 29. 

Il ministro del Granducato d' Assia, di Dalwigk, è ri 
partito per Dresda. 

La Gazzétta di Voss scrive: « Prima di partire per 
Berlino, i ministri presidenti lasciarono ai plenipotenzia- 
rii delle due grandi Potenze, rimasti a Dresda, istruzioni 
non solo analoghe, ma anche consonanti, rispetto al co- 
mune piano del riorganamento della Costituzione federale e 
segnatamente nel senso, da noi altre volte accennato del- 
l'assunzione del potere esecutivo da parte dell’ Austria e 
della Prussia. » 

La stessa Gazzetta vuol sapere che l' arrivo del prin- 
cipe Schwarzenberg in Berlino, stia in connessione. col con- 
tegno dell'Inghilterra, poco favorevole all’ entrata di tutta 
l'Austria nella Confederazione. 

Si afferma che il presidente dei ministri, di Manteuf- 
fel, non si recherà più a Dresda, ma invece lascierà la 
rappresentanza della Prussia alle conferenze libere al conte 
di Alvensleben, qui giunto ieri col sig. di Prokesch. Non 
potrebbesi quindi ulteriormente por in dubbio ch' esista un 
perfetto accordo tra l Austria e la Prussia riguardo alle 
proposte da farsi in Dresda; la qual cosa viene altresì av- 
Valorata dalla notizia che le due Potenze abbiano date ai 
loro rappresentanti uniformi istruzioni. 

Veniamo a sapere che la Prussia abbia definitiva 
mente dichiarato di essere disposta ad acconsentire che l'Au- 
stria formi parte della Confederazione germanica con tutti 
i suoi Stati. Di siffatta questione erasi parlato anche in 
Oimotz, ma senza deciderla. Tn seguito a cotale accordo, 
l'Austria è allontanata dalla politica degli Stati di mezzo, 
i quali anche adesso in Dresda evitano di appoggiarsi ad 
essa. Nella formazione delle Commissioni fu tacitamente 
ammesso il principio di lasciare agli Stati di mezzo la pre- 
sidenza di aleune, e di mettere a capo l' Austria o la Prus- 
sia solamente nelle più importanti. La Sassonia è stata po- 
sta quasi per gentilezza alla testa della Commissione per 
l'esame delle credenziali. La scelta è succeduta con grande 


‘anza. 

fi prinche di Schwarzenberg ci lascia probabilmente 
domani. (Ost-Dentsche Post.) 

Abbenché le conferenze sieno segrete, pure si viene di 
quando in quando a sapere qualche dettaglio su quanto vi 
succede. Così. p. e., si dà per positivo che la quistione 
nazionale economica forma uno dei principali i delle 
discussioni. Il sig. von der Pfordten, il ministro presidente 
bavarese, è presidente del Comitato, che sta occupandosi di 
tale quistione. Il principe Sehwarzenberg ha scritto a Vienna, 
affachà vi si mandi nno degl impiegati speriari del Go- 
verno austriaco, che avrà da occuparsi esclusivamente di 
questo soggetto, A quanto udiamo, fu eletto a tale incarico 
il consigliere ministeriale nel Ministero del commercio dott. 
Hock, uomo che sotto ogni riguardo sarà capace di corri- 
spondere all'affidatagli missione. (7. sopra.) 

La Gazzetta Costituzionale di Berlino, parlando delle 
conferenze di Dresda, dice fra le altre: 
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e di sostituirvi I Unione 
‘a alla influenza prussiana nella 





casta, cercando cioè, 
pe maggior offerente, di acquistare l' appoggio della 

! L'Annover e le Città anseatiche impi Ino, 
loro influenza contro i piani del sig. di 


Corrispondenza costituzionale contiene i seguenti 
prussiano : Giusta i relativi 


Prussia, in tutta la sua estensione, 800 gior- 
re diffe dei quali, uniti in gruppi se- 
pastina ra 159 conservativi, rispet- 

e | verno, Opposizione, rispettivamente 
democratici, e 167 neutrali, osservavano calano in 


Il motivo però, per cui questi giornali cessarono di 
comparire, non è già da cercarsi soltanto nella suddetta 
ordinanza sulla stampa. Imperciocchè 9 conservativi, 70 d' 
opposizione e 18 neutrali ne perirono per mancanza di cau- 
zione; 42 d' opposizione in seguito all’ esclusione dallo spac- 
cio per Tre Ser posta; e 6 conservativi, 16 d' oppo- 
sizione e 6 neutrali, altri motivi lamente 
cn pin; per i, segnal per man 

4. d'ottobre a. c. esistevano 672 giornali, quindi, 
uno per ogni 24,302 abitanti. Con Aha [rep 
400 conservativi, 49 d' opposizione, 40 neutrali e 212 fo- 
gli scientifici; senza cauzione : 44 conservativi, 54 d' op- 
posizione, 103 neutrali e 70 scientifici. 


Il Ministero presenterà alle Camere pareochi progetti 
elaborati parte già prima, parte negli ultimi tempi. Essi 
sono compilati e messi nella forma di disposizioni legisla- 
tive quasi esclusivamente dal ministro della giustizia, sig. 
Simons, i cui talenti in questo riguardo sono riconosciuti. 

BAVIERA 

A fine di facilitare le comunicazioni tra i limitrofi con- 
fini dell Austria e della Baviera, è stato ordinato dal Mi- 
nistero delle finanze : 4. Che nelle comunicazioni tra il 
contine dell’ Impero d'Austria e quello del Regno di Ba- 
viera, non si esigerà, per parte della Baviera, alcun dazio, 
allor quando l'importo del diritto, che dovrebb' essere pa- 
gato all'atto dell'entrata o dell'uscita, non raggiunga 3 ‘/, 
carantani di moneta bavarese ; 2. che nella Baviera tutti 
gli UNizii daziarii principali e subalterni, di prima e seconda 
classe, sono autorizzati, entro il limite delle facoltà di esa- 
zione e di spedizione loro accordate, ad eseguire tutte quelle 
operazioni d'ufficio e quei provvedimenti che stanno in rap- 
porto con le facilitazioni della comunicazione confinaria. Ri- 
guardo al trattamento daziario delle tele fabbricate in Au- 
stria con filati bavaresi, all'atto della loro introduzione in 
Baviera, sarà concessa l'esenzione del dazio solamente al 
confine verso la Boemia a quelle quantità di tele greggie, 
che vengono introdotte per consumo, a norma del bisogno 
locale. (G. U.) 

ASSIA ELETTORALE 
Cassel 26 dicembre. 

Gravi collisioni sono succedute oggi dopo pranzo e di 
sera tra i soldati dei varii corpi, che qui risedevano. Quelli 
dell'artiglieria e della guardia elettorali, riposatisi breve 
tempo nelle loro caserme dalla fatica della marcia, si re- 
carono in numerose truppe nelle osterie, e da per tutto ove 
trovarono Bavaresi ne li cacciarono con violenza. Molti di 
questi sono stati precisamente gettati dalla finestra, sicchè 
non pochi di loro gi allo spedale. Da alcune setti 
mane, molti soldati in permesso delle truppe elettorali. che 
si recavano alle loro case, furono scherniti e maltrattati 
dai Bavaresi. Da ciò un astio profondo contro di questi per 
parte degli Assiani. Sul far della notte, succedette in una 
osteria della Neustadt inferiore una zilfa formale. Più sol- 
dati assiani, tra i quali alcuni usseri dell’ Elettore, uniti ad 
altri soldati prussiani, hanno maltrattato seriamente molti 
dei Bavaresi; una pattuglia di questi fu disarmata e dispersa. 
Poco mancava perché la cosa terminasse in una vera bat- 
taglia, ma sia da una parte che dall'altra forti pattuglie 
sopravvenero ad impedire siffatti eccessi. Alle 9 */, due 
compagnie della guardia elettorale e due di Bavaresi bivacca- 
vano sulla piazza S. Martino presso la cattedrale, per mante- 
nere la ristabilita tranquillità ! (G. dell’ Imp.) 


Intorno alla partenza del Principe elettore per Cas- 
sel, dov'egli, come si sa, è ormai giunto, una lettera di 
Francoforte del 26 dicembre, nella Guzzetta Universale 
anticipava i seguenti ragguagli: 

« ll Principe elettore parte questa sera da Wilhelm- 
sbad, per recarsi a Cassel, ove arriverà domani mattina, 
per rimanervi, oye non succedano nugye complicazioni. Lo 
accompagnano i ministri Hassenplug, Haynau ec. ; il solo 
ministro degli affari esteri di Baumbath si reca. a Dre- 
sla, nè fuvvi mai parola d'inviare colà Hassenpflug , co- 
m'è ben naturale, attesa la qualità del dipartimento ch’ 

dirige. Contemporaneamente ritorneranno a Cassel le 
elettorali, cioè : die battaglioni d'infanteria, due 
squadroni di cavalleria e una batteria. É assolutamente falso 
si legge nei fogli di Berlino (e dietro a loro, 
nella Gazzetta delle Poste), che, cioè, le truppe 
bavaresi abbiano tutte, meno un battaglione, abbandonato 
Cassel, e che le truppe prussiane, che si erano ritirate , 
colà rilornino. Le truppe prussiane, eccettuatone un solo 


] battaglione rimasto dietro il consenso dell Eiettore, hanno 
abbandonato Cassel, né vi ritorneranno; le truppe bava- 
resi invece, eccetto un battaglione che venne ritirato, sono 
{ tuttora a Cassel in numero eguale a quello ch’ erano al 
primo entrarvi. Una diminuzione del medesimo non potrebbe 
succedere se non allora che raggiunto fosse lo scopo di 
lor venuta, la ricostituzione cio dell'autorità legittima e 
la cessazione della renitenza delle autorità! Quest' ultima 
è quasi cessata, poiché, tranne il Consiglio di Stato, tutte 
le altre autorità hanno riconosciuto le ordinanze di set- 
tembre. Sarà quindi probabile che, ritornato il Principe in 
Cassel, ed ove da lui stesso sia desiderata una diminuzio- 
ne del numero delle truppe federali, una gran parte di 
quelle bavaresi lascino Cassel. A questo però è indispen- 
sabile, come diciamo, il desiderio dell’ Elettore, e basta ch' 
egli lo esprima al commissario federale conte Leiningen, 
il quale, in virtù de' suoi poteri, può ordinare una dimi- 
nuzione delle federali stanziate a Cassel. Vi ho 
già annunciato che avrà luogo la riammissione di tutti gli 
ufficiali assiani congedati. L' ostacolo, che si frapponesa ab 
l'immediata esecuzione di questo provvedimento, era (co- 
me pur vi bo detto) la formula del giuramento che gli uf- 
ficiali stessi debbono prestare alla Costituzione. Dalle gaz- 
zette avrete ormai rilevato che si diede già principio alle 
misure necessarie per siffatta riammissione, con una diversa 
norma per tale giuramento e con una declaratoria emessa 
dal Ministero della guerra dell’ Assia elettorale. Pertanto 
la riammissione stessa succederà in breve tempo. » 

La Gazzetta di Cassel notifica in via uffiziale che il 
presidente del Tribunale superiore di Marburgo, di Baum- 
bach, il consigliere di Ende e l' assessore Hodiesne han- 
no oltenuto il loro congedo. La gazzetta contiene inoltre 
parecchi trasferimenti. 

MECKLEMBURGO-SCHWERIN 
Col 1.° di gennaio imminente, il Granducato di Me- 
chlemburgo-Schwerin accede all Unione postale tedesco- 


austriaca. ( Lloyd.) 
DANIMARCA 
Rendlburgo 27 dicembre. 

Un ordine del giorno ha notificato all'armata che il 
general maggiore de Gerbardt, prima comandante la bri- 
gata d' antiguardo, era stato licenziato dal servigio dello 
Schleswig-Hlolstein, per aver abbandonato il suo posto senza 
permesso. ler mattina ebbe luogo un piccolo scontro di 
avamposti presso Lottorf e Krepp, nel quale fu posta in 
opera anche l'artiglieria grossa; però sembra non abbia 
avuto alcuna importanza. (G. U.) 

SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 20 dicembre. 

I fogli di maggior momento della capitale e del paese 
biasimano e deplorano l' ordine del Governo di radunare 
truppe a Stoccolma, non comprendono la necessità di una 
tale misura, domandano chi ne dovrà sopportare le spese. 

Il ceto commerciale di questa città sottoscrisse una 
petizione della Società dei commercianti all' ingrosso, contro 
i dazii del Sund. (Corr. al.) 











AMERICA 
IMPERO DEL BRASILE 
RioJaneiro 3 dicembre. 

L'I. Società brasiliana dei battelli a vapore conchiuse 
col dipartimento della posta inglese un trattato, mediante 
il quale, cominciando dal 9 gennaio a. v., avrà luogo un 
servigio di posta regolare. Ogni 4 settimane parte un va- 

re per Rio, passando per Lisbona, Madera, Capo Verde 
Fernambuco e Baja. 

Il porto d' una lettera fino al peso di ‘/, oncia per Rio, 
Baja e Fernambuco importa 2 scellini e */,, pari a fior. 
4.21 m. c.; le gazzette ne sono esenti: per Lisbona 1 
scellino e */,, le gazzette 2 pence, e così di seguito. 

Dall Australia udiamo che la miniera Burraburra pagò 
il 4 settembre il suo solito dividendo, cioé 200 per ‘/, al 
quartale per le azioni primitive di 5 lire di sterlì 

(Corr. Ital.) 
REPUBBLICA D'MAITI 


Le notizie d' Haiti sono del 27 novembre. Il paese 
era tranquillo, e gli affari tendevano a riprendere qual 
che alacrità. Soulouque si occupava degli apparecchi della 
sua incoronazione, la quale tuttavia non dee succedere se 
non di qua a qualche mese, a motivo della necessità di 











.| far prima i ristauri resi necessari dalla condizione della 


chiesa e del palazzo. I caffè erano assai rari; pur si con- 
fidava in un discreto raccolto. ( Cart. priv.) 
AFRICA 
IMPERO DEL MAROCCO 





i di cereali per raccogliere, coll’ avidità della 
fame, i grani che cadono a terra 0 in mare, durante lo 
scarico. Già infieriscono nel paese le malattie che sogliono 
manifestarsi in seguito alla scarsezza de' viveri, e mietono 
numerose. Vittime. 


stimenti cari 











SECONDA EDIZIONE — 


della Gazzetta d'ieri. 
Germania, 

La Guzzetta costituzionale della Boemia vuol sa- 
pere che i tre ponti, sui quali l' Austria si propone d'in- 
sistere alle conferenze di Dresda, sono i seguenti : 

42 La conservazione della Dieta grazia e dei di- 
ritti territoriali e politici degli Stati particolari. ; 

2° U rappresentanza nazionale a lato della Dieta, 
coi cambiamenti cle si dovranno necessariamente  intro- 
darre nel sistema rappresentativo degli Stati alemanni 
È 3° "Una unione doganale che abbracci tutti gli Stati 

Alemagna. n \ 
s n erat Gabinetto, soggiunge il citato pui pare 
i iù de importanza in quest’ ultimo punto. 
riponga la più grande impor! bro ps 


i 


Dispaceio telegrafico. 
Cassel 3A dicembre. 

secondo d' esecuzione del tenentem re- 
sala Laga port a 30 da Fulda, diretto alla volta 
dello Schleswig-Holsicin. Esso si recherà in due colome 
per Fritzlar a Cassel, ivi farà un giorno di riposo, e pi 
proseguirà la sua marcia per Karlshafen attraverso * 
territorio annoverese. (Core. ante. mn) 
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ELENCO VOBIVATITO I A È i Dr 

deg? invia che si sono digeranti i dalle ie è fc Alberi G0- France, via. palato | ! 
tuzioni RNOTO GIRO |, per aver acquisiato ! Plocer Luigi uffizia! I 

Biglicito generale, a tenore dell Avviso della Comssio: vantiep A di "ta Can d ricorre * 

Cas , del giorno 14 dicembre |’ cd) Sersinario patriarcale È 

0 N. 4728, Sez. L > lato 
395 Dr Roogaudio Luigi, guardarobiere della pia Casa 
N 1° germaio 1851. Ti ritiene e nea sei 
Ivancich cav. Ant. Luigi, vicecons. di Portogallo, e famiglia 4 Lazzan Giovanni di Giuseppe a A 
i dott. AI ico, mari vezzi “anni si s 

dell Ospitale cile -  . reca Beltrame dott. Francesco, L R. consigi. di Governo 1 

Padrin Girolamo, capo mastro municipale . - Carminati Gaetano ed Angela, coniugi — S. Lo 2 

Vila Lemar eve Guetta R Cna | De Let MEL Piz Rari Di | 

Sie e O de' SS. o e Protasi . Antonio 1 

Acioocli Giuseppe, lpografo, calvogra, Sbrio, decorato Benedetti dott. Boriolammeo, avsocato —. . 1 

delia medaglia del Merito civile e cav. dell'Ordine Moosign. Pianton Fr. Pietro dott, abate di S.M della 

greco del Salvatore. È È n 41 Misericordia, protonot ap, prelato domestico di S.S, 

Dutcis de Duni orco =. . 41| cp ne di SO. gerosolimitano 4 

Bubois de Dunilac Carlo a 5 c È 4 | Mantovani Giovanni, chimico-farmacista, e consorte ® 

Siepi Pietro, rappresentante la Libreria della Fenire di Bollani nob. Viscenzo, deputato fraternale . . 1 


Giuseppe Pomta di Torino . n 
Bragenze Giovanni Battista. SUI 
Vientini Marco e conse. POAUZITÀ A 
Cardini Giovanni Michele del fu E È 
Mendolfo Giuseppe, vicepresidente della Camera di comm. 
Tschurtschenthaler Giuseppe SONIC E 
Zaglis Matteo, negoziante farmacista. 
Veronese abate Giuseppe IRE 
Calari Fantinelli Domenico, L R. aggiunto presso la 

Cesa di correzione. . è 5 È LI 
De Murari Giov. Bat, L R. dirett della Casa di correz. 1 
Cejriati Vincenzo e famiglia . 5 È 3 2 
Capriati Giuseppe . . . È È È È 1 
Wiel Ignazio, cassiere diS. A. R. 1 Duca di Modena 1 


rd rt gi 





AVVISI DI CONCORSO Gi 


N. 15110. — Trovandosi vacante MIR. Pretura 
in Vimereate un posto di Pretore di IV classe, a cui è 
annesso l'anoo stipendio di Gorini 1000, si arvisa chiun- 
que intendesse aspirarsi , affinchè produca, entro quattro 
ectiimane, il suo ricorso e documenti in carta bollata, u- 
n'formandosi, in quanto alla direzione del medesimo, alla 
frei Notiienzione 5 novembre 1819 sul Cosio] 
acl'impieghi giudiziarii, ed indicando se abbia parenti 
affini tra gl'impiegaii del suddetto Uifzio ed in qual gra- 
do. Nella tabella poi verrà precisata l'epoca di nascita 
beictia IR Tribonale d' 

DL ribonale d'A generale 

pi elia hi 

ccm; 

N. 14872 — Trovandosi vacanti î 
classe in Crema e 





1IL* classe in (iardone, Casalbuttano , Jero e 





na, coi rispettivi emolamenti 





suo ricorso e documenti in carta bollata, uni 
in quanto alla direzione del medesimo, alla 
Notificazione 5 novembre 1819, sol concorso agl'i 
ghi giudiziari, ed indicando se abbia ti od 
tra gl'impiegati dell Ulfcio cui sepira, cd in qual grado 





Nella tabella poi verrà precisata l'epoca di nascita del 


SS9°DLII. R. Tribunale d° Appello general, 
” A 
Milsoo il 13 par ù 


ioni 








posti di Pretore dil* 
Lonato; di Il* classe in Gallarate, 
Bozzolo, Casalmaggiore, Romano, Salò e Gonzaga; di 
Corte-Olo. 

avrisa chiunque intendes- 
se aspirarvi, affinchè produca, entro quattro settimane, il 
dosi , 

Governativ 








Scordili Francesco, R. cassiere di Uffizio superiore presso 
TL R. Dogana principale di S. Giorgio î 1 
Barbaro Francesco, I R. consigli. di L* Istanza . 4 
Fadiga Vincenzo del fu Domenico. —- 4 
Franceschinis, £ £ di L° aggmoto all'Ordine 
Monsign. canonico Zaros D. RO 
Bali nob. Alba nata Corner, dama di palazzo di SMIL 
T Imperatrice e della Croce stellata È 
Fortis dott. Leone, avvocato . di È E 
Perugini nob. contessa Francesea vedova Contarini 
Zambelli Giovanni, ingegn. di L® classe presso TL R 
Direzione veneta delle pubbliche costruzioni . 1 


pubblico 1| 
Giovanni il 





ATTI UFFIZIALI 





Nardo dott. Giovanni Domenico, M. E. pensionato dell'L 
R. Istituto di scienze, ec., direttore interinale dell'Ist 








siLtit, 
Fa) 
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KE: 


discipline tutte stabilite 
* maggio 1807, 
Dall L R. Direzione provinciale delle pubbliche co 
struzioni, Venezia il 9 dicembre 1850. 

LI. R. Aggiunto alla Direzione veneta 


le 
ile. 











N. {03 AVVISO. (:*palb') 


L' Uffizio della Camera notarile del- 
la Provincia di Belluno fa noto al pub- 
blico, che per Suprema disposizione 
dcembre corrente N. 4421, abbassa” 
ta coa ossequisto decreto. dell’ eccelso 
Tribunale d' Appello veneto 17 det- 
to mese N. + ln sl e 
corso pel rimpiazzo si posto di Vice 
conservatore prisso questo Archirio 
notarile. 

R-stano pertanto asvertiti 
spiranti di prseniare le loro istanze 
3 questo Ufizio pel termine di quattro 
settimane, con avvertenza che quelli 
che godranno della maggior conoscen- 
za delle antiche scritture, saranno i pri 


scelti. 

Dall’ Uffzio d.Il I. R. Camera 
notarile, Bellano 37 dicembre 1850. 
F. Prasiam, Cane. dirig. 

Cantilena, Scrue 


che dall'I. & 





















N. 1,668 — Rimasto disponibile un 


di Attusrio presso l'1. R. Tri 
Fotel: provincie ta Belluno , coll’ 





49 * DisostRazione del movimento dei l'igliet 
2 P della Notificazione 6 agosto 1 


Data degli abbruciamenti 





Cassa centrale lombarda 
849, N. 1150 &. 


Rimanevano in carico del 


892,53: 
533/53 


presi 





133s1s53s32 





del Te nel Biegno Lombardo- i ] 
Ie fa Za Camcra di commercio in Milano a termini del 


L Go | L 130 | L too |L ‘,200|L 2,00 


L_ig6:k 600 


delle pubbliche costruzioni, BISOGNINI dirigente. 






‘eneto a lutto il giornu14 dicembre 1850, 


Imputo 
capitale 


S,ao.ato 
» 47013.k05 
m 6.443.850 
» 11,752,860 
n 526.600 


» 545g100 | 


ss3ss9s35f 


n qudato0 
m 10.162.600 





rlsss335039sP 


si 
$ 


IT Sgbtoo 


ve ne sono di quelli non ancora timbrati a secco per la 


jeghi giudiziari, | termini della, Notiscazione Governati- 
my impiegati dei va, in data 15 febbraio 1839, ceserra- 
Nella tabella poi verrà te le prescrizioni della legge sul bollo | 7 
mae. ancotsta nella tabella l° epoca (1. B. Fra i Viglietti del T:soro in circolazione presso il pubblico, 
lo generale, della nascita. somma di A. L. 11.360, come alle antecedenti pubblicazioni ) 
ERI 2 . Ce , Il Tesoriere generale, 
Milano, 20 dicembre 1850 Cunco Nova. 





Al Controllore, 
A. Comormi. 


Per csoforme, dalla Ca: di io della Provi: di Mi 
si rr ria commercio revincia di Milano, 





Ml Segretario, dottor Pisani. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 3 gemmaio. Freschissime relazioni di Londra 
di assicurano del sostegno maggiore nei caffè. Anche dei 
cospettoni viene confermato la mala riuscita della secon- 
da pesca, per cui appena un solo carico, forse possiamo 
statderne ancora. A Trieste eransi vendute orne 500 
olio di Bari comune a f. 28‘/,, ed il deposito disponi- 
bile limitato appena ad orne 12m. Qui si chiuse, oggi, la 
Borsa con ricerca nei Viglietti del Tesoro a 71?/,, anzi 
vuolsi verificato anche il prezzo di 72. Le Banconote a 76. 

—_ 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 

Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 3 gennaio 1851. 





Obbligazioni dello Stato al5-% 9% 
dette tto» 44,» 825 
dette detto 4°. 9% 
detto detto 1850reluiblig— » 87% 
dette detto 3—» —_ —- 
dette detto 24» —_—- 

Prestito dell’anno 1850 verso restituzione... — — 

Rendite del Monte lombardo-veneto . . . . — 

Prestito allo Stato del 1834 per 500 (. . 998 1/, 

detto detto 41839 » 250» . 278% 


Obbligazioni del Banco della città di 
Vienna al 25/15, » ... 
.dete detto al2— » » ... 
dette della Cam. ungar. del vecchio 
debito lomb. ecc. al ®—°/,» . » + 
dette detto alf/ ss... 
dette degli Stati d' Austria, Boemia, 
Moravia Slesia, ec. a12'/3%,» - + - 
detto al 3 


1142 


» 200 114 — 


(ESPE, 
Corsa dei cambi. 

p. 100 talleri Banco Rs. 191 — a? mesi L. 

Avusterdam, p. 400 talleri correnti » 478 '/, 22 mesil. 





per 400 fior. correnti Fior. 129 — uso 
Francoforte sul M, p. 120 f. val. dell 
Un. della G. mer. sul p.di (24'/, » 128 ?/, a 3 mesi 
Genova, p. 300 lire nuove piem » — — a 2 mesi 
Livorno, p. 300 lire toscane —1»423—a? mesD. 
Londra, per una lira sterlina » 12-30a3mesiL. 
Marsiglia, per 200 franchi » 151 — a? mesi 


Parigi, per 300 franchi 
Bucarest, per un fiorino 
Costantinopoli, per un fiorino » 


» 451 — a 2 mesi 
Parà 220 — 34 g. vista 
— — 34 g. vista 


Aggio di zechini imperiali, 31 '/; %,; 
campi — VENEZIA 3 GENIO 1334 





Piet pebilci 
Consolidato, 5 p. ‘/., godimento dal 1.° corr. — — 
Obbligazioni metalliche a 5 p.‘/,- -..- .—— 


Corso medio del giorno 3 gennaio 1851. 

Viglietti del Tesoro non fruttanti . A. 

fruttanti da 4° aprile 1849 A 

» da *aprile 1850 » 71'‘/. 

» » dai ’ottobre1850 » 703/, 
Trieste 2 gennaio. 

Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 30 */, "/,a—— 








ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 31 dicembre 1850. 


Arrivati. Da Firenze: I signori: Crous Rodolfo, negoz. 
di Cresfeld — Dehaim Edmondo, Inglese — Da Trieste: 


Remigion A. e Goodban Giov. T,, gentil. inglesi — La 


legan 





I 


MONETE — VENEZII 3 CEVVMO 1331 


un 








L sso lE 


Doppie d'America L. 94:50 
“nuovi » 2745 






sochi Ignazio, di Varsavia — Bougon bar. Carlo, dott 
in medie. di Neustadt — Brandis co: Enrico, possid. di 
Marburgo — de Erdidv co: Giov., L R. ciamb. — de 
VIE, ola R. consigì — Puthon baronessa — 

a Ferona: nigrand Carlo, . di Marsiglia. 

._ Partiti. Per Milano: 1 signori: SCA Monsig Petro 
vich, Wladica di Montenegro — Per Trieste: de Silva 
cav. Augusto, di Bologna. 

Nel giorno 4° gennaio 1854. 

«rricati. Da Monaco: | signori: Kappeler Saveri 
Giuseppe, di Baden — Da Miano: Ciarà Coseppe, seg. 
di Montpellier — Da Modena: Farroni Serafino, possid. 
— Da Ferrara : Galuppi Felice, commere. 

Partiti. Per Milano : | signori : Caesar Alberto e Vi- 
lard Stefano, neg. — Per Torino: Azuelos Abramo, neg. 

Nel giorno 2 detto. 

Arricati. Da Trieste: I 

gentil. inglese — 














Da Mantoca: Levi Giuîo, negoz. & Novellara > Da 
e Modena Arone, negoz 
Partito. Per Modena ; lì signor : Teglio Israele, negoz. 
Nel giorno 3 detto. . 
rricati. Da Roma: Celani co: cav. Giov. Ù 
Da Bologna: Feletti Luigi, avvoc. di Comacchio — 
: Romanelli Finzì Angelo, 





+ | da Antonio Ri 





Partito. Per Feroma: Il signor: Vlach bar. Giovanni, 
Staapa rannara. — Movimento del 30 dicembre 1850. 
Arrivati: 577. — Partiti: 737. 

Del giorno 31 detto. 
Arrivati: 475. — Partiti: 555. 


Arrivati: 517. — Partiti: 521. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


N 3 gennaio 1851. È 











ori laid zione oriee. BD 

Primi Aid 6 023 6 028 5 0 
‘ermometro , {1 2] 30 23 

Igrometro, gradi...| 96 | 95 95 

Anemomeiro direz. LINO N. EN. N EN N. E. 

Stato dell'atmosfera .| Nebbia "| Nuvolo | Nuvolo 
Punti lunari: — Pluviometro, linee: — 


Età della luna : giorni 2. 











ESPOSIZIONE DEL 88.° SACRAMENTO 
4,5 e 6 S. PIETRO APOSTOLO. ; 





SPETTACOLI D' OGGI. 
GRAN TEATRO LA FENICE Riposo. 
TEATRO APOLLO. Riposo. 
TEATRO GALLO $ BENEDETTO. Dranmat 
Liparini. momento d' ia Interesse 
ed ambizione, con farsa. Alke ore 8 4f8. 0 — Ù 


_ TEATRO MALIBRAN. D ballo acrobatico. Con pat. 
tomima col tolo Le bocche infernali aperte a ficore di 
SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 
Riccardini. 22 trionfo di Fenere. Alle ore 6 1/2. 


Prof. BARMANB, Compilaior e 


SENIERTA 


LR consgl (I 


Del giorno 2 gennaio 1854. VI 


È 
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| 


Filif. 


2E; 








nmatica 
uteresse 


on pan- 
cl 


, dirette 
642. 


=== 
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fn 


MARTEDÌ 5 GENNAIO. 


me. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 


Pes Fuori lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Un foglio vale centesimi 40. 


Le associazioni, si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, alîrancando il gruppo. 


al semestre 40:50 al trimestre. 





ANNO 1861. - N. 





Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre 
pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine ; i pagamentisi fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affiancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Soorane risoluzioni. 
Notificazione sui trasporti censuariî. Solenni esequie al 
Carrer in Venezia. Stato dell Europa. Dispaccio del pr. 
di Schearsenberg. Notizie dell'Impero : Telegrafi. Falsa 
Londra. — S. Pontificio; dogana» 








IMPERO D'AUSTRIA 


_—_ o —— 


PARTE UFFIZIALE 
Vienna 4 gennaio. 


S. M. l'Imperatore, sopra proposta del Ministro di 
giustizia, con Sovrana Risoluzione 14 dicembre p. p., si è 
graziosamente degnato di accordare al consigliere del Tri 
bunale criminale di Venezia, Carlo Caimi, il richiesto tras 
ferimento ‘nello stato di quiescenza. 

S.M., sopra proposta del Ministro della giustizia, si è 
graiocamento. degnata, con Sovrana Risoluzione 44 dicem- 
bre ‘p. p, di accordare al consigliere del Tribunale provin- 
ciale di Como, dott. Giuseppe Arrigosi, il richiesto trasfe- 
rimento nello stato di quiescenza. 

S. M., con Sovrana Risoluzione 20 dicembre scorso, 
sè la di fe che il capii di mare, al ser- 
vigio del Lloyd austriaco, Antonio Bellan, possa accettare 
e portare la croce d'argento di cavaliere dell’ Ordine del 
Salvatore, conferitagli da S. M. il Re di Grecia, in riconosci 
mento della sua attiva cooperazione al salvamento di molti 
marinai greci; e che il banchiere Demetrio Baltazzi, resi- 
dente in Marsiglia, possa del pari accettare e portare la 
croce dell'Ordine francese della Legion d'onore. 


Venezia 1 gennaio. 
N. 33295. NOTIFICAZIONE. 


Attuatosi dall’ I. R. Giunta del Censimento in Milano 
il nuovo Catasto stabile anche nelle Provincie di Verona, 
e Treviso, furono eseguiti, a termini del Regolamento 20 
maggio 4846, i trasporti censuarii in causa dei cambiamen- 
ti avvenuti nei possessori, meno la delineazione delle di- 
visioni sulle mappe. Ora si deve provvedere da questa Luo- 
gotenenza perchè verificarsi una tale delineazione a 
seconda dell'istruzioni 20 dicembre 1847 annesse al Re- 
golamento suddetto, e perchè possano aver luogo le ope- 
razioni, contemplate dal Regolamento 30. maggio detto an- 
no; sulle mutazioni di estimo, dipendenti sia da variazioni 
avvenute negli oggetti censibili o nella loro destinazione, 
sia da errori accaduti nella costituzione del Censo e dal 
Regolamento dichiarati correggibili in qualunque tempo. 

Ciò posto, si porta a pubblica notizia quunto segue : 

Rispetto ai trasporti censuarii, già effettuati sui libri 
delle partite, non rimane ora che a completarne la più 
chiara dimostrazione, rilevando e delineando sulle mappe i 
confini degli stabili in esse rappresentati da una sola fi- 
gura di mappa ed ora divisi fra più possessori ; la quale 
operazione dovrà estendersi anche ai trasporti effettuati 
durante l'attuazione del nuovo Censo. 

Le operazioni poi concernenti le mutazioni d' estimo, 
contemplate dal suddetto Regolamento 30 maggio 1846, 
sono da eseguirsi per intero e dovranno abbracciare : 

@) Pei terreni, i cambiamenti avvenuti dopo le ul- 
time rettifiche operate a senso del Regolamento 10 mar- 
10 4841 prima dell'attuazione del nuovo Censo; 

b) Pei fabbricati, le costruzioni e demolizioni avve- 
nute dopo l'epoca fissa del 27 maggio 1828; 

e) Per gli uni e per gli altri, gli errori incorsi nella 
formazione degli atti censuarii, e specialmente contemplati 
nel $ 31 del suddetto Regolamento 30 maggio 1846. 
"In conseguenza di ciò, ed in relazione alle apposite 
istruzioni superiormente approvate, l'I. R. Luogotenenza 
Veneta dispone quanto segne : 

LL Delle mutazioni di estimo in causa di cambiamenti 

negli oggetti. 

i i dei beni stabili situati nelle anzi- 
elle ineie, od i loro legittimi rappresentanti, sono in- 
Vitati a denunziare ne' modi e termini qui sotto indicati 
tutti i cambiamenti che sono avvenuti negli stabili stessi 
© nella loro destinazione, e possono dar luogo, giusta il 

ino 30 maggio 1846: 

1. ad eliminare o diminuire l'estimo di uno stabile 
0 ad accordargli l'esenzione temporanea dall’ imposta ; 

2. ad applicare od aumentare l'estimo ad uno sta- 
Nile 0 a sottoporlo all'effettivo pagamento dell'imposta da 
Qui era praneamente esente. 














. IL Le suddette denunzie dovranno presentarsi entro 
i mesi di gennaio e febbraio p. v., e non oltre, alle Con- 


gregazioni municipali od alle Deputazioni amministrative 
dei Comuni in cui sono situati i beni cadenti nelle me- 
desime ; e dovranno abbracciare: 

a) pei terreni, i cambiamenti avvenuti dopo le ret- 
ve operate negli anni 1841, 1842, 1843, 1844, 

b) pei fabbricati, le costruzioni e demolizioni avve- 
nute dopo il 27 maggio 1828. 

Esse dovranno effettuarsi presso le suddette Ammini- 
strazioni e nel tempo suindicato, quantunque si fossero già 
eseguite antecedentemente presso le medesime, o presso 
qualsivoglia Autorità censuaria od amministrativa. 

III. Tali denunzie potranno stendersi in carta senza 
bollo. Una sola denunzia potrà comprendere tutti i beni 
posseduti dal denunziante in un Comune censuario, e do- 
vrà esprimere distintamente: 

@) il nome e cognome dei denunziante ; 

b) il Comune censuario nel quale sono situati i be- 
ni denunziati ; 

6) il domicilio 0 reale od eletto del denunziante nel 
famose censuario od amministrativo in cui sono situati 
i beni; 

4) l'indole e la natura di ciascun cambiamento ; 

e) ed i numeri di mappa a cui esso si riferisce ; 

f) pei fabbricati nuovamente costrutti, l' epoca precisa 
in cui furono compiuti e resi abitabili od altrimenti ser- 
vibili all'uso cui sono destinati. 

IV. Tutti i cambiamenti e le circostanze, che non si 
possono verificare coll’ ispezione locale, dovranno compro- 
varsi mediante dichiarazione della Congregazione munici- 
pale o Deputazione comunale, apposta a piedi della de- 
nunzia, od allegata alla medesima. 

Tali sono, per esempio : 

@) l'epoca nella quale un fabbricato fu compiuto o 
reso abitabile od altrimenti servibile ; 

5) la circostanza che un terreno od un opilicio sia 
privo da cinque anni dell'acqua d'affitto od altrimenti 
precaria ; 

6) che un bosco sia stato dichiarato assolutamente 
tenso ; 

4) che un oratorio sia stato aperto al culto pubblico. 

Quest ultima circostanza dovrà essere attestata anche 
dal parroco locale. 

V. Coloro, che nel termine come sopra stabilito omet- 
teranno di eseguire le denunzie dei cambiamenti indicati nel 
#1 sub 4, nan potranno più far valere nel corso della pre- 
sente lustrazione i loro titoli, e solo potranno addomandare 
successivamente una visita speciale a proprie spese, giusta il 
$ 23 del Regolamento 30 maggio 1846. 

Coloro, che ometteranno come sopra le denunzie dei 
cambiamenti indicati nel $ I sub 2, saranno sottoposti alle 
multe ed alle altre conseguenze comminate nel $ 27 del sud- 
detto Regolamento. 

Tali multe saranno applicate ed esatte colle norme pre- 
scritte per le multe in causa di omessi trasporti censuarii. 

VI. Se le suddette denunzie si saranno eseguite in 
modo confuso ed irregolare, si risguarderanno come non 
avvenute. 

Se le denunzie saranno eseguite regolarmente nelle for- 
me, ma si troveranno del tutto insussistenti ed infondate pre- 
cipuamente nel fatto, la parte che le avrà prodotte dovrà ri- 
fondere le spese della visita, da applicarsi ed esigersi come 


nel ite. 

! VII. Raccolte ed ordinate le denunzie, si eseguiranno 
nel mese di maggio p. v. e nei successivi le visite locali per 
la ricognizione dei denunziati cangiamenti. 

Tali visite avranno luogo per mezzo dei periti destinati 
dall'I. R. Direzione del Censo, coll'assistenza di appositi in- 
dicatori comunali, ed abbracceranno anche il rilievo dei cam- 
biamenti non denunziati dai possessori, ma scoperti d'Uficio. 

I possessori potranno intervenirvi personalmente, o me- 
diante procuratore da destinarsi anche con semplice lettera, 
ed esporre quelle osservazinni che troveranno necessarie ; 
ma per mancanza del loro intervento non si sospenderanno 
mai le verificazioni locali, quantunque si tratti di cambia- 
menti non denunziati, ma scoperti d'Ufficio come sopra. 

VIIL L' epoca precisa delle visite nei singoli Distretti e 
Comuni sarà fatta conoscere mediante avvisi, da pubblicarsi 
almeno 8 giorni prima delle visite stesse per cura dei com- 
missarii distrettuali nei Comuni ove dovranno eseguirsi e nel 
capoluogo del rispettivo Distretto. 

IX. I cambiamenti d' estimo, che verranno proposti da- 
gli Ufficii tecnici in conseguenza delle suddette operazioni, 
saranno recati a notizia delle parti interessate per gli even- 
tuali loro reclami ne' modi e termini che verranno indicati 
a suo tempo con apposito avviso. 

Il. Delle mutazioni d'estimo in causa d' errori 

X. Nel termine indicato al $ Il della presente Notifi- 
cazione, potranno denunziarsi dalle parti interessate anche i 
seguenti errori : 

a) se per errori un appezzamento sia stato omesso 
nella mappa e nei catasti, 0 vi sia stato compreso indebita- 
mente due volte ; 

b) se un appezzamento sia stato qualificato come cen- 
sibile o compreso nell' estimo effettivamente pagante, quando 
non doveva censirsi o doveva tenersi temporaneamente esen- 
te dall'imposta, e viceversa ; 

<) allorquando nell’ esposizione della cifra d' estimo e 
degli altri dati catastali si possa presumere incorso qualche 
errore di conteggio 0 di copia, od altro, da emendarsi al ta- 
volo senza bisogno di visita in luogo. 


XIL Le correzioni, che verranno adottate sopra tali 
iraniano i interessate unitamente 
a quel le fossero proposte d'Ufficio ; e ciò nei modi 

gli effetti da indicarsi in ulteriore avviso. al 


II. Del rilievo delle divisioni di proprietà. 


rie degli stabili in esse rappresentati da una sola figura, ed 
Laion Dn fra più possessori, in relazione agli avve- 
nu 3 

. I possessori dovranno prima dell suddetta 
far collocare sui loro fondi i segnali delle piece 
e dovranno poi intervenire alle visite in persona, o col mez- 
zo di un procuratore da destinarsi come sopra ($ VII), per 
fornire ogni opportuno schiarimento. 


XV. Se le parti saranno ti, o se anche in man- 
canza di esse la ione pa remomeni indubbiamente 
all’ appoggio degli atti d' Ufficio, e col sussidio dell’ indicato- 
re, il perito procederà agl' incombenti del proprio istituto. 

. Che se ciò non possa opportunamente effettuarsi, il pe- 

rito sospenderà le operazioni, e la parte mancante dovrà sot- 

tostarè alla spesa di una seconda visita, da liquidarsi dalla 

pubblica Amministrazione, e da esigersi col privilegio fiscale. 
Avvertenza generale. 

All oggetto di agevolare ai possessori la stesa delle de- 
nunze indicate ai 8 II © XI, saranno depositati presso le 
Amministrazioni comunali alcuni modelli esempliéicati delle 
medesime ed alcuni fogli in bianco da riempirsi a norma dei 
cas. 

. Dall. R. Luogotenenza delle Provincie Venete, Ve- 
nezia 2 gennaio 1851. 


N Presidente TOGGENBURG. 





PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 1 gennaio. 

Sabato furono offerti a L. Carrer gli ultimi onori d' e- 
sequie solenni nella R. Basilica patriarcale di S. Marco. I 
catafalco sorgeva nell’ abside dell'altare maggiore, e quella 
bara, que’ ceri ardenti, quelle gramaglie, il canto de’ sacer- 
doti, che pregavano la requie eterna a colui, che pur testà 
era fra nol e noi andavamo superbi d' additare a' nostri ed 
agli stranieri, aggiugnevano stimoli al dolore di perdita 
così amara. Que’ lugubri canti non avevano solo un eco 
doloroso nel nostro cuore; presente a quel feretro noi scor- 
gevamo il lutto di tutta Italia, vedovata d'uno de' suoi 
più nobili intelletti ; poiché nè in Italia né altrove i luminari 
del sapere non sono in sì gran dato, che se ne vegga senza 
cordoglio sparire per sempre la luce. A rappresentare quel 
lutto accorse in buon numero il patrio Ateneo, che a ra- 
gion si gloriava di contar fra' suoi socii e vicepresidente l'illu- 
stre defunto ; accorse un eletto drappello di professori col sig. 
Provveditore dell'I. R. Liceo, e d'intimi amici ed estimatori 
dell'uom che piangiamo ; doveva accorrere il veneto Istituto di 
scienze e lettere, di cui quasi tacito rimprovero indarno bri 
lavano sul funereo tappeto le insegne , e appena due membri 
comparvero, tra quelle vuote sedie, perduti; dovevano la Con- 
gregazione municipale, e l'Accademia delle belle arti, di cui il 
Carrer era membro d' onore, e veramente d'onore, e le cui 
sale tisonarono già della eloquente parola, quand' egli per 
lei déttava il bell’ elogio di Vittore Carpaccio ; doveva la 
Scuola tecnica, ch'ebbe già il vanto di noverare tra' pro- 
fessori suoi tanto lume. Dovevano, ed erano anche a lo- 
ro i seggi appareochiati ; ma eglino nascosero le loro la- 
grime, e pagarono assenti quell' estremo e doveroso tri- 
buto. Così i suoi onora la scienza e chiede al mondo 
rispetto! Ma di ben altro conforto potè rallegrarsi la be- 
nedetta memoria, e di lassù certo egli udi racconsolato la pre- 
ce del santo nostro pastore, S. E. il sig. Cardinale Patriarca, 
il quale dalla sua tribuna sì compiacque d' assistere a tutto 
il fanebre rito : pietoso e gentile omaggio, che il dotto ed 
eminente prelato porgeva a un celebre nome, e a un inge” 
gno preclaro. S. E. il sig. co: Renier, il quale mai non fal- 
lisce l'occasione di sostenere il patrio decoro, volle anch' 
egli dar quest'ultimo pegno d’ onoranza e d'affetto all'e- 
stintò, intervenendo fra” socii dell' Ateneo alla funeral cere- 
monia. 3 

Dopo cantata la messa solenne, il celebrante fece le 
usate assoluzioni sul feretro. La tomba del Carrer si chiuse ; 
ma il suo ingegno vive e spira ancora tra noi nelle sue 








lasciò dietro sè in fedele deposito, e circonderanno di nuo- 

va luce il suo nome, onde questo e non altro è il caso d' 

esclamare orgogliosi: dov’ é, Morte, la tua vittoria ? 
—_——. 


Troviamo nella Corrispondenza austriaca del di 3 
gennaio , questo articolo, che fa seguito ‘a quello riferito 
nella Gazzetta di sabato: 

«L'ultimo giorno dell’ ora scorso anno abbiamo getta- 
to uno sguardo sulle attuali condizioni dell'Impero; or ne 
giova rivolgere la nostra attenzione a quelle della politica 
internazionale, e fermarla in ispecial modo su quei punti del 
Continente, ove più aperto si é manifestato il pericolo d'un 
generale sovvertimento. In generale, ne si affacciano sal- 
vati dalle tempeste dell'epoca due grandi principi: quello 
della ta del mondo, appoggiantesi ai trattati del 1815; 
e quello della solidarietà dei Governi, i quali unanimi di 
volontà e d' intenzioni, si porgono la mano per mantene- 
re intatto l'ordine sociale e le legittime autorità. La circostan- 
za importantissima che siffatti principii, malgrado gli scon- 
volgimenti degli ultimi hanno conservato il loro pre- 
dominio, ci è garante della conservazione di una pace du- 
revole e del conseguente progresso della prosperità delle 
nazioni. 

« In Francia, sembra essersi un po' raffreddato il ze- 








sedata agitazione, durano peranco in tutta la loro impor- 
inza le antiche difficoltà e complicazioni. Da per tutto ove 


chia sembra impossibile perchè i partigiani del principio mo- 


sono 
insieme; |’ 
interessati: ma la stessa Repubblica si affaccia ai 
conoscitori del paese come la più grande di tutte le in- 
compatibilità. La disparità delle opinioni, lungi dall’ es 

tà, 
in 





e 
è 
Francia, 


gine prima delle dissensioni nella Francia. Ella non istà 
veramente nell’ idea della Repubblica, ma invece nelle con- 
seguenze, che si è voluto trarre dalle definizioni dottrina- 
rie della democrazia e della sovranità del popolo, e che in 
quel paese si tengono ancor sempre come regolatrici. Fin- 
chè la Francia non rinuncierà a cotali illusioni, l' antica, * 
insoluta questione passerà megitoriamente dall' attuale alla 
futura generazione. Soltanto"allora che sia stato ricono- 
sciuto essere i ile una vera rappresentanza del po- 
polo secondo la cifra matematica della popolazione; soltan- 
to allora che si avrà dato opera a riorganizzare la socie- 
tà, disciolta in atomi, a rafforzare i naturali suoi elementi, 
a sviluppare il suo organismo : soltanto allora, si potrà dire 
terminata in Francia la rivoluzione. 

« Uno spiritoso opuscolo di Guizot Monk e /4ushington 
ha destato in questi ultimi giorni molto interesse. Ma pe- 
rò, a qualunque dei due partiti appigliar si voglia la na- 
Zione, rimane pur sempre certo che una radicale rigene- 
razione e una vera tranquillità non fia possibile ottenere 
in Francia se non vengono rettificate le idec sulle mas- 
sime, di cui parlavamo. 

«In Italia, le condizioni ci si presentano incerte e flut- 
tuanti : conseguenza questa inevitabile dei succeduti sconvol- 
gimenti. Un sistema solidario non ha peranco incomincia- 
to a svilupparsi; e mentre Napoli ha preso una via re- 
trograda, il Piemonte ha sciolta la briglia alle agitazioni 
radicali. È ben vero che l'Italia non è un paese, i cui 
Governi possano con le sue forze influire decisivamente sui 
destini d' Europa: gli anni 1848 c 1849 hanno dimo 
strato qual misero fine trovasse l'infida aggressione del 
Piemonte, ned esservi colà elementi di forza bastanti a scuo- 
tere l'equilibrio europeo. Ma per altro non si può non ri- 
conoscere che l'attuale condizione della penisola non è so- 
disfacente, e per conseguenza non è durevole. L' intimo le- 

ch' esiste tra gl'interessi dell'Austria e_ quelli del- 
Fia, dee necessariamente consigliare al Governo au- 
striaco un’intervenzione, la quale, col mezzo di pacifiche 
î, assicuri i i limenti e riesca a van- 








fazioni, i 
faggio di tutta la ione italiana , iniziando un' orga 
nizzazione, che prometta di sodisfare gli animi e di dare 


alle condizioni della penisola una durevole solidità. 

«Di nuovo echeggiano le voci dell' antica diffidenza © 
della disunione; ma vogliamo sperare che presto ammutiran- 
no, per far luogo a più nobili sentimenti e ad un più ret- 
to giudizio sullo stato delle cose. » 

——— 
dispaccio di S. A. il rincipe di 
i leggerà più sotto, il rd 
Débats il fa dalle seguenti parole del sig. Ar- 
mando 
« Ci vien comunicato da Londra un dispaccio del prin- 
n 


cipe di Schwarzenberg, in data di Vienna 7 dicembre. Ei 
non fu indirizzato, a quanto ne vien detto, se non ad un 


np 
fatto 


un termine accettabile 
è così che ad Olmitz 
È " 


fi 
iL 
Ai 
il 
Bra 
gti 


È 
î 





la sua salute conturbata dal maneggio degij aa 

nelle circostanze che han segnalato l'anno 1849. I| cy 

Ampère, dell'Accademia francese, passa ugualmente l'in 

verno a Sorrento. » ( Consere. Costi ) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 2 gemaio. 





* Voi foste informato dal mio dispaccio del 27 del me- 
che il barone di Manteufie! mi avea chiesto nel 
modo più u rente un abboccamento, € che, qualche ora do- 
ver ricevuto una tale domanda, mi aveva pur fatto 
sapere col mezzo del telegrafo che, giusta gli ordini posi- 
tivi del Re di Prussia, egli anidirebbe sino ad Olmitz prima 
di ricevere la mia 
S. MT Imperatore riguardò come suo dovere di 
accondiscendere al desiderio così vivamente espresso dal Re. 


nuto il 27 ed il 29 del mese passato col sig. ministro di 


riconosciuto pienamente quanto fosse fortunata la circostan 
za d' incontrare ia quesia occasione gli sforzi sinceri del 
rappresentante così determinato del partito della pace in 
Prussia. 

« Il nostro sincero desiderio era di appoggiare i 
eee cip 
sicurare ai medesimi la vittoria sovra passioni e preten- 
sioni funeste. Noi dunque fummo dispostissimi a provare 
con ogni sorta di mezzi, ch' erano in poter nostro, che noi 
eravamo lontanissimi dal giovarci degl’ immensi vantaggi 
della nostra posizione per umiliare la Prussia 0 per ispo- 
gliaria di quella parte d'influenza che per diritto le spet- 
ta Noi cercammo altresi d' apprezzare i benefici che po- 
feano risultare da una sincera riconciliazione, e ciò tanto 
apertamente quanto i nosiri doveri ce lo permettevano. 

« Il protocollo qui unito contiene il risultato delle con- 
ferenze di Olmitz ('). Questo protocollo ebbe l' approva- 


Re 
stri alleati, affinchè ugualmente lo approvino. 
Non isfuggirà alla vostra sagacia che il Gabinetto 
mentre acconsentiva a far cessare l' isolamento 


alle stesse. 

« L'Austria enirò in lizza per mantenere la Costi 
tuzione federale della Germania, creata dai trattati. Era 
nostro dovere far valere il nostro diritto assoluto in que- 
sta quistione fondamentale, nella quale le stesse Potenze 
siraniere, come a noi sembra, non potrebbero senza pe- 
ricolo restare del tutto neutrali. In principio, abbiamo agito 
confidando nella forza morale di questa posizione, e rinun- 
ciammo, con universale approvazione, ad ogni pensiero di 
esercitare la minima coazione sui membri della Confedera- 
zione, che credevano di poter sottrarsi al riconoscimento 
dell’ organo legale della stessa. Quando questi membri del- 
la Confederazione si esonerarono per tal modo dall’ obbli- 
go di vegliare in comune sugli affari della Confederazio- 
ne, le misure di esecuzione dovettero limitarsi a respin- 
gere gli attacchi, che potevano tentarsi contro l' azione del- 
la Dieta federale, che agiva in forza delle istanze” fattele 
dagli Stati che la riconoscevano. Noi abbiamo dovuto sven- 
tare simili attacchi, e gli abbiamo sventati ottenendo dalla 
Prussia, al principio del mese scorso, le solenni assicuran- 
ze che l' esecuzione delle decisioni federali non incontre- 
rebbe alcuna opposizione nell' Assia elettorale e nell’ Hol- 
stein. 

« La Prussia confermò queste assicuranze ad Olmitz. In 

“luogo di un semplice lasciar fure, che non era senza gravi 
inconvenieuti, ella offerse la sua cooperazione attiva nel 
senso delle decisioni federali. In siffatta circostanza, convie- 
ne apprezzare la somma importanza di codesto cangiamento 
riguardo alle gravi quistioni concernenti la Confederazione. 

« Noi ci siamo opposti a qualsiasi pretesa di partecipa 
zione alla direzione degli aflari federali fuori delle forme 
legali, e ci opponeruno fino a che sì poteva temere che 
una concessione a questo riguardo divenisse, fra le mani 
di quelli ch’ erano poc' anzi nostri avsersarii, un mezzo di 
porre in forse le basi fondamentali della Confederazione 
ed il compimento dei suoi doveri, e di minacciare così l' equi 
tibrio e la pace dell'Europa. Ma se si riusciva ad allon- 

tanare questi timori, ma se si potevano oltenere guaren- 
tig pogiive che l'azione della Prussia sarebbe în armo- 
nia con questo scopo della noi dovevamo 


razione, 
fosse più vantaggioso pel 


ai membri, che da 
dissentivano se non per la forma, la via di 
affari della 





*| videnza nella scelta dei locali del 











Vienna 3 gennaio. 

fu aperta la corrispondenza telegrafica tra Vien- 
na ed il Lombardo-Veneto, per Venezia, Udine, Go- 
rizia © Trieste. 


La Corrispondenza austriaca del 3 corrente, smen- 
tisce la notizia dell'arrivo a Vienna del ipe Schwar- 
zenberg, presidente dei ministri, attribuendo l' errore ad 
un equivoco. 





Altra del 4. 

Essendo spirato il termine perentorio pel concorso ai 
posti subalterni presso il supremo di giusuzia e Corte di 
cassazione, ormai si procede alle nomine per |' occupazione 
di questi posti novellamente sistemizzati. Verranno nomi- 
nati: 18 segretari di consigliere, 5 segretari, 9 archivi 
sti, 15 cancellisti, 6 servi di consigliere, 10 servi d'uff- 
zio; inoltre, per la procura generale, 4 segretario, 4 can- 
cellisti, 4 servi d' uffizio. Îl numero dei concorsi ascende, 
dicesi, a 1500. (Corr. Ital) 


le parole stesse del loro rapporto al Ministero: 

« Se le difficoltà al rinvenimento di un locale di tal 
natura, che a tutte le esigenze ed ai bisogni dello scopo cor- 
risponda, sono d' ordinario ime per le straordinarie 
condizioni di Londra, tanto diverse da quelle di altre grandi 
capitali, si può immaginare quanto più lo sieno ora, che 
tutti i rapporti della vita gi della circolazione, i 
quali riguardano o riguardar possono l' Esposizione, si tro- 
vano spostati dai loro naturali ed ordinari confini. A que- 
ste accresciute difficoltà, si unisce la circostanza, altrove 
quasi indifferente, ma in Londra importantissima, che la 
riuscita di un'impresa qualunque dipende in gran parte 
dall'opportunità del quartiere, anzi del sito. Sarà quindi 
necessario che l' Agenzia proceda con somma cautela e pre- 

io Ufficio, i quali do- 
vranno essere altresì la sede della Direzione centrale, da 
istituirsi nella prossima primavera. La compiacente degna- 
zione dell'incaricato d'affari imperiale, per cui l' Agenzia, 
organo il tra la R. Commissione britannica e la 
Commissione centrale di Vienna, potè collocare provvisoria- 
mente il suo Ufficio nei locali del palazzo della imperiale 
Ambasciata, ha posto I Agenzia stessa in una condizione 
molto più favorevole all’ adempimento dell'incarico, che le 
è affidato; e fu inoltre per essa di non lieve incoraggia- 
prende un vivo interesse alla Esposizione e protegge co- 
stantemente in ogni rispetto gli scopi della medesima. » 

La Direzione della Banca nazionale austriaca, d'ac- 
cordo con l' Amministrazione delle finanze, ha determinato 
d istituire a Kronstadt una Cassa di cambio. 

( G. di Vienna. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 2 gennaio. 





Il Consiglio comunale, il 30 dicembre, determinò in 
massima di non contribuire aleuna occorrenza in aumento 
della dotazione erariale dei regii Teatri della Scala e della 
Camobbiana, come aveva chiesto l' i teatrale sig. 
Conti, per protrarre l' appalto oltre al 20 marzo 1851 e 
rendere più brillanti gli spettacoli (G.Uf. di Mi.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 31 dicembre. 


Il Santo Padre, desiderando che appariscano con ono- 
Esposizione di Londra anche i prodotti 
manifatturieri ed agricoli dello Stato 


re nella grande 








da lui recatasi per il buon capo d' anno ;S. M. rinnovava 
in 

concorso del Parlamento in tutto ciò che potesse felictare 
la sorte della patria nostra. 

Dopo la comunicazione del presidente della Camera, 
ne veniva un'altra del presidente della Commissione del 
bilancio. Egli assicurò la Camera che la Commissione al 
più presto potrà riferire sui varii bilanci speciali e, fra 
gli altri, il bilancio della marina, di cui fu tosto presentato 
il rapporto, che si discuterà nella tornata di sabato. 

Veniva in seguito discusso ed approvato il progetto 
di legge per l'abenazione dei beni denaniali. 

Nella discussione generale, Siotto Pintor poneva, per 
condizione del suo voto, un utile designazione al ricavo di 
quest’ alienazione : l'armamento compiuto della guardia na- 
Zonale e f' istruzione primaria. Parlò dei beni dei Cesuiti, 
e delle condizioni speciali della Sardegna, e chiese in pro- 
posito dichiarazioni dal Governo. Il A. Commissario tro- 
vando estranee alla quistione le osservazioni del preopi- 
nante, le quali potranno farsi nella imminente discussione 
del bilancio, dichiarò che i beni dei Gesuiti sono solo am- 
ministrati dal Governo, perchè non ancora definitivamente 
demaniali. Su questo proposito è ora dinanzi il Consiglio 
di Stato un ito di legge, che sarà quanto prima pre- 
sentato alla ra. 

Si passava quiudi alla discussione parziale degli arti 
coli, che venivano tutti e sei approvati senza discussione. 
Fu l’intiero della proposta approvato alla maggioranza di 
voti 97 contro 24. 

I deputato Brofferio sviluppò poscia il primo articolo 
del suo progetto di legge, col quale la facoltà data ai 
Tribunali di permettere agli accusati di delitto correzionale 
di dire le loro ragioni fuori carcere, mediante cauzione, 
diventa un diritto dell’ inquisito. Addusse a comprovazione 
del suo assunto, non solo l'esempio degli antichi Romani 
e dell'Inghilterra, e le stesse nostre Costituzioni che du- 
rarono fino al nuoro Codice copiato dal francese e sorto 
in tempo del più barbarico assolutismo ; ed i sacrosanti di- 
ritti dell umanità. x 

Si opposero alla presa in considerazione il guarriazi- 
gilli e Cornero ; e ciò per timore non si venisse a favo- 
rire di troppo i delinquenti, che potessero con questo mezzo 
sfuggire la giusta pena. Ma, validamente abbattute tutte 
le obbiezioni dal Brofferio, la Camera ha preso in con- 
siderazione l'articolo. Gii altri saranno svilnppati domani. 

Genova 2 ge.inaio. 

Veri sera segui al Carlo Felice un tafferuglio, che fece 
improvvisamente cessare lo spettacolo. 

Cantava, tra alcuni zitti, la sua aria il contralto 
Maria Cruvelli, quando sembrò al pubblico che la di lei 
sorella, la prima donna, nel presentarsi in iscena, se ne 
mostrasse risentita, e non fosse che una conseguenza di 
ciò il male, che la prese, e la fece cadere a terra. Per 
questo motivo si cominciò a fischiare e a far tale bacca 
no, che fu impossibile di proseguire nel miglior mode lo 

Fu calato il sipario, e il pubblico usci mal pago e in- 
dispettito dal teatro. L' Impresa ha in questo punto pubbli- 
cla pena ai attestando il suo rincrescimento 
per l'avvenuto, dichiara, appoggiata a mediche fedi, che non 
vi fu ombra di mal talento nella prima donna, ma che fu 
veramente soprappresa dal male. ( €. di Sav.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Scrivono da Napoli il 15 dicembre al Journal der 


«Il processo detto dell'Unità italiana volge al suo 
fine. Nessuno dubita qui che, nel caso vi siano alcuni con- 
dannati a morte, la loro pena non sia commutata dal Re. 
= Par certo che, appena terminato questo processo, 
al 


criminale s' occuperà del processo del 15 Ù 
1848. Si fa ascendere a centoventi circa il mencre di 
detenuti, che si troveranno finalmente implicati nell’ accusa 








dell'Aquila rossa, di quarta classe, conferitagii da S. M.j 
Re di Prussia unitamente alla gran medaglia d'oro desi. 


nata in ricompensa degli artisti. (Moni. Tox.) 
IMPERO RUSSO 

La nuova tarifia di Russia entra in ativii 
il giorno 13 del corrente. Una sensibile modificazione del 
dazio d' importazione delle manifatture austriache apre a 
queste un nuovo largo spacco. (Emp.diV.) 

INGHILTERRA 

La Società reale di Londra di ogni tre anni una 
medagiia, fondata da Romiori, a quello che, in questo ine 
tervallo di tempo, fece le più belle esperienze sulla teoria 
della luce e del calore. Questa messi fu i corn al 

ig. Ai CE. della B. 
ai FRANCIA Ù 

La presidenza dell'Assemblea si radunò ieri, ad un'or: 

delberare intorno alla domande, indirizzate dal 
Beroche, di rivocare il sig. commissario Yon. Dopo quat. 
tr'ore di deliberazione, la presidenza ha risoluto di man 
tenere in carica il sig. Yon, con 8 voti, fra cui quello del 
sig. Dupin, contro 6. La Patrie alza un grido di collera 
a proposito di tale risoluzione ; ell'annunzia, nel tuono della 
minaccia, che un certo numero di rappresentanti hanno ri» 
soluto, dal canto loro, di portare la questione in bigoncia. 
(V°. sotto le sessioni dell'Assemblea ed i curteggi.) 

Si crede che non sia abbandonata l'idea d'un pa- 
rentado del Presidente della Repubblica con l' infante di 
Spagna, sorella cadetta dei Re. lì sig. di Bourgoing s- 
rebbe incaricato di trattare quest affare di Corte. L'in- 
fante Amalia ha 17 anni, e una edacazione assai distinta. 

(Journal de l'Intre.) 

Il Principe di Canino, Carlo Bonaparte, è in piena 
riconciliazione col Presidente della Repubblica, di lui cugino. 
Egli assisteva all’ ultima festa dell'Eliseo ed ha a lungo par. 
lato col sig. Carlier, prefetto di polizia, che un anno fa era 
stato incaricato della sua espulsione da Parigi. 

Monsig. Garibaldi, nunzio del Papa, è l'oggetto di 
numerose attenzioni da parte drl Presente e delle per- 
sone di sua casa. Ieri egli ha desinato dalla Principessa 
ilde, insieme ad uo piccolo numero d'intimi amici. 

Altra dd 34. 

La Patrie d oggi annunzia che il sig. Yon ha ind- 
rizzata stamane stessa ai questori la sua dimissione di conr 
missario speciale I° Assemblea tiva ; e che la 
dimissione è alate accettata. Rm 

—— 
nella corrispondenza particolare del Monito 
in data di Parigi 26 dicembre : « Quanto alla 
di nuove. Tutto si differisce agl Idi di mar- 
zo, come il sig. Dupin piacevoleggia. So che il partito del 
National ha mandato a Claremont presso il Principe di 
Joinville un uffiziale, per offrirgli l'aiuto dei repubblicani, 
se voleva presentarsi come candidato alla presidenza dl 
la Repubblica. Il Principe ha rifiutato. Essi convengono 
che Cavaignac è scaduto di preszo, e che Luigi Bon? 

parte non avrà mai i loro voti. » 
con 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 28 dicembre. 


Ecco i promessi particolari intorno all'incidente, i 


re Toscano, 


Uesta sessione avvenuto, riguardo alla cattura per delie 
ti del sig. Mauguio. 
| Il sig. Larochejacquelcin dice che l' art. 36 della Ce 


stituzione dichiara Îa persona de’ rappresentanti inviolabile. 
L'art. 37 aggiuoge ch'essi potranno essere arrestati in 
materia criminale coll’ autorizzazione dell'Assemblea. 

In quanto concerne le materie civili vi ha una lac 
na nella Costituzione presente, che non esisteva nelle pre 
cedenti. E questa lacuna esiste perchè l'arresto personale 
era abolito, quando la Costituzione fu votata. 

L'oratore sostiene che se, in materie criminali, nelle 
quali trattasi d'un interesse generale, vi ha bisogno, per- 
chè un rappresentante possa essere arrestato, dell'ordine 
dell , @ fortiori debbe dirsi, bisognare un ti! 
ordine nelle civili, nelle quali non trattasi che d'un in 
teresse meramente privato. ( Movimenti diversi. ) 

L'oratore aggiunge altri argomenti; poi continua : 

Vè un caso di sovranità da esercitare. O voi siete, 
© non siete sovrani. L'Assemblea deve dire che vi è una 
falsa interpretazione, e rivendicare la libertà d'uno dei suoi 
membri, ch' è stato arrestato. ( Mormorio a destra.) 

lo che, nelle abitudini ordmarie dei Tribu 


tore è impedito di parlare per qualche istante. Egli ripiglia : 
qualche cosa di sì assolato nella redazione, che 

non sono maravigliato delle emozioni cli 
im non obliate, ve ne scongiuro, che 
Assemblea sovrana; negli Stati Uni 
un del Parlamento non resterebbe usa 
sotto i chiavistelli 


d'una prigioni le. 
a Mowtagna : Bravo! Benissimo ! 
1 sig. Larochejacquelein : Le Assemblee in quei pres 
dichiarano all di sopra di ogn'interprel 
della legge. ( Aarmorio. Benissimo! @ sinistra.) 
56: Rouber, guarcosigili, i, sostenendo essef 





ica | 


A dia il tra 











rivendicare la sua inviola- 
la qualità addotta di rap- 









































































| sig. 

1 qrasigit segue il suo discorso in mezzo a vi- 
rissima agitazione, dalla quale più volte è interrotto. Egli 
si gorza di dimostrare che questa è questione tutta del 
pere giudiziario , e che l' Assemblea non può annullare 
un giudizio. Che le leggi emanano dal popolo francese, sic- 
come T Assemblea ; ed uopo è che questa le rn Che il 
rappresentante arrestato ha meglio compresa la quistione, 
e sì è rivolto, non al potere legislativo, ma al potere giu- 


ario. 
di rg. V'atimesnil risponde al ministro. Egli dice esser 
vero che si tratta d’ una quistione giudiziaria , ma ch'è qui- 
ione giudiziaria di alta sovranità : ch'è importante con- 
servare la separazione dei poteri, e per questo principio 
appunto al potere giudiziario non è dato invadere il po- 
tere legislativo ; avendolo invaso, l' Assemblea sarebbe col- 
pesole in faccia al paese, se osservasse il silenzio. ( Viva 
ione a sinistra. ) 

L'oratore aggiunge altri argomenti : 
la Costituzione abbia detto tutto con la parola inviolabilità 
sotto la quale si debbe intendere compresa anche l'invi 
ubilità in materia privata. 

Che, posto ciò, siccome l'Assemblea annullerebbe una 
decisione in materia criminale, la quale l'arresto 
d'un rappresentante senza l' ordine dell’ Assemblea stessa, 
cosi essa deve annullare il giudizio, di che è parola. 

Egli conchi indo la proposta Larochejacquelein. 

I nella sua opinione ; egli risponde 
a lugo agli argomenti del preopinante. 

Dice, tra l'altre, che, ammettendo la proposta Laroche- 
jaquelein, si verrebbe a stabilire mn cattivo precedente, il 
quale sarebbe contrario agl' interessi de' cittadini, e che 
non bisogna accordare a' rappresentanti maggiori privilegi 
sche ta Cosiluzione ba dalo loro e > 

sig. di Laboulie risponde al ministro. Egli ripete con 
altre forme le argomentazioni di Larochejacquelein e di 
Vatimesni 

Finisce dicendo, che i beni de’ rappresentanti possono 
esere sequestrati, ma che le loro persone non apparten- 
gono a' loro creditori, ma alla rappresentanza nazionale. 
(Approvazione a sinistra; movimenti diversi.) 

Il sig. Chégaray conviene che l° Assemblea possa an- 
nullare il giudizio ; ma crede, cl' essa non debba prendere 
una risoluzione sì mu senza riflessione. Propone perciò 


di esa pai egli a 

Questa proposta, messa a’ voti, è rigettata. Tutta la 
Non dà il voto in questo senso. 

nie jucquelein consente di dar alla sua 

la forma di ordine del giorno motivato, aggiun- 
gendovi queste parole ; « e passa all' ordine del giorno. » 

Voci mimerose : A' voti, a’ voti! 

Altre : A lunedì! 

L'Assemblea, consultata, decide di non rimandare la 
qristione a lunedì, e approva l° ordine del giorno motivato 
del sig. di Larochejaequelein. ( Applausi a sinistra. ) 

Il sig. Godette depone un rapporto sulla proposta del 
sig. Laboulie , relativa alla responsabilità de'gerenti degli 


La sessione è levata. 
Sessione del 30 dicembre. 
(Noitro carteggio privato) 

iungendo . all'Assemblea siamo stati assaliti da un nu- 

volo d'interrogatori; e le interrogazioni loro si aggira- 

vano tulte sulle probabili conseguenze della risoluzione, presa 

dalla ppc dell'Assemblea, di mantenere in carica il 
sig. Yon, 


cosa sta per succedere? Avremo interpellazioni? 
Il Ministero si ritira egli? Si dice che il prefetto di po- 
lia abbia dato la sua rinunzia; credete voi chi ella sia 
essere accettata? A che diamine pensa il preside 
? Il sig. Yon merita egli l’insigne onore che 
{a Porlo in bilancia col sig. Baroche, e lasciar ch' egli le 
dia il tracollo? I due grandi poteri dello Stato dovrebbero 
mai abbaruffarsi per un commissario di polizia ? L' Inghil- 
terra è la Francia, regnante Luigi Filippo, furon più sag- 
ge, e non si sparò il cannone per quel misero speziale 
Priichard. Esco ciò che udivamo dire intorno a noi, e molte 
alire cose ancora. 
Entrati nella sala, vi ci troviamo in fitta com 
rado velemmo tanti curiosi nelle ringhiere, e tanta 
ciù nel ricinto legislativo. I sig. Daro, un de’ 


slizia, 

In mezzo al frastuono generale delle conversazioni, si 
discute il progetto di legge relativo al trattato di naviga- 
fine e commercio, conchiuso tra la Francia e la Sarde- 
gna. Un'emenda ad esso trattato proposta dì origine per 
tn momento ad una discussione assai viva, cui prende parte 
il generale Cavaignac. Il ministro degli affari esterni non 
ammelte che l' Assemblea modifichi quel trattato con un 
tangiamento di compilazione ; ella dee, secondo lui, o ri- 
gettarlo, od ammetterlo qual è. ll generule Cavcignae ed 
il sig. Combarel di sostengono, per lo contrario, 
che l'Assemblea ha il diritto di modificare il trattato senza 
Rer ciò imporlo ad una Potenza, che non è presente per 
discuterlo. 

Durante discussione , continua l'andirivieni in- 
torno al banco dei ministri. Il sig. Thiers va a prendere 
il ministro dell'istrazione pubblica, e lo conduce fuor della 
sala. L'Assemblea è sempre in un'’agitazione febbrosa. 

NI corrier parte; domani i fogli vi diranno il resto. 


Fin qui il nostro corri te; ma i fogli nulla ci 
se non che l'aspettazione fu vana. Nessuna delle 

tose previste avvenne; e l'Assemblea continuò a discutere 
il progetto di legge relativo al trattato di navigazione © di 
‘venne 


il Mi 


totmercio tra la Francia e la Sardegna, il quale 
ache 'rancia e degna Lom 


proposto. 
L'ordine del giorno reca poi la discussione del progette 
di legge relaivo ‘alla conventine conclusa il 5 novem- 









Hm 19 
bre 1850 tra la Francia e la Sardegna per la protezione | sciar cadere la faccenda, per non costringere il Gabinetto 
de' diritti della proprietà letteraria ed artistica contro la | a dare la sua rinunzia. Si scandagliarono le disposizioni 


Vrreesi 
Y dichiara l' 
ngi Ferrera del progetto e passa 
Ù Art unico. Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare, e, se vi ha luogo, a fare eseguire la conven- 
zione letteraria, conchiusa tra la Francia e la Sardegna, 
il 5 novembre 1850, della quale una copia autentica è 
annessa alla presente legge. » (È approvato.) 
I rinvia a giovedì il seguito della discus- 
siowe del progetto di legge, tendente a regolare il com- 
mercio dell’ Algeria. 
La sessione è levata. 





(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 30 dicembre. 

La Prezse pretende che la risoluzione della presidenza 
dell'Assemblea legislativa, che mantiene il sig. Yon nella 
carica di commissario speciale dell'Assemblea, non fu altri 
menti presa alla maggioranza d'8 voti contro 6, come di- 
cone i giornali, ma sì a quello di 12 contro 2. 
ll Consiglio de’ ministri si radunò ieri tutto intero in 
conseguenza di tal risoluzione. Si è trattato della rinunzia 
al loro portafoglio di parecchi fra' ministri; ma si afferma 
che il Presidente vi si è opposto, ed ha dichiarato che bi- 
sognava anzi tutto dar compiuto termine alla faccenda del 
sig. Yon dinanzi l' Assemblea. 2 

Si asserisce da più parti che questa mattina parecchi 
rappresentanti autorevoli, appartenenti alla maggioranza del 
l'Assemblea legislativa, hanno dovuto recarsi presso il Pre- 
sidente della Repubblica, a fine d'indurlo a non appiccar 
un conflitto con essa, l'Assemblea, a proposito del sig. Yon, 
ed a licenziare il suo Ministero e il-sig. Carlier. 
Il Ministero passa da più giorni di smacco in ismacco, 
e sembra accostarsi il momento, in cui l'Assemblea, stanca 
della longanimità, di cui fece pruova da sci settimane da 
ch'è adunata, sia per entrare nelle discussioni politiche. Il 
sig. Baroche fu appena battuto nella questione delle ver- 
ghe d'oro, ed il sig. Rouher in quella della cattura del 
sig. Mauguin; ed ecco la presidenza dell'Assemblea si 
dichiara per la conservazione del sig. Yon nell’uflicio di 
commissario speciale dell'Assemblea, ad onta della spe 
cie d'intimazione, statale fatta dal sig. Baroche. Otto 
membri, fra cui il sig. Dgpin, diedero nella sessione, a ciò 
tenuta dalla presidenza, il voto per la conservazione del 
sig. Yon, e sei furono d'avviso di congedarlo. Si sapeva 
già da parecchi giorni che il sig. Dupin era fortemente ir- 
ritato pel contegno del Governo in tal faccenda ; egli si è 
anzi lagnato direttamente col sig. Rouher del modo, in cui 
il sig. Yon era stato trattato nel corso del processo A 





lais. Un giornale asserisce avere il Ministero promesso di | 


fare a questo proposito severe rimostranze a’ suoi subor= 
dinati, ma noi abbiamo ogni motivo di tenere questo rag- 
guaglio per falso. Che che ne sia, l'affare del sig. Yon 
non può più rimanere sepolto nell'ufficio della presidenza 
dell'Assemblea, ned è più possibile evitare la discussione 
pubblica innanzi ad essa. Forse si verrà allora a capo di 
conoscere più a fondo la verità su tal misterioso fatto ; 
poichè bisogna pur riconoscere cl il contraddittorio giu- 
diziale non ha pienamente illuminato il pubblico a questo 
riguardo. Nessuno più crede, egli è vero, che la cospira- 
zione della via di Saussayes fosse una cosa seria; si con- 
sidera quella cospirazione come una giunteria, e da questo 
lato il prefetto di polizia trionferebbe del sig. Yon: ma 
quel che non si può diffiuire è lo scopo reale di tal giun- 
teria. Imperciocchè non si suppone ch' ei fosse semplice- 
mente uno scherzo, spinto da un agente secondario al suo 
estremo, a rischio di convertirlo in un aflare di Stato. Se 
la giunteria aveva un fine, ei non poteva essere se non 
quello di liberarsi del sig. Yon, la cui condizione presso 
che indipendente poteva parere incomoda; per la qual cosa 
si avrebbe cercato di porlo in compromesso, traendolo a 
fare rapporti falsi. È evidente che, se il sig. Yon fu vit 




















darlo. L'Assemblea non può se non sapergli grado d'aver 
avvertita la sua presidenza ; e, s'ella dovesse pur prendere 
qualche risoluzione riguardo al suo commissario speciale, 
prenderla non potrebbe se non per accrescere le preroga- 
tive di lui, e per renderlo ancora più indipendente dalla 
Prefettura di polizia. 

Si racconta che sabato scorso, dopo il voto dell'or- 
dine del giorno proposto dal sig. Larochejacquelein , che 
ordinava la liberazione immediata del sig. Mauguin, il sig. 
Rouher abbia esclamato : « Non eseguiremo un tal ela 
e che il sig. di Sainte-Beuve, ch'era vicino al ministro, 
siasi rivolto dalla sua parte ed abbia detto : « Lamedì, al 
« principiare della sessione, se il sig. Mauguin non fu messo 
«in libertà, io salirò in bigoncia, e domanderò che il Mi- 
» nistero sia messo in istato d' accusa. » 

Assicurasi che il sig. Dupin abbia avuto una conferenza 
col. sig. Mauguin, e l'abbia consigliato, non solo a portare 
la questione della sua cattura dinanzi la Corte d' appello, 
ma si ancora, in caso di sentenza contraria, dinanzi la 
Corte di cassazione, assicurandolo che piglierebbe a pero- 
rare egli stesso qual procuratore generale presso la Corte 


= Altra del 34. 

Ognono era convinto che la risoluzione della presi 
denza dell'Assemblea riguardo al sig. Yon avesse a dare 
motivo a spiegazioni in sessione pubblica. Si affermava che 
il sig. Baroche avesse annunziata la ferma intenzione di 
presentarsi alla Camera con la domanda d'un voto di fidu- 
cia, e, nel caso che si fosse trovato in minoranza, di dare 
la sua rinunzia. 

Ma così non andarono le cose. Le discussioni dell'As- 
semblea si aggirarono sul trattato di navigazione e di com- 
mercio tra la Francia e la Sardegna, in mezzo alla dis- 
attenzione generale ed alle conversazioni particolari, nelle 
quali tutti si occupavano d'altra cosa che dell argomento 
discusso. Si sa ora che il Consiglio de’ ministri, dopo una 
sessione lunghissima, tenuta ieri mattina, aveva determinato 
esser preferibile d' aspettare aleuni giorni, ad oggetto di 
non pregiudicare l'aggiudicazione dei due milioni di ren- 
dite, ch'era stabilita per oggi, e di non turbare l'attività 
delle transazioni mercantili sul finire e sul principiare del- 
l'anno, Erasi trattato di provocare la rinunzia dei mem- 
bri della presidenza dell'Assemblea, che avevano dato il voto 
contro la conservazione del sig. Yon, a fin di forzare l'As- 
semblea stessa ad agitar la questione e a dichiararsi pro" 
o contro la conservazione di lui, vale a dire pro'o contro 
il Gabinetto. Ma l'Unione fard indizi a 

riengono appunto i i dissidenti della presidenza, 
Giadicò che Pg collettiva non doveva essere data, 
ad oggetto di non provocare una discussione propria a con- 
turbare il paese. Or si occupano nel Ministero e fra' rap- 
presentanti della maggioranza a scoprire un mezzo di la- 

















tima di tal raggiro, questo non è un motivo per conge- 





dell'Assemblea , e si riconobbe che se ne otterrebbe dif- 
ficilmente un tal voto da indurre il sig. Dupin a levarsi 
d' ufficio. Non convien credere tuttavia che il sig. Baroche 
e l'Eliseo si assoggeltino alla risoluzione della presidenza, 
ed acconsentano a lasciare il sig. Yon in tranquillo pos- 
sesso del suo commissariato. Eglino intendono di ritornare 
fra pochi giorni su quest' argomento, e di vincer la gara, 
spaventando la maggioranza dell’ Assemblea. 

Sembra che ciascun ministro sia destinato a ricevere 
di mano in mano il suo smacco nell' Assemblea. Dopo i 
sigg. Rouher e Baroche, viene il sig. Achille Fould, ch' è mi- 
nacciato egli pure di ricevere una pruova del mal talento di 
essa. Egli, qual ministro delle finanze, ha chiesta una giunta 
d'assegnamento di 70,000 fr. per ispese di cancelleria e 
di stampa, e la Commissione sopra ciò propone che la do- 
manda sia rifiutata. La Commissione, dopo aver fatta un' 
investigazione in ordine a tale spesa, credette di scorgere 
che il motivo ne fosse il collocamento d'un parente del 
sig. Fould nel palazzo della via di Rivoli, e sarebbe ri- 
soluta a mostrarsi severa verso il ministro. 

Crediamo sapere da buona parte che il licenziamento 
del sig. Dupin seniore dall’uffizio di procurator generale 
alla Corte di cassazione sia stato risoluto nel Consiglio de' 
ministri, e che l'ordinanza sarebbe comparsa questa mat- 
tina nel Moniteur, se non si avesse temuto l'effetto che 
tal provvedimento poteva produrre nel di stesso dell ag- 
giudicazione dei 2 milioni di rendite. 

. Si dice che parecchi membri dell Assemblea debbano 
chiedere la presentazione dei processi verbali della Com- 
missione di permanenza dell'Assemblea, nel caso che l'af- 
fare Yon fosse portato in bigoncia. 

Si sottoscrisse ieri all'Assemblea una lista, destinata a 
far conoscere i membri che diedero il voto pro'o contro 
la proposta del sig. Larochejacquelein nell'affare del sig. 
Mauguin. 

Altra della stessa data. 

Oggi, ‘a mezzogiorno, seguì al Ministero delle finanze, 
sotto la presidenza del sig. Achille Fould ed alla presenza 
di piu che 500 persone, l'aggiudicazione del 4,54:3,547 
fr. di rendite 5 %/,, e di 493,247 fr. di rendite 3 Ue 

TTre offerte furono deposte nelle mani del sig. ministro 
pel 5 “/; la prima, del sig. Lemercier di Nerville, in no- 
me de' ricevitori generali, offriva il prezzo di 94.66 per 
5 fr. di rendita; il sig. di Rothschild offriva 94.50; ed 
il Banco nazionale di sconto, 93. 25. Quando fu letta la 
somma offerta, dal Banco, ella fu accolta con alquante risa. 
In conseguenza, avendo i ricevitori generali fatta la mag- 
gior offerta, e' furono dichiarati aggiudicatarii del 1,543,547 
fr. di rendite 5 ‘/.. 

Pei 493,217 fi. di rendita 3 °/,, due offerte soltanto 
furono deposte ; prima, quella de’ ricevitori generali, che 
proponevano d'assumere il prestito a 56.60; seconda, 
quella dei sigg. Rothschild, che offrivano 56.50. Essendo 





la somma, offerta da' ricevitori generali, superiore al mini 
mmm stabilito dal ministro, i 493,247 fr. di rendita 3 °/, 
furono ad essi aggiudicati. 

Le rendite del 5 ‘/o fruttano dal settembre scorso; quelle 
del 3 %o dal 22 dicembre corrente. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 30 dicembre. 

S. M. il Re si degnò di accogliere ieri a mezzogiorno, 
nel castello di Bellevue, in udienza privata il nuovo amba 
sciatore e ministro plenipotenziario della Repubblica france- 
se presso questa Corte, sig. Armando Lefebvre, e d' accet- 
tare dalle sue mani le relative credenziali. ( Corr. Hal. ) 

Altra del 34. 

Si parla molto, e perfino in crocchi d° altronde bene in- 
formati, che dopo terminate le conferenze di Dresda avrà 
luogo un convegno dei maggiori Principi della Germania, 
nel quale e'sanciranno in certo modo personalmente la nuo- 
va lega d'amicizia. 

Si dice che l' armata austro-prussiana, destinata ad oc-" 
cupare l' Holstein, sarà composta di circa 50,000 uomini. Il 
problema della missione non è soltanto di ristabilire di fatto 
la pace, ma anche di proteggere, ciò fatto, i diritti dei Du- 
cali in caso di bisogno. (Corr. Ital.) 

SASSONIA 
Dresda 34 dicembre. 

Ml Giornale di Dresda è stato (in via di eccezione) 
autorizzato a pubblicare il protocollo della prima seduta 
della conferenza ministeriale. 





quale diede occasione al plenipotenziario sassone, ministro 
di Beust, di ringraziare, a nome del Re e «el Governo, 
il principe degli espressi benevoli sentimenti, e di assicu- 
rare che la Sassonia è pronta a cooperare al consegui- 
mento di quanto si proposero le due grandi Potenze. 

Dopo il sig. di Beust, disse il ministro di Manteuffel 
le note parole di ringraziamento. 

Indi parlò il ministro presidente bavarese, von der 
Prordien: « Il reale Governo bavarese, egli disse, & dal 
canto suo del parere, che queste discussioni converrebbe 
cominciarle colla determinazione di non pensare al passato 
che per trarne ammaestramenti, e di abbandonarlo in ogni 
altro riguardo alla dimenticanza, per fondare, concordemente 
cooperando, un'opera, atta a sodisfare ai bisogni [del presen- 
te e a fondare un avvenire di benessere, di pace e di 
possanza 

Finalmente tornò a parlare il principe di Schwarzenberg 
e fece le seguenti proposte : 

41) di prendere per base delle loro trattative la pri- 
ma legge fondamentale e le leggi posteriori della Confe- 
derazione ; 

2) di adottare pei loro lavori il Regolamento della 
conferenza ministeriale del 1820; quindi di formare Sezioni 
le quali discutano le singole parti dello Statuto federale € 
ne facciano proposizioni all’ Assemblea plenaria ; 

3) di concedere che i plenipotenziarii austriaco e prus- 
siano presentino, dopo le feste di Natale, un progetto sulla 

izione di queste Sezioni. 
SA atea inoltre una Commissione, che avrebbe 
ad assumersi l'incarico di tenere i protocolli ; 

5) di affidare la direzione della medesima al consi- 
gliere ministeriale austriaco, barone di Thierry ; 

6) di pregare il plenipotenziario sassone, affinchè con 
alcuni membri dell’ Assemblea voglia assumersi la v'crifica- 
zione dei poteri; 

11) di osservare il più rigoroso segreto su qua'to si par- 
lerà e tratterà nella sala d'adunanza, e di co' ssigliarlo an- 
che ai rispettivi Governi. 


Tutti i plenipotenziarii, che vi erano presenti, si dichia- 
rarono d'accordo con queste proposte; di che l'as- 
semblea si prorogò fin dopo le feste di Natale. 


Un dispaccio telegrafico da Dresda, del 34 dicembre, 
annunzia il ritorno colà del principe di Schwarzenberg, suc- 
cesso in quel giorno, verso il mezzodi. Anche il sig. di 
Alvensleben, il plenipotenziario prussiano, era del pari ri- 
tornato in quella capitale. Le conferenze sonosi, il 34, co- 
stituite. (Mess. Tir.) 

———— 

eri arrivò qui il ministro e consigliere intimo di Goss- 

ler, plenipotenziario di Anhalt-Cothen. 
Altra del 1° 

Oggi furono nel palazzo reale tutti i plenipotenziarii 
per augurare al Re ed alla Regina il buon capo d'anno. 
Dopo di essi, ci andarono allo stesso fine i ministri, po- 
scia i membri delle Camere, il Corpo diplomatico , molti 
impiegati, ecc. ecc. ( Corr. Ital.) 


VARIETÀ. 


Elettricità. 
La verità delle parole di quel grand’ uomo che disse 
Si punctum praebes coelum, non ispiccò 


terramque movebo, 
mai tanto cone nelle applicazioni dell'elettricità. Essa divenne 
un elemento indispensabile all’ uomo per introdurre incredi- 
bili miglioramenti in tutte le comodità della vita. 

Ora si tratta niente meno che d' impiegare l' elettri- 
cità come forza motrice, atta a surrogare le molle e i con- 
trappesi degli oriuoli. 

Le nozioni, che noi abbiamo dei telegrafi elettrici, 
bastano per dare ad intendere la facilità, con cui si potrel- 
be comunicare , a grandi distanze, il movimento alla sfera 
d'un quadrante. o 

Basta per ottenerlo , crediamo, di attaccare al mec- 
canismo d'un oriuolo ordinario, che servirebbe di regola- 
tore, uno o più fili telegrafici, l' estremità dei quali dovrel- 
bero agire sopra altrettanti quadranti diversi. 

questo oriuolo centrale, l' andamento del quale si 
riprodurrebbe colla rapidità del pensiero sopra tutti ì qua- 
dranti posti alla periferia, potrebbe forse essere messo in 
moto mercè la stessa elettricità ? 

Se mai la scienza potesse rinvenire, per sommini- 
strare il fluido necessario, una pila che non abbia bisogno 
di essere caricata, sarà stato sciolto ingegnosamente il bel- 
lissimo problema d'un oriuolo, che si muova senza bisogno 
di venire rimontato. 

Perchè non si potrebbero piantare nella terra una 
tavola di zinco e una tavola di rame a certa distanza fra 
di esse, onde formare una pila, che ci sembra atta a for- 
nire dell'elettricità per un tempo immensamente lungo? 

Ma sarebbe forse un concetto immaturo questo no- 
stro di credere che la macchina, ottenuta in siffatto modo, 
potesse essere-suscettibile della precisione di un buon pen- 
dolo astronomico. 

Vi sono nel sistema, che abbiamo esaminato alla sfug- 
gita, delle condizioni di costruzione, che rendono la sua 
corsa troppo dipendente dall’ intensità variabile della cor- 
rente. 

Se si mettesse un certo pregio a far uso dell'elet- 
tricità come forza motrice, sarebbe mestieri introdurre una 
forza intermedia, utilizzare la forza che essa può sviluppare 
ii Wier dica 

ia colla re il Ti LA 
LN v ha dubbio che col aa di un tale arti 
fizio,.del resto notissimo nella fabbricazione degli orologi, 
si arriverà facilmente a quel grado di precisione indispen- 
sabilmente richiesto dalla misura del tempo. 
(E. della B.) 


SECONDA EDIZIONE 


della Gazzetta di sabato. 
PARTE UFFIZIALE 
Vienna 2 Fiona 

Sua Maestà l' Imperatore, con Sovrana Risoluzione 29 
dicembre p. p., si è graziosamente degnata di nominare il 
Capo della sezione civile presso il Governo generale lom- 
bardo-veneto, Michele conte ‘Strassoldo, a Luogotenente 
nella Lombardia ; e il Presidente di Reggenza di Trento cd 
indi Presidente della Luogotenenza veneta, Giorgio cav. de 
Toggenburg, a Luogotenente del Veneto. 


PARTE NON UFFIZIALE 
Vienna 1.° gennaio. 
Secondo un dispaccio telegrafico, arrivato ieri, S. E 
il Feldmaresciallo Radetzky, allorchè ieri (91 dicembre), al- 
le 5 pomeridiane, voleva montare a cavallo, caddo per 
essergli scivolato il piede fuori della staffa, onde si fe- 
ce male al braccio; per fortuna però leggermente. Del 
resto, non si presentò alcun sintomo, il quale potesse dar 
motivo a qualsiasi timore. S. E. restò tuttavia lieto e del 
lo slesso umore, e non si pose a letto. A 
Ci affrettiamo di comonicare questa notizia, per evitare 
voci che potessero travisare il fatto, e tranquillare i ve- 
neratori dell’ illustre eroe. ((G. di Vienna. ) 
Berlino 2 gennaio. — 
Manteuffel è partito iersera per Dresda per assistervi 
alla sessione d'oggi. Lvomani mattina egli ritorna per | 
apertura delle Camere. (Corr. austr.) 
Parigi 31 dicembre. — 
La presidenza dell’ Assomblea determina con 8 voli, 
fra' quali quello del sig. Dupin, contro 6, di ritenere il 
commissario di polizia YYon. I creditori di Mauguin chie» 
sero risarcimento presso il direttore del carcere in cui egli 
era chiuso, ed ebbero în risposta di rivolgersi al presi- 
dente Dupin. Il Tribunale d' appello discute sull' arresto. I 
ministri, dopo seguita la deliberazione, resteranno al loro 
posto. L' Assemblea. legislativa si proroga sino a giovedì. Il 
trattato di commrsrcio sardo-francese è approvato. 
59/95 — 3%, 57. 
rn 
Dispacel telegrafici. Ù 
Ferona 1.° gennaio. 
Me 0 una lieve lesione al gomito destro, il 
n ‘© aciallo conte Radetzky corctinua oi 
i N n tranquillante » 
affrettiamo a notificare questa tranqi f Corr: Ik.) 
Ft SE e 
Sulle istruzioni lasciate ui plenipotenziari av De 
prussiano dai ministri preside nziali, principe SA varnante 
e di Manteuffel, prima che i me Lardo de 
sda, si viene a sapere che quelli farono istruiti di pi ca 
stare. contro la propos'ia della Baviera di ammettere 


fappiresentanza naziona la I al) 












ELENCO NOMINATIVO 
degl'indivirhui che si sono dispensati dalle visite e felici 
tazioni del muovo anno 1854, per aver ocquistato il 
Biglietto generule, a tenore dell'Acviso della Commis 
sione di Pubblica Beneficenza, del giorno 14 dicembre 
1850 N. 4728, Ses. I. 
H 2 gennaio A851. 


Zen nob. conte Pietro . . |. |. . . |, 
Zen nob. cont. Cecilia nata Quirini 
Della Vida Samuele e famiglia . . . - 
Dabovich Ettore, L R. tenente di vascello. . - 
Barelta ab. Andrea, vicebibliotecario della Marciana. 
Casìrodardo D. Michele, confessore all Istituto Zitelle 
Parroco in S.Canciano del Colle detto *Crovato D. 
Giovanni . " 3 5 O . 1 
Parroco in SS. Gio: e Paolo Simonetti D. Antonino . 1 
Pedrini D. Bortolo, cooperatore anziano della Chiesa 
in SS. Gio: e Polo . ....... 1 
Andreotta D. Gio. Battista. rettore del Seminario pa- 
triarcale n . 5 E E È 
Canal nob. Lorenzo, prefetto del Ginnasio patriarcale 
Seglin Ferdinando, I R. alfiere di vascello . È 
Parroco del SS. Salvatore Molinari D. Giovanni . 
Biasinti padre Giov: Battista, preposto dei preti se- 
colari dell'Oratorio. 5 5 . . 
March. Ignazio dei Conti Guiccioli, e consorte 
Pellanda Ambrogio, imprenditore È ; 
Papadopoli nob. cav. Giovanni, e consorte. 
Di Thurn cont. Polissena, nata cont. Brigido È 
Le LL. AA. il principe e la princip. di Hobenlobe . 
Frari dott. Michiele, medico chirurgo ostetrico. 
Biagi dott. Pietro, medico e chirurgo . 
Avogadro nob. Claudio . 0.» 
Grimani nob. cont. Elena, vedova Loredan . $ 
Gattinoni Gio. Antonio, I. R. comm. superiore del 
sestiere di Cannaregio. =. +. +» . 1 
Meneghini Gio. Battista ., - È 2 * 1 
i A 1 
1 


TI 


Rimini Elia . 7 F i z 

Ricco Giovanni Domenico È È " R 

Signoretti dott. Liberale, medico chirurgo nella Frat. 
di S. Pietro n n) È ti 5 


Mocenigo nob. cont. Lucia. + 5 è È 1 
Pichler D. Rodolfo, prefetto nell'IL R. Liceo con- 
vitto in S. Catterina . 1 


De Sardagna d' Hohenstein nob. Antonio Giuseppe, 
dirett, dell'Uf. del protoc. esibii, presso TI. R. 
Trib. mere. camb. maritt. di Venezia. n 

Wiel cav. Taddeo, console estense 

Wiel Gioachino 


ATTI UFFIZIALI 


AVVISO 

Si avverte il pubblico che essendo ora ultimata anche 
la linea telegrafica che, toccando Mestre, Treviso, Udine e 
Gorizia, mette in direlta comunicazione Venezia con Trie- 
ste, col giorno d' oggi viene attivata la corrispondenza te- 

afica sulla suddetta linea fra gli Stati della Corona 
Lombardo-Veneti e Trieste. 

Con altro avviso si parteciperà il giorno in cui la 
corrispondenza verrà attivata anche nelle stazioni interme- 
die fra Venezia e Trieste. È 

Verona li 3 gennaio 1854. 

Dall I R. Direzione superiore delle pubbliche costru- 
zioni, strade ferrate e telegrafi negli Stati della Corona 
Lombardo-Veneti. di 

NEGRELLI. 
_T 
N. 13652-4375 Dip. I. 
AVVISO 

In esecuzione dell' ossequiato Dispaccio ministeriale 18 
ottobre p. p. N. 5276 - C, furono intorno alla riscossio- 
ne itti di casella fissate dall'I. R. Direzione gene- 
rale per le comunicazioni, con Decreto 17 novembre a. c. 
N. 9953 - P., le seguenti norme : « 

4. La riscossione del diritto di casella dovrà se- 
guire in rate semestrali anticipate, vale a dire dal 1. gen- 


n 





2. Venendo concessa una casella nel corso di un 
semestre, sarà esatta la relativa tassa soltanto per i ri- 
manenti mesi del semestre stesso sino al principiare del 


prossimo susseguente. | 


La tassa è stabilita in mensili Lire tre per ogni 


Direzione superiore delle Poste nel Re- 
gno Lombardo-Veneto, Verona i 24 novembre 1850. 
L’ I. R. Direttore Superiore ZANONI. 

Il Segretario Generale Claviere. 





N. 23647-10561 L 
©. R: Direziore Centrale è’ Ordine Pubblico. 
\VVISO 


no; esclusi quelli appartenenti ad un corpo armato per le 
leggi generali (come sarebbero le Guardie boschive, di 
sicurezza, e di finanza) a dover, entro tre giorni dalla 
pubblicazione del presente, giustificare il possesso delle Ar- 
mi tutte di qualunque specie che detenessero, e ciò all 
oggetto di ritirare a propria garanzia da questa L R. 
Direzione Centrale, a mezzo dei rispettivi Il. RR. 

missarii dei Sestieri, e nella Provincia dagli Il. RR. 
missarii Distrettuali, la licenza voluta dalla Sovrana Patente 
48 gennaio 1848, che loro sarà rilasciata gratis. 


lunque altra concessione, da chiunque fosse stata emanata, | 
î a 


sarà considerata come nulla, per cui saranno trattati 
norma delle attuali leggi eccezionali, coloro che 


sero armi, e fossero sprovvisti della voluta nuova regola i 


re licenza. 

Venezia, 3 gennaio 1854. 

L'I. R. Direttore Centrale d' Ordine Pubblico 

MARTELLO. 
————_— 
N. 18528 Raccolta Correr. 
Congregazione icipale della R. Città di Venezia. 

Resosi vacante l'impiego di Preposto direttore della 


sione per austriache L. 10,000 (diecimila), a senso del 
testamento 5 febbraio 1830 del fu nobil Teodoro Cor- 
rer, questa Congregazione Municipale, cui spetta esclusi- 
vamente il devenire alla nomina nei modi e colle discipli- 
ne ordinate dal testameuto medesimo : 


Rende noto quanto segue 
4. Chiunque aspirasse al posto suddetto dovrà pro- 
durre apposita istanza al municipale, non più tar- 


protocollo 
di del giorno 28 febbraio 1854, scorso il quale termine, 
verrà proceduto alla nemina. 
2. Le istanze dovranno essere corredate : 


antiquaria, e mineralogia. 

c) della tabella dei prestati servigii, e di tutti que- 
gli altri documenti che v a dimostrare nel ricor- 
rente l'attitudine al posto eui aspi 





aspira. 
d) della dichiarazione di rinunciare a quell’ impiego 
pubblico, che fosse disimpegnato dal ricorrente. 
3. La fideiussione dovrà essere in danaro sonante , 
od in beni fondi esistenti nelle Provincie Venete, liberi da 
ogni vincolo ipotecario, pierre ione della Congrega- 












4. ll Preposto direttore pier eng ESA 
Selo è duraîivo a vita, colle riserve però indicate dal 
vesamento flirt IESL: gie Victor, 
pi dir i, ect pl 
È Cd lr cc 7 POI 


volgersi alla Sezione ll | 

Venezia li 2 gennaio 

Nl Podestà GIOVANNI Conte CORRER. 
L’'Asezsore municipale Luigi lv 


AVVISI DI CONCORSO 
ibili due 





teli per sspirarsi dovrà. 
Protocollo I: Esibi È 
ni Protocol L0r* documentate suppliche, nel termine pre 











vacante presso ll. R. Pretura 
ce, a cui è annesso l'an- 
‘ina chiunque intendesse 
jattro settimane, il suo 
i indosi , in 








icando se 
iegati del suddetto Uffa 
poi verrà precisata l' 
Milano il a1 die " 
—ms=_ 
N. 31688-6846. AVVISO D'ASTA (1. pubbl) 
Non avendo avuto luogo l' esperimento d' asta contem- 
plato dall’ avviso pubblicato da questa R. Intendenza il gior- 
no 34 ottobre dec. N. 25490-5546, onde deliberare al 
minor pretendente il lavoro di ricostruzione del Passo co- 
si denominato della Cavanella d' Adige. 
Si rende he 


noto: 

Che pel giorno 20 gennaio p. v., dalle ore 12 me 
ridiane alle 3 pomeridiane, sarà tenuto esso esperimento 
d'asta allo scopo di deliberare se così piacerà il sopracci- 
tato lavoro, ferme le avvertenze e le condizioni, di cui | 
avviso 27 a{ p. p. N. 211444684. 

Dall I R. Intendenza provinciale delle finanze, Vene- 
zia, 28 dicembre 1850. 

LI. R. Intendente, C. Marcona. 


NR. Seg, M. Calvi. 
Prco==* 
N. 5837. AVVISO D' ASTA (2. pb.) 


In obbedienza ad ossequiato dispaccio 23 novembre 
a. c. N. 15599-5465 dell'Î R. Direione, speri 
le pubbiiche costruzioni nel Regno Lombardo-Veneto, do- 
vendosi appaltare il lavoro di riordinamento della Via Ab 
zaia a sinistra del Naviglio di Brenta, dal Dolo al Taglio Mira, 

Si deduce a pubblica notizia quanto segue: 

4. L'asta si aprirà il giorno di venerdì 10 gennaio 
4851 alle ore 41 antimeridiane , nel locale di residenza 
di questa I. R. Direzione provinciale delle pubbliche co- 
struzioni, e si terrà aperta fino alle 2 pomeridiane, dopo 
le quali, non presentandosi aspiranti, si dichiarerà deserto 
l' esperimento ; ed in tal caso ne sarà tenuto un secondo 
nel giorno di sabato 44 detto; e risultando senza effetto 
anche questo, ne sarà ripetuto un terzo nel giorno di lu- 
nedi 13 del mese stesso, ed all’ ora medesima. 





2. La gara si apre sul prezzo fiscale di L. 18500: 
(diciottomila cinquecento) la quale sarà definitivamente 


‘momento in cui verrà accettata la | precisata all' atto della consegna del lavoro dietro la rin- 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


—_- 

VENEZIA 6 gennaio. Il vapor di Trieste d'oggi non 
ci porta alcun' importante notizia di commercio. Reggevano 
i da 20 car. al 34 %/, circa di aggio. L'olio di Ragusa 
nuovo viene spedito per qui a f. 30 se. 2 °/, Abbiamo 
lettere di Corfù; ivi il prezzo degli olii nuovi erasi aumen 
tato da tal. 8,35 a 40 per acquisti fatti per Trieste, e 
Venezia principalmente. ll capitano Maggi caricava per Trie- 
ste, ed il capitano Mondaini per Venezia. Qui non si ebbe 
che il solo arrivo del capitano Sebastiano Sponga da Pe 
saro. I Viglietti del Tesoro con interessi da 1.° aprile 1850 
vengono offerti da 74 */, a 71'/, con pochi affari. 

000 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 


Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 4 gennaio 1854 






Obbligazioni dello Stato al5—% 
delle = dello 4, 838° 
dette detto 42. 14‘ 
dette detto 1850 reluibili 4 — » 81% 
dette detto 3—-» — — 
dette detto 24,» == 
Prestito dell'anno 1850 verso restituzione. .. — — 
Rendite del Monte lombardo-veneto . . . — — 
Prestito allo Stato del 1834 per 500 £. 1010 — 
detto detto gra pil » ... 283‘ 
Obbligazioni del Banco della ci 
Vienna al 2 ‘/3 %/a 
dette detto al2— » 





Azioni della Str. da Budw.-Linz-Gmun. » 250 
dette detta da Oedenb-Wr.Neustadt» 200 114 — 
dette Navigaz. a vapore sul Danubio » 500 
dette del Lloyd austriaco in Trieste . . » 500 
__ 
Auburgo, p. 100 talleri Banco Rs.490 ?/, a 2 mesi L. 
Amsterdam, p. 400 talleri correnti » 4179 — a 2 mesi L. 
100 fior. correnti Fior. 129 '/3 
Francoforte sul M., p. 120 f. val. dell 
Un. della G. mer. sul p. di £24'/, » 129 — a 3 mesi L. 
Genova, p. 300 lire nuove piem. » 447 — a ? mesì D. 
Livorno, p.300 lire toscane » 124 — a 2 mesil. 
Loudra, per una lira sterlina » 12-30 a 3 mesi 


per 300 franchi » 154 — a2 mesiL. | 
Parigi, per 300 franchi » 154 — a 2 mesi 
Bucarest, per un fiorino Parà — — 34 g. vista 
inopoli, per un fiorino » — — BI g. vista 
Aggio dei zecchini imperiali, 34 */, °/ 
ai 


Viglietti del Tesoro 
Corso medio del giorno 4 gennaio 1851. 
Viglietti del Tesoro non fruttanti . A.L.70/7/, )tj{:3, 
°° fruttantida 4° aprile 4849» 73%/m@eizf3i 
da 4° aprile 4850 » 71%, 
da 4 ottobre 1850 » 70 2/, JE <4 
n 


MERCATO DI LEGNAGO DEL 4 CENAIO 1350 


12:50|13:50|14:50) 
37:—|42:07|45: 





& 


sGitintt 


uso L. | possid. 


Trieste 3 gennaio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 31 — /,a—— 
Del 4 


Aggio dei pezzi da 20 carantani . . DI ‘/3%/a — — 





Biumer Enrico, possid. di Glarona — Da Trieste: Le- 
ea 

i. Per MI 21 signori : Meunier Carlo, 
— Lasocki Ignazio, di Varsavia — Per Brescia: Dicco 
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inglese — Vita i 

sat Benedetto, negoz. di Bologna — Sangui 

cioni negoz. — Da Mantova: il 

se pd Ce Da i; Ge Lr, 

Carlo, L R. va se: de Torkheim barone 
Portiti. Per Firenze: | signori: Tilmann Carlo 

— Per Verona d , Altedo, prop 
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dell’ esecuzione dei patti di 
la gara, sarà a Uutti resitito, me 


sorta di miglioria, restand j (‘ 
di lui offerta tosto firmata 
Stazione appaltante non corr 
jutane la Superiore approvazione 
Il pagamento della somma deliberata verrà effe. 
4 ici di 
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stesso. 
capitoli d' appalto sono ostensibili presso IU 
cio di spedizione di questa LL R. Direzione provinciale del 
le pubbliche costruzioni tutti i giorni precedenti l'a || 
nelle ore d' ufficio. 

8. L'asta si terrà sotto le discipline tutte: stabilie 
dal Regolamento 4.° maggio 4807, in quanto da pose 
riori decreti non fossero derogate. 

Dall L R. Direzione provinciale delle pubbliche c> 














AVVISI. 


Gli eredi dell'Avvocato Dott. Jacopo Castelli invitam «| 
gli aventi titolo sopra carte rimaste nello studio di eso 
Avvocato a concertarsi seco loro per averne la consegii 
a tutto il corrente mese, volendo, dopo tale epoca, dispo 








del locale da esse occupato, e cessare dall' esserne cust> s 
di. Il domicilio dei detti eredi è a S. Lucia n. 10. | PEA 
Venezia 4 gennaio 1851. toni 
_ _ O _Y — i 
N sig. Placido Rossi del fu Angelo, di Tresiso, |; Hal 
chiara di revocare, come revoca, la procura, per ato pi (È Cut 
vato da esso rilasciata, datata da Treviso 4 ‘aio 1847 i pe 
al sig. Alessandro Grollo di Augusto, pure di Trevi; R di 
diffidando qualunque a non trattare d' affari con lo stess | dei 
Grollo, nè pagargli somma di sorta, sotto comminatoria Lao 
nullità di qualsiasi affare, e di duplice pagamento delle sum eni 
me, che, dopo questa pubblicazione, venissero versate nell carte 
mani di esso sig. sa nr poli x 
Placido Rossi del fi. Angelo. dol 
D'APPIGIONIRE O DA VENERE «pe 
«S.Maria Maggiorevia del Campo di Maru se di 
era fondamenta de’ Pensieri. Congr 
Casa in tre piani oltre il terreno, casino annesso, a: |} #Wlfa « 
chessa con istalla e casetta separate, padiglione pure sept- mig. | 
rato, cortile con pozzo d'acqua perfetta, orto grande, or- | conda 
nato da gran quantità d' alberi da frutto e d' abbellimento, pes 
giardino con serre, viali, ec. con approdo per acqua : in * 
‘amena Situazione, ottima condizione costituente un soggio- 
no comodo e di piacere. Per trattare dirigersi agli erel 
Castelli a S. Lucia N. 10. 
BOTTEGA IN MERCERIA AS. GIULIO 
al N. 113 
d’affitiarsi per dl febbraio p. v. Co 
L'applicaute si rivolga a S. Sofia, il | vacanti 


campo N. 4199. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all’ altezza di metri 202! 
sopra il livello medio della laguna. 

N 4 gennaio 1851. 

Gre: > Liver del al. | Omo nni] rim 
.|28 5 928 4 8|28 4°: 
48 


«IN N. Il N. E.lN. 
Nuvolo 
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gradi . . 

direz. .IN N. E.|N. N. E.]N 

Nuvolo | Nuvoloso 

Punti lunari : N.L. ore 14.47 matt. | Pluviometro,li 
Età della luna: giorni 1. 













DEL 88.°° SACRAMENTO 
7,8,9e 10 S. EUSTACHIO. 


SPETTACOLI. D' OGGI. 
GRAN TEATRO LA FENICE. Riposo. 
TEATRO APOLLO. Riposo. 
TEATRO GALLO S BENEDETTO. Drannai' | 











ico. Con la nur 
ssa Hrerp®® È 






imila scudi 
Con balletto muovo, Ale ore 6 È 
Prof. BAEMONO, Compilvre. 


MERCORDÌ 8 GENNAIO. 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all ani 
Per Fuori lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13: 
Un foglio vale centesimi 40. 

Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Foi 
per lettera, affiancando il gruppo. 


no, 24 al semestre 10:50 al trimestre. 


rmosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


+53 


7 


s. 


8: 


:5 
Dia 


Ieri s' adoperò per la prima volta nella 
tiratura della Gazzetta il torchio a macchi- 
na. Gli accidenti, che in simili casi sempre 


; 


pubblicazioni 
Le linee si contano 
Le lettere di rr 





( Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


Sessione del 4 gennaio. 
Oggi la Camera dovea deliberare sul bilancio passivo 


della Marina, ma una serie di questioni  prelim 
divagar la discussione nel 


per la via papale, la pizza del Quirinale © 
‘ontane, tra continui atti di riverenza e di 





* Fortunatamente la storia del mondo c' insegna che le | divoto popolo, si recò alla indicata Basilica. 


illusioni e le utopie non hanno giammai ottenuto in alcu 
luogo un durevole risultato. i "a pd ani 
_.« Questa considerazione non sembrerà né fuor di pro- | Ml privati ediîizi. 
posito nè intempestiva, in un momento, nel quale la se- 
conda Camera prussiana col nominare di nuovo il presi 
dente e il vicepresidente di prima, sembra fare una nuova 


succedono e non possono essere preveduti, 
la novità, del lavoro pe’ nostri operai fecero 
sì, che la Gazzetta non fosse a dovere ti- 
rata, e non uscisse a debito tempo. Noi 
conosciamo per troppe sperienze lu genti- 








Cemniteinione. cano alle ore una pomeridiane. 





tezza de' nostri associati da non dubitare, 
ch'e non ci ascriveranno a colpa un ritar- 
do, ch'era voluto dalla necessità delle cose. 


« Ahbiamo già manifestato i nostri 
sizione e sulla missione delle Camere prussiane. Ci resta 
solamente ad aggiugnere che sarebbe sommamente da d> 





pensamenti sulla po- | plaudente al supremo Gerarca della Chiesa. 


plorarsi che il partito della guerra, spingesse ora le cos | turbata dal minimo sinistro accidente. 





fino ad una scissura col Governo preparare la va 
ad una rivoluzione negli anni fila Non vi sarebbe pa- 
rola cnergica ed espressiva abbastanza per qualificare |" 
indegnità dun simile procedere. Noi desideriamo però, e 
speriamo pur sempre, che le inquietudini, più volte mani- 
festate in tale proposito, possano dimostrarsi esagerate. » 










Confitti a Genova. Lettera del gen. La Ma 
re democratiche. — R. delle Due Sicilie ; Imposte. — 









e della venerazione al Capo supremo della Chiesa. 





Sull' argomento delle conferenze di Dresda, leggiamo REGNO DI SARDEGNA 


R. di Grecia; Erede presuntico del trono. — Inghilter- | Uanto appresso nel Corriere Italiano : 


« Le conferenze di Dresda attireranno per qualche tem- PARLAMENTO PIEMONTESE 


ra; Incertezze riguardo alle controversie romane. Ele- 

tuzione dello scontro su' fondi, Cotone selvaggio. Nostro 
io: Minacce agli di 

voci di mutamenti ministeriali. 


po ancora l' attenzione generale. Si vuol sapere che cosa ne 


risulterà, e mentre gli uni preconizzano il ritorno puro e îù Pescatore svil il suo 
si % ni Oggi il depu iluppava il progetto 
i. — Francia; Lettera d' | semplice all'organamento del 1845, altri invece ammetto- | q; legge Da il prof becera dell'arminisrazione Vide 


Fon, Ricevimenti del nuov anno. Nostro carteggio: la 











no che tutto sarà rinnovato e rifatto. Noi abbiamo sem- ziaria. L'attuale sistema, ei dice ( parlando 


pre tenuto in guardia i nostri lettori contro tutte le esa- 
gerazioni, in cui la stampa incorse sino ad ora sulla que- 
stione alemanna. Noi crediamo di poter assicurare anche 
questa volta che le due opinioni sovraccitate sono entrambe 
erronee. Il ritorno puro e semplice al Patto del 18415 è 
egualmente impossibile del suo annullamento. 


dotazione ; offerte a Fon; sul discorso presidenziale del 
. — Svizzera; Questione 


prino d'anno; strade ferrate. 
‘profighi. — Germania ; Queatione 





Congratulazioni di capo d’ anno al Re di Prussia 
qlla stampa nel 7'irtemberg. Intervento nello 
sig. Conchiusioni a' preliminari d' Olmuts. Varietà. Se- 
conda edizione. Atti uffiziali. Avvisi. Gazzettino mercantile. 



















IMPERO D'AUSTRIA 


o —— 


PARTE NON UFFIZIALE 






Venezia 8 gennaio. 


Corrono qui vaghe voci di prossime nomine ai posti 
vaanti di delegati nelle Provincie Venete, le quali voci 
potrebbero forse trovare più facile credenza, per essere 
State diffuse da qualche organo della stampa periodica» 
Noi siamo in grado di poter dichiarare che nulla di quanto 
si va propagando in proposito ha fondamento, per ora, di 






pongono la prima Commissione, non ammetteranno, ne sia 
mo sicuri, niente di simil fatta. » 


La Corrispondenza austriaca confuta nel seguente mo- 
do le censure, fatte dalla stampa radicale al discorso prof- 
ferito da S. A. il principe di Schwarzenberg nell’ aprire 
e conferenze di Dresda: 

. *L'allocuzione, con la quale il sig. presidente del Mi- 
Nislero austriaco inaugurava l'apertura delle conferenze 
di Dresda fu già riportata dalla 
€ viene commentata in tal mai 
petsprif agi non solamente di leali intenzioni, ma 






È già da alcuni giorni arrivato a Venezia i celebre 
concertista di piano forte, Ferdinando Croze, che l'anno 
scorso in questa stagione medesima destò tanto entusiasmo 
nel Teatro della Fenice. 


e 






dimostrare che gli 






+ Perchè il ministro disse che le antiche basi fondamen- 
tali della Confederazione, provate al crogiuolo della storia 
e consacrate dalla scienza di Stato, costituir debbono il 


È voce che sia stato proposto «d' istituire per la città 
di Vienna due giurì, atteso che, per la gran quantità dei 
casi da proporsi al giudizio dei giurati, un solo giuri non 
sarebbe sufficiente. 


Per ordine di S. M. l' Imperatore, fu ieri battuto all 






porto di partenza per giungere, in via di politici accordi, 


a quelle riforme che sono reclamate dalle circostanze dei 
tempi, la Gazzetta Universale tedesca trae p. e. la con- 
seguenza che in ciò stia la prova più evidente, null’ altro 
aver di mira il Gabinetto austriaco se non che rimangano 






inulterabilmente ferme le antiche istituzioni. 








bassa magistratura; 2.° nel dispotismo inis 








riordinamento dell’ Amministrazione giudiziaria. 






principi riconosciuti utili anche dal 
conflitto. L' Austria, e gli Stati che com- 


coll adozione di un ordine del giorno motivato. 





ANNO 1851. - N. 5. 


Inserzione. Nella Gazzetta 30 centi 
Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre 


per decine ; i pagamentisi fanno in lire effettive. 
reclamo aperte non si affrancano. 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





1 largo campo delle gener 
guisa che non fu possibile veni 
La prima obbiezione, ripeti 
porto della Commissione avea già prevista e risolta, svol- 
gevala il generale Quaglia in un lungo discorso letto, e 
nel quale sostanzialmente doleasi che il Ministero non a- 
Vesse anzi tutto presentato un sistema completo e defini 
nel quale partitamente s'indicasse sopra quali basi, 
quali termini intenda costituire l' 





Tutte le strade, per la lunghezza di due e più mi- 
glia, erano illuminate a fiaccole, ed erano ornati di lumi 








Immenso fu il concorso dei Romani e degl illustri fo- 
restieri di ogni nazione, che attualmente sono in Roma. 
Terminata la messa, il Santo Padre ritornò al Vati- 





Le vie erano tuttora illuminate e piene di popolo importante amministra- 
ispondevagli il ministro della marina, che a tal 
uopo converrebbe risolvere prima alcune questioni cap 
e preliminari, come quella del traslocamento dell'a 
marittimo alla Spezia, della quali 
la preferenza nella formazione del 
simili, la definizione dei quali dipende dal voto del Parla- 
mento. Non potersi quindi progettare in sistema sinchè 
non siano note le intenzioni della Camera a questo pro- 
posito; appena però abbiale fatte pa'esi co' suoi voti, il Mi- 
nistero varrebbesi dei molti elementi che tiene fin d'ora 
in pronto, onde presentare alla Camera un piano defini- 
tivo e compiuto. Avvertiva inoltre che l'indole della ma- 
di continuo e rapido progresso , 
principi così fermi ed invariabili, quali 
negli altri rami dell'amministrazione si possono e sogliono 


Siamo lieti di poter soggiungere che, in tanto concorso 
di popolo di giorno e di notte, la pubblica gioia non fa 





Si ebbe in tal guisa una nuova testimonianza del ri- 
stabilimento dell'ordine, del rispetto agli atti di religione, 





la squadra, ed altri punti 


Jeri mattina passò a miglior vita monsignor Giovanni 
î Canali, patriarca di Costantinopoli e vicegerente 
cre > la rm et) 


rina, la quale è in vi 
CAMERA DEI DEPUTATI — Sessione del 3 gennaio. 


Le quali spiegazioni, universalmente approvate, appaga- 
vano anche il deputato Quaglia, che dichiarava di non in- 
sistere nelle mosse obbiezioni. 

Alzavasi allora il deputato Farina, ed impegnava una 
viva e prolissa polemica col relatore, appuntando in molte 
parti come difettoso ed inesatto il sistema messo innanzi 


Ma lo difendevano egregiamente, in primo luogo il rela- 
tore medesimo, che con grande facilità di cloquio, dovu- 
ta in gran parte alla piena e profonda cognizione della ma- 
teria, confutò ad una ad una le futtegli obiezioni ; poi il 
ronee asserzioni del sig. Farina 
nel mutuare dalla marina mercantile gli ufficiali della mari- 
na militare; e circa gli approvvigionamenti per i raddobhi 

iparazioni necessarie al navile. 

a discussione che era generale per l'indole comples- 
siva delle obiezioni mosse al sistema della Commissione, fu 
resa generalissima dal deputato Menabrea, che afferrò que- 
sta opportunità per esporre una Vasta serie di considere- 
zioni sopra l amministrazione generale dello Stato, censu 

sia tuttavia in essa un concentramento ecc 
e ad un tempo una grande confusione di attri 
gmandosi che l' ordinamento interno dei v 
affatto precario e dipendente dal mero arbitrio, e dal ca- 
pricio del Ministero; e conchiuse chiedendo si provveda 
a riordinare sopra basi più consone ai principi: costitazio- 
nali l' edificio amministrativo. 

I ministri della marina e dell'interno rispondevano a 
queste osservazioni, accettandole în parte, e promettendo 
prossima la presentazione di varii progetti di legge, che 
* rendere più regolare, più piana e più 
semplice la gestiv:ie della cosa pubblica. 

Dopo le quali dichiarazioni, scioglievasi l'adunanza; rî- 
mandandosi a lunedì il seguito della discussione generale 
sopra questo bilancio. 


del primo grado di giudizii, cioè dei Mandamenti) è difet- 
toso nella giurisdizione perché troppo limitata, e nel per- 
sonale per il gran numero e la tenuità dello stipendio dei 
giudici; ciò che impedisce la scelta delle capacità. Egli vor- 
rebbe a questo sostituire un altro sistema, col quale to- 
gliendo le cause si faranno scomparire i difetti Le cause 
consistono specialmente: 4.° nell'influenza antichi pri 
vilegii, influenza che mantiene la plessi lal 
specie riprendeva le er- 


€ discorsi | mantiene l'arbitrio nella scelta. Coll' applicazione quindi capri sp È 


[govuedtatene 4 attentamente | l'eguaglianza e limitazione dell'arbitrio, si avrà un com- 
questi atti, noi troviamo cl’ essi contengono tutti la stessa igicne ' amministrazi iudiziari; 
promessa; quell co, del mantenimento dei dirti. dogu piuto riordinamento dell'amministrazione giudiziaria. 
Stato della Confederazione, creando in pari tempo un po- 
tere centrale più forte. 

* Ora si pretende che, per raggiungere codesto scopo, il 
potere esecutivo nella Dieta germanica sarà separato dal 
legislativo; che il primo, composto dei ministri dei grandi 
Stati, sarà preseduto dall’ Austria, mentre che il secondo, 
composto dî ministri di tutti gli Stati, sarebbe preseduto 
dalla Prussia. 


« Il Lloyd presta fede a questa notizia, e trova giusta 
una tale sistemazione. Dal canto nostro, invece, non vi cre- 
diamo per nulla, non soltanto perchè ciò equivarrebbe alla 
distruzione della base fondamentale del Patto della Confe- 
derazione, ma eziandio in quanto che un tale assestamento 
sarebbe affatto impraticabile. Esso porrebbe due poteri usci- 
ti dalla stessa fonte l'uno dirimpetto all'altro, vale a 


Col sistema Pescatore si formano nuovi distretti com- 
posti di due Mandamenti vicini. I giudice avrà lo stipendio 
dei giudici di prima classe; esso è coadiuvato da quattro 
assessori, ed altri volontari, che saranno ammessi a due 
esami di concorso per arrivare al grado di giudice, o di 
ufficiale del pubblico Ministero, che sarà pareggiato in gra- 
do e stipendio ai magistrati presso cui è collocato. Questo 
sistema, benchè nuovo è richiesto, soggiunge, dall’ esperien- 
za: l'antico non fu finora riformato, non perchè sia buo- 
no, ma perchè ne mancò ‘l' occasione. Conchiudeva che si 
devono stabilire le guarentigie della proprietà e della fami- 
glia, che formano le basi della Secietà, e ciò si otterrà col 





Il guardasigilli, ravvisando in ge progetto molti 

i inistero, e posti nel 
suo nuovo progetto di riordinamento, conchiudeva che onde 
la discussione di questo non incagliasse il progetto ministe- 
riale, che sarà più compiuto, si sospendesse per ora. Da 
qui nacque una questione sulla posizione della questione, che 
si terminò colla presa in considerazione della proposta e 


In seguito il deputato Asproné interpellava il ministro 
dell Lente sui er Genova, e chiedeva spiegazioni in 
proposito. Il ministro assicurò la Camera delle intenzioni del 
Ministero per mantenere la calma in quella città, ed a ciò 
si provvede con un procedimento. Dichiara però essere falsa 





La Camera confermava oggi, coerentemente al preav- 
viso favorevole dell'Uffizio, la elezione del maggiore Rocci 
a deputato di Felizzano; e dag/i schiarimenti dati in que- 
sta occasione dall’ onorevole sr:gretario Cavallini risulta che 


NOTIZIE DELL’ IMPERO la voce sparsa che siasi gridato : abbasso la Costituzione, 


viva il Re assoluto ! 


rimane tuttavia vacante il pe,sto per un impiegato per com- 
pire il numero legale del.uarto, a cui la legge restringe 


Veni le interpellanze Siotto sulla Divisione di 
Pao Miro. vr Y l'ammissibilità de funziovaarii stipendiati nella Camera elet- 


Vimna 5 gennaio. Nuoro, che il Ministero intende di togliere. Legge il ri- 


dunarono in brevissimo tempo sulla piazza d' allarme, dove del Codice penale. Con questa abolizione si 


«Per venire a siffatte conclusioni, non basta un osti- 
Nato spirito di cavillo, ma fa pur d’ uopo un’impudenza non 
leve, € specialmente la supposizione, speriamo infondata , 
che il pubblico tedesco sia straordinariamente credulo ed 


comparve pure S. M. l'Imperatore, vi passò in rivista i 
sokdati, esprimendo loro la sua contentezza speciale, e fa- 
cendo sborsare alle truppe, principiando dal sergente all 


ingiù, la paga gratuita di tre giorni. Stato, mentre quelli decretano una gravissima pena per chi 





L'abbozzo della nuova tariffa doganale viene accolto pronunzia arringhe e simili. 


* Certamente, le conferenze di Dresda non si aprirono 
Der apparecchiare in Germania al principio monarchico 
, come tentarono i Parlamenti di 





te e di Erfurt. Certamente, si avrà di mira il 








Per quanto si dice, la Presse, che ha cessato di com- 
parire in Brùnn, sarà nuovamente pubblicata i 


uno stampatore con cui convenire. 


h bisogni della nazione saranno in tutta la loro 
Mensione apprezzati; il Gabinetto austriaco non esiterà 
4 mantenere dinanzi all'Europa la parola, solennemente 
di volere un ragionevole progresso. Che, ad onta di 
®esto, non tardino le censure e le calunnie di certi 
è cosa molto probabile ; ma nel tempo stesso di ben 


feste natalizie, che soglionsi annualmente celebrare 
con santa gioia in tutto l'orbe Cisa) sono solenniz- giare ca » 
magnificenza speciale, o per meglio unica, in sua grande diffusione. Prova e controprova 
metropoli, destinata dalla Divina Provvidenza alla | Camera non prende in considerazione. (€. di Sao.) 






* Grasi e profondi nornini di Stato, le cui combinazioni 


in generale favorevolmente dal ceto mercantile ed indu- Si oppongono alla presa in considerazione il guardasi 
striale, e credesi che verranno proposti soltanto piccolis- 













corso di quel Consiglio divisionale che chiede venga 
tenuta la Divisione : attende quindi in proposito la confor- 
tante parola del ministro, che risponde essere inutile per 
Re ene ai e prete un progetto di 


legge. 
x = In ultimo, il deputato Brofferio sviluppava il 2.° artico- 
arme nelle casermo di questa capiale. Lo truppe si Fa" | 1 dota sua proposta, che'abulece gli vici 164 e 165 


Genova 3 gennaio. 

Il conflitto d' r.vant'ieri sera (7) aveva cominciato a rin- 
novarsi ieri matna nella stessa strada dei Lanieri, dove 
erano di bel nuovo discesi; ma fu ben 
tosto sopito: “|a città durò tranquilla tutta la giornata d 
ieri e dura. tuttavia. Un imponente apparato di forze, di- 
sposte in picchetti e pattuglie nella via dei Lan 
quelle e’ne a questa scendono 0 salgono verso Sarzana e 
sullo stesso ponte di Carignano, che sovrasta alla via snd- 
det*a, fu mantenuto durante gran parte della giornata. 
he it Consiglio delegato Lasi Me 

icipie ieri all’ Intendente, soverchia tale misu- 
inni cr non ebbe il calate altro capattere da 
popolazione, eccetto quello d'una rissa 

caio di cui è difficile constatare i primi inizii, i 
altronde a varie sere innanzi quantuuque la Gazzetta di 
Genova nulla trovi in ciò di dificile, e nella sua Nota di 
ieri accerti francamente, e non sappiamo su quali dati, che 
i cittadini cominciarono col tirar pietre, noi siamo più mo- 
prgn nt il Consiglio "igegata, che un simile 
apparato converrebbe solo per motivi politici. A noi sem- 
bra che nel caso attuale v' era una sola precauzione da 





traddizione che esiste tra questi articoli ed il 16° della leg- 
ge sulla stampa, che verrebbe a stabilire una tenuissima 
per chi stampa opinioni contrarie alla religione dello 


Siamo informati cl 





gilli, Gastinelli e Siotto-Pintor, perchè ravvisano necessari 6 
simi cangiamenti al medesimo. (Corr. Ital.) sanzioni penali in fatto della religione cattolica, che è gr je} 
la dello Stato, e perchè vedono grande differenza tr?, | o- 
pinione stampata e l'opinione parlata. Con questa, dicono, 
quanto pri- | sì possono recare danni maggiori, perchè un împ.ostore 0 

lì | fanatico si appiglia specialmente ai pusilli ed. alle: pinzoche- 
re, mentre la stampa è un’arma nobile. ele sr.sciterebbe 





degni difensori. 
STATO PONTIFICIO Combattono le opinioni degli avversariî è deputati Su- 
Roma 2 gennaio. lis e Brofferio. Fanno risaltare inutili. ques” articoli, mentre 





Cip dela Chies. 





i ovvi: ndo chiaro, che non vanno i 
cu Ji! vengono i soldati nelle strade. 


Noi aggiungeremo, che da più e più mesi nessuno 
me 
(IV. la Seconda Edizione d'ier È 


cittadini alle caserme, 
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ineidenti naturalissimi, e che ovunque passerebbero _inos- 


servali, coi racconti esagerati di allarmi, di straordinarie 
precauzioni 


militari, di camoni carichi e di orvlini del 
giorno? 

# Ella asserisce che non si devono avere timori, ed ha 
ragione, e poi getta l'allarme per fantasmi che attribuisce 
a reazionari od a supposta camarilla. Ella trova strane 
apprensioni alune necessarie precauzioni per concorso 
straordinario o per arrivi di bastimenti sospetti, e poi vuol 
dirigere le forze del Governo contro. li supposti tentativi 
della reazione, ch'ella scorge nel canto insignificante di due 
o. tre storditi ad ora tarda. 

« Sulla voce pubblica essendosi da’ magistrati attribuiti 
questi canti ad alcuni uffiziali, dessi vennero esaminati; ma 
[Covarono tosto in modo i ile la loro innocenza. 

« Sinora poi non si è ancora potuto trovare chi abbia 
realmente sentito il grido: abbasso lo Statuto, il quale 
grido, se fosse veramente stato pronunciato, proverebbe pre 
Copen ho ca arene Mica che corni di notte. 

«Sì è 


e mene ìn Svizzera; in cui qui in Genova corrono scritti 
e due o tre giornali con molti abbuonati che sîrontata- 
niente lo sostengono ; in cui in fine fu inalberata la sua 


ste elemento rivoluzionario capace di formare nemmeno 

l'embrione di un. partito, © che bisogna 

zione invece alle 800 copie della Civiltà Cattolica od a 
vero 


non s0 fantasma. 
« Chi ha ideata la stolta spedizione di Savoia nel 33, 
chi ha sacrificato Bandiera e tanti altri, può bene sacri- 
ficarne ancora; senza la menoma lità d’esito. 
Î accennerò : che quantunque la tranquil- 
lità non possa essere, in alcun modo turbata, partiti av- 
allo stato attuale di cose esistono; che l'uno tenta 
agire con colpi di mano, e l'altro in ritirata si riduce a 
delle. indivi ancora difendono onoratamente il 
loro terreno a palmo, e senza che la maggioranza 
si 


saran 

Sirindo allra insegna, dirigesse i colpi suoi contro la ban 
diera nazionali.» ... Gual a chi la tocca! sia desso nero, 
russo, 0 giallo. 
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la 
E tall fatta, mentre i conti di Clarendon, Grey, Carlisle, t 





Wood e sir G. Gres penderebbero per 





l'atto del 1844, 


Si legge nel Liverpool Journal, riportato dal Giobe: 

Vedemmo ieri presso il sig. Warburton, ietario d'Ez- 

un saggio di cotone selvaggio, ch' è stato 

raccollo a 50 tese dal mare sulla costiera ovest deli’ A- 

frica. Il saggio, è bello, e prova che il cotone si potrebbe 

coltivare con vantaggio nella latitudine, d'onde quello è 
stato tratto. 





(Nostro carteggio privato ) 
Lowlra 4° gemaio. 
Nell'ultima adunanza dell'Associazione cattolica e det 
la rivocazione, il reverendo padre Gilligon fece un discor- 


nel Belgio e in América, sonovi migliaia d' uomini, che s3- 





rebbero disposti a difendere la libertà religiosa in Irlanda. 
Bisogna che i curati protestanti ed i loro vescovi si per- 
suadano che i Cattolici d'Irlanda non sarebber contenti 
se non dopo aver abbattuta, l' orrida tirannia della Chie- 
sa d'Inghilterra, e reso all’ Irlanda le sue ca- 
se felici indipendenti. 


altari 
Londra ba dato istruzioni agl' intrapren- 


in 
sparga tosto la voce che, non avendo assistito al Consi- 


Parigi 1° gennaio. 
Ecco la lettera, che il sig. Yon diresse al sig. presi- 
dente dell’ Assemblea legislativa, licenziandosi : 
« Parigi 3A dicembre 1850. 





di essa ; e vi prego in conseguenza, sig. presidente, di voler 
ricevere e far gradire la, mia dimissione dalle funzioni di 

Ne e aa rpolslà di si dell 
Assemblea nazi. 


nazionale. 
«Ho l'onore di essere, con profondo rispetto, si- 
presidente, 
5° (Prese) « Vostro umil. serv. YON. » 
N president te della Repubblica ha ricevuto ieri sera, in 
occasione del nuovo anno, il presidente dell’ Assemblea na- 


«Presidente della Repubblica: Signor presidente, io 
ricevo i voti che voimi recate, ed io non dubito che essi sieno 
sinceri. Importa che la buona armonia dei poteri non sia 
tarbata nei tempi difficili, che noi dobbiam traversare. 





‘i Dugin : Tutti gli atti dell'Assemblea, tutti gli atti del 
la presidenza, sono ispirati da un profondo attaccamento alla 


bi = 1 voglio credelo, i 
presidente, poichè vui me lo dito. Voi ed io, ciascuno nei li 
es dell nostre attribuzioni, dobbiamo colegarei 2 far ri 
tpettre le leggi del paese, e l'autorità che Gi è cino 
dalla Costituzione, senza usurpazione di un potere sull'altro, 
Jo non sono intento alla o! Ù A 

1 5 niento a rimettere al popolo il potere, che io ho rice- 
SP) da li, ed a renderglieo intatto © rispetto. La mia 
convinzione è che la Francia vuole la pace e l'ordine, ed 
ssa darà torto a quello tra i due poteri, che attaccherà l' 


altro. i Vai 

‘« Dupin : Sempre è sialo così nel nostro paese. oi po- 
tete contare sui sentimenti che vi esprimo. 

« D Presidente della Repubblica : Infine, fortunatamente, 
vi son delle epoche, le quali separano, per così dire, il passato 
dall'avvenire. Ecco un’ éra che finisce: un' altra che comin- 
di... Speriamo. 

« Dopo i signori rappresentanti, il Presidente della Re- 
pubblica doveva ricevere una deputazione del Consiglio di 
Baio; tutto il Consiglio di Stato si è recato all Eliseo. « 

Qualche tentativo è stato fatto presso il sig. Odilon 
Barrot per sapere se egli consentirebbe a ritornare agli 
affari, ma nulla s' è ottenuto. Ciò si attribuisce a qualche fa- 
migliare dell' Eliseo, che teme un ostacolo al voto di do- 
tazione nell'attuale Ministero. Barroi non ha ceduto alle 
tenerezze del Presidente della Repubblica, che V' invitava 

i ni un pranzo di fami lia. 
ultimamente a un pri yu ica 

Si annunzia che il ministro dell'interno lia dato l'or- 
dine di far portar via dalle gallerie liche del Museo 
di Versaglia e di rilegare in una sala speciale , la quale 
non sarà aperta che agli artisti, i ritratti di parecchi per- 
sonaggi celebri negli annali storici, nel numero dei quali 
trovasi quello di Filippo-Eguaglianza © di parecchi altri 
convenzionali regicidi. 

Il sig. Poitevin, celebre aeronauta, non 5° abbandona 
già alle delizie di Capua : egli matura in questo punto pro- 
getti giganteschi, inuditi, maravigliosi, e prepara al 
stesso i mezzi per compierli. ( Risorg.) 


(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 1° gennaio. 

Il Ministero, benchè vivamente. sollecitato dall' Eliseo 
a presentare îl progetto di legge sulla dotazione, esita tu 
tavia, pi non ignora che l affare Allais indispose mol- 
ti rappresentanti. Credesi nondimeno che la domanda di 
dotazione sarà fatta nella prossima settimana. 

Alcune promozioni seguirono in occasione del nuovo 
anno fra gl'impiegati di tutti i Ministeri ; ma elle furono 
men numerose del‘solito, e le nomine per favore supe- 
rarono quelle per anzianità. La classe degli alunni è la 
più male trattata, € lo stato d' alcuni fra essi è veramen- 
te degno di compassione. Se ne cita uno, addetto da cin- 
que anni ad una delle Amministrazioni più importanti, ove 
fa il lavoro dell’impiegato più assiduo e perito. Non igno- 
rano al Ministero ch' egli è costretto per vivere a lavo- 
rare fuori d' ufficio, e tuttavia non si chbe per anco la 
degnazione di dargli nè gratificazione nè stipendio. Ora, 
la condizione di quest alunno è quella pure d' un gran- 
dissimo numero d'altri. Ci sembra che un' Amministrazio- 
ne sagace è paterna dovrebbe avere il minor numero 

ile d'impiegati e rimunerarli con maggior equità, in- 
vece di molliplicarli oliremisura ed accettare una sì gran- 
de quantità d' alunni, i cui più begli anni passano in la- 
vori tutt’ affatto infruttuosi. 

La signora Duchessa d' Orléans ha mandato 5000 fr. 
a Parigi, per essere distribuiti a' poveri in occasione del 


capo d'anno. 
Altra de 2. 


Assicurasi che un commissariato importante fu offerto 
al sig. Yon in uno de' nostri principali Dipartimenti, e cli 
ei l’ha rifiutato. Sperasi tuttavia che i suoi amici trion= 
feranno della sua onorevole renitenza, e il persuaderanno 
ad accettare. 

Il Moniteur soleva sempre venir in luce il di seguen- 
te al'capo d'anno, al fine di pubblicare i discorsi indiriz- 
zati al Re e le risposte di quest ultimo. L'anno scorso, 
egli conservò l'abitudine ed uscì il 2 gennaio, benchè i 
discorsi ufiziali fossero stati aboliti; ma quest’ anno se n° 
è dispensato. Non si conoscono ancora se non in modo 
imperfetto le parole, indirizzate al Presidente della Repub 
blica durante i ricevimenti, © le risposte che Luigi Napo- 
leone vi ha fatte. Ma tutti si accordano in dire che il ca- 
po del potere esecutivo non potè nascondere la sua seon- 














te di cassazione, ch'egli era profondamente irritato del 
conflitto, che il pere legate aveva appiccato col po- 
tere esecutivo. tuttavia che il sia male in- 


formato, nel far dire .al Presidente, in risposta al signor 
Dupin: « Accetto con pi i vostri voli, e sono per- 
« suaso, siccome dite, l e' siano sinceri; ma avevate bi- 
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e dal più vivo desiderio di serbare I accordo y anmento de fondi pubblici 8 la ripresa delle grandi im 
+ ra i dne poteri dello Stato. 


industriali, il compimento dei lavori incominciuti, 
movimento € la vita, resì a tutti i generi di possidenza. » 
Del résto, si assicura che ire delle finanze ed 
ig. d'A rernatore inco, parteggino per 
SE: TATE Corso. Si tratterebbe, in tal cs, dra 
nuovi biglietti di banco di 50 e 25 fr. È probabile tu 
tavia che ‘tal provvedimento non sarà, ad ogni modo, stay. 
zialo senza una Viva opposizione ; il sig. Dumas, ministro 
dell agricoltura e del commercio, è ad esso sommimente 
contrario. 

icurasi che il Banco di Francia ha preso disposi 
zioni per rifiutare le monete d'oro belgie da 10 e da 25 
fr, come. pure quelle da 20 fr. con l'effigie di Carlo AL 
berto. Già queste ultime furono rifiutate dal Banco filiale 


di Marsigli 
SVIZZERA 


XI colonnello Siegfried fu dal Consiglio federale man- 
dato a Ginevra per assumere informazioni sullo stato della 
questione de” rifugiati e degli operai ted 

A proposito di questa missione, si legge nel Giornale 
di Ginevra: «Le nostre lettere particolari di Berna ci 
mostrano come sempre più acerbo il conflitto, 
il Governo di Ginevra ed il Consiglio  feder 
rifugiati, Il Consiglio federale ha delegato îl colonnello Sis- 
fried affinchè gli riferisca sullo stato delle cose, © pensa, di- 
cesi, ad altre misure, che gli sono imposte 
reclami de’ Governi vicini. La situazione è g 














GERMANIA 
PRUSSIA 
Bertino 2 gennaio. 
Udiamo essere stato particolarmente notificati 
gotenenza dello Sehleswig -Holstein, che |’ Au 





Il sig. ministro del commercio, delle arti e delle pub 
bliche costruzioni, ha data al ceto commerciale la seguente 
comunicazione : 

« In seguito alla mia comunicazione del 25 luglio a 
p, mi affretto di render consapevole il ceto commerciale 
che il R. Governo, di concerto eon quelli degli altri Stali 
appartenenti alla Lega doganale, lia prolungato fino a litto 
l'anno 1854 la durata del trattato di commercio e nasi 
gazione, stipulato tra la Lega doganale ed_il B 
data 4° settembre 1844, c che spirar doveva il 1° di 
gennaio del corrente anno. » (Gazz. di Vienna.) 





La Gassetta di Vienna contiene il seguente articolo, 
in data di Berlino 28 dicembre : 

«L'arrivo del presidente del Ministero pr. di Selwar- 
zenberg, viene qui comunemente risguardato come una preva 
del riuscito definitivo accordo tra i Gabinetti austriaco 
prussiano. Ciò avrebbe un'immediata © decisiva influenza 








che ivi non si potesse ottenere un accordo generale è de 
finitivo sulla costituzione della Germania. Le opinioni di- 
crepanti, che alconi tra gli Stati medii della Germania 
sembra abbiano manifestato in Dresda, potrebbero far c 
dere ad un allargamento nel principio della 
derale; però, in questo momento, sarebbe 
lunque asserzione sull’ andamento e sulla me 
pratiche. Prima di tutto, si dovrà convenire che il 
netto austriaco non ha in verun modo cambiato è modi 
ficato il suo modo di vedere sull'argomento della Cosi 
tuzione germanica, e su tutte le quistioni accessorie, che 
si riferiscono; ma si trova assolutamente do di ma 
turare e di raccogliere i frutti dei preliminari di Olmi, 
d'accordo con le massime risultanti posizione 
L' intravvenuta piega degli affari nell’ Assia elettorale, e lie 
gen, ponno dine 

cun 































fluenza che ivi esercita il conte di 
strare evidente questo fatto anche su quel terreno 
dario. AI cominciare delle conferenze di Dresda, p 
incerto possa ancor. essere'il tenore delle medesime, il fitte 
del fermo accordo csistente tra" Gabinetti austriaco e prus 
siano, è tale da dominare necessariamente tutte le dis 
sioni. Qui generalmente non sono lontani da I 
senza del principe di Schwarzenberg, sot ogni rispetto l'in 
portanza di un avvenimendo politico. 

« Si veggono giungere molti membri de 
attendono la riapertura della tornata p 
di gennaio, Molti altri rappresentanti non avevano net 
meno abbandonato Berlino, sicchè fu possibile tenere fre 
quenti consultazioni sul contegno da tenersi verso il Gover- 
no e riguardo alle politiche complicazioni. I membri della de- 
stra di ambedue le Camere sembrano aver convenuto di veni 
in aiuto del Governo, con la proposta di una spontant 
prorogazione, e di risparmiargli, per tal modo, stante la gia 
responsabilità verso la rappresentanza nazionale, qualingie 
imbarazzo, finchè la sua situazione politica sia regolità è 

























queste Camere sono presso che. esclusivamente composi 
d'impiegati 
risultamento dell’ accennata determinazione. Hl Governo mu 
Costituzione (« Le imposte e tasse esistenti saranno |" 
levale come per lo innanzi » ) racchiuda in sé il diritto di 
utilizzare le sonime riscosse secondo i budget finora ©" 
stenti. Si desistette quindi dall'idea di stabilire con un e" 
dine speciale di Gabinetto che que’ budget continuano al 
aver. vigore. « 
SASSONIA 
Ex Dresda 29 dicembre. 

comunicazioni complete, che ricero oggi sulle 1" 
poste che far si delibono nella seduta di domani, cole 
mano solamente in generale ciò che vi comunicai negli" 
timi giorni in forma +d’. isolate notizie. La qu 








importante riguarda. la formazione di na forte Auto 


presi iva, disgiunta dalla legislativa, la quale dovrà r#° 
itare la Germania. dinanzi all'estero © mellert dl 
esecuzione nell'interno i decreti della. Confederazione: 
50" Autorità cori der esser formata da due ea 

da uno destinato dall’ Austria, l' 2!" 
dala Pra, Essa per altro: non avrà facoltà di pren" 








in nome della Confederazione. germanica alcuna misu» 
che non sia ‘stala. previamente approvata tall’ Ascubl 
legislativa. Quesi' Assemblea sarà compo 
prensile pega fa re ir 13 voci, da a 

ustriaco ne a il prussiano pur due, quelli degli * 
Itri Regni tedeschi uno, e pilorigori Stati rimane 
saranno divisi in cinque gruppi, ciascuno con Uli 





Come si vede, questa mistira porta seco una finita 





incessanti 





sul risultato delle conferenze di Dresda, anche nel cus \y° 





definitiva, rispetto a tutte le quistioni pendenti. Sicom 4 
prussiani, può riguardarsi quasi come sicure di 
ve su tale proposito dal principio che l' articolo 100 dela 0 
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no nen 
pere fre- 
il Gover- 
i della de- 
o di venir 


on un of 


invano 


alla rappresentanza dei piccoli Stati, in confronto di prima; 

cr la qual cosa potrebbe facilmente sorgere da questo | 
n i opposizione contro tale spartizione di | 
motivo per ritenere che in questo caso | 
verchiamente sulle 13 voci, e che 





ma) e si fa nogo ad un maggior numero di gruppi. 
Le decisioni SÌ faranno con la semplice maggioranza. La | 
residenza SÌ alternerà di due in due anni dal’ Austria alla | 
Frisia, cosi però che l' Austria incominci. Sarà libero a 
uti gli Stati d° inviare particolari rappresentanti, ma per | 
al modo che quelli, i quali han voce solamente in co- 
aunanza con altri, debbano in precedenza convenire tra | 
uro sulla persona che dovrà dare il voto per tutti. Una 
avdiicazione dell’ Atto federale succederà solamente in 
quanto i promessi principii fondamentali rendano ciò neces- 
Mo: dei pari, l'esercizio del diritto di unione pot 
Sto esercitato sol base all’ Atto federale, 
ei consenso dell Autorità suprema federale. No 
eimo nella proposta della rappresentanza popolar ò 
gli stessi Governi delle due maggiori Po- 
o lontani dall’ammettere un numero, rela- 
rappresentanti, nominati dalla scelta 
come Autorità consulente, quindi 

























delle 
Lema voto deliberati 
avuto riguardo alla loro posizione rispetto alle proprie 
ore, prenderà decisamente partito a favore di un ab 
siffatta misura, dappoichè, tanto la Baviera 

certo senza probabilità di risultato, un 
del progetto selle gruppi), 
no già manifestate le 
iù dimostrato che 
ravvisare. nella 










che farà 
uuovo tentativo in fave 
ipuanto l Amnover © la Sassonia, 
loro intenzioni in questo senso. 
di tali intenzio? 
































tutti i suoi Stati; ma anche questo argi 
gni modo sottoposto alle deliberazioni del lese. 

finale di Vienna del 15 maggio 1820, all'articolo 12, fa 
|M ipendere, com' è noto, espressamente dal consenso di tutti 
i singoli Stati federativi l' accettazione d' un nuovo membro ; 
l'art. 6 che tale accettazione possa succedere 
che tutti i membri della Confederazione 
i trovano conciliabile con lo stato delle cose e di v 
gio alla Confederazione stessa. Siccome però, nell’ accettazio- 
ne delle due Provincie prussiane non si ipiuto per 
intero a questa formalità, così sembra. che tutta la qui- 
stinne si consideri ancora come affatto insoluta; e si dice 



































con quelle, che già fori 
resto, vien: detto che la Pruss 
ne di tutto |’ Impero aust 
pino adunati tutti quanti 
i rappresentanti di tutti gli Stati; poichè, come mi vien 
detto, anche il conte Alvensleben sarà domani di 
neora Lucemburgo , ma sembr 
yer questa Provincia, pur appartenente alla Confederazione 
















Riguardo alla quistione schleswig-holsteinese, aggiun- 
serò solamente alcuni cenni, in appendice alle mie ante- 
riori comunica Per ora non avrà luogo un inler- 
vento diretto. Le truppe prussiane resteranno frattanto nel 
Mecklemburgo , e il corpo austriaco del generale Legeditsch 
[@ si fermerà pur. esso nelle appoggi 

intimazioni dei due commissarii. 
ancora che, dimostrata per tal modo la determina 
[issare dalle parole ai fatti, codeste intimazioni non re- 
IM erano senza frutto. (7. sotto.) (Ost-leutschè Post.) 
—- 
Leggesi nella corrispon 
ti piccoli non fanno alle conferenz 
ff ole ‘andi Potenze alemanne. Eglino si sono finak 
MY ente i che l'Austria e la Prussia non tendono 
quato giare gli esistenti rapporti 
territoriali; che le due gr 'otenze non li disturberanno 
H ti, nè gl impediranno nell’ adempimento dei lo- 
ro doveri : ma' che, al contrario, la nuova Confederazione 
Sasumerà l'obbligo di proteggerli contro la risoluzione e 
Rf ‘outro qualunque precipitato progresso delle istituzioni co- 
Mituzionali. (Corr. Ital.) 
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Altra del 2 gennaio: 


All'occasione delle congratulazioni pel nuovo anno, il 
presidente del Ministero austriaco, principe di Schwarzen- 
herg, rivolse alle LL. MM. la seguente allocuzione : 

« Si degnino le Maestà Vostre di accogliere con be- 
revolenza il sincero augurio di felicità, che noi siam lieti 
diporgere in questo giorno a nome dei nostri Governi e 
anostro proprio nome. Voglia la Provvidenza stendere la 
Nrotettrice sua mano soprc di voi e sopra la vostra au- 
gusta famiglia! E voglia pure Iddio concedervi la conso- 
lazione di vedere questo paese, al cui ben essere voi 
delicate le più sollecite cure, e che in voi scorge il mo- 
dello d'ogni virtù, farsi partecipe di quelle benedizioni che 
Sarger deve un Governo paterno, saggio e giusto, i 
ti sforzi ottengono la meritata riconoscenza. Noi ci sti- 
Niamo felici di poter cogliere quest'occasione per mani- 
festire nel tempo stesso alle Maestà vostre la nostra ri- 
Npettosa gratitudine per la benevola e distinta accoglienza, 
che vi siete degnate di farci, e la cui rimembranza ci sa- 
TÀ sempre cara. » 

S. M. il Re rispose con le seguenti parole: 

«Le rendo grazie, principe, di tutto cuore, pei buoni 
auguri, ch'ella mi porge in nome di questa distinta adu- 
nanza. lo posso, è vero, incominciare il nuovo anno con 
la lieta convinzione che, mercé l'aiuto. di Dio, mi è riu- 
Sito di sottrarre l' affidatomi paese a qualche grave vicis- 
Stuline, e di consolidarne la pace e la prosperità. I miei 
più intensi desideri saranno però solo allora esauditi che 
tutta la nostra gran patria tedesca si sarà inalzata, pel 
concorde agire de' suoi Principi, a quel grado di possanza 
€ di prosperità, che le si appartiene. Anche questa sodis- 
Azione me Ja promette un prossimo avvenire, ed io mi 
<imo felice di poter manifestare ai distinti personaggi, alla 
ti intelligeriza è affidata la grand opera, i vaiei più sin- 
teri augurii pel fellce risultato della medesima. » 


















; (Corr. aust. lit.) 
REGNO DI WIRTEMBERG 
Le disposizioni principali della regia ordinanza di pro- 
lezione contro gli abusi della stampa, sono: ogni foglio 0 
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fascicolo di gazzette pubblicate nello Stato portar debbe il 
nome del redattore. (Questo debb” essere cittadino deli Sta- 
to, avere almeno 25 anni e dimorare stabilmente nel pae 
se. Non può essere redattore chiunque fosse stalo com 
dannato ad una pena disonorante. Inoltre è escluso per 
due anni dalla redazione di gazzette quegli che si fusse 
reso colpevole di una trasgressione alie leggi sulla stam- 
pa, prima che (date alcune altre condizioni) fossero trascorsi 
sei mesi dalia pubblicazione dell’ ultima sentenza di con- 
danna per altra consimile trasgressione. Li redattore è ga- 
del contenuio del foglio, al pari dell autore, in qual 
siasi circostanza, quaudo non dunestrasse che |’ inserzione 
dell'articolo pumbile sia succeduta senza sua saputa e set 
za sua colpa. Ai Governi dei Circoli spetta pronunciare 
Fani autorità giudiziaria sulle contravvenzioni a siffatta or- 
lanza. 





ASSIA ELETTORALE 
Fulda 28 dicembre. 

ll corpo di truppe austriache, stanziato da qualche 
tempo ai confini assiani, si avanzerà domani nella città € 
nei dintorni; la marcia si continuerà fino a Cassel, e il 
passaggio durerà circa oto giorn, trautandosi di tutta la 
divisione del generale Legedasch. Per tal modo, l'inter- 
vento austriaco nello Scheswig-Iolstein acqusta maggior e- 
nergià, poiché non possiam credere che queste truppe sia 
no destuate solamente per l' Assia. Le si considera come 
truppe federali, e vengono al pari dei Bavaresi mantenute per 
conto deilo Stai dell'Assia elelorate. 

(Mess. pel Tir. e Vorart.) 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 30 dicembre. 
sti ultimi giorni, e, se sono bene infor- 
mato, precisanene il 28 di quesso mese, furono condotti 
nell’ adunanza fede ad una formale conchiusione i pre- 
Imninari d'Olmaiz. Tutto che dissero i fogli e, corrispon- 
denti di Berlino ed altri, rispetto ad una protesta od altra 
opposizione dell’ adunanza iederale contro la convenzione 
di Ulmitz, non è che prelta menzogua e invenzione. Ben 
i ciò avvedersi tutti coloro, i quali sieno in gra- 
per un solo momento con occhio impar- 
ia pochi lo possono, e mol 








Soltanto in 

















aver portato un acconsentimento; dappo 
pendenza è 
chiusione, la qua 
fonte, consister 
all’ imperiale Governo austi 
le pendenze dell’ Assi 
ia delle leggi federali e delle risoluzioni già pr 
ambedue le pendenze, dalla Confederazione ; per altr 
i e le prerogative dell a- 

viene dichiarato 
conferenze min ste 
paumazioni di compeienza della 
queste saranno prodotte ad essa 








, stando alle comunicazioni avute da buona 
be in ciò che l'adunanza federale concede 
co il mandato di 
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In pari 


l'adunanza che ove 









dere | 

Dresda, fosse 
suprema Autorità 
adunanza, che darà loro la forza di leggi federali. Pale 






ibe lo stato delle cose, sul quale in Berlino non fu 
i incertezza per parte di chi doveva decidere. Era quiu- 
di naturale che il conte Leiniugen non potesse agire nel 
ale, se non in qualità di commissario {i 

rale, e non altrimenti di commissario 
come accennai, il Gabinetto di Vie vi 
dato di prendere assolutamente sopra di sè, non solamente 
la delinitiva regolazione della pendenza assiana (ritenuto 
che l'esecuzione è affare dell adunanza federale, nè può 
cessare se non per determinazione sua 0 del suo com- 
ma inoltre anche la pendenza  holstei 
ella non esilerà punto ad occuparsi, insieme 
di 




















sto malagurato affare, è che non può mettersi 
dubbio. Le ga hanno di già annunciato essere stati 
nominati a comuuissarii per l' Holstein, per parte dell'Au- 
ia, il conte Alessandro di Mensdorff-Pouilly, e per parte 











er, erano siati destinati anche per 
molto opportunamente, se ne no- 


gen e il generale 
Holstein; ma in seguito, 
minarono due appositi. Siccome però lo varie manifesta= 





pecialmente: il foglio del 5 






nov. al conte Thun, | 
stessa non si sarel 
rettile da commissari, per la sospensione delle ostilità ; così, 
per quanto si dice, è stato convenuto col Governo prus- 
siano che i due commissarii saramio seguiti da una forza 
militare sufficiente ad imporre, occorrendo, pacificazione. 
Come annunciarono le gazzette, è stata a ciò destinata, per 
parte dell’ Austria, ne del tenente maresciallo di 
trovantesi in Baviera, la quale avrà già ricevuto 
l'ordine di marcia. Che il tentativo, fatto dapprima dal Go- 
verno ducale di Brunswick, di porre ostacolo alla marcia 
dun corpo d'esecuzione federale attraverso il suo terri- 
torio, non abbia avuto la sua vera origine in Brunswick, lo 
si ravvisa chiaramente da ciò, che adesso, dopo la con- 
venzione di Olmitz, il Governo ducale non ha fatto il me- 
nomo tentativo per opporsi a codesta marcia, ma anzi vi ha, 
per quanto mi si disse, acconsentito senza. ritardo, sulla 
prima ricerca direttagli dall Austria. (G. U.) 
Altra del 1° gennaio. 

L' ambasciatore imperiale russo, principe di Gorischa- 
kol, accreditato presso la Confederazione germanica, si è 
recaio per breve tempo al suo posto di ambasciatore in 
Stuttgart. (G.U.) 


Non il barone Pechlin, come fu da molti fogli annun- 
ciato, bensi il barone di Biilow è stato prescelto a rap 
presentare la Danimarca (per Holstein) alle conferenze 
di Dresda: egli è partito oggi a quella volta. 


VARIETALO 


I DIRITTI DELLA DONNA. 
Convenzione americana. 

Egli è dovere nostro, come giornalisti, di tener infor- 
maii i lettori di qualsiasi movimento dello spirito dell’ epoca, 
per quanto bizzarro, per quanto futile tale movimento possa 
sembrare. Alla maggior parte dei lettori forse riuscirà cosa 
nuova che da parecchi anni esiste in America una Conven- 
zione, ovvero ‘Associazione per la propagazione e per la 
difesa dei diritti delle donne, nel modo in cui questi diritti 
sono intesi dai membri dell'Associazione. 

Un vapore, testè arrivato d’ America, ci reca circosan- 













ziati ragguagli dell’ annua riunione di Associazione 
singolare, tenuta nella città di Worcester, Stato di Massa- 
ciussè, e noi confessiano d' averli letti con qualche interes- 
se e con istupore non lieve. A. edificazione dei leggitori ri- 
portiamo appresso alcune risoluzioni adottate e alcune sen- 
renze spifferate nella mentovata adunanza, che 
gli oratori-femmine sono persone d' illibato carattere, le 
quali nella società godono di alto concetto e di una posi 
zone, se non elevata, almeno rispettabile, e che i pochi 
uomini che vi presero parle portano un aome non oscuro 
© sono dstinti per zelo e per bontà d'animo, se non com- 
nto per moderazione e per temperanza di pensa- 
mento. 
. La signora Duvis, la quale presedeva in quell’ occa- 
sione, sciorinò un discorso sovrabbondante di parole, ma non 
iscevro di una certa eloquenza rilassata, con cui prese a 
dimostrare l' eguaglianza delle donne agli occhi della natura; 
scagliò inveltive contro il sesso tiranno; ricordò ai suoi 
uditori-femmine che « se volevano esser libere dovevano 
per le prime dar il colpo; » concesse all'uomo il diritto 
ad una certa i « stante la dinastia dei muscoli » 
e disse, che ai giorni nostri devono le donne esser am- 
messe non solo all'eguaglianza dei diritti cogli uomini, ma 
ben anche a gareggiare con questi in tutti i negozii e in 
tutte le professioni. « Essi non sanno che cosa si fanno, tale 
è il perdono che la femminilità crocifissu deve in giustizia 
ed in misericordia concedere ai suoi persecutori. » 

La signora Ross Ernestein recitò un discorso sugoso, 
in cui parlò dei grandi servigii resi dalle donne alla società, 








e si dichiarò convinta che, quando questi fossero piena- 
mente riconosciuti, i diritti delle donne sarebbero in pari 
tempo concessi. 

La sig. Lucrezia Mott, una piccola quacchera di modi 
gentili, protestò « non volere che i suoi diritti le siano 
« concessi in via digrazia, perchè non gli accetterebbe. È 
« in diritto di domandarti. » — Informò poscia |’ Assem- 
blea, essere state prese delle disposizioni per vere 
la loro grunde causa. « Uta Sie a Poca fa iste 
« tuita a Filadelfia per l'educazione di medici-femmine, 
« e molte si sono già presentate come studenti. » 

Un quarto oratore, il quale, ci vergogna a dirlo, era 
un uomo, disse, che le donne madri di famiglia potrebbero 
tuttavia trovare tempo sufficiente per le loro civili occupa- 
e se i mariti, come di dovere, dividessero le cure della 
prole. 

Lucy Stone « non vuole lasciar separare l' adunanza 
senza versare il suo cuore. Il suo vol è che le donne 
siano qualche cosa di più che pure appendici della società, 
€ che, quando muore una donna, sulla sua pietra sepol- 
crale non sia scritto che fu la derelitta di un tale. » Noi 
crediamo che miss Stone sia d'animo di non rimanersi 
derelitta, 

Madamigella Hunt c la signora Mercy annunziarono 
entrambe all adunanza di avere da qualche tempo praticato 
la medicina. 

Miss Brown di Oberlin « fu introdotta nella Conven- 
zione ed annunziata come una giovin donna, la quale studiò 
teologia nell’ istituto di Oberlin, 6 si era proposto di fare 
la missionaria e dedicare a quest’ opera i suoi giorni. Benchè 
di fede ortodossa, non la vollero ordinare. » 

Quindi furono prese le seguenti risoluzioni: « Che la 
troppo limitata sfera di azione, assegnata alle donne in ragione 
di un erronéo concetto della loro natura, capacità e forza, e 
della violazione dei loro giusti diritti di parità coll’ uomo, 
torna eminentemente a danno del loro sviluppo fisico, in- 
tellettuale e morale. » 

« Che le donne hanno incontrastabile diritto di suf- 
fragio e di cleggibilità a qualunque carica ; che è viltà delle 
donne non domandare questo diritto, enorme usurpazione 
degli uomini il diniegarlo. 

« Essere impossibile che le donne possano far buon 
uso dell'istruzione che già posseggono, e che la loro car- 
riera possa equiparare le loro facoltà, fintanto che restano 
escluse dalle varie cariche civili, che potrebbero stimolare 
la loro ambizione e la loro natura. È 

« Che essendo gli uomini, non meno che le donne, sot- 
tomessi alla gran legge fondamentale della verità, secondo 
la quale gli esseri morali ed intelligenti debbono obbedire 
a Dio anzichè all'uomo — perciò egli è imperioso dovere 
di ogni donna di obbedire ai dettati della sua coscienza illu- 
minata in tutte le materie di religione e di carità, senza 
chiedere il consenso del padre o del marito. » 
sogliamo di buon grado concedere alle belle e focose 





Noi vi 
deliberanti che le donne hanno dei diritti, che vorrebbero 
essere riconosciuti e dei torti che andrebbero riparati. Que- 
sti derivano dalla legge sulla proprietà, dalla legge sul di- 
vorzio, dalla legge sulla custodia della prole, le uali leggi 
ingiustamente pesano sul sesso più debole e devono essere 
emendate. Neppure vogliamo negare l' uguaglianza astratta 
delle donne od il loro diritto all’ eguaglianza davanti alla leg- 
ge. Ma al di là di questi limiti noi non possiamo stare colle 
cittadine americane. Parità non implica somiglianza. Le 
donne ponno avere diritti eguali cogli uomini e non per- 
tanto essere inetle alle stesse opere ed incapaci di disim- 
pegnare le stesse cariche. E dicendo che le donne sono 
essenzialmente distinte dagli uomini in carattere, in tempe- 
ramento, in capacità, noi non intendiamo di concludere alla 
superiorità del nostro sesso, perchè ogni sesso ha una spe- 
ciale missione, ha le sue speciali disposizioni 0 inettitudini, 
e la natura ha ciò inculcato e lo ricorda in un linguaggio, 
cui ii te nè l'uno nè l’altro sesso può rimaner 
sordo. La natura diede alla donna dolcezza di animo, im- 
pulsione, tenerezza ; la dotò anche di forza in ciò che con- 
cerne le affezioni domestiche o i doverì di famiglia, e so- 
prattutto la rese atta all educazione dei fanciulli. L' uomo 
invece fu creato forte, energico, ambizioso, flemmatico com- 
parativamente, e più capace che la donna di comandare 
alle sue emozioni © di reprimerle. Messo coi fanciulli, egli 
si troverebbe dispostato, come una donna alla testa di un' 
armata. Con questo, noi non vogliamo dire che una mis- 
sione sia più nobile dell’ altra; solo affermiamo che si ri- 
chieggono inclinazioni affatto disparate, e la natura vi fu 
provvida. È 

Le donne americane, nel rivendicare al loro sesso la 
eleggibilità a tutte le professioni ed uffizii, alla medicina 
alla legge, alla teologia e persino alle cariche governative,, 

nno esse ben pensato alle incongruità che ne derive- 
rebbero qualora percorressero come gli uomini queste car- 
riere? Noi abbiamo sentito parlare di una donna d'inge- 
gno svegliato e di chiaro nome, la quale si ristette dal 
domandare al presidente il posto di ambasciatore a Roma 
solo perchè aveva coscienza, « che la sna età non era an- 
cora abbasianza matura per un tale ufficio. » 

Figuratevela poi nelle Corti di giustizia o alla presi- 
denza, e che le cause dovessero essere interrotte od ag- 
giornate per dar tempo all’ avvocatessa di allattare un fan- 
ciullo o di metterne al mondo un altro. Figuratevela se- 
gretario di, Stato in relazione, gol, migiiri dele Pabente 








straniere; oppure figuratevi la teologa ortodossa, che ab 
biam veduto nell’ Assemblea, quando fosse ordinata da un 
Vescovo più liberale degli altri, venire in gonnella sul pul- 
pito a predicare sul testo della prima lettera ai Corinti: « Le 
donne debbono restar silenziose in chiesa. » 

Le donne hanno la loro sfera, hanno una missione 
nobile e sacra, nella quale non hanno a temere rivali; nè 
per lasciare un posto sì eminente e cacciare gli uomini 
dal loro non potranno mei: mutare la loro condizione o 
nobilitare di più ta loro natista. Esse sono madri, vedove, 
glie, sono le inspiratrici dei fanciulli, sono il conforto dei marifi 
nelle avversità, sono le samaritane per li feriti e gl’ infermi. 
Vorrebbero le donne ripudiare questi titoli per esercitare 
malamente l'arte medica, la legale e la teologia ? Quelle 
che lasciassero questa sfera per lanciarsi nelle nubi, mo- 
strerebbero di non sapere in che consista la loro vera forza 
e superiorità. ( Risory.) 


SECONDA EDIZIONE 
della Gazzetta d' icri. 


Genova 2 gennaio. 

Dolorosissimi fatti avvennero ieri al dopo pranzo che 
turbarono gravemente l'ordine in una delle contrade ( via 
de' Servi ) più popolate di questa città. S' ignora sin ades- 
so la causa vera del litigio e chi l' abbia promossa, ma è 
pur troppo vero che una collisione piuttosio seria si ac- 
cese in una folla di cittadini e di bersaglieri. Da una par- 
te si cominciarono a scagliare sassi, dall'altra a dar di 
piglio alle daghe. V'ebbero quinci e quindi dei malconci 
e dei feriti. La cosa avrebbe avuto conseguenze più fune- 
ste ancora, se non fossero accorsi solleciti sul luogo del 
disordine gli ufficiali della sicurezza pubblica, dei RR. ca- 
rabinieri, dell' arma de' bersaglieri, e pattuglie di guai 
nazionale, che tutti, colla loro presenza e colle loro accon- 
ce disposizioni, posero fine al conflitto. La calma vene 
poco stante ristabilita, ed ora dalle compèteati Autorità si 
sianno compiendo gli atti perchè la giustizia possa format 
mente procedere a repressione di avvenimei uti, che. lascia- 
no una penosa sensazione negli animi (G.di G) 














( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 2 gennaio. 

La presidenza dell'Assemblea non si è altrimenti adu- 
nata, com' erasi detto, per deliberare intorno alla rinunzia 
presentata dal sig. Yon. Le cose sono nel medesimo sta- 
to, almeno quanto al presente. 

Si diceva questa mattina all Assemblea che fosse pros- 
sima una peripezia ministeriale. Il Gabinetto verrebbe mu 
tato, ed alcuni de' suoi membri soltanto, fra' quali il ge- 
nerale di Lahitte, rimarrebbero al potere. 

Si sa che il Presidente della Repubblica ci ha libera- 
ti dalle arringhe uffiziali del capo d'anno, c ch' ci si con- 
tenta di rivolgere alquante parole a' corpi costituiti, che 
vanno a visitarlo. ll Corpo diplomatico ed il clero furono 
ricevuti il 34 dicembre all'Eliseo, ed i ricevimenti conti 
muarono in tutta la mattina del gennaio. 

Si parla ne' crocchi diplomatici d' una Nota pochissimo 
benevola, che il Gabinetto di Londra avrebbe ricevuto dal 
Governo russo a ito degli affari di Germania. Tal 
Nota era destinata a rispondere ad una protesta, chie lord 
Palmerston aveva indirizzata a Pietroburgo, riguardo all 
intenzione, che si supponeva nella Russia, d' intervenire ar- 
mata mano negli affari germanici, e d'assumere le parti 
dell Austria contro la Prussia. Lord Palmerston maudò un 
agente diplomatico a Dresda per randergli conto delle con- 
ferenze, che si lo adesso in quella città. 

Borsa. — Ci per 9, da 94.90 a 95.15. Tre 
per %/, da 56.90 a 57.05. Azioni del Banco, 2250. 
Consolidato inglese del 34 dicembre, 96 ?/, '/.. 

Cassel 28 dicembre. 

Da parcechi indizii, segnatamente da' giornali berline- 
si e dalla Gazzetta di Cassel si può inferire con certez- 
za che il Principe elettore c il Ministero sono ritornati 
nella capitale in seguito ad un cenno loro pervenuto da 
Dresda. Si dice che il contegno del popolo del di d'ieri abbia 
fatto sull'Elettore una profonda impressione. (Corr. Ital) 

Fulda 27 dicembre. 
Stamane questa guarnigione ha lasciato la città per 
ritornare in Baviera; però le truppe non hanno presa la 
strada di Wirzburgo, ma quella di Francoforte, poichè la 
prima è ingombrata fin sopra Hammelburg. Pernotteranno 
oggi a Neulof e Schlochtern. AI incontro, è entrato di 
nuovo nella città un grosso corpo di truppe da Hiinfeld, 
delle quali però una gran parte procederà domani più oltre. 

(G.diV) 

Kiel 29 dicembre. 

Oggi arrivò qui da Dresda il colonnello austriaco ba- 
rone di Gablenz, qual portatore di dispacci per la Luo- 
gotenenza, i quali vuolsi siano stati stesi in Dresda dai 
ministri presidenti austriaco e prussiano. Se male non ci ap- 
poniamo, i medesimi si riferiscono alle conferenze, i 
te dopo il trattato di pace del 2 luglio, quindi al ritiro 
dell'armata dallo Schleswig , alla riduzione della medesi- 
ma sino ad un terzo della sua forza attuale, cd al rico- 
noscimento dell’ autorità monarchica nell' Holstein. Il colon- 
nello chiederà, dicesi, alla Luogotenenza una risposta ut- 
tima e determinata, se voglia o no accettare le dette pro- 
posizioni; în caso di rifiuto, avrà luogo l'esecuzione da par- 
te di truppe federali. 

(Notizie da Berlino dicono che sono partiti per Hot 
stein anche i commissari di Mensdorfî e di Timen, Lasi 
li, al loro comparire nel Ducato, emaneranno un proclama 
in cui esporranno punto per punto le loro domande, © ciò 
che succederà nel caso che la Luogotenenza si rifiuti di 
sottomettersi agli ordini della Confederazione. (Corr. Ital} 























Pispaeci telegrafici. 
Berlino 4 gennaio. 
Nella sessione d'oggi della seconda Camera furono 
eletti i presidenti. Schwerin c Simson furono rieletti a 
grande maggioranza. 
Parigi 3 gennaio. 


Nella sessione d' oggi della legislativa, Chargaruier 
smentisce un ordine del giorno pubblicato dalla Patrie - 
Cinque p. °/, 94-85. Tre p. %/, 56.70. 


Viglietti del Tesoro non fruttanti . A.L.70. — 

» fruttanti da 4.°aprile 4849 » 73. 2/* 
da 4°aprile 1850 » 71.!/, 
» 0» dal “otlobref850 » 69.'/ 
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ELENCO NOMINATIVO 


del giorno 14 dicembre 
41850 N. 4728, Sez. L 
I 3 gennaio 1854. 
ne 
Biondetti-Crovato Gaspare, capo mastro ed imprenditore 
Parroco in S, Zaceari, De Martini DD. Andrea e.) 
Lazzaroni Lodovico, I. R. consigli. del Tribunale civile 
i Antonio q. Giuseppe . P 
Occioni Giovanni Francesco, uffiziale 
rezione delle Poste in Venezia 
Manzoni nob. Anna nata contessa Miari BRE | 
Settini Antonio, segretario presso la Direzione della Casa 
dl'lenponeii 
de Thian Carlo, I R. alfiere di vascello o. . 1 
Schiavoni Natale professore, consigl. nell'I. R. Accade- 
mia di Belle Arti . Sai 5 5 ST) 
Barbaro nob.Giovanni, R. deputato provinciale e direttore 
onorario della Casa di Ricovero ed aggregatevi pie 
Fondazioni in Venezia. 1 > 3 È 
Valier D. Sebastiano, vicario in S. Mosè . — 
Parroco in S. M. del Giglio, Gritti nob. D. Stefano 
Ghega sign. D. Giov. Batt., cancelliere patriarcale 
Dall Aste D. et 3 


ATTI UFFIZIALI 


AVVISO D'ASTA (1. pubb. ) 

Di conformità all’ ordine dell'I. R. Comando generale 
Lombardo-Veneto si passerà per parte di questa I. R. Di- 
rezione d' artiglieria, il giorno 24 gennaio mese ed anno 
venturo 1851, nonchè occorrendo i giorni consecutivi, a 
deliberare l’ appalto della somministrazione dei materiali ed 
altri oggetti qui sotto denominati, bisognevoli per l' arti 
glieria di campo a Verona per l' anno militare 1854, cioé 
decorribile dal primo del p. p. mese di novembre 1850 
a tutto il mese di ottobre 1851. 

S' invitano, in conseguenza, tutti quelli che bramano di 
assumersi una tale somministrazione, od in parte o in tutto, 
acomparire il detto giorno 24 gennaio 1851, ed occorren- 
do i Let consecutivi alle ore dieci antimeridiane nel lo- 
cale dell'Arsenale d' artiglieria situato in Verona in Ca- 
stel Vecchio, presentando le loro regolari offerte, o per as- 
sistere alla licitazione. 

Le condizioni di detta asta sono le seguenti : 

I Gli aspiranti dovranno far constare legalmente la 
loro capacità di poter assumere la fornitura, mediante re- 
golare certificato della Camera di commercio, o della pa- 
tente del loro esercizio, oppure mediante certificato di pos- 
sidenza. 

IL La cauzione per |’ esatto adempimento del contrat- 
10 è fissata come segue: 





2 
RENE, 
presso l'I R. Di 





tito 








getti, per 
lami, 250; pel €. Cordami, 200; 
daio, 60; per VE. i di cestaio, 40; per l'F. Lavori 
di setolaio, 25; pel G. Ferramenta, 150; per l'H. Le 
gname forte da opera, 300; per |’ 7. dolce, 300; 
XK. Diversi requisiti ed utensili, 6O; per l'L. Oggetti 
di cartolaio, 100. 
IMI. Questa cauzione si dovrà re in danaro so- 
nante, od in Obbligazioni dello Stato valutabili a norma del 
in corso a quell’ © con ipoteca fondiaria, il 
tutto riconoscibile dall' I. 
IV. È libero a chiunque l' insinuare all I. R. Dire- 


. Fisco. 





LC 20 


ristringessero a 
prezzi. delibe- 


dichiara 
di completare i mancante della cauzione al vadio, ed al 


E 


i generi rilevanti nel termine di 6. 


Li; 


Le consegne, inoltre devono eseguirsi, secondo le oc- 

correnze, al deposito del Comando d' artiglieria in Verona, 
senza pretesa alcuna al bonifico per trasporti, dazi o qual 
siasi altro peso o favore. 
. Si dichiara inoltre che se il Comando d'artiglieria ab- 
bisognasse una minore o maggiore quantità delle occor- 
renze qui sotto indicate, il deliberatario è obbligato a som- 
ministrarla, senza poter un altro bonifico di qua- 
lunque specie, che che risulta dai generi forniti se- 
condo i prezzi fissati e stabiliti. 

VI. I generi dovranno essere consegnati di buona e 
erfetta qualità, tuttì corrispondenti ai campioni ostensi- 
bili presso l' Intendenza d' artiglieria residente nel Castel 
Vecchio, dove pure si ponno prendere le informazioni più 
distintamente specificate delle qualità e dimensioni dei ge- 
Sela fornirsi, come delle particolarità delle condizioni 

asta. 

VII. La somministrazione dei generi sarà pagata esat- 
tamente di mese in mese dal Comando d' artiglieria nelle 
mani del deliberatario fornitore o di un legittimo suo rap- 
presentante, verso regolare quitanza in bollo; tanto que- 
Ms esso l'hai del ele sratao Lai ego Ni 
caso che l' Amministrazione camerale facesse i pagamenti 
in Viglietti del Tesoro sarà tenuto il contraente di uni- 
formarvisi, osservando le prescrizioni della Notificazione di 
S. E. I R. Commissario aulico conte Montecuccoli del 
4 agosto 1849, intendendosi coll’ Autorità politica per l' 
abbuono, riportando a quest Ufficio il risultato della De- 
legazione provinciale. 

VIN. Ognuno che vuol essere ammesso all asta deve 
depositare la cauzione per |’ esatto adempimento e 
conseguenze tutte del contratto fissato nel paragrafo se- 
condo. Questa cauzione non sarà restituita al deliberatario 
il termine della fornitura, ad ogni altro aspiran- 
te però si riconsegnerà immediatamente. 

IX. Il contratto sarà obbligatorio impreteribilmente dal 
I da lui segnato protocollo d'asta, e per parte 
dell LR. Direzione d artglri, dal giorno della Supe= 


l° incanto separatamente sopra ogni qui sotto esposto. 
Il bisogno approssimativo per Verona. 
A. Materiali di 


gialla e bianca, 140 ; litargirio d'argento, 4; colla caravella, 


iN | raggi da ruota in 
sure, 3 





E. Oggetti di cestaio. 
Pezzi graticci di vimini per vetture, 100; ceste per 
poriar carbone, 2; pezzi panzali, 600. 


» 3 i, 10; detti 
Pezzi spazzole fornite di setole, 3; scopatoi, 10; 
forniti di setola da cannoni, 56; pennelli da pittore e da 
imbiancare, 18. 


Masi 10/0 teli di resta 200, & vario dimensioni; 
si travi fi e squadrati; mazzi a cavi di ruota, 10; 
ca te sordiento, 5200 ; zochi di diverse ni- 
; stanghe di betula e faggio, 30; pezzi legnami 
vetture e per l' avantreno, 


acqua, 200; detti pei 
per detti, 500; spatole da avena, 


L. Cartolaio. 

Carta da far cartatucce ; detta bianca, bruna, rossa, 
cerulea e gialla per impaccare le cartatuece; ed altri og- 
getti di cancelleria. 

Verona il 26 dicembre 41850. 

LI. R. ore ed ispettore d' artiglieria 
gear maggiore ti 


‘eneto, 
VALENTINO Nobile DE SIEBENEICHER. 


Francesco Tanzmann, Giovanni Linhart, 
3 Primo Intendente. 
00 =_& 
N. 32429. AVVISO. (1.* pubbl.) 


Essendo vacante presso l'I. R. Accademia di Belle 
Arti in Venezia il posto di Aggiunto alla Scuola di ele- 
menti di figura, cui va annesso l'annuo stipenilio di A. L. 
mille ottocento, se ne apre il concorso fino a tutto il gior- 
no 14 febbraio 1851. 

I concorrenti presenteranno le loro petizioni alla Pre- 
sidenza dell’ Accademia suddetta, giustificando la loro età, 
Ja patria, la condizione. Ed in pari tempo dovranno offrire : 

@) saggi a matita in contorno ed ombrati, di teste, 
torsi ed estremità tratte dal naturale e dal gesso ; 

5) saggi a matita in contorno ed ombrati, tolti da al- 
cune razioni anatomiche, dal vero e dalla plastica ; 

IB. Per aver prova indubbia che i detti saggi sieno 
stati eseguiti dalla mano stessa dei concorrenti e dagli e- 
semplari sopra indicati, ogni saggio dovrà portare l'atte- 
stazione di due noti artisti del paese, ove il concorrente 
dimora, o dell'Accademia locale, che accertino avere egli 
condotti i detti lavori dal vero o dalla plastica; 

6) si avranno di preferenza in particolare considera- 
zione quelli fra i concorrenti che dessero prove incontra» 
stabili di ben conoscere la pittura ad olio ed il freseo, e 
quindi dichiarassero di prestarsi a supplire il professore di 
pittura in caso di malattia, o di venirgli in aiute se per 
avventura crescesse di soverchio il numero degli allievi in 
detta Scuola. 

Venezia 28 dicembre 1850. 

Dall I. R. Luogotenenza delle Provincie Venete, 





































degli stessi numeri di mappa, e formano [L'ORO 
campi 2. 3.457. Nt 
prezzo peritale per il primo lotto è quello di ,,. È 
007,53; per il secondo di austr. L. 2450, be. 
i te. * Bed 















; ih apposita stan della Stazione di Vicenza ipagi 
tensibii le condizioni d' appalto,"il tipo vitale. de pr 
















i all’incanto, e i contratti d' acquisto, stipulati dal 
Pelicrazione della Strada ferrata ci paia oh 

La delibera si farà sotto la riserva dell'approvage 
dell'I R. Direzione superiore delle. pubbliche Costi 
strade ferrate e telegrafi negli Stati della Corona jp 

e dopo l' intimazione dell' 

Otto giorni intimazione dell’ approvazi 
eRace recarsi a Verona presso anti 
rezione superiore la formale stipulazione del Cotta 
altrimenti perderà il fatto deposito, e l' Amministra, 
della Strada ferrata potrà passare a un nuovo incany 

Dall'I. R. Direzione superiore delle pubbliche cn 
zioni, strade ferrate e telegrafi negli Stati della Cor, 
lombardo-veneti, Verona 28 dicembre 1850. i 















tutti quelli, che credessero d'avere diritto attivo 0 
sivo al beneficio suddetto, ad insinuare regolarmente le |, 
prelese a questa Regia Delegazione entro il termine à 









































combre 1850. 
LI R. Dirigente, LUIGI dott. PESCAROLO. 
i, Segretario. 





—us e 
N. 31688-6846. AVVISO D'ASTA @ pl) 

Non avendo avuto luogo |’ esperimento d' asta conti. 
pato dall'avviso pubblicato da questa R. Intendenza i gix- 
no 31 ottobre dec. N. 25490-5546, onde deliberare ; 
minor pretendente il lavoro di ricostruzione del Passo o 
sì denominato della Cavanella d' Adige. 

Si rende i noto: 

Che nel giorno 20 gennaio p. v., dalle ore 12 m- * 
ridiane alle 3 pomeridi sarà tenuto esso esperimem È 
d'asta allo scopo di deliberare se così piacerà il sopra» 
tato lavoro, ferme le avvertenze e le condizioni, di cui 
avviso 27 spe pp. N. 21144-4684. 

Dali L R. Intendenza provinciale delle finanze, Ven: Mj Provin 
zia, 28 dicembre 1850. isposi 

L’ I. R. Intewlente, C. MaLonam. 
Il R. Seg., M. Cahi. 


AVVISI. 

BUCINAMENTO D' ORECCHI, SORDITA'. 
. Leggesi ne'giornali di Parigi: « Un rappor &*É 
sig. Bor, membro del Consiglio d’igiene della città d 4-(È 
miens, attesta che un gran numero di persone furono ci 
guarite da tali incomodi con l'olio acustico del dottor 
MENE ( Maurizio ), in via Jacob, 6, a Parigi. Quest di 
ha già prodotto effetti meravigliosi in Germania ( dovep- 
rò è falsificato ). Per non essere tratto in inganno, riv 
gersi unicamente al sig. Moltini, a 




















i “ Firenze. Prezzo & 
zione d' artiglieria delle offerte in iscritto anche prima del | di lino, 250 ; pegola nera e bruna, 10; legno Brasile, 5; MARTELLI, Segretario. fiaschetto d'olio acustico, 6 fianchi, n 
giorno indicato per l’ asta, e durante l asta medesima ; do- | negro fumo, 40; sapone, 10 ; grasso d'unghie, 20; libbre eee 
po la fatta delibera, però, non saranno più accettate offer- | 5000 e 50 emeri soncia di porco da carri; pezzi 60 |N. 14250. ——’1AVVISO (4. pubb.) IL CLERO CATTOLICO. 
te o migliorie di sorte alcuna. Le condizioni alle quali so- | penne lapis grosso; braccia 560 tela da cartatucce e da riuscita senz’ esito l'asta, tenuta il 4 cor- , religi 2 di Padova 
no soggette le offerte in iscritto sono le seguenti: 4. Ca- | sacchi; 500 terliccio ; libbre 50 refe e diversi altri generi. | rente dicembre in seguito all' Avviso 14 novembre 1850 o srantrnai ligioso settimanale 
dauna offerta in iscritto dev' essere munita dell’ avallo pre- B. Pellami. N. 14250, per la vendita d'alcuni ritagli di terreno di| continua ad uscire nel 1854 al prezzo di A. L. 15 |? 
seritto, e deve giungere avanti il terminar dell’ asta ver- Pezzi pellami di bue, 490; di vacchetta grigie e nere; | agione dell'IL R. Strada ferrata Ferdinandea Lombardo- Padova e 47 fuori, divisibili in rate semestrali o tri 
bale; 8. Cadauna offerta dev' essere suggellata e l' aper> | pezzi unghie di bue ed altri oggetti riguardo al pellamaro. Veneta, posti al ponente della Stazione di Vicenza, e de- | strali anticipate. — Lettere e gruppi dovranno essere # 
tura non succederà che dopo ‘esaurita la licitazione ver- E rivanti dallo scorporo dei fondi Savardo, Baldisserotto e | francati coll' indirizzo : Alla Redazione del Clero Culto 
ale ; €. Non fa bisogno che |’ aspirante, l offerta del quale ._ & Cordami. Testa, si roca a comune notizia che sarà tenuto il giorno | lico, Padova. 
fosse per essere la migliore, sia presente alla licitazione | Libre di Vienna GO spago di diversa grossezza; 20 |18 gennaio 1851 un nuovo esperimento nella stanza d' - È 
verbale, dappoiché essendo presente, deve la sua offerta con forzino ; kiafter 300 cordoncino per le seghe ; lib- | Ufficio della stessa Stazione. ; Andrea e fratelli Nordio, proprietarii della Pineta 1 
Nui e gli altri aspiranti continuare, in licitazione verbale. |bre di Vienna 1000 stoppa ordinaria; 3 concatramata; | —La vendita si fa in due lotti; il primo comprende i | Comune di Chioggia, Provincia di Venezia, avvisano che + 
offerte suggellate saranno aperte non prima |220 cavi grossi da tiraglio e da bastimento e varie gros: | terreni fra l'argine della strada ferrata e il fiume Retro, | cetteranno commissioni di pianticelle di pino pinocchio ( bra 
che dopo chiusa l'asta verbale, c percì8 devono le offerte |se222; 1000 cordami in sortimento. ne, forma parte dei numeri di mappa stabili 30, 53, 34-| nus pinea) ginepro (juniperus comunis) ed elici (quere Brdi 
indicare sull’ indirizzo gli articoli pei quali s' intende di of- D. Lavori da bandaio. 39, e consta di circa campi vicentini 11 3. 020. ilex) da chi volesse farne acquisto, i quali dovranno è ti, no 
frire. Se per caso i prezzi delle offerte fossero eguali dei Cilindri vuoti per le cartatucce, 250; pezzi di latta da Il secondo lotto comprende i ritagli provenienti dai | rigere le loro ricerche al domicilio degli stessi, in Cho; 
prezzi ricavati nell'asta verbale, si darà la preferenza al | obicce, 54 ; spianzatoi, ed altri minori oggetti, 2. fondi anzidetti posti al nord della Strada ferrata, sono parte | gia, S. Andrea, N. 668. 
LITE TSI ET r—————______ mc <<< trmr@m—#—1____yù_—1_—_— m@ 
Obbligazioni dello Stato al4— 14 '/, | Marsiglia, per 300 franchi —Fior. 152 — a2 mesi. 
GAZZETTINO MERCANTILE. dette = detto 4850reluibii 4 — 81 ‘/, | Parigi, per 300 franchi » 452 — 22 mesi, La 
Tm peli 32e o 7] een perte terne © PoriBA7 Sig.ra CLINT 
. n oi e ti » si . vit da —_[T,,3 
VENEZIA 7 gemaio. Ci scrivono d'Ancona, che la | pe rune 4850 verso restii”. TT pesi perni ; e Barometro, pollici ..(28 0 2/28 4 028 1!0 
Carta monetata di, quello Stato ha molta ricerca, © Ires | Rendite del Monte lombardo-teneto . . . . . . == pan atoriga Termometro, gradi | -4 51 5 2] 4° 
appena col 2 ‘/,‘/o di in confronto alla effettiva | prio allo Stato del 1834 per 500 £. ... — — Viglietti del Tesoro Igrometro, gradi . .| 96 DI) si 
valuta, parare pela 09 50 car: inn detto detto 4839 » 250» ... 286% Corso medio del giorno 7 gennaio 1851. reg direz. RR E N 0 ri 
abbiam di notevole. L'oro si mantenne sostenuto , sioni ;t ci È tato dell’ atmosfera . li Nuvolo 
rca de di passati. 1 da 6 reggono con 2'/, Ciani dn SI. f _ _ | Vigfiet del Tesoro non frutani .A.L.70 — )tt:3, ci luvolo | Nuvolo | Nu 
ed i Vigleti del Tesoro con inte | go detto al?» ——[ 3 arr 1890 1 700/? i| Pantitunari:— Pluviometro, linee: — 
it n À 0 da 71/2 74'/2; dette della Cam. ungar. del vecchio ; » da 1 ’oltobref850 » 69% i Età della luna: giorni 6. 


” 1° 

Sete. — MILANO 4 gennaio. Confermiamo le notizie, 
già dale or fanno due giorni. È sensibile qualche ulteriore 
aumento nelle trame fino a den. 2*/,,. Sono in bella pro- 
spettiva anche gli organzini dei titolì fini. — Nelle greg- 
gie, i prezzi essendo stati spinti con troppa forza, nessun 
cambiamento ebbe luogo, sebbene gli affari procedano bene 
per ispedizioni dirette al mercato di Londra, ed anche per 
appagare alcune domande ricevute dal Piemonte, le Case to- 
rinesi avendo comperato su questa piazza alcune partite di 
sete nei titoli fino a °‘/,, den. Dall'altro lato, Lione non 
cessa dal chiederci roba lavorata, e specialmente trame : 
quelle poi, che vennero comperate ai prezzi nostri di sei 
settimane sono, danno buoni ricavi. Varie partite vennero pure 
spedite per interesse delle piazze renane ed anche di Vien- 
na. Se continuano le fabbriche di tutti i centri manifatta- 
rieri a lavorare come pre esei e non 
si lasciano abbagliare da sogni troppo dorati 
serica attuale finirà bene. VE della By 

—r ecco 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 


Corso delle Carte pubbliche in Picnna del 1 gennaio 1851. 


ioni 15 —% 
igiene Sig) 


IL 


dette detto al1/, 0» 

dette degli Stati d' Austri 7 
Moravia Slesia, ec. al2‘/,°/,» ... — — 

dette — detto TO en 





niola della C. aut. ec. al5— 0%» ... 
Azioni della Banca 
dette della Strada ferr. Ferd. del Nord di (.1000 1142 '/, 
dette detta da Vienna a Gloggnitz » 500 — 


dette detta daBudw-Lin:-Gmun. » 250 — — 
dette detta da Oedenb-Wr.Neustadi» 200 113 '/, 
a vapore sul Danubio » 500 — — 
dette del Lloyd austriaco in Trieste .. » 500 — — 
—- 
Corso dei cambi. 


Freneciorte sul M,p. 20 vl dell' 
Un. della G. mer. sul p.di £24'/, » 130 — a 3 mesi D. 
x 448 — a 2 mesi D. 
a 2 mesi 








——_—_——_———_—_—________& 
ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 7 gennaio 1851. 
Arrivati. Da Padova : I signori : Farroni Serafino, 





ita. — Movimento del 6 


io 1851. 
rati: 624. — Partiti: en 


520. 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 

I 6 gennaio 1851. 


Ore. . Levar del tole.| Ore 1 merd. | Org ina 


Barometro, pollici ..[28 0. 5/28 0 5/28 0 2 


Termometro, gradi . 45 45 50 
gradi...| 91 93 95 

Anemometro direz. .IN N. E.[N. N. E.IN. N. E. 

Stato dell'atmosfera .| Nurolo Navolo | Nuvolo 






















ESPOSIZIONE DEL 88." SACRAMI 
7, 8,9 e 10 S. EUSTACHIO. 








SPETTACOLI D'OGGI. 
GRAN TEATRO LA FENICE. Riposo. 
TEATRO APOLLO. Riposo. 


TEATRO GALLO S. BENEDETTO. Drammi? 
npagnià Liparini. Sapete voi chi comanda? ossia !! 
vorito, con farsa Il tramonto del sole. Ore 8 12. 

._ TEATRO MALIBRAN. Ballo acrobatico. Con pan” 
mima I serpente magico, e l'altra Le voragini info 
Ore 8172. 

SALA TEATRALE A S. Marionette, direll 
da Antonio Riccardini. pig eagle dle 
mezia. Con ballo. Alle ore 6 4/2. 


Prof, BENINI, Compilare 


nn 










DIN. .iome. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 
OMO a tati ff, Fuori ire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
200. per "foglio vale centesimi 40. 





Ipo associazioni 


le! anteri 
che nor 


GIOVEDÌ 9 GENNAIO. 


ricevono al'Uffizo in S. M. Formosa, calle Pinel, N. 6258, e di fuori 


al semestre 10:50 al trimestre. 











Nel Foglio 


( Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. } 


ANNO 1851. - N. 6. 


Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre 
pubblicazioni costano come due. 

Le linee si contano per decine ; i pagamentisi fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


S GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 









rapitori 
Mr Banco. — Germania ; 
ria e la Prussia. Commiss, federale. Proposte della Ba- 
mu Camere badesi, Il ministro assiano Dalwigk. 
smarîî folerali a Kiel e dello Schleswig-Holatein 
Drenha. — America; Notizie di Buenos Ayres e del 
ni, Varietà. Seconda edizione. Gazzettino mercantile. 
ti ufiziali. 



















del Paso ef {M@pERO D'AUSTRIA 

. ———— — ——-—. 

c ore 42 me PARTE NON UFFIZIALE 

TA fra Venezia 9 gennaio. 

zioni, di cui l @ La nomina del conte Strassoklo a Luogotenente det- 


Lombardia e del cav. Toggenburg ad ugual posto nel- 





ini | di adattare, per 






















Provincie venete, sembra essere un presagio F ulterio- 
disposizioni per la definitiva organizzazione di queste 
importanti Provincie dell'Impero. Per: quanto udiamo, 
ccederà tra brevissimo tempo la pubblicazione dello Sta- 
n comunale italiano. (Gazz. dell Impero.) 


—. 
La Corrispondenza austriaca litogrufuta ha, in data 
Vienna 6 gennaio, il seguente articolo sulla nuova ta- 
fifa: doganale : 
« Abbiam voluto attendere l'impressione che la nuova 
barifa doganale fatto avesse nel pubblico, e siam lieti di 

r annunciare, ch' ella fu in ogni maniera sodisfacente, 
hè gli stessi fogli dell' opposizione non le niegano i loro 
pplausi e Ja loro spontanca adesione. I grande © vera- 
pente profittevole principio su cui la tariffa si basa, è | 
ione del sistema proibiivo. Su tale proposito , © la 
cienza e la pratica han dato già da lungo tempo il loro 
pappellabile giudizio. Ognuno sa che di regola Ja proibi- 
ve produce un efletto opposto a quello pel quale fu 

. Lungi dal promuovere F'industrio, ella la illan= 
idisce ed offre agli esercenti un monopolio che viene 
settato a tutto danno dei consumatori. In quella vece, la 
era forza. motrice del commercio e dell’ industria è la con- 

n quando non si voglia creare uno Stato er- 
ueliamente chiuso, dobbiamo allestirci ad intervenire sul 
ande merca del mondo, nel quale non valgono spe- 
ali favori, e solamente con la diligenza, con l' attività, 
i isforzi non interrotti ottener puossi la preminenza. 

« Ha insegnato l'esperienza, in tutti quegli Stati che un 
po mantenevano il sistema proibitivo o che presto 0 
rdi l'hanno abbandonato, che rami Comalle stan 

non i ro, che anzi si rafforzaro- 
po € prilestiasps Selo. rorprendente Eguali risulta- 
possiamo noi pure, anzi dobbiamo attenderceli. D' 
Mcironde, il sistema proibitivo non era nemmen atto a s0- 

lenere quei rami d' industria che già non prosperavano ; 
a fabbricazione degli orologi p. e. era cinque anni or sono 
usi favorita che avrebbe dovuto assolutamente fiorire, ove 
ello Stato si avesse voluto eoltivarla. È ben vero che 
bussisteva la concorrenza del contrabbando dalla Svizzera; 
[ma in siffatte cose la circostanza essenziale e decisiva è 
ll desiderio del lavoro e l' esercitata attitudine al medesimo. 

LA possiede le cogi e le qualità necessarie ad un 
ilalo Stabilimento industriale è sicuro vi avere un mercato 
selusivo almeno nelle più prossime vicinanze, quando la 
a produzione non sia più a caro prezzo di quella dell'estero. 
«Nella nuova tariffa doganale ved'amo il sistema dei 
dazi di favore ‘subentrare assolutamente al proibitivo ; e 


finanze, Vene 


NI. 
M. Cahvi. 
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Crt tamvgloli vespe sdlrslica deciso pieni 
Fando però vicina l'epoca’ in cui sia possibi di restrine 
= re e’ parto di asandonare anche i dari di fiore, 
mento [Pr ssscurare al traffico quella regolarità, quell'anività e 
[el libero movimento che occorrono in ispeeial modo alla 
; Sua prosperità ! 
+ L'Austria è entrata in uno stadio di sviluppo, nel quale 
di ny n 
muinente regolazione delle condizioni dell'Ungheria e 
. Drammatéà Ml ispecil modo l'effettuazione del grande sistema di co- 
1? ossia Il fi‘ [} "unicazioni, onde molte parti importantissime già oto în atto, 
AR. ‘atribuiranno a portare la produzione delle materie greggie 





ù un grado finora ignoto. Un' amministrazione puntuale 


Ù ad un integerrimo asercizio della 


Norzi n n ù 3 
spronati dalla necessità al conseguimento del gior- 
Naliero guadagno cederanno il luogo a più estese specu- 
luioni. Alle opinioni meschine € circeseritte, che tuttora in 
Hille son dominanti, succederanno più savie idee di eco- 
Minia nazionale. In una parola, il nuovo slancio. delle cose 





























nell'Austria, l'ha tratta per sempre dall economica letar- 
gia, in cui giacque finora, © la Spinge continuamente in- 
nanzi sulla strada «el progresso. Da questo retto, da que- 
tariffa . 

« Né meno importante ci si affaccia l'evidente tendenza 
quanto è possibile, le condiziomi dell’ indu- 
stria austriaca a quelle della Lega doganale tedesca. Il 


i | s:o elevato punto di vista partiva il nuovo progetto della 
doganale. 


i | Governo austriaco che non suole occuparsi d’inutili pro- 


getti, ma tende instancabilmente a conseguire ciò che ri- 
conobbe retto e desiderabile, non potrà certamente lasciar 
andare a vuoto il piarjo pubblicato nell’ anno scorso. Ri- 
cordarci dobbiamo sotté quali sfavorevoli auspici esso al- 
lora venisse alla luce, e come la siampa e i partiti ostili 
all’ Austria declamassero contro un piano tanto disinteres- 
sato quanto confidente. Ma la forza digli avvenimenti è 
più grande del volere de’ singoli individui; e noi siamo 
persuasi che questo primo atto, con cui il Governo au- 
striaco conferma la sua primitiva manifestazione, sarà qual 
si conviene giudicato ed accolto, stante le cambiate opinioni 
e condizioni degli Stati tedeschi. Nè punto dubitiamo che 
l'attuazione della nuova tariffa, rivista che sia dai rap- 
presentanti dell’ industria © del commercio, affretterà di 
anni la soluzione del grande problema dell'Unione doga- 
nale tedesca. 

« Così si effettua un profondo e pratico pensiero, per 
la forza della necessità e della opportunità. » 





le, 

Hl 3 gennaio, giorno assegnato all'apertura, già segui 
ta, delle Camere prussiane, la Corrispondenza: austriaca 
traeva da tal fatto argomento alle seguenti considerazioni : 

« Oggi si raduneranno di nuovo in Berlino le proroga 
te Camere: il Governo prussiano non ha frapposto alcun 
ritardo nel corrispondere all’ obbligo impostogli dalla Costi- 
tuzione. Vogliam vedere se anche i rappresentanti del po- 
polo prussiano corrisponderanno al loro dovere, rinuneian- 
do ad ogni spirito di partito ed occupandosi unicamente di 
mantenere e promuovere con tutte le forze il ben essere 
del paese. 

«Ne sembra essere ben tempo che sillatto sentimento 
riacquisti il dovuto predominio, e ammutiscano quelle ma- 
liziose grida di guerra che, artificialmente promesse, arl 
ficialmente mantenute, non ebbero mai di mira i veri bi- 
sogni della nazione. N 

«Il Consiglio dato dai fanatici al Regno angustiato, me- 
glio in vero si conveniva alle labbra di nemici che non 
sia a quelle di sedicenti patrioti. Prestare una leva no- 
vella alla rivoluzione, mentre insufficienti erano le” forze 
del paese e dinanzi alla giustissima diffidenza di tutta Eu- 
ropa, chi avebbe potuto, chi avrebbe osato di dare un sì 
temerario consiglio, tranne una fazione di mascherati re- 
pubblicani ? 3 ° 

«S'egli è vero che il partito di Gotha s'apparecchia a 
passare, con iutto il bagaglio delle sue idee dottrinarie e 
con la sua caparbietà nazionale, nel campo dei rossi; se 
dobbiam fidarci alle manifestazioni della Gussetta costitu- 
zionale di Berlino, la quale, nella forma più ingenua, dice 
i Principi tedeschi aver perduta per sempre la confidenza 
dei popoli; allora non ci sarebbe più dubbio sui prepara- 
tivi di una tale conversione in istile grandioso. Ma non è 
questa una perdita insopportabile; chè anzi possiamo in vero 
congratularei coi Governi della Germania, se vengono lie 
berati da falsi amici e da infedeli consiglieri. = 

«L'autorià monarchica ha in Europa una radice re- 
ligiosa. La convinzione che il Monarca, a causa dell alta 
sua posizione, null'altro desideri e desiderar possa che il 
miglior bene de' suoi popoli, poichè in caso contrario ca- 
drebbe in contraddizione con sè stesso, con la sua missio- 
ne, con l'avvenire della sua stirpe, fu movente finora di 
cose straordinarie; e per quanto la mania di dubitare ab 
bia tentato di scuoterla, questa convinzione vive pur sempre 


oggi la scena si è cangiata; 


dero ad esaminare il terreno; gli altri, sferzati da furente 
passione, gli hanno di già raggiunti. Da 

« Queste considerazioni riguardano fatti troppo Vicini ed 
interessanti, perché sfuggir possano all’acuto sguardo dell’ 
attuale Governo prussiano, e di quei partiti che credono 
la Monarchia in Germania esser più che una vuota parola, 
più che una vana illusione. È 

«E al partito monarchico spetta or appuuto compiere 
fa sua opera nelle Camere. Possa egli non dimenticare che 
a lui s'appartiene rappresentare un grande e nobile prin- 
cipio, quello della libertà costituzionale ! Il trionfo di que 
sto principio dipende dal trionfo del partito monarchico. 
Ove questo Ù i avrebbe motivo di credere che 
sibile di conciliare i veri e bene intesi 
interessi dei popoli col mantenimento delle forme costitu- 


he ha coscienza dei loro doveri e 
condizioni dello Stato, tali quali veramente sono, nè 
rappresentar li puote una cieca. illusione ! 
«Noa è certamente. desilecio, e lo possiam. garantire 
luona coscienza, né dell'Austria, né di aleun altro 
overno tedesco, di veder posto nuovamente a repenta- 
glio il principio costituzionale. Se dunque ciò avvenisse, se 
ne attribuiscano le inevitabili conseguenze a coloro che ne 
furono cagione, 

+ Che avvlPrebbe se le Camere, oggi nuovamente rac- 
colte prendessero un’ attitudine tutt’ affatto opp. sta alla co- 
mune aspettazione e ai comuni desideri ? 

«Lo splendore di alcuni tempestosi dibattimenti e di 
un’ agitazione senza scopo, dovrebbe ben presto impallidire; 
ma la nazione avrebbe allora il diritto di accusare acer- 
bamente, e certo nou senza motivo i propri rappresen= 
tanti. » 


ae 

Leggiamo nella Corrispondenza austriaca litografata 
del 6 gennaio: 

_ «ll Aforniny Chronicle contiene sulla corrispondenza 

diplomatica risguardante l'affare del sig. maresciallo Ha 
nau, che fu pubblicata dal Gabinetto imperiale, un arti 
colo veramente inconvenie te e pieno d' inesatte supposi- 
zioni. Eppure non ci sembra che sia stato dato il meno- 
mo adito 0 motivo a siffatta aggressione. Lo stato delle 
cose è semplicemente : che l' Inghilterra si è dichiarata nek 
l'impossibilità” di offrire d'uflicio una sodisfazione all’ of- 
feso onore dell'Austria. Secondo il diritto penale austriaco 
non si può altrimenti procedere d'ufficio per fatto d'in- 
furie; ma un attentato alla sicurezza della persona, anzi 
, come quello che avvenne nello Stabilimento di 
Barclay, la legislazione austriaca mon lo mette. nella ru 
brica d'ingiurie comuni. In siffatti casi, i tribunali sono 
obbligati ad esaminare, senza d' uopo di eccitamenti, la de- 
terminazione della legge e di procedere a norma della me- 
desima. Se però questo umano principio non viene rispet- 
tato dai tribunali inglesi, chi potrà far rimprovero al Go- 
verno austriaco perch' egli si riserba in un consimile caso 
il diritto di reciproganza, cioè, non riconosce alcuna neces- 
sità morale di corfispondere d'ufficio ad un reclamo di 
egual natura, che venisse fatto dal Governo britannico? 
Di più non si poteva nè si doveva aver di mira. Nel no- 
stro Stato, l'olleso potrà sempre ricorrere alla protezione 
dei tribunali. Il nostro Gabinetto non ha voluto pronun- 
ciare alcuna indecorosa minaccia; e quindi è ben dis- 
posto a non darsi briga della poltroneria di alcuni gior- 
nali inglesi. » 

Il Risorgimento diede tempo fa la notizia che il mar- 
chese Albergati avea voluto porsi a capo di una dimostra- 
Zione, progettata in Bologna a favore del Governo au- 
striaco; dalla qual cosa però l'I. R. comandante militare 
austriaco l'avea seriamente sconsigliato. Questa novella, 
data con sicurezza, fu quindi inserita in molti fogli non 
solamente italiani, ma anche tedeschi. Sendone il tenore 
a bella posta compilato in maniera da far nascere qualche 
diffidenza nelle Autorità pontificie, il sig. marchese cre- 
dette conveniente di far inserire nella Gazzetta di Bo- 
logna, che si pubblica sotto sorveglianza ufficiale, un’ as- 
soluta smentita, corrispondendo al cortese invito dell' I. R. 
Intendenza militare dell'8° corpo d'armata in Bologna; 
e noi portiamo a conoscenza del pubblico l'assoluta dichia- 
razione dell'onorevole sig. marchese. Del resto, il Atè 
sorgimento, giornale semi-ficiale, si manifesta con ciò co- 
me una sorgente, la quale, per dir è di equivoca 
natura. ( Corr. austr. hit.) 














NOTIZIE DELL’ IMPERO 
-—— 
Vienna 6 gennaio. 

Sono comparsi alla luce i primi fogli del tanto aspet- 
tato nuovo giornale pedagogico. Der Schulbote (il Messag- 
giero delle scuole.) Gli articoli che lano maggior con- 
siderazione sono: « Metodo, con cui il fanciullo impara la 
madre lingua » del ‘e Vernaleken ; « Le suore 
della scuola di Sebenstein » (nome d'un istituto di fan- 
ciulli fondato a Sebenstein dalla signora principessa Lie 
chteusten. ) Quel giornale reca inoltre interessanti corri 
spondenze e nolizie relative alle cose scolastiche e tratta 
in generale questioni importanti per i maestri e genitori, 
talchè merita essere caldamente raccomandato ad ogni edu- 
calore e maestro. 

Da quanto si rileva dai libri battesimali della capitale» 
uua quarta parte dei fanciulli nati nell'anno 1850 furon 
battezzati col nome di Francesco Giuseppe. (0. T.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Ferona 6 gennaio, 

I lavori di costruzione della strada. ferrata da Ve- 
rena a Mantova, per ciò che concerne il corpo stradale 
e gl' inerenti manufatti, furono compiuti già da oltre un 
mese; e l'armamento pure ne sarebbe potuto essere a 
quest ora finito, se, come ne vien riferito, più circostanze 
imprevedute non avessero ritardato quell’ opera. * 

Primieramente Je piogge straordinarie, che nell'agosto 
1850 cagionarono nella Provincia di Brescia le note de- 
vastazioni, danneggiarono altresi in Tirolo le strade di 
montagna per modo che i legnami d'armamento, che do- 











vevano da colà pervenire, -non polerono essere a tempo 
indi 4 








fn secondo luogo una ferreria sul Bresciano, che a 
da somministrare parte delle ferramenta per l' armam 
a causa di rilevanti anteriori commissioni avute d' altre 
parti, non potè mantenere entro il tempo convenuto gli 
obblighi assunti, ad onta che fosse stata a ciò compulsa 
nei modi più energici. 

A questo si aggiunge, che le due estremità della «stra- 
da ferrata, di cui è parola, toccano il circondario di due 
fortezze, e quella di Verona in particolare vi percorre per 
entro un lungo tratto: e non fu così facile di con 
i riguardi del servizio militare con quelli della strada fer- 
rata. 

Per quanto crediamo, questi furono i principali motivi 
che il tronco fra Verona e Mantova non ha potuto essere 
aperto al pubblico durante il passato dicembre, come si era 
ritenuto da priucipio. Senonchè giova aver fede che il ri- 
tardo non sarà di rilievo ; e allo stato attuale delle for- 
niture e dei lavori di armamento, se altri impedimenti non 
sorgano, giudichiamo che in breve si potranno attivare an- 
che su quel tronco le corse. (F. di Ver.) 

Milano 6 gennaio. 

L'abbate Gaetano Giudici, caval 
rea e dell'imperiale e regio Ordi 
poldo, già secretario generale del Ministero del culto du- 
rante il Regno italico, quindi attaccato alla Reggenza lom- 
barda dal 1814 fin al. 1816, e da quest epoca |. R. 
consigliere di Governo, compì nello stato di giubilazione, 
ieri sera alle ore 7, la sua carriera mortale. Uomo di 
grande ingegno, di candido animo, inflessibile sostenitore 
della giustizia, amico sincero, generoso nel perdonare, com- 
passionevole a tutti gli afilitti, benemerito della Chiesa è 
dello Stato, chiuse con una morte edificante una vita di 
84 anni, che lascia di sè durevole e benedetta memoria. 

(G. Uf. di Mi.) 


STATO PONTIFICIO 


Roma 4 gennaio. 

Il signor generale Gemeau, comandante la divisione 
francese di occupazione, nel giorno primo dell’ anno si recò, 
alla testa del suo stato maggiore per presentare felici au- 
gurii al Santo Padre. 

Sua Santità lo ricevette sedente in trono. 

Il signor generale accostossi ai gradini e pronunziò 
il seguente discorso : 

« Beatissimo Padre, 

Sono felice e superbo di essere l' interprete della di- 
isione di occupazione per presentare al Sommo Pontefice 
l'espressione del nostro profondo rispetto c della nostra 
intiera devozione. 

Un esercito francese ebbe la gloria di versare il suo 
sangue per rimettere il Papa nella capitale. del mondo 
cristiano : la gloria della divisione di occupazione sarà di 
mantenervelo. Perciò essa avrà sempre volontà ferma, calma, 
perseverante, ed all'uopo la forza e la energia, che la re- 
ligione mette nel cuore dei soldati francesi © cri:tiani. 

Per una causa così bella, noi preghiamo Dio di be- 
nedire i nostri sforzi, e di accogliere i voti, che tutti 
ciamo sul principio di quest’ anno, affinchè la Chiesa abbia 
per lungo tempo nell’ augusta persona di Pio IX un Capo 
così degno di governarla. » 

Ed il Santo Padre si deguò rispondere pressochè nelle 
seguenti parole : 

« Ogui circostanza che mi si porge per confermare i 
sentimenti di gratitudine alla Francia ed all'armata, è 
sempre da me accolta con viva premura. Questa, che voi 
mi presentate, signor generale, € che tanto soddisfa il mio 
cuore, mi fa richiamare i pensieri che tanto spontanei e- 
mai dall'animo mio, di affetto paterno verso la gene- 
rosa nazione, alla quale degnamente appartenete, e che hic 
contribuito così potentemente al ristabilimento dell’ ordine 
nella capitale del mondo cattolico. 

« Questi mici sensi sono divisi colla massima parte de’ 
Romani : e ieri, dopo aver reso le grazie dovuto, più che 
in altri tempi, al Signore, nel passare in mezzo al foltissi- 
mo popolo clie riempiva la Chiesa del Gesì, guarita dalle 
truppe francesi, fui commosso nel sentire una donna, la 
quale, alto levando la voce, si diresse a me con queste 
parole : « Santo Padre, benedite i Franeesi, che hanno li- 
berati tutti noi dai pugnali, dall’ anarchia e da tante mi- 
serie. » lo dunque, tanto per propria spontaneità, quanto 
per unirmi al giusto desiderio di questa popolazione, bene- 
dico voi, signor generale, benedico l'armata, benedieo la 
nazione francese ed il suo capo. * ( Gior. di Roma.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 5 gennaio. 

Ci si dice che il ministro d' istruzione pubblica abbia no- 
minata testè una Commissione per un nuovo progetto di 
legge sull’ istruzione secondaria. ( Progresso. ) 
























































rato un petto 
Ls del Ministero, ma del Parlamento, che sarebbe il 
vertice, da cui scenderebbero tutte le vere © possibili libertà 

alle Provincie, ai Comuni e alle persone. Lot, 
I Ministeri sarebbero d'accordo di ricusare impieghi 2 


muovi candidati e di far occupare dagl' impiegati in disponi 
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Aliti «d ampenatita quei i nei 
diversi rami di puibico servigi (G.di G.) 

Una momentanea i prodotta in Vige- 
vano da camali collisioni fra alcuni cittadini e alcuni mi- 
Stari della guarnigione ; noi speriamo poter, quasto prima, 
Afpragere la miglior buona 
imtelipenza i quanti ci augurano 
dissenzioni e disordini, siringoco insieme con fratellevole 
modo d'affetto i i tutti igevano, e i cittadini 
che appartengono all della Lowell. } 

Perfetta quiete ; anche sul ceto, di i 
quartieri. puù velle che da 
della: popolazione Pre Sia 
stanie, né prima, 

Ul quesiore di pubblica sicurezza (che conosce bene le 
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L'autorità militare provvede nella parte che la riguarda; 
ordini vengono dati alla truppa per evitare ogni occasione a 


fra noi: non v'illadano voci che ad arte si spargono. La mi- 
lizia cittadina © l'armata son figlie di questa medesima terra, 
Nanno la stessa fede, innalzano la stessa bandiera. 


della Divisione militare di Genova. 














Hd delle passioni de 
n, - “n i ordini del generale su- ; sempre al di sopra passioni dei parigi 
rali Serreni de Comaontinpic estrae dal Gandini hi {e « Si diceva altra volta : /i avm gini R,,, | 
e si? pro domanda d'un si esprimeva cosi l pensiero che Vera una dica pe 
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tale, € in quai limiti dovrebb' esso 
contribuire all adempimento della begge, tanto maggiormen- 
te, che la prima attribuzione del poter esecutivo è di far 
eseguire Je leggi, fra cui la elettorale & la più inpor- 


fogli Cllenici pubblicano una mozione presentata 
il 2 dicembre all'Assemblea legislativa iouia, della quale 
già fecero parola varii giornali, e che noi tardanany ad 
accennare, la conferma di tale notizia. (/. il 
N. del 29 de.). Questa proposta, presentata dal sg. Tx- 
paldos, deputato di Cefalonia è membro dell’estresna snistra, 
€ firmata da alcuni suoi colleghi, chiedeva che la Camera di- 
chiarasse essere volontà unamime, ferma e inumutabile del po- 
polo ionio di conseguire la sua indipendenza e di unirsi alla 
Grecia, e che tale dichiarazione fosse inviata, mediante un 
Messaggio della Camera, alla Potenza protettrice, affinché 
questa ne desse notizia agli altri Governi europei ne' so- 
bti modi diplomatici , per affrettarne l'esecuzione. Questa 
prepiazione Rd: vere mela pi il segretario del 

Alto Commissario, che ha diritto di sedere all'As- 





Parigi 2 5 
La Patrie pubblicava la sera del 1.° gennaio l'art» 
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«te rinpinta » 

« Noi guarentiamo l'autenticità di quesi cinque articoli, 
ce a motivo della lor relazione diretta col 
fato della Liberaziuoe del sig. Maoguin, seguita în vatù 
dun ordine dei sg. Dupio e d'usa intimazone del sg. 


{È questo l'ordine del giorno, suentito # 3 gennaio 


alla bagoncia dell'Assemblea dal generale Changarmer, co- | 
angunziata il dispaccio telegratico, riferito ueila Seco | 


da Edizione d'ier l'altro; ed al quale aveva giù dato una 
prima spenta il sg. Alfredo Nettemeut, peli Upinon par 
bligue, in data del 2 gennaio, cou le seguenti parole}: 

« Crediamo poter affermare che la spacciata iafruzione 
stabile del comandante supremo dell esercito di Parigi, pub 
biicata dalla Putrie, che ve guarentisee l' aulenbata, non 
sig. generale Changarmer. » 

(Del rimanente, co' fogli di oggi, riceveremo i rag- 
incidente, cui la pubbbicazzue della Putrie diede 
i nell'Assemblea, e ci affretteremo di pubblicari , 
è i carteggi di Parigi del 3, che abbiamo ieri ricevu- 
s' arrestavano all'ora in cu il correre paruva, e quau- 
l'incidente pareva appunto prossimo a sorgere. — /. 
sotto lu sessione dell'America. ) 
Mi Journal des Dibats fa la seguente narrazione del 
ricevimento all Eliseo del presidente dell'Assemblea legis 
lativa, e del dialogo seguito fra esso ed il Presidente della 
; dialogo, grì da noi ieri riferito, secondo la ver- 
sione che ne dava il Comatitertionmel : 

« Le voci, che avevano presentato l'alir’ ieri a sera 
la visita, fatta il & precedente al capo d'anno dal sig. 
Dupin ai sig. Luigi Napoleone, come un avvenimento d' 
alta gravità politica, molto perdeitero ieri ed oggi della 
loro unportanza ; per essere tull' affatto curfsoni aka veri- 
rà, bisogua dire che tal importanza è quasi affatto sparita. 

« Prima di tutto, non x iratta di discorsi uffiziali né 
tampoco d'un abboccamento quasi solenne, e pel qual s 
poirebbe credere che ciascuna delle parti fosse preparata ; 
si tratta in realià d'un atto puramente uflicioso, e d'uva 
conversazione di due v ire imivuti, seguita presso che a 
bassa voce, e che, in sostanza, otto in eci persone soltanto 
poterono intendere. 

* Amunesso questo fallo, si comprenderà non aver noi 
la preiensione di rierir testualmente le parole, che furono 
da una parte € dall'altra scambiate ; ma tuttavia, giusta le 
nostre mormazioni paricolari, e govandoci de racconti , 
che furono pubblicau da parecchi gioruali, crediamo di po- 
ter guarentre la quasi puntuale esaliezza del ragguagio 
che or ora si leggerà. Ciò che almeno guarentamo asso- 
lutamente è che riproduciamo fedelmente lo spirito della se- 
gua cvuversazione. 

* Parlando, non a nome dell’ Asse.:blea, nè Lampoco 
a neme della presidenza di essa, ma nel proprio suo nome, 
il sig. Dupin incominciò dicendo : 

« « — Signor Presidente, desidero che l'anno sia fe- 
ice per voi, per la Fran ia © per tatti noi. 

« « — Siguor presidente, rispose il Presidente della 

accello con piacere i Vusifi Voli, e suno per- 
suaso ch'e’ siano sinceri. È nel vero, importa tanto che il 
buon accordo de’ poteri nou venga turbato ne' tempi difli- 
cili per cui dubbiamo passare! 

< « — Nulla è più desiderabile, riprese il sig. Dupio, 
€ personalmente ho sempre fatto ciò che dipendeva da me 
per inanienere tal accordo, perchè, senza ciù, il bene è in 
possibile. ll potere legislativo non può ritrarre nessun van- 
raggio dall’ indebolimento del potere esecutivo; ed il 
esecutivo non può ricevere se non danno dal togliere forza 
al potere vasta ivo. 

<  — Voi ed io, aggiunse il sig. Luigi Napoleone, 
ciascuno nel limite delle nostre ratio Tee 
tender l'animo a far rispettare le leggi del paese e l'aun- 
torità che ci è conferita dalla Costituzione, senza u 
zione d'un potere sull’ altro. Noa mi preme punto la pro- 
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Governo francese non è il solo che sa if 
di quesia insurrezione dei rifugiati. Le 



























parrocchie della capitale a beneficio de' perseguita () 
stiani di Aleppo, produsse la somma di 10,106 fed 


unitamente a 135 fr. raccolù mediante una sn 


tiniazione, è 
stribaire fra coloro ch ebbero a sofinre iu SERIO 
atti di barbarie colà esercitati. î 

Giunsero a Tolone il 25 due forti distacramenti 
Iitari, i quali dovevano imbarcarsi il domani per ll 
Vè ogui di maggior probabilità che le nostre trio 
mangano a lungo negli Stati romani, vekndsi obbl, È 
il Governo papale ad abbandonar l'idea di reclitare, 
estero un esercito per custodire il Papa e mantenere 
sicurezza ne' sooi Stati. { Toulon ) 

—___—— 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 3 gennaio. 
(Soto conteggio prv.t.) 

L'Assemblea si occupa prima del progetto di | 
relativo alla leva degli 80,000 uomini, € dere di jay 
ad una seconda deliberazione ; indi ripiglia i' esame dele 
getto di legge, concernente il commercio dell''Alyeria 

Ma ella non dà retta oggi più che ieri ai doni è 
oratori, che si sfiatan per nulla. Le voci d' interpeliam 
ed anche di rinunzia, giran di nuovo. Le consena 
vengono Vivacissime. | capi della maggioranza cutmpiiw 
no nella sala, e sovo attorniati da’ lor colleglii come 
giorni, in cui dee appiccarsi hoitagiia. 

Intanto, il banco de’ ministri è tuto occupate; 
nerale Changarnier egli stesso va a sedersi, e stringe 
fettuosamente la mano al ministro della guerra ; ma î 
stante ripiglia il suo solito seggio, ove il sig. Raze rm 
a dirgli che lo aspettano nella sala delle cotiferenze. 

1 corridoi s' ingombrano sempre più; e la sula, die 
vuota al principiare della sessione, presenta ora l'aspi 
d'un mare agitato da una tempesta, che mostrasi all'in! 
zonte. Vedremo come la finirà... ì 

(Come ell’ abbia finito, par che dichiari il dispacci + 
legrafico , inserito nella Seconda Edizione d' ieri, è è 
aununzia la ritirata del Ministero. I fogli d'oggi, rie 
mo, rischiareranno l' oscurità, in cui le cagioni immek: A 
del fatto sono tattora per noi ravvolte.} 


_--— 
( Nostro carteggio privato.) 

Parigi 3 gennaio. 
Possiamo assicurare che la parte del racconto rel 
all'abboccamento del Presidente della Repubblica e dl jr. 
sidente dell'Assemblea legislativa, la quale contiene dé 
logo corso fra que' due magistrali, e che si legge nell 1 
ticolo del Journal des Ibats d'oggi (4. sopra), fu °° 
municata al sig. Bertin dal sig. Dupia, e scritta inter 
mente di suo . 
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Y Inghilterra una \c 

iuglese il qui 
nella baia di Bombay, ha Crpllemetizina i pui 
nave francese il Dgueaclim , ch'egli aveva | incarice 
guidare in porto. Già fu presentata alle autorità di he | 
bay una querela del capitano francese, il quale, per l'è | 
le pia navigazione, domanda |’ esemplare gastigo del 


Abbiamo detto, già che il tentativo, fatio la setti 
scorsa contre il sig. Mauguin, era stato meditato autii& | 
tamente, e faceva parte d'un disegno formato dall'Ebe 
per riuscire alla riforma della Costituzione. Si dubila È 
il Governo possa facilmente ottenere i voti de' tre qui: 
de' membri presenti all'Assemblea, allorché si avrà 24 
“sol ore stione della riforma. 1 Montanari el w 

non suno disposti a dare un 
to favorevole prraipalont desidera la rif 
al solo fine d'ottenere il 























i creditori loro. noa avrebbero lasié 


ione di presentaré istanza 2° tribunali cui Î 
il Governo si d br 






5 sarebbe affrettato di far decidere * 
questione della riforma durante la lor assenza forzati È 
Se la resistenza dell''Assemblca a tal ser 
iscorò altrimenti i bonapartisti, i 
toccare la meta altra strada. Eglino scoop” 4 
Mu antico decreto, in forza di cui ogui uffiziale 
à quale non ha sedisfatto i suoi creditori ne 
susseguenti intentalogli, viene consider 
rinunziante ; ed eglino presentarono all' Assculi 
nta di propesizioni, che muovono tutte dallo 2 
principio. Così il sig. Pongeard chiede che ogni ran | 
lel popolo sia lo rinunziaute ancor &® 
È © di cattura, ci non avesse sodisfallo i 9" 
î nel termine d'un mese, dal di delliatinazi 
È pagaineato, alla questura. dell' Assenble 
- di Vileneure, Siaxon, di Faultrier, Sons e di 1 
chiegg fono che un rappresentante, incarcerato in ‘ 
autorizzazione speciale dell'Assemblea, sia dichar d 
quando non 
dal carcere. Infine, i sigg Grimauli, 
MA ori ca 
popolo, la cui indenni 
‘sequestro, e nen ne avrà 


mesi: dall'intimazione della 
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Si comprende che, se una di queste tre proposizioni, e 
Sila la prima © l'ultima, fosse: approvata, sareb- 
pe facile levarsi d' attorno tutti i rappresentanti montanari, 
che hanno creditori, e che si potrebbe, per lo contrario, far 
saerifizii per conservare all Assemblea quelli, i voti de'quali 
sono assicurati all’ Eliseo. 

La maggioranza dell Assemblea non sembra però di- 
sposta ad abbracciare tal sistema , che di: serebbe la 
9 sovranità. ll sig. di Vatimesnil ha già fatto conoscere 
in bigoncia dell'Assemblea Ja sua opinione sull'argomento 
dell’inviolabilità de' rappresentanti; ed una lettera, ch' egli 
ha indirizzata al sig. Creton, risponde anticipatamente a° 
tentativi, che vogliouo fare i rappresentanti bonapartisti 
per trarre l'Assemblea a diehiarar rinunzianti alcuni de’ 
Tiro colleghi. « Penso, dice il sig. di Vatimesnil, che l'in- 
« violabilità dei rappresentanti sospenda a lor riguardo | 
sercizio del diritto di cattura per debiti, finchè duri il 
‘o mandato ; che tal sospensione sia assoluta, e chel’ 
ublea non potrebbe levarla con risoJuzioni partico 
« lari. Ela non neppure, a parer mio, la fa- 
« coltà di decretare una legge, che le conferisse tal po- 
« tere, poichè tal legge surebbe contraria alla Costitu- 
‘ zione, Ristringere l inviolabilità în un punto, nel qua- 
«le, giusta l'articolo 36 della Costituzione, ell'è illi- 
« mitata, sarebbe infrangere quell'articolo. » I rappre- 
sentanti legittimisti si uniranno senza dubbio a’ repubblica- 
ni di tutte le frazioni per sostenere tal opinione del sig. 
di Vatimesnil, e rigettare tutte le proposte, intese a ri- 
stringere l inviolabilità de rappresentanti. 

Comunque ciò sia, quelle varie proposte furono distri- 
buite questa matti Eliseo, e rimandate alla 15.* Com- 
missione d' iniziativa; ov’ esse daranno certamente motivo 
ad una discussione vivissima. Assicuravasi all’ Assemblea che 
la Commissione stesse per mettersi all’opera senza indu- 
gio, e che, desiderosa di farla finita, preparerebbe d'ur- 
genza il suo rapporto sulle presentate proposizioni 

Dicevasi pure oggi all Assemblea che il sig. Emilio di 
Girardin dovesse fare interpellazioni al Governo a propo- 
sito del processo Allais, e del ricevimento del sig. Dupin ali’ 
Eliseo. 

4 Il sig. Yon non era neppur oggi sostituito nel suo uf- 
ficio di commissario speciale dell’ Assemblea. Il. servigio del- 
la polizia si fece come al solito. 














+ N rendiconto del Baneo è favorevole questa mattina. La 
fine dell’anno diede motivo ad un gran numero di pr 
tazioni d'effetti per isconto; la maggior parte de’ quali, 
come quelli che non avevano se non pochi giorni per toc- 
car la scadenza del 34 dicembre, furono già a quest’ ora 
incassati. Ma i due portafogli presentano tuttavia, alla data 
del 2 gennaio, un aumento di 5 milioni © '/, ; e' giungono 
ora a 445 milioni tra pel Banco di Parigi e pei Banchi 
filiali. Il deposito in cassa diminuì a Parigi di 1,045,209 
fr. 49 c., ed aumentò ne” Banchi filiali di 196,973 fr.; e 
giugne in tutto a 474,887,748 fr. Il giro si acerebbe di 
41 milioni, e ascende a 507,460,025 fr. Il conto corrente 
del Tesoro seemò di 2 milioni, ed oltrepassa ancora 77 mi- 
Noni. Gli effetti in mora diminuirono di 36,168 fr. 80 c. 
e non giungono più se non a 79,489 fr. 36 c. 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 3 gennaio. 

Il sig. di Radowitz si fermerà ancora per molto tem- 
pini ra. Stando alla Arewzzeifung, l' Austria e 
la Prussia han fatte in questi giorni molte proposte di 
scambievole Si dice che il conte Ehreptowitsch 
sarà il definitivo successore del barone di Meyendorf? in 
a successore di lord Westmoreland sì accen- 

, ora lord Bloomfield. La Riforma A 
oggi si esprime in tuono disapprovante sul discorso 
presidente cav. Ritiberg. (Lloyd.) 

SASSONIA 
Dresda 2 gennaio. 

La Commissione per l'organizzazione delle Autorità 
federali tenne oggi a mezzogiorno una sessione. Il mini- 
stro di Manteuffel, oggi arrivato, ritorna ancor questa notte 
a Berlino. (Austria. ) 

Poichè da ieri, 30, non accadde nulla di significante, scri- 
ve un corrispondente del Z/ogd, mi limiterò a ragguagliare 
intorno ai principii fondamentali delle proposte della Baviera 
sostenute da alcuni altri Stati. Giusta i medesimi, la Confe- 
derazione dovrebbe essere formata di tre gruppi di Stati : 
Austria, Prussia e gli altri Sjati confederati della Germania. 
Alla testa ne sarebbe qual supremo polere governativo un 
Consiglio federale, composto di un Principe austriaco, un 
prussiano, ed uno delle altre Case priucipesche. A canto a 
questo potere e qual fattore principale della legislazione fe- 
derale starebbe una Dieta, che si divide in prima. e seconda- 
Camera. La prima Camera degli Stati si comporreBhe di 
150 deputati, 49 dei quali acagaga 7) “famiglie 
principesche immediate dell'Impero, che porto il titolo di 
seremissime, 41. alle famiglie illuatrissime, ed i rimanenti 90 
sarebbero eletti per metà dai singoli Governi, e per metà 
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dalla prima Camera. La seconda Camera sarebbe formata 
di 300 membri, dei quali ad ogni gruppo apparterrebbero 
100. Ml terzo gruppo di Stati entra” nella federazione qual 
intero politico a canto dell'Austria e della Prussia, ed il capo 
del medesimo forma parte del Governo federale. La prima 
Camera lo elegge per 7 anni, fra tre Principi, che sono pro- 
posti dai Governi. Lo Siatuto del terzo gruppo dovrebbe 
contenere inoltre presso a poco i medesimi diritti fondamen- 
tali, che sono stati assunti negli Statuti austriaco e prus- 
siano. o. t9) 
GRANDUCATO DI BADEN 
Carisruhe 30 dicembre. 

Il presidente del Ministero dell'interno , ha, dicesi, 
tranquillata quella frazione della Camera, che stava per 
mostrarsi un po'inquieta, con l' assicurazione che le mo- 
dificazioni alle leggi, risolte dalla Camera come necessarie 
alla tranquillità del paese, saranno pubblicate nel più breve 
tempo possibie, e che col 1° di maggio 1854 cesserà 
lo stato di guerra. (Austria. ) 

GRANDUCATD D’ASSIA 
Darmstadt 31 dicembre. 

ll ministro di Dalwigk, che il 24 corrente si era re- 
cato a Dresda insieme al consigliere intimo di Stato Hall- 
Wachs, per ;render parle alle conferenze ministeriali , è 
ora qui riornato, certamente a causa della prossima 
tura della Dieta. Nell'aprire ch' ei fece il 16 peter 
scorso, in nome del reggente, l'ultima sessione di essa 
Dieta, egli toccò ancue la quistione germanica, dicendo che 
il Governo, fodele alla volontà del reggente, non avrebbe 
mai dimenticato che un saldo legame tra tutti gli Stati 
tedeschi, una solida garantia degl’ interessi e dell’ onore 
@ermanico, esser dovevano la liase essenziale di qualunque 
misura da adottarsi durevolmente. ( Austria.) 

DANIMARCA 
SCHLESW IG-HOLSTEIN i 

Il Giornale di Dresda rettifica la data notizia che | 
adunanza federale avesse, nella sessione 29 dicembre, con 
certate le istruzioni da darsi a' suoi commissarii per l'Hol- 
stein. In quella vece è l' Austria che destinò e diede istru 
zioni a questi commissari per l' Holstein, dietro l' assenso 
de' suoi confederati. 

I duc commissari per lo Schleswig-Holstein sono ar- 
rivati il 3 gennaio in Amburgo, e dovevano partire: il sus: 
seguente giorno per alla volta di Kiel Il generale co- 
mandante l'armata schl.:swig-holsteinese ha rivolte il pri- 
mo ci dell’anno le seguenti parole alle truppe: « Nell' 
alto medesimo in cui esprimo all'armata i miei sinceri au- 
gurii pel nuovo anno, esprimo pi.re la convinzione che 
essa saprà affrontare cou coraggio e costanza i 
venimenti, cui andiamo incontro, '» ( L) 

La missione dei commissari austriaco e prussiano nei 
Ducati, avrà (per quanto vuol sapere la Niooa Gussetta 
Prussiana ) un duplice scopo. Per primo, dovranno agire 
aflinchè si ristabilisea, tanto nei Ducati, quanto in Dani- 
marsa, la pace di fatto, la quale non sussiste finchè sì 
da un lato che dall’ altro stannosi di fronte e in armi le 
truppe. Raggiunto che abbiano questa prima parte dello 
scopo di lor missione, i commissari, dovranno tutelare i 
reali diritti dei Ducati, ove ciò fosse necessario. Per met- 
tere poi i commissarii in grado di dare alle loro intima- 
zioni la necessaria energia, si raccoglierà ai confini un' 
armata di 50,000 uomini, composta di truppe austriache 
e prussiane. Le austriache non metteranno piede nè in Bes- 
lino, nè nella fortezza di Maddeburgo, e nemmeno sul terri- 
torio prussiano, ma invece, traversando | Annover, passe- 
ranno l'Elba in un punto opportuno. Le trappe prussia- 
en occuperanno Amburgo. (Gazz. di Vienna,) 

Il Corrispondente di Amburgo ci fa sapere che la 
Luogotenenza dei Ducati aveva inviato a Dresda il conte 
di Reventlow-Farve, perchè cercasse di abboccarsi col prin- 
cipe di Sehwarzenberg. Questi accordava in fatti un’ udien- 
za al conte il giorno 25 dicembre, e, come già si doveva 
aspettarselo, gli dichiarò apertamente che nulla di meglio 
a far gli restava, che sottomettersi e far deporre le armi 
all’ esercito dello Schleswig-Holstein ; che questo era il solo 
mezzo di porre gli altri Governi alemanni in istato di pro- 
teggere ancora i diritti dei Ducati nel senso della decisio- 
ne della Dieta federale del 17 settembre 1846; che sc 
si rifiutava di sottomettersi e qualora la missione dei com- 
missarii non riuscisse, l' Austria e la Prussia passerebbe 
ro insieme all’ esecuzione. Il conte Reventlow avrebbe ri- 
sposto con non minore franchezza ed energia, che i luo- 
gotenenti ed il popolo dei Ducati, pienamente convinti del 
loro diritto, erano fermamente risoluti a cadere con onore 
nella lotta, foss” anco contro |’ Alemagna, piuttostoche sotto- 
mettersi in pace alle arroganti pretensioni della Danimarca, 

Dopo ciò la missione del conte era terminata, giac- 
ché aveva potuto agevolmente convincersi che nulla più a- 
spettar potevano i Ducati da parte dei Governi alemamni, 
tanto più Whe lo stesso rappresentante dell’ unico Go- 
verno, che poteva, a così dire, essere considerato come | 
ultimo baluardo degl’ interessi dello Schleswig-Holstcin, avea- 
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gli dichiarato che la pace colla Danimarca essendo ratili- 
cala è tutte le grandi Potenze pronunciate essendosi con- 
tro i Ducati, altro più non restava a questi che di chinare 
il capo. | 

Secondo il Fuedrelantet, gli Schleswig-Holsteinesi che | 
si trovano a Copenaghen avrebbero messo ia opera tutti gli | 
sforzi affinchè le istruzioni per Dresda contemplassero uno 
Stato complessivo della Danimarca con lo Schleswig-Holstein, 
oppure una specie di Stato federativo, come lo propose il sig. 
di 3 ma questi sforzi sembra abbiano fallito nel loro 
intento, e il Governo sia rimasto coerente alle primitive 
sue dichiarazioni ed istruzioni. 

AMERICA 
(Nostro carteggio privato. ) 
Londra 1° gennaio. 

Il Novigateur ci reca notizie di Buenos-Ayres sino al 
26 ottobre inclusivamente. A quel tempo, le ostilità col 
Brasile non erano ancora incominciate, e non si pensava nep- 
pure che nulla di grave potesse accadere a questo riguardo. 

Le lettere del Peri, in data del 1.° novembre, annun- 
ziano che Lima era in preda ad un’ agitazione, che fave- 
riva le più inudite rapine. Un negoziante francese, il sig. 
Ledos, e sua moglie, erano stati trucidati da alenni ribal- 
di, i quali avevano già rivolto il loro furore sopra pa- 
recchie straniere, che avevano saccheggiato. Quelli 
tra' Francesi, che temevano un' egual sorte, avevano ripa- 
[rato in casa del console della lor nazione, la cui dimora 
era appena rispettata. 

La strada da Lima a Callao, prima tanto sicura, non 
poteva più essere corsa, se non col massimo pericolo ; e le 
icinanze della città sono da qualche tempo infestate da 
torme di masnadieri, che nessun timore arresta, e nes- 
sun’ autorità cerca d’ infrenare. 














Una circostanza particolare è venuta a far conoscere la 
invenzione della telegrafia elettrica. 

Giorni sono si trovò compreso in una vendita pubblica 
un prezioso manoscritto di L. Lesage, in data del 1765, e 
intitolato : Disertazione sulla. elettricità applicata alla 
trasmissione delle notizie. (Questo manosgritto, arricchito di 
note autografe del celebre Bonaet, amico ‘dell’ autore, rimase 
aggiudicato a un professore dell’ Università di Glascovia. 

Del resto sappiamo che il fisico L. Lesage, figlio di un 
Francese stabilito în Isvizzera fece gli stuilii di medicina a Pa- 





vi aY- | rigi © vi dimorò lungo tempo. Ritornato! poi nel 1750 pres | rimento dalle Camere, e quanto quindi si potrebbe 


so la sua famiglia, costruì #4 anni dopo un telegrafo elet- 
trico a Ginevra. Consisteva questo in 24 fili, isolati l'uno 
dall’ altro, e corrispondenti alle 24 lettere dell’ alfabeto, i 
quali agivano in forza di una macchina elettrica. Questo ap- 
parecchio, per quanto i conteneva il principio del- 
Frivinziio de prepepipo fra decisiva, fra ar 
nel 1800 ebbe scoperta la nuova forma d'elettriciano che 
porta il suo nome. ; 
Ji manoscritto di Lesage essendo del 1765, e la prima 
applicazione delle sue teorie del 4774, ne risulta ch' egli 
impiegò 9 anni in ricerche e meditazioni per giungere a 
quella ingegnosa ed utile scoperta. (G. di L) 





Nell'anno 4854 si avranno tro eclissi, cioè due 
visibili e due invisibili. Sarà visibile quello di venerdì 17 
gennaio, in cui la luna rimarrà coperta quasi per metà, 
iincierà a tre ore dopo il mezzo giorno e finirà alle 
sei; pure visibile un grande eclissi solare, che comincierà 
il 28 luglio a due ore e tre minuti dopo il mezzodi. 
(G. UF. di Mil.) 


SECONDA EDIZIONE 


della Gazzetta d' ieri. 
n Parigi 2 gennaio. 

Regna una grande agitazione nell’ Assemblea. Molti 
rappresentanti parlano fra loro con calore, e, secondo le 
apparenze, il soggetto de' loro discorsi è l’ accogli mento 
fatto al sig. Dupin ed a molti rappresentanti dal Presi 
dente della lica.- 

L'Assemblea adotta due progetti di legge d' un inte- 
resse locale. 

Passa quindi alla discussione di un progetto di legge, 
tendente ad aprire un credito supplementario di 33,000 
franchi, sull’ esercizio del 1854, al ministro della a 
e delle colonie, per supplire alle spese della liquidazione 
e del regolamento dell'indennità, accordata ai coloni dalla 
legge del 30 aprile 1849. 

Questo progetto è adottato. 

L'ordine del giorno reca il seguito della seconda de- 
liberazione intorno al progetto di legge, tendente a re- 
gulare il regime commerciale in Algeria. 























Si adottano successivamente, dopo brevi discussioni, 
parecchi articoli di quel progetto. 

Durante la discassione, le conversazioni giungono ad 
uno straordinario grado d'agitazione. Si senti. parlare d' 
interpellanze da farsi, per le parole pronunziate all’ Eliseo 
il 31 dicembre, e si accenna al sig. Babirel, come a que- 
gli che debba farle. Circola la voce che il sig. Baroche 
abbia detto al sig. Bahirel: « Se voi fate le” vostre in- 
terpellanze, il Gabinetto si ritirerà; e voi avrete un Mi- 
nistero Persigny. » 

Termina la seduta in mezzo alla massima agitazione. 

ce 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 3 gennaio. 

Assicurasi che, nell'ultimo Consiglio dei ministri, tenuto 
ieri all'Eliseo, i sigg. Baroche e di Parieu hanno nuovamen- 
te manifestato l'intenzione di lasciare i loro portafogli. Il 
Presidente ha dichiarato ch'ei desiderava non fare alcun can- 
giamento nelle persone, che compongono il suo attual Gabi- 
netto ; ed invitò i i a rimanere al lor posto. 

Ci si racconta che il sig. Dupin seniore ebbe iersera un 
alterco vivissimo col sig. Baroche. Il presidente dell’ 
blea aveva l'intenzione di mandare una nota rettifica! 
Monitenr, riguardo a ciò ch'era successo all'Eliseo, nel 
contro del ricevimento della presidenza del Corpo legistativ 
Ul sig. Baroche avrebbe rifiutato di lasciar inserire quella 
Nota nel giornale uffiziale ; ed il sig. Dupin, sapendo che la 
sua rivocazione dal posto di procurator generale presso la 
Corte di cassazione era risoluta, avrebbe mandata la sua ri- 
nunzia. Egli avrebbe inolire manifestata l'intenzione di ri- 
nunziare alla presidenza dell’ Assemblea. 

Cinque per /, da 95.25 a 94.70. Tre per ‘/, da 
57.00 a 56.70. Azioni del Banco, 2250. 

Consolidato inglese del 2, 96 ?/, a ?/,. 

Prussia. 

Le Camere prussiane hanno tonuto il 3 le loro 
prime sessioni, e vi assistette il Ministero, ora completato; 
col sig. di Manteuffel alla testa. Non fa decisa la que 
stione più importante, cioè se le Camere rinunzierebbero 
a proseguire il dibattimento della risposta all'indirizzo. 

(Lloyd.) 

La Riforma tedesca del 4 dice: Dalle. proposizioni, 
fatte in ambedue le Camere, si rilevò che si ha l'inten- 
zione di togliere di mezzo la continuazione della discus- 
sione dell'indirizzo con un ordine del giorno sem 
motivato. È naturale che questa intenzione sarà be 
teso. Anche i progetti di legge, presentati ieri, mostrano 
quanti e quanto importanti oggetti sperano il loro esau- 






























fruttuosamente impiegare il tempo, che sarebbe consu 
to dalla discussione dell' indirizzo. Lo stato delle cose can- 
giato, e la natura delle questioni o pratiche pendenti, 
raccomandano parimente che si passi all’ ordine del 
giorno. (Austria) 
e 
Iiapacei telegrafici. 
Parigi 4 gennaio. 
Tutto il Ministero ha chiesta Ja sua dimissione, e 
ha anche ricevuta dal Presidente, dopo che fuinvano cer- 
cato che questa domanda avesse unn data anteriore. 
Corre voce che si formerà un Ministero del terzo partito. 
La Borsa è agitata. I ti futuri ministri sono La- 
moricière; Bixio, Odilon Barrot, Dufaure, Daru, Faucher. 
La Montagna decide di prender parte alle elezioni nei Di- 
partimenti. Una voce, che però non sì garantisce, sostiene 
che il sig. Dupin sia stato dimesso dal posto di procura- 
tore generale. (Austria.) 
Berlino 5 gennaio. 
La Deutsche Reform annunzia come cosa autentica che 
i Bavaresi ad eccezione di 2 compagnie, sono usciti da Cas- 
sel, e che sono cessati gli alloggi militari forzosi. 
* DISPACCIO TELEGRAFICO 
Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 8 germaio 1854. 








Obbligazioni dello Stato al5—-% 9% 
delle » _ delto 44,» 82% 
Azioni della Banca 
Augusta, per 100 fior. corr. . Fior. 131 — uso 
Londra, per una lira sterlina » 42-47 a 3. mesi 
VIGLIETTI DEL TESORO 
Corso medio del giorno 8 gennaio 1854. 


Viglietti del Tesoro non frottani . A.L.70. — )z 
»  fruttantiida 1° aprile 1849 » 73. 2/, 






»» da A°aprile 4850 » 74. #/,. (i 

+ * dalSollobre4850.» 69, '/) )i 
— 

Trieste 1 genn. — Aggio dei da 20 car. 31 '/,%/ja — — 
ogg 





'1nR—————@—coercQr 255“ RrTrrr7t—_%@TP__—_—_r—_—_————— 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


_—-—_ 

VENEZIA 8 gennaio. Si elfettuarono vendite in det- 
taglio d'oliî S. Vito a d. 154 da tina, e di cea Rena 
a d. 160 con 10/,. I cospettoni di prima pesca a lir. 
la botte in pretesa di lir. 105 ;- aringhe sarmout a lir. 46 
in oro abusivo, senza sc. in entrepòt. Un carico di arin- 
ghe di Scozia giunse in Ancona, e venne acquistato da 
tmo speculatore a se. 5‘/, per effettivo. Chiuse la Borsa 
con ricerca de’ Viglietti del Tesoro con interessi da 1.° 
aprile 4850 a 74?/,. Napoleoni d'oro si son venduti a 


lir. 23.38, sovrane lir. 40.95, napoleoni d’argento lir. 5.84. | Azioni della Banca 


4 da 6 car. hanno scapitato fino il 3 ‘/,. Banconote si 
ofirivano a 754/,. 


cen 
DISPACCIO» TELEGRAFICO. 
Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 8 gennaio 1851. 


Obbligazioni dello Stato 
dette detto 
dette detto 

dette -—detto 1850reluibii4 — » 

dette © detto 3—» 
dette detto 24/1» 

Prestito dell'anno 4850 verso restituzione» 

Rendite del Monte feneto 

Prestito allo Stato del 1894 ‘pr 500 f. 

detto... detto 1839 » 250» 





ISTHTITISS 


I8lritiree 








Obbligazioni del Banco della città di 
Vionna al 2‘/1%, LL... 
dette detto al2— » » 
dette della Cam. ungar. del vecchio 
debito lomb. ecc. al 2—", 


4 

dette degli Stati d' Austria, Boemia, 

Moravia Slesia, ec. al 2.‘/, 

dette detto al2— 

dette della Galizia al2— 
dette reluite, obbl. coercite della Car- 

niola della C. aul. ec. al5—%/ ... 


Il 








DI 





1137 
dette della Strada ferr. Ferd. del Nord di £1000 1143 */, 
dette detta da Vienna a Gloggnitz » 500 
dette detta da Budw-Linz-Gmun. » 250 248 
dette detta da Oedenb-Wr.Neustadt» 200 115 
dette Navigaz. a vapore sul Danubio _» 500 518 
dette del Lloyd austriaco in Trieste . . » 500 








Fior. 153 — a 2 mesi L. 
» 153 — a2 mesil. 
Parà — — 31 g. vista 
Costantinopoli, per un fiorino » — — 3 g. vista 
Aggio de zechini imperi, — — ‘/, 
—_ 
Viglietti del Tesoro 
Corso medio del giorno 8 gennaio 1851. 
Viglietti del Tesoro non fruttanti . A. L.70 — )=: 









»  fruttanti da 4.° aprile 4849 » 73 2/, (i ii 
» » da 1° aprile 1850 » 71 ?/,, CERTI 
. »  daf’ottobre1850 » 694/, )i:4#? 
e 
Trieste 7 gennaio. 





Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 81 '/,9/,a—-— 
_—_—r—T-..rrrr_x- 
ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 8 gennaio 1851. 
Arrivati. Da Trieste: 1 signori: Roverizio contessa 
Adelaide, possid. di S. Remo — Da Rovigo: Martelli 
Giovanni, negoz. di Cento — Da Firense: Fot Gugl., 


Ambu . 100 talleri Banco Rs.194 — a 2 mesi L. | negoz. ingl — Da Bologna: Rinaldi nob: Filippo, possid. 
Ameri pe 400 talleri correnti » 184 '/, a 2 mesi L. | — Da Ferona: Litterotto Antonio, negoz. pin, Vicen 


Augusta, per 100 fior. correnti Fior. 131 — uso 


Francoforte sulM., p. 120 f. val. dell 


Londra, per una lira sterlina » 412-473 mesi 


mnaio 1854, 
Arrivati: 559. — Partiti: 





da Antonio Riccardini. Biasio l'info 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
N 8 gennaio 1851. 


> Ivar del sole] Ore » merid 





Ore, Ore sera, 


Barometro, pollici ..|28 1 2/28 4 5/28 1 2 
Termometro, gradi . 42 54 4 8 
Igrometro, gradi 9 9 95 


Anemometro direz. .IN. N. EIN. N. E.IN N. E. 
Stato dell'atmosfera .|  Nuvolo Nuvolo Nuvolo 


Ponti lunari: — Pluviometro, linee: — 
Età della luna : giorni 7. 
Nell Esrazione dell'I. R. Lotto in Venezia, seguita 
il giorno 8 gennaio 1851, uscirono i seguenti nameri, 
43 81 62 79 16 


SPETTACOLI D'OGGI. 











TEATRO I. Riposo. 

i , dirette 
SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, po 
nesia, Replica. Con ballo. Alle ore 6 1/2. 














Peregali nob. contessa Caterina nati Vanasel-Castelli, | Nunzia, od allegata alla medesima 
dama della Crece stellata È 4 Tali sono, per esempio : 
Colbertaldo Pietro . - 4 6) l'epoca nella quale un fabbricato fu compiuto o 








Bressanin Francesco ‘. Domenico. " a 4 | reso abitabile od altrimenti servibile ; n 
Congregazione dei Padri Mechitaristi di $. Lazzaro 10 8) la circostanza che un terreno od un opificio sia 
Collegio armeno A ‘4 n ì . 5| privo da cinque anni dell'acqua d'affitto od abrimenti 
Marzani co: Giov. Batt., consigi. ministeriale della Luo- | Precaria; ‘ 
gotenenza veneta È n Ù " è 5 6) che un bosco sia stato dichiarato assolutamente 
Carella dott. Giuseppe, LR. consigli d'Appello ., 4 | ‘eso; 
Padoan dott. Domenico, ingegnere civile > 1 4) che un oratorio sia stato aperto al culto pubblico 
N 5 detto, | Quest’ ultima circostanza dovrà essere attestata anche 
î Vieni ! dal parroco locale. 
Garzadori nob. Gidv. Batt., impiegato tecnico della R. | V. Coloro, che nel termine come sopra stabilito omet- 
Ù teranno di eseguire le denunzie dei cambiamenti indicati nel 
4 























Parroco di $. Simeone, Giorda D. , non potranno più far valere nel corso della: pre- 
dente della Congregazione di S. M. Mater Domini 1 sente lustrazione i loro titoli, e solo potranno addomandare 
Coen Angelo Sani % 5 1 | successivamente una visita speciale a proprie spese, giusta il 
Malacarne Francesco, ingegnere in capo presso la Di- Y 23 del Regolamento 30 maggio 1846. 
rezione veneta delle pubbliche costruzioni 1 Coloro, che ometteranno come sopra le denuazie dei 
Malacarne Marianna =. > cambiamenti indica nel $ {sob 9, saraano vecioposi dle 
Cassinich nob. Giovanni, ingegu. aggiunto presso la Di- | multe ed alle altre conseguenze comminate nel $ 27 del sud- 
rezione veneta . detto Regolamento. 


Tali multe saranno applicate ed esatte colle norme pre- 
scritte per le multe in causa di omessi trasporti censuari. 

VI. Se le suddette denunzie si saranno eseguite in 
niodo confuso ed irregolare, si risguarderanno come non 
avvenute. 

Se le denunzie saranno eseguite regolarmente nelle for- 
me, ma si troveranno del tutto msussistenti ed infondate pre 
cipuamente nel fatto, Ja parte che le avrà prodotte dovrà ri- 
fondere le spese della visita, da applicarsi ed esigersi come 
nel } precedente. 

VIL Raccolte ed ordivate le denunzie, si eseguiranno 
nel mese di maggio p. v. e nei successivi le visite locali per 
la ricognizione dei denunziati cangiamenti. 


Panciera Loigi per la Ditta Giov. Batt. Panciera fu 
" rire ematiaieicotgi 


Rocchi Amatucci co: Ludovico . . . - 

Correr nob. co: Giovanni, Podestà di Venezia e deputato 
della Commissione generale di Beneticenza Li 4 

Bonajutti dott. Costantino, medico della Casa Penitenti 4 


sini 
i 
i 
-pE 
iù 
sii 


missarii distrettuali nei Comuni ove dovranno eseguirsi e nel 
capoluogo del rispettivo Distretto. 

IX. | cambiamenti d' estimo, che verranno proposti da- 
gli Uficii tecnici in- conseguenza delle suddette operazioni, 
saranno recatì a notizia delle parti interessate per gii even- 
tuali loro reclami ne' modi e termini che verranno indicati 
a suo tempo con apposito avviso. 

Il. Delle mutazioni d'estimo in causa d' errori 

X. Nel termine indicato al $ Il della presente Notiti- 
cazione, potranno denunziarsi dalle parti interessate anche i 
seguenti errori : 

a) se per errori un appezzamento sia stato omesso 
nella mappa e nei catasti, 0 vi sia stato compreso indebita- 
mente due volie ; 

b) se un appezzamento sia stato qualificato come cen- 
sibile o compreso nell’ estimo effettivamente pagante, quando 
non doveva censirsi 0 doveva tenersi temporaneamente esen- 


RUN 
ILA 
UEtitii; 
Iki 
sîe P dA 
iali 


È 
i 
| 
j 


i 
it 
; 
i 


jertiti e 
RIGHE 
iL srafis 
HEIGL 
Lit 
j hu 


tate.a somiglianza di quelle dei cambiamenti avvenuti 
negli oggetti (4 Ill e IV ) e potranno stendersi come quel- 
le in carta senza bollo. 

XIl. Le correzioni, che verranno adottate sopra tali 
inzie, saranno notificate alle parti interessate unitamente 
a quelle che fossero proposte d'Ufficio ; e ciò nei modi e per 
ii effetti da indicarsi in ulteriore avviso. 


di 
H 






bile 0 a 
cui era 
n Che se ciò non possa opportunamente 
i mesi di rito sospenderà le operazioni, e la parte mancante dovrà sot- 


tostarè alla spesa di una’ seconda visita, da liquidarsi dalla 
pubblica Amministrazione, è da esigersi col privilegio fiscale. 


bg” Acvertenza generale. at 
All oggetto di agevolare ai i la stesa 
Nifiche nunzie indie nigiile IL acri depositi presso le 


È 


Amministrazioni comunali alcuni modelli esempliticati delle 
medesime ed alcuni fogli in bianco da riempirsi a norma dei 


casi. 
_ Dal R. Luogotenenza delle Provincie Venete, Ve- 





rezione d' artiglieria, il giorno 21 gennaio mese ed anno 


venturo 4851, nonchè occorrendo i giorni consecutivi, a 
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per l'asta, a 
la fatta delibera, però, non saranno puù accetlate oller- 
è migliorie di sorie alcuna. Le condizioni alle quali so 
soggette le offerte in iscritto sono le seguenti : 4. Ca- 


sat 





fosse per essere la migliore, sa presente alla licitazione 
verbale, dappoichè essendo presente, deve la sua ollerta con 
lui e gli altri aspiranti contnuare, 1 licitazione verbale. 
Queste oflerte suggellate saranno aperte non prua 
che dopo chiusa l'asta verbale, e perciò devono le ollerte 
indicare sull'indirizzo gli articoli per quali s' intende di of 
fire. Se per caso i prezzi delle olferte fossero eguali dei 
prezzi ricavati nell'asta verbale, si darà la preferenza al 


n articolo, e si ristriugessero a 
più per cento dei prezzi. delibe- 
rati nell'asta verbale non si prenderanno in nessuna con- 
siderazione. L' offerente linalmente dichiara precisamente 
di non allontanarsi dalle condizioni dell’ asta e si obbliga 
di mantenere le condizioni tutte, come se fossero state alla 
sua prescuza lette e pubblicate all'atto d' asta ed avesse 
firmaw il protocollo d'asta. 

L' offerente qualunque dichiara che nel caso restasse 
deliberatario dopo aver fatto la comunicazione uilicialuiente, 
di completare il mancante della cauzione al vadio, ‘ed. al 
caso ove maucasse, si obbliga di souostare alla procedura 

fudiziale, come se avesse prestata la cauzione tutta ed 
accettata la somministrazione, possa essere in 
via legale costretto al compimento della cauzione di cui si 
\ralta. 

V. La consegua dei generi di fornitura dovrà eseguir- 
si secondo gli avvisi del bisoguo del rispettivo Comando 
d' artiglieria, e ciò per gli articoli di munor importanza 
immediatamente, e per i generi rilevanti nel termme. di 6 
settimane. 

Le consegue, inolire devono eseguirsi, secondo le ve- 
correnze, al deposito del Comando d' artiglieria in Verona, 
senza pretesa alcuna al bouilico per trasporti, dazi 0 qual 
siasi altro peso o favore. 

Si dichiara inoltre che se il Comando d' artiglieria alb 
bisognasse una minore 0 maggiore quantità delle occor- 
renze qui sotto indicate, il deliberatario è obbligato a som 
ministrarla, senza poter pretendere un altro bonilico di qua- 
lunque specie, che quello che risulta dai generi forniti se- 
condo i prezzi fissati e stabiliti. 

VI. 4 generi dovranno essere consegnati di buona e 

qualità, tutti corrispondenti ai campioni ostensi- 

bili presso l' Intendenza d' artiglieria residente nel Castel 

Vecchio, dove pure si ponno prendere le informazioni più 

distivtamente specificate delle qualità e dimensioni dei ge- 

tte fornirsi, come delle particolarità delle condizioni 
asta. 

VIL La somministrazione dei i sarà esat 
falle’ dl meio ti mete dl Coneenfo E arLIEAi dio 
mani del deliberatario fornitore o di un legittimo suo rap- 
presentante, verso regolare quitanza in bollo; tanto que- 
sto come i bolli del protocollo saranno a suo carico. Nel 
caso che l' Amministrazione camerale facesse i pagamenti 
in Viglietti del Tesoro sarà tenuto il contraente di uni- 
formarvisi, osservando le prescrizioni della Notificazione di 
S. E. I R. Commissario aulico conte li del 
4 agosto 1849, intendendosi coll’ Autorità politica per l' 
abbuono, riportando a quest’ Ufficio il risultato della De- 
legazione provinciale. 

Vill. Ognuno che vuol essere ammesso all asta deve 


le però si riconsegnerà immediatamente. 

Il contratto sarà obbligatorio impreteribilmente dal 
giorno del da lui segnato protocollo d'asta, e per parte 
dell IL R. Direzione d' artiglieria, dal giorno della Supe- 


|. riore approvazione. 


. Le altre condizioni d'asta e del contratto sono estese 
minutamente nel Capitolato d'asta, e sopra tal base si farà 
l'incanto separatamente sopra ogni articolo qui sotto esposto. 

Il bisogno approssimatico per Verona. 
A. Materiali di drogheria. 
Libbre biacca d' Amburgo, 20; Colofonia, 10; terra 
gialla e bianca, 140 ; litargirio d'argento, 4; colla caravella, 
40; sevo liquefatto o strutto, 20; gesso da scrivere in 


spago forzine ; kialer 300 cordoncino per le seghe; jb. 
bre di Vienna 1000 stoppa ordinaria ; 3 concatramat; ; 
220 cavi grossi da tiraglio e da bastimento e Varie gros 
D. Lavori da bundaio. 
Cilindri vuoti per le cartatuece, 250; pezzi di latta da 
obicce, 51 ; spianzatoi, ed altri minori oggetti, . 
E. Oggetti di cestuio. 
Pezzi gratieci di vimini per vetture, 100; ceste 
2; pezzi panzali, 600. e 


F. Setolaio. 
Pezzi spazzole fornite di setole, 3; scopatoi, 10; den 
forniti di setola da cannoni, 56; pennelli da pittore è da 
© 6. Ferramenta 


Ferro in stanghe rotondo e piatto ; lamiere, rame ed 
; varie, coltelli ed arti; clioderia in sort 
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forte. 


200, di varie dimensioni; 
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1000 ; legnami forti da ruotaro. 
| I Legname dolce. 
| Assi pino, pezzo e larice di varie dimeusioni 
tese correnti leguami da fabbrica greggio € squad 
pezzi listole, 6; pezzi manichi vari, 100; stanghe 
guali ed altro, 20; cerchi da botte di varie grandezze, GU; 
| K. Diversi requisiti. 
| Libbre terra da stoviglie, 20; spazzatoie di betula e 
songo, 60; pietre per afflare i ferri, 4 ; bicchieri da acqua, 
6; pignatie varie, 7; mastelli da acqua, 200; detti pei 
cavalli, 500; manichi per detti, 500; spatole da avena, 
500; e molti altri oggetti di minor rilievo. 

I Cartolaio. 

Carta da far cartatuece ; detta bianca, bra, rossa, 
cerulea e gialla per impaccare le cartatuere; ed altri vg- 
getti di cancelleria. 

Verona il 26 dicembre 1850. 

LI R. géierale maggiore ed ispettore d'artiglieria 
del Regno Lombardo-Veneto, 
VALENTINO Nobile DE SIEBENEICHER. 
Francesco Tanzmann, Giovanni Liubart, 

Capitano. Primo Intendente, 


N. 23069. EDITTO. (I. pubbl 

Per la rinunzia data dal sacerdote D. Nicolò Colombo 
ullimo utente, essendosi reso vacante la parrocchia di S. 
Maria Elisabetta del Lido, distretto di Venezia, di ritenuto 
patronato dei capi di famiglia di quel Circondario parrue- 
chiale, s'invita chiunque altro credesse di professare d- 
ritto alla elezione del nuovo parroco, ad esibirne valili- 
mente le prove al protocollo di questa R. Delegazione eu 
tro il perentorio termine di giorni 30, decorribili dalla 
data del presente Editto, che verrà pubblicato ed inserito 
nella Guzzetta Ufiziale di Venezia. 

Trascorso inutilmente il predetto termine, si procederì 
alla nomina a tenore delle vigenti prescrizioni, e senza 
avere riguardo per questa volta ad insinuazio: 

Dall. R. Delegazione provinciale, Ven 
cembre 41850. 

LI. R. Vicedeleguto dirigente. 




















Barone FINI. 
Il R. Segretario, D. Lomboni. 
N. 5897. AVVISO D' ASTA (3. pid.) 


In obbedienza ad queniao dispaccio 23 novenbre 
a. c. N. 15599-5465 dell'I. R. Direzione superiore del- 
le pubbliche costruzioni nel Regno Lombardo-Veneto, d- 
vendosi appaltare il lavoro di riordinameuto della Via Al 
zaia a sinistra del Naviglio di Brenta, dal Dolo al Taglio Mira, 

Si detluce a pubblica notizia quanto segue : 

4. L'asta si aprirà il giorno di venerdì 10 gennaio 
4851 alle ore 14 antimeridiane, nel locale di residenza 
di questa LL R. Direzione provinciale delle pubbliche co- 
struzioni, e si terrà aperta fino alle 2 pomeridiane, dopo 
le quali, non presentandosi aspiranti, si dichiarerà deserto 
r esperimento ; ed in tal caso ne sarà tenuto un secondo 
nel giorno di sabato 11 detto; e risultando senza effetto 
anche questo, ne sarà ripetuto un terzo nel giorno di l 
nedi 13 del mese stesso, ed all’ ora medesima. 

- 2. La gara si apre sul prezzo fiscale di L. 18500: 

(diciottomila cinquecento) la quale sarà definitivamente 
precisata all’ atto della consegna del lavoro dietro la rin- 
novazione delle sezioni, e sarà deliberato il lavoro al mi 
gliore offerente, salva la Superiore approvazione. 
* +3. Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta 
cou un'depogito di L. 1850: (mille ottocento cinquanta } 
Pol dA cento) per le spese d' asta ; avverteti- 
dosi, che il ito dovrà essere fatto in moneta sonante, 
Cartelle metalliche o in Viglietti del Tesoro. Tale deposito 
rotta anche a garanzia dell' esecuzione dei patti di con- 
ratto, e, terminata Ti 'à i ituito, meno 
Kee] n gara, sarà a tutti restituito, mer 








- 4. Viene esclusa ogni sorta di miglioria, restando il 
deliberatario obbligato alla di lui offerta tosto. firmato il 
verbale d'asta, quando alla Stazione appaltante non corre 
questo obbligo che dopo ottenttane la Superiore approvazione 

5. Il pagamento della somma deliberata verrà elfet- 
tualo in 4 (quattro) eguali rate posticipate, cioè la pri 
una ad una terza parte di lavoro, la seconda a due terzi, 
la terza a lavoro compiuto, l' ultima a saldo dopo l'ape 
Lite dell'atto di collaudo; ed avrà luogo presso que- 
ra) 4 veni ana di finanza- anche per intiero con Vigletti 
._ 6. Il deposito sarà all’ appaltatore restituito coll’ emis- 
sione dell'atto di collaudo, sempreché in esso non vi sie 
no eccezioni, ed in caso diverso dopo | approvazione Su- 
po ni collaudo. stesso. 

.. 3° * capitoli d' appalto sono ostensibili presso l'Uffi- 
oo è spedizione di questa I. R. Direzione provinciale det 
inzio ri Propane tutti i, giorni precedenti l' asta 

8. L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite 
dal Regolamento 1° maggio 1807, i la poste 
riri decreti nom fera erogate. e NT 

. R. Direzione provinciale delle pubbliche «© 
L'I_R. Aggiunto alla Direzione veneta 
putbliche costruzioni, BISOGNINI dirigente. 





@ii mento, Compito. 
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GIOVEDÌ #0GENNAIO. 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 all'eemestre 10:50 al trimestre. 
Per Fuori lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


La bg valo cei 40 


si 
LE lettera, affiancando il gruppo. 


ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





Buserzione. Nella Gazzetta 
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ANNO 1851. - N. 


30 centesimi alla linea. 


-d Ammuazti 40 contesii alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, ire 
Le'fnoe si contano per dit i Pagamenti si fanno in Lire efettive. 
Lio faire dist ole Ge ; 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Netizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


Cess la resistenza a Cassel. — Danimarca; Disposi- 
zioni del Re verso i Ducati. Esercito federale. — Ame- 
rica; Notizie d' Haiti. Seconda edizione. Atti uffiiali. Gaz- 
mnttino mercantile. Appendice; Notizie featruli, ec. 














IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 1 gennaio. 

S.M. 1 R., dietro unilissima proposta del Ministro del 
culto e dell’ istruzione, si degnò di accordare ai due oriuolai, 
Giuseppe Kossek in Praga e Giuseppe Vorauer in Vienna 
un sussidio erariale anticipato di 800 annui fiorini, pet anni 
tre a fine di porli in grado d' applicare la loro sperimentata 
abilità di fabbricare orologii astronomici; e all’ ultimo inob- 
tre, la somma, per una sola volta, di 2000 fiorini, a 
fine di procacciarsi le macchine e gli strumenti richiesti 
all'uopo. 

S. Mi si degnò di graziosamente innalzare i due fra- 
telli Carlo e Giuseppe Poniatowski, figli del Principe po- 
lacco Stanislao Poniatowski, all'ordine de’ principi dell’ Im- 
pero austriaco. 








Il giorno 3 dicembre 1850, I R. Stamperia di 
Corte e di Stato pubblicò e spedi le Puntate CLXMI, CLXMI, 
CLXIV e CLXV del Bullettino generale delle leggi e degli 
atti del Governo, per ora tutte e quattro nel solo testo 
tedesco. 

La Puntata CLXH comprende : 

N° 474, l'Ordinanza Sovrana del 34 ottobre 1850, 
con . M. prende a notizia |’ organizzazione dell'Isti- 
tuto superiore di economia rurale in Altenburg ungarico, 
proposta dal Ministero dell agricoltura e montanistica. 

Nella Puntata CLXUI si trovano : 

N° 475 al 494, Decreti del Ministero del commercio 
di date diverse, coi quali si recano a conoscenza parecchi 
privilegi, parte accordati, parte prolungati o passati in pro- 
prietà altrui, e parte finalmente estinti. 

La Puntata CLXIV ha : n 

N° 495, l'Ordinanza del Ministero della giustizia del 
13 dicembre 1850, con cui si ordinano le tabelle per i 
prospetti statistici, che devono redigersi annualmente dalle 
Procore dello Stato  sull'’amministrazione della giustizia 

ale. 

= N° 496, 1 Ordinanza del Ministro dell’ interno del 29 
dicembre, colla quale, in seguito a Sovrana Risoluzione , 
viene fissato che le decisioni intorno a quelle risoluzioni dei 
Comuni locali, che, a tenor della leggé, spettano al Comune 
circolare, 0 rispettivamente ad una Giunta provinciale, sono 
preventivamente d' attribuzione del Presidente circolare e 
rispettivamente del Luogotenente. 











La Puntata CLXV contiene : 

N° 497, l'Ordinanza Sovrana del 6 novembre 4 
‘con cui si stabilisce l'organizzazione giudiziaria perla 
lizia e Lodomiria con Cracovia, Auschwitz e Yor ela 
Buccovina. 

Il giorno medesimo si l°' edizione doppia magiara 
e valacca della Puntata CIX, della quale erano uscite in 
antecedenza le edizioni tedesca e le doppie boema, slove- 
na, serviana, croata : quindi la Puntata VIM nell’ edizione 
Wtaliano-tedesca, formante seguito alle altre edizioni anteriori 
tedesca, ‘boema, polacca, e slovena. 

Della Puntata LXXVII uscì al 28 l' edizione polacco- 
tedesca in continuazione delle edizioni già uscite, cioè te- 
desca, serviana, croata, valacca, boema, italiana, magiara 
e slovena. 

Venezia 10 gennaio. 
N. 32. AVVISO. 

L''eccelso I. R. Consiglio dei ministri ha trovato d' ac- 
cordare la parificazione dei primi soscrittori al prestito lom- 
bardo-veneto con quelli che vi presero parte volontariamente 
fino a tutto il 17 dicembre p. p. Gli anzidetti soscrittori ver- 
séranno le dieci rate convenute, ricevendo Ubbligazioni in un 
valor nominale superiore del 1U per /, all'importo versato. 

Questa determinazione varrà anche per gl'importi, che 
a motivo della facilitazione suddetta, non riescono più divisi- 
bili per 100 senza frazioni. Per tali somme parziali si rila- 
scieranno Certificati di credito, secondo la qui sottoposta Mo- 
dula, coll'interesse del 5 per /,, decorribile dal giorno della 
loro emissione. Simile in.eresse’ però non verrà pagato che 
quando sarà seguita la riunione di varii dei predetu Certiti- 
cati in un’ Obbligazione, il cui importo sia divisibile per 100. 

La data dei suddetti Certilicati 5° intenderà fissata al 1.° 
dicembre 1850, qual epoca stabilita per la data delle Obbli- 
ggazioni; salvo di caso in caso il conguaglio degl' interessi in 
relazione al giorno dell'eflettiva emissione. 

Tali Certificati porteranno un numero progressivo ; sa- 
ranno intestati al presentatore, o potranno essere intestati a 
nome determinato, vincolati ed alienati per cessione, ecc., in 
parità delle Ubbligazieni e colle stesso regole. È 

La conversione dei Cerlificati in Obbligazioni avrà luogo 
dietro apposita liquidazione, colle stesse modalità e cautele 
stabilite in generale pel rilascio delle Obbligazioni dipendenti 
dal prestito. 

Risultando all'atto della conversione di varii Certificati 
in una Obbligazione un'eccedenza di capitale nei primi, in 
confronto al valor nominale rappresentato dall’ Obbligazione 
stessa, per tale eccedenza sarà rilasciato altro Certificato nei 
modi stabiliti qui sopra. 

La consegna dei Certificati alle parti avrà luogo in con- 
formità di quanto fa disposto per le Ubbligazioni del prestito. 

Il che si deduce a pubblica notizia, in seguito a dispaccio 
di S. E. il sig. Ministro delle finanze, 26 scorso dicembre 
N. 4868-G. P., per norma di chiunque vi possa avere in- 
teresse. 

Verona 7 gennaio 1851. 
LI. R. consigliere ministeriale, SCHWIND. 


——— Modula del Certificato. 
STEMMA. 
CERTIFICATO DI CREDITO 
in dipendenza dal prestito lombardo-veneto 4850. 
Per il capitale di L=S risultato in un importo non 
esattamente divisibile per 100, in causa vel bonifico del 10 
per °/, concesso ai soscriltori al prestito lombardo-veneto 
1850, aperto colla Notificazione 16 aprile stesso anno. 
Sulla detta somma capitale decorre l'interesse del 5 per 
%s dal giorno . . . .. + il quale interesse però non sarà 
pagabile sino a che non sia formato, mediante la riunione di 
diversi Certificati, l'importo d'una Obbligazione del prestito 
nelle misure stabilite dalle Notificazioni 16 aprile e 25 no- 
























Dall 1. R: Prefettera del-Monte-tomb.ven. 
( Timbro ( Firma stampigliata del dirigente ) 
a secco) (Firma autografata del preposto 
alla Sezione Prestito ) 
Da quescL R. izio niilitare, con sentenza 30 
dicembre scorso, approvata da S. il sig. Governato- 





re militare, con ossequiato dispaccio 1181 M. S. del 
giorno 2 corr., venne condannato Giacomo Menegazzi, o- 
ste, veneziano, alla pena di mesi due di arresto in ferri, 
da espiarsi nelle carceri dell'I. R. reggimento Arciduoa 
Francesco Ferdinando d' Este, per essere stato trovato in 
possesso di oggetti rivoluzionari. 

Detta sentenza venne letta al condannato , e posta 
odiernamente in eseci 

Venezia, 6 gen 

















PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia 40 gennaio. 

Ul Journal de Francfort del 1° gennaio contiene un 
articolo originale sugli affari alemanni. Ciò che in esso si 
legge ha tanto maggiore importanza, che quel giornale rì- 
liensi ricevere comunicazioni da alto luogo, perlochè cre- 
diamo opportuno di riferirlo per intiero: 

Francoforte DA dicembre. 

Eccoci alla fine del 1850, al cominciamento delle con- 
ferenze di Dresda. Noi siamo convinti che al compirsi del 
1851 saremo nel pieno godimento dell’ unità e dell’ unio- 
ne alemanva. 

Si fonderà l' avvenire dell’ Alemagna sulla base della 
Confederazione e su quella dei trattati, da cui uscì quest’ 
ultima ; tuttavolta sappiamo che l° Austria manterrà le re- 
plicate sue promesse, cioè che la politica della vecchia Die- 
ta non sarà punto quella de!la Confederazione che si ver- 
rà ordinando, ma che la politica., per la cui attuazione Au- 
stria e Prussia sì porsero la mano, avrà il carattere di 
Una vera conservazione. 

Se non che la conservazione non riposa che sullo svi- 
luppo, sulla riforma e sul progresso. Pure tutti e tre, per 
non dilungarsi dalla primitiva loro tendenza, cioè per edi- 
ficare modificando, hanno d' uopo d' una base reale e sto- 
rica. Questa base fu già per noi additata, ed ora ci resta 
indicare ciò che su quella base verrà sviluppato. 

Le due Potenze alemanne formeranno il centro della 
Confederazione. Il potere esecutivo sarà nelle loro. 

Il potere legislativo riposerà su tutti i membri della 
Confederazione. Tal potere s' appoggerà oltracciò sopra una 
rappresentanza popolare, la quale verrà formata dai Comi- 
tati delle Diete particolari, e che appunto perciò sarà in 
istato di vegliare sugl' interessi particolari e federali. 

Accertasi eziandio che I Austria, del pari che la Prus- 
ssa, eiitrerà nella Confederazione con tutti gli Stati suoi. 
L'elemento alemanno ne sarà per ciò paralizzato ? Noi non 
lo crediamo, giacchè per una parte quell’ elemento ha la 
[= nza nell’ ordinamento e nell’ amministrazione dell 

mpero d' Austria, e poi perchè la cultura e l' intelligenza 
alemanna trionferanno al certo delle tendenze speciali, le 
quali ottennero qualche importanza solo per la ragione che 
sonosi manifestate nello stretto cerchio dei pregiudizi e 
delle dottrine dei paesi che le avevano proclamate. Qual 
pericolo potrebbe mai contenere in sè lo  slavismo della 
Boemia per l' elemento alemanno e la nazionalità aleman- 
na in una Confederazione germanica e con instituzioni che 
sul principio alemanno si fondano? 

Abbiam poi d' uopo di una rappresentanza nazionale 
per impedire il ritorno al vecchio organo della Confedera- 
zione e per dare una forza vitale al nuovo organismo. 





























.. Quella rappresentanza nazionale dovendo essere composta 


di un numero di membri proporzionato ai diritti, alla po- 
sizione politica ed alle cifra della popolazione degli Stali 
particolari, sarà il più fermo sostegno della conservazione, 
mentre incepperà gli sforzi radicali dei piccoli Stati col 
contrappeso degl interessi materiali e politici, che stanno 
sempre collegati coi grandi Stati, ed i quali danno un fer 
mo appoggio ed una elevata direzione alle tendenze costi- 
tuzionali. 

Di questo modo, i piccoli Stati rappresenteranno l" 
eleme.ito mobile della Confed razione e |’ inspirazione delle 
idee, nel mentre i grandi Stati serviranno a dare il re- 
golo pratico di quelle idee. 

Gi si risponderà che la libertà mon può riporre la sua 
| ma né pur l° ri 
Stati piccoli. Noi non voglia 
pace della tomba, ma è pur 
ch' ella esca dalla crisi rivoluzionaria per rientrare 
fase federale, consecrata da una storia di oltre mille 
Quella fase abbisogna di moto, 
sulta ‘dagli avvenimenti storici tt e dalle prese 
circostanze. Poco mancò che le idee astratte non rove- 
sciassoro la Confederazione e l' Alemagna; ci conviene che 
il legame degl'interessi l'una e l'altra r: 
(Mess, Tir.) 

PELI 


Un corrispondente della Guzzetta Universale d'Au- 
gusta, le scrive da Vienna, in data del 30 dicembr 

« Mi rallegro di potervi annunciare che in questi 
è stato alle Camere di commercio e ad altre Cc 
zioni comunicato il progetto della nuova tariffa dog: 
austriaca. Dietro contemporanea circolare del Ministe- 
ro del commercio, i periti prescelti dalle medesime si rac- 
coglieranno qui il 20 di gennaio imminente, per dare 
il loro parere su detta tariffa. Qualora si consiceri che 
questo progetto fu compilato dietro consultazioni d' uo- 
mini intelligenti ed esperti, e dietro rilevazioni, che per 
qualche articolo si estesero a tutte le Provincie dell'Im- 
pero; che quindi esso si presenta come un’ opera maturata 
e inalterabile, almeno ne' suoi principi fondamentali, la cir- 
costanza che, ad onta di questo, lo si sottopone ad un nuovo 
esame di raccolti periti, sarà evidente prova degli sforzi 
del Ministero per procurarsi in sì importante’ argomento il 
consiglio del ceto commerciale, dell' industriale, deli’ agi 
Ogni Camera di commercio ed ogni Deputazione di Boi 
nominerà un rappresentante. Ove le Camere di commer, 
peranco non sono, la nomina si farà dai gremi com 
ciali, dalle Compagnie industriali o dai Magistrati mercantili. 
Si aggiungeranno pure rappresentanti degl' interessi del 
l'agricolura, ed è espressamente previsto il caso d'un 
completamento dell’ adunanza, ove qualche ramo importante 
d'industria 0 di commercio non fosse rappresentato ; come 
altresi l'aggiunta di persone scientifiche. Desiderando il 
Ministero che la cosa sia condotta a termine nel più breve 
tempo possibile, la scelta dei rappresentanti succederi 
mediatamente perchè il Congresso generale aprir si po 
col 20 gennaio. I prescelti non riceveranno alcuna istru- 
zione (noto principio dello Stato rappresentativo); e da- 
ranno quindi il loro parere secondo le loro cognizioni e la 
loro coscienza, in base agli elementi lor proposti ed alle 
dettagliatissime motivazioni del progetto, la stampa del quale 
sarà tra breve terminata. Nella presupposizione che le 
consultazioni potessero terminare in tempo da poter sot- 
toporre alla Sovrana sanzione la tariffa entro il mese di 
gennaio, e far decorrere intanto dal 4.° di febbraio le 
facilitazioni riguardanti le materie gregge e necessarie del- 
l'industria, era stato fissato il 1.° di maggio 1851 per 
l'attuazione della nuova tariffa; ma ciò divenne, a causa 
di qualche ritardo, impossibile, e l'epoca dell'attuazione 
dovrà esser protratta, non però, speriamo, più di uno 0 
due mesi. Imperciocchè, come dissi, è della massima im- 
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APPENDICE 


P_i 


Notizie teatrali. 


BULLETTINO degli spettacoli della stagione. — Teatro 
Apollo. — La figlia di Figaro, poesia del Ferretti, mu- 
sica del Rossi. i 

Questa figlia di Figaro, o Figaro femmina, non pare de- 
gna sorella a' Falsi monetariî, quantunque d'un padre stesso. 

Ni si dica che l'inferiorità della poesia abbia nociuto alla fan- 

tasia del. maestro: i maestri più famosi condannò il destino a 

Vestire di note libretti sciagurati. Non s'inferisca da ciò che 

Vogliamo negar bellezze allo spartito, ma non risultano gran 

fatto convenire ad un componimento giocoso: ha troppo di 

serietà. Però, nella cavatina del bullo, nell’ atto primo, e nel 

duetto di questo col soprano, nel second’atto, il pubblico notò 

Vriosi pensieri, forza comica, ed ] 

. La Marinangeli (Aspasia) è giovane avvenente e leg- 
Biadra, ch'ha modi acconcissimi nel canto e nel gesto : inten- 
de l'arduo personaggio che sostiene, ne incontra le difficoltà 
€ le vince: nell’ accennato duetto col buffo, e nell'aria finale 
del terz'atto, dov'ella spiegò grazia e agilità di voce, ebbe 
battimani e chiamate. ini (Duperon) è il favori 


del pubblico : azione e voce sono in lui significanti ed in pari 
grado. Lo Steller (Saint-Réant) canta bene, ma si vorrebbe 
gli usosse la voce più franca dal labbro. La Petrettini (Pa- 
Mela) secondò i compagni col buon volere e col garbo. Il 





Ricci (Edmondo) si mostra un po' incerto del fatto suo : sarà 
stato, forse, per le prove affrettate. La Prinetti (Celina) non 
ha campo a mostrarsi. 

Aspetteremo, e ne riparleremo. 





Una festa religiosa. 


Follina 6 gennaio 1854. 

Tal fiata vengo a voi della parola, di spesso, o ca- 
rissimo,. del pensiero, e questa volta propriamente ci vengo 
per narrarvi d' una festa popolare che ieri adempievasi in 
questa nostra vallata e propriamente nella grossa ed in- 
dustre terra di Cison, poc'oltre un miglio discosta dalla 
mia nativa Follina e immediatamente sot esso il moute 
che sorregge del proprio dosso, nè aspro né incolto, il 
castello che appellasi di Coste, e appartenne successivamen- 
te a' Vescovi cenedesi, a'/amsalli che u'ebbero da essi l 
investitura, a Sofia di Colfosco che sposossi a Guecellone 
da Montanara e fu donna d'armi, perchè mosse alla testa 
de'suoi per la Lega lombarda e si distinse in ispecial gui 
sa ne’ combattimenti dati e nelle vittorie riportate sopra 
Federico a Cassano ed a Balchignano; fu donna di pietà 
religiosa, perchè da Cereto di Milano, vivente ancora Ss. 


le fecondavano i bassi e mefitici fondi delle valli: apparten- 
ne poscia pel matrimonio di Sofia a' Caminesi, indi alla 
Repubblica veneta, poi al doge Marino Falier, e alla Re- 
pubblica di nuovo dopo la decapitazione di lui, e finalmen- 
te all'illustre famiglia de’ conti Brandolini, cui tuttavia ap- 
partiene. Eccovi per lungo inciso un piccolo brano di sto- 
ria; ora alla festa. Qui tra noi, mi credo per gran par- 
te del mondo cattolico, nè certo è d'uopo dirlo a chi vi 
vesi in Venezia, gl'ingressi parrocchiali, o l'entrare che fa 
il parroco al reggimento spirituale della popolazione affi- 
datagli, è una vera solennità; e se avvenga massime. di 
mezzo a gente abbastanza civile, di miti ed onesti costu- 
mi, come sono gli abitatori pressochè tutti di questa val- 
lata, e sia il parroco persona desiderata e stimabile, Ja 
solennità assume nella sua interezza il carattere che le è 
proprio; spontanea, comune, giocondissima. Così avvenne, e 
per moltissimi, rispetti in Cison, ed accorsero in folla i paesi 
conlerinini a partecipare dell’ allegrezza che nel paese fra- 
tello era e vi portarono quindi il proprio tributo 
d'ilarità. V' era uno scambio ed una gara d' inviti cortesi. 
Hdi ordini avevano i lor congiunti, amici, conoscenti ; 
ond'èche la numerosa popolazione erasi, per dire assai po- 
co, raddoppiata. Bellissimo poi il vederla stipata nel tem- 
pio e protendentesi în lunga fila oltre le medesime porte, 
di cui il pieno dischiudimento non agghiacciava punto l' 
aria, che discorreva al di dentro delle pareti rarefatta da 
tante bocche che, l'una all'altra non vorrei abu- 
sare della adoperandomi ad esprimere un fatto, for- 
i e commovente del tempio 
a 
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bevere avidamente l'espressioni di confidenza e d'affetto 
con che il nuovo pastore presentavasi alla sua greggia. 
E mestieri essere testimonii di codesti avvenimenti per sen- 
tire quanto sia forte ancora nel nostro buon popolo il 
convincimento religioso, e quanto gran bene possano di 
mezzo ad esso operare i parrochi, dove siano compresi 
della importanza della propria missione e vi corrispondano. 
Meglio che i vantati riformatori delle condizi 5 
meglio che gli sforzi de'filantropi e  de' Governi, i mini- 
stri della religione hanno nelle lor mani i cuori delle mol 
i altra la carità che ha una 
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NOTIZIE DELL’ IMPERO 
-_—__ 
Vienna 6 gennaio. 
Si parlava ieri, e molto, del prossimo viaggio a Dresda 
da S. M. l' Imperatore. Sembra certo che il Re di Sas- 


Il Consiglio dell'Impero terrà fra poco la sua prima 


nistero lo ha comunicato in giorni ai varii corpi | sonia abbia caldamente invitato S. M. a visitare quella ca- 
commerciali della Monarchia, laonde nulla si oppone alla | pitale; ma il giorno della partenza non è per anco fissato. 
sua ulteriore pubblicazione. Ritenendo per fermo che il ( Corr. Ital.) 
vostro altro corrispondente vi avrà già date deltagliate co- Altra del 1. 





che le due prime Memorie pubblicate in Austria sull'iniziativa 
dell'Unione doganale furono considerate come un'esca di- 
quale il Gabinetto di Vienna coglier vo- 
la Germania, ma'inoltre la così detta 
della Germania, e che anche adesso, non ostante 
ricostruzione dell’ Impero sopra basi male- 
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sposizioni, che contengono cenni di generale interesse. Que- 
sta tariffa cominclerà ad aver vigore col 1.° maggio 1854; 
'ibecigizan in attività sino dal 1° febbraio 1851 le 
tazioni in essa contenute, relativamente alla stoffa greg- 
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sono tuttavia degli' storici letterati del trascorso 
[rito vespe più di buon grado il costituziona= 
ismo appoggiarsi ad un paragrafo di Statuto, di quello sia 
ricco e indipendente ordinamento della so- 
oggi vedete diversamente manifestarsi alle 
ill principio fondamentale, da cui par- 
la politica austriaca negli ultimi due anni. Nelle ne- 
goziazioni dei plenipotenziarii la quistione economica occupa 





periti e d'interessati, il quale fu convocato pel 20 gen- 
i il parer suo, (misura questa costituzionale com- 
ima ) si allontanerà diflicilmente dall’ antico si 
ma l'abbandono del medesimo è una ne- 
abbia di mira uno Stato unitario. Sok- 


ii agricoli dell’ Austria, esser congiunti senza 
della Monarchia, alla fabbrica- 
incie ereditarie; e soltanto per tal modo, 
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sessione. Si dice che il ministro di finanza gli sottoporrà 
per l'approvazione un piano per regolare le nostre fi- 
nanze. Pare che il Consiglio proporrà in seguito di con- 
trarre un’ imprestito. (Emp. di V.) 


La pubblicazione del rendiconto finanziario pel secondo 
trimestre 1850 era stata ritardata solamente perchè in- 
travvennero a difficoltara il cambiamento e la concentra- 
zione di varie casse, € non erano peranco pervenuti da 
molte Provincie i necessari clementi. Ora il budget del 
trimestre in questione è terminato, e le dimostrazioni an- 
cor mancanti pel 3° e 4° trimestre saranno tra breve 
messe a conoscenza del pubblico. L'importo complessivo 
delle rendite ascese a 47,460,761 fior. m. di conv., cioè : 
ordinarie 42,230,788, straordinarie 5,229,973 fior. L'inr 
porto complessivo delle spese ammontò a 66,045,892 fiori- 
ni, dei quali, 30,721,831 pel dipartimento della guerra, 
7,872,706 per quello: del commercio. Confrontando pui le 
rendite ordinarie con le spese pur ordinarie, si ha un deficit 
di soli 743,006 fior., sul qual proposito debbesi in parti- 
colare aver presente che le rendite nette dell'Ungheria, 
della Transilvania, del Voivodato ec., non ammontareno in 
detto trimestre che a 743,006 fior., mentre, prima della 
rivoluzione, davano almeno l'importo di 5 milioni di fiorini. 
Anche questa volta dunque sono le spese straordinarie che 
fanno traboccar la bilancia, e danno un deficit tutale di 
18,585,131 fiorini. Gl'introiti straordinari del 2.° trime- 
stre i tarono 37,119,206 fior., tra i quali figurano: 
11,982,895 fior. pel risarcimento delle spese di guerra da 
parte del Piemonte; 4,585,624 fior. dalla capitalizzazi 
di conpons ; 9,409,695, dall'emissione di assegni al 3 
2,693,574 dall'emissione di assegni ungheresi ; 1,538,818 
dall'emissione di cedole monetarie ungheresi. Da questa 
somma si dovettero levare 18,863,983 fior. per impie- 
garli in operazioni di credito, p. es. restituzione al Banco, 
ecc. cec. Îl rimanente servi a coprir le spese. 

( Corr. austr. lit. ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Brescia 7 gennaio. 

La R. Delegazione provinciale, con suo decreto 5 cor- 
rente N. 5. P. S., ha condannata la Direzione di questo 
giornale alla multa di L. 100, da versarsi entro giorni 
quindici nella cassa della locale Casa d' Industria, pel pri- 
mo «articolo del N. 1, steso in linguaggio meno decoroso 
( riguardo i ministri ). (La Sfrza.) 

BOEMIA 


L' Osservatore Triestino contiene il seguente articolo, 
in data di Trieste 6 gennaio: 

La Guzzetta ufficiale di Pruga, giuntaci questa mane, 
reca varie sente ze che furono pronunciate dal giudizio di 
guerra sopra 24 individui che avevano preso parte alla con- 
giura ordita nell'anno 1849. L' inquisizione fu sospesa solo 
per uno dei detti individui per-mancanza di prove ; degli 
altri, 7 furon condannati alla morte cun capestro, la qual 
pena fu però commutata in molti anni di carcere duro ; 
altri a 10 fino a 15 anni di carcere. Queste sentenze 
sono precedute da una breve introduzione, dalla quale si 

come sussistesse in Boemia, non solo un complotto 
allo scopo di sciogliere la Monarchia, ma 
i caporioni tentassero anche, durante lo stato d' as- 
r vive le fiamme della rivoluzione. Si desu- 
inoltre che i principali fomentatori del movimento fos- 
il russo Bakunin ed il membro della Camera dei de- 
tati sassoni Rockel. La Boemia veniva quindi spronata 
alla rivolta da due parti, cioè dall Ungheria, la quale cer- 
cava il suo punto d'appoggio nella Germania, e dai de- 
mocralici tedeschi, che tentavano di trovare il loro aiuto 
nell’ Ungheria. 

















veretti. E se questo è l'usato corteggio del grande, che 
pur di spesso non trova, in onta a ciò, tutto saporose le 
affatturate vivande; perchè una volta almeno quell’ armo- 
nia e quella luce non vengono a rallegrare la mensa del 
povero? Il paese di Cison diede ieri questo commovente 
s meglio il diede un compaesano benefico assai. 
È questi il dott. Marco Masutti, uomo rispettabile, che 
fece il suo invito, che ordinò il modo, che ne sosten- 
dispendio. Così i poveri che per questo capo avreb- 
maneato di partecipare alla festa, trovarono un ge- 
che la preparò ad essi solennissima. A mezzo il 
miaggior lato del padiglione v' era apposto il nome dell'ar- 
ciprete, cui 


feziona ; perché non v' ha religione senza carità, perchi' ella 





questi valligiani e consacrata dalla Religione: in altri luo- 
fi forse e per altri mezzi l'avremmo cercata invano. 
icordatevi sempre, come fate, del vostro 

a mDI. . 











indi servire quale anello di con- 
. Si scorge d'altronde evidentemente che'i con 
dottieri del movimento al di fuori consideravano la rivo- 
fuzione nella Boemia solianto quale un mezzo passeggiero,, 
Idestinato a farli git al loro scopo. Essi sapevano be 
la rivoluzione non troverebbe radice nelle mas- 


lode per aver saputo ainmorzare 
il fuoco si fosse diramato. 
vevano già stabilita l' epoca 
chiati gli animi e colla stampa e 
rispondenza austriaca del 4 corr. 
comento alle sentenze pronunciate in Praga, dice : 
non erriamo, era stabilito il giorno 20 maggio 4849 per 
fare il grande tentativo di proclamare la Repubblica de- 
mocralico-sociale. Ma quella malagurata re:e venue anzi 

squarciata. La troppo precoce insurrezione di Dre- 
sda fini con una totale sconfitta ; i democratici di Bresla- 
via e di alcune città renane non giunsero che a fare dei 
tumulti, che faron ben presto repressi dall’ intervento mi- 
Idare. La risoluzione del Baden prese poco dopo il suo na- 
scere un aspetto di avsilimento , ed ecco che i condot- 
lieri del movimento czeco si trovarono presto isolati e per- 
dettero ogni speranza di riuscire nell’ intento. quando dopo 
7 in 8 arresti fu proclamato lo stato d'assedio. Gionnullameno 
anche nello stato eccezionale non si fon di tentare ogni 
via per far iscoppiare la rivolta, ma le idee sovversive nou 
iala radice nel fedele popolo di Praga, la guardia 
nazionale si era posta unanime e decisa, dalla parte del 
Governo, e rappresentava il principio dell'ordine appog- 
giando VI R. militare in tutte le misure che si rende- 
van necessarie pel mantenimento del pubblieo ordine. La 
legione degli studenti era stata disciolta alcune settimane 





con altri mezzi. La Cor- 
che fa un ponderato 


Se 





ima. 
La « Una delle idee accarezzate dal partito rivoluzionario 
era la fusione del partito czeco cogli altri elementi nazio- 
nali, e sull'isola Sofia si doveva dare, dopo una messa s0- 
Jenne, una festa grandiosa di fratellanza fra i membri della 
così detta Murcomannia e la Società chiamata Confruterni- 
ta cseco-morava. Già eran state fuse palle, e apparec- 
chinte cartucce, quando la proclamazione dello stato d'as- 
sedio venne a porre un freno improvviso a queste mala- 
gurate mene. Kira ben naturale che il Governo dovesse 
interporsi risoluto onde impedire passi cotanto perigliosi, e 
domandare stretto conto ai complici che apparecchiavano 
alla Monarchia rovina e sterminio. » 
STATO PONTIFICIO 


Roma 4 gennaio. 








debito pubblico, in correspettività delle fedi di deposito esi- 
bitele nel corso dell’ epoca sopraenunciata. Ul quale risultato 
si è di essere stati venduti Zcataseimila trecento sedici 
cerlilicati; cioè in quanto a num. Trentaseimilu quaruntatrò 
al saggio di scudi 85, importanti la somma di scudi Tre 
miioni scssuntalremila scicento cinquantacinque ; ed in 
quanto a num. Zuecento settantatrì al prezzo di scudi 
90, costitu la somma di scudi /entiquattromila cin- 
quecento sellanta. ( Gior. di Roma.) 
REGNO DI SARDEGNA 





Oggi, giorno dell'Epifania, S. M. si è deguata d'in- 
Vitare alla sua mensa tutti istri, il presidente del Se- 
nato del Regno e quello della Camera dei deputati. 

(FF. P.) 





PARLAMENTO PIEMONTESE 
CAMERA DEI DEPUTATI — Sessione del 6 gennaio. 

Oggi si continuò la discussione sul bilancio della 
marina. 

Mantelli disse che, per entrare  sollecitamente nello 
stato normale, occorreva discutere tutti i bilanci uno ad uno, 
© votarli poscia tutti in una sola legge; Rece/ faceva di- 
stinguere fra le spese ordinarie e le straordinarie, ammet- 
tendo l' esame istantaneo delle prime per rimettere quello 
delle altre alla fine dei secoli. 

E qui l'incrocicchiarsi di distinzioni fra le opere ordi- 
narie, straordinarie, urgenti, non urgenti, inammissibili, in 
corso di esecuzione, inevitabili, utili, fu veramente ammi- 
rabile. immaginatevi infatti, o lettori, il ministro dei lavori 
pubblici, che si vede eliminata dal preventivo una spesa 
di riparazioni, che esso, uomo dell'arle, ritiene urgente, e 
che la agpienza dell' enciclopedico Michelini sentenzia pro- 
traibile ad altra lontana epoca; e dite a qual partito deve 





Miniere estensi nt di là deli’ Appennino. 


Quella catena di monti, che dall’ Appennino acquapende 
verso il mare toscano, fra la Magra ed il Serehb. sotto 


il nome di Alpi Apuane, a giudizio dei geologi, che ne | 


fecero soggetto dei loro studi, è fatto certo essere gene- 
ralmente composta delle stesse rocce, degli stessi marmi, 
degli stessi metalli, riscontrarsi in loro le stesse minerali 
produzioni dalle più alte cime fino alle più basse valli. 

Il primo geologo italiano Gio. Targioni fino. dalla 
metà del secolo passato, e fra i moderni sapienti un-Cor- 
dier, un Brogniard, un Hoffman, un Herschel, un Savi, un 
Pilla, un Targioni moderno, un Guidoni, che studiò più 
d' ogni altro tali monti, di eiò fanno attestato nelle loro 
memorie. : 

Quanto sia fondato un tale giudizio, vien 
da altri fatti evidenti nella sfira ice dei fera 
ma del 1801 ritenevasi' che i soli monti di Carrara rac- 
chiudessero la rarità del saccaroide, celebre nell’ arte sta- 
tuaria. Ma da tale epoca in poi, prima i monti toscani di 
Serravezza, che pure fanno parte delle Alpi stesse apuane, 
ei) estense, coi loro pro- 

identici Vista di fare una forte concorrenza ai 
marmi dei monti di Carrara. n Da 











Se fu sollecita l' industria a muoversi ‘nella sfera dei 
marmi , ritardò nel rese a cosine È giada. dEi 
*, mentre nei 


di Seravezza sono già parecchi anni 
privata industria sì esercita ari lla delle mi: 


appigliarsi se i calé la: pubblica utilità € sicurezza 
è giudice, se sa lavoro sia o mo straordinario? la 

Nel bilancio, delle strade ferate, per es., le spow ur. 
dinarie risguardano il personale, le causali ed esper menti, 
che sommano a poco più di I. 400,000, mestre qu: 
pei lavori di costruzione sono. collocate nella categoria deli, 
straordinarie per L. 27,957,293. 15, cioè quasi 8 wiliyi 
Ne verrebbe quindi che, seguendo il metodo Mantelli-Reyg} 
si approverebbe subito il personale, e si dilazionereblw Ja yy 
tazione delle costruzioni delle vie ferrate fino alla fine del; 
sessione. 

Che il sig. Mantelli ignori questi fatti di senso prati, 
è compatibile; altra cosa è il passare una rassegna dell 
guardia nazionale, ed altra |’ amministrare. 

Ma che il sig. Revel, il quale ha incanutito n 
farî, pensi di buona fede che sì possa sconvolge; 
l'ordine dei bilanci, ed ottenere ciò nulladimeno un api 
risultato, è ciò che non ammettiamo. 

Non intendiamo per altro dissentire. nella massima; 
ma siccome, per le circostanze. attuali, impossibie 
seguire il metodo proposto dall’ opposizione, ra 
Î ammelleva 


eo pel bilan- 






















gliere di Stalo dovrebbe la 
ini. Un'altra. quistione fu. soll 
lorno alla necessità di mantenere nei li. 


‘e consi 
ile Mich 






ina che l'enorme pondo del 
l'oratore rese. oltremodo 
in altra occasione, che « i bilanci 
sono più che una pianta morale dei 
sciano un vacuo immenso nell’ applicazione delle 
poste. » 

I Calewlarii regii, e l' Almanacco di Gotha, se vu 
l'evangelio, da cui il deputato Farina sa l'imunenso 
tesoro delle sue cognizioni nautiche, nou liscomo per 
altro un sufliciente controllo rispetto 

Il solo motivo che si adduce di questa soppressione, 
è quello accennato nel bilancio della marina 1851 all 
categoria n.° 4, stato maggiore, cioè che venne ingiunta 
dall'art. 19 delle istruzioni diramate dal ministro delie 
finanze: come ognuno vede,il sig. Nigra ha conservato i 
segreto intorno alle. ragi he lo consigliarono a questa 
determinazione. 

Vogliamo anche in questa occasione ri 
tegno dei disersi partiti, perchè serva di lume al pa 

L'estrema sinistra 
destra nella sua opp al Ministero, © tanto cor 
mente, che Mantelli ritirò il suo emendamento per a 
tare la proposta di Revel. Questa tattica rassomiglia assi 
alla tattica dei legittimisti, durante il G no di Luigi 
, che votarono sempre coi repubblicani. L' onoreve 
le Revel sarebbe forse un legittimista? nel porre la sua 
firma alla promulgazione dello Statuto, avrebbe per. avven- 
tura fatta qualche restrizione mentale? (Opinione) 

Genova 6 gennaio. 
Ricaviamo dall’ Italia Liberw, giorni 
sig. Sanguinetti di A 









































e due Modenesi, ottenne, invece che al confine modenese, 
d'esser accompagnato sino alla frontiera di Prancia. 


(C. di Suo) 


La commozi 

pare cessata. Al ristali 
sai la protesta del corpo dei bersaglieri il proclama del sin 
daco, e l' ordin giorno del 4 gennaio del general 
comandante la Divisione (già da noi ieri pubblica 
(Progresso) 















FRANCIA 

Serivevasi da Parigi, il 28 p. p. dicembre, alla Mila 
cia di Milano : 

« Due o tre giorni prima di Natale i confessionali ere 
no da per tutto affollati ; alla messa della mezzanotte le chie 
se cerano piene, e sopra cento accorrenti forse cinque nor 
v'erano che non si accostassero alla sacra mensa. 

_ * L'ordine, © piuttosto il più perfetto 
più commovente, regnava per ogni dove. A' 
storazione, ventun anno sono, gl'inereduli si davan conse 
gno alla messa della mezzanotte, c vi turi no i divini 
ufficii. Sotto Luigi Filippo questa cerimonia fu 0 soppressi 
© celebrata a porte chiuse. Oggidi essa riceve. tutta li 
solennità che richiede, e i fedeli vi accorrono in folla a 
riempiere le chiese, tanto unanimi e determinati da pro 
teggervisi da sè stessi, 

« Del resto; se le 









pipi della R} 














lese erano zeppe alla messa delli 








niere di piombo argentifero, di mercurio, e di altro, <- 
spiravasi nella regione apuana estense, di natura geologi 


ca congenere, il momento in cui sì fosse rivolto uno sgua- + 


do animatore della industria anche verso quelle. minirr» 
Ma il periodo di st dannosa inerzia industriale um 

poteva scorrere più oltre, non consentendolo la natura lei 

tempi, e molto meno il buon volere del giovine Pi 

che regna senz’ altra passione che quella di proci 

prosperità dei suoi amati sudditi 








Ora il cav. Marco Borrini, toscano, ottenne il pr, 


vilegio per GO anni dell’ esercizio e usufrutto delle mini 
re, nessuna eccettuata (fuori che la liguite di Castiglione | 
ovunque le si possano ricercare e scoprire nelle Provincie 
di Lunigiana, di Massa ducale e di Garfagni 

. Le minierè, che fin d'ora appariscon 
regione alpina sono di rame , di llignite, di ve 
ferro, di piombo argentifero în diverse local 
tre, i più incoraggianti indizi portano a presum È 
stenza del cinabro, dello zolfo , del fishfers. Resta però 







nella più grande parte da esplorarsi il paese sotto il ri" | 


Si Fa convenienza industriale nelle numerose valli © 





(Mess. di Modena) 
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irish nie eni gior” 
Comunioni sono ‘numerosissime è che 
ni Lei le messe. Questo accorrere Geni cre 
manifesta quanto sia tuttora potente la fede in que- 


gi pin generalmenio peovale la credenza che 





i, che si affollavano nelle chiese. No 
poet età e tutti gli stati. lo eredo an 
numero le barbe brune o bionde, che j 
pur abiti che taniche. Noi abbiamo, la Dio 
giova indpenien che 
o esercitano professioni liberali, eppure adempiono 
teltanente a' loro religiosi doveri di Cristiani. Le Conf 
Vincenzo di Paoli, che contano a Parigi circa 
1800 membri, appartengono quasi esclusivamente alle classi 
o indicate. Tra questi giovani che visitano i po- 
veri a domicilio, non tanto per dar loro materiali 








fe più celebri famiglie di F. 
i gradi della gerarchia, avv 
mercianti. Le Conferenze di 




















ASSEMBLEA LEGISLATIVA 


Sessione del 3 gennaio. 
AI principi della sessione, il presidente legge una let- 
tera, che annunzia la morte del rappresentante delle Lande, 






'ederico Bastial, avvenuta in Roma il 20 dicembre. 
‘ordine del giorno è la prima deliberazione sul progetto 


di legge relativo alla chiamata di 80 mila uomini sulla 










e fra i giovani validi non 
ciò ineguaglianza di ripartizione 
giustizia. 

Il sig. Ayme, relatore della Commissione, sostiene che 









il sistema, seguito dal Governo costantemente sin dal 1789, 
è il frutto dell'esperienza, e che nessun altro può surro- 


L Dopo aleune altre parole del sig. A/elswaerd l' Assem- 
lea deride che approva la prima deliberazione e passerà 








ministro degli affari esterni presenta un progetto di 
L'Assemblea riprende appresso la seconda deliberazio- 
ue del progetto di legge sul commercio dell' Algeria. 

in qual modo la Gusette des Tribunaux (solo 
foglio di Parigi ieri ricevuto) narra l' incidente, in questa 
sessione seguito, delle interpellanze sulle istruzioni attribui- 
te dalla Putrie al generale Changarnier : 






«Il presidente fece conoscere che 
Bonaparte, (figlio dell'ex Re di Vestfalia, Girolamo ) an- 
nunziava lintenzione d'interpellare il ministro della guer- 
ra a cagion d'una istruzione stabile, indirizzata dal gene- 
rale supremo, comandante dell’ esercito di Parigi, a' capi de” 
corpi sotto i suoi ordini. 







i può aver a rispondere come ministro, 
ma del quale non è l'autore, e la cui data risalirebbe ad 
untempo molto anteriore al suo ingresso agli affari ; le 
due frazioni estreme dell'Assemblea rispinsero ogni ag- 
sig. Napoleone arte salì in bi- 
ia. Egli affermò che obbedi "age gio 

di coscienza ed alle i 








tro della cattura del 
aggiunse che la cosa, che soprattutto |’ ave- 
articolo adlolorato, erano le citazioni degli or- 






foglio dichiarava aver levato da un’ istru- 


zone stabile dell’ onorevole generale Changarnier 
chiuse proponendo un ordine del giorno motivato în questi 


« «L'Assemblea nazionale, biasimando lo istruzioni 
dale alle truppe sotto i suoi ordini dal general Changar- 
ner, invita il Governo a modificarle, e passa all’ ordine del 


* La cosa più curiosa si è che, durante la lettura, che 
É (già da noi ieri citati), la mag- 
gioranza, la quale, a tenor del suo voto contro l' aggi 
tamento, si avrebbe potuto credere simpatica ai 
to, si mostrò per lo contrario mossa da sentimenti tutt 
allto diversi da quelli, ch'egli-sperava destare. Ella tro- 
V ottima la proibizione d'ascoltare i rappresentanti ; l' or- 
due di passare all'istante i traditori per l' armi, fu accolto 
con applauso; l'articolo 20.° delle istruzioni, in ispecie, ot- 
tenne il maggiore successo ! 

« Per essere coerente alla domanda d' aggiornamento, 
lui prima presentata, il ministro della guerra non po- 
a, come anche fece, se non ristringersi a dichiarare d 
"ser nell'impossibilità di discutere um documento, di cui 
Non conosceva neppure l' esistenza ufliziale. 

emer, che il Regolamento non 
i malleveria era d'altra 


L'orator fece, degli ordini 





Iermetteva d’interpellare, e la 


Rie legalmente coperta dal ministro, era presente alla 
Ssione, ed aveva anzi dato il voto contro |” aggiorna- 










combattimento; ma ei non ebbe mai il pensiero 
Assemblea, nè soprattutto quelli 






che le sono guarentiti dall 
generale Changarnier sì apprestava a leg- 
testo vero delle istruzioni, emanale dal suo quar- 
ne istruzioni che furono anche pubblicate da’ 
Rornali in addietro ; ma |’ Assemblea rifiutò d' udir altro, e 
‘erse la voce dell'oratore con. fragorosi ed unanimi 


articolo 32 della Costituzione. 













di registrare tal fausto 
da due giorni teneva gli animi 





fe d'una 
ricer) 


I 2) 
nessuna transazione sulla rendita ; ma, a 2 ore, un-aubi- 


Sessione del 4 gennaio. 


(Nontro conteggio priv tn) 


La sessione d'ieri produsse l'effetto, che si poteva a- 
spetiarne. | ministri videro nel contegno dell’ Assemblea e 
nel linguaggio del generale Changarnier una specie di dif- 


fidenza verso loro 0 verso il Presidente. 





sapere che il sig. Baroche abbia egli medesimo dichiarato, 
nella sala delle conferenze, che il Gabinetto aveva depo- 
sto in massa la sua dimissione. 

I! Presidente della Repubblica non ha ancor dichiarato 


se l' accettava 0 no; ma quel che 
che il 





. Viillard, îl sig. Persigny ed il 


ia fin del conto, gli è impossibile separarsi. 


Voci d'ogni fatta corrono attorno. Il nome del sig. 
Leone Faucher è profferito ad una con quello del sig. Per- 
l Hilliers; 
ma la cosa più certa in questo momento è che il Presidente 





signy. Si parla del sig. Daru e del sig. Baraguay d 





della Repubblica non ha preso ancora nessun partito. 


In conseguenza dello scioglimento del Gabinetto, la di- 
scussione del progetto di legge sulle ipoteche fu differita a 
lunedì. Il sig. Dupin pigliava già il suo cappello e levava 
la sessione, quando il sig. di Aervref chiese di parlare; e 
disse che non si doveva levar la sessione, che bisognava 

scritto. nell'ordine del giorno, sen- 
‘angiamenti di portafoglio. L’ Assemblea 
pei lui, e si prese a discutere la proposta del 
sig. Dufournel relativa alla coltivazione d' una parte delle 


dar esito alle questioni i 
za darsi briga 
al pari di 









terre comunali. 


A questi diversi incidenti, dobbiamo aggiugnere quello 
del rinnovamento degli Ufficii, che ha, per quanto si dice, 
I tre questori furono no- 
minati presidenti de' loro Uflicii rispettivi; la stessa carica 
fu pure affidata a'sigg. Berryer, di Morny e di Labou- 
lie. Le scelte sono in generale pochissimo favorevoli all’ 


promosso discussioni procellose 





Elisco. 


L'anno incomincia assai male; voglia Dio che ciò non 


finisga con uno spaventevole soqquadro! 


Sono le 4 e '/,, e parte il corriere; non posso ag- 


giugnervi altro. 





(Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 4 gennaio. 

Noi non abbiamo mai preso in sul 
giorno, attribuito al generale Changarni 
le asserzioni della Patrie, gli ul 
ascoltare i rappresentanti, far passare per 












luogotenente generale. 


Non era possibile che un tal ordine del giorno fosse 
stato spedito dal generale supremo, se non in un momen- 
to di conflitto armata mano, e durante uno stato d' asse- 
profonda im- 
pressione nell’ Assemblea l'articolo, il quale ordinava di 
non obbedire se non ‘agli ordini derivanti direttamente dal 
generale supremo e di non dar rella a nessuna intimazio- 
ne 0 ricorso di nessun impiegato civile. Lo scopo del Mi- 
nella Putrie, cra evi- 
trattava di spargere la discordia fra il generale 
Changarnier e l Assemblea, facendo credere che il coman- 


dio. Ma, principalmente, destato aveva una 


nistero, autorizzando tale pubblicazion 
dente; 








dante supremo dell'esercito di Parigi rivocasse in dubbio il 
diritto dell'Assemblea e del -suo presidente, di richiedere la 


forza armata per propria difesa. Indarno il partito dell Eli- 


seo cereò di far aggiornare, prima a tre mesi, poi a lunedì, 
finalmente al domani, le interpellazioni, che il sig. Napoleo- 
ne Bonaparte chiedeva di volgere al Governo riguardo a 
quelle spacciate istruzioni: la maggioranza. vollè oltenere 
all’ istante le spiegazioni, ch' ella riguardava come indispen- 
sabili. Il generale Changarnier ha dichiarato apertamente 
che le istruzioni, di cui i giornali- dell’ Elisco avevano dato 
il testo, non esistevano, e ch'ei non aveva nulla prescritto di 
simigliante. Non si sa, del resto, capire perché il signor 
Changarnier abbia aspettato le altrui interpellanze per fa- 
re una dichiarazione così precisa; era molto più naturale 
re la sua smentita alla Puzrie. S'egli ha fatto ab 
enti, è segno che desiderava senza. dubbio l' occasione 
di dichiarare pubblicamente che, nel caso d'un coullitto fra" 
due poteri dello Stato, ei si porrebbe dal lato dell’ Assem- 
blea. 

Comunque ciò sia, l'esito della sessione ci sembra fa- 
vorevolissimo, non già agl’interessi particolari dell’ Eliseo 
o de’ membri del Ministero, ma al mantenimento della Co- 
stitazione. II generale Changarnier ha piantato la sua ban- 
diera nel campo parlamentario, e non può più ora piglia- 
re il partito di Luigi Napoleone. Si può formarsi un'idea, 
leggendo questa mane i fogli dell’ Eliseo, della scontentez- 
za loro pel contegno del generale Changaruier. I giornali 
ministeriali sembrano abbattuti dall’ esito fn sessione; e’ 
compresero che i progetti di prorogazione dei poteri pre- 
sidenziali erano Glen da ieri d'assai difficile esecuzione. 

Come dicemmo, si è molto parlato ieri d'un coi 











sto 


vivissimo, seguito fra _il sig. Dupin seniore ed.il sig. Ba- 


roche, in occasion d'una nota rettificativa delle parole; scam- 
biate fra il presidente dell Assemblca ed il Presidente della 
Repubblica. Il ministro aveva rifiutato l'inserzione di tal 
nota nel Mowmifenr, e si diceva che il sig. Dupin avesse 
data “la sua rinunzia alla carica di procurator generale 
presso la Corte di cassazione. Oggi però si afferma che il 
sig. Dupin non ha stimato di dover venire a tal alto, e 
ch'ei si risolvette ad attendere che l' Eliseo osi. colpirlo. 
Si sa che l' Eliseo aveva consentito dopo la fine di 
novembre, di differire la presentazione del progetto di leg- 
ge sulla dotazione, © ch' ella doveva esser fatta ne' primi 
giorni di gennaio. Or fu risoluto di non presentare per 
anco quel progetto. Si aspetterà che le nubi, sorte fra 






Eliseò e l'Assemblea, siansi dissipate; e si ha in animo di 
fare, di esso a suo tempo, il pegno della riconciliazione fra' 


due poieri dello Siato. 


Parecchi rappresentanti legittimisti sono partiti da al 
cuni giorni ‘per Venezia, ove si recano afar visita al Du 


ca di Bordeaux, in occasione del capo d'anno. 


Borsa. — Passò qualclie tempo senza che si faresse 





possiamo accertare è 
ù ig. di Morny 
si posero in relazione con uomini della sinistra: il signor 
Giulio Fasre ed il sig. Grévs, a quanto ci viene assicura- 
to, furono chiamati all Eliseo. Non si parla, per ora, d' una 
combinazione, di cui facessero parte il sig. Dufaure od il 
sig. Odilon Barrot. Il Presidente, a tenore delle ciarle che 
spacciansi, tenderebbe le braccia alla Montagna ; ma noi, 
per parte nostra, not crediamo punto. Luigi Napoleone Bo- 
naparte non farà questa sciocchezza, ne siamo sicuri; e, 
calmata che sia la prima irritazione, speriamo, non dubi- 
tiamo anzi, ch’ ei si raccosti alla maggioranza, dalla quale, 


io 1° ordine del 
nel quale, giu- 
dovevano non 
mi i tradi 
tori, rispingere ogni richiesta, inlimazione © ricorso d'un 
impiegato civile, giudiziario o politico, e non obbedire a 
nessuna richiesta se non dopo aver ricevuto l' ordine del 





laneo sgomento fece ribassare i foadi. Si 
sparse la voce che il Ministero avesse dato la sua rinun- 
zia, e che il Presidente della Repubblica avesse fatto chia- 
mare all'Eliseo i sigg. Leone Faucher, Daru e di Per- 
signy. Però, molto si dubitava dell’ esattezza di tal notizia, 
e il ribasso si è d' alquanto arrestato. 

-Sul finire della Borsa si pretese che i sigg. Baroche 
e Rouher avessero solo manifestata l' intenzione di ritirar- 
si, e che si trattava di sostituir loro i sigg. Dufaure e Du- 
dere. Si parlava altresi del sig. Daru per le pubbliche 
costruzioni, 


Il 5 per ®/,, aperto a 94.90, rimase a fra 94.70 
e 94.75, poi scadde a 94.2 fr "3 
per °/, aperto a 56.80, vari) da 56.90 a 56.60, e si 
chiuse a 56.40. Azioni del Banco, 2250. 

Consolidato inglese del 3, 96 7/, a 97. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 3 gennaio. 

Oggi ebbe luogo l'apertura della nuova tornata delle 
due Camere, alla quale il pubblico non prese che un me- 
diocre interesse. Nella prima, il presidente dei ministri fu 
accollo amichevolmente dai rappresentanti della destra. Il 
presidente della Camera, conte Ritbberg, disse nel suo 
discorso d'apertura, tra le altre cose: «La speranza da 
me manifestata prima della prorogazione, che noi potes- 
simo rivederci qui unili sotto più felici auspici per la di- 
Jetta patria, non si è par troppo per anco avverata. Il 
contegno tenuto in un vicino paese, le esecuzioni messe 
ad effetto, senza riguardo al'a Costituzione , sono misure 
che sparger debbono il lutto in tutti i cuori veramente 
prussiani. Noi siamo avsezzi a veder l'esecuzione seguire 
un legale giudizio, © ciò pur soltanto, allorché lo esiga il 
pubblico ordine. ( Applunsi.) Siffatte misure sono certa 
mente poco acconce a cons ‘e la confidenza nel'e or 
ventilantisi trattative dei Governi. Ne giovi però tenerci al 
motto : per aspera ad ustra. » 

Il conte Ritberg spresse poi il desiderio che si venga 
ad un accordo, pel quale certamente sarebbero necessari scam- 
bievoli sacrifici. 1 m i della giustizia e dell'interno 
produssero alla Camera dei progetti di legge, i quali fu- 
rono passati alla relativa Commissione, e la Camera ap- 
provò una proposta del rappresentante di Jordan, secon- 
do la quale la discussione sul progetto d'indirizzo viene 
prorogata alla prossima seduta € il progetto stesso si pas- 
sa alla issione per nuovi esami, insieme alle pro- 
dolte proposte di emende. Tra queste proposte ve n'ha 
una del rappresentante Stahl, del seguente tenore: « At- 
teso lo stato attuale delle cose, la Camera, fidando nella 
via or adottata dal Governo, passa all'ordine del gior- 
no. » Fu pure rimessa alla prossima seduta l'interpella- 
zione del rappresentante di Amman sulla questione ger- 
manica, e si lasciò indeterminato ii giorno di tale seduta, 
malgrado l'esigenza del rappresentante  Camphausen. — 
Nella seconda Camera, ca ute, conte Schwerin, 
osservò: che la Camera era stata interrotta dalla proro- 
gazione ne' suoi dibattimenti sull'indirizzo, i quali perciò 
dovevano essere ripigliati. Aver egli però credito che la 
Camera voglia prima udire il rapporto della Commissione, 
e non a indi posta all'ordine del giorno la discus- 
sione del izz0. Ml rappresentante Keller propone che 
siffatta discussione sia invece abbandonata ; ma la Camera 
adotta di continuarla con grande maggioranza. Per uk 
timo, i ministri della giustizia e delle finanze producono 
una serie di progetti di legge. Domani succederà l' elezio 
ne del presidente. Per quanto si dice, la maggioranza del- 
la seconda Camera non sarebbe lontana da un accordo 









































col Governo. (G.U. di Vienna. ) 
SASSONIA 
Dresda 2 gennaio. 
Era lungo tempo che noi non avevamo un primo d' 


anno più brillante di quello d' ieri. Ricevimenti, visite, pran- 
zi, e gala alla Corte, e fra i diplomatici, che sono fra noi 
ecco ciò che attrasse la curiosità ilel pubblico durante l' in- 
tera giornata. Il principe di Schwarzenberg fa l’ oggetto 
delle maggiori attenzioni. Ei partirà probabilmente domani, 
lasciando un' altissima opinione. del suo spirito e del suo 
carattere in tutti quelli che poterono avvicinarlo. Dicesi che 
iljnostro Re abbiagli ripetutamente espresso il desiderio di 
vedere l Imperatore ; e, a giudicare da alcuni preparativi 
che si fanno al castello si dovrebbe presumere che ci sarà 
dato in breve di avere questa fortuna. Dicesi pure che il 
Re di Prussia verrà qui fra pochi giorni. Questo incontro, 
se dovesse verificarsi, consoliderebbe appieno la speranza, 
offerta dall’ apertura delle conferenze, che la questione ale- 
manna sarà regolata senza turbare la tranquillità e senza 
minacciare la pace. Domani avrà luogo la prima seduta 
regolare. Vi sì stabilirà l ordine dei lavori, e poscia sa- 
ranno sospese per qualche giorno, affinchè le Commissioni 
pri € presentino i loro rapporti. Ml sig. di Hock è 
arrivato ed ebbe già conferenze col nostro ministro del 
commercio. (Corr. Hal.) 
ASSIA ELETTORALE 
Cassel 34 dicembre. 

La resistenza passiva da parte del popolo e delle au- 
torità è rotta. E quello e queste sono ormai convinti dek- 
l’inutilità d' una più lunga opposizione, e si assoggetteranno. 

Siccome si notifica in questo punto, il termine pel pa- 
gamento delle imposte dirette è promulgato sino alla metà 
del venturo mese. 

Le >, cagionate finora per la esecuzione, ascendo- 
no, dicesi, a 7 milioni di fiorini. La sola città di Cassel 
paga ogni giorno la somma di 500 -talleri d' Impero. 

Si dice che si stia formando un Giudizio di guerra, 
into udiamo, verrà composto di ufficiali austriaci 
i -((Corr. Ital.) 

















BANIMARCA 

AI Giornale di Dresda sì scrive da Vienna, in da- 
ta 24 dicembre: « Stando alle ultime notizie, il Re del- 
la Danimarca asrebbe incaricato il suo plenipotenziario di 
dichiarare, alle conferenze di Dresda, ch'egli è pronto 
tuttavia a ridonare agli Ifolsteinesi la loro antica Costi 
tuzione e ad impai estesa amnistia, come pure a 
regolare le relazioi Sehleswig e della Danimarca 
colla Germania, colla Dieta federale, qualora gli Holstei- 
vogliano sottomettersi all' amichevole invito del loro 











n 
RE e delle grandi Potenze alemanne. » (Corr. ftal.) 


Fino ad ora il corpo d’ armata del ‘gen. Legeditsch” 
destinato ‘alla: pacificazione dello ig-Holsiein, non 


«lia passata la frontiera dell’ Assia per entrare in Bruns- 


wick. La brigata del generale Stankovitch, che doveva in- 
camminarsi nella medesima. direzione, è tuttavia in Boemia, 
Tale indugio è attribuito alla proposta che sarebbe. stata 











fatta dalla Prussia, di ‘mettere le sue truppe all''avanguar- 
dia, e per conseguenza al tempo occorrente perchè il cor- 
po d' armata prussiano si concentri presso Amburgo. Al- 
tri pretendono esservi speranza che î Ducati si sottomet- 
terarino senza che sia d' uopo di passare ad ostilità. Que- 
st'ultima versione è però contradiletta dalle notizie, che ci 
arrivano da Amburgo, le quali annunciano che 1° armata 
inese si prepara alla resistenza. 


AMERICA 
REPUBBLICA D'HAITI 

Le ultime notizie di Haiti sono del 1° dicembre. l 
cholera è cessato a Porto-Principe. L'Imperatore Soulou- 
que doveva esere coronato il giorno di Natale; la corona 
€ le altre insegne monarchiche erano già arrivate da Pa- 
rigi. Il primo di febbraio si contava di entrare in campa- 
gna contro i Domingani, che diconsi preparati alla difesa. 
EM orca 


/ 
SEGONDA EDIZIONE 
della Gazzetta d' ieri. 
Vicuna 7 gennaio. 

Leggiamo nel Corziere ftaliano : « Rechiamo |’ an- 
nunzio che S. M. l'Imperatore ha approvato le propo-te 
a lui sottomesse per la nuova organizzazione giudiziaria 
nel Regno Lombardo-Veneto. » 











Miano 7 nio. 

Jeri dopo pranzo è qui giunto da Verona S. E. il 
Feld-maresciallo e Governatore generale conte Radetzky, 
e smontò al palazzo della Vili. —(Brllett. di Nov.) 

Firenze 7 gennaio 

Avvenne ieri sera uno sconcerto nel nostro maggior 
teatro. Il pubblico aveva cominciato a dar segno di d 
approvazione al basso cantante Fortini, quando, preso il 
medesimo da subitaneo dispetto, scagliò contro la platea la 
sciabola di cui era fornito nella sua rappresentanza, e ri- 
mastine investiti due individui, riportarono uno una leggiera 
scallittura, l’altro una ferita. — La polizia procedè im- 
mediatamente al di lui arresto, dopo di che lo spettacolo 
continuò tranquillamente fino al suo termine. (M. Tosc.) 








Ci mancarono oggi i giornali di 
eccezione della Gazette des Tribunauz,e de' nostri cart 
i quali nulla ancora ci dicono di positivo riguardo al! 
nunzia del Ministero, annunziata dal dispaccio telegrafico , 
che riferimmo nella Seconda Edizione d'ieri, e riguardo 








Persigny, Abatucci e generale Baraguay-d' Hilliers. L'As- 
semblea fu anche quel dì in preda ad una grand' agitazione 
in conseguenza di tali voci; e si mandava quivi attorno, nek 


le sale e ne' corridoi, la lista perfetta d'un nuovo Gabi- 
netto così 3 L. Faucher al ministero dell’ interno ; 
Dart; alle pubbliche costruzioni; generale Regnauk di $.t- 
Jean-d'Angély , alla guerra ; Fortoul, all'istruzione pub- 
blica ; Odilon Barrot alla giustizia ; Passy, alle finanze ; di 
Flaviguy, agli affari esterni ; Rocher, al commercio : il signor 
Romain-Desfossés rimarrebbe alla marina. Secondo altre 
voci, i sigg. Vicillard, Persigny e di Morny si sarebbero po- 
sti in relazione con uomini della sinistra, ed i sigg. Giulio 
Favre e Grévy sarebbero stati chiamati all'Eliseo, e si 
spacciò perfino che il Presidente stesse per tendere le brac- 
ca alla Montagna; ma è inutile dire che nessuno dava 
credenza a queste ultime ciarle. 

La Gazette des Tribunaux ci dà il termine della 
sessione dell Assemblea del 3; ma in essa null' altro av- 
venne che le interpellanze intorno alle istruzioni, attribuite 
dalla Patrie al generale Changarnier. Le interpellanze fu- 
rono fatte dal sig. Napoleone Bonaparte; il generale Chan- 
ier vi ri il gi e l'Assemblea 











Tre p. ‘/ da 56.80 a 56.40. 


Prussia. 
A Berlino gli spiriti sono assai abbattuti. 


La prima Camera fa mostra di volere sciogliersi da 
per sè stessa: 18 membri domandarono il loro congedo 
6 la loro dimissione, e la seconda Camera non sa anco 
ra quale attitudine prenderà. Il partito Bodelschwingh va- 
cilla tra il Ministero e l'opposizione. —(Corr. Mal.) 

Danimarea, 

Notizie degne di fede, pervenute dall'Holstein, danno 
a credere che ivi non s'abbia intenzione di opporre una re- 
sistenza armata alle truppe federali, purché si dia agli Holstci- 
nesi l'assicurazione che non avrà luogo una contemporanea 
occupazione per parte dei Danesi, © che invece, fino alla 
completa definizione della pendenza, il paese sarà occupa- 
to solamente da truppe tedesche. 


Adispacci telegrafici. 

Berlino 4 gennaio. 
ll Re è quasi inticramente ristabilito da un leggiero 
attacco di podagra, da cui era stato colto verso la fine 


dell’ anno. N 
Cassel 5 gennaio. 

Il Consiglio municipale, considerando che due mem- 
bri sono assenti, ha chiesta una proroga preclusiva, che 
ggli fu concessa fino a mercoledì. Il tenente maresciallo Le- 
geditsch è qui giunto con due battaglioni. ( Lloyd ) 

—— 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 9 gennaio 1854. 












Obbligazioni dello Stato d5—-% 9 
dette È 82/1 
dette 87% 
dee detto. 

Azioni della Banca. . . . 

n 
Corso dei cambi. 


Augusta, per 100 fior. corr. . Fior. 131 */, usò. L 
Londra, le una lira sterlina -» 12-44 a 3 mesi 
VIGLIETTI DEL TESORO 
Corso medio del giorno 9 gennaio 1851 

Viglietti del Tesoro non fruttanti . A.L. 70. — 

»  fruttantida f°aprile 1849 » 73. ‘/, 
da 1° aprile 1850 » 71: 
da 1 "ottobre 1850 » 69. ?, 
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(28 
E ; Brasile, 5; 
R. Diro- | di lino, 250; pegola nera e bruna, 40; legno Pea 
zione d'artiglieria delle oferie in iscritto anche prima del negro fumo, 0; spone, 40; raso d'unghi, 30; Hire 
pure life fe pool rari [ansi spina Sonda 00 tela da cartlucee e da 
po nen saranno accettate offer- ‘| 3 dgr 
te © migliorie di sorie alcuna. Le condizioni alle quali so- Hei; 500 rl; libre 50 ref e diversi alri generi 
no soggette le offerie in iscritto sono le seguenti: 4. Ca- B. Pellami. Da 
dauna offerta in iscritto dev’ essere munita dell’ avallo pre- |-- Pezzi pellami di bue, 190; di vacchetta grigie e nore; 
scritto, © deve giungere avanti î lerminar dell'asta ver-] perzi unghie di bue ed altri oggetti riguardo al pelamaro 
bale ; #. Cadauna offerta dev’ essere suggellata e l' aper- C. Cordami. . 
tara non succederà che dopo esaurita la licitazione ver- Libbre di Vienna GO spago di diversa grossezza; 20 
bale ; €. Non fa bisogno che l' aspirante, l' offerta del quale spago forzio ; kiafer 300 cordoncino per le seghe ; lb- 
fosse per essere la migliore, sia presente alla licitazione | pre di Vienna 1000 stoppa ordinaria ; 3 concatramata ; 
verbale, essendo presente, deve la sua offerta con 220 cavi grossi da tiraglio e da bastimento ‘e varie gros" 
lui e gli altri aspiranti conunuare, in licitazione verbale. sezze; 1000 cordami in sortimento. 
(Queste olerie suggellale saranno aperie non prima Di D. Lavori da bandaio. 
che dopo chiusa l'asta verbale, e perciò devono le otferie Ciindi vuoti per le cariatucce, 250; pezzi di latta da 
indicare sull' indirizzo gli articoli pei quali s' intende di of- 54 ; spi i, ed altri minori oggetti, 2. 
frire. Se per caso i prezzi delle offerie fossero eguali dei obicce, der i di cesaio. 
a 3 | Pezzi gratioci di vimini per vetture, 400; ceste per 
portar carbone, 2; pezzi panzali, 600 
Aisenli io sa 
Pezzi spazzole fornite di setole, 3 ; scopatoi, 10; 
forniti di selola da cannoni, 56 ; pennelli da pittore e da 
imbiancare, 18. 
G. Ferramenta. nes i 
ù rotondo e piatto ; lamiere, r: 
Loira lare chioderia in sorti 
-| mento ; chiodi da maniscalco. 
ML Legname fore} <= © 
Asi 14 e tabelli da ruota 200, di varie dimensioni 
i trafi .] uadrati ; i a cavi di ruota, 10; 
tri pr n i i 
sure, 3; stanghe di betula e faggio, 30; pezzi legnami 





comandarsi alle loro preghiere, tutti a mostrare, come un 


di quei di Mileto all'Apostolo, il grau dolore che senti-| 


vano a doversi staccare da essi. È furono continue di 
tutta la gente rimasta sulla riva, e di que’ non pochi che 
vollero aceompagnarli per lungo tratto nelle loro barchet- 
te, le voci di benedizione a Dio, alla Madonna Santissima, 
le protestazioni di non voler più tornare al peccato, e le 
siguificazioni di amore e di gratitudine ai Padri, che por- 
tavan seco il cuore di tutti. 
S. Pietro in Volta, 3 gennaio 1851. 
Il Parroco D). GIUSEPPE GHEZZO. 





U 
ATTI UFFIZIALI 
AVVISO D'ASTA 3). pubb.) 

Di conformità all ordine dell I. R. Comando generale 
Lombardo-Veneto si passerà per parte di questa I. R. Di- 
rezione d’ artiglieria, il giorno 24 gennaio mese ed anno 
venturo 1851, nonchè occorrendo ì giorni consecutivi, a 
deliberare l' appalto della somministrazione dei materiali ed 
altri oggetti qui sotto denominati, bisognevoli per l' arti 
glieria di campo a Verona per ' anno militare 1851, cioè 
decorribile dal primo del p. p. mese di novembre 1850 
2 tutto il mese di ottobre 1851. 

S' invitano, in conseguenza, tutti quelli che bramano di 
assumersi una tale somministrazione, od in parle 0 in tutto, 
a comparire il detto giorno 21 gennaio1854, ed occorren- 
do i giorni consecutivi alle ‘ore dieci antimeridiane nel lo- 
cale dell'Arsenale d' artiglieria situato in Verona in Ca- 
stel Vecchio, presentando le loro regolari offerte, o per as- 
sistere alla licitazione. 

Le comlizioni di della asta sono le seguenti : 

IL Gli aspiranti dovranno far consiare legalmente la 

loro capacità di poter assumere la fornitura , mediante re- 

certificato della Camera di commercio, o della pa- 
tente del loro esercizio, oppure mediante certificalo di pos- 
sidenza. 

HI. La cauzione per l' esatto adempimento del contrat- 
10 è fissata come segue: 

Per l'articolo 4. Materiali di drogheria ed altri 0g- 
getti, per l'Arsenale di Verona, A.L. 300; pel B. Pet 
lami, 250; pel €. Cordami, 200; pel 2. Lavori di ban- 
daio, 60; per lE. ao di cestaio, 40; per l'#. Lavori 
di setolaio, 25; pel G. Ferramenta, 150; per l'H. Le 
game forte da oper: 
pel &. Diversi requisiti ed utensili, GO; per PL. Oggetti 
di cartolaio, 100. 

HI. Questa cauzione si dovrà prestare in danaro s0- 
nante, od in Obbligazioni dello Stato valutabili a norma del 
listino in corso a quell’ © con ipoteca fondiaria, il 
tutto riconoscibile dall' I. R. Fisco. 











via legale costretto al compimento dela cazione di cui si 
| dratta, 
I V. La consegna dei generi di fornitura duvrà eseguir- 
| si secondo gli avvisi del bisogno del rispettivo Comando 
| d'artiglieria, e ciò per gli articoli di munor importanza 
ì tamente, e per i geueri rilevanti nel termme di 6 
settimane. 
Le consegue, inoltre devono eseguirsi, secondo le vc- 

| correnze, al deposito del Comando d' artiglieria m Verona, 
senza pretesa alcuna al bouifico per trasporti, dazii 0 qual 
siasi altro peso © favore. 

Si dicluara inoltre che se il Comando d' artiglieria ab 
bisognasse una minore 0 maggiore quantità delle occor- 
renze qui sotto indicate, il delberatario è obbligato a som 
ministrarla, senza poter pretendere un altro bonitico di qua- 
lunque specie, che quello che risulta dai generi foruili se- 
condo i prezzi fissati e stabiliti. 

VI. 4 generi dovranno essere consegnati di buona e 
perfetta qualità, tutlì corrispondenti ai campioni  ostensi- 
ili presso l' Intendenza d' artiglieria residente nel Casiel 
Vecchio, dove pure sì ponno prendere le informazioni più 
distintamente specilicate delle qua.ità e dunensioni dei ge- 
neri da fornirsi, come delle particolarità delle condizioni 
| d'asta. 

VII La somministrazione dei generi sarà pagata esat- 
tamente di mese in mese dal Comando d' arligheria ne.le 
| mani del deliberatario fornitore o di un legittimo suo rap- 
| presentanie, verso regolare quitanza in bollo; tanto que- 
sto come i bolli del protocollo saranno a suv carico. Nel 
caso che l Amminisirazione camerale facesse i pagamenti 
in Viglietti del Tesoro sarà tenuto il contraente di uni- 
formarvisi, osservando le prescrizioni della Notificazione ‘di 
S. E. l'I. R. Commissario aulico conte Montecuccoli del 
4 agosto 1849, intendendosi coll’ Autorità politica per | 
abbuono, riportando a quest’ Ufficio il risultato della De- 
legazione provinciale. 

VIUI. Ugnuno che vuol essere ammesso all' asta deve 
tosto depositare la cauzione per l' esatto adempimento e 
conseguenze tulle del contratto fissato nel paragrafo se- 
condo. Questa cauzione non sarà restituita al deliberatario 
che dopo il termine della fornitura, ad ogui altro aspiran- 
te però si riconsegnerà immediatamente. 

IX. ll contratto sarà obbligatorio impreteribilmente dal 
giorno del da lui segnato protocollo d'asta, e per parte 
dell'L R. Direzione d' artiglieria, dal giorno della Supe- 
riore approvazione. 5 

Le altre condizioni d' asta e del contralto sono estese 
minutamente nel Capitolato d' asta, e sopra tal base si farà 
l' incanto separatamente sopra ogni arlicolo qui sotto esposte. 

Il bisogno approssimativo per Verona. 
A. Moteriali di drogheria. 

Libbre biacca d' Amburgo, 20; Colofonia, 10; terra 
gialla e bianca, 140 ; litargirio d'argento, 4; colla caravella, 
40; sevo liquefatto © strutto, 20; gesso da scrivere in 





1000; legnami forti da ruotaro. 
I Legname dolce. ti. 

Assi pino, pezzo e larice di varie dimensioni, 250; 
tese correnti leguami da fabbrica greggio e squadrato, 34 ; 
pezs listole, 6; pezzi manichi varii, 100; stanghe da se- 
gnali ed altro, 20; cerchi da botte di varie grandezze, GU; 

K. Diversi requisiti. 

Libbre terra da stoviglie, 20; spazzatoie di belula € 
sorgo, 60; pietre per affilare i ferri, 4; bicchieri da acqua, 
6; piguatie varie, 7; mastelli da acqua, 200; detti pei 
cavalli, 500; manichi per detti, 500; spatole dà avena, 
500; e molti altri oggetti di minor rilievo. 

L. Cartoluio. 


getti di cancelleria. 
Verona il 26 dicembre 1850. 
LI R. generale maggiore ed igpettore d'artiglieria 
del Regno Lombardo-l'eneto, 
VALENTINO Nobile DE SIEBENEICHER. 


Francesco Tanzmani, Giovanni Linbart, 
stano. Primo Intemdente. 
_ —_— 








17. AVVISO. 3h 
spedizioni di valori alle-Redazioni de' fogli periodici 

imenti vate che a mezzo degli Uf- 
fizii delle Diligenze, verso analoga dicliiarazione ed anticipato 
sodisfacimento delle tasse, siccome è indicato dalla disposi 
zione 12 settembre p. p. N. 1590 dell'eccelso 1. R. Mini- 
stero del commercio. 

Tanto si trova di rammemorare al pubblico, e nell'inte- 
resse delle parti, che intendessero fruire dell'illimitata ga- 
ranzia offerta dall’ Amministrazione postale, e loro im ortasse 
d'assicurarsi dell’ esito delle loro commissioni. 

Dall I. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
Verona il 6 gennaio 1851. 

II. R. Direttore superiore, ZANONI. 
Il Segretario generale, Claviere. 


N. 27829. EDITTALE. (1. pubbl) 
Dovendosi procedere alla nomina del parroco di S. 





cannette, 20; candele,10; minio, 2; olio d'oliva, 30; olo | 


Osvaldo di Cerro, di presente patronato di que' capi di 
famiglia, vengono invitati tutti quelli che credessero avervi 
diritto, sì attivo che passivo, a produrre a questa R. De- 
legazione i propri titoli fra giorni 30, decorribili dalla 
data della presente, con avvertenza, che scorso questo ter- 
mine, si procederà alla nomina senza riguardo per questa 
sola volta ai diritti posteriormente accampati. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, Verona il 19 di- 
cembre 1850. 
L'I. R. consigliere aulico delegato prov. 
Cav. DI GROELLER. vtr 
cn 





Carta da far cartatucce ; detta bianca, bruna, rossa, | 
cerulea e gialla per impaccare le cartatucce; ed altri, 0g-, 





4399, dovendosi procedere all'appalto per la costr 
d'un ponte in colto, attraversante il Canal Bianco a 
di Castelguglielmo, si deduce a comune notizia quanto segu 
4.1 prio esperimento d'asta avrà luogo nell'Utizg 
della Deputazione comunale di Castelguglielmo, assista que 


nerdi 17 gennaio p. v., alle ore 40 antimerid. 


rantottomila ottocento novantadue e centesimi cinquanta. 
tro (austr. lire 48892:54). 


10:00 effettive per le spese inerenti al contratto, delle qu; 
si darà conto. La delibera seguirà a favore del migliore x 
ultimo offerente, salva la Superiore approvazione. 

4. ll deposito fatto all'asta servirà anche a garan 
dell'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produziy 
del collaudo, purchè sia pieno ed assolulo, e senza eccezia 
o riserve. 

5. Resta in facoltà del deliberatario di sostituive al fu 
| deposito, entro otto giorni dopo l'approvazione della delle 
ra, una garanzia o con fondi liberi, 0 con Obbligazioni fry. 
tanti del Monte lombardo-veneto, secondo il corso della Bors 
' di Milano, o con altre Obbligazioni austriache dello Sia i 
‘corso della Borsa di Vienna, calcolati i corsì al momento del 
insinuazione. 

6. I lavori da intraprendersi nell'anno 1851 dovra 
essere pienamente eseguiti in duecento giorni lavorativi 
tinui, da calcolarsi da quello in cui avrà luogo l'atto regokr 
di consegna, ed a termini del progetto dell'ingegnere civi, 

ig. Maggioni Antonio, 30 dicembre 1847, e 18 lv 


, ionabile nelle ore d'Uffizio in questo Commiw 











riato. 

1 7. Mancando l'appaltatore di sodisfare agli assunti in 
pegni, sarà nel diritto della Stazione appaltante di rinnovare 
l'asta, tenendo le conseguenze a di lui carico, e di far verii- 
care d'Uffizio i lavori, sotto la stessa comminatoria. 

8. La somma per la quale sarà stato deliberato il lav 
ro verrà corrisposta dalla cassa comunale in danaro so art, 
in Viglietti del R. Tesoro, 0 con qualunque altro surrogato 
fosse posto in attività in queste Provincie, e nelle misure t- 
sale pei Comuni, e ciò in sei eguali rate entro gli anni 1852 
53-54-55-56-57. 

9. Non trovandosi dell'interesse comunale il deliberar 
V'appalto nel primo esperimento, la Stazione appaltante porri 
passare, tenuta ferma l'ultima offerta, ad un secondo ed è 
che ad un terzo. 

10. Il dehberatario, nel sottoscrivere l' atto d'asta e jr 
ze relative, dichiarerà il proprio domicilio in Leudinara. 
eto 1° mago 
igliorie. 

di Lendivara, Pro 
vincia del Polesine, Lendinara 26 dicembre 1850. 
Hl R. Commissario, FAGGION 
e 

Casa d'educazione maschile nella città di Scho. 

Col giorno 12 del passato mese di novembre sip 
l'Istituto privato ginnasiale con convitto, giù eretto 
molti an questa città sotto la direzione 
nio Busati. Chi credesse trarne profitto pot 
sue ricerche al direttore medesimo per le opportune È 
lustrazioni. 

NB. Si accettano al convitto anche gli alunni, chè + 
vono compiere il corso elementare. 

“—_—_— 

Circa TREMILA stampe, quasi tutte antiche, di 
per autori, da vendere, ed anche varii libri rari di bi 
arti. Si venderanno tanto in comples me ad au 
per autore. Chi applicasse, parli col libraio Bonvecchiil: 
s in Venezia. 































GAZZETTINO MERCANTILE. 


Obbligaz. della Galizia 


al2—-s0.,.,.. — — 
dette reluite, obbl. coercite della Car- 
e Asini lt el Cn ce 118", - 
SARI ct ioni della Banca . .............. 
VENEZIA 9 gennaio. La calma d'affari continua, © la | ‘dette della Strada ferr. Ferd. del Nord di (.1000 1445 
mancanza d'arrivi. Così a Trieste in causa al rialzo nei cam | dee detta da Viennaa Gloggnitz » 500 
hi, edaggio nei da 20 car. Qui chiuse la Borsa cOn | dette detta da É 
maggior domanda nei Viglitti del Tesoro fino a 72. L'oro | dee. detta da Oedenb-Wr Neustadt » 200 143 
“era molto più offerto; si son vendute sovrane a lire 40.80; dette Navigaz a vapore sul Danubio » 500 
napoleoni lire 23.35.33. I da 5 car. non trovavano cambio | deu del Lioyd austriaco in Trieste . 
al 3°%/, Le Banconote offerte a 75 ‘/- 
Zi AT Corso dei cambi. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 

















Amburgo, p. 100 ‘talleri Banco Rs.4193 — a 2 mesi L. 
Amsterdam, p. 400 talleri correnti » 184 ‘/, a 2 mesi L. 
100 fior. correnti Fior. 134 ‘/, uso L 






» 152? — a2 mesiD). 


Parigi, per 300 franchi » 152 — a? mesi D. 
Bncarest, per un fiorino Parà — — 31 g. vista 
» — 31 g. vista 














» 11:50» 42:75 
. 8:75 » 10: 
» 9:25 » 10:25fs 
» 740» 7:50\ì 
» 5155 6-—(® 
» = Nessuna vendita 
» idem 
» idem 
_—_ 
4 GENIO 1334 
ROSE da L. A. 50:71 a —-— 
- «.  * 4328» 48:57 
a anare, » 33:86» 44:57 
x i 
x 





Nessuna vendita |z 
idem 


Trieste 8 gennaio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 32 — 
.—__-=7=12177==_À2À 
ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 9 gennaio 1851. 


dll sti. Da Trieate:1 signori : Huyssen Ernesto, neg. 





Lia Mischetsky principe Terza replica. Con ballo. Alle ore 61f. 





rennata. — Movimento del 8. gennaio 185! 
Arrivi 78. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICUE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20°! 
sopra il livello medio della laguna. 
I 9 gennaio 1854. n 


Ore 3 merd | Omar 













50 
9 9 
N N 0. | NO 
Stato dell'atmosfera .| Nuvolo | Nuvoloso | Nelli: 
Punti lunari: — Pluviometro, linee: — 


Età della luna : giorni 9. 


IONE DEL 88. SACRAMENTO 
41 e 12 S. NICOLO” de’ Mendicoli. 








SPETTA: ' A 
GRAN TEATRO LA FENICE. R sO. 


TEATRO APOLLO. La figlia di Figaro, pes! 
TENTA Rosi. 








da Antonio Rice: cage at) 


Prof. RERMNBNI, Compilator < 


sta dal R. Commissario « dal R. Aggiunto, nel giorno di 
i 
2. La gara avrà per base il prezzo peritale di lire qu b' 


3. Le offerte verranuo cautate con un deposito di aus È 
| lire 4889:25, anche in Viglietti del Tesoro, oltre austr ir, 





Ore 812 



































































































Un foglio vale centesimi 40. 
per lettera, affirancando il gruppo. 


f ; boemi. Ne 
Russia. Colonizzazione 





© di lire qua 
| ciNQUantaquat. 


he a garama Îfl 
alla produzione fl 
Senza eccezioni 


stituire al fai 
le della delibe 
bligazioni frut- 
rso della Boris 

dello Stato al 
| momento della 


851 dovranno 
| lavorativi con 
l'atto regolare 
\gegnere civile, 
o € 18 oltobre 
esto Commissa- 


berg. N co: G. Neipperg t. Mosse di truppe. Condanne 
a Cassel. — Danimarca ; Cmmiss, federa — Asia; No 
tizie della Cina. Varietà. Seconda edizione. Gazzettino 
mercantile. Atti uffiziali. Avvisi privati. 


— IMPERO D'AUSTRIA 


eo... 
PARTE UFFIZIALE 

Vienna 8 gennaio. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 20 di- 
combre p. p., sî è compiaciuto di conferire al tenente-ma- 
resciallo Carlo conte Wallmoden la carica di consigliere in- 
timo, esente da tassa. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrano Autografo 28 dicem- 
bre p. p, si è degnato di conferire al comandante della 
cità e fortezza di Vienna,  tenente-maresciallo Guglielmo 
(conte Lichnowsks, la carica di consigliere intimo, con esen- 
[ij zione dalla tassa. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 30 di- 
cembre p. p. n° 4501, si è degnato di accordare al ge- 
bel maggiore Giorgio, cavaliere di Marziani, la concessio- 
ne di accettare e re il conferitogli Ordine pontificio 
|f del Cristo. ol di sn 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 30 di- 
cembre p. p. n° 1477, si è degnato di conferire al te- 
| rente-colunnello di piazza, Federico di Spanner, in Pavia, 
la croce di cavaliere dell’ Ordine di Francesco Giuseppe, 
În riconoscenza della sua lodevole prestazione al mante- 
nimento dell’ ordine legele nella Provincia dello stesso nome. 

Venezia AA gennaio. 
S. E. il sig. Governatore militare, con ossequiato di- 














gli assunti in 


€ di far verifi 
atoria. 

liberato il lavo- 
danaro sor ante, 
0 surrogato che 
relle misure fis 
gli anni 1852- 


ippaltante potrà 
secondo ed ar 


gliorie. 
Lendinara, Pro- 


ì di Schio. 

vembre si apri 
già eretto da 

» dell'ab. Ascr | 













































n l È 
Di, nn È Spaccio 2 corr., N. 765-M. S., ha condannato a tre me- 
ho Wi d'arresto, da espirsi nelle carceri dell R. reggimen- 
alunni, che de lo Arciduca Francesco Ferdinando d'Este, il villico di 


[Campo Nogara, Angelo Marin detto Favaro, per possesso 
d'un fucile da caccia. 
. Tale sentenza venne oggi intimata, e posta in ese- 
iizione. — Venezia 6 gennaio 1851. 

Giuseppe imi, di Chioggia, barcaiuolo, fu con- 
co dall'L R. Giudizio militare, in data 30 p. p. di- 
[cembre, a 


autiche , divi 
fi rari di bell 








Detta sentenza, confermata da S. E. il sig. Gover- 
Palore militare, venne intimata alla parte, e posta in ese- 


Venezia 6 gennaio 1851 





AVVISO. 

Si porta a pubblica notizia che, col giorno d' oggi 

‘enne aperta la corrispondenza telegrafica diurna anche colla 
far Br. ‘a di Brescia. 

all’I. R. Direzione superiore delle pubbliche co- 

truzioni, strade ferrate e telegrafi del Regno Lombardo- 

eneto, 

Verona 6 gennaio 1854. 






PARTE NON UFFIZIALE 


considerazioni che seguono : 

*l cambiamento del Ministero francese non è un fatto 
les0. Era ben da prevedersi che le differenze, insorte 
sh Presidente e la maggioranza dell’ Assemblea nazio- 
rin 


SABATO 11 GENNAIO. 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all’ anno, 24 al semestre 10:50 al trimestre. 
Per Fuori lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 






















( Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


rare. Quella stessa maggioranza, che aveva protetto e so- 
stenulo con invariabile coraggio il principio dell’ ordine e 
dell auterità, non ristette negli ultimi tempi dallo scuotere 
ella stessa le basi, a cui si appoggiava. L'unica ancora di 
sulvezza nell’ agitato mare della pubblica opinione, il rispet- 
to per le decisioni di un’ Autorità giudiziaria, cominciava 
pur ella a vacillare. Si è veduto l' incredibile spettacolo che 
l'Assemblea nazionale, fondandosi sopra un equivoco arti- 
colo della legge, senza darsi nemmeno la lieve briga di 
esaminarlo e di studiarne più accuratamente l'interpreta- 
zione, usurpò una prerogativa del potere esecutivo, e di 
propria facoltà decretava la liberazione del rappresentante 
Mauguin, incarcerato per debiti, facendo alla stessa eseguire 
tale decreto. Certamente, simil cosa avrebbe potuto atten- 
dersi tuty' al più da una Convenzione; e soltanto un’ adu- 
nanza agitala, e spinta da passioni rivoluzionarie, poteva 
permettersi cotale lesione, diretta a rovesciare l' ordine della 
società, dello Stato. Ed è in vero appena credibile che ciò 
sia avvenuto per parte dell’ attuale Assemblea legislativa 
francese, della maggioranza di essa; nè spiegar lo si può 
se non con questo che in Francia le passioni sono più 
forti dei più saldi principi. 

« L'onnipotenza parlamentari ha finora trionfato. Il Go- 
verno, che pur si trovava nella pienezza de'suoi diritti , 
non ha potuto opporle alcuna resistenza. Ml risultato però 
è semplicemente questo: che la Francia non è peranco usci- 
ta dal labirinto delle sue opinioni politiche. 

« Non possiamo negare che qualche passo inconsiderato 
dell’ Eliseo non abbia dovuto destare la gelosia © le ap- 
i della maggioranza ; ma voler imprimere un mar- 
sì aspra censura a piccoli errori, pienamenite can- 
cellati dalle solenni dichiarazioni contenute nel Messaggio 
del Presidente, come fece la maggioranza negli ultimi tempi 
col suo conteguo privo d'ogni riguardo, è così impolitica 
e pericolosa. 

«La riuscita dell'arte di governare, sia lo Stato co- 
stituito a Monarchia ed a Repubblica, è intieramente con- 
nessa alla forza del Governo. Un Governo debole, fiacco, 
nulla potrà mai prodorre di grande e di. durevole. E a 
sillatta condizione trovasi ora ridotto il potere esecutivo 
francese, con grave danno della Francia, la quale, più d' 
ogni altro paese d'Europa, ha bisogno d'un Governo e- 
nergico e risoluto. 

«Il genio meraviglioso di quella nazione ha superato 
bensi con sufficiente fortuna gli sconvolgimenti e le incon- 
seguenze sorte dalle molte rivoluzioni; ma qual grado di 
possanza e di prosperità non avrebbe potuto raggiungere 
la Francia, ove non si fosse lasciata strascinare a continui 
cambiamenti di forme e di sistemi di Governo, in cerca 
di una chimerica felicità? Questi cambiamenti condussero 
seco finora gravi contraccolpi e gravi scosse nel Conti 
nente ; ma potrebbe giungere il tempo, in cui la sferza di 
una satira amara o perdesse ogni forza, 0 si cambiasse in 
uno strumento eccitante universale avversione. Ogni mola, 
soverchiamente adoperata, perde finalmente il suo vigore 
e infiacchisce. 

«Siamo impazienti di conoscere a quali mani saranno 
ora affidati gli affari dello Stato francese. La maggioranza 
approfitterà probabilmente del suo trionfo per mettere nel 
Consiglio del presidente persone sue; e con ciò si avrà 
almeno il vantaggio di veder tolte quelle meschine, ma 
continue dubbiezze e collisioni, che turbavano la cosa pub- 
blica. Noi temiamo però che in complesso non vi avrà 
alcun cambiamento di sistema ; dappoiché, astraendo dalle 
personalità e dalle conseguenti passeggiere predilezioni, due 
sono i partiti: principali nella società francese : quello dell’ 
ordine, e quello della dissoluzione e d'un generale sov- 
vertimento ; ed è probabile che il Ministero della maggio- 
ranza non possa fare nè più nè meno di quel che fece il 
Ministero dell'Eliseo. » 

__ 

Sui severi giudizi pronunziati in Praga, per la con- 
giura della Marcomannia, la Corrispondenza austriaca così 
si esprime: 

« Noi siamo convinti nell'intimo del cuore che la clemen- 
za, dimostrata dal Governo austriaco in consimili casi, si 
estenderà a tempo opportuno anche agli or ora seutenziati in 








Boemia. Pel momento, era irremissibile di proteggere l'au- | 


torità delle leggi profondamente violate. Ei si trattava del 
sovvertimento del Governo d' Austria, dell’ aumentazione 
delle sue sventure, nel momento della suprema necessi 
Quante migliaia di valorosi e fedeli guerrieri non trova- 
rono la morte sui campi di battaglia; per salvare questo 
Impero, per rimuoverne i pericoli, che furono provocati da 
talì crimini? Come mai potremmo noi trovare una mite 
sentenza per simili misfatti? come mai deplorare la scon- 
fitta dei nemici dell’ Austria? 





« A quanto dissero altri onorevoli periodici , noi non | 


aggiungeremo che un solo pensiero, ed è questo : che, se 


il Governo vuole seriamente fare sparire ogni traccia dei | 


passati sconvolgimenti, egli deve, ove può, usare, ove non 
può, almeno consigliare clemenza ; mentre questo nime- 
ro enorme di condanne manliene una irritazione natural 





talvolta inefficace l' azione governativa. » 
—— - 
in una corrispondenza del Corriere F'alia- 


no, în data di Trieste 4 gennaio: « Speravamo di vedere | 


oggi il primo Numero della Fuvi/le, divenuta giornale po- 
litico; ma un avviso della Redazione ne annunzia che do- 


vrà ritardare di qualche giorno, non avendo ancora po- | 


tuto riunire tutta la somma da depositarsi per cauzione. 











NOTIZIE DELL’ IMPERO 
È pensio. «clin 
Fienma 8 gennaio. 


La convenzione sulla navigazione a vapore, conchiusa | 
fra i Governi d'Austria e di Hussia nell'anno 4848, era | 
scaduta, a senso del contratto, sino dal 22 settembre | 


1850. | due eccelsi Governi, mediante un protocollo fir- 
mato in Vienna il giorno 4:33 novembre p. a.,- hanno pro- 
lungato l'efficacia di questa convenzione per un altro 
anno, cioè sino al 22 settembre 1854. Il rinnovamento 
di questo accordo potrebbe essere in inunediato rapporto co 
le ulteriori misure, che furono incamminate, secondo quan- 
to ci si assicura, dal Minisiero del nmercio onde vin- 
cere gl'impedimenti che tuttavia uo per la navi 
gazione nel basso Danubio ; e ciò dietro pieno apprezza 
mento dell’ alta importanza per la Monarchia austriaca del- 
la navigazione a vapore sul Danubio. 

Secondo il Foglio Costituzionale della Boemia è sta- 
to sottoposto al Mistero dell'interno il ‘progetto miglio- 
rato del sig. di Ehrenberg intorno alla colonizzazione del- 
l'Ungheria. Le massime principali stabilite ora dalla Società 
per questa sua impresa, sono le seguenti: 1. Di assicurare 
ai cittadini austriaci amanti del lavoro, ma sprovveduti di mez- 
zi, un modo sicuro di sussistenza e un avvenire scevro di 
cure; 2. Di migliorare in generale lo stato del paese, 
sia col dissodamento di terreni sterili e deserti, sia coll’av- 
Vantaggiare di nuovi prodotti l'agricoltura, accrescere la 
quantità del besiiame, aumentare le entrate e il tesoro pub- 
blico, acerescere la forza produttiva, diminuire il proleta- 
riato nei varii Stati della Monarchia ; i.oltre sopprimere gli 
usurai, accrescere la circolazione del denaro e rimuovere le 
conseguenze derivanti iu molte parti dell’ Impero da un' esu- 
berante popolazione; 3. Di evitare qualunque bassa specu- 
lazione mossa da viste d'interesse, stante la massima adot- 
tata siccome base dell'impresa, ch'è quella di operare 
per umanità, per patriottismo, per amore del prossimo. 
Questa Società si provvederebbe dei mezzi finanziari sol- 
tauto con-la spaccio di centomila azioni di fior. 200, fon- 
dando così un capitale di 20 milioni. La posta ad un’azio- 
ne verrebbe eseguita in modo, che, nel primo anno si pa- 
gherebbe lior. 100, nel secondo anno e seguenti fino al 
sesto anno una rata di fior. 20, di maniera che, l'intero 
pagamento verrebbe effettuato appena dopo sei anni. Gl' in- 
teressi si fisserebbero a 5 /,; il pagamento di essi però 
non avrebbe luogo, se non che dopo il settimo anno , 
e dopo l'ottavo la spartizione dei dividendi tra gli azioni 
sti. Nella prima radunanza generale che verrebbe convo- 
cata, si deciderebbe poi, tanto sopra l'importo dei divi- 
dendi quanto intorno alla somma destinata per |' acquisto 
di terreni e possessioni, la qual somma però non potrà 
verun modo sorpassare i due quinti della somma di 
riserva. Qual luogo per dar incominciameuto alla coloniz= 
zazione, è stato scelto il Comitato di Arad, il quale, a giu- 
dicare dei rapporti geografici e topografici, offre a spe- 
rare i più prosperevoli risultati. 

Pare però, da quanto ci viene comunicato, che il Go- 
verno non sia gran fatto propenso ad aderirvi, mosso dalla 
ragione di non cedere la sua prerogativa od essere sus- 
sidiato in un affare di tanto interesse da una Società privata. 

( Corr. Ital. ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 8 gennaio. 

Questi giorni sono allietati dalla preseaza di S. E. il 
Feld-maresciallo conte Radetzky, Governatore generale del 
Regno Lombardo-Veneto, che il prospero mutamento av- 
venuto nelle cose germaniche ha restituito, nel consueto 
florido suo stato di salute, assai più presto di quello che 
sarebbesi sperato, a queste italiane Provincie, di cui egli è 
un bisogno. Arrivata l' altrieri a sera per ripartire dopo 
domani, la prefata E. S. spende coll’ usata sollecitudine e 
vivacità questo breve intervallo intorno ai molteplici oggetti 
amministrativi alla sua mente affidati. (G. Of: di Mil.) 

DALMAZIA 
Zara 3 genaio. 

Scrivono da Cattaro all' Osservatore Dalmato che una 
masnada d'ignoti malfattori aggredì nella notte del 26 
dicembre la casa d'un certo Ostoja Vuccassovie in Dra- 
sinvert di Orahovaz. Il prode Vucassovie, malgrado l' in- 
trepidezza del suo auimo, rimase uociso. Vi penetrarono 
i masnadieri, ferirono la di lui moglie, e ne percossero 
la figlia. L'Autorità prese ogni cura nelle Ses 

(0. T.) 

















STATO PONTIFICIO 
Roma 4 gennaio. 
Il Giornale di Roma pubblica la ,nota dei libri proi- 
biti dalla sacra Congregazione dell' Indice del giorno 19 
dicembre. L'indice è il seguente: 

Historical analssis of christian civilisation. By Professor 

De Vericour. Decr. 19 decembris 1850. 
Les véritables stations du chemin de la Croix d' aprés 


{ la Sainte Ecritare avec l'examen critique des stations usi- 
che la forza materiale reprime, ma non doma, e che si | 
-| estende nel silenzio, ed in modo, contro cui pur troppo è 


tées communement. Decr. S. Officii, 10 julii 1850. 

Discussion de l'origine, des progrès et des fondements 
de la croyance à l'Immaculée, Conception en réponse è la 
demonstration de Mr. Parisis Éséque de Langres, par Mr. 
l'Abbé Laborde Decr. S. Officîi, 10 julî 1850. 

SRI in luce in Genova dal sacerdote pe 
meo . Deer. S. Officii, 11 septembris 1850. 

Misteri della Inquisizione, ed altre società segrete di 
Spagna, per V. De Férial. Decr. S. Offici, 11 decem- 
bris 4850. 








(ANNO 1861:-M è 


Vusersione. Nella Gazzetta 90 centesimi alla 
Nel Foglio d' Anaunzii 10 centesimi alla linea caratteri, ed in questo soltanto, tre 
pubblicazioni castano come È i 
Le linee si contano per decine Pagamenti si fimo in lire effettive. 
Le letiere di reclamo aperte: non si alfrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI 


ENEZIA. 





Storia ossia le crudeltà. gesuitiche 
svelale_al. italiano. Beer. 8. Officii, 44 decem- 
iris 4850. 


Sistema delle cognizioni umane . . . o fondamenti di 
Enciclopedia razionale, di Luigi Pieraccini. ProMb. Decr. 
S. Officii, die 18 seplembris 4839. Auctor landabiliter se 
nobjecil, et opus reprobavit. 

Sulla Costituente romana, Discorso. preparatorio alla 
elezione, ossia programma di desiderii dell'avv. Francesco 
Carancini, presidente del Tribunale di. prima istanza in 
Ferrara, diretta al Circolo popolare di Recanati, sua pa- 
tria. Prohib. Decr. S. Oficii die 2A februovii 4850. 
Auctor laudubiliter se subjecit, et opus reprol'avit. 

La ricuperazione delle due Sovranità, Orazione se 
nblea romana. Prolib. Decr. S. Officii, die 
21 februarii 1850. Auctor laudubiliter. se subjeci!, et opus 
reprobavit. 

Lettres sur l'interprétation des Hyéroglsph»s_ égsp- 
tiens, par Micheluage Lanci. Prohib. Decr. Sì Gfficii, die 
5 juiî 4850. Avctor landubiliter se subjecit, et opus 

avit. 

Sulla necessità di abolire tutte le fraterie in Sardegna, 
discorso del Sacerdote Don Gaetano Guttierez. Prohib. 
Decr. die 12 jamarii 1850. Auctor laudabiliter se 
subjecit, el opus reprobavit. 

REGNO DI SARDEGNA 
, Torino 6 gennaio. 

Si è costituita un’ Associazione d' industri citt all’ 
oggetto di stabilire un' Officina industriale per utilizzare 
le braccia e le intelligenze senza lavoro. Un fabbricato di 
nuova costruzione, sito fuori Porta Nuova, sullo stradale 
di Nizza, a un quarto di miglio da Torino, è stato già 
affittato a tale oggetto. Noi non possiamo che incoraggia- 
re le intenzioni di questa Società industriale, che molto po- 
trà influire sul benessere degl’ individui disoccupati e sul 
progresso delle arti del paese. Speriamo che i promotori 
della prosperità nazionale presteranno il loro aiuto per |" 
effettuazione e l'ingrandimento di questa i 


















(6. P.) 
Il Risorgimento pubblica un discorso del ministro Gio. 
ia, letto il 5 corrente alla Commissione incaricata della com 
pilazione del Codice universitario. 

Il sig. Gioia, nella censura che dirige alle leggi e alle 
pratiche, che attualmente governano l'istruzione nel no- 
stro paese, si manifesta poco meno che un alleato dell’ op- 
posizione. Eccone alcuni brani: 

« Noi abbiamo, per esempio, un soverchio di teologia, po- 
chissimo o nulla di alta fisica, molte parti trasandate di 
medicina ; incompiuta e monca la filosofia. Nella legislazio- 
ne, un insegnamento incoerente e non proporzionato all’ im- 
portanza delle materie. Un numero sterminato ‘di cattedre, 
e forse non altrettanto di scienza vera e proficua. . 

« Questo stato di cose, più o men presto, dee rudica/- 
mente mutarsi. Bisogna che le scuole seguano l' impulso 
e la ragione de' tempi. Bisogna, che allo spendio cospicuo, 
che lo Stato sopporta, risponda un profitto accertato e un 
insegnamento verace, che alle formole oziose e sonnifere del 
vecchio tempo sostituisca una scienza attuabile © forte, ri- 
spondente ai bisogni e alle mutate condizioni del paese. 

« Se non che vero è pur troppo che codesto ordinamen- 
to intimo e sostanziale ha difficoltà smisuratamente grandi, 
sia in sé stesso, sia nei pregiudizii e nella resistenza delle 
vecchie abitrlini. Nè io oso sperare che si possa operarlo 
se non dopo fatica lunga e insistente, e studii ed espericu- 
ze penose. 

« E però non loderei che per intendere a questo fine 
altissimo e remoto, si ritardasse intanto quello che pur. a- 
vrà utilità non mediocre; l'amministrazione voglio dire è 
1° ordinamento esteriore ed organico della pubblica istruzione. 

« Il governo attuale della pubblica istruzione può non 
impropriamente venire paragonato a quelle macchine, nelle 
quali l'artista, o per imperizia © per troppo studio di dili- 
genza, innesti ruote e funi e puleggie, tanto che il moto 
riesce da ultimo o impedito o impossibile. Appunto, 0 si- 
guori, noi abbiamo troppe ruote e viluppi : bisogna tor- 
nare a semplicità. 

« Né sotto nome di semplicità io intendo di commendare 
l'arbitrio di un solo. Ciò è molto lungi dai miei pensieri. 
Lodo anzi freni e ritegui; ma gli voglio acconciamente di- 
stribuiti, facili e rispondenti alla mano, coordinati a un fine 
unico, a un solo concetto. 

« Non ci è mente umana che possa ora abbracciare e 

distintamente le esigenze e i bisogni della pub- 
blica istruzione. Le notizie ne vanno ora disperse in diver- 
si uffizii: gli affari s' indugiano; se ne oblia talvolta 0 se 
ne smarrisce la traccia ; spesso è d' aver debito alla diligen- 
za © alla felice memoria d' un impiegato, se si ricordi ciò 
che in questo o quell’ ufficio fu fatto e deliberato. È 

« E tra queste difficoltà la mente si spossa indarno e si 
sgomenta al fastidio sempre rinnovato di dover provvede- 
re alle parti di un tutto, che non si conosce e non s' in- 
tende compiutamente. » 

Dopo queste osservazioni, il sig. Gioia eccita la Com- 
missione a proporre, il più presto, una sistemazione orga- 
nica del governo dell' istruzione; e a tale proposito ripete 
quella gran verità che fu.sempre, ed in ogni rispetto le- 
gislativo, propugnata dai deputati della sinistra: « Che i 
« lavori d'insieme sono senza paragone più facili a con- 
« darsi che non quelli che si tentano a topi 
( Progreso.) 


__ 
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Ancora oggi la questione preliminare intorno alla for- 
mazione dei bilanci occupava la miglior parte della tor- 
nata. Mellano rifacevasi a mettere mm evidenza i molti in- 


addentrandosi maggiormente nell'esame dei bilanci, pone- 
va in rilievo la molta confusione dei medesimi nella clas- 
siticazione delle diverse categorie, nella designazione delle 


no di pianta diffalcati dalle spese straordinarie per la manu- 
tenzione delle strade e per le opere di costruzione della via 
ferrata. 

Il barone Sappa, rimontando ancora alla questione 
della soppressione delle aziende, svolta con una tal quale 


Tutte queste disposizioni, fatte cou più o meno d'arte, 
finireno però a nulla: né la giornata poirebbesi dire guari 
feconda, se vogliasi ‘e alcuna portante osserva 
zione intorno al bilancio della Marina fatta dall onorevole 
deputato Bollo, il quale otlenne da ogni lato della Camera 


una particolare allenzione. (0p.) 
Genoou 1 gennaio. 
La prima donna Solia Cruvelli essendosi ristabilita in 


salute, era annunziata e preparata ieri sera al Carlo Fe- 
Nice l' 


Comparsa essa in ‘scena fu ricevuta dal pubblico 
e corone conteste di ortaglie, a cui tennero dietro molti 
applausi. Stette per buona pezza rassegnata a' primi, e al 
suovare degli ultimi si fece innanzi sul proscenio esprimen- 
do coll' eloquenza del gesto il suo rispetto pel pubblico. 
Quegli a sodisferero agli uni e non furono trovati 
sufficienti dagli altri, che pretendevano una scusa più espli- 
cita. Sorse quindi e quinci un contrasto d'applausi e di 
fischi, che interruppero a più riprese il corso dell’opera. 
Allora comparve un'altra volta in iscena la prima donna, 
dichiarando a voce che non vera mai inteso di offen- 
dere i cuori generosi. 


Questo genere di scusa non essendo andato a' versi 
di molti, si ricominciò il baccano. Comparve allora un 
assessore e dichiarava che, avendo l' Autorità giudicato che 
CI avesse abbastanza manifestato il suo giudizio 
riguardo alla signora Cruvelli, lo invitava al silenzio per- 
ché si potesse continuare la rappresentazione. Fu fatto per 

un ultimo tentativo, il quale non riuscì a migliore 
successo, in quanio che, essendo sialo scaglialo un astue- 
cio da cannocchiale contro la sudletta prima donna, fa me- 
stierì cessare l' opera. 

Dopo la dichiarazione dell’ Autorità, continuando î t- 
malto, vennero fatti sei arresti di persone che, invitate ad 
uscire, più 0 mono resistenza agli agenti della 
forza .. Ristabilitosi pienamente l' ordine in teatro, 
E e Alpi grernt 


Pi pos si trovava più in grado di cantare 









Le notizie inglesi sono affatto prive d'importanza. Il 
Morning-Alcertizer dice aver hiogu a credere che il can- 
celliere dello scacchiere pensa poter ridurre le imposte del 
paese di due milioni di lire di sterlini ; si assicura inoltre ch 
egli ha l'intenzione di proporre nella prossima toruata l' 
abbandono delle imposte delle porte e finestre e delta tas- 
sa annunzii, che compongono una somma almeno egua- 
le alla prima. 

Si legge nel Morning Post: Il Times del 3 gen- 
naio calcola che, all'epoca della Esposizione universale, ac- 
correranuo a Londra più di due milioni di visitauti ; la 
rnerà circa di questo numero sarà data dalla popolazione 
delle isole inglesi. 

N bastimento regio inglese | Meru/d era entrato il 
16 octobre 1850 a San rraucisco, proveniente dall U- 
ceano artico, dopo una inutile ricerca della spedizione di 
sir Joln Fraukuo. 


POSSEDIMENTI INGLESI 
Malta 26 dicembre. 

La squadra britannica, sotto il comando del vice am 
miraglio sir William Pacher, composta dei vascelli: Queen, 
Caledonia, Gangs, Superb è Powerfil, è arrivata ver | 
altro iu quest isola, pruvenieate da Cagliari. 1 vascelli sono 
stalì rimorehial iu porto dai Vapori della squadra. L'aur 
muraglio Parker, con la sua fauuglia, era eutrato la sera 
precedente sulla fregata a vapore Firebwusel, che l indo- 
mani è uscita uuovamente per rimorchiare il vascelo Queen. 

( Port. Maltese.) 
SPAGNA 
Madrid 28 dicembre. 
PARLAMEN:(O stAGNUOL:: 

Sì è vominciata nella tornata del 27 del Cungresso, la 
discussione del progetto di legge relativo alla domanda d' 
au orizzazione fatta dal Goveruo di esigere le imposte, in 
attesa dell’'approvazione del bilancio per parte delle Gor- 
tes. Siccome la seduta non aveva cominciato che Lardissi- 
mo, non vi furouo pronunziati che due discors : quello del 
sig. Bermudez di Gastro e quello del sig. Bravo Murillo. 

Hi sig. di Castro dopo di aver dichiarato che nelle que 
stioni politiche andrebbe di pari passo col Governo, ma 
ch'egli si riservava maggior. lalitudme nelle quistioni li- 
nanziarie, entrò nell'esame del bilancio, e, appoggiandosi 
sul voto particolare che aveva emesso nell’ ulluna sessione, 
quando la Commissione generale: del bilancio presentò la 
sua relazione, cercò di provare che tuto ciò che aveva 
previsto in quell’ occasione erasi effettuato : che il dsavau= 
2 ammontava alla cira, cui aveva annunziato ; che intanto 
erano sorvenuti gl'imbarazzi che aveva predetti ; e dopo 
aver censurato come eccessivamente dispendioso il sistema 
dei honi del Tesoro, che costituiscono al presente il nos.ro 
debito ondeggiante parlò, con tutta l' autorità che iu ki 
ognuno riconosce in siffatta materia, della necessità d' im- 

una riforma in questa parte, e di fondare su su- 
Ide basi il credito della nazione. 

ll sig. Bruco Murillo, la cui amministrazione era più 
particolarmente attaccata in questo discorso, rispose colla 
solita sua chiarezza : fece numerosr: diminuzioni nella cifra 
del disavanzo, presentato dal sig. Bermudez di Castro. Si 
difese delle spese esagerate, che attribuivansi al suo siste- 
ma di credito, facendo la notevole dichiarazione che i ca- 
pitalisti di Madrid avevano presa una grande quantità di 
honi del Tesoro, senza alra garantia, nella nostra po- 
sizione attuale, che la modica retribuzione del 9 per 0/0, 
senza spese né commissione di spece alcuna; e termia 
il suo discorso, spiegando le sue teorie, compiutamente op- 
poste ai prestiti di rendita perpetua, ma favorevoli al si 
stema d’ ammortizzazione del disavanzo, ia un numero d' 
anni determinato, coll’ aiuto delle economie e dell’ aumento 
de redditi. In questa parte, il sig. Murillo si è espresso 
con molto calore, e fu applaudito dal Congresso. 

Dopo una leggiera rettificazione del sig. di Custro, 
la seduta si sciolse. 











Vi è stato un ricambio di decorazioni tra la Sarde 


croci È 
conferito ad impiegati sardi; l' incaricato d'affari piemon- 
tese a Brusselles è stato fitto commendatore di ques'Or- 
dine. (Iulep. belge.) 

Banco nazionale ha incominciato ieri le sue ope- 

i inistro delle finanze, in virtù dell’ ariicolo 44 
della del 5 io 1850, ha autorizzato |’ ammis- 
dd gie del Banco nazionale in pagamento nelle 
Casse ‘ 

FRANCIA 
Purigi 4 gennaio. 

Le parole, provunziate nella seduta dell' Assemblea d' 
struzioni all’ esercito di Parigi, di cui i giornali dell 
seo launo preteso di riferire il testo, desiarono il puù vivo 
malcontento nell’ animo del Presidente della Repubblica, e 


brano spaventati pei loro prediletti progetti di proroga 
presidenziale, i quali, convicue dirlo, 1 
no ricevendo giornalmente le più crudeli delusioni. 
( Fog. Par.) 
La dimissione del sig. Yon venue accettaia dalla pre 
sidenza deli Assemblea nei termini più onorevoli per que 
funzionario. Vui offerite la vostra dumssione, gli sì sarebbe 
risposto, ma Voi avele sempre più. «crescita la nostra 
stima e la fiducia nostra. Voi terrete il vostro posto fivo 
a tanto che non vi abbiano uflicialmente surrogato. » 
Ma sarà'egli surrogato il sig. You? Può esserlo egli 
ulilmeote per l' Assemblea, nella condizione formata dal pre- 
feilo di polizia ” Un tale commissario nou è inellicace * 
Queste rillessioni, dicesi, debbono essere oggetto di mal 
re deliberazioni in seno della presidenza. Accettando quesia 
la dimissione del sig. You iu simili termini, Lia fatto per 
verità quanto comportava l' energia della maggioranza. 
{ Siccle.) 
S'annuncia la morte del Duca di Feltre, figlio dell’ 
antico umisiro della guerra sotto l'Impero e sotto la Ri 





storazione, Egli si fece conuscere nel mondo musicale per | 


parecchie stiniabili composizioni. Lascia fra gli altri lavori 
due opere: il Figlio del Pri due atti; e l Zacenelio 
di Babilonia, spartito buffe, pur anche in due atti. 

Un colpo di pistola, vd un gran razzo, fatto scoppiare 
ieri sera uel giardino del palazzo nazionale da alcum bir- 
richinì , pese in movimemo a un tratto tutto il palazzo 
mercantile. (4. des Deb.) 






*(Nosro curteggio privuto.) 
Parigi 5 gennaio. 

Il Ministero è in pieno scioglimento ; egli offerse in 
massa la sua rinunzia al Presidente della Repubblica, che 
l'ha acceliata. 

Queste vuci, che avevano preso ieri molta consistenza, 
ed a cui pur si rifiutava di porger fede, si sono piena 
mente confermate questa mattua. Molte e varie sono le 
dicerie, tanto riguardo a ciò che precedette la. ranunzia 
de' membri del Ministero, quanto intorno a' primi passi t 
talisi per formarne uno nuovo. 

A giornali del Ministero rinuuziante enumerano questa 
mattina le cause ed i lagui che indussero i lor patroni a 
deporre il loro. ufficio 10 l'affare Mauguin e 
l'affare Yon, ed il Conatitutionne! insinua che se i sigg. Ba- 
roche é Schramm non avessero fatto pruova di grande 
moderazione e longanimità, ne sarebbero risultate gravi 
conseguenze : « Il potere esecutivo, dice il Conafitutionne!, 
« poteva ferire nel suo ufficio di procurator generale il 
« presidente dell’ Assemblea, che pareva ferir lui nel suo 
« onore. Il potere, dopo che l'Assemblea ordmò di far 
« mettere in libertà il sig. Mauguin, poteva appiccare un 
« conflitto, ponendo dalla sua tutte le probabilità di riu- 
« scita. N ministro dell'interno dar poteva al direttore 
« della prigione di Clichy, ov'era rinchiuso il sig. Mau- 
« guin, l'ordine di chiuderne la porta a' questori ed agli 
« uscieri dell'Assemblea; ed il ministro della guerra al co- 
« mandante della prima divisione militare quello di non dar 
« retta alle richieste della questura. L'Assemblea avrebbe 
« certo nominato un generale, incaricato di propuguare i 
« suoi diritti; se non che l'Assemblea ha bensi il diritto di ri- 
« chieder truppe per difendersi, ma non per prendere d'as- 
3 salto le prigioni. » Infine la Camera si diporiò in modo 
ingiusto ed ingiurioso pel Ministero, riguardo alle inter- 
pellanze del sig. Napoleone Bonaparte, rifiutandogli una 
dilazione di ventiquattr'ore per attignere informazioni. 
* Quest'ultimo voto, aggiigne il Constitulionnel, non è 
assolutamente la causa dell'attuale peripezia; ma ei n'è 
l'occasione. » È certo che mai nessun Ministero aveva 
avulo tanti rovesci nell'Assemblea, quanto quello ch' or si 




















pubblica fosse contento de' suoi servigi. Nel suo concett 
l'Assemblea era un’adunanza di nemici, a'quali e' non de 
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conil'Assemblea presente, la quale scarierebbe un g,, | 
| P'altro”tutt'i progetti di legge, che le facesse preve” 
at 


Se Luigi Napoleone ha realmente l'intenzione, ce Aeu; È 
ui È 


giia € al suo nome, questo € now farà se non 3i mne | 


stesso delle elezioni generali, e quando l' Assemblea u»: 

al termine del suo mandato: e' sarebbe fagpei 
Firascinato da tali scelle ad un colpo di Sta 0 aj © 
! nuota rivoluzione. Si dice che Luigi Napoleone, nela © 
| dizion malagevole in cui si trosa, dosidererebbe Vance © 
di poter indurre i sigg. Dofaure e Odilon Barrot aj e 
trate vel Ministero. Già da più mesi foron fat tu 
appo quest'ultimo per riuscire ad un raccostamenti ; ma si 
| bra difficile che il sig, Udiloa Barrot dimentichi mai pc 
| niera oluraggiosa, in cui fu congedato nel 849, € che, 
| senta a ritornare ministro di Luigi Napoleone “ 


| dere per ministri vomini tutl'affatto devoti alla dire 


| = Nonsi sa per anco il netto circa l'ordine db) g 
che la Putrie ha pubblicato siccome derivante dii 
! rale Chaugaraier. Quel giornale dicevasi iersera duty 
zato a pubblicarne l'intero testo, il quale è sottuseritio jy 
| generale Reybell. D'aluo canto, il Journal des 1big, 
pubblica un ‘altro testo, affatto diverso, sottoserito ii} hi: 
| nerale Changaruier e dal colonneilo Rollin. 4. ill 
| non può rimanere a tal termine. Hi testo della Pur; 
esatto, od è apocrifo. Nel primo caso, il generale 

{ garuier non può dispeusarsi dal farne conoscere 

| poichè egli medesimo ha dehiarato che quelle 
| Sussistevano, e gli si risponde con 

| secondo caso, è urgeute sapere chi è l'autore di ye y. 
{ golar documento. Di ascrive l'autorizzazione, data alia Py 
| trie, di pubblicare quelle istruzioni al desiderio di veyi. di 
| carsi del modo, in cui il generalg Changartier si è i, 
| chiarato ier l'aluo pel potere parlamen 
Sì è veduto che tutti i giornali repubblicani 
del 7 ote Luiversel, si dichiararono 

















| cezione 
st 
municipali. I rappresentati della Monti 
tal parere, e lecero pubblicare una. dichiarazione 
quale propugnano formalmente tale sistema. Or esw iu 
ei pare ammissibile, se non În quanto si potesse very 
di farlo abbracciare ad unanimità da tutti gli elettori ig. © 
| pendenti; ma i rappresentanti montanari poterono con, sull 
| cersi che una frazione degli elettori non si vidurri u, 
ad astenersi: ed in questo caso, l'astenersi parziale unì, “9 
effetto fuor quello d'assicurare il trionto de' candid | 
























min 

inisteriali. È di 

Il generale Schramm, ministro della guetra, ata 3 lem 

mandato al direttore dell'Arsenale della Fire l'ordue < i der 
licenziare, il 1° gennaio 1851, la m 


porte degl mez 
actieri addetti a quello Stabilimento. Amministra | 
municipale si rivolse al ministro per far rivocare tl d 
| posizione, che colpirebbe, nella stagione più rigida, a 
a cui il solo lavoro è schermo contro la miseria. li 
nistro acconsenti ad assegnare, pei ire primi mesi del 1831 
le somme necessarie per la continuazicie de' lavori col m 
mero d'operai fino al presente impiegati 

Il sig. Dupin, seniore, presidente dell' Assemblea i» ‘| 
zionale legislativa, sta per far uscire in luce fra su QC" 
giorni un piccolo volume, avente per titolo: Ve poteri pò 
Mici, loro diritti e doveri. Gli amici intrinseci, a' quali È 
rig. Dupin ha letto i più imporianti passi di questapen 
la riguarcano, come una delle più origmnali del celebre go 
reconsulto. 



























Si anvunzia la prossima apparizione di p gl 
nali politici. Uno di essi, intitolato. Le Politi tale 
seguirà l'an eun 
desi che il sig. Armando Marrast. debba pubblicare in es ol 


suoi articoli. Sembra altresi che pensino all' Eliseo a n° 
chiamare iu vita Le Napoleon. 

Risulia da’ rapporti trimestrali, chie, secondo | uswa 
furono spediti al Ministero dai procuratori generali pre» 
le Corti d'appello, che nell'ultimo trimestre i delitti e gi 
attentati contro le persone aumentaron di molto. 

Ul cavallo, ch'era attaccato alla carrozza del Dia add 
d'Orkans, e cagionò la morte di quel misero Projet Dop 

d lo da vettora a Lione, 11 suo padrone atuh Mo 4 
per 180 fi. 


i più 


essa: 

















L'orefieria e la miguuteria soggiarciono in questo» MS" 
mento a grande scapito in Parigi, in conseguenza lr 3 
bassato prezzo dell'oro. | 

GERMANIA î 
PRUSSIA URas 
Berlino 4 gennaio. qui 
Il principe Liechtenstein, qui arrivato ieri insiete » \stra 
principe Schwarzeuberg, era portatore di dispu dant 
nenti le istruzioni da darsi ai due commi 0 





Schleswig-Hokstein. Ei riparti per lo stesso affare a 

di Vienna, e i due generali di Thumen e di Mensdorl è 
Veltero protrarre il loro viaggio nei Ducati, finché sia ei‘ 
da Vienna, per via telegralica, una risposta alferiativa Ù 
aa Sil è figlio di una Principessa di Colure 
non ha che 35 anni, ed è general maggiore. Il co. di Mer 
dorff ha combattuto valorosamente in Italia (ove pur è 
valore combatteva anche il principe Schwarzenberg) el! 
Ungheria i non è per anco perfettamente guarito da una 
rita in unbraccio. Sapete già essere per Hui destinato il 1 | È 
di ambasciatore a Pietroburgo. Ne. Ud hg) 








._ Ra Arenzzeitung smentisce la' voce di una pro 
intervista del Re con l' Imperatore d' Austria, la 1 
rebbe, almeno in questo momento, senz’ alcun moti “ 
chiama quindi erronea del pari la notizia che il princi‘ 
Liechtenstein abbia portato un invito dell Imperator? * 
Re per un convegno in Oedenberg. 





PARLAWENTO PRUSSIANO 

. La seconda Camera ha rieletto il presidente © iù 
Vicepresidenti che aveva prima. Il conte Schwerin ll 
173 voti (il candidato della destra, conte Arnim-Bou” 
burg, 82); Simson, 160 (de Selchow, 66); Lens* 
437 (Ebert 54, e Geppert 36.) Il conte Schwerit © 
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udierno suo arlicblo di fondo, disapprova il discorso d'a- 
‘a del conte Rittberg, ed esprime la speranza che la 
seconda Camera saprà trovare pel motivato ordine del 
giorno una formola, la quale corrisponda nel tempo sies- 
“, alla dignità del Governo ed alle corn Colla rappre- 
n . 0. A 
reni Atra del 5. di 
ll Ministero iano ha ottenuta la sua prima vit- 
Di La Comera” decise, sulla questione dell’ indirizzo, di 
passare puramente € semplicemente all'ordine del giorno. 
La prima proposizione era di volare un ordine del gior- 
no motivato, in cui sarebbe espresso il biasimo , la spe 
ranza e la riserva sulla politica esterna del Ministero. (/°. 
sopra,) i (Corr. Ital.) 
La Corrispondenza austriaca di Berlino, organo del 
inistero, dichiara che la Prussia non può aver nulla iu 
contrario riguardo il sistema doganale adottato dall’ Austria, 
e che sarà possibile di accordarsi in Dresda onde stabilire 
tua gran Lega doganale su quelle basi. Dichiarazione é 
questa ass importante, allorchè si pensa all’ opposizione 
che Ja proposta * dell’ Austria aveva suscitata alcuni mesi 
sno per parte della Prussia. La Germania sarà ben grata 
al sig barone di Bruck per la sua perseveranza ! 
Ùi (Corr. Hal.) 


La Gazzetta nazionale del 6 afferma che la Prussia 
è V' Austria concordano nel voler mantenere in Germa 
il regime: costituzionale. 

BAVIERA 
Monaco 3 gennaio 

Entro l'andante mese sarà aperta la nuova linea te- 
legralica tra Augusta ed Ulma, e si attueranno finalmente 
anche i da tanto tempo promessi Utticii postali ambulanti 
sulle strade ferrate dello Stato. 








Alla Gazzetta del W'eser si scrive da Dresda, che il 
ministro presidente principe Schwarzenberg vi è ritornato 
senza aver conseguito lo scopo del suo viaggio, non vo- 
fendo la Prussia accettare la proposta dell’ Austria di esclu- 
dere gli Stati piccoli dal potere esecutivo, 
uuezzani in modo, che in caso che le due gi 








di Potenze non 











fossero d'accordo, decidesse fra loro un collegio di tre 
voti, dei quali uno apparterrebbe alla Bav Il secondo 
agli aliri tre Regni e il terzo ai Gramducati. La Prussia, 








dice il corrispondente del suddetto giornale, pretende che 
vi siano ammessi anche gli Stati piccoli, giacché si vuole 
scostarsi dalla forma dualistica. ( Corr. Ital.) 
Serivesi al Liogd: Ei si può già ritenere per certo 
che le due grandi Potenze alemanne tendono ad istituire un 
forte organo cenirale, avendo ogni possibile riguardo ai 
diritti degli altri Stati confederati. | quali sembrano di fat- 
li esserne convinti essi pure, sicchè la disposizione degli 
animi dei loro rappresentanti, segnatamente di quelli 
Stati minori, é divenuta di molto più tranquilla. Si può 
quindi supporre che 
tale da sodisfare a ti 





più precise istruzioni d' opporsi, non verrà realizzata. 
(Corr. lal.) 
REGNO DI WINTEM 

Stuttgart 1° gennaio. 

Alle ore due della nolte trascorsa, moriva qui di tifo 
addominale, in età di 39 anni, il conte Gaetano Neipperg. 
Dopo d'aver preso gloriosa parte alle campagne del 1848 
€ 1849, come luogotenente colonnello dello stato mag- 
giore austriaco, egli aveva preso il suo congedo. 

(G.U. d' Aug.) 
GRANDUCATO DI BADEN 
Carlsruhe 5 genio. 

Oggi, alle ore 4 e '/, pomeridiane, è qui giunto da 
Rastadt il nono battaglione d’infanteria badese, che resterà 
qui di guarnigione. Alle 3 e 3/, giunse pure, con un treno 
Straordinario, il primo battaglione del reggimento d'in- 
tanteria austriaco Benedek, con la sua ufficialità. Fu 






















E, = 
di Baden. Nella corte della stazione erasi 
raccola gran moltitudine di gente d'ogni stato. Sole 
mente il colonnello e varii altri ufficiali discesero dalle 
carrozze per corrispondere ai saluti dei nominati perso- 
naggi. Alle 4 e '/, il treno prosegui alla volta di Rastadt, 
ove debb' esser giunto circa alle 5. 
ASSIA ELETTORALE 
Cassel 3A dicembre. 

Moli civili, che tennero imprudenti discorsi in luoghi 

ici © presero parte alle collisioni succedute tra i 
soldati, Wovansi ora arrestati nel castello. Oggi il Tribu- 
nale Lerad) Pata contro uno od alcuui di loro sen- 
tenza di condanna a pena corporale o ad imprigionamen- 
to, lasciando a loro e A moli pirlo e special 
Mente ai tre consiglieri concistoriali che avevano doman- 
dato il loro congedo, pervenne oggi una lettera del conte 
di Leiniugen, nella quale vengono minacciati di misure per 
loro dispiacenti, ove non vogliano riconoscere le note or- 
dinanze. A norma di queste, i parrochi debbono usare il 
bollo anche per certilicati di cliesa. (G. U. tedesca.) 

DANIMARCA 

Una lettera da Amburgo del 2, annunzia quanto ap- 
presso : « Tanto i commissari federali conte Mensdorfi e 
generale di Thimen, quanto i membri della Luogotenenza 
dei Ducati, conte Reventlow e sig. Beseler, trovansi qui; 
an luogo nell' albergo dell'Europa, ove 
i prim alloggiano. Finora nulla è traspirato iutorno all 
esito delle pratiche, » (Mess. Tir.) 
Altona 4 gennaio. 








1 commissari sono tuttora in Amburgo, e non giun- 
sero altrimenti a Riel il 1° corr., come annunziava la 
Riforma tedesca. A Kiel recossi semplicemente un aiutante 
del generale di Thiunen, il quale è ritornato stamane. Si 
dice che le proposte dei comuissarii sieno inaccettabili, e tut- 
tavolta non è possibile una seria resistenza. Il luogote- 
nente Beseler recossi stamane da Kiel a Rendsburgo, pro- 
babilmente per concertarsi col generale von der Horst. Le e- 
sigenze principali dei commissari sono: Riduzione dell'ar- 
maia a 12,000 uomini; consegna della fortezza di Rend- 
sburgo; e per ultimo cessazione della Luogotenenza © far- 
mazione di un nuovo Governo, a membri del quale sa- 
rebbero designate le seguenti pe barone di Blowe 
in Heilingenstedien, conte Moltke-Grimholz , balivo Kar- 
dorf in Izeive, balivo conte Rautzau in Plou, barone 
Heinize, conte Baudissin a Boi conte Rewentlow- 
Jersbek. 1 barove Heintze formò parte un’ altra volta 
del Governo, dopo l'armistizio di Malmoe. Le accenna- 
te persone appartengono in complesso ali’ alta aristoer 
però, con qualche rara eccezione, al partito schleswig. 
lolsteinese. Sembra che ieri 1 Assemblea nazionale non 
abbia presa aleuna determinazione sullo stato del paese; 
la seduta si terminò, senza che sia stato possibile di andar 
accordo, come ce lo annunciano oggi aluni viaggiatori 
provenienti da Kiel. Probabilmente, prima di decidere, si 
attenderà la risposta del generale von der Horst. ll corpo di 
osservazione prussiano sarà comandato dal gen. di Wus- 
W, il quale, se non c' iuganniamo, era prima in Coblenza 
, ed è un ufficiale superiore molto umano 
noi qui dobbiamo essere pacilicati, i Da- 
si crederebbe la lotta 
sso Bau, le for- 
tilicazioni sono portate ad un punto, cui non erano mai 
i cittadini stessi debbono lavorare alle trincee e intorno a 
queste si adoperano 2,000 nuove reclute. 
(G.U.d' Aug.) 




















































novembre. Re- 
si considerava 
pgiab, che il Go- 


di qualunque classe, è di re- 





clutare per l'avvenire nel paese stesso i reggimenti indi- 
geni stanziati nel Pengiab. — I lavori della strada ferrata 
di Bombay e del Beuga vivano alacri 





‘le aveva intrapreso un 
spezione nel Pengiab, ed era intenzionato d' incontrarsi 
a Wuzirabad col mabaragià Gulab Singh. 

I ragguagli della Cina recano che l'insurrezione scop- 
piata ne' dintorni di Canton non giunse ancora a nessun 
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VARIETA. 


te L'oro e l'argento. ; 

Leggesi nel Luiiy-News del 34 dicembre : In seguito a 
domande straordinarie di a ilo, in tuo il Continente e 
nelle Indie, il prezzo dell'argento in alcuni mesi è salito da 
4 scell. 41 d. 172 a 5 scell. | d. 578 per oncia. 

Non bisogna esser profeti per predire il grande rialzo 
che avrebbe luogo se l'oro fosse riurato in Francia , come 
muezzo di cambio, simuliancamente con un aumento conside- 
revole d'oro proveniente dalla Calforni 

L'oro e l'argento lano, uno rimpetto all'altro, 
tua proporzione che desermina relativamente il valore, 0 
per parlare più esattame la regola. Fissare un prezzo 
4 ceru arlicoli, è cosa che oltrepassa qualsiasi potere di un 
Governo 0 degli economisii poliuci. Dario svilunento dell'oro 
debbe visuliare necessariamemne l'aumei 
gento, o, in altri termini, si darà una parie più forte d° or 
cambio i una libra d'argento. L'oro ha 45 volle più va- 
lore dell'argento. Le proporzioni esistenti fra questi due 
metalli furon provate dalia politica del Banco d'Inghiiter- 
ra, comprando tutte le vergiie d' oro al prezzo di 77 scell. 9 
d. l'oncia. Ma tali accomodamenti non potrebbero sussiste- 
re se il valore deli’ oro subisse un forte svilimento. Ora, 
nou è a supporsi che il Banco d'Ingiulterra si assogget- 
tasse a comprare oro nolens volens. Qui, come a Parigi, 
si correrebbe alia Zecca per far converare la verga d'oro 
in denaro alia tassa di 3 re, 17 scell; 10d. 472 l'on 
cia, mentre dl prezzo sulla piazza non darebbe più di 3 
lire, 17 scell. 

Gli è evidente che l'luglilterra diverrebbe il vasto 
a versarsi tatti i tributi dorati 
iascuno può esser certo di tro- 
vare un mercato sicuro e un prezzo fisso pet le sue verghe. 
L'abolizione delle monete d'oro sul Conunente rende que- 
SU eventoalità più certa: per altra parte, la verga d' 
a spandersi. sul Conlne 
rialzi, un tal accidente now ci farà impressione, avendo un 












































coniate fintanto che il prezzo dell 
5 scell. 6 d. l'oncia, Lissa dell'arte di batter moneta ; 
unque ribasso significativo del valore dell'oro è eviden 
temente un avvenimento , il quale, quando abbia luogo, 
esigerà che sia adottato un partito saggio e necessario per 









IPO / 
SECONDA EDIZIONE 
della Gazzetta d' ieri. 
( Nostro carteggio privato ) 

Parigi 5 gennaio. 
Il Monitenr di questa mattina non annunzi: 
dimissione dei membri del Ministero. | mi 
radunarono questa mattina stessa, ed eb 

conferenza in casa del sig. Baroche. 
Grande fa oggi, durante tutta la giornata, il movi- 
mento all Eliseo. Uomini politici d'ogni colore vi furono 
chiamati, ma a mezza Ministero non pareva ancora for- 
mato. Tuttavia si diceva che il Presidente della Repubbli- 
ca fosse risoluto a non prolungare più oltre l'interreguo 
ministeriale. Assicuravasi nella sala delle conferenze dell 
Assemblea, ove un gran numero di rappresentanti erano 
adunati, che ll’ Eliseo ; l'uno che incita- 
va al ricomponimento del Ministero attuale, nel quale i sigg. 
Baroche, Rouher e Schramm verrebbero sostituiti da sigg. 
L. Faucher , Abatuoci e Regnault Saint-Jcan4" Ang 






ro una lunga 















evitar le sue conseguenze. I 





fetto di polizia rifiutando: d' accettare la sua rinunzia : Sig. 
Carlier, voi non vè he andrete se non con me. 

PS. — V' ebbe questa mattiva Consiglio de'ministri. 
Assicurasi che i membri del Gabinetto ritirarono le lor di- 
missioni, ad eccezione del generale Schramm, che persiste 
nel voler ritirarsi. Si dice che parecchi membri della map- 
gioranza abbiano falto pratiche appresso il sig. Baroche per 
indurlo a rimanere in carica. 

Oggi domenica, a 3 ore, il Presidente della Repub- 
blica passava pei*baluardi, a cavallo, senza seguito nè 
scorta, accompagnato semplicemente da due picchieri. Nes- 
suna acclamazione non si fece udire sul suo io. 

La rendita 5 per ‘/,, chiusa ieri alla Borsa a 94. 45 
a contante, ed a 94.40 a termine, aveva avuto iersera 
un forte ribasso, al Pussuge de l'Upéra, ed era caduto a 
93.90. Oggi, domenica, risali a 94.10. 

Consolidato inglese del 4,96 ?/, a 97. 

Svizzera. 

. Si assicura che Mazzini, essendosi negli scorsi 

recato a Ginevra, al suo ritorno dal Ticino, fu invitato 

dalla polizia al allontanarsene conforme alla decisione fe- 
dorale. (Suisse) 
Berlino 5 gennaio. 

N principe di Selwarzenbery, cui alcuni periodi 
levano di già ritornato a Vienna, trovavi 
io ancora a Dresda, e credevasi che i 

| mato ancora alcuni dî. Per il giorno 5 dovesa preuder 

parie alla mensa reale, cli imbandisce in suo onore, 
eil alla quale furono convitati , oltre i meinbri del corpo 
dyy‘omaticco, anche i plenipoteaziarii dei Regui. Per luie- 
di 1 sera apparecchiavasi pur in suo onore un grande 
circolo presso il ministro degli esterni. 

Quantunque il principe assista di tanto in tanto a di- 
mostrazi bbliche, ciò non lo trattiene punto dal ba- 
dare zelantissimamente alle faccende, che qui lo condus- 
sera. 

1 lavori preparatori si continuano alacremente. Il gior- 
no quattro ebbe luogo una sessione della prima ta, 
incaricata dell'ordinamento dell'autorità federale, c della 
determinazione della sua sfera d'azione; la terza Giunta 
È prossima a tenerne una. 

I pleuipotenziarii degli Stati minori sono in continua 

relazione e conferenza col principe di Schwarzenberg. 1 
delegati vivono fra sè in ottimo accordo, e buon esempio 
Vi da la maniera cordiale e spontanea, onde. si trattano 
il principe di Schwarzenberg ed il sig. di Manteuffel. Cre- 
devasi che quest ullimo non sarebbe sì. presto comparso 
resda; pure vi arrivò l' altr” ie sì recò difilato dal 
principe, con cui ebbe una lunga conferenza fino al mo- 
mento del suo ritorno, alle 5 ore di sera. S'ignora l'og- 
getto di questa conferenza. . 
































Danimarca 
Lettere di alcuni conservatori dello  Schleswig-Hol- 
stein manifestano gravi timori per_l'indisciplinatezza del- 
esercito, ed ove andasse a scioglie ordine e la si- 
curezza pubblica si troverebbero esposti a gravi pericoli 
(0.1) 











irlnpacei telegrafici. 

Parigi 5 gennaio. 
inisteriale non è ancora 
sui motivi della di- 


Parigi è tranquilla; la cris 
. I Moniteur 











i Changarnier e 
tere esecutivo. Si dice chie an 


Berlino 6 gennaio. 
eri il ministro Manteuffel accolse in lunga udienza i 
deputati del Direttorio del partito per la libertà del com- 
mercio di Stettino e Amburgo. 


Altra del 7 
Nella sessione d'oggi della seconda Camera, all ve- 
casione del dibattimento sull'indirizzo, si determinò, con 
147 contro 144 voto, di passare al semplice ordine del 
giorno. 








Dresta 7 gennaio. 
La partenza del principe Schwarzenberg è stata di 





altro, che vorrebbe un Ministero di partigiani dell’ Eliseo ; 
{il terzo infine, che ne vorrebbe uno della sinistra. Il sig. 
Luigi Bonaparte si tenne in riserbo, ma si crede tuttavia 
che il primo partito avrà il sopravvento. È 

Il sig. Carlier depose ieri la sua rinunzia al posto di 
prefetto di polizia, nelle mani del Presidente della Repubbli- 
ca; ma essa non fu ancora accettata, e Luigi Napoleone il 
pregò a conservare il suo ufficio sinché sia formato il nuovo 
Ministero. Second' altri, il Presidente avrebbe detto al pre- 














bel nuovo differita, non essendo per anco conseguito nn 
accordo perfetto. (Corr. Îtal.y 





NB. La prima edizione della Gazzetta d' ieri uscì 
con la data sbagliata. Si dimenticò di levare quella del 
ch precedente: Giovedì 9 gennaio N. 6, e di sostituirvi 
l'altra : Venerdì 10 gennaio N. 7. 


e 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


—_——— 





a £. 1.40. Si ebbero molti arrivi, fra' quali una seuna in- 
glese, che si crede carica di salumi; il capitano Nistivo da 
Monopoli, e Botalico da Bari, con oli ed altre merci; due 
molfettini, con avena e pochissimi I capitano Scarpa da 
Manfredonia, con granaglie; ed alcune barche da Trieste 
t dalla Romagna. È Viglietti del Tesoro chiusero in Borsa 














più fiaechi a 74 ?/,, come l'oro ancor più offerto d'ieri. Amburgo, p. 400 talleri Banco Rs.193 — a2 mesi 
Î da 6 car. si son Venduti a 3 #/,; le Banconote a 75 '/, | Amsterdam, p. 400 talleri correnti » 180 — a 2 mesi I. 


en 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corwdelle Carte pubbliche in Vienna del 10 gennaio 1851. 


dl5—-% 95% 
di 
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4 
dette detto 1850 reluibili 4 — 
dette detto 3 
dette 





2'/,» 
Presito dell'anno 1850 verso Tad ae 
Rendite del Monte lombardo-veneto . . . ... 
Prestito allo Stato del 1834 per 500 
dello detto 1839 » 250» 
ioni del Banco della città di 








— ‘| Parigi, per 300 franchi 


Obblig.  reluite, obbl. coercite della Car- 

niola della C. aul. ec. al 5 —"/,» 
Azioni della Banca 
dette della Strada ferr. Ferd. del Nord di (1000 1145 — 





dette detta da Vienna a Gloggniz » 500 — — 
dette detta da Budw.-Linz-Gi 
dette detta da Oedenb-Wr.Neus 


dette —Navigaz. a vapore sul Danubio » 
dette del Lloyd austriaco in Trieste . . » 





Corso dei cambi. 


Augusta, per 100 fior. correnti Fior. 134 — L 
Francoforte sut M, p. 120 f.val. dell 
Un. della G. mer. sul p. di £24'/, » 130 '/, a 3 mesi L. 


uso 


1138 — | 


| CAMBI — VENEZIA 10 GENNMO 1851 | 































ti une | I five 

| Amburgo. 222 —' — —[Londra 28.82 
Amsterdam. 248 */,| 

Ancona . . 

Atene . .. 

Augusta . . 

Bologua . . (Napoli 

Cor ... ‘Palermo . 
Costantinopoli — —|— —|Parigi 

Firenze .. 95 '/,,— —|Roma 

Genova. - 114% i 

Lione . .. 116 '/, 

Lisbma .. — — 

Livorno | 95'/, 








Genova, p. 300 lire nuove piem. |» a 2 mesi 
Livorno, p. 300 lire toscane » 135 — a 2 mesi 
Londra, per una lira sterlina » 
Marsiglia, per 300 franchi 








» 152 4/5 a 2 mesi D. 


per un fiorino Parà — — 3I g. vista 




















Viglietti del Tesoro 
Corso medio del giorno 410 gennaio 41854. 








inopol, per un fioino _—» — — 34 g.vista | Viglietti del Tesoro non fruttanti . A. L.70 */, 
Aggio dei zecchini imperiali, 34 */, °/,. »  fruttantida 4° aprile 4849 » 73'/, 
. » da 4° aprile 4850 » 74, 
è 
MONETE — iENZIL 19 GEViIO 1424 Cfr pie ire ao 00 
Lia Doppie d'America L. O) Trieste 9 gennaio. 
Sovrane . . . .. Li 40:75 Luigi nuovi . . . » 27:10 | Aggio dei pezzi da 20 caranani . . 32 — 
Ongari imperia > » 44— Zeelini veneti. > > 1440 | Pic perr da 20 caran 
» insorle.. 921 neh, PEOLINAR IA RARE 
Da 20 franeli > + 23:35 Tali imp di M. ARRIVI E PARTENZE — Nef giorno 10 gennaio 1851. 
Pezzette di Spagin » —:—! Teresa... ..1. 6:06 Arrivati. Da Trieste: 1 signori : Samueli dott. Pietro, 
i » .. » 95:40 detti diFrane. IL» 6:05 | possid. di Reggio -— Samueli dott. Luigi, ingegn. di Reg- 
»  diGenova » 92:75 Crocioni. . . .. a 6:66 |gio — Levi Giulio, negoz. di Novellara — Formigini 
»  diRoma. » 19:70 Pezida5fr... » 5:80 | Prospero e Modena Arone, negoz. di Modena — Da Fer- 
» diSavoia. » ‘32:90 Francesconi . . . » 6:45 | rurw: Cavalieri Angelo, negoz. — Bernardi conte dott. 
»  diParma. » 24:60 Pezze di Spagna. » 6:36 { Cerare, possià. — Da Brescia: Feroldi Carlo, avvoc. e 





possid. — Da Milano: Lemaire Alessandro, viaggiat. di 
comm. di Poitiers. 

Partiti: Per Milano: | signori: Browne Mosè P., 
cittad. ameri. — Lesiewski Giovanni, possid. di Varsavia 
— Per lunsbruck: Fox Guglielmo, negoz. inglese — Per 
Trieste: Celsis dott. Felice e Verances Filippo, di Cuba. 
Srnapa rennata. — Movimento del 9 gennaio 1851. 

i Arrivati: 430. — Partiti: 538. 
—  w—_——tm& 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 

i Ù all'altezza 





fatte nel Seminario di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 
H 40 gennaio 1851 





Barometro, pollici ..|28 3 8/28 3 4/28 4 2 





Termometro, gradi. 4 5 6 5 é 0 
Igrometro, gradi ...| 88 86 8 
Anemometro direz. N NE E. 
Stato dell'atmosfera .| Nuvoloso | Nuvolo | Nuvolo 

€ vento. 


Punti lunari: P. Q. ore 4. 50 sera. 
Pluviometro, linee: — Età della luna : giorni 10. 
ESPOSIZIONE DEL 88." SACRAMENTO 
141 e-12:S. NICOLO’ de’ Mendicoli. 

Domani, 12, anche in $. MARIA della MISERICORDIA. 
ll 13 S. LUCIA. 


SPETTACOLI D'OGGI. 

GRAN TEATRO LA FENICE. Prima rappresenta 
zione dell'opera Allan Cameron, libretto di F. M. Piave, 
musica del cav. Giovanni Pacini — col elio o la 
figlia del bandito del coreogr. Domenico ni. Alle ore 8. 

TEATRO APOLLO. Riposo. o: 

TEATRO GALLO S. BENEDETTO. pari 

Liparini. Un marito in campagna. Ore a 

SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 
da Antonio Riccardini. Biazio l'infeme luganegher di Ve 
mesia. Terza replica. Con ballo. Alle ore 6 1/2. 




















Niri I e V, ed inoltre si rese confesso delle 5 rapine 
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denunziare l' accaduto. 

V. Nella notte del 10 ali 11 novembre 1849 final 
mente, 6 malandrini si presentarono ad armata mano alla 
casa abitata da Gio. Bat. Bonadiman di Bionde, e ten- 
tando d’abbattere la porta domandarono all’ aggresso ci- 
barie e danaro, ma fugati per l' opposta resistenza non 
conseguirono il divisato intento. 

Quali imputati di questi fatii vennero oggidi tradotti 
dinanzi al Giudizio statario militare i seguenti individui: 

4. Natale Vicentini detto Mogno e Ciosso di Sangui- 
netto, d'anni 38, pescatore di professione, ammogliato € 
padre di 2 figli, individuo descritto per uno dei più fa- 
migerati aggressori, audace oltre misura, d' istinto sangui- 
nario, € già varie volle arrestato come sospetto di più 
delitti. 

2. Giovanni Batista Ferrarese detto Bassin di Sau- 
Quinetto, d'anni 51, pescatore di professione, celibe, quali- 
ficato di pessima condotta, di carattere feroce, eminente- 
mente ardito, proclive al delitto fino dai primi suoi anni, 
ripetutamente precettato, già condannato per pubblica vio- 
lenza ed inquisito per rapina, per rapina con omicidio, 
attentato omicidio e furto. 

3. Domenico Zuliani detto Oletto ed Orso di San 
guinetto, d'anni 69, pescatore di professione, ammogliato 
e padre di 5 figli, più volte arrestato come sospetto di 
furti e rapine, eminentemente temibile, capace di qualun- 
que più atroce delitto, già rigorosamente precettato, e per 
16 anni deportato in Ungheria, condannato 5 volle per 
contravvenzione al precetto, ed inquisito per rapina. 


Apollonio di Macaccheri, di- 


e padre di 4 figli, mai processato, ma qualificato per in- 
dividuo, che dimostrò tendenza a piccoli furti campestri. 
6. Domenico Nadalin detto Apollonio di Macaccheri , 
d'anni 49, villico, vedovo e padre di 5 figli, qualificato 
per individuo sempre inviso alla polizia per la sua ripro- 
vevole condotta, eminentemente temibile, già precettato, 
condannato per lesioni’ in rissa, ed inquisito per furto po- 
litico e rapina. E 
ll sopraindicato Natale Vicentini si rese confesso di 
aver presa parte alle rapine a danni de Togni e Bona 
diman indicate ai N.ri I, e V, ed al furto pericoloso a 
pregiudizio Talamiol indicato al N. HI; ed oltre a ciò con- 
fessò d'essere intervenuto: 4.° alla rapina con ferimento 
e sevizie avvenuta nella notte del 17 al 18 gennaio 1838 
a danni di Baldassare Lanza d'Isola della Scala, 2.° alla 
rapina con violenze praticata nella notte del 22 al 23 
settembre 1345 a danni di Giuseppe Bissoli di Bovolone, 
3° ad un ione in casa avvenuta nel maggio 1848 
a danni di Angela Tescarol di Concamarise, 4.° alle ra- 
pine con sesizie praticate nella notte del 20 al 21 mag- 





pia ei e I possedui 


Aselogna, 5° alla rapina avvenuta nella notte del 


notte del 29 al 30 luglio 1848 a danni di Gaetano 
zani di Aselogna. 
Giovanni Battista Ferrarese confessò d' aver presa 
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di Cerea, e 7° ja commessa nella 
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N. 33235. NOTIFICAZIONE. (3. pubb. ) 

Attuatosi dall'L R. Giunta del Censimento in Milano 
il nuovo Catasto stabile anche nelle Provincie di Verona, 
e Treviso, furono eseguiti, a termini del Regolamento 20 
maggio 1846, i trasporti censuarii in causa dei cambiamen- 
ti avvenuli nei possessori, meno la delineazione delle di- 
Visioni sulle mappe. Ora si deve provvedere da questa Luo- 
gotenenza perchè possa verilicarsi una tale delineazione a 
seconda dell'istruzioni 20 dicembre 1847 annesse al Re- 
golamento suddetto, e perché possano aver luogo le ope- 
razioni, contemplate dal Regolamento 30 maggio detto an- 
no; sulle mutazioni di estimo, dipendenti sia da variazioni 
avvenute negli oggetti censibili o nella loro destinazione, 
sia da errori accaduti nella costituzione del Censo e dal 
Regolamento dichiarati correggibili in qualunque tempo. 

Ciò posto, si porta a pubblica notizia quanto segue : 

Rispetto ai trasporti censuarii, già effettuati sui libri 
delle partite, non rimane ora che a completarne la più 
chiara dimostrazione, rilevando e delineando sulle mappe i 
coutivi degli stabili in esse rappresentati da una sola fi- 
gura di mappa ed ora divisi fra più possessori ; la quale 
operazione dovrà estendersi anche ai trasporti effettuati 
durrnte l'attuazione del nuovo Censo. 

Le operazioni pui concernenti le mutazioni d' estimo, 
contemplate dal suddetto Regolamento 30 maggio 1846, 
so da eseguirsi per intero e duvranno abbracciare : 

a) Pei terreni, i cambiamenti avvenuti dopo le ul 
(ine rettifiche operate a senso del Regolamento 10 mar- 
20 41841 prima dell’ attuazione del nuovo Censo; 

b) Pei fabbricati, le costruzioni e demolizioni avve- 
nute dopo l'epoca fissa del 27 maggio 1828; 

e) Per gli uni e per gli altri, gli errori incorsi nella 
formazione degli atti censuarii, e specialmente contemplati 
nel $ 34 del suddetto Regolamento 30 maggio 1846. 

In conseguenza di ciò, ed in relazione alle apposite 
istruzioni superiormente approvate, l'I. R. Luogotenenza 
venela dispone quanto segne : 

IL Delle mutazioni di estimo in causa di cambiamenti 
negli oggetti. 

I Tuti i possessori dei beni stabili situati nelle anzi- 
dette Provincie, od i loro legillimi rappresentanti, sono in- 
vilati a denunziare ne' modi e termini qui solto indicati 
tutti i cambiamenti che sono avvenuti negli stabili stessi 
o nella loro destinazione, e possono dar luogo, giusta il 
Regolamen o 30 maggio 1846 : 

4. ad eliminare o. diminuire l’estimo di uno stabile 
o ad accordargli l'esenzione temporanea dall’ imposta ; 

2. ad applicare od aumentare l'estimo ad uno sta- 
bile o a sottoporlo all'effettivo pagamento dell'imposta da 
cui era temporaneamente esente. 

Il. Le suddette denunzie dovranno presentarsi entro 
i mesi di gennaio e febbraio p. v., e non oltre, alle Con- 
gregazioni municipali od alle Deputazioni amministrative 
dei Comuni in cui sono situati i beni cadenti nelle me- 
desime ; e dovranno abbracciare : 

@) pei terreni, i cambiamenti avvenuti dopo le ret- 
tifiche operate negli anni 1841, 1842, 1843, 1844, 
1845. 

5) pei fabbricati, le costruzioni e demolizioni avve- 
nute dopo il 27 maggio 1828. 

Esse dovrauno effettuarsi presso le suddette Ammini- 
strazioni e nel tempo suindicato, quantunque si fossero già 
eseguile antecedentemente presso le medesime, o presso 
qualsivoglia Autorità censuaria od amministrativa. 


6) il domicilio 0 reale od eletto del denunziante nel 
Comune censuario od amministr: ralivo in cui sono situati i 
4) l'indole e la natura di ciascun cambiamento ; 
e) ed i numeri di mappa a cui esso si riferisce; 
() pei fabbricati nuovamente costrutti, l'epoca precisa 











Iaccemivamenie una Visita speciale a proprie spese, giusta il 
1846. 
4 33 del Reguimente 30 SO, le . si 
i indicati Ind, sottoposti 
cambiamenti inni ni LÌ 26 comainaie nel } 27 del sub 


avvenute. P. 

Se le denunzie saranno eseguite regolarmeni 
me, ma si troveranno del tutto nsussistenti ed infondate pre- 
ciguamente nel fato, la parte che le avrà prodotte dovrà ri 


fondere le spese della visita, da applicarsi ed esigersi come 


precedente. 
nel È preccierugile ed ordinate le denunzie, si eseguiranno 
nel mese di maggio p. v. © nei successivi le visite locali per 


biamenti non denunziati dai possessori, ma scoperti d'Ufficio. 

I possessori potranno intervenirvi personalmente, 0 me- 
diante procuratore da destinarsi anche con semplice leuera, 
ed esporre quelle osservazinni che troveranno necessarie ; 
ma per mancanza del loro intervento non si ospe x 
mai le verificazioni locali, quantunque si trail di cambia- 
menti non denunziati, ma scoperti d Ufficio come sopra. 

VIII L' epoca precisa delle visite uei singoli Distretti e 
Comuni sarà fatta conoscere medianie avvisi, da pubblicarsi 
almeno 8 giorni prima delle visite stesse per cura dei com- 
missarii distrettuali nei Comuni uve dovranno eseguirsi € nel 

del rispettivo Distretto. n 

IX. | cambiamenti d' estimo, che verranno proposti da- 
gli Uflicii tecnici in conseguenza delle suddette operazioni, 
saranno recati a notizia delle parti interessate per gli even- 
tuali loro reclami ne' modi e termini che verranno indicati 
a suo lempo con apposito avviso. 

N. Delle mutazioni dlregto reset 

specialmente conle ti dal . 

X. Nel termine ossa B II della presente Notifi- 
cazione, potranno denunziarsi dalle parti interessate anche i 
seguenti errori : 

a) se per errori un appezzamento sia stato omesso 
nella mappa e nei catasti, 0 vi sia stato compreso indebita- 
mente due volte ; 

#) se un appezzamento sia stato qualificato come cen- 
sibile 0 compreso neli' estimo effettivamente pagante, quando 
non doveva censirsi 0 doveva tenersi temporaneamente esen- 
te dall'imposta, e viceversa ; 

€) allorquando nell' esposizione della cifra d'estimo e 
degli altri dati catastali si possa presumere incorso qualche 
errore di conteggio 0 di copia, od altro, da emendarsi al ta- 
volo senza bisoguo di visita in luogo. 

XI Tali denunzie dovranno essere conformate e docu- 
mentale a somiglianza di quelle dei cambiamenti avvenuti 
negli oggetti (% Ill e IV ) e potranno stendersi come quel- 
le in carta senza bollo. 

XII. Le correzioni, che verranno adottate sopra tali 
denunzie, saranno notificate alle parti interessate unitamente 
a quelle che fossero proposte d'Ufficio ; e ciò nei modi e per 
gli effetti da indicarsi in ulteriore avviso. 

Il. De! rilievo delle divisioni di proprietà. 

XIII. Nelle epoche e colle avvertenze indicate ai & VII 
e VIII della presente Notificazione, si eseguiranno anche le 
visite per rilevare e introdurre nelle mappe le linee diviso- 
rie degli stabili in esse rappresentati da una sola figura, ed 
attualmente divisi fra più possessori, in relazione agli avve- 
nuti trasporti, 

XIV. I possessori dovranno prima dell’ epoca suddetta 
far collocare sui loro fondi i segnali delle divisioni avvenute, 
e dovranno poi intervenire alle visite in persona, o col mez- 
20 di un procuratore da destinarsi come sopra (% VII ), per 
fornire ogni opportuno schiarimento. 

XV. Se le parti saranno presenti, o se anche in man- 
canza di esse la divisione potrà riconoscersi indubbiamente 
all'appoggio degli atti d' Ufficio, e col sussidio dell’ indicato- 
re, il perito procederà agl’ incombenti del proprio istituto. 

Che se ciò non possa opportunamente effettuarsi, il pe- 
rito sospenderà le operazioni, e la parte mancante dovrà sot- 
tostarè alla spesa di uria seconda visita, da liquidarsi dalla 
pubblica Amministrazione, e da esigersi col privilegio fiscale. 

Avvertenza generale. 

All oggetto di agevolare ai possessori la stesa delle de- 
munzie indicate ai & MI e XI, saranno depositati presso le 
Amministrazioni comunali alcuni modelli esempliticati delle 
medesime ed alcuni fogli in bianco da riempirsi a norma dei 
casi. 


Dall'I. R. Luogotenenza delle Provincie Venete, Ve- 

nezia 2 gennaio 4851. 
Il Presidente TOGGENBURG. 
N. 6020. AVVISO D'ASTA (4. pub.) 

In obbedienza ad ossequiato dispaccio 27 novembre 
a. c. N. 9803-1941 P. C. dell L R. Direzione superiore del- 
le pubbliche costruzioni, strade ferrate e telegrati nel Regno 
api vs: devesi appaltare il ldvoro di escavo, 

in asciutto e parte a zattera, del canale, Revedoli, 
nonché il completamento della relativa strada di attiraglio. 

Si deduce a pubblica notizia quanto segue: 

4. L'asta si aprirà il giorno di giovedì 16 gennaio 
4851 alle ore 14 antimeridiave, e rimarrà aperta fino 
alle 2 pomeridiane, nel locale di residenza di questa I. R. 
Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, sito nel 
palazzo Corner a S. Maurizio, avsertendosi, che ove ca- 





{ desse deserto il primo esperimento se ne terrà un secondo 


ed un terzo nei successivi giorni 17 e 18 detto, all'ora 











, Fitenendosi a tutto di lui carico le avvenibà 
senza ammettersi perciò reclamo alcuno. 


8. Le pezze ostensibili agli aspiranti possono emer, ‘© 


visitate presso questa tutti i giorni 
la gara nelle ore d'Ufizio. ian 

9. Nell' asta saranno osservate tutte le discipline py, 
tate dal Regolamento 1.° maggio 1807, in quanto da p, 
sieriori decreti non fossero state derogale. 

Dall' I. R. Direzione provinciale delle pubbliche 
struzioni, Venezia il 16 dicembre 1850. 

LIL R. Aggiunto alla Direzione veneto, 





N. 27829. EDITTALE. @. pubb 


Dovendosi procedere alla nomina del parroco di $ | 
Osvaldo di Cerro, di presente patronato di que' capi q | 
famiglia, vengono invitati tutti quelli che credessero avm | 
diritto, si attivo che passivo, a produrre a questa R. Dx * 


legazione i proprii titoli fra giorni 30, decorribili dal 
data della presente, con avvertenza, che scorso questo ter. 


mine, si procederà alla nomina senza riguardo per quesa {È 


sola vola ai diritti posteriormente accampati. 
Dall I. R. Delegazione provinciale, Verona il 19 dj. 
combre 1850. 
è L'IR. consigliere aulico delegato proc 
Cav. DI GROELLER. 


N. 15085. CITAZIONE. 

Essendosi abbandonati da fuggitivi nella località det 
il Capitolo di Donizet nella strada fra Ceggia e Cessilu 
i generi ed oggetti suttoindicati, si avverte chiunque red 
di poter far valere delle pretese per i suddetti effetti 4, 
sunti in eustodia d' Ufficio dalla Dogana in Motta il 84 
maggio p. p., di dover comparire, nel termine di gior. 
ni 90 dalla pubblicazione della presente Citazione nel |, 
cale d' Uffizio dell'I. R. Intendenza delle finanze in Tr- 
viso, mentre altrimenti si disporrà della cosa fermata a 
termini di legge: 

« Una carretta, una cavalla, scuria, finimenti, 
zada, una stadera ed undici sacchi zucchero rafli 

Dall LR. Intendenza provinciale delle finanze , Tre 
viso il 16 ottobre 1850. 

L'I. R. Interelente CATTANEO. 









il 











NEGROLOGIA. 


Il di secondo di quest’ anno, l' avvocato Fioravante S#- 
rafini, colto di apoplessia cerebro-spinale, in poche ore pe 
nosamente qui moriva, non ancora scorso |’ undecimo li- 
stro dell' età sua. 

Nato di nobile famiglia opitergina, fornito di svegli: 
to ingegno, nella giovanile età di ventisette anni fu ell 
to ad avvocato in Serravalle. Non bramoso di cercar n- 
me nei Fori delle maggiori città, ve lo mandò cliari= 
simo ed onorato anche da questo remoto paese; ed a clie- 
derlo di consiglio qui veniasi dagli estremi lembi di quese 


Provincie. Nella scienza del diritto illuminatissimo, egli e ft 


trattava con chiarezza le più ardue controversie, è cu 

una prontezza piuttosto unica che rara. Era padre e na 

rito teuerissimo, e con tutti avea modi squisitamente cortei. 
Serravalle 3 gennaio 1851. 










ANNUNZII ’ 

È sata pubblicata coi tipi di GIO: CECCHIN 

la seguente opera : 

LA GEOMETRIA DELLA RIGA 
ovvero 


SULLE PROPRIETA' ED APPLICAZION 
si DELLE TRAVERSALI RETTILINEE. 
Trattato elementare 
DEL DOTT. PIETRO MAGRINI 
Professore di matematica pura e di meccanica 
nell'I. R. Liceo di Venezia, ece. 
Un volume in 8° con tavole. Prezzo A. L. 3:50 
= 
LES CÉLEBRES VERRERIES 
Ù i n Il 
DE VENISE ET DE MURAN 
ci DescRIPTION 
historique, technologique et statistique de cette industrie 
divise dans ses diverses branches 
avec des nolices 
ind le commerce en genéral des émaut et des conterie 
ran 
DOMINIQUE BUSSOLIN. 


Vendesi presso il libraio N. F. Minster, Piazza S. Miro 
in Venezia. 
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APPIGIONAS 


Casa grande a S. Martino, corte del l'o 
zetto, N. 2660 rosso, paga A. I. 1100. 
divisibile per due aftittauze ad A. I. 700! 
A. L. 400. 

Casa a S. Sofi, calle delle Vele, N. 390. 
rosso, paga A. L. 525. 

Casa iu secondo piauo a S. Sofia, iu calle 
delle Vele N. 3948 rosso, paga A. |. 450. 

Appartamento a S. Martino, calle degl 
Scudi, corte della Comare, N. 2647 ross 
paga A. UL. 300, 

Casa a S. Salvatore, calle delle Acqus 
N. 4004, paga A. L 400, ; 

Rivolgersi all'Ascensione a S. Mirco 
calle dei Preti, N, 4269, dalle ore 9 anti 
alle 2 pomer. L 
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Prof. REBISENE, Compilatore. 
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LUNEDÌ 13 GENNAIO. 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre 10:50 al trimestre. 
Per Fuori lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Un foglio vale centesimi 40. 


Le associazioni si ricevono all’Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affiancando il gruppo. 


SOMMARIO. Impero d'Austria; Nominazoni. Or- 
ganiszazione de Consolati austriaci in Spagna. Senten- 
za. Nominazione. Tariffa daziaria. Sulla cattura, e li- 
berazione forzata del rappresentante Mauguin in Fran- 
cia. Notizie dell'Impero: Prospetto delle finanze. Strada 
ferrata meridionale. Quella tra Verona e Brescia. Cor- 
si scientifici in Milano. — S. Pontificio ; Liste degli e- 
lettori ed eleggibili pe' consigli comunali. — R. Sardo; 
Purlamento., Il modenese Sanguinetti. — Imp. Russo; 
Linea telegrafica. — Imp. Ottomano; Notizie di Bosnia 
al Erzegovina. — Inghilterra; Agitazione in Irlanda. 
— Spagna; Parlamento. Francia; Poco fondamento 
della dimissione del Ministero. La Patrie contraddice il 
gen. Changarnier. Un Ebreo zelante. Congiura di To- 
lone. Assemblea legislativa. Nostro carteggio: pratiche pel 
muovo Ministero ; issione sulle monete. — Germa- 
nia; Conferenze di Dresda. Parlamento prussiano. Fal- 
m voce smentita. Scopo delle conferenze. Divisione di 
cavalleria austriaca in Annocer. — Danimarca ; Corpo 
di truppe prussiane. Commissari federali. Seconda Edi- 
zione. Atti uffiziali. Gazzettino mercantile. Appendice; Poe- 


sia; ce. 











IMPERO D'AUSTRIA 


—_ o — 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 9 gennaio. 

S. M. l'Imperatore, giusta proposta del Ministro della 
giustizia, con Sovrana Risoluzione 3 gennaio, si è grazio- 
samente degnato di nominare l' assessore di Giudizio pro- 
vinciale in Vienna, Emanuele Resch, a consigliere di Giu- 
dizio provinciale in Vienna. 

S. M. l'Imperatore , giusta proposta del Ministro d' 
agricoltura e miniere, con Sovrana Risoluzione 3 gennaio, 
si è graziosamente degnato di nominare il consigliere di 
sezione e commissario ministeriale per le cose concernenti 
le miniere, le saline e le foreste in Transilvania, Giuseppe 
cavaliere di Ferro, a consigliere ministeriale nel ministero 
d'agricoltura e miniere ; e così il consigliere di Governo 
© capo del Dipartimento montanistico presso il già Governo 
provinciale della Boemia, ora commissario ministeriale per 
l'ordinamento delle foreste in Salisburgo, Carlo Weis, a 
consigliere di sezione nello stesso Ministero. (G.di M.) 

Venezia 13 gennaio. 

Pel desiderio e colla vista di ravvivare maggiormente 
il commercio tra l’Austria e -la Spagna, che una volta era 
di tanta utilità per entrambi gli Stati, ed affinchè siano 
fappresentati e tutelati gl' interessi del commercio e della 
navigazione austriaca in Spagna, fu presa la determina- 
ione d'intraprendere una riorganizzazione di quegli Uf- 
ficiî consolari austriaci. Ciò premesso, l' eccelso I. R. Mi- 
nistero del commercio, con suo ossequiato dispaccio 8 di- 
cembre testé spirato anno, N° 6837, si è compiaciuto di 
Significare che S.M. in seguito a sua proposizione, con- 
seguente a deliberazione del Consiglio dei ministri, ed in 
relazione alla Sovrana Risoluzione 3 gennaio 1850 (con 
cui la prelodata M. S., si degnava di determinare che tutti 
gl Il RR. Uffici consolari austriaci sulle coste settentrio- 
nali, e dell'Ovest della Spagna, dovessero dipendere dal 
Consolato generale imperiale in Parigi): si è, con Risolw- 
zione 14 ottobre 1850, degnata di prescrivere che gli 
Uffici consolari austriaci sulle coste di Spagna, compresa 
Gibilterra e le Isole Baleari, abbiano a sussistere e ad 
essere distribuiti nel modo seguente: 

I. Consolato generale in Barcellona, quale Ufficio con- 








APPENDICE 


____. 


{Poesia. 


Il cavaliere Andrea Maffei, della cui amicizia ci onoria- 
no, ci manda questo leggiadro e affettuoso sonetto in morte 
di colui, che tutti piangiamo. È un vero gioiello, un fiore 
Si bella poesia ; es-noi non potremmo offrire tributo più 
degno ed accetto alla cara memoria, quanto qui riferendo 
Westo tenero omaggio, che l' ingegno rende all’ ingegno. 


IN MORTE DI LUIGI CARRER © 


Sento ancor sulle labbra, 0 mio diletto 
Luigi, il tocco del tuo bacio ardente, 
N'odo le voci che rompea sovente 
La fiera tosse del tuo stanco petto. 


Quelle meste pupille, onde 1’ affetto 
Ì tuo cor mi parlava, erano spente ; 
Tutto, tutto, 0 Luigi, in te languente 
Fuor che il lume immortal dell'intelletto. 


— Sovvengati di me, del nome mio, 


(Faro le sacre tue parole estreme ) 

Eterno, io ron m° inganno, è il nostro addio. — 
Eterno ? ah no! di rivederti ho speme, 

— Non qui, ne' regni della pace, in Dio. — 

Or tu vi sei. Foss'io già teco insieme! 


e 








solare dirigente per tutte le coste di Spagna nel mare 
Mediterraneo, dai confini di Francia sino al territorio di 
Gibilterra, compresevi le Isole Baleari. In questo vasto 
circondario consolare, eserciterà il Consolato generale la 
speciale giurisdizione consolare su quel tratto delle coste 
SU: sel si estende dal confine di Francia sino a 

lanova, ed avrà poi sotto la sua dij za i ti 
Uitei csesalanii SELE 

1. Le Agenzie consolari in Rosas, Palamos e Mataro, 
appartenenti alla ‘speciale sua giurisdizione; 

2. Il Viceconsolato in Tarragona, il cui circondario 
giurisdizionale si estende sulle coste di Catalogna da Vil- 
lanova (questa compresa) sino al confine della Capitania 
Dassi di Valenza, colle Agenzie consolari in Villanova e 
Salon: 





. Il Viceconsolato in Valenza, il cui circondario 
giurisdizionale si estende sulle coste nella Capitania gene- 
rale di Valenza dai confini della Catalogna sino a quelli 
della Capitania generale di Murcia, colle Agenzie consolari 
in Vinaroz, Denia, Alicante e Torre Vieja; 

4. Il Viceronsolato in Cartagena, il cui circondario 
giurisdizionale si estende sulle coste della Capitania ge- 
nerale di Murcia, dal confine della Capitania generale di 
Valenza sino # quello di Granata; 

5. Il Viceconsolato in Malaga, il cui circondario giu- 
risdizionale si estende sulle coste della Capitania generale 
di Granata, dal confine di quelle di Murcia sino al ter- 
ritorio di Gibilterra, coll’ Agenzia consolare in Almeria; 

6. Il Viceconsolato in Palma, nell'Isola di Maiorca, il 
cui circondario giurisdizionale si estende anche sulle Isole 
Baleari, colle Agenzie consolari in Maone e Joiza ; 

Il Consolato in Gibilterra , la cui giurisdizione com- 
prende questa città ed il suo territorio. 

Ill. Consolato generale in Cadice, quale Ufficio con- 
solare dirigente per la costa meridionale della Spagna dal 
territorio di Gibilterra sino al confine del Portogallo, con 
due Agenzie consolari da lui dipendenti in Algesiras e San 
Lucar de Barameda. 

IV. Gli Ufficii consolari attivati sulle coste settentrionali 
e dell'Ovest di Spagna, dal confine del Portogallo sino al 
confine francese, e dipendenti dall’ I. R. Consolato generale 
in Taro € precisamente : 

4. Il Consolato in Corogna, colle Agenzie consolari in 
Vigo, Ferrol, Ribadea e Gita. he 

2. Il Viceconsolato in Bilbao, colle Agenzie consolari in 
Santander e S. Sebastiano. 

Parimenti S. M., colla stessa Sovrana Risoluzione, si è 
degnata di nominare a console generale in Cadice, il si- 
nora gerente il Consolato generale, Marco cavaliere de 
Machiavelli, col contemporaneo conferimento al medesime 
della croce di cavaliere del Sovrano suo Ordine di Fran- 
cesco Giuseppe ; a console in Gibilterra, il gerente del Con- 
solato, Giovanni Longlands Cowell; a console in Corogna 
il sinora gerente quel Viceconsolato, Giovanni Francesco 
Ziucko, col contemporaneo conferimento al medesimo della 
croce d'oro del Merito con la corona; a viceconsole in 
Tarragona, il sinora gerente questo Viceconsolato Dome- 
nico Theilig ; a viceconsole in Valenza, Don Mariano Royo y 
Aznar; a viceconsole in Cartagena, il sinora gerente quel 
Viceconsolato, Biagio Cassala; a viceconsole in Malaga, 
Francesco Ramos Tellez; ed a viceconsole in Palma, nell’ 
sola di Maiorca, il sinora colà agente consolare, Giacomo 
Luigi Garan: i quali tutti sono gratuiti, con diritf di 
percepire le competenze consolari fissate dalla tariffa. 
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Bonaventura Tivan, del fu Gio. Battista, Veneziano, 
d' incensurata condotta, colto la “sera del 16 dicembre te- 
stè passato in atto d'insistente rissa con isconosciuti indi- 
Vidui, da una pattuglia dell'I. R. Gendarmeria, avea a 
rendersi contabile verso questa di violenta opposizione, di 
espressioni sconce e vergognose. 


Notizie teatrali. 
BULLETTINO degli spettacoli della stagione. — Gran 
teatro la Fenice. — Allan Cameron, poesia di F. M. 
Piave, musica del cav. Pacini. 


Questo Allan Cameron, il nome per verità non è 
molto poetico, nè armonioso, fu per la prima volta pro- 
dotto nel marzo 1848; ma allora avevano altro pel capo, 
che andare al teatro; l'opera non fu udita se non da 
qualche abbonato imperterrito, e dopo una o due sere, fu 
tolta, come tante altre cose, dal mondo. Or la richiama- 
rono in vita, e fecero bene, perchè s' abbia alfine qualche 
cosa, se non di nuovo © di fresco, almen di diverso. L'ope- 
ra del Pacini ha parti bellissime; e prima di tutto, uno 
squisito e vario e vivace lavoro d'orchestra ; cori magni- 
fici, fra gli altri una polacchetta, se non erro, delle don- 
ne, secondata assai ingegnosamente dagl’istrumenti ; e due 
graziose arie del tenore, cantate con quella espressione 
soave, che tutti sanno, dal Mirufe. A questi pezzi sono da 
aggiuguersi, per grande artifizio di composizione ed effetto, 
il finale dell'atto secondo, come, per brio di motivi, un duetto 
tra la donna ed il tenore nel terzo; un terzetto tra loro e il 
basso, il Xaresi, nel quarto; ed infine il vaghissimo rondò che 
chiude lo spartito, e che la Brambilla dice con garbo e mae- 
stria senza pari. Come altra volta notammo, la Brambilla 
non ha gran vanto di forza, ma le sue qualità sono la grazia, 
l'eleganza, la purezza de’ modi, per le quali ella a molte, 
anche di maggior grido, va innanzi. Il Yaresi cantò egli 
pure assai lodevolmente; ma non ha parte di gran ri- 
lievo. La prima sera si battè molto le mani a due tele 
del pittore, il Bertoia : una sala terrena di castello, ed 
un’altra d'una vecchia abbazia, per vero dire d'un certo 





ANNO 1851. - N. 9. 


Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre 
pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine ; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le Jettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


Assoggettato al Giudizio militare, per sentenza, confermata 
da S. E. il Governatore militare cav. Gorzkowski, con deli- 





« Noi non sappiamo se la grave questione delle rela- 
zioni, o piuttosto della separazione del potere legislativo © 


berazione del 2 andante, il Tivan venne condannato a due | del potere giudiziario, che fa testè messa in campo con la 


mesi d'arresto in ferri, coll' inasprimento di due giorni di di- 
giuno per settimana ; sentenza,cui si dava pronta esecuzione. 

Venezia 7 gennaio 1851. 

ee 

Il Tribunale provinciale del Polesine, in Rovigo, con 
deliberazione 34 «dicembre scorso, sotto il N. 9207, ha 
promesso a suo registrante lo scrittore Giovanni Macola, 
in sostituzione del defunto Gio. Antonio Bragadin. 














PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 13 gennaio. 

L'Austria chiude un suo articolo sulla nuova tariffa 
daziaria colle parole seguenti : 

« Noi vediamo dunque stabilirsi. nell' Austria nel cor- 
so d'un secolo, invece d'un’ assoluta legislazione fiscale di 
dogana, il sistema proibilivo, e, ad onta di tutti gli ondeg- 
giamenti, sempre più consolidarsi sino all' anno 1830. Serl 
vono di base al sistema proibitivo le tariffe doganali de, 
41830. Ma poi principia nell'anno 1840 un'oscillazione- 
la quale fa rapidissimi progressi, appoggiata sull’ esperien- 
za ed irrefragabili prove. 

« Se dappoi non occorse alcun cambiamento essenziale, — 
quelli relativi ai filatoi di cotone, avevano solo per iscopo 
l' aumento delle rendite doganali e la limitazione del con- 
trabbando, — tutte le singole variazioni accennavano già 
decisamente all’ avvicinarsi d'un nuovo terzo periodo, alla 
generale riforma, che l’ Austria sta ora finalmente per ef- 
fettuare. Intendiamo la prudente transizione ad un ragio- 
inez) protezionista, fondato su principi fermi e 


« Alla memorabile epoca del ringiovanimento della Mo- 
narchia austriaca, che rapida segui le burrasche del 1848, 
era eziandio riservata l'importante opera dell’ introduzio- 
ne della riforma doganale, sebbene da lungo tempo ne fos- 
se stato adottato il principio. 





mente sollevato dai profondi commovimenti, che accompa- 
gnavano il volgere d'un mezzo secolo; commovimenti, che 
possono venir rassomigliati ad un temporale d' estate, dopo 
il quale i seminati germogliano più rigogliosi. 

« Se la riforma della tariffa doganale era dapprima de- 
siderabile, ora invece ella si dimostra quale urgentissi- 
ma necessità; ora che conviene organizzare lo Stato su 
felici, stabili e ragionevoli basi, e aprire tutte le vie af- 
finchè i mille nuovi germi fruttiferi, da per tutto sparsi, 

ino rigogliosi spuntare. 

San Noi acid pela la riforma un urgente 
bisogno, ora che si sta eseguendo il più radicale riordi- 
namento; che viene, cioè, attivato l'esonero del suolo, ri- 
mossa la robota, che i coloni ottennero i loro civili di- 
ritti, che l'industria, il commercio e l' agricoltura furono 
liberati dalle catene, che gli opprimevano, ch' ebbe princi- 
pio la pubblica procedura; che caddero le intermedie linee 
doganali; ora finalmente, che l' Austria è divenuta mn vasto 
Impero doganale. » 


-——rr——— 

Il conflitto, di recente appiccatosi in Francia fra il 
potere legislativo e giudiziario a cagione della cattura per 
debiti del sig. Mauguin, suggerì il seguente articolo ad uno 
de'collaboratori del Journal des Debats, il sig. John Le- 
moinne: 





l effetto, benchè a noi più piacesse la scena dell chiostro, 
che le vien dopo. L'opera è posta in iscena con l'usato 
splendore, ma splendido egualmente non fu queste due prime 
sere il concorso. Torneremo a tempo sull’ argomento. 
e 
Studii storiel. 
Il giornale il Lombardo-Neneto, ne' suoi Numeri 2, 
3 e 5 del corr., riportò una lettera del sig. Gabriele Ro- 
sa al Crepuscolo di Milano, nella quale ci parla di 4 
cune Origini di Venezia. Le idee, dall Autore toccate di 
volo, rispondono a quelle appunto, che formano la base 
del primo libro della mia Storia documentata di Wene- 
i i tarderà molto ad uscire 
alla luce, e intorno alla qual 
far conoscere qualche cosa al pubblico. Îo stimo essere 
ora tempo che la filosofia ino il 
lume anche alla storia veneziana, come già fecero a quelle 
d'altri popoli, e che la verità, appoggiata a documenti e 
coscienzigsi studi, venga a prendere il posto delle poeti- 
che tradizioni e de’ racconti ciecamente seguiti dal comune 
degli storici. Ei fa mestieri dirizzare gli studi ad altro, 
che non è la semplice narrazione degli avvenimenti, sulle 
di Venezia deve con ispecial cura indagare le Origini, 
perchè in quelle stan racchiuse, come in germe le ragioni 
dei fatti posteriori e la loro spiegazione : deve cercar di 
schiarire quanto v'ha ancora di oscuro e confuso ;- di 
compire quanto d'incompiuto; di attignere infine ai do- 
cumenti, non solo la verità materiale, ma altresì quella 
che ci manifesta lo spirito, la condizione morale dei go- 
vernanti e dei governati. dle 
È questa un'alta meta, che, da ormai più di tre an- 


forzata liberazione d'un rappresentante, arrestato in forza 
d'una regolare sentenza, sia destinata ad entrare in qual- 
che nuovo stadio; ma, dato pure che il particolar emer- 
gente, di cui si tratta, non avesse nessuna conseguenza, è 
tuttavia prepotentemente necessario che la legislatura. s'in- 
trometta per rendere ad un principio sacro l'autorità e 
la maestà, cui la sua risoluzione ha recato. un'infausta 
offesa. 
4 « Noi parliamo senza passione politica, poichè si tratta 
un principio superiore ai partiti. L'esempio posto dal- 
l'Assemblea, che può non avere per adesso se non un’ap 
plicazione individuale di poca importanza, può del pari, in 
un'altra occasione, avere conseguenze inestimabili e giu- 
siificare usurpazioni illimitate. II conflitto. può essere so- 
speso momentaneamente ; ma chi sa s'egli non sia per rac- 
cendersi e per divampare in giorni più foschi ed in mezzo 
a più gravi peripezie ? Invitiamo l' Assemblea a farsene ca- 
rico; l'invitiamo a ben pensare a’ nuovi e formidabili ele- 
menti di discordia, che lotte iterate fra’ poteri politici ed 
i poteri giudiziarii aggiugnerebbero al disordinamento del 
nostro stato sociale. 

« Vorremmo qui dimostrare come, ne' paesi ove la so- 
vranità nazionale, ove l'onnipotenza del potere legislativo 
sono più saldamente costituite, né sono neanche messe in 
forse, come in Inghilterra, per esempio, tal separazione e 


natura, sorto alcuni anni fa tra le Corti di 
giustizia de' comuni, e che ci parve dar oc- 
casione a raffronti istruttivi. 

« Nel 1835, la Camera de’ comuni noniinò una Com- 

issione per fare un rapporto sullo stato delle carceri ; 
rapporto, letto alla Camera, fu stampato per suo or- 
pe e dal suo libraio, Mansard. La Commis- 
sione aveva trovato di censurare la moralità di certi libri, 
ammessi nella prigione di Newgale; e nel numero di que- 
sti n'erano parecchi, messi in luce da un certo Stockdale. 
Quest'ultimo se la pigliò con Hansard, e gl' intentò pro- 
cesso per diffamazione e per danni e interessi. In questa 
prima azione Hansard venne assolto ; ma il presidente della 
Corte del Banco del Re ebbe cura di ratilicare il princi- 
pio che nessun privilegio abilitava alla pubblicazione d'un 
libello diffamatorio contro nessun cittadino; e disse in tale 
incontro : « « Non so che sia in questo paese niuna cor- 
« porazione, qualunque ella sia, la quale dar possa a nes- 
« suno il privilegio di pubblicare un libello diffamatorio. 
Desidero dichiarar questo in modo positivo, perchè, ge, 
« nella prima occasione che si presenta di statuire su que 
« sto punto in una Corte di giustizia, e' fosse lasciato in- 
« deciso, il giudice qui sedente potrebbe divenire il com- 
+ plice della distruzione delle libertà del suo paese, e sot- 
« loporre ogni persona, Vivente in esso paese, ad una 
« tirannia, cui nessuno dee soggiacere. » » 

« Dal canto suo, la Camera de’ comuni agitò la que- 
stione del suo privilegio, e, il 20 maggio 1837, giusta 
il rapporto d'una Commissione, ella stanziò due risoluzio- 
ni, le quali dichiaravano : che il diritto di pubblicare i do- 
cumenti giudicati necessari era parte essenziale degli uf- 
ficii del Parlamento; che, inoltre, la Camera aveva ella sola 
il diritto di determinare l’esistenza e l'estensione de’pro- 
prii suoi privilegi, e che ogni tribunale, il qual si arro- 
gasse il diritto di giudicarli, sommetterebbe i suoi magi- 
strati alla giurisdizion della Camera. 

« Ad onta di tali risoluzioni, un secondo processo fu 
intentato ad Hansard. Ei ne riferì alla Camera, la quale 
l'a-torizzò a presentarsi alla Corte, ed affidò la sua di- 
fesa all'avvocato generale. I partigiani dell onnipotenza 
parlamentaria biasimarono vivamente a quel tempo il con- 
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ni, mi sono prefissa, studiando alacremente neg'i archivi 
|(6/nalle biblioteche; e benchè non mi attenti sperare di 
raggiungerla pienamente, ho però dolce fidanza che i 
miei sforzi non siano rimasti senza risultamento. Ehbi in 
animo di mostrare la condizione della Venezia terrestre 
nei varii tempi, e sino dai primitivi; la stretta relazione 
fra essa e la Venezia delle lagune; come gli abitatori 
di questa derivassero da quella, non solo la stirpe, ma 
altresi la lingua, i costumi, le vesti, le leggi, i pubblici 
sspettacoli : quale origine avesse la creazione dei Tribuni, 
intorno a' quali tante corrono le opinioni ; quale la po- 
steriore dei Dogi: che cosa sia a tenersi finalmente della 
tanto discussa dipendenza o indipendenza originaria dei 
Veneziani. b x È 

E progredendo nei tempi, trovai che, ad onta dei re- 
centi lavori, abbisognavano ancora di molti schiarimenti e 
l'intricatissimo problema dell’ esistenza d'ua doge Dome- 
nico Tribuno; e le vicende finali di Bajamonte Tiepolo, 
di cui tacciono tutti gli storici, dopo il suo allontanamento 
da Treviso; e le congiunture che condussero alla tragica 
catastrofe dei Carrara e del Carmagnola, non per certo 
finora studiate quanto basta. Parte essenzialissima della 
veneziana politica, il Consiglio dei Dieci e gl' Inquisitori , 
richiedevano un esame filosofico, corredato da buon nu- 
mero di documenti, da cui venisse lume e giusto apprez- 
zamento agli ordini loro. “VO 

Più adunque m'inoltrava, e più vedeva aprirmisi di- 
manzi un campo immenso ; pur mi sentiva animato a per- 
severare dall'amore, da me sempre posto agli storici stu- 
dii, e dall'amor di Venezia. Possa il mio lavoro non es- 


A inferiore al grande soggetto ! 
sere trovato di troppo inferiore al gr: S. ROMANIN 


























STATO PONTIFICIO 
Roma 7 gennaio. 


ate al disposto nei #Y 64, 75, 76 e 104 
dell'editto dell'Em® e Mes: sig. Cardmale prosegretario 
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nell’ altra seduta, due 1 la pruna delle quali tende 
a far sì che il Ministero presenti munediatamenie gl’ in- 
ventarii della marina, arbglieria, e guerra ; coll attra si 
richiede la presentazione dello stato nominativo degl’ im 


« Un terzo processo fu intentato ad Hansard nel mese i novembre 1850, col quale tu 
d'agosto 4839. Nuovo ricorso alla Camera, la quale stan cerato 2i TE Comuni dello Slo portico, 
ziò altre due risoluzioni, nelle quali dichiarava che muover è stata diretta da S. E. Rev* monsignor vicecamerlengo 
lite ad Hansard era impugnare il privilegio della Camera, di S. Kt. Chiesa, e ministro dell’ interno, apposita circolare, 
che facevagli usbergo, e gl'ingiugneva di non piatire. La sotto il giorno 4° del p. p. mese di dicembre, ai presi 
Corte lo condannò a 600 lire di sterlini per danni e in- di delle Proviucie, allinchè avessero sollecitamente invitate 
teressi; Hansard lasciò pignorare la sua stamperia, la cui 1 Commissioni municipali ad occuparsi delle operazioni pre- 
vendita produsse un poco più delle 600 lire di sterlini. seritle dalla citata legge, per la formazione delle liste de- 
Quest’ affare aveva preso tal gravità, che quasi affrettò il gli elettori e degli clgibili, onde devenire poscia alla scel- 
giorno dell'adunarai delle Camere. Ma Hansard depose ta de' muovi consiglieri a forma della stessa legge. . 
protesta lia cftirba Cani pagare la (6. di R.) 
somma a ne canto suo, assegnò ARDEG! 
al pagamento 17 gennaio 1 iramento si adam 16; arti anaroe li 
e la sera medesima, per proposta Russell, : i 
la Camera dei comuni ci alla sua sbarra Siockdale. Que CAMERA DEI DEPUTATI — Sessione dell’ 8 gennaio. È 
sti fu, con grande pluralità di voti, dichiarato reo d'aver Si continuò, al principio della seduta, nella discussione 

i privi la custodia del ale del bilanci passivo. HI deputato Mellama faceva, 
sergente d'armi. La pignorazione, fatta ad Hansard, fu del 
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lato, la Corte confermò il suo giudizio, ed il presidente, 
ol comuni mn sodisfatta Ne e e che, no la Camera ti negli altri bilauci successivi. 
vd dedi dalai aci e log 1) Munstero assenti alla immediata presentazione del 
« era intesa dalla bilancio della marina, il quale è presso che pronto, e, se 
dr si vuole, anche quello dell’ artigheria già ultimato ; ma 
RL quanto a quello della guerra, opera di grande e lungo 
dn lavoro, crede essere le osservazioni premature- Ausisteva 
rea dapprima il proponente, a che il principio fosse sancito per 
pasti a ion a ipelezsa piro 0 008. tutoi bilancy, poendo il ministro della guerra, all'epoca 
a i sino a che avessero restituito ad Han- della discussione, far osservare che non s poè compilare ; 
sard la della pignorazione. ma in ultimo, riservandosi di riproporta, ha vitirato la pro- 


per 1000 klafter di 
azione sono : 4,89 per 1066.2 Klafter, 1,93 per 35726 
Kiafter, 17100 per 2000 Klafier, 4,350 per 383.7 klaf- 
ter, 47400 per 300 klafter ; finalmente 23.2 orizzontali. 

Delle inevitabili 66 curve, 3 sole hanno un raggio 
di 150 klafier; e per tutte le altre il raggio è maggio 
re. Sopra 13,937 klafter cubi di movimenu di terreno, 
ne occorrono 52,212 di traforamenti di rocce e lavori 
di mine; inoltre bisogna passare sopra molte gule, e oc- 
corrono mumerosi passaggi alle acque, viadott nelle vi- 


in to riguarda la guerra. 
Ti dei pri i deputato Parent osservò che 
la marina dovrebbe essere ridotta, perc mon sabbia 
mo diritto, per la nostra posizione all'atto terrestre, ad u 
marina in proporzione delle altre nazioni ; ed allronde, 
colle nostre sole forze, sarebbe impossibile il mantenere 
la Costituzione ; © perciò il Muustero dovrebbe rivolgere 
le sue mire a stabilire un' alleanza forte, specalmente colle 
Potenze che hanno inaugurato il principio della democra- 
zia; € ciò tanto più nelle circostanze attuali, che l'Europa 
è in grande conflitto. sr) 
no al deputito di Ponte-Bonvicino, il ministro 
Cavour, Mellana e Ravina, essere cusa improvvida il di- 
minuire le nostre forze, ed in ispecie quelle della marina, 
perché il Piemonte, dopo l'unione col Genovesato, è diven 
tato Potenza veramente marittima ; ed altronde nel Medi- 
terraneo esistono marine secon fra le quali la 
nostra. | nostri disastri sono in parte dovuti al 
za di una marina abbastanza forte. Appunto pe 
stanze, in cui Versiamo, è necessario anzi (NETTI 
essa. Le alleanze pei paesi piccoli sovo utili, anzi quasi 
necessarie, ma per poierle ol necessario esser forte. 
Compiutosi questo incide 
prima Mellana, in quanto cioè riguarda la marma, 
noneliè la seconda sulla presentazione dello stalo nomna- 
tivo degl' impiegati. 


Chiusa la discussione generale, la Camera passava all’ 
esame delle categorie. Fu adottata la prima, ossia la mo- 
dilicazione del Ministero, riguardante Je spese del perso- 
' uffici enti al Ministero della marina. 
soria, varie diminuzioni furono pro- 
Lorenzo © Mellana ; il primo 
ta la diminuzione di L. 
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ecc. 
A metà di questo tronco, e preci e al di sotto 
di Cartovello e Prosecco (tra i numeri di elevazione 83 € 
89) è proposta una stazione, e un'altra più importante 
ne è contemplata presso Nabresina, sendo questo il punto 
più opportuno ove la strada ferrata meridionale può es- 
sere continuata verso la Lombardo-Veneta, o messa in 
congiunzione con la medesima. (G. di 1.) 


















L' aiutante di S. M. l' Imperatore, il capitano di ca- 
valleria di Dorner, parti per Dresda iu aflari di servigio. 


Allo scopo di favorire, il trasporto delle merci sulle 
strade ferrate d'Italia, fu disposto che le merci d' ora in- 
nanzi debbano essere esentate dal pagare la competenza 
per l' esercizio della manipolazione doganale. (Corr. Ital.) 

REGNO LOMBA RDO-VENETO 









principi 

punto il diritto di fare una legge di sua 
propria e sola autorità; e le Corti di giustizia, in nome 
della legge comune, in nome della sovranità, residente nel- 
avevano il diritto di rifiutare la 














rispellosamente i nostri legislatori sovrani a 
7 che segui. Quell'aliro po- 


molto indeter:ainato senza dubbio, ma tuttavia molto 
che si chia.sa l'opini n 














2000 per la rappr 
dana, € si adottò quella de viceam 
miraglio, ora non esistente, © di altra sp ata pel 
comandante del porto , per la rappresentanza. Sulla rap 
presentanza nacque questione fra il Ministero ed il de 
tato Mellana se appartenga cioè all’ intendente generale, 
od all'ammiraglio. Il deputato Mellano credeva appar 
tenesse all’ intendete generale, succeduto nell’ autorità an 
ministrativa al governatore: il Mini » fece ri- 
sultare, appartenere questa al solo iraglio. La dimi- 
nuzione totale pertanto fu di L. 11,850; cosicché la cate- 
goria venne approvata nella somma di L. 301,715. 
(€. di Suv.) 





co sarà aperto all'esercizio; e così questa strada ferrala, 

alla quale si è posto mano già da tanti anni, congiungerà 

alla fine la Lombardia alla Venezia, e sarà allora vera- 
mente lombardo-veneta, quale si L 

Il tronco da Verona a Brescia è lungo 63,725 me- 

i pi i che si conoscano, per la 


" suoi manufatti, e per 
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3: Genova 8 gennaio. 
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} io. Egli disse: 
«la Cona aveva il pote « Si è parlato e scritto molto sullo sfratto dato all'Israe- 
« tiva; ma quesio potere è lita Achille Sanguinetti, banchiere, da Modena. Perchè non 
« esso potrebbe i ersoere n venga sorpreso il giudizio del pubblico, importa che si 
« che foga aver ricorso ad all sappia, come quell'atto fosse determinato dall'essere 
«gi ri la dubbio mo cir guinetti stato uno dei capi di un tumulto nel teatro Carlo 
« teri Camera n) Visconti i Felice, nella sera del 4 corrente, e dall'avere ricusato di 
« nienti pubblici ‘esercizio uscire, non ostante i replicati inviti degli agenti della forza 
i cagione.» pubblica e dell'Autorità; e come egli fosse già stato ripe- 

«E Ja ancora : « @ tutamente renitente ad altri avvisi ricevuti per tempo au- 


teriore di presentarsi alla Questura. 
« Forse per rendere interessante la posizione del sig. 
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Hodge nr Sanguineti, sì è anche spaccito ch'egli sia un emigrato 
diamo în coscenza pagana di politico : ma ciò è uma pia menzogna perché ll Sang: 
« loro, siccome interpreti della legge del paese. » » Ee |ti x netli è giunto in ultimo nello Stato, proveniente da Modena, 
do îl linguaggio, che si ridusse a tenere lord John Rus- | — Noi affeliamo con la imaginazine e col desiderio Di) Gee pepate del suo Governo, rilasciatogli 
sell; e, con la cooperazione di sir Robert Peel, ci fece | momento di vedere estesa di bel tratto la rete delle stra- Male li Ges nie ha sostenuto nel 1849 presso l' 
sio. 0 ton grandissima plurali di vob, un il, che | de ferrate di questo Regno; e frattanto aoguriamo di cuo- | in Det Gost dina: cea Sal, dora 
termine al conflitto. Quel bill prescrivera i I estense. » 
Ser T pabbicazin, che pettine con la IMPERO RUSSO 
sottoscrizione del cancelliere per la Camera dei lordi, e Wl Governo russo ha definitivamente siabiita l' erezio- 
con quella del presidente (speaber) per la Camera dei ne d'una linea telegrafica. Essa partirà da Pietroburgo e 
comuni, fossero privilegiale ed esenti da ogni processo. La giungerà sino alle linee di Vienna e Berlino. L' esecuzio- 
leggo fa dc + sini reprmene Gli de ne ne fu già principiata. 
Lo Cres 
ni ronfiio fra il potere legislativo ed il potere giudi K IMPERO OTTOMANO 
Ziario. Leggesi nell Oservutore Dalmato, in data di Zara 
« La questione, sorta ora fra noi, è della stessa na- 6 gennaio: — i z 
tura e può ricevere, la stessa soluzione. Ed anche po- _ * Parecchie ze riceviamo stamane dai con- 
fini dalmati sulla Bosnia ed Erzegovina. Secondo alcune, 
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DE rio l'insurrezione della Bosnia 
va per partire raievo per l' Eraegovi : 
be già arrivato a Cogniz; pla 
È però certo che lo si attende da un momento all’ altro. 
x « Mostar è attualmente governata dal Consiglio muni- 
cipale detto Sciura, composto di uomini assennati e ne- 
mici d'eecessi, e si ha perciò la speranza che le cose si 
comporranno in via d' accomodamento. 

_* Gli affari della Possavina sembrano del tutto’ termi- 
nati. Îl serraschiere, quanto si mostra indulgente verso la 
popolazione, che crede sedotta, altrettanto rigore usa verso 








i capi promotori dell' insurrezione , dei quali ne ha i, 
dito 150 nelle prigioni di Serraievo: fra questi ilcom, > 
dante di Tuzla, col suo figlio, che, come s'è detto, fra + di 
condotii a Serraievo incatenati, sopra cavalli ON, 
basto, e preceduti da alquanti soldati, che per inhery 
cantavano al loro entrare in Serraievo. 

« Dietro notizie recenti, veniamo a sapere che N,j 
pascià, primogenito di Alb-pascià, visi dell'Erzegovina, 
erasi diretto col nuovo governatore della Bosaia a $,,. 
raievo, è morto il gi O dicembre a Imoschi. Roy, ( 
dalla Bosnia, e i pe si dice, dai ribelli, sor 
bra ch'e’ siasi ricover questa borgata, la. più vi, 
all' Erzegovina. Egli era però sem ragionevole dic 
lute, e in parte anche i patimenti d'un difficile viag, 
avranno contribuito alla sua morte. » ot 

INGHILTERRA 

Scrivono da Dublino al Morning Adeertimr dl { 
che in varie contee d'Irlanda ferve una sorda. agita» 
ne, la quale si manifesta in iscritti, e talora anche in 
li minaccevoli, che hanno un carattere agrario. — (Gp RE 





= 





a FLRSE 



























PARUAMENIO SY'AGNUOL' che 
La Camera dei deputati ha tenuto il 30. seduta ; uu 9 9°" 
i erano ai loro seggi. I ministro delle linaia 
sig. Seijar Lozano ha data lettura alla tribuna dia pr, Bar 
| getto di legge relativo alla regolarizzazione dei conia © 89 
stipulati per le strade. 
L'ordine del giorno chiama in seguito la contiman. 
ne della discussione del rapporto della Gomumissione j: Ang 








autorizzazione chiesta dal Governo d'esigere le impusic So 
pendenza dell’ approvazione del preventivo. dl 
mai 


Ortega ha fatto un discorso di opposizione 
a un solo argomento che fosse nuoro. rog: 
Il sig. Esteban Collantea, membro della Commisi 
ha ceduto la parola al sig. Borrego, il 
giata la domanda d' autorizzazione, fatta Jal Governo, d- 
vendo il pre osser poi certamente diseisso, cu 
se n'è impegnato il Ministero. 
Silva deve prender la parola con 
ne, e sarà seguito alla ti 
niarie contemporanee, il 








































FRANCIA 
Parigi 5 gennaio. 
HI Journal des Debits dice. che non sa suoni PM 
ione del Minis 
e cercasi di spie; 
part 
vero che la maggior “ 
netto sulla questione se le interpellan ds [fesen 
re rimandate al lunedì, come chiede morir 
lo della ma i 
miprende ima che iL, 
stero può annettere a tale ques evidentemente ve (OP 
condaria, 0 piuttosto indifferente Li È 










le istruzioni, che la Putrie a da ln font 
te all ito, non hanno lio nior urel 
a confermare ciò che avev SÌ espri Quini 
« Come pnerale Chamgarmier ha potuto re; | È 

faccia al paese ed all'Assemblea che le istrozioni, di | 

abbiamo citato un passo, non fanno mai esistito? Mu % [ 
le abbiamo lette, propriamente lelle coi nostri propia +‘ Agg 
chi, domenie: nostra mano j- ‘bade 
recclie ore esatta eli 1 


Ad onta dell'asserzione del generale Changarnior: fe 





























































tera da un or di rigata è (Bf 
r di Parigi, il quale le trasmise ba det 
ciali delle truppe poste sotto i suoi ordini. Si dii he ISU | 
questo generale di brigata inventò siflatte istruzioni” ( thiar 
i n î rol 
ostr 

ese 

ubi 

zioni tanto gravi, nu 
dal suo superiore bb, 
Quel giornale rife i in esteso quelle iso dndir 
zioni, soltoseritte dal agli. 
Sir Mosè Montefiore si recò a Parigi in nome dec I 
Israeliti di Damasco per implorare che. venga cari! Garsi 
dalla tomba del noto padre Tommaso tu'epigrate, che Batay 
tribuisee la sua morte agli Ebrei, Il sig. Montefinte "mesi 
sieme con varii membri del Concistoro israelitio, Î0 "foto 
vuto in udienza privata dal sig hiitte, ministro mm 
gli affari esterni. Assicurasi che l'agente francese IL o 
masco non sia favorevole a tale domanda. ltro, 


— Gl'individui, arrestati a Tolone n° motivo il © 
giura di col, farono liberati verso una tenvissini se È 
ria. Ogni secusato deposità 150 franchi, compreso i i i 





posto capo de' cospiratori 








ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 6 gennaio. 
ministeriale con 
del pubblic» 


g. Permhette 

















bigoncia, e dice c 
sta Dufournel, 
terre comunali. importanza ha 
genti, una question comunale ? 

a sala rassomiglia ad un immens 
giante ; le conversazioni s'intrecciano, a 

così, con una rapidità ed un frastuono, che non pei" 
tono d'udire pur una parola di quanto è detto in li* 














cia. I curiosi sono in gran numero, adescati di 
di qualche vivace interpellazione o di qualci 

reccia dell'oriuolo ha già segnate‘ S 
ore, © nessuna novità sicura riguardo. al Mnkkre © Mirt 
ancora saputa. si 


Vediamo il generale Baraguay-d' Hilliers, ele 1° ffinas 
sirette di mano più affettuose e più nimerase dl <"% “Bon 
si sarebbe forse veduto da questo Jato qualche rage“ 









sole nascente? Colassù, nel banco ove siede, col di 
Husson, il bonapartismo più puro, sc Ha: 
Briffanlt e Liciano Murat, la fon 
{ lata. Il barone d'Hérembault porta parole di con: et 
ed un mazzetto di viole mammole all'ucchiello. Ott 
d' Herembault! ad onta de'suoi sessant'anni ben cl Armi 


dc slo che dè Bbcore 
i e a le a; a na Jo che co 
Ecco venire il sig. Abatuoci. Che abbiamo di 1" È 

































































li ne ha 
questi il 


ii chiede il suo vicino, il sig. Taschereau. Il sig. Aba- 
SÌ dapre le braccia, e torna a chiuderle, in forma da far 
capire che non sa nulla. Quanto al generale Changar- 
nier, ei passa dinanzi il banco de’ ministri, sul quale lascia 
cadere uno sguardo tra mesto e lieto; ei va a stringer 
la mano al sig. Baze, che nel ricambia con uno sguardo 
consinile. Or tocca la voltazal sig. Molé; ei giunge ed 
4 tosto attorniato da un gran numero di rappresentanti, 
che si sporgono innanzi, tendendo gli orecchi. 

Le conversazioni diventano sì rumorose, che il sig. 
Dupin minaccia di sospendere la sessione ; -e' le intima il 
silenzio con alcune acconce parole, le quali raggiungono il 
oro Scopo. 
1° genre il corriere sta per partire, l'Assemblea ripiglia 
la discussione del progetto di legge sulle ipoteche. 

(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 6 gennaio. 

Il sig. Frémy, rappresentante del popolo, richiesto se 
volesse formar parte d'un Mini qual ministro delle 

liche costruzioni, rispose affermativamente ; a patto però 











ni che si rinunziasse immediatamente al progetto del sig. Bi 
Sira neau, riguardo alla strada ferrata di Lione. 
seduta; 'Si suppone a torto nel pubblico che il sig. Odilon 
i e ee, Barrot sia partigiano della legge elettorale del 31 mag- 
una ager gio, per la quale diede il suo voto. Si ricorda ch' egli 
e dei contrayi aveva manifestato una grande ripugnanza per quella legge, 
PAMRUAERI 0, e che aveva anzi indicato a parecchi suoi colleghi alcuni 
la continazio. argomenti per combattere tal nuova legislazione ; onde il 
missione. per j' suo voto destò l'universal maraviglia. Si dice ch'ei se ne 
© le imposto in MB the appresso più volte, e dichiarò che non. tornerebbe 
iz mai al Governo, senza esigere, come condizion prima, l'abro- 
opposizione, che I rogazione di quella legge. 
d Tano: i La Commissione sulle monete, che si raduna al Mi- 
i pp nistero delle finanze, ha, nell'ultima sua sessione, nomi- 
land nato a suo relatore il bi Thiers. Sembra che il da 
so rio conchiuderà, non col proporre precisamente cl 
discusso, come Liebe d'oro siano levate di corso, ma che sia stabilito 
ì un unico modello, 0 misura monetaria, che sarebbe l' ar- 
| parola contro gento, non dovendo l'oro servire se non pe'rotti. Le mo- 
uito alla Aribu- nete d'oro, prese isolatamente, non avrebbero più se non 
iporanee, il Sg. | ;l valore mercantile, determinato dal listino della Borsa. 
na 195) dr Son ora depositati alla Zecca 25 milioni, destinati alla fab- 


bricazione, ch'é di circa 1,400,000 fr. il di. Tuttavia non 
vi erano stati portati sabato se non 286,000 fr.; ma i 
depositi ascesero nel corso della settimana a quasi 4 mi- 
lione. 





GERMANIA 
PRUSSIA 
e, nel discorso Berlino 71 gennaio. 
‘bbe un detto, Siccome nelle conferenze di Dresda aver si debbe un 





ministeriale 
‘a dal Gabi 
‘asero ad esse- 


particolare riguardo agl' interessi commerciali della Ger- 
mania, così la Prussia, seguendo, per quanto udiamo, | 
esempio dell’ Austria, invierà a quella volta uno de'consiglie- 





ro della guer- (1 ri referenti del proprio Ministero del commercio. 
mne La ‘Nuova Gazzetta Prussiana scrive : « È. verissimo 


che l'Austria vuole per sua parte abolire la Commissio- 
ne centrale federale ; ma è d'altronde erroneo che la Prus- 
sia esiga la continuazione di tale Commissione. Il Governo 
prussiano non ha, per quanto sappiamo, alcuna cosa in 
contrario a ciò che sia abolita la Commissione federale, 


lentemente se- 


shangaraier che 
state da lui da 


ol foglio ritorna RM purché esista un altro potere centrale a difesa e ad am- 
osì si esprime ministrazione della proprietà federale. » 
potuto dire in 


ee IR 
di cui PARLAMENTO PRUSSIANO 





? Mi wi Le conferenze della Lega doganale, spirato che sia l 
stri proprii 0 [Bf aggiornamento seguito in Cassel, si continueranno in Wis- 
stra mano pa [f baden. 


Il risultato della sessione della seconda Camera del 7 
Si fu che la votazione diede 147 voci per l' adozione dell’ 
vrdine del giorno puro e semplice, e 144 in contrario, 
5I voci erano Flat sn Vicepresidente, si di- 
chiarò espressamente per izzo, usando le seguenti 
parole : « Noi abbiamo assunto verso il paese e verso i 
vostri committenti l'obbligo di manifestare l' opinione del 
pese e di agire con siffatta manifestazione sull’ opinione 
pubblica, illaminandola e rafforzandola. Una Camera che, 


i esatta ed in 
o di brigata del: 
mente agli 
Si dirà che 



























ruzioni *. Chi 
brigata, appar: 





té egli Stesso fill © un momento come questo, trascura di adempiere a quest’ 
obbligo, non passa semplicemente all’ ordine del giorno sull” 
so quelle istru- fi indirizzo, ma vi passa sopra sè stessa, e metle sè stessa 
Reybell. agli atti.» ( Lloyd.) 
in nome degli 


La seconda Camera prussiana dovrà in breve pronun- 
ciarsi sulla questione principale, quella del danaro. Il de- 
putato Matzke propose di votare il budget per soli tre 
mesi; ma a ciò si è opposto il ministro delle finanze. Il 
Voto sulla questione dell’ indirizzo induce a sperare che la 
Camera si mostrerà accessibile. ( Come appare dal dispac- 
co telegrafico, pubblicato nella Seconda Edizione d' ier l' 
altro, il sig. Matzke ha ritirata la sua proposta. ) 
BAVIERA 
Monaco 3 gennaio. 

In un foglio semiufficiale di Monaco troviamo la se 
guente dichiarazione : 

« In aleuni fogli tedeschi e dietro di questi anche in 
uni francesi, trovansi certe allusioni, le quali darebbero 
a credere che la Baviera avesse, in una Nota, diretta al 
Gabinetto francese, domandata l’ assistenza del medesimo 





olivo della co 
puissimia piogge?” 
ompreso il su 









VA 







ja lia. BH (ontro supposte pretese di supremazia dell'Austria e della 
tere (eo. Rlrussia nella Germania. Sebbene questa notizia sia ritenuta 
} Ferubett gin BBierronea dalla maggior parte di quegli stessi fogli, che la 












Fiferiscono, noi siamo autorizzati a dichiararla assolutamente 
Irina di fondamento. » 

SASSONIA 

Ci scrivono da Dresda che la prima Commissione , 
reseduta dall'Austria, tenne due sedute ed elesse a re- 
lalore il plenipotenziario austriaco. s 
Si serive pure di colà. che vi sono arrivati quai ple- 
Piptenziarii il sig. Willmar pel Lucemburgo e il bar. 
di Bilow per l' Hoistein. ( Corr. Ital.) 
Mw Serivesi da Dresda il 4 all' Indicatore dello Stato del 
I \Wirtemberg 


lo di una 





















nno di conseguirlo, com’ è ben naturale, al di fuor 
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alla volta dell Holstein. La nota opposizione 
I tro il passaggio delle truppe di esecuzione 


Ì 
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} 
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GRANDUCATD D' ASSIA 

x si attendevano nei giorni 4, 5 e 6 corr. 
circa 4200 uomini di truppe anstriache, per le quali si 
dovevano allestire gli alloggi. Questo corpo sembra desti- 
nato per lo Schleswig-Holsein. 


CITTA’ LIBERE 


La Gazzetta della Borsa d' Amburgo asserisce che, die- 
tro le informazioni da lei prese, la notizia che la guarni- 
gione d’ Amburgo debba essere altrove trasferita per sos- 
tituirvi una guarnigione prussiana, è pretta invenzione ; 


come lo è del pari quella che Amburgo debba essere di Va più d'un Ministero di partigiani dell’ Eliseo o di 





nuovo dai Prussiani occupata. della sinistra ; ma ben si parla d’ un consiglio, che sarebbe 
—— stato dato al Presidente, e si afferma ch'egli non sareb- 

La Nuova Gazzetta di Brema reca un atto del Senato, Se oto dl sopito Hi eccita I RO TI 
nel quale questo dichiara sciolto il trattato del 26 maggio. secondo le sue simpatie; ma i nuovi ministri si asterrebbero 
(Corr. Ital.) dal comparire all Assemblea, e si ristringerebbero tutt'af- 

DANIMARCA fatto all' esercizio del potere esecutivo : si lascierebbe | As- 
SCHLESWIG-MOLSTEIN seuiblea appieno isolata, ed altro non si farebbe che pre- 


ll corpo prussiano, che si radunerà Amburgo, 
sarà comandato probabilmente dal generale di Wussow; 
nel caso d'un cooperamento colle truppe austriache con- 
tro ’ Holstein, l' armata austro-prussiana verrebbe coman- 
data dal tenente-maresciallo Legeditsch. (Corr. dta/.) 


be questo parlito, se avesse già ottenuta la dotazione, della 
è bisogoo tal sistema di 





Questa faccenda attraversa tutte le pratiche, e man- 


Le due Commissioni incaricate della pacificazione dello 
tiene forzatamente l'Eliseo nella di 


Schleswig-Holstein arrivarono il giorno 5 a Rendsburgo, 
e la prima loro conferenza colla Reggenza doveva seguire 
nel domani. Si crede probabile un accordo, ma intanto 


le truppe austriache continuano a marciare. Siamo anche edi CA PIÙ, e a Little com- 

informati che il generale di Legeditsch fece venire dalla | PÎU sua casa e le sue spese, in guisa da ridur- 

Boemia l' artiglieria di calibro, e che le ti re ad 1 milione la domanda di dotazione pel 1851. Se il 
‘lighieria di grosso 0, è ruppe prus- ti de si e n 


Siane si concentrano presso Amburgo. Questo corpo non 

oltrepasserà i 10,000 uomini, e formerà l'ala destra de- 

l'armata di spedizione. (Idem. ) 
Altona 6 gennaio. 

Con l'odierno convoglio vedemmo partire alla volta di 
Kiel i due commissari, generale di Thimen e barone di 
Mensdorff-Pouilly ; essi arriveranno sul mezzogiorno, e si 
metteranno, per quanto si dice, tantosto in conferenza con 
la Luogotenenza. Se il proclama da pubblicarsi sia per 
comparire in Kiel ancor oggi, è cosa da mettersi in dub- 
bio; ma per domani lo si attende con certezza. 

Kiel 6 gennaio. 

1 due commissarii sono arrivati oggi. Le Autorità han- 
no prese tutte le misure necessarie affinchè la gravità e 
l'importanza del momento non sieno turbate da eccessi 
od altro; e questa mattina furono requisite da Rendsburgo 
due compagnie del 9.° battaglione d'infanteria per mart 
tener l'ordine. L'esito della conferenza coi comumissarii 
Viene atteso con la massima ansietà. In Circoli patriottici 
moderati si riliene fermamente che gli attuali poteri co- 
stituzionali, la Luogotenenza e 1° Assemblea nazionale, se- 
guiranno i suggerimenti della moderazione e della pre 
denza, e prenderanno una determinazione quale la do- 
mandano le preponderanti circostanze e l'interesse del 


( Lloyd.) 
Un distaccamento del 5.° corpo dei cacciatori dell'Hok- 





parte del nuovo. Speravasi soprattutto che il sig. Fould 
rimanesse alle finanze ; e quindi la rendita fu meno offerta 
di quel che si avesse potuto credere. Il ribasso non fe' 
qualche progresso se non verso due ore. 

Ul 5 per 0/0 scadde, fin dalle prime, a 94.20, e 
restò a lungo fra 94.20 e 94.15; ma, alle T e 174, 
scese rapidamente a 94.00, offerto, e sino a BZ.90, a 
termine. Se non che, la fermezza del contante il fece ri- 
salire a 94.20. Il 3 per 0/0, aperto a 56.50, variò da 
56.45 a 56.30, e fu chiuso a 56.25. Azioni del Ban- 
co, 2245. 

La Borsa di Londra fa chiusa il 5, per la domenica. 
Nessuna notizia nè d' Inghilerra nè di Spagna. 








stein (18 dei migliori soldati) è stato fatto prigioniero 

dai Danesi. L'ufficiale, ch'era a cavallo, potè sottrarsi. Miepdest: telegrafici. 6 , 

Anche il 6.° battaglione d'infanteri ” Parigi 6 gennaio. 

SE egual pagine; o prassi de: 1perdade! die. de La crisi ministeriale continua. Odilon Barrot è pron- 
—rhnea. to a comporre un Gabinetto, a condizione che il Presiden- 


te rinunzii alla dotazione ed al prolungamento cella sua 
presidenza. Molé promette d' appoggiare l Eliseo. Una vo- 
ce vuol sapere che Baroche e Fould resteranno al loro po- 
sto; che però tutti gli altri ministri verranno tolti dalle 
file della maggioranza. É probabile che la dotazione ven- 
ga rifiutata. Nell’ Assemblea non fu oggi alcun ministro. 
Circolano contradittorie liste di ministri. — 5 per 0/0 94. 
45 — 3 per 00 56. 25. 


Notizie da Amburgo confermano concordemente, che 
la Luogotenenza schleswig-holsteinese si ritirerà volontaria- 
mente e ridurrà l’ armata, nel caso che la Dieta non la 
costringa a ricorrere un’ altra volta alla forza. 

( Corr. Ital.) 


SECONDA EDIZIONE 
della Gazzetta dell’ altr ieri. 
Fienna 9 gennaio. 

Alla Borsa d'oggi è corsa la voce che la Direzione 
della Banca abbia data la sua dimissione. Si è detto anche 
che gli Statuti della Banca saranno cambiati, e che questo 
istituto prenderebbe per la nuova organizzazione una for- 





Altra del 1. 

La crisi ministeriale continua. La nomina di O. Barrot, 
Faucher e Randon si ritiene per la più probabile. Circo- 
lano voci false sull’'abdicazione del idente, a motivo 
d'un appello al popolo. HI Circolo legittimista--orlcanista si 
pronuncia per mantenere Changarnier nel suo posto. il 


ni " Governo fa incrociare sulle coste d'Italia per: impedire di- 
ma più commerciale. (Esp. dl.) mostrazioni rivoluzionarie. — 5 per 0090. 84— 3 
Milano 7 gennaio. per 0,0 56. 70. 


Il 40 dell’andante mese avrà luogo l’abbruciamento 
di tanti Viglietti del Tesoro, quanti costituiscono la somma 
di L. 650,000, stati introitati nello scorso mese di dicem- 
bre, dipendentemente dalle prime soltoserizioni al prestito 
lombardo-veneto volontario in corso. Avrà pur luogo, entro 
breve intervallo, anche l’ abbruciamento di que’ Viglietti del 
Tesoro, che deriveranno dalle nuove sottoscrizioni che van- 


Berlino 8 gennaio. 
Dopo la seduta d'ieri della seconda Camera, ebbe 
luogo un Consiglio ministeriale, a cui il rmînistro del com- 
mercio non parte. Dopobreve soggiorno a Potsdam, 
il Re stabilirà di bel nuovo la sua residenza in Berlino. 


i so il dibattimento sull'indirizzo. Il min. pres. dichiarò, do- 
no a concentrarsi nella Cassa dell'IL R. Prefettura del | po il discorso di Camphausen, il Governo. averla rotta deci- 
Monte lombardo-veneto. (Eco della Borsa.) nen nai rivoluzione. Fu accettato un semplice ordi- 

si , ne del giorno con voti 92 contro ‘55. All'interpellanza 
Porigi 6 gennaio. d'Ammons il ministro presidente rion rispose perché la 


Uno dei giornali dell'Eliseo insiste da alcuni. giorni 
perchè L. Napoleone dia la sua dimissione, e faccia un ap- 
pello al paese. Ei può, dice esso, e deve ritirarsi, e un 
Comitato parlamentario governerebbe provvisoriamente, fino 


troppo vaga e perigliosa. Mr,tzke ritirò la sua pro- 
sull’ accordamento delle imprsste- — 5 per 0,0 106 
34. Viglietti del debito di Stat, 85. 











a che il paese siasi pronunciato. | (€. di Sur.) Lidona 30 &icenbre. 
Corre voce che il Consigt’o di Stato ricusi l indenniz- 
(Nostro carteggio privato. ) zo inglese. nasa 
Parigi 6 gennaio. DISPACCIO TELEGRAFICO 

ll Afoniteur si astiene anche questa mattina di pub- | Corso delle Carte pubblic! e in Vienna dell'14 genn. 18541. 
blicare la rinunzia de' ministri ; il che dà una certa con- | Obbligazioni dello Stato , ..... al5—-% 95% 
sistenza alla voce del ricomponimento del Gabinetto Ba-| dette 821/16 
roche. 87// 

Gli altri giornali pubblicano tutti, dal canto loro, di- 50*/, 
versi ragguagli intorno alla piega che avrebber preso le 1132 — 


negoziazioni dell Eliseo, al fine di riuscire a tale ricom- 


Augusta, per 100 fior. corr.. Fior. 134 */, uso D. 
Lotda: [o we leoni » 42-43 23 mesi 


VIGLIETTI DEL TESORO 
Corso medio del giorno 


» fruttantida 4° aprile 1849 » 74. — 
» 0» da d’aprile 4850» 71% 
» » daf’ottobre4850 » 69.‘/ 


—. 

Trieste 10 genn. — Aggio dei da 20 car.32 — a 3 5/1%/o 
—— ——r———————F- 
SUNTO DELLE NOTIZIE D'IERI. 

Vienna 9 gennaio. 
Secondo notizie uffiziali arrivate, furono già da diver- 
si luoghi spediti deputati alle deliberazioni, che incomincie- 
ranno il 20 corr., sul progetto d'una nuova tariffa do- 
gganale austriaca. (Corr. austr.) 





_—__— 


Impero Ottomano. 

Una lettera da Costantinopoli del 25 dello scorso, 
riferita dall’ Os-Deutsche Post, annunzia ch'era arrivata 
colà, il di avanti, da Aleppo la notizia della morte del ge- 
nerale Bem, avvenuta il giorno 10 dello stesso mese in 
conseguenza di una breve malattia, che avrebbe potu- 
to essere superata, se egli avesse voluto seguire i consi- 
gli dei medici. & (Mess. Tir) 

Germania. 

Pare Dresda si vada poco d'accordo. L' Au- 
stria, per si dice, attribuisce maggior peso alla 
quistione materiale, che alla politica, mentre la Prussia , 
temendo che il discioglimento della sna Lega doganale a- 
vesse per conseguenza la completa supremazia dell’ Au- 
stria nella Germania, si mostra un po’ diffidente rimpetto 
alle intenzioni del Governo austriaco. 

Si dice che l' Austria abbia fatto la proposizione di ri- 
scuotere le imposte indirette in base al sistema libero de- 
gli Stati alemanni e d'introdurvi il monopolio del tabacco 
non che tutti gli altri grandi monopoli. ( Corr. Hal.) 

Annover 4 gennaio. 

Ieri, sono arrivati qui ufficiali dello stato. maggiore 
generale anstriaco, per intendersi col Governo e colla Di- 
rezione della strada ferrata in proposito del passaggio del- 
le truppe d'esecuzione alla volta dell’Holstein. Queste si 
concentreranno nei dintorni di Salzwedel, Liickow, Witten- 
berg e Lenzen, per indi, quando sarà arrivato il corpo 
d'armata prussiano, dar luogo a questo ed andar a [por- 
tarsi al nord, nel lavemburghese. (Mess. Tir) 

Le pratiche pel 


Annover 6 gennaio. 
fio delle truppe sono, a que 
che dicesi, terminate. È forza del corpo, che passerà, sarà 
di 20,000 uomini; le spese del mantenimento vennero 
calcolate in 150,000 talleri dell'Impero, ed ancor più. 
(Lloyd. 


& 





Rastadi 5 gennaio. 

In questo punto, alle sei di sera, entrò qui il primo 
battaglione del reggimento Benedek, collo stato maggiore, 
al suono della musica militare, salutato dal governatore di 
Gayling, da tutto il corpo degli uffiziali badesi, e da una 
quantità di popolo. Allorché le truppe smontarono alla sta- 
zione, furono salutate con caldi viva. Nella ‘città erano il- 
luminate e adorne di bandiere tutte le strade, per le quali 
passarono le truppe. (6. U.d' Aug.) 

Kiel 6 gennaio. 

Oggi, ad un'ora pomeridiana, i commissari si reca- 
rono alla Luogotenenza. Allorchè passarono per la piazza 
del Mercato, il corpo di guardia, ivi raddoppiato, uscì sotto 
le armi, e battà il tamburo; il vapore da guerra il Bonin, 
che era prossimo al porto, sparò colpi di saluto. Poi il 
contandante della città, il duca di Augustemburgo, tutti i ca- 
pi ai dipartimento, ed il presidente dell’ Assemblea, sig. 
Barguns furono onorati di visita. Un banchetto presso la 
Luogownenza chiuse la prima presentazione. (Llogd.) 





Dispacei telegrafici. 
Parigi 8 gennaio. 

La peripezia ministeriale continua. I ministri. rifiu- 
tarono di dimettere Changarnier. Billault si trova all 
Eliseo per la formazione del Gabinetto. | signori Dupin, 
Montalembert, e tutti i capi della maggioranza confé- 
rirono con Luigi Napoleone tutto il dopo pranzo. Quest 
ultimo insiste per la dimissione di Changarnier, e vuole 
invece scegliere il candidato, che piacesse alla maggioran- 
za; anche Cavaignac. Non si conosce la risposta dei capi 
della maggioranza. La Legislativa è agitata. (Austria.) 

Berlino 5 gennaio. 

Manteuffel partirà domani alla voltà di Dresda per 
trattenervisi due giorni. — Cinque per 100, 106 34. 
Viglietti del debito di Stato, 84 3;4. Vienna, 78. 

Dresda 8 gennaio. 

L' Austria fa grandi sforzi per l' Unione doganale. Al 
(è doganale, che prossimamente verrà riaperto in 
questa città, l'Austria e la Lega delle imposte rape 

i 1 iali per trovare una base d' unione. 
De orto coll'Ausi, gli Stai mezzi el porto de 
dazii prolezionali si sforzano a consegnire un'un 
base alle proposte di tariffa di von der Heydi, alle quali 
l' Ausiria ridurrebbe gradatamente le sue posizioni di tariffa 
—_-—_———-_———6m6t ad 
OLOGIA. 

Il Nestore de’ medici di questa città, il dott. Amadeo 
Conegliarno, fu nella scorsa notte, quasi inopinatamente, ra- 
all'amore de’ parenti e degli amici, alla stima de' col 














N. 23069. EDITTO. * @. petti 
Per la rinunzia data dal sacerdote D. Nicolò 
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tro il perentorio termine di giorni 30, € 
presente Editto, che verrà pubblicato ed inseriy 
nella Gazsetta Uffiziale di Venezia. 
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alla nomina: a tenore ceneri lia € sem 
avere riguardo per questa vi insinuazioni posteri î 
Dall. R. Delegazione provinciale, Venezia 26 4, .} 
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i d in 
Fermannstadt il 20 novembre 1850. 





N° 2935. AVVISO D'ASTA. 
stria e pubbliche costruzioni, con riverito dispaccio 13 no- 
vembre a. e. N° 3683, il progetto di prolungamento dei 
Moli S. Carlo e Ferdinando in questa rada, la scrivente 
Direzione porta a comune notizia che nel giorno 3 del 
prossimo venturo febbraio 1851, dalle ore 10 antimeridia- 
ne alle ore 12 meridiane, terrà nel proprio Ufficio un pub- 
blico esperimento d'asta per allogare al miglior offerente 
l'esecuzione dei relativi lavori calcolati in complesso del- 
l'ammontare dif. 156,441 k. 32?/,, e precisamente quelli 
Molo $. Carlo a £.,103,161 k. 8 2/, e quelli pel Molo 
'erdinando a fior. 52980. k. 24, non compreso in que- 
ste somme il valore dell'occorrente terra vulcanica di san- 
torino, che verrà somministrata all’ assuntore dalla Stazione 


ite. 

Ni prolungamento del Molo S. Carlo è fissato a kIR. 70, 
e quello del Molo Ferdinando a kift. 50. 

1 lavori, che occorreranno da eseguirsi tanto all uno che 
IN ere piepparzi pra 
Quattro inservienti d' Ufficio, no con fior. 250. D) gettata di sassi 0 ‘a sottomarina, stabi 
Delio Cost colletoriole @ Maros-Fasarbely. lita a piedi 16 di prefondità sotto la bassa marea. 

Un cassiere, colla classe”nona delle diete, e col soldo 6) Nella costruzione del corpo murale sopra la sco- 

gliera portata a colligpare col livello della bassa marea stes- 

diete, e col | so, costituita questa da un contorno e traverse di muratu- 

fa a secco in cemento di terra di santorino. 

€)2Nel corpo del Molo soprastante alla bassa marea, 0s- 

Coloro che desiderassero conseguire uno di questi po- sia rivestimento di muratura in pietra da taglio; e final- 

Nel terrapienamento da praticarsi fra i muri di pe 

rimetro, nel lastrico, nelle colonne da presa, ed in altri la- 
vori accessorii. * 

Le offerte si faranno in iscritto in diminuzione del 
fiscale fissato come sopra in f., 156,151. k. 92 ?/,, 
dovranno essere accompagnate dal deposito corrisponden- 
decimo del prezzo stesso, cioè dalla somma di f. 15,614 
, che potrà consistere in Banconote, Assegni di Cassa, Ob - 
metalliche dello Stato, calcolate sull'ultimo listino 
della Borsa di Vienna, e finalmente in Obbligazioni dell’ 
i ito dello Stato degli anni 1834-1839 nel loro vi 
lore nominale. 

Sarà libero ai concorrenti di fare anche delle offerte 
ciascuno dei suddetti due Moli; in ogni caso 
appaltante si riserva di dare la preferen- 


col soldo di fior. 700. 

5 Ventotto assistenti di cancelleria (compresivi quelli 
pur le Sezioni di ragioneria ) colla classe duoderima delle die- 
di nove col soldo di fjpr. 400, dieci di fior. 350 
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E 
1.35 
i 


taggiose pel Sovrano Erario. 

LI la di dettaglio di questi lavori, la descrizione, e 

le ulteriori ioni dell’ impresa per chi vorrà farne pre- 
trovansi ostensibili da oggi in poi alle so- 

nella cancelleria di questa Direzione del- 

costruzioni. 

rieste, li 30 dicembre 1850. Pi) 

I. R. Ispettore tecnico in capo del Governo 

= Direttore SACCHETTI. 
Chiarpei 


c} 


RIA 


1l 
Hb: if 
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T 
L. 
centrale mariltimo 
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AVVISO. o” 
La solenne distribuzione dei premii destinati all’ inco-- 
raggiamento dell’ industria nazionale si effettuerà in Mila- 
no il giorno 30 maggio p. v., colla successiva esposizione 
ii oggetti relativi. 
so ‘avrà fatto utili scoperte nelle arti meccaniche, e 
nell'agricoltura, o inventati, perfezionati, e trasportati nel 
territorio del Regno Veneto nuovi rami d' in- 
dustria, avrà diritto all’ onorifico guiderdone. Saranno al- 
tresì ammessi al premio od a particolare menzione onore- 
vole quei proprietari, che più si saranno distinti nella bo- 


E. 
E 
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HILL 
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2a: 
Li 
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Hia 


sla cpoizione, dov r 


Approvato dall’ eccelso Ministero del commercio, indu- presa 






pel concorso al pre mio, o per la sola esposizione. 
Qualora vengano offer! i gli 

sizione, dovrassi 1 ‘itenere per 
f aturo maggio. 


del prossimo 
» delle macchine, dei modelli ec. 


di traspor 


i anzidetti. 

Avvenendo che si concorra al premio per l' introdu- 
zione di una fabbrica , della quale non si possa portare 
giudizio che mediante visita in luogo, vi si recherà un” 
apposita Commissione , e se a: fale nopo saranno necessari! 
mezzi di trasporto, le spese di questi saranno a carico 
del concorrente. 

Dall I. R. Del egazione Provinciale, Venezia, 3 gen- 
naio 1854. cd 
LI. R. Vicelele gato provinciale dirigente Barone FINI. 

TT __ 


N. 18528 Rao colta Correr. x 
Congregazio ne Municipale della R. Città di Penezia. 
Resosi vac ante l'impiego di Preposto direttore della 
civica a Correr in Venezia, cui sono annessi l' 
onorario di 1 innue austriache L. 3000 (tremila in mone- 
ta legale), ©: l'obbligo di prestare una benevisa fideius- 
sione per 2 ustriache L. 10,000 (diecimila ), a senso del 
testamento 5 febbraio Dr sega Teodoro a 
rer, «a Congregazione Municipale, cui spetta esclusi 
pula devenire alla nomina nei modi e colle discipli- 





ne ordint ite dal festameuto medesimo : 

fende noto quanto segue : 

aspirasse al suddetto dovrà pro- 
durre apposita istanza al protocollo municipale, non più tar- 
di del giorno 28 febbraio 1851, scorso il quale termine, 
verrà proceduto alla nomina. 

52. Le istanze dovranno essere corredate : 

a) della fede di nascita. 

b) di docmmenti di piena fede, comprovanti che il 
coricorrente possiede i requisiti ordinati dal testamento, che, 
cit, conosce perfettamente le lingue italiana, latina e fran- 
cese, ed è istrutto nelle belle lettere, filosofia e 
belle arti, nonchè negli altri rami di studio, ai quali, o- 
treché ai sunnominati, appartengono gli oggetti contenuti 
nella , cioè nella storia naturale, numismatica , 
alitiquaria, e mineralogia. 

e) della tabella dei prestati servigii, e di tutti que- 
gli altri documenti che valessero a dimostrare nel ricor- 
rente l'attitudine al posto eni aspira. 

d) della dichiarazione di rinunciare a quell’ impiego 
‘pubblico, che fosse disimpegnato dal ricorrente. 

3. La fideiussione dovrà essere in danaro sonante, 
od in beni fondi esistenti nelle Provincie Venete, liberi da 
ogni vincolo ipotecario, e di sodisfazione della Congrega- 

ione Municipale. Dal momento in cui verrà accettata la 
fideiussione, il nominato assumerà l'incarico, e decorrerà a 
di lui Sire il soldo annessovi. 

4. Il Preposto direttore dipende immediatamente, ed 
esclusivamente dalla Congregazione Municipale, ed il suo 
incarico è duralivo a vita, colle riserve però indicate dal 
testamento 5 febbraio 1830. 

5. In caso di cessazione dell’ attuale Vicedirettore, il 
Preposto direttore avrà l'obbligo di domiciliare nella ca- 
sa contigua alla Raccolta al civico N. 1254 (della qua- 
le gli sarà in allora concesso l'uso gratuito), ove però 
non si concertasse altrimenti col Vicedirettore, che venisse 
sostituito, dovendo uno o l'altro dei Preposti abitarvi pe- 
rennemente. 

6. Chiunque desiderasse maggiori schiarimenti circa al 
le incombenze del Pi direttore, od altro, potrà ri 
volgersi alla Sezione HM municipale. 

Venezia li 2 gennaio 1851. 

Il Podestà GIOVANNI Conte CORRER. 
L'Assessore municipale Luigi Ivancich. 
Il Segretario A. Licini. 


1. 







































combre 1850. “ 
LI. R. Vicedelegato dirigente. 
Barone FINI. 
Il R. Segretario, D. Lonbori 


N. 27829. EDITTALE. (3. pubbi 
Dovendosi procedere alla nomina del parroco di $ || 
Osvaldo di Cerro, di presente patronato di que' capi 4 | 
famiglia, vengono invitati tutti quelli che credessero avpn 
diritto, sì attivo che passivo, a produrre a questa R. |). || 
legazione i proprii titoli fra giorni 30, decorribili i 
data della presente, con avvertenza, che scorso questo jr. 
mine, si procederà alla nomina senza riguardo per que, 

sola volta ai diritti posteriormente accampati. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, Verona il 194. 

cembre 1850. 
L'I. R. consigliere aulico delegato prov. 

Cav. DI GROELLER. 


N. 6020. AVVISO D'ASTA (2. pub, | 

In obbedienza ad ossequiato dispaccio 27 novendi 
a. c. N. 9803-1941 P. C. dell' I. R. Direzione superiore ù; 
le pubbliche costruzioni, strade ferrate e telegrafi nel Reg 
Lombardo-Veneto, devesi appaltare il lavoro di esca 
parte in asciutto e parte a zattera, del canale Reveki 
nonché il completamento del'a relativa strada di attirag, 

Si deduce a pubblica notizia quanto segue: 

4. L'asta si aprirà il giorno di giovedì 16 gem 
4851 alle ore 44 antimeridiane, e rimarrà aperta in 
alle 2 pomeridiane, nel locale di residenza di questa LK 
Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, sito 
palazzo Corner a S. Maurizio, avvertendosi, che ove n 
desse deserto il primo esperimento se ne terrà un seconi 
ed un terzo nei successivi giorni 17 e 18 detto, all'in 






2. La gara si apre sul presuntivo prezzo fiscale i 
L. 49612:— (quarantanovemila seicento dodici ) è sr 
deliberata al migliore offerente, salva la Superiore appr- 
vazione. 

3. Non saranno ammessi alla gara che quegli a5+ 
ranti che avranno cautata la loro offerta con un depust 
di L. 4900: (quattromila novecento) da verificarsi in è 
naro sonante a tariffa, o con Carte dello Stato, 0 Vigiet 
del Tesoro, e sarà, terminata la gara, a tutti restii 
meno al deliberatario, che lo rilascia a cauzione della è 
lui offerta, alla quale lo si tiene obbligato, fino dal m- 
mento della delibera, ciò che non è per la stazione 4} 
paltante. Saranno inoltre depositate altre L. 200:— ke 
cento) per le spese d'asta e contratto, delle quali uri 
reso conto. 

4. Non saranno ammesse migliorie di sorta alli 

5. Il deposito a cauzione dell'offerta. d'asta «n 
anche a garantire | adempimento degli obblighi di rr 
tratto, e sarà restituito dopo l' approvazione dell'ato © 
collaudo. 

6. I pagamenti saranno verificati dall'I. R. Casu 
finanza di qui, per intiero con Viglietti del Tesoro, in N.1 
(dieci) eguali rate, nove delle quali in corso di lavora 
l'ultima, che comprenderà la finale liquidazione, dip è 
Superiore approvazione dell'atto di collaudo. 

7. Se il deliberatario non_ si prestasse nel temp { 
satogli alla stipulazione del contratto, sarà esperita vi 
nuova asta, ritenendosi a tutto di lui carico le asvenili 
conseguenze, senza ammettersi perciò reclamo aluno Bisi 

8. Le pezze ostensibili agli aspiranti possono es | Dri 
visitate presso questa Spedizione tutti i giorni prece {di | 
la gara nelle ore d'Uffizio. 

9. Nell’ asta saranno osservate tutte le disciplie p 
tate dal Regolamento 1.° maggio 1807, in quanto da | 
steriori decreti non fossero state derogate. 

Dall I. R. Direzione provinciale delle pubbliche © 
struzioni, Venezia il 16 dicembre 1850. 

L’I. R. Aggiunto alla Direzione veneta, 
BISOGNINI, dirigente. 

















Obbl. degliSt. d'Austria, ecc. al? — » » . . . 


GAZZETTINO MERCANTILE. ie dlla Galia = al2'/g®8 0 TT 
————— dette reluite, obbl. coercite della Car- 

Rs niola della C. aul. ec. al5—"/ --. — 

Tre scooner inglesi arrivarono ; 12 - 














ed il Cumberland 
capitano Ricotti da 
i, altro brik da riconoscere 
L ie ai 
fano 
qui i Viglietti un poco più ricercati 
1/22 2 mesi L. 


— a 2 mesi 


DISPACCIO TELEGRAFICO. uso D. 


Corso Carte pubbliche in Vieuna dell'A1 4854. | Francoforte sulM., p.120 f.val. dell’ 

ba di CE i TesaG. mer. rl p.di (.24//, » 490 ‘/, a 3 mesi. 
IA Genova, p. 300 lire nuove piem. » 149 — a2 mesi D. 
82! | Livorno, p. 300 lire toscane » 126 — a? mesi L. 
= (7 | Londra, per una lira sterlina » 12-43 23 mesi 
81/ Marsiglia, per 300 franchi » 152 — a 2 mesi D. 
54 17 | Parigi, per 300 franchi » 152 ‘/, a 2 mesi 
50% Bucarest, per un fiorino Parà — — 3I g, vista 
_ | Costantinopoli, per un fiorino » — — 3I g. vista 

1016 = | Age dii mp 59; 

286 7/. 






°° fruttantica 4° aprile 4849» 74 — 

» »  dal’aprile 4850» 741 ‘/, (ii 

» da 1?ottobre1850 » 69%; }É i 
paetpati 


IE RO 3: 









Trieste 10 gennaio. 





Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 32 — a 34 ‘/,°/,. 
DellAA. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 31 '/,a31'/,%/ 


———————————————@@ 
ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 11 gennaio 1851. 


Nel giorno 42 detto. 


Arrivati. Da Trieste : | signori : de Szapary co: Fran- 
cesco, privato di Presburgo — de Bernstorff contessa Ma- 


ria, dama della croce stellata di Berlino — Thurnburn 
R. V., Inglese — Da Trento: M. Lean Giacomo, In- 
glese — Da Afilano: Bal Francesco, di Ciamberi — 


Schirmayer Antonio, possid. di Mutzig — Be Pietro 

'ederico , negoz. di I — S.A. RT Arciduca 
Leopoldo Rainieri — Da Firenze: Baillie Fraser Giaco- 
Cromellin — Lake Tommaso, gentil. inglese. 
i ignori: Samueli dott. Pier 
possid. e Samueli dott. Luigi, ingegnere. 


Sraapa reanata. — Movimento del 10 gennaio 1851. 
Arrivati: 416. — Partiti: 500. 


Movimento dell'11 detto. 
Arrivati: 518. — Partiti: 532 



















fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 0? 
sopra il livello medio della laguna. 


HA1 gennaio 1851. 








TT Levar 037, 
Barometro, pollici ..|28 5 028 6 0/28 © 
Termometro, gradi . 45 4 
Igrometro, gradi ...| 86 87 
Anemometro direz. . E. E. Ni 





Stato dell'atmosfera .|Quasi sere- Ser UÎ 
n no e vento.! no e vento.| e veli! 

Punti lunari: — 

Piuviometro, linee: — Età della luna : gior! 



















e vent 








È . | vento forte. 
Ponti lunari: — 
Pluviometro, linee: — Età della luna: gioni! 
_—————— 
SPETTACOLI D' OGG! 
GRAN TEATRO LA FENICE. Riposo. 
TEATRO co S BENEDETTO. Dram” 
Compagnia Liparini. Le tre li media in È 
ati Ritmo di Caen. Ore 8 gd. 

k TEATRO MALI N. Ballo acrobatico, con |° 
anima , e intomima Pierot optato È 
È aepolri, Ore BARR. tea Pri ear 

SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette 9°” 
da Antonio Riecardini. Biasio l'infeme luganeghe di 





nezia. Replica. Con ballo. Alle ore 6 42. 
Prof. I, Compilatore. 

















LUNEDI 15 GENNAIO. | 























































so n. 5641 della ditta in com- 
mercio Pietro Antonio Lazzeris, 
contro l'avv. dal Vesco, qual 
curatore dell’ assente Gio. Batt. 
Bergamasco fu Domenico, Vin- 
cenza, Bergamasco fu Noè moglie 
a Giacomo Olivier, Cesare Ber- 
ngamasco fu Domenico, Euge- 
id, Tommaso , Antonio ‘ Berga- 
masco lu Eustachio, l' ultimo, 
suche qual tutore, di, Fiora, 
Federico e Giuseppe fu Eusta- 
chio Bergamasco, possidenti, di 
Costello, meno l'ultimo di Co. 
dissago; si rende noto che 
nel giorno 22 gennaio 1851 alle 
. precise, nella. solita 
uesto Palazzo Tribuna- 
cederà al terzo in- 
immobili iufrascritti 
soito le condizioni che seguono : 
Immobili da subastarsi. 
1. Lotto. Casa, 


























suario, di muova co- 
struzione , posta in 
Castello Lavazzo nella 
località detta Tavella 
di sopra, costrutta di 
muri e pietre, coperta 
a coppi, composta di 
entrata con pavimen- 
to, avente tre piani, 
confina a mattina 
strada meszodì campo 
di questa ragione , 
altri lati Francesca 
Ongaro - Zandonella , 
dettagliata. più difu- 
mente’ nell’ istenza © 
stimata a... ..... 

Il. Lotto n. 275. 
Casa di vecchia-abi- 
tazione, posta sulla 
piasza di Castello La- 
vazzo , marcata col 
civ. n. 35 costrutta di 
muro e pietra, avente 
tre piani, confina a 
mattina Quirino Zol. 
dan, sera Pietro Zol- 
dan e fratelli, mezzo- 
di piazza, settentrio- 
ne transito consortivo 
con Quirino Zolden 
più diffusamente de- 
scritta nell’ istanza, 
anche esisienle  jn 


2800: — 





fratelli Zoldan, sera 
diversi, settentrione 
Giovanni Marcon Ti- 
220; 


1 La veudita si farà corpo 


corpo. 

IL In questo terzo incanto 
la delibera potrà aver luogo anu- 
che a prezzo inferiore alla stima, 
ma purchè besti a pagare i cre- 
ditori inscritti, ed è perciò che 
l delibera parzisii a questo terzo 
incanto si lerranno in sospeso 
finchè dal complesso delle delibe- 
te i creditori inscrilti sievo co- 
perti. 

III. La ditta esecutante non 
assume alcuna. responsabilità 
ttanne quella del fatto proprio. ” 

IV. Ogni offerente all’ asta 

de re un quarto del 


pp 
[ara di stima a garanzia del- 
Offerta, 
V. Il rimanente prezzo ol- 


etttro 14 giorni, dopo | assegno 
Al creditore assegnaterio. 
“VI. Su questo rimanente 
tà | interesse del -5' per 
100 a carico dell’ offerente. 
VIL La ditta esecutante po 
tra rendersi deliberataria seuza 
deposi 


to, 
VUL. 1); delibratazio coso 








dovrà l'offerente pagarlo. 





X. Oitenuta la delibera, il 
deliberatario potrà ottenere il 
possesso dei deliberatigli. 

XI. L’aggiudicazione non gli 

se ‘non’ se dopo 
pagaio 1° ro: prezzo. 
L'I. R. Presidente 
De Tuavensi, 









Dall. R. Tribanale Prov, 
di Belluno, 
Li 5 dicembre 1850. 
Battoy, Dirett. 








N. 7609, 13 pubbl* 
Epitro. 

LI. R. Tribunale Prov. di 
Belluno notifica col presente E- 
ditto all' a Augelo di Giu- 
seppe Mus:oi di Sedico che il 
R. Fisco pel R. Erario, difeso 
dall’ avv, Vanni ha presentato il 
13 dicembre corr. la petizione 
n. 7609 in suo confronto sul 
punto che sis giudicato emi 
to senza autorizzazione per lulli 
gli effetti della Sov. Patente 24 
marzo 1832, e' che essendo i- 
gnoto il luogo della sua dimora 
gli fu deputato a di lui pericolo 
© spese in curatore | ave, Fusi 
nato, onde la causa possa prose- 
guirsi secondo nie Giudi- 
ziale Regolam. e progupciarsi 















fehb. 1851, alle ore 9 
na, destinata pel contraddittorio 
od a far avere al curatore i 
documenti di difesa, o 
re egli stesso un altro 
sore ed # prendere quelle 
determinazioni che crederà più 
conformi al suo interesse , altri- 
menti dovrà attribuire a sè stes- 
s0 le conseguenze della sua ina. 
sione. 
Il presente sarà affisso in 
questo Capoluogo, a Sedico, ed 
iuserito per tre volte nella Gaz- 

netta di Venezia. 
Il R. Presidente 

Ds Taavensi. 
Zadra, Consig. 
Comini, Consig. 
Dall’ I. R. Tribunale Prov. 
in Bellupo, 

Li 19 dicembre 1850. 
Baitay, Dirett. 


s 1.3 pubbl.* 
Epirto. 


N 7676. 

LI. R. Tribunale Prov. di 
Belluno notifica all’assente Fran- 
cesco della Lucia di Giuseppe di 
Voltago, che il. R, Fisco pel R 
Erario, patrocinato dall’ 
Vanui, presentò la petizi 
dicembre corr. n. 7676 
confronto sul punto che sia giudi- 
calo emigrato senza autorizza- 
zione per tutti gli effetti della 
Sovrana patente 24 marso 1832, 
e che, essendo ignoto il luogo di 
1a dimora, gli fu deputato 
curatore a di lui pupe 


necessa: 

























quindi eccitato esso reo convenuto 
@ comparire personalmente all’U- 
dienza 24 febbraio 1851 fissata 
pel contraddittorio, od a far avere 
21 curatore i necessari documenti 






a prendere 
quelle determinazioni che crederà 
più couformi al suo interesse, al- 
trimenti dovrà attribuire a sè 
stesso le conseguenze della sua 
inazione. 
L'I. R. Presidente 
Tuavensi. 
Zadra, Cons. 
Comini, . Cons. 
Dall I. R- Tribunale Prov. di 


‘Li 19 dicembre 1850, 
{1007 BMMtayy Digett: 


————___——TT——e  ——tt—ttt—tt—tt£.——t_r_rrr__É__e__—_———mt——t_ lnl_l1rcclctrruÙtlb6r@t11rr9 











N° 7674 1. pubbl. 
DITO. 

l’1 R. Tribunale Prov, in 

mo, notifica all’ assente Gio- 

vanni Celotta di Vodo, che il R 





Fisco pel R. Erario patrocinato | 
dall'avv. Vanni, produsse la pet. | 
18 dicembre corr. n 7673 in suo | 


confronto, sul punto che sia giù- 
dicatò emigrato senza autorizza- 
i per tutti gli effetti della 













dimora gli fu deputato 

tore a di lui pericolo e. spese 

l'avv. D.r Fusinato, onde la csu- 

sa possa proseguirsi secondo: il 

vigente G. R. e pronunciarsi 
ne 





contradd., od a 
ratore i necessarii documenti di 
difesa, o al istituire egli stesso 
un altro difensore ed a prendere 
quelle determinazioni che crederà 
più conformi al suo interesse ; 
altrimenti dovrà attri 
stesso le conseguenze 








DallI. R. Tribunale Prov. 





di Belluno, 
Li 19 dicembre 1850. 
Battay, Direttore. 
N. 7675. 12 pubbl* 
Epitto. 


L’I. R. Tribunale Prov. di 
Belluno notifica col presente al- 
l'assente Giuseppe da Ren di 
Simeone d' Agordo, che fu pre» 
sentata in suo confronto la pet. 
28 dicembre 1850 n. 7675 dal 
v. Vanni 
fe emigrato sen- 
za autorizzazione per g'i effetti 
della Sovrana patente 24 marzo 
1832, e che gli fu depuiato in 
curatore l'avv. D.r Fusinato è 
suo pericolo e spese, essendo 
ignoto il luogo di sua dimora, 
onde’ la causa possa proseguirsi 
secondo il G. R. e pronunciarsi 
quanto di ragione. 

Si e quindi BRA 
a comparire personalment@ dil'U. 
dienza, del giorno 24 febbraio 
1851 ore 9 di mattina fissato 
pel céntradd. od a far avere al 
curatore i documenti necessarii 
di difesa, o ad istituire egli stesso 
un altro procuratore, ed a pren. 
dere quelle determinazioni che 
crederà più conformi al proprio 
interesse, altrimenti dovrà attri- 
buire a sè stesso gli effetti della 
sua jone. 

Sia affisso il ‘presente Ca- 
poluogo, el in Agordo, e sia 
inserito tre volte n 
di Veneri 
L’I. R. Presidente 
Taavensi. 
Cons. 






















Zadr 


Comini, Cons. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 
di Belluno, 
Li 19 dicembre 1850. 
Rattay, Dirett. 


1° pubbl 








N. 80. 

Epirto. 
Col presente Ediito si notifi- 
ca a tutti quelli che possono avervi 
interesse, che in seguito ad istanza 
del giorno di ieri a questo n. della 
nob, sig. Luigia Antippa Fini di 
Padova rappresentata dall’ 
Saetta per cessione dei beni, fu 
dell'I. R. Trib. Prov. di Padova 
decretato l’apri 











| cui eg 
{ to nell’ una o uell’altra classe, e 














in forma di yna regolare peti- 
zione presentandola a questo Tri- 
bunale in confronto dell’avr Giu- 






| seppe Dr Calegari deputato cura- 


tore della massa concorsuale sosti- 
tuiti dall’ altro avv. Gaetano Dott. 
Vanzan, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua pretensione, 
ma eziandio il diritto in forza di 
tende di essere gradua- 








ciò tauto sicuramente 
in difetto spirato che si; 
termine, nessuno verrà più ascol- 
teto e li non insitvati vertanivo 
senza eccezione esclusi da tuttà la 









{l sostanza soggetta al concorso, în 


quanto la medesima venisse csau- 
rita dogl’insinnatisi creditori, e ciò 
ancorchè loro competesse u 
ritto di proprietà o di pegno so 
un bene compreso nella massa. 

SÌ eccitano inoltre tutti i cre- 
ditori, che nel prefisso termine si 
saranno insinuati a com) 
gioruo di venerdì 11 a 
alle ore 9 ant. nella Camera di 
Commissione per passare alla ele- 
zione di un amministratote stabi- 
lito, 0 conferma dell'inte 
te destinato e alla scelta 
legazion 
tenza che i non comparsi si a 
no per assenzienti alla plurplità 
dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, l'amministratore e.la de- 
legazione verranno nominati dal 
Tribunale a tutto pericolo dei cre- 
ditori anzidetti. 

Il presente verrà affisso nei 
soliti luoghi di questa Ci 
serito per tre volte nella 
Veneta. 

L'I. R. Presidenta 
Cav. De Mescnin. 
Biadene, Cons. 
Lambertenghi, Cons. 
Graziani, Cons. 
Scarpa, Cons, 

Dall I. R. Tribunale Prov. 
in Padova, 

Li 3 gennaio 1951. 
Zavetti. 
1.9 pubbl® 

Eorrro. 

Col presente Editto si noti- 
fica a tutti quelli che possono a- 
interesse che in seguito ad 
inza del giorno di mesto 
numero del nob. sig. Antonio Fini 
dova, rappresentato dall'avv. 
Saetta. per cessione dei beni, fu 
dall I. R. Tribunale ‘Provinciale 
di Padova decretato |' aprimento 
del concorso sopra tutte le sostan- 
ze mobili ed immobili ovunque 
poste ed esistenti nel territorio 
della Luogotenenza Veneta, di 
ragione di esso nobile Antonio 
Fini. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque, credesse poter 
dimostrare qualche ragione od s- 
zione contro il detto nob. Fi 
insinuarla fino sl giorno 3 aprile 
1851 inclusivo in forma di una 
regolare 
questo 
Pfovr. Giuseppe D.r Cale, 
putato curatore della massa con- 
corsuale sostituito dall'altro avv. 
Gaetano D.r Vanzan, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende di es- 
sere graduato nell’ un: 
classe, e ciò tanto si 
quanto chè in difetto, spirato che 
sia il suddetto terinine, nessuno 
verra più ascoltato, e li non insi- 
muati verranno senza eccezione 
esclusi dé'tutta la sostanza soggetta 
al concorso in quanto la medesima 
venisse esa dagli insinuatisi 
creditori, e ncorcbè loro com- 
petesse uu diritto di proprietà o 
di di pegno sopra ua bene com 
‘praso nella massa. 

Si ‘eccitano inoltre tutti li 
creditori, che nel prefisso teri 
si saranno insinuati, a comparire 
mal giorno di venerdì ‘11’ aprile 
1851 alle ore 9 ant. nella Camera 
di Commissione ‘pet ra colla 
lesione di ‘un an = 




























N. 80. 































































ile 0 conferma dell’ interinal- 
mente destinato, e alla scelta della 
delegazioni areditori, coll’ av- 


vertenza che i non compersì sì 
avranno per'assenzienti alla plura- 
lità dei: comparsi, e :nòb compa- 
rendo alcuno, l'amministratore, € 
li delegazione verranno nomigati 
dal Tribunale a tutto pericolo dei 
creditori anzidetti. 

Il presente verrà affisso nei 
soliti luoghi in questa Città, ed in- 
serito per tre volte nella Gazzetta 
Veneta. 

L’.I.R. Presidente 

Cav..De Menonin. 
Biadene, Cons. 
Lambertenghi, Cons. 
Graziani, Cons. 7 
Scarpa, Cons. 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Padova, 

Li 3 genneio 1851. 
Zanetti. 


13 pubbl* 
Epirro. 

L’L R. Tribunale Prov. in 
Padova notifica col presente aver 
in oggi decretato l' aprimento. del 
concorso dei creditori su tutte le 
ed immobili ovun- 








N. 132. 


sostanze mobi 





Viene perciò avvertito chiun- 
que ‘credesse poter dimostrare 
qualche ragione od azione contro 
il detto Emanuele Edeles. ad insi- 
nuarla fino al giorao 31 marso 
651 inclusivo, con regolare peti- 
zione da prodursi al medesimo 
Tribunale in sonfronto dell’ a 
Eugenio D.r Drigo deputato cura- 
tore della massa concorsuale, @ 
pel caso d’ impedimento di lui del 
sostituto avv. Bir Saetta, dimo- 
strando non solo la sussistenza 
della sua ‘pretesa, ma anche il 
diritto in forza di cui egli intende 





V altra 
mente i 
spirato che si 





detto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, ed i 





zione escli j 
soggetta al concorso, in quanio la 
medesima venisse esaurita dagl’ia- 
sinuatisi creditori, e ciò ancorchè 
loro competesse un diritto di pro- 
prietà 0 di pegno ‘sopra un bene 
compreso nella massa. | 
Si eccitano inoltre tutti i 
ditori, che nel preindicato termine 
insivvati, a comparire 
aprile alle ore 10 
uesto Tribunale nella 
Camera mmissione per pas- 
sare alle elezione di ub ammivi- 
stratore stabile od al 
dell’interinalmente noi 
chè lla scelta della delegazione 
dei creditori, coll’ avvertenza che 
i non comparsi si avranno per con- 
senzienti alla pluralità dei compar- 
si,e non comparendo alcuno, l’am- 
istratore interinale nominato 
Ia persona di Agastino Gallo si 
avrà Iper confermato e la delega- 
zione sara eletia da questo Tribu- 
nale a tutto pericolo dei creditori. 
Il presente sarà affisso nei 
luoghi soliti della Città di Padova 
nonchè in Piove, ed inserito per 
tre votte nella Gazzetta di Ve- 
nezia. 
L’ I, R. Presidente 
Cav. Ds Mancmn 
Lambertenghi, Cons. 
Tentori, Cons. 4 
Dall’I. R_ Trib. Provinciale 
in Padova, 
Li 4 gennaio 1$61. 
Zanetti. 
—__ 
N. 10387. 


dea 
| 












ant: innanzi 























1.3. pubbl, 





Chisra Pasin in 
Tondelli, che. da: parte dell'L 
R Tribunale Prov. in Treviso, 
con odieruo Decreto pari num. 
Je venne deputato in curatore 
pericolo. è. spese Pan. 





è di loi 





E Lo n.°" (Statuto) 













































































| sentenza " quasto 
tl Tribunale in data 7 dicembre 1849 
si DEL 
x ti del per. 4 ind. 
é R 
ò Il presente sarà inserito per 
tre volte consecutive nella Gaz- 
quali setta Uffiziale di Venezia, ed 
finanze | affisso all'Albo del Tribunale, e 
dela GO nei luoghi soliti, 
Karksbu: Il Comais. Presidenziale 
= na 
tisi Da Dell'I R. Tribunale Prov. 
personal Li 29 novembre 1850. 
1° Muneri, D. di Sped. 
le N16 13 pubblo 
Eprrro. 
sei Sopra istanza delli Pietro ed 
2° Andrea Linussio fu Giscomo ed || nara si notifica col presente Edit- 
nona dé a senso del per. 813 e per l'ef- | to essere nel 30 luglio 1850 
quattro) . fetto del par. 814 del Cod. Civ. fl mavcato a vivi in Castelgugliel- 
3 vengono consocali tutti li credi- {| mo Lucie Rigobello fu Pietro 
diete, tori verso Anne Linussio fu senza figli, disponendo di tutta 
di fior. tro Antonio ved. di io Me- || la sua sostauza coll’atto di ul 
neghini, mancata a tima volontà 12 giugno aute- 
4 agosto 1849 in Camera di Com- 
Uffici) missione v. IX, pel giorno 7 feb. 
col sob prossimo ad ore 11 mattina. ex lege 
Il Coss. Aul. Presidente della defunta vi sieno i nipoti 
par le Foscanmi. Silvestto e Marianna Cavallari, 
te;di Villa, Cous. maritata Stefanati 
e novi Piccoli, Cons. 
Dall I. R. Tribunsle Civile 
6. in Venezie, 
sli Li 2 gennaio 1850. questa Pret 
ì i, il termine di un anpo, 
Diete, pesi rarsi sul precitato 
fior. È N: 19127: a. 1850 c. 1° pubbl || ma volontà, poichè in caso di- 
Bpirro. verso, spirato questo termine, la 
9 Si rende noto all’assente | l'quidazione dell'eredità sorà fatta 
d'ignota dimora Finardi Filippo in concorso del curatore loro de- 
| U di ‘Gio. nativo di Salara ultima: || putato Dott. Paride Perolari, e 
Ì di fia mente domicilieto in detto luogo fl dell'erede, od eredi, che si sa- 
| U che il R. Ufficio fiscale rappre- fl 12000 insinuati. 
soldo sentato in questa Provincia dal- Dall'I. R. Pretura in Len- 
È lavo. Alessandro D.r Cersesato ra, 
ha prodotto a questo I. R. Tri- Li 29 dicembre 1850. 
si d bunele nel giorno 12 dicembre Bavenoto. 


seguito ad investigazione ve 
interdetto per imbecillità Giu- 
seppe Dalle Rosa fu Pietro del 
comune di Zotencedo nominato- 





blichi all’ Albo e per 

tre volte nella Gozzetta Uffiziale. 
ll Caucelliere Dir geute 

Gro. Dotr 

Dall’ 1. R. Pretura di Bar- | 





lippo, che ven- 
petizione fissato il 
contraddittorio pel giorno 2 a- 

le p. v. alle ore 9 ant. al- 









bora: 


Aula Verbale del Tribunale 
stesso, solto le avvertenze por- 
i Re- 


no, 
Li 28 dicembre 1850. 
Traversi, Aluuno. 
mto Generale, Cir 
ad esso destinato 












N. 6599. 13 pubbl.* 
D.r Parenzo qui domicilisto in ITTO. 
confronto del quale luogo LI. R. Pretura in S. Vito, 
la procedure ed il giudizio, ove Y reca a pubb! lizia che nel 





giorno 19 febbraio p. v: ore 9, 
aut, seguirà nel locale di sua 
residenza il IV incento per la 
vendita al maggior offerente degli 


esso non destini eltro difensore, 
ed in tempo utile non lo renda 
moto a questo Tribunale. 

L'I. R. Comuiss. Presidenziale 





Co. B. Eccuu. immobili sottodescritti vppigoorati 
Farretti,; Cons. dalla Casa Centrale degli Esposti 
Boldrin, Cons. im Venezia patrocinata dall'avv. 

Dall'L R. Tribunale Prov. È D.r Zoccolari, al sig Gio. Batt. 

fa Rovigo, fu Andrea Del’ Bon di S. Vito, 
Li 16 dicembre 11850. stimati come dal protocollo 14 
Zambelli. aprile 1848, presentato sotto il 


u. 1809, di cui ne libero 


ad ogni concorrente 





N. 9129: e. 1850 c. 1° pubbl* 
E»irro. 


sta Cancelleria, e ciò alle se- 
guenti 









timeamente domiciliato detto 
foogo che il R. Ufficio fiscale 
rappresentato in questo Provin- 
cia dall'avv. Alessandro D.r Cer- 
wesato ha prodotto a questo È. R 
Tribunale vel giorno 12 dicem- 
bre al n. 9129 una petizione per 
far giudicare essere il detto Saute 
Finardi emigrato senza autori 


in un sulo lotto, 
a qualu:que prezzo, tro il 
pagamento dello stesso in mo- 
nete! sonavti d’argento , non 
inferiori iu valore: al prezzo da 
20 knoi a tariffe, esclusa carta 
mnonetala e qualunque surrogato 
alla moneta. 

È II. Nessun aspirante , che 
non sia la creditrice Casa degli 
Esposti, potrà farsi ufferente seuza 
il previo deposito di un quiuto 
dell'importo di stima, io move 
sonauti d'argento a tariffa, u: 
inferiori di valore al prezzo da 
20 k.ui, esclusa carta. movetata, 




















menza Austriaca, ed incorso nelle 
comminatorie tutte. sancite per 
illegalmente assenti dal nostro 
della Sovrana patente di e- 


migrazione 24 marso 1832, ri- 


— ua*r=t*225__  uabf8T srestrit di HE dI_PHRIFI PINS RE 















fuse le spese. e qualunque surrogato alla mo- 
* Si reude noto ad.esso || Dea. 

assente Sento rdi che venne UIL. Qualunque oblatore sl- 

su tale petizione fissato il con- degli E- 

traddittorio pel giorno 2 aprile p deliberata- 


v.‘alle ‘ore 9.aut. all’ Aula Ver 
bele del Tribunale steso, sotto 


* #8 e avetthenze perito dei per. 20 © 





CEVA, == 





deue id DATO 
Austria, a 
ta Slesia, ec. al 2*/2%/0* Si 






























libera seguisse per un prezzo mi- 
nore. del quini 





eccedenza sarà restituita al deli- 
beratario, dovendo aver luogo la 
graduatorie sopra l' importo del- 


voltura dopo 


l'offerta che sarà trasmesso alli 
depositi dell'I. R. Tribunale Prov. 
in Udine. 


V. Tutte le spese di delibera, | 
di deposito, ed ogni altra relati 








a'lacquisto, comprese quelle di 
l aggiudicazione, 


saranno a tutto carico del delibe- 


del 


ratario, al quale verrà dalla R. 
Pretura aggiudicato il fondo in 
proprietà, solo allorquando avrà 
esso esborsato, col deposito come 
iero importo del prezzo 





VI. Il deliberatario assumerà 
a proprio carico ogni passività 
inerente al fondo, senza alcuna 
gareuzia pel caso di evizione 
dal lato della parte creditrice, 
la quale non garantisce nemmeno 
la quantità dei fondi, la esi- 
stenza delle piantagioni descritte 





nuzione, trattenuta, 0 restituzione 


20. 
VII Se la Casa degli E- 


sposti intendesse di aspirare al- 


l'acquisto de' fondi e fabbriche 


sottodescritti, oltre all' essere di- 


l'art. II, lo sarà del pari dal v 
semento del prezzo Gino alla coi 
correti 
capitale, 





spensata dal deposito come al- 






lle lire trenta: di 
lire tremille di inte- 








ressi a lei dovuti da 3 luglio 


1847, a 3 luglio 1849, e succes- 


sivi, fino al giorno della vendite. 


al primo articolo, a 







da 1'otiobre 1850 » 69%/; R-j85* 


ll di più di questa somma sarà 
dalla Casa stessa depositato in 
monete sonanti d’ argento come 





la Commissione al 
R. Tribunale di 
rni 15, quindici, 

VIII. Nel caso non probabile, 
perchè la Casa degli Espostl è 
prima inscritta, e conseguente- 
mente ad ogui altro prevalente, 
qualche creditore ipotecario fosse 
anteposto, 





Udine entro 







giudicato la sent 
colla quale fosse stato 
preferito qualche altro creditore, 
versare ad esso creditore prefe- 
rito tutta quella perte di prezzo 
a di lui fevore giudicato che a 
dell’ articolo precedente 
si fusse trattenuta. Ciò sempre 
in moneta d° argento sonante, 
articolo primo, esclusa 
ata, e qua'unqae sur- 
rogsto alia moneta. 

Beni da vendersi. 

a) Casa domenicale detta 
Madonna con due cortili, ed un 
orto situata nella piazza di S. Vito 
del Priuli appa 159, 
160, 161, cento: 
centossessanta , centosses: 
della superficie complessi 
ceDsuarie pertiche 2:34, due 
cent. trentraquattro, con l'estimo 
di 1. 992: 38, novecento novanta- 
due cent. 38, confina a levante 
il vecchio cimiteso, a mezzodì la 
piazza, e ponente Gasparini e 
Nigris, a settentrione Nigris e De 
Lorenzi Giuseppe, il tutt 
è descritto nella perizia gi 
del giorno 14 aprile 1848 e se- 
guenti n. 1809, pel valore di 
stima di ital. lire 20300 pari ad 
a.l. 23333: 32 ventitremille tre- 
cento Ltreniatre e cent. Lrentadue. 

Fa i) colonica con cor- 
tivo detto Tegliano in $. 
Vito del Friufi al Aprilia 
391 tretento noraniuuo , col 
fondo di pertithe censuarie una 
centimelri novantaguattro - 
che 1:94 per l’estimo du 





























i 


| di pert. 49:83, (pertiche qua 





soliti luoghi ed inserito per tn 
volte ‘ca liragrao] di Venezi 
Dall 8. Pi i 
Vito, hdi mera a 
Li 22 dicembre 1: 
L’L R. Consiz. pete 








































per la stima di ital. L 6870 peri B. Baxvesori 

sad a. |. 7896 : 55 settemille otto- si ° 35 eb 7406 i 

cento novantasei e conì. (cia 12681, 1° Pubblo | 

quentacinq È a 
È) Cose con cortile sito L'L R. Pretura di Bassany | 


rende pubblicamente noto 

«sopra istanza di Aatonio del {a | 
Zenone Zen, e di Pellegino, Au. | 
gelo, e Girolamo del fu Antoni 
|l Zen, in confronto di Apollonia 
Artuso del fu Andrea 











tesimi ettantadue p : — : 82) per 
l'estimò di lire trentadue cent. 
trentasette I. 32 : 37 con adiacen- 
_se e fabbricati differenti nel cor- 
tile, uno de’ quali eretto nel luo- 
go ove un tempo esisteva l'orto, 
collocato in mappa al n. 382 
trecento ottantadue, il tui 
è descrit ella suddetta 5 
ziale pe , confina a levante 
e mezzodi Bruscolo, a ponente 
Gregoris consorti d. Prina, ed a 
settentrione strada, stimato ital. 
lire 3400 pari ad e. 3908 : 04 
tremille novecento otto c. qualtro. 
d) Prato detto Cobane, 

© Sebsudo nella Comune di S. 
Vito del Friuli al u. 2947 due- 
mille novecento quaraniasette , 
2948 due mille novecento quaran- 
taotto, della superficie complessiva 











‘58 © spettante alla 
Artuso ved. Zenlt È 
To testamento 
vato in 
dure pene ne H 
appresso desciitti stab li posti 
Angarano coutrà S. Michiele, q 
ciò alle seguenti b 
Co 















lo sopradetto sari || 
venduto în un solo lotto sul day 
regolatore di a. |. 108: 38 an 
uue depurato, capitalizzato cio} “ 
in e. 1 2167:60, nel le Ilio, 
canto = prezzo eguale o maggion 
della stia, e nel III a qual 
prezzo. Coe 
IL Qualuaque offerente al 
| l'asta, meno li soli esecutantiy 
garanzia della propria offerta do. | 
vrà depositare, pria d'esen ;” 





rantanovi 
l° estimo 


cent. oltaniatre ) cOu || 
lire 760 : 90 lire set- || 







confina a | 
1944, a mezzodi 2946, 
acqua Bistocchia ed ® 
je Franceschinis Anto- 
nio col n. 2941. Per une Zone 
di tre metri circa il perimetro 

lutto il prato è piantato di 








ammesso ad offrire, il deci 
delle I. 2167 : 60, ia moneta que 
















come || lunque, compresa la carta mov. > ©° 
tata al suo valor nominale, 

mi 
quattromille trecento otiautaquat- | co 
So c,settenta pari ad aL 5039 | essere poi imputato vel pra ‘| “il 
88 cinquemille treutanove c. ottau- offerto a valor di tari dI 
taotio. III. Il deliberatorio soppo. | *, 

e) Aratorio vitato detto È tera tutte le tasse, e spese r. | "° 
Viotta nella Comune di S. Vito | lative al proprio acquisto prgn. | 3, 
del Friuli in cosppa al n. 1017 i competenti Uffici, sm | 9 
mille diecisette per l’estimo di || diritto di mai ripeterle da chi. j 9, 
|. 1168 : 10 mille cento sessai chessia. Li 
trotto c. dieci, della qu e 
superficiale di pertiche censu La 
41:54 querentauna c. cinquanta - ntani, esclusa ogoi carta C 


confina a levante Ger- 
vasi colp, 1011, mille undici, a 
meszodì chiese di S. Giovanni, De 
Lorenzi, ed Altan, ponente e set- | 
5 ® questo fundo 
gelsi, ci le de- 
come || 


moneta, a chi di ragione. 
V. Col prezzo ri 

vendita saranno paga 

peszi da 20 cara 














peg 





esse:vi creditori da graduarsi, i 
L le, spese ed interessi, pi 
lo citquantasette cent. 
ciuquantaotto. 
f) Fondo arstorio vignato 
detto Rigolo di S. 
Vito del n.435 
ue, 436, 
rentasei della quan- 
ttà superficiale di pertiche cen- 
susrie 106 : 67 centose c. segsani. | 
tesette ; coll’ estimo di I. 3317: 43 
tremille trecento ventisette! cent. 
querantotre con piante di allo 
fusto, parte gelsi, parte slberi 
frutitiferi, e parte alberi di abbel- 
fo; con une Zora alli mer- 
gini di quasi tutto il terreno de- | 
stinsto a boschetto di araccie; 






t li gli eseeutanti trattercaono 
in loro mani il prezzo corrispoa. , 
dente. Le spese dell’ esecuzione 
no prelevate dal prezzo ol 
deutro tre giorni della batt 
, © pegate, dietro liqui 
datione del giudice, allave. deg 
esecutanti Dott. Fraucesco Tor | 
resan. 

VI. La rimaneute sommi , 
risultante della delibera resteti 
dello mani dei 













































li margini propiismente or qua or . 
la rivestiti di ceppeie di ontano. b 
AI lato di levante del fondo sts : 
una fabbrica con coperto || i 
ad uso di ghiacciuia con 1 ja Artuso, susti : 
terrapieno igiro della ghisc- || naturale durante, aaa ; 
ciaia tutto 0 dialberi. Al | di tre intre mesi anticipatemenb ; 
lato di ponente in piossimità al cen valute come sopra di pesi .| 
Pacqua Rigolo sta erette altra || da 20 carantani, e con ciò tt n 
fabbrica a guisa di torre, com- || trerà nei di d , 
posta di pian terreno e di tre x 
piani superiori. Vicino alla torre : 
avvi una collina circonda b 
isa a Îl tutto con i / 
altro. viene diffusam cioè da quello della deliber. DI @ * 
nl sicoriatà per giorno della delibera | acquireol! , 
porti ala) avrà obbligo di pagare tutte! 4 
13708 1 i » pubbliche imposte che foste @ | 
: 27 dieciotto. mille insolute, e che aggravassero fi (È | 
quectziite centesimi vautiset- || sibili soggetti ali’ usufrutto, ' 
Valore totale di tutti ti fondi Î‘restcro di censire che si ou 
€ stabili sotto le lettere 8, b, c,d, po io cui si pesi 1 
© ne lire cinquantacinque- acquistato. | 
mille becento ottantequattro e VIL Morta la Artuso si ©; | 
centesimi novanta, pari sd austra- | stinguerà' nel deliberatario il #| | 


che lire ‘63890 : 64' sessànt 
tnille ottocento novanta c. eee 


taquattro. 
Ul ‘presentò verrà allisso nei 








to in morte 
opra li 

d li politi 
Michiele, @ 
















ne di casa con corte ed orto il 
tutto posto dietro la chiesa di Cer- 
pane Comune di S. Nazario, Di- 


del provvisorio: censuario numero 
stimata a, |. 1740. 


pubblicato ed affisso nei soliti luo- 
ghi, nonchè inserito per tre volte 
Mella Gazzetta Uffiziale di Venezie. 
Dall'1. R. Pretura in Bassano, 

Li 2 gennaio 1851, 

Nonp:s, Pretore. 
Pel Cancelliere 
Barbieri. 





































trare nel 
Descrizione degli st 
a) C.1:1,4:47 circa ter. 
reno. rouco in mappa stabile al 
np. 2204 per pert. cens. 4:69, 
b) C 0:1]4:47 circa a. p, 
1. in Colle sl n. 2242 di mappa 
riiche cens. 1 : 18. 
Lal C. 1:0:8 circa a. p 
1. in Colle al m. 3006 di, mappa 
per pertiche censuarie 3 ;90. 
d),.C. 0:14: 160 circa 
boschivo ceduo forie in mappa 
al n.:3007 per. ;pertiche, cens..; 


1:70. > i 
e) C1:0:39 
v. in Colle in mappa el 
iche censua 
alati! 0:2/ 
sonco, e. ripe.arbose in meppa al 
n. 3009 per pert,cens. 2:63. 
C. 0:0: 159 Zerbo 
in Mappa al n. 3010 per ;pert. 
cens.0373 10, Ù 
h) C.0:0: 26 circa in 
mappa per pert. 0.373, con casa 
colonica in mappa al m-,2199, 
cilso della casa ; 12. 
Souo campi 4 : 3 ; 141 circa 
a misura vicentina con casa, era- 
e campi 3: 





che dietro istanza del rev. D. 
Pellegrino Caneva, di Recoaro , 
coll’avrocsto D.r Franceschi i 
confronto di Domenica fu 
mondo Mezzsn pur di Recoaro 
sarà da apposita Commissione te- 
muta |’ asta dei<oltodescritti sta- 
nei giorni 19:e 126 febbraio 
i seconilo es. 











pel terso, sotto alle 

3 Condi; 

I. Gi’ immobili soltodescri 
mengono:venduti a corpo., iu un 
solo lotto, cqu tutte le inerenti 
3 coi pesi di decima o 
q ne cui fossero soggetti 
senzà ulteriore responsabili 
\eseculante; 

IL-4 «beni stessi nel! Le Il 












che a prezzo maggiore ‘od egii»le 
della stima ascendente in com 


peri wento a prezzo anche 
ad essa stima , purchè 








al:valor della stima. 
















3:1,, con casa al 989, 990y Niuno , tratne' l''esecu- 

3 | tante, serà ammesso a farsi obla- 
0:6:1:2 tore che previo deposito del deci- 
a mettina sig. Francesco Z. mo della stima , cioè di sustr. |. 
chetta; » messodi Colbac! 138::50; che verrà tosto restiti 
Lui telli, a sera Be ahi non rimarrà delibera! 





Il decimo poi del, deliberatario 

à passate nei giudiziali depo- 
sarà imputato a diffalco del 
prezzo. 

AV. 11 deliberatario avrà il 
possesso materiale e godimento di 
essi beni col gioruo medesimo 
della delibera izzuto!a ‘ farsi 
immettere occorrendo in via ese 
cutiva del Dec. di delibera salvo 


chetta sopraccitato. 
Edil presente si affigga al- 
l'Albo Pretorio, @ nei luoghi di 








metodo, e s° inserisca , 
volte consecutive nella 
di Venezia. 

Dall'1. R. Pretura/di Bas: 


Li 31. dicembre 1850. 

Nonpis, Pretore... 

Pal Cancelliere indisposto 
Corminati, Suss. 


2 A (pubbl 


n tre, 
azzetta 












tata pei frutti 

no @ di lui carico | 
bliche imposte da detto giorno , 
al cui effeito dovrà far seguire la 
corrispondente voltura censuaria. 








tura in Bassano 












3 sarà pagato del 


ssata io 


heratario all’ interesse dell’ annuo 
5 per 100 sul prezzo dal dì della 









corsuale ‘delibera fino, al pagamento di 
Ai.Gallio sotto le segueuti quoto. 

Condizio VI. Il deliberatario sarà ob 

1. Nelli, due. esperimenti lo fl bligato di re fino ella sca 








quella parte di debiti; in 
sui detti che non fos- 
luta, per quanto vi si esteti- 
derà il presso di delibera. 

VIL A diffalco però del proz- 
30 stesso il deliberatario pagberà 
le spese esecutive fino alla, deli 


stabile sarà venduto a prezzo mag- 
fiore, od almeno uguale alla 


II. Ogni oblatore dovrà a 
cauzione, dell'asta, depositare alla 
Commissione, delegata il decimo 
del valore di stimo. 





Ill. Chi.rimeve deliberatario Y bera entro giorni treuta dalla 
dovrà depositere presso l'LR. Tri: Y delibera stessa. Steranuo, poi a 
banale: di Viceuza quanto oltre .il B di lui, carico sclusivo LA spe 





decimo depositato manca a compi- 
mento del ‘prezzo di delibera entro 
un tese delle chiasura dell'asta, e 
far constere entro lo. stesso ter- 
mine all’ £.R: Pretura: in Asiago 
l'effetiuazione di tale pagimento. 

IV. i presso de pagarsi deve 
tusere in denaro sonante, escluso 
Piatoacunt alla specie ‘ metal- 


| VW. Slarà' n carico del delibe- 

ratario la imposta ita dalla 

legge sul bollo 9 febbraio 1850. 

tisguardante il trasferimento di 

Proprietà di così immobili nonchè 

Gli altri pesi a termini del Codice 
Civile. 

VI. Non avrà luogo l’aggiu- 

in dominio se non pro- 

Vaio l'adempimento dalle condi- 


posteriori per ottener 
uitiva aggiudicazione dei ridetti 
beni. 

VIlt. Il prezzo ,., compreso 
anche il deposito e Î° acconto 
per le:spese esecutive ,, sarà pa- 
gato per intero con buone  mo- 
be al corso di legge 
viglietti, dal Tesoro ed 
ogni altra specie di carla mone- 





tota. 

IX. Il deliberatario non a- 
vrà la proprietà degl immobili 
se. non. dopo |’ adempimento 
delle, condizioni d' asia, ed il 

è e die- 
aggiudica. 


pid Mancando il deliberata- 
gio alle condizioni d'aste, 0 spe- 








stretto di Bassano, faciente perte | 
di cappa 278 per la cifra di |. 39, | 
Ed ii presente Editto sarà | 


|| cella al civico p. 125 ed 


|! confinante a sera strada 





esperimento nom saranno vesiduti | 


plesso adaustr. |. 1385, ed al || 
- Nimis dimotaute in Trieste alle 


basti a soduisfare i ‘creditori ins- | 






N. Il prezzo di delibera , ol- | 


n base sl riparto di | 


rà poi tenuto il deli. || 








cialmente al coppi, stimato in complesso, l’in- 
tiero fabbricato ‘s. I. 2000. 

b) Metà dell'aratiso vit. 
detto a di Centa, in 
mappa di Nimis al. 333 di 
pert. 2:12; confina a levente 
strada, meszodi e ponente Cat- 
tecina Mini vedova Carnelutti, a 
tramontana. Francesco  Comello 
q. Giorgio, estimato |’ intiero 
fondo a. l. 508: 80. Î 

©) Metà del terreno ad || 
orto, io ‘mappa di Nimis sl n. 
338, di censuarie pert. 0:533 
confina a levante e mezzodi 
Strada, e ponente cass, e a tra- 

Batt. Tomada 




















































































































Descrislone dei beni 
in vendite. 
C. 3:1:0:59 parte sap- 





pativi arborati e vitati , e perte 
boschivi con castagni , detti so- || 
bb en + posti in Recosro , 
coi lessani, in mappa el n. 
8846 e del n. 8347 confinanti a || 
fiàttina strada comune, a mes- 
sodi ‘sentiero consortie , eredi 
montana Gi 9 
estimato l’intero fondo a. | 
b71. 


Loica e Michele Pianatto, a se- 
ra e:tramontana Valle dei Mez- 
sani, atimati del 





alor capitale 
728 d) Metà del fondo at 
vo arborato vitato detto Cam- || 
pusso bi Centa, cioè metà della 
porzioue bi questa fondo verso || 
tramontana di pert. 3:78, in 
mappa di Nimis al n. 330 con- || 
|| fina l’intiero fondo a levante la || 
| casa e corte descritta sub a e 
Caterina Mivi vedova Carnelutti, 
e per salto la || 
casa predetta, a ponento D.r 
Girolamo Corvetta, tramon- 
tana strada ;. estimata la detta 
porzione intera bi pert. 3:78, 
compreso il soprassuolo e i muri 
di cinta, aust. I. 907 : 20. 
Il presente sarà affisso nei 
soliti luoghi e per tre volte in 
|| serito nella Gazzetta (di  Ve- 





sla come sopra, con por- 
tichetto , loggia e corti 


in moppa al n. 8868, 








dei valore capitale depu- 
rato di a. l. . DS 

I presente verrà affisso all' 
Albo Pretorio , in questo e nel 
comune di Recoaro , ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uf- 
fiziale di Venezia. 

Dall 1. $. Pretura: iu Val- 
degno , 

Li 3 dicembre 1850. 

Pret. 


ili, Cancell. 








| 
| 





ia. 
Dall’ imp. R. Pretura di 





_— — Tarceuto , 
N. 6173. 13 pubbl.® Li 20 dicembre 1850, 
Epirro. Facci, Pret. 
Si fa untozche nel giorno 6 — i 
sei febbraio p. v. ore 10 autim. || N. 6989. {2 pubbl || 





luogo nel locale di residenza Ea 

Per parte di quest I. R. 
Pretura si rende noto al pub- 
blico cenzo q. Giu- 
seppe a Brollo coviugi || 
Sabidussi di Gemoi revocato 
qualsiusi mandato rilasciato al | 
sig. Corlo: Antonini fu Francesco | 
calzolaio, caflettiee e trafficante 
di Gemona ed in principalità | 
quello sotto le data 22 febbraio || 
1847 e ciò per i conseguenti | 
effetii di legge. 

Ml preseute verrà inserito 
per tre volte nella Gazzetta U! 
fiziale di Venezie, ed affisso nei | 
luoghi soliti di questo Capo Di- 
stretto ed all’ Albo Pretorio. 

Il R. Dirigente 





Lucio Sigismondo della Torre di 
Ulline contro Leonardo di Gio. 





seguenti 
Condizioni. 
I. Gl'immobili saranno deli- 









suîli stessi pre fino al valo- 
re 0 prezzo ima, e saranno 
venduti tavto in un solo lotto, || 
quanio iu lotti separati abbrac- 
ciapti un siugolo fondo. 














Il. Gli piranti all'asta do- AGRICOLA. 
uno, ad eccezione dell’ esecu- Dall' I, R. Pretura iù Ge- || 
tato, cautare l'offerta col depo- || mona, il 
sito în valute d’oro 0 d’ergeuto || Li 28 dicembre 1850. 
al corso legale, esclusa la carta || Buffonelli. 
monetata; dell'importare del quar- ___—_—_ = 
to della stima di ciascuno degli || N. 11308. 1 pubbl.* | 


immobili si quali intendono di || 
aspirne. 
HI. L'offerente, 0 gli offe- 


ITTO. | 
Si rende noto al pubblico 
che con odierno Decreto pari 






renti rimasti delibei numero venne. interdetto per 
prodigalità Giacomo fu Daniele 
LL , c chee gli 


curatore il 
di deito || 





tre volte consecutive serito 

nella Gazzetta Ufiziale di Vene- | 

zia, e pubblicato nei Comuni di | 
Comegliens ed Ovaro: 

Dall I R. Pretora in Tol- 

mezzo, 

Li 13 dicembie 1850. 

Torre 

Pel Caucelliere 

G. Milesi, Scritt. 


l'esecutante egli non sarà tenuto 
al deposito del prezzo di delibera, 
ma potrà trattenere in sua mano 
il detto prezzo fino a che sarà 















seguita la graduatoria dei creili- || ur 
tori inscritti, ritenuto però che | N. 7502. 2.3 pubbli.® 
dovrà, dal uo delle delibera Epitto. 





Si rende pubblicamente noto |; 
che nei giorni 20 e 27 gennaio 
|| e 3 febbraio 1851 dalle ore 9 || 
mattina alle 12 merid a mezzo | 
di una Commissione giudiziale 
seguirà nel locale di questa Pre- 


corrispondere sulla somma l'iute- 
resse nella. ragione aunua del 
cinque per cento. ki 

Y. Non wieve dali esecutante 
garantita ih modo alcuno la pro- || 
prietà degli immobili da vendersi, 















i quali, deliberati, resteranuo a | tura, i tre esperimenti d'asta dei 
io e pericoli del de. || sottolescritti immobili alle se- 
, adi cui || guenti 
resì tutte le Condizioni. 


I. L'asta seguirà in un solo | 
lotto , ed al primo e secondo e- 
sperimento avrà luogo la v 
degl'icamobili al prezzo di stima, | 
© al di sopra e nel terso esperi- f 
mento a qualunque prezzo, sem- È 

in valuta sonante in pezzi | 
da 20 k.ni, e che serva a coprire 
le iscrizioni. 

Il. La ditta esecutente non 
assume al responsabilità tran- 
ne quella del fatto proprio: » 

HI Ogni offerente all'asta 
dovrà depositare il decimo della 
stigna a garanzia dell’ offerta. 

IV. 11 rimanente del presso, 


ia SAL 








da vendersi. 

a) Metà della casa di a- 
bitazione com corte, situata iu 
Na mappa al n. 340, 
I fabbricato a tra- 





piano di quattro camere 3 © al 
piano superiore, di graasio ,._il 
tutto erelto a, muro e coperto di 


de 
Magistratura che lo compiva!.... 


î 
t 


rà l'offerente deposi 
otto giorni dalle deli- 


tarlo entro 
bera in Cossa depositi dell’ I BR. 
Trib. îi i 


Prov. în Udine. 





YVL La ditta esecutente po- 
trà offrire senza il previo depo- 
sito, e potrà' trattenersi la som- 
ma Offerta fino ella concorrenza 
del proprio credito capitale in- 
teressi e spese. | 

VII. Qualunque altro in 
luogo del creditore che si ren- 
io dovrà indi. 






pagare 
istante le spese del pignoramento 


alla vendita, dietro specifica da 
liquidarsi amichevolmente o da 
farsi liquidare dal Giudice. 

VIII. Le spese della delibera, 


|| possesso, aggiudicazione staranno 


a carico del delibe 
Beni da subi 
ia di 








N. di 
della superfi 





le di pert. — 125) 


| colla rendita dil. 1:02, confina 
il a levante col n. 2210, ® mezzodì 


col num. 2209, a' ponente col 
num. 2210, a tramontana col 
num. 2210. 











mappa 644, casa della 
superficie di pert. — : 67, colla 
rendita di | 11:52, conlina a 
levante col ri, 2210, a mezzodì 
col, n. 2210, a ponente 2210, a 
tramontana col wu. 2209. 

di mappe 2210, ar. arb. 
uperficie di pert. 24 : 74, 
colla rendita di 42 : 31; confina a 
levante col m. 2211, a mezzodì 
col hum. 2211-2493, a ponente 
strada consori , ® tramontana 
col n.:639. 

N. di mappa, 2211, prato, 
della superficie di pert: 5 : 65, 
colla rendita di |. 13 : 84, con- 
fina a levante fosso ‘colator, a 














| mezzodì col n. 2493, a, ponente 


col n. 2493, a tramontana col 
n. 2210. 

Il: preseote, si- pubblichi in 
questa Città, in Annone, nei s0- 
liti luoghi, e per tre volte nella 
Guzzetta Ufficiale di Venezia di 
sellimana in settimana. 

Dall 1. R. Pretura di Por- 





togruaro, 
Li 24 ottobre 1850. 
L' I. R. Cons. Pretore 
Nob. Manrignago. 





Epirto. 

Si rende noto che nei gior- 

ni 22 febbraio, 18 marzo, e 12 
aprile 1851 nella Cancelleria di 
que,ta Pretura si terranno 


Mozzi da Serra 

Antopio Rizzardi detto Fraia fu 
Simeone da Auronzo, alle sog- 
giunte condizioni, e che i rela- 
tivi (documenti sono ostensibili 
nella. Cancelleria ‘stessa in tutti 





i giorni non, feri 
ant. alle 2 pom 
Condizioni d'aste. 

L La sostanza potrà essere 
tenduta: anche. corpo per corpo 
secondo i varii numeri progres- 
sivamente indicati nel protocollo 
di stima n. 4989. 

11. Ài due primi esperimenti 
la vendita si fara che a 
prezzo almeno ‘di stime, ma al 
terzo anche a presso inferiore, 
salvo però il caso, di un quarto 
esperimebto per gli eventuali 
effetti dei par. 140 e 422 del 
Giud. Reg. 

Hi. Il prezzo dovrà essere 
pagato ‘in valute: d'oro 0 d’ar- 
gento, anche secondo il corso di 


piazza. 

IV. Gli aspiranti dovranno 
caotare, l'asta mediante il depo- 
sito: di un decimo dei prezzo di 
stima sopra i fondi cui aspires- 
sero. 

V. L''esecutantè è però di- 
spensato da tale deposito, e ri 
nendo deliberatario potrà rite- 
il prezzo fino all'esito della 
procedura. ' sulla liquidazione e 
graduazione delle ipoteche gra- 
vanti la sostanza. 

VI. Ogui altro aspirante do- 














te 








4 


dei perseguitati. Sia lode all eccelsa | vendo T'Mtalie svosre è anch essa Gara materia au sparo. 
(Statuto, 








| 
| 
| 
| 





CI 


mtc ire fate tiee 

Li 
Misia i e Sca li 
Milscando Li posesrà sl: 
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È 
ti 


AUREA 
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a. 
È 
Î 
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O 
; 
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Detto, fondo boschivo di 1090: 6, stimato, a. l. 98:15 
i. Piante puri 5 là 127128 


w 


73:82 


Confina il fonde s mettina e mersodì con. Merienno Lare. 
se-Freja, e sera con Laevinale, ed a settentrione con Comune 


4. Fraronchie, prato di passi 1375: 8, stimato ...a.l. 233:89 
Fondo boschivo di pessi 672:3........ , 53178 
Piante sovrapposte .. .. ...........- 
Fesilè sovrapposto . . .............. 

Confina è mettina con ppiricone Prelato leo 
verme o artropodi feasione di. Vil: 
lapiecola, o Gievo, e Marianno Larese-Fraje. 3 
‘di 1603 : 1; stimato. . a. 1. 224:43 
bi n PRE RR A 1° ‘96/13 
Confice è mettina il soprascritto fondo e strada comunale , 
«'mezsodì con. Giato , a sera e settentrione con Marianso 
Loreso-Prajo. . 


6. .Saletta , porzione di fenile al leto di mattina , ; 
% 200 0 0 00 200 000 000 nl 
Preto avanti il Barco di passi 977:4.. 





Confina e 'mettina Marianno Lereso-Frajs , a messodì Bor. 
tolo Rizzardi , a sera Domenico e fratelli Cattaruzsa-Pino , e 
settentrione Comane Generale. % 


7. Detto alla Pausa, prato di 73511, stimato. a... 147:02° 
peer La gl cia Silea 29:09 
Confina a mattina Msrisono Lerese-Frojs , 0 messodi Mi- 
chele Cotterazsa , a sera Valentino Larese-Corona , a setien- 
trione strada e fraternanti De Filippo. 





* ‘lo. Azbos, prato di posi 80}5, stimato et e. 18:51 


Confina a mattina Antonio Larese-Polosin, messedì Velen- 
tino Catterussa De Visio , a sera Morienno Larese Frajo , e 
» settentrione eredi di Giovanni Monti. 
‘11. Dettò, prato di passi 1031 : 9, stimato ‘ +. 186176 
Piante * si 16:07 


C Confina e mattina G. Maris Cottarussa e Liberale Cella, a 
‘ mezssodì fratelli Larese-Polonin , a sera Marianna. Larese, e 
4 settentrione Giacomo Menti. 


Shade, 





ssppativo di 145:6, stimato. .. .. al 112:11 
prdbeigo cade podacaigl SAZIA 46:92 
Simile .in Riva di pessi 148:1......... 88:86 
Confina e mattine Marisntonia Rizzardi , messodi Marienno 
Larese-Fraja , 0 sera G. Bott. Larese-Cassnota ,; ed a setten- 
(13. Delto, preto in piano di ‘psi 1133: 4, stimato. a. |. 1020 : 06 
Confina e mattina Angela Cottarusza vedova Bissardì., a 
mezzodì eredi:di Giovanni Catteruzsa-Pino , a sera e setten- 
| trione. MariagnoLarese-Freje. 
14. Detto o ‘detto il del Ponte di 
duna pe pred pra Punt ngeDI, al ‘95188 
Confina a mattiaa e.sere Morisatonia Rissardi , a mezzodì 


‘’Morianso Lerese-Praja, a settenirione eredi di Giovanni Cat- 
‘ tarusse-Piao. .. Tecn 
' Detto, vicino allostitia di 9012 
# 30 tore degli retti NA 133 : 14 


Pianto sovrapposte. :............. —:55 
Confios a meltina. Acque-Ostera, 0 messodì eredi, di ,Pas- 
quia Lacato Caenora, s sera Pioto. Larese fu Arcangelo, © 


366 Framsoge; pito di pond'153 6, alto. x 





gn TUTO Li elio 


Ji 
i 
i 
Tie] 

CL RO 


Apziei. .. Ù t pr” 
Villapiccola ; fabbrica in Ostera cioè porzione di 
19: VilSP.ielle è di aia, fenile, sofitte duo con due 
peniszi al leto di mezsodì, coperto sovrap- 
posto coi relativi setessi e regressi, stimeta. ‘0. |. ‘545 : 63 


20. Detto, fabbrica di abitazione, stimota. . . . . . - a. 1.-1988 : 38 
21. Detto a Sacco; sratorio di passi 614 :.9, stimato. e. |: 633 : 35 
Simile di passi 89:6........ . 89:60. 
Prato annesso di passi 187:3.........- 131: 117 


Confina s mattina strade, a mezzodi Marisnno Larese- 
Fraja, a sera strada dell’ Ostera, a settentrione Larese sudd, 
223 Detto, aratorio di passi 636 : 5, stimato. . . .. a. 617:40* 
Prato snnesso di posti 15:2.......... 10:40 

Confina a mattina anditi delle fabbrica , a mezzodi e sera 
Marisono Larese-Fraje, a settentrione eredi di Giovanni Cat- 





taruzza-Pino. N 
23; Willepiecola # Secco, febbrica ad uso di stalla @ 

fenile, stimata. ................:. al 549:55 
24. Orto di passi 24: 4, stimato. ........... aL 73:20" 


Confns a mattina Larese-Frsja Marianno , a messodì Giu- 
seppe Rissardi fn G. Batt., s sere fondo indiviso con Marian- 
no Fraja, a settentrione anditi delle fabbrica di abitazione. 
25. Stabissiane, prato di passi 1904 : 8, stimato. . . a. .. 399: 99 

Piante sovrapposte 10:81 


Coufina a mattine Merianno Lerese-Frsja e Giacomo Mon. 
ti, a meszodi: Monti suddetto ed eredi di Giscomo Corte- 
Metto, .a sera Arcangelo Corte-Boi, Innocente Corte ed. ere- 
di di Francesco Nodaro, nonchè Antonio Vecellio-Mattia , a 
settentrione iraternenti Vecellio-Mottia fu Cristoforo. 





26. Detto, prato di passi 1676 : 6, stimeto a, l 301::79 
Piante sovrapposte . 51:63 
Fondo boschivo di pessi 571: 34:28 





27. Stabissiane , fabbrica sd uso di stalla e fenile‘, 
atifbata. .......... heroes eo +. dl 258191 


' Confioa a mattibe e meszodi Antoio Catterussa , a serà 
Marianno Frejs, a settentrione strada, D 


Della Imp. R. Pretura in Auronzo, 
Li 10 dicembre 1850. 


A. 39202 3.* pubbl.* Y contratto che sarà eretto ia ‘con- 
Epirto. corso dell’ amministratore ni 

Caduti deserti’ i tre esperi: mo Acerboni di Venezia, col 
menti d'asta che erano Gsssti nei |} quale saranno liquidati e pareg- 
giorni 30 ottobre, 13 e 27 no- | gieti.i conti relativi alle pubbli: 
vembre. p. p. pet 21 ot- | che imposte, © pigioni riferibili 


corso. 
Acerboni dietro requisitoria della V. L'oggiodicatorio sottosta: 
R. Pretura di Teolo, si rende RL gere pietre 
pubblicamente noto che si terran inerenti agli stabili. 
no altti tre esperimeiiti nei gior- VEL Le spese. dell''Editto, 
ni 8, 22 gennaio e S febbraio | dell'asta 6 del successivo contratto 
SNA AI Vata orag Sena! staremo a caricò del delibereta- f- 
Tribunale Civile di I Tstauza alle de ha Di 
seguenti I. Qualora mencesse esso 
Condizioni. io anche ad una delle 
I Gli stabili saranno suba- premesse condizioni, sarà a tutte 
stati nello stato in cui si iroramo, || sue spese reincantato lo''stabile 
in tre lotti separati ‘e saranno ed il deposito sarà rivolto è que- 
deliberati sl maggior offeretite | st 
nei primi due esperimenti a pres- "Ea Rave Gi agli depllità 
so mon mivore della stime, e f d'ispezionere presso l'Ufficio dî 
nel terzo anche a prezzo iufe: i la descrizione e stima 
riore , salva sempre l’approva: degli: stabili, è così' pute î docu- 
sione dell’ LI R. Pretura di Teolo | menti relativi alla disponibilità 
quel Autorità tatoria. € libertà dei medesiti per guisà 
IL. Ogni offerente dovrà cau- | ‘che presentandosi all'asta ‘non 
tare l'esibizione col previo depo- potrà allegarne e-pre 
sito del decimò del valore di sti- tenilete in seguito li pro- 
ma dello stabile cui sspira, pres- | ve e dimostrezioni. ù 
10 la Commissione delegata. Descrizione degli stabili 
MIL Ul deliberatario dovrà en- da cabastersi. 
tro giorni 20 venti de quello in cui Lotto L 
Gli serà intimata l'approvazione Cass iù Parrocchia di 9. 
di queto Tita fe CE enohe di irregien 
WioclE depose da eli ne ago al civico p. 1657, 


TE 
it) 
SHE 
sil 


HE: 
1 
ii) 
E 
î 


sl trimestre od sitro periodo in | 





Casa nella stessa Parrocchiy 


‘e iocalità mercatà col civ. n. 4049 | 


ed' anagrafico 1047 censita uni 
tamente ‘alla casa superiormente 


descfitta, è ‘nel nuovo censo ij j 


nm. di mappa'1553 che si estende 


spche sopra il m. 1554 della sy. (I 


* perficie ‘dì c. 01 è colla reodia 
dia. LL 71 :068 tra î confini | 

nente n. di mappa 1554, levante 
num. di meppa 1552, imezzod 


calle: delle Strasse, tramontana Si 


m. di mippà ‘1547 dello stimato | 


valore di a. I. 1680: 


H presente sarà pubblicato | 


ed affisso nei soliti luoghi ed in 
perito tre volte nella Gazzetta di 





3° pubbl: 


32h 
15} 

ii: 
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Ri 
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83 


sata la comparsa innanzi questa 
Pretuta pel giorno 21 febb. p.v. 
ore 9 ant. | 


Li 13 novembre 1850. 
Bassi, S. 






















fenezia lire 


centesimi 40. 


effettive 42 all'anno, DA al semestre 10:50 al trimestre. 
27 al semestre, 43:50 di trimestre. “ 


all'Uffizio in S: M. Fortsasa, calle Pinelli, N. 6258, - i fuori 





ANNO 1851. - N. 10. 


Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre 
pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti sì fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


( Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


GAZZETTA PFIZIALE DI VENEZIA. 











Amministrazione finanziaria nel secopdo trimestre 1850 
dal 1° febbraio al 30 aprile. 

. Ricaviamo dal relativo rendiconto, pubblicato il 9, a 

cui devono seguir in breve quelli del terzo e quarto tri 


doga-.| mestre, i seguenti risultati : 










rota, Atto luminoso di giustizia. Rappresentanza citta- 
dina di Rovereto. Nuove comlanne in Boemia — S. 
Pontificio ; Solennità dell Epifania. Affari d' Inghilterra. 
L'Italie Rouge. Invasione del Passatore nel Ferrarese. 
— R.Sardo; Trattato col Portogallo. Aprimento dell' 
Università di Torino. Sui disordini di Genova. Parla- 
mento, Crisi teatrale in Genova. — R. delle D. Sici- 
lie; Onorificensa a un Francese. — Toscana; Buona 
muova agli eruditi. — Inghilterra; Question religiosa. Il 
P. Gavazzi. — Spagna; Contribuzioni. Conto assai im- 
barazsante. Parlamento. Elezioni. Peripezia ministeriale 
minacciata. — Paesi Bassi; Plenipotenziario a Dresda. 
Avvenire flice. Convenzione postale con la Prussia. — 
Francia; Proposta dell’ Austria alla Corte di Roma. 

del Ministero. Un miracolo. Assemblea legisla- 
tiva. Nostro carteggio: pratiche di riconciliazione fra il 
Presidente e Dupin; condizione delle cose ; peripezia 
ministeriale. — Germania ; Proposte sul potere esecutivo 
della Confederazione. La sospensione della mobiliszazio- 
ne dell'esercito prussiano. Seconda Edizione. Gazzettino 
mercantile. Atti uffiziali. Avvisi privati. 


IMPERO D'AUSTRIA 


o —. 


PARTE UFFIZIALE 




























































Vienna 10 gennaio. 

S. M. il Re di Annover si è degnata di concedere 
che possano essere liberamente venduti in quel Regno i 
viglietti della grande lotteria, permessa da S. M. l'Impe- 
ratore, il cui ricavato debb' essere destinato a profitto def 
Fondo degl' Invalidi Radetzky, Welden, Jellacic, Haynau e 
Lat a ciò appunto in considerazione del nobile scopo di 
essa lotteria. 














PARTE N 





UFFIZIALE 





44 gennaio. 

La Reichszeitung, citando l' annunzio dato dalla Gaz- 
setta di Vienna circa la rinnovazione del trattato di na- 
vigazione danubiana fra l' Austria e la Russia, aggiunge 
le seguenti riflessioni : 

«L'attenzione del ministro di commercio era già da 
lugo tempo rivolta al regolamento dei nostri rapporti 
commerciali all’ Est; giacché da questo lato «sono posti i 
nosiri più importanti interessi mercantili, e più che altrove 
devesi colà ricercare l' avvenire della grandezza comm'er- 


















inte ciale austriaca. Ed appunto in tale direzione fu ope 
molto poco dal Governo d’ avanti marzo, sicchè il commercio 
a di Civ [ff ustiaco non godeva nella Turchia e nei Principati danu- 
Viani la medesima sicurezza legale, di cui era favorito quello 
> 1850. delle altre Potenze, benché, come prossimi vicini, ci fosse 
si, S. Sato facile di in quelle contrade una posizione 
nolio più vantaggiosa della Francia e dell’ Inghilterra. 
13. pubbl «Le condizioni attuali non sono troppo propizie per ot- 
tenere speciali favori, ma per questo non è che più im- 
mediante prtante di allontanare quelle difficoltà e quegli ostacoli che 
i dichiarò [ fiano, se non in apparenza, certamente in sostanza, 
| creditori Îl nostro commercio, in confronto di quello delle altre na- 
4 Antonio zioni, 
Editto 20 «D del sistema consolare, la revisione e 
in seguito l'omervanza dei trattati, che regolano i rapporti commer- 
sg tipa. tiali dell’ Austria colla Turchia ed i Principati danubiani, 
pierre Mono i punti più importanti a' quali dev' essere rivolta |’ 
and attenzione del Governo; e ciò crediamo che ora real- 
/ print. nente succeda. Ma col regolamento delle nostre relazioni 
nica Bugo Qfj "tanti colla Porta ed i Principati danubiani sta la rin- 
ardi. "azione della convenzione riguardo allo sbocco del Da- 
ì inserita nulio, già stabilita per lo passato colla Russia. Questa con- 
tive Venzione, nella quale la Russia s' era obbligata di pensare 
ed a, all'alontanamento delle difficoltà di navigazione allo sbocco 
i del Sulna verso una tassa per la depurazione del fiume, 
a in dre da pagarsi dai bastimenti austriaci, fu segnata nel 1840 
Ber dieci anni e finì quindi col 1850. Se per altro si vuole 
1850. fiuîeare dai risultati sino ad ora ottenuti, sembra che la 
tare nei piuttosto dedicata alla repressione d’ abusi 
c Amministrativi che vavano la navigazione, di quello 
|M] ai miglioramenti materiali ed alla depurazione del Da- 
da De Quest’ ultima bisogna sembrasi avere di preferenza 
Vi aib sciato alla natura, la quale anche di quando in quando 
| alati Senerosamente si occupa di tale faccenda, e con. qualche 
me pri salva lo sbocco del fiume da totale insabbia- 
le Reichezeitung aggiunge che ora, andandosi a rin- 
are la conv austro-russa, si penserà seriamente 
Sabilire le i in modo, onde risulti chiaramente 
gi d n i navigli austriaci, s'in- 
per l'ottenimento del so- 
Bern (Corr. Ital.) 
tore. a 


ENTRATE. 
@) Imposte dirette. 
fondiaria . . . . .°. fior. 12,387,148 
Imposta sulle case . . . . . . »  1,844,274 
Imposta sull’ industria go » 579,323 
Imposta sull'entrata . È Ù 79,366 
Lè imposte minori e arretrati . » 78,006 


_ 5) Imposte indirette 
Dazio di consumo fior. 5,854,356 
Dogana . . »  4,780,568 
Sale . »  4,418,666 
Tabacco » 4,374,576 
Bollo . »  1,823,549 
Tasse » 274,608 
Lotto . . . » 649,528 
Dazio stradale . . . .... » 601,998 
Le minori entrate unitamente ai diffalchi  » 50,052 





fior. 33,824,891 


©) Dai beni dello Stato, miniere e secche. 


Ricavo dei beni Cello Stato . fior. 807,216 
Strade ferrate dello Stato. . . . » 146,145 
Guadagno sulla moneta spicciola . . » 4,029,999 
Lira, UATRRTE STARTER, oo) ere » 63,341 
fior. 2,047,101 

Detratte fabbriche dello Stato e monta- 
a SO 587,635 
fior. 1,459,466 

(in causa di riscossioni ritardate) 
% Assunzione del fondo d'ammortizzazione » —2,742,999 
e) Risarcimento di guerra sardo . » 5,4691190 
Totale dell’ entrata (a-e) » 47,460,764 
uscITE. 

Debito dello Stato fior. 11,622,330 
Ss di Corte . . »  1,907,044 

siglio ministeriale » 33,025 
Rete. i. ie a 401908 
Interno (fra cui : amministrazione politica 

2,434,302; sicurezza pubblica 970,033; 

Istituti di beneficenza 487,300; Istituti 

criminali 405,956; soccorrimento alla 

città di Vienna, in causa degli avveni- 

menti dell'ottobre) +...» 5297,070 

ma o. ee +++ ++» 90,724,834 
Ministero delle finanze (fra cui: amministra 

zione camerale e distrettuale 671,592; 

e guardia di finanza 1,3841605) . » 4,273,975 
Giustizia . — +++ + + +» 2,448,686 
Culto ed istruzione . . . . » 793,359 
Commercio e pubbliche costruzioni (îra cui: 

costruzione di strade ferrate 1,182,915; 

assunzione della strada ferrata centrale 

ungher. 2,615,751 ; strade 1,253,363; 

acque 616,800) . È » 7,872,706 
Agricoltura e montanistica . » 51,664 
Dicasteri di controlleria . » 624,993 

Totale dell uscita . fior. 66,045,892 
Detratte le entrate di » 47,460,761 
Risulta un deficit di . » 48,685,131 


fra cui fior. 47,842,125 per li bisogni straordinari. A ciò 
sì aggiungono per particolare affluenza ed impiego : 
Arruvenza. 


Imprestito del 1849 al 4'/, /,, - fior. 11,982,895 


Capitalizzazione di conpons. . » 1,585,624 
Assegnati con ipoteca al 5 ‘/o » 1,874,700 
Anticipazioni della Banca » 3,786,350 
Per mezzo d'operazioni cambiarie . . 910,855 
Per emissione di fior. 9,409,695 in as- 
segnati al 3‘/, ed in viglietti del Te- 
soro dell’ Impero di fior. 2,526,074 in 
boni del Tesoro lombardo-veneto ; di 
fior. 2,693,574 in assegnati unghe- 
resi; di fior. 435,343 in cedole te- 
desche, e di fior. 4,538,118 in cedole 
ungheresi . . . . . . » 16,603,504 
Diversi . . . .. » 378278 
fior. 37,119,206 
IMPIEGO, 
Ammortizzazione di debito verso la' Banca, 
ulteriore. . fior. 11,982,895 


Detto del risarcimento di guerra sardo » 2,881,737 





fior. 14,965,115 





Ml sopraccitato deficit... . . . . » 18,585,131 
Ammortizzazione d’assegnati centrali al 3/, » 4,289,000 
Detto al 4%/, . . . . . . . » 4,650,000| 
Anticipazioni per risarcimento urb. » 4/004,304 
| Diversi. . ........ » 48,047 
fior. 37,451,114 
Detratte le rimanenze di Cassa » 331,908 
fior. 37,119,206 
digli 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 
rr 


Vienna 9 gennaio. 


spesso lo distingue, qualifica di servili, difendono con ener- 
gia la giusta causa della nazionalità triestina. (Corr. Ital.) 


La novità, recata oggi dall' Ost-deutache Post, che il 
generale Bem sia morto in Aleppo il 40 di dicembre, fu 
da sicura fonte da Costantinopoli confermata, la quale per 
altro stabilisce come giorno della morte il 14 dicembre. 

(Idem.) 
Altra del 10. 

S. E. il cavaliere Lenzoni, ministro plenipotenziario di 
Toscana presso questa I. R. Corte, ha avuto l'onor di ri- 
mettere ieri le sue eredenziali a S. M. l' Imperatore. 

I 

Nl progetto doganale del nostro ministro del commer- 
cio finirà col vincere tutte le opposizioni sì nell' interno 
che all' esteruo. Basato sulla giusta e pratica apprezzazione 
dei bisogni dell'industria e del commercio, egli aprirà a 
tutti gl' interessi un nuoso avvenire, procacciando loro un 
vasto campo di consumo. Noi siamo certi che gl' industria 
li, i quali si riuniranno il 20 di questo mese, riconosce- 
ranno questa verità, come questo incomincia già ad essere il 
caso in Prussia e nel resto della Germania. Sappiamo che 
questa opinione si palesa a Dresda sempre più decisa, e 
che a Berlino essa non solo il giornalismo, ma 
anche il Ministero. Ml sig. di Heydt si trova nella neces- 
sità di avvicinarsi al sistema del nostro ministro di com- 
mercio o di abbandonare il suo portafoglio. ll sig. Man- 
teuffel tenne ancora ultimamente conferenze con le depu- 
tazioni, che gli si tarono per parlare in favore delle 
uosica idee. La itung disbiaca positivamente che 
se il sig. di Manteuffel volesse con tutta la sua influenza 
sostenere i progetti del sig. di Heydi, egli non riuscirebbe 
altrimenti a far nascere in Prussia confidenza e stima pel 
sistema del sig. di Heydt. Gli altri giornali conservati- 
vi di Berlino sono del pari di questo avviso; è nostra 
ferma opinione che il prossimo avvenire proverà all'Ale- 
magna ed alla Prussia che il Gabinetto austriaco non cer- 
ca, in commercio come in politica, che il sodisfacimento 
giusto e legittimo dei grandi interessi comuni. (Corr-Htal,) 

e 

Il Ministero dell'interno pubblicò un’ ordinanza, se- 
condo cui resta libero a ciascun Comune il modo di ar- 
mare ed organizzare gli organi della polizia comunale, pur- 
chè le uniformi siano differenti da quelle usate dagli’ IL 
RR. impiegati, militari, gendarmi ec. 

Udiamo con piacere, dice la Corrispondenza austriaca, 
che la Società triestina d' assicurazione si è assunto l' in- 
carico di prender in consegna una parte delle produzioni 
destinate per l' Esposizione industriale di Londra. 

Le conferenze della Lega dog.nale, aggiornate a 
Cassel, saranno continuate a Wiesbaden. (0. 7.) 

Altra dell'A1. 

Il Bureau delle Novità vuol sapere che in quanto 
alla questione finanziaria, sopra proposta del sig. ministro 
delle finanze di Krauss, si sia determinato di effettua 
re il sistema del risparmio, congiunto con un impresti- 
to e colla riforma della Banca nazionale, con tutti quei 
riguardi richiesti dal bene generale. I) modo, con cui ciò 
verrà mandato ad effetto, è ancora un profondo, segreto 
il cui velo verrà rimosso ancora entro questo mese. Tutte 
le comunicazioni perciò fatte in proposito da parcochi giornali 
non sono fondate se non che sopra mere supposizioni. 

(Corr. Ital.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 11 gennaio. 
un grande affare, più che a prima vista non sem 
essere stata aperta il giorno 3 corrente la corri- 
‘fica da Vienna per Verona, Trieste, Gori- 
zia, e Venezia. Da quindi innanzi saranno ricevute le cor- 





mi] r le città della Ger- 

mania meridionale. (Bull. della Borsa. ) 
Nel momento di in torchio, veniamo a sapere 
che il Bollettino di I ì del sig. prof. Valrosa venne 


venne in uno de- 
rallegrare il clero della nostra diocesi, 


lode 


quanti sono 
Ù Sia 





del . depositante. Morto quest’ ultimo 
eredi d'essere in possesso del dana- 


Caritatevole, come fu sempre, il dabben prete, si tro- 
vò in tali circostanze economiche da dover prelevare ab 
cune monete dalla somma, di cui s' era costituito garante, 
allo scopo di salvare dall inedia due povere famiglie della 
sua parrocchia. Il fatto giunse all'orecchio d'un altro in- 
vidioso ed arrabbiato individuo, p@tente per mezzi e_ per 
influenza, il quale eccitò i proprietari del danaro a chie- 
derne issofatto la restituzione. AI che non potendo pre- 
starsi per intero il parroco depositario, costoro, sempre 
sobillati da quell'altro, presentarono una denuncia all 
Autorità politica, accusando il povero ed onesto ecelesiz- 
stico niente meno che d'infedeltà. 

Portata la faccenda dinanzi a questo Tribunale pro- 
vinciale, dopochè il signor commissario distrettyale avea 
fatto procedere all'arresto dell’ accusato, lo condannava , 
dopo quattro mesi di prigionia, a sei mesi di carcere. Se 
non che, a difesa dell'infelice ecclesiastico, s' innalzava, 
dietro sua richiesta, la libera e potente parola dell inteme- 
rato Saleri, il quale, dettando il ricorso al Tribunale d' 
Appello lombardo, fece emergere l’ innocenza del condan- 
nato, e l'insigne malevoglienza de' suoi accusatori. Ed il 
Tribunale d'Appello, annullando il giudicato del Consiglio 
criminale di Brescia, ed alla barba del poco caritatevole 
che avea spinti gl'idioti conterrazzani a portare la denun- 
cia d'infedeltà, pronunciava essere l' accusato innocente, 
ed ingiungevane l' immediata scarcerazione. 

Ni registriamo con giubilo questo fatto nelle nostre 
colonne, perchè serva d' esempio agl' invidiosi, e sia di con- 
tentezza ai buoni cittadini. (La Sferza.) 

TIROLO 
Rovereto 40 gennaio, 

eri, nella pubblica seduta della nostra cittadina rap- 
presentanza, si venne-nell’ unanime deliberazione di supplica 
re devolamente il sig: ministro dell'interno, acciò voglia, 
pendente il decreto irta erge] delle Diete provinciali, 
compiacersi frattanto di ordinare al sig. Luogotenente della 
Provincia di fissare quanto prima il giorno della riunione 
delle rappresentanze circolari in questo Dominio della Co- 
rona, come dispone il g 4173 della legge provvisoria co- 
munale, e così pure di riunire previamente in tutti i Di- 
stretti della Provincia le rispettive rappresentanze distret- 
tuali, a norma del $ 155 della citata legge. 

E poichè non è giusto che la sola città di Rovereto 
sia ancora a lungo pn di un proprio Statuto, 
quando tutti gli ottantotto i del suo capitanale Di- 
stretto si trovano da tanto tempo e con tanta loro sodis- 
fazione costituzionalmente organizzati, così la cittadina rap- 
presentanza convenne unanimemente nel conchiuso che si 
abbia a supplicare al tempo stesso il sig. ministro perchè 
si degni prendere in considerazione i giusti desiderii del 
nostro anche a questo riguardo, e voglia lente 
favorirci l' implorata sanzione alla proposta, già da noi fatta, 
di uno Statuto consentaneo ai nostri bisogni ed ai nostri 
particolari rapporti commerciali ed industriali, per trarci 
a una volta da questo stato di dubbiezza e di precarie- 
tà, in cui di presente ci troviamo, con danno della nostra 
amm'»istrazione e con ristrincimento di que' diritti, che com- 
petono ad ogni cittadino delle Stato. —(Mess. Tir.) 

BOEMIA 

Ci scrivono da Praga in data 9 gennaio: La Gas- 
setta d'oggi ci reca altre 22 condanne per alto tradi- 
mento, pronunziate tutte contro giovani ventenni e membri 
della Società Ceské moraoskè bratrstoo : dei quali i quattro 
primi alla pena di morte, commutata in 20 pel primo ed 
in 45 anni di carcere pei secondi; gli altri a più o meno 
anni di carcere duro. (Corr. Ital.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 7 gennaio. 

Il primo vespro dell Epifania del Redentore divino fu 
cantato nella consi Sistina del palazzo apostolico Vati- 
cano. La Santità di Nostro Signore vi prestò assistenza, 
come pure gli emin. e rever. signori Cardinali e la pre- 
latura. 

La gran solennità di detto giorno festivo fu annun- 
ziata con replicate salve del forte Sant' Angelo. Sua San- 
tità, vestita in abiti pontificali, con triregno, si portò nella 
stessa cappella Sistina, per assistere in trono alla messa 
solenne che pontificò l’emin. e rever. sig. Cardinale Mat- 
tei, vescovo di Frascati. In essa, dopo il Vangelo, i rever. 
P.M. Gio. Battista Temporini, in luogo del reve-. P.M. 
Bonfiglio Mura, procurator generale de' Servi d. Maria, 
pronunziò un elegante discorso latino analogo alli solen- 
nità. (Giorn. di Roma.) 


Legga nella corrispondenza del Risorgimento, in 
data di DR gennaio: degli atri loghi 
Il S. P. è sempre preoccupato ri il 
tera. D'altro canto, i Miniero britannico va facendo uf 
ficii indiretti per indurlo ad adottare qualche spediente ac- 
concio a tranquillare gli animi del popolo inglese.» 

Per contrabbilanciare l' Italie Rouge, dello spritoso 
visconte d' Arlincourt, dicesi che un altro Francese stia scri- 
vendo l' Ftalie Noire : anch' essa darà materia allo spirito. 

(Statuto. } 
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Del rimanente, per ciò stesso che il sig. Dupin ha 
afidato la presidenza al suo luogotenente, Pia Fap 
iano inferirne che la sessione terminerà senza interpel- 
fazioni. 

sc 
(Nostro carteggio privato. } 
Parigi 7 gennaio. 

Si dice che furono fatti da alcuni. giorni tentativi per 
conseguire nna riconciliazione fra il sig. Dupin seniore ed 
il Presidente della Repubblica. L'affare Yori non è ancor 
terminato, poichè la presidenza dell’ Assemblea non an- 
nunziò ancora tre pia ti rinunzia offerta dal com- 
missario speciale, e si vor trovare un temperamento 
a fine di sodisfare l' Eliseo su questo punto, senza però 
ledere le prerogative parlamentarie. 

N sig. Granier di Cassagnac pubblica questa mane nel 
Cousitutionnel un articolo, intitolato: La. verità sulla pre- | 
seuie condizion delle cose, nel quale si cerca di far am- j 
mettere un ordine d'idee molto strane, e certo non at- 
te a conciliare gli animi. Ei non si contenta d'assalire 
apertamente gli orleanisti ed i legittimisti, « i quali, egli 
« dice, se ne stetter tranquilli finché il paese era in pe- | 
« ricolo, ma ora vorrebbero impossessarsi del potere, per- 
« ché non c'è più pericolo nel farlo, e c' è solo posti ed 
onori da dispensare » ; ma pretende ancora negare all’ 
Assemblea il diritto d'avere a sua disposizione un eserci- 
to intero. Egli s' industria di metter da banda l'articolo 32 
della Costituzione del 1848, secondo il quale | Assemblea 
determina l importanza delle forze militari necessarie alla 
sua difesa e ne dispone. Vorrebbe che quell'articolo si 
riguardasse come non istanziato se non per una Costituen- 
te, ma non già per un' Assemblea legislativa. Con simi- 
glianti articoli, non si verrà certamente a capo di ripri- 
stinare l'accordo fra l' Assemblea e 1’ Eliseo. x 

Erasi sparsa in questi ultimi giorni la voce che il 
generale d' Hautpoul, governatore dell’ Algeria, avesse |’ 
intenzione di fare una nuova spedizione contro la Cabailia. 
Ciò che parrebbe indicare non essere tal voce fondata, è 
che si rinnovano quasi affatto le truppe destinate alla Pr.- 
vincia di Costantina, e che sarebbe inopportuno aprire una 
campagna con reggimenti di fresco giunti, quando si han- 
no alla mano truppe avvezze al clima ed alle fatiche del- 
la guerra d' Africa. 

V'ebbe questa notte, in casa del principe Callimaki, 
ambasciatore di Turchia, un festino magnifico, che terminò 
a giorno. Tutto il Corpo diplomatico, parecchi ministri, un 
gran numero d'uffiziali generali, col fiore della Società 
parigina, vi assistevano. Si notò, fra le danze dette di ca- 
rattere, una danza nuova chiamata la Roumefienne, che fu 
ballata con molta vivacità e produsse grand’ effetto. 

* Due profughi francesi, espulsi da Gin partiro- 
no pel Belgio, avviati in Inghilterra. Altri due vollero re- 
stare a Berna, e fra gli altri: il sig. Avril, condannato nel 
processo di Bourges. .Il direttore della polizia di Berna 
gli fece intendere’ che dovesse tramutarsi altrove, e il fo- + 
ce avviare verso un Cantone vicino. 








Altra dell'8. 

Il colonnello Montenaud fu ricevuto in udienza pri- 
vata dal Presidente della Repubblica. S'è di poi sparsa 
la voce ch' egli stesse per essere nominato comandante del 
palazzo dell’ Eliseo nazionale. 

Siamo ormai al quinto giorno della peripezia mini- 
steriale; e le pratiche, alacremente fattesi all’ Eliseo, non 

ancora niun effetto. Si fecero tentativi di rac- 
costamento fra certi uomini, che il Presidente bramereb- 
be veder entrare nel Gabinetto; ma le antipatie persona 
li o le condizioni imposte dall’ Eliseo, li mandarono a vuo- 
to. Le due combinazioni che avevano ieri, come dicemmo, 
ed hanno ancora stamane, maggior probabilità di riuscita, 
sono od un ricomponimento dell’ antico Gabinetto, o la for- 
mazione d'un nuovo Ministero Odilon Barrot. Sembra che 
il Presidente sia dispostissimo a scegliere un Ministero di si- 
uistra moderata; ma le condizioni, ch' esige, son troppo op- 
poste al programma , che il sig. Odilon Barrot vuol anzi 
tutto fargli accettare. L' Eliseo accetta bensi, non solo senza 
lipugnanza, ma anzi con piacere, la rivocazione della legge 
elettorale del 34 maggio, che il sig. O. Barrot proporrebbe 
all'Assemblea, insediato appena nel Gabinetto, ch' e' fosse 
na i sig. O. Barrot chiede altresì che il Presidente rinu 
allsua dotazione e riformi la sua casa, come pure ch' ei 
dinetta il pensiero del prolungamento de’ suoi poteri. D' 
altro canto, il sig. O. Barrot acconsente al congedo del 
generale Changarnier. Inoltre, rammentandosi il modo poco 
terimonioso, col quale fu levato di carica nel 1849, il sig. 
Barrot ha, dicesi, posto per condizione che, divenuto mini- 
str, portafoglio non gli potesse venir ritolto, finchè com- 
servasse la fiducia della maggioranza. Ma due moti 
quanto sembra, impedirono che tal combinazione riuscisse : 
ll Presidente non vuol rinunziare né alla dotazione, nè 
ill prolungazione de’ poteri. Si continua tuttavia a trattare 
8 tali basi ; il sig. ©. Barrot ebbe parecchie conferenze 
t sigg. Thiers e Molé, e si assicurò il loro sostegno. Ma 
Sha sempre gran dubbio che tal nuovo Ministero possa 
predoni e si parla più che mai d' un ricomponimento 

antico. 
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eri, i fondi pubblici crebbero, in d'uno] 
sconto di 80,000 fr. di rendita 5 per °/,: oggi creb- 
bero ancor più in forza d'un altro di 90,000. Il 5 per 
“o aperto a-94.55; sali fino a 94.70 a termine, e 94.80 
a contante; e si chiuse a 94.75. Il 3 per %/, variò da 
56.60 a 56.83. Azioni del Banco, 2240. 

Consolidato inglese del 7, 96 1,2 a 5,8. 

i Altra della stessa data. 

È già noto che, nelle pratiche ite fra I Eliseo 
ed il sig. Odilon Barrot per la formazione d uditi 
Ministero, questo acconsenti al licenziamento del generale 
Changarnier. (Y. sopra.) Or ecco, a quanto si dice, 
qual mezzo ei prenderebbe per operare tal licenziamento, 
in guisa da non ferir troppo le deficatezze dell’ Assemblea. 
I cinque comandi militari, cie furono formati in Francia, 
a fine di raccogliere, pel caso d’insurrezione, un certo 
numero di divisioni fra le mani d' alcuni generali , sareb- 
bero abbandonati; e si tornerebbe al sistema normale deb 
le diciassette: divisioni militari. In tal caso, la prima divi- 
sione non potrebbe più avere un comandante supremo del 
grado che occupa adesso il generale Changarnier. Del re- 
sto, come già dicemmo, le probabilità maggiori, riguardo 
alla peripezia ministeriale, sono anche oggi pel ricomponimen- 
tata iene rinunziante; ma ciò che il rende tuttavia dif- 

è la questione relativa al generale Changarnier: poi 
ché, so gli antichi ministri ripgiano i lor portafogli. pe: 
rar non possono d'avere la maggioranza se acconsentono 
alla rivocazione di quel generale, e non si comprendere 
be che acconsentissero a tornare al potere, se il genera 
le conservasse il suo comando. 

L'aumento, avvenuto ieri ne' fondi pubblici, è divenu- 
to un fatto di grande importanza. La Matrie «nnunziò, a 
capo del suo Numero d’ieri, che di tal aumento era stata ca- 
gione la voce che il generale Changarnier avesse data la 
sua rinunzia. Tal voce fu veramente sparsa, ma poco po- 
tere avrebbe avuto sui fondi, s' ella non fosse stata fian- 
cheggiata da un’ improvvisa domanda d'inserizioni per fr. 
80,000 di rendita 5 per °/,. Pare, del resto, che tal au- 
mento, ed il motivo che gli si attribuiva, abbiano prodotto un 
singolar effetto. fer mattina, il Presidente era risoluto a 
far qualche concessione al.siguor Changarnier; si voleva 
Proporgli di scambiare il suo comando col posto di gover- 
natore dell'Algeria o colla mazza di maresciallo di Fran- 
cia: ma quando si andò ad annunziargli che la voce del- 
la rinunzia del sig. Changarnier aveva fatto crescere i 
prezzi della rendita, egli tornò alle sue idee di rivocazio- 
ne assoluta. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 6 gennaio. 

Vi sarà giunta ormai per altra via la notizia essersi 

accordate l’ Austria e la Prussia riguardo alla proposta da 


i due Stati per modo, che presso codesto potere fosse i- 


stituito un Giudizio di arbitri, cui spetterebbe il decidere | 


nel caso d'una differenza di opinione tra' due esecutori. 
In questo Giudizio la Baviera avrebbe un voto, gli altri 
Regni un altro, e i Granducati un terzo. Che questa pro- 
posizione sia stata fatta, lo si può assicurare con certezza; 
che però essa fin da ier l'altro sia stata rigettata, è cosa 
che si facilmente non può sapersi. Il fatto vi avrà con- 
vinto che in questi ultimi giorni Je comunicazioni degne 
di fede, provenienti da Dresda, sono divenute molto più ra- 
re di quello fossero da prima: Se però tutte Je apparenze 
non ingannano, si può calcolare sopr' una prossima resti- 
tuzione in intero, un po' modificata, con le restrizioni tra- 
vate necessarie alla sovranità dei piccoli Stati. (G. &.) 
Altra del 7. 

La sospensione della mobilizzazione dell'armata, che 
finora ristringevasi al congedo di molti corpi dei battaglioni 
della landieehu; viene ora estesa in più larghe proporzioni, e 
si accennano fin anco due corpi d' armata, riguardo ai quali 
le riduzioni saranno portate fino ad un limite inferiore alla 
forza anteriore. Ancor più evidente manifestasi la sospen- 
sione dei preparativi di guerra, che si facevano nelle molte 
nostre fortezze; nelle quali le spese di manutenzione e 
quelle di pubbliche costruzioni vengono nuovamente ristrette 
agl'importi annui stabiliti in tempo di pace. -Le somme a 
ciò destinate, astraendo dalle fortezze principali, e, parlando 
solamente delle piazze di secondo e terzo ordine, sono 
spesso molto insignificanti. La costruzione di fortezze nuove, 
e la fortificazione di aleune piazze nella parte orientale 
della Monarchia, erano state sensibilmente rallentate, con 
rare eccezioni, sino dal 18 marzo 1848. 

( Gazz. di Vienna.) 


SECONDA EDIZIONE 
della Gazzetta d' ieri. 
Fienna 44 gennaio. 

Si dice che il principe Sehwarzenberg sarà di ritor- 
na da Dresda entro la prossima settimana. Un corriere, 
partito ieri da qui, gli porta importanti dispacci. Lo Sta- 
tuto pel Lombardo-Veneto è sotto il torchio : |’ organiz- 





| senza porlo in pari tempo sotto gli ordini della Camera, 
farsi circa il potere esecutivo, il quale sarebbe diviso tra | 
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Notizie ricevute a Pafigi da Roma annunziano 
la differenza colla Corte piemontese è pressochè terminata. 
Soltanto lo scioglimento della vertenza fu ritardato da al- 
cune leggiere disparità d'opinioni, sorte tra i due rappre- 
sentanti della Francia a Torino, il nuovo capo di missio- 


Con decreto della Camera delle accuse, è stato de- 
cretato l'invio al pubblico giudizio. degli accusati per de 
litto di Stato. (Monît. Tosc. ) 


(Nostro carteggio privato.) 
ARTI palitiirori 
La peripezia ministeriale non è a molto miglior termine 
questa mane di quel che fosse ieri. Il Presidente si agita 
in mezzo alle impossibilità; e tutti gli sforzi © le pratiche | 
non poterono ancora condurre alla composizione d'un nuo- 
vo Ministero. | 
La lotta non è solamente fra il Ministero e |’ Assem- 
blea, poiché, in tal caso, la peripezia sarebbe in breve ter- 
minata: basterebbe, a riporre ogni cosa in uno stato re- ! 
golare, che il Ministero venisse cangiato, e che un nuovo 
Gabinetto scelto fosse nel senso della i Ma il' 
conflitto si appiccò direttamente fra il Presidente ed il po- | 
tere legislativo; e nessun sa a che egli debba parare. 
Si doveva, del resto, prevedere tal contingenza fin 
dal giorno, in cui il Presidente della Repubblica, approtit- 
tando dell'averlo la Costituzione dichiarato mallevadore, 


aveva voluto governare da s ed aveva dichiarato aperta- 
mente che gli atti d’ alta politica derivavano, come da pri- 
ma fonte, da lui. D' allora, ogni voto, col quale l' Assem- 
blea disapprovava gli atti importanti del Gabinetto, passava 
di sopra al capo de’ ministri e andava a_ ferire il Presi 
dente medesimo. Ora, ciò che costituisce in principal mo- 
do îl pericolo del momento, è che i due poteri sovrani, 
sorti entrambi dal suffragio universale, e reputandosi inve- 
stiti d' un’ autorità suprema, si dichiararono una guerra 
aperta, la quale ben può permettere una tregua più o me- 
no lunga, ma non ammette pace diffinitiva. 

Son ormai tre o quattro giorni che la persona del 
sig. Changarnier serve di pretesto al conflitto : egli sot- 
tentrò al sig. Yon come personificazione dello stato’ d'ost- 
lità fra’ due poteri. Noto è già che il Presidente ha di- 
chiarato senz’ ambagi non poter egli più oltre conservare 
il sig. Changarnier nell' alto posto che occupa, dupo il ri- 
ciso modo, in cui e’prese il partito dell’ Assemblea ; che cin- 
«que fra' ministri non osarono sottoscrivere il decreto del 
suo congedo, e che ne risultò la peripezia ministeriale, la 
qual dura da venerdì sera, senza che oggi, più che tre 
giorni fa, se ne vegga vicina la fine. Tutte le pratiche , 
relative alla formazione d un nuovo Gabinetto, hanno sem- 
pre per base il licenziamento del sig. Changarnier, e sino 
ad ora tutti gli uomini della maggioranza dell'Assemblea, 
a' quali il Presidente si rivolse, ripugnarono a tal atto, ch 
e' considerarono come una scissura aperta con l' Assem- 
blea. E' temono non questa raccolga il guanto, e affidi al 
sig. Changarnier un comando superiore ed indipendente, 
ponendo sotto i suoi ordini un esercito considerevole, con 
l’incarico apparente d' invigilare alla sicurezza del potere 
parlamentario. 

In mezzo a tutte queste difficoltà, non ci reca pun- 
to stupore che nessuna delle combinazioni proposte all’ Eli- 
seo sia a bene riuscita, e che non si abbia potuto fino al 


aper. quello,. che avrebbe le m: 
giori probabilità i olesiere dll Astemblea i te milioni ci 
dotazione; mentre bisognerebbe rinunziare ad essa del tut- 
to con un Ministero della sinistra od uno composto di par- 
ligiani dell Eliseo. D'altra parte, nessun uomo politico d'. 
importanza acconsentirebbe certo ad assumere il potere in 
questo momento, col programma che l'Eliseo vuole im- 
porgli; imperci si sa che, oltre il licenziamento del 
generale e la dotazione de' 3 milioni, il Pre- 
+ ’ante esige ancora la prolungazione de’ suoi poteri. Si 


5 5a dunque, prolungando la peripezia ministeriale , di 
sp:ventare la maggioranza dell'Assemblea, a segno da for- 
a riconciliarsi cosigg. Baroche e consorti. 
U-:iamo in questo momento che i sigg. Odilon Bar- 
€ Dufaure debbono recarsi oggi, a 2 ore, all' Eliseo, 
ferire col Presidente della lica intorno alla 
ministeriale. Nulladimeno , prepondera sempre l' 
l'antico Ministero sarà ricomposto : or corre 
il sig. Baroche abbia ad assumere il porta- 
giustizia in luogo del sig. Rouher, che si ri- 
il sig. Leone Faucher acconsenta a surroga- 
il ù Baroche all’ interno. 

. — 4 ore. — Il corriere sta per partire. Giu- 
sta tutte le informazioni, che abbiamo fino adesso raccol- 
te, ci è permesso d'affermare che, se pur succede n can- 
giamento nel Gabinetto, e’ non sarà una ritirata de’ mi- 
istri in massa, ma semplicemente una modificazione mi- 
nisteriale. 





. Altra dell'8. 
Il Afonitexr continua ad essere muto; ei si contenta 
d'annnoziare che i ministri, i quali erano, a soliti dare u- 
dienza il mercordì, non riceveranno quest’ oggi. 

I ministri rinunzianti si adunarono, a quanto pa- 
re, iersera in Consiglio all'Eliseo. La sessione durò sino 
a tarda notte, e si assicura essere stato risoluta a voti 
unanimi l'abolizione dell'ufficio di comandante supremo. 
Dicesi che il Presidente abbia in animo di nominare il 
generale Changarnier maresciallo di Francia, per ricom- 
pensarlo della carica, che così andrebbe a perdere. Molto 
si parlava di questa risoluzione nella sala delle couferenze; 
e si assicurava che, verso il principiar della sera, tutto 
sarebbe terminato, e che l' ordinanza, annunziante, la mo- 
dificazione del Gabinetto, sarebbe pubblicata + domani ne 
Moniteur. 

Borsa. — Alcune voci corsero circa -le praliche per 
la formazione d'un nuovo Gabinetto. Si tornò a parlare 
del sig. Billault, ma nessuno dava credenza a tal nuo- 
va. Si diceva, d'altro cantò, che una parte de' rappre- 
sentanti della maggioranza, e massime gli orleanisti, co- 
minciavano eglino stessi a riconoscere ch' erano corsi trop- 
p' oltre nella loro ostilità contro il Presidente, e che si 
erano adoperati pel ritorno in carica del Ministero rinun- 
ziante. 


Itispacei telegrabiei. 
Parigi 9 gennaio. 
Domani il Monifewr recherà i nomi dei nuovi mi- 
nistri. Baroche e Fould restano, dicesi, al loro posto. La 
destituzione di Changarnier è stabilita. La Montagna deter- 
mina di non adoperarsi pel medesimo. I Circoli parlamen- 
tarii conservatori delegarono 16 membri per deliberare 
reciprocamente. La Corte criminale ha emanato un nuovo 
ordine per l'arresto di Mauguin; in forza di che l'As- 
semblea legislativa determinò l’ urgenza d'una proposta, 
giusta-la quale -l' autorizzazione di' essa, in caso di arresti 
di rappresentanti per debiti, sarebbe necessaria. 
Cassel 8 gennaio. 
Stando alla Riforma alemanna, il Consiglio muni- 
cipale di Cassel si sarebbe sottomesso alle ordinanze del 
settembre; sicché l'attività dei commissari avrebbe rag- 
giunto la sua fine. Le truppe austriache qui giunte par- 
tirono per Minden. 





Amburgo 9 gennaio. 

I commissari federali hanno prolungato di due gior- 
ni (fino a sabato) alla Luogotenenza il termine per dare 
le sue dichiarazioni. (G.U. d'Ang) 

Vienna 11 gennaio. 

Un dispaccio telegrafico, giuntoci in questo punto da 
Berlino, in data d’ieri, farebbe aspettare un buon succes- 
so dalle pratiche colla Luogotenenza di Kiel. Oggi scade 
il termine accordatole. (Corr. austr.) 

Basilea 9 gennaio. 

Basilea città ha sfrattato dal Cantone tutt’ i fuo- 

rusciti. 


VIGLIETTI DEL TESORO 





inte ricomporre l' antico Gabinetto. Noi crediamo bensi 
2/Gle iseogoninenio: pd piglio de al Vigia PE 
trarre la peripezia per alquanti giorni, al fine d' incutere 
un terror salutare fra’ rappresentanti paurosi ed incerti, 
che non appena diedero un voto ostile ad un Ministero, 
se ne pentono, e si mostrano disposti a guarire la piaga 
che fecero, concedendo con un voto ulteriore tutto ciò che 
il potere può pretender da essi. Si suppone dunque che il 





Corso medio del giorno 13 gennaio 1851 
Viglietti del Tesoro non fruttanti . A.L.70. ?/, )î 
»  fruttantida 4.° aprile 1849 » 74. '/, 





» sa. da l° 1850 » ‘72.'/, 
» a daf’ottobre1850 » 69. 7/, 
—_ 
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GAZZETTINO MERC, 


I alto 
VENEZIA 13 gennaio, Malgrado gli arrivi, l'olio di | 
Neri si mantenne al prezzo di d. 160 con ricerca, il Mo- 
"epoli nuovo da d. 164 a 162, quello d'Ortona a d. 154, 
t mostrasi inclinato a sostegno. Le granaglie avvilite. Dal 
««dorano sentiamo offerti i frumenti fini da lire 82 a | 
tre 84 venete il moggio, le qualità mercantili perciò sono 
l’ascuratissime, fiacchi anco i granoni. Giunse un Otto- 
Mano da Scutari con lane, ed il breik l' Erminia da Trau 
© ssfalto, Il vapore di Trieste non ci dà alcuna notizia. 
Ancona è arrivata la scuna inglese il Rapid con arin- 
fhe Sarmout, di cui circa b. 1400 sono diretti per qui. 
7 et del Tesoro ammontarono a 72 '/,, banconote 
5 '/. Oro efferto intorno 3 ‘/,. Disagio da 6 car. 3 '/,. 
000 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Conn delle Carte pubbliche in Vienna dell'13 germ. 1854. 





NTILE. I 





Obligazoni dello Stato dl5—% 95% 
dee detto 4!» 824, 
dette detto del 1850 reluibili4 — » 87 ?/ 

101 — 


dette col pagam. degl’inter.. all'estero5 — » 
Presto ale Bi da 1894 per 00° 

del | detto © 4839» 250» 288 
Aioi della Strada ferr.Ferd. del Nord di (1000 1460 
le detta da Oedenb-Wr-Neustadt » 200 107 
detta da Budw-Linz-Gmun. » 250 248 








Amburgo, p. 100 talleri Banco Rs. 4192 ‘/, a 2 mesi L. 
Amsterdam, p. 100 talleri correnti » 179 — a 2 mesi L: 
Augusta, per 400 fior. correnti Fior. 130 '/, uso L. 
Francoforte sul M., p. 120 f. val. dell’ 

Un. della G. mer. sul p. di £. 24'/, » 430 — a 3 mesi 
Genova, p. 300 lire nuove piem. » 449 '/, a 2 mesi 
Livorno, p. 300 lire toscane » 124 '/,a2 
Londra, per una lira sterlina » 12-40 a 3 mesi 
Marsiglia, per 300 franchi » 454 ‘/, a 2 mesi D. 
Parigi, per 300 franchi » 152 — a2 mesi D. 

Aggio dei zechini imperia, 32 ?/,°/, 


SERCATO DI (EGVIGO DEL" 14 GENVAIO 1831 





Infino | Meda | Massino, 
Frumento . . . . L'A.a tariffa.|16:—|17:33]19— 
Frumentone . . . 








VWiglietti del Tesoro 

Corso medio del giorno 13 gennaio 1854. 
Viglietti del Tesoro non fruttanti . A. 1.70 ?/, 
» © fruttantida 1° aprile 4849» 74/ (+ 
» »  da°aprile 1850 » 724/, (+ 
da (ottobre4850 » 701/, 


ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 13 gennaio 1851. 
Arrivati. Da Trieste: I signori : Meschtschesky princi 
Alessandro , capitano di cavalleria russo — de Miatleff, 
segretario al Ministero degli affari esterni a Pietroburgo 
— Da Padova: Sindaci Luigi, dott. in medicina — Hab 
ley M. G., Inglese — Da Bolsano: de Arz co: Oliviero, 
privato — Da Ferrura: Filippi Giuseppe e Josidella Pietro, 
possid. di Sammarino — Da #'erona: Conti Antonio, comm. 
d' Urbino — Da Mantova : Paracca Gio: Domenico, possid. 











viagg. di comm. di Poitiers — Thurburn R. V, Inglese. 
Staapa PR — Movimento del 12 gennaio 1851. 
: 614. — Pariti: 594. I 





_r____—__m 
ESPOSIZIONE DEL 88." SACRAMENTO 
Wl 15 S. MARIA in NAZARETH yulgo gli Scalzi. 
ll 16, 17, 118 (e 49 S. M. GLORIOSA DE’ FRARI. 
ll 17 e il 49 anche.a S. STEFANO. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
IA43 gennaio 1854. 
. Levar 


Barometro, pollici ..{28 4 9/28 3 8|28 4 
Termometro, gradi . 24 


85 
Anemomeipo direz. . E NE 
Stato dell'atmosfera . 


Sereno. 
Punti lunari: — 








Sereno. 


Età della luna : giorni 12. 





SPETTACOLI D' OGGI. 


GRAN TEATRO LA FENICE. L'opera Allan Ca- 
meron, libretto di F. M Piave, musica del cav. Giovanni 
Pacini = colle gite pe fafa  ontia dl c- 
reografo Domenico i, Alleore8. 

TEATRO GALLO $. BENEDETTO. Drammatica 
Compagnia Liparini. 7 mio onore, con farsa. Ore 8 472. 


TEATRO. APOLLO. La figlia di Figare, poesia di 


G. Ferretti, musica del macstro Zanro Rossi. Ore 8 4/2. 


SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 


da Anto: io Riccardini. Biasio infame buganegher di Pe- 
nesia. heplita. Con ballo. Alle ore6412. 































AupIEzIE PIPOGLAPTAE, 






































ATTI UFFIZIALI pe ego n e e a 
N. 2722. AVVISO D'ASTA (4. pabb.) | una bella e corretta calligrafia, quelle acquistate nella ma- 
i procedere in senso del $ 249 alla vendita di cancelleria; e p ‘impieghi nel ramo con- 
sd VR i Sa nali perdi» Loti i 9 | RIBUIA | 
ur Ù Rende nolo: "5 Una morali incensurabile la quale, da coloro che IA EG 
Cho e giorno 8 el mese cor el’ ano corr | on i vraroni pr mc e I ie Zia 
dalle ore 40 antimerid. alle ore 2 pomeridiane, presso | comprovarsi mediante certificati i perfettameni i SECON ti 
ta Sez Idi essa R. Dogana principale, tenuto esperimen- a na fin do SEZIONE | 
to d' asta, ai patti e condizioni seguenti: Stato, o da un fondo | ovvero l'indicazione non 
4. L'asta sarà preseduta dal R. Direttore. essere stato per anco in godimento di soldo. ORNALE DI GIURISPRUDE I n LE 
2. Ogni offerente dovrà aver garantito l' asta col depo- 7. Le cognizioni di lingue, e fra queste di quelle del fi , 
sito di un decimo dell’ intiero prezzo fiscale degli oggetti, o paese, coll'indicazione coscienziosa se il petente intende es 
Jotti, tutti deseritti in calte. Questo deposito viene restituito (Lpireiy adele ergo REDA 
i ritirarsi, ed alla fine di retto tutte lingue, ovvero sà 
| fr et) dr ceo i pro di ragaiere, ire quelo è DA EDUARDO ave. DEODATI © PARIDE porr. SAJOTTI 
3. La gara degli offerenti sarà aperta sul prezzo fisca- cassiere e di controllore di Cassa in Maros-Vasarhelr Di done di 
le, come in calce, per ogni oggetto, © lotto, che viene messo vincolato all’ obbligo di prestare una cauzione nell'imporio con la collaboraz 
all'asta. di un'annata di soldo, da effettuarsi in contanti, ovvero È 3 Dalli & Gius, Ant. pre 
‘4. Ognuno poò farsi offerente, e garantire per un solo | in Obbligazioni di Stato portanti interesse in moneta di Costi dott. Michele, avi, i. i cetra 
dei generi ed oggetti messi all’ asta; salvo alla stazione ap- convenzione, giusta il corso di Borsa del giorno in cui si versità di Padania oe i i 
paltante il diritto di accogliere o no, e di tener ferma © no | effettua il deposito, dovranno gli aspiranti ad uno | consigliere preSSO Li dott. 
per un altro esperimento, la relativa offerta parziale. di questi posti accennare se siano al caso di sodisfare lo- podio ed ora consulente legale. — 
ei, Pangea li price pe pro appa ce ia enni gi la servigi, dale Stalo, dt Ci e, contenga - Somma dott Antonio, avvocato FAN, Cine Reno tre 
5 Ladri ie i 7 È si 9 F ilio, . — Valsecchi Antonio, profe: Bò versità 
ppi intera] pani pedane gg pt ‘prep ear indicazioni et Hi SUnieit Hina Francesco, cao largo, ci ara consulente legale. — Zambelli Vincenzo Hr. 
Sane Eire i entiamzzione del trae <i ultimo ad | documenti, esternando nell’ accompagnatoria il loro parere naba, professore presso l' Università di Padova. ( 
altro giorno, che in tal caso sarebbe notificato con altro anche sull’ idoneità del petente al posto optato. 
Avviso. A Petenti, che non coprono un pi impiego, cure — Se 
rn Premi o e, ved at ara ve | que i MT | cn ri ERE Rod ese 
rn Pri ea prgn 
fattagli delibera in termine di tre giorni, successivi a quello | robusta, la cocupazione fin ora avuta, una moralità incen- È uscito il secondo numero. 
dell'intimatogli decreto, sotto comminatoria di nuova asta, a sarai od una ereprenio cendot, 1 mio fue fa FÉ 
lsivoglia prezzo fiscale, a tutto suo rischio e pericolo, e | percepito da una tato 0 da un pubblico 
Lita perdita mmedita dl deposito, che, senza uleriore av- ovvero indicare non essersi trovati in godimento di soldo ; IMP REG. PRIV. 
viso, verrebbe definitivamente versate in Cassa. e comprovare inoltre la conoscenza delle lingue del paese, > 
8. Egualmente, subito dopo versato il della delì- | osservandosi in tale riguardo che la conoscenza del leggere ’ 
bera, dovrà egli ritirare dal circuito d'Ufiizio gli oggetti de- e dello scrivere in queste lingue darà al petente la prefe- \ 
liberatigli, sotto l'osservanza delle prescrizioni daziarie re- renza avanti coloro, che non posseggono tale conoscenza. 
lative al caso. Lenny pedlirseicra Vesna pet poet dimore d' inservienti Î 
soggetto, come merce, alle regole e tasse di magazzinaggio, resta aperto gennaio È 
deliberatario. istanze le jentuali accompagnatorie dovi mn pH e |? 
Fap peso dell deliberatario stesso Ritirati arena al Commissario ts eretta in Trieste nell’ anno 1838. 
tutte le spese normali d' asto. re dell’ Amministrazione finanziaria della Transilvania, 1 R. 
Oggetti da consigliere ministeriale L. de Rosenfeld in I e e I ii 7 
4. Cambrich stampato, pezze 48 2/, altezza, a brac Hermannstadt il 20 novembre 1850. x x È 
di 37 colon, nono Brac 606, P. 39; premo fr ne Noi Congresso generale degli Azioni, tenuosi in Trieste fi 19 decembre p. p. fu pubblicato il dio 4 
nica letti di cotone stampati */,, pezze 9, dozzine N. 32429. AVVISO. D) ) | cimo bilancio comprendente le operazioni della Compagnia dal 1.° luglio 1849 al 30 giugno 1850, del quale see + 
11% DIA P_ 8; pro fc L 3635. Lo RE papali Lapryfte cipria Lal: i trasportati dall’ undecimo bilancio A. L. 2,274,795:00 L;°. 
GE i è È ia nda i ia . Lo 2,274,79 
di cia Mida PES # menti elia l'annuo stipendio di A. L. Premii 7 pie SE complessivo valore assicurato di Ra 
ha ; i il gior- ERIMTORIARIS > SOS Le e 
| dii beds P. 12.5, noto F; 12; proce &- Porri e SAR trotto del giro fondi, meno gl'interessi spettanti al fondo di riserva . È 
5. Zocchero raffinato, P. Totale A. L. ie 
| proz fiscale L. 43. |. Dal quale deducendo — ani 
6. Carne salata Per danni pagati, riassicurazioni, spese di amministrazione ec... È c »  2,809,594:10 : 
| del le; pres fue Suoni GEE Restano A. L. 2,926,757:15 DI 
esi salt, i ombrati lle quali sono da prelevarsi: 
Pagocho di ine primi di Pre teca el svelo bi ta Va I premi spettanti alla sicutà di fitura scadenza A. L. 2,720,655:00 
| | Pete i La cea. Per paraste pa saggi sino Ling appartenente al fondo di riserva . » 47,930:50 
| Dall. io superiore della Dogana principale di stati eseguiti dalla mano stessa dei concorrenti e dagli © Per cui rimane un avanzo di A. |. 
| SOT NUNI Veda 15 4854 semplari sopra indicati, ogni saggio dovrà portare l'atle- che venne diviso fra gli Azionisti. 

LI. R. Direttore (. (. . stazione di due noti artisti del paese, ove il concorrente Il fondo di riserva dell'undecimo esercizio ascendeva ad . =. AL 487,878:40 "Assen 
| TR Ricetore provinciale G. D. Wimkela. | dimora, © dell'Accademia locale, che accertino avere egli e si aumentò milor. 
| i condotti i detti lavori dal vero o dalla plastica; Por interessi ed oli di 2 -0/. . .  . .. 0.0» 2193675. dibi Gi 
| AVVISO DI CONCORSO 2 29 ene; di erro li priore ci Per tangente sul presente bilancio di --/---/-+- +-+. * 4799050 #4 

ù Soria e 3 È Pi SIETE 
| RR ia di spprecre deli Pera e stabi di ben Ai erere lì pri ai dle si È fue ed ammontava quindi nel di 30 giugno 1850 ad . A. Li 557,743,6 diliostrat 
| Frassi i quo Antr diret, so a quindi dichiarassero di prestarsi a supplire il professore di Ci BO EI a > 0 8,T20,665:00 in con 
| nominazione: IT. > Direzioni distrettuali di fiwanza, | pittura in caso di malattia, o di venirgli in aiuto se per porto della riserva dei premi a 
quali Autorità intermedie fra la Direzione rinciale delle avventura crescesse di soverchio il numero degli allievi in Ara 








in 
finanze e fra gli Uffici esecutivi, ed inoltre fra l'istituto 





N. 23647-10561 I 
1. R: Direziore Centrale 4° Ordine Pabblico. 
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curezza, che offre ai suoi contraenti; questa sicurezza risiede non solo nei mezzi pecuniarii, oggi ascendenti tra © 
pitale fondiario , riserva e premii annuali a TREDICI MILIONI di lire austriache, ma eziandio nella lealtà, 
nella sollecitudine, con cui sempre risarcisce i danni che colpiscono i suoi assicurati, i quali importarono nello scor* ggrilto di 
anno A. L. 1,953,814:05 e nei 12 anni di esercizio della Riunione A. L. 19,612,242:70. 


rende ognor più manifesta, ma che pure non è ancora universalmente riconosciuta. 

sopra i benefici effetti delle assicurazioni, e sulla Società da rappresentata, la quale assicura esclusivamente Cor{ 
tro 4 doni del incendii, qualsiasi oggetto mobile, ed immobile e Contro tutti i danni elementari, le merci viaggi! È Î 
per terra ed acqua. 


genzia Generale, posto a San Marco, giù del Ponte dei Dai, N. 834 » quanto i i principali © 
distrettuali istituiti in ogni capolrogo di Provincia e Distretto. Teme; quanto Poe BIAGGI VERE 


I risultati qui premessi dimostrano evidentemente la ingente operosità della Compagnia, e la esuberante 
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artitolo d 
La entità di questi risarcimenti porge altresì luminosa prova della utilità delle assicurazioni, utilità che 
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sca 
la 
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Laonde, la sottoscritta Agenzia Generale si fa debito di richiamare ad un tempo la pubblica attenzione ‘ 





I formulari per le domande d'assicurazione, le tariffe dei premi ecc., si hanno tanto nell’ Ufficio dell 


Venezia, 8 gennaio 1851. 
Per l' Agenzia Generale 
I Rappresentanti, JACOB LEVI E FIGLI 
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Il Seg. A. F. COEN. 
SO GIRI II REN EL AI TTE, 
N. 18528 Raccolta Correr. rente l'attitudine al posto cui 

Congregazione d) della dichiarazione di rinunciare a quell’ inp*# 
pubblico, che fosse disimpegnato dal ricorrente. 

3. La fi e dovrà essere in danaro sont 
od in beni fondi 
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mar i primotiAzeni 
si vacante l'impiego di Pri direttore della 
Giica Rocca Correr i Venezia. i ‘iso snneni 
onorario di annue austriache L. 3000 (tremila in mone- 
ta legale), e l'obbligo di prestare una benevisa fideius- 
sione per austriache L. 10,000 (diecimila), a senso del 
testamento 5 febbraio 1830 del fu nobil Teodoro Cor- 
rer'; qua È sù 3 i 
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ogni 
zione Municipale. Dal momento in cui verrà accettati * 
fideinaione, nominato assumerà Vinearien, € decorrerì* 
di lui favore il soldo annessovi. 
4. ll Preposto direttore dipende immediatamente. 
rataemvai dalla Congregazione Municipale, ed 1° 
‘ativo a vita, colle ri indicate 
testamento 5 febbraio 1830, rali il 
5. In caso di cessazione dell' attuale Vicedirettor* | 
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N. 15085. a 
Essendosi abbandonati da fuggitivi nella località detta 
il Capitolo di Donizet nella strada fra Ceggia e Cessalto 






protocollo municipale, non più tar- 




















ed oggetti sottoindicati, si avverte chiunque crede 851 il 5 € 
| di fior. 700. A ul ha Clero dall protesi por i ioldeti'eB sn | veri o 1854, scorso il quale termine, | Preposto direttore avrà l'obbligo di domiciliare nell © 
I | Aa cata, cola cla deci dle dite, e col | di POM RE RT n dala Dogana to Mot 29 | 2. e iz dotano esere corea sa contigua alla Roceolta al civico N. 4254 (dell © 
il sile a fer; 000, i di dover comparire, nel termine di gi a) della fede Vega le gli sarà in allora concesso l'uso gratuito), ot? 1° 
| | Un inserviente di Cassa, con fior. 250. Tell dela prevsate h A pt pot dina, Da " non si liriment. col Visenettre, che ves 
iI i mi no deg | cle d'Ufizo del R. Inendenza dll finanze in Tre ccocorrnie possde. requlti ciali dal itato che sostituito, dovendo uno o l'altro dei. Prepostiabitari 







rennemente. 
maggiori schiarimenti cit‘, 
direttore, od altro, potrì " 
icipale. 
Venezia li 2 gennaio 1854. 

Il Podestà GIOVANNI Conte CORRER. 

L'Amessore municipale Luigi Ivanci 

Il Segretario 








MERCORDÌ 15 GENNAIO. 


sione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 


sei lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre. 
calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


1a ET ero l'US 
associazioni si ricevono : io in S. M. Formosa, 
a lettera, afrancando il gruppo. 









20 armata in servigio di Francia. 
vize dell'Impero : Daziî dell'Elba, Opera del sig. 
bileratorf. Colletta pel monumento Radetzky. — S. 










consigliere 








sore. pres intiicio; Bunco dello Stato. Comune di Roma. No- 

Università ‘0 carteggio: il preventivo ; caccia agli assassini ; 

cenzo Bar BE siuzione del comune di Roma. — R. Sardo; Mo- 
nto a Carlo Alberto. Letture del cav. Paravia 

remuoti. 

1 TRIBUNALI Boro polti 

del Giornale Damasco. î 

Jer lettera af. afesbury. Civanzi delle rendite. Ledi . Onori 










conte Salumon. — Spagna; I Ministero. Donoso 
es. Parlamento. — Francia; Conferenza de’ membri 
maggioranza col Presidente. Assemblea legislativa. 



























, ggio : il sig. Lavalette ; faccendieri di Bor- 
; questione dell'oro; il sig. Carlier; adunanze de’ 
ireoli; decorazioni sospette. — Germania; Il generale 
uso. Disegni repubblicani. Cangiamenti ministeriali 
À ino. . Discorso del ministro 
Asi; Notizie dell'India e Cina. Seconda Edizione. 
lazettino mercantile. Atti ufiziali. Avvisi privati. Appen- 
fe; Notizie musicali. 
IMPERO D'AUSTRIA 
e o—. 
- È PARTE UFFIZIALE 
rato il duode- | sere - 
del quale se- Vienna Al gennaio. 
$. M. L R., con Sovrana Risoluzione del 7 corr., 
,795:00 pra umilissimo rapporto del iro della giustizia, si è 
faziosamente ta di igli i 
,010:65 Iffibunale provinciale di Sondrio, i pri 
5:45:60 medio, di Ti iangiacomo 


b; Pietro Gagliardi, di Revere; e Giuseppe Cavazzani, di 
li Daniele. 
































,994:10 PARTE NON UFFIZIALE 
5745 (vara i PD 
,757:45 Venezia 15 gemaio. 
Si vide già da' nostri carteggi di Parigi che il Con- 
685:50 ulionnel prese a combattere l'articolo 32 della Costi- 
Dari: one francese, il quale attribuisce all Assemblea il di- 
,174:65 di avere una forz' armata a propria difesa; ed a so- 
nere che quell’ articolo doveva tenersi come stanziato per 
,878:40 | Assemblea costituente, non per un’ Assemblea legislati- 
Or ecco come il Journal des Lébats dell' 8 rispon- 
,934:75 — al Constitutionnel: 
30:50 


« Abbiamo già detto altra volta, e crediamo d'aver 





traevano origine dai difetti stessi 
questo un tema, sul quale, per ma- 
sorte, la peripezia attuale ci porgerà senza dubbio più 
[un'occasione di ritornare. Oggi non vogliamo fare se 
una osservazione: breve, ma importante. 

«Un devotissimo al Presidente impugna l' 
colo della Costituzione, che ‘conferisce alla Camera il 
to di disporre della forza militare. In quell'articolo quel 
fio orge tutto il male. E' s' inganna: quell'articolo 
0 è la conseguenza forzata della Costituzione intera. 
la Costituzione, non solo quell'articolo è ragionevole, 
necessario. Tutto s'incatena, così nel male, come nel 


1665:00 im 
va dei premi. 


esuberante s 
ndenti tra ca- 
nella lealtà, e 
10 nello scorso 










, utilità che si 










‘a attenzione © 
ivamente Con- 
merci viaggianti Sotto la Monarchia costituzionale, non si era mai 
Kato di chiedere per Je Camere una simigliante gua- 
“gia; e tal guarentigia ferisce, il riconosciamo, la es- 
Fiale division dei poteri. Un di questi giorni, potremo 
è due eserciti, l'esercito del Presidente e l' esercito 
Pi Camera. In ipio, é evidente che il comando del- 
Prza pubblica appartiene al potere esecutivo solo. Ed 


Ufficio dell'& 
ti principali e 








al semestre 10:50 al trimestre. 








ANNO 1851. - N. il. 


Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre 


li costano come due. 





Le linee 





( Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


SOMMARIO. Impero d' Austria; Nominazioni. Sulla | altrettanto diciamo della polizia. In uno stato di cose re 


golare, la Camera non avrebbe bisogno d'avere una po 
lizia sua propria; ella si contenterebbe puramente della 
polizia dello Stato. Mai, il ripetiamo , sotto Ja Monarchia 
costituzionale, le Camere non ebbero neppure il 
di domandare il diritto di disporre della forza 
d'avere una polizia speciale ; ma perché non 
tale pensiero ? Perchè possedevano un altro diritto, più ge 
nerale ed' efficace; un diritto, che lor non era conteso ed 
è il fondamento stesso del Governo rappresentativo; un 
diritto d’influsso decisivo sulla scelta de’ ministri: il dirit- 
to d'essere rappresentate nel Consiglio del Principe da- 
gli uomini stessi della maggioranza. La sicurezza delle 
Camere non era essa forse a sufficienza guarentita da tal 
diritto ? Quando un membro della maggioranza, il signor 
Thiers od il sig. Duchatel, era ministro dell'interno, cae 
bisogno aveva la Camera d'avere una polizia ia? 
Quando il maresciallo Soult era ministro della guerra, che 
rego aveva ella di disporre direttamente della forza mi- 
tare ? 


.,_* Oggidi tutto è cangiato. Non c'è più Re; il Pre- 
sidente, ch'è il capo del potere esecutivo, è anch’ egli mab- 
levadore; non lo nomina la Camera, lo nomina il popolo. 
ll Presdente altro non è che una specie di Presidente del 
Consiglio temporario, un ministro superiore , che sceglie 
poi gli altri ministri. Potere elettivo, il Presidente ha, ri- 
spetto alla Camera, una indipendenza, che non aveva il Re; 
poter mallevadore, ei pretende, in virtù della sua malle- 
veria , di scegliere liberamente la sua politica ed i suoi 
agenti. Noi non facciamo qui se non ripetere la teorica, 
svolta nel famoso Messaggio del 31 ottobre. Non solo il 
Presidente può scegliere ministri, che non abbiano il gra- 
dimento della maggioranza e della Camera, ma scegliere 
li può avversi all una ed all'altra; può mettere la poli 
zia, può metter l'esercito in mani alla Camera nemiche, 
od almeno giustamente ad essa sospette : e dove sarà al- 
lora la sicurezza della Camera? Ecco ciò che la Costitu- 
zione ha previsto; ed in tal previdenza, ella si argomentò 
di provvedere ad un male con un male più grande, ar- 
mando la Camera del diritto d'avere una polizia ed un 
esercito per difendersi. Quest è assurdo; ma più assurdo 
ancora È aver costituito due poteri indipendenti entrambi 
per l'origine loro, rivali un dell'altro per le loro attri- 
buzioni, non aventi presa l'uno sull'altro se non per mezzi 
violenti: una Camera, che il Presidente non può disciogliere; 
un Presidente, che la Camera non può deporre. Ciò av- 
viene, a dir breve, perché, in un paese monarchico, ben 
si può abbattere il trono, ma non si può costituire una 
Repubblica ragionevole. Con la Monarchia costituzionale, 
avevamo la libertà; con la Repubblica, ondeggeremo sem- 
pre fra l’ anarchia ed il dispotismo. 

« Comunque ciò sia, ìl diritto di disporre della fog- 
za militare è, evidentemente, come stanno le cose, la con- 
dizione necessaria dell’ indipendenza e della sicurezza della 
Camera. L'articolo 32, che la investe di tal diritto, è sen- 
za dubbio cattivo in sè stesso; ma è buono, od almanco ne- 
cessario, come un correttivo alla Costituzione medesima. 


pure 
î) 
esse 


ne nella Costituzione molti altri. » 
Questo articolo del Journal des Debats è sottoscrit- 
to dal sig. S. di Sacy. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 
AOe- 





Vienna 11 gennaio. 
Riguardo alla Commissione per la navigazione dell’ 
Elba, sentiamo che le pratiche non condussero ad alcun 
risultato ; e particolarmente cadde affatto la proposizione 
dell’ Austria di levare del tutto il dazio dell'Elba. Per altro 


intesero i plenipotenziarii d' Austria, Prussia, 
nover, Mecklemburgo e Lauemburgo. Credesi pure che 


Quando si vorrà cangiar quest’ articolo, bisognerà cangiar- | 


si attendono facilitazioni per quella navigazione, su cui s' | 
Sassonia, An- ! 


verranno riprese le trattative intorno la " 
Rerioro riore predetta proposi- | 


tedio 

Il sig. Francesco dei Pillersdorf diede alla luce un 
opuscolo intitolato: Ze finanze anatriache. 
le BOEMIA 

Praga 9 gennaio, 

Il signor principe Dietrichstein ha contribuito con 
1000 fior. alla soscrizione pel monumento da erigersi a 
S. E. il Feld-maresciallo conte Radetzky. 

STATO PONTIFICIO 
Roma 8 gennaio. 

La Commissione promotrice della Banca dello Stato 
pontificio pubblica la quinta nota delle azioni, raccolte per 
questo Stabilimento dal 16 al 34 dicembre 1850, e porta 
fiducia che fra pochi giorni potrà, con la pubblicazione di 
una sesta nota, trovarsi in grado di rassegnare il suo man- 


dalo od i risultati definitivi del suo operato, onde riunire 
i capitali richiesti all’ attivazione di questo Stabilimento. 
del Mes 


Leggiamo nella corrispondenza particolare ©©’, 1°, 
soggiere di Modena, in data di Roma del 2: el Em: 
pro-segretario di Stato ebbe di recente una confer©"22 cou 
gli Em. Altieri e Marini intorno al modo di esist©"%2 più 
accomodato al Comune di Roma, intorno al limi© Selle 
sue attribuzioni e delle sue rendite. Non poteano fof$€ nel 
sacro Collegio prescegliersi, in una discussione di siMil ge- 
nere, consulenti più idonei dei due Cardinali preno®inati. 
Sembra in genere che gli Em. Marini ed Altieri faVOreg- 
giassero nel Comune di Roma una certa da 
gerenze e di rendite, maggiore di quella che l' Em. pro 
segretario di Stato era d' avviso doverglisi accordare ; 5€n 
bra in particolare che tutti tre concordassero sapientemen- 
te in questo giudizio, in altro modo doversi costituire i 
Municipii provinciali, in altro quello della capitale di uno 
Stato, ove risiede il supremo Principe e governante, la 
sua Corte, il centro e la fonte dell'azione governativa, € 
ancora in altro modo quello di una città che, oltre all' es- 
sere capitale dello Stato, sia insignita della i 
prerogativa di capitale di tutta la Cristianità. Queste con- 
siderazioni, che facilmente potrebbero svilupparsi, se questo 
fosse «il luogo opportuno, inducono a credere che, secondo 
la nuova legge prossima a pubblicarsi, il Comune di Ro- 
ma sia per subire una certa e appropriata riduzione di 
attributi e di rendite. 

«Un nuovo impiego è stato creato in seno al Ministe- 
ro delle finanze, quello di consultore per la formazione 
della statistica commerciale e doganale, con lo stipendio 
mensile di scudi trenta. Per verità, l' Ufficio della statistica 
generale, che da qualche tempo trovasi istituito nel Mi- 
nistero del commercio, agricoltura, e belle arti, per 
mancanza di azione direttiva, non ha fino ad ora prodotto 
grandi risultati. — È arrivato in questa capitale lord Fieb- 
ding con la sua consorte, l'uno e l' altra colti È sicura 
notizia che in Inghilterra un personaggio di altissima con- 
siderazione abbia, or sono pochi giorni, professato la doltrina 
cattolica; ma i pochissimi, che si conoscono di questo av- 
Venimento, aggiungono non essere ancora opportuno di 
pubblicare il nome del personaggio. Si crede che possa es- 
sere un Vescovo anglicano. » 

ek 
( Nostro carteggio privato ) 
Roma 9 gennaio. 

& È siato già compilato e commesso alle stampe il 
preventivo della Direzione generale del debito pubblico per 
l'esercizio 1854; ma non ha ancora ricevuto la sovrana 





sanzione. Esso trovasi sompartito in sei titoli; debito per- | 


manente, che si compone delle rendite consolidate e con- 
solidabili, di passività di vario genere, e di un picciol fon- 
do d'ammortizzazione; debito redimibile, che si compone 
de' prestiti di Parigi e Genova e-delle rendite istituite per 


contano per decine ; i ti 
Le lettere di reclamo aperte no fi affacan. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


si fanno in lire effettive. 








La somma totale del preventivo predetto ascende 
a quattro milioni trecentoquarantacinquemila scudi. I rin- 
franchi di spese, o sia le attività, sorpassano di poco la 
somma di scudi centomila; e risultano: primo, dalle ritenute 
ordinarie e straordinarie sui soldi degl’ impiegati civili e 
militari, e degli ufficiali dell’ armata pontificia; secondo, dal- 
le tasse sulle copie degli atti della Direzione generale e 


del Consiglio di liquidazione. Certo non può negarsi che 
ingente sia l'ammontare del preventivo. Ma questo è l' 
effetto naturale e proprio delle perturbazioni intestine e 
dei rivolgimenti civili: creare uno sbilancio fra le rendite 
e le spese, aumentare in enormi proporzioni il debito pub- 
blico degli Stati, indurre nel Principato la fatale necessità 
di contrarre prestiti interni o esterni, a fine di ristabilire 
possibilmente l'equilibrio finanziario ed avere in pronto i 
mezzi materiali e morali, che salvano l'ordine pubblico o 
lo ricompongono, se scosso o turbato. Ho memoria che, nel 
4835, il preventivo della Direzione generale del debito 

lico non superava, o superava di poco, i due milioni 
€ quattrocentomila scudi; così, nel periodo di anni quin- 
dici il medesimo si sarebbe aumentato di due milioni o in 
quel torno. Ciò non per tanto, se pongasi mente al de- 
bito pubblico della parte maggiore degli altri Stati, facil- 
mente apparirà quello del Dominio temporale della Chiesu 
essere comparativamente assai minore. E qui cade in ac- 
concio di richiamare un decreto della Commissione gover- 
nativa di Stato, in ordine agli assegni, che per vario tito- 
lo da varie Amministrazioni si pagavano a diversi indivi- 
dui, senza correspettivo di opera o di servigio attuale. 
Essa dispose che tutti gli assegni di simil genere fossero 
nell'avvenire trasferiti e cumulati nella Direzione del de- 
bito pubblico e che dalla medesima fossero retribuiti ai di- 
versi possessori dei titoli. Così, nel preventivo di alcuni 
Ministeri ; il capitolo del personale ha subito un proporzio- 
nato decremento, e in quello di alcuni altri, il capitolo dei 
sussidii periodici è interamente sparito. Per contrario, il 
debito temporaneo della Direzione prenominata sì è nota- 
bilmente aumentato, con l’ accessione di tutte fe nuove par- 
tite che ho ricordato di sopra. 

In altra mia corrispondenza vi nolificai che il Go- 
verno papale avea risoluto ultimamente di spedire nelle 
Provincie di a un buon nervo di gendarmi, sotto 
il comando dell’ Allai, e che la piazza di Forlì sarebbe sta- 
ta il centro delle operazioni, dirette a dar la caccia e ster- 
minare le varie fazioni di masnadieri, che infestano e ma- 
nomettono le proprietà delle pacifich: popolazioni, quelle 
specialmente del contado. Un raggu:;lio pubblicato di re- 
cente nella Gazzetta Ufficiale dà a conoscere quanto fossero 
accertate le notizie che allora vi comunicai. Trecento so- 
no i gendarmi destinati a quella spedizione, e furono es- 
si avvedutamente prescelti tra' più valorosi e sperimentati. 
La diligenza, che arrivò in Roma nella mattina del 30 di- 
cembre 1850, fu derubata per la somma di scudi tremi- 
la, o in quel torno, appartenenti per la quantità maggiore 
a diversi individui. Si crede che i quindici o più malvi- 
venti, che perpetrarono il grosso furto e fecero spietato 
Governo di alcuni viaggianti, provenissero da Castelfidar- 
do e da altre convicine borgate. 

Cresce ogni giorno l' aspettazione della nuova leg- 
ge relativa alla costituzione del Comune di Roma. È cer- 
to che aleune Amministrazioni, quella per esempio della tas- 
| sa sui liquidi e foraggi, saranno dal Comune trasferite al 
| Ministero delle finanze, e che il medesimo percepirà a re- 
golari scadenze alcuni assegni in una data ragione sopra 
le Amministrazioni suddette. Lo stesso Sovrano Pontetice 
fece presentire! simile disposizione alla Commissione mu- 
nicipale, che pel nuovo anno si condusse a° suoi piedi, 
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Notizie musicali. 


vocale e istrumentale, data da Ferdinando 
nelle sale del Ridotto, venerdì sera. 
‘chi musicali trattenimenti riuscirono così stupendi 
Rio questo che qui annunziamo. Ferdinando Croze è 
['4estro, che a vent'anni appena si levò già sul pia- 
© a'primi onori dell’arte, c contrasta la palma a' 
È ed a'Thalberg. Oserem dire di più: certi effet- 
“\omikci maravigliosi, alcune ardite combinazioni di 
Î, le quali parrebbero al di YA della natura di quel- 






















fermare ch' egli abbia un talento piuttosto che un altro: 
egli è un sonatore straordinario, che tutti gli unisce, e sor- 
prende del par che diletta. Basterebbe intendere il suo 
studio per la mano sinistra per conoscere a qual grado di 
eccellenza giugne il suo magistero. La mano destra rinun- 
zia al suo ufficio, e chi lascolta e non vede, non s' ac- 
corgerebbe di tanto abbandono; sì piena e possente è an- 
cora la sua esecuzione. Uno de’ pregi, della quale è an- 
cora, ove non oceorra la forza, la dolcezza del tocco, il 
vario colorito, la gradazione ch'ei sa dare alle note te- 
nute, non altrimenti che se trattasse l’archetto; nel qual 
effetto fu altresì assai giovato dalla bontà dell’ istrumen- 
to, che apparteneva al deposito del sig. Camploy. 

La parte vocale dell’ accademia fu sostenuta da due 


dilettanti, che cantarono con maestria da professori un 










per a le abbiamo udite da altri che da lui. 
prebbe p. es. spiegar l’artifizio, onde in una fan- 
Sila Favorita, da lui composta, e' fa uscire ad un 
o îl lavoro di tre parti diverse : il canto, l' accompa- 











ye nella © 


254 (della 2 





tuito), ove pe'tfffeato, e su questi un assiduo scorrere di volate dalle 
tore, che ver | più gravi alle più acute, che dominano, senza coprirla, 
posti abtarvi p° lidia principale ? Si direbbe ch' ei rende possibile 

Possibile. Così in un Souvenir de Lucie, preso a tema 
arimenti circa Mo Tu che a Dio spiegasti l'ali, una delle più vaghe 









Joni del Donizetti, e' ci fa sopra non so quante in- 
[iS© variazioni, che presentando, sotto tutte le musiche 
Più astruse, e insiem più soavi, quel caro pensiero, 
{ono altresi d'un trillo prepotente, che tutte le pa- 
'8EÎà, e per esseî continuo non cessa d' essere, ognor 
l''eciso è vibrato. Parlando del Croze non si può af- 


altro, potrà" 


ORRER. 
incich. 





duetto per tenore e basso della Lucia, l'aria di Maria 
di Ri + una romanza del Croze ed un altro duetto, 


che riscosse i pi i applausi. 

S. A. R. il Conte di Chambord, gentil protettore 
d'ogni ingegno francese distinto, si î d' assistere 
all'accademia, di cui anzi volle sostenere la spesa. V' in- 
tervenne pure S. A. R. la Duchessa di Berry,-col fiore 
del bel mondo cittadino e forestiero. Un compito atto di cor- 
tesia terminò questo splendido trattenimento. I filarmonici 
ed altri ammiratori del sonatore esimio a lui offersero un 
ricco serto di fiori, con una scritta de’ loro nomi, a ono- 
rarne il peregrino valore. a 

Non potremmo chiuder meglio la nostra relazione,, 
quanto riferendo una lettera, che intorno al Crose un cub 
to e garbato nostro amico c' inviava: 








Venezia 4A gennaio 4854. 

Ben mi duole per te, che le tue faticose ed inces- 
santi occupazioni non t' abbiano permesso d' assistere alla 
deliziosa mattinata, di cui lunedì scorso ci fu cortese un 


co’ geni coll unico nostro Rossini, co' Meyer- 
beer, co" te, co' Pacini, egli è pure l’amico di 
tutti quelli, che, cultori della buona musica, non la profa- 
nano, sacrificandola ai capricci ed alle strane esigenze della 
moda, od al monopolio, pur troppo attivissimo al giorno 
d'oggi, di avidi speculatori, per cui ben a ragione si po- 
trebbe ripetere coll’ illustre poeta : 


mero di amatori e professori della difficile arte, tra' quali 
si contavano alcuni ragguardevoli stranieri, e i più ripu- 
tati nostri maestri compositori, e primo fra questi il 

store de' medesimi, il rispettabile maestro Perotti, ci pro- 
curò il sommo. diletto di riudire il sig. Croze. Tenterei 
invano deseriverti la sorpresa, la commozione, e le sva- 
riate profonde impressioni, ch'ei seppe destare nei mara- 
vigliati uditori. N sig. Croze possiede in supremo grado 
la finezza, la grazia e la soavità congiunte a quella ro- 
non è già come la foga impetuosa del tor- 
ed abbatte ogni argine e riparo, ma co- 
‘so di largo fiume maestoso, che altera- 
mare il tributo delle sue acque. In uno 
in sue composizioni di stile gran- 
e raccolse copiosa messe di ap- 
ma dove ci comparse sublime fu nella variazione, 
tema della famosa arietta: Za note ze 


dj 


Hi 


i 


il 
due 


EEE ESSESHFE 


38 
n 


5 essendo stato veramente un pensiero assai delicato 
si gustò nelle più re- 
contradelo spirito e la 
dalle laudente e commossa adu- 
perché al singolare talento egli riunisce tale una 
invia un saluto del cuore 





ricordarci in quell'istante con tanta dolcezza quella no- 
graziosa canzone, mercè la quale 
i venustà della veneziana poesia. 
Nè in miglior grisa poteva il festeggiato giovane ar- 
‘commiato lu 
ne serberà per lungo tempo la dolce memoria, 
al 
ia di tratto e geniale squisitezza di modi da renderlo 
ad ogni eletta e gentil società. 
il tuo antico amico 
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nale, conformemente ali’ atto 10 di Giorgio IV, c. 27, 
sez. 1., che l'eccedente attuale delle rendite del Regno 
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38 den. Aggiungere l'interesse ricevibile sulle donazioni e 

legati, acquisto dei fondi 3,848 lire di sier= 

hi 10 st 44 den. — 869,607 lire di sterlini 4 sell 
Ufficio del debito nazionale, 4 gennaio 1851. 
A. G. SPEARMAN, controllore generale. 

La rinomata ledi Morgan, ora 
contro 


assai avanzata in età, 
n Wiseman. Vi 
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nell’Armonia, giornale di Palermo, in data 
48 dicembre: «Ieri (17) a 40 ore, 4 minuti, 50 se- 


tutta la giornata, si sono sparse dî nuo- 
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sirade. » 
Nel Senato, la discussione versò sopra una pe-izione 


bali d'una cerla amarezza 
parte i sigg. Ros de Ulano. Land ‘” a = 
Presidente del Consiglio, e il ministro degli affari esterni, 
la petizione del geu. Pavia fu reieita dal Senato. 

Questo intese poi la lettura delia ip urla 
zione, d’esiger le imposte in pendenza deli esame pre 
pece Epi al conti pareri Camera dei deputati. 

FRANCIA 
Parigi 8 gennaio. & 

Ecco, quali li troviamo nel National A, i particolar! 
degli avvenimenti dell'8, di cui toccammo nella Seconda 
Edizione d'ieri; particolari che quel giornale assicura esse- 
re esa.tissimi : 

« lersera, 7, un cerlo numero di membri, appar- 
leuenti alle varie irazioni della maggioranza, quauro per 
ciascuna, e ch' erano stati a tal uopo delegati da'lor cop 
leghi, si radunarono in uno degli Uli per deaberare 
circa le diflicoltà del momento. 

« Il sig. Dufaure, che doveva far parte di quel'adu- 
nauza, riliutò l'incarico, che gli si offriva. Dopo due ore 
di discussione, non sì riuscì ad inteodersi. Il sig. Udilon 
Barrot prese più volle a parlare, e disse che, spuito dalla 
sua devozione al paese a dimenucare i suoi iotivi di ia- 
guo, egli acconsenure!lbe a sucrilicarsi fino ali’ estremo, è 
ad accettare un Ministero. La sua abnegazione non parve 
commuovere più che tauto i suoi colleghi; nondueno, se 
siamo bene mformati, elia non era venuta ancor meno 
oggi, 8, a mezzodì. 

« Quesia malliva stessa, e che che abbiano potuto 
dire certi fogli in contrario, il sig. Molé, così ci assicu- 
rano, si recò all Eliseo per esporre al sig. Luigi Bona- 
parte i pericoli del frangente. dl sig. Luigi Bonaparte ri- 
spose ch'egli era disposio ad udire i consigli degli uomi- 
ni più ragguardevoli della maggioranza; ed una lettera per- 
sonale fu spedita a’ sigg. Dupuu, Thiers, Molé, di Broglio, 
Berryer, di Montalemberi, Udilon Barrot e Daru per pre- 
garli che si portassero all Eliseo. 

« L'aiutante di campo, incaricato di ricapitar quelle 
lettere, andò prima dal sig. di Broglio; e colà seppe dalla 
bocca del padrone di casa, ch' ei poteva adempiere al suo 
uflicio in un tratto, giacchè i sele altri personaggi, cui 
le lettere erano indirizzate, stavano allora appunto raccolti 
nel suo palazzo, ove deliberavano sui pericon della patria. 

« AA ora e '/,, gli olo personaggi si recarono 
all'invito del Presidente deila Repubblica. Non appena in- 
trodotti, ei gli avveriì che bisognava anzi tutto levar dalla 

ione un punto importante, quello del licenziamento 
del generale Changarnier ; licenziamento, che conveniva ri- 
guardare come un fallo compiuio. 

« Grande fu lo stupore dezli otto personaggi. Eglino 
risposero che in ciò appunto consisteva la diflicoltà, e che, 
se l' opinione del sig. Luigi Bonaparte era a tal seguo ri- 
[eda questo punto capitale, la loro missione diventava 
inutile. 
._. «Il sig. Luigi Bonaparte avrebbe allora replicato ch'ci 
si gioverebbe volentieri dei consigli degli uomini ragguar- 
volì della maggioranza ; ch'ei lì pregava d' assicurar l'As- 
semblea non voler egli nulla tentare contro il volere le- 
gislativo, del quale era risoluto a rispettar le prerogative; 
ma ch'era parimenti risoluto ad usare del diritto, che 


nessuno poteva contendergli, quello di licenziare un sub 


alterno. 


___*A 5 ore, gli otto personaggi riferivano alla 
gioranza l'esto dell lor missone. e si udi i sig. Mot 
dire a parecchi suoi colleghi: Non ho nessun motico di 


pubblica non siano irremovibili 





« Non ci occorre descrivere l' impressione, che tali 


notizie produssero fra' membri del partito deli’ ordine. » 


principalmente, 

{ Changarnier, la cui 
altere i o 
._ ll Presidente della Repubblica è i 
l'Esposic Fresca pera stato il 
il 


Parra 
ipoteche, e permettendo per conseguenza la matematica || 


chi presia € 


occulte de’ pupill, 
cazione del valor reale delle guarentigie olterte, 


d'un uovo riassunto della questione, fatto dal sig. 7, | 
mesnil, | 








Tutti i fogli orleanist, il Journal des Dibatt el 
difendono gagliardamente il generale 
tn' ag- 


lito Eliseo, di nominare 





















































Due sistemi si stavano a fronte : il sistema della (y, 
quale, prescrivendo la pubblicità assoluta dl 





ione del pegno immobile, base della transazione f, 
agita chi piglia a presto, reca in alto tutte le 
i pr rie per l'organizzazione del credito prefay © 
istema del'emenda, proposta da' gg. Vemante e Gi, 
il non è altro che la riproduzione delle j, 
irioui del Codice civile, e che, mantenendo le ipote;, 
i, delle donne maritate © degl interd, | 









vale a dire rendendo affatto impossibile ogni esatta v 
C 








i tempo I’ organizzazione di quel credito, 


riforma ipotecaria. n > 3 
Ad onta d'un ottimo discorso del sig. // olorzi, È 





po di; 


ammise l' emenda de’ sigg. Demari,, 
Gaslonde. 4 
Sessione del 9 gennaio. 

(Neatro carteggio presta) j 

Non si è dimenticato che, in conseguenza della cu 
mozione, prodotta dalla cattura per debiti del sig. Xh. 
guin, parecchie izioni furono deposte sul banco è} 
Assemblea, e soggette alla Commissione d'iniziativa pg. 
lamentaria. 

Tutte quelle proposte hanno per oggetto di net 
regola all' esercizio ed all’ applicazione del diritto di catun 
per ciò che riguarda i rappresentanti, che sottoserisy 
cambiali. La Commissione propose oggi cl' esse fossero jr 
in considerazione, e d'urgenza, eccetto una de' sigg. E, 
lio Leronx e Garnon. 

Tali conclusioni furono accettate a grande plmt 
di suffragii, ed è anzi probabile che l'Assemblea si sue 
be ritirata immantinente ne' suoi Uftizii per nominare 
Commissione, se il yenerule Cavaignac non avesse ch 
sto che il rapporto fosse stampato, € differita a posdon: 
ni la nomina d' essa Commissione. Il generale fa osser 
con ragione ch' era stata data alla giustizia una pru 
sufficieute di deferenza collo stanziare l' urgenza, e qu 
mostrato il sincero desiderio d' occuparsi prontamente : È 
questione. " 

L'ordine del giorno non è oggi importa;.te ; cgi 
dica soltanto discussioni sulla presa in considerazio 
Varie proposte di raypresentanti. La prima è una de 
Huguenin, intesa a far abrogare le disposizioni | È 
le quali sottopongono i Comuni e gi Istituti pubblici è 
trattenuta del ventesimo delle lor rendite e de' loro j 
doti boschivi, a titolo d' indennità verso lo Stato per 
spese di amministrazione de' loro boschi. ll siguor lì 
guenin è un Montanaro, che fa uso assai frequente + 
diritto di proposta ; già egli volle sconvolgere l'ordue è 4 
la discussione de' nostri preventivi, e metter le rendie 
nanzi alle spese; ma non crediamo chi ei sia per ess 
più fortunato nella materia de’ boschi, che non sia sa 
in quella delle finanze. Il sig. Lequien, stimabile ora: 
di cui nessun parla, si oppone alla presa in considerare 

Gli animi sono sempre preoccupati dalla peri; 
ministeriale. Vedendo giuguere il generale Chaugarue 
suo banco, ove non Ticeve se nori agi comple 
del sig. Baze e di alconi oscuri vicini, ci si ridesti 
ricordanza del collegio. Il famoso 

Dome eris feix multos numerabis amicos, 
Tempvra si Suerint nubila, solus eris 

















ci tornò in mente; poichè la sentenza appar vera ste 4 
tutto in politica. 1 sigg. Chambolle e di Remusat i | 
una siretia di mano al generale Uhangarnier ; il si! 
schereau gli passa alteramente dinanzi senza rivolgere $ 
più lieve saluto. 

Dicesi che, sin da questa notte stessa, i questori 
biano raddoppiata la guardia del palazzo legislativo. 

La proposta del sig. Huguenin non è presa in: 
siderazione. La sessione continua. 





(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 8 gennaio. 

Si è parlato della nomina al posto. d'ambasti! + 
del sig. di Lavalette, che sosteneva già uflicii diplow: 
eminenti sotto Luigi Filippo. U fatto è vero. Il s 
Lavaletie domandava | ambasciata di Costantino) 
generale Labitte si è sempre e gagliardamente 0/p* 
tal pretensione. 

Il prefetto di polizia non ischerza coi faccendiei è 
Borsa. Si sa ch’ ei fece chiudere Ja loro. conventi 
Passage de l’ Opéra ; ma i faccoadiei 
via a radunarvisi ed a far negozi sulla 
si ano sergenti municipali a disperderli 
non impediva loro di cepe e vendere apertan 
p. "/y- der sera, i sergenti municipali ricevi 
dinà severi ; eglino arrestarono un di que'facc 
pretesto chi egl' inscriveva contratti di Borsa in un tac 
Ei fu in effetto condotto prigione, e non fu rilas: 
non per le istanze d' alcuni amici, i quali affermare 
si dea si dava per abitudine a quel genere dope 

La maggioranza della Commissione, in Je 
nare la questione dell'oro, si dichiarò, dicesi, per 
di corso le monete, aggiugnendo che conveniva “i” 
sedere a tal provvedimento per alcuni anni. SÌ 
a torio che il Banco di Francia pagasse in oro, 
delle persone che si presentavano : quel’ Istituto di 
lo coutrario, pochissime monete d'oro. Sembra ch'eg' 
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L'inverno di quest'anno è finora uno del 
possano registrare. Dopo la fondazione del 


che presentino una temperatura, com'è la p 
i ci ra, com'è la pi 

Fra questi cinque, un sol, para del 1733, ole 

che non si è rinnovato: gli alberi eo 

(Piena fioriturà il 25 gennaio, e già da venti? 

foglie. ; 

vedova. Feuwisck, testè morta". 
suo testamento a madamigeli 

Opera, una somma di !° 

piacere che le aveva p'" 
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Tutte le adunanze, 0 Circoli, che si voglian chiama 
re, delle varie frazioni dell’ Assemblea erano 
na in sessione per deliberare: intorne al contegno da 
re verso l' Eliseo, dopo la solenne scissura fra il Presidente 
della Repubblica © l' Assemblea, avvenuta nella conferenza 


pesca (7. aspre.) ta 

Se ci fossero stati ieri ministri all’ Assemblea, è pro- 
habile che si sarebbero fatte interpellanze a proposito di 
decorazioni, testè concesse ad aleuni soldati, per essersi di- 
fesi, il 24 febbraio 1848, al posto del Chàleau-d'Eau. In 
ogni altra congiuntura, quelle decorazioni avrebbero potuto 
essere considerate come ricompense, concesse al valor di 
que' prodi ; ma, in mezzo agli assalti onde Ja Repubblica 
è scopo da qualche tempo, le si ebbero come un oltraggio 
diretto alla presente forma di Governo. Dopo questo fatto, 
niente impedisce che si veggano in breve registrale nelle 
colonne del Momifewr onorificenze a tutti i soldati ed uffi 
riali, che difesero il trono di Luigi Filippo il 24 febbraio 
1848 ; e, volendo usare di logica, anche a quelli che pro- 
pugnarono la causa di Carlo X in luglio del 1830. 

Un conflitto assai grave si appiccò a Washington fra 
il secretario di Stato, ministro degli Stati Uniti d’ America, 
el'ambasciatore d'Austria, a proposito degli. Ungheresi 
colà rifaggiti. Il ministro degli Stati Uniti dichiarò all’ in- 
viato austriaco che, se il Governo americano non poteva 
rifiutare l'ospitalità a profughi politici, ei non porgerebbe 
però ad essi in nessuna occasione i mezzi di recar la guer- 
rà nel loro paese. 

P.$.— A torto è stato annunziato che il sig. Odilon 
Barrot assisteva ieri all’ abboccamento de' capi della mag- 
gioranza col Presidente della Repubblica. 

Borsa. — Quasi nessun affare; ma siccome e’ era 
un nuovo sconto d'80,000 fr. di rendita 5 p. ‘/,, i fondi 
non iseapitarono. Assicuravasi che un Supplimento del Mo- 
nilene doveva uscire entro la giornata, col decreto di no- 
mina del nuovo Gabinetto e quella di rivocazione del ge- 
nera'e Changarnier. Si nominavano come membri del Ga- 
binetto i sigg. Regnault di Saint-Jean-d' Angéls, l'ammira- 
glio Leblane, Drouyn di Lhuys, Daru e Fortoul. Gli al- 
tri ministri conserverebbero il loro portafoglio. | 

N 5 p. ‘/, aperto a 94.80, fu chiuso a 94.9 
#13 p.'/., aperto a 56.75, fu chiuso a 36.85. Azioni 
del Banco, 2240. 

Consolidato inglese dell'8, 965/, a 2/,. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino gennaio. 

N general maggiore di Wussow, il quale deve pren- | 
dere il comando delle truppe da inviarsi verso lo Schles- 
wig-Holsten, ebbe in questi giorni molte conferenze col 
ministro della guerra. | 


Come notizia degna di fede, si comunica alla Nuova 
Gazzetta Prussiana che, nel momento in cni fra l' Au- 
stria e la Prussia minacciava di scoppiare la guerra, nel 
Granducato di Baden, nella Svizzera e nell'Alsazia, era pron- ' 
ta ad insorgere un'armata repubblicana di circa 40 mi- | 
la uomini. ( Corr. hal.) 




















influenza, che a suo lempo esercitò 

lAssemblea nazionale di Francoforte : ma quaudo si pea- 

a quell epoca. sembra in vero di essere trasportati in 
DE; > È 


Germania, e foudò l' Unione con due Go- 
sì ritirarono. 

Dieta di Erfurt; ivi pure erano buoni 
il tranquillo spettatore dovea riconoscere che 
nemmen questa Assemblea andava esente da appetiti di 
sovranità, ( Applausi.) Al Congresso de' Priucipi m Ber- 
lino non si potè andar d'accordo; molti Stati si ritiraro- 
no; il numero dei rimasti si faceva sempre minore ; resta- 
rono solamente i piccoli Stati, che nella Prussia cercavano 
un punto d'appoggio. În ciò fu provato che una Costi 
zione germanica con questi doppi Parlamenti non era pos 
sibile. infrattanto si tentò di far rivivere la Dieta federa- 
le. Molti Governi vi presero parte. Nei conilitti deli Assia 
e dello Schleswig-Hoistein, voleasi torre alla Prussia la sua 
inflnenza. 

« Una guerra non poteva avere per iscopo che di 
proteggere i’ Unione in generale, o gi’ impiegati assiani. 
Nofbri sono i fatii dell’Assa; duferenti su medesimi le 
opinioni. Credono alcuni ad arbivri del Governo, aluri ad 
una pericolosa rivoluzione d' impiegati. ( Mormorio. Sì, la 
chiamo pericolosa perchè venue tentata mn veste da camera 


e pianelle; mentre i combatieuti delle barricate debbono | 


aver almeno il coraggio di montare sulla barricata. (7 ioî 
applausi.) | nostri nemici in siffatta guerra erano |’ Au- 
siria, cui erasi unita la Russia; i nosuri amici, i più deboli 


| Governi della Germania ; forse alcuni uflicial assiani, Maz- 


inévra, Kla,ka e Ruge nell’ Holsiein. In siffatto 
momento doveasi decidere. Si era ottenuto abbastanza quan- 
do la Prussia poteva riavere la sua influenza in tutu gli 
atlari della Germania. Sì, è avvenuto un cambiamento 
nella pohtica prussiana; si cuole romperta decisamente 
con la rivoluzione. ( Vivi applausi. ) Perciò la politica 
debb' essere trasparente; possa ella non essere mai. più 
avvolta in nebbioso velo! Se le truppe si ritirarono dal 
l' Assia, ciò fu per ordine del Re. ( Applausi. ) Questa 
prova d' obbedienza io pure la riconosco assai grande; ma 
più grande ancora fu cerio quella che l' esercito si rili 
rasse per ordne del Re dinanzi alla viuta rivoluzione. ( Ap- 
pluusi.) 

« Abbiamo pesato le gravi conseguenze d'una guerra 
fraterna nella Germania. & perciò non si dubiterà all'e- 
stero del valor guerriero der Prussiani, ove noi trar do- 
vessimo la spada. Riguardo alle conferenze di Dresda, io 
nutro la fiducia che non sieno per avverarsi le tristi pre- 
che altri manifesta. Avranno esse per iscopo un’ 
unica Germania, in cui la russia terrà un posto qual 
le si conviene. L'oratore non ha con assolute parole, co- 
me in altro luogo successe, domandato l'allontanamento 
del Ministero ; e quindi crediamo che il suo discorso non 
produrrà nuovamente una moltitudine: d' indirizzi esprimenti 














Piena fiducia nel Governo. Noi abbiamo la convinzione d' | 
| aver operato pel miglior bene del prese, e ci lusinghiamo | 


che la fiducia dei bene intenzionati non cesserà dal sosie- 
nercì. (7 ivi applausi.) » 
ASSIA ELETTORALE 
Cassel 5 gennaio. 

È già incominciata la marcia dell’ armata austriaca che 
si reca verso lo Schleswig-Holstein. Uggi a mezzogiorno 
è qui giunto il tenente-maresciallo Legeditsch, col suo sta- 
to maggiore, un battaglione del reggimento Wellington , 
uno di cacciatori, in tuito circa 2500 uomini. Il Principe 


elettore mosse incontro al tenente maresciallo, accompa- | 


guato da mumeroso seguito di ufliciali di tutte le truppe 


| straniere qui stanziate, e accolse con amichevoli testimo- 


Nel Ministero del commercio di Berlino parlasi al’ im- | Nianze gli austriaci ultciali. Da oggi in poi fino al giorno 


portanti cangiamenti sì nel personale che nell’ estensione 
di questo dipartimento. Dicesi che i sigg. di Heydt e Doe- 
bruch lascieranno i loro posti. Le sezioni delle tariffe e 
dogana devono essere incorporate nel Ministero dell’ agri- 
coltura, alla direzione del quale dicesi verrà preposto il 
sig. de Ploetz. 


ee -—_—T 
PARLAMENTO PRUSSIANO 

Nella discussione relativa all’ indirizzo , nella pri- 
ma Camera prussiana, il presidente dei ministri rispose 
col seguente discorso ad una lunga allocuzione del rap- 
presentante Camphausen, che aveva acerbamente censurata 
la politica del Ministero : 

« L'onorevole oratore accennava essere seguito un 
cambiamento di sistema. Non v'avrà chi nieghi doversi 
ciascuno dirigere a seconda delle circostanze, e gl' ideologi 
non hanno giammai in Germania conseguito alcuna cosa, 
ppunto per ciò che alle circostanze maggiori oppor si vo- 
avano. La Dieta federale è una creazione dell’anno 1815, 


49 passeranno per questa città giornalmente circa 2500 
uomini. Le comunicazioni, che ricevo riguardo a questo 
Tribunale militare, mi métiono in grado di rettiticare la 
notizia, che vi aveva data sulla voce universale, che cioè 
si volesse applicare ai cittadini la pena del bastone. Fino- 
ra non fu pronunciata che una pena d'arresto di tre set- 
fimane con inasprimento, e del rimanente lievi pene di 
arresto semplice. 
ASIA 
INDIE E CINA 

Il Lahore Chroricle, del 27 novembre, reca che i 
Wuzeeree, i quali abitano i paesi che circondano Kobat, 
aggredirono il 19 dello stesso mese gli avamposti inglesi 
a Burnow, coll'intenzione di assalire i villaggi di fron- 
fiera. Alcune bande di coloro eransi anche avanzate in 
qualche punto, ma furono respinte ovunque dalla popola- 
zione e dalle truppe, e si ritirarono, colla perdita di 12 
a 14 uomini. 

Da Hyderabad si la, in data 29 novembre, che il 
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le truppe imperiali e gl' insorti; 
contendenti va di 
altra. Intanto si andavano concentrando 
i nelle vicinanze di Canton, e sì attendeva 
il famoso Lin-Tsib-si, che doveva 
comando. (0. 


SECONDA EDIZIONE 


della Gazzetta d' ieri. 
Francia. 
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di delegare una Commissione di dodici membri che si riu- 
nirà in casa del sig. di Broglio, e che avrà missione di prov- 
vedere nel caso che il Momifeur contenga la destituzione 
di Changarnier. 






« Quella dell’ Università — ficsionisti 
di Montebello, di Mornay. I commissarii 
| cuni membri del partito moderato a unirsi con loro, cioè i 
signori Dufaure, Lamoricière, Bedeau, Lanjuinais; quest’ 
ultimo solo però assistette alla seduta, che durò sino a 
mezzanotte, 

« Barrot espose il suo abboccamento. col Presidente; 

Thiers e di Broglio proposero di mominare il generale 
| Changarnier in luogo di Dupin; Vatimesnil, di Larcy e 
| Saint-Priest, di decidere che l' Assemblea metteva a dispo- 
sizione del suo presidente tutta l’arma:a di Parigi, dan- 
done il comando a Changarnier. Si discusse lungamen- 
te; si riconobbe che l’ opposizione intiera voterebbe con- 
| tro Changaruier, e si fini senza conchiudere nulla, aggior- 
nandosi ad oggi 44 ore del maltino presso il sig. di 
Broglio. 

« Oggi, a mezzodì, erano riuniti, allorchè si. presentò 
un aiutante di campo del Presidente, pregando i signori 
di Broglio, Thiers, Molé, Osilon Barro, Daru, Dupin 
| Montalembert e Berryer, di recarsi all’ Eliseo. Si tiene 
quasi certa la destituzione di CI ier. « 

PS, Questi signori tornano dall’ Eliseo, scontenti del 
Presidente, che, domandato il loro avviso, si riservò tutta 
la libertà d'aziene. 





| Ecco ora in qual modo il Nat'onal (solo foglio di 
| Parigi, che ricevemmo sino al punto di mettere in tor- 
chio) rende conto di quest abboccamento, e dell'esito ch' 
| egli ebbe: 

| « Una conferenza fu tenuta oggi, dopo mezzodi, fra 
| i Presidente della Repubblica ed il sig. Thiers, Molé, Du- 





| pin, Berryer, di Broglio, Odilon Barrot, Daru, Montalem- 

bert. Tal conferenza, a quanto essi affermano, non era 
| stata sollecitata dai membri della maggioranza, di cui dem- 
mo i nomi, ma dal capo del potere esecutivo medesimo. 
| ll certo è che lettere, indirizzate individualmente a cia- 
| seuno di essi, gli avevano invitati a recarsi all’ Eliseo. 

« Essi credevano cero d' essere convocati per dare 
consigli, ma non lo erano se non per ricevere dalla boc- 
ca stessa del Presidente l’ annunzio d'una risoluzione in- 
flessibile, per quel che concerne il licenziamento del gene- 
rale Changarnier. 

« Secondo le voci, che giravano all’ Asscinblea e che 
non potrebbero essere messe in dubbio, il Presidente avreb- 
be dichiarato: ch' egli era disposto a fare tutti i sacrifizii 
necessarii all’ unione dei due poteri; ma che non 
terebbe mai che si ledessero le sue prerogative, ed in 
tendeva, a malgrado di tutte le resistenze, esercitare il 
suo diritto di destituire un subalterno. 

« È facile immaginar lo stupore che tali parole do- 
vetter destare ne' sigg. Thiers, Berryer, ec. Alcuni fra es- 
si tentarono di rimuovere il Presidente dal suo proposito ; 
ma tutti gli sforzi loro furono vani. » 





(Nostro carteggio private.) 


Parigi 9 = 
Possiamo affermare che ieri sera, a 10 ore e '/,, 
tutte le combinazioni ministeriali erano andate a vnoto, e 
che non si trattava più neppure del ricomponimento dell’ 
antico Gabinetto. i 
Udiamo che il sig. Billault ebbe ancora questa mat- 
una conferenza all’ Eliseo col Presidente della Repub- 
lica. Luigi Napoleone sarebbe disposto a prendere un Mi- 
nistero in tale frazione dell Assemblea, certo nello scopo 
il da maggioranza Miret a vlporai uo 
DN 
à Sembra oggi certo che il sig. Drouya di Lbuys, testà 
giunto a Parigi, sarà quello che sottentrerà al sig. di La- 
hitte, qual ministro degli affari esterni, nel rinnovamento 
ministeriale che sta per seguire. Il sig. Drouyn di Lhuys 
cate già una lunga conferenza col Presidente della. Repub- 





ieri all'Eliseo, 
e si trattenne a colloquio col Presidente della Repubblica. 

— 4 ore. — I ragguagli, pubblicati questa mattina da 
tutt’ giornali sulla conferenza seguita ieri all’ Eliseo fra 
il Presidente ed i principali capi della maggioranza (/". 
sopra ) dimostrano che il Presidente della Repubblica è 
risoluto a licenziare il generale Changarnier; ned è pro- 
babile ch'ei cangi ora tal risoluzione. 

Alcune persone tuttavia parevano maravigliarsi questa 
mattina che tal licenziamento non fosse ancora inserito nel 
Moniteur. Ma, per procedere a tal provvedimento, bisogna 
prima che un nuovo Gabinetto sia formato, affinchè vi sia 
un ministro della guerra, disposto a sottoscrivere il de- 
creto. Ora, nessuno de'ministri rinunzianti non acconsenti 
ad accettare la malleveria d'una tale sottoscrizione. Il ge- 
nerale Schramm vi si rifiutò egli primo; e si sa che tal 
questione di licenziamento fu la causa che determinò la 
peripezia ministeriale. La gran difficoltà consiste adesso nel 
trovare nuovi ministri, che accettino tal condizione prima 
d'entrare nel Gabinetto. Si dice che tutti gli uffiziali ge- 
nerali, a' quali ‘il Presidente si è rivolto, la rigettarono: il 
generale Magnan medesimo, ch' era stato chiamato a Pa- 
rigi, rispose che non si porgerebbe maia tal atto d’osti- 
lità contro un antico commilitone. Dicesi che il solo generale 
Regnault ‘di Saint-Jean-d' Angély, siasi dichiarato disposto 
a condiscendere al volere del Presidente. 

* È possibile che la peripezia duri ancora più giorni, 
poichè Luigi Napoleone, dopo essersi di mano in mano ri- 
volto a' sigg. Billault, Odilon Barrot e Thiers, non potè 
comporre un nuovo Gabinetto; ma si persiste a credere, 
ne’ crocchi meglio informati, che tutto finirà col ritorno d' 
una parte degli antichi ministri, cangiandone solo due o 
tre, che non vogliono a nessun patto rimanere in carica, 
o non trovano se non avversione tanto nell’ Assemblea 
quanto nel pubblico. 

Era corsa ieri all’ Assemblea la voce che, in caso 
del congedo del generale Changarnier, il generale Lamo- 
riciére doveva presentare due proposte, per chiedere, con 
l'una la pubblicazione de' processi verbali della Commis- 
sione di permanenza, e con l' altra la formazione d' un 
corpo di 40,000 uomini a difesa dell'Assemblea, ma sen- 
za ‘indicare per ora alcun generale qual comandante di 
esso. 


La conferenza, seguita ieri fra' sigg. Molè, Thiers, 
Dupin, cc., all'Eliseo, fu, per quanto sembra, delle più cu- 
riose. Que” signori poterono parlare per ben due ore, sen- 
za essere mai interrotti dal Presidente, il quale, con voce 
ferma, diè la risposta già nota. Grande fu lo sconcerto de’ 
visitatori; all’ Assemblea si teneva per certo il pieno trion- 
fo del Presidente. 

Correva pur voce ‘all'Assemblea che fosse per giu- 
guere nella giornata stessa un Messaggio del Presidente 
intorno alla presente peripezia ed alla modificazione mi- 
nisteriale, che ne debb' essere la conseguenza. 


Dispacci telegrafici. 
Dresda 40 gennaio. 

Alle 4 vi è conferenza plenaria. Alle 3 si aspetta il 
sig. di Manteuffel. La terza Commissione (pel commercio, 
industria e navigazione) invita i Governi tedeschi a man- 
darvi periti 22? inaio.. 

Nt Rerii LS 10) Pa Altra dell'14. 


Manteuflel conferisce ripetutamente col principe Schwar- 
. Dall Austria arriveranno ragguardevoli rinforzi 

perl’ Holstein. Pi 

Kiel 11 gennaio, 

leri, in sessione segreta, che durò fino a ‘questa mat- 
tina alle 5 e '/,, I Assemblea ha deciso, con 42 voti con- 
tro 26, di autorizzare il Governo ad accettare le intima- 
zioni dei commissarii, però soltanto sotto la condizione che 





| Rendsburgo e Friedrichsort rimanga: occupate da truppe 





dello Schleswig-Holstein. 
Amburgo 1A gennaio. 


È qui arrivato l'ex. ministro, danese Reventlow-Cri- 
minil, il quale, in unione dei duc commissarii, assumerà 
governo: dell’ Holstein. 
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GAZZETTINO MERGANTILE. 
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VENEZIA 44 gennaio. Niente occorse di rimarche- 
vole in commercio. I ri di cospettoni mostransi s0- 
Stenuti. Olii senza varietà. Arrivò un legno greco, che si 
sippone carico di segala, ma non si sa con precisione. Il 
vapore di Trieste non dà alcuna nuova im te. Qui si 
offrivano i Viglieti 72 ‘/, con interessi 4.° aprile 1850. 

aneonote a 75 ?/,. I da 6 ear. erano offerti a 3'/.. 
L'oro a 3/., sempre con domanda nei da 20 car. 


0 









DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle Carte pubbliche în Vienna del 44 geun.A854. 


Obbligazioni dello Stato al5—-% 9 

dette detto 4!» 81% 
Prestito allo Stato del 1834 per 500 f. or 
detto detto 1839 » 250» 286 7, 
Azioni della Banca . i... 1428 5/, 


dette della Strada ferr. Ferd. del Nord di (4000 1156 “ 
dette detta da Vienna a itz » 500 637 ‘/ 


dette detta da Oedenb-Wr.Neustadt » 200 108 — 


Corso dei cambi, 
Ac burgo, p. 400 talleri Banco Rs. 494 '/, a 2 mesi L. 
At sterdam, p: 400 talleri correnti » 179 — a 2 mesi L. 


| Augusta, per 100 fior. correnti Fior. 129 /, uso L. 
Francoforte sul M., p. 120 f. val. dell 

Un. della G. mer. sul p.di L24'/, » 129 '/, a 3 mesi L. 
Genova, p. 300 lire nuove: piem. » 149 '/, a 2 
Livorno, p. 300 lire toscane » 124 ‘/, a 2 mesi Li 
Londra, per una lira sterlina » 42-37 a 3 mesiL. 
Marsiglia, per 300 franchi » 152 — a 2 mesi L. 
Parigi, per 300 franchi » 152 — a 2 mesil. 
Bncarest, per un fiorino Parà 219 — 31 g. vista 
Costantinopoli, per un fiorino » 361 — 3I g. vista 


Aggio dei zecehini imperiali, 32 */, °/,. 








Viglietti del Tesoro non fruttanti . A. L.74 — 
»  fruttanti da 4° aprile 4849 » 74 1/, (e 
» »  dadaprile 1850 » 72 '/, z 

da 1.°ottobre 1850 » 74 — 
Trieste 13 gennaio. 

Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 31 — a 30 ?/, ‘/,; 


NERCITO MO OVGO DE' 43 GENNAIO 1854 











af Mr 
Frumento : . L.A. corso abusivo 14:28 15: 
Frumentone . À 
Riso nostrano 


Seta greggia da ‘/, gallette, da. A. L: 
detta »% » " 


effett. 23:— a 23:50 

















ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 14 gennaio 1851. 
Arrivati. Da Trieste: | signori: Tapp J. H., capit. 
ese — Adam Guglielmo e Smith Gio:, gentil. inglesi 
— Fracassetti nob. Galgano, ciambellano di S. A. I. R. il 
Granduca di Toscana e possid. di Fermo — Da Milano: 
de la Ferronnays Ferdinando Maria, propr. di Parigi — 
Da Ficenza: Bilancioni Andrea, negoz. di Morciano — 
Da Mantova : Martinelli dott. Stefano, possid. e legale — 
Da Bergamo : Cremonesi Giovanni, possid. — Da Salò: 
| Brunatti Andrea, possid. — Da 4ncona: Seppilli Giusep- 
| pes negoziante. ; 
i Partiti: Per Firenze: | signori: M. Lean Giacomo, 
luglese — Per -Mantora : Celsis dott. Felice e Veranes 
Filippo, di Cuba — Per Zerona: Filippi Giuseppe è Josi 
» possid. di Sammarino — Per Trieste: Nugent 
| conte Gilberto. 
Srnapa a. — Movimento del 13 gennaio 1854. 
Arrivati: 544. — Partiti: 565. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
Seminari 





fatte nel all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
II44 gennaio 1851. 

TT Ore. Levar di {Ore 3 meriti | Ore 9 ra 
Barometro, pollici . .|28 4 0,28 4 0/28 3 9 
Termometro, gradi . 0 ° 23 n 0 
Igrometro, piste] 86 84 
Poca di .\E. N E.\E N E.| N E 


Stato dell'atmosfera . Podi pre | Sereno. | Nuvoloso. 


Punti lunari: Quartale. 
Pluviometro, linee: — 
ESPOSIZIONE DEL 88." SACRAMENTO 
Nl 16, 17, 418 e 19 S. M. GLORIOSA DE FRARI. 
Il 47 e il 49 anche a S. STEFANO. 
———t—_—_——————_——__—— 
SPETTACOLI D' OGGI. 

GRAN TEATRO LA FENICE. Riposo. 

TEATRO GALLO S: BENEDETTO. Drammatica 
Compagnia Liparini. Le damigelle di Saint-Cyr. Ore8 1/2. 

TEATRO MALIBRAN. Pantomima La-Li-Li-Li-Lo- 
Lò, poi ballo acrobatico. Ore 8 1/2. 1 

SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 
da Antonio Riccardini. ! bugiardo. Con balli sulla corda 
tesa e pantomima. Alle ore 6 1/2. 


Età della luna : giorni 13. 











ARTICOLI COMUNICATI. 











distinti, mentre sono l’an- 











ATTI UFFIZIALI 


AVVISO DI CONCORSO 
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- sin è ti, tolti da ab 
Per le Sezioni di Ragioneria. saggi a matita in contorno ed ombrati, ili da è 
lola arido ali anatomiche, dal sona 














Li e ce indicati l'atte- 
l quatiro soldo di fior. 700, quattro di { semplari indicati, ogni saggio dovrà portare 

Nel p le di servigio. dimora, 0 Accader fon 
Quattro inservienti d' Ufficio, con fior. 250. condotti i detti lavori dal vero © dalla plastica; ‘ 
Per la Casss collettoriale a asarbely. ) si avranno di preferenza in partcvare conifere” 
Un cassiere, colla classe nona delle diete, e col soldo zione quelli fra i concorrenti. eretta edierzii 


di fior. 700. 3 
Un controllore, colla classe decima delle diete, e col 
; | soldo di fior. 600. 





N. 23647-10561 L 
1. R- Direzione Centrale d’ Ordine Pubblico. 
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e V 3 io 1851 
Venezia, innaio A 
LIL R Dittere Centrale d' Ordine Pubblico 
MARTELLO. 


N. 2732. AVVISO D'ASTA (2. pubb. ) 
Dovendosi procedere in senso del $ 249 alla vendita 
degli oggetti in calce descritti, questa regia Dogana princi- 
pale di S. Giorgio e della Salute 
Rende noto: 

Che nel giorno 18 del mese corr., dell anno corr., 
dalle ore 10 antimerid. alle ore 2 pomeridiane, sarà, presso 
la Sez. I di essa R. Dogana principale, tenuto esperimen- 
to d'asta, ai patti e condizioni seguenti: 

4. L' asta sarà preseduta dal R. Direttore. 

2. Ogni offerente dovrà aver garantito l' asia col depo- 
sito di un decimo deli intiero prezzo fiscale degii oggetti, o 
Jotti, tutti descritti in calce. Questo deposito viene restituito 
in corso d' asta a chi fosse per ritirarsi, ed alla fine di essa 
a chi non sarà rimasto deliberatario. 

3. La gara degli offerenti sarà aperta sul prezzo fisca- 
Pe e i tern 

asta. 

4. Ognuno può farsi offerente, e garantire per un solo 
dei geuerì ed oggetti messi all' asta; salvo alla stazione ap- 
paltante il diritto di accogliere o no, e di tener ferma o no 
per un altro esperimento, la relativa offerta parziale. 

5. La delibera potrà esser fatta anche subito al miglior 
offerente, dove sia per così piacere ad essa stazione appal- 
tante, la quale, ferma l'offerta dell' uliimo miglior offerente, 
e come sopra, potrà pur anco, 0 procedere ad altro esperi- 
mento, o differire la continuazione del terzo ed ultimo ad 
altro giorno, che in tal caso sarebbe notificato con altro 
Avviso. 

6. Pronunciata la delibera, non verrà accolta offerta ve- 
runa di miglioria successiva. 

1. Partecipata poi la delibera, dovrà il deliberatario ver- 
sare nella regia Cassa della Sezione suddetta l'importo della 
fattagli delibera in termine di tre giorni, successivi a quello 
dell'intimatogli decreto, sotto comminatoria di nuova asta, a 
qualsivoglia prezzo fiscale, a tuito suo rischio e pericolo, e 
colla perdita immediata del deposito, che, senza ulleriore av- 
viso, verrebbe definilivamente versati: in Cassa. 
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e dello scrivere in queste lingue darà al petente la prefe- 
renza avanti coloro, che non posseggono tale conoscenza. 

Il concorso per questi posti d’ impiegati e d' inservienti 
resta aperto fino al 10 gennaio 1851. 

Le istanze ele eventuali accompagnatorie dovranno in- 
noltrarsi entro questo termine al Commissario organizzato 
re dell’ Amministrazione finanziaria della Transilvania, I. R. 
consigiiere ministeriale L. de Rosenfeld in Hermannstadt. 

Hermannstadt il 20 novembre 1850. 


AVVISO (2.3 pubb.) 
riuscita senz'esito l'asta, tenuta il 4 cor- 
rente dirembre in seguito all’ Avviso 14 novembre 1850 
N. 14250, per la vendita d'alcuni ritagli di terreno di 
ragione dell’ I. R. Strada ferrata Ferdinandea Lombardo- 
Veneta, posti al ponente della Stazione di Vicenza, e de- 
rivanti dallo scorporo dei fondi Savardo, Baldisserotto e 
Testa, si reca a comune notizia che sarà tenuto il giorno 
18 gennaio 1851 un nuovo esperimento nella stanza d' 
Ufficio della stessa Stazione. 

La vendita si fa in due lotti; il primo compri 
terreni fra l'argine della strada ferrata e il fiume Retro, 


N. 14250. 


LI. R. Ricevitore provinciale G. D. Wimkeks. 


Il secondo lotto i a 
fondi anzidetti posti al nord della Strada ferrata, sono parte | | 9- Restano per ultimo a peso del deliberatario stesso 
degli stessi numeri di mappa, e formano in tutto vicen- | 'utte le spese normali d' asta. 
tini campi 2, 3. 107. Sugo TLT pa Dona price di 
prezzo peritale per il primo lotto è quello di austr. | * c Salute, Venezia li 5 gennaio b 
Li 1,59; per il secondo di austr. Le 2450, paga LI. R. Direttore (. {. WUKMBRAND 
danaro sonante. 
Si può aspirare così ad un lotto solo, come a tutti due, ., Oggetti da vendersi. 
presio il deposito di effettive austr. L. 1200 per il pri- | . 4 Cambrich siampato, pezze 48 ?/, altezza, a brac 
mo, e di austr. L. 200 per il secondo. cia 37 cadauna, sono braccia 666, P. 29; prezzo fisca- 
In apposita stanza della Stazione di Vicenza sono osteo- |! L- 126. 


scale Li 82.50. © ita 
Ei lordo P. 12.5, netto P. 12; prezzo fi- 
rel centre aa, P. sporco 88, P. netto, 86; 
Ae are AA prosciutti uno de’ quali guasto 

Vari Pf di presentarsi all'asta 30.40, 
coni È. Le sopra esrite merc dipendono da invenzionale 





la patria, la condizione. Ed in pari tempo davranno offrire preso voltato correponda incerto 
4) saggi a matita in contorno ed ombrati, di leste, | testata nei Quinternetti di in 
torsi ed estremità tratte dal naturale e dal gesso; 


&> 
s 





Jp 
ip 
bi 
i 

i 
dEi 


matararsi 
il bonifico di cui è 


pun 
i 
lt 


soserittori poi del ridetto prestito, in dipendenza del. 
prossimo passato novembre, che 

tassati nel prestito forzato, e che pure hanno di. 
contemplato bonifico, ranno all'Esattore |a 
dalla R. Cassa di mandi e l'Esattore 
è obbligato d’imputare nel Quinternetto la somma che fu 
versata in "tfr ra arl la quitanza in 

fa dellla fatta ione. 
sat Il presente Avviso sarà pubblicato nelle forme ordina. 
rie a cura delle Autorità distrettuali o delle Deputazioni cy. 
munali, a comune nolizia. 

Vicenza 24 dicembre 1850. 

L' Imp. Regio Dirigente Nob. Dott. GISLARDI. 


N. 23069. EDITTO. _ (3. pubbl) 
j Per la rinunzia data dal sacerdote D. Nicolò Colombo 
ultimo utente, essencosi reso vacante la parrocchia di $, 
Maria Elisabetta del Lido, distretto di Venezia, di ritenu 
patronato dei capi di famiglia di quel Circondario parro- 


Ì 





| Chiale, s'invita chiunque altro credesse di professare di 


ritto alla elezione del nuovo parroco, ad esibirne valida- 
mente le prove al protocollo di questa R. Delegazione en- 
tro il perentorio termine di giorni 30, decorribili dall 
data del presente Editto, che verrà pubblicato ed inserito 
nella Guzzetta Uffiziale di Venezia. a 
Trascorso inutilmente il predetto termine, si procederà 


| alla nomina a tenore delle vigenti prescrizioni, è senza 


avere riguardo per questa volta ad insinuazioni posteriori, 
Dali. R. Delegazione provinciale, Venezia 26 di- 


cembre 1850. "i 
LI. R. Vicedelegato dirigente. 
Barone FIN. 
Il R. Segretario, D. Lomboni. 
N. 15085. CITAZION (3. pubb. ) 





Essendosi abbandonati da fuggitivi nella località detta 
il Capitolo di Donizet nella strada fra Ceggia c Cessalio 
i generi ed oggelti sottoindicati, si avverte chiunque crede 
di poter far valere delle pretese per i suddetti effetti > 
sunti in custodia d' Uflicio dalla Dogana in Motta il 29 
maggio p. p., di dover comparire , nel termine di gior 
ni 90 dalla pubblicazione della presente Citazione nel l- 
cale d'Uffizio dell'I. R. Intendenza delle finanze in Tre- 
viso, mentre altrimenti si disporrà della cosa. fermata a 
termini di legge: 

« Una carretta, una cavalla, scuria, finin.enti, una fil 
rada, una stadera ed undici sacchi zucchero raftinato. 

Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze , Tre- 
viso il 16 ottobre 1850. 

LI. R. Intendente CATTANEO. 
N. 6020. AVVISO D'ASTA (3. pulò.) 

In obbedienza ad uiato dispaccio 27 novembre 
a. c. N. 9803-1941 P. C. dell' I. R. Direzione superiore del. 
le pubbliche costruzioni, strade ferrate e telegrati nel Regno 
Lombardo-Veneto, devesi appaltare il lavoro di escavo 
parte in asciutto e parte a zattera, del canale Revedoli, 
nonché il completamento della relativa strada di attiraglio 

Si deduce a pubblica notizia quanto segue : 

4. L'asta si aprirà il giorno di giovedì 16 gennaio 
4851 alle ore 44 antimeridiane, e rimarrà aperta fino 
alle 2 pomeridiane, nel locale di residenza di questa 1. 
Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, sito nel 
palazzo Corner a S. Maurizio, avvertendosi, che ove ca- 
desse deserto il primo esperimento se ne terrà un secondo 
ed un terzo nei successivi giorni 17 e 18 detto, all'ora 
medesima. 

2. La gara si apre sul presuntivo prezzo fiscale di 
L. 49612:— (quarantanovemila seicento dodici) e sarà 
deliber: ‘ata al migliore offerente, salva la Superiore appro- 
vazione. 

_ 3. Non saranno ammessi al'a gara che quegli agi 
ranli che avranno cautata la loro offerta con un deposito 
di L. 4900: (quattromila novecento) da verificarsi in di 
naro sonante a tariffa, o con Carte dello Stato, o Viglietti 
del Tesoro, e sarà, terminata la gara, a tutti restituito, 
meno al deliberatario, che lo rilascia a cauzione della di 
lui offerta, alla quale lo si tiene obbligato, fino dal me 
mento della delibera, ciò che non è per Ja stazione 2p- 
paltante. Saranno inoltre depositate altre L. 200:— (ve 
cento) per le spese d'asta e contratto, delle quali sà 
097 Rm 

3 saranno ammesse migliorie di sorta alcuna 

5. Il deposito a cauzione dell'offerta d'asta serve 
anche a garantire l' adempimento degli obblighi di con- 
Sg; sarà restituito dopo l' approvazione deli’ atto di 








61 pagamenti saranno verificati dall'I. R. Cassa di 
finanza di qui, per intiero con Viglietti del Tesoro, in N. 10 
(dieci) eguali rate, nove delle quali in corso di lavoro, © 
l'ultima, che comprenderà la finale liquidazione, dopo la 
putti dell'atto di collaudo. 

7. | deliberatario non si prestasse nel tempo fis 
satogli alla stipulazione del contratto, sarà esperita una 
muova asta, ritenendosi a tutto di lui carico le avsenibili 
dt senza farete pig reclamo alcuno. 
pren a pezze sil i aspiranti possono essere 
visitale presso questa Spedizione tutti i gita precedemi 
la a Tu ore d'Uffizio. 

. Nell' asta saranno osservate tutte le discipline por- 
tate dal Regolamento 4° maggio 4807, in quanto da po- 
iii; non fossero state 

IL R. Di ione e <a 9 
;oni, Veni “ara provinciale delle pubbliche co- 


1850. 
L'I.R alla Direzi " 
co dirigente. re 


AVVISI PRIVATI. 
BETTEGA IN MERCGRIA AS, GIULIANO 
al N. 113 
d'affitarsi per di febbraio p. v. 


I applic Gg E iN 
pamjio Ne '419g, sett (Olga a S. Solta, i 


Prof. BENNI, Compilatore. 
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, 
Giudiziario. 

ci Se pe da persia avviso alla 
parte assente col presente 
«Plico Editto , il, quale atrà Mor. 
za .di, legale citazione,  per- 
chè, lo seppia, e possa , volen- 
do, comparire a debito tempo, 
Sppure s,, fare, avere o conoscere, 
Al dello palrocinatore , i proprii 
mezzi, di, difesa , od anche, sce- 
gliere ed indicare, a questo Tri- 
bunsle,, altro patrocinatore., e in 
sorama fare, 0 far lutto ciò 
che, riputerà oppoi per la 
propria. difesa. nelle, regolari , 
diffidato che, su la delta peti- 
zione, (u., con decreto d° oggi, 
prefisso. il, termine della risposta 
A giorni, novanta ,. sotto le av. 
vertenze del par. 32 del Reg. 
Giudia. e dell’ aulico D. 4 Imar- 
20 1823 e Sovrana 
febb. 1847, e che, 
ess0 reo convenuto , 
putere; a sè medesim le, conse- 
guenze. 


Si notifica, col presente E- 
dilto;.a...'ulti, quelli che. avervi 
interesse, 

Che da, questo Tribunale è 
siato,, decretato | aprimento del 
concorso sopra tutte le, sostanze 
mobili ed immobili, ovuuque, po- 
ste ed esistenti. nel territorio del 
Governo , di, Venezia di. ragione 
di Cristo, Feudo, e Giuseppe 
Feudo, uegosiante. in, questa Er- 
beria, 

Perciò... viene col, presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter, dimostrare qualche i 
cd azione contro dei «etti. Feu- 
do, ad, insinuaria sino a tutto 
febbraio 1851 inclusivo in forma 
di una,regolare pelizione , pre- 

a, questo. Tribunale in 
















































8 pulo ,, depulato. curato! Il Consigliere Aulico Presidente 
della, massa, concorsuale, Foscamm. 

sost. dell’ avv. D.r. Somma, Villa, C. 

mostrando non solo la sussi Castagna, Cons. 





za della sua prelensione x ma e- 
ziandio. il diritto in' forsa di cui 
egl’ intende di, essere. graduato 
nell’una 0 nell’ altra classe , e 
ciò tanto sicui 


Dall' I. R. Tribunale Civile 








più ascoltato y;e li non insinuati 
verranno senza eccezione esclusi 
da totta la sostanza soggetta al 
i nto la _mede: 


L'1. R. Tribunale Prov. in 
Padova rende noto. all 






compelesse, un diritto di pio. 
prietà 0 di pegno sopra un be- 
ne compreso nella massa, 

Si ‘eccitano, inoltre tutti li 
ereditori che nel preaccennato 
letmine si iaranno. insinuati.: a 
comparire il giorno, 7 marzo 





via esecutiva fosse decre- 
tota l'asta della ‘casa’ in borgo 
Pertello di questa Città, marcata 
coà civ. num. 2418 confinante a 
mattina eredi Suzzi, mezzodi Val- 
vasori,, pon. strada Regia, tren 
Tionese Pietro luco Pignoln, de- 
I ,muovo,estimo al num. 
Mappa con pert. 00 : 06 
e colla rendita di 1. 170: 24, di 
ragione Donati Giacomo 
dova, perchè venissero pre 
mente sentiti sulle condizi 
l'asta mele: 
sudd. Dt, i c i iscritti sulla 
casa suaccennata, esso Î. R. Trib. 
assegnò |' Aula del giorno 27 
febbrsio 1851 alle ore 9 antim., 
avendo nominati curature alla 
prima di esse ditte, Allies Ber- 













X per 
all'elezione di on smmi- 
te stabile , 0., conferma 
dell’ interinsimente nominato PIC] 
el'a scelta della delegazione dei 
creditori , coll’ovvertenza che i 
non comparsi Avranno — per 
alla pluralità. dei 
o comparendo al 
la siele- 
i da 
nale 8 tutto perico- 









del- 
proposta nella 





































lo dei creditori. da gser, l'avv. di questo Foro. D.r 

Ed il presente verrà affisso | C-rvini, e alla seconde, Vall'er- 
nei luoghi ed juserito ne' | met Neveu, |’ altro ‘avv, 
pubblici fogli. 


Presid. 


Irainbe esse ditte notiziate, onde 
possano, volendo, o comparire 
all’ Aula nel giorno anzidetto, o 
nominare e far conoscere a que- 
sto Giudizio aliro, procuratore, 0 
far pervenire al rispettivo c 
tore «i esse eletto quelle even- 


Lal 
Piccoli, Cons. 
Mntinelli, Cons. 
Dall I R. Tribunale  Givile- 
di Prima Istanza in Venezia, 
Li 20 dicembre 1850. 

















N. 39958. Di 3.3 pubbl.* | tusli istruzioni che riputassero 
È DITTO. del'caso, ‘poichè altrimenti |’ in- 
Pet'ordine deb'T. R. Tri dicata sessione avrà luogo e com- 







Pimento in concorso dei sunno- 
minati curaloi 
Si affigga e si pubblichi co- 
me di metodo. 
1 L'I' K. Presidente 
Cav. Da Mascuir. 


nale Civile di È Istanza in) 
Venezia. r 





























Biadene, Cons. 

rappresenti una Graziani, Cons, 
Petizione nel giorno 3 and, , ‘al Dell 1. R. Tribunale Prov. 
n. 39958, contro Felicita Casco-. || in Padova, a 
ni e contro di essa Alessandro Li 4 dicembre 1850. 
Zanon , non che ‘in confronto * Zabetli. 
della eredità’ 'giacente ‘del fu. 
Maurizio ‘Zavon in punto di fl N. 8649. 3° bubbl.* 
Pagamento di lite 180 in casa Epirro. DI, 
timborso di' prediali pagste ‘per Si porge a comune notizia 
le delta Santa Zanon. che sopra requisitoria | deli' 1. R. 

Bisendo sssente ed'i Tribunalè Ci i f Istiuza in 
il domicilio ‘del suddetto Ates- fl Venezia nel giorno 5 p. v. feb. 
sandro Zinor , è sjito ‘ nominà-|Y braio a bre 9 apt. da Com- 
to ad esso "I"av Monte- fl missione ‘di la Pretura sarà 


aperto il quarto esperimento 
dibte per la vendita della sesta 
parte dei fondi sottodescritti spet- 
tanti ‘al ‘concorso’ ‘dei ‘creditori 
bulle sostanze dei coniugi Fran- 
* cosca Bebellio' e 'Citerina Mas- 


tumici in curaldre in 
nella suddetta verténta) all’ efet- 
to che l'intentato causa possa ;|; 
in confronto del medesimo, pro-|| 
Seguirsi e decidersi giusta le| 
norme del vigenie Regolamento], 





sz i 



















TTI 





j saponst alle seguenti 


ni. 

I..Non serà ammessa offerta 
che presio. deposito ‘in., slanaro” 
sonante esclusa. carla monetata! 
dei. decimo del valore dei fondi! 
da subastarsi 





sonanie per intero eqclusa. carta 
monetata. di. qualsiasi specie en, 
tro giorni 14 dalla delibera, stessa. 

IV. Il suddetto concorso in- 
tende vendere e,vende con 
la sesta perte dei fondi desi 










Pretura con Decreto 16 lugli 
detto 








importi 


concede facoltà di averne ispe- 
zione e copia in questa Cancel 
leria, 

Fondi da subastarsi 





: 127 

Arzergrande contrada 
Chiesa con capanna eol- 
I anegrefico n, 190, il fondo ara- 
tivo con alberi e. viti soggetto a 
decima, e quartese, compreso nel 
Consorzio di sesta presa descritto 
iu mappa ai n. 498, 499 confi 
nato, a letante beni Rebellin, 
180, e | 
te Istituto Elemosiniere di Piove, 
Iramontana nuova strada della 
Chiesa di Arzergrande, stimeta 
complessivamente a, Ì. 543 ;20; 
quindi sesto apparlenente al 
concorso importa 
2. Chiusura 

























to-soggelto a 
compreso nel Consorzi: sesta 
presa descritto in mappa ai num. 
409, 411 conénato a levante da 
Mandolin e fratelli Da Zara, mez- 
sodi Gradenigo, ponente Rebel- 













srgi 
mato il tutto a. I, 465 : 50, quindi 
il sesto appartenente sl concorso 
. 37:58. 

3. usura di C,0:3:; 
164, cun sovrappostavi capenna sl 
n. 195. Il fondo è aratorio, ar- 
borato, e vitato soggetto a decimae 
quartese compreso nel Consorzio 
di sestà presa descritti in mappa 
ai num. 412, 500 cenfinata a le- 
tante Beneficio. Arcipretale di 
Arzergrande, mezzogiorno nuova 
strada della Chiesa, ponente eredi 
Contarini e tramoniama nuova 
strada per Codevigo, del valore 
în complesso I 673: 56, 
quindi sesto appsrlenente al 
concorso a. |, 112 : 26. 

4. Chiusura di C. 2: 3:054 
con capadua situata. in Arzer- 
grabdo, nella contrada dell’Ar- 
térone. È) fondo è arboreto, e 
Soggetto alla decima, e quartese, 
e compreso nel Consorzio di se- 
stà presa ‘ia mappa ai, v. 641, 
642 confinato’ al qredi 
'Saniudo, ‘ meziogiorno strada 
inanile detta l'Arzerone, ponerite 
Sertav tramontana ' Tstituto 
Zitelle di Padova, stimato it tutto 
@. 11208 : 98, e quitidi la' sesta 
" parte del concofso è di dust. 
I. 201 : 49. 

5. Chiusura di Campi 0:2: 
; 161, com capanna in Arzarello 
| frazione della Comune di Piove 
È "con ‘capanna’ al n. 150: Il fondo 

è arborato è aitato compreso Nel 
1 saddetto Consorzio i sesta jiresa, 

confinato è levante dai Carecu- 
|'imemi’ ‘di'Venezia, mezioii stra- 
| 
i 
li 























della comunale, a ponente e tra- 
tbotitinà' Pietro Berengo stimito 
21413": 603 quindi il sesto sp- 
| parteniétite al concorso @. Î, 68: 
| 94 a 
!°" 6. ‘Apperzaimerto di terra! 
della ‘quantità di \C. 3:1:151 






Ì fi situato 
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và 


di 
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ato. alla, C pola ‘terso 
{fecit ia E ona i 
ii, Brugine ‘borato, e vic 








| sogiorno Magaroito, ‘ponente e 
ramonteva Rebustello, stimato al 
11325; 34,, e quindi la se: 
parle spettante al concorso è, di 
2,1. 220; 89‘ 
Pel Reg. Sig. Consigliere 
Pretofe Assente. 
Luccaim. 
Dall I. R. Pretura di 

















Epirto! 

Nel 21 e 28 febbraio 1851 
dalle ore 11 alle 2 pomer. nella 
residenza di questo Tribunale ad 
istanza della ditta Domenico An 
tonio Stabili i Codogno ed'in 
confronto della tutela dei minori 
Lucia, Chiara, Leonardo, Antonio 
e Giordano Emo Capodilista, si 
terranno i due primi esperimenti 
per la vendita el sottodescritto 
ufile dominio alle seguepli. 

Condizioni 

I. L'asta si aprirà ‘sul va 

fore di a. Î. 1144' portato della 

















in verunò dei due primi e- 
Sperinienti ‘ per ‘un’ prezto infe- 
riore alla stima stessa, salvo pel 
caso del terzo esperimento quan 
to sarà ritenuto dietro le pratiche 
prescritte-dille Circolare appella- 
}-tiria FT merito 1834 n. 3977, 
II. Nessuno pottà' concorrere 
come oblatore senzà prima depo 
sitore nelle mani dei Commiss.rii 
delegati in ‘lire aust. effettive e 
non altrimenti il quarto del prezzo 
di stima’ portato della suddetta 
relazione peritole 4 febbraio 1850 
IH. Chiusa l'asta ‘verrà re 
stitato il fatto ito a tutti gli 
obl.tori la di Îfert: ve- 
nisse accetti ed all incontro 
verrà ritenuto il deposito fato 
doll'oblatore che rimanesse deli- 
beratario onde'imputarlo nel prez 
zo della delibera, il rimanente 
del quale dovrà essere versato in 
giudiziale deposito in’ lire aust. 
effettive e non' ‘altrimenti entro il 


























‘minstoria’ ili rivendità' în un solo 


esperimento èd “a qualunque 
prezzo a' tutto rischio e periculo, 
tile ‘e anno del deliberatario 
difettivo. 

IV. Dovrà: il deliberatario 
tssuniere a propirio Carico e con- 
tribuîre annualmente 









gio Emo Capodi 
enfiteutico di a. l. 277: 92 0 
eil ‘esente da ‘ogii. pubblico! el 
privatò aggravio* in tutto “e |ier 
tutto giusta |’ istrumento'‘d'inve- 
stitura liveltàtia' 27 aprile 1822 
pet atti del' notiio Berardo Bo- 
nato coll’avrèrtenzi ‘però che'li 
rappresentanti el' predettò' néb 
defunto Co. Giorgio Euiò Capb 
dilista debborio “sist@nete’ è Toro 
carico tutti “gli'altri’ canobi ‘ènfi. 
teutici ché‘ per'avientuta esistes 
sero @ carîcò dello stabile “di cui 
trattosi. na 

V. Chiunque rimanesse’ de 
liberatatio ‘ sarà tenuto'' entro 
giorni 15 continui delle’ delibera 
di soddisfare at procoratore’ della È 
dilta esecuitànte ‘in lite ‘nust’ ‘ef. 
fettive' è tion altrimenti’ ‘futte le 

1 della dra esétutiva È 
cominciando’ dell'istebzà “di pi- 
goorametto” 'fnò' ‘ullé ' delibera | 
dietro amietietole'‘d* giddizi-le È 
liquidazione, !6:>i!»? È 

VI Fatte fe ‘spese dì qua- | 
lunque ‘genere ed nazione 
si rendessero nedestarie per: la 
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c uu Lada 
‘proprietà’ come! sopra! terifbta 
Paci 


VIE N° detibéràtetio tion 
porti‘ vttedere  Iaggiu 
in proprietà, senza age 
1° adenopimiento? “lella ”cdn 
stabilite agli articoli "Aff 
delle presei "i 

Desctiziòi 

"* Utile ‘dominio di Uno” stabi. 
lè'în questa’ Città ,al*ponte' di 
S” Leonurdo *, ‘hell toittida 
detta “del'Casin rossd” Pe! n. 
1268 ed al n. rindòvafo' 1378, 
ora censito ‘in’ catasto dell’&sti- 
0418 è ‘1089, 
colla superficie di pert "0'?31 e 
colta réndito' di 11 183% 68, tra 
confini‘ a ‘levante ‘nobi Dé Laz 
zara, a mezzodi contrada del 
Casin rosso; a ‘ponente sigriora 
Caterina’ * Francesconi * 
Mingoni, ed a tramontana 
me ‘Bacchiglione }'’stimiato ' nella 
relaziene peritate 4 febbraio 1850 
del valore depurato 

Si pubblichi e 





















Tentori, Cons. , 
Dal. "® !Tribunate Prov. 


di Piova, 
Li 18 ‘Gdicimbre “i85o! 
" Zanetti. 
N. (9225. 3* patibi.e 


Ebitro. 

Dali"T,R. Pretora ili Thiene 
si tende rioto n chitinque éssere 
nel giorno ‘9 aprile 1850 @ibticàta 
ac vivi in comiine di'Fafra;i Pàr- 
rotcnia ui Breganze, Distretto di 
Marostica! Angelo Roua del'fu 
Bortolo | senza discendenti ton 
une sostanza ‘di depiirate ''atist. 
L'1616206 Ura*stabiti''midbili, 
con testimento‘ Yhcalé  giuditial- 
mente rilevato, fubbiiéàto) ‘e'cu- 
stodito ds questi R. Préturé, e 
Yichiarato invalido per'ostauziale 
difetto di forme ilai più collaterali 
legiltimi finora sentiti, è dal mîe- 
desimo, ‘che nè''bafebbe' stato 
‘benéficato. ul 

Constanilii, ‘ebie (ra' è succes- 
sibili figuri Vincenzo Primon'del 
fu” Vincenzo, è ilella' fu Lucia 
Matisa' nipote Mi sortllà, ‘è ‘ion 
essendo noto “a questà "Giuilizio 
it'toogo della di lui dinnòta, Withe 
esso diffidato a’ presentare! a 
questa Pretura! la crediita’ilichia- 
tatiohe di erale'entro il tertuine 
dina ano, *corsa il quale;'si 
procedere nltal fiquidazione] e ton 
segna della ‘eredità di favorétegli 
insinvati'e del'eurstare che! vie 
ne d' putato' ali Primon helle per. 
sona di quest Angelo Dott. 
Battisti. 

Resta egualmente ‘dillidato 
qualunque altro! vantasse diritto 
ulti presente? Fredità Ll'initinuarsi 
entro lu stesso periodo! sotto Ma 
suddetta. 
®. Pretura in Thiene, 

i-S-dicembre 1850, 
dedi R. Cancell. Dirigehté 
= Tosti. 
IuVedeltij Stritt. 












uni 








*Lbo ho Tribonste® Prow!in 
Vicenza» notifità] col‘presente E. 
ditto: all assente: Sebustiono* D.r 
Tecchio,;! chesdat'A ritorio Maria 
Bortoli fu GioiBait® possidente 
dicAsiagorcoli»ave.-Bultstio1i ven- 
ne prodotta "vl sudifettò Pribù- 
nale: 30 novembre 1650: et ‘nom. 
17729;-istanzà corteo 'èsso? Dott. 
Sebastiano } Prautesco) è*Meria 
Tecchio: fu Brance co»pertit per- 
eso! di vusaze nella ciusa pro- 
posta con -vpetizionie!*13': marzo 
1829) niv:2964 ieltà: soriltute "di 
replica deisbeguenti allegati. 

10. Serittava 19 vprite 1796. 

Pi-Betizioné 20 moggio 1829, 
7 2683. 001189 Chia 
1 #Vie-Senténim (31 dicembre 
1829, n. 6283. raditat 


traslazione è > tradizione: della if‘ AR. Altiravsentenzé 5 » 
. S n ila * È U »” 
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i el suo interesse, altri 
menti dovrà stiribuire a sè me- 
desimo le conseguenze della sue 


Nl presente sarà pubblicato, 
ed affisso all'Albo del Tribunale, 
e nei soliti luoghi di queste Cit- 





N Consigliere Aulico Presidente 
Tovamza 
Dell' I. R. Tribunsle Prov. 
in Vicenza, 
Li $ dicembre 1850. 
Rosenfeld, Sped. 


N. 13918. 32 pubbl 


Eoirro. 
L'L R Tribunale Prov. in 





Miesli, rappr. dal 
i Forni di 


1g. 

Solto, ed in 
giodisio dal sig. evv. Dr But- 
fazsoni, be presentato dinanzi a 
Tribunale il 29 ottobre 
p. p. al sup. numero una istanza 
con unita petizione 13 dicembre 
5520, contro di esso 





31 marzo 1850, e pro- 
i ragione. 

Viene quiadi eccitato esso 
assente e comparire iu tempo 
personalmente , ovvero e far te- 
mere al depulstoglii curatore i 
necassarii documenti di difesa pel 
(Giorno fissato 6 febbraio 1851 ore 


tore ed e prendere quelle deter- 
che reputerà più con- 
sl suo interesse, altrimenti 
altribuire a sè stesso le 
conseguenze delle sua inezione. 
Il Presidente 
1} 











Gennari. 
N. 3676, 35. pubbl. 
Si rendo inte noto 


che nei giorni 4, 12 e 24 feb- 
besio p. v. 1851 delle ore 10 





d) Ogni carico o servità 

agli stabili resterà pel 

ni Gl'immobili s' inten- 
deltanp deliberati nello stato, in 


"di 


n 
j 
Î 


|. d. alla Riva in S. Lucia, fra i 


ditta Bartolommea Signori mari- 
lata Biasiotto, casa colonica sotto 
it 


ta 1 5:76. 


terreno di cucina, al piano supe- 
riore di due stanze divise me- 
diante parete di legname, a su- 


pei 

di granaio col coperto di travi, 
tavole, e coppi in qualche di 
sordine stimata come da separata 
analisi, a. I. 280. 


te posta nel Colmello di Ri 
d. in S. Lucia fra i confini, a 
mattina Pronol Giovanni, messodì 
cortile 
dni Giovanni, tramontana Arri- 
goni D.r Francesco, i 
allibrata alla ditta 
vanni e 
cesco al n. 473, casa colonica 
con porzione della corte sl num. 
470, p. c. 0: 03, rendita I. 0 : 07 
e marcata sul luogo sl n. 200. 


terreno di cucina, al piano supe- 

















in 
di Valdobbiadene. 
1. Casa dominicale posta in 





























del 470 p. e. 0: 04, rendi. 





La casa è composta a pian 





mente di altra stanza ad'uso 


Il. Casa dominicale con cor- 
L 





, pooente Bron- 





tro Fratelli q. Fran- 


La casa è composta al piau 


una stanza da letto, e 
i nie di stanza ad uso 


travi e tavole, e coperte a coppi 
in sufficiente stato, stimati come 
de separata analisi aust. |. 310. 


ll presente sarà pubblicato 
ed affisso nei luoghi soliti di 
questa Comune, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta Veneta 

Dall'I. R. Pretura io Val- 
dobbiadene, 








icamamveza. è 
Cardin Fontana, Cancell. 


N. 7709. 3. pubbl.* 


Epitto. 

LL R. Pretura in Monseli- 
ce rende pubblicamente noto che 
sopra istanza 29 agosto 1846, n. 
5275 e successiva 29 novembre 
1849, n. 6329, dell'I. R. Fisco 
Veneto contro Giuseppe Tomada 
del fu Francesco e creditori in- 
scrilti, nonchè in seguito al pro- 
tosollo 28 maggio anno corr., n. 
3395, e relativo decreto , avran- 
no | questa Cancelleria 
nei giorni 11, 18 e 26 marzo 








pe 
gli immobili sottodescritti , divisi 
in due lotti, e colle norme dei 

di stima giudiziale 2 
aprile e 2 giugno 1846 sotto le 
seguenti 


Condizioni. 

Poe L L'asta sarà tenute da ep- 

ita Commissione, e nel primo 
e secondo incanto glimmobili 
non saranno venduti a 
inferiore di quello di stima, che 
è di effettive austriache |. 2881 : 
26, e se a questi due primi 
perimenti mencassero ebblatori , 
si venderanno nel terzo incanto 
a qualsiasi 

Il. Gli sspirapti all’ acquisto 
dovranno cautare le offerte col 





previo deposito di un deciao del | 


sudd. prezzo di stimo. 

MI. 11 presso dovrà essere 
all etto della delibera i 
presso il Giudizio deliberante in 
tante lire austriache effettive. 

IV. Oltre al pagamento del 


presso il deliberatario assome il * 


di due canosi infissi 
sugli immobili che va ad acqui- 
stere, l’ono di a. |. 7:06 a cre 
dito di Francesco Bonmartini , e 
l'altro di se. I 9:12 a credito 






giorni 22 genn, 5 e 19 febbraio 













{| anche prima quante, volte il Tri- 


în Arquà, contrada Montegaldel- 
la, stimati anstriache | 
4“ 










Ufficiale di Venezia. 1; 
Dall Imp. R Pretura in 
Monselice, 
Li 2 dicembre 1850. 
G. ScanrzataTo, 





Ù) 
N. 38016 34 pubbl.* 
Epirto. 

Si rende noto dell'I. R. 
Tribunale Civile di I Istenza in 
Venezia che nel locale di sua 
residenza ed all’ Aula II nelli 


1851 dalle ore 10 ant. alle 3 
pom. avanti della Commissione 
avrà luogo il triplice esi into 





di subasta volontaria per la ven- 
dita dell'immobile qui sotto de- 
scritto appart 
O: 






nio, e Domenico Olivieri fu 
seppe eredi fu Doa.enico Olivieri 
ed alle seguenti 
Condizioni dell’ asta. 
I. Ogni aspirante, meno gli 
istanti sarà lenuto per essere am- 
messo ad offrire e depo.itare in 
mano della Commissione a cau- 
zione dell’ asta il decimo del va- 
lore di ja, deposito che gli 
verrà re. al termine del- 
l'asta quando non rimanga esso 
deliberaterio. 
Il. AI primo e secondo in- 
cento l'immobile non sarà deli- 
berato che a prezzo pari 0 su 
periore alla stima, nel terzo p\i 
anco ad un prezzo inferiore, la 
delibera però in questo ultimo 
caso, non sarà definitiva ed vb- 
bligatoria per la parte 
se non se dopo l'appro! 
del Tribunale qual Giudizio Pu- 
pillare. 
HI. Approvata la delibera, 
il deliberatario dovrà all'atto del 
l'erezione dell'istromento di ac- 
quisto pagare mediante deposito 
nella Cassa forte del Tribuoale 
Vintiero prezzo d'acquisto i 




















portato nello stesso il deposito” 


fatto tot dell’ asta. 

. Tauto il deposito per 
l'asta, che il prezzo " sequi to 
dovrà esere pagato in moneta 
sonaute d'oro o d’argenta a va- 


sto 
esclusa la carla monetata. pit 








defini 

Setizzine he del d. istromento. 
L spese lulte, imposte 

€ tasse pel trapasso di proprietà, 
voltura ed altro staranno a cari- 
co, dal dì della delibera, del de- 
liberatario a peso del quale sta- 
ranno pure, dal di però dell’ ot- 
tenuto possesso , le. pubbliche 
Gravezze. 
VIL Ul deliberatario, qualora 
scorsi due ri di della de 
libera, n00 sla sppro- 
vata dal Tribuosle. serà sciolto 
da ogni obbligo, e potrà chiedere 
la restituzione del fatto deposito 
di cauzione, deposito che gli ver- 
rà restiteito dietro sua domanda 


bnna'e avrà decretato, di. non a 
provare la delibera, e tale de. 
crelo sarà passato in cosa giudi- 


VIIL Ogni. aspirante; potrà 
ispezionare presso queta Con- 
celleria, ed aver copia dell'atto 


E 


l’iateniata causa possa in loro 
confronto proseguirsi, e decidersi 
golamento Giudiziario, si citano 





Ure 
pr 
pipi 


È 


i 
Hi 


i 
E 
| 


colato il deposito del decimo del 





|. 3:215 659 casa pert. 11 per 
reddita di |. 82:08, stimata 
4219 : 20. e figura nel cen 
ditta Olivieri Domenico q- 
iacomo. 

9 Locchè si pubblichi med. 
affissione nei soliti luoghi, e con 
triplice inserzione nella Gazzetta 
Ufbciate di Venezia. 

Il Cons. Aulico Presidente 

Foscanmi. 











in Venezia, 
Li 5 dicembre 1850. 
Domenegbini. 


32 pubbl.* 





N. 39621. 


Epirro. 
Per ordine dell'I. R. Trib. 
Civile di 1 Istanza in Venezie. 
Si notifica col presente 
ditto a Victor Deyme di L 
cui fu deputeto ia curatore | 





Callegari, Ouy et Fin di Orgens 
coi fa deputsto‘in curat. l'avv. 
Rinaldi, Pichat et Montblant di 
Lione cui fu deputato in curat. 
l'avv. Gergotich, B. Gross e G. 
Tasca di Torino cui fu depu- 
tato ia curat. 


avv. Merzollo, 

di Lione cui 
Ber- 
toncelli, Briollet et  Gauttier di 
Lione cui fu deputato in curat. 
avv. Rensovicb, Antonio Fossi 
di Torino cui fu deputato in 
Somma, DD. Secont 
i fu deputato in cu- 
Nale, Wiellermet et 











in curat. l'avv. Battistella essere 
steta preseniata a questo Tri 
da Giovanni Ersegovich merciaio 
in Venezia una petizione nel 
giorno 11 giugno 1850 al num. 
19819 riprodotta con istanta 6 
luglio successivo n. 22590 contro 
di loro ed lui creditori in 
punto di concessione dei ben. ficii 
legali di esenzione dalla esecu- 
zione personale e di poter rite- 
nti , letti ed oltre 















mazione della petizione ai noti i. 
cati, cui vennero deputati. i cu- 
ratori sopraindicati all'effetto, che 











presente Editto, il quale avrà 
forse di legale retina be 
possano volendo comparire a de- 
bito tempo, oppure fer avere, 0 
conoscere sl rispettivo patrociva- 
tere i propri mezzi di d fesa, od 
anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro patrociaa- 
tore, e in somma fare, o fer fare 
tulto ciò che riputeranno oppor- 
tuno per la croatia difesa nelle 
vie regolari; diflidati che sulla 
detta petizione fu com decreto 
d'oggi prefissa |’ Udienza Î1 a- 
prile 1851 a ore 10 ant.all’Aula 
I Verbale, e che mancando essi 
Fei conv. dovranno imputare a 
sè medesimi le conseguenze. 
Ul Consig. Aulico Presìd. 
Foscamni. 
Piccoli; Cons. 
Beuner, Cons. 
. _Pal"L R. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 25 notembre 1850, 
Domeneghibi. 











N 8228, 33 pubbl. 


Da questo Tribunale si no- 
lifica col, presente Editto essere 
li23 dicembre. 1849 mancato & 


vivì in Rovigo il quivi domici- 


4 


Îiato calzolaio Lorenzo q. Simene 
Coriznani era era marito di Or. 
sola Senza discendenti od 
ascendenti, con due atti d’ ultima 
volontà, l'uno scritto testamenta. 
rio in desi 





moniali deposizioni nel di 27 
gennaio 1850 al n. 737, e pub 
blicsta poscia unitamente al detto 
fitto scritto testamentario li 9 
febbraio successivo sub n. 1222, 
avendo d'altronde lasciato super. 
stiti fra li ‘avergastegd ex lege hi 

jmi parenti suoi fratelli Bar. 
rtl Benedetto , & Biagio 
Carignani. E constendo che |; 
prenominati tre fratelli del de. 
fanto trovinsi domicilia Pic 
cherano presso Luca nello Stato 
estero del Granduca di Toscane, 
restano essi diffidati a dover in- 
sinuarsi dentro il termine d'un 
anno, libero loro essendo di pren. 
ione od anche di levar 
ia due pubb'icati suddetti 
d’ultime volontà, ed a pre. 
sentare la creduta dichi: 
di erede, poichè în ca 
scorso l'assegnato termine, E 
quidazione dell’ eredità sarà fatu 
in concorso di quelli, che sì fos- 
sero insinuati, e sarà sd essi al- 
la sostanza. Si 
avvertono inoltre che venne loro 
costituito un curatore nella per- 
sona di questo avtocato Antonio 
Forsetti. 

Fd il presente viene pubbli. 
cato coll’ affissione nell Albo Pre- 
torio e nei luoghi soliti di questa 
R. Città, e coll iuserzione per 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia. 

LI. R. Comm. Presid. 

Co. B. Eccseti. 
Duse Masin, Cons. 
i, Cons 
R. Tribunale Prov, 































0, 
Li 18 novembre 1850. 
Zambelli 
N. 6723. 3.8 pubbl 
Epirro 
L'I. R. Tribunale Prov. di 
Belluuo notifica col presente E- 
ditto, che Rachele Piazza ved. 





onde sin ammortizzato il chiro- 
grafo che si descrive. 
® Belluno, 6 marzo 1846. 
@ Vaglio per aust. |. 1600, 
« mille seicento, che pagherò io 
@ sottoscritto alla Rachele 
« Piazza De Col Tana, olal 
“ presentatore, entro. 6 marzo 
® 47, in moneta sonante al cor- 
« so plateale, per altrettanie ri 
* cevute. 
“ 






tao MicLionini 
Domenico. » 
Essendosi smarrito il pre- 
de'to chirografo , si difida il 
possessore del medesimo a pro 
durlo nel termine di un sono, 
sotto comminatoria che spirato 
tal termine: il document 









modo che l° autore e l' u: 

del debito non saranno più ob- 

bligeti a rispondere per esso. 
L’L R. Presidente 


Dall 1. R. Tribunale Pror. 
di Belluno, 
Li 5 dicembre 1850. 
Rattay, Direttore. 


ad N. 2258. 33 pubbl 
La Deputazione Comunale 
di Burano. 
Li 23 dicembre 1850. 
Avvisa essere rio il con- 
corso al posto di Maestro Fle- 
mentare nella Frazione di Cave! 
lino per l’annuo assegno di 
1. 400, ed accettarsi le istanze di 
aspiro a tulto il 31 gennaio P- 
V-,, munite però dei necessari do- 











meo mEStSI, Compilatore. 














ti suddetti 
ed a pre. 
hierazione 
o dive: 

ine, la li. 





ne pubbli. 
Albo Pre. 
di questa 
zione per 
a Ufficiale 


resid. 





nale Prov. 





1850. 
Direttore. 


GIOVEDÌ 16 GENNAIO. - 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre 10:50 al trimestre. 
Per Fuori lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Un foglio vale centesimi 40. 





Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affi'ancando il gruppo. 





- ANNO 4851. - N. 19. 


Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
2 Arena 10 sci ia 30 arr; cd id questo soltanto, tre 
costano come due. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nelta Parte uffiziale. ) 





SOMMARIO. Impero d'Austria; Soccorsi russi @ 
Cracovia. Spedizione de' giornali in fascicoli. Il nuovo 
Nisisero francese. Il discorso del signor di Manteufe. 
Conflitto tra il potere esecutivo e il legislativo di Fran 
cia. Notizie dell’ Impero : Reggimenta di cavalleria croa- 
to-davo. Lettera dei direttori della Banca. Monopolio 
del sale in Ungheria. Congresso doganale in Berlino. 
Baden accede alla lega postale. Bollettino di Novità @ 
Milano, Camera di commercio del Tirolo italiano. — 
S. Pontificio ; Ospiti illustri in Roma. Il P. Casaretto. 
Presidensa dell’ Accademia di S. Luca. Disposizioni 
contro il Passatore. — R. Sardo; Proposta del dep. 
Borella. La reazione. — R. delle D. Sicilie; Accademia 
delle belle arti. Abiure. — Toscana; Decreto contro lo 
Statuto. — Modena ; Premi di belle arti. — Inghilter- 
ta; Libertà de' culti. — Portogallo; Disegni del Mini- 
sero. Grande infortunio. — Spagna; S' aspetta il sig. 
Bacciocchi a Madrid, Francia; Nobile contegno del 
Presidente. Deliberazioni de’ capi della maggioranza. At- 
ti ufficiali della peripezia ministeriale. Nominazioni. No- 
stro carteggio. — Germania; condizioni politiche della 
Prussia. Parlamento prussiano. Congresso di Dresda. 
Nosse regali. Mosse delle truppe federali. Spedizioni di 
denaro dell'Austria a Francoforte. — America; Noti- 
zie degli Stati Uniti. Seconda Edizione. Gazzettino mer- 
cabtile. Atti ufiziali. Avvisi privati. 


A E 
ld 
IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 
Vienna 13 gennaio. 

Quest’ ambasciata imperiale russa ha fatto trasmet- 
tere di nuovo sotto la data 16 (28) mese scorso al 
P.I. R. Ministero degli affari esterni una cambiale del 
l'importo di fior. 1646. 36 m. c., come risultato di una 
colletta apertasi nelle varie parti del-Regno di Polonia in 
favore dei danneggiati di Cracovia. & 

Nel mentre il Ministero dell’ interno, al quale venne 
rimesso per parte del Ministero degli affari esterni il sud- 
detto importo cambiario, reca ciò a pubblica conoscenza, 
fa sapere nello stesso tempo di avere inoltrato questo 
stesso importo al suo benefico scopo. 

Dietro un ordine del Ministero del commercio non 
sono da spedirsi i giornali, che compariscono in fascicoli 
una volta la settimana, ogni quattordici giorni od altro, 
con le ordinarie marche di giornali; bensi sono da trat- 
tarsi presso gli Uffizi postali di spedizione siccome spedi- 
zioni sotto fascia, le quali alla loro consegna devono mu- 
nirsi di speciali marche di un carantano per lotto. 














Venezia 16 gennaio. 

Il nuovo Ministero francese è formato ; ma la crisi, 
che teneva tutti «gli animi in .istato di tensione, non per 
questo è cessata. In quella vece sembra essersi sparsa nuo- 
va semente di licazioni; e voglia il genio, che presiede 
alle sorti della Francia, disperdere le nere nubi che ri- 
coprono quell’ orizzonte, affinchè non iscoppi dalle medesime 
un uragano devastatore. 

Se cerchiamo di esprimere il pensiero, onde mosse la 
formazione del nuovo Gabinetto, altro non possiam dirlo 
che una dura ostinazione dell’ Eliseo e il fermo proposito 
di allontanarsi a qualunque prezzo quegli uomini, che finora 
hanno sostenuto in Parigi l'ordine e la tranquillità. 

Il Presidente e l' anterior suo Ministero si sentivano 
offesi nei loro diritti; non vollero tollerare che il potere 
legislativo usurpasse le prerogative dell'autorità esecutiva. 
ras ed offesi dalle ultime determinazioni dell’ Assem- 

lea, special vallo scarceramento di Mauguin, i mi- 
RE = gg portafogli. II Presidente, facendo uso 
de suoi" pieni poteri, richiamò a far parte del suo Consi 
glio i più distinti ‘tra i dimissionarii ; altri a questi ne ag- 
giunse; ed era così sicuro del loro consenso alle misure 
da lui divisate, che la destituzione di Changarnier potè 
comparire nel Momiteur insieme alla nuova lista dei ministri. 

La Legislativa sembra considerare questa piega delle 

cose come un guanto di disfida a lei gettato, ed ha quindi 
ormai adottate misure, che portano al colmo le diflicoltà e 
le complicazioni del momento. 
. Che le cose sieno a tal punto, e che a tal punto 
giuiger dovessero , l' Eliseo n'è ad ogni modo in gran 
parte la colpa. Più d'un passo inconsiderato porta ora i 
suoi frutti. 

Dallo sviluppo degli avvenimenti, che si succedettero 
nella Francia, sì ravvisa che ivi, di fronte al principio 
astratto, democratico della sovranità del popolo, misurata 
sulla cifra numerica degl'individui, sta un potere nato da 
Ugual causa, il quale, a motivo della sua origine, è assai 
tiv e avrebbe dovuto invece essere rafforzato e cn 

‘ato per re un argine sufficiente agli elementi di 
dsobzione © di arbitro. È inconsisinza di queste condi 
ioni produce quel caos; e i rigeneratori della società fran- 
cese volgeranno sempre il sasso di Sisifo, finchè la Costi- 
tuzione, co’ suoi bruschi contrapposti e con le sue discor- 
Santi esigenze, non sarà riformata. - 

Per quanto noi siamo propensi a siffatta riforma, dob- 
liamo però desiderare ch' ella. non sia tentata per la via 
bericolosa d'un colpo di Stato; ma succeda in maniera 
OTganica e si sviluppi dal convincimento della nazione. L' 
esperienza di più che un mezzo secolo ha insegnato che, 
nella Francia, i colpi violenti non han mai condotto alla 
Meta. Possa di ciò convincersi il Presidente, che forma il 














chia, sia dall'ona cho dall alia. parte, potrobbere 


tere a grave pericolo la causa dell’ ordine, senz’ avvamtag- | 1 


giare l' idea monarchica. (Corrisp. austr. lit.) 

JI discorso tenuto dal sig. di Manteuffel nella prima 
Camera prussiana il giorno 8 corr: (e che noi riferim- 
mo nella Gazzetta d’ieri) avrà echeggiato da per tutto 
nella Germania ; dappoichè è la professione di fede d'un 
uomo, che annuncia, in chiari e fermi concetti, il vangelo 
della sana ragione, e affronta con istoica tranquillità le pe- 
rcloe iii della ideologia germanica. 

Che potranno eglino soggiungere gli tori, quan- 
d'egli lor chiede: « Perchè avrebbe Nena Freculg 
tarsi negli orrori della guerra? Forse per mantenere | 
Unione, la quale si dimostrava una chimera inconciliabile 
col principio monarchico, o per sostenere la rivoluzione 
dicasteriale dell'Assia? » 

Non avvi che un punto di vista, sotto il quale sa- 
rebbe possibile una risposta; bisognerebbe aver il coraggio 
di sostenere e di esigere che la Prussia si dichiari aper- 
tamente pel principio della rivoluzione e si faccia scudiera 
della medesima. Certamente, ci vuole impudenza per esi- 
gere dalla reale Prussia siffatto suicidio. È però, non senza 
una giusta indignazione, il presidente del Ministero prus- 
siano, compreso dal sentimento della buona causa ch'ei rap- 
presentava, sclamò che bisognava romperla decisamente con 
la rivoiuzioi 

La storia della Francia, prima del febbraio, ne accen- 
na due uomini, i quali si trovavano in consimili circostanze, 
e con la loro fermezza seppero arrestare l' urto rivoluzio- 
nario e le esigenze del partito della guerra. Lor s' ap- 
partiene incontrastabilmente il merito d'aver mantenuta 
allora la pace del mondo. I loro nomi sono Casimiro Pé- 
rier e Guizot. Quegli allontanò la tempesta nel 1834, 
quando si trattava di opporsi con l’armi alla marcia delle 
truppe austriache nel Modenese e nelle Legazioni; questi 
ebbe a lottare con le difficoltà, sorte d' improvviso nel 1840 
per la questione d'Oriente, ed a calmare le agitazioni 
che avea eccitate il suo bellicoso predecessore. 

Di quale alta intelligenza e costante fermezza non 
ebbero uopo que’ due uomini per non soggiacere al peso 
dei rimproveri, che lor erano scagliati dai banchi della 
sinistta” La Francia essere svergognata, avvilita, concul- 
cata riguardo i suoi più cari interessi, ecc. Tutta la fra- 
seologia rivoluzionaria era adoperata a destare il sospetto 
sulle loro azioni, a calunniare il loro carattere, a ripro- 
vare fin da’ suoi primordii la loro opera. 

Ma la Francia stette ambedue le volte così stimata 
€ prospera e. possente, come non era stata giammai. 
Delle innumerevoli sinistre profezie del partito della guer- 
ra, non una si avverò. La voce della Francia fu come 
innanzi rispettata nei Consigli dei Gabinetti. In tutte le 
questioni europee, ella fece valere pienamente la sua in- 
fluenza. Quali sarebbero state invece le deplorabili conse- 
guenze, s' ella avesse con moto inconsiderato raccesa la fiac- 
cola della guerra, è facile immaginarlo. 

In una condizione identica trovasi adesso la Prussia. 
Crediamo non si possa mai dirlo abbastanza, e lo ripe- 
tiamo quindi col sig. di Manteuffel, al par di lui piena- 
mente convinti che la vera e storica influenza della Prus- 
sia, come Potenza germanica ed europea, non sarà in ve- 
run modo alterata. La padronanza sopra sè stessi è la 
prima condizione d'ogni durevole dominazione; e la Prus- 
sia non può certo che guadagnare in possanza e in di- 
guità da un'assoluta rottura con la rivoluzione. 

Fu un trionfo d'ironia rettorica quello d’annovera= 
re, come fece il sig. di Manteuffel, gli alleati della Prus-: 
sia nel caso d'una guerra; e appunto solamente un paio 
d''ufficiali assiani, alcuni disertori in spe, Mazzini, Ruge 
e Klapha tra-questi annoverar si potevano. 

Noi partecipiamo, pienamente alle speranze da lui ma- 
nifestate d'un favorevole risultato delle conferenze di Dre- 
sda. Non è egli già seguito l'accordo sui punti più essen- 
ziali? Or non si tratta più che di trovare acconce  mo- 
dalità di convenzione. Raggiunto ormai l' accordo sullo sco- 
po, certo non può mancare e debb' essere sollecito quello 
che i mezzi riguarda. (Idem. ) 

—__ 

Il sig. S. di Sacy continua nel Journal des Dé- 
bals la polemica, di cui demmo ieri il principio, ed a cui 
porse occasione il couflitto, sorto in Francia tra il potere 
esecutivo ed il legislativo : 

« Il Constitutionnel (egli dice) osserva con ragione 
che, invece di porre ad oggetto di discussione gli uomini, 
nell’ attuale peripezia, noi c' industriamo di porvi le istitu- 
zioni. Tale contegno, ch' egli ascrive alla nostra benevolen- 
za, lia tuttavolia un più importante motivo ; quest è che la 
peripezia ci sembra assai grave, e temeremmo di aggravarla 
ancor più, commescendovi la questione delle persone. 

« Il Constitutionnel dà tutti i torti alla Camera: la 
Camera poiè cadere in errori; ma l'altro potere non ci 
sembra, a dir vero, né più impeccabile nè più infallibile di 
que’ parlamentari, sì aspramente sermoneggiati dal Consti- 
tutionnel. | torti della Camera, quand’ ella ne lia, sono più 
palesi, Jo confessiamo ; e la genie è molto inchinevole in 
questo momento, confessiamo anche questo; a dar carico de’ 
suoi patimenti a coloro che parlano. Convien egli secon- 
dare quest’ errore e questa ingiustizia della geute ? La Ca- 
mera ha princi mancato di destrezza ; s' è di troppo 
affrettata nell’ emergente relativo al sig. Mauguin; non ha 

















forse pel male che sino ad ora ha evitato di fare. Non gli 
daremo elogii smodati, che il suo buon senso, ne siamo 
certi, rifiaterebbe ; non attribuiremo a lui solo l' onore 
d'aver avato coraggio, devozione, e d' aver salvato il paese. 
Il Presidente fece il suo dovere, ed il fece bene ; altri pure 
l'ha fatto, e la Camera, segnatamente, non mancò al suo. 
Il Conatitutionne! non negherà senza dubbio di porre la 
legge del 31 maggio sulle elezioni nel numero delle cause, 
che raffennarono l' ordine . fra noi; e quella legge è l' opera 
della Camera. Que' parlamentari, che ora si scherniscono, 
si ritrovarono, ogni qual volta si ebbe di essi bisogno, 
pronti e parati a difendere i principi e gl' interessi, gl' in- 
teressi veri del Governo. I legittimisti, gli orleanisti, si uni- 
ron concordi. a porgere il loro aiuto, in tutte le congiun- 
ture grav, al Presidente ed a' suoi ministri. Il Constitution 
nel acconsentirà, vogliam credere, a collocare il generale 
Changariier fra coloro che adempierono molto nobilmente 
il dover bro, ed a'quali il paese va debitore di qualche 
riconoscenza. Nessuno dunque può dire : Ho tutto fatto io! 
Ed è buopa ventura che nessun possa dirlo, poichè le gran- 
di e tremende cadute hanno quasi sempre a cagione la so- 
verchia opinione, ch' altri si forma della propria importan- 
ra, della propria necessità. 

« La condizione di tutti è dilicata e malagevole. Tutti 
hanno bisogno di molta moderazione e prudenza per non 
intoppar negli scogli, che una Costituzione temeraria ha 
sparsi d'intorno a noi. Il Constitutionne! ha pienissima ra- 
gione di dire che, quanto più la Costituzione della Repub 
blica del 1848 è impossibile e pericolosa nella pratica , 
e lanto più occorre che gli uomini politici adoperimo sag- 
gezza, abnegazione, sagacia, patriottismo. Però, non vedia- 
mo perché il Constitutionnel rivolga tal lezione solamente 
alla Camera. È parer nostro che la Camera ben farà a 
moderare il suo potere ella stessa; a trattenersi al di qua, 
piuttosto che andare al di là de' suoi diritti : e noi le con- 
siglieremo, quando sia necessario, a mostrarsi paziente, to 
lerante, a non attenersi rigidamente alle regole del potere 
rappresentativo in una condizione così irta d’imbarazzi, 
com'è la nostra. Se il consiglio è buono per la Camera, 
si crede forse ch’ ei non sia buono del pari pel Presidente ? 
Il Presidente ha il diritto di togliere al generale Changar- 
nier il suo comando; chi ne dubita? Ma è questo il mo- 
mento d' usare di tale diritto ? E questo il momento di pi- 
gliar ombra dell’ eccelso ufficio del generale, e di privare 
la sicurezza pubblica d'un aiuto necessario ? Non sarebbe 
egli, per lo contrario, il caso di sacrificare una vana ge- 
losia di potere al ben generale ? Che dirà la popolazione 
di Parigi? Che dirà la Camera ? Poichè al Constitution 
nel piace, come dice egli stesso, entrar nel midollo, nel 
vico delle difficoltà, noi l'invitiamo a volger da questo lato 
la sua attenzione. O grandemente erriamo, 0 questo è ap- 
punto il vivo della difficoltà, il vero e tristo motivo della 
peripezia. Non vediamo, quanto a noi, perchè il Presidente 
avesse ad essere più della Camera dispensato dall’usare ne- 
gli atti del suo potere molta moderazione, molta prudenza, 
molto iottismo ! 


« Nuli' altro dir vogliamo per ora intorno alla que- 
stione delle persone. A che distenderci su tale argomento ? 
Non si cangiano le persone ; cangiar si possono istituzioni 
imprudenti, le quali, invece d' antivenire le peripezie, le 
lotte, le discordie, sembrano averne ammonta.i a piacere 
tutt i germi. Ecco perchè approfittiamo della peripezia in 
cui siamo, per destare l' attenzione del nostro paese sui 
Vizi della Costituzione. Se accusassimo gli uomini, altro non 
faremmo che inasprire le passioni e crescer gl' impicci : 
noi dunque accusiamo le istituzioni e ne provochiam la ri- 
forma! Così, almeno, le pruove, che il nostro paese è con- 
dannato a sostenere, non andranno tutt’ affatto perdute, e 
questa peripezia medesima, per altra parte sì trista e de- 
plorabile, avrà giovato a qualcosa! » 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 
-_—— 
Vienna 43 gennaio. 

S. M. l'Imperatore ha ordinato che abbia luogo la 
formazione di un reggimento di cavalleria leggiera croato- 
slava, utilizzando gli esistenti resti del disciolto reggimento 
di usseri banderali, e che intanto si formino due divisioni 
in Gràtz. La truppa verrà com) dalla Croazia, Sla- 
vonia, Woivodina e Banato di Temesch, e sarà vestita ed 
equipaggiata come un reggimento d’ulani, però con czako 
bli-chiari. Sono nominati, a proprietario di 5° 
reggimento d'’ ulani il tenente-maresciallo di Wallmoden, 
e a comandante il colonnello Antonio barone di Jellacic. 

(Reichazeitung ) 

(E inutile avvertire che ab tia 
pubblicava quest'articolo due giorni prima che comparisse 
nel Afonitenr il decreto che privò il generale -Changar- 











ben fallo comprendere. il pensier suo in quello. de' signori | nier della carica. 


bitter: A vor dini ea 


+ All'apertura della prima sessione di quest’ anno della 
Direzione della Banca, seguita il giorno 2 gennaio, V. S. I. 
stimò opportuno di dirigere un discorso ai sottosegnati di- 
rettori, nel quale, mentre con amichevole riconoscimento 
ella faceva menzione dei loro coscienziosi sforzi e della 
loro inconcussa perseveranza durante le passate. difficili 
circostanze, manifestava il desiderio che i direttori, non 
badando agli attacchi di cui erano bersaglio, non curando 
gl’ insulti che soffrivano, e sorretti soltanto dal sentimento 
di aver adempiuto al proprio dovere, volessero continuare 
a rimanere come finora al loro posto. 

« Il particolare riguardo, che noi tutti abbiamo pei de- 
siderii di V. S. I., ci ha imposto il più maturo ed accu- 
fato esame della domanda da lei fattaci;. in seguito al 
quale però fummo confermati nella nostra convinzione : che 
siamo arrivati a quel confine del nostro operare, che noi 
non potremmo oltrepassare senza udir prima il parere dei 
nostri mandanti. 

« Finchè burrasche interne ed esterne minacciavano di 
smuovere le fondamenta dello Stato, noi non conoscevamo 
nessun maggior precetto dell'onore, di quello di prestare 
assoluto appoggio al Governo, e promuovere i suoi grandi 
scopi, fermamente perseverando al nostro posto: ma il 
tempo del pericolo si è ormai dileguato; giorni più belli 
e più sereni spuntano sulla Monarchia austriaca, talchè ora 
possiamo rivolgere quegli sguardi, che fin quì costante- 
mente dirigevamo ai nostri rapporti coll’ Amministrazione 
di Stato, ad altre direzioni, che profondamente toccano le 
nostre proprie persone; talchè possiamo anche risovve- 
nirci delle gravi offese portate al nostro punto d' onore, 
e insorgere finalmente contro ingiurie, le quali, non solo 
una stampa sbrigliata, ma anche quella rigorosamente in- 
catenata collo stato d' assedio, potè liberamente, e in con- 
tradizione con promesse volontariamente fatte, non già 
ottenule con preghiera, scagliare senza intermissione sino 
all'ultimo momento contro di noi; contro sospetti, contro 
calunnie, le quali una tolleranza, esercitata nello stato ec- 
dezionale, per così dire sanciva ; presentandoci tutti dinanzi 
al tribunale a cui, secondo gli Statuti, . dobbiamo anzi tutto 
rivolgerci. Non solamente a poco a poco, dopo scorsi 
i periodi della nostra singola attività, noi vogliamo sentire 
la sentenza dei nostri mandanti sul nostro operare, e ri- 
manere in attesa della decisione superiore, alla quale la 
medesima è soggetta; a noi preme di sgravarci più pre- 
sto e più pòsitivamente che non potrebbe succedere per 
mezzo del tempo, che tutto schiarisce, della più grave di 
tutte le accuse, che fu scagliata contro di noi; di confu- 
tare col fatto l'asserzione che noi tendemmo ad ottenere 
la nostra posizione per proprio interesse e che cer- 
cammo di sostenerla ingiustamente. Noi dobbiamo a noi 
medesimi, ai nostri mandanti, al Monarca, per la cui 
Sovrana fiducia noi fummo confermati nel nostro ufficio, 
di dichiarare apertamente dinanzi a tutto il mondo, che 
noi non rimaniamo al nostro posto più a lungo di quello 
che lo consenta il nostro onore. Noi rinunziamo a quello, 
onde conservarci questo. 

« Abbiamo l' onore di segnarci con particolare stima 


«Di V.S.L 
Unilissimi servitori 
(Seguono le sottoscrizioni. ) 

(Abbiamo già detto nella Seconda Edizione d' ieri 
che i direttori della Banca, rinuncianti, erano stati rieletti 
nella sessione generale degli azionisti della Banca mede- 
sima, tenutasi in Vienna il di 43 corrente.) 

—_.—— 

La tanto aspeltata ordinanza relativa al monopolio 
del sale nell'Ungheria è stata finalmente sottoposta alla 
sanzione Sovrana. Secondo ciò che ci viene riferito, il mo- 
nopolio del sale nell'Ungheria verrà introdotto del tutto 
sul medesimo in piede che esso esiste negli altri Stati della 
Corona. 


Si dice che contemporaneamente al Congresso doga- 
nale di Vienna ne seguirà un simile anche nella città di 
lino. 








La nuova via, scelta dalla Prussia nella sua politica 
economica , la quale sembra volersi basare più che per 
lo innanzi sulle idee del libero commercio, ha indotto gli 
amici di questo sistema a promuovere entro le mura di 
Berlino un Congresso dei partigiani della libertà del com- 
mercio. Per noi Austriaci, un tale Congresso acquista tanto 
maggiore importanza, in quanto che ogni eccitamento alle 
idee del libero commercio in Prussia è in egual tempo un 
passo di deviamento dall'idea dell'Unione doganale austro- 
germanica. 

L'accedimento del Granducato di Baden alla Lega 
postale austro-alemanna entrerà in vigore col primo del 
mese venturo. (Corr. Ital.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 13 gennaio. 

La notizia, da noi data venerdì, della soppressione del 
giornale Bollettino di Novità, era vera per quel giorno, 
ma non lo è più per oggi. Venne fatto grazia alla Re- 
dazione, la quale continuerà d'ora innanzi le giornaliere 
sue pubblicazioni. (Com. Pitt.) 


— 
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naco benedettino cassinese, già abate di S. Giuliano e 
di Finale, ad abate del celebre monastero di Subiaco, che 
è dell'Ordine. 

Se non siamo male informati, il medesimo abate sa- 
rebbe designato per riaprire la casa del suo istituto a 
Parma, che il Duca, non per ledere i diritti di $. Chie- 
sa, ma per motivi politici, credette di dover chiudere, 
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‘Ecco il decreto con cui fu sospeso Jo Statuto : « Vi- 
gio l'articolo di fondo ineeritto nel N. 8 del giornale Lo 
Statuto; i 


tembre 


MH 46} 
È È Visto l'articolo 5 del Sovrano decreto del 22 set- 


1850 ; 


« Considerando che, mentre può esser consentito ad un 


«L 
« A. Allegretti. » 
DUCATO DI MODENA 
Modena 44 gennaio. 


la privativa, S. A. R, con venerato rescritto 34 dicembre 


41850 


imposto dalla vigente tariffa doganale in lire 60 per 
tale all'iù 


N. 8523, si è degnata di approvare che il dazio 


la bon 
ione delle pelli, sia ridotto col giorno 


45 corrente a sole lire 40 per quintale. ( Mem. Mod.) 


Terminato il quale, S. A. R. si 
stribuire di propria mano le medaglie di onore per la pre- 
rione triennale ; quindi percorse le numerose sale in 


peste A 


Diversi membri irlandesi del Parlamento hinno fir- 
mato la seguente dichiarazione contro ogni proposta di legge, 
concernente le restrizioni legali per cause religio: 

« Noi sottoscritti crediamo nostro dovere di dichia- 
rare nelle altuali circostanze il nostro inalterabie attac- 
camento ai principii della libertà civile e religiosa, e la 


nostra 
zionali 


determinazione d''opporci con tutt'i mezzi costitu- 
a qualsiasi misura, che tendesse ad immischiarsi con 


atti legislativi colla disciplina o dottrina di qualsiasi 
zione dei sudditi della Regina. » ia: 
__. Il giorno 5 ebbe luogo un'adunanza di cattolici ita- 


PORTOGALLO 
Lisbona 30 dicembre. 
ministri fanno grandi sforzi affinchè la prossima 


esizne fa entro tre mesi. Essi n di trarre 
partito dall’impossibilità,in cui trovasi la Regina, di apri- 
re le Cortes, atteso la sua gravidanza, per far senza del di- 
scorso del trono, e così evitare le lunghe ed inutili discus- 
sioni dell'indirizzo. Il bilancio verrà presentato immediata- 


servirà 


e si proporrà una nuova legge elettorale, la quale 
di norma alle nuove elezioni, da farsi nel prossi- 


anno. 
Credesi che il Cardinale patriarca di Lisbona avrà 


ottobre, arrivò la notizia che la fregata 


mo 
presidenza della Camera dei pari, e che il sig. Josè 
da Silva Carvalho, antico campione della libertà costitu- 


in Poriogallo, sarà nominato vicepresidente. Il Ga- 
di conservarsi al potere, benchè sia gene- 
fersato. 

firmerà i decreti durante ìl parto della Regina. 


23 


t] 
La vertenza fra il Governo ed il Banco non è per 


(0. T.) 





Moria segunda era saltata in aria. Il 29 ottobre, anni- 
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le tre 
di sperimentarle una dopo l'altra: 
Dis = 


rinunzia al posto di president 
al sig. ciato che il sig. Dupin avreb- 
+ Non veggo în ciò sicura se mon una com, 
io lascierò la scrauna di presidente; 2.° O pu 
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lepubblica stesso. 
3 N sig. Thiers fu uno de' promotori. più infervorati 
di tali deliberazioni. » 
Altra del 10 gennaio. 

Ecco il testo del decreto che priva del suo comando 
il generale Changarnier e nomina in suo luogo il genera- 
le Baraguay d' Hilliers: 

« Il Presidente della Repubblica, 

« Giusta rapporto de' ministri dell'interno e della 
guerra, 


‘ 

‘ pa 4 Sono rivocati i decreti del 20 dicembre 
4848 ed 41 giugno 1849, che uniscono sotto uno stesso 
comando supremo: 1° le guardie nazionali della Senna; 
2° le di tutte le armi, stanziate nella cerchia de 
la 4. divisione militare, e che nominano il generale Chan- 
garnier a tale comando ; 

« Art® 2.° Il generale di divisione Perrot è nomi- 
nato comandante superiore delle guardie nazionali della 
Senna; 

« Art 3° Il generale di divisione, rappresentante 
del popolo, Baraguay d' Hilliers, è nominaio comandante in 
capo delle truppe d'ogni arma, della 4. divisione militare ; 

« Art. 4° Il generale Carrelet, comandante della 
1. divisione militare, conserverà le attribuzioni, che gli 
sono conferite dalla legislazione in vigore. 

« Art. 5° I ministri dell'interno e della guerra 
sono incaricati, ciascuno per ciò che li riguarda, dell’ ese- 
cuzione del presente decreto. 

« Fatto in Consiglio de' ministri, all’ Eliseo naziona- 
le, il 9 gennaio 1854. 

« L. N. BONAPARTE 
« Il ministro della guerra: 
« Regnault di Saint-Jean-d" Angély. » 


li generale Baraguay d'Hilliers ha indirizzato ‘l'or- 

dine del giorno seguente all'esercito di Parigi : 
« Soldati ! 

« Chiamato dalla fiducia delfPresidente della Repub- 
blica al comando dell’ esercito di Parigi, debbo farvi leal- 
mente conoscere, con io comprenda la mia missione. 

« Mantenere neh' esercito, posto sotto i ordini, 
la stretta e rigorosa disciplina, che vi ha stabilito il mio 
onorevole antecessore ; conservare ad ogni grado l' influsso 
e l'autorità, che gli conferiscono i regolamenti ; rispettare 
e far rispettare in ogni occasione i diritti de’ poteri fon- 
dati dalla Costituzione; sostenere gagliardamente |’ Autorità 
nell’ esecuzione delle leggi: tali sono i nostri doveri co- 
muni. 





« E noi non vi mancheremo; ne ho la certezza. Il 
mio passato ed il vostro ne sono sicuri mallevadori. 
« Parigi 9 gennaio 4854. 
« Baraguay d' Hilliers, » 





and: navale del Levante. Il sig. Mon 
taigniés de la Roque, che aveva lasciato Brest per andar 
ad assumere quel comando, ma che una tempesta fece ri- 
tornare in quel porto, riceve un comando nel golfo del 





( Nostro carteggio pricato.) 
Parigi 10 gennaio. 


all'Eliseo. Il sig. Baraguay d''Hilliers era presente. Po- 
pubblici ; non si trattò neppure d'alcun programma : si 


Non appena in possesso del portafoglio degli affari 
esterni, il sig. Drouyn di Lhmys si occupava tetta 


i 
i 
) 


nalo, in attesa di trovare un altro ministro di buona vo- 
Mentre il Afonitexr pubblica la rivocazione del 
nerale Changarnier, il Conatitationne! # incarica di ret= 
der ragione di tal provvedimento, e contiene una 
filppica contro l'ex comandante dell'esercito di Parigi. 


Î 
til 
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Viva l'imperatore 1), è quando pubblicava un ordine del 
giorno per proibire alle truppe di mandare niun grido sou 
Dei rimanente, giacchè l' Eliseo voleva sopprimere 
generale Changarnier, non si comprend 
l'abbia fatto pienamente. Certo, l'ordine pub 
affortificato perchè non sia necessario |a 


TGR 
It 
i 
è 
i 
E 
È 
5 


siate per tutti i, bisogni del sersigio; e l'ufficio, che l Fi, 
seo ha affidato al geuerale Baraguay d' Hilliers, è un very 
pericolo P pubblica, siccome quello cl’ altro 
fron fu il comando, invece di raccoglierh, 





. i sigg. Baraguay d'Hilliers, Car- 
i trovano in disaccordo, qual dei tre avrà 
il gli altri due ? Abbiamo già detto 
sclie la rivocazione del generale Changarnier fu, da ve. 
nerdi scorso, la pietra d'inciampo di tutte le combinario. 
ni ministeriali. Tutti i generali, a cui il Presidente si ri- 
volse per trovar un successore al generale Schramm, ri- 
fiutarono ricisamente di contrassegnare il decreto di riv 
cazione, non escluso lo stesso sig. Magnan. Il sig. Re- 
guault Saint Jean-d' Angély solo vi ha acconsentito. 

Un giornale dà i ragguagli seguenti sulla conferenza, 
seguita mercordi fra il Presidente della Repubblica ed i 
capi della maggioranza. Il Presidente medesimo aveva ar 
torizzato questi ultimi a divulgare tutte le particolarità di 
quella conferenza, che , formava ieri il soggetto di tutti 
i discorsi. Il Presidente aperse egli medesimo la sessione, 
dichiarando che gli aveva adunati per far loro parte della 
sua risoluzione irremovibile di togliere il comando dell 
esercito di Parigi al generale Changarnier; ma che, ad 
eccezione di questo, egli era disposto a far tulte le con- 
cessioni per provare che voleva ripristinare la concordia 
fra'due poteri. Il sig. Thiers fece osservare che, così stan. 
do le cose, e' non erano stati chiamati per averne consi- 
gli, ma per significar loro una risoluzione ferma ed irre- 
vocabile; soggiunse ch’ e' desideravano tuttavia di sapere 
se il Presidente gli autorizzasse ad appiccare la discussio- 
ne. Il Presidente, rispondendo che sì, disse che doveva per 
altro ripeter loro ch'egli era disposto ad accettare il Mi 
nistero, che i capi della maggioranza volessero indicargli, 
ma al solo patto di sopprimere il comando del generale 
Chaogarnier ; e fu allora ch' ei profferi la parola subal 
terno, la quale produsse una vivissima impressione sugli 
astanti. Ognuno de' capi della maggioranza prese di volta 
in volta a parlare, ed il Presidente di volta in volta ri- 
spose loro con molla schiettezza e benevolenza; il sig. Ber- 
rver solo venne trattato con un po” go, e sir 
trasse molto makontento : ma convien dire ch' egli aveva 
fatto intendere in termini chiarissimi come il Presidente nou 
dovesse ormai far capitale de' legittimisti per ottenere una 
dotazione. Ci si assicura che un fra’ principali capi della 
maggioranza ebbe poscia un colloquio col sig. LL. N. Bo 
naparte, e gli chiese aperlamente se avesse forse contro il 
generale Changarnier qualche motivo di lagno, al pubbli- 
co ignoto. — Or bene! si, avrebbe risposto il Presidente; 
e’ è qualche cosa, ma essa rimarrà qui, e non ne uscirà 
mai; — €, in così dire, si poneva la mano sul cuore. Que 
sla risposta, che fu divulgata, diede motivo a diverse 
getture; e si pensò che il generale Changarnier fu 
duto in sospetto di nom essere stato contrario ai disegni 
di fusione, di cui si, parlò così spesso da qualche tempo 

N generale Souboul e parecchi altri generali , che 
comandano divisioni dell’ esercito di Parigi, furono chiamati 
ieri all'Eliseo. Dicemnio già che il generale Forey avevi 
avuto il di innanzi una conferenza col Presidente della Re- 
pubblica. 

Udiamo che in parecchie legioni della guardia nazio 
nale erasi proposto di sottoscrivere indirizzà al generale 
Changarnier. Un piccolissimo numero di guardie soltanto 
risposero a tal invito. , 

Si dice che il sig. Berger, prefetto della Senna, sta 
per essere diffiniivamente rivocato, per avere otto giorni 
fa dato il voto in favore del generale Changarnier. 

ve 

Dal rendiconto settimanale del Banco, apparisce che 
il portafoglio di Parigi aveva aumentato di 3,067,704.58 
fr.; e quello de’ Banchi filiali, diminuito di 4,296,099. ll 
deposito in cassa continuò ad aumentare, in forza 
fluenza dell'oro; ei crebbe di 1,901,406 fr. 44 c. 
rigi; e di 2,910,804 ne' Banchi filiali. Il giro de' bigliet- 
ti scemò di 6,480,900 fr. a Parigi, e crebbe di 3,412,125 
fr. ne Banchi filiali. Il conto corrente del Tesoro aumen- 
tò di 8,037,124 fr. 68 c., ed è di 85,089,475 fr.25 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino A0 gennaio. 

la grande crisi delle nostre condizioni politiche in- 
terne a erat si termine. Le risoluzioni delle Ca- 
mere e possono servir di prova, che noi 
può farsi più parola d'un tentativo di risbiire il cost 
tuzionalismo nel senso degli. ultra; e mentre  contempo- 
raneamente la Nuovo Gazzetta Prussiana parla con @ 
lore contro ogni tentativo di violare il giuramento alle 
Staluto, ei si può bene scorger. una guarentigia, che pu 
da canto di questo medesimo foglio non sarà fatto verun 
passo che turbi il tranquillo andamento nello sviluppo del 
le nostre condizioni politiche, 

- Nonsi può negare che il Ministero, nei momenti a‘ 
tuali, abbia contro di sè tutti i partiti politici, in molo 
poter arguire nuove tempeste politiche. Ciò non pertanto, 
se il Ministero in questo punto è compatto, e non insor 
gono contro di lui gravi difficoltà, né dal canto delle Ca- 
mere, nè da parte del paese, si avrebbe la prova, che | 
influenza dei partiti politici di ogni colore si è ridotto # 
nulla, che la massa del popolo è generalmente stanca di 
Praia pireppizie e nulla tanto desidera quanto 

" . A pro’ di questa piega delle cose contri” 
buisce che la decisione della nizne: politico-commercia- 


le è ora prossima. È certo pure che si ritirerà 
il sig. di Rega ministro del Cart a he o. 1) 


I giornali di Berlino: del 40 si occupano del disors®. 

Lai write sig. di Manteuffel il giorno 8 corr. nel 

prima Camera. In esso, i ministro dichiara altamente che 

lt pin Seguita dalla Prussia sino al 2 novembre, e? 

ri renali ; mentre. soltanto la na si 

la mona e la vera, tanto più ch ©. 

l' abbandonò. totolmente la risoluzione 1 giorali dI 
Piper 00 vedono iîì questa dichiarazione la conferma 
Parere che il Gabinetto di Vienna ha sempre avuto 3 

politica seguita a Berlino dal 4848, ed anche una nuo 
concessione fatta all’ Austria. (Corr. Hal.) 
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PARLAMENTO PRUSSIANO 


Pal presidente dei ministri : Non si ereda che sia per 
jietto di compiacenza se io rifiuto di rispondere attual- 
nente all'interpellazione. In parte stanno innanzi a 
ti, che intanto sono accaduti; in parle sono pendenti le 
Lratiche, che non potrebbero senza danno essere 

la pubblicità; in parte, finalmente, i desiderii esposti nell’ 
erpellazione sono tenuti tanto sul "generale , che nella 
\ro estensione non corrispondono a quanto deve fare que- 
"o Parlamento. S' intende da sè che i punti, i quali per 
l'art. 48 della Costituzione abbisognano dell’'approvazione 
ji questa Camera, le saranno comunicati. 

« Una proposta per la chiusura del dibattimento, ri- 
piardo all'interpellazione del deputato Ammon sulla poli- 
ja prussiana, vien accolta, © si passa all’ ordine del gior- 
so con 92 voti contro 35. » (Austria.) 

n — 

Il ministro della giustizia ha prodotto nella settima 
«ita della prima Camera una proposta di legge, con la 
uale vengono abolite le giurisdizioni sigttoriali, delle città, 
patrimoniali di qualunque specie, in oggetti civili e cri- 
ali. Viene del pari abolita la giurisdizione ecclesiastica 
n tutti gli affari temporali, specialmente nei processi sul 

ivorzio civile, sull pae o nullità di un matrimoni 
tti i affari sono di spettanza dei giudici ordinari. 
Le orodota nuova legge sulla stampa diversifica dalle 
rdinanze provvisorie 30 giugno 1849 e 5 giugno 1850, 
r primo nella estensione. È ci ta di Sezioni, in 
7 paragrafi, la prima delle quali tratta dell’ esercizio della 
fissione, la seconda della stampa periodica, la terza 
Ila procedura penale, la quarta della responsabilità delle 
ootrassenzioni commesse con la stampa, la 4a delle 

De ( Austria. ) 









































































iBASSONIA 

Dresda 8 gennaio. 
La prinia Commissione di questo Congresso tenne 
r l'altro una seduta sulla questione costituzionale ; in 
furono fatte dall'Austria © dalla Prussia proposte sulla 
rossima Costituzione della Germania; e le due Potenze 
dichiararono d'accordo sui punti contenuti in tali pro- 
ste. Null'altro potei rilevare se non che gli altri erano 
polto poco sodisfatti. Per quanto io suppongo, tutti i Go- | 
lerni, dai Granducati in giù, perderanuo quasi assoluta- } 
pente ogni influenza. Ai la Russia insiste, dicesi, su | 
ò che i piccoli Stati vengano almeno virtualmente me- 
atizzati. Non puossi, a dir vero, negare che la Prussia non 
molto scaduta nell'opinione pubblica; ma non bisogna 
menticare trattarsi di quella stessa pubblica. opinione, che 
neor breve tempo fa iva, a spese 0 in nome della 
russia, una politica fantastica, e che oggidi vorrebbe pren- 

rsela con la Prussia stessa per l'inevitabile non riusci 
Ila medesima. E da sperarsi che in Dresda si avrà ri- 
ardo al gii della storia, che sta al di sopra di tutti 

Congressi tedescli. (G.U. d'Ang) 


Secondo quanto ci comunica da Dresda, la città di 
rancoforte sul Meno sarà anche in avvenire la sede della 
uprema Autorità federale. La voce, stata sparsa alla Borsa 
Berlino se poscia smentita dalla Riforma alemanna, che 
plenipotenziarii fossero per separarsi, ebbe nullameno, 
condo comunica, fra gli altri, anche il Correspondenz- 
ureau, in cerio modo un po' di fondamento. La Prussia, 
Mio, ha determinato di non voler accettare una proposta 
ustriaca, che affida il potere esecutivo all’ Austria ed alla 
russia; per le differenze fra queste due Potenze però 
Mffsiuisce un Collegio deliberativo (il quale avrebbe da 











































i contro questa proposta anche gli Stati piccoli. 

Si dice che l' Austria si presenterà con una nuova 

e, circa la quale però fin qui nulla si sa di 
(Corr. Ital.) 


REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 6 gennaio. 
Un lieto avvenimento si è compiuto nella reale fa- 
piglia ; il principe Ermanno di Sassonia-Weimar, attuab 
nie maggiore nella regia guardia del corpo, ha doman- 
halo la mano della Principessa Augusta, ed ha ottenuto |’ 
enso de’ reali parenti. (Reichazeitung.) 
REGNO DI ANNOVER 
Annover 3 gennaio. 
Il capitano di stito maggiore Landemann e l' asses- 
ore Flugge, qual commissario di guerra, si sono recati 
Ti al quartier generale austriaco del tenente maresciallo 
: per servire di guida alle truppe di esecu- 
fone attraverso il territorio annoverese. te truppe 
ranno trasportate probabilmeute nei giorni 13, 14 e 15 
Pel corr. sulla strada di ferro da Hildeshein a Velzen, e | 
puindi marceranno per Danneberg e Lochow, sino al paese ! 





















GAZZETTINO MERCANTILE. 


e 


VENEZIA 15 aio. Oggi pure si sono venduti 
li di Bari ad. 460 e fini Bn ia da d. 180 a 190. 
salacche di seconda pesca vennero trovate d’ ottima 
ialità, e se-ne pretendono. in dettaglio lire 152 la botte 
laziale. Oggi sono arrivati un da Cardiff con carbone, e 
arie barche da Trieste. I Viglietti del Tesoro erano in 


locanda! 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
[Cor delle Carte pubbliche in Vienna del 15 gen. 1854. 





Obbligazioni dello Siato al5-% 95% 
delle | detto 4,» 824/ 
dette dello 4°. 14% 
Presto allo Stato del 1894 per.500.£....... 286% 


I 47.) 


prussiano di Wittenberg, a fine di approfittare di 
ponte della strada ferrata pel passaggio dell'Elba. = 
(G.U.d'Aug) 
ASSIA ELETTORALE 
Cassel 7 gennaio. 
alle 7, è partita nuovamente, la 
Se, la preme divine dl cave d'aula 
allo Schleswig-Holstein, che qui era giunto ier 
i essa si fermerà la notte in Minden, gi 
qui con tre giorni di marcia a 
colà sarà tradotta 


Se 
È 
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Le proibizioni di gazzetle furono nuovamente tolte, 
tranne per la Gussetta del /Weser, la Guzzetta dell'Impero, 





il Aladeradatsch e la Turnerzeitung. 
Fulda 8 gennaio. 

Dal 30 dello scorso mese havvi qui un continuo pas” 
saggio di truppe austriache ; finora passavano i reggimenti 
d'infanteria Welliogion e Schwarzenberg, ciascuno di tre 
battaglioni, due battaglioni del 4° reggimento d' infanteria 
Arciduca Alberto, il reggimento di cavalleggieri principe 
Windisclgràtz , più batterie a piedi, lo stato maggiore-ge- 
nerale col tenente maresciallo Legeditsch, una quantità 
di carriaggi ed una compagnia di sanità. Dopo che furo- 
no passati stamane varii corpi di truppe, giunse alle 2 po- i 
meridiane S. A. I. l'Arciduca Leopoldo, col suo stato 
maggiore, col primo battaglione dei cacciatori Imperatore, 
e con un battaglione del reggimento d'’infanteria Arci- 
duca Alberto. Una mezza compaguia d’iufanteria bavarese 
si era schierata ad onorare l'inclito comandante presso 
l'albergo al Principe Elettore, ove il medesimo smontar 
doveva; ed ivi pure trovavansi i pochi ancor qui rimasti 
ulliciali bavaresi, quelli addetti al comando della città, 
e quelli della gendarmeria. La militar comitiva ten 
poco dopo le due e si schierò dalla porta di S. Paolo, 
lungo il viale de'Tigli, la piazza del Castello e la strada 
di Federico, in retta linea sino al palazzo della ciità. Pri- 
mi venivano i cacciatori, indi il battaglione d’infanteria , | 
con la musica del reggimento, lo stato maggiore, e la ban- ' 


(G. U.) 





diera. Fu comandata la preghiera, la banda sonò un inno ! 
religioso, e terminato quest’ atto solenne, il giovane Arci- | 
duca, seguito dal suo splendido stato maggiore, composto 
di ufficiali d'ogni arme, si recò a cavallo, lungo le schie- 
rale truppe, all’ albergo; quivi smontato, passò in rivista 
la per lui postavi guardia d' onore bavarese, appartenente 
al reggimento d' infanteria stanziato in Regensburgo ; indi 
si ritirò nel preparatogli appartamento. Egli portava il ma- 
gnifico uniforme di uno ‘eggimenti di usseri unghe- 
resi: attila azzurro, riccamente gueruito di pelli e di cor- 
doni d'oro; sopra di questo un semplice mantello da ca- 
valiere, e sul capo un csakò all’ ussera. (G. U.d' Aug.) 
GRANDUCATO DI BADEN 
Carlsruhe 8 gennaio. 

Lo siato di guerra, che giusta la gazzetta badese 
d' ordinario bene informata, deve cessare col 4.° di mag- 
gio venturo, viene da vario tempo mantenuto con. tanta 
dolcezza, che appena se ne rammenta l'esistenza dalla pe- 
riodica prorogazione del medesimo, che succede ogni quattro 
settimane. (Austria. ) 


PRINCIPATO DI LIPPA-DETMOLD. 

Il nuovo Principe regnante di Lippa-Detmold emanò 
un proclama, nel quale, notificando la sua salita al trono, 
ricorda ai-sudditi i loro doveri, assicurandoli della sua pa- 
terna protezione e del più esatto esercizio di una giusii- 
zia imparziale. (Corr. Ital.) 

MECKLEMBURGO SCHWERIN 
Schwerin 6 gennaio. 

Dal 4.° del corrente, l' Amministrazione postale del 
Granducato, cominciò a formar parte dell Unione postale 
austro-ledesca e fu tantosto messa in vigore la tariffa per 
la corrispondenza internazionale. ( Lloyd.) 


CITTA’ LIBERE 
Francoforte 8 gennaio. 


naro sonante, che furono deposte presso la Casa bancaria 
di Rothschild; quelle somme sono destinate a sodisfare le 
spese pel corpo d'armata austriaco, che s'avanza verso 
l'Holstein ; una parte di esse venne ieri inoltrata al quar- 
tier generale del luogotenente maresciallo di Legeditsch. 
Come si sente, le truppe federali, dopochè sarà stato ri- 
dotto l' esercito dell’ Holstein, terranno occupato quel Du- 
cato, fintantoché saranno diffinitivamente regolate, nel sen- 
so della risoluzione federale del 1846, le differenze tuttora 
sussistenti. * (Mess. Tir.) 


Scrivono da Amburgo alla Guzzetta Universale d' 
Augusta: « Confermiamo |’ allontanamento degli Ungheresi 
che ancor qui si trovano, e il cui numero però non oltre- 
passa i dodici. Questi esiliati dovranno abbandonare Am- 
burgo e il suo territorio entro il giorno 7 corrente. I 
loro amici e protettori di qui, specialmente il sig. Wa- | 























Obbligazioni del Banco della città di 


Vienna al2'/2%/, ...... 53 — 
Azioni della Banca... ............ 1138 — 
dette della Strada ferr. Ferd. del Nord di (1000 1170 — ' 


Corso dei cambi 
Amburgo, p. 100 talleri Banco Rs. 190 '/, a 2 mesi 
Amsterdam, p. 400 talleri correnti » 477 */, a 2 mesi 
Augusta, per 400 fior. correnti Fior. 129 — uso 
Francoforte sul M., p. 420 f. val. dell’ 

Un. della G. mer. sul p. di (.24'/, » 128 — a 3 mesi D. 
Livorno, p. 300 lire toscane » 4123 '/,02 mesi 





Londra, per una lira sterlina » 42-33 a 3 mesi 
Marsiglia, per 300 franchi » 151 ?/, 02 mesi. 
Parigi, per 300 franchi » 451 ?/, a 2 mesil. 


‘Aggio dei 2ecchini imperiali, 32 — °/,. 





Viglietti del Tesoro 

Corso medio del giorno 15 gennaio 1851. 

Viglietti del Tesoro non fruttanti . A.L.70!*/,, #; 

fruttanti da 1.° aprile 1849 » 74./;( 
»° 0 ‘da 1° aprile 4850 » 721 

da f°ottobre 1850 » 74 '/10 











mosy,, Ungherese di nascita, credettero di in qe- 
sia severa misura una diretta a 
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SECONDA EDIZIONE 


della Gazzetta d' ieri. 
Vienna 43 gennaio. 

Gli azionisti della Banca nazionale hanno aperta la 
generale seduta alle ore 11. Tutti i direttori dimissionarii 
furono rieletti : il defunto barone isnigg è surrogato 
dal ‘sig. Simeone Biedermann. Il divi fissato è di 
fior. 35 per azione: fior. 40 passano al fondo di riserva. 
La seduta non è ancora levata. (Emp. di V.) 


il sig. Baroche fece grandi 
proteste di fedeltà alla Costituzione ; ma gli sfuggirono al- 
cune strane parole : « Non so, egli disse, a chi, in fin 
del conto, îl paese vorrà commettere i suoi destini. » E 
come ben s' immagina, produssero nell' As- 
una viva agitazione. H ministro, finalmente, si fa 
alla questione, due volte cansata dal suo collega, ed affer- 
onore che la rivocazione del generale Changarnier 
parte alcuna nella peripezia ministeriale ; ma risa 
incredulità accolgono tal affermazione. 
Sono quattr’ ore; la sessione continua. (7. sotto il 





è 





delle truppe di Parigi 
mento d' aumento ne' 





Firenze 12 gennaio. to a 56.95, fu chiuso a 56.80. Azioni del 
Un decreto del Ministero dell'interno a |2240.> a SR 
giornale Lo Statuto per un mese. Piga rasi Consolidato inglese del 9, 96 ?/, a7/, 
tra , 


Crediamo poter annunziare che, secondo notizie per- 
venute da Roma, S. S. avrebbe aderito al principio delle 
trattative proposte dai Governi di Toscana e d' Austria in- 


| torno ad un sistema di congiunzione delle strade ferrate to- 


scane alle austro-lombarde per Bologna. (Monit. Tosc. ) 

Se non siamo male informati , sarebbe” concluso’ i' 
trattato postale fra la Toscana e la Francia. Si aspettano 
€ raliliche. ( idem.) 

(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 10 gennaio. 

Dopo sei giorni d'interregno ministeriale , abbiamo 
oggi finalmente un nuovo Gabinetto. 

Il Monileur pubblica i vari decreti, che nominano i 
varii ministri. In conseguenza di tali decreti, il Ministero 
è così composto: 

Wl sig. Rowher, guardasigilli, ministro della giustizia; 
il sig. Drowyn di Lhuys, ministro degli affari esterni; il 
sig. generale Regnault Saint-Jean-d' Angély, ministro del- 
la guerra; il sig.*7. Dwcos, ministro della marina e delle 
colonie; il sig. Baroche, ministro dell' interno ; il sig. Ma- 
gne, ministro delle pubbliche costruzioni ; il sig. Bomjeun, 
ministro dell’ agricoltura e del commercio; il sig. di Pa- 
rieu, ministro dell'istruzione pubblica; il sig. 4. Fould, 
ministro delle finanze. M sig. Drouyn di Lhuis é in pari 
tempo incaricato dell’ inferim della marina. 

Ma ciò che rende assai significativa tal modificazione 
ministeriale, e ciò che può dar motivo fra pochi giorni a 
gravissimi emergenti, è il decreto di rivocazione del ge- 
nerale Changarnier, che comparve nel Moniteur ufficiale, 
con la contrassegnatura del generale Regnault di Saint- 
Jean-d' Angély. A comandante delle truppe di jutte le ar- 
mi, è nominato un partigiano devotissimo dell' Eliseo, il 


non da' loro atti, e protestò essere intenzione 
del 
Ma 





Trieste 44 gennaio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 90'/j,a-—%,. 








ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 15 gennaio 1851. 

‘Arrivati. Da Mantova : 1 signori: David Fauzeas 
Gio: Clatidio, avvoc. di Montbrison — Da Afileno : Klein 
Giov. Battista, 





Srnapa annata. — Movimento del 14 gennaio 1851. 
Arrivati: 557. — Partiti: 607. 








ESPOSIZIONE DEL 88."° SACRAMENTO 


N 16, 47, 18 e 19 S. M. GLORIOSA DE'FRARI. 
Mi 17 e il 19 anche a S. STEFANO. 


eu 


Prussia. 

Secondo la Gazzetta Costituzionale, è imminente lo 
scioglimento della convenzione militare conchiusa tra la 
Prussia e diversi piccoli Stati tedeschi. (Lloyd.) 

Dresda 9 gennaio. 

Il priocipe di Schwarzenberg, sembra, si fermerà qui 
più a lungo, sendo che le Camere prussiane intendevano 
di opporre difficoltà ed inciampi al fiinistero per riguardo 
alla sua politica tedesca. Laonde parve più confacente al 
principe di attendere qui l'esito della vertenza ; inoltre il 
contatto col presidente del Ministero prussiano gli sareb- 
bo di molto alleviato. 

Le differenze fra il Gabinetto prussiano e le Camere 
prendono piega favorevole ; ed il sig. Manteuffel si attendo 
qui tra poco, d’ onde si può arguire che le conferenze avran- 
no buon risultato. Le giunte lavorano alacremente; le ses- 
sioni, cle si tennero, furono continuate anche nei di fe- 
stivi. La terza Giunta ha cominciato ieri i suoi lavori. La 
quantità di oggetti, che vi si devono discutere, fa arguire 
che le conferenze dureranno qualche mese. (0.7) 


Annover 9 gennaio. 
Il tenente maresciallo austriaco Legeditsch è arriva- 
I to qui questa mattina, ed è smontato all’ Albergo Inglese, 
Le truppe - destinate per Jo Schlswig-Holstein verranno nei 
giorni seguenti per Hildesheim. (Lloyd,) 








Iinpace! (elegrafiei. 
Parigi 10 gennaio. 

La proposta di formare una Commissione, che deli- 
berasse sulle misure da prendersi per proteggere l' As- 
semblea, è stata accettata con voti 330 contro 276, e im- 
mediatamente eseguita. Baroche promette invano che ver- 
rebbe rispettata sì la Costituzione che l' Assemblea. Corre 
| voce che Dupin voglia prendere la sua dimissione. Chan- 
: garnier è stato eletto presidente della Commissione. 

Amburgo 44 gennaio. 

I commissari e Rewentlow-Criminil si sono accor- 
dati. Beseler è partito. I due commissari sono arrivati 
in questa città. I membri della Dieta di non si sono 
finora separati. Si dice che la marcia degli Austriaci verrà 
sospesa immediatamente, e che la fortezza di Rendsburgo 
resterà pel momento occupata da truppe holsteinesi. 
(Corr. Ital.) 









VIGLIETTI DEL TESORO 
Corso medio del giorno 45 gennaio 1851. 
Viglieti del Tesoro non fruttanti . A.L.70.!/,,); 
»  fruttantida A “aprile 4849 » 14. ‘/, 6> 
»° da 4aprile 4850 » 72.'/; 
» dalottobre 1850 » 74. '/,)î: 
pe 

Trieste A4 gennaio. 

Aggio dei pezzi da 20 car... . . 30!/,a — — %, 


——__——_—_— 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 





Ft della luna : giorni 44. 


SPETTACOLI D' OGGI. 

GRAN TEATRO LA FENICE. Riposo. 

TEATRO GALLO S. BENEDETTO. Drammatica 
Compagnia Liparini. ‘Lo Stordîto, con farsa. Ore81/? 

TEATRO MALIBRAN. Pagionima Le-Li-Li-Li-Lo- 
Là, poi ballo aerobatico. Ore 84/2. 
i SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 
da Antonio Riccardini. L'Isola della Fortuna. Con balli 
sulla corde lesa. Alle. ore 6 1/2. 


























Reczioni alle studio del valenie pitiere storica, Sig | ne © reboste, l' occupazione 
Loszerio Gevagnia, fa le mo sere Di fi die Gora incenserabilo cd oso soeprenelblo 
il ritratto del parroco dell'Angele degno di summa | fa qui percepito da uso 
lode. È desto infalli somigliantiaime, bene composto; visi | Ei 7 Lot 
trova tutta ‘la verità negli accessori ; per entro vi gmoca Se Tomcat cgriararmenia 
Lee Frane vziene iuatonatate da {07>; inerente d Uio vane richie la mosca 

è dipinta la testa e l'estremità, le pieghe s0- © dello scrivere, e che pei posti di portiere 

no di Juno sile e distinte le diferenti soll, pon che lo Siro sarà data la preferenza a quel peicote che si 
cati i varii oggetti con maestria e felicità. Quest opera mi tà in tal concscensa. È 
sembra una deell più belle prodetioni del Gavagnia, si per lesse per questi P 
T accuratezza del disegno come pel gusto del colorito ; per cui pece” BERO gennaio 
a tutto diritto e per amore del vero merita di essere €n- | ioolirarsi entre questo termine 
comialo. F. Droghi. satore dellAmminietrazione finanziaria della Transile 





ELENCO NOMINATIVO 
degl indisidui che si sono dispensati dalle viste e fici | n.3 : 
in dl mo me 185, per cer sit | i da Cor va ile Pi È 





sione di Pubblica del giorno 14 dicembre | iecmbre correo N. Gi 
1850 N. 4728, Ses. I. ereto ile di capa 
L'8 gennaio 1851 to mese N. 17348, resta 
Bianchini nob. co: D. Vincenzo, priore dei Cate teli sa » sali u ISS 
meni Lari Pa Azione 1 Ri srano pertanto avvertiti 
Ml 10 detto. le loro istanze s queste Uffizio nel termine di quattro set- 
F. ino a | Son coe ogni ie ds pria As 
Charmet Francesco Azione ior conoscenza delle antiche 
Fossati Paolina vedova Berlan » 15° Dall Utizio dell 1 


Ml numero totale dei Viglietti è di 505, e la som- | dicembre 150. } x 
sm complessiva delle Azioni è di N° 822, pari ad Ausir. F. Prasion, Came. dirig A 


Venezia 14 gennaio 1854. 





Nella Gazzetta N° 2, anno corrente, ove leggesi | 6,10 dol soldo di fiorini 800, e coli obbligo di 
John Anton Acting U. S. Consul, leggasi annuo soldo di | , e coli’ obbligo 
Ebenkofer C. Peer U. S. Consul. restare nn pazione nell importo cegnelo 2 1 


ATTI UFFIZIALI Lena; 
giorno 3 

AVVISO DI CONCORSO. 4 desi 

i è degosta di n colla Sovrana Ri- | grizione delle lingue e della manipolazione postale, 

solaio vet ; ae: | ciendo i 

fa, ia lwogo dell pile ne fe " mer 

rigente Autorità provinciale di finanza, sotto pr poni poni di parentela 

Likae LR. Direzione provinciale delle finanze della Tran 

silvania,colla residenza in ‘e sotto. l'imme- 

dita 1 


È 
® 





(LL 
tir 
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88 
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i, colla classe nona dele diete; di  R. o 
re col di for. 800, due di for. 700, e due | do-venete, Verona li 8 gennaio 1851. 
qua 5 





adjutum di fior. 300. 
Per la manipolazione N. 2732. 
Un Dirett. re degli Ulizii d'ordine , Protocollo , Spe- | -—Dovendosi 
dizione e Registratura, colla classe ottava delle dicte | degli oggetti in calce descritti, questa regia Dogana princi 
pie è 
dell 





e coll'anauo soldo di Sor. 1300. 
Dos Aggiunti, colla classe nooa delle diete, e coll” tea 
i mese 





I 
Bb 


Î 


I} 
iti 


3. aspirante dovrà cautare la. propria offerta 
co ui dial di Le 400 (quatroceato) più con L. 40 
{ le spese d'asta, avvertendosi che il de 
posito dovrà essere fatto in moneta sonante, Cartelle me 
talliche, o in Viglietti del Tesoro a valore plateale. Tale de- 
posito- servirà anche a garanzia dell esecuzione dei patti 

contratio, © terminata la gara, sarà a tutti restituito, 
meno al deliberatario. ac 4 
4. Viene esclusa ogni sorta di miglioria, restando il 
io obbligato alla di lui offerta tosto firmato il 
asta, quando alla Stazione appaltante non corre 
obbligo che dopo ottenutane la Superiore appro- 


Ai 


Il pagamento della somma deliberata verrà effet- 
to in 4 (quattro) eguali rate posteripate, cioè la pri- 

una terza parte di lavoro, la seconda a due terzi, 
terza a lavoro compiuto, l’ultima a saldo dopo l'ap- 
razione dell’ atto di collaudo, ed avrà luogo presso que- 
LR. Cassa di finanza anche per intiero con Viglietti 
'esoro, compensati dal disaggio da liquidarsi a lavoro 

iuto e dopo l'approvazione del collaudo suddetto, giu- 
sta il listino della di Milano. 

6. n 
missione dell'atto di collaudo, sempreché in esso non vi 


FEE 
Ea 


a 


dal Regolamento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori 


decreti non derogale. 
Dall'L R. Direzione provinciale delle pubbliche co- 
struzioni, Venezia il 23 dicembre 1850. 

LI R. Agg. alla Direz. veneta delle pubbl. costr. 
BISOGNINI, dirigente. 
e 
N. 14250. AVVISO (3.3 pubb.) 


Essendo riuscita senz’ esito l'asta, tenuta il 4 cor- 





“ UnEconomo, colla classe nona delle diete e col soldo di 


for. 7 i 
Îîa Controllare, cola cinese decima delle diete @ col | in corso d'asta a chi 
soldo di fer. Boo. 
Ua Ulfciale d' Ufiizio, colla classe andecima delle 
diete è col soldo di Gor 4oo. si 
Nel personale di servizio 
Quattro inservienti d' Uffisio, ognuno col soldo di fior. 4 
Ua portiere, colla mercede annua di fior. 350; sei spas- dei generi ed oggetti messi all’ asta; salvo alla stazione ap- 
sil, agueno cul'orono mvenie di fer see. ì dl "i 
2 questi i servizio, in quanto esperimento, la relativa offerta parziale. 
a tere piso men x o direttamente conteguird coll Lib e, È n A 
Colle a ddr seno ono di qui psi offerente, dove sia per così piacere ad essa siazione appal- 
Me È A 





Scquistate SIL INea, ad Egesoità nel ortale sare nella regia Cassa della Sezione suddetta l'import della 
n 9 = 2 spo 


® corretta ca A ella manipolazione 
sari e torna, quelo gesvegia prezo feel dano macello peo e 
so 4 





a i n {d. x a pezze 18 ?/.-aliezza, a brac 

sopirnti ed uno di queni pesi eccrangre; se sino al coso IT ln nono ira 666, P. A fisca- | 

te, i Î 

ù 2. ia rl 

enmemi, sotermendo palle sccemeegnatario ii lore porro 3 ii, pezze 20, dozzine 27 5/,,, P. 18 ; prezzo fi- 
anche sull'idoneità del prete ene. scale L. 82. 


50. 5 
4. Caffè a lordo P. 42.5, netto P. 12; prezzo f- 








di fede. ‘scale L. 14.40. 


ne, forma parte dei numeri di mappa stabili 30, 53, 34- 
39, e consta di circa campi vicentini 11 3. 020. 
N secondo lotto comprende i ritagli provenienti dai 
fondi anzidetti posti al nord della Strada ferrata, sono parte 
degli stessi numeri di mappa, e formano in tutto vicen- 
tal campi pe ii 
prezzo peri il primo lotto è quello di austr. 

L. 11,007,53; per d'sccondo di aetr. ù 2150, paga 
ble tate in danaro sonante. 
può aspirare così ad un lotto solo, come a tutti due, 
il deposito di effetive austr. L. 4200. per il pri- 
e di austr. L. 200 per il secondo. 
In apposita stanza della Stazione di Vicenza sono osten- 
tensibili le condizioni d' appalto, il tipo visuale dei fondi 
posti all’incanto, e i contratti ‘d' acquisto, stipulati dall’ Am- 
ministrazione della Strada ferrata coi proprietarii anteriori. 

_La delibera si farà sotto la riserva dell'approvazione 
dell'L R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni, 
strade ferrate e telegrafi negli Stati della Corona lom- 
bardo-veneti. 


Otto giorni dopo l'intimazione dell'approvazione, il dell 
beratario dovrà recarsi a Verona presso essa I. R. Di- 
rezione superiore per la formale stipulazione del contratto ; 
il fatto deposito, e l Amministrazione 
della Strada ferrata potrà passare a un nuovo incanto. 
. Dall'L R. Direzione superiore delle pubbliche costru- 
zioni, strade ferrate e telegrafi negli Stati della Corona 
lombardo-veneti, Verona 28 dicembre 1850. 
D o — 
| 31688-6846. AVVISO D' AST (3. pubbl, 
Non avendo avuto luogo Loprinmatiisi sic 
piato dall'avviso pubblicato da questa R. Intendenza i gior- 
Re ottobre deci F3400A0IA; onde deliberare al 
pretendente il lavoro di ricostruzione 
si denominato della Cavanella d'Adige. ae 
Si rende pubblicamente noto: 


avtiso 27 agosto p. p. N. 2141444684. 
Lila pessizeilo finanze, Vene 


LI. R. Iutendente, G. Maronana. 
UR. Seg, M. Cahi. 











































































AVVISI PRIVATI, 
semesirale Riunione generale degli azionisi di 


[a 


e 
giorno 44 corr. fu rinvenuto un'Oroligio è, ; 
con catenella. n "f 
Chi l'avesse perduto, potrà preseutarsi alla Serio | 
renda dell'ordine publico ci 
previi gli opportuni riconoscimenti, potrà ricuperario 
pp li 13 gennaio 1854. 
—_—— 

La sottoscriti'e qual erede del proprio mari Fra, 
cesco, fu Domenico, come da testamento 29 aprile 184: | 
revoca colla presente la procura rilasciata dal defunto p | 
sò ei eredi, eretta negli atti del veneto Notaio Aly 
dro Steffani, nella persona del sig. Marco Morosini B, 

dichiarando, come dichiara, che qualunque att fi 


Anna Marsich, Vedova Bandiera. 
—_———_ 
FONDERIA ED OFFICINA 
DI ODOARDO COLLALTO INGEGNERE MECCAN) Bller 
Lavori d'ogni genere in ferro fuso, greggi è lavora, 
per pezzi di Macchine, Ornamenti per fabbriche, Ary; di 
ed altri attrezzi rurali, Tubi, Stufe, Cucine economiche & 4 


in Mestre presso Venezia. 


AI Caffé sotto L'ALBERGO DANIELI, sulla R; 
degli Schiavoni, ove si legge M Corriere Italia, i 


Vienna, . 
SI TENDE 
CAFFÈ NERO... . . .... 
detto con LATTE-PANNA in goti grande 
detto con CIOCCOLATTE idem i 
deito con UOVA idem PE 
PUNCH. con RUM vero Giammaico . + 09 
Simile ALL'UOVA . . . . .. i 


VENDITA 
di un terreno, di Campi 20 circa, in un sol corpo, 
Casa colonica, situato nel Comune di Meolo, Distrett 
S. Donà, Provincia di Venezia. Gli ulteriori schiarine 
che si desiderassero in proposito, si potranno avere è 
Notaio Fontana, in Parrocchia S. Andrea a Treviso. 














BREVE CENNO DEI VANTAGGI 
offerti dalla 


GRANDE LOTTEMI 


IN CLASSI 


il cui iutero prodotto è destinato a favore ih 
cinque priucipali i 
FONDI DEGL’ INVALIDI 
I sommi privilegii Sovravi accordati : 
impresa permisero di poter corredare que 
Lotteria colla straordinaria quantità.di 


v 

per l'importo di Fior. 807,750 dive È 
in premii di fior. 200:000 — 40.000- 
20.000 — 8,000, ec.. ed in modo 2% 
invitaote distribuiti in tutta la serie dei Biglé 
ti a vantaggio degl’ interessati. Dal facile piè 
no si rileva che ua solo e medesimo Biglieti 
sia della [., II., INT. o IV. classe può guadage: 
re quattro grandi Grazie dell’ importo 
278.000 ed inoltre varie altre viucite « 
cessorie. Ancòr maggiore è la probabilità 
molte vincite pei possessori di due Biglieti 
cioè uno della I. e uno della II. class 
mentre secondo il è 4. essi devono giuor:r 
una volta uella prima estrazione e due uelle, | 
strazione principale. 

I Biglietti della II. classe hanno il va 
gio di giocare per certo iu ‘tre estrazioni ! 
cui si vincono 200;000 —40,000— 115.00! 
— 8.000—5,000 ec. Nell’ estrazione | 
guata soltanto ad essi, riuniti con di 
IV classe, la minima vincita è di fior.50. 
quand'anche non vevissero estratii, banvov 
premio sicuro. 

._. I Biglietti della IV classe godouo i n* 
Simi vantaggi giacchè essi giocano in lu!" 
quattro le estrazioni sopra tutte le viocit 
questa lotteria ed hanno una dotazione |" 
loro soli esclusiva con viucite di fior. 20,!"" 
—_5,000— 2,000 — 1,500 — 1,200 ec. si 
a fior. 50 per lo meno; Nel pessimo caso, 
scuno di questi Biglietti riceve un premio 
curo di fior. 40, È 

sui E da osservarsi che iu questa Lotteria È ‘ur 
minima vincita estratta, precedente 0 5056-98 pari 
guente, è di fior. 10, quindi molto maggio Mr 
Biglietti della I. e Il classe 4 

della 1. e II Classe 008” 
della III. fior, 6, e quelli d#’ 
classe fior. 10 M. di C. 

1 Biglietti della- UI. e della IV. 






























È p_ pre 
SALUTA 
74 
















VENERDÌ 17 GENNAIO. 


gli azionisti dela 
La) RA = 
solit i 
dell sione. Per Venezia lire effettive 42 all dal : i 

51, ale ore 13 Bl “ge Fuori ire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al irimeste. ee to 00 trimestre 
pa La fg ale conii 0. 

Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 
\' Orologio d'or, per lettera, affrancando il gruppo. 









rio marito Fr; 
29. aprile 1847 
a dal defunto pe 
1 Notaio Alessan. 
0 Morosini Bar. 
lunque atto faty 
lo percetto 0 di 
. 


Bandiera. 


\A 

LE MECCANICO 
reggi e lavorati 
fabbriche , pvt! 
» economiche ee 


















SOMMARIO. Impero d' Austria; Contribusione fi- 
ica. Sulla morte del gen. Bem. Notizie dell Im- 


mio. Nostro cai 
e assoluzione. — 


) pr. Schwarsenberg.. Assemblea legislativa : Interpello 
ioni al Ministero. Nostro carteggio: candidatura del 












tro Bonjean; incaricato a Londra ; contegno del 
Ministero nell'Assemblea. Borsa. — Svizzeta; Proclama 
Consiglio federale. Discipline per la revision della 
‘odlituzione. Tremuoto. — Germania; Determinazione 
lerale sulla convenzione d' Olmiitz. Condanna di Rottek. 
|— Danimarca; Condizioni a' Ducati. Dispaccio telegra- 
, Seconda Edizione. Gazzettino mercantile. Atti uffiziali. 
‘Avvisi privati. 











n sol corpo, co | 
leolo, Distretto é | 
riori schiiarimenti, 
tranno avere di 












































































a Treviso | IMPERO D'AUSTRIA 
cuasi PARTE UFFIZIALE 
NOTIFICAZI 





Le generose contribuzioni dei filantropici abitanti del- 
l'Austria, e specialmente dell’ I. R. Residenza di Vienna, 
tra i quali figura per prima la classe onorevole dei signori 
della Bassa Austria, come pure il significante concorso della 
tanto valorosa quanto generosa armata, mi hanno posto, 


ILL 


> a favore dei 


ALIDI 
accordati all 
redare questi 
tità.di 





lia raggiunto Ja signi 
Obbligazioni di Stato a diversi interessi, lruttanti 
importo complessivo di 5008 fior. 
Detratti i legati annuali di 300 fior., che sono con- 
templati dal generoso dono dello stato signoriale della Bassa 
Austria, rimangono 47008 fior quali ho potuto prov- 
vedere 13 invalidi nella prima categoria da 20 car. al 
giorno, 24 nella seconda categoria da 14 car. al giorno, 
e finalmente 22 nella terza categoria da 10 car. al gior- 
no; quindi in complesso invali 
Nell' atto medesimo in cui credo mio dovere di re- 
care a pubblica conoscenza questo rallegrante risultato del 
mio proclama del 27 marzo a. p., il mio cuore sente il 
bisegno di porgere, in nome dei graziati, i miei più vivi 
ringraziamenti a quei generosi donatori che contril 
ad alleviare le sofferenze di que'bravi, che al momento 
del pericolo hanno. eroicamente combattuto e sparso il loro 
sangue per salvare la patria. 
La .beli' opera, ch' essi hanno inaugurata, non è per 





no tuttora attendendo miglior sorte, ch'io lor promisi, fi- 
IL dando nella beneficenza del pubblico. 

ono giuocare E viva è in me la convinzione che le mie speranze 
e due nell'e-[iM "0% andranno deluse, poichè so che basta una parola a 
destare efficacemente la compassione degli agiati. 

Vienna 2 dicembre 1850. 
Il Governatore civile e militare, 

WELDEN m. p., tenente maresciallo. 


PARTE NON UFFIZIALE 


100 il vantas: 

















Venezia 47 gennaio. 
. La notizia della morte del generale degl’ insorti, Bem, 
Viene da ogni parte confermata. La sua mancanza, della 
quale tre anni addietro forse nessuno si sarebbe occupato, 
tranne i suoi vecchi camerati di guerra deli’ insurrezione 
Polacca, desta in oggi molto interesse. 

Con Bem scomparve uno di quei tipi di capitani di 
ventura, una di quelle rimembranze di condottieri del me- 
dio evo, nei quali il desiderio della guerra non lasciava 
campo a riflessione sui motivi di essa. Soldati di profes- 
Sone, erano sempre là ove si trattava di combattere ; ul 
timo lor pensiero di qual guerra si trattasse. 

Pochi in Austria conoscerebbero il nome di Bem se 
non andasse così intimamente congiunto alle agitazioni de- 
gli ultimi anni. Dall'ottobre 1848 sino alla sua fuga in 
Turchia, si congiunsero al suo nome le speranze di quel 


Ui, hanuo u! 


odono i mas 
ano in tulle 

le viacite di 
dotazione |?" 
i fior. 20,00 
200 ec. siu0 
mo caso, cla” 
no premio $ 


ta Lotteria 


ente 0 puo partito dell’ insurrezione, che sperava di conseguire sul cam- 
pito maggio!* Bf 10 di battaglia l'effettuazione de' suoi progetti ; e che, quan- 
> JI. classe: ‘0 tutto era perduto, ancora sperava un ultimo salvamento 
Classe coste BB ‘ una temeraria risoluzione. ue 
e quelli del BI | Noi ci asterremo da qualunque giudizio sulle sue qua- 
28, fi sodo, dicendo santo che dis ufficiali gli 
j i talento nel condurre grandi masse, mentre 
la IV. Goal gi rendono giusizia in ciò che dis l'utilzzare pic- | 
La Lotter® E coli corpi; ma se lo consideriamo come uomo politico, non 
icaria G. Possiamo non rammentarci le parole di Cavaignac nella sta- | 


le del 1848: « Ov'è Bem, sorgono dal suolo le rivoluzio- 
Ni. » In quell'epoca, ei fu: allontanato da Parigi. 

ll suo io all’islamismo gli avea tolta in gran 
parte la buona opinione di quello stesso partito, che an- 


tulla più si attendeva da un uomo, il quale in Aleppo sem- 
brava oguor più abitvarsi al sistema di vita d'un pascià. 
Che però la sua perdita riusci. debba sensibile alla 


altro ancora compiuta ; poichè altri 37 di que' valorosi stan. 


tora nutriva per lui simpatie. Si aveva a lui rinunciato; | 


ANNO 4861. - N. 43. 


Unceraione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzà 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, cd in questo soltanto, tre 
reni entrino die 
si contano per decine ; i ù si in lire effetti 
1a si per dro si fanno in lire effettive. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


Porta, la quale ha d’uopo di menti svegliate, di nature 
energie, l gle vt fn di db pine la a nel 

peranze, e alla quale di grande vantaggio.riuscir poteva 
eseploe suo talento di organizzazione, la è cosa tanto 
meno da meltersi in questione, in quanto il suo spirito îr- 
requieto avrebbe trovato colà campo sufficiente a crear 
sempre nuove cose. 

La sembra un' ironia del destino, però provvidenziale, 
che quello stesso braccio, il quale si compiaceva nelle insur- 
rezioni e nelle battaglie, abbia compiuto l'ultimo suo fatto 
d'armi, non a promuovere o a sostenere un' insurrezione, 
ma a domarla, non in favore dell’ anarchia, ma in quello 
dell’ ordine. 

Se non si possono contrastare le qualità e l’ energia 
instancabile di quell'uomo, specialmente negli ultimi anni, 
quantunque le sprecasse a vantaggio d'una causa non giu 
sta, tanto più è da lamentarsi cli’ egli non abbia dedicati 
i suoi talenti alla causa legittima. Il suo nome avrebbe la- 
sciate allora ben altre tracce nella storia degli ultimi anni. 

(Reichsseitung.) 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 
ds > a" 


Vienna 44 gennaio. 

Nel Ministero della giustizia si lavora intorno ad una 
radicale riforma della procedura penale praticata nelle con- 
travvenzioni di gabelle. Si dice poi, in tal proposito, che que- 
sta nuova riforma verrà attuata simultaneamente all en- 
trare in vigore della nuova tariffa doganale ; ed avrà es- 
senzialmente questo di vantaggioso, che anche i processi 
speltanti a questa categoria verranno, ciò che mon fu fat- 
to finora trattati oralmente ed in pubblico. 


Secondo quanto ci viene comunicato da fonte che 
merita piena credenza, il Governo sarebbe ormai ferma- 
mente deciso di adottare la norma della valuta renana, e 
le trattative che sono ancora in corso non si riferiscono 
ad altro che a stabilire il modo, con cui condurre ad ef- 
fetto qiesta misura. 

Veniamo informati da Dresda che la prima Commie- 
sione ha finito il suo lavoro, dichiarandosi per la conserva 
zione dei principii sui quali è stata fondata la Dieta federale. 
La Commissione pel commercio e l' industria acquista ogni 
giorno maggiori partigiani per la Lega doganale proposta 
dall'Austria. Il sig. di Hock è ammesso alle deliberazioni. 
Dicesi che la Baviera pure manderà un commissario spe- 
ciale per questo affare, e si crede ch'egli sarà il consi- 
gliere ministeriale sig. di Kleinschrod. La sera dell’ 14 il 
gen. Legeditsch assisté ad un ballo, dato in suo onore dal 
Re di Annover. Le truppe austriache si avanzano verso 
Amburgo. 


Nella riunione generale d' ieri della Banca nazionale 
è stata presa la determinazione di distribuire il dividendo 
delle azioni pel secondo semestre 1850 con f. 35 valuta 
di Banca. ( Corr. Ital.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 45 genunio. 

Questa mattina sul far del giorno giunse in questa 
rada l'I. R. corvetta da guerra la Carolina, comandata 
dal tenente-colonnello conte Caroly, proveniente da Por- 
tsmouth in gorni 48, e da Corfù in giorni 8, con 198 
persone d'equipaggio e 24 cannoni. (0. T.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 14 gennaio. 

S. M. con R. decreto del 13 corr., accettando le 
demissioni dalla carica di comandante generale della R. Ma- 
rina, dinandate da S. A. R. il Principe di Savoia Cari- 
gnano, gli ha conferito il grado e diguità di ammiraglio 
della R. Marina, in attestato della piena sua sodisfazione 
pel modo sapientissimo, col quale lA. S. R. ha eserci- 
tato le fanzioni di quell’ importante carica. K 

Con R. decreto dello stesso giorno, S. M. nominava 
comandante generale della R. Marina il cav. d' Auvare 
contr’ammiraglio comandante del 1.° dipartimento marit- 
timo f. f. di comandante generale. (G. P) 

rn. 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
CAMERA DEI DEPUTATI — Sessione del 13 gennaio. 

Oggi doveva continuare la discussione sul progetto di 
strada ferrata del sig. ‘ingegnere Bosso, rimasta interrotta 
nella seduta di sabato; ma ella fu rimandata a lunedì. 

Si ripiglid quindi la votazione del bilancio della Ma- 
rina, e, ad eccezione di due categorie, per le quali il de- 
putato Revel domandò la sospensione, e venne approvato 
interamente. Con molta sobrietà di parole furono proposti 
e accettati alcuni risparmii di spese, con pieno assentimento 
della Commissione e del Ministero. 
| In questa parte meritano speciale menzione, a nostro 
avviso, due incidenti. Îl primo fu il discorso del deputato | 
| Angius, con cui volle persuadere di concedere la corri 
| spondenza nell'isola di Sardegna ai legni della marineria 

regia, perché, a suo credere, presentava guarenligie mag- 
giori di sicurezza e di sollecitudine. 
| Benchè l'onorevole deputato intertenesse su quest’ar- | 
gomento la Camera per più di mezz'ora, e il sig. Siotto | 
| Pintor gli venisse in aiuto con uno slancio. lirico, la sua | 
eloquenza non destò molto interesse nell’ uditorio : parlava 
ai convertiti. Qual colpa fu mai la sua, se le ragioni che 


















| addusse fecero l'effetto di un narcotico, e non avevano il 
pregio della novità? 





._ L'onorevole deputato 
teli a ‘e fosse 
Sono P domandò l'erezione di 
Camera.non accolse coteste proposizioni. 

L' altro ‘incidente nacque dalle poche, ma acconce pa- 
role del defiutato Bollo, a proposito del raddobbo delle navi 
il De Geneys e il Beroldo. Con quella chiarezza e sem- 
plicità, che viene solamente dalla scienza e dalla pratica, 
dimostrò che il racconciarle tornava quasi così gravoso 
come il farle nuove, e quindi quest ultimo partito essere 
a preferire. Le osservazioni tecniche vennero accolte dal 
ministro e dalla Commissione, e la somma, ch' era prima 
stanziata pel ristauro di quelle navi, si destinò invece alla 
compera di legni nuovi. Così, se da una parte avemmo il 
piacere di vedere quanto fruttino le cognizioni d' uomini 
speciali in certe quistioni, che soltanto questi possono de- 
cidere; dall'altra riuscì grato oltremodo l' annuncio della 
compera di una fregata ad elice, che il Ministero sta per 
fare. (L' Opinione.) 

Lalli 
(Nostro carteggio privato.) 
Torino 14 gennaio. 

«++» Come avrete veduto dai giornali rinacquero a 
Genova la fiducia e la conciliazione in seguito alle proteste 
leali degli ufficiali della marina e dei bersaglieri, e all'ultimo 
ordine del giorno del generale La Marmora : e ormai più 
non se ne parla, come di cosa finita. Il Governo, credetelo, 
conosce, più che non si pensa, le mene dei partiti di ogni 
colore, e se mostra di non agire di soverchio egli è perchè 
non li teme. Ma se questi tentativi minacciassero daddovero 
la tranquillivà del paese oh! abbiatelo per fermo, ch' e' sa- 
rebbe pronto a reprimerli con tutta energia. Anche la rissa 
tra la guardia nazionale e un reggimento di cavalleria a 
Vigevano fu'cosa di lieve momento. 

La viva polemica suscitata dall'avvocato Brofferio , 
nella sua 7'oce del Deserto, contro la Guzzetta del popolo, 
fece acquistare qualche popolarità al primo a scapito del 
secondo. Infatti era ora di finirla con quella Gazzetta! Le 
diffamazioni e le calunnie sparse a piena mano in quel suo 
Succo nero, ne avevano colma la misura. E il profeta del 
deserto fece ottimamente ad aprire, nel proprio giornale, 
una Valigia bianca, per ogni opera buona, di cui non è 
carestia in Piemonte. Allora la sua voce eloquente non an- 
drà sempre perduta, come succede quando p. e. propone al 
Parlamento l'abolizione degli eserciti, o vuol gittare d'un 
soffio a terra le più recenti dottrine economiche. 

Giacchè in questa lettera ho fatto parola di giornali, 
vi dirò che il Progresso, organo dell estrema sinistra, ha 
dovuto omettere quel suo piglio insolente de' primi Numeri, 
poichè i suoi 200 associati minacciavano di abbandonarlo 
al priucipiare dell’ anno. Ora infatti va innanzi un po’ meno 
ringhioso, ma non cessa però da quella specie di politica 
sopra le nuvole, che fa ricordare le declamazioni poetiche 
della Concordia del 48 e 49, d' incancellabile memoria. I 
suoi sette direttori ( misericordia!) speravano molto di far 
colpo nelle Provincie; ma le Provincie rimandarono il gior- 
nale con quella terribile parola: rifiutato. Rifiutare il Pro- 
gresso! dirà taluno. E pure quel rifiuto fu per il Governo 
un,ottimo appoggio dello spirito pubblico, che ora domina 
nel paese. 

Il Parlamento finisce oggi le sue lucubrazioni sul 
bilancio della marina, ad onta che il relatore co. Martini 
sia caduto gravemente malato. Anche in queste discussioni 
il centro sinistro e la destra mostrarono di avere nel loro 
seno delle capacità. Il discorso di Menabrea fu applau:'itis- 
simo. Ed anche il ministro Paleocapa, profittando della fa- 
cile parola, prese a dire di molte cose e spesse volte bene. 
La disamina del bilancio dell'interno, a cui si darà prin- 
cipio quanto prima, farà luogo a serie discussioni ; e la si- 
nistra si dice preparata a combattere .d oltranza. Il conte 
Paliieri, relatore della Commissione, è uomo istrutto, che 
sa il fatto suo; e, a quanto si crede, proporrà moltissime e- 
conomie, di cui c'è grande bisogno. Ad ogni modo le va- 
rie frazioni, di cui si compone la Camera, dovrebbero, per 
amore del bene, astenersi da ogni opposizione sistematica 
all’ attuale Gabinetto, il quale nelle condizioni presenti non 
può essere nè più leale, nè più progressista, nè più liberale. 

Assicurasi che d’ ora in poi, qualunque signora, purchè 
presentata da una dama di palazzo, potrà essere ammessa 
alle feste di Corte. I Duca di Genova diede un ma- 
guifico ballo la scorsa settimana. Ma anche in mezzo ai 
piaceri i nostri Principi non si scordano degl’ infelici, e spedì, 
non è molto, una somma a benefizio dei danneggiati per 
l'incendio di Yenne, piccola terra della Savoia, la prima 
ch' egli toccò del Regno al suo ritorno dalla Sassonia colla 
Principessa Maria Elisabetta. 

Alcune persone bene informate dicono che le trattative 
con'Roma siano bene avviate e i ottimi. risul- 
tamenti da un componimento pacifico. È lo credo. Abbiamo 
bisogno di riannodare e non di sciogliere. Perciò è a ri- 
tenersi che Siccardi tenga in serbo, almeno per ora, la 
legge del matrimonio, poichè romperla oggi definitivamente 
con;Roma sarebbe un passo inconsiderato. Ce n'è anche di 
troppo dell' olio sulle fiamme per non gittarne dell’ altro! 

Trovasi in corso un io tra il nostro Governo 
ed il Gabinetto di Vienna intorno all’affare dei Consolati che 
furono rimossi da Milano. 





Vi do come positiva l' accettazione per parte di S. 
M. della dimissione della carica di comandante erale 
della R. Marina, richiesta da S.A. il principe di Carigna- 


no. La Gazzetta uffiziale d' oggi dee pubblicarne il decreto. 
Gli viene conferita la diguità di ammiraglio, in attestato ec., 
con quel che vien dietro di consuetudine; e gli si sostituisce 
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in quel pesto importantissimo il cav. d' Auvare, contram- 
miraglio. D Priacipe di Carignano è ‘anche comandante in 
capo della guardia nazionale del Regno, la qual cosa fa me- 
raviglia a color, i quali credono spiacergii lo sviluppo de' 


nuovi Pera ordinamenti... > 

seorso il Magistrato di cassazione rigettò il 
ricorso, presentatogli dall’ avs. Brofferio, nel processo, che 
ben conoscete del Grignaschi e compagnia. 

Il discorso del ministro Gioja alla Commissione inca- 
ricata di formare un progetto di Codice universitario, che 
avele in parte pubblicato nella vostra Gazzetta, fu grande- 
mente acclamato dagli uomini della sinistra. Infatti è degno 
di tutti gli elogii per lo spirito riformatore da cui è animato, 
e può considerarsi come il programma del nuovo ministro. 
I fogli reazionari invece se ne sono impadroniti per farne i 
più serupolosi commenti. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggiamo nella corrispondenza del Risorgimento, in 
data di Napoli 6 gennaio corr.: « Il Consiglio di guerra se- 
dente in Napoli ha assoluti come innocenti, il 12 scorso 
dicembre, 49 individui ( 14 Napoletani, 4 Francesi ed uno 
Svizzero ) imputati di maneggi per promuovere la diserzione 
nei reggimenti svizzeri. Il giudizio ha durato cinque giorni, 
in ciascuuo dei quali gl’ imputati sono stati trasportati dalla 
prigione al Consiglio coi ceppi ai piedi. 

« Il processo era s'ato iniziato perchè un Francese, Li- 
trant, aveva denunziato alla polizia che un suo connazio- 
nale, di Corné, col quale viveva in intime relazioni, pro- 
moveva la diserzione fra gli Svizzeri, unitamente ad altri 
Francesi ed a Napoletani indicati nella denunzia. » 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 13 gennaio. 

S. A. I. e R. il Granduca ha ricevuto da S. M. il 
Re di Baviera lettera portante notificazione del felice par- 
to di sua cognata, la Principesse Augusta, figlia della pre- 
fata I. e R. A. S., e della nascita di una reale Princi 
sa, cui sono stati imposti i nomi di T resa, Carlotta, Ma- 
rianna, Augusta. 

Ù Altra del 44. 


Annunziamo con dolore la morte del dott. di leggi 
Cosimo Vanni, già presidente del Consiglio generale di 
Toscana, ch' ei resse con senno e autorità singolare. Que- 
sto egregio, che il Principe sì compiacque insignire della cro- 
ce di S. Giuseppe, è passato stamane a ore 6 e 1,2. 

(Monit. Tosc. ) 
IMPERO OTTOMANO 

Leggesi nel Journal des Débats del 2 e 3 corr., 
in data di Aleppo 29 p. p. ottobre: 

« Quasi tutti i consoli hanno fatto il loro dovere nel 
dramma spaventevole, Î siamo stati testimonii; noi dob- 
biamo nulladimeno menzionare particolarmente gli agenti 
diplomatici della religione israelitica. Così il cav. Eliano 
Picciotto, console austriaco, ha aperto la sua casa ad un gran 
numero di Austriaci fuggitivi. Duecento di loro circa hanno 

lmente trovato un rifugio sicuro nella dimora del 
sig. Raffaele Picciotto, che adempie le funzioni consolari per 
Russia e Prussia. Il Patriarca greco, oggetto particolare 
del fanatico furore del popolaccio, è stato obbligato a sal- 
varsi in camicia. Per fortuna egli ha potuto raggiungere 
la casa del sig. Raffaele Picciotto, ov' egli trovasi in que- 
slo momento. 

« La condolta de' sigg. Picciotto ad Aleppo verso i Cat- 
tolici è un commento significante della condotta delle autori - 
tà romane verso gl’ Israeliti. » 









È stata coniata a Brusselles dall’ abilissimo incisore 
| «ig. Hart, una medaglia in onore della nobile protezione, 
l’attuale Governo turco accorda ai Cattolici di quel- 
‘0, e dello spirito di tolleranza e di progresso, di 
no prova tutti i suoi atti. Vi si scorge l'Impero sim- 
legiciu!o in una fortezza b. tuta dalla tempesta ; da una 
parte il nome del Gransignoriie Abdul-Megid in caratteri 
turchi, è contornato di diversi emblemi ; dall’ altra si ved 
la famosa Carta di Gulkané, circondata di varie iscrizioni 
e col nome in fronte di Rescid-pascià. ( Friuli.) 
INGHILTERRA 
Lowlra 9 gennaio. 

I deputati irlandesi, che votano col Ministero, furono 
avvertiti uffizialmente da lord J. Russell, che il Parla- 
mento si riunirà il 4 febbraio, e che subito saran propo- 
sti jedimenti importanti ed urgenti. 
un di 8° Mor Advert.) 












SPAGNA 

PARI AMENTO S"AGNUOLO 
Nella sessione del 3 gennaio del Senato spagnuolo, il 
generale Infante ed il sig. Ferrer interpellarono il Ministe- 
ro intorno ad ua articolo del giornale parigino L' Assemblee 
Nationale, il quale racchiudeva molte imputazioni contro l'ex 
reggente, generale Espartero ed i suoi ministri, e se- 
gnatamente quella d'aver. teutato di fare un prestito con 
lo scopo di giovare agl'interessi personali del reggente. 
A questa interpellazione risposero il presidente del Consi- 
glio, ed il ministre degli affari esterni, dichiarando che le 

asserzioni del giornale francese erano calunnie. 

PAESI BASSI 


Lucemburgo 4 gennaio. i 
ina delle più importanti risoluzioni della nostra Ca- 
mera è la formale protesta, adottata con grande maggio 
ranza (28 voti contro 46 ) nella seduta del 7 novembre 
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passato, contro l' eventuale ritorno del Vescovo Lorenzo 
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tini; ma, se i ‘ministri fossero .stati destri, se avessero dato , 
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i) 
19000). Sessinei dell 18. germania 
(Mostro cartsggio pe vate) 

L'Assemblea 5' occupò da principio del progetto di 
logge relativo al commercio dell' Algeria, il quale fa di- | 
gusso e approvato in mezzo alla disattenzion generale. 

Durante la discussione, il sig. Dupin fu chiamato nella 
Commissione, incaricata di proporre le disposizioni che le 
soogiunture possono richiedere; ma lornò poco stante, 
e la maggior parte de' membri di quella Commissione en- 
trarono essi pure nella sala. 

Era facile scorgere all’ agitazione febbrosa, diffusa per | 
utti i banchi, ch' eravamo minacciati di qualche impor- 
tante comunicazione, quando a un tratto il sig. di Hro- 
glio chiese di parlare. Tosto si fece un silen- 
zio; ed il sig. di Broglio, qual presidente della sunno- 
minata Commissione, annunziò aver essa manifestato il 
desiderio che le fossero comunicati i processi verbali della 
Commissione di permanenza. Ì 
Senza lasciare al sig. Dupin il tempo di consultare 
rAssemblea, il sig. Baroche si scagliò rapidamente alla 
Nigoncia, e disse che, non solo non si opponeva al'a co- 
municazione domandata, ma che proponeva formalmente 
la stampa e la pubblicazione di que' processi verbali. « Non 
« abbiamo bisogno, esclamò egli alteramente, della 
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5 per %/; il che contribuì a render raro il contante.e 
tener fermi i prezzi. 

Hi 5 per %/ aperto a 94.40, variò da 9425 a 
93.95, e fu chiuso a 94.50. Il 3 per °/, aperto a 56.40, 
scadde a 56.30, risali a 56.65, e fuchiuso a 56.40. 
Azioni del Banco, 2250. 

Consolidato iuglese del 410, 96 ?/, a ?/,. 






















































Nel momento stesso, in cui il sig. Baroche tornava ' 
al suo seggio, il sig. Baze s' incamminava verso la bigon- 


SVIZZERA 
ll prockana del Consiglio federale al popolo del Can- 
ia; que' due signori scambiarono un gesto di provoca- 


| ione di Friburgo per annunciargli il rifiuto delle sue pe- 
rione e di minaccia : v'-ebber clamori ed un movimento | vizioni all'Assemblea federale , si estende in mostrare 1 
l'emozione. Il Baze, giuuto in bigoncia, così parlò : | origine legale delle Autorità costituenti e del Governo di 
«Il tro mi ha detto che si maravigliava della mia | Friburgo; dimostra che la Cossituzione cantonale è in ar- 
« opposizione alla pubblicazion de’ processi verbali della | monia col Patto federale del 1845, sotto del quale fu ga- 
« Commissione di permanenza. Non solamente io non mi ! rantita, e come questa garantia sia passata a carico della 
«ci oppongo, ma insisto perché tutto sia conosciuto. Il | nuova Confederazione, in forza dell'art. 4 delle. disposi- 
« Ministero si procacciò wu facile trionfo; vedremo ap- | zioni transitorie, che si applicano non solamente a Fribur- 
« presso! » E dopo questo pugilato a parole, l'Assemblea | go, ma a tutti i Cantoni. l Consiglio federale aspetta dal 
decretò a voli unanimi la stampa de’ processi verbali. Tut- | buon senso del leale friburghese che saprà sagri- 
tavia, i sigg. Piscatory e Molé si astennero ; e' non dic- | ficare i desideri individuali all andamento legale del tutto, 
dero il voto né pro’ né contro, e parevano malcontenti. | ed esalia i vantaggi della Costituzione friburghese, nella 
La Conmissione andò quindi a radunarsi di nuovo, e il | quale è pure pronunciata in modo non dubbio la garan- 
sig. Dupin ci fu chiamato egli pure. fia della religione. ll proclama conchiude rammentando il 
Ecco dunque dichiarata }a guerra. Le rive'azioni | memorabile 22 dicembre 1381, dalla qual epoca Fribur- 
snoo per capitare da tutte le parti, ed è facile preve- | go entrò nella Confederazione, e con lei divise pisceri e 
dere tutti gli scandali, di cui sarà motivo la pubblicità | pene. Aflinchè così continui a procedere, il popolo non deve 
dita a processi verbali, ch'erano evidentemente destinati | prestar orecchio alle lusinghe di un partito straniero, ma 
a rimanere secreti. Il ero. pubblicherà dal canto suo | ristringersi intorno alla croce federale. (6. T.) 
i documenti, che può avere a sua disposizione. La discor- BERNA 
dia è quindi giunta al suo apogeo. Che ne risulterà? Non Siccome l'opposizione mira a valersi della disposizione co- 
osiamo presentirlo ? stituzionale, prescrivente doversi riveder la Costituzione dei ! 
poteri dello Stato ogui qualvolia ciò sia richiesto da 8,000 
cittadini, il Governo ha elaborato i arerete di legge, che 
regola l'esercizio di questo diritto. disposizioni di esso 
Y' ha quella che gli 8,000 voti debbano essere raccolti en- 
iro un mese. (6. T.) 


| 


ein RT 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi AA gennaio. 

Assicurasi che il sig. Bonjeau, il nuovo ministro del 
commercio, ha l'intenzione di presentarsi qual candidato al 
Dipartimento delle Lande, nella elezione che dee quivi 
farsi per surrogare il sig. F. Bastiat, defunto. 

Il sig. di Marescalchi, primo secretario dell’ Amba- 
sriata francese a londra, è stato interinalmente incaricato 
colà degli affari di Francia, in conseguenza della n 
del sig. Drouyn di Lhuys al posto di ministro degli 
fari esterni. 

La maggioranza dell’ Assemblea, quand'ella diede ieri | 
il volo sulla proposta del sig. di Rémusat, era molto in- 
decisa; e se il sig. Baroche fosse stato più destro, e non 
avesse dicliiarato che il nuovo Gabinetto altro non era 
che la continuazione dell'antico, è ‘probabile che avrebbe > 
trionfato di quella proposta, e ch' ella sarebbe stata scar- 
che il pruova è che più di cento rappresentanti | 
della sinistra si astennero nel voto diffinitivo. Gli uomini 
della sinistra, i sigg. Bixio, Cavaignac, Lamartine ed altri 


GINEVRA 

La Rivista annuncia che il ministro dell’ interno della 
Repubblica francese ha annullato il decreto del vicepre- 
fetto di Gex, col quale si proibiva il portar |’ uniforme 
di Ginevra nel suo circondario. Nel suo Numero successivo | 
però soggiugue che il generale di Castellane, comandante 
la quinta e sesta divisioni militari, ha ripreso per suo conto 
il decreto suddetto. (G. T.) 
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VALLESE 
In Briga si sono seutite in 15 giorni due scos- 
se di terremoto; e queste furono notate pure anche in Arth 
(Cantone di Svitto ). Nel 1775, il 1.° novembre, al tem- 
po del terremoto che rovinò Lisbona, le scosse in Briga 
furon tanto veementi, cho la maggior parte degli abitanti 
abbandonarono le loro case, e si rifugiarono sotto tende. 


di dare la ' Ministero 


i, 
# 


| gen. Cavaignac, Montebello, Flandin, Passy, Gustavo di 


+ 


BEI 


ve da 


fi 


î 

ì 

î 
H È 


1 
7 
È: 


) 


L) 
ti 
CRI 


| 


ins 
piri 
ji 


la fuga. Le con- | 


| 


due commissari assumerà per la Danimanca il Governo de‘ 
l'Holstein, è arrivato in questa città. | 


SECONDA EDAZIONE 


della Gazzetta d' ieri. 
Vienna 14 gennaio. 
Lal Li sig. presidente dei ministri, principe di 
Schwarzen] è arrivato a mezzogiorno in questa re- 
sidenza. ( Corr. Austr.) 


(Monit. Tosc.) 
Parigi 14 gennaio. 

Il Presidente della Repubblica, in abito borghese, ha 
percorso a cavallo tutta la strada Monunartre e i boule- 
vards des Panoramas e des Haliens, Ovunque è stato ac- 
collo, anche dagli operai, colle grida di Zina 
Era seguito da un solo aiutante di campo. 





(e. P) 


Parigi 14. gennaio. 

La proposta, presentata nella sessione d'ieri dal sig. 
di Rémusat, che l Assemblea si ritirasse ne' suoi Uficii per 
prendere le disposizioni che le congiunture polesser ri- 
chiedere, fu accettata alla maggioranza di 330 voti con- 
tro 273. 

L'Assemblea si ritirò quindi immediatamente negli 
Uflicii, e dopo lunga discussione nominò la Commissione 
incaricata di esaminare la proposta e riferire sopr’ essa. 
La Commissione risultò composta de’ sigg. Bixio, Baze, 


Beaumont, Daru, di Broglio, Nettement, Lanjuinais, Mo- 
reltet, di Mornay, di Lamartine. ll 4° Ufficio differì al 
domani la nomina del suo cummissario. Questa mattina, 
a 11 ore, la Commissione scelse il suo relatore nella per- 
sona del sig. di Buffet, che si è dichiarato nel suo Uf- 
ficio per un biasimo gagliardo contro il Ministero e per- 
chè si tributassero ringraziamenti al generale Changarnier. 
Ella si è quindi costituita, nominando a suo presidente il 
sig. di Broglio (non il generale Changarnier, come annun- 
ziava il dispaccio telegrafico inserito nella Seconda Edi- 
zione d' ieri) ed a suo secretario il sig. Lenjuinais. 
Quest'oggi medesimo, poco dopo incominciata la ses- 
sione dell' Assemblea, il sig. di Broglio sali in bigoncia e 





Anche oggidi si vedono nel palazzo Stockhalper le tracce 
di quei sotterranei scotimenti. 
GERMANIA 

La più volte citata determinazione dell’ adunanza fede- 
rale, in data 28 dicembre, sulla convenzione di Olmitz, è 
del seguente tenore: « La Dieta federale crede di pre- 
scindere (crede di dover Larrregniti da pi 

l'espressa approvazione convenzione ce 
pref : l'adunanza federale , valutando come si con- 
viene i passi fatti dall’ imperiale Governo austriaco pel man- 
terimento della pace Confederazione germanica, ac- 
corda alla Corte presidiale, sotto riserva delle competenze 
e dei diritti dell'adunanza federale, il mandato di regola- 
re le pendenze accennate nella convenzione di Olm@tz, a 
norma delle leggi federali e delle determinazioni già prese 
| dalla Dieta federale sulle pendenze medesime. L'adunanza 
federale dichiara inoltre , riguardo al è 4 della ripetuta 
convenzione, di attendersi che le. determinazioni da adot- 
| tarsi nelle conferenze ministeriali di Dresda, in quanto 
siano di competenza della suprema autorità federale, sa 
ranno prodotte alla federale adunanza perchè ella dia alle 
medesime la forza di leggi federali, nelle forme prescritte 
dalla Costituzione. » 

_ GRANDUCATO DI BADEN Î 

Da Carlsruhe si scrive in data 5 gennaio : « La con- 

danna di Carlo di Rottek a 20 anni di reclusione nella 










































annunziarono che, prima di dichiararsi, volevano sapere al | 
giusto quel ch'era successo; e in forza appunto di tale 
dichiarazione furono nominati commissari. 

Il conflitto è dunque appiccato fra il Presidente e 
l'Assemblea. I due poteri, che dall'11 novembre avevano 
d'un comune accordo serbato il silenzio sulle questioni di 
politica interna, perchè mò la Camera né il potere esecu- 
tivo non si sentivano senza rimproveri, veniero finalmente 
ad aperta scissura. Or avremo ad assistere a tristi risen- 





} Az. dellaStr. fer. da Vienna a Gloggnitz f. 500 636 '/, 
dette detta da Oedenb-Wr.Neustadi » 200 441 */, 
dette del Lloyd austriaco in Trieste . . » 500 524 — 


Amburgo, p. 400 talleri Banco Rs. 190 — a 2 mesi 
Amsterdam, p. 100 talleri correnti » 178 */, a 2 mesi 
Augusta, per 100 fior. correnti Fior. 129 '/, uso L. 
Francoforte sul M., p.120 f.val. dell’ $ n 
Un. della G. mer. sul p.di (24'/, » 128 */, a '3 mesi 
Genova, p. 300 lire nuove piem. » 149 '/, a ? mesi L. 
Livorno, p. 300 lire toscane » 124 — a2 mesi 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


_ 





VENEZIA 16 gennaio 1854. Nulla successe d'im- 
Wrlanza, vi ebbe solo molta ricerca nei Viglietti del Te- 
sro, che furon pagati fino 73 con interessi 4.° aprile 
1850, ma in Borsa mancava il venditore. Le Banconote 
erano domandate a 76. L'oro continuava moli’ offerto, 
tone i da 6 car. a 3'/,. Credesi entrato in porto il 
‘abitano Gorini da Corfù ed il Rapid da Ancona. 

ll prezzo fattosi de' Certificati interinali del nuovo 
Prestito fu di 66 p. ‘/, in effettivo, 











o e non già di 6 a 6 '/, ‘4 Ferite 
cone si disse per errore el Gazseltino mereantile deri.” Freie ei via a 50% 43 mila 
ri Parigi, per 300 franchi » 151 '/, a 2 mesil. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. Bucarest, per un fiorino Parà 218 VA 34 g. vista 


Cor delle Carte pubbliche in Fieuna del 16 geun.A854. 
Obbigazioni dello Stato al5—%, 95% 





Viglietti del Tesoro 
Corso medio del giorno 16 gennaio 4854. 




















le detto 4/,,» 82!°/6 ù 
hr dette detto del 1850 reluibii d — » 87 */ | Viglietti del Tesoro non fruttanti .A-L.71 !/, #it:7, 
sio allo Stato del 1834 per 500 f. — — | > frattantida 4° aprile 4849 » 74 nfeiziri 
deo deo 4839 » 250» 2874/,| » » da 4 aprile 1850 » 72 #/, \ b 
so A040 S| 3» da 4otiobret850 » 71‘/,‘ i 
(4000 1185 — 





disse : la Commissione, di cui egli era il presidente, aver 
manifestato il desiderio di aver comunicazione de’ processi 
verbali della Commissione di permanenza ; e, ciò non po- 
tendo seguire senza la permissione dell’ Assemblea, presen- 
tarsi egli a domandarla. Il sig. Baroche, ministro dell’ in- 
terno, rispose che, non pure il Governo non si opponeva 
alla comunicazione, ma domandava che la pubblicazione di 
que' processi verbali fosse fatta per tutti. « leri, continuò 
« il ministro, un onorevole membro ha detto che la Com- 
« missione di permanenza aveva avuto la generosità di te- 
« ner secreli i processi verbali delle sue deliberazioni. Noi 
« chiediamo la cooperazione di tutti, ma non abbiam bi- 
« sogno della generosità di nessuno. » Queste parole furono 
accolte con lunghi applausi; e l'Assemblea risolvette che 
i processi verbali siano pubblicati. 

Il Consiglio de’ ministri si è adunato a deliberazione 
questa notte. Veniamo assicurati essere stata posta in cam- 
po e ventilata la questione se, per disarmare la maggio- 
ranza, fosse opportuno nominare istantaneamente il gene- 
rale Changarnier a maresciallo di Francia. Parecchi rap- 
presentanti autorevoli della maggioranza, amici al Presi- 
dente, e fra quali si acceria essere il sig. Molé, hanno 
dato questo consiglio come l’unico mezzo d'uscire dal 
frangente. 

e 
Si annunzia che uno de'legui francesi della squa- 





€ che si riconobbe esser una di quel- 
noleggiate dal Comitato mazziniano. Essendo quel- 
fu accostata dal legno di guerra 
quale mandò un ufficiale a bordo 
non tardò a conoscere il vero. 
Monaco 10 gennaio. 

lo sgombramento dell’ Elettorato d' As- 
parte delle truppe bavaresi, e n'è già partito 
relativo, diretto al comandante principe di Thurn 
il lo deve eseguire qualora il Governo us- 

espressamente un più lungo soggiorno 
truppe. (Austria. ) 


Uiupacel telegr. 








7; Parigi 14 gennaio. 
d Vi rifrivaenza si astenne dalla votazione. Si crede 
le ier riceverà un voto di ringraziamento. Forse 
sarà trasmesso un indirizzo al Presidente per parte délla 
Legislativa. Secondo il Mositeur la dimissione di Carlier 
non: fu accettata. 
Altra del 12. 

La Commissione ascolta Baroche. Quale relatore di 
essa viene nominato Cavaignac (?). È protocolli della Commis- 
sione permanente danno importanti schiarimenti suile rivi- 
ste, sui decembristi, sulla destituzione di Neumayer e sala 
promessa di Baroche di ritenere Changarnier al suo posto, 
sinchè i ministri ‘‘testassero al Governo: L' Eliseo all’ 
incontro vuol provare l'esistenza d'una trama realista. 
I rappresentanti repubblicani discutono sul loro futuro con- 
tegno. Larochejacquelein dimanda la riattivazione del suffra- 
gio universale. Il Ministero sta in attesa di quanto sarà 
per siiccedere ; esso non agirà se n i 
nerale Changarnier riceva un voto ngrazi: 

Berlino 13 gennaio. 

Stando alla Riforma alemanna, i ministri presiden- 
ti, principe di Scawarzeaberg e di Manteuffel, si sarebbero 
in fine accordati in modo sodisfacente intorno al futuro 
potere centrale. Schwarzenberg è partito oggi colla stra- 
da ferrata da Dresda per Praga. 

Dresda 41 gennaio. 

Il sig. di Manteuffel ebbe ripetuti abboccamenti col 
principe Schwarzenberg. Dall Austria, dicesi, giungera 
per l' Holstein considerevoli rinforzi. 

Altra del 12. 

Si dice che i Monarchi d'Austria, Prussia e Russia 
avranno qui quanto prima un convegno. 

La riattivazione dello Statuto federale con modifica 
zioni è imminente. 











n * Kiel 42 gennaio. 

La Luogotenenza ha emanato un proclama, col quale 
viene ordinata la sospensione delle ostilità. 

peer 

Il proclama della Luogotenenza suona a un di pres- 
so come segue: « Avendo la Confederazione psi 
terminato di eseguire il trattato di pace conchiuso nel mese 
di luglio, e promesso di assicurare i diritti dell’ Holstein, 
non che l'antica sua unione collo Schleswig, la Luogote- 
nenza si crede in dovere di ordinare la sospensione delle 
ostilità, dopo d'aver posto sotto la tutela della Confede- 
razione germanica i diritti federali dell’ Holstein. L'armata, 
marina e tutta la popolazione vengono ringraziate dell’ ec- 
cellente loro contegno, e si esprime la speranza che con- 
tinueranno a mantenere l' ordine e lo stato legale. La Luo- 
Ta deporrà i suoi incarichi, tostochè il Governo dei 

ucati sarà stato instituito dal potere federale. » 
Amburgo 11 gennaio, di sera. 

Ad onta delle transazioni della Luogotenenza di Kiel 
o) commissarii, è aspettato l'ingresso delle truppe austria» 
che di occupazione. n 

Mettificazione. 

Per amor di esattezza, dobbiamo retlificare un fatto 
accennato nella nostra Appendice d'ieri. All accademia del 
de Croze non intervennero altrimenti, come abbiamo creduto, 
le LI. AA. RR. il Conte di Chambord e la Duchessa di 
Berry: erano bensì disposte le sedie, e il Principe s'aspet- 
tava; ma una subita indisposizione impedigli di assistervi. 
Il Principe, che onorò il trattenimento, fu invece S. A. R. 
I° Infante, di Spagna, con l'illustre sua sposa. 

DISPACCIO TELEGRAFICO 
Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 16 genn. 4854. 
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dette 1, 0° 825), 
dette NO). 
Azioni della Banca... ........... 11402 





Augusta, per 100 fior. corr.. Fior. 129'/, uso D. 


Londra, per una lira sterlina =» 12-36 a 3 mesi 





VIGLIETTI DEL TESORO 

Corso medio del giorno 16 gennaio 1851. 
Viglietti del Tesoro non fruttanti . AL. 74. '/, 
»  fruttantida 4° aprile 4849 » 74. ‘/, 

» da 1*aprile 1850 » 72.‘/, 
» dal ’ottobre4850 » 71. ‘/, 











Trieste 15 gennaio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 20‘/,a297/,%/, 


MERCATO DI MONTAGNANA DEL 9 GENNAIO 1351 
Frumento al moggio padovano —A.L. 49:72 a 49:48 | 
Frumonton idem i 

con un colme per sacco .. . . » 39:— a 42:— 
Avena al moggio padov.° tutta colme » 28:— a —:— 
Canape greggio al cento, peso gros- 

so padovano . . . . . . » 44:— a 42:40 


ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 16 gennaio 1854. 











Partiti. Per Modena : I signori: de Croze Ferdi- 
nando, maestro di musica di Parigi — Per Firenze: Ghe- 
rardi Settimo, negoz. di Forlì. 

Stuada rennata. — Movimento del 15 gennaio 1851. 
Arrivati: 576. — Partiti: 454. 
e | 





ESPOSIZIONE DEL 88.°° SACRAMENTO 


ll 16, 17, 18 e 49 S. M. GLORIOSA DE' FRARI. 
Ul 47 e il 49 anche a S. STEFAM. 
e 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
{112 nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 








146 germaio 1851. 

Rs or. Ore + merd. | Ore q vera 
Barometro, pollici . . 28 3 8/28 4 5 
Termometro, gradi . 13 48 Fr 0 
Igromeiro, ese 89 Lr3 
pra N E N. E |NNE 
Stato dell'atmosfera .|: Sereno. | Sereno. | Sereno. 
Punti lunari: — A. 
Pluviometro, linee: — Età della luna : giorni 15. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
GRAN TEATRO LA FENICE. Riposo. 
TEATRO GALLO S BENEDETTO. Drammatica 
Compagnia Lipariai. #! patrimonio dell orfana. Ore 81/2. 
SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 
da Antonio Riccardini. Andromaca e Perseo. Con balli 
sulla corda tesa. Ore 6 4/8: 










ARTICOLI COMUNICATI. 
Padova — Teatro dei Concordi. 





la mel leggere e scrivre per 
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tresì la gif La s 











8 L'asta si terrà solto le discipline tutte stia, È 
Regolamento 4.° maggio 1807, in quanto da posteriori 
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ne provinciale delle finanze 


ERA 
DI. 


È 
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ia, colla residenza in Hermannstadi, e sotto 
2a dell’ 1. R. Ministero delle Gnanze. 
Presto quest Autorità furono sistemati è seguenti posti | N, 455. 


È 
Hi 


Essendo rimasto vacante 
Badia un posto di Avvocato, restane 


i 
i 





È 
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sa, colla classe sesta 
fdo di fior. 3000, ed una con 
fior. 2500, mon. di conv 








si 


È 
15 


nsa, nel rango de' Consi 
ima delle diete; due dei 









classe ottava delle diete ; tre di 
1400, e tre col soldo sn 


ATTI UFFIZIALI 
Per opportuna norma di chi può avervi interesse, 
reca a pubblica conoscenza la seguente Notificazione 










Wi delle diete” e parifcato ai 
raduatoria, colla percezione 


+ colla classe nona delle diete ; di 
di fior. 800, due di fior. 700, e due 


Dodici Alunni di concetto, @ fra questi nove coll 


segretari 
Ministero delle finanze in Roma, con del soldo dal fondo | ‘estivo esercizio debban 
il transito delle merci, fra Jo Stato al predetto Tribunale provinciale, 


Pontificio ed il Granducato di Toscana : 


dicembre p. p. del 












—_________ 
N. 354. — Presso l'I. R. Direzione Provinciale delle Po- 
ste in Belluno è da conferirsi un posto di Dir 
sistilo dall'annuo soldo di fiorini 800, e coll 
una cauzione nell'importo eguale ad un'annata 
rio, e godimento dell'alloggio gratuito. 

I rispettivi aspiranti faranno pervenire 
pliche documentate nelle vi i 
giorno 34 gennaio p. V., 













la manipolazione 
li Ufiii d'ordine , Protocollo, Spe 
ra, colla classe ottava delle  dicte 
e coll'annuo soldo di fior. 1200. 

+ colla classe nona delle diete, e coll 





























i Meri li ima 
dl cancelleria , colla classe undecima Ea din o 


elle medesime gli studi e la co- 
guizione delle lingue e della manipolazione postale, ed in- 
dicando in fine se ed in qual grado si trovassero in le- 
gami di parentela od affinità con taluno degl’impiegati ad- 
detti alla sunnominata Direzione. 

Dall'I R. Direzione superiore delle Poste lombar- 
do-venete, Verona li 11 gennaio 1854. 

Il Direttore superiore, ZANONI. 











00. 
ia, colla classe duod cima 
col soldo di fior. oo, quat 





ax Breno colle pon dalle di cl ld di 
" Be Controllore, cola classe decima delle diete e col 


Un Ufficiale d' Uftizio, colle classe undecima delle 
diete e col soldo di fior. 400. 
Nel personale di servizio 
Quattro inservienti d' Ulfisio, ognuno col soldo di for. 


















N. 282. — Presso I'R. Direzione Provinciale delle Poste 
in Vicenza è da conferirsi un posto di Capo Ufficio as- 
sistito dall’annuo soldo di fiorini 700, ed al caso anche 


AVVISI PRIVATI. 


GIORNALE 


GIURISPRUDENZA PRATICA 
ANNO IV 
de gine 
do at, mOREIeEe ei era, deti Lecture sente 













Il Giorna'e continua ad uscire, cone per lo pavsato, ne. 
la stessa ed zione ed alle stesse condizioni di anuciazione, | 
cià: 

Il Giornale esce ogni 15 giorni. — Il prezzo dia | 
sociazione è di effettive sonanti A. L. 24 in Venezia, è | 
L. 28 fuori, franco sino ai confini della Monarchia an 
striaca. — Si paga anticipatamente ad anno, a si 
trimestre. — Un foglio separato vale 
soserive per un anno. — Le associazioni si ricevono in 
Venezia alla tipografia di Gio. Cecchini, S. Cassiano, Cal. 
le della Regina, N. 2269; in Milano, anche per tutta k 
Lombardia, presso la Ditta Bollati, Galleria de. Cristofora 
Nelle altre Provincie presso i sottoindicati corrispondenti, | 
o per lettera, affiancando il gruppo- 

Padova e Provincia, dal libraio G. B. Massareti; | 
Vicenza e Provincia, dal libraio Angelo Crivellari; Vere 
na e Provincia, alla libreria della Minerva; Rovigo ePr 
vincia, dai librai Chilese e Voghera e dal libraio Saute È 
Cesare; Treviso e Provincia, dal libraio Antonio Gras; 
Belluno e Provincia, dal libraio G. Fi mceschini; Udinee 
Provincia, dal libraio Antonio Nicol Cremona e Pre 
vincia, dal libraio Luigi De Micheli ; Brescia e Provincia, | 
dal libraio Girolamo Quadri; Bergamo e Provincia, d' © 
librai fratelli Tiraboschi; Pavia e Provincia, dal libra 

‘ Lodi e Provincia , da' librai Claudio Wi 
mant e figli; 



















































omo e Provincia, dalla Ditta libraria fig 
Carlantonio Ostinelli ; Trieste, dal libraio Colombo Coen 
Istria, dal libraio Vianello di Pirano; Fiume, dal librau 
Gio. Battista Donda ; Dalmazia, dalla Ditta libraria fra 
di Zara. "i 

Esaurita la prima edizione delle Annate 1846, 1847 4 
e 12 trimestre 1848, e continue essendo le ricerche, « 
ne annuncia la ristampa che si condurrà a termine nel 4 
più breve tempo possibile. i 

L’ amministrazione del Giornale è affidata per l'a: 
no 41854 esclusivamente al tipografo GIO. CECCHIN 
per cui i pagamenti del prezzo d' associazione dovranu 
esser fatti a lui ed a’ suoi corrispondenti. 

Venezia, 1° gennaio 1851. 
LUCIANO dott. BERETTA, 
tore e proprietario. 





































per posti di risulta, e coll’ obbligo di prestare nna cau- 
zione nell’importo eguale ad un’ annata di salario. 
ispettivi aspiranti faranno pervenire le loro sup- 
pliche documentate nelle vie regolari, e non più tardi del 
25 gennaio p. v, all'I R. Direzione superiore delle Po- 
vando nelle medesime gli studii e 
la cognizione delle lingue e delta manipolazione postale, ed 
pui e ASI I menl'greio cl ivrea IT 
gami di parentela od affinità con taluno impiegati ad- 
detti alla sunnominata Direzione. ni 

Dall I R. Direzione superiore delle Poste lombar- 
do-venete, Verona li 8 gennaio 1851. 

Il Direttore superiore, ZANO! 


Un portiere, colla mercede annui di fior. 250; sci spas- 
zini, ognuno coll' annua merceile di 

Si apre il concorso a ques di servisio, in quento 

impi lirettamente conseguirsi coll’ 





des'derassero ottenere uno di questi posti 
proprie istanze, regolarmente holla- 


dovranno insinuare le 
te, separatamente per ‘ogni posto domaniiato , legittiman- 


per gl’ impieghi di concetto 








delle quali verranno prese in 





Uscendo da Ponte Centeno debbono 
Dogana estera di Radicofani. 
Uscendo da Monte Gualandro debbono entrare per 


da Cospaia ‘entrano per la Dogana di Bor- 








‘nella manipolazione 






ossequi 
art i rr rn enel Tervi | asc. N. 143334833 dell’ R. Direzione 


È sotto la protezione di S. M. Vittoria Regina 
ja Gran Bretagna, di S. A. R. il Principe AMerto, dell 
qamiglia reale, e di varie Corti di Europa 

DL’ OLIO DI MACASSAR 
PREPARATO DA ROWLAND 

Per le sue qualità conservatrici, rinforzanti, e ch È 
aggiungono vaghezza. Quest Olio bello, trasparente ed 
grato odore, non viene superato da alcun alt i 
serva i capelli, e li riproduce, impedendo cl 
grigi, e se tali a sorte fossero divenuti, quest' Olio rid» 
na loro di nuovo il colore primitivo, li libera dalla for 
fora, e li rende morbidi, lucenti come la seta, e ricci. Premi + 
austr. L. 5 la bottiglia. 




































costruzioni nel Regno Lombardo- 


s. 7 
Uscendo dalla: Rovere entrano per la Dogana della appaltare il lavoro di escavo della spiaggia 











perfettamente degni di 


11 soldo fisso finora percepito da una Cassa del- 
ic , overo l'indicazione, 


Uscendo da S. Cassiano debbono presentarsi alla Do- 


in Inghilterra e altrove. Le 
sentissime, 










rana di Popolano. 
Uscendo dalla Ca si presentano alla Dogana di Fi- 


Iscendo finalmente dalle Capanne si presentano al 
di S. Luca o Pavana. 

































‘asta si aprirà il giorno di lunedì 20 gennaio 
alle ore 44 antimeridiane , nel locale di residenza 
di questa I. R. Direzione provinciale delle pubbliche co- 
| | struzioni, e si terrà aperta fino alle 2 pomeridiane, dopo 
le quali non presentandosi aspiranti, si dichiarerà deserio 
l'esperimento, ed in.tal caso ne sarà tenuto un secondo ed un 
terzo nei seguenti giorni di martedi e mercordì 21 e 22 
stesso all’ ora medesima. 

gara sì apre sul presuntivo. prezzo fiscale di 
6:60 (tremila oltantasei e centesimi sessanta ) e 
sarà deliberato il lavoro al migliore offerente, salva la Su- 











. Ogni aspirante dovrà cautare la ia offerla 
con un deposito di L. 400 (quattrocento) Fi con L40 
(quaranta ) per le spese d'asta, avveriendosi che il de- 





che non coprono uu 
che le loro indicazioni 
La 5 
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i ILAND'S MELACOMIA, pure per tingere i © || 
pelli, favoriti, mustacchi e le sopracciglia. Vale austr. L 
1:50 ogni due hoccette, colla relativa istruzione pel m- 
do semplice di usarla. 
._. ROWLAND'S KALYDOR, innocente composizioni 
liquida, atta a conservare e restituir il candor della pelle 
qualor si fosse perduto per colpi di sole, od altre ca; 
ni, togliendo le lentiggini od altre macchie che sigu 
le carni. È utile alle signore che nutriscono i loro 
bini, senza nuocere neppure ai temperamenti più dele |; 
e agli uomini per calmare quel bruciore che spesso SI" 
va nello -sbarbarsi. Prezzo austr. L. 7 il fiasco. 

ROWLAND'S ODONTO 
ossia Ponvene per li Desti, 
la quale si raccomanda dai più eminenti professui di 
dicina, come il più blando e nel medesimo tempo come ip 
ellicace specifico, mai scoperto, composto d' ingredienti 
puri e È un rimedio immancabile contro ogii !" 
quale i denti e le gengive vanno soggetti $* 
dica ogni materia distruttrice, nel medesimo tempo 5" | 
do e fortificando le gengive, e fissando i denti fermano, 
fe; ‘agisce come’ un antiscorbutico, e dà fragranza. \" 
austr. L. 4 la scatola in effettive. 
Per garantire il pubblico dal pregiudizio e da 
che potrebbe cagionargli: la falsificazione degl’ noli” 
della nostra firma, abbiamo aggiunto at. nostro involl È | 
firma del nostro commissionato in capo 


6. TSCHUTSCHENTHALER - VENICE 


AL CHE DEVESE BEN ABRADARE: 

È per ciò.da rivolgersi unicamente presso 
detto in calle del Ponte dell'Angelo N. 386 rosso SR 
Marco, 0 al Negozio di Mode in Merceria S. Giulan | | 
186 di ELISABETTA HOFFER COLETTI, e civ 294 
gior comodo degli acquirenti. 
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1:50 — Si 
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nosciuta sin ora 
quantunque po 
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ROGLIO D'ANNUNZII DELLA 


N. 41532. 1. pobbl.* 


Si rende noto alli Boldrin 
Andrea e Pizzati ‘Angelo am- 
bo d’ ignota dimora che fino 
dal 23 luglio p. p- Ricolò Lorenzo 
Ds Ponte del fu co. Lorenzo 
Antonio possidente di. ,Venezia 
ha prodotto a quest’ I. R. Trib. 
sotto \il ‘n. 124638 in confronto 
de’ suoi creditori. istenza per ces- 
sione’ de’ beni, dietro la quale con 
decreto e relativo Editto 24 detto 
pari n. fu aperto .il concorso dei 
eseditori: sulla sostanza del. ce- 
dente, esistenti nel territorio del- 





le Piovincie Venete e fissato a 





jr rappresenta: 
Sile e spese nel concorso sudd. 
e quelle relative insinuazioni che 
vengono abilitati a fere eatro leb- 
besio pv. per cui dovranno essi 
far tevere al cucatore suddetto li 
necessarii documenti ed istruzioni, 
o nominare altro procuratore, o 





essi stessi le. conseguenze della 
loro inazione. 

Il presente. ssrà pubblicato 
coll’ affissione all'Albo, e nei 
soliti luoghi, ed inserito per tre 


volte nei. pubblici Fi 
il Cos. Aol, (so 
Foscamm. 





Castagne, Cons, 
Dari R. Tribunale C'vile 
in Venezia. 
Li 19 dicembre 1850. 
To 





N. 6142. 1, pubbl® 
Epirro. 

Si rende noto che nei giorni 
15 e 28 febbraio e 15 marzo 
1851, delle ore 10 ant., alle 1 
pomeridiane ; si terrà nella Can- 
celleria di questa Pretura |’ asta 
delle sottoi reglit 
guenti condizioni e 
relativi sono ostensibili 
suddetta. Cancelleria nei giori 
non feriali, dalle ore 10 ant. alle 
2 pomeridiane. 

Condizioni dell’ asta, 

1. Gli esecutanîi non assu- 
mono alcuna responsabilità e 
non garantiscono che pel fatto 


io. 

PO AI 1 e II incanto gli 
icamobili non si delibereranno 
che al prezzo almeno eguale alla 
stima ,. al terzo a qualunque 
prezzo, salvo il disposto del par. 
422 del G. R. 

IL Gli immobili si vende. 
ranno anche separatamente corpo 
per corpo, 

IV. Ogni obblatore di 
prima di offrire, deposi 
decimo del prezzo di stuno dei 
fondi cui fosse per aspi 

V. HI prezzo, dell’ asta, 
detratto il deposito di cui sopra 
dovrà depositarsi entto 10 giorni 
dalla delibera nella Cassa, fo 
dell Imp. R. nale. Provin. 
ciale in Belluno. 

VL' Le spese’ posteriori 
delibera, che dovra incontri 
deliberatario , staranno a suo 
carico. 


VII. Mancando il deliberata- 
rio al versamento del prezzo d' 
asta , polranno gli esecutanti 
costringerlo sl pegamento dell’ 
intero prezzo. 

VIIL Il maggior offerente 
dovrà ritenere i debiti inerenti 
Al fondo per quanto si estenderà 
Ùl prezzo della delibera , qualora 
i creditori non volessero accetta- 
Te il rimborso avabti il termine 

per la restituzione del 


Immobili Ja subastarsi. 
î. Frieve. Aratorio di passi 
220 t2, mato a. L'. 181:38 
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419 :45 





mezzodi Pasquale Zan- 
degiacomo Sampogua, 
® sera Maria. Ant. da 
Corte de Vido, a set- 
tentrione Matteo Pais. 
2. Trassqua di 
fueri. Aratorio di passi Ù 
106: 00, . ven 84062 


Lucio da Corte Seren, 
a mezzoiì Giuseppe 
Zandegiacomo Gilè e 
C. ed Apollonio e fra- 
telo Zandegiacomo Gi- 
lè a sera. Paolo Corte 
Levon, a tramontana 
Gioranvi .e fratelli 
‘rndegicomo de Pa- 
squal, e Lucio Corte 
Seren. 





31:74 


na Apollonio. Zande- 
como delle Bella, 
raezzodi. Giuseppe 
Mansigo, a sera eredi 
di Antonio Vecellio del 
Monego, a settentrione 
Mansioneria Corte. 
4. In Villagrande 
a Pondarin. Fabbrica 
ad uso di casa dome- 
ale. 1241 171. 











a sera fabbrica di Lu- 

cio e sorelle da Corte 

fratelli dell’ esecutato , 

a settentrione G. Batt. 

ed eredi di Girolamo 

Vecellio Bacco. 

IL R. Pretura di Au- 





Li 23 dicembre 1850. 
L’I. R_Cons. Pretore 
Fonrana. 
Il R. Cancelliere 
Augeli. 





N. 4229 13 pubbl® 
Epirto. 

D'ordine dell'I. R. Trib. 
Prov. di Padova viene diffidato 
chiunque aver potesse diritto so- 







rse valute d'argento ammon- 
somma di a. |. 


il suo diritto, altrimenti seor 
termine della legale prescrizione 
tale denaro verrà applicato alla 
Cassa con la quale viene suppli- 
to. alle spese del giudizio crimi- 
nale a senso del par. 519 del 
Codice penale, p. l. 

#l presente Rditto verrà in- 








serito e pubblicato nei modi pre» 
scritti nonchè affisso in Fossalta 
Distretto di Conselve. 
Dil 1. R. Trib. Prov. di 
Padova. 
Li 7 gennaio 1851. 
Il Presidente 
Mencus. 
N. 10610. 1. pubbl.* 
Eprrro, 


Si reca a pubblica notizia 
che nel giorno 15 febbraio p.v. 
ore 10 ant. avrà luogo nella Sala 
d’ Udienza di questa Pretura un 
ulteriore esperimen.o d’ asta per 
la vendita al miglior offerente 
della casa sottodesciitta di ragione 
indivisa della massa concorsuale 
dell’ oberata Cecilia Olivo Piutti, 
e dell'interdetto Giovanni Piutti 
di Cividale alle seguenti 

Condizioni 








2) La delibera avrà luogo 
anche sull’ offerta d' un prezzo 
inferiore alla stima, ma nen sarà 
efficace la' delibera stessa se non 
dietro l'approvazione, del Giudizio 
di curatela per quanto concerne 
I° interesse’ dell interdetto  Gio- 
vanni Piutti. Ore tale appro 
zione venisse si avrà 
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1’ asta per non seguita, tanto nei 
riguardi dell’ interdetto che per 
quelli della massa. 


b) Gli oblatori dovranno 
cautere l’offeria co) deposito a 
mani della Commissione delegata 
del decimo dell’ importare: delia 
stima, salva impulazione nel prez- 
20 di delibera sl deliberatario, -@ 
salva restituzione: agli altri 'offe- 
renti appena chiusa: l' asta. ‘Sarà 
Pure restituito il deposito al de- 
liberatario nel caso di ;negativa 
epprovazione di cui alla jetera-s. 

c) Il deliberatario ‘dovrà 
entro giorni olto continui decor- 
ribili della intimazione del De- 
creto di approvazione della deli- 
bera depositare in. Giudizio ‘il 
residuo prezzo di questa. nelle 
vie. regolari. 1 

d) Tutte le. spese occo- 
renti dalla delibera in poi come 
altresì quelle pel tubatore e pei 
bolli resteranno a carico del de: 
liberatorio, 

Descrizione della casa 

da subastarsi. 

Casa di muro coperta di 
ceppi con corticella situata in 
Cividale nel Borgo interno di 
Porta Bressana, marcata col n. 
600 in mappa, e col civ. n. 223, 
della superficie di pert. 0:31) 
ell |. 12:30 tra i confini/a le- 
vante esedi fu Pietro Piutti, mes- 
zodi stradella comunale, ponente 
Domenico Tomat, ed a tramont. 
Bivolo Rossigliana stimata aust. 
I. 2960 : 55. 

Il R. Pretore Dirig. 

Duasoni. 

Dall'I. B. Pretura di Civi- 
dale, 

Li 4 dicembre 1850. 

; Bassi, Scriit 





1.3 pubbl.® 

Epirro. 
R. Pietura di Arzi. 
Je col presanie de? 
ia essere 
mancato a vivi in Chiampo nel 
giorno 14 maggio 1848 Emico 
Fattori fu Simeone d'anni 76 
disponendo della sua fscolta con 
testamento nuncupativo rilevato 
iudizialmente a protocollo ver 
p. 3250 anno 1849 e depo- 
sitato nella relativa custodia al 
" 1653 a fsvore de’ suoi parenti 
poveri di Viceuza, Non essendo 
noto a questo Giudizio, se e a 
quali persone competa il diritto 
di succedere nella di lui eredità 
tanto ab intestato quanto in se- 
guito alla predetta sua disposi- 
zione d' u olontà, oltre le 
insinuatesi Cecilia , Margherita, 
Francesca ed Irene Brutorevese 
di Vicenza, vengono perciò dif- 
fidati tutti quelli, i quali per qua: 
lunque si voglia titolo pia | 
di poter promuovere delle ragioni 
sulla stessa eredità, a dovere nel 
termine di un arno insinuare 
avanti questa. R. Pretura il loro 
colle ne- 
cessorie giustificazioni poichè 
cuso contrario l'eredità sarà v-n- 
tilata in confronto, soltanto delle 
parti suddette od altri che si 
ranno insinuati come di 
Si reca inoltre a notizi 
diante odierno Decteto pari num. 
venne deputato in curatore ed 
ini re di detta eredità 




































Foro ordinandosi la immediata 
confezione del Giud. Inventario. 
Si affigga nei soliti luoghi 
È e si inserisca per tre volte con- 
seculive nella Gazzetta Ufiziale 
di Venezia. 
Dall’ I R. Pretura in Arzi- 
gnano, x 
Li 9 gennaio 1851. 
ll Cons. Pretore 
Baneerti. 
Zanella, Scritt. 





N. 41784. 1° pubbl® 


Si reade pubblicaniente doÎ6 
essere mancato a vivi in questa 
Città uel giorno 11 agosto 1833 


| ria senza testamento. 


| nom constando ove attualmente 
ll dimori Vincenzo Tassan,. figlio 


i diffida a. presentare la sua dichia- 





f Stato dalla Sovrana patente di e- 


i le spese. 


Giacomo Tassan del fu Gio. Ma- 


Riapertasi la ventilazione e- 
reditaria - sull’ istanza 4 gennaio 
1850 di Maria Basso Tassan, e 


del predetto defunto altro tra i 
successibili del. medesimo, lo.si 


razione di erede nel termine di 
un anno, scorso infrultuosamente 
il qual termine, si. procederà alla 
liquidazione in concorso di Gio. 
Batt. Bova deputatogli curatore, 
e degli altri insinuatisi eredi. 
Il Cons. Aulico Presidente 
Foscamsi. 

Benatelli, Cons. 

Castagna, Cons. 
Dall I. R. Tribunale Civile 

in Venezia, 

Li 23 dicembre 1850. 
Domeneghiui. 
N. 9125 a. 1850 civile, 1.* pubbl.* 
Epirto. 
Si rende noto. ull’ assente 
d' ignota dimora Carlo. Antonio 
Marepgoni,fu G, Maria nativo di 
Salara ultimamente domiciliato in 
d. luogo che.il. R. Ufficio fiscale 
teppresentato in questa Provin- 
ci ll’ avvocato Alessendro Dr 
Cervesato ha prodotto a questo & 
R. Tribunale nel giorno 12 corr. 
dicembre al n. 9125 una petizione 
per far giudicare essere il detto 
Carlo Antonio Marangoni emigra- 
to senza sulorizzazione , e per- 
ciò ritenersi medesimo de- 
duto dal godimento dei di- 
ritti annessi alla cittadinanza 
austrisca, ed incorso nelle com- 
minatorie tutte saucite per gli 
illegalmente assenti dul nostro 














migrazione 24 marzo 1832, rifuse 





che venne su tale petizi 
il contraddittorio pel gioruo 2 
aprile p. v. alle ore 9 antime- 
ridiane all’ Aula Verbale del 
Tribunale stesso sotto le ev: 
vertenze portate dai par, 20 e 
25 del Regolameuto Generale 
Civile, e che fu ad esso de- 
stinato in curatore ad actum 
l'avvocato di questo Foro D.r 
Parenzo di qui in confronto 
del quale avrà luogo la’ pro- 
cedura ed il giudizio, ove es 
so non destini altro difensore , 
ed in tempo utile non lo renda 

noto a questo Tribunale. 
L’I. R. Commis. Presidenziale 

Co. B. Eccuzt, 

Ferretti, Cons. 
Boldrin, Cons. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 
in Rovigo, 

Li 16 dicembre 1850. 
Zambelli. 














N.9124 a. 1850 civi 
Ebitro. 

Si rende noto all'assente di 
nota dimora‘ Angelo Ma 
i Carlo Antonio nai 
lara * ultimamente domicilisto in 
detto ludgo che il R. Ufficio 
fiscale rappresentato in questa 
Provincia dall’ avvocato Ales- 
sandro D.r Cervesato ‘ha pro- 
dotto a questo I R. Tribu 
nale nel giorno 12 dicembre 
corrente al n. 9124 una peti- 
zione per far giudicare es- 
sere il detto Augelo Marango- 
ni emigrato senza autorizza» 
zione , e perciò ritenersi il 
medesimo uvecaduto dal godi- 
mento dei diritti ‘annessi alla 
cittadinanza austriaca, ed incorso 
nelle comminatorie tutte sancite 
per' gli illegalmente assenti dal 
nostro Stato dalla Sovrana pa- 
tente di emigrazione 24 marzo 
1832, rifuse- le spese. 
Si retide pure noto ad esso 
assente Angelo Marangoni che 
venne su tale petizione fissato il 
contraddittorio pel giorno 2 aprile 
vi alle dre 9 antimeridiaue all 
Vetbale del Tribanale stes- 














s0 , sotto le evvertenze portate 
dai par. 20 e 25 del Regolamento 
Generale Civile,; e che fu ad esso 
destinato ‘in: curatore .ad 
l'avv. di. questo; Foro. D.r 
renzo di questa Città in confrento 
del quale. avrà .luogo .la proce- 
dura ed.;il giudizio, \ove esso 
non destini altro. difensore ,.ed 
in tempo utile nom. lo. renda 
noto a .questo Tribunale. 
L'L R. Commiss. -Presi 
Co. B. Eccusu. 
Ferretti, Cops 
Boldrin, Cons. 
Dall’L.R. Tribunale Prov. 
in Rovigo, 
Li 16 dicembre 1850. 
Zambelli. 








N, 9126 a. 1850 civile. 1.* pubbl 
Epirro, È 

Si rende noto all’:assente di 
ignote dimora Marangoni Vincen- 
zo di Carlo, Antonio nativo di 
Sslera ultimamente. domiciliato in 
d. luogo che il,R. Ufficio . fiscale 
rappreseplalo in questa‘(Provio- 
cia dall’ avvocato Alessandro: Dx 
Cervesato ha. , prodotto, a. quer 
sto l R..; Tribunale. nel...giorno 
12. dicembre corr., al..n.. 9126 
una, petizione per for. giudicare 
essere il detto, Marangoni, Vincen= 
10 emigrato senza auloriszazione,e 
perciò ritenersi, il medesimo deca: 
duto dal godimento dei diritti,ans 
nessi alla cittadinanza austriaca, 
ed iucorso nelle  comminatotie 
tutte sancite per gli illegalmente 
assenti dal nostro Stato, dalla So- 
vri patente di emigrazione, 24 
marzo 1832, rifuse le spese. 

Si rende pure noto ad esso 
Maraugoni Vincenzo, che venne 
su tale petizione fissato il contrad- 
dittorio pel giorno 2 aprile. p. 
v. alle ore 9 antimeridiaue al. 
\ Aula Verbale, dei. Tribunale 
stesso, sotto le avvertenze por- 
tate dai par. 20 e 25 del 
Regolamento Generale Civile, e 
che fu ad esso destinato in cu» 
ratore ad actum l'avv. di questo 
Foro Dott. Parenzo, di qui iu 
confronto del quale avrà. luogo la 
procedura ed il giudizio, ove esso 
non destini altro difensore, ed in 
tempo utile non lo renda noto, a 
questo Tribunale. 

LI. R. Comwiss. Presidenziale 
Co. B. Eccueui. 
Ferretti, Cons. 
Boldrin, Cons. 
Dall I. R. Tribunale Prov 




















in Rovigo, 
Li 16 dicembre 1850. 
Zambelli. * 





N. 9128 a. 1850/ci 
EpiTTo. 

Si rende noto all’ assente 
d' ignota dimora Fivardi Angelo 
Antonio di Giovanni nativo di 
Salara ultimamente domicil 
to in detto luogo, che 
Ufficio fiscale rappresentato, in 
questa Provincia dall’ avvocato 
Alessandro D.r | Cervesato ha 
prodotto ‘a questo I. R. Tribu- 
nale nel giorno 12 dicembre 
cotr. al n, 9253, una petizione 
per far giudicare 'èssere il detto 
Finardi .Augelo Antobiò emigra- 
to' senza ‘autorizzazione, é pet: 
ciò ritenersi il medesimo ‘dei 





ciduto dal godimento dei ‘diritti’ 


annessi alla cittadinanza ‘avstria- 
ca, ed incorso nelle combinato» 
rie tutte sancite per gli ‘iflegal- 
mente assenti ‘dal hostro Statò 
dalla Sovrana patente di ‘emigra: 
zione 24 marzo 1832; tifuse le 

se. 
Si rende pure noto sd' e» 





| so assente Angelo Antonio Finardi 


che venne su tale petizione fissa- 
to il contraddittorio ‘pel’ giornò 
2 ‘aprile ‘pi v., alle ‘ore 9 
antimeridiane , all’ Aule Verba 
fe del Tribunale ‘stesso ‘; sotto 
le'‘avverieris@ ‘portate ‘dei’ per: 20 
e 25'del' Regolemento ! Genetale 
Civile; e che fu’ ed esso destinato 
in'‘curatore sd actum i’ atvocato 
di questo Foro  D.r Parebto qui 
domiciliato in’ confronto del'quie 
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che la tassa berriera, così nll'ingreme, come nell egromo | ne preciso di quattro settimane, colle 


stanze 
freghi 
ritorio 
zia i regione di Ambrogio Ga 
sperinetti di Venezie. 
Perciò, viene col presente 
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rendo non solo id sussi. 
Mensa della sua pretensione , 
me eziondio il diritto in forza di 
cui egl'iutende di essere gradua- 
to well’una o nell'altra classe, 
€ ciò tento sicuramente , quan- 
tochè in difetto , spirato che 
sie il suddetto termine, nessuno 
verrà più sscoltato e fi non insi 
nueti verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta al concorso in quanto le 
medesima i 
iesfuuatisi 
bee rr rep dirit- 






Camera di Commissione n. 3 per 
ati’ elezione di un ammi- 


ne dei creditori , coll’ avver- 
tenza che i non comparsi si e- 
ranno per consepzienti alla 


Ed il presente yerrà affisso 
nei “nio colti, ed inserito nei 
enti i. 

Ul Cops. Aglico Presidente 

Foscammi. 
ttimis, Cons. 
elli, Cons. 
Dall I. R. Tribunale Civile 


pe prfrt pelle 
ov 

ed esistenti nel Territorio 

perno di Venezie dj di 

Felice Grignolo fy Angelo. 











parsi s’ avranno per consentienti 
alla pluralità dei compersi, e 
non comparendo ‘alcuno , |° am- 
ministratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Tribu- 
nale, a tutto pericole dei cre- 
sapri 


Ed il presente verrà affisso 
nei lega soliti, ed inserito nei 


ici fogli. 
Ml Cons. Aulico Presid. 
Foscanni. 
Gierola, Consi 
Malenza, Consig. 
Doll 1. R "Feibonsie Civile 
di Prima fstooza in Venezia, 
Li 31 dicembre 1850. 
Domenegbini. 


2° pubbl 


Con odierno Decreto pari 
n. fu interdetto per mania Pietro 
Nicli, essendogli stato deputato 
in euratore il di lui padre Do- 
menico di Rive d' Arcano. 
Dall'I. R. Pretura di Sen 
Daniele, 
Li 7 dicerabre 1850. 
ll R. Cons. Pretore 
Cavazza: 





N. 8153. 











Fegagna Gio. Battista Pabro del 
fu Pietro, il quale con suo te 
siamento nyncupafivo instituì e- 
rede la di lui cognata Gioseffa 
Fabro con 







Apnacverandosi fra i successibili 
il di lui fratello Domenico, ss 
sente d'ignota dimora, resta que- 
sto diffidato a dare le credute sue 
dicbiarazioni sul testamento pre- 
detto nel termine d'un anno, Ri, 
trimenti in base allo stegso, ed 
iu concorso di coloro ci 
ranno debitamente ia: 
aggiudicata l'eredità, severtito 
essergli stato deputato in cura- 
tore Pietro fu Gabriele Fabro di 
detto luogo. 

Dall'L R. Pretura ip Sen 
Daniele, 

Ji 15 dicembre 1850. 
N A. Cons. Pretore 
Civazzam. 
Trezisso, Scritt 

BI. 12059. TT 20 pubbl 


Epirro. 

Si diffida Antonio Querion 
del fo Gioyanni di Vernasso ora 
assente d’ignote dimora a .com- 

irirg a queste Pretura nel ter- 
mine di un anno, sotto commi 
patoria che nun comparendo, o 
non fecegdo conoscere in altra 
guiss la sua esistenza entro il 
termine suddetto , si procederà ' 















Li 10 dicembre 1850. 
N R. Pretore Dirig. 


Draga. 
Bassi, Scritt. 
N. 11816, 24 pubbl* 


Epirto. 

L'I. R. Pretura di Bassano 
rende pubblicamente noto che ja 
esito al P. V. 8 novembre p. v. 
D. 11816 assupio rea di 
Luigi Conte quale amm. 
della sostanza peterna ai si 
mei giorni 27 febbraio, 27 "| 








20 e 24 aprile 1851 alle pre 40 
ant, nell’ Atrio di essa un tri- 


cen sr: N rreterata resaura uvuumecimere spp, —- 


dichiarazio | fizio di Spedizione di questa TR. Direnone- provmente-] 





corrispondere 30] 


nente prezzo l° terre del 5 
r 100 in ragione di anno. 
r V. Mancando il deliberata- 
rio all'esatto perimenie| ved ù 
itele, oppure ‘degli in leressi, 
Foslunque fome il difetto, si 
derà ad wna nuova vendita 
giud. dell’ immobile a tutto suo 
rischio. 

VI. Il deliberatario al pres- 
so per cui gli verrà fetta la de 
libera deve assumere sopra di sè 
a cui lo stabile 










soggetto. 
VIL U possesso di esso sta- 
liberatario 





non gli verrà aggiudicato, ne pas 
serà in lui se non allorquando 
egli abbia integralmente soddis- 
fatto il prezzo: 

Stabile da subestarsi. 

Una casa posta in Bassano 
al n. 402 rosso ad uso di abite- 
sione e di locanda dell’ esecutato 
Soccai composta di due piani e 
stanze con adiacenze sita in con- 
trà dietro Palazzo, fra li confini 
a mattina Molivi ora di lui eredi, 
a mezzodì Violeni, a sera 
stessa contrada dietro Palazzo, 
ed a monte Marchesini, descritta 








tale netto e depurato di eust. 
| 5120. 

N presente Editto serà pub- 
blicato nei soliti luoghi ed inse- 
rito per tre volte nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia. 

Dal'L R. Pretura di Bas- 
sano, 
Li 31 dicembre 1850 
Nonpis, Pretore. 

Pel Cancell. indisposto 
Carminati, Suss. 


22 pubbl® 
Eprrro. 
Con odierno Decreto fu in- 


terdetta per imbeci! 
Domenico Bu: 





N. 12556. 







destinandole in prostrato il di lei 
padre. 
Dail' I. R. Pretura di Civi- 


Li 20 dicembre 1850. 
ll R. Pretore Dirig. 
Daron. 
Bossi, Scritt. 


23 pubbl® 


Epirro. 

Si fa noto che, interdetta 
pet mentecattagine ,° a Pietro 
Masiero detto Maggio fu Santo 
di Polverara la ulteriore gestione 
ba suoi interessi, 


N° 8920. 






luogo. 
Dell'I R. Pretura, in Piove, 
Li 24 dicembre 1859. 
Pel R. Sig. Cons, Pretore Assente 
Lvccmm:. 


Da parie di ta 1 R. 
Pretura si iS gr con 
Odierno decreto , peri pumero , 
prosciolta dalla interdizione me 
monie economico famigliare. T. 
fesa De Mori Bajolio. del fa 
Gia. Bott. di Monselice e rien. 
trata la stessa iper dei 





civili. 
Locchè sia pubbl pubbl, 09 


‘soliti iuoghi dito qersio 
19 o cosi € mediante inserzione 


piso Ufiziale di Ve- 
Sur Dall Imp. R. Pretura in 


N. 7363. 
Avviso. 


uesta Pretorasi 
Per parte di q' pototo 

i mem» 
to di subasta fstanso del si 
Don Gio. Batt.  Fiorosi, in 
fronto degli Ademo e prio». 
fratelli Veneo, in ordine sil 
ditto 12 ottobre p. p. n- 59 
inscritto nel Foglio Annu 
della Gaszetta Ufficiale di Vene- 
zia dei giorni 12, 16, 28 no 
vembre si n. 152, 154, 158 si 
redeputano per li due primi e- 
sperimenti della subasta stessa di 
giorni 26, 27 marso 1858 p. 7. 
e pel terzo esperimento il suc- 
cessiro giorno 28 detto merto, 
fermo in tulto il resto il detto 
precedente Bditto, » 
soltanto la seguente 

Che tento il deposito q 
il pagamento del prezzo dovranno 
farti per condicioue espressa del- 
la sugasta, in sole valute sonenti 
metalliche d’oro e d’argento e- 
scluso qualunque surrogato ad 
onta di legge in contrario, sotto 
pena del reincanto in caso di non 
osservanza anche di questa con- 
dizione. 

Ed onche il presente verrà 
isso all’ Albo Pretorio e nei 
luoghi , nonchè per tre 

serito nel sudd. Foglio 




























Dall’ I. R. Pretura in Vel- 
dagno, 
Li 19 dicembre 1850. 
fl R. Cons. Pretore 
Bonoui. 
—:- 
N. 10142. Cna pubbl.* 
Si rende noto che con o- 
dierno Decreto solto pari num. 
fu da questa Pretura interdetta 
per mapia pellegrosa Ca DI 
D' Adam lu Francesco di Cal- 
trano, e che 










in Thiene, 
1851. 





I R. Cancelliere Dirigente 
Tearpi. 
F. Capparozzo, Al. 
N. 63. 23 pubbl* 
È Epirro. 


Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Udine si porta a notizia di 
tutti quelli che aver vi potesse. 
ro interesse , essersi oggi decre- 
tato l'aprimento del concorso 
generale de' creditori sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili 
ovunque esistenti nel territorio 
del Gov di Venezia di ra- 
gione di Giuseppe del fa Fr 
cesco Blasoni , commercian 










Viene quindi eccitato chiun- 
que credesse poter dimostrare 
qualche ragione od azione con- 
tro l’oberato suddetto ed insi- 
nuarlo entro tutto il p. v. mese 
di marzo a questo Tribunale in 
confronto dell’avr. Dr Ribano 
deputato curatore della massa 
concorsuale , dimostrandosi non 
solo la sussistenza della sua pre- 
tesa ma eziandio il di 
cui egli domandosse 
graduato nell’ 
classe, e ciò ti ‘'Ursmente, 
quanto, che in difetto scorso il 
termine sopra fissato nessuno 
più ascoltato, ed i non in- 
0 senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog 
getta al concorso, in Quanto la 
medesima fosse esaurita, dagli 
iosinuatisi creditori, e ciò quand” 
anche si non insinuatisi com: 
petesse com diritto di proprietà, 
© di pegno; restano, inoltre, ecci 
tali tutti i creditori che nel 
presccennato termine si fossero 
insinuati a compa al consesso 
di questo stesso 
sieduto dal Cons. 






nell’ altra 
















ore 9 di mattina per confermare 
' della. messa che 
verrà intento interinalmente no- 


miusto, o per eleggerne un yj, 
monchè per nominare la de ca) 
sione.de’ereditori, con ATVErten, 
22, che i-non com parsi si tran. 
pa per assenzienti alla 
de' comparsi, e che non 


= 





Il presente Béitto Sarà pub. 
blicato, ed affisso nei luoghi mp. 
liti di questa BR. Città, e per 


volle consecutive insezito a.y, (i 


Ufficiale di Venezia. 
Ul Presidente 


Dall R. Tribunale Pro, (Î 


di Udine, 
Li 4 gennaio 1851. 
Gennari. 
N. 7941. 
o. 


Si rende noto, che dietro î 


istenza 28 dicembre 1850 ven 
7911 di Benedetto Peloso, po. 
sidente, di Sedico, contro Elem 
Candeago, di S. Antonio Toril, 
Maria Rosa Zancanaro, di Mec: 
gan, ed Blisubetta, Angela Agata, 
Giovanni (e Bortolo minori Zan. 
canaro, rapp. dal loro padre Pie. 
tro Zancanaro, di -Ville di Vill, 
nei giorni 12 febbraio e 26 mar. 
so 1851 alle ore 10 ant. precie 
mella ‘solita Sala di questo pi. 


lezzo, si procederà .al primo ei (\| 


ul secundo incanto, qualora non 
avesse effetto il primo dell'im 
mobile con adiacenze infias. da 
deliberarsi el preszo maggi 
od almeno eguale alle stima, che 
sarà resa ostensibile, ed fuel 
sotto le condizioni che seguono. 
Capitoleto. 

I. Ogui offerente, meno l'e. 
secniante, dovrà depositare l'of 
ferta, . 300 in monetaa 
corso le queli gli se. 
ranuo restituite se non deliben. 
tario, trattenute se deliberatorio 
a conto del prezzo. 

II. All'etto della delibera 
dovrassi esborsare immedietamen. 
te il prezzo in moneta el corso 
di piezza, restendo a carico dal 
deliberatorio tutte le spese po 
steriori alla delibera, e cosi pure 
i pubblici pesi erariali e comu- 
nali, e relative procedue one 

occorressero per conseguire l'ay 
giudicazione , ‘ed ottenere il 
possesso moteriale dello stabile, 
rispettendo la locazione attuale 
duretura a tutto il 1853, pel 
fitto di annue v. |. 250. 

Stabile da incantarsi. 

Casa di abit. in Trichiana, 
Dist. di Mel, al rurale n. 31,0 
cens. 3221 composta di 
stanza, stufa, e canti ian 
terreno; poggiolo di tavole e 5 






















23 pubble || 


stenze in primo piano, con ire 


soflilte sovrapposte. 
i ddetto alla cos 





la due cavalli. 
1. Stanza ad uso di bottege; 
con soffitta sopra. 
1. Stanzetta ad uso di forno. 
Altro poggiolo con 2 stanze 
attigue. 
1. Soffitta ad uso di fenile, 
ed altra più piccola, il tutto tr: 


i confini a mattina Giuseppe A- | 


gosti, mezzodì lo stesso e Basilio 
Como, sera detto Como e strada; 





a a. 1. 220" 
L’I. R. Presidente 
Taavensi. 
Rigo, Cons. 
Comini, Cons. 

Dall'I. B. Tribuvale Prov. 

in Belluno, 
Li 30 dicembre 1850. 
Rattay, Direttore. 
N. 198. 22 pubbl 
Epirro. 

vi R. Tribunale Prov. i 
Vicenza rende noto che per ® 
dierna deliberazione venne aperto 
il concorso generale dei creditori 
sulle sostanze tutte esistenti nel: 
le. provincie dipendenti dall È 
t..Luogotenenza Veneta di "4 
gione. di Giovanni 
Vivente Giscomo , domiciliato iv 
Montegalda; per cui vengono i" 










ro dei diritti in confronto 
esso oberato ad insinuare le 10° 
ro pretese. a questo Tribunale 
gotro il termine di ire mesi: 
cioè.entro il giorno 7 sprile 


Nei. Mmmano, Lonpuavie. 


IEEE ACETI 


cagàrsvcphrbofpfpanoszc:rapb_®* 


® 


Pi 








nistri torele 
‘atore, 


Dt. precise 
i questo pa. 
el primo ed 
qualora nen 
mo dell'im. 
se infras. da 
D maggiore, 
e stime, che 
, ed inoltre 








on delibere. 
deliberatario 





a carico dal 
e spese po. 
i e così pure 
li e comu- 
pcedure ove 





1853, pel 
250. 

ptarsi. 

n Trichiana, 
le n. 31,0 
cucina, 
tina a pin. 
tavole e $ 
In, con tre 





tto alla casa 
ovano le se- 


ue capelli. 
o di bottega, 


iso di forno. 
on 2 stanze 


so di fenile, 

il tutto tra 
3iuseppe A- 
sso e Basilio 
po e strada, 





pa.l 220", 





uvale Prot. 


re 1850. 
Direttore, 


2) pubbl® 


ale Prov. in 






























































di regolare , dimostrindo 
ln ‘sussistenza della pretesa, ed 
il diritto ella chieste graduazio- 
ne) € ciò sotto eomminatoria di 
essere escluso dalla sostanza sog 
getta al concorso c che, in pen 
denza dello stesso , venisse ad 
aggiungersi, in quante però res- 

dalle pretese dei 








A li 

anche che competesse al creditore 
non insiîuato il dirilte di pro- 
prietà , di pegno 0 di compensa 
sione, per cui in ‘questo ulti. 
mo caso sarà tenuto di pagare il 
debito che avesse verso la massa. 

Si previene poi che per la 
nomina dell’ amministratore . sta- 
bile della massa e della delega- 
zione dei creditori , e per trat- 
tare un amichevole componimen- 
to e per dedurre sulla domanda 
dei beneficii legali venne prefis- 
so il giorno 10 eprile p. f. , ore 
9 ant., coll’avverteoza che i 
non comparenti si avranno per 
aderenti sl voto. della pluralità 
fei comparsi non compa- 
rendo. alcuno: si passerà d’ Uff. 
alla nomina tanto. dell’ amminis- 
tratore, che della delegazione dei 
creditori. 

ll presente serà pubblicato 
ed affisso all’ Albo del Tribuna- 
le e mei luoghi soliti di questa 
Città, nonchè rito per tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale di 
Veneria. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Tovnniza. 
Borgo , Consig. 
Prodelli, Consig. 

Dall’ I. R. Tribunale Prov. 
in Vicensa, 

Li 7 gennaio 1851. 
Rosenfeld Sped. 












N 199. 22 pubbl.® 
Entro. 

L'Iop. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza rende noto che per 
odierna deliberazione venn 
perto il concorso generale di 
i tulle e- 
dipendenti 
dall’ I. R. Luogotenenza Veneta 
di regione di Marina Tommasini 
a Giovanni Nauto, domi- 
Montegelda , per cui 
lutti quelli che 




















di esse obersta ad insivuere le 
loro pretese a questo Tribunale 
entro il termine di tre mesi 
cioè entro il giorno 7 aprile p. 


f. in confronto dell'a 
che venne uomi 
alle liti colla so: 

























libello dimostsando la 

il diritto alla 
one, e ciò sotto 
comminatoria di essere escluso 
della sostanza soggetta sl con- 
corso e che in pendenza dello 
sesso venisse ad aggiungersi in 
quanto però restas: 
dalle pretese dei creditori iusi- 
nuti , fosse pur avche che 
competesse al creditore non in- 











della massa e della delegazione 
dei creditori e per trattare uu 
amichevole componimento e per 
dedurre sulla. domanda dei 





















pluralità. dei 
e che non comparendo 
scupo si passerà d' Uf. alla 
nomina tanto dell’ amministrat. , 
na della delegazione dei cre- 
ito 





presente sarà pubblicato 

ed affisso all'Albo del Tribunale 

Nei di questa 

Città, nonchè inserito per tre 

tolte nella Gazzetta di Venezie. 
Il Consig. Aul. Presid. 






i, Consig. 
Imp. R. Tribunale 
Vicenza , 

Li 7 gennaio 1851. 
Rosenfeli, Spedit. 

















N. 18733. 22 pubbl, 
ITTO. 

LI. R. Trib. Prov. in Vi. 
cenza rende noto che con odierna 
deliberazione venne interdetta 
dall’ esercizio d’ogni diritto ci- 
vile. per mania melanconica An- 
gelo Bruni di Pietro dom. in 
Camisano, e che.le fu deputato 
in curatore il di essa mai 
Pietro Rossignolo di detto li 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso all’ Albo del Trib. nei 
luoghi soliti di questa Città del 
Comune di Camisano , ed iuse- 
rito per tre votte nella Gazzetta 
di Veuezia. 

Il R. A. Presidente 









‘ounNIEa. 
I Consiglieri... 
Dall' I. R. Trib. Provinciale 
in Vicenza, 
i 24 dicembre 1750. 
Rosenfeld. 


24 pubbl 





N. 42166. 
Eprrto. 
Si deduce a pubblica notizia 
essersi interdetta per mania Gio- 
vauna Ma q. Marco moglie 








soliti luoghi, e 
tre volte nella Gazzetta di que- 
sta Città. 

Il Cons. Aulico Presidente 


Foscanini. 
Giarola, Co. 
Neuner, Co: 
Dall I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 30 dicembre 1850. 
Domeneghini. 


2,3 pubbl.° 











A. 41737. 
Epitto. 
Fer ordine dell'I. R. Tri- 
bunale Civile di I Istenza in 
Venezia. 
Si notifica col presente E- 
ditto al conte Demetrio Mirco- 
vich fu Nicolò , essere stata pre- 









, cessionario di Girolamo 
ina fratello e sorella An- 
una istanza nel giorno 18 
dicembre corr., al n. 41737, 
contro di esso co. Demetrio 
Mircovich colla quale, in seguito 
alla petizione esecutiva 28 gen 
naio anno corrente, n. 3289, ed 
in esecuzione della sentenza di 
questo Tribunale 30 novembra 
P. p. chiede che le giudicate |. 
4300 d° interessi scaduti a tutta 
la rata 10 settembre 1849, e 
pei successivi fino al pagamento 
del capitale gli accordato |’ 
do 















dl 11500 dovute alla con 
nuta nob. cont. Agnese Buro- 
vich Zmejevich giusta | istru- 
mento 6 wnggio 1841 in rale 
trimestrali anticipate con ordine 
al se.juestratario Antonio Bone- 
nonchè al commendatore 
ro Camerini di trattenere 
iguardi di codesti i 
te della suddetta rendita 
izia sotto loro solidale mal- 
levesia , di dover altrimenti pe- 
garli del proprio, che inoltre per 
gli interessi correnti vale a dire 
per quelli dal 10 settembre 1850 
euto del capitale 
ilmente accordato 
uzionale pro solven 
aro che il sud- 
id Antonio Bo- 
neschi sequestratario hanno ri- 
tratto e saranno per ritrarre dai 
beni soggetti ali’ iscrizione 25 
maggio anno corrente n. 1898 
99 1903, con or medesi- 
mi di trattenere corrispon 
dente somma ai riguardi dei 
prefati interessi corre: sotto 
loro personale mallevi do- 
ver altrimenti pagarli del pro- 
prio. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’attuale dimora del 
suddetto conte Demetrio Mirco- 
vich, è stato nominato ad es- 
so l° avvocato Valvasori. i 
ratore in Giudizio nella sud- 
delta vertenza , all’ effetto , che 
la stessa. possa, in confronto 
del medesimo , proseguirsi e 
decidersi giusta le norme del 
Yigente Regolamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò 
la perte d’ ignoto domicilio col 
presente pubblico Editto, il qua- 
le avrà forza di legale cita- 







































zione , perchè lo sappia, © 
possa, volendo , comparite a 
debito tempo , oppure, fare a- 
Were o conoscere, al detto pa- 


trocinatore , i propri mezzi di * 
scegliere ed.in- | 


difesa, od anche 
dicare , a questo Tribunale , al- 
tro patrocinatore , e in somma, 
fare, o far fare, tulto ciò che 
riputerà opportuno per la pro- 
pria difesa nelle ‘vie regolari, 
diffidato che, su la detta is- 
tanza, fu, con decreto d’ oggi, 
comparsa alle parti pelle 
loro deduzioni il giorno 28 gen- 
Naio p. v.,.ore 9 ant., e che, 
mancando esso conte Mircovich, 
dovrà imputare a sè’ medesimo 
le conseguenze. è 
Il Cousig. Aulico Presidente 
L Foscammi. 
Benatelli, Consig. 
Castagna, Consi 
Dall I. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia, 





Li 23 dicembre 1850. 
Domeneghini. 
N 21778. 33 pubbl.® 
Epirro. 





Essendo mancata a in 
questa Città nell'11 settembre 1848 
Santa Bettini del fu Michele ve- 
dova di Angelo Pantaleo, dispo. 
nendo della sua sostanza consi- 
stente nel credito totale di fran- 
chi 1800, nella sostanza mobile 
dell’ approssimativo re di a. 
|. 60, con testamento 9 luglio 
1843 a fsvore di Domenico ed 
Angelo fratelli Pantaleo q. altro 
Augelo. 

Trovandosi fra i successibili 
Mi:bele Bettini del fu Giuseppe, 
Giuseppe Bettini q. Angelo: e 
Giovanna M ia di Dome- 
nica Bettini, ai quali dalla testa- 
trice venne lasciato il legato di 
a. I. 20 per cadauno, vengono 
diffidati a far pervenire entro un 
anno a questo Foro di ventila- 
zione ereditaria le credute loro 
dichiarazioni sul testamento ed 
eredità, con avvertenza che venne 
loro nomii in curatore spe- 
ciale Antonio Brombara di qui, e 
con la comminatoria che spi 
inlruttuosamente il termine di 
sopra assegnato, si procederà al- 
l’aggiudicazione di tale eredità 
in concorso ed a favore di quelli 
che si saranno insinuati. 

Il presente sarà affisso nei 
soliti luoghi ed inserito per tre 
volte di si in settimana 
0 questa Gazzetta. 

Il Cons. Aulico Presidente 

Foscamm. 
Giarola, Cons. 
Mutinelli, Cons. 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 

in Vene: 


















































Li 12 dicembre 1850. 
Domeneghi 
N. 7248. 3. pubbl.* 


Epitto. 

LI. R. Pretura in Valdagno 
rende pubblicamente noto essersi 
con odierno Decreto pari n. 
terdetto , in causa alterazione 
mentale conclamata, il sig Sebe- 
stiano fu Giacomo Tasin di Ce- 
reda, ed essergli stato deputato 
in curatrice la proprio moglie 
sig. Lucia Farina ed in concura- 
tore il sig. Filippo Giacomo Zan- 
pa di detto luogo. 

Il presente sarà affisso a 
quest’ Albo Pretorio, nei Comu 
di Valdagno e Cornedo ed inse- 
rito per tre volte nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia. 

Dall'I. R. Pretura in Val. 
dagno, 

Li 14 dicembre 1850. 

L’I. R. Cons. Pretore 














Chiminelli. 


N. 12725. 





3.3 pubbl*® 
Epitto. 

Si notifica a Bortolo ed An- 
tonio fratelli Gsragnin assente 
d’ignota dimora che Pietro Gras- 
so coll’avv. D.r Alessandri pro- 
dusse in loro confronto la peti- 
zione 28 novembre a. c., n. 12725 
per pagamento di a.I. 1200 in com- 
penso della costruzione e dire- 
sione del loro naviglio il Gio- 
vanni, e che con odierno Decre- 
to venne intimata all 












è destinato in loro curatore ad 
actum, essendosi sulla medesima: 
ordinato che la risposta debba 
prodursi entro giorni 90 solto le 
avverterize degli art. 41, 42, Aul. 


Decreto 4 marzo 1823 e Sovrana 
Risoluzione 20 febbraio 1847. 
Imcomberà quindi sd essi 
Convenuti di far giungere al de- 
Putato curatore in tempo utile 
Ogni creduta. eccezione, 
scegliere e partecipare al Tri 
nale altro procuratore, mentre in 
difetto do 
decimi 





tre volte in questa 
Gazzetta Ufficiale è cura della 


Spedizione. 
Dall 





Reyer, Consigliere. 
Bennati, Giud. suss. 
Locatelli £. f. di Sped. 





N. 12726. 


Si notifica 
tonio frat. Gavagi 
nota dimora che Pietro Grasso 
coll' Alessandri produsse in 
loro confronto la petizione 28 
novembre a. c., n. 12726 per 
Pagamento di a. |. 1200, in com- 
penso della costruzione e dire- 
zione del loro na 
Polo, e che con odierno Decreto 
i 1. di questo 
Foro Dott. Malvezzi che si è 
destinato in loro curatore ed 
actum, essendosi sulla medesima 
ordinato che la risposta debba 
esser prodotto in giorni 90 setto 
le avvertenze del par, 32, G. R. 
e degli art. 41, 42, Aulico 
creto 4 marzo 1823 e Sovrana 
Risoluzione 20 febbreio 1847. 

lacomberà di ad essi 
Bortolo ed Antonio fratelli Ge- 
vagnin di far giungere al depu- 
tatogli curatore in tempo utile 
creduta eccezione, oppure 
scegliere e partecipare al Tribu- 
nale altro procuratore, mentre in 
difetto dovrà ascrivere a sè me- 
desimi le conseguenze delle pro- 
pria inazione. 

Ed il presente si pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti, e 
s’ inserisca per tre volte in que- 
sta Gazzetta Ufficiale a cura delta 
Spedizione. 

Dall I. R. Tribunale Mer- 
































Panon Fapim. 
Reyer, Cons. 
Beanati, Giud. Sussid. 
Locatelli. 


N. 10288. 3. pubbl. 





odierno decreto pari numero iu 
qualità di curatore alle liti della 
massa Oberata cei fratelli Fran- 
cescn e Giuseppe Bussarello al- 
lavr. Dr Giacomo Pasqualigo 
traslocato in Venezia venne sò. 
D.r Ouavieno Mi- 
to a questo Fore. 
è si affigga e w'inserì- 
sca nella Gazzetta Veneta come 
di metodo. 

Dall'I. R. Pretura in Arzi- 
gnano, 






stituito | 
strorigo 








Li 23 dicembre 1550. 
'tetore 
anella, Seritt. 
N. 15556. 3* pubbl. 


Epirro. 

Si porta a molizia del sig. 
Osvaldo Zucchisti di S. Tom 
maso, Distretto Daniele, ora 
sente e d’ignotà dimora, avere 
ig. Elise è Pietro coniugi 
ti, a mezzo del loro procu- 
ratore sig. avv. D.r Presani, pro- 
dotto in di lui confronto a questo 
Tribunale qual Foro. mercantile 
nel 7 dicembre anno corrente al 
suddetto num. una petizione ese. 
tutiva per pa nto entro tre 
giorni di a. |. 539: 18 e relativi 
interessi, in dipendenza al 
25 giugnn anno corr., e che sulla 
stessa fi fissata 1° Aula Verbale 
del 12 febbraio 1851 ore 9 ant. 

Si notizia inoltre esso Zuc- 
chiati essergli deputato a di lui 
curatore questo sig. atv. D.r Ri- 
bano, al quale potrà; vtolend 
comunicare i miezti necessari; 
difesa, uvvero destiitite ed 
cate a questo Tribunale altro 
procuratore. 


N presehtò sérà iniseritò per 



























tre volte nella Gezzetta Ufficiale 
Ra ietnio, cd alle avi; longhi 


Il Presidente 
Manrnoni. 
,D'Artan, Cons. 


Sets. Cons. 
Dell 1. R Trib. Pros. in 
Udine, ù 


N. 15557. M. 3° pubbl® 

Si molifica col presente al 
sig. Osvaldo Zucchiati di S. Tom- 
maso Distretto di S. Daniele era 
assente, e d'ignota dimora, che 
dalli sig. Elisabetta e Pietzo e0- 
niugi Giusti diqui , rapps, dal loro 
procuratore sig..avr. Bir Presani, 
venne in di lui confronta prodotta 
a questo Tribunale in sede mer- 
cantile fino dal 26 settembre. p. 
P. sl n. 12462 una petizione ese- 
cutiva per pagamento «also gior- 
ni tre di a. |. 539: 18.0d ‘inte 
relativi in dipendenza al 
vaglia 25 giugno 1850, e che.in 
seguito alla istanza 7 corr. diceta- 

pari n., venne sulla medesi- 
ma fissato il contradd. pet giorno 
12 febbraio 1854 ore 9 ant. 

Si notizia inoltre esso Zaec- 
chiati essersi deputato !e di.lui 
curatore il sig. ave. D.r Ribeno 
al quale, volendo, potrà comniài- 
care i mezzi di difesa the icre- 
derà opportuni, ovtero destimere 
ed indicare a questo Tribunale 
altro procuratore. 

Il presente. verrà @nserito 
per tre volte nelle Gaznoita &i- 
ficiale di Venezia, 

Il Presidente 
Manraoni. 
E' Aroan, Cons. 
Giani, Gons. 

Dall'I. &. Tribattele Prùr. 
in Udine, 

Li 10 dicembre 1850. 


















N. 41789. 3°: pubbl.* 
Epirro. 

Si dedace e pubblita notizia 
che questo Tribimalè 'nedianie 
odierno suo Becteto Dl 
interdetto, per imbecillità senile, 
al Conte Luigi Martini Wi Vedk- 
zia, ora dimorante in Stra, l'am- 
pistrazione dille | prbpéie so 
stone, deputandogli ‘in ‘catetere 














blicato 
ed inserito per tro votté di 'bt- 
limana io settimana in questa 
Gazzetta Ufficiale. 

Il Cons. Aulico Presidente 








Foscamni 
Piccoli, Cons. 
Giarola, Cons. 
Dall I. R. Tributete Civile 
in Venezio, 
Li 21 divetbire 1850. 
Dowmeneghini. 
N. 64UI. 3° pubbl* 
Bprrro. 


Viene dedbitò a pubblica 
notizia che él giorno 29 gen. 
naio ore 9 nt. vi procederà tetta 
nza di quest I. R: Pretiiva 
ul IV esperimento d’ asta per la 
vendita al maggior offetente digli 
immobii' sottodescritti bppignòtiti 
della Compagnia Asticuràtioni 
Venetia è Tuigi ‘e 
hi coniugi ro di 
è stîmati cone Wi 









Cobdiziorti. 

I. L'immobile sarà vettiduto 
abche a pretzo minore delta 
stima. 

IL. Ogni oblitore, tratti 
° esecutinie  Compaglia; dovrà 
prima di offrire depò itàre ib va- 
luta d’oro o d' hi di giusto 
pesò, 4 tariffà, darté mib- 
Netàtà, viglietti del Tesoro bi dl- 
tro surtogito il delta 
stima. 





Ca- 
9 sul 
me il 
'arla- 
sevoli 
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Noi 
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1 di- 


del 
edi 
ione 
nato. 

per 
lesso 
+ dei 
sdile- 
folto 

del 
ente 
re il 
vini 
titato 
putò, 


"or- 
arto; 
è far 
posta 

Ca- 
illor- 
po 


none 


vla 
dalla 
con 

sla 
eda 
morte 
quasi 
referì 
esse; 
empo 
quità 
dare 
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edi 
e e 
ten 
i di- 

con 














ju 


it 


‘\illipresbato''sstà ‘affisso nei 
soliti luoghi ed -inserito per tre 
sug tie page 


pregiudizio delli 
F ar Fioatti fu 

io il primo di Magnacatallo 
Distretto di Sermide, e l’altro 
Borgofranco Distretto di Revere 
Provincia di Mantova. dietro .i- 


#7 Fubi BEFTpgs sbeg biigtiF o Fejio— |JtEBUFEzGHIBiTi) 


F 
è 





od, eguale a quello della 
s,nel.leszo poi a qualuo- 

anche inferiore sem- 
® cautare;i credi 


Pe; Gl'immobili sarauno v 
ome, venuero qualibcati, 
deperitti nella stimo igiudiziale 27 
maggio 1830 di cui agni offerente 

averne -Osiensione, e copia 
Cancelleria , e \precisa- 
i nello, stato in cui si 
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La 
35 
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, del trasporto 


quantitativo in tutto di ferreresi 
Stara 244 circe corrispondenti a 
censuarie pertiche 247 : 77 con 
unò rendita censuaria di |. ‘239 : 
58 e parzialmente segnato in 
mappa censuaria del Comune di 
Massa coi n. 1188, 1189, 1190 
di pertiche 7:95 com una ren- 
dita di a. |. 46:06 in quello di 
Ceneselli coi n. 7, 14, 15, 16, 
17, 617, 618, 619, 620, 621 di 
pertiche 85:33 con una rendita 
di simili. 1. 509 : 07 e nell’altro 
di Calto coi.m. 871, 872, 873, 
1001, 1002. di, pertiche 154 : 43 
con una reodite di e |. 56:3 
97 conterminato . dalle. ragioni 
Bernini ,:.dalla Bonificazione di 
Zelo; .Lolli,: Bottura, Guernieri, 
Finardi y. Navi, Gavioli, Suzri- 
Fioravanti, Zagbi, Girri, dalla 
Prebenda  Parrocchisle di Cene- 
selli, ‘e dalla strada Pestrina, dalla 
Valle dell' Oca, dalla via morta, 
ed altri. salvo i più. regolari 
confini, stimati del complessivo 
valore di a. 1, 18815 : 93. 
pubblicato 
soliti luoghi di 
questo Comune, e di quelli di 
Calto e Ceneselli ed inserito per 
tre. solte nella Gazzetta di Ve- 
nezia. 
«Dall'I. R. Pretura in Massa, 
Li 1 novembre 1850. 
MR. Cons. Pretore 
Punrz. 
3. pubbl.® 
Epizro.,, » 

LL R Pretura in,S. Vito, 
deduce a pubblica no'izia che nei 
giorni 27 gennaio, 24 febbraio, 
e 14 marzo ore 9 ant. si terranno 
nel. locale di sua residenza gli 
incanti per la rendita al maggior 
offerente degli immobili sottode- 
seritti oppignorati dalla ditta Pel- 
legrino Padoa alli sig. Pasquale 
e Maria Deotto di S. Vito, e sti- 
mati, come, dal protocollo 2 di- 
cembre corr. presentato al num. 
6306 , di cui, ne sarà libero ad 
ogni concorrente l'ispezione. non- 
chè di trarne copia in questa 
Cancelleria, e ciò alle seguenti 

Condizioni. 











N. 6547. 


i 
î 


della stime, il quale serà conver- 
tito in pagamento di tutte le spese 
esecutive, ed il resto a pareggio 
dell'eventuale differenza fra il 
prezzo offerto dall acquirente de- 
caduto, e di quello ottenatosi alla 
nuova subasta. 

V. Ove si facesse acquirente 
Pesecutante ‘sarà lo stesso di- 


spentato dal deposito del prezzo | 


che sarà per offrire, però sino 
alla concorrenza del suo credito, 
interessi e spese che farà liqui- 
dare, fino alla distribuzione del- 
“l’intiero prezzo mediante le gra- 
duatoria; sarà però libero all’ e- 
secutante di chiedere l’aggiudi- 
cazione dei beni acquistati depo- 
sitando soltanto la somma che 


pra. 
VI. Ogni debito per prediali 
arretrate sarà a carico dell’ac- 
quirente, e così a carico dello 
stesso star dovranno le spese del- 
l'asta, delibera, trasmissione di 
proprietà, possesso e voltura dei 
beni acquistati. 

VIL Li detti beni 
renno venduti con tutti i pesi 
inerenti di censi, ‘prestazioni , 
servitù, si che personali nello 
stato in cui si attroveranno, senza 
alcuna respo. ilità dell’esecu- 
tante per eri se si ravvissas 
sero, di intestazione censuaria, 
uumeri di mappa, e cifre cen. 
suarie le di cui regolazioni, e 
relatire. conseguenze dovranno 
stare a tuito carico dell’ acqui 
senie. 

Seguono i beni da porsi 

all’asto. 

Casa domenicale con adia- 
fabbricati parte ad 
uo di composta di 40 
fornelli forniti di caldaie, e mac- 
china ad uso di Santorini, e par- 
te per uso di cani 






















mente, ed in quella tnappa 
n. 392, 393, 394 della quan- 


lità in complesso di  pertiche 


cens. 1:73 fra i confini a le- 
vante e meszodi Girolamo Sca- 
lettari, ponente Gio. Batt. Del 
Bon, a tramor 
blica, stimata a. | 

Il presente sarà affisso nei 
soliti luoghi, cd inserito per tre 
volte nella Gazzetta. di Venezia. 

Dall'L R. Pretura di S. Vito, 

Li 18 dicembre 1850. 
L’I. R. Cons. Pretore 
G. Benvesuri. | 





N. 6548. 


L'È R. Pretura in S. Vito 
reca a pubblica notizia che nel 
giorno 5 febbraio p. v., ore 9 
ant. si procederà nel locale di 
hp residenza al IV incanto per 
la ita sì maggior offerente 
degli immobili sotlodesericti oppi- 








pre- 
deotato il 13 i 

agro Me tepreedi ot 
concorreate l'ispezione, nonchè 


VEE ia P re Pe Gi ritto isliimene, colla presertta dieerario- 1 NIZO Ci DPemmOnE: ur queste s--M1 drenanti prvranan pui 


j gento di giusto peso ® tari! 








Udine, in valute d'oro, 0 d' 


esclusa carta monietata,' biglietti 
del Tesoro od altro. surrogato 








documentare l'aggiudicazione in 


soò de’ beni predetti 


ine dei 
procederà @ richiesta deli’ esecu- 
tante ad uns nuove subasta , © 
si venderanno a qualunque pres- 
zo li detti beni ® tutto cene 

ricolo di esso scquirente con 
tto solo incanto. e perderà lo 
stesso il decimo depositato sul 
valore delle stime ; il quale serà 
convertito in pagamento di tutte 
le spese esecutive ed il ‘resto a 
pareggio dell'eventuale von 
sa fra il prezzo offerto dall sc- 
quirente decaduto e di - quello 
ottenutosi alla nuova sebasta. 

V. Ove si facesse acquireo- 
te l’esecutente sarà lo stesso 
dispensato dal deposito del pres- 
zo che sarà per offrire, però fi- 
no alla concorrenza del suo cre- 
dito interessi e spese , che ferà 
lig! ‘e fino alla distribuzione 
dell’ ivtiero mediante la 
graduatoria ; sarà però libero al- 
VP esecutante di chiedere _l' ag- 
Giudicazione dei beni acquistati 
depositaado soltanto la somma 
che superasse il proprio credito 
come sopra. 

VI. Ogoi debito per pre- 
diali arretrate sarà a var del. 
l'acquirente, e così e carico 
dello stesso: star: dovrauno le 
spese dell’ aste, delibera, tras- 
missione di proprietà, possesso , 
€ voltura dei beni acquista 

VII. Li detti beni 
ranno venduti con tutti 
inerei i ceusi, prestazio: 
servità sì reali che perso: 
nello stato in cui si attroveran- 
no senza alcuna responsabi 
dell’ esecutante per errori se si 
ravrisassero d° intestazione  cen- 
, numeri. di mappa e cifre 
ie, le di cui  regolezioni 
ne conseguenze dovranno 
a lutto carico dell’ acqui- 




























rente. 
Seguono i beni de porsi 
all'asta 


posti in Marignava 
Comune di Sesto. 

N. 1. Pezzo di terra pasco- 
livo. detto Mulino, di  pertiche 
1:21, ppa al n. 12, sti- 
mato lL 6: 

N. 2. Simile di pertiche —: 
91 del corpo di lerreno.alli n. 
di mappa 537 , 538, stimato |. 





N. 3. Simile , detto Tezza, 
di pertiche. —:19, porzione 
del terreno in meppa al u. 126, 
stimato l. 7: 60. 

N. 4 Simile ar. .vitato con 
mori , di pertiche, 20 :.82,, in 
mappa al n. 413, stimato a. | 
1873: 80. 

N. 5. Simile detto Pinotuz. 
za di pertiche 36:46, in mappa 
al n. 493 sub 1, 2, stimato È 
2152 : 20. 

6. Simile detto Piantuzza . 
di pertiche 2:72, in mappa al 
n d; 5) stimato | 163: 20. 

1. 











in mappa 
stimato 1. 120 :— 
N. 8. Simile arativo vitato 
detto Piautuzza di pertiche 13: 
22, in mappe porzione del n. 
490 sub 1, stimato Ì. 793 : 20. 
. 9. Simile di pertiche 9:85 
in mappa porzione del n. 552, 
Hani, L Sa) Li 25. } 
A ile pascolivo detto 
pre dl pa 
n 
404 : 80. +0) 





Miprro rne enzionioni vuci 










































i i Coo- PN présente verrà affito 
ice; sempre: g°'il trarne copia in questa PAT arri 
> ehibbbre :tarle Vai sfila Pigi fiera di csvcuzione sus lai . asti apai tee | celleria e ciò alle. seu volte: nella la di Ve 
4 È > poter ‘etien dopo 14 giorni essa e s Condizioni. duri Pal'1. BR: 
Sala ia E : roi tI. Ogni obistore, tranne le- Lt bel perenno sie gina. [Vito ; e , 
| relativa voltare. partie ‘dovrà prima di offrire, , prezzo anche inferitre #2 To Li 23 dicembre 1 ; 
IV. Miocs6do sl pagamento n siae pes | secoeitaro: fl decimo della stime risse uova fai di ol. o 4 
son ppi. ragiezimenie ria tore Prg gini i im estate d'oro o d’argento di frire depositare pci 
ri. È tariffa, s ar 
rimarrà presso il deliberatario 6- || giusto peso ® 7, stima in valate d'oro © 
dato d nuoro ed unico fiparto che terrà dietro te || ta‘tmonetata, viglietti del Tesoro | “ocio "ciasto peso ® tariffa, e- 
tri più quarto! sarà vedato immobile reed ptt rd pe og] Bor irprrpi ei 
quatenque rrezzo interesse 5 00 - tro 
ross a rischio, e pentole profe Sepoatandclo di sei mesi ta se tro il termine di giorni La. 1.771 L'acquirente dovrà <o- 1851 dalle: oîe ‘12 alle 
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azione decontare il'‘resto VIL 11 prezzo, come il de- || "1 R. Tribunale*Prov. in itato nella Casse’ forte del: pregiudizio dei coni 
gaia ' rta to civere pa- | ‘in valute d'oro, © d'argento dii PR. Tribonale Provinciale di x 


ai si terrà il IV, 
imento d° asta per la iù (È 
dello stabile sottodescritto 02 

ita Commissione È 
L'asta seguirà sotto le condiziog, (| 
seguenti. cs 
I. La delibera 
n qualunque prezzo anci 
riore alla stima. 

IL. Nessuno serà 
ad offrire senza il deposito q | 
decimo di stima. 

HI. Dovrà «il deliberatarà 
pagare entro» giorni 8 della dei, | 
bera al procuratore avv. de 
ditta esceutante le spese di ey. 
Cuzione a psrtire dall’ istanza i 
pignoramento fino a quella i 
subasta , questa compresa, , 
quelle pure dei certificati censy, | 
rii ed ipotecarii, protocollo di w. | 
basta e delibera, dietro specie, | 
che gli sarà comunicata dall'an, || 
procuratore, la quale, nel caso i ‘| 

differenza, sarà tasuu | 


loop 
in 


Giudice. 
IV. Mancando il deliberi | 
rio alle condizioni, avrà dirità 





la ditta esecutante di provocan | 
il reincanto a tutte spese, dimi 
e pericolo del medesimo. 

V, Tutti i pesi inerential 





dell’ acquirente 
decoreranno le rendite dal giorw 
istesso. 


proprio carico li debiti inereoi 
allo stabite per quanto vi si + È 
stenderà il prezzo, qualora i cr. || 
ditori . non volesse 
riroborso nti il te 
pulato per il pagamento. 
VII. Nun potrà il deli 

tario. ottenere |’ aggiudicazion È 
della proprietà dello stabile acqu- 
stato, se prima non giustifichi (i 
adempiuto alle cond 











subasta seguiti 
responsabilità di 
lato della ditta esecutante. È 
IX. Lo stabile s° intende 
venduto nello stato in cui i | 
troverà al momento della deliben 
senza riguardo all’ eventuali 
riazioni, migliorie o peggiorameni 
che fossero avvenuti dopo l 





ee sir 





ze SEE 





Stabile da subastarsi 
in Padova in Contrà 
di S. Leouardo 

Cusa e bottega marcata di 
civici num. 4071, 4071 A veci 
4709 nuovo, al w. di mappa 79! 
superficie pertiche metriche 00 
12 rendita a. I. 99, confioat 
levante con la sig. Santina Ciert è 
2 mezzodì con la strada postal 
@ ponente e trammontana com 
ragioni Zocktolari, stimata del + 
del valore depurato di a. |. 630% 4 
, a comune notizia, liber 
ispezione e la ce | 
allo stabi | 

















di Venezie, e si afigga. 
L'L ‘R. President 
Cav. Dx Mencun. 
Bisdene, Cuos. 
Tentori, Cons. 
Zadra Gid. Suss. 
Dall"1. R: Tribunale Pr! 
in Padova, 
Li*11 dicembre 1850. 
Zanetti» 
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ra avrà 
lo anche 


serà 


il deposito du 
| deliberatario 


i 8 deli. 
re av, dell 
> Spese di que. 
dall’ istenza di 


oensue 
rotocollo di su. 
lietro specfiia 
Nicata dall'avy, 
ale, nel caso di 
i, Sarà! Cassata 


> il deliberata 
i, avrà. diritto 
| di provocare 

spese, degni 


inerenti allo 
al di della de 
ranno a carico 
| a suo favore 


il delibera 
ludicazione 


n 
to alle condi 


basta seguirà 
ponsabilità. dal 


peggioramenti 
nuti dopo l 


bastarsi 

1 Contrà 
rardo 

a marcata dai 
1071 A vecchi 
di mappa 79! 
metriche 00: 
99, confina s 
Santina Ciers, 
strada postale, 





ezione e la co- 
vi allo stabile 


nella Gassettà 
ligga. 
sidente 
encmIn. 


LIA 
ibunale Prot 


mbre 1850. 
Zanetti. 


MDATO ‘40: GENNA. | 


Srossiaziono. Per Veseala lire 


fe 
Un foglio vale 


Lo amocizioni ti ricevono all'Uffizo in 8: Mi;Formosa, cllé Pic, II. (258, è di fuori 
groppo. 


per lettera, aframesndo l 


GAZZETTA UF 


«i Manodo ‘modb di tiratura delta Ga:- 
retta, e la necessità, in cui esso ci meite, 
di porre più prontamente insieme la prima 


faccia, ci obbliga a collocare in fine, anzi 


che nel principio dell: materie politiche, il 
Sommario. Nella ristrettezza del tempo con- 
cesso perla consegna de' fogli alla Posta, 
basta talora il ritardo di cinque minuti 
a farne perder la Corsa. 

Come per lo passato, i signori asso- 
ciuti di Padova e di Vicenza riceveranno la 
Gazzetta in giornata. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 15 gennaio. 

S. M. l'Imperatore, dietro del Ministro del 
culto e dell’ istruzione, con Sovrana Risoluzione 24 dicem 
bre p. p, si è graziosamente degnato di conferire il po- 
sto di pensionario, resosi vacante presso l' Istituto di ve- 
pc Vienna, al dott. in medicina, Andrea Korn- 









S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 8 gen- 
naio, si è degnato nominare Guglielmina di Bory a dama 
onoraria del Capitolo di dame a Brinn. 


Il Ministro dell’ interno, di concerto col Minisiro del 
culto e dell'istruzione, ha conferito il posto di concepista 
di prima classe, sistemizzato presso la Sezione ammini- 
strativa dell’ Autorità scolastica provinciale nell’ Austria in- 
feriore, al segretario di Reggenza nella Bassa Austria, 
Luigi barone di Lilienau, conservandogli il suo grado. 

l'erona 16 gennaio. 
AVVISO 

1 tavori di costruzione del tronco di Strada ferrata 
da Verona per Peschiera, Desgazano e Lonato a Bre- 
scia, vanno ad essere immediatamente attivati , il che si 
reca a comune notizia, per intelligenza e norma di quei 
possidenti, i cui fondi dovranno essere occupati. 

Si avverte poi che l’assuntore ha l'obbligo per il 
Farra d'appalto di mantenere la continuità delle acque 
€ si LL 

GIL RR. Commissariati distrettuali, e le Deputa- 
zioni comunali, sono invitati a prestare assistenza agl'in- 
Losi trebg di eseguire l'espropriazioni e di diri- 


i lavori. 4 
Dall I. R. Difezione superiore delle pubbliche co- 

uruzioni. Strade ferrate © telegrafi negli Stati della Co- 

rona lombardo-veneta. 

Verona li 12 


PARTE NON. UFFIZIALE. 





inaio 1854. 




















Venezia 18. gennaio. 

La crisi del Governo francese suggeriva al Timas 
le rillessioni seguenti : « L' intervento irregolare, ma inesi- 
abile del potere militare, con mezzi non previsti nei ter- 
mini del Patto costituzionale, è un male inerente alla forma 
repubblicana di Governo. I doveri e i fatti guerreschi al- 
l'interno ed all'estero investono’ il fortunato comandante 
militare: di ‘ua, straordinario. La sua influenza po- 
litica cresce dalla: sua militare autorità e non dipende poco 
dilla sua moderazione od ambizione il preservare o di- 
struggere le istituzioni, che limitano il suo potere. Nella 
Roma repubblicana la saggia gelosia del Senato vietava 
ad un comandante di truppe l'avvicinarsi fino a un dato 
punto della città, e le sue libertà furono salve, finchè i ge» 
nerali trionfanti della Repubblica non éccuparono e domi- 
narono la sede del potere. Il generale Changarnier occu- 
pa in Francia questa grande posizione militare, inconcilia- 
bile del pari coi diritti positivi costituzionali del Presidente 
e dell'Assemblea. Ei non appartiene né all'uno, né all’ 
altra, ma è la personificazione della forza militare indipen- 
dente, e segue una linea di politica che non è necessaria» 
mente quella dell’ autorità legislativa od esecutiva. 

*« Qual sia questa linea niuno il saprebbe dire. Se il 
generale Ci er non ha altra delle qualità del ge- 
nerale Monk, egli ne ha almeno l'impenetrabile dissi 
Mulazione. Solo si può affermare non convenire al co- 
Mandante di Parigi il porsi senza riserva a di . 
di verun partito : che non intende promuovere l' ambizione 
Personale dei bonapartisti, ‘nè obbligarsi a perpetuare le in- 
coerenti ive di un’ Assemblea popolare. Perciò va 
Soggetto all'ostilità dei primi ed alla diffidenza della se- 
conda : ma, per accattare una metafora dal giuoco degli 
scacchi, egli si è scelta e preparata una posizione con tanta 
accortezza, ch' egli è coperto sullo scacchiere da altri pezzi 
© nonpuò venire allontanato senza che il Presidente vada sog- 
Bello a scacco. 

.. *Per il che Luigi Napoleone ha usufruttata questa 
erisì, e ne accrebbe per avventura l’importanza, onde al- 
nare in ogni caso il formidabile suo antagonista. Gli 
&raordinarii poteri militari affidati ‘al generale Changarnier, 
tel tempo che Parigi era ad ogni istante minacciata dall’ 
insurrezione, non hanno più scopo. Tali poteri sono evi 
dentemente incompatibili colle ordinarie funzioni del Go- 
Verno, e lo sono tanto più darcliè furono gettati nella bi- 
lancia dell'opposizione politica. 


” ‘48 all'amma;‘ DI. si semestre 10:50 al irimestre 
Faeri ico bd al'aio, 97 al semastro 12:50 ui rimestre. i ad 

















è 


(Sono uffiziali soltanto. gli Atti. e le Noiisio compresi nella Parte uffiziale. ) 


pali del pel port 
conveniamo interamente nell'opinione che Luigi Napoleone 
non poteva più tollerare un'autorità militare che ricu- 
sava riconoscere quel potere, ed aspirava manifestamente 
ad estendere la sua tutela sullo Stato per fini, che. non 
si conoscono chiaramente, ma di cui si può sospettare. 

« Il Presidente fu indotto forse da motivi più forti, che 
non quelli che si conoscono: ma, ad ogni modo, il fatto che 
la capitale della Francia, e conseguentemente la sua per- 
sona e l' Assemblea nazionale, erano materialmente in ma- 
no d'un generale, sulla cui ubbidienza e devozione egli 
non poteva fare il più grande assegnamento ; questo fat- 
to, diciamo, ci sembra ua motivo bastante di ‘voler termi. 
nare ad ogni evento uno stato di cose si anormale. Men- 
tre ch'esso durava, non eravi sicurezza per alcuno dei 
due emuli poteri della Repubblica; e se le cose andassero 
all'estremo, egli è evidente che un attacco diretto al Pre- 
sidente renderebbe pur certo l' assoggettamento dell'Assem- 
blea. Quando un esercifo adopera in tali questioni, il suo 
capo è assoluto. Se perciò la Repubblica ha da essere pre- 
servata dal dispotismo militare, se s' ha a rispettare l' au- 
torità del Presidente, derivata da popolare elezione, se alla 
sovranità della Francia dee partecipare un' Assemblea deli- 
berante indipendente, se il paese infine vuole essere pro- 
tetto contro una nuova rivoluzione, 8 tempo che il gen. 
Changarnier venga congedato. » 


NOTIZIE DELL'IMPERO 
LS 





Fieuna 45 gennaio. 

Sappiamo da buona foute, dice il Newigheitsbureau, 

che il decreto per la convocazione del Parlamento verrà 

preso in considerazione nel Consiglio dei ministri, tostoché 

sia di rilorno da Dresda il sig. presidente principe. di 

Schwarzonberg. (È già noto che dl'riorne di $. A. s- 
gul il 44 corrente.) (Wanderer.) 





n. 

La riunione generale del Comitato della Banca, + 
spettata con grande ansietà da tutti coloro che seguivano 
altentamente gli attacchi della stampa di Vienna, dei quali 
l’Istituto continuava ad essere bersaglio, e specialmente 
dopo saputasi la risoluzione dei 42 direttori di prendere 
la loro dimissione , ha avuto finalmente luogo il lunedì, 15, 
Abbenchè anche in questa riunione non si sia presa aleuna 
determinazione decisiva per ciò che risguarda la riforma 
della Banca, la medesima contribuirà pur tuttavia a tran- 
quillare in molti riguardi la pubblica opinione, principal 
mente per una lodevole determinazione del Comitato e per 
una dichiarazione del consigliere ministeriale Eichen, delle 
quali parleremo più sotto. 

In quanto ai dettagli principali della seduta, i me- 
desimi sono j seguenti : 

ll governatore, sig. di Pipitz, aperse la seduta con 
un discorso, nel quale espose lo stato finanziario e la sto- 
ria del medesimo. Dalla quale esposizione si rileva, che la 
Banca realizzò nell'anno ora decorso un guadagno sporco 
di più di 25 ‘/, sopra il suo capitale di 30 milioni, 
quindi 7,562,859 fiorini, dei quali 2,136,028 f. furono 
deposti nel fondo di riserva. Il sig. governatore fece con- 
temporanean'ente due proposte, cioè di commisurare il di- 
videndo pel secondo semestre dell'anno 1850 con 315 f. 
per azione, «e secondariamente di rinunciare ai 904,000 [. 
guadagnati collo scambio dei Viglieti del Tesoro dello Stato 
e degli Assegni di Cassa fruttanti verso note di Banca 
senza interesse. E l'una e l'altra vennero accettate. Tn 
quanto alla seconda, gli è noto, che appunto lo scambio 
dei Viglietti e Assegni fruttanti verso note di Banca fu quel- 
l'oggetto, che ai giornali di Vienna diede motivo ad ac- 
caniti attacchi contro la Banca. Se la medesima si trovò 
indotta a rinunciare al guadagno ricavatone, per faure, co- 
me si espresse lo stesso signor governatore, una conces 
sione all'opinion pubblica, ella si meritò tutta la sima d' 
ogni persona imparziale. 

fsi il discorso del sig. di Pipitz, cominciò la di- 
scussione, durante la quale il sig. di Scholler fece la pro- 
posta di supplicare il Governo, affinchè cercasse di por 
fine al debito pendente e di mettere la Banca in istato 
di adempiere ai suoi obblighi. Essendo assente il signor 
consigliere aulico Radda, dichiarò il sig. consigliere mini- 
steriale Eichen, « che negli ultimi tempi i più serii passi 
del Governo furono diretti a regolare i rapporti della va- 
Tita, e che il ministero ha già presentato a S$. M. l' Im- 
peratore proposte relative alla riforma della Banca nazio- 
nale, sulle quali quanto prima verrebbe presa la Sovrana 
Risoluzione. » 

Fatta dichiarazione, e accettata la proposta di 
ringraziare S. M. della protezione che si degna di pre- 
stare alla Banca, il negoziante in pelli, signor Foges, e- 
spresse il suo desiderio, che al ringraziamento si aggiun- 
gesse la preghiera che S. M. volesse proteggere la Ban- 
ca anche contro gli attacchi della stampa. Ìl sig. gover- 
natore sorse con dignità contro tale dimanda, osservando 
che bisogna rispettare la libertà della stampa e la libera 
discussione. Noi non possiamo che applaudire a questa e- 





reca una crilica. 














“i Li 
vennero arrolati nell l. R. armata, sono stati accordati 
i o alcuni alleviamenti, in forza d'un rescritto testè 
emanato dal Consiglio aulico di guerra. (Corr. Ital.) 

TIROLO 

Rovereto 415 gennaio. 
mattina alle 9 e mezzo, nella sala del pala 
20 Alberti, furono ‘aperte solennemente le prime Assise di 


meno lontane. 

Entrati nella sala i magistrati della Corte di giusti- 
zia, gli ufficiali della regia Procura ed i cittadini giurati, 
il presidente sig. di Bertolini apriva le Assise con quanto 

Je altrettanto dignitoso, solenne. e libero discorso, ed 
il procuratore generale sig. Ventari con altro analogo né 
meno nebile © bello ragionamento, a nome della Procura 
di Stato. (Mess. Tir.) 
Altra del 16. 


Questa mattina, conformemente fu già annunziato , 
venne qui solennemente installata la Camera di commer- 
cio e d'industria del Tirolo italiano ; a presidente e vice 
presidente ‘della stessa riuscirono eletti, ognuno alla mag- 
gioranza di 7 voti contro 8, i sigg. G. B. Tacchi e Pu 
blio Colle. 

Non appena costituita, la Camera nominò il sig. Giu- 
seppe Masotti qual deputato per recarsi a Vienna e là as- 
sistere , a tenore del disposto dal decreto ministeriale del 
22 dicembre u. s., alla disamina dell'idea d'una tariffa 
generale austriaca d’ esportazione, d' importazione e di tran- 
sito. (Mess. Tir.) 

STATO PONTIFICIO 

ll solito corrispondente del Messaggiere di Modena 
gli serive da Roma, in data del 9: 

« Le più recenti notizie della Gran Brettagna annun- 
ciano che, se ancora persiste il vano impeto dell'Episco- 
pato ufficiale e del Common-Couneil di Londra, impeto che 
si disfoga in adunanze, in declamazioni, in manifesti, in in- 
dirizzi alta maestà della Regina, per converso il movimen- 
to antipapale delle plebi di quella capitale, di Birmingham 
e di altrettali centri di popolazione minuta, ogni giorno 
più svigorisce e declina, come dovea per natural legge ae- 
cadere di un movimento artificiale, non ispontaneo, eccita- 
to da esterna e transitoria cagione, non nato da senso e 
convinzione interiore ; di un movimento prezzolato dall’ oro 
di tutte le comunioni eterodosse, anti tra sè nella dot 
trina, ma concordi nell’ person spirituale podestà del 
Pontificato romano. 

« Similmente annunciano le recenti notizie, che ogni gior- 
no più eresce il numero de’ Cattolici, massimamente nelle più 
colte ed elevate classi della società britannica, e che ogui gior- 
no più si discoprono altre e poi altre propensioni di mi- 
mistri della chiesa ufficiale, di dottori, di gentlemen, di 
lordi, o spiegate risoluzioni, di abiurare gli errori della ere- 
sia per riposare nel soarissimo grembo della Religione cat- 
tolica ; propensioni, © risolazioni, che, secondo la nostra fi- 
“ducia, saranno invigorite, fecondate e condotte a matarità 
di effetto dalla confortevole grazia di Cristo. 

« Il collocamento delle cartelle di credito prosegue. 
Anche in questi ultimi giorni sono state depositate presso 
la Cassa governativa parecchie migliaia di scudi. Ormai 
della carta moneta di origine rivoluzionaria poco altro si 
vede nella cotidiana circolazione che i boni ridotti di 15 '/, 
e quelli pure ridotti di 65. Per converso, appaiono fre- 
quenti nelle piccole contrattazioni i Boni di origine pon- 
tificia, che già erano dotati di frutto progressivo e che in 
addietro si feneano riposti e celati negli scrigni dei facob 
tosì. La differenza tra la carta moneta e il numerario ef- 
fettivo è del 3, o ancora di 3 ‘/, per “/.. Si continua 
sempre nella Zecca di Roma la coniazione della moneta 
di rame da 3 e da 5 balocchi. al 

« È mancata alla vita la signora di Lorenzana, fi- 
gliuola al barone di Binder, già consigliere della Legazio- 
ne austriaca in Roma; essa da qualche anno era congiunta 
in felicissimo maritaggio col ministro dell'Equatore presso 
la S. Sede. » 

REGNO DI SARDEGNA 
° Torino 45 gennaio. 

Sentiamo che il ministro della marina ha posto a 
disposizione del commercio pel trasporto dei prodotti in- 
dustriali, destinati all'Esposizione di Londra, la bella fre- 
gata a vapore il Governolo, (Opinione) 


PARLAMENTO PIEMONTESE 
SENATO — Sessione del 14 gennaio. 





1a aggrasio straordinario dei cittadini, indi osservando che 
i beni da alienarsi non erano di ‘tale natura che impor- 
tasse di consérvarne la proprietà allo Stato per generale 
utilità, ma anzi che l'amuinisirazione privata, la quale in 
generale è più solerte della ica, gli renderebbe più 
fruttiferi di quanto attualmente non sone, conchiuse 


il nuovo Regelamento interno del Senato, se la 
sione dovesse aver luogo 
care per le stampe la relazione, oppure dov 
stinarsi ad un altro giorno. 


‘ANNO 1861, - 





Inseralone, Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
* Nel Foglio d' Annunzi 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre. 
I 
si contano per esi ti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di-reclamo aperte non ti allrancano. pit À 


DI VENEZIA. 





Dietro osservazione del cav. Yesme, che fece pre- 
sente cssere le legge stata esaminata soltanto dalla Com- 
missione, DE veri non averne il Senato sufficiente cogni- 
zione, si deliberò di prorogarne la discussione fino a sa- 
bato prossimo. E così ebbe termine la seduta. 

{ Opinione. ) 
CAMERA DEI DEPUTATI — Sessione del 14 gennaio. 

I deputati quest oggi discussero, quasi diremmo, ac- 
cademicamente, senza che se ne avesse 0 si volesse cer- 
care un serio motivo. 

Riferivasi salle elezioni del quarto collegio di Ca- 
gliari e quello della Spezia, e tutti erano d'accordo sul 
doversi rimandare ad una Commissione l' investigare il 
numero degl impiegati, che seggono adesso nel Parla- 
mento onde vedere se aveasi il posto per gli onorevoli 
Decandia © Ricci, nominati dai due collegii ‘che acennam- 
mo; pure si discuteva e con nza, e su. che? Noi 
ancora ben nol sappiamo perchè la proposta dell’ onore- 
vole Michelini era accettata da tutti in principio della di- 
scussione, come unanimemente fu accolta in ultimo. 

N deputato Felqui-Pes deponeva la relazione del 
bilancio passivo del Ministero di grazia e giustizia, e di 
subito il deputato . Valerio richiedeva la presentazione 
del bilancio dell’ Ordine mauriziano e dell’ Economato. 
Nessuno opponevasi a ciò, chè anzi erasi giù fatto per 
parte dell'onorevole presidente della Camera, che adesso 
amministra le vistose sostanze spettanti alla Religione dei 
SS. Maurizio e Lazzaro; e sebbene la nostra predile- 
zione per un'assoluta pubblicità mon ci lasciasse molto 
contenti di quella parziale ed imperfetta produzione del 
bilancio, pure non abbiamo veduto che nessuno seriamente 
pensasse ad esigerne una È ampia, od a far decidere il 
quesito se, cioè; spetti al Parlamento scrutare l' ammini- 
strazione interna dell'Ordine o sottrarla a quel Comitato 
cui viene attribuita dagli Statuti; con tutto ciò si disputò, 
ed a lungo, e senza frutto. 

Finalmente si toccava alla materia inscritta sull’or- 
dine del giorno, e quindi l'imposizione sulle mani morte; 
ma. anche in questo era destinato che non si dovesse far 
molto cammino, ché una questione pregiudiziale, proposta 
dall onorevole conte Recel, trattenne lungamente la Ca- 
mera e non fu decisa che tardi e negativamente , allor- 
quando cioè la stanchezza dei deputati puca attenzione po- 
teva accordare al discorso, con cui l'onorevole Brignone 
s'internava nella questione generale. 

L'onorevole conte Reve/ volea che fosse data la 
preferenza alla legge sulle successioni, testò elaborata dall 
Commissione ; e crediamo infatti che questo fosse più con- 
sentaneo all'ordine logico, giacché dovrebbesi prima sta- 
bilire la regola generale d'imposta sulle successioni e da 
questa ricavare quanto desesi aggravare alle mani morte 
per quelle eventualità, cui esse nella loro natura quasi 
immortale non ponno andar soggette. La Camera preferì 
proceder subito a stabilire un contributo anche per esse; 
contributo, che fuor d'ogni izi 
cansarono di pagare; e la fretta di riparare uni là 
colmando il nazionale Tesoro, consigliò di non riguardare 
tanto sottilmente ad altre considerazioni. —(Opinione.) 

Mentone 9 gennaio. 

Ebbero luogo testè al confine verso Monaco delle di- 
mostrazioni armate contro il Principe di Monaco, che e- 
scluso, per legge, da questo territorio, di tempo in tem- 
po vi entrava a dispetto degli abitanti. Ultimamente si di- 
ceva ch'egli volesse entrare. nella città di Mentone con 
un seguito d'armati, (tutta la sua armata attiva è com- 
posta di 5 carabinieri, comandati da un colonnello ! ); per: 
































ql 
cheduno, nella vicinanza della città sparato in aria, in segno 
d'allegrezza il fucile, un Francese domiciliato qui, 
sciuto per le sue opinioni ostili al presente ordine di 
denunziò all’ ambasciatore della Repubblica a Torino, 
un colpo di fucile era stato diretto contro di lui. In con- 
seguenza di che, l'Uffizio d'istruzione si è recato da Nizza 
a bella posta a Mentone, onde informare. Il corrispondente 
della Croce di Savoia spera che dal processo risulterà 
chiaramente, essere calunniosa l' accusa del Francese. 
( Giorn. del Trent. ) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
iamo nel Conservatore Costituzionale: « Abbia- 

mo annunziato nel N. 9 del nostro giornale, copiando le pa 
role del Constitutionne! di Parigi, che il Governo fran- 
cese, onde prevenire qualsiasi tentativo che potesse turba- 
re la tranquillità d' Italia e specialmente degli Stati ponti 
ficii, aveva ordinato a parecchi bastimenti a vapore di sor- 
vegliare le coste d' Italia 4 

« Sappiamo oggi che la squadriglia francese, destinata 
a tal uopo, è gianta davanti Livorno. Essa è comandata 
dal capitano di fregata Rigaut di Genouilly, il quale ha 
sotto i suoi ordini le fregate a vapore il /@ubun, l'Édai 
reur, la Solamandre ed il Solon. Quest uliima è stata, 
dicesi, distaccata per andare ad incrociare sulle coste del- 
la Sicilia. » 





INGHILTERRA 
( Nostro carteggio privato ) 
Londra 41 gennaio. 
ll Cardinale Wiseman era oggi citato dinanzi la Corte 





della contea di. Westminster, per istanza d'un certo Fi- 








HH 54) di 
der, che domandava a S. Em. 33 fire di sterlni; 6 scell.; } dirarnon lo creda, continuerà l'opera sua, saggia, prudente ; Balletini bianchi #35 “i 
6 den., qual prezzo dell pigione d'yna casa è de' guasti | si occuperà degl interessi generali; aspeterà l'anno 1852, , dll di riccogliersi immediatamente 
fattivi dal Cardinale, che l'avrebbe lasciata senza pagar | ed il momento della ricostituzione di tutti i poleri da parte L i) 
nulla. Essendo corsi la voce che il Cardinale aveva a | della sovranità nazionale. Sino a quel momento, consertià- e sti Uli. (ferreri negli Uffizi; la sessione 
comparire in persona, la sala dell'udienza era meoci in calma. (Mumori diversi ; risa.)  campliilimng3 | 
di curiosi; mna l’aspetiazione del pubblico fu delusa, poiché, Quanio a noi, resieremo nella politica del Messaggio pubblica è levata x 
al chiamar della causa, si seppe che attore e reo conve- e la porremo ia atto. La nostra convinzione è pienissi- pa li considerazioni, il sig. L. Alloury 
nuto s'erano accordati per sottoporre ad arbitri la deci ma: vogliamo il bene del paese e lo svolgimento delle no- nisi quali Cere Debats la deliberazione dell 
sione della lite. stre istituzioni. ( Rimnore prolungate. ) pose Jonreal de Le di Rimasat 
FRANCIA 1) generale Bedem: Dacché fu’ chiamato all'onore”| Asemblca sulla proposti © ©6 Rinmsat è concepita in 
calli: pla dre pi gronda srnii Fool, i quali nos permettono di valutarne per 
© o e ri. Tea 4 nari fa noe 
1 giornali democratici pubblicano, in dala dell'A4 gen Débbiamo" noi eontedere un voto di fiducia al Ga- | ora'il caretiere l'importanza : fa Commissione, CO i nei 


luogo di convocazione. » (È vero! è vero!) menti non potrebbero esser. dubbiosi. Ù 
o — Fr TETI an iper, in cui l'Asemblea fa ds- | rivocazione del generale Changarnier, quand cli ere 20 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA un proponimenta i pe ano dell'Assemblea è grave, ma 

Sessione del 10 gennaio. Una voce: La Commissione & l un fatio. La determmazione apri 

( Vine — V. 1a Gossetto d'inri.) Il generate Bedeau: Bene! quando |’ Assemblea vor- era inevitabile ; l' Asse carta Li hose rispose alla 

Il sig. Rouker, ministro della giustizia : L' onore- | rè.... { Rumori diversi, e grida: Parlate! pariate!) - * per riguardo stelo solenne della sua simpatia. 
vole sig. Dulaure diceva, conincindo le se osservazioni, Mi sia permesso die, affermare, che la Commissi- | soa fiducia, dargli un atesalo Sio m tal 
che tuttii Gabinetti imbarazzati proponevano alle ne di permanenza, la quale fu oggetto di continui assalti Lente one è ani Jodiamo ; 
di non si occupare di politica, ma degl'interessi materiali. | da parle dei poc' anzi additati , ha compiuta ud | senso, pienamente ameno ni il segao di ta 
Signori, la mia leinzione È che quest Assem- | alto di patriottica abnegazione a profitto del polere ese- | ma ci dorrebbe che | Pea very cordoglio #7 
blea dellba astenersi al più possibile da discussioni politi- | cutivo. Ella così volle, ed il proveremo. si Fognini rain 
che, avuto riguardo alla instabilità delle nostre istituzioni Che avvenne? È fatti sono presenti alla memoria di ventarsi in una lizza, del atene 
(rumore), e da discussioni proprie ad agitare un paese tutti. Nessuno dimenticò che grida sediziose furono proffe- se che per l'avvenire del Governo rappr inarzione 5 mei 
conv: rite, e che coloro, che le hanno, non vennero fito fra' due poteri prese già proporzioni Mimine i al 
potremmo non deplorare tutti © provvedimenti 3ggr: 


DET ile 
Una voce: Siete voi lifermiere? (Rin fragoruse) | inquisiti. (Sì! E vero, è vero!) Un ulfical generale fu A ie, nè paventiamo d' 
W ‘sg. Aouber: Ognuno si pienamente convino dll | punito perché non aveva coniravvenio agli ordai che | vasero. Not raffronti ent a noferazon 
pepe interroglii il sen 


cerità del suo rispetto pei diritti dell'Assemblea e per la non era nelle abitudini dell'esercito di gridare. Ei fu dun- ed alla prudenza. Ella si raccolga ed interr SOT 


stesso e neli' ora medesima , mandavano « Tutti gli amici dell'ordine poterono attignere alla 
i ida sediziose. Che cosa fà la Commissione di permanen- | stessa sessione d'oggi (10) un avvertimento sinistro, ve- 
ii i, che hanno da essa origine. Non za, la quale vuol la pace e l'unione? Voi lo sapete. dendo lo spettacolo che presentava la Montagna, osserva 
per parte del potere esecutivo, quelle chimere di Che avvenne di poi? Un ufficial generale viene a do quel contegno ostentato di calma e di noncuranza, : 
Stat i si è così spesso parlato, d' assalti dire in questa bigoncia, non essere mai stato suo inlen- ques agire è vice do diri sr ee 
| contro il potere parlamentario. Stolto sarebbe coi, che | di no icare i sno) ” è ella questa una lezione per la maggioranza ? » 
ottenesse un simil trionfo sul potere legislativo, e l'espie- | zionale quest’ Assemblea : ed ei il suo comando! Fs gip 
rebbe il domani. (Sì, sì’) pa n e Ale | (Movimenta.) Si pretende che tal comando cessar doveva Nello stesso Journal des Debate, l sig. Armando Ber- 
Non so che cosa l’avvenir ci riserbi; non so a chi | quando la pace fosse ripristinata : strana coincidenza! Ap- tin dà il soccinto che segue delle deliberazioni avvenute negli 
la nazione commetterà diffinitivamente i suoi destini . .. panto il giorno, in cui quell’ ufficial generale assicura | Ufizii, ove l' Assemblea si raccolse subito dopo la sessiune 
(A lese ffpeeezaione) geolcia, besiuimel frost) Sassi dal open 7 li Probe pe 205 AIOHA A pubblica, per esaminare la proposta Remusat è nomisar la 
i parlò, un i ,, di giornali, ti giorno è privato del suo comando ! (/Nuovo | Commissione incaricata ferire sovr' essa: — 
i ale bien Pi ariana) ph : « La sessione in parecchi Uffizii non terminò se nou 
nifestano forse ogni giorno speranze contro la Costituzione? Per me, il dichiaro, ciò non basta ad inspirarmi fi- | a sette od ow'ore. La discussione fu in tutti vivacissima ; 
(Lunga paci rr ducia, ed io la rifiuto. (Benissimo! benissimo/, i sigg. Thiers, di Rémusat, generale Cavaignac, di Lamar- 
Molte voci: Perchè non li soltoponete a processo? tine, generale di Lamoriciére, Passy, Daru e Bixio, fra gli 
(Agitazione. ) atri, vi prese.o parte. Vennero scambiate da una parte € 
Il sig. Rouher: Il ripeto; in mezzo alle speranze dall'altra con un certo calore rimostranze sul passato, sui 
| che si agitano e producono, debito di lutti è rispettare la viaggi d'alcani membri dell'Assemblea a Wisbaden e Cla- 
Costituzione, congiugnersi ad essa, ed attendere le fasi sessì remont, sulle rassegne di Satory e sugli atti del potere 
legittime ch' ella comporta. i miei ami- | esecutivo. È 
N potere parlamentario, si dice, è denigrato da una ii egli si pose; « Gli Uffizi parvero unanimi ne' sentimenti di rispetto 
stampa, che in pari tempo esalta il potere esecutivo; v'eb- izi per li Cosiitazione. Nessuna voté è torta per’ contrastare 
hero manifestazioni faziose; ed infine l’atto, concernente il i diritti del potere esecutivo ; tutti manifestarono il tolo che 
| sig. generale Changarnier, è una protesta contro le pre- la verità fosse appien conosciuta, e che i ministri si recas- 
| rogative dell’ Assemblea. Ecco tutte le accuse date al Go- sero a dare, nella Commissione, schiarimenti perfetti. Ab 
| verno. cuni membri insistettero per la pubblicazione dei processi 
Qual è l'atto, che abbiamo compiuto? Abbiamo sop- verbali della Commissione di permanenza. La maggioranza 
| presso il doppio comando, stabilito dal decreto del 13 giu- dei commissarii nominati, otto in quattordici, si è dichiarata 
gno 1849, e che univa le truppe della prima divisione mi- in favore della proposta; e, senza volere che si abbia ri- 
litare e della guardia nazionale della Senna. In ciò ab- corso a nulla che potesse ricordare le disposizioni rivolu- 
biamo fatto ciò che aveva consigliato il sig. Dufaure, ciò Zionarie, ella parrebbe inclinare verso un voto di biasimo 
| ch' egli medesimo aveva segnato a piè del decreto del 13 riguardo al Ministero. 
| giugno 1849; decreto, il cui effetto cessar doveva, a te- « La minoranza degli Uffizi, ed in ispecie la Mon- 
Ì 
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nore dell'art® 2.°, non appena la pace fosse ripristinata tagna, pur chiedendo guarentigie contro le spacciate co- 
nella capita'e. (E cos? e così? ) spirazioni de' partiti monarchici, si dichiarò per la soppres- 
| Il ministro imprende a giustificar l'atto, col quale di | sione dell'esercito di Parigi. Segnatamente, manifestò il voto 
Î rm fine allo stato di cose stanziato dal suddetto decreto. che, qualora l' Assemblea crede.se dover richiedere trup- 
doppio comando dovette cessare, perch'era stato decre- pe per la sua sicurezza, il comando non ne fosse affidato 
po- | al generale Changarnier. » 5 
_—_—. 
PeR (Nostro curteggio privato. ) 
Parigi 12 gennaio. 


I esercito non può più essere, ed allora il comando cesserà; 
ma sinchè siamo in della legge, siamo obbligati ad 
osservarla. (Rimori.) 





Permettetemi di rammentarvi il tenore di tale pro- 
posta. L' onorevole sig. di Rémusat chiede che, per ur- 
genza, l' Assemblea si raccolga ne'suoi Uffizi, a fin di np- 
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ù, riamente cessare, ed il Gabinetto aveva tal convinzione 
| prima del voto di venerdì scorso. (Mumori; sorrisi di n 
| N minidro rsinge ogni solidarieti del Governo cc peg ue, 
rerno coi ma, sie pa 
giornali che asairoso l'Asembles, ed afferma che il Ga- per ora gine d 
binetto non ebbe mai l'intenzione di attentare ai diritti Vedere 4 
del potere legislativo. ( Negative.) Questa polemica appas- potrebbe spprefiiar 
sionata, noi la deploriamo più di voi. (EA! via; eh! via.) l' Eliseo. 
Una voce al centro sinistro : E perchè non processate pubblica della R 
i isola Consiglio, 


$ E Agi 
ritifiii i 
citi: 


e l'Assemblea esaminerà allora se debba provocare la ri- Lea 
forma della Costituzione (@h! @h7; rumori), se debba VOREEAROLEZIE 
chiamare su questi banchi una nuova Costituente... Qual CO ITO 












tal 
cipio ci propendeva in fatti pel partito di levar Je moge, | 


tà al Vescovo di Sion, in data di Roma 28 novembre p. 


confondiamo le mostre ‘lagrime colle. vostre, © venerabi, | 
fratello, pensando alle ferite ogni di più gravi e più m. 
merose che riceve nella Svizzera l' immacolata Sposa i | 
Cristo, ed alla crudele guerra che în questo paese tin 
fatta alla santissima nostra Religione. La grande vostn 
virtù episcopale, la cura e la sollecitudine che voi pone 
in mezzo a tante angosce ed amarezze, nel provvede, (i 
alla salute del gregge che vi è affidato, la costanza el; 
vi 

Dee della santa sua Chiesa, non poco hanno contribu 
ad ‘addokire questa afflizione del nostro cuore. Il perch 













scovo cattolico, ed 
ché, frammezzo a tanti pericoli, corroborato nel Signore 
rivestito della sua potenza e della sua virtù, perseveria, È 
con un ardore sempre maggiore a combattere il buon con 
battimento, a preservar d' ogni maniera il vostro ben am 





con fermezza e prudenza ‘i diritti della Chiesa. Voi nm 


gui, cioè alla totale distruzione della Chiesa cattolica n} 













































argomento, © che da pe 



















il mese di dicembre p. p. presenta un aumento |; | 
milioni, a confronto del mese corrispondente 4) (| 


Lo sperchio delle: rendite. delle imposte indire, 4, 
il 
3 


SVIZZERA 1 
È stata pubblicata la seguente letlera di Sua Santi 


« Da gran ‘tempo ci sentiamo penetrati di dolore, , (| 


col quale voi non cessate di difendere la cana è 





noi v° indirizziamo questa lettera, volendo lodare, come ne. 


rita, questa grande fermezza pastorale, si degna d'un Ye 
i i iarvi colle mostre parole, affi. 

















to gregge dai pericoli, ai quali & esposto, ed a difender: ‘MV 


iguorate per quali diverse e molteplici arti uomini perver, 4 
e maligni studiinsi d' ingannare il cuore € lo spirito de È 
semplici, e di trasci inarlì ne' perfidi loro progetti, affine è 
far servire i Cattolici stessi all’ adempimento de’ loro dix 


vostro paese. 
« Non cessate adunque d' avvertire, con tutla x | 

gilanza che vi distingue, i fedeli alla vostra  sollecitulm 
affidati, affinchè diligentemente cansino le reti tese dagi 
uomini, ed astengansi dal prestare orecchio alle fallaci lo 
ro promesse, quand' anche  rivestissero un' apparenza 4 
pietà. Eccitate il coraggio del vostro clero, affinchè in mer 
20 alle angosce, alle fatiche, ai pericoli, attignendo la su 
forza a’ divini soccorsi, nulla trascuri di ciò che può sy 
gerire lo zelo ecclesiastico, e perchè questo zelo, aumen 
tando sempre più, non cessi d' istruire il popolo cristiano 
nella santa dottrina ed esortarlo a restare immutabilueut: 
fedele ai veri principi della nostra Religione ed all' osser. 
vanza de’ precetti cattolici, rammentando loro che quan 
è maggiore la moltiplicità de’ patimenti, più « saranno splev- 
« dide e numerose le corone riservate a quelli che soster 
« gono tanti gloriosi combattimenti (S. Gio. Grisos. Ey 
184). » Tenete per certo che, giusta il dovere del w- > 
premo nostro Ministero apostolico, noi nulla abbiamo pi 
a cuore che d' impiegar tutto il nostro zelo a soccorrere 
voi e tuti gli alirimemorabili fratelli; i-Wescovi della Svx- 
zera, e d' iere tutto chie é in mestre poiere per ri 
parar i danni fatti alia Chiesa nel vostro paese. Noi no | 
cessiamo di pregar giorno e notte e di supplicare, nel | 
umiltà del nostro cuore, it clementissimo Padre delle ni 
sericordie di volgere, nell' ineffabile sua bontà, alla Svu- yi 
zera uno sguardo favorevole, affinché la santa sua Chies 
liberata da tutte Je calamità che ora l' affliggono, vi rile 
risca sempre più piena di forza e di vigore. Come alle 
stato dell’ ardente nostra affezione per voi, diamo amore 
volmente, dal fondo del nostro cuore, a voi, venerabili fr 
tello, ed a tutti i fedeli, ecclesiastici e laici, affidati al 
drei cure, l' apostolica benedizione, pegno di tutti i du 
celesti. 
» Dato a Roma, presso S. Piétro, il 28 novembre: 
1850, del nostro pontificato anno quinto. « 

| Si accerta che una consimile lettera fu dal S. Pair 
indirizzata a tutti i Vescovi della Svizzera. (GT 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 42 gennaio. 

La Gazzetta Costituzionale vuol sapere che il | 
Schwarzenberg promesso al sig. di Manteufiel ch 
l'armata d'esecuzione austriaca si sarebbe ritirata, tstt- 
chè lo Schleswig-Holstein avesse aderito alle proposiziv , 
della Confederazione. ( Lloyd.) 













































































13 e 
.. Serivesida Berlino, in data del 12 : « La questione pe 
copsemenciao è finalmente decisa; la dimissione del» 
gnor von leydt è già segnata, ed egli dà giù || 
un desinare di congedo. Fra as Se 10 designa || 
come suoi successori, ha la iore pro ilsgò | 
Putikammer, attuale fior Miniero dell'intera — 
Lav assoluto dell'antica politica commerciale del: 
. *Da Inowraclaw giunge la notizia che, lungo la fre” 
tiera, sono occupati da truppe russe tutti i luoghi po 
chi, e che il quartier generale si trova a Zakrezerso 

pipi il. Govargo danese e l' ambascal 

austriaco di Vrinis verranno ate alle o 
ze ministeriali, Loto aFiin0 date condite all vermine» 
(Corr. Ital.) 
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eli 


ti 









Commissione stabile” per” esanginare tutto quello che 
#5 promaovere la fidone ell bertà dl commercio 
‘Codici, monele, misare, pesi, 6c.) e può tor di mezzo gli 
‘siacali che vi si-frappongono. ° (6G..U.) 


Nella terza Commissione, che tratta degl interessi 
materiali, Li fatal izcazege si sono sforzale fan 
tribuire, nel senso; dell'Unione doganale progettata. 
| Austria, affinchè sia più strettamente compilato l'arì. 19 
dell'Auto federale. Per ciò che rignarda la questione in st 
stessa, i rappresentanti. hanno dichiarato che, rispetto ab 
l'argomento della tariffa, dovevano chiedere istruzioni ai 
loro Governi;, dietro, di che, la sione, cui prese 
parte anche il printipe Schwarzenberg, aggiornò le sue 
gedute sino ADS cast pen di cui si tratta, 
hen prevedersi ti dell’ Austria appogge- 
Ladier dell Unione doganale, desiderata | dalla 
medesima e che invece Y' Annover e le Città anseatiche vi 
s opporranno. Un dispaccio telegrafico ha annunciato l' ar- 
rivo del sig. di Manteuffel, ‘che si ‘attendeva’ qui ier- 
gra o stamane. Lettere di Berlino assicurano che il Go- 






























































uomini perversi 
e lo spirito dei 
rogelti, affine di 
to de’ loro. dise- 
ssa + cattolica nel 










(6. U.) 
con tutta la vi. 
tra. sollecitudine 
> reti tese dagli 
o. alle fallaci lo- 


* Una corrispondenza del /#anderer in data di Ber- 
lino 42 gennaio, reca quanto appresso : 

« Nell'ultima mia lettera ho fatto cenno di alcune voci 
che qui correvano rapporto a differenze insorte nella prima 
Commissione. Non mi fu allora possibile di procacciarmi 
akuna notizia precisa sullo stato delle cose, ma il fatto 
isembrava acquistare. maggior credibilità dalla circostanza 
icue il presidente de’ ministri sig. di Manteuffel si è recato 

persona a Dresda. Da persona di Dresda, degna di fede 
le d'ordinario bene informata, ricevo ora la precisa notizia 
iche siffatte differenze sono state appianate e che è succe- 
duto un accordo sulla conformazione del potere esecutivo. 
È noto che I° Anstria' favoriva il progetto vantaggioso ai 
Isuoi alleati, secondo il quale presso l’ Austria e la Prussia 
era conceduta ai Regni una partecipazione all'autorità ese- 
lcutisa; la Russia invece, giustamente riflettendo che un 
tale triplice potere avrebbe portato seco il germe di spia- 
centissime dissensioni, ‘voleva che l’ autorità esecutiva 0 
[bosse affidata esclusivamente all’ Austria ed alla Prussia, op- 
pure tutti prender vi dovessero parte. Sopra queste pro- 
posizioni succedettero, com'è ben naturale, violente discus- 





























































supplicare, nell'Efsoni; na finalmente si venne ad un ‘accordo. Il progetto 
Padre delle mi Milfammesso tiene il mezzo tra le due accennate . Egli 
bontà, alla Svix- fifevita il puro dualismo, e non mette i Regni nella con- 
anta sua Chiesa [ffizione di assumere l'ufficio, certo seducente, ma perico- 
Niggono, vi rilie [iffiso alla forza e agl' interessi della Gerinania, di giudici 
ore. Come alte iforbitri tra le due ze. Tutti gli Stati della Germania ' 







i, diamo amore ifsono ammessi a partecipare del potere esecutivo, con un ! 
oi, venerabili frè. Mfldritto proporzionato alla loro forza e in base ad obblighi ! 
aici, affidati ale ifpartcolari. - L'autorità suprema federale sarà composta 
0 di tutti i doni fifa: un Direttorio con 44 voti, dei quali la Prussia e l' Au- 








. Le lettere di Dresda e di Berlino, pubblicate 
nali di Germania annunciano, che le conferenze di 
non condurranno a verun risultato, che la 


Austria non poterono accordarsi, ec. ec. Tutte quesie in- 
assolutamente degne di fede. Le con- 
non resteranno senza un risultato, e 
poter dire che s' ingannano a partito quelli 
conseguenza delle conferenze sarà 

progresso mo- 
rale e malerialo in Germania. Le conferenze di Carlsbad 
produssero, è Vero, misure repressive; ma in causa dei ten- 
tativi rivoluzionari, che agitavano in quell’ epoca l'Europa. 
.. Oggi la tranquillità è ristabilita, e i Governi sono 
più che mai convinti che le riforme ragionevoli e neces- 
sarie sono l'arma più sicura e migliore per recare lub 
timo colpo al partito dell’ anarchia. Che tale conviazione 
abbia preseduto e tuttavia presioda nelle conferenze di | " 
4 noi possiamo assicurarlo; ed il prossimo avvenire | 
dimostrerà la giustezza della nostra asserzione. Però dob- 
biamo aggiungere che l'organizzazione del potere centrale 
fermanico non si allontanerà. gran fatto da quella che 
aveva la passata Dieta federale, e che la revisione dell’ | 
Ato del Congresso di Vienna non porterà modificazioni di ! 


Venzioni non sono 
ferenze di Dresda 
noi crediamo di 
che pretendono che la 
di distruggere: tutte le giuste speranze del 


Dresda, 


gran rilevanza alle basi fissate nel 1815. 
REGNO DI WIRTEMBERG 
simo conta già molti seguaci, i quali 
siano apostoli di Cristo o di Hecker! 
AMERICA 


sostanza, le intenzioni di Rosas 
sono spinti alla macchia con grande alacrità. Si 


d’ Irlandesi, 


« Gli stranieri non sono punto al sicuro ne' distret- 
ti occupati dalle truppe d'Oribe. A Colonia, per esempio, 
i par 
presi 

« L'ammiraglio Leprédour proibi al colonnello Bertin 
du Chatean di far esercitare le truppe di spedizione fra 


si proferiscono ogni giorno grida di morte contro 
tigiani del Brasile. M barone Rincon, che vi tiene 
dio, vi commise le più orribili atrocità. 


le. linee di Montevideo. 
SECONDA EDIZIONE 
della Gazzetta d' ieri. 


xgIdo, seguito dal personale addetto al suo servizio. 


cuzione del nuovo ordinameuto giudiziario. 
—— 










il 28. novembre 


fl dal S. Padre 
. (GT) 








dato gravi dibatiimenti, il loro consenso, e' che sarà | 
lviato per la ratificazione ai rispettivi Monarchi. È da! 
i che, superato una volta questo punto , ch' era | 
e il più dificoltoso, gli altri avranno rapida so- | 
luzione. Imperciocché questi, non solamente sono di minore 
Importanza, ma inoltre se ne hanno di già consultate in 






GAZZETTINO MERCANTILE. 


e î 





La questione 

afro pia |. VENEZIA 47 gennaio 4851. Oltre agli arrivi, che 

egli dà già oggi MI'Ti abbiamo indicati, avemmo oggi varie barche, fra cri 

vengono designali bandiera napoletana, che si credono provenienti | 
obabilità il sig. di ff gli Abruzzi, Pochi affari si son fatti in ‘olio di Molfetta 


a dA72, Corfù a 
salacche di seconda 





luoghi polat= da 20 car. L'oro non 
ambascial ero 
6 alle anfore DISPACCIO TELEGRAFICO. 
(Corr. Hol): ||*90 delle Carte publche in Vienna del 47 genn.1851. 


4 » 
po] red 4850 reluibili& — » 











[ute le forme le materie, sì che tutti sono già in proposito | rogativa della Corona .di 














è d 





intelligenti della materia. 


(Corr. Ital.) 


I Wirtemberghesi hanno un profeta. Un tale Biickle 
si va spacciando da qualche tempo per un inviato, 0, se- 
condo dicono altri, per un secondo tiglio di Dio. Il mede- 
i però non si sa se 

(Corr. Ital.) 


Scrivono da Buenos Ayres: « Quali pur sieno, in 
, i preparativi di guerra 
n A 


scono carriaggi e cassoni per l'artiglieria; la casa italia- 
na Costi e C. ricevà il 18 ottobre da Anversa, per mezzo 
d'una nave mercantile, una gran quantità di bombe e 
munizioni da guerra. Si dice che, durante il suo soggior- 
no a Rio, il generale Guido abbia conchiuso con l'inca- 
ricato d'affari napoletano un accordo per la spedizione a 
Buenos-Ayres di 5000 Siciliani, esperti nel maneggio delle 
armi. Trattasi pure dell'arrolamento di parecchie migliaia 


Fiena 45 gennaio. 


Col treno postale d' ier mattina è partito, per re- 
carsi al suo posto di governatore in Milano, il conte Stras- 


« Oggi avrà luogo la prima seduta dei giurì nella ca- 
pitale dell’ Austria. Coll’ apertura delle Assise in Vienna si 
fa senza dubbio uno dei più importanti passi verso |’ ese- 


L' abbozzo della nuova legge penale provvisoria è or- 
i | mai condotto a termine del tutto. Îl Ministero dì giustizia 
| intelligenza col Ministero dell'interno di sottoporre il 
| medesimo, prima della sua pubblicazione, ad una revisione, 
e poscia ancora all’ esame di una Commissione formata d' 
( Corr. Ital.) 
Ungheria. 


pe) scrive "da Praga alla Gazzetta di Presburgo: 
A 


Da fonte degna di piena fede posso comunicarvi che 
tempo posta in esecuzione la bella pre- 
fare grazia ai condannati e de- 


sarà in brevissimo 





rigiri che, 


tuale a ritirarsi, 


del 
I 


spediente assai scaltro 


lla maggioranza : annunciavasi loro sen- 
’ Assemblea forzasse il Gabinetto at- 
Luigi Napoleone era risolutissimo a pren- 
Sinistra. 


n 
tanto, l'assalto contro il Gabinetto, 0 piuttosto con- 


tro L. Napoleone stesso, continua nell'Assemblea. Si può 
argomentare da' nomi del presidente e del secretario della 


nominata sulla proposta del sig. di Rémusat 


(i sigg. di Broglio e Lanjuinais), che la Camera udrà 


domani un 


desimo di disfarsi della Repubblica. 
Presidente, dal dieci dicembre, poterono convincere i più | tolica in 


fatti e gli atti del 


si era trattato di conferire al genera- 
le Changarnier la mazza di maresciallo di Francia, qual 
nso per la perdita del suo comando. Dicevasi anzi 
dovesse essere insignito di tal onore senza essere 
prima consultato ; ma l' Eliseo rinunziò poi affatto a tale 
disegno, ed accettò il conflitto promosso dalla disgrazia piena 
sig. Changarnier. 
il Presidente della Repubblica abbia ma- 
la formale intenzione di non presentare il pro- 
dotazione all’ Assemblea, e di ritirarsi nell’ Hotel 
Rbhin. I bonapartisti parlano di nuovo d'una colletta 
N tazione. 


annunziarono a torto che la guarni- 
Parigi da alcuni giorni raccolta e pronta all 
armi nelle caserme. si ha il menomo timore riguardo 
alla tranquillità pubblica. 
Oggi, domenica, la Borsa fu chiusa. Al Passage de 
l'Opéra, il 5 p. ‘/, scadde alquanto, Cominciò a 94.40, 
piegò a 9445, e terminò a 94.25, senzaffari. 


Itiapacci telegrafiei 
Parigi 13 gennaio. 
Tutte le frazioni della sinistra si sono costituite in- 
sieme ed hanno nominato una Commissione di 15, mem- 
bri. I processi verbali della Commissione di permanenza so- 
no stati stampati; non ne risulta però alcun nuovo fatto 
di rilievo. La Commissione, eletta dall’ Assemblea legislati- 
va, ascolterà il rapporto del ministro Baroche il venturo 
| mercoledì. I capi della maggioranza si mostrano riconci- 
liabili. Nessuno teme conflitti gravi. Parigi è tranquilla. 
Dresda 14 gennaio. 
Oltre al principe Schwarzenberg, sono partiti anche 
i ministri von der Pfordten e Minchhausen. Essendo con- 
cordi gli Stati maggiori, si crede di poter considerare 
come sciolta la missione delle conferenze ministeriali. 








DISPACCIO TELEGRAFICO 
Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 47 genn. 4854. 


Obbligazioni dello Stato . . . .. . ad5_-% 94% 
delle detto ...... 45,» 82— 
delte detto del 1850 reluibili  — » 87% 
dette CT RURZAZE 24,0 494), 

Azioni della Banca. .......... «a. 1189 — 

em. 
Corso dei cumbi. 


D. 


Augusta, per 100 fior. corr. . Fior. 129*/, uso 

Londra, per una lira sterlina » 42-39 a 3 mesi 
—_PT 
VIGLIETTI DEL TESORO 

Corso medio del giorno AT gennaio 1854 
Viglietti del Tesoro non frultanti . AL.74.'/, )s 
»  fruttantida 1°aprile 1849 » 75. ‘/, È 
» da 1°aprile 4850 » 73. — (ix 
» dal’oltobre4850 » 74, '/, 














Trieste 46 gennaio. 
Aggio dei pezzi da 20 car... .. 29'/,2.30—% 





commercio di Rovereto. — S. Pontificio; La causa cat- 
Inghilterra. Cartelle di credito. La signora di 


increduli ch'ei non voleva contentarsi del potere limitato, | Lorenzanu t. — R. Sardo; Concessione ministeriale. 


che gli conferisce la Costituzione, e ch' ei cercava di far | Purlamento. Il pr. di Monaco. 


— Toscana; Legni fran- 


sorgere indirettamente una congiuntura favorevole ad un |cesi. — Inghilterra; M Card. //iseman citato a' tribu- 
colpo di Stato. S'egli vi ha rinunziato dopo i suoi ban- | nali. — Francia; Adunanze di rappresentanti dell’ op- 


chetti militari e le sue re 


di Satory, il fece perché | posizione. Assemblea legislativa. Osservazioni sulla propo- 


riconobbe la poca probabilità del buon esito. Ma, d'altro | ata Rémmaat. Nostro carteggio. — Svizzera; Zetteru di 
canto, la maggioranza della Camera non ha mai nascosto | S. S. al escovo di Sion. — Germania; Promessa del 


la sua avversione per la Ri 


epubblica ed i suoi sforzi per |pr. Schwarzenbery ul sig. di 


produrre una Ristorazione. Ora, Presidente ed Assemblea Ù 
si lagnano l'uno dell'altra, e si accusano a vicenda di co- | esse insorte. Accordo sul potere esecutivo. Assurde inven- 
spirazione permanente. L' opinion pubblica, chè il solo | zioni. Un fiulso profeta. — America ; Apparecchi di guer- 
giudice, non può non riconoscere i lor torli scambievoli e | ra in Buenos Ayres. Seconda Edizione. Gazzettino mer- 
non ammettere che appunto le rivalità d'interesse dei bo- | cantile. Atti uffiziali. Avvisi privati. 





| Genova, p. 300 lire nuove piem. f, 150 — a 2 mesi D. 
» 124 — a 2 mesi 
42-39 a 3 mesi 
» 452 ‘/) a 2 mesi 
» 152 1 2 2 nes 
Parà248 ‘34 g. vista 


| Livorno, p. 300 lire toscane 
| Londra, per una lira sterlina 
| Marsiglia, per 300 franchi 
Parigi, per 300 franchi 
Bpcarest, per un fiorino 





CAMBI — VENZIV 17 GENI 1851 





agi | f2%% || rfinice 














Obbligazioni metalliche a 5 p. °/, n- 











1180 — 
tie detta da Oedenb-Wr.Neustadt » 200 416 
delle detta da Budw-Linz-Gmun. » 250 355 — 
Natigaz. a vapore sul Danubio » 500 523 — 





Corso dei cambi. 
aburgo, p. 400 talleri Banco .. Rs. 194 '/, a 2 nisi 
'sterdam, p. 100 talleri correnti # 179 — a 2 mesi 
per 400 fior. correnti Fior. 129*/, uso 
teorie sul M., p. 120 f. val. dell 
". della G..mer.. sul pi di /24'/j »°129 4/3 a 3 mesi D. 















MONETE — VENFZIO 17 GENIO 1854 


NEO RENI, Va 
9 ‘Al. 
I fterti pubblici. [SaR 3 
Consolidato, 5 p. ‘/,, godimento dal 1. corr. — —{—_ 


Questione po- 


litico-commerciale. Conferenze di Dresda. Differenze in 





Viglietti del Tesoro 
Corso medio del giorno 17 gennaio 1854. 


Viglietti del Tesoro non fruttanti . A. L.74 '/, 
»  fruttantida 4° aprile 4849 » 75 ‘/, 
prile 4850 » 73 — 

da A “ottobre 4850 » 74 '/, 














L 

» i 

» » |: } . 
» .» 49:70, va 
»  diSavoia. » 32:90/\Francesconi . . . » 
».. diParma. » 24:60|[Pezze di Spagna . » 


_T__ 


6:06 
6:05 


da 4° 





compratore 





Trieste 16 gennaio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 


294/230 —%, 





11:50 » 12:50 
8:25 » 10:— 
9:25 » 10:25fs 
1:25» 7:40)ì 
5:50» 625(* 

Nessuna vendita 

idem 
idem 


MERCATO DI ESTE DE L'AA GEWUO 4851 


Frumenti fini . .. 


detti mercantili. 





-.. dal 





. A. 48:86 a 49:14 
43:28 + 47:57 
33:86 » 39:57 
35:74 » 39:86/£ 
26:57 » 27:28}i 
20:57 » 24:28;3 
Nessuna vendita 

idem 
idem _ 











ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 17 gennaio 1851. 


Arrivati. Da Trieste: | signori: Berchtold Strachan 


contessa Matilde, di Presburgo — Neumiiller Giuseppe, 


ivato di Auerbach — Finzi Leone, negoz. di Bosnia. — 
Namias Isacco, possid. di Novellara — Da Milano: Achard 


id. — Da Ferona: 


| Francesco, viagg. di comm. di Carpentras — Da Bolo- 
| gna: Banchini Francesco, ingegn. di Lugano. 

Partiti. Per Verona: | signori: de Lichnowsky 
principe Carlo, di Kirzizanowiz — Tapp J. H., capitano 
inglese — Adam Guglielmo, gentil. inglese. 

Sraapa eranata. — Movimento del 16 gennaio 1851. 
Arritati: 524. — Partiti: 526. 
— _———— 

ESPOSIZIONE DEL 88.°° SACR 
Il 16, 17, 18 e 19 S. M. GLORIOSA DE' FRARI. 

Ml 17 e il 19 anche a $. STEFANO 
ed il 20 a S. GIOVANNI in Bragora. 
—n 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE . 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 











sopra il livello medio della laguna. 
IAT gennaio 1851. 
2 ever dell] Ora 3 meridi | "Gr 9 er 
28 4 528 4 5028 5 0 
28 50) 49 
90 90 9 
N. E. N. N 
Nauvolo. | Nuvolo. | Nuvolo. 





Punti lunari: P. L. o. 5. 9. matt. 
Pluviometro, linee: — Età della luna : giorni 16. 
SPETTACOLI D' OGGI. 

GRAN TEATRO LA FENICE. L'opera Allan Ca- 
meron, libretto di F. M Piave, musica del cav. Giovanni 
Pacini — col ballo Gisella, del coreografo Domenico Ron- 
zani. ‘ Alle ore 8. 

TEATRO APOLLO. L'opera buffa 7! Barbiere di 
Siviglia, musica del maestro cav. Rossini. Alle ore 8 1/2. 

TEATRO GALLO S BENEDETTO. Drammatica 
Compagnia Liparini. L'impiego delle ricchezze, con farsa. 
Alle ore 8 1/2. 

SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 
da Antonio Riccardini. HM Velocifero, ovvero L' avarizia 








di Facanapa, con ballo. Alle ore 61/2. 





| 
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Ora il poeta dal sublime canto 
Volò al cielo, degli anni in sul vigore; 
L'altro quaggià riman canuto in pianto! 
31 dicembre 1850. 
J. V. FOSCARINI. 


Spirto gentil, che lialia tutta onori 

E cagione or le sei d'amaro pianto, 

Perchè ci lasci, e il rapitor dei cori 

Più intender non ci fai divin tuo canto? 
Pur gli aspri a te molcea lunghi dolori 

Della Vergine Fata il molle incanto, 

E una dolce Sorella a te di fiori 

Il cammino spargea spinoso ahi quanto! (‘) 
Ma in cielo t'attendea l' eletto coro 

Di quei Geniî, che sola Italia offrio: 

Già l' Allighier ti guida in mezzo a loro, 
E del carme che il divo ingegno ordio 

A te squarcia il velame, apre îl tesoro, 

E teco siede a ragionar di Dio. 

F. NEGRI. 





Nata in Padova di nobile ed agiato lignaggio, infor- 
mata dal dotto suo genitore alla stima di ogni virtù cri- 
stiana e sociale, diede mano e fede di sposa a Francesco 
Schiavo, nel Municipio vicentino Segretario, del cui amore 
vedovata nella fresca età di 32 anni restò coi pegnifdi 
esso, tre figli, ed una figlia di tenera età. 

Splendida ancora di beltà giovanile, di educazione, 
d'intemerato contegno, fu più volte ricerca la sua mano 

altro coonubio, da lei con fermezza di sentimento ri- 
fiutato, perché il c ore donato al marito solo espandevasi 
nella educazione dei giovanetti suoi figli. 

Nei primi studii lei sola ebbero a maestra monsig. 
Don Alessandro, onore del Capitolo di Belluno, Don An- 
gelo, decoro del patrio clero, ed il dott. Sebastiano, nella 
medicina dottissimo. Della figlia Eleonora, da sei anni chia- 
mata alla gloria del Cielo, vivono nella memoria di quanti 
la conobbero le eminenti virtà Lala pure, rg 
nel disegno, in ogni donnesco lavoro ; nella puri cuo- 
re, nella dolceza dei modi, nell ilitalezza del conegno 
ebbe a e io , 

Ciare Segni virtà nel fare il bene oltre 
allo stretlo dovere ; sensibile, sacrilicava notti intere in 
sollievo d' infermi ; rassegnata sosteneva colla filosofia cri- 
stiana della Provvidenza le tribolazioni che di sovenie scos- 
sero il di lei animo; caritatevole © religiosa, divideva fra 
i poveri e il culto di Dio quanto al lusso niegava; ri- 
giida nell’ occultare le sue doti, modesta, rifuggiva 
dall'essere offerta qual modello mogli e delle ma- 
dri cristiane. 

Nell' Evangelio sta scritto, che gli umili saranno esal- 
tati; è ben volentieri, con questo cenno, ci affreltiamo a 
rendere alla memoria di lei, che tanto apprezzammo, in 
parte l'uffizio della medaglia che predilesse, e che è quello 
medesimo che prestano i zeri alle cifre. 


si 
TÈ 
EF 
er 
10 
it 
i 


egli si occupasse da moli’ anni per dona- 

corso di lezioni sulla sua letteratura 

mano quelle di Labarpe, di Ville- 

Sismondi e degli Schlegel? Deh sottentri qual- 
fra i grandi scrittori italiani a sì nobile impresa! 
(Nota delia Gazz. di Mantova) 


ATTI UFFIZIALI 


N. 14347. AVVISO. 

Volendosi dall'I. R. Direzione superiore delle Poste 
Lomb.-Ven. residente in Verona, procedere al riappalto del- 
la Stazione di Posta cavalli in Volargne, si dichiara aperto 
il concorso fino a tutto il giorno 34 gennaio 1851 p. f. alle 

condizioni ; 


e3srf 
35 
È 


i 


seguenti i 

LL L'appalto incomincierà eol giorno 4.° gennaio 1852 
e proseguirà fino a tempo indeterminato. Resta però libero 
sì all'Amministrazione postale che al deliberatario il dare la 
disdetta col preavviso d' un anno a periodo camerale. L'Am- 
ministrazione postale però non farà uso di questo diritto che 
o nel caso che si dovessero introdurre nel servizio varia= 
zioni incompatibili col contratto che verrà stipulato, od all'e- 
venienza che il servizio che verrà prestato: dall' assuntore 
fosse irregolare e richiedesse un provvedimento : verilican- 
dosi quest ultima circostanza l' Amministrazione postale a- 
dotterà anche immediatamente quelle misure che fossero ne- 
cessarie a garantire l'esatto adempimento degli obblighi as- 
suntisi dall' impresario. 

IL Le offerte verranno insinuate in forma di lettera sug- 
gellata, o scheda secreta alla Direzione superiore delle Poste 
Lomb.-Ven. o ad una delle Direzioni Provinciali di Posta in 
Milano, Venezia, Verona, Belluno e Treviso od agli IL RR. 
Uffici postali di Bolzano e Trento. Ciascuna elleria sarà 
contemporaneamente cautala dal deposito di L. 400, che 
potrà effettuarsi presso una delle Direzioni Provinciali.a de- 
gli Uffici predetti, od in altrettante Tire austriache effettive, 
od anche in Viglietti del Tesoro. Tanto l'offerta che il de- 
posito resteranno olbligatorii fino a che siansi conosciute le 


i precisamente : 
il nome, domicilio ed attributi dell' aspirante : 
8) se e quale canone intenda pagare © ricevere :. è 





Ti 
i 
È 


privato, 3506.34. Nel 4847, erariale, 8794.02; privato, 
2582.60. Nel 1849, erariale, 8741.43; privato, 2734.17. 
Totale del triennio, 35,206.39. i 


N. 403 AVVISO. (G* 
ali Uliizio della Camera notarile della Provi 
luno ‘fa noto al pubblico, che per Suprema dis 

d cembre ani 4ia1, Feta e 
creto dell eccelso Tribunale d' Appello vi neto 
to mese N. 12348, resta sperto il concorso pel rimpia 
al posto di Vicrconservatore presso questo Archivio 
tmile 








Ri stano pertanto avvertiti gli mapiranti di presentare 
















le lora istanze a questo Uffizio nel termine di quarto set- 
timine, verte: ranno della 
gior conoscenza delli saranno î 
Dail' Ufizio dell’ 1. R. Camera notarite, 
dicembre 1830. 


F. Pen 





+ Cane. dlirig. 
Camialena, Serivt. 
fatine BE in 








N. 58 — Trovandosi vacante presso l'I R Pretura 
di Abbiategrasso to, » cui è annesso l'an- | | 
nuo stipendio di i 


affinchè 


(3 pubbl) 


si è trovato di soppri 


co- 
# 


minciare dal giorno 1.° gennaio 1551, farà il servizio 
rettamente fra Villalranca e Mantova, e viceversa per le vis 


n per Rovetbel 


Pe14 0 che ci porta a pubblico nori. 
Dll'L R. Direzione superiore delle Poste lombardo 
venete, Verona il +9 dicembre 1550. 
L'1. R. Diretiore superiore, Zunoni. 
Hl Segretario generale, Claviere. 


N. 354. — Presso TL R. Direzione Provinciale delle Po- 
ste in Belluno è da conferirsi un posto di Direttore, as- 
sistito dall'’annuo soldo di fiorini 800, e coll' obbligo di 


prestare una 
di oi e godimento dell'alloggio gratuito. 


pliche documentale nelle vie regolari, e non più tardi del 
giorno 34 gennaio p. v., all'Î. R. Direzione delle Poste 
in Verona, comprovando nelle medesime gli studii e la co- 
guizione delle lingue e della manipolazione postale, ed in- 
dicando in fine se ed in qual grado si trovassero in le- 
gami di parentela od affinità con taluno degl’ impiegati ad- 


detti alla sunnominata Di 


Dall I R. Direzione superiore delle Poste lombar- 


do-venete, Verona li 11 gennaio 1851. 
Il Direttore superiore, ZANONI. 


—_ — 


N. 282. — Presso l'R. Direzione Provinciale delle Poste 
in Vicenza è da conferirsi. un posto di Capo Uficio as- 
sisito dall’ annuo soldo di fiorini 700, ed al caso anche 


la cognizione delle lingue e della manipolazione postale, ed 
indicando in fine se ed in qual grado si trovassero in le- 
gami di parentela od affinità con taluno degl' impiegati ad- 
Dall I. R. Direzione superiore delle Poste lombar- 
do-venele, Verona lì 8 gennaio 1851. 
Il Direttore superiore, 
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Li 


diffidando qualunque a non trattare d'affari con lo six, 






le discipline tutte stabilite 
4° maggio 4807, in quanto da posteriori 
















in una data epoca ed in una data 
può presentarsi se non mediante 
nazione nell’ epoca data. Dietro 
le riflesso ideai raccogliere in un’ opera sola tulto 0 quasi 
tutto quello che compendiosamente può essere oggidi offer- 


BE 


prodot cretini 


migliori compositori pianisti, i quali mi stimolarono 
all effettuazione della mia idea, animandomi colla loro va- 


cooperazion 
L’ Album adunque ch'io sto per pubblicare avrà per 
© IPIANISTI ITALIANI 


Villafranca è Roverbella, 





e conterrà diciolo pezzi originali per Pianoforte, apposita 
€ recentissima creazione di diciotto  Compositori-Piunisti- 
italiani, quali di già entrati nel campo della 
offerenti la più solida promessa di 
L'opera uscirà nel corrente gennaio, corredata di ab 
irettanti ritratti quanti sono gli autori dei pezzi in essa 
questi diciolto ritratti saranno  diligentissimo 
lavoro del chiaro sig. Roberto lucosi. Nulla venne ommes- 
so perchè l' edizione corrisponda alle pregevolissime compo- 
sizioni che racchiude e allo scopo che mi sono proposto. 
— Si troverà vendibile in Milang e Torino. dal sotto- 
scritto editore proprietario, in Venezia presso G. Be@ton, 
e nelle altre cità da tuti i principali negozianti di musica, 
al prezzo fisso di franchi 18 — e franchi 24 in carta 





magna. . 
Milano, 10 gennaio 1851. 
GIOVANNI CANTI. 


AVVISO INTERESSANTE. 

Essendo venuto a coguizione della sottoscritta, che in 
qualche Farmacia del Veneto, c specialmente in Verona, 
si vendono Decotti spacciandoli per Decotti Fior, così la 
stessa non può a meno di avvertire 


nezia, dove, a norma delle prescrizioni Vicereali, si di 

sa con ricetta perg a nella li 
campo della Guerra, di proprietà del sig. Gio- 
in Venezia, Parrocchia di 
anagrafico N. 879. 
Anza Manico Unsivica erede Fior. 


S. Marco, al Ponte dei 





dopo di aver 
ha l'onore rien 








Pie 1 
Milano , Dal sig. A Poggetti | Trento, Fa 


BUCINAMENTO D° ORECCHI, SORDITA: 


iI 


effetti 
i ). Per non 


È 





al sig. Alessandro Grollo di Augusto, pure di Tre, | 





nè pagargli somma di sorla, sotto comminatoria 
i qualsiasi affare, e di duplice pagamento delle gn. 


Gli eredi dell'Avvocato Dott. Jacopo Casteli ini Sir: 
gli aventi titolo sopra carte rimaste nello studio di ey 
Avvocato a coneertarsi seco loro per averne la consep; 
2 tutto il corrente mese, volendo, dopo tale epoca, dispar: | 
del locale da esse occupato, e cessare dall'esserne my 
di. }l domicilio dei detti eredi è ‘a S. Lucia n. 10. 

Venezia 4 gennaio 1854. 





Il sig. Antonio. Linciuiti del fu Giuseppe, posiem È 
domiciliato a Vicenza, dichiara di revocare, siccome ri d 
ca, qualunque mandato generale o speciale, pubblico ; fi 
privato, concernente l' amministrazione della di lui sostar È 
e che fosse stato da esso Linciulti rilasciato al sig. A 
gelo Marchioretto del fu Boriolommeo, pure di Vicem | 
Il che si porta a comune notizia per ogni consegue 
effetto di ragione e di legge. 

Antonio Lincintti del fia Giuseppe. 


rali iii deli 


VENDITA PER STRALCIO 


DI TELERIE, TOVAGLIATE E DI FAZZOLETTI BIANCHI 
DA SACCOCCIA 


a prezzi discretissimi 
IL LOCALE DI VENDITA È SITUATO 
iu Merceria dell'Orologio al N.DEGLR resu 
Il Deposito consiste : 
Tele fine la pezza brar. 30 a L.elf. 30 40 e50 
43 


» di Canape » » » 28686 

» di Lino e » 48 » 3336650 | 
» di Costanza» » 58» 6066 72680 

» di Ramburgo » 58 » 6066 7280e% 

» d' Olandafina » 58» 8090 100120 | 
» di Brabante =» 60° » 900140 


Fazzoletti bianchi da saccoccia la dozzina A. 1. 10 124 


16 18 24 30 
Servizio di tavola 


4 Tovagliata senza cucitura .con 
6 tovaglivoli aL, ef. 12 
4 «(damascata) 6 salviete » 202430 
4A « (darnascata) 12 » è 243096450 
4° « della più fina : 
x qualità 12624» » 60901010 EE 
Sabiette da tè, grigie e bianche 7 
colorate, la dozzina . . |, 
Tovaglie da caffè grigie e colorate, 
luna... 0.0...» 6912 
Tovagliale, la pezza braccia 34.» 27 30 4000 
Asciugamani, la pezza e a dozzina » 18 24 30 
., Asciugamani, tovaglie, salviette da tavola ed alti 
mili generi a prezzi discretissimi. 
Si avverte che questo deposito non allidò a nes 
la vendita girovaga; e non resterà in Venezia che lre 
tempo. D. STEIN, di Ungleri. 


D'APPIGIONARE 0 DA VENDERE 


e S.Maria Maggiorevia del Campo di Mari 
era fondamenia de' Pensieri. 
Casa in tre piani oltre il terreno, casino annessa 
chessa con istalla e casetta separate, padiglione pure #î° 
rato, cortile con pozzo d'acqua» perfetta, orto grande, 
nalo da gran quantità d'alberi da frutto e d' abbellimenti 
giardino .con serre, viali, cc. con approdo per amp“: “MB, 
sa amp Da ea costituente un e” Mida 
e re. itigersi ont 
pote? i ll stu trattare dirigersi agli "'"/illed 


» 6912 




















ICE - 
soltoscala ad uso magazzino, e mezzà. Î. 400 elfi 

le - 
N. 3401 rosso. iolga al Negozio a S. Girolam? 7 





ini in Corte Contarina al N. 452%. 
Appartamento sigsorile in 4° piano, in D 
sio leztto, composto” di sette Stanze prin» 
tre tre accessorie, con Cucina, Magazzini, Corte, Po Ni 
va ec.; per annue effettive austr. L. 1000. 

_ Rivolgersi dall'amninistratore G. Coeconi 25% 
iii al N. 4698. 


—r—" 
Prof. (BARMAN, Compilatore. 











iale, pubblico è 
ella di Ii sostanza 
sciato al sig. An 

pure di Vicenza 
ogui conseguente 


el fit Giuseppe. 
RALCIO 


LETTI BIANCHI 
A 


SITUATO 


I 90 100 120 
la 140 
LA, 1.40 124 


12 
20) 24 30 
24 30 36 45 00 


;0 90 100 140 
} 912 


ì 9412 
27 30 45.60 
18 24 30 


tavola ed altri s;| 


affidò a nessun 
lezia che hrew 
di Ungheria. 

nn 


ENDERE 


V 


pdlo per aqua : 
ituente un sog 


s. ars, (nd 

otto 
1.400 effettive. 
S. Rocco, con T° 
100 effettive. J 
o a S..Gi 


al N.A529. 


Supplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 14 


del Ministro della  grustra, col 


col quale dal mio 
zia vennero sotti 
fondamentali 

nei vari 


L tuzioni patrimonia i e 
tino dal primo luglio 1850 sono in funzione le nuo 
giurature istituite nei detti dominii a senso delle speci 
organizzazioni giadiziarie state approvate da V. M. per 
don | 
to al Regno Lombardo-Veneto, finchè g 
della guerra e lo stato d' i 
Mm 


dottrina e godenti la pubbli e 
alla magistratara, altre all'ordine deg) 
qual progetto furono tenute ferme 
siale le norine stabilite nella Sovrat 
no 14 giugno 1849. 
Il detto progetto vénrie 


ogni 
Ricolaslone del giore 


re opporturio 
uomini di 
ime dacchè 
per riguardo 
mi e fra le 
a tale uopo per dispo. 
lerno, vi erano uomini dotati 
ligale e conoscitori di ciò che 
il consiglio 
di gioramento, Le 
cato di prendere in attento esan 
d esse comunicato e di dla 
sto parere, deducendo an 


. în ogni sua 
I medi 


premettere alcuni cenni sulla 
diziaria del detto Regno. 

1. Le Provincie che presentemente 
Regno Lombardo-Veneto hanno una superficie di 790 leghe 
quadrate sustrische, con una popolazione di 
Roseto raduno ia pi perapaa 

dl Lombardo e leghe quademte 46 

zioni giudiziarie di quelle Provincie, 

di circa mezzo”eecolo , subirono due volte 


inci 
sul finire 


ammi: 
e la pubbli 


Ile legg mn 
uasi verun cambiamento. Nell'anno 
ansi pubblicato un Regolamento di proceduri 
formato su quello vigente nelle Provincie 
del medi 
cità della procedara 
il diritto, mercè la prede 
rò che do 1t04 quando 
lirsefornrò. nel Regno” d' Itlia 
che il io della 
indit scia per l'acc 
Letra dell'Adige e di alii trito! 


triache e che 
1 pieno avi 
Pi rifor- 


ia mo 
luppo della oralità e publ 
me delle leggi concernenti 
di nuogi Coi 
la Repubblica 
Questo da principio non abi 


detta Repubblica, ma in; 
Prorincie venete alla 
abbracciava nel + 


iziarie del Regno d'Ii 
erano giunte al loro compimento, 

la oralità e pubblicità dei giudi=i 
che nelle penali. Reggeva nelle’ cause 
facoltà in seconda 


no 1803 nelle Provincie venete, e nelle quali er 
re sino alla loro cessione alla Francia, venne allo 
Introdotto in tutto il Regno Lombardo-Ve i Codici 
i venne surrogati i 
e il Codice penale 
Venne introdotti 


demandata pure la par 
tono rò dell 


nessun pri 
‘irono conservate le istituzioni del notariato e de 





UMILISSIMO 





ualé viene rassegnato alla Ge 0 
eg o alla Sovrana fprovazione 


RAPPORTO 


del Regno Lombardo-Véneto. 
TT To TT_-h__—————_—_—_—_——mm«..... € 


istanza dalle autorità police. 11 numero di queste Pre- 
ture foresi nell'anno 1818, in ii 
di 68 nella Lombardia e di 








entrarono in attività era f 





montuose la popolazione di q 

rlelle Gooo ed in una persino delle 
Nei capoluoghi delle Prov 

detto anno, preture urbane con giuri 


v ia Solo a cominciare dal 
primo luglio 1832 venne demandato questo ramo dî gi 
ione anche nelle città a'le preture urbane e cessaro- 
no le dette giudicature politiche. 

Tanto a Milano che a Venezia erano stati 
tribunale civile, un tribunale ci 
mercantile e di camb'o qual 
ed il tribunale di comm 










le e penale, vi sono pertanto 11 tribunali di 
g preture urbane e 64 preture foresi. Gli 

di queste magistrature, compresi gli emolume 
il soldo del personale carcerario, am- 

smma 86. Nelle Pro- 
stipendi 
lure urbine e delle 




















‘ungendo a 


6 Age ue 
dell Appello lombardo di 

110,616 ne 
3 





a ipend 
fiorini 107,600 e dell’ Appello veneto d 
risulta le complessiva somm: di fiorini 
ammontare annuo degli stipendii delle at 


fiorini 























giodiioio i prima e seconda iatonza del R 
ardo-Veneto, e si eleva poi a fiori 
gendo altri fiorini +8, 







zione d'un nuoro 
in conformità dei 
nale dell'Impero e dalle norme sancite colla Sovrana Ri- 
soluzione del giorno 14 giugno +549 n | Regno Lombar- 
do-Veneto, veniva ad incontrare condizioni di molto più 
favoreroli che in altri domini della Corona. Nel Lom- 























bardo Veneto non 
che si affacciavano 
aveva ist la 
la necessità di formare da nuovo i fi giuri 


come si dovette fa‘e nella maggior parte di 
dacchè nel Regno Lombardo-Veneto sussiste g'à 
în presente una be» regolata d strettuasione dei circondari 
ali, la quale non potera dar luogo che a par- 

ti, 












muova l'oralità e la 





pubblicità dei giudizi 

incono presentemene il Regno Lombardo-Veneto, quel 
stema fu già altre volte în vigore, lo si conosce per le- 
sperienza fattane e vivono ancora non quelli, che 
tostennero setto il medesimo funzioni di giudice © pre- 
starono opera nello difese forensi 

Se per sì fatte favorevoli c nliz'oni venisa da una 
parte agevolata grand-mente l'esecuzione della nuova ope- 
Pi, sembrava d'altra parte non infondata l' aspettazione 
che le nuove istituzioni giudiziarie nel Regno Lombardo- 
Veneto non solo non in nessuna parte sl disotto 
di quelle «i altri do i si 
rincipio tanto più perfetto ordinamento quanto più l'am- 
Le siutrazione: gioia del Regno Lombardo-Veneto, già 
în passato era meglio ordinata di quel'a di altre Pro 

Nel fissire le norme della nuo 
«bbe dunque riguardo tanto all’ esperi 
la legislazione francese, mentre fu in vigore nelle Pio 
cie Lombardo-Venete, quanto a quella del sistema 
Le forme della pr.cedura orale e pubblica, che in 
lar modo si adlicono al genio delle popolazioni italiane, 
mentire furono in vigore nel Regno Lombarilo- Veneto , 
erano favorite dalla pubblica opinione e lasciarono non 

fo di sè quando vennero abolite. L' esperienza 

tut! tto conoscere, che tema non «ra sce- 
vro da difetti e la bontà dei codici austraci e la giustizia 
€ rigorosa imparsaità, colla quale vennero sempre ammi 
nintrato le leggi di questi codici (il che è dovuto princi- 
palmente alla cura del Governo per la nomina di buoni 
fiudici e all'indipendenza e favore, di cui godettero sem- 






















































fusse di buono nei 
pratica si era riconosciuto meno 
quanto all fondamentali , vennero tenute ferme 


a 
quelle stabilite colla Sovrana Risoluzione 14 giugno 1849, 
nè si credette di doversi acostare dalle medesime, ore non 
fovse comprorato ad evidensa il bisogno di qualche par- 


utile 0 conveniente. ln 















ai desiderii e 
di e mani 





bile le deviazioni dalle norme stabilite per altri do 

NL Passando ora a più particolare ispezione, m° oc- 
corre primieramente di ricordare. che tanto nelle discus 
Sioni che ebbero luozo nel Re;no Lombardo-Veneto, quan- 
to in quelle che si tennero qui in Vienna con gli uomini 
di fiducia del detto Regno, due furono principa! ente È 
punti, righardo ai quali sia da principio si proposero mo; 
dificazioni alle norme portate dalla Suvrana Risoluzione 14 
iugno 1849. Riguarda }'uno la competenza e le 
Fioni delle Preture negli affari civili, l'aliro la disposizio” 























{ pe, che nei luoghi ove risi-dono Conti di gi 
È v 










sezione di 


L li queste abbi; 
in oggetti i 
second: 






















Veneto. non 
la. pubblica opinione, la quale 
zione dei giudici singoli fosse 





fosse dato 
Ja causa, per 
del convenuto, 0 da un collegio di 
un giudice solo, inconveniente che viene a st 
quasi un privilegio di luogo, e che nel Regno Lom- 
-Veneto. dovea maggiormente sentire , daechè 
ii personali di foro e Îe cause 
Mure sono li li 
















lta indagine. Nulla osta- 
ta di assrcondare i desiderii che vennero. fa 
intorno a questo primo punt ime dacchè la rel 

delle norme fondamentali del 14 gi 
‘9 ra venne modificata anche per gli a 
essendosi nella legge sulla competenza e sulle attribuzioni 
delle rragistratore 
Sovrana 
dei giudì 
a quelle, in 














non mi 
in molta parte accoglibili, essendochè ne 
o un sistema troppo complicato, e il 
be scostato da quello adott 
non era necessario per 

Mi pare che potesse 
modo senza incorrere in t 
cioè, che come in altri 
rii giurisdizionali , 








però 
LI 













di più Pretur 
zione în affari 
da costituirsi a tal vopo in 
nomina d'un com 









Per tal modo nel Regno Lombarlo-Veneto la 
ile e penale verrebbe amministrata în prima 

istanza in parte da Corti di e dai due Tribunali 

di commercio in Milano e Venezia e in parte da Pretur», 

delle quali altre sarebbero semplici Pretare dstetuai am 
siriana A 
























re Preture di prima c 






LU 

Alle Corti di giusti 
istanza. spetterebbe la giurisdizione in tuti gli 
non risersati espressamente alla competenza delle 
e ad esse sarebbe inoltre demandato il giulizio di secon- 
nza sulle appellazioni e i ricorsi contro le decisioni 
proferite in prima istanza dalle Preture d 
affari penali, le Corti di giustizia sarcbbero ci 
dicare in mine 
legge di proces 
i reclami contro le de 












uantunque non venga ad i 
che una sola Corte di Giustizia, non è 1 
avuto riguardo i] 
nelle Provi 





che dall' este 
vnali delle 









sia per de pregi 
della g'ustizia, in particolare, ove si ponga mente che, giu- 
le massime proposte nell’ Allegato ./, alla Corte di giu- 
a, tanto in prima che in seconda istanza, di regola non 
vengono a demandarsi che affari di maggior ril'evo. 

d) Quanto alle Preture distrettuali, la loro gi 
zione in affari contenziosi verrebbe limitata alle cause 





















i, salve she restrizioni di 
furiedistuoe. Per cè che riguarda 
proposto di estendere la com- 
petenza delle Preture sino alla somma di mille fiorini. 
(L. 300). Intorno a ciò si ebbe a considerare, che nel 
Regno Lombardo-Veneto, stante la maggior ricchezza di 
quelle Provincie, anche le controrersie ci i 

di maggior entità che in altri domi 


















prima di essere promossi a tal 
print 












riguardo e sì 
ime, sembra più 
giudizio collegiale, 
sia, residente nel capoluogo della 


minore dispen.Ì 
conveniente che 
anzichè alla Corte di gi 
Provincia. 

S) Questione di grave momento fa qu 
cause dovesse” attivarsi senz’ altio 
giurati. È questa una delle istituzioni, che sì fonda 
no: nella Carta costituzionale dell' Impero, ma accura- 
te indagii hanno indotto la convinzione che non sarebbe 

e 























l ‘progetto delli, nuova orgamizzazion o griudiziiinia 








la competenza deiginrati, sieno qui demandati 
iustisia e ammettendo in pari tempo, olre al 

ne, il rimedio del reclamo alla Corte 

contro le decisioni della Corte pro- 











ale. 
£) Fa proposto pur anche che nei giudizi pen 
colte io dei giudici, compr da o ri 
fe di un numero pai ( 


Ja condanna possa mai dipendere dalla 

i un voto. Questo punto sarà preso in attento e- 
i ri ssegnare alla Maestà Vostra le 
llorquando verrà sottoposto alla 
Sovrena ssnzione i progoito di. procedura. penalo per quei 
dominii, nei quali per ora non viene attivato l'istituto dei 


) Quanto al processo civile gli on 
Lombardo-Veneto chbero a proporie che in luogo 
istema delle tre istanze, proprio del processo civile 
, che non ammette la introdu- 
seconda © terza istanza, venisse fatto 
luo;o al s'stema francese delle due istonze con la facoltà 
in seconda rattare la causa di nuovo e sa'vo 
di poter ricorrere alla Corte di cassazione a titolo di 
lità per violazione di forme essenziali e di contravv. 
ne al dillusamente tanto 































fiducia del 


















argom: 
m tere che gli @ 

























terposto reclamo non abbi 
ha dubbio che, nello 



















presentemente, il princiy 
pregio rarai 












possa cssere ammesso il 
» della leg 












tale quale 
conveniente cosa di conserrare provvi 
Regno Lombardo-Veneto, | 


civile e di attendere l' esito 




















le poche mo. 


eguîte nel progevo di organizzazio» 
aestà Vostra anche pel Regno Lom- 
neto, le massime fondamentali stabilite per alui 















into ai circondarii delle singole preture distrettuali, 
è conservato în genirale l'attarle compariimento, che 
le già da trent snni e che col fatto fu ricono 

no ; non vi furono fatte che alcune poche variazion 
ogno o la convenienza delle qua'i non poteva soggiacero 
a dubbio. 

Delle 133 pi 
due, cioè quella di Vimercate, 
e quella di Verdello, nella Pri 
nendosi di concentrare il loro circondario con quello dello 
preture limitrofe La soppressione delle dette due pretore 

dicasteri già nel corso degli anni 
liano dalla uni 














ure foresi non verrebbero a cessare che 
ella Provincia di Milano 
di Bergamo, propo 
























ed anche nelle 
venne riconosciuto, che tale m 
e che non è a temersi che ne si 





Si tratta poi della 
cioè tre nella Provincia di È 
e Gargnano ; due nella Provi 
iii lore ed a Trescori 


nuove. preture 
Muntechiari 



















l'anno 1825. Anche per alcune ci 
popolazione, si riconobbe 






intituîrvi più di una 
per la città, i distretti Questo caso 
Milano dove si propone la crestone di tre 
ed în Bergamo, Venezia e Verona per le quali 
tà vengono proposte 2 pr cadauna di esse. Per 
al modo nelle Pro luogo delle 73 pre 
ture urbane e forcsi che vi esistono presentemen e; il lor 
numero sarebbe in avvenire di 8o e nelle Pro 

temente se ne avreb- 
















sizioni. 

1 distretti di cui si comp»ngono i circondai 
dizionali delle preture di Loreo e di Ariano, di pre 
formano parte della Pro Venezia, ma per la lor» 
ituazione geografic li commercio © per le 

stretti sono. piuttosto 
una attinenza della Provincia di R: D'pendono da 
questa, per ciò che riguarda l'ammi i finanza 
e fu proposto di recente di aggregarli alla stessa Pr 
cia anche riguardo all' amministrazione politica Si cre 
dette quindi di dover assegnare i distretti med: 5 
che per ciò che concerne I’ azione giudiz ] 
Provincia di Rovigo, comprendendo'i cioè nel circondario 


lizionale collegiale della. preti ra di A- 
vrigo. 



































attuali circondarii pi 
della esperienza de 
tute indagini ed hann» 
la distrettuazione giu 





parte anche lo scopo di perre 
iaria possibilmente d'uccordo colla 





pretare di prima classe, alle quali 
collegiali, con circondario di giurisdi- 

la più pretare distrertuali, srà 
le di 26 e nelle venete di 24; in 








vanno 
zione, e 
nelle Provincie lombar 
tutto di 50. 

Le altre 110 preture si dividono i 
da ed “in preture di terza c'asse, i 
minore importanza de 
sonale degl'impi 





n preture di secon: 





e dello stato per 











adattata alle condizioni del Lombardo-Veneto. La 
medesinta sembra non confirei in tutto all' indole di quel- 
Je popolazioni, essendo anzi a dubitarsi, se attivandola ver- 
rebbe accolta con favore e considerata come un beneficio 
od invece riguardata come una innovazione nè grata nè 
desiderato. Si credette quindi che dovesse limitarsi il nuo- 


t1 








loro 
che n'è la conseguenta 
popolazione delle Provincie ! 

pente di 4 









Consil 






per ogni 
dizii collegiali uniti 



















ministiazione giudiziaria e le attribuzioni che în forza del 
medesimo venzono ad essere demandate alle Corti d' 


T'Evvenire, né erovorebbe per eb sola la necessità 
lerra Corte d'appello anche nei muoro sistema. Ms 


la 
iù ‘ i metodi attuali, i gi 
più lungo tempo i ai bea zipe 


dura E non 


disli petali coll''attivazione delle nuore 






















Pei 
disio rima id 
tenza del quali 
Se anche 
deritano sono 
stema, importa 
quelli dell'in 
venienti, che 
parti e dei testimonii dinanzi alle Corti d' appello, sieno 
almeno possibilmente ristretti ed il messo più ovvio a ciò 
è riposto senza dubbio nella istituzione di un maggior 
numero di Corti d' Appello, per cui vengano diminuit- le 
spese delle trasferte e rese più sollecite le decisioni. 
Non perre però opportuna la sola istituzione di una 
terza Corte d'appello. il cui circondario in tal caso arreb- 
balivo ictusre > Pierino, fi pena lasianie «lo 
D'isa ci iavchho. sccerdeto. col 
otrativa. Si i 
peli e restera 
vessero istitu 
Siglo de i 
iglio dei ri che quest'ultimo ito. meritasse 
Pr agi ffiecis inf plan con ciò 
veniva a lio concentrarsi la parte amministrata de- 
gli sfri giodiaioii teato nelle. Proviacie Lomberdo che 
nelle Venete e a renderne più facile la direzione. 


Giuoto to fu sinora esposto, nel Regno Lom- 
bordo Veneto vi sarebbero quindi in svenire le segnenti 
magietratare giudiziarie: 


Attuale di concetto. 
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) Preture e Giudizii collegiali aniti @ quelli di 
Vi saranno Pretore distrettuali cog residenza nei luo- 
ghi seguenti: © 
a) Nella Provincia di Milano: 
VA , seziune prima, » a Milano, sezione se- 
conda, 3 a Milano, sezione terza, 4 a Cassano, 5 a Me 
legnano, 6 a Monta, 7 a Desio, 8 ® Busio-Arsizio 9 a 
Gallara'e, Saronno. Lana 
cuneBecgno Pretore di prima clio com uni Giodisî 
RIST Preto in Bidone, sione gui, pe 2 prop 
distretto ; 
2. la Pretora in Milano, sezione seconda, per il pro- 


distretto ; 
3. la Pretura in Milano, sezione terza, per 
stretto e per quello delle Preture di Cassano e 








quello della Pre 
5. la Pretura in feucte Rrvialo pil pregeio distenuo e 
per quelli delle è 


[fi 
3. la Pretura di Soresina per il proprio distretto. e 
per quello della Pretara di Pissighettone. 1 
€) Nella Provincia di Cu 
1. A Como, s a Gravedona. 3 a Menaggio, 4 a Ce- 
tiglione in Valle Intelvi (S. Fedele), 5 a Lecco, 6 a Bri 
‘1 sd Asso, 8 a Bellano, 9 a Varese, 10 a Gavirate, 
Lair 


il proprio distretto e 
rate Casalbuttano e 











ino. 
Sorano Preture di prima classe, coa uniti Giudizii 


i: n 
1. La Pretura in Como per il proprio distretto e per 
quelli delle Preture di Grevedon, gio e Castiglione 
în Neto lee) Da : 2a 
Pretora di il io distretto e 
» i Lecco per il propri per 







i distretto e per 
SI 

aria : 

3. a Abbiategrasso, 4 


i Giudizi 


s 
SO di Pari ] di 
4 11 lì Pavia il 0 distretto e per 
si AIRIS Ea Lore e 
2 La pretura di Abbi: per il proprio distret 
to e per quello della pretura di B.nasro. 
e) Nella Provincia di Lodi e Crema : 
1. a Lodi, 2. a S. Angelo, 3. a Crema, 4. a Colo 
gno, 5. a Casal Pusterlengo. n 
Seranno preture di prima classe, co uniti Giu 
collegiali : 
2, La pretora di Lodi per il proprio distretto e per 
quello della pretura di s. Angelo ; 
a. La pretura di Crema per il proprio d'stretto ; 
3. La pretura di Codogno per il proprio distretto e 
per, quilio call prece Di Lone) Pepi ioge. 
) N 
È Stili xa Tirano, 3, a Morbegno, 4 a Chie 
venne, 5. a Bormio. 
ti pa pretura di prima classe, con unito Giadizio col- 
La di Svadrio per il proprio distretto e per 
pelli dle pre Pr Morbegno 
io. 





vrsinno preture di pri na classe, con_ui 











preture di Tirano, Morbegno, Chiarenoa e 





gesso, 3° a Chiari, to, a Vercla Moore, 
L'oriinte: 








il proprio distretto e 
‘ari, Leno e Gardone; 


Rroghetto delpersonale secondo la 


Future di concelto. 























I cp QU estone seconde sg 
Lietretto e per quelli delle Preture di Sar DE 
















proprio distretto ; 
i Marostica, Asiago e Citadai: 
proprio irene epy 





ia di Rovigo: 



































Ariano. \ 

‘Sarsono preture di prima classe cco uni giuli; 

ct di Rovigo per il proprio diretto e 

so diutretto e | quelli dele Preture di Lendinara, Badia, Mama, e) Gc 
e [IE 

fadona © Sablio: | Sbiobell? Pretura di Adria 










distretto e per 
ed Osiglia. 


1. La pretura di Venesi, sezione prim, per proprio 


pretura n 
io. distret vello della pretura di Dolo; 
prio Sirene e Per aggio per i proprio disieuo e 


arzere i 


; Mato i Pontogruaro pr il proprio distretto 


Piove, 7 a Fate, Ba 
‘Monselice, Conselve. a 
Re Ae ate, di prime, classe con uniti giudi 
ca 


+. La pretora di Padova per_il proprio distretto e per 
pelli delle prosare di Mirano, Compossmpiero, Piaszola, 
‘colo e Piore ; 

2. La pretura d'Este per il proprio distretto e 
quelli delle Dreture di Montegnans, Monselice © Conselve 
‘m) Ne'la Provincia di Treviso: 

1 n Treviso, 3a Biadene, 3 a Castelfranco, 4 a 
Asolo, 5 s Conegliano, 6 a Oierso, 3 a Motta; 8a 
Ceneda, 9 ® Serravalle, 10 a Valdobbiadene. | 

Saranno pretare di prima c'asse com. uniti giudizii | be x 
collegiali: vistomo, giù; pe e 
+. La pretura di T.eviso io distretto e per | cazioni richieste «lalle p riicolari condi 

Caielesnce ed Asolo. Tali leggi e regolamenti sono: 

la nuova legge di procedura penale, pubblicatasi n | 

quelli forza della Serge Riodapsep® 13 gennaio 1850, ban d 
3. La pretura di Cenela pel proprio distretto e sui principi oralità e pubblicità dei 

È og Valdobbisdena. vi nelle mediazioni che porta seco la non 

|” istituto dei giuri 

la Sovrana Patente del 18 giugno 1850 sulla con 

Palma , 5 a Latisana, 6 a Pordenone, 7 a Sacile, $ | petenza e le attribuzioni «elle Magietrature giudiziarie n _| 

Mania | affari civi 








pongono per il 

Sd Lombarde Vesna e 

261,000 circa, la qual um 
il risparinio sopraccenta 

ini 154,000 circa. Questa my 
sarei quale conseguenza in: 

me deve attendersene i 

laggi che. pro vertono a 



















s 4 È 5 
Cividale, 16» Terccoto. Rigo, 14,0.(igunena, (16.0 





li de pro di Codroipo, 8. Do 
" 






pretura di Pordenone ropri sarà nio 
pes, uelli delle Pretore di Ssile, Aviano, S. Vita, Spi ri alla Sovrana Su 
ego e 


laniago. 

3. La pretura di Tolmezzo pel proprio distretto e 
pie quelli dell pretare di Moggio e Cenone. 

La pretore di Cividale pai proprio dicretto e per 
quello della pretora di Tarcento, 

n.322 Prmacia di Belluno: 

+ a Belluno, » a Feltre, 3 a Agordo, 4 a Pieve di | Sorrana approvazione alle proposte contenute 
Cadore, 5 ad Auronzo; mo rapporio e di sutoristarmi a prendere dice 

Sarzano Preture di prima classe con uniti giudizi certo coi ministri dell'interno e delle finanze i provvedi 
collegiali; n menti necessari per la loro esecuzione. 

+. La Pretora di Bellun». per il proprio. distretto e Vienna li 3o, novembre 1550. 
per quello della Pretura di Agordo, 

2. La Pretura di Feltre per il proprio diatretto. 
3 La Pretura di Pieve di Calsre per il proprio di- 


Sou. Scumenuine. 













fivatizia di dare, di concerto co Jell' interno € 
la finanza, i provvedimenti necessari per recala sl 
verrsione. 
icona li 3 gennaio 1851. 
è FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
A ( Corr. Italiano. ) 





HI 
È 
5 


a Tuolo dle Scale, 15 a Cologne. 


nuova € vecchia ranIZzaZIOnE (1). 


Atuale d' ordine. 
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dini... 
ACTA 


nda 
di Seere fre 





o. uniti giulia; 


o distretto e 
fasca, el 





per il moon 
do-V WE 
1l 





850. sulla com 


re iziarie in 





e giudiziarie 18 
vrocure di Stato 


ori disposizioni, 
lattati all' orge 
o- Veneto e alle 
| nio. dovere di 
lla Sovrana San- 


egli. speciali re- 
sarii sl migliore 
Ul esercizio del- 


SEPPE m. p. 
Italiano. ) 


dor 


se et 8 sb st SE 88 BESSEÈ 


uuuuete ti tt È 





N. 15484. 123 pubbi.® 


L'I. R. Pretura Urbana in 
Padova notifica col presete E. 
ditto sll’ assente mob. sig Mar- 
chese Peilerico De Lassare che 
il sig. Antonio Barbaro Editore 
reio in Vicenza per li 
Luigi Ducci e compagno di Firen- 
se roppreseniato dall'avv. Alberto 
D.r Fabris ha presentato davanti 
la Pretora medesima il giorno 30 
dicembre 1850 n. 15484. istanza 
per intimazione della petizione 
22 dicembre 1850 n. 14787 con- 
tro il suddetto nob. sig. Marchese 
Federico De Lazz: punto 

mento di e. |. 106: 83 per 
importo del contratto di sssocia- 
ciazione 3 ottobre 1849 all'opera 
Dei benefattori, cogli interessi del 
4 per 100, ® che per nom es- 
sere noto il luogo dell Ja. 

















lui 

" pia Berti D.r Giacomo, onde 

la causa possa proseguirsi seco 

do il vigente Reg. Giud. Ci 

e pronunciarsi quanto di ri ione, 
Viene. quindi eccitato esso 

nob. sig. Merchese Federico De 










































egli stesso un altro patrocinatore, 
ed a prendere. quelle determina- 
zioni che reputerà più conformi 
al suo interesse, altrimenti dovrà 
egli attribuire. a sè medesimo le 
della sua inazione. 
L'L R. Consigliere 


Cansva. 
Delli R. Pretura Urbana 
in Padova, 
Li 30 dicembre 1850. 
Grasselli £. (, di Concell, 


48. pubbl 


Eoirro. 

Si porta a uotizia. di Gio- 
venni Nave assente in milita 
servizio e d'ignote dimora, e di 
Aogelica Rostirola fu. Antonio 
ved.J Messedaglia parimente d' i- 
la dimo: ella loro qualità 
Rostirola 
creditore iscritto sopra alcune 
teslità site qui in Conegliano, 
descritte in mappa ai num. 171, 
160 e 161, subestate in pregiu- 
dizio .del sig. avv. Marco Dott. 
Grassini qual curstore della. gia- 
cente eredità del fu Pietro i 
Calissoni qual tutrice 
iuseppe, Pietro, An- 
na, Aatonietta e Girolamo Miani 
fu Vitale ‘sopra istanza del sig. 
Vincenzo Antonio Fantoni. pos- 
sidente di. Venezia, @ deliberate 
al sig. Luigi Collodel nel 13 de- 
corso settembre per il prezzo di 
a. L10100 d. Fantoni ba 
oggi prodotto 
in confronto dei varii. creditori 





N. 8299, 





















inatorie della Governativa 
Notificasione ‘15 novembre 1820, 
e che fu loro deputato in cura- 
tore l'avv. di: questo Foro sig. 
Martino Provedon, onde li 





@ prove, e volendo 
are e notificare a que 
sto Giudizio uu altro procuratore; 
ed in difetto vimpateranno a sè 
Stessi. le conseguenze della loro 
itazione, 

Si efégga all’ Albo- Pretorio, 
nei luoghi soliti di questa 
9’ inserisce. per tre' volte nella 
Gazzetta Uificiale di Venezia. 

Dal 1. A. Pretura, di Cone- 
Gliano, 

Li 30 dicembre 1850. 
Il Cous. Pretore. 
Munans 











tivi, l'uno perché 


SABBATO 18 GENNAIO. 


_—_ 


N. 23959. 124 pabbl.*. 
Eperro. 

«Dell'I. R. Tribunale in Pa. 
dova..si fa noto essere. nel 29. Ju- 
glio 1850 mancata a vivi in Pa- 
dova Maria. .Felicita. Bertrand 
Vedo lenier, rimeritate Hell- 
mann con testamento 29 luglio 
1833 Codicillo 20. maggio 1850, 
in cui istituì. a suo erede il pro- 
prio marito Giovanni Hellmann. 
Alle eredità della. predetta. Maria 
Felicita Bertrand. avrebbero per 
legge diritto il lei 
cesco Dott. Bertrand 
Pa e la di lei sorella uterina 
A d’ ignoto saseto, moglie a 
certo Bizot di Lille, Dipartimento 
del Nord in Francia; perciò me- 
diante il presenie vengono i me- 
desimi dilfilati a dover insinuarsi 
a questo Tribunale entro il ter- 
ci ed a preseu- 
































no che alla 
in caso 


mento, o al 
Il pi 
inserito 


per tre volte 
Fogli Ufiziali della 


Cav. Da Mancun. 
Caneva, Cons. 
Lambertenghi, Cons. 


Dall' 1 

in Padova, 
Li 7 genneio 1851. 

Zanetti. 


R. Tribunale Prov. 





N. 41532. 22 pobbl.* 
Eprrro. 

Si rende noto alli Boldriu 
Aodrea e Pizzati Angelo am. 
bo d' ignota dimora che fino 
dal 23 luglio p. p. Nicolò Lorenzo 
Da Ponte del fu. co. Lorenzo 
Antonio possidente di Venezia 
ha prodotto a quest I. R. Trib. 


sotto il n. 24638 in confronto. 


de’ suoi creditori istanza per ces- 
sione de'beni, dietro la quale con 
decreto e rel Editto 24 detto 
pari n. fu aperto il concorso dei 
creditori sulla sostanza del ce- 
dente, esistenti nel territorio del. 
le Provincie .Venete e fissato a 
tutto ottobre ora p. p. perle in- 
sinuazioni, nominato iv curatore 











fere entro feb- 
braio p. v.. per cui dovranno essi 
far tenere al curatore suddetto 
necessarii documenti ed istruzioni, 
© nomi altro procuratore, 0 
insomma quelle deter- 
ioni che reputeranno più 
confaccati al di loro intèresse, 
altrimenti dovranno attribuire ad 
essi siessi le conseguenze della 
loro inazione. 

Il presente sarà pubblicato 
ne all Albo, e nei 
i, ed inserito per tre 
volte nei pubblici Fogli. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Foscamm. 
Lazzaroni, Cons. 
Castagna, Cons. 

Dal LR. Tribupale C'vile 
in Venesia. 

Li 19 dicembre 1850. 

Domeneghi 
_r_ 

2. pubbl.* 
Eptrro. 

Si rende noto che nei giorni 
15 e 28 febbraio e 15 merzo 
1851, dalle ore 10 aut. alle 1 

ridiane , si terrà mella Can- 
celleria di questa Pretura I° asia 
delle sottoiadicate realità 
guenti condizioni e che 
sono Ostensi 
suddetta Cancelleria nei giorni 
non feriali, dalle ore 10 ant alle 
2 















N. 6142. 











È imporia somaiamente @l'Governo di vet | danna, lia già risoluto di farvi per sno conto non pochi 
dere ultimato questo tratto, il quale presenta ‘un'incalco- ' lavori di adattazione e di risarcimento. 





Condizioni dell’ asta. 

4. Gli esecutenti nom. assu- 
mono alcuna. responsabilità e 
non garantiscono .che pel fatto 


IL AI I. e I incanto gli 
immobili. non si delibereranno 
che al prezzo simeno eguale alle 
stima, al..terzo a que 
prezzo, salvo il di; del par. 
422 del G. R. ca n 

III. Gli immobili si vende- 











ANNO 1851. -- 








diverse valute d’argento smmon- f quali persone competa il diritto 
i L 





alla somma di 105 
dipendenti da corpo di. delitto 
onde voglia insinuarsi. e provare 
il suo diritto, altrimenti seorso il 
termine della legale prescritione 
tale denaro verrà applicato. alla 
Cassa con la quale viene suppli- 
to alle spese del zio crimi- 
nale a senso del par. 519 del 
Codice penale, p. I 

Il presente Editto verrà in 











ranni ‘he separatamente corpo pubblicato. nei modi pre= 
per corpo. scritti monchè affisso in Fossalta 
1 IV. Ogni obblatore dom Distretto, di Conselve. 
prima di » s Dall I. R.. Trib. Pror. di 
decimo del. prezzo di stima dei || Padova, 
fondi cui fosse per aspirare. Li 7 gennaio 1851. 
V. Il prezzo dell'asta; Il Presidente 


detratto il deposito. di cui sopra 
dovrà depositarsi entro 10 giorni 
dal'a delibera nella. Cassa forte 
dell’ Imp. R. Tribunale Provin- 
ciale in Belluno. ‘ 

VI. Le spese posteriori alle 
delibera, i Miriiacsaireta il 
deliberatario , staranno; a suo 
carico. 

VIL Mancando il deliberata- 
rio al versamento del prezzo d' 











asta , potranno gli esecutanti 
costringerlo sì pagamento dell’ 
intero prezzo. 

VIII. Il maggior offerente 


dovrà ritenere i debiti inerenti 
al fondo per quanto si estenderà 
il prezzo della delibera , qualora 
i creditori non volessero accetta- 
rimborso avanti il termine 
pulato per la restituzione del 
medesimo. 

Immobili de subastarsi. 

1. Frieve. Aratorio di passi 









221 :2, stimata a... 181:38 
Prato di passi 
38:9..... eee. 19:45 


Confina a mattina 
eredi di Ant. Vecellio 
Sai e Tiziano Pais, a 
mezzodi Pasquale Zan- 
degiacomo Sampogua, 
a sera Maria Ant. da 
Corte de Vido, a set- 
tentrione Maiteo Pais. 

2. Ttassqua di 
fuori. Aratorio di passi 
106 : 00. . sen 

Confina a mattina 
Lucio da Corte Seren, 
a mezzodì Giuseppe 
Zandegiacomo Gilè e 
C. ed Apollonio e fra- 
tello Zanidegiacomo Gi- 
lè a sera Paolo Corte 
Levon tramontana 
Giov e fratelli 
Zandegiacomo de Pa- 
squal, e Lucio Corte 
Seren. 

3. Trasaqua di 
dentro. Aratorio di 
passi 48:1..... 

Confina a matti- 
na Apollonio Zande- 
como della. Bella, 
a mezzodì Giuseppe 
Manaigo, » sera eredi 
di Antonio Vecellio del 
Monego, a settentrione 
Mansioneria Corte. 

4. In Villagrande 


81:62 









30:74 








a Pon . Fabbrica 
ad uso di casa dome- 
nicale - 1241371. 





a sera fabbrica di Lu- 
cio e sorelle ila Corte 
fratelli dell’ esecutato , 





Dall’ 1. R. Pretura di Au- 
Li 23 dicembre 1850. 
L'I. R_Cons. Pretore 
Fontana 
ll R. Cancelliere 





chiunque aver potesse dirillo s0- 
pra alcuni denari consistenti in 


Lava se 
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Si reca a pubblica motizia 
che nel giorno 15 febbraio p.v. 
ore 10 ant. avrà luogo nella Sala 
d’ Udienza di questa Pretura un 
ulteriore esperimen.o d' asta per 
la vendita al miglior offerente 
della casa sotiodescritta di ragione 
indivisa della massa concorsuale 
dell oberata Cecilia Olivo Piutti, 
interdetto Giovanni Puutti 
vidale alle seguenti 
Condizioni. 

®) La delibera avrà luogo 
anche sull’ offerta d'un prezzo 
inferiori 















one del Giudizio 
per quanto concerne 
interesse dell’interdetto Gio- 
vanui Piutti. Ove tale approva. 
zione venisse denegata si avrà 
l'asta per non seguita, tanto nei 
riguardi dell'interdetto che per 
quelli della massa. 

b) Gli oblatori dovranno 
cautere l'offerta col deposito a 
mani della Commissione deleg 
del decimo dell’ importare delia 
stima, salva imputazione nel prez- 
zo di delibera al deliberatario, e 
salva restituzione agli altri offe- 













approvazione di cui 
c) I deliber 
entro giorni otto continui decor- 
mbili della intimazione del - 
creto di approvazione della «l 
bera. depositare in Giudizio il 
residuo prezzo di questa nelle 
vie regolari. 
d) Tutte le spese occo- 
renti dalla delibera in poi cone 
altresì quelle pel tubatore e pei 
bolli resteranno a carico del de- 
liberatorio. 
Descrizione della casa 

da subastarsi. 
Casa di muro coperta di 
coppi con corticella situata in 
ale nel Borgo interno di 









600 in mappa, e col ci 
della superficie sli, pe 
ell. |. 12:30 tra i confini 
vante eredi fu Pietro Piulti, mez- 
zodi stradella comunale, ponente 
Domenico Tomat. ed a tramont. 
Rivolo Rossigliana stimata aust. 
|. 2960 : 55. 
UR 








retore Dirig. 
Daacm. 
Dall'1. R. Pretura di Civi- 





dale, 
Li 4 dicembre. 1850. 
Bassi, Scritt. 
N 207. 22 pubbl.* 
Epirto, 


Dalla R. Pretura di Arzi- 
gusno viene .col  presanie  de- 
dotto a pubblica notizia essere 
mancato a vivi in Chiampo nel 
giorno 14 maggio 1848 Enrico 
Fattori fu Simeone d'anni 76 
disponendo della sua facoltà con 
testamento nuncupativo rilevato 
giudizialmente a protocollo ver- 
bale n. 3250 anno 1849 e depo- 
sitato. nella relativa custodia sl 
n 1653 a fsvore de’ suoi parenti 
poveri di. Vicenza. Non essendo 
moto a questo Giadizio, se ee 





di succedere nella di lui eredità 
tanto ab intestato quanto in se- 
guito. alla predetta .sua. disposi. 
zione d' ultima volontà, oltre le 
insinuatesi, Cecilia , Margherita, 
Francesca, ed Irine Brutorevese 
di Vicenza, vengono pra dif. 
fidati tutti quelli, i quali per que- 
lunque si voglia titolo; credono 
di poter promuovere delle. ragioni 
sulla stessu eredità,,a dovere nel 
anno insinuare 
a R. Pretura il loro 
diritto successione colle ne- 
cessarie. giustificazioni poichè in 
caso contrario l'eredità sarà ven» 
tilata in confronto. soltanto delle 
parti suddette od altri che si sa- 
ranno insinuati come di diritto. 
Si ‘reca inoltre a notizia che me- 











seppe Minozzi addetto a questo 
Foro ordinandosi la immedista 
confezione del Giud. Inventario. 

Si affigga nei soliti luoghi 
e si inserisca per Ire volte con- 
e nella Gazzetta Ufficiale 





CA 
Dal I. R. Pretura in Arzi- 
gneno, 
Li 9 gennaio 1851. 
Il Cons. Pretore 
Bsneperti, 
Zanella, Scritt. 


N. 41784. 





2. pubbl. 
Epirto. 

Si rende pubblicamente noto 
essere mancato a vivi in questa 
Città nel giorno 11 agosto 1833 
Giacomo Tassan del fu Gio, Ma- 
ria senza testamento. 

Riapertasi la ventilazione e- 
reditaria sull’ istanza 4 gennaio 
1850 di Maia Basso  Tessan, e 











del predetto defuuto altro tr: 

successibi!i del medesimo, lo si 
diffida a presentare la sua dichia- 
razione. di erede nel termine di 








fruttuosamente 
procederà alla 
concorso. di Gio, 
utatogli curatore, 


Il Cons. Aulic 
Fosca! 
Benatelli, Coi 
Castagna, Cons. 

Dall I. R. Tribunale Civile 

in Venezia, 

Li 23 dicembre 1850. 
Domeneghini. 
N. 9125 a. 1850 civile. 2.* pubbl* 
Epirto. 

Si rende noto. all’ assente 
nota dimora Carlo Antoni 
Marangoni fu G. Maris nativo di 
Salara ullimamente domiciliato in 
d. luogo che il R. Ufficio fiscale 
questa Provin- 
ato Alessandro D.r 
prodolto a questo E 
R. Tribunale nel giorno 12 corr. 
dicembre al n. 9125 una petizione 
per far gi re essere il detto 
























Culo Aotonio Marangoni emigra- 
to senta autorizzazione , e per- 
ciò 


ritenersi il medesimo  de- 
Jal godimento dei  di- 
i alla  cittadinenza 






minatorie ‘Lite 
illegalmente senti dal nostro 
Stato dalla Sovrana patente di e- 
migrazione 24 marzo 1832, rifuse 
le spese. 

Si rende pure noto sd es 
so assente Carlo A 
che. venne su tale p 
il tred4iltorio pel 
le p. v. alle, ore 
ridiane. all Aula Verbale del 
Tribunale stesso solto le av- 
vertenze portate dai par. 20.e 
25 del Regolamento Generale 
Civile, e che fu ad esso de- 
stinsto in curatore, sd actum 
l’avrocato di questo Foro D.r 
Parenzo di qui in afro. 
del quale avrà luogo la pro- 











ciò 
0088; 


certo 
odiava il socialismo senza cono- 





de in 
marlo 
uto di 

sala- 
misu- 


fo. 
fe un 
che, 
sccle- 
dero 
tne)). 
ra ci- 
da di 
nella 
Ma li 
qua 
i go- 


a più 
Fione, 
diasti- 


Duca 
Moni. 


nse a 
a deli 
alizio, 


falle 
3 egli 
lireti 
rienza 
2 che 


e - PI 
ch' esso era. democratico 







































Cerpesato ha 
Ro questo LR. Tribe. 
giorno 12 dicembre 
nona 9253, une petizione 
gioe Giudicare essere il detto 
vid a: per. 
tn i il medesimo. de 
ine Godimento dei diritti 
cittadinanza austria- 
app nelle comminato- 
[nf rie ‘tutte sancite per gli illegal- 
E i del nostro Steto 
pr patente di emigra- 
pere merso 1832, rifuse le 
nere 
di € ad es 
n Finordi 
vine 
sn 
Via 
abi 
riodi 
cio 
test 
deà 
3 
[pi 
ni 
mass velle comminatorie tuite suncite 
meri por gli ilegeimente assenti del 
pe nostro 
dati 
tutti vente 
per 1832, 
cone Si tetide pure noto ad esso 
ner tissente Angelo Marshgoni che 
tai venne t0 tale petizione fissato il 


contraddittorio pel giorno 2 aprile 


def pi. alle ore 9 antimeridizne all” 
| Aula Verbale del Tribunale stes- 
| sui #0, sotio le avvertenze portate 


dei par. 20 e 25 del Regolamento 
| Generale Civile, e che fu ad esso 
destinsto in curatore ad acium 
l'avv. di questo Foro D.r Pa. 
renzo di questa Città in confronto 
le luogo la  proce- 
izio, ove esso 
ro difensore, ed 
in tempo utile non lo renda 
notò e questo Tribunale. 
L'I. R: Commiss. Presidenziale 
Co. B. Eccssu. 
Perretti, Cons. 


Boldrin, Cons. 
Dall'1. R. Tribunale Prov. 











Sopra istanza delli Pietro ed 
Andrea Linussio fu Giacomo ed 
e senso del par. 813 e per l'ef 
fetto del per. 814 del Cod. Civ. 
vengono consocali tutti li credi- 
torî verso Anne Linussio fu Pie- 



















Piccoli, Cons. 

Dall'I. BR Tribunele Civile 

in Venezia, 
Li 2 gennaio 1850. 
Domeneghini. 
N. 5241. 3 pubbl.® 
Epitro. 

Da porte di questa |. R. 
Pretura si rende noto che in 
seguito ad investigazione venne 
interdetto per imbecillità Giu- 





Zambelli. 


N. 9126 a. 1850 civile. 2.* pubbl* 
Eprrro, 







Si tende noto all assente di 
dimora Marangoni Vincen- 

10. di Carlo Antonio nativo di 
Salata ultimamente domiciliato in 
d. luogo che il B. Ufficio. fiscale 
in la Provin- 

cia dell’ avvocato Alessandro D.r 
Cervessto ba prodotto a que- 
sto I. R. Tribunale’ nel giorno 
12 dicembre corr. al n. 9126 
Una petizione far giudicare 
uSusere il detto Marangoni Vincen- 
0 emigrato senza autorizzazione, e 
ritenersi il medesimo deca- 

duto dal godimento dei diritti an- 

, nessi alla cittadinanza sustriaca, 
“ed ‘incorso nelle comminatorie 


























tre volte nella Gozzeti 
Il Cancelliere Dir gente 











































































N. 6399. 






Eorrro. 
Nel giorno 27 luglio decorso 


affissò di vivere n S. Vito di 
Fagogna Gio. Battista Fabrò del 


‘ignote dimore, resta que- 
dato a dare le credule sue 


dichiarazioni sul testamegio pre- 
detto nel termine d'un anno, sl- 
trimenti in base allo stesso, ed 
in concomo di coloro che si se- 
raono debitamente insinuati sarà 
aggiudicata. l'eredità , avvertito 
essergli stato depu 

tore Pietro fu Gabriele Fabro di 
detto 


lato ia cure. 


luogo. 
Dall'I R. Pretora in Sen 


Daniele, 


Li 15 dicembre 1850. 
ll B. Cons. Pretore 
Cavazzam. 
Trevisan, Scritt. 





3,3 pubbl.* 





nte . d'iguote dimore è com- 
questa Pretura nel ter- 





von facendo conoscere 


guisa la sua esistenza entro il 
termine suddetto , si procederà 
alla dichiarazione’ di morte. 


Dell I. R. Pretura in Civi: 


dale, 


Li 10 dicembre 1850. 
ll R. Pretore Dirig. 
Daan. 


Bassi, Scritt. 


Dalla R: Pretura di Lendi- 


nara si notifica col presente Edit- 
to essere nel 30 loglio 1850 











I se tutte sancite per gli illegalmente Li 28 dicembre 1850. senza figli, disponendo di tutta 
| venie îisfenti del mostro Stato delle So- la. sua sostanza coll'atto di ul: 
glia trens potente di emigrazione 24 —— — tima volontà 12 giugno aute- 
nell marzo 1832, rifuse le spese. N. 6989. 34 pubbl. fl cedente a fevote del proprio 
| | sa Si rende pure noto ad esso En:rro. marito Angelo Giro. Constaudo 
| meg Mars i Vidcenzo che venne Per parte di quest' I. R. | che fra i successibili ex lege 
sia tale ‘petizione Gissato il contred- È Pretura si rende noto al pub- Y della defunta vi sieno i nipoti 
| | dittorio pel giorno 2 aprile p. fl blico avere li Vincenzo q. Silvestro e Morianne Cavallari, 
| v. alle ore 9 antimeridiane al- fl seppe è Maria nsta Brollo coniugi Y quest’ ultime meritata. Stefemati 
| Ì l' Aula Verbale del Tribunale f Sabidussi di Gemona revocato fl domiciliati alla. Berra di Copps- 
stesso, sotto le avvertenre por- fl qualsiasi. mandato rilascisto sl Y 10, Stato Pontificio, vengono li 
Ì are late dai per. 20 e 25 delli sig. Cerlo Antonini fu Francesco fl medesimi diflidati a dover insi 
st io Generale Civile, e Y caltoleio, csflettiee e trafficante Y nuarsi = queste Pretura. entro 
10} che' fa ed esso destinato in cu- È di Gemona ed in priucipelità fl il termine di un anno, e dichia. 
ratore ad actum l'avv. di questo B quello sotto le 22 febbraio fl rarsi sul precitato. atto di ulti- 
264 Foro Dott. Parenzo di qui in | 1847 e ciò per i conseguenti fl ma volontà, poichè in caso di- 
{ tonfronto ‘del quale avrà luogo la fl effetti di legge. verso, spirato questo termine, la 
ss procedura ed il giudizio, ove esso " inte verrà inserito È liquidazione dell'eredità sorà fatta 
non destini altro difensore, ed in Y per tre volte nelle Gazzetta Ul- | in concorso del curatore loro de- 
| Ì tempo utile non lo renda noto a nese caio putato Dott. Paride Peroleri, e 
| | Di a luoghi soliti di questo Capo Di- fl dell'erede, od' eredi, che sisa- 
na Presidenziale straîto ed ell Albo Pretorio. ranno iusiauati. " 
Eccuzui. ll R. Dirigente Dall'I R. Pi i fe 
* ref ra, Cao 
ns. Dell 1. R. Pretore in Ge- Li 29 di 
Dai. R. Tribunale Prov Bavenoto. Dan 
1 io Reripo. pirsae Li 28 dicembre 1850. + —-—. 
+ b 16 diceinbie nie fato. Buffonelti. n 7452. 33 pubbl* 
| 5 li N. 11308. Soi neh cp pobbl® Essendò rimasti invenduti 
| n B. 9128 è. 1850 civile.:2° pubbl* Eprrro. nel primo e secondo incanto «È 
| 18 Eirre. Si tende noto sl pubblico [l cuni stabili da esecutarsi ia se- 
Si. rende nolo all'agsate (fl che con odierno Decreto pari ito dell'istanza 4 settembre 
n dimora Fiusrdi Aagelo numero ‘venne interdetto per È 1850 mì 5641 della ditte ia com- 
di Giovenai nativo di | lr] Giacomo fu Daniele E mercio Pietro Antonio Lazzaris, 
ultimamente demicilia. fl Pe di Clavais, e che e gli | contro lare. dal Vesco, qual 
3 lauto loogo , ché ‘ll R$ "vènne ‘deputato in cartore il | curatore. dell'assente.Gio: Bau. 
5 
70 
49.40) ZL x 
” wo 
Fui Hi nelle Corti. ...... ".tt00 | as2 Secondini. .........., 
seine pe 4A Vice segretarii 2 în ei buca ; 
- | Î o 43 alle Corti... .. »  s00|s06 d 
(1) Questo prospetto ci fu gentilmente comunicato da fonte, che abbiamo ragione di ritenere pra : da & 
| pria dl Cnvgir la tpema Ce di gaia ao Bon lo que © is Venne mcr Sire i 


to; avente tre pisui, 
a 


confine 


Casa di vecchia 
jose, » 







né i di || masco Pad 
Ù ed Quero. pre) “si 
in Tol- || Federico e G 
Dall'1, R Pretore 19 chio Bergamasco, 
S90 Li 13 dieombuo 1850. Cioialle, to da 
Torre. neo ; Ai i 
E mgtisi, Scritt. mr opa 
}-> sdla di; questo Pi 
R-8153. 35 pabbl* [edi mere) 
i || sotto le condizioni 


mattine 









pistza di Castello Le- 
vazzo , marcata col 
civ. a. 35 costrutto di 
muro e pietra, srenie 


tre piani, confine 
mattna Quiri 


a 
Zol. 


don, sera Pietro Zol- 
dan e fratelli, mezzo- 


anche 


questa Cei 
i RESI 
Lotto n.274. 





HI 
Drio le case, ortaglia 
di pertiche 33; con. 
fina a mattina Gaspe- 
re e fratelli Arsiè, 
meszodi Vincenta e 
fratelli Zoldan, sera 


incelleria, e 








2800: 








le delibera potrà aver luogo an: 
che a prezzo inferiore alla stima, 
ma purchè basti a pagare i cre- 
ditori inscritti, ed è perciò che 
la delibera parzisii a questo terso 
incanto si lerranno in sospeso 
finchè del complesso delle delibe- 
re i creditori inscritti sieno co- 


petti. 


LIL La ditta esecutante non 
assume. alcuna responsabilità , 
tranne quella del fatto proprio. 


IV. Ogni offerent 
dovrà ‘depositare 


all osta 
quarto del 





prazzo di stima a garanzia del. 
l'offerta. 

V. Il rimanente prezzo of- 
ferio dovrà. l' offerente. pagerio 
entro 14 giorni, dopo l’ assegno 
#l creditore assegnatario. 

VI. Su questo rimanente 
decorrerà l' interesse. deli 5. per 
100 a carico dell’ offerente. 

VII. La ditta esecutente po- 
tra rendersi deliberstaria ‘seuza 


ito. 

WILL -1i. deliberatariò ess. 
merà |’ imposte arretrate èren- 
tuali sogli stabili. 

IX. Le spese di deliberà, di 
possesso e di aggiudicezione sta- 
rtenno a cazico del deliberatario. 

-X Ottenita la delibera, il 


deliberatario potrà ottenere 


possesso dei deliberatigli. 
XI. L'aggiudicazione non gli 


sarà accordate #0 non se 
pagaio l intiero 
L'L R: Presidente 


dopo 
prezzo. 


Bottoy, 
B. 7609, 35 pubbl 
Borrro. ‘ i 
L'L R. Tribunele Prov, di 
PI 
a» 390 sv; 
» 7 20] di Seco 
, 


e garamiità, che ci sarà una sole h 


Smpiegui sarsono “posti in dep caga nnt gramma 
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Ererio, 
Vanvi, presentò lo petizione 
dicembre core. n 7676 in su 


cato emigrate! senta aulorizia 


Pave, Dir! Fusinato, onde la cau- 


sa possa 
ciarsi come di 


Î e pron 
Tagione. Viene 






























Irimenti dovrà attribuire ss 
stesso le conseguenze della su: 
Fuen) 


Li R. Presidente 





no, 
Li 19 dicembre 1850, 
Mottay, Dirett 








N. 41535. 8° pubbl! 


Epirro. 
De perte di quest' 





terdetto per manio Rosa Ceseln 
del fu Giovanni alle: quale non 
fu deputato un curetore per men- 
canza assoluta di patrimonio. _ 

Il presente: sarà affisso, nei 
soliti lmoghi ed inserito per 


volte snella Gazzetta di quest! | 


Città, 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscanmi. 


Lassaroni, Cons 
Gierola, 


Dell'.1- R:Tribonale Cin 


in Venezia. 
Li 19 dicembre 1850 
Domeneghini. 


pros CE Ererio 
avv. 'aoni, 

18 dicembre cado 7673 ii 
confronto; sul. punto che 
dicato emigrato senza sutoriti! 
sione: pers.tutti gli effetti dell 
Sovrana patente 24 marso 183% 
€ che ignorandositil luogo di 50 


dimora gli.fa.depatato in curr 


ti 
ssssi 


aniszatrice pel Regno Lombherdo-Vene!? 
sarà reimpiegato con. diminusion 


s3.552° 


confronto sul punto be sie giudi. + 


più conformi al suo interesse, il. | 


Dell'LR- Tribunale Prov di È 


RT È 
bunale, si rende moto essersi it- | 















|,paseae-sSJ5>uRNr pe rncombundQe 


mer» fata» 





alle ore 9 ent. nella Camera di 












































































































































































































































































































































































































































































cio di Giu. 
A musrla fino al giorno .31 marzo classe 
edico che zione di pessirò alli cl | 11951 incisivo, Ga regoli petl | e eb tuoi sicure “tte 
> dileto ti un amministtatote stabî.'| zione da’ prodursi’ al medesimo È tochè -in' difetto ,  spità 
presentato ij ito, o tima dell'iaterinalmen- || Tribunale i v + spirato che 
le petizione te destinato è slie scelta della de. || E gti sonfronto dell’ ave. | sia il sudde'to termine, nessuno 
eu sul pr perinal creditori, coll’arver- || tore della pci garerha le; 4 E) e |A 
ato emigra. inza che i non comparsi si èvran- || pel caso d' ismpedi "dî lui del È sel Fira, senza eccezione Sîvito 
me per tutti no per scicanienti; alle pluralità || sostituto avr. Dr Ssetta, dimo: e tutte le sostanza sog- È Luigi Conte quale gni 
Patente E) psi h enon comparendo || strando non solo la srissistenza Sitia velo ve Seat Fi Gaga sotto pelipni di Wta 
quuendo i DÌ 007% pece deren ai | veono, l'ammiviunoro ela de: | della ta pretese, mo ape 1 | Sosia cretini, © dio renti pren emme 
fo dimora lies 0° 04 istituire egli stesso’ È Tobunsio è tao pominati dal || diritto in forza di cui egli intende È corchè loro competesse nti dildo tredi coionidiiv ie are. 
r pi un altro difensore ed a prendere || ditori anzidetti pericolo dei cre- || di essere graduato nell’una o nel- | todi proprietà o di hrs sopra provi ME Ai bll? 
possa Fur ioni che crederà || n presente verrà affi _.|| l'altra classe, e ciò tanto sicura- { dn bene prc ne miti Lecci ricrea e 
ebte! Giud 0 interesse ; || soliti Tuoghi di questa Città sd ne | Ste 3° quanto he in difetto, SÌ abeltao” olio tati’ W Dl gisac'ast'azicalsio. Fa 
i l'irimenti dovrà ‘attribuire @ sé || seri questa Città ed in- || spirato che sia il suddetto termine, { creifitori DI Licei apgrerdirtpre ire 
pronunciarsi serito per tre volte nella Ga » f creditori che nel preaccennato Y' cai di Bassa ciò colle 
siesso le conseguenze della sua || Veneta. azetla || nessuno verrà più ascoltato, ed i ' termine si saranno insinuati a È guenti Dt at 
collato em + LL R. Presidenta Hisne ici ai ne Condizioni. 
gia L’I, R. Presidente Car. Di nat ALTRI VE cina L Lo stabi'e nei primi due 
s0nal; : i 41 a x è 
ti RR Bin, Con gg loco a quo dr queto iano sele | priest e và Getto 
9 di: metti; Comici, Consi Lembertenghi, Cons. sita eli e GI sueoseht mera di Commissione n. 3 per f che al prezzo, ossia valore della 
" Dall'I. R. Tribunale Prov Bee Cal loro compelesse un diritto di pro- ere: Pte porn Diet pic ME pentiti 
curatore. h 3 , Cons. rietà o di ore 1 » 0 conferma fl € nel terzo anche al un preszo 
| di difesa, ST diaz 1850. i ds LR. Tribunale Pros. || Compreso nelle massat > ud Ea Riina “egli ‘ans DCS n e e 
0 vm altre Rattoy, Direttore. ilari ; Brvcclionà Rioltfù tata i sie: Î Ge wa “common Sn errona 
oders.quele a Li 3 gennaio 1951 || citori, che creditori , coll . Il pagamento del prezzo 
| È fitori, che uel preindicato termine | fenzà che i non comparsi hear Leg 
crederà più 1678 A 4 Zanetti. si seraono insinvati, a comparire RR gi Ei Ol RI N deo ll de; 
agri n SNEPERET 3.2 pubbl. lisi, REI ia, », % spril ille Ve ri Mieli ec pig ella sonni dovrà verificarsi in mo- 
o n n Ù I. 80, 33 bbl.e | p persi, e non mete effettive d'oro o d' 
Ria] Mil RI a Pio ano Li 
ll i e Lol presente Editto si noti- si x e la delegazione sa- | e la car'» monetate 1l o cre- 
i ‘A l'asvente Giuseppe de Ben di || Gca a tutti quelli che possono. a | Bert ao Groggit) tg ammini ranno nominati da questo Pri III. Nessuno diri That 
: brono pe Simoose_d Agere, Ri ki pre- || vervi iuteresse che in seguito ad sro Narigui sca. riore a titto ‘pericolo dei cre- È a concorrere all'asta se pe 
Sedico. steisto o la pet. || istanza del gi bifio non- ori. n F È | 
» nelle Goo 2 detto ARSO, mi 26750001 Îl suocero del iab, ie Anleoti Fiat laser tota delegiaioni Dà priori hl. otto Li LIO reso O Lari 
fi. Erario difeso dall'avv. Veoni || di 6. creditori, coll’ avvertenza che || nei luoghi soliti, ed inserito nei HA ere» che il 
dite . di Padova, rappre Fs Sprint 7 + ed inserito nei fl del decimo del fara 
lente per farlo dichiarare emigrato sen- i re porsi pubblici I 
Mes. sa autorizzazione per gli si ati alla plur Il Cons. Aulico Presidente lesi 
delle Sorrena pateute 24 ma di, sii ali sr nigi IV. Il rimanente el presto ra 
in {l del concorso sopra tutte le sostan- It i ii moi libera a rit di 
Pg eri] (pari segreto vpreei Mor tro Quo è che e pe. vd 
È É . poste ed esistenti nel territorio Î sione tara eletta da questo Tels' || di Pia taanes de Mani cre pine ie enon ana 
pri Pars La a dimore, || della Mtegsoienenza Veneta, di || nale a tutto piciabtà dei crddliset ; UL pri paese Nora Sr ro eee sla 
proseguirsi || ragione di i A fa î icemdre 1850. a 
secondo, il G. Ln prsigioni Fal aliandi pulizia POR tti Domeneghioi. corrispond ritiene a a 
) : luoghi soliti della Città di Padova bali ERE a een) Tie, pae 
Mi Perciò viene col presente av: || nouchè in Piore, ed inserito per || N. 42964. ia pepjo. pietzo: l'imsorenie del’ p Lina 
tie volte’ nello Gasbetta di Vd 90906 su 3.3 pubbl. fl per 100 în ragione di anno: >, per 
onie tto: V. Mancando il deliberata- 
L'I. R. President Da parte dell'I. R. Tribu- Brio atl'esatto pegamento del ca a es 
e fino al giorno 3 aprile b5: na (iau Ù nale Civile di 1 Istanza ‘in Ve- Y pitàle, oppure degli‘ interessi te del 
1854 loclusivo i foraa di ine Le pezia. qualunque fosse il difetto, si 1 ine 
curatore, i documenti necessari || regolare petizione presetitandola a Tenor: Cone. Si notifica col presente Edit- fl procederà ad'una nuovs vendita re ri- 
di difese, o ad istituire egli stesso || questo Tribunale in confronto dal- split ERE 00] (OT iti di li ar 
un aliro procuratore, ed l'povr. Giuseppe D.r Calegari de- || in Padova. ei autre dd 
dere quelle determin putato curatore della messa con- Li 4 gennaio 1861 Ue dd qoelio! Tiibegilt è al' pres: 
Îl corsusle sostituito dall li esci stato decretuto |’ sprimento del fl to per cui gli verrà fatta In de- | pro- 
tt dle sm " ss anetti. imer nera le sostanze f libera dere assumere sopra di sè eocle- 
mer re @ sè stesso gli effetti | Fa ili ed immobili ovunque tutte le servità i i Nisura, 
D'if.luogo di pio, i, gli effe i della svi N. 10387. È 34 pàbbl® || ed esistenti nel Territorio dep fosse ogitisi pinta s 
deputato Ò Losa "afino ì' presso dal È Morse! doni eg REESE RARO È e o Venezia di ragione di fl VI. Il possesso di esso sta: xr 
pone ca sd in Agordo, e sia || seregraduato nell’unae nell'altra || ditto all’ assente d’i L dimore rent ira o A eri pier fonire 
onde (pae Cn RN LA TAB lt ciò tento sieuriStibi Dl Churs P ssente d’ ignota dimora Perciò viene col presente Bf iminediatamente, mu la proprietà ‘ionire 
| e pronun di Venerio. quanto chè ia difetto, spirato che contre e rr LAM chiunque credesse poter B non gli verrà ata, Né pas a que 
ione. Viene L'1. È, Presidente l suddetto termine, nessuno || R° TribusaiePiov.in" Treviso, || sione contro il detto sberato cd Bf egli abbit: allorquando Vrpea 
convenuto H cia Thee gie AA lire th gta) [era contro il detto oberato sd fl egli abbia integralmente soddis- lavoro 
Imente all'U. Sele diedtino "edita Seosti Ata pari num. {| insinuarla sino a tutto marzo fl fatto il prezzo. parte 
4854 fesa Cous. | esclusi da tutta la sost SUINI PARTA OO REGIA TANI BI rosolare prato casas gino ansi cani 
di a fer avere Dall'I. |R. Tribunale Prov. || al concorso in Pe Mie tii rirver it aveliti  craeALO pete Una casa posta \ 
i documenti di Belluno, porsi parce coder lo, pi le pero me Tribunale in confronto fl al n. 402 rosso ad uso ieri 
re egli: stesso Leva ailo. Dl craitati, S civancortte loro com. i Rin ilo si avvocato D.r Billianif, depu zione e di locande dell' esecutato marlo 
dap Rattoy, Dirett Tribunale in di paper rali questo | tato curatore dells massa con Soccai composta di due uto di 
i che crederà in data 7 dicembre 1849 || corsuale, colla’ sostituzione del sala 
interesse, al “ VA Ò ciò a senso, e pegli Scotti , dimostrando non misu- 
ibuice savsd - salto: 498 del Giud. sussistenza della sus pre do. 
10 della (sua Core ° DI ma eziandio il dirit- B a mezzodì Violani, i e 
PR oa ra egl'inlende di fl stessa contrada dietto P Ga) 
ille Dl idr a Veneta ‘DI iprili È terna Ulicale. ai venezia Lat zie nell’una 0 nell’ fl ed a monte Marchesini, descritta pe 
si 1851 elle ore 9 ant. nella Camera || affisso all' Albo del Tribunale, e || te, queetiiht. 10° ditte epr o fio di Be Ser tre) 
di ‘ga St "ant 4 ) lo ì Bassano: fa 
L dealniore Pe Posife a nei sbuoghi sli, SER che sia il suddetto termine, nes- [| di possesso, @ stimata del copi-® a 
inele Prov di Saetta per cessione le, o conferma dell’ inter . cina SEL Penibn  Huoe Apri Hiv tale! ‘atto n° depuratgi di Basi. lla 
dall'I. R. Trib. Prov. di mente-destiuato, e alla scelta Dall'I. R: Tribunale Pi insimuati verrenzo venta corealo- fl 1 6120. da li 
Pata sato 105 5 e-Pior. fl ne cn da tutta la sostanza di tI presente Editto serà pub ce 
sopra tutte le sosta N h 9, getta al concorso, in quanto fl blicato nei soliti luog Sen 
pc rpoali pa gl part tre podi Li Le sineisbte 1450. la medesima venisse esaurita da- fl rito per tre volte nella Gazzetta SI: 
ti nel territorio della luogotenenza || lità dei comparsi, e non compa eretta di i x gr Su rsaliief 9 cià [| UMbclalo i Vonseta, a più 
Veneta, di ragione di essa nobile || rendo alcuno, l'amministratore, e || N. 42948. 3 pubbl di liana Her rene si Dol' LR. Proture' di Bas- 2385 
Luigia Antippa Fini, la delegazione verranno nominati Epitto. Wo sab At sine irta rn diasti= 
Perciò viene col presente av- || dal Tribunale a tutto pericolo dei Da parte dell’ I R. Tribu- Si pestretiir dirne ia rt pai to dei 
ue bags radfgga dro sp nale Civile di' 1 Tstanza iu Ve- | creditori che nel presccer va 
zione contra le detta nob. signora || soliti luoghi in questa Città,ed in- ti notifica "Gol private "E. bioclimatica della 
pe Antippa Fini e insinuarla getto per tre volte vella Gazzetta |] ditto a tutti quelli” che avervi N. 12556. 
ino al giorno 3 aprile 1851 inclu 'eneta. sono int i ' ; roffe- 
sito in forma di uva regolare peti- L’I R. Presidente E° ‘Che da questo Tribunal i Ra bre Tribunale Eotrro. il suo 
zione presentandola a questo Tric Cav. De Mencnin. è tato SUN # dEi le rin Verbale per passare Con odierno Decreto fa in 
ran a serene io del Biadene: Conò, Sa aprimento | all'elezione di un amministratore terdetta per imbecillità Maria di 
Lrosidentà seppe Dr Lamberteaghi eda; i concorso sopra tulte le so- stabile, 0 conferma dell’ interi. Domenico Busolini di Purgessi- 
& picsgrti daino. 7 Ta stanze mobili ed immobili ovun- fl nalmente nominato, ed alla scelta fl mo, moglie di Bernai Sattori. 
# tuiti dall’ altro avv. Gaetano Dott. jons, prior del Gero bc? tI ra ee re E) | Soiepainigrigiristoizti defi 
Ù Vanzan, dimostrando pon solo la . R. Tribunale Prov || zia di ragione di Ambro io Gi di ictri rio blica pl [Linn i Civi di 
banale Cinile sussistenza della sua pretensione, i sporinetio di Venezia 1g è Lin si Pi ogni consenzienti sa Dall'I. R. Pretura di Civi- 
me ezeodio dl divo in forsa di Li'3 gennaio 1851 Perciò; viene col’ presente Îl non comparendo slcuno , l'at: fl" Li 20 dicembre 1850 
essere gradua- muetti, gti i e ini H Ti 3 
vue an 0 east cla 2, co fi rpg see uiPi e, ff micnaza, e i Rateale 1° 0: MOI Pena Se 
ciò tanto mente quantocchè || N. 132. 3.3 pubbl.* f od azione contro il detto tia. n t tto cile eni ne il 
in difetto Epirro. brogio Gasparinetti di‘ Venezia veni arde dira L) 
i gi L & Taibenale Pr ad inisinuarla sino al giorno 15 Ed il presente verrà a N. 7363. 34 pubbl® 
'adova notifica col presente aver || marzo p. v. 1851 i io, i hi soliti. i ii 
senza eccezione esclusi de tutta lo | in oggi deccattto Fo, i ita” di von regalato. peli tr) "anti el parte i pdl Fissi gi 
Sostanza soggetta sl concorso, in || concorso dei redi zione, presentata a questo n Cons. Aulico Presid. n DO stendo perito sui 
quanto la medesima venisse csau- || sostanze mobili ed bunàle in confronto dell'avvoca- Foscanim. È è 3400 
rita dagl’insinuatisi creditori, e ciò || que poste ed esistenti nelle Venete Y to Dir Palazzi, deputato curato- Giarola, Consig. ves 
susrchè loro compiesse un di- || Provincie di ragione di Emanuele || re della massa concorsuale, con Malenz®, Consig. Don Gio: Batt. Fiorosi, in con- gal) 
lì vr è, n " è n 
de: Peri cizint o di pegno sopra rt di Praga domici- iliiag da ts; a in, ta 58 all L; LI Arlen “Civile bite ne rd sl he, “pei DE 
Viene perciò avvertito chiun- || dimostrando non solo la sisssi» Li 31 ‘dicembre 1850. ditto 12 ettobre mpg 5918, se 
prefisso termine si || que. credesse ‘poter dimostrare || stenza della sua pretensione , Domeneghini. inscritto’ nel Foglio Aonuosii ele 
uati a comparire nel || qualche ragione od azione coniro || ma esiandio il diritto in forza di della Guezetta Ufficiale di Vi hai 
Giorno di venerdì 11 aprile 1851 || il detto Emenuele Edeles ad iosi. | cui egl'intende di , i i sal 
pri egl’ inten: estere gradua- iz sio dei giorni 12, 16, 28 no- * con 
° ne 
, che 
salle 
} egli 
liretli 
lenza 
» che 


ss*ss: 


aussi 


tivi, l'uno perché importa 
dere ultimato questo tratto, il quale 


presenta un incaleo- 


lavori di adattazione e di risarcimento. 


. 


vue nevien ‘end in 


importa somsiamente al Giverno di ve | dana, ha già risoluto di farvi per sno conto non pori | legge sull tte dei beni eoclesiasici, passa alla | noto; so per aliro ciò di certo chi esso era. democratico 
diseussione arficoli. 


arie e + POOO 


meno d'ogni altra cosa; odiava il socialismo senza cono” 








| e pronun 
gione. Viene 
e0 convenuto 
mente all'U. 
1851 fissata 
d a far avere 





documenti 


re egli stesso 


prendere 


i che crederà 
interesse, sl: 
ibuire asd 
e della sue 


dente 
L 


male Prov di 


re 1850, 


ay, Dirett: 
85 pubbl* 


est I, RL ped 
to dasprei 
Rosa Ceselin 





banale Cirile 


bre 4850 


3.8 pubbl 


pete Prov, ia 
* assento 












î 
s$35s: 


di doi. 
Mil. Dr Pesio 
n 


ratore i necessarii documenti di || 
difese, o ad istituire egli stesso 
un altro difensore ed a prendere || 
quelle determinazioni che crederà || 
iù conformi al suo interesse ; 
altrimenti dovrà attribuire a sè 
stesso le conseguenze della sua 


inazione. 
LI Pa Presidente 
'navensi. 
Zadra, Consig. 
Comini, Consi: 
Dall’ I. R. Tribunale Prov. 
di Belluno, 
Li 19 dicembre 1850. 
Rattoy, Direttore. 





N. 7675. 3 pubbl.® 
Epitto. | 
L'I. R. Tribovale Prov. di 
Belluno notifica col presente al- | 
l'essente Giuseppe, da Ren. di || 
Simeone d’ Agordo, che fu pre- 
seutota iu, suo, confronto la pet. 
28 dicembre 1850 w. 7675. dal 
R. Erario difeso dall'avv. Vanni 
felo dichiarare emi 
ga autoriszazione per 
della Sorrana patente 24 marzo 
1832, e che gli fu deputato in 
curatore l'ave. Dr. Fusingio è 
suo pericolo e spese , essendo 
iguoto il luogo di sua dimora, 
oude la cause i 









1851 ore 9 di mattina fissato 
pel contradd. od a lar avere al || 
curatore i  docume: 
di difese, o ad istituire 
un aliro procuratore, ed 
dere quelle determin 
crederà. più conformi el proprio 
interesse, altrimenti dovrà attri- 
buire a sè ‘stesso gli effetti della 

sua inazione. z 
Sia Min il presente, Ga- || 
poluogo , in Agordo, e sia || 
inserito tre. volte nella Gazzetta 

di Venezia. 
L'1. R. Presidente 
Taavensi. 
Zadra, Cons. 
Comini, Cous. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 

di Belluno, I 
Li 19 dicembre 1850. 
Rattay, Dirett. 


33 pubbl 










N. 80, 
Eprrro, 

Col presente Editto si notifi 
ca atutti quelli che posso: 
interesse, che in seguito laoza 
del giorno di ieri a questo n. della 
nob. sig. Luigia Antippa Fini di 
Padova rappresentata , dall’ avv. 
Saetta per cessione dei beni, fu 
dell'I. R. Trib. Prov, di Padova 
decretato l'aprimento del concorso || 
sopra tutte le sostanze 
immobili ovunque poste e 
ti nel territorio della luogotenenza 
Veneta, di ragione di.essa nobile 
Luigia Autippa Fini, 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contra la detta nob. si; 
Luigia Antippa Fini ad i 
fino al giorno 3 aprile 1851 inclu 
sito informa di uva regolare peti- 
zione presentandola a questo Tri. 
bunale in confronto dell'avv. 
seppe D.r Cali deputato cura- 
tore della massa concorsuale sosti- 




































tuiti dall’ altro avv. Gaetano Dott. 
Vanzao , dimostrai 









Ja pretensione, 
io il diritto in forza di 
intende di essere gradua- 
to nell’ una 0 uell’altra classe, e 
ciò tanto sicuramente quantocchè 
in difetto spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascol- 
Uto e li non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 
concorso, in 
venisse csau- 
Tita dagl’insiuustisi creditori, e ciò 








strenno insinuati a comparire nel 
Siorno di venerdì 11 aprile 1851 


tivi, l'uno perché importa somniamente al Governo di ve- | dana ha già risoluto di farvi per suo conto non pochi | legge sull’ incameramento dei heni ecclesiastici, passa alla | noto ; 
dere ultimato questo tratto, il quale presenta un incaleo- 











| alcuno, Pasta tratore e la de- 































|| sione coutro il detto nob. Fini ad 


|| sia il suddetto termine, nessuno 


|| elezione di un amminis 





alle ore 9 ant. nella Camera di 
dlla'ele. 


legazione verranno pominati dal 
Tribunale a tutto pericolo dei'cre- 
ditori anzidetti. 

Il presente verrà affisso nei 
soliti luoghi di questa Città ed in- 
serito per tre volte nella Gazzetta 
Veneta. 





Ca 
Biadene, 
Lambertenghî, Cons. 
Graziani, Cons. 

Scarpa, Cons. 
Dall’ I. R. Tribunale Prov. 
in Padova, 

Li 3 gennaio 1951. I 

Zanetti. 

N. 80. 34 pubbl. | 
Epitto. 

Col presente Editto si noti- 

fica a tutti quelli che possono a- 

vervi iuteresse che in seguito ad 

istanza del giorno di ieri 

numero del nob. 




























ovunque 
poste ed esistenti nel territorio | 
della Luogoti s di l 


ragione di esso nobile Autonio 
Fioi. b 
Perciò viene col presente av: 
vertito chiunque credesse ‘poter 
dimostrare qualche ragione od a- 









rla fino al giorno 3 aprile 
1851 inclusivo in forma di una 
golare petizione presettandoli 
to Tribunale in confronto 
. Giuseppe D.r Calegari de- | 
lella mossa con- | 
dall’altro avv. || 
Gaetano D.r Vanzan, dimostrando 









classe, e ciò tanto sicuramente 
quanto chè in difetto, spirato che 





verre più ascoltato, e li non ii 

muati ver lo senza eccezione 

esclusi da tutta la sostanza soggetta 

quanto la medesima || 
d 








petesse un diritto di proprietà o 
di'di pegno sopra un bene com. || 
praso nella massa. | 

Si o inoltre tubti li || 
che nel prefisso termine 
saranno iusinuati, a comparire 

















bile, ‘0 conferma dell’ iuterinal- 
mente-destinato, e alla scelta della 
delegaziona dei creditori, coll av- 
lenza che i non comparsi si 
no per assenzievti allé plura || 
lità dei compi 
rendo alcuno, 
la delegazione verranno nominati 
dal Tribunale a tutto pericolo dei 
creditori anzidetti. 

Il presente verrà aflisso nei 
soliti luogbi in questa Città, ed in. 
serito per tre volte nella Gazzetta || 


Vene: 




















L’'I R. Presidente 
De Mencnin. 
Biadene, Cons. 
Lambertenghi, Cons. 
Graziani, Cous. 
Scarpa, Cons, 
Dall' I. R. 
in Padova, 
Li 3 gennaio 1851. 
Zanetti. 


3,3. pubbl.* 
Eparro. 
L’I. R. Tribunale Prov. in || 





Tribunale Prov 


N. 132. 





IO dei credi su tutte le 
sostanze mobili ed immobili orun 
que poste ed esistenti nelle Venete 
Provincie di ragione di Emanuele 
Edeles fu Marco di Praga domici- 
liato in Padova. 

Viene perciò avvertito chiun- || 
que. credesse ‘poter dimostrare 
qualche ragione od azione contro 
il detto Emanuele Edeles ad insi- 





lavori di adattazione e 


to nell'una o nell'altra classe, 
€ ciò tanto sicuramente, quan 
tochè ‘in’ difetto , spirato che 
sia il sudde‘to termine, nessuno 
verrà più ascoltato e li non insi- 
Musti verranno senza eccezione 
estlusi’ da tuita le sostanza sog- 
Getta el concorso in quanto la 
tdedesima venisse essurita degli 
ibsinuatisi creditori, e ciò an- 
corchè loro un dirit- 
to di proprietà 0 di pegno sopra 
o bene compreso nella massa. 
Si eccitano inoltre tutti li 
creilitori che nel preaccennato 
termine si saranno insinuati a 
comparire il giorno 22 marzo 
1851, sile ‘ore 10 antimeridiape, 
dinanzi’ questo Tribunale nella 
Camera di Commissione n. 3 per 
passere all'elezione di un ami- 
istratore stabile, o conferma 
interinalmente nomiriato , 
scelta della delegazio- 
creditori , coll’ avver- 


musrla fino al giorno .31 marzo 
1851 inclasito, cen a Ù I 































































Eugenio D.r Drigo deputato cuta- 
tore della massa concorsuale, e 
pel caso d’ impedimento di lui del 
sostituto avv. Dr Saetta, dimo- 
straudo non solo la sussistenza 
della sua * pre 





spirato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, ed i 
non iasinuati verranno sent» ecce- 
zione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto la - 
medesime venisse essurita dagl’in- 
sinuatisi creditori, e ciò ancorchè 
loro competesse un diritto di pro- 
prietà o di pegno sopra un bene 
compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti i cre- 
ditori, che uel preindicato termine 
si saranno insinvati, a comparire 
forni 4 p.v. aprile alle ore 10 
sot: innanzi questo Tribunale nella 
Camera di Commissione per pas- 
sare alle elezione di un ammini 
le od alla conferma 
Jominato, non- 
chè ella scelta della delegazione 
dei creditori, coll’ avvertenza che 
i non comparsi si avrannò per con- 
senzienti alla pluralità dei compar- 








ne dei 
fenzà che i non comparsi si a- 


vranno per consenzienti alla 
pluralità dei comparsi, e no: 
comparendo ‘alcuno | i 
nistratore e’ la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Tri. 
bunale a tutto ‘pericolo dei cre- 
ditori, 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

Il Cons. Aulico Presidente 

















si,e non comparendo alcuno; l'am- AFoscanm. 
ministratore interinale nominato Attimis, Cons. 
nella persona di Agostino Gallo si Mutinelli, Con 





avrà Iper confermato e la delega 
zione letta da questo Tribu: 
nale a tutto pericolo dei creditori. 





Dell. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia, 
Li 31 dicemòre 1850. 











ll presente sarà affisso nei Pomeneghini. 
luoghi soliti della Città di Padova nua 
souchè in Piove, ed inserito per || N. 42964. 34 pubbl.* 
tre volte nella Gazzetta di 2 Epirro: 


nezia. Da parte dell'I. R. Tribu- 


L' I. R. Presidente le di 1 Istanza in Ve- 
Cav. Di Mancmn 
Lambertenghi, Cons. 


Tentori, Cons. 





nale 
nezia. 

Si notifica col presente Edit- 
to a tulti quelli che avervi pos- 








Dell'IR. Trib. Provinciale fl sono iuteresse. 
in Padova, Che da questo Tribunale è 
Li 4 gennaio 1861. stato decretsto l’ aprimento del 
Zanetti. concorso sopra lutte le sostanze 
mobili ed immobili orunque pote; 
N. 10387. 3 pubbl* {l ed esistenti nel Territorio del Go 
Entrò 





Si notifica col presente E- 
ditto all’ assente d’ ignota dimora 
Chi in in causa con Luigi 
/ , che da parte dell’[. 
R. Tribunale Pior. in” Treviso, 
con odierno Decreto pari num. 
le venne deputato in curatore 
a di lei pericolo e spe; 


viene col presente 
avvertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro il detto oberato ad 








insinuarla sino a 
1851 inclusivo in forma di una 
regulare pi me , presentata a 
questo Tribunale confronto 
dell'avvocato D.r Billianif, depu 
tato curatore della. massa con 
corsuale , colla sostituzione del 
l'avv. Scotti , dimostrando non 
solo la sussistenza della sus pre 
tensione, ma eziondio il dirit- 
to inefbrza di cui egl'intende di 
essere graduato nell’ una o nell’ 
altra classe, e ciò tanto sicuramen- 
te, quantochè, in difetto, spirato 
che sia il suddetto termine, nes- 
suno verrà più ascoltato, e li non 
insinvati verranno senza eccezio- 
ne esclusi da tutta la sostenza 
soggetta al concorso, in quan 
la medesima venisse esaurit 
gl’insinuatisi creditori, e 


tutto marzo 















sentenza pronunciata da questo 
Tribunale in data 7 dicembre 1849 
n. 8195, e ciò a senso, è pegli 
effetti del par. 498 del Giud. 
Regolamento. 

Il presente sarà inserito per 
tre volte consecutive nella Gaz- 
zetta Ufiziale di Venezia, ed 
affisso all' Albo del Tribunale, e 
nei luoghi soliti, 

Il Commis. Presidenziale 

È Scoram. 

Dall I. R: Tribunale Pruv. 
di Treviso, 

Li 29 novembre 1850. 
Munari, D.-di Sped. 











_—— — corebè loro competesse un diritto 
N. 42948. 34 pubbl® fl di proprietà o di pegno sopra un 
Epirto. bene compreso nella massa. 





Si eccitano inoltre tu 


Da parte dell’I. R. Tribu- 
i creditori che nel presccennato 


nale Civile di' I Istanza in Ve- 








nezi. termine si saran o iosinuati a 
Sî notifica col |presente E. { comparire il giorno 8 
ditto a tutti quelli che avervi | 1851, alle ore 11 autimeri 








possono interesse , ne , dinanzi questo Tribuna 
Che da questo Tribunale f all’ Aula II Verbale per passare 

è stato decretato |’ aprimento fl all'elezione di un amministratore 

del concorso sopra tutte le so- Y stabile, o conferma  dell'interi- 





stanze mobili ed immobili ovun- 
que poste, ed esistenti nel ter- 
ritorio del Governo di Vene 
zi tagione di Ambrogio Ga. 
sparinetti di Venezia. 

Perciò; viene col’ presente 
avvertito chiunque credesse po- 
Jer dimostrare qualche ragione 
od azione contro il detto Am- 
brogio Gasparinetti di 
ad insinvarla sino al 
marzo p. ov 


nalmente nominato, ed alla scelta 
della delegazione dei creditori , 
coll’ avvertenza che i non com- 
Parsi s' avranno per consenti 
alla pluralità dei comparsi, e 
non comparendo alcuno, | am- 
ministratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Tribu” 
male, a tulto pericole dei cre- 
ditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito ‘nei 
pubblici fogli. 

Il Cons. Aulico Presid. 

Foscanni. 
Giarola, Cònsig. 
Malenze, Consig. 

Dal I. R. Tribunale Civile 

di Prima Istanza in Venezia, 
Li 31 dicembre 1850. 





zione, presentata a questo 
bunàle in confronto dell'av 
to D.r' Palazzi, deputato curato- 
re della’ massa concorsuale , con 
sostituzione in caso di suo im- 
pedimento dell’ave. D.r Nale, 
dimostrando non solo la  sussi- 





stenza della sua pretensione , Domenegbini. 
ma eziandio tto in forza di 
lintende di essere gredua- __—— 





di risarcimento diseussione degli articoli. » 





N. 11816. 3.5 pubbl® 


LI. R. Pretorò di Bassano 
rende pubblicàmente notò che in 
esito al‘P. V. 8 novembre p. v. 
n. t1816 assunto sall’istensa di 
Luigi Conte quale sm. giud. 

sostanza paterna si terrà 
riéi giorni 27 febbraio, 27 mar- 
20 e 24 aprile 1851 alle ore 10 
i, nell’ Atrio di èssa uri tri- 
plice esperimento d'asta ‘dello 
stabile qui sottodescritto ‘di re- 
gione dell’esecutato Paolo /Soc= 
' cai di Bassano, e ciò colle se- 
guenti 





Condizioni. 

I Lo stabi'e nei primi due 
esperimenti non'verrà deliberato 
che al prezzo, 
stima giud, cioè 
€ nel terzo anche ad un prezzo 
inferiore , semprechè besti a cau- 
tare i creditori prenotati. 

IL. Il pagamento del prezzo 
per cdi serà il detto stabile de- 
liberato dovrà verificar: 
nete effettive d'oro 0 d' 
al corso legale, escluso 
€ la carta monetata qualunque. 

III. Nessuno sarà ammesso 
e all'asta se prima 
dell’ offerta son sbbia fatto .l 
deposito presso ‘il Comm. giud. 
del decimo del valore della stima, 
ale decimo «dovrà restare 
to in Giudizio. ‘ 






























verrà rite 
ratario fino a che si 
in giudicato la 
graduatoria, e nel fra 
all'effettivo pigauiento dovrà egli 
corrispondere sopra esso rima- 
nente piezzo l'interesse del 5 
per 100 in ragione di anno: 

V. Mencando il delibe 
rio all'esatto pi 
le, oppure degli 
qualunque fosse il difetto, si 
procederà ad’ una 
giud. dell'immobile » ‘tutto suo 
rischio. 

VI. 11 deliberatario al'prez: 
so per cui gli verrà fatta ln de- 




















fosse soggetto. 

VIS. Il possesso di'esso sta: 
bile passerà deliberutario 
iminediatame: ma la proprietà 

, Né pas 
serà in lui se non allorquando 
egli abbia integralmente soddis- 
fatto il prezzo. 

Stabile da subustarsi. 

Una casa post 
al n. 402 rosso 
zione e di locanda dell' esecutato 
Soccai composta di due pi 
stenze con adiacenze siti 
trà dietro Palazzo, fra li coi 
a mattina Molivi ora di lui eredi, 
a mezzodì Viola acvera la 
stessa contraila 
ed a monte Marci 






























i, descritta 
mo provviso- 
trà pini 102, 
di possesso, e stimata del capi- 
tale netto e depuratò di sust. 
| 5120. 
tl presente Editto sarà pub 
blicato nei soliti luoghi ed inse- 
rifo per tre volte nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia. 
Dall'I R. Pretura di Bas- 
sano, 
Li 31 dicembre 1850. 
Nonpis; Pretore. 
Pel Cancell. inlisposto 
Can ti, Suss. 


N. 12556. 















mo, moglie di Bernardino Sartori. 
destinandole in curatore il di lei 
padre. 
Dall'I. R. Pretura di Civi- 

dale, 

Li 20 dicembre 1850. 

ll R. Pretore Dirig. 

Daacmi 


ssi, Seritt: 








N. 7363. 33 pubbl® 
Avviso. 

Per parte di questa Pretura si 
rende clie noto, non 
in oggi aver luogo 
to di subuste ad istenza del 
Don Gio: Batt. Fiorosi, in con- 
frotito degli Adamo e Benedetto 
fratelli Venco, in ordine sil’E- 
ditto (12 ottobre p. p. n. 5918, 
inscritto. nel Foglio Avnuuzii 
della Gustetta Ufficiale di Vene- 
sia dei giorni 12, 16, 28 no- 








dio 
Bisi 


tre, 


+ ma 
1 cre 
depu 

pro- 
di beni 
che il 
franca 
duole 
i gra 
le di- 
modo 
i sua 
to dei 
e data 
e rin 
ni una 
x per 


te in 
marlo 
tuto di 
sala 
misu- 
mo. 
fe un 
che, 
accle- 
clero 
éne)). 
ra ci- 
da di 
nella 
Ha di 
qua 
i go 
a più 
gione, 
diasti- 
to dei 
Vi al- 
1 Ca- 
della 


roffi» 


il suo 


salle 
4 egli 
liretti 
enza 
» che 
Para democratico 
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iisinia IN 


deri 


Zi 


3*32 
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Rod sn _ LE iSilerili 


410 Impiegati di concetto. 








Fospeito ci fu gentilmente 
i la suprema 


dizione. ritaso 
Ed. anche il presente verià 
affisso, all Albo Pretorio e, nei 
soliti luoghi , nonchè per ire 
volte inserito nel. sudd. Foglio 
Apnupzii. 
Delli. R, Pretura in Val. 


s Ii, 19 dicembre 1850. 
U,B. Cons. Pretore 
‘ Boncui. 
N. 8920. , 32 pubbl® 
Si fa moto che, interdetta 
maeniecaltagine , Pietro 
Masiero detto Maggio fu Santo 
di Polverara la ulteriore gestione 
de'suoi interessi, gli è deputato 
io, curatore Veggian Natale del 
medesimo luogo. 
Dall'I. R. Pretura, in Piove, 
Li 24 dicembre 1850. 
Pel B, Sig. Cons. Pretore Assente 
10,0 Luecmna. 


N. 8461. 33 pubbl® 


Estro. 

De parte di questa I. B. 
Pretura, si notifica. essersi con 
odierno. decreto , pari numero , 
prosciolta dalla interdizione sr 
manie economico famigliare sai 
resa: De Mori Bsjolin del fu 
Gio, Bott. di Mouselice e. rien- 
trata la, stessa. nell’ esercizio dei 
diritti civili. 








licato me» 





rio e nei soliti luoghi, ia. questo 
Capoluogo e mediante inserziooe 
nello. Gossetto. Uffiziale “di. Ve 
nezia. 
Dall Imp. R. Pretura, iu 

Monselice , 

Li 4 geonaio 1851. 

G. Scanranzaro, P. 


Si rtade noto che con o- 
dierno Deczeto solto pari num. 
fu:de questo Pretura interdetta 
per . mania. pellagrosa  Colerina 
D' Adam .lu Francesco di Cul 


fu Sebastiano pure di Caltrano. 
Dall1. R. Pretura io Thiene, 
Li,4 gennaio 1851. 





n.62. 3 pubbl 
Epirro. 


Doll LR Tribunale Prov. 
di ‘Udine si porta notizia di 
tutti quelli. che aver. vi | potesse- 
ro interesse y. essersi oggi decre- 


4aio, I° aprimento, del concorso 
generale. de’ creditori sopra tutte 
le sostanze. mobili .ed immobili 


bscqgg 166 esistenti nel territorio 
del Governo, di. Venezia di 


gione di Giuseppe del fu »Fra 


cesco Diasoni ,. commercianie, al 
minuto di cotonerie , domiciliato 


ia Udine. 
Viene quindi eccitato chiun- 





| insinuali a comparire al consesso 













lui cali dod'airitto ai Di 
vigne sp delie fi rr 
tati, tutti i ereditori , che ,mel 
presccenpato termine si 
stesso Tribunale pre- 


di 
sieduto dal Cons. Bar. Alenbur- 





sonchè per nomina:e la delege- 
zione de’creditori, con avverten- 
22, che i non comparsi si avran- 
uo per sisenzienti alla, pluralità 
de comparsi, e che non compa: 
rendo alcuno amministratore, € 
la delegazione sacanwo nominati 
da questo Tribunale a tutto pe- 


Ulficiale di Venezia. 
Il Presidente 
Masrnoni 
Altenbuiger, Cons. 
Ederle, Cons. 

Dall'L.R. Tribunale Prov. 
di Udine, 

Li 4. gennaio 1851. 

Genpari. 

33 pubbl.* 
Enitro. 

Si rende nuto, che dietro 
istanza 28 dicembre 1850. num. 
7911, di Benedetto, Peloso, pos- 
sidente, di Sedico, co Elena 
[andeago, di S. Antonio Tortel, 
Ma osa, Zancanaro, di Mor- 
gan, ed Elisabetta, Angelo Agoto, 
Gioranni e Bortolo minori Zan- 
cansro, rapp. dal loro padre Pie- 
tro Zancanaro, di Villa di Ville, 
nei giorni 12 febbraio e 26 mar- 
20 1851 alle ore 10 ant. precise 
nella solita, Sala di questo pa- 
lazzo, si procederà al primo ed 
al secundo ‘incanto, qualora now 
se effetto il primo dell'im 
mobile con. adiacevze infias. de 
deliberarsi al prezzo maggiore, 
od almeno eguale alla stima, che 
sarà resa ostensibile, ed inoltre 
sotto le. condizioni che seguono. 
Capitolato. 


N. 7911. 













































a conto del prezzo. 

Ul. Al'stio, della delibera 
dovrassi esborsare immedi. 
te il prezzo in moneta al corso 
di piazza, restando a, carico dal 
deliberatorio tutte le spese po- 
sleriori alla delibera, e così pure 
i, pùbblici pesi erariali e comu- 
mali, e selatire procedure ove 











giudicazione , ed. oltene 

possesso materiale dello stabile; 

rispettando la locazione attuale 

duratura a tuito il 1853, pel 
250. 





Cosa 
Dist. di Mel, al rurale n. 31, e 
cens. 3221 composta di cucina, 
stanza, stula, e cantina & pian 
terreno; poggiolo di tavole e 5 
stanze io primo pia:.0, cou tre 
soffilie sovrapposte. 

Più cortile addetto alla casa 
stessa nel quale si trovano le se- 
guenti adiacenze. 

1. Stoletta da due cavalli. 

1. Stenza ad uso di-bottega, 
con soléita sopra. 

1. Stansetta ad uso di forno. 

Altro poggiolo con 2 stanze 
attigue. 

1. Soffitia ad uso di fenile, 
ad altra più piccola, il tutto tra 
i confini a mattina Giuseppe A- 
gesti, mezzodì lo stesso e Basilio 
Como, sera detto Como e strada , 
settentrione strada. 

Prezzo. di stima a. |. 220. 
LL R. Presidente 
Taavansi. 

Rigo, Cons. 
Uomini, Cons. 

Dall 1. R. Tribunale Prov. 
in Belluno, 

Li 30 dicembre 1850. 
Rattay,, Direttore. 


33 pubbl 


L'I. R. Tribunale Prov. in 
Vicenza rende moto che per o- 
dierna deliberazione venne aperto 
il concorso genesale dei creditori 
sulle sostanze lulle esistenti nel- 


N. 198... 










9 ant., coll'avvertenza che i 
non comparenti si avranno per 
aderenti al voto della pluralità 
fei comparsi e che nov compa- 
rendo alcuno si passerà d' US. 
alla nomina tanto. dell’ amminis- 
tratore, che della delegazione dei 
creditori. 

Ml presente sarà pubblicato 
ed affisso all’ Albo del Tribuna- 
le e nei luoghi soliti di questa 
Città, nonchè inserilo per tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezia. 

Il Cons. Aul. Presidente 


Tovamzs. 
Borgo , Consig. 
Prodelli, Consig. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 7 geonsio 1851. 
Rosenfeld Sped. 
possiate 
N. 18733. 34 pubbl,* 
ITTO. 
L'I. R_ Trib. Prov. in Vi. 


odierna 






vile per mania melanconica An- 
gela Bruni di Pietro dum. io 
Camisano, e che le fu deputato 
i lore il di essa marito 
ro Rossignolo di detto luogo, 
Il presente sarà pubblicato 








ed offisso all'Albo del Trib. nei 
luogbi soliti. di questa Città del 
Comune di Camisano , ed inse- 
rito per tre votte nella Gazzetta 
di Venezia. 

I R. A. Presidente 





in Vicenza, 
Li 24 dicembre 1750. 
Rosenfeld. 
N. 42166. 34 pubbl.* 


Earrro. 

Si deduce a pubblica notizia 
essersi inierdetta per mavia Gio- 
vaona Maitinagi q. Marco moglie 
a Gio. Batt Caburlotto detto 
Toscan, il quale venne alla stessa 
nominato in curatore. 

__M presante si affgge nei 
soliti luoghi, e s’inseriica per 
Are volte nella Gazzetta di que- 
sta Città. 

Il Cons. Aulico Presidente 


Neuner, Cous. 
Dall I. R. Tribunale Civile 

in Venezia, 
Li. 30 dicembre 1850. 
Domeneghi 











N. 199. 33 pubbl 
x Eoirro. hi 

; gl lap. R. Tribonale Pros. 
in Vicenza rende noto. che per 
odierna deliberazione venne a- 
perto il concorso generale dei 
Lina) som! tulte e- 

n provincie dipendenti 
dell LR, Luogotenenta. Veneta 
di ragione di Marina Tommasini 
moglie ® Giovanni Nanto, domi- 
ciliata in Montegalda + per cui 


PA n”. È ta ” 
Pesaro svelo aa 113 Secondini. ......., 
4À Vice segretari $ în ne gii re 
43 alle Cori... .. n 800 | 2308 
sc +. x 


comunicato da, fonte, che sbbisme ragione di ricenore autentica. fapra e 
di giustizia cav. Roner, da quale si riunirà in Verona ancora enito È corrente mese di geonzi Gn Sr ina vale € la METTA ne, 
gii sarmano iponi in d'iponiblità ne aerei af Pei legno Lombarde Ve 

n teimpiegato con. diminuzion? 


di o di compensazione , 
fg in quest’ ultimo caso 


debito 





sarà tenuto di pag. 
che avesse verso ll e 
Si previene poi che, per la 
nomina dell'amministratore stabile 
della massa e della. delegazione 
dei creditori e per trattare un 
amichevole componimento e per 
dedurre sulla domanda dei be- 
neficii legali, venne prefisso il 
giorno 10 ‘aprile p. £., ore 9 
ant. , coll’ avvertenza che i non 
avranno per ade- 
o della pluralità dei 
comparsi, e che non comparendo 
alcuno si passerà d' U 
nomina tanto dell’ 
che della delegazione 
»i rà pubblicato 
Ml presente sari ica 
ed affito. all'Albo del Tribuusle 
e nei luoghi soliti di questa 
Città , nonchè inserito per tre 
volte uella Gazzetta di Venezia. 
Il Consig. Aul. Presid. 
Tounzuza. 
Borgo, Consig. 
Pradelli, Consig. 
Dall Imp. R. 
Prov. in Vicenza , 
Li 7 gennaio 1851. 
Rosenfeld, Spedit. 


N. 41737. 33 pubbl.® 


ITTO. 

Per ordine dell'I. R. Tri- 
bunale Civile di I Istenza in 
Venezia. 

Si notifica col presente R- 
ditto al conte Demetrio Mirco- 
vich fu Micolò , essere stata pre- 
sentata a questo Tribunale dal 
sig. Giuseppe Caine quale erede 
del. defunto suo padre Felice 
Caine , cessionario di Girolamo 


s= 















Tribunale 













a fratello e sorelle An- | 


istanza pel giorno 18 
al n. 41737, 
contro di esso co. Demetrio 
Mircovich colla quale, in seguito 


in esecuzione della 
questo Tribunale 30 
p. p. chiede che le giudicate | 
4300 d° interessi scaduti a_ tutta 
la rata 10 settembre 1849, e 
pei successivi fino al pagamento 
del capitale gli sia. accordato l' 
assegno vitalizio pro solrendo 
sepra l'anoua rendita vitalizia 
di L 11500 dovute alla conv 
nuta nob. cont. Aguese B 

vich Zmojevich giusta | 









stro Camerini di trattenere 
riguardi di codesti interessi 
della suddetta rendita 
vitalizia sotto loro solidale mal- 
levezia , di dover altrimenti pa- 

del proprio, che inoltre per 
interessi correnti vale a dire 
per quelli dal 10 settembre 1850 
fino sl pagamento del capitale 
gli venga similmente èccord 
l'assegno csusionate pro solvet- 
do sopra il dauaro che il sud- 
detto Camerini ed Antonio Bo- 















n trarre dai 
beni soggetti all' iscrizione 25 
maggio anno corrente n: 1898 
9 sii con ordine èi medesi- 
mi di trallenere una corrispo; 

dente. somma ai riguardi dei 
prefati interessi correuti sotto 
er! te malleveria di do- 

menti i 

bc pagarli del \pro- 
.. , Bssendo-ignoto al Tribudale 
il luogo dell’attusle dimora del 
suddetto conte Demetrio' Mircò- 
vich ,, è stalo nominato ad'es. 
20 l''avrocatò Valtasori ‘in'cu. 











e » "359: 

ca» 390 d 

si 3 Vice-costodi . 

333 aio| st Seed; 
”» 

























possa > volendo , compari 

9 U perire a 
debilo tempo , oppure , fire 4. 
vere 0 conoscere , al delto pa. 
trocimatore , È proprii mezzi gi 
difesa, od anche scegliere ed in. 
dicare, a questo Tribunale , al. 
tro patrocinelore,, e in somma, 
fare, © far fare, tulto ciò che 
riputerà opportuno per la pro 
pia difesa nelle vie regoli, 
diffidato che, su la detta is. 
tanza , fu, con decreto & oggi, 
prefissa comparsa alle parti pelle 
loro deduzioni il giorno 28 gra. 
naio p. +. , ore 9 ant, e che, 
mancando esso conte Mircotich, 


dovrà imputare a sè medesimo . 


le conseguenze. 

Ul Cousig. Aulico Presidente 

Foscanm. 

Benatelli, Consig. 
Castagna, Con: 






sig. 
Dall'1 R. Tribunale Civie 


di Prima Istenza fn Venezia, 
Li 23 dicembre 1850. 
Domeneghini. 


N. 13768. 





o. 


Dell'I R. Pretura fn Bassono 
si renide icamente noto che 
nei giorni 27 febbraio, 27 marzo, 


è 24 aprile p: v. ore 10 a 
00 tenuti in questo al 
i due primi esperime: 
dei beni fondi qui appresso de 








scritti di «gione delle massa con. 
corsuale' dell’oberato Autbnio Bari 


di Gallio sotto le seguenti 
Condizioni. 


I. Nelli due esperimenti b 
stabile sarà venduto a prezzo mg. 
giore 7 od simeno uguale all 


stima. 
II. Ogni oblatore dovrà.1 


cauzione dell'asta depositare all 
ì decimo 





LI 
decimo depositato m: 


mento del prezzo di delibera eutro 


un mese dalla chiasura dell'asta, e 
far constare entro lo stesso ter- 
mine all'I. R. Pretura in Asigo 
l'effettoazione di tale pagamento. 

IV. Il prezzo da pagarsi dere 


ogni surrogato alla specie met 
lica. 
V. Starà a carico del deli 
i ta prescritta dell 
1850. 









VI. Non avrà luogo l’aggiv: 
dicezione in dominio se non pro 
vato l'adempimento delle cond 
gioni, alle quali mancando, si 
procederà al reincanto a spese ‘ 
diani del deliberaterio. 
stabile 






Un corpo di ci imposta di 
varie stanze, nonchè altra porsio 
ne di casì con corte ed orto 
dietro la chiesa di Car 






jrovel 
di mappa 278 per la cifr: 
stimata o. I. 1740. 

Ed ii presente Edito wi 
Pubblicato ed affisso bei soliti lo 
ghi, nonchè inserito 
nella Gazzetta UfGziale di Veneti 


Li 2 gennaio 1851. 
Noris, Pret 






e 
3 
3 
+*33s: 
e 


33 pubbl' 








essere in denaro sonante, escluv | 


e tre volle È 


Dall. R. Pretura in Bas19% | 

















liere ed in: 
bunale ‘al: 
in somma 

ito ciò che 





> Mircorichy 
; medesima 


Presidente 


unale Civile 
Venezia, 
re 1850. 
peghini. 


33 pubbls 


ta in Bassano 
nte noto che 
, 27 maczo, 
O ant. satan. 
rio Pretorio 
iti d'incanto 
appresso de- 





perimenti, lo 
| prezzo tmag- 
uguale al 





ta il decimo 


deliberatario 
R. Tri. 
uanto oltre il 








re 
ra in Asiago 
le pagamento. 
| pagarsi deve 
nante, escluso 
specie nietel- 





luogo l’aggiu- 
0 se non pro 
si dulle condi 





suerio numero 
cifra dil. 39 


e Editto sr 
) hei soliti le0- 
ee tre 
le di Vene. 





retore. 
I Cancel 
Barbieri. 








LUNEDÌ ?0 GENNAIO. 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre 10:50 al triniestr 
Per Fuori lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. n I ul 


Un foglio vale centesimi 40. 


Le associazioni si ricevono all'Uffizia in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, è di fiori 


per lettera, affrancando il gruppo. 





Inserzione. Nella Gazzetta 30 
Nel Foglio d Ansontî 40 centesisi alla linea di 34 carafieri, ed in questo soltanto, tre 
‘Ctitaho conte due. 





contezini alla Buca. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono affiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna A6 gennaio. 

S.M. IR, con Sovrana Risoluzione 7 gennaio a. e, 
si è degnata graziosamente di conferire la parrocchia pre- 
vostale di Bolzano al canonico onorario e parroco della 
città di Roveredo, Benedetto R'ccabona. 


S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione del 7 
gennaio a. c. N. 1595, si degnò. d' accordare la permis- 
sione al capitano Bernardo Khu, del reggimento fanti Be- 
nedek n.° 28, di ricevere e di portare la croce di cava- 
Nere di seconda classe dell’ Ordine ducale costantiniano di 
S. Giorgio di Parma. 


ll Ministero del culto e dell'istruzione ha nominato 
il decano ed [epessre scolastico distrettuale di Dolina, Giu- 
seppe Kovazhizh , a membro dell’ autorità scolastica pro- 
vinciale in Trieste e ‘ad ispettore provvisorio delle scuole 
popolari per gli Stati della Corona Istria, Gorizia, Gra- 
disca e per la città immediata dell'Impero, Trieste e suo 
t 

















PARTE NON UFFIZIALE 
 __ 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 16 gennaio. 

N sig. presidente dei ministri, principe di Schwarzen- 
berg, tosto dopo it suo ritorno da Dresda, si è recato da 
S. M. l'Imperatore, dat quate ebbe un’ udienza che durò 
più di un'ora. Noteremo poi in proposito che, nella tor- 
nata di avant’ ieri del Consiglio comunale, si diede lettura 
dell'abbozzo dell’ indirizzo al suddetto presulente dei mini- 
stri, abbozzo al quale però fa trovato necessario di fare 
alcune emende. (Corr. Rol.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona AT gennaio. 


fo relazione agli articoli pubblicati nel Foglio di Ferona 
il 2 e nel Collettore dell Adige VAA corr., circa al pia- 
uo di riforma della tarifia doganale degli Stati austriaci, 
ed al Congresso che a tal uopo deve riunirsi nei prossi- 
mi giorni in Vienna, aggiungiamo ora, dietro quanto ve- 
niamo a sapere, che anche la Camera di commercio della 
Provincia di Verona fu invitata dall’ eccelso Ministero al 
inviare un suo rappresentante al Congresso medesimo. Sen- 
tiamo pure che, nell'ultima sua sessione, la Camera sia 
infatti proceduta a fissare la scelta del proprio deputato, 
facendola cadere sopra persona pienamente idonea a trat- 
tare gl'interessi commerciali di questa Provincia; ma che 
contemporaneamente abbia determinato d'estendere un rap- 
porto all’ eccelso Ministero, con cui, mentre saranno ras- 
segnate le principali osservazioni emerse sul piano di ri- 
forma, si debba anche invocare, quale urgente misura, on- 
de porre in armonia fra loro gl’interessi ed i desiderii 
delle varie Provincie di questo ppi la riunione in una 
delle città lombardo-venete dei rappresentanti delle sin- 
gole Camere di commercio, allo scopo di studiare in tutta 
la sua latitudine il nuovo progetto di tariffa, e di formu- 
lare di comune accordo le proposizioni, che da una Com- 
missione, scelta da questa adunanza, dovranno essere por- 
tate e discusse al Congresso doganale di Vienna, in mo- 
do, cioé, che quivi sia rappresentato l’ interesse, non di una 
sola Provincia, ma quello di tutto il Regno  Lombardo- 
Veneto. L'invio quindi del deputato di questa Camera 
dipenderà dalla decisione del Ministero sopra tale proposta. 

(P. di Ver.) 








Milano 16 gennaio. 

Corre voce che siano ormai definite le condizioni 
della cessione della strada ferrata di Milano-Monza-Como, 
la conclusione delle quali era stata finora ritardata per 
determinarne il valore, a fronte della malleveria di 84,000 
fior. annui prestata dagl’ interessati della Società di Mila- 
lano-Monza-Como verso la Società di Milano-Monza, e a 
fronte del consumo naturale del privilegio, pel tempo del 
godimento di esso già trascorso. 

Se la notizia, come speriamo, fosse vera, si po- 
trebbe credere vicino il momento, in cui sarà messo mano 
seriamente al progetto di condurre una linea di congiun- 
zione da Brescia per Bergamo a Monza, e così di veder 
forse attivato il progetto, fatto nello scorso anno da un 
nostro ingegnere milanese; proget o che trovasi in buona 
Vista presso il Governo, perchè a conti fatti raccoglie i 
due essenziali requisiti della minor difficoltà e della mag- 
Rore economia. 


Anche il tronco di Milano a Treviglio non resterà 
sarebbe la testa della ita linea 
Crema, Cremona per Mantova a Verona, servendo così 
importantissima linea bassa, e facendo concorrenza al Pò 
Per tutte le merci di lieve volume e maggior prezzo, che 


assieme ai passeggieri hanno bisogno d'un trasporto ce- 
lere, sebbene a prezzo più elevato che per acqua. 

Udiamo pure che fra poche settimane si metterà ma- 

di Verona a Brescia, che saran- 


No diretti dall'ing. Canzio Canzi, il quale diede buon'ar- 
Ta della sua esintia capacità nella costruzione del difficile 
per Como. 

ne opere Speditamente per due ‘mo- 
tivî, l'uno perchè importa sommamente al Governo di ve- 
dere ultimato questo tratto, il quale presenta ‘un ‘incaleo- 


[a 








labile interesse di commercio e di. comunicazioni, avvici- 
nando .il Veneto e il Tirolo alla’ ricca capitale dell’ Insu- 
bria, l'altro perchè la Compagnia di alcuni negozianti trie- 
Stini e milanesi, da cui fu assunto l' appalto, la mezzi pos- 
senti e si distingue per rara energia e capacità d'affari, 
non senza aver, ottenuto dal Governo tali condizioni, le 
quali nelle circostanze attuali sono preziose. 


(E. della Borsa.) 








ntituto lombardo di scienze, lettere ed arti 
rdinaria adananza del giorno 9 corr., il mem. 
bro effettivo dott. Fantonetti ripigliò la continuazione della 
Esposizione e disamina dell'opera del sig. Bustiat intito- 
lata : Sophismes économiques, toccando primieramente della 
immatura perdita di questo illustre scienziato , avvenuta, 
non ha gua Roma, ov' erasi recato colla speranza di 
trovare alcu ro alla malferma sua salute nel bel cli- 
ma dell'Italia meridionale. 

A termini dell'articolo 8.° del Regolamento interno, 
fu di poi amm il dott: Emilio Cornalia, in nome suo 
e del sig. e bozza, a leggere alcuni Cenni sulla 
geologia dell'Istria (G. Uf: di Mi.) 

STATO PONTIFICIO 
(Nostro curteggio privato. ) 
Roma 42 gennaio. 

In questi ultimi giorni si era sparsa la voce che la 
diplomazia di akuni potentati del Nord avesse rappresentato 
al Gabinetto della Santa Sede tornare a meglio che fosse 
sospesa, almen per ora, la ese delle nuove leggi or- 
gantiche e fondamentali dello Stato. Questa voce, che pur 
troppo si ripeteva da molti in buona fede, sono d' avviso 
che originariamente provenisse dalla fazione democratica. Nulla 

più falso; nulla, dirò ancora, di più inverisimile che sif- 
fatta consultazione. In qualunque modo, il Sovrano Pontefice, 
avendo liberamente e solennemente obbligata la sua parola 
col Motuproprio del 42 settembre 1849 e con le disposi- 
zioni relative, che nel periodo dell’anno successivo furono 
pubblicate , è fermamente risoluto di attenerla in tutta la 
sua integrità ; e posso assicurarvi che le molte e laboriose 
operazioni del Governo papale sono dirette a fondare con 
la prossima primavera il nuovo ordinamento è ad applicare 
in ogni parte i i , i fabbricatori estempo- 
ranei di Costi e di leggi, quali sono 
tutti i Gover ti dalle idee rivoluzionarie , rideranno 
di questa cl’ essi chiamano oscitanza © inesperienza poli- 
tica, e che io per converso chiamo prudenza e maturità di 
consiglio : ma non importa. Le Costituzioni rivoluzionarie, 
come facilmente sorgono, e così facilmente muoiono nel giro 
di un mese e qualche volta di un giorno, mentre gli ordi- 
namenti governativi, che sono promossi e stanziati dal prin- 
cipio della legittimità, perdurano felicemente e fruttano il 
bene secolare dei popoli. 

Ultimamente il pro-ministro delle finanze, il ministro 
de' lavori pubblici e il pro-direttore delle dogane si con- 
dussero a Porto d'Anzo. L'idea della pubblica utilità non 
era estranea a questo Viaggio ministeriale. Fatta ragione 
del considerabile aumento a cui è divenuta in questi ultimi 
tempi la popolazione di Porto d' Anzo e del litorale vicino, 
si Iraltò di costruire una nuova chiesa, più ornata è piò, 
vasta ; si trattò di cedere con particolari condizioni agl' in- 
traprendenti una cerla quantità di terreni ad oggetto di 
fabbricarvi nuove case. E questa un'impresa di probabile 
riutcimento, quale forse non sarebbe, per cagioni diverse, 
la ripristinazione del porto neroniano, che diede all’ antico 
Antium una celebrità marittima e commerciale. Quando nell’ 
odierno villaggio fosse aumentato il numero delle abitazioni 
e con esse approntato il mezzo di provvedere ai primi 
bisogni della vita, credo io che colà affluirebbe una nume- 
rosa popolazione, tratta dalla soave mitezza del clima, e 
forse coll andare dei tempi un aggregato di poche case di- 
verrebbe una grossa terra o una fiorente città. Forse an- 
co si confonderebbero in una sola e medesima popolazione 
Porto d' Anzo e Neituno, distante quanto è il trarre di un 
archibugio, rinomata per l'avvenenza artistica delle sue 
donne e per la foggia parle greca, parte saracenica del 
mundus muliebris. 

La notizia, che in altra corrispondenza vi feci pre- 
sentire, circa il trasferimento del Collegio germanico-unga- 
rico al palazzo Borromeo, è una disposizione pontificia , 
prossima ad effettuarsi. Numerose oltre ogni dire sono le 
domande dell’ Episcopato germanico per l’ampliazione del 
Collegio predetto; la sola Ungheria chiede altri dodici posti 
Re altrettanti alunni. Le sonde sea Levante bisogno. 

Collegio è largamente dotato ed avvedutamente anunini- 
strato. Î magnifici latifondi di S. Maria di Galera presso 
il fiume Arrone, che appartenne un tempo agli Orsini, e 
di S. Pastore nel territorio di Gallicano, costituiscono il ner- 
vo della dotazione. Il duplice Ministero del commercio e dei 
lavori pubblici, che oggi risiede nel palazzo Borromeo, sarà 
quanto prima trasferito al locale delle poste in piazza Co- 
lonna, e la Direzione delle Poste si riunirà nel palazzo 
Madama a tutti gli altri dicasteri che dipendono dal Mi- 
nistero delle finanze e che già sì trovavano sistemati nella 
nuova residenza. 

I prevenuli politici o criminali, che si trovavano nel 
forte S. Angelo, sono oggimai definitivamente allogati nel 
carcere di S. Michele, che quell'Ospizio ha gratuitamente 
ceduto in uso all'autorità governativa. ll Ministero dell’ 
interno, da cui dipendono tutte le carceri e case di con- 
danna, ha già risoluto di farvi per suo conto non pochi 
lavori di adattazione e di risarcimento. 















































ba Altra del 14. 

® Nei circoli meglio informati delle cose governative, 
molto e variamente si discorre di certo dispaccio del mi- 
uistro di grazia e giustizia al supremo Tribunale della con- 
sulta. È a sapere che, in conformità delle ultime disposizioni, 
fu sciolta la Commissione direttrice dei processi, e i giudici 
processanti e gli attuarii, che la componevano, furono posti 
sotto la dipendenza immediata del prefato Tribunale. Or in 
questo dispaccio il ministro, qualificando come reato sem- 
plicemente politico, non già come delitto misto, quel com- 
plesso di attentati, che nella sera del 16 novembre 1848 
furono commessi nella piazza del Quirinale, e non essendo 
i prevenuti di simil genere compresi in alcuna delle varie 
categorie che si trovano escluse dall’ amnistia, stabilisce la 
conchiusione che la relativa processura deggia abbandonarsi 
e dimettersi i rei dalla prigione. Se veramente esiste co- 
siffatto dispaccio, di che, attesa la provenienza delle noti- 
zie, non potrei dubitare, parrebbe che il ministro di grazia 
e giustizia avesse travalicato il limite della sua giurisdi- 
zione. Non compete al medesimo determinare la natura dei 
delitti ; molto meno gli compete invitare un supremo Tri- 
bunale a smettere una processura, non solo incominciata 
solto gli occhi e l'annuenza della somma autorità, ma con- 
dotta innanzi e omai prossima al suo compimento. Non so 
poi quanto potrebbe piacere ad un assennato criminalista 
che certi delitti, evidentemente comuni, esempigrazia |’ uc- 
cisione di monsignor Palma, fossero cassati da quella ca- 
tegoria e registrati nell'altra dei reati politici, solo perchè 
furono commessi durante il corso di un' azione rompitrice 
dell'ordine pubblico, 0 di una commozione popolaresca. Per 
ultimo, un atto di simil genere potrebbe ingerire qualche 
sospetto che il Ministero di grazia e giustizia non fosse in- 
teramente chiuso a certa influenza di spirito rivoluzionario. 
Alcuni nomini, gelosi della perenne conservazione dei sani 
pribcipii, ripetono il nome di non so quale funzionario che 
avrebbe non poca parte nei consigli del ministro ; ma non 
è questo il luogo di pericolose rivelazioni. 

Il Santo Padre, in seguito della. favorevole.relazione 
del Consiglio di grazia, ha benignamente annuito che tre 
ex-ufficiali, Balboni, Henrick e Gonfaloni, già colpiti dal 
Consiglio di revisione, siano riammessi a far parte della 
famiglia militare, col grado immediatamente inferiore a quello 
che teneano innanzi al 45 novembre 1848. 

Si crede che tra breve sarà eseguita la sentenza di 
morte contro un popolano, reo di parricidio. La speditezza 
con cui è stato compilato il relativo processo, onora il Tribunale’ 


REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 

CAMERA DEI DEPUTATI — Sessione del 15 gennaio. 

Continua la discussione sul progetto di legge per una 
tassa annuale sui corpi morali e le mani morte : 

Brofferio: Signori, sebbene noi possiamo essere divisi 
quando sì tratta di politiche questioni, ho per fermo che noi 
concorriamo tutti in un solo pensamento quando si tratta di 
legislative riforme; e debbo credere che questo desiderio det- 
la Camera, molte volte espresso, sia sinceramente partecipato 
anche dal Governo, imperocchè più d'una volta dal banco 
dei ministri sonarono liberali promiesse. Eppure, con sin- 
cero mio rammarico, ogui volta che vedo presentato un 
progetto di legge alla Camera, debbo sempre argomentare 
che, dal promettere all’ attendere, havvi sempre un gran 
{ratto. 

lo venni in queste considerazioni, o signori, veden- 
domi sott occhio questa legge di tasse sulle mani morte. 
E che? Continuerà dunque il Piemonte a soggiacere alla 
gravezza dei patrimonii ecclesiastici? Eppure, io mi ricor- 
do che nella scorsa legislatura, quando si votarono le leggi 
sulle immunità ecclesiastiche, si votava che le mani morte 
non dovessero più sussistere : sventuratamente, questa di- 
sposizione di » unitamente a quella sull’ osservanza 
delle feste, rimaneva a mezza via. È per colpa di chi? 
Tuttavolta noi dovevamo credere che questo pensiero fosse 
ben fitto nella mente dei signori ministri, poichè ‘si ve- 
deva ben profondo nel cuore dei deputati. 

Ma non è questa soltanto la dolorosa considerazione, 

cui mi sento chiamato all'occasione di questo progetto 
ced torno col pensiero alle immunità ecclesiastiche, 
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Qui l'oratore, mostrando le necesità «dello Stato, e 
il bisogno di denaro, dice che sarebbe desiderabile cosa 
che si venisse alla fine all’ abolizione di tutti i chiostri, di 
tutti i benefizii ecclesiastici, come consigliano, non solo gl 
interessi politici, ma gl' interessi econoniici dello Stato. 

Si vorrà sempre aggravare, egli dice, i contribuenti 
per paura di mettere la mano sopra i beni dello Stato, 
che da altri sono indebitamente posseduti ? 

Jo credo che i signori ministri penseranno seriamente 
a sodisfare a questa domanda, che sonò altamente nei 
Consigli provinciali e divisionali ; e poichè il sig. Michelini 
già si fece in lo desiderio, io propongo alla 
Camera di fare un invito al Ministero, acciò che si prov- 
veda finalmente all incameramento dei beni ecclesiastici, il 
che porta complessivamente la soppressione dei chiostri e 
dei monasteri, la riduzione degli episcopali, e la soppres- 
sione di tutti gli ecclesiastici benefizii, a cui saranno sur- 
rogati governativi stipendi. Per la qual cosa, senza volere 
ineagliare per nulla la discussione di questa legge, io sot- 
tometto alla Camera la seguente proposta : 

* La Camera, invitando il Governo a presentare una 
legge sull'incameramento dei beni ecclesiastici, passa alla 








tati di Mortara e di Borgo San Dalmazzo, ma ha pro- 
posto un ordine del giorno sulla delicata questione dei beni 
ecclesiastici, credo essere assolutamente necessario che il 
Ministero entri in qualche spiegazione, e risponda franca 
mente alle osserazioni dell'avvocato Brofferio. Mi duole 
che sia assente l'onorevole mio collega, il ministro di gra- 
zia e giustizia, il quale potrebbe molto meglio di me di- 
sculere questo spinoso argomento. 

Il Ministero ebbe già alira volta, se non in modo 
diretto, almeno in modo indiretto, a manifestare la sua 
opinione sull' importante questione dell' incameramento dei 
beui ecclesiastici, in occasione, cioé, della spiegazione data 
in risposta ad un onorevole deputato della Savoia, che rim- 
proverava il Governo di lasciare quella Provincia in una 
condizione inferiore a quella delle altre dello Stato, per 
quanto riflette la spesa del culto. 

Il Ministero, per organo mio, rispondeva alora es- 
sere sua precisa intenzione di consacrare una parte del 
prodotto dei beni ecclesiastici a fare sparire questa ine- 
guaglianza, e star preparando a tal uopo un migliore ri- 
parto delle rendite di heni. 

Quello che dissi allora in modo indiretto, lo ripeto 
ora nel modo più categorico ed esplicito. 

Il Ministero non crede né opportuno nè utile il pro- 
cedere in via sommaria all' incameramento dei beni eccle- 
siastici; egli riputerebbe funesta e dannosa questa misura, 
quale venne dall onorevole preopinante: proposta. 

Il Ministero crede che si possa fare un miglior ri- 
parto di questi beni, e di questo lavoro egli si occupa ora 
alacremente; per poterlo compiere, era necessario riunire 
dali sialistici precisi: io penso {perché non posso in que- 
sta materia parlare in modo assoluto, nen entrando essa 
nelle attribuzioni del mio dicastero) penso che il lavoro 
sia già molto inoltrato ; che fra poco si potrà, per parte 
del Ministero, dietro ai raccolli elementi, ..procedere a mi- 
sure definitive. 

Ma io ripeto che il Ministero crede (e siccome in- 
timamente lo erede, così non ha difficoltà a proclamarlo 
altamente) che il procedere all’ incameramento assoluto di 
tutti i beni ecclesiastici e corrispondere al clero un sala- 
rio, ed assimilarlo a funzionari stipendiati, sia una misu- 
ra impolitica e contraria al vero interesse dello Stato. 

porto opinione che sia molto meglio avere un 
clero che possegga, che non un clero slipendiato ; che, 
se non sono da tollerare le usurpazioni del potere eccle- 
siastico, nulla altresì v'abbia di più funesto di un clero 
nell’ assoluta dipendenza del potere politico. (Bravo! Bene). 
Jo son d'avviso che se, nell'attuale stato della nostra ci- 
viltà, & altamente dannoso l'avere un clero che goda di 
soverchie ricchezze, com'era anticamente il clero nella 

sia non meno contrario ai veri interessi della li- 
bertà l'avere un clero come in Russia, i membri del qua- 
le siano abbassati alla condizione di meri funzionari go- 
vernalivi. (Approvazione generule.) 

lo penso quindi che la riforma la più ulile, la più 
consentanea ai veri interessi dello Stato e della religione, 
cousiste, non già nello incameramento dei beni ecclesiasti- 
ci, ma piuttosto nel promuovere un più giusto riparto dei 
loro prodotti. Il Ministero si oppone per questi motivi al- 
l'ordine del giorno del deputato Brofferio, e invita la Ca- 
mera a respingerlo. (Bravo! Bene! da varie parti della 
Camera.) 

In seguito ad una questione incidentale, l' avv. Broffe- 
rio, accettando le dichiarazioni del ministro, ritirava il suo 
ordine del giorno. P 

DUCATO DI PARMA 
Parma 415 gennaio. 

. Nella ricorrenza del suo di natalizio, S. A. R. il Daca 

s'è degnato di far grazia a parecchi rei di delitti comoni. 




















ll 12.corr., alle 3 e mezzo del pomeriggio, giunse a 
questa R. Corte S. A. R. il Duca di Modena, onde feli- 
citare la R. A. del Principe nostro, pel suo di natalizio, 
e ne partì il giorno seguente alle 3 pomeridiane. 

giga ( Gazz. di Parma.) 


IMPERO OTTOMANO 
Il Pesti-Naplò reca ormai notizie particolareggiale sub 
la morte di Bem, prese dal suo solito corrispondente d' 
Aleppo. Il medesimo cessava di vivere nella note dal 9 
al 40 di dicembre, in couseguenza d'una febbre non mo 
stessa, ma che però la sua natura 
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molte volte conversazione in con Bem, cara! 
trapassato con le seguenti : « Daochè egli 
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nel giorno .2 corr. il'visir. dell’ E mandato un 
Kavas per ro ed assicurarlo che, almeno per qual 
che tempo, nulla avea da temere. 
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SPAGNA 
Secordo un dispaccio giunto da Madrid a 
Parigi, s' è formato un nuovo Ministero; Il 
vaez era agli 11. già a Baionna. 
FRANCIA Y 
p* Parigi. A2 gennaio. 
Intorno all'adunanza, tenuta dai rappresentanti dell’ 
opposizione presso Lemardilay, il Journal des Débats ha 
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savano in sul serio a preparare il suo ril 
alle Tuilerie; siccome il Conte di Parigi rappr 
aspiravano, in sul serio 
rarchia 

legittimisti esaltati, così come agli 
esclusivi, occorreva un Monk. Ce n° era un solo, e sì 
rini che gli altri si rivolsero dunque al medesimo. Code 
sto Monk, ‘agnuno l'ha già nominato: egli è il generale 
Changarnier. Innanzi di continvare questo racconto, debbo 
protestare contro il pensiero d° incolpare le intenzioni det 
l' illustre comandante supremo dell’ esercito di Parigi. So- 
no convinto che, dando mano ad abbattere la Repubblica 
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capitale di me. » » 
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seminando discordie, 
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nerale Changarnier di pieni poteri per assicurare l'ese 
dei 


so cuzione dei decreti deli’ Assemblea ? li sig. Dupin non Ti 


li to indosso più giorni ? Nou l' ha mostrato ad 
nil erica nuove interrogazioni , 

ognuno fa a sè medesimo. 
* « Ecco ciò che si afferma, e ciò ch'io ripeto con 
tutte le necessarie riserve. Sottoscritto l'ordine, il signor 
Dupin, più prudente in fatto che in delto, non volle con- 
segnarlo. Allora, per indurlo a rompere il ghiaccio, s'im 
congiura della via di Saussayes; congiura in- 
solo fine di estorcere al suv spavento ciò che 
nou si poleva. ottenere dal 510 zelo. li sig. Dupin ere 
dette alla congiura, ma continuò a lener l'ordine in ta 
sca. Se peccò, peccò dunque d'inienzione soltanto; gli sia 
lieve l' opinion pubblica! 

« All esecuzione di tal ordine era stato assegnato , 

ultimo termine , il 5 novembre, poichè |’ Assemblea 
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simo dell’ esercito. 

» Questi fatti son troppo gravi perch'io osi guaren- 
tirveli per intero. Ma, se sono inesatti, — come voglio spe- 
rare, — la lor pubblicazione porgerà agli uomini, cl’essi 
incolpano, l opportunità di smentirli. £” vanno attorno, se ha 

la, si spacciano come certi, ed è pur ti vero che 
tare creste ledono a conermari: Quindi Presidente 
potè farci testà allusione dinanzi gli nomini eminenti, che 
aveva adunali ; potè, — sepza essere smentito, — dire che 
il generale Chaugarnier aveva dato pegui a tulti i partiti. 
Che una colleganza fosse stretta, è provato; e iersera, giorno 
di ricevimento in casa il presidente dell’ Assemblea, le sale 
del sig. Dupin erano piene di legittimisti : e' vi erano iu 

maggioranza. 

« Or bene? il- sentimento pubblico è offeso di tali 
alleanze, che non sembrano avere per principale scopo il 
mantenimento dell’ ordine e della quiete. La Francia non 
vuol correre incontro agli avvenimenti, che si apparec- 
chiano, e sa malissimo grado agli uomini che li voglion 
precorrere. » 


Gi giunge in questo punto da Parigi (così il Risor- 
gimento) una copia ditutt'i processi verbali delle 20 ses- 
sioni della Commissione di permanenza. 

Le prime cinque sessioni mancano affatto d'interesse. 
Nella sesta il ministro dell’ interno, interpellato in propo- 
sito della Società del dieci dicembre , risponde che non 





; | vede in essa alcun carattere politico; se appaia tale, es- 


sere pronto a scioglierla, ma non crederla pericolosa all’ 
Nell ottava, nasce una viva discussione fra Changar- 


deb | Pier e il ministro della guerra circa il modo di reprimere 
& ogni manifestazione sotto le armi. 


Nella decima, si ammette una proposta improbaliva 
contro il ministro della guerra per non avere impedite le 
acclamazioni dei soldati; ma si decide -non essere il caso 
di ‘convocar l' Assemblea. 


Nella diciammovesima si trattò della rivelazione fatta so- 





assegnalo, e siano cerlamente x 
Ci vengono distribuiti al’ istante. i. processi verbali 


ne Cè de è e 


@' Hauipoul , allora ministro della guerra, al quale ew {i 


rimproverava di non reprimere grida sediziose, e lors'anr, 
È la Commissione 


l' opinione contraria prevalse. La disgrazia del gene i 


PI Neomaser; segnalamente, produsse vivissima ir. 
r° a facce 33 de’ processi verbali... « Qu. 
st affare gravissimo forma, ad evidenza, parte d'un di. 
gno preparato e. seguito con fatale perseveranza. Non } 


Mnasconderlo : il conflitto è fra' diritti del Goveny 


infpresanizino © le prelensoni del Governo persi, 
pretensioni che si mostrano adesso più ardenti el esci, 
sive che sotto la Monarchia. Annientare l'autorità così. 
tuzionale dell’ Assemblea; far occulta guerra al generak 
che gode la sua piena fiducia e che non si ardisee ax} 


lire alla scoperta: tali sono lo scopo ed il disegno er. _| È 


denti a tutti gli occhi, e che risultano dai fatti, di cui 
è trattato nella sessione d'oggi. Un membro propone, jer 
la sicirezza dell'Assemblea, di deferire al sig. genera 
Changarnier il comando delle forze, destinate a proteg. 
gerla in caso di bisogno. Gli si risponde che la Comm 
sione non è competente a' questo riguardo; che l'artico, 
112 del Regolamento di al solo presidente dell’ Asserb, 
la facoltà d'esercitare in suo nome til diritto, attribuito il. 
l'Assemblea stessa dall'articolo 32 della Costituzione. ly 
altro membro chiede ciò che accadrebbe se una nereswi 
immediata sorgesse in assenza del presidente ; eil sg 
L. Faucher risponde che i vicepresidenti farebbero il dy 
ver loro. » E a facce 43: « Un membro pensa che | 
mo di menomare © distruggere la garantia, che |; 
Se del generale Changarnier dà all Assemblea, non fi 
dal potete esocutivo ; ci crede che, conforme è 
quel che si fece dopo la rassegna di Satory, la Commis. 
sione debba inserire ne' suoi processi verbali, sotto form 
di conclusun, una deliberazione motivule. » Quanto 3} 
l'affare Yon, i processi verbali della Commissione di per. 
manenza nulla contengono che non sia stato già pubbl; 
cato da’ giornali. 
La sessione dell’ Assemblea d' oggi, fu rallegrata di 


un discorso, profierto del sig. Barre in risposta al m * 


altro del sig. Colfserw. Quest' ultimo, secondo l' usan 
de' suoi predecessori del 93, incita ‘i campagavoli contro 
i possidenti, e s'intenerisce sulla misera sorte di quel 
ordinati, di quegli schiavi. Il sig. Barre sostiene, per 
contrario, che quegli schiavi sono i veri padr 
più servi io ebbi, egli dice, e più ho obbedito. Del 
il sig. Barre conviene che i nuovi possidenti sono più i- 
solenti degli antichi; ed il-suo discorso, sparso d'ing- 
nuità campagouola, ma pieno di bnon senso, desta nell'A. 
semblea un'ilarità di buona lega. 

Tutto questo rumor di parole si è fatto a moti 
d'una proposta de' sigg. Clemente Duluc ed altri, intorno 
alla colonizzazione speciale; la qual non fu presa in cons- 
derazione. 

Ci viene in questo punto aununziato che il Pres- 
dente della Repubblica sia adesso visitando 1’ Esposizoe 
di belle arti. 








(Nostro obrieggià. privato, ) 
Parigi 43 gennaio. 
Assicurasi che, a capo del Gabinetto del sig. Drew 
di Lhuys, ministro degli affari esterni, fa nominato il sg | 
di Bastard. 


leri, domenica, durante tutta la giornata, il pala» 
legislativo parve abbandonato del tutto : non sentinelle 1 
cortili, non guardiani a' cancelli; aperte le porte: mai u 
Assemblea non fu ad invader più facile. La sala delle cor 
ferenze fu abbastanza guernita per una gran parte deli 
giornata. Rappresentanti di tutte le frazioni vi erano cur 
venuti ; quelli, che uscivano dall’adunanza tenuta preso 

y, ci giunsero verso 4 ore. 

Quanto alla Commissione sulla proposta del sig. d 
Rénmsat, ecco quel ch'ell'ha fatto: questi ragguagli ci 
farono dati ieri da un membro stesso della Commissiore 
Ell'entrò in sessione a 11 ore, e si separò a 4 ore < 
‘/a; udi i ministri dell'interno e della guerra, le cui spie 
Qazioni non parvero sodisfacenti intorno a' fatti riferiti ne 
processi verbali della Commissione di permanenza, alcun 
copie de’ quali erano stati alla Commissione comunica 
La Commissione si aggiornò al domani, a 2 ore, per 
dir di miovo i ministri, e nominare il suo relatore. 

La distribuzione, ormai fattasi all'Assemblea, è 
processi verbali della Commissione di permanenza, non prè 
dusse se non pochissimo effetto. Un rappresentante d 
partito dell''Eliseo, il colonnello di L..., diceva que 
“mane: « Su via, la Commissione ha fatto un buco net 
on ao pro verbali n 

“seguiti una petizione, indirizzata all’ Assemble 
ta alcuni demi pie che chie levano la FA 
focazione essa, e un, rapporto sui raggiri dela 
Società del dieci dicembre, fatto al Comaissariao di pol 
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Il sig. A. Fould aveva. risoluto, sin da quindici gor- 


ni fa, che l'interesse dei buoni del Tesoro avese 


essere dininuilo di ‘*/, per %/, a motivo dell'afiluenza + AL 
ipezia: ministeriale ed il cor 


capitali al Tesoro; ma la 
flito de' poteri l'avevano forzato a differire tale prove 
dimento. Ci fa maraviglia ch'egli abbia ora recata al & * 
fetto questa risoluzione, senz’ aspettare che la periperà 
ica sia terminata. Sembra che I° abbondanza de' cipiul 
Abbia grandemente aumentato al Tesoro da un mese. € 
una grande scadenza il mese scorso e quasi tut ii buoni di 
Tesoro fureuo rinnovati. Nuove domande vennero fatie in 





rieti du acquisti d'oro, si erano determinati a pre 
provvisoriamente buoni del Tesoro. 


Ni generale Changarnier ha lasciato le Tuilerie p 


dere 
gudar ad abitare, in via Sainisfonoré al N. 350, il P° 







della famiglia Pontlba. Un:gran numero di rape 
sentani e di personaggi aulorerol d'ogni specie si fee |} 
ro inserivere in casa del generale. Lo stato maggiore &* |; 
la guardia nazionale tutto intero si recò in corpo a tì 
ua visita. Assicurasi. che. parecchi ufiziali di stato no 
giore dilero la loro rianuza i 

Servigio del culto piglia. tanta importanza ed esi 
sione nel Comane di inps 
signor .l Arcivescovo di Parigi 
ceduta. l'islituzione d'un 
Meririza 

'esoro, 

dia 5 p. ‘/, produssero 
stenza, l1.5 p.‘/, 
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n pa, aperto a 56,75, fu chiuso a 57. Azioni del 
Banco, 2290. 
Consolidato inglese dell'11, 96'/, a */,. 
GERMANIA 

PRUSSIA 
Berlino 43 gennaio. 

Nl ministro presidente di Manteuffel è arrivato in Ber- 
juo il 12. Vuolsi, che gli abboccamenti, ch'egli ebbe in 
Dresda col principe Schwarzenberg, abbiano condotto ad un 
codisfacente accordo sulla formazione del futaro potere cen- 
trale. Rispetto al merde segno da Dresda, «che i 
Monarchi di Austria, Prussia e Russia converrebbero pros 
smamente in quella città; che ciò sia già stato comunicato 
igl' inviati delle altre Potenze; e che la Dieta federale 
verrebbe quanto prima ristabilita con insignificanti modifi- 
tazioni, » la Riforma alemanna osserva, che le prime 
lire comunicazioni sono sì false, come senza fondamento 
(Corr. Ital. ) 













































tamane ha ‘avuto luogo fra’ sigg. di  Manteuffel, 
prokesch e Thimen una conferenza, relativa agli affari 
holsteinesi. Quest ultimo è già ripartito alla volta del Du- 
cato d' Holstein. 
REGNO DI SASSONIA 
Dresda 42 gennaio. 
Il Giornale di Dresda pubblica oggi la Memoria del 
regio Governo sassone, la quale si riferisce all’ impor- 
tanza, che attribuir debbesi nelle conferenze di Dresda 
agl' interessi materiali, specialmente alle questioni doga- 
i i iamo la conchiusione della 









«Le conferenze vogliano determinare che, in luogo 
degli articoli XIX dell'Atto federale e LXIV dell’ Atto 
finale di Vienna, si adottino disposizioni più precise, e per 
lesempio del seguente tenore : 

« Tutti i Governi federali si obbligano di occuparsi 
costantemente a ciò che sia raggiunta una definitiva e com- 
pleta unione di tutti gli Stati tedeschi in un solo terri- 
torio doganale e commerciale, con uniforme legislazione 
sugli affari di dogane e di commercio, con posizioni 
concordi riguardo alle comunicazioni commerviali, e con 
traffico interno assolutamente libero, svilu; do a tal uo- 
po e rasvicinando scambievolmente le unioni già esistenti. 

«A quest'effetto si raccoglieranno, entro il più 
tempo possibile, appositi plenipotenziarii, per istudiare e 
determinare, nella forma che sarà stabilita dalle attuali 
conferenze, disposizioni ; 

« sul ravvicinamento delle tariffe ; 

« sopra una organizzazione doganale, il più possibile 
uniforme ; 

« sopra scambievoli controllerie d’ amministrazione e 
sulle basi ad ulteriori trattati d' unione ; 

« sulla maggior possibile facilitazione dei rapporti d 
transito ; 

« sulla navigazione fluviale ; 

« sulla piena libertà dello scambievole traffico con istof- 

fe greggie e con tutti gli articoli dichiarati esenti in tutte 
le tariffe ; 
ulle facilitazioni allo scambievole traffico‘ di mani- 
fatture anche nel passaggio dei confini, e ad oggetto di 
ulteriore lavorazione, per quanto il consente lo stato at- 
tuale della produzione ; 
« finalmente, sulla formazione di una comune e stabile 
Commissione per consultare circa le misure da prendersi 
affinchè sieno tolti di mezzo tutti quegli ostacoli che sì 
frappongano o si frapponessero a questa completa unione 
e circa il conseguimento dell’uniformità nella legislazi 
che si riferisce ai rapporti del commercio, delle comuni 
cazioni, della produzione (Codice di commercio ; monete, 
pesi e misure; patenti, ecc. ) 

«Se nullo è per sé stesso il pericolo, che può cor- 
rere uno Stato qualunque di pregiudicarsi coll’ accetta- 
none di siffatte proposte; se invece tutto si fonda sulla 
Sura speranza che or finalmente si tratti di cominciare 
sul serio e di compiere, il R. Governo sassone, ch' è 
perfettamente conscio dell’ utilità di sue proposte, può lu- 

i che d'ogni parte si cederà al dato impulso e che 
le proposizioni saranno discusse a consiglio. » J 
REGNO DI WIRTEMBERG 

Alla Riforma si scrive da Stuttgart, che anche nel 
Wirtemberg i così detti vecchi liberali o costituzionali 
propriamente detti vanno avvicinandosi al partito demo- 
eratico a segno, che e quelli e questo sono nell’ intenzione 
di proporre per la prossima Camera elettiva candidati co, 
muni. Così, in tutti. gli Stati della Germania, si va 
festando più e più una rigorosa separazione del partito 
conservatore dai suoi avversarii più o meno decisi. 
MECKLEMBURGO SCHWEI 

Da Schwerin si ha, in data dell'14 : Oggi 
divivere il Duca Gustavo di Mecklemburgo-Schwerin, 
lo dell'avo dell'ora regnante Granduca, in età di 79 anni. 

DANIMARCA 
SCHLESWIG-HOLSTEIN le 
La nuova piega che hanno preso le cose nei Ducai! 
con l'accettazione delle condizioni imposte dai commissari 
@striaco e prussiano, è stata annunziata il 12 da un pro- 
lama della Luogotenenza. Mancando a questo la sottoseri- 
lione di Boysen, si ritiene ch' egli abbia data la sua di- 
. La 





























































































leswig-Holsteinesi, 
» Il trattato di pace del 2 luglio 4850 ha riconosciuti 
tuovamente i diritti del nostro paese, ed ha lasciato ai 

ti la cura: di sostenere cotali diritti con le. proprie 
forze. Dacché ora la Confederazione germanica ha deter- 
Minzio di mettere ad effetto la pacificazione, dichiarando 
di garantire il diritto dell’Holstein e gliantichi rapporti 
che esistono tra l' Holstein e lo Schleswig, la Luogote- 
"enza si trovava in dovere d’ordinare la cessazione delle 
osiltà, ed ella ha posti i diritti del paese sotto la pro- 
rtione della Confederazione tedesca. 

» La Li esprime all’armata ed alla marina 
! PPoprii ringraziamenti per le date gloriose prove di va- 
bre è di onorevole perseveranza; ella ringrazia voi tutti 
Wr la lieta spontaneità, con la quale avete fatto molti gravi 


saerifi 

*La R za del si crede io obbligo di 
Marsi alla VALSESIA DI Hanse Generi che rd n 
tito dalla Confederazione germanica, e de i proprii 
Moteri non appena codesto Governo sia installato. 

* Schleswig-Holsteinesi 1° Voi saprete anche in appresso 
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cri la gloria di aver mantenuto l'ordine e la le- 
» Kiel l'14 gennaio 4851. È 
" « La desasstontano dei Ducati 
Rsvantrow, Francxe, Knons, 
Renuorr, Fonrznay. » 
‘ e 

Riguardo alla sessione secreta, che si tenne il 10 di 
sera, la Gazzetta della Borsa d' Amburgo contiene la 
seguente corrispondénza, in data di Kiel 41 gennaio: 

La Commissione non avea potuto andar. d'accordo 
sulla proposta ia farsi, e mentre la minoranza, composta 
di Th. Olshausen, dott. Gilich e Fock, non approvava le 
viste del Governo e non ammetteva, almeno pel momento, 
un’ adesione alle proposte dei commissari, la maggioran- 
za, composta del duca di Augustemburgo, Balemann, Har- 
ban, Versmann, M. T. Schmidt e Semper, consentiva nelle 
intenzioni del luogotenente conte Reventlow e di tutti i 
ministri, secondo i quali un’ incondizionata adesione alle 
esigenze delle grandi Potenze era la più vantaggiosa agli 
interessi del paese, e per conseguenza, non solo desidera- 
bile, ma necessaria. Per tal motivo, essa maggioranza della 
Commissione raccomandava all' Assemblea questo partito. 
Siccome questa, seguita che fu la votazione, determinò si 
pubblicassero le adottate risoluzioni, e queste, dopo di es- 
sere state inserite nel protocollo, furono lette stamane 
nella seduta pubblica, così non manco di comunicarvi il 
tenore della proposta della maggioranza : 

« L'Assemblea nazionale voglia determinare : 

« sulle comunicazioni date dal Governo nella seduta 
secreta del 9 corrente, rispetto alle dichiarazioni dei 

stro-prussiani ; 

‘ l'Assemblea nazionale conviene nelle viste 
manifestate dal Miistero. 

« 2.°Che l'Assemblea nazionale desidera ed attende 
che la Luogotenenza contribuisca liberamente, e nel miglior 
modo che le parrà opportuno, affinchè, nel mettere ad ef- 
fetto le disposizioni proposte dai commissari austro-prus- 
siani, in nome della Confederazione germanica, riguardo 
ad uno stato interinale, e nelle imminenti negoziazioni tra 
la Confederazione ed il Monarca sieno conservati e nel 
miglior possibile applicati i diritti dei due paesi; 

«3.* Che l'Assemblea nazionale per sua parte dichiara 
espressamente di voler serbati integralmente, nel loro com- 
plesso e nelle singole parti, i diritti del paese all'atto di 
un definitivo ordinamento dei rapporti contro qualunque 
siasi lesione. 

«4° Clella autorizza la presidenza a render pubbli- 
camente nola in modo opportuno siffatta dichiarazione e 
riserva. » 

Alla votazione di questa proposta precedette la do- 
manda generale : 

« Se l' Assemblea nazionale si dichiari di convenire 
nella politica espressa dalla memoria del Ministero tutto 
in data 9 corrente; » 

e, risposto che fu a questa domanda affermativamente 
con 47 voti 23, l'accennala proposizione della 
maggioranza del adottata con 42 voli 
contro 30. Con ciò divenne inutile la votazione sulla di- 
versa proposta della minoranza. 

Alla lunga, ansiosa e grave seduta notturna ne suc- 
cedette oggi a mezzogiorno, un'altra di pubblica. 
fu data lettura delle prese risoluzioni, la presidenza co- 
municò uno scritto, inviato dal luogotenente Beseler , il 
quale in esso dichiarava che le risoluzioni, prese dall'As- 
semblea, gli rendevano impossibile di prendere ulterior 
parte al Governo del paese; cl' egli restituiva il mandato, 
conferitogli dal potore centrale, e che il: conte di Re- 
ventlow avrebbe tenuto da solo le redini del Governo. 

Questa comunicazione fu accolta dall’ Assemblea con 
un profondo silenzio ; agli argomenti, che stavano all’ or- 
dine del giorno, prestossi, come ben può credersi, lieve 
altenzione, stante la tristezza e l’ oppressione degli animi. 

S'ignora per quanto tempo continuerà a rimaner 
raccolta l'Assemblea ; però si crede che il suo fine sarà 
prossimo, poiché, a quanto si dice con molta asseveranza, 
la Confederazione non considera come legale un’adunanza 
composta di Schleswighesi e di Holsteinesi, e quindi i com- 
missarii ne esigeranno lo scioglimento. 

A causa della fiera, la prossima seduta dell’ Assem- 
;A trasportata al martedì 14 corrente, a mezzogiorno. 


| 

Altona si scrive, in data dell'11 : Col treuo di 
ina $ partito da qui alla volta del Nord un ufficiale 
jfistriaco, qual corriere. 


INTO DELLE NOTIZIE D”IERI. 
Parigi 44 gennaio. 
la dell Assemblea ha cominciato oggi in mez- 
20 ‘ad una viva agitazione e a discorsi animatissimi. L'or- 


dine deffigno chiamava la discussione del progetto di 
legge, relkyi\o jilla chiamata di 80,000 uomini sulla clas- 
se del 1890. 

Un emendamento dei signori Charrassin, Benoît e 
Doutre, fu presentato in questi termini all'art. 2: 

« Il riparto di questi 80,000 uomini fra i Diparti- 
menti sarà fatto per decreto del Presidente della Repub- 
blica, proporzionalmente al numero de' giovani iscritti sulle 
liste dell estrazione a sorte della classe chiamata. Non sa- 
ranno portali su queste liste i giovani che non giustifi 
cano un domicilio di tre anni prescritto dalla legge elet- 
torale del 34 maggio 4850. » 

Quest'emendamento, sostenuto dalla Montagna, fu re- 
spinto allo squiltino, durante il quale si notò l’arrivo di 
aleuni fra i principali membri dell’ antica maggioranza. Si 
formano gruppi, e $'impegnano le più vive discussioni. 

Dicesi che la Commissione sulla proposta di Rému- 
sat” sia in seduta da un'ora, e che discuta vivamente 
sulla compilazione della relazione e dell'ordine del giorno 
motivato. Si annunzia la relazione per la giornata d' oggi. 
I signori Baroche, di Parieu, Magne, Rouher, Bonjean e 
Régnault di Saint-Jean-d' Angy, sono al banco dei mi- 
istri. 

La legge degli 80,000 uomini è 
alla preoccupazione dell’ Assemblea. 
















‘adottata in mezzo 
(Bul. de Par.) 
L'Assemblea è oggi molto preoccupata della decisio- 
ne, che ha dovuto prendere la Commissione incaricata di 
esaminare la proposta Rémusat : si aspetta la lettura del 
rapporto del sig. Lanjuinais, ed è facile osservare che in 
tutti i banchi sì concertano per la discussione e pel volo. 
I sigg. Kerdrel, Léo di Laborde, Berryer hanno suecessi- 
vamente parlato col generale Changarnier, e gli hanno 
affettuosamente stretta la mano. Il sig. Léo di Laborde, è 
il più animato di tutti ; così fa comprendere un gesto del 
generale Changarnier. (Cart. priv.) 








posto d’ ambasciatore presso la Corte 
destinato Lamartine. Il 

Moniteur influì favorevolmente sulla Borsa. 

Berlino 18 gennaio. 

Persone bene informate voglion sapere, che il principe 
Vescovo di Breslavia,. monsignor Diepenbrock, abbia diretto 
ai deputati cattolici del Parlamento di Berlino uno scritto, 
nel quale gli esorterebbe a desistere da ogni inutile op- 
posizione. 


SECONDA EDIZIONE 


della Gazzetta dell altr’ ieri. 
Venezia 18 gennaio, 6 ore pomer. 

Il Corriere Italiano pubblica in un Supplimento se- 
parato il rapporto del ministro della giustizia, approvato 
da $. MJ col quale viene stabilita la nuova izta- 
zione giudiziaria pel Regno Lombardo-Veneto. Ne anti 

Una Corte superiore di giustizia, ossia Corte di ap- 


cipiamo intanto i seguenti particolari : 
pello, risiede in Milano, ed una in Venezia. Una Sezione 
della prima risiede in Brescia, ed una della seconda in 
Verona: La Sezione di Brescia si estende alle Provincie 
di Brescia, Bergamo e Mantova. La Sezione di Verona, 
a Verona, Vicenza e Rovigo. 

In ogni Provincia una Corte di giustizia nella città 


luogo. 

Restano due Tribunali mercantili in Milano ed in 
Venezia, ed il secondo marittimo per tutto il Regno. Nelle 
altre Provincie la giurisdizione mercantile spetta alle Corti 
di giustizia. 

In ogni pes di Provincia havvi un Giudizio 
collegiale, ossia Tribunale correzionale o Pretura di prima 
classe. Tre in Milano e due in Bergamo, Verona e Ve- 
nezia. Altre 14 in Lombardia e 14 nel Veneto. 

N. 23 Preture di II classe in Lombardia; 19 nel 
Veneto; 54 di HI in Lombardia e 37 nel Veneto. 

In generale la residenza delle nuove preture è quella 
delle attuali; sci di nuove ne sono istituite in Lombardia, 
a Orzinovi, Montechiari, Gargnano nella Provincia di Bre- 
scia, ed Almenno S. Salvatore ed a Trescorre nella Pro- 
vincia di Bergamo, ed a Canneto nella Provincia di Man- 
tova; ne sono soppresse due, quella di Vimercate nella 
Provincia di Milano e quella di Verdello nella Provincia 
di Bergamo. Nel Veneto n'è istituita una nuova a Maro- 
slica; non ne è soppressa nessuna. 

I circondari giurisdizionali delle preture di Ariano 
e Loreo sono compresi nel Circondario del Tribunale cor- 
rezionale della Pretura di Adria ed in quello della Corte 
di giustizia di Rovigo. 

Negli affari civili, le Preture sono limitate al valore 
di L. 3000, e che richiedono procedura sommaria; più i 
provvedimenti cauzionali, le esecuzioni e gli affari d' ono- 
taîîa giurisdizione; negli affari penali alle contravvenzioni. 

1 Giudizii collegiali, o Tufbunali correzionali, 0 Pré- 
ture di I classe, in materia penale giudicano dei delitti 
ed in seconda istanza delle contravven: sono assegnati 
alla loro competenza. anche alcuni affari civili, come sareb- 
bero i concorsi sui beni di persone non negozianti. Essi 
sono composti di un conveniente numero di assessori. 

Alle Corti di giustizia sono demandati in prima istan- 
za gli affari civili non devoluti ai Tribunali correzi 
ePreture, e la decisione riguardo ai crimini; giudica 
seconda istanza sulle decisioni delle Preture di seconda 
terza classe, e dei Tribunali collegiali o correzionali. 

La Corte d'appello è seconda istanza per le deci- 
sioni delle Corti di giustizi 
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izia e Tribunali mercantili: terza 
istanza per gli affari devoluti in seconda istanza alle Cor- 
ti di giustizia. 

Terza istanza è la Corte suprema in Vienna. 

Negli affari penali 8 ammessa la distinzione di con- 
travsenzioni, delitti e crimini. I erimini che nelle altre Pro- 
Vincie sono a: tati al giudizio dei giurati, sono invece 
di competenza delle Corti di giustizia ; contro le decisioni 
di questa è ammesso il reclamo alle Corti d'appello cd il 
rieorso in cassazione. Resta ferma però l' oralità e la pub- 
blicità pegli affari penali, che entrerà «in vigore coll’ atti- 
vazione delle nuove Magistrature. 

Giudizi collegiali e Preture di 1. classe pel Veneto 
sono la Pretura di Venezia, sezione prima, pel proprio di- 
stretto e per quello della Pretura di Mestre ; la Pretura 
di Venezia, sezione seconda, pel i to e per 
quello della Pretura di Dolo; la Pretura di Chioggia pel 
pra distretto e per. quello di Cavarzere; la Pretura 
di Portogruaro pel proprio distretto e per quello di $. 
Donà; la Pretura di Padova pel proprio distretto e per 
quelli di Mirano, Camposampiero, Piazzola, Teolo e Piove; 
la Pretura di Este pel proprio distretto e per quelli di 
Montagnana, Monselice e Conselve ; la Pretura di Treviso 
per il proprio distretto e per quelli delle Preture di Biadene, 
Castelfranco ed Asolo ; la Pretura di Conegliauo per il proprio 
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Procure di Stato (’) e degli ascoltanti, che. d'ora innanzi 
avranno un soldo di funzione di fior. 300, e 400 si ha 
un aumento di spesa di fior. 154,000 circa. 

ima le i organiche che regolano le Ma- 


gistrature giudiziarie e le Procure di Stato nelle altre 
Provincie, saranno attivate: con lenui modificazioni anche 
nel. Lombardo-Veneto. 


Parigi 12 gennaio. 
. La seduta dell'Assemblea d' ieri terminò colla reie- 
zione della proposizione, presentata dal sig. Crestin, il cui 
scopo si era di nominare una Commissione, composta di 25 
rappresentanti, perchè avvisasse ai mezzi di mettere la le- 
gislazione attuale della Francia in armonia colla lettera 
e lo spirito della Costituzione. 
lla stessa seduta, il sig. Larochejacquelein presen- 
tò una proposizione per la modificazione della legge elet- 
torale del 31 maggio. 
Altra del 13. 
L'Assemblea era oggi assai numerosa. La discussio- 
ne si aggirò sopra leggi d'interesse locale. Baroche in- 
tervenne alla seduta verso tardi. Dicevasi ch'era sta- 
to chiamato oggi di nuovo nel seno della Commissione 
preseduta dal sig. di Broglio. Il relatore sarà nominato og. 
gi, ed il rapporto presentato posdomani. (F. P.) 


ine 
(Nostro carteggio p: ivato.) 
Parigi 13 gennaio. 

Si parla di nuovo questa. mattina d' un pieno muta- 
mento del Ministero. Si dice che la maggioranza dell'As- 
semblea abbia fatto intendere al Presidente della Repub- 
blica che il solo mezzo di riuscire- ad un componimento 
amichevole era di cangiare appunto il Gabinetto tutto in- 
tero. L'Assemblea, dal canto suo, sacrificherebbe il ge- 
nerale Changarnier. Credesi che l' Eliseo troverebbe più 
facilmente che otto giorni fa il modo di formare un nuovo 
Ministero, poichè si sa che la rivocazione del generale 
Changarnier fu la principale difficoltà, che il Presidente 
abbia avuto a vincere. Queste voci però abbisognano di 
conferma. 

Due giorni fa, il contegno, scambievolmente preso dal 
potere parlamentario e dal Governo, destava le più vive 
apprensioni. Si domandava se la Camera stesse per for- 
mare un esercito parlamentario in opposizione alle forze 
del Governo, e se non fosse per risultarne una guerra ci- 
vile. Si pensava almeno che la pubblicazione de' processi 
verbali della Commissione di permanenza avessero ad es- 
sere una nuova cagione di scandalo ed a rivelare una co- 
spirazione dell’ Eliseo ; in conseguenza di che, il Gabinetto 
avrebbe fatto conoscere un'altra specie di cospirazione de- 
gli orleano-legittimisti. Tutto sembra indicare stamane che 
si eviterà tale scandalo, e che tal peripezia avrà per unico 
effetto una ior diffidenza fra l'Assemblea ed il po 
tere esecutivo. Dicesi che i processi verbali, dei quali si 
è tanto parlato, nulla contengîno di nuovo, in grazia delle 
rivelazioni, che di mano in mano furono già fatte dall'Or- 
dre ed altri giornali, durante la prorogazione dell’ Assem- 
blea, ed in occasione dei banchetti e delle rassegne. Al- 
cuni di que’ processi verbali sarebbero anzi tali da porre 
in compromesso la Commissione di permanenza. I rappre- 
sentanti della sinistra e della Montagna, nell’ adunanza che 
tennero ieri presso Lemardelay , convennero di rimanere 
spettatori impassibili del conflitto de' due poteri, e di dare il 
sostegno del loro voto a quello dei due partiti che promette- 
rà di mantenere la Repubblica, e di far rivocare la legge clet- 
torale del 34 maggio. In sostanza, par che questa mattina 
ognuno sia rinfrancato circa le conseguenze del conflitto. 
I Burgravii (come si chiamano i capi della maggioranza) 
i quali destarono il fuoco, sembrano atterriti della lor pro- 
pria audacia. Eglino già rinunziarono al loro disegno di 
porre il generale Changarnier alla testa d'un esercito 
speciale, e ognuno è convinto ch'ei cederanno a poco a 
poco all Eliseo : e'si contenteranno d' organizzare un si- 
stema d'opposizione sistematica e di battere in breccia il 
letto, dando il voto contro tutti i progetti di legge, 






il paese, il quale si lagnerà a buon 
diritto che tutti gli affari sian posti a ripentaglio per una 
ragione di vanità. 

Dispacci telegrafici. 
Parigi 14 gennaio. 

La Commissione, composta dall’ Assemblea legislativa, 
ha determinato, colla maggioranza d'un voto, di proporre 
un voto di biasimo contro il Governo, per aver fatto ts0 
contro Changarnier del diritto di destituzione. Si dice an- 
che che il generale stesso riceverà un voto di ringrazia- 
mento. La discussione comincierà domani. 

() Secondo altre notizie, che abbiamo di buona fon- 











Augusta, per 100 fior. corr. . 
Londra, per una lira sterlina» 
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u graziato. 
A tale effetto tutte le istanze di concorso dovranno 
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verranno senz aliro respinte. 
osserva per ultimo che dalla petizione dovrà risul- 
tare anche il domicilio del concorrente. 
Dall 1. R. Luogotenenza, Venezia 14 gennaio 1851. 


Li 
Hi 
H 
1 
1! 


Hi 
pi 
si 
î 
D 

Fia 
g 


È 
Hi 
n 
cr > 


lasciare 
delibera, non saranno accettate migliorie 
in relazione ed a termini delle vigenti disposizioni. 

4. Il Capitolato dell'asta e la descrizione dei lavori 
sono fino da questo momento ostensibili presso la Sezione 
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senza che sia avanzata veruna domanda in proposito, sarà ed ani 
restituito a chi di il deposito stesso. imprese pubbliche in generale. . 
vga Sir 6. Mancando il deldberatario in tutto od anche solo 








p o. sperimento d'asta, su quel prezzo fiscale che troverà di 
beppe zio pre, a ito rachio © paiclo & eso deleraaio, 
= colla confisca del deposito di cui l'articolo 
ns AVVISO DASTA (41. pub.) | © °° °3 Staranno a carico del delberalario le spese tutte 
la obbedienza ad n 43 dicembre | inerenti e conseguenti all'asta, ed al contratto successiva- 








ed soltanto I° dei Mandracchi ® 
DN LATa Fri brr supe N R.segret. M. Calvi. 

Si deduce a pubblica notizia quanto segue : 

1. Si apri È di giovedì 23 gennaio A RIVATI. 
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rezza, la tranquillità, la reciproca confidenza, lanto neces 
| saria nella vita sociale e per la prosperità generale, non 
ché le isfiluzioni liberali; le ragionevoli riforme, l' utile pro- 


deposiare | greso; combattendo in pari tempo colla dovuta frauclezza 


ed energia gli abusi, i riconosciuti difetti, Je pregiudizievoli 
trascuralezze, dovunque e sollo qualsiasi forma si presen- 
tino. Anzi la Redazione sarà ben grata a chi le fornirà 
| basati ed iucontrastabili argomenti per mellere spesso in 
pratica tale suo intendinento , afline d' esercilare lulta 
| quella benefica influenza, che Je attuali circostanze sì for- 
| lemente richieggono. — Speciale attenzione si porrà alle 
notizie locali. 

Fra le altre, s'introdurranno a poco a poco eziandio 


dei | le seguenti Rubriche: Arrivi e partenze di personaggi 


| ragguardesoli, colî iudicazione della provenienza, della di- 
rezione, dell'alloggio, e, bramandolo il forestiero, anche 
dello scopo della sua venuta, cosa di nou poca impor- 
tanza per gli uomini d'affari, e di commercio ; il corso 
de' cambi, il listino della Borsa, i trapassati, gli spettaco- 
li ec. ec. 
Ul Bollettino uscirà in foglio, stampato in tre colea- 
ne, con caratteri nilidi e chiari, in bella carta biauca, so- 
sienuia e con colla, e si pubblicherà ogni mattina, tranne 
| le domeniche ed i giorui festivi, qualora novità di somma 
+ importanza non ricliedessero un Siyplimento. 
3 N.B. Chi pel primo comunicherà alla Redazione 
| qualche novità interessante, veriicandosi la realtà del fat- 
| to e venendo esso pubblicato nel foglio, riceverà un pro- 
porzionalo premio. 
PATTI Da' ASSO:RAZIONE : 





A. Per È 
1.° Il Bollettino di Novità costa all'anno austriache 
lire 24 sonanli; semestre, trimestre, mese, in propor- 
Done. 
2° La distribuzione si farà dalle ore otto della mat- 


fina in avanti. 
3° Chi 





bramasse il Giornale alla propria abitazio- 


' | ne, pagherà 50 cent. al mese di porto. 




























































L'Ufici giornale, ove si ricevono fin d'opp, 
associazioni, è situato nella Contrada di S. Pietro alt 
N° 907. 1 
Milano, li 30 dicembre 1850. 

La Direzione del Bocuertino tI Nov 





ma all'uopo necessaria, pubblica il seguente 
Pnocnamma 
per un premio di fiorini d' Augusta mille, da darsi l'a 
tore di quello scritto ortodosso ch' esporrà la suria ) 
litica e religiosa degl' Israeliti dal principio dell'isseîo 
Gerusalemme sotto Nabucedonosorre, fino agli ulitni au, 
lmud. 








rà tracciare, dietro critico esm | 
tutte le fasi delle dottrine e delle religiose € civili isa 
zioni, degli ultimi sacerdoti, di Esdra, della grande Asa È 
blea (Kenessedaghedolà) dei Tanaiti ed Amoraiti, colle, 
tizie biografiche dei medesimi. x 

L'esposizione delle suddette dottrine ed istitu + | 
dovrà mostrare il legame delle medesime colta legge uri © 
ta e colla tradizione ( alachà lemossè missinai e Torà si 
al pè 

El; storia politica potrà essere esposta sollant, 1 
quanto le vicende politiche abbiano potuto aver iufluei: 
sulle rabbiniche istituzioni. 

L'epoca per altro della cattività babilonese, cone ne 
no conosciuta finora, devrà presentare i maggiori dili p. 
sibili si dal lato religioso che da quello politico 

Ml lavoro potrà essere scrilto in lingua italiana, fia 
cese od ebraica, e dovrà essere presentato, franco da vp 
spesa, all'Istituto Rabbinico di Padova prima della fs: 
delle settimane dell'anno 5613 (1853.) 

I nomi, cet domicilio dell'autore, saranno seri è 
una scheda suggellata, annessa al libro, portante ester: (È 
mente un mollo, che sarà egualmente scritto in fron'e i 
libro. ‘| 

Il giudizio sarà pronunziato entro il mese di Ch 
dell'anno 5614 da apposita Commissione, che verri 
minata dalla Direzione dell’ Istituto. 

Aggiudicato il premio a quel lavoro, che pienamew 
adempia a quanto viene domandato dal presente Progra 
ma, sarà aperta la scheda annessa al lavoro prenial, 
tosto sé ne darà avviso. all’ autore, affiaché pussa espe 
la somma a lui spettaute. 

Il lavoro premiato sarà di proprietà di chi cut 
buisce il premio, il quale potrà stamparlo iu tutto cd 
| parle a suo piacere. 4 
| Gli altri scritti poi rimarranno a disposizione di DI 
| autori. d 
| Padova il G gennaio 1851. 

Il Direttore onorario, G. TRIESTE. Ù 
| Nl Segretario, Ab. Sala 





| Il dou. Federico Malacarne, approw 
‘to per l'insegnamento in Venezia dell'in 
tiero corso delle Matematiche, e coadimal: | 
dai dottori Cecchini, De-Mattia e Menit: 
avvisa che il tempo di utile iscrizione pres 
di lii è dal 18 al 28 corr. inclusive. De 








25 x niCÈ È B. Fuori di Milano. micilio, S. Moisè, Corte della Vicenza, an: 

desima. ‘ be al. 56, coaica, Sag dog 73 4 Compresa lafruncatura, per quanto le relative | grafico N. 2392. i 

3 La gare si apre sl pren fi de en ria LO DR qenpeazioni puetà ln, crmperiazo, cl Rolpaine 0% al'| 6 
L. 51885: 68 (cinquaniauna mille ottocento otiantaciaque fenezia dal summentovato tipografo in campo a anno sonanti; semestre è trimesti proporzione. ‘TT 
€ centesimi sessaniaolio ) e sarà deliberata al migliore of- Severo e dal sig. Pietro Milesi al ponte di 5° Le lettere edi gruppi diretti all Uffico del Gior- BOTTEGA N MBRCERIA AG Gil 
ferente, salva la fiore approvazione. S. Moisè. $ nale devono essere affrancati. si al N. 113 

3. Non saranno ammessi alla gara, che quegli aspi- | In Padova dal sig. Gio: Battista Massaretti a Sant A- NB. Per evitare malintelligenze e confusioni si pre- PA È 
tanti che avranno cantata la loro offeria con un deposito pollvia. © | ga d'indicare chiaramente il nome e cognome, caratlere e Paffitarsi per & febbraio p. v. 
di Li 5000:— (ci ) da verilcarsiin danaro sb- ! In Vitcaza dal sig. Angelo Crivellari sotto i portici del | domicilio dell’ abbonato, aggiungendo la prossima siazione l'applicante si rivolga a S. Sofia, i' 
nante a tariffa, ‘0 con Carie dello Stato, o Viglietti del | Duomo. postale, qualora non esistesse nel rispettivo luogo. campo N. 4199, 
—.rrrrrrrrr_rw1_1_rrrrrr————1+—_11z2z11111__________m__r_rr__772222212=@====222z=z===2=2=2= 

, genio, possid. di Corfù — Sina Murat, negoz. di J: 
GAZZETTINO MERCANTILE. MERCATO DI LEGVIGO DEL 13 GENNAIO 1851 121 Milano: de Kapii rata lg ira N49 do 
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Corso ‘ibeiio dhl giorno 18) genio 1851. 
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Sraapa rinnata. — Acvimento del 17 gennaio 1851. 
Arrivati: 522. — Partiti: 531. 
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Nell Estrazione dell'I. R. Lotto in Verona, eg 
il giorno 18 gennaio 1851, uscirono i seguenti mm || 
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teiee se, coa farsa. Allcore 81. .; 
p SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, d' 





ardini. Arlecchino soldato di Cotoby: 




























Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all 


Un foglio vale centesimi 40. 
Le associazioni si ricevono all Ufizio in S. M. Formosa, 
per lettera, affiancando il gruppo. 


no ir Novera' 


IMPERO D'AUSTRIA 
nn 
PARTE UFFIZIALE 
Vienna 18 gennaio. 

$ MLR, sopra proposta del ministro della giu- 
slizia, si è degnata graziosamente, con Sovrana Risoluzione 
4 gennaio a. c., di accordare al pretore di Abbiategrasso, 
Lorenzo Paribelli, il richiesto trasferimento in istato di 
quiescenza. 

S. M., con Sovrana Risoluzione 4 gennaio a. c., si è 
graziosamente degnata di accordare al barone J. W. di 
Miller la richiesta dispensa dalle sue funzioni di console 
onorario austriaco in Chartam, nel paese del Sudan. 

Pel disimpegno di quegli affari consolari, fu spedito 





le, da darsi al'ay 
orrà la storia 

ipio dell’ assedio { 
O agli ulimi auto; 


etro critico esame | 
lose: e civili isiy 
ella grande Assen 
| Amoraiti, colle w 


rine ed istituzion (Aff a Chartam dal Ministero de! commercio, d' intelligenza col 
: colla legge seri (Off Ministero degli esterni, il dott. Costantino Reitz, in qualità 
ssinai e Torà sebe (ff di agente consolare, dipendente immediatamente dal Conso- 


lato generale d' Alessandri: 
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PARTE NON UFFIZIALE 
———— 
Venezia 2A gennaio. 
Le voci di cospirazioni, testè corse in Francia, e di 








*Sposla soltanto, n (i 
uto aver: influenza 






gua italiana, frav MM cui i partiti colà a vicenda si accusano, sono come 

to, franco da ogni (MY confutate dal sig. S. di Sacy, nel Journal des Débats del 
prima della fesu (NY 14 corrente : 

3.) « Non siam noi dunque più se non una nazione di 
saranno scritti in udendo i rimpro- 


cospiratori ? Bisognerebbe creder che sì 
i che si ricambiano i capi de' diversi partiti. Aprile i 
giornali dediti al Presidente : non vi si parla se non della 
cospirazione orleanista e legittimista , e tal cospirazione è 
ordita dalla maggioranza, con a capo il generale Changar- 
nier! Dall'altro canto, d'altro non si discorre che della 
cospirazione bonaparti si rammentano le troppo famose 
soluzioni, le grida anticostituzionati di Satory, il sospetto 
contegno della Società del' dieci dicembre, eda ultimo la 
rivocazione del generale Changarnier, da lungo tempo ri- 
soluta, ma effettuata il domani del giorno in cui il gene- 
rale aveva avuto occasione di far protesta della sua devo- 
zione alla Camera. 
Vogliamo dire la verità su codeste spacciate co- 
spirazioni; e la diremo intera. Non bisogna che il pub 
lico si lasci traviare da queste deplorabili discussioni e 
distolga la sua attenzione dalla sola vera, dalla sola formi- 
dabile cospirazione, da quella che fu vinta il 24 giugno 
1848 ed il 13 giugno 1849, ma che non fu aflogata e 
minaccevol risorge al più lieve indizio di discordia fra' di- 
fensori dell'ordine : Ja cospirazione della Repubblica de- 
mocralica e sociale! 
« No; non c' è cospirazione l ista ed orleanista, 
€ siamo persuasi che non ia neppure cospirazione bo- 
napartista. C'è partiti, — e come no, dopo sessant’ anni 
di rivoluzione? — non c'è cospiratori fra gli uomini d' 
ordine. Siccome: nessuno rr via dalla storia l' Im- 
pero, la Ristorazione, la ‘chia di luglio, nessuno può 
neppur togliere ch Governi abbiano lasciato dopo sè 
rimembranze, desiderii, affezioni, in una parola, partigiani. 
Que’ partiti sono la Francia ; ed e' si trovano forzatamente 
nell e, che la Francia ha Ta ta, e Aa 
presenta. Ben sappiamo che la Repubblica è il serno 
legale, e che v'ha una Costituzione, la quale aboli per 
sempre la potestà régia; ma si confesserà altresi che la 
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nio p. v. Costituzione e la Repubblica accolte non furono con ba- 
S. Sofia, in (ff ante favore, non gettarono sino ad ora radici tanto pro- 
fonde, da privare d'ogni speranza i partigiani di un' altra 

forma di La è una disgrazia, se si vuole, e con- 

cediamo ch’altri se ne dolga. In fatto, la verità è che la 

esamsezzemee® QQ Francia si ostina a non credere nella Repubblica. Chi, se 





non la Francia, ha rilevato il partito bonapartista, con- 
ferendo al sig. Luigi Napoleone la presidenza? Chi, se 
non la Francia, ha mandato all'Assemblea nazionale una 
maggioranza orleanista e legittimista ? 

Che ci si è dunque un fatto inevitabile ; 







© che que partiti, vi la Francia aver sì poca fidu- 
cia nella Repubblica, si lascino adescare dalla speranza d' 
un più o men vicino trionfo, è inevitabile fatto del pari. 
Na che cosa chiamate voi cospirazione ? Impazienze, teme- 
rità di linguaggio, velleità alla francese? Oh! se così è, 
non di “punto che le cospirazioni abbondino. Noi 
tospiriamo noi primi, poichè non ascondiamo le nostre 
ioni e i nostri desiderii orleanisti. In tal caso, la è una 
®spirazione generale di tutti contro tutti= ogni partito 
ospira contro i partiti opposti, a tacere come non sia ap- 
Rien sicuro che, nello stesso partito, coloro che lo com- 
Rongono non cospirino gli uni contro gli altri. Stiamo in 
sl grave ; il soggetto ahimé ' il richiede anche tro 
#gli questo cospirare ? è ella questa una ragion sufficiente 
terché gli amici dell'ordine si chiamino ad un comba 
generale ? perché i giornali dedi 9 




































13 cospirazione legitimista ed orkeanista della maggioranza ? 
Dna: Barbiert MB Perchè la Camera ponga in accusa il Presidente, od ap- 

Alle ore 81 ‘ecchi un esercito contro un 18 Brumaire impossibile? 
MITO. Dranmad ‘a Camera ed il Presidente procedetter d'accordo due an- 
lvubetta Ape MB " Bonapartist, legitimisti, urianisti davano il voto insie- 
8 Ip. Me, senza nascondersi ciò che avevan nel cuore. E' non 
Marionette, dice! ‘ospiravano allora, 0 cospiravano soltanto per l'ordine pub- 
to di € per la difesa della società ; non cospirano tampoco 
i ece., con dal adesso, o soltanto cospirano contro sè stessi, per una cecità 
siii iuudita, e contro il loro util comune ! 


* Sveliamo il pensier vero di tutti gli uomini ragio- 


MARTEDÌ %1 GENNAIO. 


M ‘anno, 24 al semesti X 
Per Fuori lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al tri : Ire 10:50 al trimestre. 





calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 








{ Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


nevoli, a qualsivoglia partito sien essi ascritti. C' è legit- 
| Hunisti di cuore e di convinzione : ma non ce n'è pur 
uno, assennato, il quale non confessi che il womento d'una 
Ristorazione, se dee pur giugnere, giunto non è. C' è or- 
| leanisti, € noi ci mettiamo apertamente nel loro numero; 
| c'è orleanisti, i quali amaramente rimpiangono la caduta 
della Monarchia del 1830, e sono ancora convinti che quel- 
la Monarchia meglio corrispondeva al bene ed alle opinioni 
del paese : ma non ce n° è pur uno, assennato, il qual abbia 
voglia di cospirare e d'arrischiare una rivoluzione per rialzare 
in questo momento il trono abbattuto e collocarvi un fau- 
ciullo. C° è bonapartisti ; è anche possibile che, fra essi, ta- 
luni siano tanto poco ragionevoli, da immaginare che fosse 
per esser facile ripristinare l' Impero, gridando Zica l'Im- 
peratore! ma non c' è una cospirazione bonapartista. Idee 
di 18 brwmaire e di proc‘amazione militare poterono snr- 
gere in alcune menti ; elle si arresteranno sempre, ne ab- 
biam certezza, dinanzi la ragione, dinanzi i giuramenti del 
Presidente, e potremmo aggiugnere dinanzi la forza delle 
cose! 

__* Rivolgetevi, a dir breve, agli uomini assennati de’ 
partiti legittimista, orleanista, bonapartita, vale a dire a 
que' partiti medesimi, eccetto una impercettibile minoranza, 
ed e converranno tutti non essere possibile in questo mo- 
mento pene ciò che è : il Presidente e la Camera! 

* È però, ei non cospirano. Cospirare per l' impossi- 
bile, sarebbe stoltezza ! ll Presidente Ri pr persi 
Camera ; la Camera non cospira contro il Presidente. V” 
ebbero diftidenze scambievo'i che s' inasprirono, ciarle che 
crebbero passando di bocca in bocca. Il Presidente giudicò 
posta in compromesso la sua autorità, © rivocò il generale 
Changarnier. La Camera, alla sua volta, e a ragione, ci con- 
vien dirlo, si senti nel vivo ferita da tale rivocazione; ed 
ecco par che siamo vicini ad uno di que’ conflitti, ne' quali 
uno de' due combattenti dee soggiacere, s'e’ nou soggiacciono 
entrambi ad un punto. I giornali de' vari partiti precorrono 
il certame con deplorabili risentimenti; e si volle spiegare 
la rivocazione del generale Chaugarnier con odiose calunnie. 
1 partiti, a' quali c' indirizziamo, ci credano : è ormai tempo 
ch'e'si arresti no in tal arringo fatale! Il paese si sgo- 
menta e s'irrila; ei non vuol essere vittima un'altra volta 
di coloro, che il guidano. Noi, che siamo antichi parlamen- 
tarii, c' inquietiamo soprattutto per la Camera ; la quale ca- 
drebbe in grave errore pur essa, elernando la peripezia, e 
spingendola agli estremi. 

«No; torviamo a dirlo : non e è cospirazione. Tuti 
ammettono non essere in questo momento possibile altro 
Goveri 
dei 







‘histi 1 ammettono eglino pure a lor modo : 
manifestano, chiarisce abbastanza ch' e' preveg- 
gono vicino un disastro. Comprenderemo nui finalmente il 
valore di tal sinistro avvertimento? » 
e —="U'-©/\  ©/ /\- eo” 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Fienna 48 gennaio. 
In questo punto veniamo a sapere che per via te- 
legrafica è qui giunta la notizia della morte dell'I. R. 
ambasciatore alla Corte belgia, barone di Neumann. 





Il 46 ebbe luogo in codesta capitale I° apertura delle 
Assise. ll sig. ministro di giustizia di Schmerling onorò di 





ger, d'età di 18 anni, cameriera e nubile, nativa di Niem- 
schitz in Moravia, è incolpata del erimine di appiccato fuoco 
e del delitto d' inganno e di rubamento. 


Secondo notizie degne di fede, giunte da Parigi, il 
rinomato poeta magiaro Carlo Hugo ( Bernstein ) è morto a 
Brusselles, in seguito ad un duello nel quale esso ebbe a ri 
portare una mortale ferita. Alcune settimane innanzi alla 
sua morte, pubblicava egli una sua opera, la quale, egual- 
mente che la sua Commedia infernale rappresentata sul 
Theàtre francais, venne accolta col maggior favore. 

( Corr. Ital.) 
STATO PONTIFICIO 
(Nostro carteggio privato. ) 
Roma 15 gennaio. 

Sembra che il nuovo Concordato della Sede aposto- 
lica col Governo di Spagna sia per essere definitivamen- 
te ratificato. Ciò per altro non avrebbe l se non do- 
po il ritorno dell’ ambasciatore spagnuolo Martinez de la 
Rosa, che ancora si trova presente alla sessione delle Cor- 
tes. Uno degli articoli del Concordato suddetto è la ri- 
pristinazione di cento case o conventi di varie corporazioni 
religiose in quel reame. 1 Cappuccini già da qualche tempo 
furono riategrati nell’ antico loro convento del Pardo pres- 
so Madrid, ma senza tonaca e senza le altre esteriori ca- 
ratteristiche della povertà francescana. Ancl' essi, i padri 
Gesuiti, ritornarono da qualche, tempo nel territorio spa- 
gnuolo. Il loro annuale catalogo presenta un numero di 
353 soci, divisi in varie residenze nelle città più popo- 
lose della Penisola e delle Baleari; alcuni de’ medesimi in- 
segnano pubblicamente le umane lettere e le facoltà filo- 
sofica € ica. 
Ho da sorgente autorevole la notizia che la Sede 





già furono proscritte dalla Con- 
che l’autore stesso riprovò con 
sommessione. Sembra che sia sor- 
ne’ molti volu- 


izioni di Gianse- 
nio. Al tribunale competente il sentenziare in materia così 
ardua e in così sottile disputazione. 

In questi ultimi giorni circolava per le mani di po- 
chi una opericciuola, nella quale si chiamavano ad esame 
gli atti del Governo pontificio quasi dall’ epoca di sua ri- 
pristivazione a tutto il 1850. Non era essa una censu- 
ra discreta e ragionevole, ma bensi un libello diffamatorio, 
scritto con fiele democratico assai più virulento del fiele 
licambeo. I fogli erano impressi solo da una parte, da 
quella che i tipografi chiamano bianca; la volta era sen- 
za impressione. Ciò potrebbe indicare l'uso di caratteri a 
mano. Si crede che il libello sia stato stampato in Roma. 
Per altro, appena nato e conosciuto da uno scarso numero 
di lettori, si può dir morto e dimenticato. Ormai gli 
mi della moltitudine non sono cosi facilmente accessibili 
alle artificiose calunnie della fazione democratica. 

Jer l’ altro i democratici e i rossi di questa capita- 
le, parlo degli antesignani © notabilità, si congregarono a 
fratellevole convito in non so qual della” regione 
trasteverina , a festeggiare l' anniversario di qualche lieto 
avvenimento o ad inaugurare ed ordire qualcuna delle so- 
lite mene. Il convito era preseduto dall’ex governatore 
repubblicano della Provincia di Orvieto, che ritiene l' uf- 
ficio di consultor legale del Censolato britannico in Roma. 
Mentre si mesceano i vini e si faceano i brindisi al fu- 
turo imperio della democrazia, improvvisamente sopravven- 
ne il colonnello Nardoni, con una schiera di agenti poli- 
tici. Si fecero varie perquisizioni, e più d'uno dei com- 
mensali, a cui furono trovate in tasca corrispondenze o pro- 
clami di colore democratico, dovette da quella sala passa- 
re alla prigione. 

Mousignor Andrea Pila, connumerato di recente al 
collegio de' chierici di camera, è venuto in Roma, Monsig. 
Milella, destinato al governo della Provincia viterbese, è già 
partito per la sua residenza. Così è stato disciolto il Com- 
missariato straordinario del Patrimonio. 

È stato richiamato dal suo Governo il sig. Latour, 
addetto alla Legazione sarda presso la 9. Sede. Egli è 
figlinolo allo spettabile senatore, che nel Parlamento subal- 
pino colse di pente si bella palma di sapienza religiosa 
e politica. Succede al medesimo un principe Centarioni. 

Ferrara 47 gennaio. 

Col giorno 3 del venturo prossimo febbraio 4854, 
avrà principio la tanto desiderata libera navigazione del Po, 
analogamente alla convenzione 3 luglio 1849 fra’ Governi 
d' Austria, di Parma, Modena e Pontificio. ( G. di Ferry.) 

















Una delle colonne austriache spedite contro gli ag- 
gressori di Consandolo, s' abbattè in loro verso Bizzuno. 
La masnada di ladroni, protetta dall’ oscurità della notte, 
potè da un luogo sicuro fare inosservata contro di quella 
una scarica di fucilate, per le quali un soldato restò non 
gravemente ferito. 

Sopravvenuto il giorno, la stessa colonna austriaca si 
diede a seguire le tracce dei fuggiaschi pei prati di Bizzuno, 
perquirendo tutte le case coloniche, nelle quali era proba- 
bile che coloro avessero cercato un asilo. Or mentre la 
truppa si accingeva ad entrare per tale oggetto nella casa 
dei coloni i, ecco che due colpi di fuoco, provenienti 
da recondito agguato, ferirono mortalmente altrettanti sol- 
dati ; ma la loro morte fu all' istante vendicata, perché, sco- 
pertosi il nascondiglio e l'assassino, costui tentò invano di 
sottrarsi fuggendo, chè più colpi di fuoco il resero estinto, 
e allora fu riconosciuto pel tanto ricercato Pietro Monta- 
nari, detto Biolcazza, famigerato per rapine e atrocità tra" 
principali seguaci del capobanda Pelloni, detto Passatore. 

Questi due fatti hanno prodotto nella Romagnola una 
favorevolissima impressione. 

Anche nel territorio centese, la causa dell’ ordine ha 
ottenuto un vantaggioso successo, perché, avvenuta nella 
notte del 40 sulla via da Corpo di Reno a Bondeno una 
grassazione armata mano in danno dei vetturali Franzoni 
e Ferioli, questi, sebbene inermi, opposero sì vigorosa ré- 
sistenza da lasciarne su un aggressore visibili marche, per 
le quali, dappresso le ben intese istruzioni deli’ Antorità po- 
litica governatoriale, fu Ja dimane dalla zelante gendarme- 
ria di Cento arrestato il malfattore, e seco tre altri indi- 
vidui grandemente sospetti. (G. di Ferr.) 

REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
CAMERA DEI DEPUTATI — Sessione del 16 gennuio. 

Si é oggi presentato il rapporto sul trattato postale 
colla Francia, Belgio e Svizzera, di cui fu approvata l' ur- 
genza. Quindi si passò di nuovo alla discussione della tas- 
sa sulle mani morte. Il deputato Torellî ed il gnardasi 
gilli diedero spiegazioni, cui la definizione si dovesse 
desumere dall'art. 426 del Codice civile, e non dal 25. 
Pinelli invece, credendo falsa la base della legge, pensò a 
riformare il principio, con un suo emendamento, che va- 
riava la legge e nel principio e nell’ applicazione. Altri ne 
presentarono ancora, sicché si videro sommare a 9 0 10. 
Ciò delle occasione al deputato Falerio di estendere la 
sua proposta, fatta ieri per il rinvio alla Commissione, ezian- 
dio agli emendamenti. Cornero domandò la divisione di 





apostolica abbia commesso alla Congregazione del S. Uf- 
fizio la revisione delle varie opere dell'abate Antonio Ro- 


quelli che riguardano la definizione, da quelli che variano 
la sostanza. 


NNO 1851. - N. 16. 


Buseraione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Nel Foglio d'Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre. 
per si ti si in lire effettive. 

Lodo Give EU nn sù 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





I Il relatore Miglietti si oppose al rinvio degli uni e 
| degli altri, perchè furono già fatti nel seno della Com- 
missione tulli gli studi relativi e non potrebbe variare la 


sua opinione. 

“boro breve discussione, il rinvio di quelli che ri- 
| guardano la definizione non è adottata. 

Venendo poi al rinvio di tutti gli altri, si credette 
che prima dovessero essere lelti per conoscere se ve ne 
fosse alcuno tanto semplice da poter subito sciogliere la 
questione. Dopo essere stati letti ed appoggiati, il rinvio 
non fu adottato. (€. di Sav.) 


(Nostro carteggio privato.) 
Torino 18 gennaio. 

Il nostro Gabinetto ha testè compiuto un atto, vera- 
mente cortese verso due Governi d' Italia. Sapete già che 
una fregata a vapore, il Governolo, è stata destinata per 
trasportare da Genova in Inghilterra gli oggetti destinati 
alla Esposizione mondiale di Londra. Furono invitati i Go- 
verni di Toscana e di Roma ad approfittare della stessa regia 
nave per inviare i prodotti de' loro paesi nella capitale 
britannica. La Toscana rispose che aveva di già no- 
leggiato una nave inglese. Vedremo che cosa risponderi 
la Corte di Roma. Cirea 200 saranno gli espositori del R 
gno; oltre 50 quelli della sola Torino; molti ne darà Ge- 
nova ela riviera. Ml cav. Lencisa, uomo dotto e liberale, già 
emigrato del 24, é stato scelto in qualità di commis- 
sario R. straoi 


















relazione sulla Esposizione industriale di Francia del 1850. 
Gli ultimi affari di Francia tennero desta la curiosità 
non ne fece in generale gran caso. 
b arrabbiati,‘ e specialmente quelli di Genova, 
cantino vicino il trionfo della democrazia, pure, questo 
Piemonte, che si vorrebbe far credere in braccio all’ anar- 
chia, e Genova stessa, la città meno democratica di tutto 
lo Stato, non se ne commessere punto. 

A proposito di Genova, il processo contro gl' incap- 
pucciati continua. Non si è ancora trovato uno che abbia 
deposto in mano del giudice di avere udito e veduto gente, 
i iata o no mandare grida avverse allo Statuto. 
Son tutte fiabe de’ giornali rossi, messe fuori per far na- 
scere collisioni e per disfar tutto. E il prestito mazziniano? 
Spacciavano che Americani e Inglesi e il clero anglicano 
l'avessero coperto. Niente affatto. Alcuni banchieri, codi- 
nissimi, ne hanno preso timore. In tutto però credo 
che nen siano arrivati a 400,000 lire. A far 10 milioni 
ce ne vuole! La città spera nell energia del Governo e 
ira innanzi. Pochi furibondi vorrebbero l' assolutismo; il 
resto è costituzionale. I soldati sono per lo Statuto e pel 
Re; e odiano le sporchezze, di qualunque colore le siano 
Fra i soldati, quelli presi di mira dai susurroni sono i bersa- 
glieri; quelli che sedarono la rivolta del marzo 49. I bersaglie- 
i sono un osso duro pei susurroni di piazza! Biso- 
gna dunque far di tutto per abbatterla, almeno moralmente, 
se non fisicamente, questa forza brutale, che si chiama 
esercito ; bisogna assolutamente finirla con quel gretto ma- 
terialismo de' cannoni! Così il Vangelo di Dio e il popolo! 
— Del resto la città è tranquilla. 

Il nuovo tronco di strada ferrata da Novi 
quata avvicina Genova di un'ora alla capital 
cede con alacrità molta ne' lavori successivi e 
secondarii. 

Nelle sedute parlamentarie, dopo la interpellanza di 
Brofferio e la risposta del ministro Cavour, nulla di signifi- 
cante. Il Senato tace da più giorni. Si sta aspettando le tanto 
desiderate riforme nella Magistratura. I giornaletti di Torino 
vanno gridando: Siccandi, scegliati! e Siccardi, che non ha 
bisogno di svegliarini, procede innanzi nella sua via, come 
tutto il Ministero, dignitoso e liberale. La cronaca della pa- 
tria beneficenza ricca ognora più di nuovi e generosi soc- 
corsi e di splendidi fatti. La sventura, sotto qualsiasi forma 
si presepti, desta sempre le simpatie del popolo subalpino. 

Il co: Cesare Balbo sta lavorando intorno ad una Sto- 
ria dei Parlamenti italiani. Questo illustre scrittore intende 





















di riassumere storicamente la vita delle Assemblee legisla- 
tive e costituenti italiane dal 1848 in poi. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 13 gennaio. 

Nl Fempo annunzia che riprende le sue. pubblica- 
zioni. Ei conchiude così il suo programma : « Affinchè dun- 
que il ‘esso vero si compia, fa mestieri ch' esso muo- 
va alto, vogliam dire dal Governo, ch'è solo atto a 
dirigerlo verso uno scopo utile: e però noi, sorretti da 
un'autorità benevolente, la quale veglia sul nostro anda- 
mento, iremo in questo novello anno a rischiarare 
e moralizzare lo spirito pubblico, come nell’ anno or tras- 
corso, e il faremo con tesi politiche assai più pacifiche, 
dappoichò il riordinamento generale, iniziato nel 1849, si 
ben proseguito nel 1850, si raffermerà nel 1851, onde 
nessuna spiacevole polemica frastaglierà il corso alle no- 
stre discussioni intorno a'veri interessi del paese. » 

SPAGNA 
PARLAMEN'O SPAGNUOL) 
CAMERA DEI DEPUTATI — Sessione dell'8 gennaio. 

Nel principio della sessione di questo giorno, si lesse 
una proposta, firmata dai sigg. Bermudez di Castro ed al 
tri i. 

Tino d'asa ra al ministro degli af- 
fari esterni di comunicare alla Camera tutti i documenti, 
che han relazione al matrimonio della sorella del Re di 












tata a grandissima pluralità di 


Il Moniteur pubblica il seguente ordine del giorno 

del nuovo ministro della guerra: 
« Uffiziali, sottuffiziali e soldati! 

« Chiamato dal Presidente della Repubblica all’ onore 

di comandarvi, il mio dovere è tanto semplice, quanto la 





« lo fo assegnamento sal concorso di tutti, come fut- 
ti possono contare sulla mia affezione a questo riguardo. 

« Parigi, 12 gennaio 41854. » 

Il Presidente della Repubblica ha ricevuto moli mem- 
bri dell’ Assemblea, che sino ad ora gli si erano mostrati 
ostili; essi gli hanno dato prove di simpatia, alle quali è stato 
sensibilissimo. tanti sono andati ad 


della Camera ‘al comando di quelle truppe: Ma nel 
i si sirà in tal modo messa 
capo del potere esecutivo, io 
atto di confidenza e di conciliazione; 
licenzierò dall'Eliseo sino all'ultima 
guardia, sino all'ultima i e mi confiderò alla 
Quardia del popolo parigino. » 

Leggesi in una corrispondenza dell’ Indépendance Bel- 
ge; sotto la data .di Parigi 44: 
vi Si assi ig. Thiers: ha tentato d'avvicinarsi 





d'avere sempre ad usbergo il sig. Presidente della Re- 

i La discisssione, sta per aprirsi, vi proverà 

in modo ancor più irrefragabile che, pel Presidente dela 

blica, Ja_malleveria non dee incominciare se non nel 

caso che quella dei ministri sia insufficiente schermo ala 
sua. 


AI principiare della nostra deliberazione, d 
che l'atto del 10 gennaio non avesse una qualità 
è mostrasse congiungersi ad altri fatti della stessa natura 
e quest opinione fu conferma.a dalla lettura dei processi 
verbali della Commissione di permanenza, e dalle risposte 
fatte alle interrogazioni, che varii membri di quella Com- 
missione indirizzarono a' signori ministri dell' interno e della 


a 

Non si può negare che, già da gran tempo, il po- 
tere esecutivo sia stato propenso a mostrar poca fede nelle 
nostre istituzioni, a considerare come transitoria ed effi 
mera la forma di Governo, sotto la quale viviamo, a spar- 
gere in tutti gli ordini della società il dubbio dell avve- 
nire, a preconizzare i supposti benefizii del Governo a+- 
soluto, è ad aspirare, entro un tempo indeterminato , ad 
una specie di ristorazione imperiale. ( Movimento. ) 

Non ha qui nessuno che non rispetti il culo delle 
memorie ; ma. non conviene ch’ ei degeneri in ebbrezza , 
che travii le menti, e prepari nuose peripezie e rivolu- 
zioni. La qual cosa, tuttavia, potrebbe , se non 
cooperaste a frapporre ostacolo ad un movimento, che pa 
reva essersi arrestato pel felice influsso dell’ ultimo Mes- 
saggio del sig. Presidente della Repubblica, e che si ri- 
produce da qualche tempo con novello vigore. 

La tendenza, che vi additiamo, non fu contenuta dal 
potere, e si è anzi rivelata în alcuni suoî atti. Le grida 
di Viva l Imperatore! furono profferite durante le ras- 

militari; un uffizial generale, che resisteva all'im- 





luogo testpo; {sig 


i caki..... vado 
pare che siasi pentito 





D Ministero sembra deciso a non ritirarsi, qualunque 
possa. essere l' esito della proposizione Rémusat. « Se la 
ioranza ‘ respinge sistematicamente le nostre propo- 
sizioni, diceva ieri un, ministro, non compariremo più all’ 
Assemblea, e faremo sostenere i progetti da nostre Com- 
missioni. » Speriamo che, mediante mutue concessioni, sì 
eviterà simile eccesso. ( Bull. de Paris.) 
cr - 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 414 gennaio. 

TI sig. Lerigiinais, relatore : Signori, son appena ab 
cani giorni, nella sessione del' 3 gennaio, voi approvavate 
con un ‘voto memorabile le risposte del comandante su- 

Parigi allo interpellazioni d'un mem- 


tava a'diritti, che vi conferi la Costitazione, di disporre 
delle truppe necessarie: al'a vostra sicurezza. lì giorno do- 
po, il Ministero era. discio!o. 
otto giorni di laboriose negoziazioni, egl' 1nau- 
suo ri imento con la risocazione ‘| sis. 
Chapgarnier. Quest' è il fatto, intorno al wie 
il sg. di Rémusat chiese al Galineio dichiarazioni, scglidi d 
delle fo voi presa d'urgenza la riso- 
pria seguente pg mio nazionale .risolve di rac- 
cogliersi immediatamente ne' suoi Ulfizii per nominare una 
Commissione, incaricata di i provvedimenti, che le 
: rich N 
La vostra Commissione, nominata il 40 di sera, fu 
ritardata nel progredire dell'opera sua dalla necessità di 
porre a stampa i processi, verbali della Commissione di per- 
uditi parecchie volte i signori ministri della 
interno, essa non potè terminare la sua de- 
liberazione e nominare ‘il suo relatore se non ieri ad otto 
ore di sera. Benchè deliberasse per urgenza, la vostra Com- 
‘missione ventilò. a fondo tutte le questioni; che 
gere, in tal incontro, le relazioni costituzionali 
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pulso dato, fu levato dî carica. I giornali, favoriti dal pri- 
vilegio della vendita pubblica, uscirono in oltiaggi ed in ca- 
lunnie contro l'Assemblea nazionale, col palese scopo d' 
avvilirla e di scuotere la sua autorità morale. In fine, un 
alto più rilevante, e che ci parve collegato a' primi, la 
rivocazione del generale supremo dell'esercito di Parigi, 
ha destata la nostra attenzione. 

Ognuno di tali fatti fa, nella Commissione, soggetto 
d'un esame accurato. Il primo, sono le grida di, Mivu 
l'Imperatore ! non solo impunite, ma incoraggiale, incitate. 
Le testimonianze, raccolle dalla vostra Commissione di 
permanenza, e quella in ispecie del sig. comandante supre- 
mo dell'esercito di Parigi, non lasciano su questo punto 
niun dubbio; come neppure sopr'altri fatti, proprii a pre- 
giudicare la militar disciplina. 

Il sig. ministro dell'interno negò tali fatti ; e quanto 
a quelli accaduti alla rassegna di Satory, îl ministro op- 
pose la propria sua testimonianza alle asserzioni della Com- 
missione di permanenza ed alla pubblica notorietà. H mini- 
stro può ‘aver ragione circa fatti particolari; ma una ne- 

ione generale ed assoluta ci sembra, qualunque ne 
sia la lealtà, scostarsi dal vero . .. ( Zuterruzione, risa e 
rumori a sinistra. ) 

Il relatore, interrompendo la sua lettura: Una 
spiegazione è necessaria ; non ha qui la menoma contrad- 


‘ | dizione riguardo alle rassegne militari. Il sig. ministro dell’ 


interno non assistette se non ad una sola, ei non potè es- 
sere da per tulto, e potè quindi . . . 

Parecchi i a destra : Ripigliate a legge 
re, ripigliate a leggere ! 

N sig. juinais, continuando il mo rapporto : La 
rivocazione del signor generale Neumayer è un fatto più 
grave, del quale vi son note le particolarità. Il sig. gene- 
rale Neumaser, consultato da un capo di corpo se dovesse 


che gli fece togliere il suo comando, a malgrado delle i- 
stanze del suo capo, il comandante dell'esercito di Parigi. 


Gabinetto, ci disse che la prima 


‘concomitanze danno ad-essa il suggello ; e sone: 
è ‘în correlazione co' fatti, già per noi ad- 
ditati; e fu compiuto ‘il di seguente all'attestato Tap 
provazione, dalo dall Assemblea nazionale al sig. general 
Changarnier ia Commissione fa d'avviso che in tali con 
comitanze cercar si dovesse la vera significazione di co- 
dest atto; nè le spiegazioni de' sigg. ministri mutarono 
ini del 3 gen- 

i da qualche tempo, l'antico Gabinetto era risoluto 
si dolo i dopgio fossi deli' esercito di Parigi e delle 
nazionali della Senna, ed a modificare le condi- 

zioni di tal comando; ma |’ approvazione, data dall’ As 
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quindi una rinunzia collettiva, intesa a lasciare al sig. Pre 
sidente una maggiore facilità per la formazione d'un nuovo 
Ministero ; si appiccarono allora pratiche con parecchi mem- 
bri del Gabinetto rinunziante, ponen bas 
del comando generale dell'esercito di Parigi. Quelle pra- 
tiche mostrarono, d'altra parte, che non si avrebbe potuto 
senza tale abolizione, così afferma il ministro, ottenere da 
uno degli uffiziali generali, che si desiderava avere nel 
Ministero, l' accettazione del della guerra. 

Tali spiegazioni sarebbero plausibili in congiuntare 
ordinarie. È certo, in effetto, che, e per la sua estensione, 
e pei poteri straordinari ond' è investito, rispetto a' mo- 
vimenti: delle soldatesche e delle munizioni, il comando ge 
nerale dell'esercito di Parigi aveva condizioni tutto spe- 
ciali, che la ristorazione dell'ordine poteva far modificare ; 
ma, dopo averlo mantenuto in congiuntute egualmente fa- 
sorevoli alla pace pubblica, che quelle în cui ci troviamo, 
ci sembrò evidente che la subitanea sua abolizione, il di 
seguente al voto del 3 gennaio, avesse una causa politica, 
nella quale, per le sue relazioni colle tendertze, di cui par- 
lammo più sopra, poteva essere interessata la dignità del- 
l'Assemblea, e la quale entrava, per questo rispetto, nella 
sfera delle vostre deliberazioni. 

Prima di chiudere le nostre indagini 
biamo stimato dover interrogare il sig. mi 
alle accuse di trama, che furon prodotte ne' giornali; ed 
abbiamo chiesto su questo particolare spiegazioni precise. 
Il sig. ministro ci rispose in assoluto modo che, se avesse 
avuto contezza di fatti, che costituissero colpe o delitti, ne 








avrebbe immediatamente ordinata l'inquisizione, ma «he 
nulla di simigliante egli aveva saputo. 

Tali sono, signori, i fatti principali e gli schiarimenti, 
che si riferiscono alla risoluzione, che avete presa nella 
vostra sessione del 10 gennaio. 

Certo, la rivocazione del generale comandante del- 
l'esercito di Parigi, così caratterizzata, costituisce un fatto 
grave, e che involge la malleveria ministeriale ; ma siamo 
lungi dal credere ch' ei possa condurre, com' altri s1 piace 
dire, a conflitto fra' grandi poteri. 

Diciamolo apertamente: ha due cose egualmente im- 
possibili; cioè, la concentrazione dei due poteri legislativo 
ed esecutivo in un solo potere, che sarebbe la dittatura 
d'un uomo o la comminazione di un’ Assemblea. L' As- 
semblea legislativa ed il Presidente della Repubblica hanno 
lo stretto dovere di rimanere uniti e di compiere in co- 
mune il ripristinamento d' un Governo regolare. Il giorno, 
in cui uno di essi ledesse l'altro, darebbe morle a sè 
stesso, quand' anche un momentaneo trionfo coronasse un 
reo tentativo, del quale non imputiamo il disegno a nessuno. 

Quanto a sé, l'Assemblea niente vuol aggiugnere 
a'suoi poteri ; essa li manterrà con fermezza, persistendo 
nell'adesione, che diede alla politica del Messaggio dell' 14 
novembre, la cui base è il rispetto della Costituzione. 

La nostra parte è terminata, signori. Noi non era- 
vamo una Commissione d'inchiesta ; abbiamo dovuto giu- 
dicar fatti sopra documenti e schiarimenti limitatissimi. La 
nostra convinzione non è meno ferma. Ma, per non man- 
care d'imparzialità, dobbiam dire che gl' impegni, assunti 
nel Messaggio tolsero una gran parte della gravità loro 
a'fatti anteriori al 12 novembre, i quali trovarono luo- 
go nella nostra deliberazione soltanto a motivo delle ten- 
denze recentemente riprodottesi, e soprattutto dell'atto del 
40 gennaio. 

Nel momento di mettere in termini una risoluzione, 
la vostra Commissione si divise. 

Due membri diedero il voto per l'ordine del giorno 
puro e semplice, e chiesero che i loro motivi fossero re- 
gistrati nel rapporto. Essi dichiararono, « che l'ordine del 
« giorno puro e semplice, per cui davano il voto, non 
‘ implicava l'approvazione dell' opera del Goveri:o, o del- 
«l' Amministrazione, ne' fatti anteriori all'ultimo Messag- 
«gio; ma che, da quel tempo, nulla e' vedevano negli 
« atti del potere esecutivo, che potesse indurli a manife- 
« stare un rifiuto di concorso od a suscitare un conflitto 
« fra' due poteri, l'accordo de' quali lor sembra tanto pos- 
« sibile, quanto necessario alla Repubblica. » 

Tre membri proposero una dichiarazione di diffidenza 
generale verso il Gabinetto attuale. Dichiararono, e ripro- 




























































































ranza. 
Finalmente, con 8 voti contro 7, la Commission È 
approva e vi propone la risoluzione seguente: 
« L'Assemblea nazionale, pur riconoscendo che il po | 

« tere esecutivo ha il diritto incontrastabile di disporre 
«comandi militarì, biasima l'uso. che il Ministero fece i; (Î 
< tal diritto; e dichiara che l'ex genefale supremo del 
t esercito & Parigi conserva tutti i suoi; titoli all'atteai 
+ di fidocia, che l'Assemblea ggli ha dato nella sua ss. 
« sione del 3 gennaio. » 3 
Il voto dell'Assemblea, nella sua me del 10, e; (Ì 
dispensa dallo svolgere i motivi, pe’ quali vi proponiamo ij 
dichiarare l'urgenza, che fu presa in considerazione. (Tu 
lettura è seguita da una viva agitazione.) 
Foci diverse: A domani! No! Al posto! 
1 Assemblea risolve di protrarre la discussione | 
domani, e si scioglie a 6 ore e ‘/- 

Sessione del 15. 

Goto creggie presta) 
La discussione, impazientemente aspettata, incominci 
oggi a 2 ore, al cospelto diun’ adunanza oltremodo m- | 

ita. È 






sione. di salvezza ica, come la. 
colleganza del 1839, d' onde il sig. Molé uscì si gloriose, 
ed aggiunse che il terreno, scalzato dai parlamentari, er 
un giorno di repente mancato sotto a' piedi del Re edi 
dle Camere. 

Il sig. Goulard mostrasi molto atterrito delle contin. 
genze, che potrebbero trarre origine da una nuova rivoli. 
zione, e chiede concessioni scambievoli. « Non adoperiame- 
ci, ci disse, a disonorarci, a logorarci a gicenda. » La pr 
rola disonorare parve di. dura; digestione all’ Assemble. 
L' oratore fu più destro allorché disse che il Presidente de 
la Repubblica aveva potuto credere il poter suo menomi 
dal voto del 3 gennaio; ma che, evidentemente, il suo Mes 
saggio dell' 14 novembre provava essere il suo animo volu 
alle idee di conciliazione. A 

Dopo il sig. Goulard, abbiamo avuto il sig. Fresnea 
fiacco discorso, il quale scontentò tutti. Secondo lui, la Co 
stituzione è pessima, e Parlamento e potere esecutivo si se 
no del continuo pregiudicati e menomati reciprocamente. 

Il sig. Monet, che succedette al sig. Fresneau, var. 
gomentò invano di rilevar la discussione, e di fermar l'a- 
tenzione dell’ uditori profferisce finalmente una paro 
la, che desta curiosità. « Opino, ei disse, che la Coumi 
sione non sia andata abbastanza avanti; io voglio che s 
percuota il Ministero con un voto di diffidenza. » À 

Il sig. Monet si accampò nella lizza costituzionale. 
come l'intendeva_il sig. Marrast. Ei non ammette che i 
Presidente partecipi alla sovranità con l' Assemblea, porb 4 
l' Assemblea è padrona” della direzione politica, e può tre. ( 3" 
re il Presidente dinanzi l'alta Corte nazionale. Questi Q° 
parte del suo argomentare produsse una certa impressie 

Mentre il corriere parte, la discussione continua, è 
crediamo ch’ ella non avrà oggi fine. Si lascia prima d- 
lare la cavalleria grave; l’esercito di riserva sì farà i» dl 
nanzi in progresso. Osserviamo che il sig. Baroche ed è 4 
sig. di Lamartine piglian note. 

o. 
(Nostro carteggio privato, ) 
Parigi 15 genmio. 

Il generale Changarnier vendette ieri i suoi cnà | 
li e la sua carrozza; e' furono comperati da uno de' priv 
cipali mercariti di cavalli de Campi Elisi. 

- I sig. di Normanby ha fatto una visita ufficiale è 
sig. Drouyn. Gli ha detto che godeva di vederlo re 
posto che occupa; ma che la Società inglese era unanin» |< 
nel dolersi per la perdita dell’ antico ambasciatore di Fran 
a Londra. 

Ù annuncia che si tratta del sig. di Persigny pt 
l'ambasciata di Londra. Il Gabinetto non è però unanix 
su questa misura. Il Drouyn di Lbuys, ha fatto e; 
stesso alcune osservazioni al Presidente su tale scelta, ma » 
assicura che il nuovo tro degli affari esterni cederi 

Si fece annunziare uflizialmente che il sig. Duc, 
nuovo ministro della marina, era indisposto e costretto i 
rimanere nelle sue stanze. Ma gli amici del sig. Duo 
affermano ch’ ei non era stato consultato, allorchè fu le 
minato ministro, e che selo per le istanze del Presidenl d 
egli acconsentì a tenere interinalmente il portafoglio, ! 
patto di rimanere in disparte e non immischiarsi pm 
to nell'attuale conflitto. 

ll sig. Dumas, l'ex ministro del commercio, in ® 
conversazione, ch' egli ebbe ieri con parecchi suoi colegà 
della deputazione del Nord, asseri ch' egli, del pari chei 
generale di Lahitte, avevano lasciato il Ministero, pe 
avevano entrambi rifintato di sottoscrivere un trattato, 
molto premeca a lord Normanby di far accettare &l 
Francia, e che aveva per iscopo  l' abolizione delle 2 
per l'introduzione in Francia dei carboni fi 

Il partito, rappresentato dal sig. Thiers e 


















duco qui le precise loro parole, « che, convinti dall’ effetto 
« stesso della discussion nella Commissione, _dell’ inutilità 
* degli sforzi loro per ottenere un rapporto che fosse il 
« ritratto del loro pensiero, si limitavano a domandare 
‘ Pat; soit dll loro opinione. E dichiarano che, 
« posti in istato d'opposizione perseverante riguardo 
* politica dell'ultimo Ministero, non possono se ref 
bi arbitfrsionei di diffidenza, che inspira ad una 
pi vici: maggioranza il nuovo Gabinetto, nel quale si 
Ma 
nerebbero 
nifestazione d' 
politica 
ai 
sono 


LB) uomini che contraisinsero tale poia. 
ad 








ni suoi amici, sembra volere spingere il confitto col fe 
toa n ba più innanzi che il rimanente dei 
presentanti della maggioranza dell’ Assemblea. lerser® 
membri dell'adunanza della via delle Piramidi erano # 
sposti a rinunziare alla dichiarazione di biasimo, ins: | 
nella risoluzione proposta dalla Commissione, di cui 4 
Lanjuinais è relatore, e di scstituirvi l'espressione di r°# | 
ole il sig. Thiers si dichiarò con mollo cl" 
contro tal disegno, dicendo che il partito dell'ordine © (4 
ebbe disonoralo se rispondesse in termini così mb" | 
alla disida, geltata dal Presidente alla maggioranza |} 
Lapo ed annunziò -ricisamente che non dhe 
,a secondare tale disegno. Dopo questa fiippica, Î “(4 
Thiers uscì dall adunanza, Luo” hi un quindici suoi? 


Mici. 

.__ I Journal des Débats molto loda, come già 092!" | 

immagina, la moderazione del rapporto del sig. Lari 

A Commissione, egli die, si contenne ne” limit, e A 
avrebbe potuto essere tentata a varcare. La n i 

za della Commissione voleda chiedere. conto di tal I" | 















i 






FIRE 


55 
SÉ 
























in tal forma e per tal cagione si accomu- 
una dichiarazione di diffidenza od alla ma- 
org ME n a 
sonearoii fi, tendenze furono sempre contrarii, second’ essi, 
printipîi ed agl'interesi della Repubblica; ci non pos: 
to dec onsentire ad assegnar loro a motivo il primo at- 
nuova Amministrazione, che pose fine a quella ir- 
regolare e disorbitante condizione di cose, della quale e' si 
Profcunron sempre avierari. 
sei membri diedero il voto 9 
diffidenza; ia in per una formiula di 


tenore: « L' Assemblea, con- 






vedimento (il congedo del le Changarnier) al ( 
tere esecitivo; ma la Costazione, ne Sao Termini #9 
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confondere la malleveria del Presidente della PARLAMENTO PRUSSIANO 










































































































Lr ini vato basti il dire che dal n IO SN "tal Gr ; 
ubblica con quella del Ministero. La Commissione Nl 15 corrent 7 chgh 4824 al 1850 vennero costrutti 2493 e da' rappresentanti, i 
Alle a rigore, credersi in dito d'involgere ll Camera prasana. Allori i o ta della prina | late a vapore, di cai la massima parte a Pitsburg amieog, pl pure. ue 
fresdente della Repubblica ed il Ministero in un voto di ; interpellanza del deputato di inez so 1050 dr quei 5 (E. della B.) Si afferma che il Presidente, lungi dal temere un 
resine è LAN a cnipoa sui | presentanti : sottoscritta. da 31 rap-,; _———————__ biasimo diretto dell'Assemblea, vedrebbe con piacere che 
sare! rve fra A i motivi su, Ai Ì ù latisiso "i i ‘e 
nl e ini coi. Da Cont | Sam i 0 i mo, per ci seine deto-—-_ SECONDA RDIZIONE pie Apa greta grin 
n HS saggamento tale estremità. Non credetto che | e provini, fu ritafala i inode sì screen al | della Gazzetta d' ieri. for popolare, e sarebbe assai lusingato.dell'andarne 
la congiuntura. fosse tale da dover mettere mano all 2) Ha îl Governo T'intendime; sorprendenti? Va i debitore alla stessa maggioranza rlamentaria. Ed invero, 
He più terribile, che la Costituzione le affidi. Con una | locitare. l'attuazione dello nto di finalmente sob | 7 -» fenna 18 gennaio. > pre Mega dicessi il ionnel ; fa a 
, b n Statuto comunale, e di stabilire | Ti E k capo di essi , fanno ri- 
distinzione, più o meno conforme alla lettera della Costi a quest’tiopo: un termine fisso, entro il 34 BS Signor ministro del commercio ha trovato d'inca- saltare l'assurdità della proposta della Commissione, la 
dsoe, ma conforme certo alla ragione ed al buon sen- | debba essere da per tutto seguita?” "5 6 Vea Fei da Direzione superiore delle pubbliche costruzioni | quale, mentre biasima gli atti personali del Presidente, si 
o, ella pose fuor di causa la persona e la malleveria 3) Ha il Governo l'intenzione di È tpatica, coopulivtie a llog "dai ostina ad accusarne solamente i ministri. iù 
%| Preidene della Repubblica. È questa una pruova di | goli Comuni, tostchà loro distretti ce dee SA ap aruzione d una controdi presso Malamocco,! —"1L’Assemblea incominciò oggi a discutere intorno a 
Sl azione e di riserbo, che merita un’ approvazione as" | troduzione del nuovo Statuto comunale. ae A | E fare gta 1846 per impedire gl'interramenti di sabbia; tale proposta; ma, sino alla partenza del correre, la di- 
Sitia. » Questa riserva della Commissione può essere un T'isiro) refaivo Carcsle vga divo Li Ae ir! con sollecitudine le opportune proposte, d''intelli scussione non ebbe grande importanza. La proposta, av- 
Slo di moderazione; ma, agli occhi del pubblico, non sa- i ara iavde CRE pistoni Seli genza col Governo centrale marittimo. (Corr. auatr.) || versata dal sig. Goulard, fu propugnata da' sigg. Fresnezt 
one del 40,6; BI ri riguardata se non come un alto di debolezza e di pau- | stero i relativi passi, segnatamente i $44, 146 e 455 santa ai È; e Monet. Nessun de' ministri aveva ancor preso a parlare. 
proponiamo di MI 1a, i quale scemerà la considerazione dell’ Assemblea, ed | dello Statuto comuna'e, ì quali si riferiscono alla uni 50, Giictre dille balia” ta; vece, del Fia del ll Presidente della Repubblica ebbe iersera una hun- 
erazione. (Tui MB scerescerà quella del Presidente. dei vecchi beni nobili 0 domini coi. vecchi Gemaui di uil. Nye dela pralca, rara di Sdenetag; 4 bet ghissima conferenza col sig. Molé, rappresentante del po- 
Una lettera, di S. Franeeseo annunzia che gli uomi- | laggio, od alla loro separazione ? : di pi regia. perfino pe che Tx dnintone here polo, presidente del Comitato fisionista. 
ni più autorevoli della. California preparano una spedizio- ll ministro presidente di Muntenfit » a ed accellata, noi non sapremmo confermare tale Borsa. — La rendita era fermissima, e si sostenne 
ne, il cui scopo è di porre in rivoluzione la Provincia | interpellanza, dicendo che i motivi del ir a i continuando il medesimo a lavorare nel proprio | sopra al 95. Non si aspettava di ricevere nessuna notizia 
messicana, chiamata Bassa California, a fine di renderla in- in difficoltà local; che il Governo non sollectrà. l attua- ro e a prender parle ai Consigli ministeriali. decisiva dall’Assemblea prima del termine della Borsa ; il 
dipendente e farle sostenere la stessa parte del Tesas, il | zione dello Statuto comunale, essendo Hi _ mcr (Corral) {che ha un poco rallentato gli affari. 
quale, dopo essersi separato dalla metropoli, terminò cin Inliipinio = sbapiojeio devio; a tclei Gan ao na ( Nostro carteggio pricato ) 5 p."/,, aperto a 95.05, giunse a 95.90, scad- 
ata, incomincij BI que auni fa col domandare la sua aggregazione all'Unio- | fisserà un termine per l'attuazione, poichè ciò sarebbe È ll de a 95.15, ma risali e si chiuse a 95.25. Il 3 p."/r E 
oltremodo me BI ne americana. I soldati, che fanno parte di tale spedizio- { contrario alla legge, ned è sua intenzione di lasciarsi mai È ima Torino 18 gennaio. |variò da 57.05 a 57.10. Azioni del Banco, 2250. 
# ffono arrolati fra cercatori d'oro, che la fortuna non | indurre a promettere cose ineseguibili. Col corriere di Genova è arrivata ora la notizia che Consolidato inglese del 14, 96°/, a ?/.- 
aseva favoriti, e che quindi, null avendo a perdere, avran- La ‘accende Camera ienoo la sia soda’ quand: | 0° he ee eee ea nelle ope (di Livorno; Germani 
MU guadagiar lutto nel buon esito dlla oro audace im | cesima, e diseue sul progetto di Jegge intorno ala ele | 4 Gaga det partito sublo ad incrociare sulle coste hd DE 
presa. Il nostro nuovo console a S. Francesco avrebbe, | zione dei rappresentanti dei Principau di Hohen Pironi di Sicilia. Questa nuova fa parlare molto, e molto varia- Nei giornali e nelle corrispondenze si ritrova una 
# manto dicesi, dichiarato che tale spedizione sarebbe con- ; cad » | mente. Il Constitutionne! ciaveva preparati a tale spedi- | quantità di congetture sul risultato, ottenuto sino ad ora 
vil dicar lafia al diritto delle genti, e ch' ei. priverebbe della na- ; IO Pa SGRSORTA: zione, accennandone per pretesto il tumore di movimenti | nelle conferenze di Dresda. Crediamo di poter comunica- 
ila di api rionalità tutti i Francesi che vi pigliassero parte. Un dispaccio telegralico da Dresda, del 13, riferito rivoluzionari nell'Italia centrale. Persone bene informa- | 6, Su ciù, quanto segue : Il potere centrale esecutivo del- 
della Commis: È certo che il portafoglio dell'interno era stato of. | dal Messaggiere Tirolese, accenna alla maniera, con cui i | ‘ Ron danno però a tale spedizione veruna importanza la Germania è conservato, conforme all'art. IV. dell'atto 
. Ei ricordò ky |M ferto al sig. di Lamartine; ma ch' ci rifiutò di far. parte ministri prcipe di Schwarzenberg e di Manteufiel riuscirono | Politica. x h ? del Congresso di Vienna , sotto il nome di Dieta federale. 
i sì glorioso; Rd di nessun Ministero, finché la legge elettorale del 31 mag- nelle conferenze ad accordarsi. lì principe Schware..berg, Sono assicurato che al co: di Pralormo, ambasciatore Tutti gli Stati della Germania vi saranno rappresentati 
lamentari, era | Ho non fosse rivocata. dice il dispaccio, è parto per Vienna. Le Giunte prima e | 59"d0 a Parigi, venne sostituto il senatore Gallina. La | da' loro incaricati, come per lo passato. Il mumero dei 17 
i del Roe dei | giornali dell Eliseo affermano che i capi del par- | seconda sì sono riunite ieri ed oggi in comuni deliberazioni. | "®mMina non venne pubblicata nel foglio ufficiale, ma è certa. | "011 «ri Fidotto a quello di 44, dei quali, l' Austria 
i io socialista nelle Provincie lasciano le loro dimore, e si | Si è ottenuto un accordo fra i grandi, i medi e parecchi Parigi 15 gennaio. Hi Prussia avranno 2 voti per ciaschedona, i quattro 
o ele i. fe seo Pri pic Sat L'aria a pretaa|__ Nala eta del 4 Taj de | pay e fer ai Si i 
den rivoli SVIZZERA DANIEARSA A Mon. Dir.) Ricu sulla proposta Reémusat, e conchiuse col pro- | voti. Vi sarà in Germania, a dsprizio izione delle Dieta un 
n adoperiamo- ia E Mor CA fc meio ni l _, | armata federale di 430,000 uomini, fornita in proporzione 
ei Lar E e DL a ugeirti Mn fibra bl decenti generale n doc MERI puoi regni persi picrigl pienamente Li da tutti gli Stati. La Dieta felerule si formerà Mi pico 
Presidente del. [O “glio burrascosa quanto quella dell’41 gennaio. Discute- | striache entreranno nell Holstein, ad onta della sonmissio- | comandi militari, biasima l'uso, che il Ministero ha fatto [ee pipi giri gi nonilirliv 1 
suo menomao [@ ‘2 ' legge sulla responsabilità, e precisamente l'articolo | ne, ormai certa, della Luogotenenza e dell’ armata. di ques” dro © dichiara che l'eccomaadenio ‘n capo | crac Li Arci Ra la preitonza. Veniamo lie 
te, il suo Mes. |} che dichiara i membri del Gran Consiglio non esser ri- (Corr. bat.) | dell'esercito di Parigi consorva uti i suoi diriti alla te- | smcartti amore, Gi armeno fi prleipi è una rppro: 
suo animo volo [@f 09h che a Dio; ed. alla: propria ‘coscienza dei loro sl $ mi | limonianza di fiducia che gli fu data nella sessione del 3 | vengono trattati cl fiore inten. Da: n ne. 
voti e de sufiragii che danno,. quando l'ex-scoltetto Fischer V A È I È I A gennaio. » renze, vi è quello della foga doganale. La Sassoni wi li 
sg. Frelume; [romano Lau pera io Gran, Coniglo fa uni 5 La discusine fa rimandata al domani Baviera si avvicinano di molto al progeto dell'Austria. 
ndo lui la Co- [8 1798, d'aver derubato il Cantone di alani milioni — « ed Prodigii dell'industria. Leggesi nel Buletin de Pari: « Sono ass preve (Corr. Îtat.) 
cciprocamente, [ff i Patrizi che qui siedono (soggiungera. egli allora ) nou Leggesi nel Siccle: Un ingegnere francese, dopo | cupati gli animi della crisi ministeriale scoppiata in Spa- È; 
Fresteai, s‘a- (Qj #00 sembianza di restituire questo iniquo possesso al | aver preso l'occorrente patente, ha fatto ammettere per | gna, e che ha avuto per risultato la fuga di Narvaez, Minpaco! telegrafici. 
di fermar l'a (@} Pose * — disse che di si calunnie vuolsi lasciar facoltà | 1' Esposizione di Londra una macchina per comporre i ca- | presidente del Consiglio dei ministri. Le persone, che sono Parigi 16 gennaio. 
lenle . va pere: agl'interessati di farsi render ragione innanzi i tribunali. | ratteri da stampa, che riunisce in sé un distributore ed | al fatto degli affari politici di Madrid, pensavano che que- S ita: uo } 
he la sd Questa mozione pose in terribile orgasmo i due partiti del | un componitore giustificatore, ciascuno, compreso il caselliere | sta crisi fosse dovuta ad una rivoluzione di palazzo, € | conti Nell Agvonibioa 1) dibotiimente sul volo “di 'afdacia 
voglio che si Mf © Consiglio; si sorse in massa a fasore 0 contro la | avente 64 centimetri di larghezza sopra un metro di ab che il sig. Mon siesse per formare il Gabinetto. Quanto | ‘ottima. Gli è probabile che venga approvato domani. Do- 
dp verità dell'asserzione di Beuther. Il consigliere di Stato | tezza e 20 di profondità, spazio che basta a contenere le | alla fuga di Narvaez, ella destava sorpresa: ma dicesi ch'egli mani parleranno anche Thiers e Cavai 
|. costituzionale, DB} Fischer la qualificò d'infame: l'ex-presidente Stamplli ne | 64,000 lettere che sono necessarie alla giornata d'un | era partito per sottrarsi al pericolo di un arresto. » Nel Cinque p. ‘/, 94.90. — Tre p. '/, 56. 95. 
ammette che i Rf noe la veri, aggiungendo che ben venti milioni di { conponitore. La macthina distribuisce, compone, retiica e | rimanente i fogli ed i carteggi di Madrid. che giungono Berlino AT gemaio. 
semblea, poiché I} Poprietà dello Stato, rimasti in cilià, erano scomparsi. | interlinea con una rapidità di 10,000 lettere all'ora, e | fino al giorno 9, non parlano ancora di tale peripezia. A 1 
lica, e può irar- |M} Torharner lo qualificò di bugiardo; Stampfli soggiunse. | non occorre pel componitore una nuova scuola. È (C. di Sao.) Le BRR: austriache passano oggi l'Elba pres- 
ale, Quest di assumersi di provarlo. Il presidente chiamò all’ ordine Colla macchina cilindrica , posseduta dal giornale di — so Altenbungo. Gli Holsteinesi entrano oggi nei loro ac- 
impresse, R@ * consigliere di Stato Fischer, il tesoriere Tscharner e l' | Parigi la Putrie, 6000 esemplari sono stampati, piegati (Nostro carteggio privato.) cantonamenti. I Danesi hanno ritirato i loro avamposti 
one. continua, e cara del fn detta Lrvepnes non a Ù sotto fascia in 40 minuti. Parigi 15 gennaio | 18 088} 
Lago g? ro acceltare questa chiamata; nsiglio con ber n x ile i i A 
ss A pai voti contro 62 confermò l'appello all'ordine verso Stim- PR SII PA al Casniaiao capirai leer VIGLIETTI DEL TESORO 
 Baroche ed i Rf} 1% ed ll unanimità quello verso Techarner. Steiger chie- Hi sig. Orazio Vernet ha fato incidere il suo qua- | posio della risoluzione, ch'ella presentò ieri all'Assemblea Corso medio del giorno 20 gennaio 1851. 





se di essere egli pure chiamato all ordine come Tschar- 
ner; e Stockmar dichiarò, che, tutta la sinistra stando con 
Stimplli, doveva pure esser. chiamata all’ ordine. Il 
) ; presidente. fa lato di levar la seduta," ma egli vo- 
15 gennaio. leva finirla, ed invitò Blosch a continuare il suo rapporto 
ri i suoi cavab [0 sugli altri articoli. Blisch cominciava a parlar vivamente 
da uno de' priv |M sulla mozione Fischer, quando Karlen d' Erlenbach l' in- 
terruppe, dichiarando voler essere chiamato all' ordine con 


dro intitolato : Z due flagelli del secolo XIX ed è messo | per bocca del sig. Lanjuinais, suo relatore. (7. sopru.) | Viglietti del Tesoro non fruttanti . AI. 72.‘/, )tt 
in vendita. Secondo il piuore, i due figelli sono il socia | —‘Quella risoluzione rivela, nel modo in cui è ste Mi ci di I° pelo 18100 15 RA i] 
limo ed il chofera. La composizione del sig. Vernet rap- | 52, tutte le incertezze e le passioni, che si agitano nella |, » da A aprile 1850.» 78.‘/) (E 
presenta la pubblica piazza di una città devastata, con in maggioranza orleano-legittimista. S'ebbe l'intenzione di| , » dal ’ottobre4850 » 12.4, FE 
mezzo un pako, e sopra una ghigliottina. ll piano dl palco | PETCtoere direttamente il Presidente. della Repiblia, | È 
è ingombro di cadaveri ; la bandiera della Repubblica fran- | Poichè nè il sig. Thiers, né il sig-_di Broglio, né il sig. 
cese, intrisa di sangue © lordata di fango, è gittata a gui- | di Lanjuinais, né alcuno de' Burgravii insomma, non ignora SOMMARIO. Impero -d' Austria; Nominazioni, Sulle 
sa di lenzuolo sul corpo di un soldato. Ai piedi della ghi- che Luigi Napokcone stesso ha fatto organizzare le ras- | voci di cospirazioni in Fruncia. Notizie dell Impero: I! 
modo da dominare la composizione, | *°8"© ALe ha voluta la rivocazione del generale | sig. Neumann +. Apertura delle Assise a Vienna. — S. 
er. 


































































isita ufficiale al [if tutta la sinistra. Nuova e più viva agitazione, la rad Rotta, cnodiecni 
di vederlo nel [i venne finalmente calmandosi, e Blisch conchiuse che Beu- gliottina, r rg per Changarni si retrocesse all'idea di porre i asi AI È 
s eg stanno i due : il cholera suona un' aria di trionfo | © Ù di D al di porre in accusa | Pontificio ; Nostro carteggio: concordato con la Spagna ; 
5 ft qa di quo a nr | tf te | ri e i to ir lui | que dl, Ri que gl e 
sta legge, ma nel Regolamento Coriinia. la volazione | 29cialiamo, rappresentato dalla Morte, legge un Numero del fi » e di lasciar L. Napoleone in dis- | democratici, ee. Navigazione del Po. Scontro di ma- 
e Preslipinma crediti reliest dal Consi- | Pexple, parte, accusando solamente. il Ministero, come mallevadore | anadieri. — R. Sardo; Parlamento. Nosiro carteggio: 
gi di Sco, la sessione fa chis. (6. T.) Romanzo giornale, St ect. tr soluzione sione di’ porte Sali sparo 
L TI. e A È tuttavia che tal risol otterreb- 
GERMANIA A Londra comparirà quanto prima un romanzo della be la maggioranza, se i Burgravii non avessero avuto a 
PRUSSIA signora Pulsky, moglie dell' emigrato magiaro di questo 
nome, il eui tema è preso dalla storia ungherese, cioè 





Berlino 45 gennaio. dagli ultimi tempi del secolo passato. Il corrispondente del | sig., Changarnier. L' opposizion Î blea legislativa: Rapporto della Commissione per la pro- 





to e enstretto 1 Al. A Berlino si continua ad oceuparsi della riorganizza- i hia divisato di farne la traduzione in lingua | darà certo il voto per una risoluzione così concepita. S'eb- Reénhuat. Nostro carteggio : il gen. Changarnier; 
i del sig. Duew (if rione del Ministero del commercio, e si crede che tutta la Centre un giornale poi viene riferito che praga la riesce a farla scindere, il darà per la prima parte iù. di Normanby; inbaresi pel i. di Persigny; 
‘allorché fu ne [if parte relativa al commercio esterno sarà unita al Ministe- migrati magiari, che attualmente soggiornano in Amburgo, | di essa; per quella, cioè, che biasima il Ministero: ma il | il partito del sig. Thiers; rapporto del sig. Lanjuinais; 
o dl President (fo degi affiri esteri. Dicesi aliesì che la dimissione del | 106r nll'idea di pubblicare colì un giornale mensile in | darà in pari tempo contro l'attestato di fiducia, che i con | Notizie di S.Francesco di California. — Svizera; Ti 
il portafoglio, = MB] Ss. di Mesdt è già stata firmata. | giornali si mostrano lingua tedesca. (G. Uf. di Mil.) |servatori dar vogliono all'ex comandante supremo dell'e- | maltuoss sessione del Gran consiglio di Berno. — Ger- 





sempre maggiormente favorevoli all'unione doganale coll’ 


mmischiarsi pur —__ sercito di Parigi. Se, per lo contrario, vien posta a squit- | mania; Ministero del Commercio di Prussia. Parlamento 
Austria. ( Corr. Ital.) Per dare un'idea del prodigioso sviluppo del com- | tino la i é 


risoluzione nel suo insieme, ella sarà rigettata | prussiano. — Danimarca; Truppe austriache. Seconda 
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immercio, dpi mercio e della navigazione agli Stati Uniti in 25 anni, | dalla sinistra e dalla Montagna , del pari che da' bonapar- Gazzettino mercantile. Atti uffiziali. A: 
cchi suoi 
Apia perch | Prestito allo Stato del 1834 per 500 f.. . . . 1002 "a Viglietti del Tesoro > OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
e un trattato, che GAZZETTINO MERCANTILE. detlo dele pese » 288% Corso medio del giorno 20 gennaio 1851. lira e peeling 20.24 
accettare dal ieri on or a124/,%/ 55 — | Viglieni i Senio ne ep o), ui pr: esi vi 
FIAS RE OT » nti da 4.° aprile 1849 » 75 ‘/, (+14 guenoio 1851. 
; dette della Cam. ungar. del vecchio 7 A b MERA 1 ; 
VENEZIA 20 gennaio 4854. Oggi ebbero luogo debito lomb. ece.al 2—"/,» ... 44—-| , . Lealea/ Het ici ..|28 # 028 4 0|28 4 0 
Fi ero alb IM piiraifinzize la 2 d. | Azioni della Banca (Md — 5 nelt +38 pollici . - Par ir 100 
, e di Corfù a d. 160. Pretendesi venduta altra par- | dette della Strada ferr. Ferd. del Nord di (1000 1170 — $ ; Lal 
ta avena i $. 1400 al pesto ieri indiato. Salumi, | dee ‘© detta” da Vienna a Gloggnia f. 500,630 — | MENCITO DI NONTIGNANL DEL 15 GENIO 1851, (IST Rd el NE | NE 
trgettoni a lire 420 la botte in entrept. Arrivarono dl | dette detta da Oedenb-Wr Neustadt » 200 146 ‘/2 | Frumento almoggio pador° A.L. 49:50 a 48 :— ® | Stato dell'atmosfera .| Sereno. Nubisparse.| Sereno 
\rigantino il Potente con granaglie, Buranelli da Barletta | dette detta da Budw.-Linz-Gman. » 250 252 — | Frumonton idem Rai E . i ‘parso. ba 
MT con granaglie, P. Ceolin da Zara con olio ed al- | dette “Navigaz.a vapore sul Danubio » 500 525 — | con'un cole per sacco » 43:50 213:—e12:57 | Punti lunari: Quartale 
do ht cd ik n cet 1-1 ni Avena... idem » 28:ma “© |Piuviometro, linee: — Età della luna: giorni 19. 
gita 7 un brick austriaco da riconosce cri x 4 Canape greggio al ceno » 45:—a4 e42:— = 
ninni nissan arrapni Frase vpi ———___—__—_—_—_——__—_—__—_—_—_———m—_—_——— É tnl- MD POSIZIONE DEL 88° SACRAMENTO 
1 3 i ; ! 
dsaggio. Le Banconote da 76 a 76 '/,. I Certificati in- | Amburgo, p. 100 talleri Banco Rs. 491 '/222 ei ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 20 gernaio 1854. | 1 21, 22, 23 e 24 in S. MARIA DEL CARMELO. 
griali del nuoro presito erano ricercati a 68 in vista Amsterdam, P, e Topi teo send ig F Arrivati. Da Milano ; | signori: Cailliez Benedetto, SPETTACOLI D'OGGI. 
lumento. Augusta, per Je ps ‘i propr. di Dunkerque — Sichel Giacomo, negoz. di Mayence GRAN TEATRO LA FENICE. L' Allan Ca- 
cern prenricale) ano) Tom a i Chabnnes Lapalsse, di Moulins — de Casiis | meron, libretto di F. M Piave, musica del ca. Giovani 
DISPACCIO TELEGRAFICO. Gus p. 300 lire Asa piem.” (,450 — a 2 mesi D. Fire A di Reia Da bre rigiica Do Pacini — col ballo Gisella, del coreografo Domenico Ron- 
IT i 3 MIL igi — esile : iongio M. Î. A 
Ceno dalle Carte pubbliche i inno el 20 gen 1851. | Livorno, p-300 lire toscane» 425 2-22 mesi | ve Patio te id ii Marvel Girgo ML [siti TRO GALLO $ BENEDETTO. Dramatic 
Obbligazioni op gay, | Pendrtoper una lira stria |» 12-S2aSmeile |” Partito. Per Firenze: 1 signor: Meschiuesky | Compagnia pai. I Conte dellla di Monte Cristo. 
ioni dello Sto sg + 1, Mario, ps 900 frmch E | principe Alessandro, capitano di cavalleria russo. Alle ore 8 472. i 
dette detto pt 14%, cnitegra È Sraapa rannata. — Movimento del 19 gennaio 1851. SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 
dette detto del 1850 reluibili & — 87% ente erria Ji Arrivati: 439, — Parti: 448. i arriariri La foresta perigliosa, ecc., con 
delle > detto. I 24/j» 49—- »: Ale ore 6108. 
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N 8112 AVVISO. (2. po) 
La solenne. distribuzione dei premi destinati all-inco 
raggiamento dell'industria n si effettuerà ia Mila- | 
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naio 4854 

LL R. Ficedelegato provinciale dirigente Barone FINI 
I 

N. 44749. AVVISO. 


Dall Amministrazione postale si vuole passare al riap- 
delle stazioni di Posta cavalli in Sacile, Pordenone, 
ipo, Casarsa e Conegliano, tanto cumulativamente, 
che separatamente; si dichiara pertanto aperto il concorso 
perl’ appalto di esse stazioni a tutto il p. v. gennaio 1851 
sotto le seguenti condizioni 

IL L'appalto: atrà: principio col. 4° novembre 1851 
e sarà duraturo a tempo. indeterminato. 

Il. Sarà in facoltà tanto del mastro di posta, come 
dell. R. Amministrazione postale, di dare la; disdetta di 
anno in anno camerale; però l' Amministrazione: non farà 
uso di diritto ; se non in caso d'i servi. 





questo 
gio deli mastro di posta, © qualora; 6' introducessero, 0 di- 
visassero delle’ riforme. nel servigio non conciliabili col con- 
tratto. 
HI capitoli normali d’ appalto sono ostensibili presso 
Î i reso I° Amministrazione delle 





‘quest’ ultimo ; 

è) In qual modo presterebbe ta cauzione ; 

d) Se collettivamente o per quali delle: delle stazio- 
ni intende di optare. 
Dovrà inoltre l' offerta essere corredata di certificati 


accompagnala 
e 0 


per 
dauna stazione, che dovrà esser fatto in contanti. 
| Ri itario di firmare il contratto, 
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: anno 4845, L. 18472:70 
= 1847, L.24079:94 — Oneri: 


ch; 


le'per le staffette ‘ordinarie 2. 
ma attnale a favore del mastro di posta LL. 1500. 





ER Direzione "elle Poste lombardo- 
A lam Scene 1850. 
DI “Nl'agretario generale, Claviere. 
A III 
N° 2935, AVVISO D'ASTA. (2. pubbl) 


stria e pubbliche costruzioni, 

vembre a. c. N° 3683, il progetto di It 
Moli S. Carlo e Ferdinando în questa rada, la scrivente 
Direzione a’comune nofizia che nel giorno 3 del | 
prossimo venturo febbraio 1851, dalle ore 10 antimeridia- 
ne alle ore 42 imeridane, terri nel proprio Vedo mn pb 
blico ‘esperimento’ d' asta per allogare al miglior offerente 
E gue di lai fi GIGI a e di 
l'ammontare dif. 156,441 k. 32°/, € precisamente quelli 
pel Moto $: Carlo a f.,103,164 k. 8 °/, e quelli nti Molo 
Ferdinando a ‘fior. 52980. k. 24, non in que 
ste somme îl valore dell'occorrente terra vulcanica di san 
torino; che verr somministrata all’ assuntore dalla Stazione 


appaliante. 
N proiuagamento del Molo S. Carlo è fissato a KM. 70, 


@).Nel corpo del Molo soprastante alla bassa marea, 06- 
sia rivestimento di muratura in pietra da taglio; e fina 
mente 

d) Nel terrapienamento da praticarsi fra i muri di pe- 
rimetro, nel lastrico, nelle colonne da presa, ed in altri la- 
vori accessori. 

Le offerte si. faranno in iscritto in diminuzione del 
prezzo fiscale fissato come sopra in £., 156,154. k. 32 VA 
e dovranno essere accompagnate dal deposito corrisponden- 
te al decimo del prezzo stesso, cioè dalla somma di f. 15,614 
x. 8, che potrà consistere in Banconote, Assegni di Cassa, Ob- 
ligazioni metalliche dello Stato, calcolate sull’ultino listino 
della Borsa di Vienna, e finalmente in Obbligazioni dell’ 
imprestito dello Stato degli anni 1834-1839 nel loro va- 
lore nominale, 

Sarà libero ai concorrenti di fare anche delle offerte 
separate per ciascuno dei suddetti due Moli; in ogni caso 
però, la Stazione appaltante si riserva di dare la preferen- 
za a quelle offerte che in confronto risulteranno più van- 
taggiose pel Sovrano Erario. 

"1 piani di dettaglio dî questi lavori, la descrizione, e 
le ulteriori condizioni dell’ impresa per chi vorrà farne pre- 
via conoscenza, trovansi ostensibili da oggi in poi alle so- 
fite ore d'Ufficin nella cancelleria di questa Direzione del- 
le pubbliche costruzioni. 

Trieste, li 30 dicembre 1850. 

L. I. R. Ispettore tecnico in capo del Governo 

centrale marittimo Direttore SACCHETTI. 
Chiarpei. 


N. 419071. EDITTO (2.3 pubb.) 

Essendosi reso vacante il beneficio semplice di S. Mar- 
tino di Livenza, esistente nella parrocchia di Francenigo, 
nel distretto di Conegliano, di asserito jus patronato della 
nobile famiglia Montereale-Mantica di Pordenone, s' invitano 
tutti quelli, che eredessero d'avere dirilto attivo 0 passi- 
sivo al beneficio suddetto, ad insinuare regolarmente le loro 
pretese a questa Rogia Delegazione, entro il termine di 30 
giorni, con l'avverienza, che non si avrà per questa volta 
alcun riguardo a quelle domande, che, non fossero 0 de- 
bitamente documentate, o venissero presentate dopo la 
scadenza del termine prefinito. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, Treviso 22 di- 

ceinbre 4850.” 
* L'IR. Dirigente, LUIGI dott. PESCAROLO. 








(2. pubb.) 

ossequia io 43 dicembre 
1850, N. 15539-5429 P. C. dell'I. R. Direzione supe 
fiore delle pubbliche costruzioni, strade ferrate e telegrafi 
nel Regno Lombardo-Veneto, devesi appaltare il lavoro di 
escavo, parle in asciutto e parte a zattera, del Canale lFos- 
selta, ed a zattera soltanto l' escavo dei Mandracchi supe- 


cadesse deserto il primo esper 


ferente, salva la Superiore approvazione. 
_ 3. Non saranno ammessi alla gara, che quegli aspi- 
ranti che avranno cautata la loro offerta con un deposito 





Staz. di ie. Prodotti: anno 1845, L. 27106:68 
-1846, L. 29352:18 - 1847, L.48332:41 — Oneri, 





Canone. attuale a favore del mastro di posti, per tutte 
le predette stazioni, L. 4000. 

in DE SSA. 5, L 21010:70 
218 ne, 


di L. 5000:— (cinquemila) da verificarsi in danaro so- 
nanle a tariffa, o con Carte dello Stato, o Viglietti del 
T , e sarà, terminata la gara, a tutii restituito, 
meno al deliberatario, che lo rilascia a cauzione della di 
lui offerta: alla quale lo si tiene obbligato, fino dal mo- 
«mento della delibera, ciò che non è per la stazione ap- 
paltante. — Saranno inoltre depositate altre L. 200 : — 
(duecento ) per le spese d'asta e contratto , delle quali 
sarà reso conto. 

4. Non saranno ammesse migliorie di sorta alcuna. 

5. a cauzione dell'offerta d'asta serve 








gname che in pietra giusta l’ invenzione suaccennata, non 


finora usato, mentre si può con fondamento asserire, e ad 


diversioni d' acque all’ uopo. occorrenti. 


relativa armatura; quanto ai ponti di pi 
dorata è una conseguenza dei rimossi i continuamente 
gli alberi, sassi, ed altri oggetti da esse strascinati. 

cato nuovo sistema economico di costruzione sia di ponti 

dipach, to in legname quanto i ilra potrà, indigena i 
rettamente al sottoscritto ingegnere, che ha domicilio in Vi- 
cenza, contrada S. Tommaso N. 1554, rosso, ove, all'appog- 





gio dei tipi e modelli verrà dala più estesa ed ovvia di- 
mostrazine dei suaccennali vanagg, ed ove nel modo più 


gara nelle ore d' 
ne di tag ti e È lume 
posteriori decreti non fossero E; AVVISO. 
Dall 1 R. Direzione provinciale delle pubbliche ©0- | nystretto di Legnugo. Comune di 
struzioni, Venezia il 6 gennaio MSA ur La Deputazione all'Amministrazione comunale 
UL O dirigente. ; noto che dietro volontaria rinuncia del dott. Rainieri Py 
lizzari, a tutto 3Î gennaio p. v. resta aperto il comm, 


del | vesichiate dalla Franchigia, \a Camera di commercio i 









esposte > è trattate le condizioni i per l'asm 


Hi 
il 


contratto della Condotta  medico-chirurgim, 
ostetrica del'‘sno Comune,’ colle frazioni o ev si 

a chesole, avente ‘una periferia di circa quattro miglia q 
CIRCOLARE. Srale ‘strade tutte ben ridotte, parte in ghiaia; una ” 

Con mià circolare. 23 agosto” p. p- vi ho dato av- polazione di N. 2601 abitanti, compresi N. 1100 penm | 
viso come io fossi determinato di aprire per mio conto un da curarsi gratis, e coll’ annuo ‘assegno di A. L. 1000 A 
Negozio librario in Venezia, ritiratomi dal com- fl contratto 5 intenderà incominciato col 1° gen, (A ci 
mercio fino dal 1.° gennaio 4850, e ve ne diceva le ra- p. v., e terminerà col' 34 dicembre 1853. so 
gioni. î ferona il 26 dicembre 1850. aa n 
Vi avvisava altresì, che la ditta di quel Negozio era I Deputati: BRIZZI — BO / 
Libreria alla Fenice, sotto la direzione del sig. Pietro Ml Segretario, V. Bertoli, si 
4 a cui aveva fatta procura. pi 
pap avvisarvi, che senza variare per nulla Avvicinandosi il termine prefisso per la valitura di [8 27 
nella sostanza di quanto è detto nella circolare suddetta, | riompiti rilascinti Uffici daziarii in base all'articolo 4 UM} 5° 
ma per uniformarmi agli ordini superiori ed alle leggi di | dell Avviso dell'I R- Intendenza provinciale delle finam (OM 5° 
commercio, siecome nessun Negozio può essere. esercilo | del 4.° gennaio 4850 N. 287-172, ‘relativamente alle men; fx 


chiama l'attenzione degl’ interessati. alla riserva in prop. 
sito espressa dall' Avviso suaccennato, affinchè si affretin,È 






























li) i mio 50- | alla permessa domanda di una proroga, onde evitare qui, Q} S" 
lo nome Giuseppe Pomba, continuando a firmare con mia che non mancherebbero di aver logo and; | Dil 
procura 21 agosto p. p. il sig. Pietro Siepi, come in cal- | per una involontaria’ dimenticanza od accidentale ommi. LU 
ce alla presente. sione. ® Bo 
Siccome poi io risiedo a Torino, e non a Venezia, Venezia 26 dicembre 1850. M 
è quindi questo Negozio fu finora esercito sotto la patente N presidente G: REALI. L 
libraria del sig. Giovanni Ponzoni, come vi era stato S- N segretario L. Arnò. tei 
guificato nella cireolere suddetta, ma non essendo conces- + Lena gli 
so che un Negozio librario sia condotto che dal principale Mediante il presente pubblico avviso, il sottoseriy M} Î"! 
stesso, o dai gerenti investiti l'uno 0 l'altro di relativa | Giovanni Bressan quodam Pietro, nativo di Bassano e 4. (@ di 
patente, perciò vi avverto che il sig. Pietro Siepi qui sot- miriliato a Zara, fa noto a chiunque aver ne potesse i. 
toscritto, a cui è affidata la direzione e la gerenza di que- teresse, e per ogni effetto di legge, chi’ egli con questo ie 
sto Negozio, avendo ottenuta regolare patente, sarà sotto | intende di revocare, come revoca realinonte, ogni è qu. | 
la 502, e non più di quella del sig. Ponzoni, ch'esso Ne- | Junque mandato di pur chi' egli avesse rilasciato de 
gozio verrà esercito. testa di chicchessia, dall'epoca "in cui fu dichiarato maggi» gi 
Tanto vi significo per buona regola ; e nuovamente | renne fino al giorno d'oggi; € quindi dovrassi intende; dì P' 
offrendovi la mia servitù, vi riverisco con distinta stima. di niun effetto legale qualunque affare venisse: conchia or 
Venezia 10 gennaio 1854. da qualun me de' suòi procuratori dal di della prima ie 4 32 
Vena. devotiimo servitore GIUSEPPE POMBA. _ | serzione del presente avviso. Îa 
N sig. Pietro Siepi da oggi innanzi firmerà: per G. Zara il 2 gennaio 4851. i 
Pomba, P. Siepi p. p. Giovanni Bressan quondam Pietro. r. 
———_ L ca 
Dalla Tipografia dî G. Grimaldo in Venezia a Oggi siamo stati presenti ad una commovente on È U 
S. Pantaleone N.° 15, è uscito: monia. L' illustrissimo e reverendissimo monsignor noqn co 
NUOVO MEMORIALE VENETO Vescovo, assistito dagl' Sgh e imstegioa mor mi 
fn a vvcie venete gnori Bernardo: Antonio Squarcina, Vescovo di Rovigo, » pr 
ercg” ecipricani eta A Brig È c Federico Manfredini, Vescovo di Famagosta (in partim rei 
descritto. giorno. per, giorne, Ai Y. esegul la solenne consacrazione dell’ illustrissimo e re 
LE LL rendissino monsignor Giovanni Antonio Farina, eletto \, dÎ in 
PROGRAMMA seovo di Treviso. Questa funzione riusci dignitosa, edé- re 
miglioramento economico cante, splendidissima. La cattedrale era angusta all'atv _( S'| 
nella costruzione di ponti e palchi in legname e pietra. lata’ moltitudine, che vi accorse. Intervenivano con ee MO 
Sct Mars lager, apra 1lvoo dell'erelo | Pro contegno la Autorità. csesaziche, civili e mimi lo 
Minisito dl arti Bi Vista a dali 29 peventrò | © Vicenza: che & Trevi Fortuneta duel doroi è (IT 
RL 1720; a dognata di conferire al aotiosritio ingue- | sd felciata dal cuore, dala pieti e dalla dala dn (ABpP® 
goere civile di Visenza, Anlonio dott. Zinell, il privilegio | (810 prelalo! Fgli sostenne qui lunghi, malipici © (i 
fer" tuti Stai della MonareAla augiriaca per’ Wi cosue- | Provimani uf con indicbile aturià, vini è coocenn. Agi? 
Lino del pini sa Tn legame ch fn pietra cori semi | f00dò dal nulla Plagento Latino idi 5: Dorotea, cher 
ture di ferro. l' esteso scopo religioso e sociale, a cui tende, basta eglisi I be 
Nel mentre si fa pregio îl sottoseritto di darne pub- | ® rendere immortale un_ uomo: n* 
blica notizia a chiunque potesse t-ovarvi interesse, si fa egli Vicenza 49 geunaio 1851. : 
ad esporre in brevi cenni i vantaggi manifesti e certissi- RZ RR II 
mi che, tanto dal lato dell economia, quanto della solidità La sottoscritta, quali erede del proprio marie Fa 
€ comodità, presenta questo nuovo sistema di costruzione di cesco, fu Domenico, come da testamento 29 aprile I8î —& 
ponti sia in legname che in pietrà con armatura di ferro. revoca colla presente la procura rilasciata dal defunto QM 
Secondo l' accennata invenzione di miglioramento ( ap- | * ©" eredi, ‘eretta negli atti del veneto Notaio Alex ‘f al 
plicabile anche ai palchi) nella costruzione dei ponti sopra dro Steffani, nella persona del sig. Marco Morosini Br 98 
(qualsiasi lume 0 terrente, si etteogono le seguenti utii ri | 19! dichiarando, come dichiara, cho‘ qualuque allo ta ‘gti 
sultanze : nr stesso Imi) conto, o pagamento percelto è È n 
I° Si potrà costruire qualu te, tanto in le- | Mi eseguito, sar: ritenersi come nullo. È 
pira porti ogiavie net Anna Marsich, Vedova Bandiera. lug 
di pilastri o sostegni intermedii traverso fiumi o torrenti an- PE pri ue 
che di larghissima estegione, ossia di una larghezza per FONDERIA ED OFFICINA Uru 
no di i saga so È DI ODOARDO COLLALTO INGEGNERE MECCANO | GI" 
L “i into con- pa i i ”, » tI 
quit, sebbene asa dano ioni da pini trned, | pet ped i MEckor Orion pt Tatezte e OE 
% ; bi; n , Ù el che, A 1 
non avranno bisogno di quasi nessuna arcuatura nell for= | el altri attrezzi rural, Tubi, Stufe, Cucine oconouile AB ua 
ma, giacché, quantunque portati a una grande lmighezza, | in Mestre presso Venezia = 
descriveranno quasi un piano orizzontale © linea retta: sE doriai 
quindi è che, trovandosi a livello della strada che vi con- s 
duce, risparmiano ai passaggieri e ai ruotabili i gravi in- | Palazzo 0 Cusa grnde da vende 
convenienti ed incomodi delle talcolta rapide rampe. Oltre | “© epy otehia di S. A Maggiore in Trenia al 
a ciò, non abbisognando di alcun sostegno intermedio ap- | jp; Pepiano: Luoghi terreni ad nso di Caneva, 
poggiato alla base del fiume o torrente, lasciano a que- zini N, 4,' con luogo da Giardino, Fontana e Poz © 
sto o a quello la propria sua ampiezza, con che, nel men- altri locali da ridurre, Scuderia, ed un pezzo di Orta 
tre viene tlio ogni ostcoo alla navigazione ed al na-|- “ALyRrimo piano : Cucina e Tinello. 
turale corso delle acque, si ha il vantaggio di evitare il | due Cali mento nobile: grande Sala, con cmq Cau 
danno derivante alle pile dall’urto dell'acque, e degli og- due Gabinetti coi rispettivi luoghi di, ritirata. N. 
getti che vi vengono da queste strascinati, specialmente în Terzo piano : Sala con cinque Camere ed altro lt 
caso di i pina di evitare pure le continue riflussioni delle | Cva Chi vi applicasse, si rivolga al civico N. 609 
acque pile alle sponde, e i conseguenti danni agli Merizza vecchia. 
gini, ed ai fondi adiacenti. ano agi “ 
HIL° Inoltre : la costruzione di detti ponti sia in le- Compra di Merktii ( Pizzetti) antichi. Vi 


evidenza comprovare, che è ‘di un terzo minore, ciocchè 
d'altronde riesce a prima vista manifesto se si rifletta al 
risparmio delle ingenti spese necessarie, non solo .per la 
costruzione dei sostegni, ma eziandio pegli asciugamenti e 


7 n | to modo di 
Arese Ra maggiore solidità e papa per LA 
egli sia esteso. Questa maggiore durata è una conse- 
qua necessaria, quanto ai ponti in legname, della ma- 
,}n essi impiegata, perché aila durata del legno avsi | 4° approdo, austriache Î 
associata quella maggiore del ferro di cui va formata la | rire i 


Ja maggiore, 
sofferti, come si è dello, dai ponti sosteniti in cau- | 
sa (segnatamente ei torrent ) dell'orto se | 


M'' Sichel alloggiato all’ Albergo dell'Europa, mor’ DÈ co 


esige il dispendi occorrente per la costruzione a metodo | Ogni specie di Merletti antichi, come punti di Veneza 


Alencon (o 
» d'Inghilterra ed altri. È all’ Albergo dall © de 
£ del mattino alle 2 del dopopranzo. Si ferma suo #41} 

















» si i 
APPIGIONASI 3; 
Secondo piano. del Palazzo sito a S. Marziale, | 
sia bi al N. 2805 rosso, lo d' otto su & 

l'uso magazzino, e mezzà. L. 400 effet 
Magazzino grande in Chiovere di S. Rocco, n" (Î ti 
ri an , Î "9 te 
pi Bi rvepa si rivolga al Negozio a S. Girola' | 
sy — e a 
@ £. Moisì in Corte Contarina al N. 1529 ù 


Un signorile in 4.° piano, in pel 


Chinnque pertanto intendesse di approfitare dell'indi-! “2/9 locativo, composto _di sette Stanze principali d' 


| va ec; per annue effettive austr. L. 1000. 


| 
| caria, in Campo, al N. 4698. 
| 





Pref. MENESI, Compibore. 


| tre tre accessorie,- con Cucina, Magazzini, Corte, Povo, È 
Rivolgersi dall amministratore G. Cocconi a” È 
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ranno esclusi da tutia la sostanza || oggi prodotto la petizione n. 8249' || alla' monetò. rogeto i A / 
E r alle monete. 
al concorso della quale || in confronto dei varii’ creditori IT. Nessun aspirinie , che Beni da ‘vemdersi. ‘* 


serà. ordinato Î' inventa, 
stima dopo la sessione i 
sugli implorati benefizii, e 
caso che non si 









la creditrice Casa degli 2°) Coci ‘docieslicale detta 

Midonni, conda’ eortili) eil n 
orto situata’ nella piùita'df'S! Vitt 
del' Frinti alli n. di mappe 159), 











0 glia per la insi 
) zione dei rispettivi loro titoli 
prefiggendosi a q credito sul prezzo come so] 
comparsa dei creditori denu: ritratto, sulla quale venne prefis- 
all'Aula Verb. del di 29 gennaio fl sa l'udienza del 10 marzo EUSLA 
1851 alle ore 11 ant, ore 9 mattina a senso e colle 











far 7 
esclusa carta molietatà, || della ‘superficie ' complessiva” di 
€ qualunque surrogito alla 'mo- || ceniuirie ' perticie 2:34 ,' due 































































































































































































































































































































, Comp comminatorie della Governativa | neta. cent. trentaquattro ; com l° estimo 4 
tori che si no insinuati al- fl Notificazione 15 novembre 1820, | TTI. Qualunque oblatore al: ‘| di 1. 992? 38; aogecento novanta I 
V Aula di questa Pretura nel fl e che fu loro deputato in cura- || l'asta, meno ls Case degli ‘E- | due cent. 38, cohficià n levante Tr 
gioruo 5 marzo successivo alle È tore | spoxti; che rimanga ‘deliberata- || il vecchio cimitero; 'i''mbsiodì ta ba 
ore 11 di mattina per la nomina fia, dovrà e Gi LI 
0 conferma dell'ammiuistrat È had 
i depositi dell'I. R. se 
zione dei creditori, Tribunale Prov di Udi in had 
ertenza che altrimenti || cumenti, titoli è prove, e volendo | monete d'argento a tariffa, co: wi 
l’amministratore e la Delegazione f anche destinare e notificare a que- || me al primo articolo, esclusa 3 
> L. Arad) tecollo ,, di saranno nominati d' Ufficio a di fl sto Giudizio uu altro procuratore; | carta monetsta , o qualunque | stime di » 
gli % loro eerisole ARGENTA ed in difetto imputeranno a sé || surrogato alla moneta l'initiero | a.1, 2333: 2 ventitremille tre- ui 
30, il sot ; il presente sarà affisso |} stessi conseguenze della loro || prezzo pel cento \rentetre e ti , PB 
pronao sil Albo Pretorio , e nei soliti f inesiene, © Mo | feliberaitrio, 1) Co preti zivne nti Ne 
> me. potesse i serito per tre volte Si affigga all’ Albo Pretorio, || zo stesso la. somma tiro ‘detto Ti poste’ ib '$. de: 
È CON questo al inte nella Gazzetta di Y nei luoghi soliti di querta Città, pento ‘lella offert Vito del Friuli ‘al ‘n. dil mappe tag 
te, que L o Ù e s' iuserisca per tre volle nella il deliberatario ad 391 ireceato  novantotio }'' tol' le 
esse lilasciato i [ff deliberati se non a prezzo R Pretura lu Chiog- || Gozzetta Ufficiale .di Venezi fondo di pertiche censubrie una Lal 
chiarato magi. [OM giore od eguale alla stima, e " i Dal; I. R. Pretura, di Coue- centimetri  novantaguettrò ' perti: tn 
pvrassi intendere pronto pagamento in monete Li 19 dicembre 1850. gliano, voluto alla Casa istante creditrice | che 1:94 per l'estimo di 'lire ol 
venisse: conchiuso oro e d' argento, sl so di piaz- Ml Cous, Pretore Li 30 dicembre 1850. || » deconto del proprio credito, e || sesiantaséi centesimi tata 
della prima is. lietti del Tesoro e Ziaonpi. Il Cons. Pretore. si procederà senz’ altro a nuova 16:59 confina È 
lunque carta monetata, Fostini, Cancell. Musa: i Deotto,  mezzodi gli Li 
Il. Nessuno ad eccezione del- RZ - imo esperimento a tutto O prato e GE Malles E 
lam Pietro. N. 15484. 2° pubbl* || N. 23959. 23 pabbl® pericolo del precedente tutto, come è descritto” o 
Epirro. } Eprrro. rio. nella ricordate giudiziale ‘peri le 
ommovente ceri ((M} sustr. | 841 in oro 0d argent LI. R. Pretura Urbana in Dall'I. R. Tribunale in Pa. IV. Nel caso in cui la de- || per la’ stima di ital I. 6870 puri il 
nonsignor nostv MB) corso di piazza esclusa la carta. || Padova notifica col presente E- || dova si fa noto essere nel 29 lu- || libera seguisse per un prezzo mi- | nl a. |. 7896 :'55'settemilie otto- Ri 
cendissinii mons (AB monetata do trattenersi in conto || dito all’assente nob. sig. Mar- || glio 1850 mancata a vivi in Pa- || nore del quinto della stima, la || cento novantasei e cent. cin- 
preso per il deliberatario e da | chese Felerico De Lazzara che |l dova Maria Felicita Bertrand || eccedenza sarà restituita at deli- || quantacinque. È 
reslituiesi per gli oblatoai. vedova Renier rimaritata Hell. || beratario, dovendo aver luogo la c) Casa con cortile il 
HIT, Entro otto giorni dall mann con testamento 29 luglio storia sopra l' importo del- || in S. Vito del Friuli it con el 
intimazione del decreto di delibe- 1833 Codicillo ‘20 maggio 1850, la ch trasmesso alli fl Teglisno alli numeri di’ ‘mappa’: » 
dignitosa, ed ra dovrà il deliberatario depositare s o Îl in cui uì a suo erede il pro- || depositi dell'I, B. Tribunale Prov. | 381 trecento ottantiuno, 382 lo 
angusta all’ afk [MM i! prezzo offerto con monete d'oro. || D.r Fabris ha presentato davanti || prio marito Giovanni Bellmann. || in Udine. trecento ottantedue ; col fondo ti) 
o d’argento esclusa come sopra || la Pretura medesima il giorno 30 || Alla eredità della predetta Maria V. Tutte le spese di delibera, | di peitiche censuarie, nulla, cen: di 
le carte monelata, solto commiva- || dicembre 1850 n. 15484 is Felicita Bertrand..avrebbero per. || di deposito, ed ogni alira relativa | tesimi ottantadue p : 82) per ” 
toria del reincanto a tutte sue | per intimazione della petizione || legge diritto il lei fratello Fram. || nl’ acquisto, com l'estimo ‘di ‘lire trentadue cent.” se 
la dottrina di w [IR pese pericoli e danui. 22, dicembre 1850 n. 14787 con- || cesco Dutt. Bertrand Medico in l'aggiudicszione, || trentasettà 1. 32 : 37 com adiacen- ib 
polteplici e se Da questo depusito viene e- || tro il suddetto nob, sig. Marchese || Parigi e la di lei sorella uterina ze e labbricati differenti nel cor- lo 
tù e coscienza, è sonerato | esecutant. in punto hi 
Dorotea, che per IV. Tutte le spese dalla deli- 183 partimento 
bera in poi staranno a carico del perciò me- è 
deliberatario. ciazione 3 ottobre 1849 all'opera || diante il presente vengono i me- || esso esborsato, col deposito come | trecento ottantadue, il'tutto come di 
Segue la descrizione Dei benefattori, cogli interessi del || desimi diffidati a dover insinuarsi || sopra, l'i è deséritto nella suddetta giudi- ja) 
dello stabile da subastarsi 4 per 100, e che per nou es- |l a questo Tribunale entro il ter- || di delibera, ziale perizia, confida è levante - 
sere noto il luogo del'a sua di- | mine di un anno, ‘ed a presen- VI. Il deliberatario assumerà || e mezzodì Bruscolo, a ‘ponetite di 
mora gli sia stato deputato a di || tare le loro dichi a proprio carico ogni passività f Gregoris consorti d. Priné, eda » 
lui pericolo e spese in curatore || alle tavole testameni inerente al fondo, senza alcuna f settentrione strada, stimato ital 
lerti Dr Giacomo, onde garanzia pel caso di evizione Îl lire 3400 pari ad &, 1. ‘3908: 04 
esi secon- |l no che alla di lei eredita, mentre || dal lato della tremille novecento ottò 1 rene 
lunque atto fu [If stimo di |. 640 , cui d. Civile || in caso diverso la medesima | la quale non d) Prato detto A x 
lo percetto o di levante, strada pubblico , mezzodì || e pronunciarsi quanto di ‘agione. || verrà, spirato il suddetto termi || la quantità o Sebeudo nella Comune di S' ri 
J Angelo q. Giacomo del Mestre in Viene quindi eccitato esso | liquidata in concorso di chi si || stenza delle pi Vito del Friuli al . 2947 due- î 
Bandiera. luogo delli fratelli, sig. Francesco |l nob. sig. Marchese Federico De || sarà insinusto in base al testa- || nella stima; tutto dovendo es- | mille noveceito quarantasette, bi 
è fieolò Braida , a ponente la || Lazzara a comparire in tempo | mento, o alla legge. sere a rischio e lo del Y 2948 due mille novecento v 
NA pubblica R tramont. li || personalmente, ovvero a far avere Ul presente sarà per tie volte || deliberatario senza alcuna dimi- fl tavtto, della superficie complessiva 5 
UFE MECCAMO! al deputato curatore i } inserito nei Fogli Uftiziali della || nuzione, trattenuta, o restituzione fl di pert. 49 : 83, ( pertiche ‘qui’ Ro 
im documenti di di Gazzetta di Venezie. del prezzo, rantanove cent. bttinitatre ) con È 
greggi è lavora egli stesso un L VII. Se la Casa de i 160 i 90 lite set- 
fabbriche , Ara ed a prendere quelle determina. Cav. Ds Mencmn. sposti intendesse cent. tiovantà') È 
e economiche @ zioni che reputerà più conformi Caneva, Cons. l'acquisto de’ fondi Altàn col n. È 
al suo interesse, altrimenti dovià n sottodeseritti, oltre 1944, a mezzodì n. 2946, » 
Dall'I. R.-Tribunale Prov. || spensata dal deposito’ come ai ponente acqua ‘Ristocchia ed a 
vendesi in Padova, l'art, II, lo serà del pari dal ver- fl settenitiiore Franceschinis Auito- 
Ederle, Consig. samento del pezzo firio alla con- fl nio col n. 2941! Per uria Zone ii 
Dall’ I, R. Tribunale Prov. Caneva. || corieuza delle lire trentami!le di fl di tre ‘metri circa ‘il perimetro ue 
in Udine, x Dall'I. R. Pretura Urbana iremille di i di tutto il prato è piantatò' di Mm 
pezzo di Ortagli LÌ 17 dicembre, 1850. in Padova, N. 6599. 3.3. pubbl,* uti da 3 luglio f secacie e di alcumi salici come r 
Gennari. Li 30 dicembre 1850 Epitto. 1847, a 3 luglio 1849, e succes nell latta perizia. il valore si 
on cinque Camere Grasselli f. £. di Concell. L'I. R. Pretura in S. Vito, ir fino al gio1no della vendite, | di stima’ di ital lite 4384 170 n 
ta. —_——-- reca a pubblica notizia che uel || IL di più di questa somma sarà | quattromille trecentò ottaitequat- & 
N. 8299. 2.3 pubbl* || giorno 19 febbraio p. v. ore 9, | dalla Casa stessa depositato, in f| io r. settanta poti sid a. 1 5039 : e 
Epirto. ant, seguirà nel locale di sua, beta trebtanove c. ottap- n 
notifica col presente Eititto ch Si porta, a notizia di Gio- || residenza o per la otto x el 
sopra mb odierne pati Pas sente in militare || vendita al maggior offerente de @) Aratorio vitata detto er 
| antichi. Vincenzo Penzo di Valentino e «d'ignota dimora, e di || immobili sottodescritti vppign L Viottà nella Comione di'S Vito la 
commerciante, domiciliato, alla Rostirola fu. Antonio || dalla Centrale degli Espos giorni 15, quindici del Friuli in apjia al m 1007 o, 
Cavanella d' Adige, per cessione || ved. Messedaglia parimente d'i- | in Venezia patrocinata dall’ VIIL Nel caso non probabile, | mille diecisette per l'éstiino di ve 
dei beni verine decretato l' apri- { gnota dimora, nelle loro q Dr Zoccolari, sl sig Gio. Batt. ‘| perchè la Case degli Esposti è fl .. t168 : 10 ‘mille ‘cento’ susan: to 
mento del concorso ge di coeredì di Antonio Rostirola fl fu Andies Del Bon di S. Vito, | prima, inscritta, e conseguente- f teotto  c. dieci , Brisas re 
creditori sopra. sosti creditore iscritto sopra alcune | stimati come dal protocollo 14 | mente ad, ogni altro prevalente , f superficiale di pertiche cabiuarie ne 
td immobile ovunque Conegliano, f aprile 1848, presentato sotto il | qualche creditore ipotecario fosse fl 41: 54 quarantanna c. clmquanta- I 
nel territorio delie, Provincie Ve- mm. 171, ff n. 1809, di cui ne sarà hbero ella graduatoria anteposto, f quattro confina a levante Ger ite 
ASI nete di ragione del cendente || 160 e 161, subestate in pregiu- |] ad ogni concorrente quattor: f vasi col n. 1011, mille ti gp fi di, 
ale fonde MOB} Penso: dizio. del sig. avv. Marco Dott. Y nonchè di averne copi sarà pas. | mezzodi chiesa di S.(Giovanhi, De er 
arriponini Grassini qual curatore della gia- | sta Cancelleria, e. ciò alle se- aîo Ta sententà de: È Lorevizi «d Altan, pioriente' d'uet- n 
to È E cente, eredità del fu Pietro quedti dinitiva } colla quale: fosse stato È tentiione strada; o fonde " 
, 400 rio e di, Maria Calissoni qual tut Î, preferito qualche altro ‘creditore, fl colle’ piante ‘di ‘gelsi, ce del he 
— Rocco, con dei minori Giuseppe, Pietro, Ao- I. Gli stabili vengono espo- || vergare ad esso creditore prefe- scritte’ riella sudd. periti, come 
DO effettive ni del giornp 28 feb na, Antonietta e G:rolamo ii ta io un solo lotto, || rito tutta quella parte di prezzo fl il fondo per la stima complessità tia 
a S. Girl?” BB vi in confronto dell'avv. di que- fl fu Vitale sopra istanza del sig. a di lui favore giudicato chie a fl frè piatte e'fondò dit. 4922110 son 
sto Foro Adriano D. Bocca che || Vi Fanioni pos- ital, pari ada L 5657 758 Herr ‘sn 
al N. 1529 Viene nominato in curatore alle ,, e deliberate tnille seicento civiquantesette c6ht. È 
Lo Ni della massa oberata, con av- f al sig. Luigi Collodel nel 13 de- ; Li 
Pencipali eda iro 
princi , Ri 
Corte, Pozo fat 
000. d 
Cocconi 2 se la 
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b gygua of 
lo ig, « notano. 
Al pio, di, levante del fon'o sia 
erelta; una; febbrica, con, coyerto 
di uso, di ghiacrimia or 
terrapieno all’ ingino, deÎla ghir:- 
gna peri: Ai 
leta, di ponente jn prossimità al 
lacque Rigolo sta. eretta. alira 
fabbrica = guise di, lorre, com 
posta, di. pian, ierreno: e di. tre 
piani supetiori. Vicino. alla torre 
ovpi per salino ciscoudata. da 

Ea N si 
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It 


uri 

[IL 

[a 1 FEUI 
Li 
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Votalo di Juli li. fondì 


* ghi potto e fetere a, by c, d » 
ef lire. cinquqsiacinque- 
pra ni pus 
novanta, pari ad austr.a- 
sessantalse 


che, Jica, 63890 ;,66 ‘ 
mille Noventa, ©. 5035011 


"E CREDI abi gi TERE 3aOFENES BRBSSESE REI FP 


Il presente verrà affisso ei 


he no Sia lmarrito per tte 
Me allor Re Ereiara in. 





Eortro. 

cbebid. Ri Pretyra di Bassano 
rende pubblicamente .uoto , che 
sopra istanza.,di, Antonio del Tu 
Zenone Zen, edi Pellegino, An 
gela, e, Girolamo, del lu, Autouio 
Zen , in confronto; di, Apollonia 
Artaso del Su.Andrea ;sedova di 






sin, del, diritto, di usulcutto ;di 
annue 8. È 108,138 depurato da 
ogni spesa, e spettante alla sudd. 
Apollonia Ariuso ved. Zen in 
fagza del noncupativo testamento 

aprile 1845, rilerato iu morte, 

idlì, Jei marito, sopra li, qui 


bi LT_anssi ci? ks ° scor. 
s£ 
si 
i 
=. 
H 
» 











È Ù descritti stalli, posti in 
pen (eontià;S., Michigle, e 
d € seguenti 

A pn 
ritto, sopraddello sarà 
ù utò. iu, un solo lotto sul paco 
é regolatore, ,di, a. 1.108,: 38 au. 
mer, ‘ edpitalizzato cioè 
sa in,8. 12167 60, nel ke, IL iv- 
capio, a presso eguale 0. maggiore 
Pi della stimo, e nel ÎII a qualunque 
pi si Qualunque oflerevte. sl- 
l'asta, Sappi. pl ini 
Garsazio,. 7 propria ta ni 
trà. dgpositare,, | pria pei 
plico, il decimo 


là Spese, esecutive, e da 


SEMI PU pegiiio, l pressa 
1151510, 11 deliberatario .soppor 

o Lian piene ner 
l'emi it 


e spa 
ilo, di, mai Fipgierle da chic- 
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si 
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fl giorno della delibera l' acquirente 





confinente » sera 

ed ogli stsiziati DI Pel) | O 

legrino Caneva, stimate 

dei valore capitale depu- 

mie e.-...... 6 
1! presente verrà affisso all 
Pretorio, in. questo nel 










pross. v. pri privo É 
perimenio e.12 jnarso successivo 









; i Boneni, Pret. 
pel terso, sotto alle seguenti rana 
erogarsi in psgemento ai Condizioni. Chiminelli, Ca 
interessi sopra li capitali inscritti n 6173: da pubbl» 


ebe aggrarassero gli siabili s0g- 
getti all usulrutto;, 2,3 favore 
dell'usufruttuaria Artuso, sue vita 
‘naturale duranie, da corrispondersi 
di tre in tre mesi solicipatamente 
con voluta come sopra di persi 
da 20 cartutani, e con ciò. en- 

à mei dritti dell'usulruttuaria 


Si fa nito che nel gioruo 6 
v. ore 10 antim. 













eseculante. 

Iî. L'beni stessi nel 1 e ll 
esperimento non saranno, venduti || 
che è prezzo maggiore cd eguale 
della stima ascendente in com 

ad austr. 1. 1385, ed al 
terzo esperimento a prezzo anche 
iuferiore ad essa stima , purchè 
i soddisfare i creditori ins- | 
critti fino al valor della stima 

II, Niano , tra N° esecu- 
tante , sarà ammesso a farsi oble- 
tore che previo deposito del deci- 
mo della stima , cioè di austr. |. 
138 : 50, che verrà tosto reslituilo 





e ciò sul 
Lucio Sigismondo della Torre di 
Udine contro Leonardo di Gio. 
dimorawte in Trieste alle 
seguenti 
































giogo) Condizioni. 

1. Gl'immobili saranno deli 
berati anche a prezzo inferiore 
della stima, semprechè però que- 
sto basti a soddisfare li creditori 
suli stessi prenotati fino al valo- 
re 0 prezzo di stima, € saranno 
tàrito in un solo lotto, 








avra obbligo, di pegare tutte le 
pubbliche. imposte che. fossero 
insolule , e che aggravassero gli 
stabili soggetti all'usufrutto, « 
così, le successive che si matu- 
rassero di anno in anno per tutto 



































il tempo in.cui si manterrà nel f a chi non rimarrà delil ve: è 0 
\digitto’ acquistato. ll decimo. poi del deliberata: q in lotti separati abbrac- 
Vil: Morta la Artuso si e- È sarà passato nei giudiziali depo- || cianti un sii fondo. 


I. Gli aspiranti all' asta do- 
jd eccezione dell’ esecu- 
tato, cai l'offerta col depo- 
sito in valute d'oro o d' argerito 
al corso legale, esclusa la carta 
dell'importare del qua 

i di 


stiaguerà | nel deliberatario il di- 
ritto acquisito, e quindi egli ces- 
serà, dall amministrare, e godere 
I usufiuito scquistalo, ed anco 
pal pagere il 5 per 100 sopra il 
prezzo rimastogli in mano, senza 
però poter essere rimborsato dalle 
somme pagate agli esecbianti co- 
me. all'art. V., mentre a quest'e- 
poca va a consolidarsi l'usufrutto 
colla proprietà degli stabili. 


siti, e sarà imputato a diffalco del 
Tezzo. 

IV. Il ‘deliberatario avrà îl 
possesso materiale e godimento di 
essi beni col giorno medesimo 
della delibera autorizzato a farsi 
immettere occorrendo in via ese 
cutiva del Dec. di delibera salvo 
il conguaglio colla debitrice esecu- 
tata pei frutti pendenti , e statan- 
carico le inerentf pub- 
poste da detto giorno , || 
al cui efleito dovrà fer seguire la 
corrispondente voltura ceti 

V. Il prezzo di delibera , ol- || 
tre il deposito , serà pagato dal 
deliberatario in base al riparto di 
giudiziale graduatoria passata iu 










| aspirare. 

II. L'offerente, o gli offe- 
renti rimasti deliberatarii dovr 
no eitro i successivi otto giorni 
continui versare nella Cassa dei 
depositi giudiziali in valute d’oro 
o d'argeuto al corso legale l'in- 
tero importo della somma offerta, 
e mancando ‘ all aderbpimento di 
quest obbligo al e stabilito 
















aggiudicato il di 
toxtochè egli comproverà di 
adempiuto alle condizioni II, 
e V, sopra descritte. 

IX. Mancando il deliberata- 
rio ad eseguire la condizione V, 






















Î , tutte sue spese, danni ed in- ] giudicato , od a eonveguo coi | potrà a loro ro es- 
teressi sarà di nuovo subastato il fl creditori. Sarà poi tenuto il deli- || sere provoci eso 
diritto preaccennato, ‘ed a lutto beratario all’ interesse dell’ annuo || rano tenuti ii i 
servirà a supplire dapprima il de- 100 sl prezzo dal dì della ‘|| mento d' ogni 


o. 

IV. Rimanendo deliberatario 
l'esecutante ègli non sarà tenùto 
al deposito del prezzo di delibera, 
ma potrà tralteberé in sua mano 
il detto prezzo fio a che sarà 
seguita le gradaatoria dei ‘eredi- 
tori inscritti, ritenuto però che 
|\ dovrà dal giorno della delibera 
corrispondere sulla somma l'inte- 
resse nella ragione sunua del 
cinque pet cento. 

V. fon vie 
garantita in 


cimo depositato ‘come alla condi- 
zione ll 
X. Del pari mancando il de- 
liberatorio di eseguire ogui anno 
cou puntualità la condizione VI, 
rispetto » chi di ragione, gli a- 
lo potranvo fare ces- 
ritto acquisito, e rien- 
lienato. 
gli stabili; 
1,4 :47 circa ter- 
ppo stabile al 
n. 2204 per pert. ceus, 4 © 69. 
DI 0; 1}4 : 47 circa a. p. 
2212 di mappa 
8. 


delibera, fino al pagimento ‘di 


to. 

VI. Il deliberat 
bligato di ritenere fino alla sca 
denza quella parte di debiti in 
reritti sui detti beni che non fos- | 
se scaduta, per quanto vi si esteu- 
derà il prezzo di delibera. 

0 però del prez- 
pagherà 
deli. 























sare da 
trare_nel 
































i quali, deliberati, rest 
tutto rischio e pericoli 
liberatario o deliberatarii, 









È aggiulicazione dei ridetti 
circa a. p. 

#, in Colle al n. 3006 di mappa 
per pertiche' censuarie 3 :90. 

d) C. 0:1,4:160 circa 
boschivo ceduo forte in’ mappa 
|, al,m. 3007 per pertiche cens. 

1:70. 

1,8) 0 1:0:39 circa è. 
v. in Colle in mappe al n. 3008 

per pertiche censuarie 4 : 4. 

f) C. 0:26: 152. circa 
tronco, e ripe erbose im mappe al 
n. 3009 cens. 2:63. 
&) C. 0:0:159 Zerbo 
in Mappa al ©. 3010 per pert. 
ceus. 0: 73}0. 

b) G0:0: 26 circa in 
tasppa per . 0:73, con case 
colonia Agri al a 2199, 
cilra' della casa: 12. 

Soto tatopi 4 : 3: 141 circa 
a misura vicentina con essa, era: 
no in censo prove. per citpi 3; 
31, con casì alli è. 989,9%9, 
992, 993, 994 colla cifri di 1.05 
o:6%t :2'if tutto fra li confini 
s' uiattida ‘rig. Francesco Zad 
chatta; è ‘inessodi Colbathidi D.t 
Luigi € fratelli, è sera Benédeto 
Corto, e gion) è mionte Zani 
chetts sopracciteto, < 

Bd il prespote si affigga sl- 
l'Albo, Pretorio, e. nei luoghi di 





VIII. D prezzo , compreso 
anche il deposito e l' acconto 
per le spese esecutive, sarà pa- 
gato per intero con buone mo- 
vete metalliche al corso di legge 
esclusi iglietti dat Tesoro ed 
ogni altra specie di carta mone- 
«tota. 

IX. Il deliberatario non a- 





spese posteriori 
Descrizione dei beni 
da vendersi. 

a) Metà della casa di s- 
bitazione cou corte , situata in 
Nimis, iu quella mappà al n: 340, 
che abbraccia il fabbricato a tta- 
montana del cortile , ‘composte 
a piano tetra verso levante di 
cucita, di stanza intermedia; di 
cucina the segue, ei indi verso 
| ponente di aftia si con al- 
tra‘ più piccola i 
piano di quatti 
piano superiore 
tulto eretto a 
coppi, stimato 
tiero fabbrica! 



















zione. 

X. Moncando il deliberata- 
rio ‘ille condizioni d'asta, e spe- 
cialmente al pagemento del'prez- 
sò ento giorni 30 dalla comu- || 
tiltazione del riparto o di giudi. 
ziale denun ia, si procederà a 
nuovo incanto ‘a ‘di lui spese e 
deuni. 

Descrisibne dei beni 
in vendita. 
C.3:1:0,: 59° parte ‘sap 
periti srborti è pilu è parta 
i con castagni’, detti s0- 
pra le cose, posti in Recosro', 
con Mezzani, mappa al n. 
8846 e del n. 8847 confinanti s 








detto ‘Cempuzzo di Genta, iu 
mappa di Nimis ol ni 333Udi 
|| pert. 2:12 ‘confine a levente 
|| strada, meztodì e ponente Gail 
il terina Mini vedova Caroelutti, 
|| tramontana Frebcesco 

q. Giorgio , estimato l’’intiero 
fondo as. 1. 508 : 80. 

c) Metà del terteno ad 
orto, in mappa di Nimis ‘alè. 
338, di censuarie‘ pert. 0 ?53} 

ine a’ levarite è ‘mertodi 
strada, e poriente casàj e'a''tra* 
moniena Gio. Batt' Tomadi'; 
agineta Pinter fondo "a: È 

I T 
d) Metà del fondo'èreti! 











volte consecutive nella, Gazzetta 
di, Venezia. sibenia 
sso Dall I. R. Pretura di Bas: 






me tremobttana Valle dei Mes 
sani, stimati del valor’ capitale 
deporaio di a. L...... 128 





i Pretore. vo arborato vitato detto Cam 
stusa Plc re. fadiogosi pprso bi Centa, cioè metà delli 
Carminati, Suss. porzione bi questo fondo tetto 


tremoatanà ‘di pert. ‘13':78:;/ i 































| fas Piatiero fondo a levsate ki 


soliti Iooghi e 


“mappe di Nimis al n. 330 con. 


. Lig $ dageritto sob 
i ini vedova Cornelutt. 
@ meszodì strade e per salto ll 





Gazzetta 


fesie. 
Dall” tap: R.' Pretura di 
Tarcento , 
Li 20 diéembre 1850. 
Facci, Pret. 





N 4229 


D'ordine dell'I. R. Trib. 
Prov. di Padova viene diffidato 
chiunque aver potesse diritto so. 
pra. sicuni danari' consistenti in 
diverse valote d’argento ammon- 
alla somma di a. |. 105 
de corpo di delitto 
sinuarsi e provare 
il suo to, altrimenti seorso il 
termine della legale prescrizione 
tale denaro verrà applicato alla 
Cassa con la quale viene suppli- 
to alle spese del ‘giudizio crimi. 
nale a senso del par. 519 del 
Codice penale, p. |. 

#1 presente Edito verrà in. 
serito e pubblicato nei modi pre» 
scritti nonchè affisso in Fossala 
Distretto di Conselve. 

Dall 1. R. Trib. Prov. di 
Padova, 

Li 7 gennaio 1851 
Il Presidente 
Mrnoma. 








N. 10610. 
Eorrro. 

Si rece a pubblica noi 
che nel giorno 15 febbraio pv. 
ore 10 ant. arrà luogo nella Sala 
d' Udienza di questa Pretura un 
ulteriore esperimen o d' asta per 
le vendita al miglior offerente 
della casa sollodescritta di ragione 
indivisa della massa concorsuale 
dell’ oberata Ceci Olivo -Piutti, 
e dell'interdetto Giovanni Prutti 
di Cividale alle seguenti 

Condizioni. 

8) La delibera avrà luogo 
anche sull’ offerta d' un prezto 
inferiore alla stima, ma non sarà 
efficace la delibera stessa se non 
dietro l'approvazione del Giudizio 
di curatela per quanto concerne 
I° interesse dell''interdetto Gio 
vanni Piutti. Ove tale approva 
zione venisse denegata si avi 
l'asta per nom seguita, tanto uri 
riguardi‘ defl”interdetto ché per 
quelli délla “magsà. 

b) Gli oblatori dovranno 
cautare l'offerta col deposito + 
mani della Commissione delegata 
del decimo dell’ importare delia 
stima, salva imputazione nel pret- 
zo di delibera al deliberatario, € 
salva restituzione agli altri offe- 
renti appena thiusa . Seri 
pure restituito il deposito al de- 
libertario nel ‘caso di negati: 
approvazione di cui alla lettera 

c) M deliberatario dovri 
entro giorni otto continui decot- 
ribili della intim e del De 
creto di approvazione della «eli 
bera  depositàre ‘în Giudizio il 
residuo presso di questa nelle 
vie regolari. 

d) Tutte spese occo- 
renti dalla delibera in poi come 
altresì quelle pel tobatore e pei 
bolli resteranno a carico del de- 
liberaterio. 

Descrizione della casa 
da subàstatsi. 

Casî ‘di maro coperta di 
coppi con' corticellà situati 
Cividale nel' Borgo interno di 
Porta © Bressatia , marcata col n. 
600 in mappa, è col civ. n 223, 
della superficie‘ di' pert. 0:31) 
ell I. 12:30 tra i confini a le 
vanite etedi ha Pietro Piutti, met 
hdi stradella “ebminale, ponente 
Le sa Tomat, ‘eda meri 

onsigglia mi Stimata aus 
L29606. a 
" 






























Pretore Dirig 





Duan. ù 
Dall'1 ‘B' Pretora di Cit 
dite; * 

© ‘Li 4 dicembre 1850. 
sp Bassi} Scritt 
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Un foglio vale centesimi 40. 


per lettera, affranicando il gruppo. 








volte 
di Ve. ® 
fetura | di 


1850, 





IMPERO D'AUSTRIA 



















10 PARTE UFFIZIALE 
di delitto pitti 
e provare Vienna 419 gennaio. 
i scorso il n ; ( n 

È ; N 14 corrente la Stamperia di Corte e di Siato a 
bifora Vienna pubblicò e spedi il fascicolo I, annata 4854, del 
ipy gli Rulkttivo generale delle leggi e degli Atti del Governo, 


tanto nella sola edizione tedesca , che nelle rimanenti 9 





4. Decreto del Ministero del commercio del 20 
dicembre, col quale, in seguito a Risoluzione Sovrana, si 
nolilicano varie modificazioni relative alla riserva dello Stato, 
ed all imprese private del trasporto periodico - delle per- 
sone (messaggerie, diligenze o corriere.) 

2, Decreto del Ministero medesimo del 24 dicembre 
4850, con cui viene trasferita alla Commissione di Milano 
la franchigia di porto fissata per le corrispondenze, della 
ommissione per gli esami di Stato a Pavia. 

3. Deereto del Ministero delle finanze del 25 di- 
cembre 1850, relativo all'esenzione dal bollo delle quie- 
tanze per somme, che riscuotono gl'invalidi con patente. 

4. Patente Sovrana del 26 dicembre 1850, con cui 
si attiva col primo di febbraio a. c. la legge postale prov- 
visoria per l'Ungheria, Transilvania, Croazia, Slavonia, il 
Voivodato serbico, il Banato di Temes ed i Contini militari. 

5. Ordinanza del Ministero della giustizia del 34 di- 
cembre 1850, con cui si notifica la disposizione del Mini 
stero della guerra, che nel caso un soldato gregario ab- 
hia da comparire in qualità di testimonio innanzi ai Tri- 
bunali civili, sia sempre accompagnato da un ufficiale. 

6. Ordinanza del Ministero delle finanze del 4 corr., 
colla quale si notifica il trattamento delle Obbligazioni della 
Banca al 5 p. ‘/, estratte il 2 di gennaio nella serie 
7, e delle Obbligazioni domestiche degli Stati dell'Austria 


| verrà in 
modi pres 
n Fossalta 


Prov. di 


















851. 
) 
3.* pubbl.** 


ica motizià 
da à 








livo -Piutti, * 
inni Piutti 
































avrà fl inferiore al 4 p.‘/.. 

un ret 1. Decreto del Ministero del commercio del 5-corr., 
na nos sarà colle determinazioni intorno alle competenze per le caval- 
sssa se non. Rf cature portali pel primo semestre A85I. 

lel Giudizio 8. Ordinanza del Ministero della giustizia del 6 gen- 
o concerne aio corr., con cui si dichiara che, sotto la parola guar- 


dia di sicurezza, contenuta nel $ 164 del Regolamento 
penale del 17 gennaio 1850, deve intendersi anche la 
guardia di polizia militare. 

Con questo fascicolo è stata distribuita la prima pun- 
lata del Supplimento per l'a. c., e contiene due relazioni 
del del commercio, relative alle leggi contenute 
nel primo fascicolo suddetto sotto i Numeri 1 e 4. 

Venezia 2A gennaio. 

L'I R. Governo generale ha nominato al 
direttore della R. Scuola maggiore femminile in 
il sacerdote Francesco Buglioni. 

Verona AT gennaio. 
Colpiti in contravvenzione all'avviso delegatizio 17 





a, tanto uei 
to ché per 


sto di 
Vicenza 


i fratelli sigg. Gaetano e 
in aust. L.. 50, da erogar- 
( F. di Ver.) 









































tinui decot* Ig: "pera eda 

e del De PARTE NON UFFIZIALE 

pa dala 

Venezia 22 gennaio. 
Ci viene comunicato il seguente articolo : 

Sopru i contratti di sovvenzione a sollievo del prestito 
forzoso. 

. Allorchè aprivasi nel Regno Lombardo-Veneto, colla 

Notiicazione 26 aprile 1850, il prestito volontario dei 120 


APPENDICE 





rico del de- 








Goperta di 
aim % Notizie teatrali. 
de , RULLETTINO degli spettacoli della stagione. — Gran 
bit ci Teatro la Fenice; — La Gisella, ballo in due quadri, 
dere p ‘317 posto in iscena da Domenico Ronzani. 
ronfini tel Non ci demmo troppa premura a parlare del ballo, 
i, ue perchè cosa piuttosto rifatta che nuova. Tal quale, e' fu 


prodotto, buoni ott anni or sono, su queste scene medesi- 
me: solo la nazionalità non ne fu rispettata. Alberto, duca 
di Slesia, 5° è mafdato senza misericordia fra” Turchi, duca 
di Bosnia; Ilario divenne Harione; e le Willi, ch' erano una 
tradizione turingia, piegarono anch elle al panslavismo e si 


‘ Vokero in favola slava! Nel rimanente îl fatto è il me- 

pra di Ci - Questa Gisella è una gentil forosetta, ch’ ama, più 
ta [I] cle tutte le cose, le»danze, e più ancor che le danze, il 

o 1850. 0" suo Alberto, il quale, a ottenerne più sicuro l'affetto, s'era 
si; Seritt' } SPogliato delle vesti di principe, e finto, com' essa, pastore ; 


benché ad altra, l'infido! avesse impegnato la mano. Son 
tose che succedono così nella Bosnia, il paese de’ susini , 
tome altrove; nè se ne preveggon gli effetti. La povera 

viveva tranquilla nella beata illusione dell’amor suo, 
Quando, pe' mali ufficii di quel tale Mario, 0 Ilarione, ella 
è messa sulla traccia del vero, ed infine, a levarla d'ogni 
Seranza, giugne in mal punto su’ luoghi la medesima sposa 
Promessa d'Alberto ; di che, omai certa della ‘propria scia- 
$vr2, ne piglia si grande affanno, che ne perde il senno 
la vita. Ella muore in terra, ma rinasce nel mondo 








MERCORDI *3 GENNAIO. 


7 sieme. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre 10-50 al trimestre. 
Per Fuori lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre 


Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


ANNO 1851, - N. 17. 


Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzi 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre. 
PR rn ioni 
si contano per decine ; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Li: 100600 d'VGGRimò apra fn i legante E° 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e lo Notizie compivai nella Parte uffiziale. ) 


milioni di Lire austr., colla minaccia che tale prestito ver- 


serizione fallisse, prevedendosi fin d'allora difficoltà 


stito, e volendo d'altronde evitare le funeste conseguenze 
d'una esazione forzata, le Provincie lombardo-venete riu- 
nirono a Verona i proprii rappresentanti, affinch' essi, stu- 
diando il modo più acconcio e sollecito ad ottenere la som- 
ma dal Governo richiesta, potessero in tal guisa campa- 
re il paese dalle minacciate misure forzose. — E siccome 
a raggiungere lo scopo parve miglior senno il ricorrere 
al uno 0 più sovventori, i quali, mediante un interesse 0 
premio da convenirsi, fornissero al Governo per conto del- 
le Provincie i 120 milioni, così, sendo in questo i rappre- 
sentanti di un solo parere, venne eletta una Commissione, 
alla cui intelligenza e probità affidare il geloso e mala- 
gevole incarico. — Se non che, malgrado la buona volontà, 
la solerzia, ed il zelo della medesima, malgrado eziandio 
le agevolezze che il Governo concesse onde allettare l'in- 
teresse dei nazionali e dei forestieri, gli sforzi della Com- 

ione riuscirono a nulla, e pur troppo, causa le ragio- 
iperiose d'una dura necessità, coll’ altra Notificazio- 
ne del 25 novembre decorso imponevasi alle Provincie il 
prestito forzato. — Ciò nullaostante, non essendosi le Pro- 
Vincie per anco riavute da quell’ abbattimento finanziario 
in cui giacevano, or son dieci mesi, e le attuali circostan- 
ze, quanto a difetto di valsente, pari essendo a quelle, 
che nell'aprile passato consigliarono le accennate misure, 
la cui mala riuscita non iscemm in merito l'utilità del pro- 
getto, parecchie fra le Venete, coerenti al voto manifestato 
nel Congresso di Verona per bocca proprii rappre- 
sentanti, vennero a capo d'incarnare il disegno che alla 
Commissione era fallito, e conchiuse con uno 0 
più sovventori, complessivi o parziali contratti. 

Lo shracciarsi di alcuni contro a questi contratti per- 
ché rovinosi, ed il gridar che si è fatto all'usura di co- 
loro che, fu detto, si trassero al laccio i meno veggenti, 
mi porge occasione di trarre in luce le ragioni, di cui gli 
oppouenti si fan forti a sosteguo. della loro opinione, e 
togliere di mezzo quegli obbietti, che, quantunque di 
qualche importanza , pure io reputo non diflicili a scio» 


gliersi. 

A tre si riducono gli argomenti di coloro, che non 
si possono condurre ad accettare i contratti di sovvenzio- 
ne; e sono: 

Iugiustizia di costringere i più facoltosi ad una per- 
dita qualsiasi, onde francarsi dal pagamento di una som- 
ma cui essi possono supplire. — Dismisura del premio ri- 
chiesto dai sovventori, avuto riguardo che il 10 per %/, 
od il 12 per °/, sul prestito volontario, riesce al 20 od 
al 24 sul forzoso. — Aumento del debito, che di tal gui 
sa s'impone alla Provincia sovvenuta, la quale dovrà con- 
correre per la sua quota all’ intera ammortizzazione del 
prestito non ostante |’ oltenuta sovvenzione. — Per cui, 
supposto che il premio per la sovvenzione sia d'un 20 
per %/, € ritenuto che la sovrimposta per l° ammortizza- 
zione sia naturalmente perduta, ne segue che il debito 
della Provincia sovvenuta viene a superare di un quinto 
l'importo, del quale essa fu caricata nel prestito forzoso. 

E quanto al primo: perché condannare agli effetti 
d'un contratto passivo, quelli che hanno il mezzo d' evi- 
tarli non solo, ma eziandio di trarre un profitto dalle cf- 
ferte condizioni del prestito? doppia condanna di lucro ces- 
sante, e dannò emergente; somma ingiustizia che pizzica 
di comunismo. — Appunto per questo io non mi studio 
di risolvere l' obbietto coll’ accennare a quanto di questi di 
sia ristretta la classe dei più facoltosi, che potrebbero sa- 
crificare al maggior numero il proprio interesse: siffatti 
argomenti non gli adopera chi a quella scuola è profano. 
— lo invece ragiono così : O queste maggiori capacità han- 
no concorso volonterose al prestito, o non vi hanno cor- 






































rebbe imposto forzatamente nel caso che la spontanea so- | 


si sarebbero attraversate alla volontaria esecuzione del pre- | 





n ie € porgere loro.occa- 
sionesg’ un esse non era pè 
ui Sil” nella Provincia i Trevi Ra ie 


| condo, per tacere clìè poteansi lasciare in libertà di con- 
! corrervi, e seder quasi nel lauto banchetto dei sovven- 
tori, m'è avviso che col loro silenzio abbiano già dichia- 
fato d'assoggettarsi alle disposizioni che sarebbero sta- 
te prese per la maggioranza; alle quali disposizioni avrebber 
saputo più grado, che non a quelle tasse d' opinione altret- 
tanto fallaci quanto immorali: tasse cui qualche Provin- 
cia ebbe ricorso nella suddivisione del prestito ch' io sempre 
ho combattuto, e combatterò finchè avrò fiato, perchè mi ri- 
cordano quel.e spogliazioni, cui ricorreano nei giorni di pub- 
blica calamità, e nei più pressanti bisogni dello Stato, le 
nazioni meno che incivilite. 

E per toccare in secondo luogo della gravezza del 
premio, mi è forza rettificare un' idea. — Se questo pre- 
mio dove:se esborsarsi soltanto dalle ditte tassate, sarebbe 
senza dubbio eccedente, perchè dell’ ammontare di un quin- 
to circa della somma totale: ma siccome, anzichè dai so- 
li tassati o tassabii, potrebbe esser pagato eziandio dalle 
minori capacità, perché sminuzzato in piccolissime frazioni, 
così è del tutto ‘erronea l'opinione di coloro, che repu- 
lano di non poter esonerarsi dal cento che al caro prez- 
20 di un venti Confrontando, a mo” d' esempio, la clas- 
se degli estimati nelle due Provincie di Treviso e di Ve- 
rona,ela prima delle quali ricorse al contratto di sovven- 
zione (‘), vediamo che sull’ estimo della Provincia di Tre- 
viso fu gettata la sovrimposta di cent. 3 '/, per ogni lira, e 
invece su quella della Provincia di Verona fu gettata la 
sovrimposta di cent. 24, pure per ogni lira. Dal che può 
dedursi che il premio esborsato ai sovventori è di molto 
inferiore al quinto della somma, di cui sarebbero state ag- 
gravate le diite tassate, se la Provincia non avesse ricor- 
so al contratto di sovvenzione. Si faccia lo stesso calcolo 
per le altre classi — E questo proviene dall’ accennato 
sminuzzamentò d'imposta : d'altronde tanto più giusto, in 
quanto che, ‘per la sua pi , può essere sostenuto 
da tutte lc classi della società. Del resto, chi trovasse an- 
cora cegessiva la perdita, consideri che a coloro, e son i 
più, i quali non hanno capitali d'avanzo, torna meglio 
spendere qualche lira che già possedono , di quello che 
investire un capitale che non hanno, e che lor conver- 
rebbe trovare, forse con sacrifizio. maggiore del premio 
indicato. 

Finalmente, per rispondere al terzo degli obbietti, 
vo' dire all’ obbligo dell’'ammortizzazione ed all'aumento 
della perdita, io domando : e chi salda sino all’ ultimo cen- 
tesimo la tassa forzosa, è forse esonerato da quest’ ob- 
bligo? o non dovrà per avventura concorrersi anch'esso? 
Voglio sperarlo perchè mi dorrebbe che il debito dei 120 
milioni, di fluttuante divenisse consolidato. — To non dico che 
il contratto di sovvenzione esoneri dall’ ammortizzazione, 
di quella guisa medesima che niuno vorrà dirmi che ne 
esoneri la tassazione forzosa. E se in ambo i casi quest' ob- 
bligo è eguale, perchè non convenire che l' aumento del de- 
bito, in cui si risolve il premio del sovventore, ha pure îl 
suo correspettivo, di francarci, cioè, dalla imposizione forzata 
cui è forza supplire a brevissimo termine, e, Dio nol vo- 
glia, con le tasse d' opinione sopra accennate, che una Com- 














() Abbiamo la compiacenza di assicurare i nostri let- 
tori che anche la Provincia di Verona ha ieri, 18, conchiuso 
il contratto con una ditta sovventrice, e che la Provincia di 
Vicenza ottenne dall'eccelso Ministero una proroga al pre- 
stito volontario pel medesimo scopo. L'esempio delle Pro- 
vineie sorelle sarà imitato, lo speriamo, da chi tutela gl' 
interessi della nostra Provincia, tanto più che parecchi fra" 
Distretti della medesima si afferrarono spontanei a quest’ 
aneora. (Nota dell'A.) 
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missione, spesse fiate di ciechi, vi rovescia sul capo? Di più, 
il debito dell'ammortizzazione non vovina nessuno, perchè, 
sendo suddiviso in 25 anni e con imposte proporzio- 
natamente adequate, potrè-essere esliuto con una parte 
di rendita: non così potrà dilsi della diffida»forzosa, la 
quale, se non s'ingoia porzione del capitale, ruba certo 
tutto il risparmio. —E le tasse di questo genere sono le 
più dannose, perchè il risparmio è l'unico mezzo di ac- 
crescere la ricchezza, pet farla ‘servire alla produzione di 
una nuova ricchezza. 

AI fin qui detto si arroge un' altra osservazione. Sen- 
do ragionevole che fra' colpiti dal prestito sia scarso il 
numero di chi può mettere in serbo le relative Obbliga- 
zioni, a paragone di coloro che, causa la dismisura delle 
gravezze, e la infecondità dei tempi che corrono, saranno 
costretti a procacciarne la vendita per supplire alle suc- 
cessive tassazioni, od a rimarginare qualche piaga dalle 
medesime aperta; ed a tuti note essendo le oscillazioni 
delle pubbliche Carl, e con esse gl'intrighi di Borsa, con 
cui gettasi a terra la merce che abbonda e che altri vuol 
vendere; io spero di ben appormi, calcolandone la perdi- 
solo un 20 per Ed aggiungendo a questo 20 
un altro 40 per ‘/, di spese inerenti alla  esazione 
del prestito, mi risulta la perdita di un 30 per ‘/,, cioè 
un 10 per “/, oltre il premio che le Provincie franca- 
te hanno esborsato al sovventore. — Nè io mi credo di dare 
ad intendere lucciole per lanterne : il 40 per ‘/, delle 
spese è un fatto, che, almeno a Venezia, non ammette il 
minimo dubbio; la supposizione ele le Obbligazioni perda- 
no un 20, è assai moderata. 

Dalle quali cose si possono trarre le seguenti sem- 
plicissime conseguenze. Le Provincie, le quali, mediante il 
contratto di sovsenzione, si sono alleggerite dal pensiero del 
prestito, perdono il 20 p. "/5 della somma totale ‘alle me- 
desime imposta, né loro rimane alcun obbligo da quello 
in fuori di concorrere, quando che sia, all ammortizzazione 
del prestito. Le Provincie che, invece, non hanno appro- 
fittato di detto contratto, primieramente devono supplire 
alla tassa forzosa, quindi perdere un 10 p. ‘/, di spese 
inerenti alla esazione forzata, inoltre soggiacere alle oscil- 
lazioni delle pubbliche Carte, la cui perdita io non calcolo 
che di un 20 p. ‘/,: e da uliimo prestarsi all''ammor- 
tizzazione del prestito. 

Riesce inutile l'aggiugnerc altri argomenti a pro- 
vare un assunto, che mi sembra chiaro quanto la luce del 
sole. Il prestito forzoso è una gravezza ; e chi lo consi- 
dera da questo lato, e non è ribelle ai prin 
bili di una sana economia, deve convincersi come in simili 
occasioni torna meglio sottostare ad una perdita di picco- 
lo momento, col fine di prevenirne un'altra maggiore. 

Venezia, 49 gennaio 1851. 

P. Bamso. 


——, 

La Commissione generale di pubblica beneficenza, 
compresa di gratitudine, reca a pubblica conoscenza che il 
nobile sig. conte Pier Francesco comm. Giovanelli di f. 
m., ch'ell'onoravasi di avere a suo prestantissimo membro, 
giovò anche in morte la Pia Opera, col disporre : 

il capitale corrispondente alla fondazione di quattro 
piazze, due maschili e due femminili, nell’ Istituto Manin ; 

il legato di effettive austriache lire seimila, per una 
volta, a vantaggio della Commissione stessa ; 

ed il legato, pure per una volia, di altre lire due- 
mila ad esclusivo benefizio di venti famiglie delle più po- 
vere e vergognose del circondario di S. Fosca. 














Possa l'illustre esempio essere imitato! 

Venezia 16 geunaio 1851. 

ttuto veneto di selenze, lettere ed arti, 

L'I. R. Istituto veneto di scienze, lettere. ed arti 

tenne le sue ordinarie adunanze nei giorni 19 e 20 corr. 
Nella prima, il M. E. e vicepresidente cav. Santini 




















fantastico delle Willi; specie d'anime erranti, che si dilet- 
tan di dare la caccia di notte, con mille perfide burle, a' 
vivi, fino ad obbligarli di tener dietro a' lor balli, sinchè 
disfatti e sfiniti li precipitano in non so qual loro lago in- 
fernale. 

Gisella, così trasumanata, si mostra al suo vago, men- 
tr egli, disperato della sua dipartita, va ramingando pel 
mondo, e invano ne' suoi lamenti la chiede alle aure, alle 
erbe, alle piante ; e avrebbe invece a cercarla nell'aria. Bd 
ella, in effetto, gli apparisce e sparisce, lo insegue, lo fugge, 
seco si abbandona al suo diletto trastullo, le danze ; ma quau- 
do egli, felice di que' faticosi esercizii, si crede una seconda 
volta di possederla, ecco sorge l'aurora ; all'aurora, le 
Will, come i barbagianni, dileguansi, c il misero la vede 
adagiarsi tra' fiori, Janguire, è una seconda volta la perde. 

Il ballo, come si scorge, non è un capo d'opera 
d' invenzione ; è un suggettino tutto semplice , pastorale, 
senza grande spettacolo, senza una certa varietà d' acci- 
denti; ma è un ballo, in cui almeno molto si balla, e la 
Magywood, in ispecie, fa cose sl inusitate e fuor di costu- 
me, da credere in effetto ch' ella tenga dell’ aerea natura 
che finge. Ella danza non so quanti passi a due col Bor- 
ri; ha parte in tutte le contraddanze; è in somma sem- 
pre su piedi, sulle punte de' piedi, sto per dire sulle ali, 
così poco affatica del suo peso la terra! E ciò che in lei 
si nota anche più, non sono fa forza, la leggierezza, que- 
gli agili balzi, con cui misura la scena; ma la bella ar- 
monia, la giustezza, la novità de' suoi passi, e di quegli at- 
teggiamenti graziosi, che, come l'adagio nelle arie, li pre- 
cedono e vi fanno caro preludio. Nel numero così limitato 








di combinazioni, era difficile trovar qualche cosa di nuovo, 
massime dopo quel tanto che se n' è veduto; pure questa 
difficoltà fu vinta, e in quelle pose, in quelle figure, ha 
alcun che d' insolito e impreveduto, che ti sorprende e ti 
muove. Potrebbero siguificarsi a parole l'ingegnosa espres- 
sione, e. l'acconcezza del gesto, quand'ella simula il primo 
vacillare della ragione? È quanta pietà, quanto accorgi 
mento ha in que' languidi e fuggevoli tratti, con cui, quasi 
i segui periti onde nell'abbozzo adombra il pittore la tela, 
ell'accenna in nube il concetto de’ suoi passi, che non 
ha più la virtà d'eseguire interi, allorchè Gisella sente 
manearsi la vita? Il Borri si direbbe quasi messo. al punto 
dalla prodigiosa compagna, e con lei gareggia nell'agilità, 
nella forza. Alcuni passi alzati e battuti, son veramente 
quanto l'arte ha di più peregrino e perfetto. 

Le Willi hanno pure una gentile regina, la Gam- 
bardella, la quale, com'altra volta, ne regge ancora lo 
scettro, ‘è potrebbe quasi dividere con la Maginood la co- 
rona; così, in un passo d' insieme e ne' suoi varii a_solo, 
sono scelti e graziosi i suoi danzati arlifiii. 

Il ballo ha fatto dunque fortuna, e nessuno spettacolo 
più la meritava. 


Teatro Apollo. — Il Barbiere di Siviglia, musica del mae 
stro cav. Rossini. 

A ristorare le sorti, rese non molto felici dalla sgra- 
riata Figlia di Figaro, fu chiamato con fino accorgimento 
il sempre giovane e fortunatissimo padre, il quale, la sera 
di sabato 48 corrente, compariva sn queste scene nella 
cara persona del sig. Zucchini. Egli, a dir tutto in breve, 














sì alzò, possiamo affermarlo, all'altezza del grande rossi- 
niano concepimento, e tutte ne faceva apprezzar le finezze 
al plaudente uditorio. Elisa Lipparini, giovanetta non an- 
cor quadrilustre, allieva del milanese Conservatorio e del 
bravo maestro Ermanno Picchi, di Firenze, compariva per 
la prima volta alla presenza del pubblico nelle vesti della 
vispa Rosina. Freschezza di voce, sicurezza d'esecuzione, 
ed una certa disinvoltura di agire, le valsero continue prove 
solenni del pubblico gradimento, le quali debbono tanto 
più riuscirle onorevoli, quando si ricordi da chi fu altre 
volte qui udita quella parte, ed al fianco di chi ella can- 
tava. Questa simpatica giovinetta incominciò come rara- 
mente si suole, e siam certi, non saranno per andare fallite 
le nostre speranze sul suo brillante avvenire. Il Ciani, 
nostra cara conoscenza, nella parte di Bartolo, lo Seller 
in quella di Basilio, il Ricci nell'altra di Almaviva, bene 
meritarono del brillante successo di questa sempre nuova 
e sempre gradita creazione dell'inmortal Pesarese. Anche 
la giovane Prinetti ebbe distinti applausi nella parte di 
Berta, ed ottenne l'onore del bis all’ aria : O vecchiaia 
maledetta! per cui le scene dell’ Apollo passarono con 
felice metamorfosi dal più triste languore alla più gioconda 
esisienza. 

Da qualche giorno è tra noi il maestro /'iflanis, che 
nel passato carnovale allegrava le scene torinesi d'un suo 
spartito Lo Spia, e che darà a questo medesimo leatro 
d'Apollo una nueva opera, che s'intitola Una tgge = 

nola. Auguriamo a questa seconda sua musicale proci” 
sa il fortunato esito, che sappiamo avere oltenuto la 
prima. 




















ifestare, alla novella che gli era donata la vita, 
quella sodisfazione che in simili casi suol produrre l'in- 

nato sentimento della propria conservazione. 
( Gazz. di V.) 

REGNO DI SARDEGNA 

PARLAMENTO PIEMONTESE 

SENATO — Sessione del 18 gennaio. 

Quando i bisogni dello Stato sono tali che ad essi 
non si può provvedere senza ricorrere a mezzi straordi- 
nari, la misura più commendevole, perché meno onerosa e 
più consentanea all’ economia pubblica, è quella certamen- 
te dell'alienazione di parte dei beni dello Stato. La giu- 
questo principio è si patente, che difficilmente po- 
venire imo ad aluno di combatterlo. Non è 
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non per piasiare «i 
pare sotto il più frivolo pretesto un Governo, che nessu- 


alleanza stabilita fra' due partiti estremi dell’ Assemblea. 
È difficile comprendere quale accecamento di spirito con- 
ducesse i membri legittimisti a questa deplorabile alleanza, 
rinnegando così la loro coscienza e la loro propria consi- 
derazione. Però l'Assemblea guarderà alla sua vera posi- 
zione; al bisogr0, cioé, d'occuparsi degli affari della na- 
zione, di provvedere a ciò che le manca, di riparare 
alle sue sciagure, e non s' abbandonerà a questioni di ge- 
losia palamentaria 0 al desiderio di continuare nello Stato 
un potere militare, proprio a dilatare più che a chiudere 
il circolo delle rivoluzioni. » 

Or ecco l'opinione del Morning-Heruld: « Nel 
caso d'un tentativo felice per togliere a Changarnier la 
sua potenza militare, i signori Thiers, Dupin ed altri Bur- 
gravii, oggi così impegnati a sostener questo soldato ar- 
dito e poco scrupoloso, sarebbero i primi ad abbandonarlo 
per mettersi al sicuro all'ombra Cel partito più forte. 

« Per uscire da questa difficoltà, il Presidente dee sa- 
grificare ogni pensiero retrogrado, ogni ambizione perso- 
nale, ma dee tenersi alla legge, alla Costituzione, mo- 
strando alla Francia che ritirare un comando speciale a 
un ufficiale non è un colpo nè diretto, nè meditato contro 
la legislatura. Sarebbe un pretesto falso il voler supporre 
che un’ Assemblea non possa far leggi, se non colla pro- 
tezione di 50,000 baionette. » 


FRANCIA 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 15 gennaio. 





Il sig. Baroche, ministro dell'interno : Signori, mi 
affretto di liberare il mio discorso dall’ incidente, che sorse 
ieri dalla lettura del rapporto del sig. Lanjuinais, e fu te- 
sté ricordato dall'onorevole sig. Monet. Ieri non volli, l' 
Assemblea il comprenderà, interrompere la lettura del rap 
porto; doveva ascoltarlo sino alla fine, riserbandomi a dar- 
vene spiegazioni più tardi: nè volli tampoco interrompere 
il sig. Monet; ma vedrete, spero, alle spiegazioni sempli- 
cissime, che voglio darsi, come, pur lasciando alla que- 
slione tutta la sua gravità, non sia da commescervi que- 
stioni personali. 

Poichè m'hanno messo in campo, risponderò. SÌ, io 
assisteva alla quarta rassegna, ed era posto, permettetemi 
questa particolarità, in condizioni identiche a quelle, nelle 
quali si trovava l'onorevole sig. Monet. Dopo la rasse- 
gna, ho fatto ciò che, senza dubbio, non fece il sig. Mo- 
net. Aveva veduto gli esercizi, ma altra cosa mi preoc- 
cupava: sapere, cioè, se quei disordini, di cui certi fogli 
avevano parlato, sì organizzassero fra soldati e sottufficiali 
sul campo, dopo la rassegna. E se i membri della Com- 
missione, non parlo della Commissione di permamfenza, ma 
della Commissione attuale, si rammentano le mie spiega 
zioni, si rammenteranno ch’ elle si aggirarono intorno a’ 
fatti, che si spacciavano accaduti dopo la rassegna. .. ( Ru- 
mori diversi ed esclamazioni a destra.) 









che si inediti 
Dialogo sull’ Zivenzione, ed 
Liu saline; e l'uno e l'altro ricco di 


celti, di nuove e fora’ anco di singolari opinioni. 








& 


UH 
i) 
* 


Li 


ì pi 


v 
È 
È 


i 
ti 


s 
B 
® 
È 


ini 
(i 

bai 

i 

i 


î 
i 


mesi, 
ituzie ma l’assentatore del 
continuo a menomare il po- 


È 
i 
3 


n 
ù 
& 


in cui ebbi l'onore d' 
abbia avuto i torti, che 


38 


& 


s 


, mi marariglio 


# 


la leg 


Ersig 
DA 

Hit 
ii 
tai 
Ri 
si 
si 
Ri 


sulla stampa? 
, comprendo; m 
nome suo, ci si a 
approvato, questo non giuguerei a 


detto rimo periodo, scorso dal 1.° ot- 
A lla dell Assemblea. In tut- 
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Ciò sia 


e furono giudicati dalla maggioranza, e dopo di essa dal- 
l'opinion pubblica, che gli hanno approvati. 

Dopo la prorogazione, si paria di fatti, di cui la 
Commissione si sarebbe commossa. Ma e noi stessi, cre- 
dete voi che talora la delicatezza nostra non sia stata punta 
dalla condizione, in cui la Commissione di permanenza, si 
pose rimpetto al Ministero. Per me, ha un fatto, dal quale 
fui di persona offeso ; dico, quando vidi venire al Ministe- 
ro dell'interno tre membri della Commissione di perma- 
nenza per manifestarmi, e' dicevano, la loro sorpresa c.ie 
il Governo, informato d'odiosi disegui ideati contro rag- 
guardevoli personaggi, non ne avesse fatto soggetto d' in- 
quisizione. lo mi mostrai egualmente stupito comi’ altri po- 
tesse supporre che, qualora que’ fatti fossero veri, il Go- 





verno avesse poluto chiudere gli occhi. Certo, io non vo- 
glio ‘suscitare nessuna discussione inutile ; ma doveva far 
nota l'impressione, che non potei non prosare, udendo uo- 
mini d'onore recarsi a manifestarmi uno stupore, ch' io 
dovetti ricambiare col mio. ( Rwmore; approvazione in 
diversi banchi. ) 

L'11 novembre voi tornavate a radunarvi, ed il 12 


io aveva l'onore di portarvi un Messaggio, che salutaste | 
con le vostre acclamazioni. Quel Messaggio, come disse il | sione del :3 gennaio non fu altrimenti il motivo della r- 
signor relatore, e come avrebbe potuto dire in più asso- | vocazione del generale Changarnier. Il Gal 


luto modo, toglie ogni gravità ai fatti, occorsi innanzi l'{1 
novembre, ed avrebbe dovuto espungerli dalla discussione. 


Si to alla discussione più compiuta. Rammentando 


io, vi chieggo se mai il potere esecutivo si 


Assemblea? Mai più eccelso linguaggio non fu tenuto ; e 


inpicitine. (Rumori. ) 
. Di poi, che cosa è ancora accaduto ? Un sol fatto, — 
poichè, 


ingarnier. 
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derazione, e senza turbare ad ogn'istante il buon acconj 
de’ grandi poteri. » 
Fio la teorica del sig. relatore. Sotto l' impero del, 








si poleva sperare che tal pegno, non dirò di riconcilia- | comitanze cercar si dovesse la vera si 
zione, ché di riconciliazione non era il caso, ma di con- | dest atto; nè le spiegazioni de’ sigg. ministri mutaron 
ciliazione, dovesse dar bando ad ogui turbolenza, ad oga' | l'opinion sua. Elleno mostrarono che, prima del 3 gf 


Costituzione del 1848, come sotto i Guverni preceden 
egli separa la malleveria ministeriale da quella del Pr. 
sidente della Repubblica. Non ho ad opporre, per quel ci; 


cetto: Ja malleveria sui gli ima 
nati, e mai non ho pensato a go della mi. 
ioni di nessuno. Che il sig. Presidente della Rep; 
blica sia in certi casi mallevadore, e in certi altri nol sj > 
rileva; noi sempre il siamo. ( Approvazione, ) 

Ma, per aprire intero .il pensier mio, sia ella u | 
teorica oppugnabile o no, d' una cosa certo io l'accagiom 
nella sua presente applicazione : ciò è di mancare di quel: 
schiettezza, di quella franchezza, che mancar non deve ne), 
relazioni tutte. dei due grandi poteri. (Approvazione. — } 
vero, è cero 1) 

Onde, noi diciamo, accettar noi la piena mallesen; 
de’ nostri atti; ma, ad onta di tale teorica, il fatto n 
mane qual è. Quest’ assallo non è volo solamente con: 
il Ministero; e voi opinerete ch' ei mira più in alto. ( My 
vimento. ) 

Siamo schietti, espliciti. L' atto solo, iu sul serio ra 
proverato al Governo, è l' abolizione del comando dell» +4 
sercito di Parigi. 

Or qualora non si consideri come una garantia i 
slituzionale porre un personale influsso fra il potere n» 
cutivo cd il potere legislativo . . . ( interruzione ), io 1 
a me slesso chiedendo come sia possibile il trovare 
tal atto, sì costituzionale, una cagione di diffidenza, di e 
gazione di fiducia, di biasimo, contro il Gabinetto, il qu 
ha contrasseguato quell’ alto ? 

Che cosa dice la risoluzione, proposta dalla Comm- 
sione all’ Assemblea : 

« L'Assemblea nazionale, pur riconoscendo che il je 
« tere esecutivo la il diritto incontrastabile di disporre é 
« comandi militari, biasima l'uso che il Ministero fece i 
« tal diritto; e dichiara che l'ex generale supremo dei 
« esercito di Parigi conserva tutti i suoi titoli all'attesti» 
« di fiducia, che l' Assemblea gli ha dato nella sua s> 
« sione del 3 gennaio. » 

Or bene, signori; per me, uomo di coscienza e i È 
giustizia, è molto udirmi dire, da coloro i quali vogluu dè 
biasimarmi, ch'io aveva diritto di far quel cle ho fav 
(Iuterruzione ; rumori. ) 

Una voce: Si; ma il perchè? 

Il sig. Baroche : Si acconsente a considerare ciò 
‘me un diritto assoluto; ma a condizione che il Goveri 
non abbia ad usarne. ( Nuova interruzione. ) 

Ecco ciò che trovo nel rapporto della Comunissiore 
alla quale vorrei pur dare un nome; ma ell'ha pu 
si larghi! . .. (£4/ via! — Rumori.) 

Il ministro sostiene che quanto avvenne nella « 


etto, in quel 
atto, non obbedi ad un sentimento d' ombrosità 
Ni sig. Piscatory : Perchè il Ministero si è egli 1 





( Rumori. ) Non voglio altrimenti cansare la discussione ; | tiraiv ? 


Il sig. di Maleville : Appunto ; perché ? 
Il sig. Baroche: Ecco ciò che leggo nel rappor 


presentò in atto più nobile e dignitoso ad una grande | della Commissione, e ciò risponderà al sig. di Malevil 


« La vostra Commissione fu d'avviso che in tali cr 
ificazione di oe 





naio, e da qualche tempo, l'antico Gabinetto era risol ti 
ad abolire il doppio comando dell’ esercito di Parigi e dl 


quindi una rinunzia collettiva, intesa a lasciare al sig. Pi 


Qui, prima d'entrare nella discussione, ho bisogno | sidente una maggiore facilità per la formazione d'un met 





cie, stampati in Francia 
Farono stampate a 4711 
li, 37 in Algeria; 1,360 opere e scritti annunzia- 


i 
i 





sure 1,208. | sui due estremi della vita 
opere, 2,460 nei | dividui, appartenenti 


5,848 possono essere Aeon 


Province della Franci, 53 in Tiagua tedesca, 61 in | di 70 anni 


part, mille è 
ricavati dl 
defunti, inse 


sociale. Da una 
4 fibiglo princi 
a a Bar 


studio risulta che la longevità è due voli 
pel ricco che pel povero, giacchè all ©’ 
( restavano ancora in vita 235 di quei ml 
ricchi e 117 di a 85 anni, i pro 
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Ministero ; si appiocarono allora pratiche con mem 
uri del Gabinetto rinunziante, ponendo a base l'abolizione 
del comando generale dell'esercito di Parigi. Quelle pra- 
tiche mostrarono, d'altra parte, che non si avrebbe potuto 


portafoglio guerra. » 
No, continua il sig. Buroche, il voto dell’ Assemblea 
el 3 gennaio non produsse, ma affrettò lx risoluzione mi- 
nisterial. . . (‘Impressione rumorosa.) L' ho detto alla Com- 
missione ; la quale così continua nel suo rapporto : 

« Tali spiegazioni sarebbero plausibili in congiuntare 
ordinarie. È certo, in effetto, che, e per la sua estensione, 
e pei poteri straordinari ond' è investito, rispetto a' mo- 
vinenti delle soldatesche e delle munizioni, il comando ge- 
nerale dell’ esercito di Parigi aveva condizioni tutto spe- 
ciali, che la ristorazione dell'ordine poteva far modificare. » 

ll ministro sostiene di nuovo che la rivocazione del 

rale Changarnier era ad unanimità di voti stanziata 
dall'antico Gabinetto, prima della sessione del 3 gennaio. 

Ho io bisogno di dirvi, aggiugne il sig. Baroche, 
che tal doppio comando, il quale era realmente divenuto 
un terzo potere . .. (A4h!Gh!- Lunga impressione e ri- 
mu); ho io bisogno di dirvi ch' esso era divenuto fra' due 
soli poteri, che la Costituzione abbia riconosciuti . . . 

Il sig. Hooyn-Tranchére: Un ostacolo! 





0 l'impero della 
erni precedent, 
fa: del Pre 


Fe, per quel che Il sig. Baroche: Un ostacolo? ... Un ostacolo a che, 
ale teorica ; ae signore? A 

i del mio nome Il sig. Hovyw-Tranchere: Un ostacolo alle grida di 
ergo della mal. [MÌ yjsa l Imperatore! ( Viva approvazione a destra, e fru- 
le della Repub rim a sinistra.) 

ri altri nOÎ sia, Il sig. Baroche: Esso era, voi dite, un ostacolo alle 
vazione, ) grida di Ziva l'Imperatore! (Sì, sì! — No, no!) Ma, 
nio, sia ella tl prima di tutto, ei non fa sempre alle grida un ostacolo . . . 
1 io l'aecagiono, [i@ nol fu, a cagion d'esempio, per le grida proflerite nel 
ancare di quel [I] nese di maggio 1849. (Znterruzione @ aimistra. ) 

r non deve nelle I sig. Giulio di Lasteyrie: Quelle non erano fa- 
vvaZIOnE, — È ' 


Il sig. Baroche: Quali pur siano le facoltà dell’ ora- 
tore, ei non può rispondere ad un tempo a destra e a 
sinistra. 
Il presidente : Il sig. Giulio di Lastesrie stesso non 
vi riuscirebbe. ( Risa fragorose e prolungate.) 
Il sig. Buroche: Qualunque siano le necessità della 
discussione, io nulla dirò, nulla penso, che non sia con- 
forme a tutte le sestimonianze rese finora all’ onorevole 
Ma ei non fu un ostacolo 
. benchè poi siasi 
Vietassero tutte le grida! 


piena malleveria 
ica, il fatto ri 
vlamente. contro 
Ù in alto: ( Mo | 





n sul serio rim 
somando dell'e 


na garantia to 
a il potere ese 
uziONE ), io vo 
eil trovare in |] 
itfidenza, di ne 


come disse il sig. Hovyn-Tranchére, egl' impediva le grida 
binetto, il quale 


di Vica l'Imperatore? Me ne appello a' processi verbali 
missione di permanenza. 
Alla terza rassegna, alcune grida di /iva l Ampe- 
rulore! erano state frammiste a grida costituzionali ; una 
quarta rassegna doveva seguire: or bene! l' ordine del 
giorno, riguardo a tali grida, venne fuori fra la terza ras 
segna e la quarta, e nondimeno, così alla quarta, come alla 
terza, alkune grida incostituzionali frammiste furono ad una 
gran copia di grida costituzionali. . . 
Una voce: Provocate. 
Il sig. Barvche: Da chi? 
Una voce a sinistra: Da voi! ( Impressione. ) 
ll sig. Buroche; Desidererei grandemente che l' in- 
terruttore anonimo venisse a provarci che noi le abbiam 
provocate. 
N sig. Churraz, alsandosi: Son iu! 

ti sig. Barvche: ll sig. Charras s'impegna di pro- 

varlo ? 


| dalla Commis 


cendo che il pr 
> di disporre de' 
istero fece di 

| supremo dell {| 
itoki all' attestato 
nella sua ses || 


























coscienza e di' |} 
i quali vogliono 
I che ho fatto. |} 


siderare ciò cor |} 
che il Goverm 


ne.) Il sig. Charras: Si! ( Movimento prolungato. ) 
Commissione. Il sig. Baroche: Noi non abbiamo provocato grida 
a ellha poteri |M né alla terza, nè alla quarta rassegna; nè fu proposta re- 
MI pressione alcuna contro nessun di: coloro che le hanno 
enne nella ses |} mandate. In ogni caso, la rivocazione non è seguita per 
questo. 





tivo della ri- I 
etto, in quell’ | 





ll potere esecutivo, che rispetta i diritti di tutti, vuol 










rosità . . . conservare la pienezza de' diritti suoi, e del suo potere; 

fo si è egli r- BAY © se un potere, che ingrandisce al fianco suo, diventa un 
N inbarazzo, quando non è più una necessità, è suo diritto 

8? abolirlo. ( Rumori diversi @ destra.) 

o nel rappor I sig. 4. dî Kerdrel: Quest'è un atto d'ingratitu- 

r. di Maleville: BY dine. { Approvazione e rumori a destra.) 





in tali cor 
ficazione di co- 
nistri mutarono 





sig. Derjoy: E voi pure siete debitori di gratitudine 
verso il Presidente . .. 
Il sig. di Kerdrel: Gliel' abbiamo dimostrata più d' 





























ma del 3 ger- Rf ua volta. (Risa e bisbigli.) 

tto era risoluto Il sig. Burvche: Tal potere, tal doppio comando, fu 
li Parigi e dell BAY sempre riguardato come transitorio, come eccezionale. 
ficare le cond BAY Scorrete le discussioni della Costituente, e vedrete che 
o data dall'A BY Ulti i poteri che si succedettero, e lo stesso decreto del 


mese di giugno 1849, che istituì quel doppio comando, 

compresero non poter egli a lunga durata, e dover 

fi cessare, non appena la tranquillità fosse ripristinata nella 
capitale. 


recchi 
ali, © 





. Non era dunque possibile che tale stato di cose ec- 
cezionale durasse più della necessità stessa, che I’ aveva 
originato. La rivocazione non prova dunque punto l'in- 
tenzione di recar offesa alla dignità dell’ Assemblea. 

. Il ministro torna a protestare che l'atto di rivoca- 
zione del sig. nier non mosse da nessun senti- 
Mento d' ostilità contro l Assemblea. ( Negative @ destra.) 





i età cu Las e affermando che il gErer 

rpg? 1 la Repubblica, il quale fece giuramento alla C 

3 di quei ni Miluzione, non nutre alcun pensiero sovvertitore, alcuna 
Mera na d oo di Suo L'unico pensiero di hi è man 
eran nell'ultima faccia dell'ultimo Messaggio; altro pen- 

i 1000 priooP Siero ei non ha fuor quello di rimaner fedele al suo do- 
>. Non è tere d'uomo onesto, mantenendo la Costituzione contro i 
, come in Fra MB sui avversari: d'ogni fatta. Il sig. Presidente della Re- 
lemi atti a pe. BB pubblica è il solo, cui non si possano rinfacciare pensieri 
elebre rr: 3. di ristorazione imperiale... (lunga interruzione ) ; ho 
(E. della E! BM veto dire la ristorazione del Governo d'un solo, d'un 
Governo che non sia il Governo repubblicano. ( 4h! ah!) 
ll sig. Presidente della assunse: quest'im- 
merli hegno d'onore, ed il manterrà. L' Assemblea non ha biso- 
vembre_mor Sno se non della sua affermazione per non temere che 
ruzzo Clero Sa fatlo oltraggio alla Repubblica ed alla Costituzione del 
mesi tre. PE M !848. (Rumori diversi.) L' Assemblea prese grave ab- 
ano quanto SL MB ‘agio, s'ella in ciò pose il pericolo, da cui la Repubblica 
o gie fia sii 
di afliguori: È ll ministro vermina , affermando nuovamente che il 
versa fortit Selo atto del nuovo Gabinetto nulla in sè comporta, che 
ita, ela terna ff rinacci d'alcun che d'incostituzionale, né don conflitto 
i del viver f2° | con l'Assemblea. Codest atto non comprende se non l'e- 
le Due Sic.) | sercizio d'un diritto costituzionale, che appartiene al potere 


Sieculivo. Ei ne ha usato, conchiude il ministro, ragione 
Vomente e saggiamente. ( Agitazione probungata.) 


ero. ao 
cennando gli argomenti, con cui Ces 
roborarle : 

Primo capo d'accusa : la Società del dieci dicembre. 
Secondo l'oratore, quella Società aveva un carattere emi- 
nentemente politico, poiché, giusta i suoi Statuti, ell’aveva 
per iscopo l’ organizzazione del partito napoleonico, e la pro- 
rogazione de' poteri del Presidente ; ed inoltre ell'era se- 
creta, poiché nascondeva tale scopo sotto una falsa deno- 
minazione. L' oratore incolpa quindi il Governo d' avere 
a lungo tollerata tal Società, ad onta che la sua natura 
ed i suoi fini apparissero a tutti evidenti. Invano, per ben 
due mesi, la Commissione di permanenza non cessò di 
chiederne lo scioglimento al ministro dell'interno; per due 
mesi, il ministro vi si è rifiutato, sotto pretesto ch'ella era 
una SocieÀ di beneficenza e di soccorsi, come quella, così 
egli ebbe a dire, di S. Vincenzo di Paoli. E intanto, che 
cosa accadeva? Accadevano le bastonuture della piazza 
deli' Havre, precedute dalle manifestazioni della stazione di 
Strasburgo. 

Il sig. Giulio di Lastegrie afferma che, per quat- 
tr'ore, ei vide bastonare persone inoflensive ; e che gli 
uomini, i quali ‘turbavano con que' selvaggi ati la pace 
della città, erano arrolati e protetu, se non secondati, dalla 
forza pubblica. Né l'oratore ammette punto che il Go- 
verno allegar possa ignoranza. Come mai, dic’ egli, a non 
parlare se non di Parigi, 7 in 8000 furfanti avrebbero essi 
potuto adunarsi, senza destare l’ attenzione della polizia ? 
Ei giunge sino ad asserire che, fra' membri della Società 
incolpata, erano uomini, per ordinario soggetti a sorve- 
glianza speciale da parte dell'autorità; parlò persino di 
scarcerali; e ciò un commissario generale della Società, 
arrestato per tentato omicidio, e poi rilasciato, benchè si 
fosse riconosciuto cl’ egli era stato condannato tre volle 
per furto e per truffa. 

Secondo capo d'accusa: i banchetti militari e le ras- 
segne. Il sig. Giulio di Lastegrie dice, nessuno avere di 
menticato che si aperse coi banchetti de’ sottufliziali la via 
alle offese recate poscia, nelle rassegue, alla disciplina mi- 
litare. Parlando del banchetto, datosi all’ Eliseo, l' oratore 
disse: « lo accuso, non il Presidente della Repubblica ; il 
sig. Presidente non è militare: ma il colonnello Vaudrey » ; 
cioè un familiare, un commensale, un aiutante di campo 
del Presidente. 

Quanto alle rassegne, grida incostitazionali furono, 
come ognun sa, mandate da’ soldati sotto le armi. Il mi- 
nistro della guerra, interpellato a questo proposito dalla 
Commissione di permanenza, aveva biasimato quelle grida 
e promesso di dar ordini perchè manifestazioni tanto cok 
pevoli non si rinnovassero; e tuttavia, alla seguente ras- 
segaa, si ebbero a deplorare i medesimi eccessi : qual po- 
tere occulto impediva al ministro della guerra d' attenere 
i suoi impegni od annullava i suoi ordini? Ml 62.° di li- 
nea, che doveva partire, ed una parte delle cui salmerie 
era già stata spedita, vide, dice l'oratore, prolungato il 
suo soggiorno a Parigi, per aver violato le regole militari, 
alzando le grida di Xioa l Imperatore! 

Terzo capo d'accusa: il licenziamento del generale 
Neumayer. ‘fa licenziamento è, nel concetto dell’ orato- 
re, un de' falli più gravi che il Ministero abbia comme» 
so. E,a provare che quel generale era stato privato del 
suo comando solamente perchè non aveva voluto transige- 
re co' suoi doveri militari, l'oratore afferma che il gene- 
rale Schramm, il precedente ministro della guerra, aveva 
egli medesimo dichiarato al generale Neumayer che il suo 
congedo non aveva altra causa che la sua disapprovazione 
delle grida sotto le armi. 

‘Tal é in succinto, l'atto d'accusa del sig. Giulio di 
Lasteyrie; ed è inutile aggiugnere ch' esso fu accolto co' 
segni della maggior approvazione dalla sinistra, alle cui 
seliiere egli appartiene. 

Dopo il suo discorso, la sessione fu levata, ch' eran 
7 ore, e la discussione aggiornata al di appresso. 

SVIZZERA 
BERNA 
Berna 14 gennaio. 

La chiamata di picchetto di un numero di truppe ( V. la 
Secomwla Edizione d'ieri) si cambiò presto in uva leva : in 
Courtelary e S. Imier avvennero resistenze contro il potere 
legale ; il landjéiger fu maltrattato ed il commissario di Go- 
verno trovasi in condizione molto impotente. ll 
battaglione Dietler e l'artiglieria si radunarono oggi ne 
la città per partire domani. ll comando fu affidato al co- 
lonnello Gerwer. Persone bene informate ritengono che 
questo sviluppamento di forze sia per ora prematuro, e mi 
ri più a provare lo spirito delle truppe per atterrire, in 
caso favorevole, gli avversarii. Noi non sappiamo immaginar- 
ci come mai buoni repubblicani, come i valligiani di S. H- 
mier, rispettino si poco gli ordini della suprema Autorità 
del paese, da oppor loro la forza. Che se la voce della re- 
sistenza si conferma, e le misure prese non sono suggerite 
dalla paura , allora la pena sarebbe giusta, poichè per un 
forestiero, comunque stimabile, non deve il paese mettersi in 
discordia. » (G.T.) 




















— 

Si cerca, dice il giornale Le Suisse, a prolungar |’ 
agitazione nel distretto d' Interlaken. Giovedì passato () v' 
ebbe una manifestazione, alla quale presero parte delle 
no‘abilità della campagna favorevoli al Governo caduto: era 
in occasione delle elezioni del prefetto e del presidente 
del Tribunale di quel Distretto. Una banda di 150 uomi 
ni si formò ad Unterseen, e si diresse poi sopra Interla- 





() La Gazzetta Ticinese, da cui togliamo queste no- 
tize, ha la dala del 17 gennaio. 











GERMANIA 
REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 14 gennaio. 
. Ill conflitto insorto riguardo alla Commissione non 
riconosciuta dal Governo, la quale si era rifiutata di con- 
segnare alla Direzione della città le chiavi della Cassa di 


piente in cui si custodiscono le obbligazioni di Stato. Du- 
rante quest' operazione, fu rafforzata la guardia, ed anche 
nella trascorsa notte si presero (veramente per soverchia 
apprensione) ulteriori misure di cautela. Il dott. Stock- 
mayer è tuttora in possesso delle sue chiavi, e la Dire- 
zione della città è inceppata nel mettere ad effetto la mi- 


nere inoperoso spettatore di cotale conflitto tra la giusti- 
zia e l'amininistrazione. Di minor importanza fu l'attitu- 
dine del nostro Collegio superiore delle imposte riguardo 
alla R. ordinanza 29 dicembre a. p., concernente il deposito 
delle imposte non approvate dalla Camera, ma scadute nel 
corso del nuovo anno. La riserva contro questa misura 
fu espressa solamente in un protocollo, e la maggioranza 
del Collegio non pensava nemmeno a ricusare |’ esecu- 
zione di essa R. ordinanza. Il consigliere Zeller, del par- 
tito democratico, ne aveva fatta la nel Collegio, 
ma fu intanto traslocato da questo ramo di finanza alla 
sezione delle pubbliche costruzioni. Il nostro Ministero non 
lia ancora preso alcuna determinazione sulla convocazione 
delle Camere, a senso della vecchia legge del 1849; e ciò 
dipenderà in gran parte dal risultato delle conferenze di 
Dresda. (6. U.) 
REGNO D’ ANNOVER 
Annocer 17 gennaio. 

Il tenente maresciallo di Legeditsch è partito sta- 
mane per raggiungere il suo corpo. È qui arrivato oggi 
il generale austriaco di » comandante le truppe au- 
striache; che arrivano per Hildesheim. (G.U.) 

GRANDUCATO DI OLDEMBURGO 

All apertura della sessione della Dieta, l' 11 cor- 
rente, il presidente annunciò una comunicazione del Go- 
verno, secon:'o la quale le Città anseatiche hanno intima- 
to il termine della convenzione militare, la quale in con- 
seguenza va a cessare col 30 di aprile. (7%umderer,) 
———_T —_————..-. 


SECONDA EDIZIONE 


Parma 46 gennaio. 

Leggiamo nella Parte wfiziale della Gazzetta di 
Parma n.13: 

« Nel Monitore Toscano del di 41 gennaio corrente 
(N. 8) leggesi, sotto la data di Vienna 6: È partito 
« alla volta di Dresda il sig. Gaetano Diali, plenipotenzia- 
« rio di S. A. R. il Duca di Parma. » » 

« Siamo autorizzati a dichiarare che una tale notizia 
è destituita d'ogni fondamento, e che la summentovata per- 
sona non fu mai conosciuta, in veruna qualità diplomatica 
o civile, né dalla reale Corte di Carlo II, né da quella 
di S. A. R. Carlo MII, Duca regnante. » 











ua. 

Non abbiamo ancora ricevuto oggi nessun ragguaglio 
sugli avvenimenti, che poterono indurre il generale Nar- 
vaez a lasciare la Spagna, in conseguenza d'una nuova 
peripezia ministeriale. Le ultime notizie di Madrid, del 10, 
dicono, è vero, che Narvaez aveva offerta la sua rinunzia 
perchè non era stato invitato ad una festa della Corte; 
ma soggiungono che neppur questa volta la Regina non 
l'aveva accettata. E quindi probabile che sia insorto di 
poi qualche fatto straordinario, che le lettere della data 
snddetta non fanno ancora conoscere. 





(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 16 gennaio. 

L'Assemblea continua la discussione sul rapporto della 
Commissione di salvezza pubblica. Îeri, al sig. Monet suo- 
cedette in bigoncia il sig. Baroche, ministro dell’ interno, 
ad avversare il rapporto; indi il Giulio di Lasteyrie, 
a sostenerlo. Ne troverete ne' giornali i particolari. 

Oggi la sessione incominciò con un discorso del sig. 
Flandin, il quale imprese a giustificare il Presidente della 
Repubblica e approvò il congedo del generale Changarnier, 
ch'era, a'suoi occhi, un prefetto di palazzo. Se furon fatte 
le rassegne militari di Satory, egli disse, altri erano an- 
dati a Wisbaden ed a Claremont. Alla parola Claremont, 
il sig. Thiers volle interrompere il discorso e dare una 
spiegazione ; ma il sig. Flandin nol permise, ed il sig. Thiers 
fu costretto a procrastinare quel che voleva dire. In so- 
stanza, il discorso del sig. Flandin aveva per iscopo di pro- 
vare che gli orleanisti ed i legittimisti volevano abbattere 
la Repubblica a guisa loro, come il partito bonapartista 
avrebbe voluto abbatterla a guisa (e ta 

Al sig. Fiandin ris il sig. jer. Ei dichiarò 
ala dle ria die fa ciare © Pa e de 
voleva contro il Ministero il voto più severo di biasimo. 
Passando appresso a ciò che il concerne di persona, di- 
chiarò ch'egli erasi recato a Wisbaden per obbedire ad un 
dovere, ma non altrimenti per cospirare. La Francia, ei 
seno de paiono Me cineca e 
numero immenso di regii, come son io. A queste parole 
la Montagna si è agitata. Egl'insulta la Repubblica! si 
gridò; ed il sig. Berryer, volgendosi agl interruttori lor 
disse : « Le mie parole v'offendono! (No! no!) Permet- 
tete ch'io parli in tutta franchezza e libertà. Siele forse 
voi medesimi sodisfatti del Governo attuale? Non volete 
voi un’altra Repubblica: la Repubblica sociale ?...» 

















Ci duole che l'ora del corriere ci sforzi a fermarci qui. 





La destra dell'Assemblea si è talmente avanzata da 


perduta 
di biasimo contro l' Eliseo stesso, o 
tro il Ministero; ma, d'altro canto, sem- 
altrettanto difficile indurre la sinistra a dare il 
bas ‘ripa biasima il solo atto del Go- 
per lo contrario disposta ad vare, 

il bcenziamento ic 
Si parlò d'uno spediente, cui avrebbe ricorso la de- 


alle sue i 
meno 
bra quasi 
oto 


i 


Ministero, passa all'ordine del giorno. Questa sta avreb- 
he certo il favore della sinistra; ma, se Nidi Greci 
un ordine del giorno, che versasse un biasimo sugli atti 
del Ministero da sei mesi in qua, e se la destra l' appro- 
vasse, quel biasimo ritornerebbe sopra lei stessa, giacchè 
tutti gli atti del Ministero contro la Costituzione e la Re- 
pubblica ottennero il suo assenso, ed anzi a lei non pa- 
reva mai che il Governo andasse abbastanza oltre ne” suoi 
provvedimeuti di reazione. 

Ci si dà per certo che, in un’adunanza numerosa, 
tenuta in casa d'uno de’ principali capi della ioranza, 
è stato risoluto di chiedere, subito dopo il voto dell’ As- 
semblea sulla questione oggi pendente, che sia posta all’or- 
dine del giorno, entro un brevissimo termine, la proposta 
del sig. Creton, relativa all’ abrogazione delle leggi d' esì- 
lio contro i Principi delle due famiglie borboniche, Si sa 
che la discussione di tale proposta era stata differita al 
mese di marzo prossimo. 

Borsa. — Pochissimi affari; ciascuno era preoccupato 
di ciò che stesse per succedere all'Assemblea, e "si diceva 
che la destra era risolutissima a guerreggiare il Ministero 
sino all'estremo, ed a sforzarlo a ritirarsi. Ciò che, ad onta 
di tutto, sostiene la Borsa, è la persuasione che il Mini- 
stero attuale non uscirà d'ufficio, neppure nel caso che 
l'Assemblea gli dia un voto ostile. 

N 5 p.‘/, piegò da 95.15 a 94.90, al qual prez- 
20 si chiuse. Ml 3 p."/,, aperto a 57.10, si chiuse a 
56.95. Azioni del Banco, 2230. 

Consolidato inglese del 16, 96 */, a ?/,. 

passio 


Leggesi nella Corrispondenza litografuta, di Vien- 
na, in data di colà 19: « Intorno l'esito dei dibattimenti nella 
Legislativa sul voto di biasimo, finora non è arrivato da Pa- 
rigi alcun dispaccio telegrafico. Ci annunziano oggi da 
Berlino che la posta, partita da Parigi il 17, nonarrivò 
a tempo per unirsi al convoglio del Belgio. Per via stra- 
ordinaria però la Za belge che i fondi 
pubblici del 17 furono segnati a 57.05 e 95.15; dal 
che risulta una piccola variazione d' aumento in confronto 
di quelli del 16. » (Corr. austr.) 

Svizzera - Berna. 

Essendovi grande fermento per l' allontanamento del 
dott. Baswitz (1) ordinato dal Governo, ed avvicinandosi il 
tempo, in cui ciò deve eseguirsi, due battaglioni, una compa- 
gnia di carabinieri, ed una compagnia d' artiglieria, sono 
stati ordinati di picchetto, a fine d'esser pronti a rin- 
tuzzare le minacce che sono state fatte. Alcune truppe fu- 
rono messe a disposizione anche del commissario di Go- 
verno, Lombach. 

La Swisse annuncia che le truppe, non solamente fu- 
rono chiamate di picchetto, ma raccolte a Berna: « ll 
Consiglio esecutivo, essa scrive, ricevette iéri (13 gen- 
maio ) Alcune lettere, annuncianti, dicesi, che si preve- 
deva della resistenza circa l'espulsione del sig. Baswitz, la 
cui partenza deve aver luogo il 45, Il Consiglio esecu- 
tivo ha chiamato in attività alcune truppe, una parte delle 
quali saranno al bisogno dirette da Berna verso la valle 
di S. Imier. Noi speriamo che si abbandonerà il progetto 
d'una resistenza, d'altronde inutile, e che l' autorità non 
avrà che a prevenire non a punire. Domenica notte si 
procedette ad alcune vie di fatto, noninatamente contro il 
sig. Luciano Saillard, ex podestà di $. Imier. Un gendar- 
me fu brutalmente maltrattato. Il prefetto di Lombach ha 
chiamato provvisoriamente Je tre compagnie dell'ala sini- 
stra del battaglione di riserva N. 8.» (G.T.) 











Dispacei telegrafici. 
Berlino 18 gennaio. 
Il presidente dei ministri Manteuffel ricevette l'Ordi- 
ne dell'Aquila rossa di prima classe, con fronde di quer- 
cia, corona e scettro. 





Camel 47 gennaio. 
Verso le dodici, fu arrestato il capo della Munici 
lità, borgomastro Henhl, per ordine del Consiglio di guerra. 


Amburgo 18 gennaio. 
Le conferenze di Kiel sono incominciate di nuovo, 
e dureranno fino a mezzanotte circa. Friedrichsort sarà 
occupata dai Danesi; Rendsburgo probabilmente da Au- 
striaci e Danesi. Nulla però è ancora deciso. 


VIGLIETTI DEL TESORO 
medio del giorno 21 gennaio 1851. 
Viglietti del Tesoro non fruttanti . A.L.73.3/, )ti 
»  fruttantida 4 “aprile 1849 » 77. — 
» + daf°aprile 1850» 74% 
» » dafSottobrei850» 73.4/,, 
Trieste 20 gennaio. 
-.BU'Ua--% 








Aggio dei pezzi da 20 car... 
(1) È questi un ricco emigrato germanico. 
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AVVISI PRIVATI 


"I. R. Commissario Distrettuale di Chioggia 

- Il nobile marchese sig. ‘Antonio Cavalli ha chiesto | 
le acque del R. Canal di Valle per 
suo laufondo di Padovani Campi 184 :0 :143, 
ione di Cavanella a sinistra d' Adige, e del 
Î di Valle, e che confina a levante collo 
stesso Canale, a ponente con fondi paludosi, a i 


prevale della scorta riceve, in mezzogior= 
,-ed a tramontana con valli della ditta 


della tassa, una polizza a di lui 


î 


Pelle eventuali osservazioni degl’ interessati, viene re- 
pubblica la fatta domanda, con avvertenza che, spirato 
il venturo mese di gennaio, senza reclamo alcuno , vi 


lo a norma dei Regulamenti in corso. 


in ragione della distanza calcolata in leghe 
del numero degl' individui scortanti. 
| mettersi in viaggio, si 
‘sua libera disposizione carantani 10 
per la scorta, mentre il rimanente 
ita a favore del di Jui fondo di massa. 
IX. Delle tasse da pagarsi per la scorta di un gen- 
da consegnarsi 10 caran- 
il rimaneute di carantani 
în entrata, la metà a beneficio del suo fon- 
altra metà a vantaggio dell'erario a ti- 








il deposito inerente a delta sua residenza per la  som- 
ma di austriache L. 1954 :02, in carte di pubblico 
i presso questo Ufficio provinciale incaricato 
Ù Di giadaiari, ra 6 pri 
izio della professione notarile. 
Vicenza 34 dicembre 1850. 


N. 18. — In esecuzione di ordinanza delegatizia 3 an- 
dante N. 28-7, si rende noto che a tutto il 20 febbraio 





dii 


E0f 


I° annuo sokdo di L. 1000, e che gli aspiranti dovran- 

all’ Ufficio commissariale le relative istanze cor- 
redate dei documenti di pratica. Il circondario comunale, 
con buone strade in ghiaia, è di miglia 7 quadrate, colla 
po;olazione di N. 2228 abitanti, e con poveri N. 900. 
Dal R. Commissariato distrettuale, 


p3_{E 
Li 


conseguenze, senz' ammeltersi perciò reclamo alcuno. 

8. Le pezze ostensibili agli aspiranti possono essere 
visitate, presso questa Spedizione, tutt’ i giorni precedenti la 
gara nelle ore d' Ufficio. 

9. Nell' asta saranno osservate tutte le discipline por- 


i 
i 


i 
Î 


<£ 





Fi 


i uni e l'altra metà alla figlia. 
XVI. Accadendo un errore di scritturazione, si can- Domenico, come da testamento 29 aprile 1847, 
i a colla presente la procura rilasciata dal defunto per 


i atti del veneto Notaio Alessan- 


ioni. 
A scanso d'ogni dubbio non sono permesse 
iature.. 











"ite a flor. 700. N. 9805 a 9821. Numeri | 

catasto 189,347 sino 189,584. È 

esemplari a -ior. 50. Serie N. 9802. Numeri dl 

catasto 189,344 e 15, in tutto fior. 12,000. d 

Serie catasto principale N. 1383 a fior. 35. N. 32,741 
sino N. 32,760 inclusive. 

Serie catasto principale N. 5143 a fior. 20. 117,351, 
52, 53, 54 e 55. 

Serie catasto principale N. 4435 a fior. 50 N. 102,721, 
22 e 23. : 

Serie catasto principale N. 1662 a fior. 35. N. 39234 

Serie » a 16 » 20.» 547 


—e_ 
PORTAVOCE IN MINIATURA DI ABRAHAM 


SORDITA'. 

Nuova scoperta di uno strumento acudico 

Siffatto stromento sorpassa per l' efficacia tutto ci 
che venne finora adoperato a sollievo di codesta inferniii 
Foggiato sull’ orcechio e di una grandezza impercettibi 
avendo soltanto un centimetro di diametro, non di men 
agisce con tale forza sull’ udito, che |’ organo più difetto 
riprende le sue funzioni. Le persone, che ne usano, po- 
sono godere di una conversazione generale e non soll» 
no di quel rombo che ordinariamente si sente. 

Questa scoperta offre insomma tulli i vantaggi ju 
sibili per quelli che sono affetti di questa terribile na 
tia. Gli stromenti potranno essere spediti a qualsiasi & 
stanza coi loro astueci, colle istruzioni per usarne, e cm 
una quantità di attestazioni stampate, che ne comprovan 
I° efficacia. 

Questi strumenti, al prezzo di 15 franchi al poi 
argento, 20 in argento dorato, e 30 in oro, si trovam 
vendibili presso Giuseppe Brocchieri, sotto le Procurale 
vecchie, N. 134. 








Compra di Merletti ( Pizzetti) antichi. 
M' Sichel alloggiato all Albergo dell'Europa, compri 
ogni specie di Merletti antichi, come punti di Venezia, i 
Alencon, d'Inghilterra ed altri. È all’ Albergo dalle er 
9 del maitino alle 2 del dopopranzo. Si ferma sino al 24 
del corrente. 3 


APPIGIONASI 
Casa grande a S. Martino, corte del Pa 
N. 2660 rosso, paga A. |, 1400. 
per due affittauze ad A. |. 700 € 
A. LL. 400. 

Casa a S.Sofia, calle delle Vele, N. 396), 4 
rosso, paga A. |. 525. 

Casa iu secondo piano a S. Sofia, in call 


delle Vele N.3968 rosso, paga A. |. 450. 












Appartamento a S. Martino, calle degl! 


Scudi, corte della Comare, N. 2647 ross 
paga A. IL. 300. 4 

Casa a S. Salvatore, calle delle Acque. 
N. 4604, paga A. UL. 400. 

Rivolgersi all’ Ascensione a S. Marco. 
calle dei Preti, \. 1269, dalle ore 9 autin 
alle 2 pomer. 

Lapplicante si rivolga a S. Sofia, i 
campo N. 4199. 








| 


Amburgo, p. 100 talleri Banco Rs.492 '/, a 2 mesi 
Amsterdam, p. 100 talleri correnti » 180 — a.?-mesi 
Augusta, per 100 fior. correnti Fior. 134 */, 
Francoforte sulM., p. 120 f. val. dell’ 
Un. della G. mer. sul p.éi (.24'/, » 130 */, a 3 mesi L 
» 450 ‘/, a 2 mesi D. 
» 125 — a? mesi D. 
» 1412-4323 mesiL. 


: : Tapp J.H., capi 
e Smith Giovanni, gentil. in- 

Federico Giacomo, Inglese. 

— Movimento del 20 

Arrivati: 496. — Parli: 56° 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte vel Seminario patriarcale all'allezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 

N24 gennaio 1851. 


lr aa on + i 





Viglietii del Tesoro 
Corso medio del giorno 21 gemaio 1851. 
Viglieui dei Tesoro non fruttanti . A. L.73”/, )}; 





E. N EIE NE 
Ser 


detto 
detto del 1850 reluibili. 


Stato del 1834 per 500.£.. . ... da 1.*ottobre 1850 » 73'/ 


Et della luna : giorni 2 





ESPOSIZIONE DEL 88.°° SACRAMENTO 
W 21, 22, 23 e 24 in S. MARIA DEL CARMELO 


SPETTACOLI D'OGGI. 
GRAN TEATRO LA FENICE. Riposo. 


x TEATRO APOLLO. L'opera buffa HM Barbiere di 
Siviglia, musica del maestro cav. Rossini. Alle ore 8 
TEATRO GALLO S BENEDETTO. Dramualé ‘| 


Compagnia Liparini. Sperginro e punizione, con far 
Alle ore 84/2. 





TEATRO MALIBRAN. Ballo acrobatico, con pa” ibi i 


mima Lo-Le-Li-Lè-Lo-Lò. Alle ore 84/2 


SALA TEATRALE AS. MOSÈ. Marimnett, dire! (È 


Prof. BERMENA, Compilatore. 



































































GIOVEDÌ 23 
Tre ENNATO. ANNO 1851. - N. 48, 
ale di Napoli: 
larono qui ad Per Venezia lire efttire 48 all'20n0, 24 al semestre 10:50 al ramesir 
sellino, Fuori lire 54 all'anno; 27 al 3 5 6 e. Inserzione. Nella Gazzetta 30 contesimi alla linea. 
| Alcune Fiato vale conenimi È semestre, 13:50 al trimesire. Ne Epto ci Anmenzi 10 ceniesii ala nea i 38 carati, din questo soltanto, tre. 
 degl’inlereni amociazioni si ricevono all Ufizio i 'ormaosa, 1 ara lampi 
pg tor] rene TL calle Pinelli, N. 6258; e di fuori Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in fire effettive. 
ario smile j y Le lettere di reclamo aperie non si affrancano. 
| caiasto prin si 
“000 aggiunta ‘ a . È . 
real suggello 4 " 
ne di ammor. ti i bia 
indi al mezzo, L Z “ È } i 
suggello di Ba: n di A ù 
puna di queste 5 4 
i. Di simili ce- | sa 
e qui appresso È 
lite { Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) ‘* 
2. Numeri del 
12,000. ‘ Crati 
VOS Ml IMPERO D'AU piece eng riu pr 
STRIA non sulla rendita; e così non si mancherebbe alla Lo sile del di riposa sul imam bel, di modi assaî garbati 
20. 147,751, ù | messa fatta nel decreto dell’ anno 4849, se promessa xi | gi dl Vemgi camici dello ori. È te o coppi lie TM è i orali alata 
; PARTE UFFIZIALE. - | fix di non sottoporle ad, alcun’ imposta ; la Camera rigejtà, Wtngo 546. piedi è large 375. (R..dello B) | potere desiderare uomo migliore di questo suo custode. Le 
) N. 102,721, i | la soppressione e l'emendamento, ed adottò il secondo ali- IMPERO OTTOMANO lettere, che si spediscono a Kiutahia, ad eccezione di quelle 
DELI Vienna 20 gemaio.... . ì | nea tal quale veniva proposto dal Governo e mantenuto L'Omervatore Delnote reca: Dl di degli abitanti portate da tropo rele americani, vengono quasi 
5. N. 39,259. S. MI, con Diploma sottoscritto di propria mane, si 3 ‘alla. Commissione. iscussione, | di Serraieto è seguito. Non si tolsero loro che ifuii lu | "2! aperte. Un nostro centazional, i sig. Longwrolt, che 
0. » 547. grasiesamente degnata di elevare al cavalierato dell'Impero " secondo arlicolo venne ‘approvato senza discussione. ghi, lasciando le pistole e le armi da taglio a chi ,. | si & accasato colla figlia del console inglese, partirà nell’ en- 
peo austriaco il primo capitano del reggimento di ulani im- AI’ articolo terzo, la le propose alcune mo- tenevano. Il disarmo, almeno crd drain trante gennaio per Londra, dove si propone di serivere la 
in ispecial mo- peratore Francesco Giuseppe, Gustavo Pireuger, a norma dificazioni, colla prima delle quali si toglie la forza della campagna. Le officine degli Lacillale è dei venditori di | storia della guerra magiara, nel modo ch'esso l' ha udita 
carcere Statuti dell'Ordine della Corona «di ferro, di eni è agitare privta fiche cea dea eta e pila Lia crop tia na "La | raccontare dallo stesso Kossuth. » (Corr. Tal} 
lalamente li lì DI le è, i ini, , 
mente con- BI cavaliere di HI® classe. Niro, colla rate dele sp st ce a Maire e pine in Banjaluka e Toinize però conti- INGHILTERRA 
Nl giorno 46 corrente è stata pubblicata e diramata | VOlle assentire il Governo, credendo che con ciò, non solo | "2% is sà, dopo i van- perire 
iniglich Bayer. MB , venia Puntata del Bolt generale delle leg- | Si derogasse al principio prestabilito nel secondo alinea dell’ taggi Vrertach preti renda Un Consiglio di Gabinetto fu tenuto ieri al Foreign: 
- Case a Mo BU gi e degli atti del Governo, e per ora nel solo testo te- Liar si stabilisse disuguaglianza fra i corpi portuna, giacché l'in fampie dala dn massi Lal Mu AZIONI VA Vi Daria il marchese di Lans- 
È profeta i ciftadini. j hot . vo strznee popolazione n wne, Russell, lord Truro, sir E. Grey, sir C. 
SERRE Ori Soa I pila È ec NI deputato Mamelli credeva invece che il ‘debito do- Fit polacenzsi it Pe fi prima DON | Wood, il conte Minto, lord Palmersio, îl marchese di 
si stabilisce l izzazione giudiziaria del Ri Lom- | esse gravitare in proporzione sulla massa tassabile e non . si rd 2egovina, | Clanricarde, l' onorevolissimo H. Labouchere, e l'onorevo- 
BRAHAM. cui organizzazio! legno tassabile, è per conciliare pr fap lo ten- | Sen eccezione. Essa vede in ciò un aperto attacco alla lissimo Fox Maule 
ino dente salire quest tl de" ‘rentament 18° | pet regione e ine avalrata in qua ie da Di 
, = La Camera rigetta quest' emendamento, ed adotta tutte | PAYci sacerdoti e dai capi, l'arbilrio e gli abusi dei quali Si aspetta oggi al palazzo la visita del luogotenente 
icustico PARTE NOR UFFIZIALE slm sn erano tutelati col cessato sistema amministrativo. Re rd pù cPlersiape e 
cara (o ch n Ù i le modificazioni proposte dalla Vensieine ast) La | ione crisi al catari parta Ni utta Liri ii Egli sarà uno de’ convitati alla cena 
sputato NOTIZIE DELL’ IMPERO REGNO DELLE DUE SICILIE Fresa pito parlanti serra Findeor 43 gennaio. 
eci: "di rile eil Napoli 15 gennaio. tende da queste riforme qualche miglioramento della trista Domenica sera, 412, morì in Clumber il Duca di 
no più difettoso Vienna 20 gennaio. S. M. il Re ha ordinato che si rilascino i congedi | Sua sorte. È .. | Newcastle, dopo lunga e dolorosa malattia. Egli aveva 66 
ne tisano, pos 1118 partì per Zagabria S. E. il sig. generale d'ar- | al 1° gennaio 1854 a tutti gl'indivitui del reale eser- Il nuovo luogotenente della Bosnia, Haireddin pascià, | anni. 
‘e non soffro |A iglieria e Bano, barone di Jellacic, unitamente alla sua | cito, ché han compiuto l'impegno di otto anni, e che al | @ntrò il 30 dicembre solennemente a Serraievo. Omer POSSEDIMENTI INGLESI 
nte. consorte. (0. T.) da lugho 1851 si congedino anche quelli che vi avran poscià, gl Cm passe a cavallo. a Malta 9 gennaio, 
| vantaggi pos: n n "| diritto per compito impegno di 5, di 6 e di 7 ami. Hadssy Jacub bei, ex-musselim di Bihac, é giunto m Lunedì mattina, due minuti: dopo le ore 7, sì è sen- 
Loretta an sa L n: ini Leigi i chico De) ca sot , (Araldo) | Serraievo per:Zavalje e Brood. Dietro le sue dichiarazioni, | tia una scossa di terremoto piuttosto forte, che durò quin- 
a qualsiasi d& get gi fé tie nio Haim pia in GRANDUCATO DI TOSCANA Le appa da renale corn sr dar | dici secondi. Una seossa più leggiera era sal senti cir 
usarne, € con pel Firenze 19 gennaio. Vinti aa ben a ca due ore prima. (6. di R.) 
e compra [I Ft 0 for. pel pri fc dela Begin, | _ Il Consiglio dei miri gettò iosa, a hi re- |‘ *tecnore Mebmod pic Bene n PORTOGALLO 
Lores e 2. (‘G. dell'Impero.) | sentato dal giornale il Costituzionale, contro il decreto che praga Pi | Le notizie che riceviamo da Lisbona sono del ® 








nchi al paio in 
Wo, si trovano 
) le Procuratie 


Nella Christinenstadt di Buda, alcuni giorni fa venne 
tratto un colpo di pistola contr’ una sentinella. Fin ora 
noa si è potuto arrivare ra scoprir il cplpevole. ( O, T.) 









) 














intichi. 

Luropa, compra Dal ito riassuntivo degli introiti e delle eroga- 
di Venezia. zioni in dotare sii: verificati a tutto 10 gennaio 1854 
ergo dalle ore [if dalla Commissione di soccorso pei danneggiati dal Mella e 
rma sino al 24 Rf torrenti, risulta che, a tutto 24 dicembre 1850, erano state 

introitate L. 695,328:25. (G. Proo. di Brescia.) 
STATO PONTIFICIO 
SIE Roma 18 gennaio. 



















del Pox- L'ill e rev. monsig. Felice Dupanloup, Vescovo di 

I N 1400, giorno 14 del corr. gennaio, ha fatto ob- 

suerte tomba del Principe degli Apostoli d' una gran- 

. U, 700 e d'argento dorato, colla coppa d' oro assai rio- 
molti brillanti e di altre pietre preziose. 

e, N. 3969, alla sua ricchezza questo sacro vaso presenta 


assai femota antichità ; ed ammirabile è l'arte e grande 
l'intelligenza, con ‘cui ne fu condotto. il lavoro. 


fia, in calle (G. di R.) 


. I, 450. 
calle degli REGNO DI SARDEGNA 
2617 rosso, PARLAMENTO PIEMONTESE 


CAMERA DEI DEPUTATI — Sessione del 18 gennaio. 
Si sono in questa seesione ‘approvati i tre primi ar- 
vi dele legge concernente la as se mante 





elle Acque, 













S. Marco, 


lo sospendeva per un mese. 
IMPERO RUSSO 
L' Imperatore: delle Russie ha ordinato l’organizza- 
Zione. di un nuovo Governo, col nome di Samana. Esso 
sarà composte di quei territori dei Governi di Orembur- 
g0, Saratov e Siberia, che si trovano sulla riva sini- 
stra del Volga. La residenza del Governo sarà la città 
di Samana. 


Scrivesi da Varsavia che l'abolizione delle lince do- 
ganali non sarà l' unica riforma. Il Consiglio d’amministra- 
zione lavora intorno ad un progetto di legge che scioglie 
rà del tutto la nobiltà dagli obblighi militari, e intorno a 
nuovi Statuti rurali, e soprattutto intorno ad un progetto 
di legge relativo al pensionamento dei preti, all incame- 
ramento dei loro beni stabili. 

Col 13 gennaio (4 del vecchio stile) restano di- 
messi gl' impiegati polacchi lungo i confini della Polonia 
russa, e vengono loro sostituiti impiegati russi, i quali 
hanno già ordinato i loro alloggi. Essi sono organizzati 
militarmente ; il loro numero supera del doppio quello del 
personale finora impiegato. 

Il Governo fut ha vietato al conte Anatolio Demi- 
doîl, marito della Princi Matilde Bonaparte, l° ulterio- 
re dimora all'estero. già arrivato a Varsavia 
per ritornare a Pietroburgo. (FF. P.) 

Il nuovo Museo imperiale, alla costruzione del quale 
erasi posto mano nell’anno 1840, è quasi ultimato, per 
le cure indefesse dello stesso Imperatore. 

L'apertura di questo grandioso e splendido monumen- 
to, al quale venne imposto il nome di Nuovo Eremitaggio 


(Monit. Tosc.) 





Le avanguardie dei ribelli stanno presso Hankula, a 
mezza strada fra Kognizza mire parsinprosia 


sulla fuga del famigerato Kavass Baski non sembra av- 
verarsi. Egli si troverebbe invece a Mostar. Costui è una 
persona ordinaria, - dedita alla crapula, che dal 4832 sta 
in servizio di Ali pascià Stolcevic e si è distinto pei molti 
omicidi ed altri misfatti. Egli ha eccitato, non ha guari, 
la popolazione cristiana del distretto di Duvno, sotto forti 
minacce a prendere le armi e far causa comune cogl'in- 
sorti, ma non gli venne fatto di ottenerlo. 

Il numero dei Cattolici nell'Erzegovina si calcola 40,000 
capi, fra' quali 12,000 si dicono atti alle armi. 


Il Zeeds-Mercury pubblica una lettera privata di un 
loglese in Brusa, in data del dicembre 1850, nella quale 
viene delto quanto segue riguardo a Kossuth: « lo non 
mi sono recato a Kiutahia onde vedere Kossuth, ma m' 
incontrai seco lui in Brussa. Egli sa poco di ciò che avviene 
attualmente nell'Europa, poiché, attesa l' irregolarità della 
posta, non riceve i giornali che assai di rado. Molti v1ag- 
iatori, che si portano a Kiutahia, passano per qui, e con 
ciò ci si offre l'opportunità di potere spedire colà giornali, 
lettere, pacchi, essendo che i forestieri, come Francesi, A- 
mericani, loglesi non si visitano. Il proseritto vive colà in 
una specie di caserma. A mio parere, | Turchi fanno tutto 





aio. 

60) paese era, tranquillo. La Regina era entrata nel 
l'ultimo mese di’ previo; e non aveva potuto aprire 
di persona la tornata delle Cortes. Non c'era dunque stato 
discorso della Corona. 

La tornata del 1854 era stata dichiarata aperta 
il 2 gennaio dal conte di Thomar, presidente del Consiglio 
dei ministri, circondato da' suoi colleghi, e ciò conforme 
agli ordini della Regina, contenuti in un decreto reale, 
ch’ ei lesse alle due Camere, unite in sessione reale, sotto 
la presidenza del Cardinale Patriarca di Lisbona, presi 
dente della Camera alta. 

La Camera dei deputati aveva dato una grande mag- 
gioranza al Gabinetto con la elezione del suo banco, e de’ 
suoi commissarii ; ed occupavasi d'un progetto di legge ema- 
nato dal Ministero, e destinato ad affidare giunta del 
credito pubblico il governo della Cassa d'estinzione 
ma amministrata dal Banco del Portogallo. 

(4. des Déb) 





SPAGNA 
Il Journal des Débats accenna la peripezia riniste- 
riale, ma dice di non saperne le cagioni: finora, ei nota, 
il gen. Narvaez era stato gagliardamente sostenuto dalla 
Regina Cristina; ma da alcuni giorni parlavasi di gravi 
dissensi, sopravvenuti tra il generale e la Regina madre, 
e ciò spiegherebbe, fino a un certo punto, la caduta del 
primo ministro, privato oggimai d'un appoggio che l'a- 
veva finor sostenuto. 
BELGIO 


Ul Belgio 4, fra gli Stai continentali d' Europa, quello 
{ cu. ne' vent'anni scorsi, ha di sè dato miglior nome ed 




















































re 9 autia. imperiale, a:rà luogo nella prossima primavera. Chi diede | il possibile onde rendere amena la vita a Kossuth e a | es:t:pio, e che oggi è fermo e felice quanto altri mai. 
si i pneie sedie le qeatieioni dl arco Leo Klen- pi cme d'esilio, senonchè tra il nostro comfort e | Il :-orgimento fa discendere questa prosperità dalle se- 
. ze, al quale è dovuto l'edifizio che contiene il Museo di | quello dei Turchi passa tale un divario da non si poter | guenu cigioni: 
. Sofia, 0 Monaco. formarsene un'idea. Kossuth è sotto la sorveglianza di So- « Li Belgio ha sunità di credenze religiose: il Cattoli= 
ws ALLA CARA MEMORIA AI Sonetto dell'Orio, uniamo il seguente, gentil fiore | legio di Francia. Ei profferi un discorso che fu molto ap- 
slo Ma porto alla tomba lagrimata da altro valoroso giovanetto : | plaudito, e di pois il desiderio vi) ario 
AI materiale che 5 società moderne. 
CARMELO. eno LUIGI CARRER A LUIGI CARRER erp apiamini sotto le quali questo porti) 
5 I ere zione; mostrò come, senza una grande mo- 
perumo iL pi 23 picemme 1850 | SONETTO. ralità delle persone, e' non sarebbe che un voto chimerico, 
NEL GIORNO TRIGESIMO DELLA SUA MORTE c ma come, se le popolazioni facessero progressi nella buona 
dh Al tuo partir, leggiadra anima pia, moralità, il loro grado di ben essere ne proverebbe tosto 
SAMBA Chi non piange fra noi, chi non sospira? un corri le progresso. 
de CON CANDIDO AFFETTO Ete e l'immortal tua lira, Il dotto senza pronunziare il nome di 
perdemmo, professore, pri 
Il Barbiere di OFFERISCE QUESTO Onde la rima. peregrina uscia. Donoso Corte, sembrava aver avuto in mira di confutare 
Alle ore 812: i n patrio in questa età, ch' obblia diversi discorsi che levarono grande rumore, recitati dall 
vi i dd Ul ver superba, e vane ombre delira, Uralone spegneolo, sicoa tempo hè Infineon) 
) Pet Sulle veloci asia ali de venti (lo i che PA dec e Sanità o | E ce © che È Goito dl ben essre sd 
api ge Dal suo velo mortal tosto ch' usrio, si riva ves, ta perdizione infallibile delle società. Il sig. M. Chevalier 
Rapida sorvolando i firmamenti, — Perchè i di brevi ti vietar perfetto provò al contrario che la dottrina cristiana approva, non 
a Quella grande risalse anima a Dio. Pesserne il vago di Fidena incanto, senza condizioni, il movimento, che porta oggi gli uomini 
co, con a L poichi in di riverenti L'opra più bella del tuo gran concetto ? Verso il ben essere, e come questo ben essere medesimo 
E poichè, in ciel tessuto, 
,2. Pulgide Pa iù Men SI i fortunatamente operare sullo sviluppamento stesso 
lhi Fulgido un serto gli angeli a quel pio a noi larderà troppo ancora, |arengdiibrom ope 
sonete, dell? Cinsero, lieto alle beate genti ‘altri risvegli quel sovran tuo canto, E A Giolitti 
pareri Fra le sfere più eccelse egli s° unio. O le e i seal acre anorai Lipari tere rig vini 
ana, ecc» applausi . 
k Indi in gentil cadendo atto d'onore, Antonio GastaLDIS. (4. des DA.) 
Sale, gli disse la celeste schiera, - —— n stri 
TT imparadisa nell' eterno Amore. Economia 
nnt - ni 106 NB. Nol secondo articolo di Bibliografia fu ommessa 
Nea file è degno e I Hl ben essere materiale. iesi nell’ Appendice la citazione. Le parole erano della Gas- 
di Del tuo lungo patir giunta la sera. N 45 il sig. Michele Chevalier apri, dinanzi a nu- | setto di Gesso. 
Viscenzo Onio. __—— l'merose uditorio, il suo corso di economia politica al Co "nen 









inliere generazioni sieno 
dove un solo sistema, un solo metodo governano le 
per dittatoria volontà. Agli sconci della libertà d' insegna- 


contrariare la volontà dei rappresentanti della nazione. 
Perciò non sono nati in Belgio i sospetti e le diffidenze 
che recano afflizione a tanti Stati; perciò la prerogativa 


la fermezza dei propositi. 
«Andò a fuoco l' Europa nel 1848; cadde il trono 
di Francia nel fango di Parigi; quello di Leopoldo stette, 
ed il folle attentato d'una straniera congrega si ruppe 
contro la fede dei popoli grati. » 
FRANCIA 
Î Parigi 15 gennaio. 
| Il Constitutionne! mette a parallelo con molto spi- 
rito la crisi attuale e la coalizione del 1838; e vede in 
’ entrambi i periodi le stesse passioni e gli uomini stessi. 
| Parlando del sig. Thiers, così lo qualifica : « Il sig. Thiers, 
| al domani della rivoluzione di luglio diceva: - lo sono ri- 
Ì voluzionario e Guizot non lo è. « Il gig. Thiers s' ingan- 
| na; egli non vuol rivoluzioni - Suol solo i mutamenti utili 
| al suo orgoglio, e alla sua intemperante ambizione. Per 
essere rivoluzionario, non bisogna aver tante diverse opi- 
nioni quante egli ne ha; bisogna averne una e attener- 
si a quella, e seguirla con coraggio nella buona e nell” 
avversa fortuna, fra gli onori e fra gli oltraggi. 
« Egli non ama, come confessò egli stesso, la vile mol- 
| titudine; e, senza ‘dubitare del suo coraggio personale, egli 
manca della potenza morale d'uno spirito forte e fermo 
nei suoi disegni, senza cui non si può imporre alle mas- 
se e comandare alla moltitudine. » 
A questo proposito la ,Patrie osserva che il sig. 
Thiers non ha per la libertà che un capriccio da vecchio. 
Come al Titiro di Virgilio, questo attaccamento gli venne 
È all'ora tarda dell'impotenza. Bisogna essere indulgenti 
Î per i ardori cri i, e come Jafet e Sem velare 
la de' nostri avi. (Bull. della B.) 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 16 gennaio. 
A 2 ore e'/, la sessione è aperta; il sso ver- 
fee eee 
| L'ordine del giorno chiama la continuazione della 
discussione sulla proposta di biasimo contro il Ministero. 
\ Varie emende furono proposte alla risoluzione della 
le. 
N signor di Scinte-Beuve presentò la seguente : 





sig. Vaudrey: Alla fine della sessione d' ieri, men- 
’ io non era în questo ricinto, il sig. Giulio di Lasteyrie 
di volgere contro di me un'accusa, che 
poso accettare. Îgnoro a qual fonte il sig. di La- 

abbia attinto le sue informazioni, ma dichiaro per 
ch' elle sono false e calunniose, e do ad esse 
le mentita. (Movimento.) 
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loro eselamarono : 7ioa la Repubblica! (Risa.) 
oratore continua lodando l'ultimo Messaggio del 
ite e senza riserva approvando l' atto del Ministe- 
il generale Changarnier fu rivocato dal suo 
comando ; indi così conchiude : 

Quando il Governo, per bocca di tutti i suoi inter- 
preti, dichiara di non avere nessun pensiero d' ostilità con- 








prerogativa incontrastabile, la rivocazione 
d' un semplice capo di divisione (leggiere risa ; gli aguar- 
di si volgono verso il sig. Drouyn di Lhuys); ei sa 
quali gravi discussioni abbia promosso, sotto l' ultima Mo- 
narchia, la risocazione d' un impiegato subalterno. ( Mooi- 
mento d' impazienza. — dl fatto! al fatto!) 

lo combatto l’ atto ultimo del Governo, perché, chi 
non voglia chiudere gli occhi alla luce, non si può non 
riconoscere ch' ei dinota più ch' altro una tendenza ad av- 
ventarsi in un cangiamento politico, formidabile per la pace 
interiore e la dignità del paese. ( Movimento ed appro- 
vazione a destra.) 

lo pavento così fatta tendenza, poichè, s' ella perse- 
verasse, se trionfasse, ci tirerebbe sopra un diluvio di mali 
e thiserie. ( Nuova approvazione a destra.) Non voglio 
dire che siamo giunti a tale estremità ; per ora, nella ri- 
soluzione del Ministero, io veggo soltanto un atto grave, 
condannabile, perch' egli ha per effetto di scindere la mag- 
gioranza: e già ne avete la pruova. ( Benissimo ! benis- 
timo!) 
| Signori, noi viviamo, ‘da tre anni, dello spirito, degli 
atti della maggioranza. Se il Governo si mostrò a lungo sag- 
gio, se l'agitazione degli animi si è calmata, se la_pro- 
sperità tende a risorgere, ne andiam debitori allo spirito, 
al contegno, alla prevalenza della maggioranza ; e, per qiie- 
sto, dico esser male gettarsi a temerità, proprie a scindere 
la maggioranza. (iva approvazione a destra.) 
_ È la prima conseguenza di questo male, sit 
di condurre una discussione antici 
che si collegano alla storia, alla lituzione, all’ avvenire 
dei partiti. 

Lasciamo da banda, signori, un 
alla nostra viia pubblica ; lasciamo da banda le di 
trama, di cospirazione. No; la cosa di cui dobbiamo, la 
cosa di cui abbiamo potuto preoccuparci è la vita, è l' at- 
tività intelligente de' partiti, quali sussistono, 
debbono dopo tante commozioni, quali uscirono dalla prima 
Repubblica, dall’ Impero, dalla Ristorazione, dalla Monar- 


Altri stupisce della preoccupazione, 
quei partiti; non altro è in ciò, fuorchè un lavoro, un’ 
agitazione naturale in una società libera, nella quale tutto 
è ancora in uno stato, non esito a dir la parola, in uno 






ire, senza scuolere ogni potere, ogni autorità nel paese; 
5 un’ autorità senz’ ascendente, non è possibile 
ordine sulla terra. (- ione a destra. ) 

So, essere stato detto che bisognava imputare la con- 
agli uomini de' partiti monarchici, 
+ e che, in quest Assemblea, c'era un numero trop- 
po considerevole d' uomini monarchici, d'uomini regii, qual 


Ncia. 
Dee ig. Pelleter: Fate rispettare la Repubbi ica. 
Il sig. Léo di Laborde: Diceste pure in bigoncia 
ch' eravate socialisti. ( Zitto, zitto! Ascoltate !) " 

Il sig. Berryer: Dico che a torto si è imputata agli 
uomini monarchici tal condizione di cose. m Di 

Signori, io posi, al postulto, troppa precisione ne 
forma, end 1 inion regia, doveva dire ch'io era 
regio nelle mie convinzioni, ne’ miei sentimenti, come fui, 
come dovetti essere per cinquant' anni della mia vita. (Ru- 
mori.) 

Voglio esaminare il mio coutegno dinanzi a voi, dal 
primo giorno, in cui sono entrato in quest” a; 0 
anzi tutto, permettete che vi dica, non aver io mentito a 
nessuno, neppure a me stesso, allorché ho chiesto nel Di- 
partimento delle Bocche del Rodano il mandato, che m' ha 
qui fatto. venire. Allora ho scritte, ho detto, che la nuova 
rivoluzione non aveva fatto di me un uomo nuovo, ma 
ch'io era sotto la Repubblica, come sotto la Monarchia, 
affezionato agl interessi veri del mio paese. 

Dipoi, qual fu il mio contegno, qual fu il conte- 
gno della maggioranza ? Che non abbiamo noi falto per 
calmare la società minacciata? che non abbiamo fatto per 
sostenere il Governo, per ricondurre gli affari in una via 
ragionevole, per ripristinar l'ordine nelle nostre finanze? .. 
(Rumori a sinistra.) In qual di abbiamo mancato al pae- 
se, in qual di non l'abbiamo noi secondato, quand’ egli 
manifestò sentimenti onesti? (Nuova interruzione e risa 
ironiche a sinistra ; fragorosa approvazione a destra.) 

È colpa nostra se la Commissione esecutiva fu tra- 
volta dalla tempesta delle giornate di giugno 1848? è 
colpa nostra se, dal grembo di quella Commissione , si 
venne a chiederci un poter nuovo? E quando quel poter 
nuovo fu insediato, qual sostegno non gli abbiam d.to? 
quali voti non gli abbiamo concessi? quali leggi non ab- 
biamo stanziato, rinunziando perfino, per sostenerlo, alle 
nostre abitudini di libertà? (Rumori a sinistra.) 

ll generale Cavaignac : Chieggo di parlare. ( Im- 


.) di 

ll sig. Berryer: È colpa nostra se quel poter nuovo, 

che avevamo difeso sinceramente, fu abbandonato dal paese? 
Nulla vo' dire contro il Presidente della Repubblica, pel 
quale ho un’ antica affezione (risa ironiche); affezione che 
non può accecarmi riguardo a' pericoli, a'quali e' corre. Dirò 
solo una parola : non è colpa nostra se, al 10 dicembre, 
il paese, allontanandosi dal po:cr nuovo, sostitui ad un 
valor personale, tutt’ affatto incontrastabile, uno splendido 
noi non abbiamo mancato neppur un giorno al 

paese, a' su i interessi, a’ bisogni della società ; e, il chieggo 
agli uomini, ch' ebbero in mano il potere dal 1848 in qua, 
s' ei volgono uno sguardo al passato, rendendosi ragione 
del nostro contegno, considera::do la possibilità di ritor- 
nare al maneggio degli affari, credon essi di trovare in 
nessun’ Assemblea una i iù sincera, più leale? 
Ben do ‘la natura la Frodi a quale 

non è solo da tre anni, ma da quattordici secoli; consu 
tando il suo stato, i suoi interessi, e’ sentono che senza 
tal cooperazione, a malgrado del loro coraggio, della loro 





iglia, della proprietà, della religione, alla rovina 
società. (Risa ironiche a sinistra. — Eh! via, eh! tor] 
Avete veduto tal pericolo, il vedete ancora. Badate! 
non vi lasciate addormentare da un momento di calma, ot- 
tenuto con sì faticosi sforzi, con sì generosa devozione. 
Non vedesie alora se non una cosa: il consolidamento, 
rassodamento 9) della resistenza pel bene della società. (In- 


vrano. 
rischio, pericolo ; © 


puagiana 
























ico, possibile; ed è l'unione dele 
con una forte costituzione del potere y, 
(Movimenti diversi.) Tutto il resto non è sem 
conduce al socialismo, alla morte, 

Îì Governo parlamentario, ecco ciò che abbiamo 


ti 


luto, e che difendiamo nell’avvenire: non c' è altro men, 


per la società, e nol ci sforziamo di teneri, 


serbo. n. 
aver chiesta | 


opera di tutti i partii per que. 


sto-solo scopo ; dopo aver detto 3 tutt, legittimist, or. 


se non ri 
ma che nessuno rispinge i granj 
i quali si fondano i Governi liberi, cio Te 
civile e politica, l'eguaglianza dell'imposta, l'an 
tutti gl'impieghi, l'oratore così prosegue 
Si, le dissensioni impoverirono, indebolirono la Fran. 


i 


cia, ma non la ruinarono ; € è ancora cuori generosi, che 
formano un esercito, il quale resiste all'invasione de'har. 


bari nell’ Europa . . . (Vivi rumori a sinistra ; alcune ap. 
ioni a destra. ) 

Ne convengo, il grande, il terribile avvenimento di 
4848, aveva già in parte operato il raccostamento ch 
invoco. 

Posso dire tutto il pensier mio ... (Parlate, pur. 
late!) Tal raccostamento fra' partiti avvenne piuttosto pr 
timore d’un imminente pericolo, che per una cosciena 
sincera, profonda, della necessità di stare uniti per l'utk 
comun della Francia. A 

Dimostrar bisogna questa necessità, questo bisogno 
di reciproca ed intera fiducia. 

Qual politica convien egli 

ristringere ì vincoli, della maggioranza con la risoluzione 
comune, sincera, di non precorrere gli avvenimenti; cu 
Ja volontà ferma, leale, di non aspirar a dominare, nè ; 
sorprendere il paese, a nome d'un partito. ( Apro. 
sione a_ destra. 
i per. raccozzare codesta maggioranza che y 
discioglie, fuggire la politica di risentimento ; bisogna m- 
strare che si vuol procedere verso un avvenire, nel qual 
ognuno si sentirà nella pienezza della sua dignità per. 
sonale. 5 

Ecco la politica, che convien seguire, senza cui 
razioni, senza raggiri palesi od occulti; bisogna. progr 
dire, e tuttavia lasciar. la Francia libera e signora 
suoi destini. Signori, questa politica è la mia, e quel 
de' miei amici. 

Alcune voci a destra : È vero! 

Il sig. Berryer: lo feci tutt i miei sforzi (e Ih 
mi darà vigore per raddoppiarli) a fin d'inspirarla ; 
tutti coloro che furono miei amici, ed a coloro che so 
miei avversari. 

Mi domandate qual sia il mio scopo? Eccolo: è 
non ne ho altro; egli è manifesto, pubblico. Si è parl 
dei viaggi di Wisbaden e di Claremont . . . SÌ, ment» 
alcuni uomini andavano al letto di morte del vecchio me 
narca, ch' essi hanno servito ; mentre andavano a parle 
cipare all’ ansietà ed ai dolori dei giovini Principi, ch' eg 
no amarono, ed i quali ebbero questo vantaggio che 
nostri soldati li conobbero a S. Gio. d'Ulloa, a Mogal 
a Costantina ... (4h! ah!) 

Una voce: E a Waterloo! ( Risa e rumori.) 

ll sig. Berryer: Mentr'essi cedevano alle ispiraza. 
d'una memoria di riconoscenza, alla quale non rimproser 
a parecchi ministri d' avere eglino stessi obbedito ... (Il 
rità ; il nome del generale Schramm è profferito in p 
banchi.) 

Permettetemi, signori, piena libertà, piena franche: 
za... Meutr' ei ciò facevano, io andava, con un gran 
mero de' miei amici, a visitare un altro esule, ch' è estranei 
a tutti gli avvenimenti successi in questo paese, che non 
meritò mai della patria, ch'è esiliato perchè in st pri 
il principio, che, per un lungo giro di secoli, regoli 
Francia la forma della trasmissione dell' autorità; diée 
siliato perchè non può porre il piede sul suolo di quei 
Francia, che i re, suoi avi, conquistarono, ingrandiroa, 
senza essere il primo de'Francesi, il re! ( Fici segni! 
approvazione sopr' alcuni banchi della destra. ) 

Ma non crediate voler io dire che, andando a W 
sbaden, io ho solamente obbedito ad un sentimento © 
affezione, di rispetto e di simpatia... No, no; ho && 
altra cosa; ho fatto più: ho fatto un atto politico, del & 
le vi rendo conto. 

| Sì, sono andato... ascoltatemi sino alla fine. L 
piena lealtà è una grande potenza in un paese, © risi" 
tare la lealtà è sublimare l'indole d’ una nazione. (# 
provazione. ) 

Sì, sono andato a Wisbaden coi miei amici; son 
dato a portarvi la politica della quale ho parlato, 9 
politica, alla quale mi sono dedito durante questi tre + 
timi anni, quella politica dell'unione di tutti gli ones * 
questo paese, la qual vuole l'obblio di tutti i conlli‘ 
di tutte le opposizioni passate. Sono andato a portarvi # 
sta politica; ma l'opera mia era compiuta ed ho trew 
tutti codesti sentimenti nel cuore del Principe - . (Re 
mori e risa ironiche, ) lo il chiamo col suo nome. Sì # 
ha nel cuore l' abborrimento delle congiure e della gi 
ra civile ... Non parlate di trame secrete ; egli ed 9 
















amici hanno bisogno direspirar l’aria libera, l'aria L'Ui 





seguire? Eccola: bisigu _ 





















ta... Non parlate di cospirazione, poiché non vi sar: 
storazione surreltizia. ( Rumori diversi. ) Credete forse È 
colui, il qual non conobbe se nom le dimore reali 
tanta fretta di ritornarvi, a rischio d' attirare sui pat * 
maggiori sventure? ... Non ha dunque in Sd, 
care 


alla 
Ne ho detto abbastanza. 
Ben, dirò tutto. Avrete letto quel 


preso 


na 






























ne cardo tenterà di far gravare sul paese. ( Lunga e 

La sessione rimane sospesa per assai tempo. 
| sig di Lamartine sale in bigoncia Marlo: vi 
Je egli pure, con una carta in mano ma l'agitazione, 
he domina nell’ Assemblea, non gli permettendo di pren- 









































poderata. Le giuste lodi, da lui tributate all'ultimo Mes- 


























































Parlate , pun ggio del Presidente della Repubblica , promossero una 
ne piuttosto per. [ifkcandalosa protesta dell'intera Montagna. Una chiamata all’ 
dor. Bison: lordine terminò la scena, 
questo. bisogno Parigi AT gennaio 
[N ngiornale Ze Pouvoir ha cessato di venire in luce. 
Eccola: bisogna |l,sicurasi che il Governo vide senza dispiacere la morte 
Î la risoluzione [Mi quel giornale, ch' ei riguardava, secondo il detto d'un 
demenza] con {Mninistro, come un enfant terrible della stampa parigina. 
inare, nè a [| Parecchi giornali smentiscono questa mattina la voce 
o. (Approva- | ;e il sig. di Lamartine fosse stato designato per l'am- 
K basciata di Londra; pare che sia stato solamente trattato 
gioranza che si |M; affidargli una missione temporaria. Certo è però che, al 
to ; bisogna mo. {Mmmento della peripezia ministeriale, gli era stato offerto 
enire, nel quale {N portafoglio dell'interno, e ch'egli l'ha rifiutato. 
a dignità per- Sembra che, in una delle ultime sessioni della Com- 
.. [Buissione sulla proposta Rémusat, uno de' suoi membri a- 
‘, senza cospi- |Myese proposto di citare innanzi ad essa i proprietarii ge- 
isogna progre- |Wrent di certi giornali, a fine d'interrogarlì riguardo alle 
€ signora dei |Moai, alle quali avevano attinto certi fatti, che servirono 
mia, e quella |M foodamento agli assalti contro l Assemblea. Tal propo- 
i sforzi (e Dio 
d' inspirarla a 
poloro che son 
>? Eccolo: i 
vo, Si è parlato | suppone che il sig. Armando Marrast sia per sucoedere al 
. SÌ, mentre |M sig. Perrée qual principale compilatore del Siécle. 
del vecchio mo- Fra gli ospiti dello Spedale dei pazzi di Bicétre è 
lavano a parte- | Bi giovane Walker, arrestato, alquanti mesi addietro, portato- 
Principi, ch' egi: Are d'una pistola, e sospetto d'aver voluto atentare alla 
vantaggio che i |M vita del Presidente della Repubblica. Si sa chie |’ inquisi- 
loa, a Mogador, | W zione dimostrò che l'incolpato non godeva delle sue fa- 
A pazzi di Biottre. Sembra che la cura sia stata delle più 
o alle ispirazioni || 
reali { ragione, e sia per uscire di là pienamente guarito. 
proffferito in più 
piena franchee- |M delle sue Memorie, nelle quali egli adduce fatti, proprii a 
on un gran ne kler l'onore d'esso si. March, © dice in iper che 
e, ch' é estraneo |M quest'ultimo aveva proposto -d’ uccidere il Duca di Bor- 
se, che non de: |M deaur per un milione. 
ché in sé porla Ul Presidente della Repubblica ha ricevuto un sin- 
secoli, regolò in {AI golar regalo dal sig. marchese d' Herford, un fra' più ric- 
utorità ; ch'è e |M chi lordi della Gran Bretagna. E'sono 152 lepri vive, 
suolo di questa |M che provengono da una delle bandite del nobile lord, e che 
o, ingrandirone |M sono destinate a popolare un de' parchi, ove Luigi Napo- 
( Vivi segni d' |M leone si reca spesso a cacciare. 
tra. ) : Il sig. Magne, il nuovo ministro delle pubbliche co- 
andando a Wi- |{ siruzioni, annunziò che doveva presentare all’ Assemblea la 
n sentimento d | domanda d'un assegnamento di 50 milioni pei lavori del 
o, no; ho fatle la strada ferrata di Lione. 
politico, del qu SVIZZERA 
10 alla fine. La BERNA | 
paese, e rispet fl Berna 415 gennaio. = 4 
a nazione. (4 È Questa sera è stato dato l'ordine di marcia alle 
Ì truppe qui radunate. Esse partiranno domattina per Biel, 
i amici; sono ar- [N e rimarranno due compagnie. Il battaglione è completo; 


ma nell' artiglieria mancano ancora alcuni uomini del treno. 
— Ne Giura furono chiamati circa due battaglioni, 
(6. T.) 


n 


La espulsione di Basswitz aveva già dato luogo ad 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


——_ 


. VENEZIA 22 gennaio 4851. — Anche la Borsa 
d'oggi fu molto attiva ne' Viglietti del Tesoro, che da 76 si 
Pagarono fino 76*/, in pretesa di 77, con interessi da 
1° aprile 4850. I Certificati interinali del nuovo prestito 
furon pagati a 70. Si son venduti olii di Bari a d. 157. 
Trieste sappiamo giunto molto tardi il vapor di Le- 
Vante, per cuì di là ne manca oggi la ispondenza. 
Oli Dalmazia nuovi si son venduti a £. 29*/,, Puglia 
do) f. 28, Catania a f. 26 con isconto da 2 fino 
2/0 


n 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 22 genn. 41851. 


Obbligazioni dello Stato al5—-% 9% 
dette detto 





44,5 824 
dette detto VA » 74 a 
dette detto del 1850 reluibilià — » — — 
dette detto 3—-» 56—- 
dette detto 24/» 49% 
Prestito allo Stato del 1834 per 500 f...... — — 
detto detto 4839*» 250 » 288 ‘/, 
Obbligazioni del Banco della città di 

Vienna al 2 '/3 °/ 55 — 

dette della Cam. ungar. del vecchio, 
debito Jomb. ecc. al 2—%s> Mi 





colti mentali; onde si fece entrare Walker nello Spedale dei | ‘ONdato in varie parti da agenti diplomatici tedeschi 
efficaci, poiché quel misero ricuperò, a quanto si dice, la | guerra è stato ordinato il licenziamento, o meglio iil per- 
1115, il Tribunal correzionale condannò Caussidiére, |. di Radowitz ritornerà quanto: prima dall’ Inghilterra e 


in contumacia, a 1000 fr. di multa, e 3000 per danni | quindi occuperà un posto nell armata, si considerari 
e interessi, verso il sig. C. Marchal, per la pubblicazione | infondata, in quanto all’ ultima nora 





Fi 
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6 
Fs 


tri 


nè relativamente all'interno nè in quanto all’ estero. Il sig: 
Blosch, applicando questo principio al sig. Basswitz, ram- 
mentò i di lui scritti politici, pubblicati dal 20 giugno in 
poi; notò come il Governo si contentasse prima d’ inti- 
margli di mettersi in regola colle sue carte sino a tutto 
settembre; al che non avendo egli ottemperato, il Go- 
verno ne ordinava l' allontanamento. Quest’ ordine giugneva 


stato colto, veniva maltrattato in modo 


correre 
pericolo della vita. La colpa morale lt 
ricade 

unciato 


chiudeva il sig. Bosch, non 
— Il Gran Consiglio ha pron 
sulle petizioni, che chiedevano la revoca 
vernativo. 

GINEVRA 

La procedura contro il sig. Selnepp, agente segreto 
della polizia francese, fu comunicata al Gran "Cansiglio. w se 
duta segreta. Dopo questa comunicazione, il Gran Consiglio 
dichiarava confermare la precedente sua risoluzione a favore 
del giudice istruttore di Ginevra, che lo interrogò. 

Ora il Governo ha fatto distribuire un progetto di legge, 
col quale si sottopongono alla pena di 3 mesi ad un anno di 
carcere gli autori, sia di pubblici scritti, sia di corrispondenze 
ad autorità estere, contenenti false imputazioni contro la po- 
litica del Cantone, i suoi Consigli ed i membri de' suoi Consi- 
gli, tali da esporre il Cantone a querele colla Confederazione 
0 coll'estero. (G. T.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 17 gennaio. 

La Gazzetta di Spener dice che il ministro della 
guerra del Brasile, Barros de Burosa, il quale da alcuni 
giorni si trova in Prussia, ha l'intenzione d' arrolare pel 
suo Imperatore più migliaia di soldati schleswig-holsteinesi, 
dopo il loro congedo, e che in questo suo proposito è se- 


La Gazzetta crociata riferisce : « Nel Ministero di 
messo, di altri 70,000 uomini. La notizia che il signor 


re 


Si venne a sapere che il sig. Manteuffel è ritor- 
nato da Dresda ‘contentissimo intorno ai risultati delle 
conferenze, ed all' ulterior progredimento degli affari; il 
Re poi, al quale rassegnò la relazione su quanto accad- 
de, si dichiarò sodisfattissimo , sendo che le cose vanno 
come S. M. desiderava. Si è partecipata subito al sig. di 
Alvensleben l' espressione dell aggradimento sovrano. 

(0.T1.) 
* DANIMARCA 
SCHLESWIG-HOLSTEIN 

La riduzione dell’ esercito dell’ Holstein è cominciata, 
e si volle darvi mano col congedo degli stranieri, ai qua 
li si dà una somma di danaro per viatico. L' esercito ri- 
dotto sarebbe di circa 12,000 uomini. S' avvisano alcuni 
però, che questa bassa somma sarebbe momentanea, e che 
i Ducati avrebbero da qui a qualche tempo quella forza mi- 
litare, che loro si addice in conseguenza delle massime del- 
lo stato militare della Confederazione. (0.T.) 
_——..rrr———r “zRhtfi:ktr 


SECONDA EDIZIONE 
della Gazzetta d' ieri. 
Parigi 47 gennaio. 
Il festino d'ieri all’ Eliseo è stato oltremodo numeroso; 


Azioni della Banca. .............. 
dette della Strada ferr. Ferd. del Nord di 1000 1177 ‘/, 
dette detta da Vienna a Gloggnitz f. 500 
dette detta da Oedenb-Wr.Neustadt » 200 120 — 
dette detta da Budw.-Linz-Gmun. » 250 255 — 
dette Navigaz. a vapore sul Danubio » 500 525 — 





Corso dei cambi. 
Amburgo, p. 100 talleri Banco Rs.193 — a 2 mesi 
Amsterdam, p. 100 talleri correnti » 180 — a 2 mesi 





Augusta, per 100 fior. correnti Fior. 131 — uso D. 
Francoforte sulM., p. 120 f. val. dell’ 

Un. della G. mer. sul p. di £.24'/, » 130 ‘/, a 3 mesi 
Genova, p. 300 lire nuove piem. » 150 — a 2 mesi D. 
Livorno, p. 300 lire toscane » 125 3/, a 2 mesi 
Londra, per una lira sterlina » 12-44 a 3 mesiL. 
Marsiglia, per 300 franchi » 152 1/22 mesiL. 
arigi, per 300 franchi » 153 — a 2 mesi L. 

Aggio dei zecchini imperiali, 34 ‘/, %/, 





Viglietti del Tesoro 

Corso medio del giorno 22 gennaio 1851. 
Viglietti del Tesoro non fruttanti . A. L74//a #i 
°° fruttantida 4° aprile 1849 77 ‘/pfét 
s dà 4° aprile 4850 » 75 #/, (33 
» da 4 °ottobre1850 » 74 2/, R- 
e Ù 

Trieste 24 gennaio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 91 ‘/,a——% 
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giorno, in cui la 
mento di nessun partito; non ho favorito nessun cospira- 
i orpelli d'una 


sl’ emergente. 

Del rimanente, lagguerra parlamentaria è presso a 
poco al medesimo punto che ieri, e non è certo che la 
discussione possa terminare prima della fine della sessione 
di domani. Il Ministero sfuggirà difficimente il voto di 
biasimo, che i rappresentanti della destra hanno a cuore 
d'infliggergli; ma la maggioranza conservatrice si trova 
in una condizione assai scabrosa, e difficilmente del pari 
ne uscirà senz’ accrescere il suo discredito. 

Assicurasi che tre fra’ membri del Ministero fecero 
già conoscere l'intenzione di ritirarsi, qualora non otten- 
gano la maggioranza all Assemblea. Il sig. Magne rifiutò 
sino ad ora d'occuparsi degli affari importanti del suo Mi- 
nistero. È 

Da alcuni giorni si nota un gran movimento diplo- 
matico all' Eliseo. Il Presidente ha i frequentissimi 
coi rappresentanti dell Inghilterra, dell Austria, della Prus- 
sia, della Russia e della Turchia. 

1 5 p. ‘/, piegò da 94.90 a 94.85, poi risali 
a 95.20 e si chiuse a 95.15. Il 3 p.‘/, aperto a 56.95, 
fu chiuso a 57.05. 

Consolidato inglese del 16, 96 ”/, a ‘/a. 

Spagna, 

Si è finalmente ricevuta, coi giornali e le lettere di 
Madrid dell'11, la conferma della peripezia ministeriale 
spagnuola : le cause però non ne son ancor chiare. Ecco 
quanto leggiamo nel nostro carteggio: « Già da lungo 
tempo, Narvaez voleva uscire di carica; e la Regina ri- 
fiutava sempre d'acconsentirvi. Infine, ei radunò i suoi 
colleghi, dichiarando loro che, se la Regina rifiutasse più 
oltre la sua rinunzia, si farebbe saltar in aria le cervella. 
Appena accettata tale rinunzia, ei si affrettò di lasciare 
Madrid per recarsi in Francia, a fine di non esser com- 
preso ne' nuovi componimenti ministeriali. ll sig. Pidal fu 
incaricato di formare il nuovo Gabinetto; e credesi che il 
sig. Mon stia per essere nominato diffinitivamente ministro 
delle finanze. » G 








MERCATO DI LONIGO DEL 20 GENNMO 1851 


Tofine | Melo 
Frumento . . L.A. corso abusivo [14:50 15:50 
Frumentone . 9: 40:— (13: 
Riso nostrano 5 

» chinese 
Avena... . 








I Consiglio federale ha nominato il mus» 
nominato il signor Migy a 
precurator generale della Confederazione. ceri 

L'affare del sig. Basswitz, di cui il Governo di 
Berna ha ordinato l' allontanamento, fu sottoposto anche 
al Consiglio federale. La vigilia del giorno in cui egli 
doveva allontanarsi, il 14 gennaio, arrivava a questo Con- 
siglio una di lui memoria, in cui chiedeva d'esser ricono- 
sciuto come heimathlosen. Il Consiglio federale però non 
esitò a pronunciarsi, ed ha rigettata la domanda. 

(Gazz. Tic.) 
Berna 44 gennaio. 

Le notizie ricevute a Berna da S. Imier la sera 
del 14, erano più gravi che non le precedenti. A S. Imier 
eransi piantati due alberi di libertà : | autorità gli aveva 
fatti atterrare, ed uno di questi alberi cadendo aveva gra- 
vemente ferito un giovine. Parlavasi di resistenza; ma 
sembrava ancor dubbio che si volesse venire ai fatti, per 
cui eredevasi ancora che la presenza delle tre compagnie 
del Giura bastasse per mantener l' ordine. 

Altra del 17. 

Le notizie di S. Imier sono oggi tranquillanti. Le 
voci di corpi franchi, entrati in questo Cantone da quello 
di Neuchatel, non che di armi da colà venute, si dimostra- 
no infondate. — Nella valle di S. Imier è un battaglione, 
con alquanta cavalleria in Courtelary. Il colonnello Gerwer 
è in Willeret, Basswitz ha riparato nel Cantone di Neu- 
chitel (G.T.) 

Danimarca. 

La Borsenhalle di Amburgo scrive: « Le delibera- 
zioni, cominciate il giorno 42 fra' commissari d'Austria e 
di Prussia, il conte Reventlow, luogotenente dei i, edi 
commissarii danesi, continuarono anche il 13 (7 
cio telegrafico d' Amburgo nella Seconda Edizione d ieri); 
ma il generale di Thimen, il commissario prussiano, parti 
improvvisamente, e sentesi che i commissari della Confe- 
derazione e quelli della Danimarca non sono ancora riu- 
sciti a porsi intieramente d’ accordo. » 

Per sua parte, la Gssett del /Veser pretende di 
sapere che il sig. di Thimen sarebbesi recato a Berlino 
(è noto che veramente vi giunse), e che le concessioni, fatte 
alla Luogotenenza dai commissarii federali, sarebbero sem- 
brate ai commissari danesi troppo larghe per poter essere 
ratificate dalla Danimarca. Da ciò parrebbe risultare che 






i commissari danesi sieno muniti d'istruzioui positive, che 
sarebbe loro impossibile d' oltrepassare. ( Tir.) 
o 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 17 gennaio. 


AU Assemblea, il sig. Thiers pretende di esporre la 

serie degli abbagli di L. Napoleone, dal 1848 in poi. 
Altra del 18. 

Cavaignac attacca il Ministero. Il voto di sfiducia 
contro quest’ ullimo fu ammesso con 447 voti contro 278, 
ad onta degli sforzi del ministro Baroche. Corre voce che 
il Ministero rimarrà in carica. 

Madrid 14 gennaio. 
È formato un nuovo Ministero; esterni, Bertram di 
Lys; giustizia, Romero; interno, Arteta; guerra, Mirasol; ma- 
rina; Busto; finanze, ed in pari tempo presidenza del 
Gabinetto, Murillo. 
Bruselles 19 gennaio. 

Il Ministero ha presentata la sua dimissione. Se ne 
adduce a motivo una interna scissura col ministro della 
guerra, che è avverso ai risparmi nel budget della guer- 
ra. La ioranza della Camera è ministeriale ; l' 
nione del Re è dubbiosa. Oggi vi è Consiglio di ministri. 
—————»—È» +—»+—»HF+#+++1114 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Nominazione. Bol- 
| lettino delle leggi. Notizie dell'Impero: 7! bano Jellacie. 

. Assalto ad una sentinella. Colletta. per 
Brescia. — S. Pontificio; Dono alla tomba del pr. de- 
gli Apostoli — R. Sardo; Parlamento. — R. delle 
D. Sicilie; Congedi militari. — Imp. Russo; Nuovo go- 
verno. Riforme. Museo imperiale. — Imp. Ottomano; 
Disarmo .di Serraievo. Mosse di truppe nella Erzego- 
vina. Kossuth. — Inghilterra; Consiglio di Gabinetto. 
Radowits. Il D. di Newcastle +. Tremuoto a Malta. 
— Portogallo; Apertura delle Cortes. — Spagna; Pe- 
ripesia ministeriale. — Belgio; Promerità del Belgio. 
— Francia; Za crisi attuale e la lega del 1838. Assem- 
blea: discussione sul biasimo del Ministero. Nostro car- 
teggio: il giornale Le Pouvoir; voci sul sig. Lamartine ; 
il sig. Perrée +. — Svizzera; Mosse di truppe; espul- 
sione di Basswitz. Procedura contro un francese. — 
Germania ; 4rrolamenti pel Brasile. Congedi militari in 
Prussia. Buoni effetti delle conferenze di Dresta, — Da- 
nimarca; idizione dell'esercito dell’ Holstein. Seconda 
Edizione. Gazzettino mercantile. Atti uffiziali. Avvisi priva 
ti. Appendice; Sonetti, ec. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
Seminari 








A.L. effett. 23:— a 23:50 
22:— » 22:50 
24: » 24:50 


Seta greggia da 
detta » 
detta 
detta 

Filo doppi fini 

Ordinarii 


Y/s Galletto, da È 





_— "————- 
ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 22 gennaio 1854. 
Arrivati. Da Milano: I signori: van Kerckhove Gu- 


-| stavo, particol. d' Anversa — Lavaut Enrico, negoz. d'An- 


versa — Houriet Augusto, negoz. di Locle — Da Bari: 
e een Arie eigen ae 


Da Cremona : de Soresina principe Bortolammeo, 
Partiti. Per Trieste: 11 signori: Vidoni de Soresina 
principe Bortolammeo , possid. di Cremona — Maxwell 
Giorgio M., cittad. americano. 
Sraapa rannata. — Movimento del 21 gennaio 1851. 
Arrivati: 5394. — Partiti: 532. 


rs 


fatte nel all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 
I 22 gennaio 1851. 

TTT Lovar del sole. | Ore > menidi | Ore 9 sera_ 
Barometro, pollici ..|28 4 1|28 5 0|28 5 6 
dig 4: ‘2: 45 35 
Igrometro, gradi 93 88 A 
Anemometro direz. N. E. N N 
Stato dell'atmosfera .| Quasi | Sereno. | Sereno 

sereno fosco. 
ti lunari: — 


Età della luna : giorni 24. 





ESPOSIZIONE DEL 88.°° SACRAMENTO 
1 21, 22, 23 e 24 in $. MARIA DEL CARMELO. 


| SPETTACOLI D' OGGI. 

GRAN TEATRO LA FENICE. L'opera Allan Ca 
meron, libretto di F. M Piave, musica del cav- Giovanni 
Pacini — col ballo Gisella, tel coreografo Domenico Ron- 

i: Ale ore 8. A 

o TEATRO APOLLO. L'opera buffa I! Barbiere di 
iviglia, musica del maestro cav. Rossini. Alle ore 8 1/2. 
TEATRO GALLO S. BENEDETTO. Drammatica 
ia Liparini. L'anello della madre, ossia A tulti 

la sua. Con farsa. Alle ore 84/2. 

"Eee Là LoLà. "Ale sce 842 

ima La-Lé-Li-Li ò. ore 81/2. E 
NP SATA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 
da Antonio Riccardini. La Regata veneziana, ecc. Replica. 
con ballo. Alle ore 64/2. 


batico, con pantò- 





che vivente. Si vorrebbe da alcuno che la nobiltà, l es 
mia coltura nelle lettere, e specialmente la si be 
mnemeteitza della patria, attribuita ad un tale în tma nota 
dell’ otazìone, fosse un giocherello satirico. Ma noi siamo 
in grado di assieuttare che quella nota, o non è dell ar- 
ciprete, è fu dettata da lui con quella buona fede, ch'è 
propria talora degli uomini più distinti. di 


no generale lombardo-veneto in data 418 p. p. novembre, 

l'eccelso Ministero del commercio ha conferito nel giorno 

f 34 antecedente ottobre i seguenti privilegi esclusivi d’ in- 
ev 

all’ Aia, a procura di Ernesto Kluger, avvo- 

, per un perfezionamento introdotto nella 


} 


que anni ; con reto. 

2. A Giovanni Giorgio Bodmer, ingegnere civile di 
Londra, dimorante in Vienna, per un perfezionamento nella 
costruzione, delle strade ferrate, rispetto alle costruzioni 
sotterranee in relazione all'artmamento superiore, alle sta- 





è 


a re le curve, 
rime po, od le locomo 
iù si nelle salite di straordinaria L 
mosse di facilmente nelle curve di piccolo raggio, 


2353 
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vi tanto per terra, quanto per 
te alle ruote a pala ed ai 
ine riescono leggiere ed economiche circa al 
combustibile; inoltre, esercitando il vapore la 
Unicamente brii viene che la 
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. far candele, non che dei relativi apparati, mercé del quale 
si ottengono candele simili alle steariche e margariche. 
; con segreto. 





di sostanze vegetali ed animali con 
cinque anni; con segreto. 

I Venezia 4 gennaio 1851. 

di Tia na MA pr 
L’I R. Delegazione provincial Vicenza rende noto: 
ossequia Le degni 14 corr. gennaio N. 540 S. E. 
i accordò a questa Provincia lo spe- 
della proroga di quindici giorni, decorribili dal 
la soscrizione al prestito volontario. Ac- 





t1%; 
it 
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ai 


I accordato 
i della Provincia ad affrettarsi a concorrere al pre- 
rio per approfittare dei vantaggi relativi, as- 
i dalla Notificazione 25 novembre 1850, e per evi- 
| fi del prestito forzoso. 
18 gennaio 1854. 
LI. R. Dirigente Nob. dott. GISLARDI. 
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giudiziarie, presso le quali 
di risulta, lo che dovrà 
essere chiaramente indicato ; e che gli avvocati in effettivo 





minato Toffoli dei conti Fabbiani Luigi, nalivo di Udine, in- 
gegnere civile, clandestinamente passato all'estero e d' igno- 
ta dimora, in adempimento a quanto prescrive la Sovra- 
na Patente 24 marzo 1832, riportata dalla Notificazione 
Governativa 15 giugno anno detto e precisamente il.g. 
32 della medesima, viene citato a comparire entro ip 
rentorio, termine di sei mesi il prementovato assente Tof- 
foli, onde giustificarsi sulla imputatagli contravvenzione, nella 
riserva della prolazione del giudizio, che sarà del caso in di 
lui confronto, ed a termini della precitata normale dispo- 
sizione. 

Nl presente viene pubblicato ed affisso in questo Co- 
mune, e quindi inserito nella Gazzetta di Venezia, ed in 
quella del Friuli, per ogni effetto corrispondente, ed in adem- 
piménto di ogni prescritta pratica preliminare. 

Dalla Regia Di ione provinciale, 

vi Rio 144 road 1851. sh 
A 'onsigliere di Governo Delegato provinci 
Conte ALTAN. 

NR. Segretario, Villio. 


AVVISI PRIVATI 


ja notarile della Provin- 
cia di Treviso fa noto al lico: Che il Notaio signor 
Antonio dott. Moretti Adimari di Celestino, in esecuzione 
al venerato decreto 5 agosto a. c. N. 2751 dell’ eccelso 
Senato loîmbardo-veneto della suprema Corte di giustizia, 
avendo depositato per la prescritta cauzione, presso questo 
L R. Tribunale provinciale, nel di 15 novembre p. p. al 
N. 101141, la Cartella di consolidato della Prefettura del 
Monte lombardo-veneto in data 7 novembre 1850 N. 
106812, dell’ annua perpetua rendita di fioriti 68, ed 
avendo esaurito quanto altro gl’ incombeva; 

Ora è traslocato dalla residenza del Comune di Ron- 
cade, a quella in questa R. città di Treviso. 

Treviso 24 dicembre 41850. 


La Deputazione all’ Amministrazione comunale ronde 
noto che dietro vojontaria rinuncia del dott. Rainieri Pe 
lizzari, a tutto 34 gennaio p. v. resta aperto il concorso 
al triennale contratto della Condotta N irurgi 
ostetrica del suo Comune, colle frazioni di Begosso e Ni- 
chesole, avente una periferia di circa quattro miglia qua- 
drate; strade tutte ben ridotte, parte in ghiaia; una 
polazione di N 2604 abitanti, compresi N. 1100 poveri 
da curarsi gratis, e coll'annuo assegno di A. L. 1000, 

Il contratto s' intenderà incominciato col 1° geanaio 
p. v., e terminerà col 34 dicembre 1853. 

Verona il 26 dicembre 1850. 





—r 
N. 10002. 
LI. R. Commissario Distrettuale di Chioggie 
Il nobile marchese sig. Antonio Cavalli ha chiesto 1° 


investitura delle acque del R. Canal di Valle per ridorre 
a risaia un suo latifondo di Padovani Campi 184 :0 :143, 
situato in frazione di Cavanella a sinistra d' Adige, e del 
predetto R. Canal di Valle, e che confina a Jevante collo 
stesso Canale, a ponente con fondi paludosi, a mezzogior- 
no col fiume Adige, ed a tramontana con valli della ditta 
Penzo Valentino. - 

Pelle eventuali osservazioni degl’ interessati, viene re- 
sa pubblica la fata domanda, con avvertenza che, spirato 
îl venturo mese di gennaio, senza reclamo aluno, verrà 

a norma dei Regolamenti in corso. 








Slato estero, l'annuenza governativa per 
li Stati, nel caso di nomina ; 





li 16 gennaio 1851. 
Il Presidente della Commissaria VENCESLAO ALBANI. 
Alessandro Gavzazeni, Segretario. 
——__ 
AVVISO TIPOGRAFICO. 

Dalla Tipografia patriarcale di Antonio Cordella è 
uscito l'opuscolo intitolato : Arresto e prigionia nel forte 
di Fenestrelle, di mons. Luigi Fransmi, Arcivescovo di 
Torino. Racconto storico, scritto dal medesimo in forma 
di lettera, diretta al sig. canonico Luigi Anglesio. 

Si vene dai sottosegnati librai al prezzo di C. 50. 
In Venezia dal summentovato tipografo in a San 
- Severo e dal sig. Pietro Milesi al ponte di 


S. Moisè. 

In Padova dal sig. Gio: Battista Massaretti a Sant'A- 
pollonia. 

In Vicenza dal sig. Angelo Crivellari sotto i portici del 
Du 


Omo. 

In Verona dai sigg. Francesco Giustini Dal-Dosso a San 
Tommaso, e Giovanni Anselmi in Via Nuova. 

ln Treviso dalla signora Maria Mion al Seminario Vecchio. 
In Udine dai sigg. Gio: Battista Turchetto in Marcavec- 
chio e Luigi Berletti in contrada S. Tommaso. 


IL PROGRESSO 
Giornale quotidiano di Torino. 

(in sedici colonne contenenti centomila lettere ) 

Prezzo d' associazione : Torino: Un anno L. 30. - 
Sei mesi L. 15. - Tre mesi L. 7:50. - Un mese L: 3. — 
Provincie : Un anno L. 34. - Sei mesi L. 17. - Tre mesi 
8: 50. — Italia ed Estero franco 
. 40. - Sci mesì L. 20. - Tre mesi 
L. 10. - Un mese L. 4. — Un solo nuniero cent. 15. Di- 
rigersi franco di posta alla Direzione del Giornale 7! Pro- 
gremo. Le inserzioni si pagano anticipatamente cent. 20 
Resp. I manoscritti e le lettere non verranno restituiti. 
del Giade, via di Po, N 37, ino 27, premo la Tipo: 

ri via di Po, N. 37, piano 2°; presso la Ti 
grafia Fory e Dalmazzo, la Minerva Subalpina, * Giovanni 
Grosso , in Doragrossa; Carlo Schiepatti, Portici di Po; 
Degiorgis successore Pic, via Nuova. — Per le Provincie, 
mediante un mandato postale da spedirsi franco all’ Uffizio 
del Progresso. 














sen 
Nuova MaccHisettA 
per congelare celeremente. 
PASQUALE NOVI 
abitante in Milano nella Contrada dei Due Mori n. 4035, 
pubblicò nei giorniî 8 e 15 novembre pass. 1850, col mez- 
20 della Gazzetta Ufficiale di Milano, che in breve avreb- 
be avuto a disposizione di chi desiderasse farne acquisto un 
numero di macchinette atte a gelare in pochissimi minuti 
È composto d'ogni specie di sorbet. 
ha l'onore di manifestare che 
offre sufficiente numero di tali oggetti, le di cui' ricerche 
si fanno ognor più crescenti, e che il prezzo delle miac- 
chinette viene stabilito in lire 200 effettive austr. cadauna 
in Milano. 

La solidità della esecuzione, e la loro precisione, non- 
ché la disposizione di esse atte a gelare tanto in piccola 
quantità come in 1 giori, usando adequate economiche dosi 
di sale e ghiaccio, disti le macchinette del Novi a 
preferenza di altre recentemente poste in pratica da indivi- 
dui oltramontani ed a un prezzo molto maggiore. 

Ù In meno di sei minuti, e con leggierissimo impiego 
di forza, si ottengono i gelati in grado di perfezione tanto 
Peo della così dea manlecazione, come de quell dl 

Onde eviaro il possible errore con altre ché venis= 
Piace piro bare Novi porteranno un bol- 

radeon È À a 
meE NOVE mastello di legno indicando il no- 


il suo deposito 


Una persona Reina Ei 
Iolti anni, s' offre discrelizimo onorazio. 
la scrittura doppia applicata agli affari di banca, mercantili, 

di possidenza, e la tenuta de’ registri relativi ; come pure 








GREVE CERNO. DEI VANTAGE: 
offerti dalla. 


GRANDE: LOTTERI | 


IN CLASSI 


‘lil cui intero prodotto è destinato a favore dei 


cinque principali 
FONDI DEGL’ INVALIDI 


I sommi privilegi Sovrani accordati ip È 


impresa permisero di poter corredare queg, 
Lotteria colla straordinaria quantità di 


64150 VINCITE IN DENARO | 


per l'importo di Fior. 807,750 divi 


in premii di fior. 200:000 — 40.000- 


20.000 — 8,000); ec-, ed in modo as | 





vitante distribuiti in tutta la serie dei Biglia, 





no sì rileva che un solo e medesimo Bioliet; 
sia della I., II., HI. o IV. classe può guadagui. 
re quattro grandi Grazie dell’ importo di fi 
‘278,000 cd iuoltre varie altre vincite ar. 
cessorie. Ancor maggiore è la probabilità | 
molte vincite. pei possessori di due Biglieti, 
cioè ano della 1. e uno della H. class, 
mentre secondo il 2 4. essi devono giuocin 
una volta nella prima estrazione e due nell’. 
strazione principale. 

I Biglietti della HI. classe hanno il vauty. 
gio di giocare per certo in tre estrazioni i 
-cui si vincono 200:000 —40;000— 13.00 
— 8,000—5,000 ec. Nell’ estrazione asse 
guata soltanto ad essi, riuniti con quei dil; 
IV classe, la minima vincita è di fior, 50, 
quand’anche non venissero estratti, hanno n 
premio sicuro. 

I Biglietti della EV classe godono î mi. 
simi vantaggi giacchè essi giocano in tuly 
quattro le estrazioni sopra tulte le vi 
questa lotteria ed hauoo una dotazione pr 
loro soli esclusiva con vincite di fior. 20,04% 
— 5,000 — 2,000 —4,500 — 1,200 ec. sin 
a fior. 50 per lo meno. Nel pessimo caso, cià 
scuno di questi Biglietti riceve un premio s- 
curo di fior. 10. 

È da osservarsi che in questa Lotteria 
minima vincita estratta, precedente o suse 
guente, è di fior. 10, quindi molto maggior 
del prezzo dei Biglietti della I. e II. classe. 

I Biglietti della I. e II. Classe costa 
no for. 3,que:li della III. or. 6, e quelli del. 
la IV. classe fior. 10 M. di C. 

I Biglietti della HI: e della IV. che 
se hanno. VINCITE SICURE. La Lotterie 
è garantita dall’ I. R. Casa bancaria G, 6, 
SCHULLER E COMP, di Vicoua. 

I Biglietti sono vendibili, iu Venezia, 
presso il sig. GIACOMO KARRER, ueg 
ziavte ai Miracoli, N: 6091 rosso, come pres 
so tulti i principali sigg. CAMBIA VALUTE 




















Mediante il presente pubblico avviso, il sottoserili 
Giovanni Bressan quodam Pietro, nativo di Bassano e d 
miciliato a Zara, fa noto a chiunque aver ne potesse it 





onaio 
iovanni Bressan quondim Pietro. 





L'AVVOCATO 
GIOVANNI Dottor MENEGUZZI 
UHA.APERTO IL TUDIO 
IN VENEZIA 
A S. MARIA FORMOSA 


CORTE DEGLI ORBI N. !5215 








» Compra di Merletti ( Pissetti) antichi. 
M'' Sichel alloggiato all’ Albergo dell'Erswpa, coni 
ogni specie di Merletti antichi, come punti di Venezia, 
Alencon, d'Inghilterra ed altri. E all’ Albergo dalle er 


9 del maîtino alle 2 del dopopranzo. Si ferma sino al 4 d 


del corrente. 


e e | 


CASE D' AFFITTARSI 
CASA GRANDE, a S. Salvatore, al N. 5027 
id. pa Ponte dell’ Agnello, S. Cassano. 
. 19 APPARTAMENTO, Corte fio, S. Cassano, con gra” 
di Magazzini e Riva sul Fe che 7 
oi a S. Pietro di Castello, Campo Ruga, N. 32° 
L id. 


1 Corte Ola, N. 287 
id id. Corte Salamon,N.2% 
id id. Ponte Sant'Anna. 
ban id Corte Sporca, Camp 
id. 





id.‘ S.Saleetore,vdina al Capitello. 
S. Salvatore. 


=_—-—_——_—_—__—_——_—_———_—  y y "FF 


Pref. RERMANE, Compilatore. 


i a vantaggio degl’ interessati. Dal facile pia È 


ite di © 


casse, «si «rivolga: da Lorenzo Chia 













ladità VENERDÌ 24 GENNAIO. 
pome. Per Venezia Gre feltive 42 all'anno, 21 al i 
i "Per Fuori ire 54 all'anno, 87 al semestre, 43:50 al trimegie. eo 10 50 al rimestre 
[idrata OR 
1 5 Le associazioni si ricevono all'{ in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fi 

| per lettera, alfrancando il gruppo. Ro 
> a favore dei 
ALIDI 












accordati alp 


redare N 
tà di ot 


dei Bigliet. 
)al facile pi l IMPERO D'AUSTRIA 
limo. Bialietto Hg a coisr 


PARTE UFFIZIALE 
Fiena 24 gennaio. 
S. M., con Sovrana Risoluzione 8 gennaio a. c., si è 





probabilità di degnala graziosamente di conferire al coadiutore della par- 
due” Biglietti, Bf rocha prevostale di S. Nazzaro in Milano, Stefano Baltoi, 
NU LA classe , [I il posto di canonico, vacante presso la chiesa collegiale di S. 


Giovanni Battista in Monza. 
Venezia 24 gennaio. 
L'I R. Senato lombardo-veneto della suprema Corte 


ono giuocare 
e due nell'e. 























ino il va tag. Di di giustizia, con decreto 13 gennaio 1854, nominò attua- 
estrazioni iu [@ ro al tribunale di Treviso, l' ascoltante del Tribunale mer- 
;0—15,000 cantile di Venezia, Felice Voltolina. 


razione asse 
on quei della 
di 6or, 505€ 
tti, hanno wu 


Il Senato lombardo-veneto dell'I. R. suprema Corte 
di giustizia in Verona; con decreto 9 dicembre 1850 N. 
4430, ha nominato il dott. Pietro Nicoletti notaio, colla 
residenza in Montecchio Precalcino, Provincia di Vicenza. 








PARTE NON UFFIZIALE 
1 
Venezia 24 gennaio. 
Gettato è in Parigi il dado decisivo. L’ Assemblea 
nazionale, con la significante maggioranza di 139 voti, 


odono î mas. 
ano în tulle 
le viacite di 
lotazione per 


don 20,000 | ‘ntava 'emenda Sainto-Beuve, ch ime semplicemente e 
s €c. sino [i chiaramente una censura contro il Ministero. Con ciò era 








mo caso, cia. 
in premio sb 


stata offerta al Presidente la possibilità di considerare sif- 
falta censura, come non espressamente diretta alla sua 
sona, e di licenziar quindi senz'altro il nuovo suo i 
stero, secondo l’ anterior costume costituzionale, ammesso 
pur sempre dalla maggior parte dei partiti e considerato 

in cotali In quella vece, egli 
di fe questa misura, e, come ci an- 























la Lotteria la 
ente 0 susse 


ito maggiore [i ja 


II. classe, nunciano gli ultimi dispacci telegrafici, ha determinato il 

Classe costa- [i Ministero a rimanere. 

e quelli del. La condizione delle cose è tale che un cambiamento 
nelle sorti della Francia si manifesta inevitabile. Ben lo 

la IV. clas Plebe valutare la gravità e 

Lo dastasite importanza del momento. 


di Tra le grida furiose della sinistra, in mezzo ad un 
caria G, 6. vene di proiesie e di negazoni, Bere, quella voce 
va. eloquente del partito monarchico in Francia, osò dichiarare 
in Venezia, 
RER, nego 
, come prei- 
AVALUTE. 
titi della Francia, non uno eccettuato, nemmen quello del 
sovvertimento, davano chiaramente a vedere nei loro pro- 
grammi, ch’essi consideravano l’ attualità, come non dure- 


0, il soltoserille 
i Bassano e do- 

























































‘ne potesse in- BM vole, e le loro politiche creazioni come instabili e pas- 

| con questo alto [N seggiere. 

le, ogni e qua Se si tratta d'uscire in forma pacifica dall'attuale 

sse rilasciato in Bf hbirinto, allora la nazione propor debbe a sè stessa la se- 

hiarato ria domanda, se Luigi Napoleone sia veramente |’ uomo 

vrassi intend aito a ritrarnela. Tal è il profondo e vasto pensiero, in- 

enisse conchiuso Bfurno a cui s' aggira il discorso di Berryer, il quale so- 

della prima iv Ejsienne con vera eloquenza gl interessi dell ordine, e, non 
stante l'accidentale colleganza, lasciò alla Montagna poca 
iperanza che il fiore dell intelligenza e della ‘moralità fran- 

rm Pietro. [ese indur si potesse a far causa comune con essa. Tutt' i 
artiti moderati, diss' egli, hanno per primo e nobile scopo 
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MUDI® 

BOSA 

. 5215 

dich, 

Europa, compra 

i di Vena dal 

bei 

erma sino l 26 

E 

5027. 
, S. Cassano. 
ssano, con gra 
N. 325. 

der a8i, dovremmo deplorare, per l' interesse dell 

ener dt a misure di cotal fatta: ed anzi 

Sporca, Campo 

ra. 

ora. 

mesini, N.:2678. 

ello. p 

renzo Chiari 
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ANNO 1854. - N. 19, 


Angeraierae Pica Gato siii li Msi 
Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo . 
pubblicazioni costano come due, — ari 
Le linee si contano per decine ; i pagamenti sî fanno in lire effettive. 
Le lettére di reclamo aperte non si affrancano. 


( Sono nffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


Las n ted della tariffa doganale austriaca per 1 intro- 
luzione ione, già impresso a Vienna co' tipi del- 
PER Se o Latte 
‘nuovo di cose, nella storia del commercio e dell’ industria 
della Monarchia. 

î L'Austria, in questo ramo così vitale di pubblica 
azienda, sostituisce alla rigida austerità proibitiva, una 
guida, per così dire, amorevole, la semplice protezione. 

Dappoichè l'economia politica fu sollevata al seggio 
di scienza, gli economisti sorgono in coro contro tutti gli 
ostacoli, che inceppano la libertà assoluta delle commer- 
ciali contrattazioni. Per ogui dove respingono l' intervento 
del Governo, e appena alcuni tra loro gli accordano lie- 
vissime. facoltà 

Se proprio si avesse da scegliere tra le antiche e 
moderne dottrine, anteporremmo noi quelle sicuramente 
che insegnano la libertà commerciale. La concorrenza, in 
sè stessa, e prescindendo dai pericoli ch' ella trae seco, è 
un principio energico di progresso e perfezionamento, è 
la gran molla dell’ industria. Ma questo principio, abban- 
donato a sè medesimo, diventa inevitabile cagione di abusi, 
che un Governo, sollecito di conservare la pubblica fede, 
non può tollerare. Flagello del commercio è la frode: si 
deve combatterla con tutti i mezzi, anche quando essa in- 
voca la libertà. 

Il valore delle merci non è assoluto, ma risulta dal- 
l'opinione. Ora, l' opinione d'un popolo può essere meno 
ragionevole che quella d'un altro: ella può fondarsi in 
un desiderio smodato di godimenti, nell’ amore del riposo ec. 
È facile a un popolo, come a un particolare, diminuire le 
sue ricchezze coi cambi commerciali, i quali suppongono 
una consumazione considerevole e improduttiva. Un popolo 
che scambia materie prime, capitali disponibili sotto forma di 
numerario, con prodotti destinati a una donsumazione im- 
mediata e improduttiva, non può non impoverire: divora 
gl'istrumenti suoi di lavoro, e, come il prodigo, si spianta. 
Giova osservare che la concentrazione, in alcune mani, delle 
fortune, cioè de' capitali accumulati, dagl' istrumenti di la- 
voro, promuove la povertà, perchè il ricco ozioso non pro- 
duce, e, solitamente, consuma assai. 

Restrizioni di dogana saviamente combinate correg- 
gono questa fatta di errori, che l’ opinione, figlia di tante 
cause diverse, può far commettere a un popolo. Le re- 
strizioni aumentano il valore dei prodotti dell’ industria fo- 
restiera, e così ne diminuiscono la consumazione. Questo 
aumento di prezzo è un tributo, cui leva lo Stato sopra i 
consumatori delle merci imposte, i quali non sono impo- 
veriti che a pro’ dello Stato, cioè di tutti i contribuenti. 
La prescrizione della tassa li obbliga a sborsare una som- 
ma più forte per ottenere in oggetti di consumo impro- 
duttivo la quantità stessa di prima. L'effetto immediato 
dell'impoverimento è di provocarli al lavoro, alla produ- 
zione, o almeno all’ economia. 

Nel medesimo tempo l'aumento artifiziale del pro- 
dotto dell’ industria forestiera eccita l ambizione del lavo- 
i quali si sforzano di avvantag- 
giiarsi, fornendo ai bisogni della consumazione più a buon mer- 
cato dello straniero : lavorano quindi è producono. Per la qual 
cosa le sagge restrizioni, in punto a dogana, conservano 
alla nazione gl'istrumenti di lavoro, i capitali accumulati 
nelle mani de’ ricchi, e spingono insieme al lavoro il pro- 
duttore e il consumatore. 

Le tariffe doganali protettrici hanno per iscopo pre- 
cipuo di somministrare ai popoli, la cui educazione nel- 
l’arte commerciale e fabbrile è meno avanzata, i mezzi e 
il tempo di apprendere senza essere soverchiati dalla 
prevalenza de’ loro vicini. Se si ammettesse la libertà di 
commercio in tuita la sua estensione, i popoli meno indu- 
stri sarebbero inevitabilmente impoveriti e diserti dai loro 
vicini più avanzati. L'equilibrio, dicono gli economisti, fini- 
rebbe pur sempre col ricomporsi. Sì appunto, ma dopo il 
tracollo dei popoli meno solerti. 

Le tariffe protettrici sono un'arma offensiva per le 
nazioni più industri, e difensiva per le da meno. Sarebbe 
follia ie non giovarsene. 

Deve, (così la Reicheseituug ), fra pochi giorni adu- 
narsi in Vienna il Congresso dei rappresentanti le diverse 
Camere di commercio e le società agricole dell' Impero 
per consultare sulla nuova tariffa doganale austriaca. È, 
non w ha dubbio, l'assunto di quel Congresso uno dei 
più rilevanti e fecondi che propor si potesse ad un’ As- 
semblea consulente. 

Non che quivi trattarsi di cifre parziali per gravare 
più o meno l'uno o l'altro prodotto di natura o d' arte, 
si tratta piuttosto delle conseguenze nazionali economiche, 
le quali risultano dalle sì fatte disposizioni, della efficacia che 
eserciterannio sopra l'industria, sopra l applicazione della 
forza produftiva, cioè il capitale; si tratta di tutto quanto 
il sistema di economia nazionale d'uno Stato, sistema che 
viene modificato nel più intimo dell’ essere suo da ogni 
nuova tariffa. 

L'Austria è sul punto di sì rilevante passaggio. Il 
sistema proibitivo, che venne osservato fino a oggidi, e 
che diede sicuramente il più energico impulso alla patria 
industria, deve, come abbiam detto, far luogo al sistema 
d'un dazio protettivo sufficiente, e l' attuale Congresso di 
Vienna dirà il suo parere, se il Commercio e l'industria 
dell'Impero possano avere ed accrescere pur da qui in- 
nanzi l'odierna estensione e prosperità, quand' anche in 
A della proibizione, la quale finora le sostenne al 
di dentro, il protettivo sistema daziario destasse uma con- 
correnza 


esterna: 
Certo che in quell Assemblea consulente, alla ‘quale 








dovrebbero partecipare le più notabili capacità del com- 
[nero e industria dell’ Austria, s' intavoleranno discussioni 

‘animate. Si ventilerà-la-questione se l' industria austriaca 
procedesse tant' oltre da sostenere, verso una moderata 
contribuzione, la concorrenza dell’ estero, e se metta conto 
il lasciare una concorrenza straniera, intervenire al mer- 
calo interno che s' apre ai distretti manifattori della Mo- 
narchia nelle sue meno industri Provincie? Se il danno, 
che ne riceve la produzione interna, il disavanzo della 
sua forza produttiva e del commercio proprio, non sia 
più certo e maggiore della possibilità d’ un equo consumo? 

L' avvenire dell'industria austriaca è nelle mani di 
quel Congresso. . 

Riserbandoci a parlare altra volta così del medesimo 
come della nuova tariffa, toccheremo qui sola una cosa, che 
ha la maggiore importanza su tutte le condizioni del presente. 
La è questa la parte politica della questione, in quanto 
col rinunziare al sistema proibilivo è spianata la strada a 
conchiudere una lega doganale germanica. Dopo gli splen- 
didi trionfi che la politica del Gabinetto austriaco ha ri- 
poriati nella questione germanica, l'unione dell’ Austria 
coll’ intera Germania è, come dir, sicurata. Ma la sperienza 
ha chiarito, non essere sempre i trattati politici acconci a 
stringere i nodi più saldi, ì quali anzi tutto si trovano 
per eccellenza negl' interessi di ogni questione materiale 
riferibile agl individui. Mai non sorse il pensiero d'un’ u- 
nione austro-germanica, senza trovarsene eziandio l' espres- 
sione nel piano d'una lega doganale e commerciale au- 
stro-germanica, nè si sconobbe mai la grandezza, il ri- 
lievo e la fecondità d'una tale idea. 

Il Congresso doganale avrà riguardo, che l' abban- 
dono della proibizione contrassegni ad un tempo il pas- 
saggio all'unione colla Germania, e vorrà ponderare, che 
qui non si tratta di una misura amministrativa isolata, ma 
dell’ avviamento ad un gran territorio doganale, ìl quale poi 
sarà in grado tanto di custodire i proprii confini dalla 
immoralità del contrabbando e di conservare scambievol- 
mente il suo mercato al di dentro, quanto di estendere il 
suo commercio esterno in proporzione imm ile. 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Frasi» leg: 
Vienna 24 gennaio. 

L' Ost-Deutsche Post, parlando della pubblicazione 
del nuovo Regolamento giudiziario per le Provincie italia- 
ne, soggiunge essere imminente la pubblicazione di alcune 
altre leggi che stanno in connessione coll’ amministrazio- 
ne giudiziaria e che non furono per anco introdolte nel Re- 
gno Lombardo-Veneto. 


——-—— 

Domani i membri del convocato Congresso doganale 
terranno presso il signor ministro del commercio, cavaliere 
di Bruck, la loro prima seduta preparatoria. Îl Congresso, 
destinato a deliberare sulle nuove tariffe testè pubblicate, 
sarà interessantissimo, trattandosi, come tutti sanno, di pas- 
sare d'un tratto dal sistema proibitivo al protezionale. I 
giornali viennesi cominciano già ad occuparsene. (Corr. Ital.) 

DALMAZIA 
Zara 18 gennaio. 

Come notizia di grande importanza nell interesse 
delle buone ed amichevoli relazioni del nostro Governo 
con quello della Sublime Porta, annunziamo che il giorno 
6 corr. fu innalzata a Serraievo la bandiera imperiale del 
Consolato generale austriaco per la Bosnia ed Erzegovina, 
e ne venne tosto salutato il fausto innalzamento con 24 
colpo dall’ artiglieria turca. HI serraschiere O:ner pascià e 
il nuovo governatore Haireddin pascià si recarono pompo- 
samente, con un treno di quattro cavalli, a complimentare 
il nostro console generale. La banda militare turca ha frat- 
tanto sonato per tre ore intere, con molta maestria, scelti 
pezzi di musica, fra un numeroso concorso di popolo. 

(0. T.) 
UNGHERIA 
Pest 15 gennnio. 

ll Magyiar Hirlap del 7 corrente reca la notizia 
che colla prossima primavera verrà ad entrare in vita un 
nuovo Istituto per gl istrumenti medico-chirurgici. Il sig. 
dott. N. Bach ottenne a tal uopo la superiore approvazio- 
ne. Quest Istituto sarà il primo nel suo genere in tutta 
la Monarchia. Tutti gli strumenti e mezzi di guarigione, 
i quali spettano ‘alla sfera della chirurgia operativa, alla 
fisica, all ottica ec., che fin ora non sì potevano avere 
che imperfetti ed a enorme prezzo, e parecchi ancora nep- 
pure a nessun modo, verranno, mercé quest’ Istituto, sot- 
to la direzione di un medico intelligente, riuni 
luogo e resi ostensibili a pro' del 7 , 
Il direttore di quest’ Istituto, il dott. Bach, è un uomo ge- 
neralmente riconosciuto € rispettato, sia pel suo carattere 
probo ed onorato, sia per le sue estese cognizioni nella 
scienza medica. Nell'interesse dell’ impresa îl sig. dott. Bach 
si propone d' intraprendere quanto prima un viaggio in 
Germania, Francia. ed Inghilterra; compito il quale, esso 
aprirà inamediatamente il menzionato suo Istituto a van- 





Varii fogli ragguagliavano non 
za di alenne schiatte israelitiche nella 


go abitato în gran parté 








tera io stesso ebbi occasione di leggere, si rileva, ‘parec- 
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chie famiglie israelitiche di quelle contrade avere preso la 
risoluzione di recarsi nell’ Arabia, onde, com’ eglino di- 
cono, passare il restante dei loro giorni in mezzo ai loro 
veri connazionali. © (0.T.) 
STATO PONTIFICIO 
Il sig. Alfonso Ballesdier annunzia in una lettera, di- 
retta al redattore dell’ Veivers, che il Santo Padre ha da- 
to una nuova prova delle sue simpatie per la Francia e 
per la brava armata, mandando una somma di 15,000 fr. 
alla vedova del generale Molière, che alla testa della bri- 
gata d'avanguardia, il 30 aprile, prese una parte attivis- 
sima alla spedizione francese in Italia. Il Cardinale Anto- 
nelli aggiunse a questa somma enorme, se sì considerano 
le risorse finanziarie di Sua Santità, una lettera delle più 
onorevoli. ( Armonia.) 
REGNO DI SARDEGNA 
(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 24 gennaio. 
Il sig. ministro della guerra presentò non ha guari 
alla Camera de’ deputati un progetto di legge, inteso a 
dichiarare le norme, secondo le quali gli ufficiali possono 
o devono perdere il loro grado od il loro impiego. Il sig. 
La Marmora prosegue con alacrità molta nell’ opera intra- 
presa di preparare e promuovere quella serie di leggi, che 
devono costituire l' organismo dell' esercito, di cui tanto di- 
fettava; e che valgano ad assicurargli le guarentigie, che 
sono richieste dalla, sua diguità e dalle novelle istituzioni. 
Dal Consiglio de’ ministri fu presa una deliberazione 
interna lodevolissima, con la quale viene introdotta una 
maggiore semplicità ne' carteggi tra’ diversi Ministeri, esclu- 
dendo ogni superfluo. Figuratevi che fino ad ora s' indi- 
rizzavano da uno all’altro Ministero le lettere ufficiose, 





gabelle, ‘ha spedito una circolare a'suoi impiegati, nella 
quale non riconosce, nei riguardi d' Ufficio, altre feste ol 
tre le domeniche e le quattro altre grandi feste dell'anno: 
Queste disposizioni interne, che sembrano di poca 
importanza, ne acquistano molta, ove si badi al momento 
in cui vengono attuate ed al luogo in cui si praticano. 
Non potete credere come certe Viele consuetudini sieno 
radicate in questo paese, e la fatica che costa lo sradi« 
carnele. Non vi «dirò della famiglia burocratica, ch’ è per 
lo più composta di gente irrugginita nel vecchio sistema, e 
del materiale disordine nella macchina amministrativa, e 
della scompigliata manipolazione degli affari. ll Ministero 
pose mente a ciò, ed a poco a poco va introducendo op- 
portune riforme. Avrete già veduto il nuovo Regolamento 
per l'organizzazione de’ Ministeri e quello su'luoghi più. 
Le notizie di Francia e di Spagna tengono sospesi 
gli animi, e fanno battere i cuori di chi spera qualche no- 
vità nell'attuale ordine di cose. Se non che, la lotta sem- 
bra agitarsi nei Gabinetti e nelle Assemblee ; ed il popolo 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 15 gennaio. 
Sappiamo per certo che il Re di Napoli ha dato or- 
dine che non venisse rilasciato alcun passaporto ai sudditi, 
che volessero recarsi a Londra al tempo dell’ Esposizione. 


(6. P.) 
INGHILTERRA 
Londra 16 gennaio. 
Il tenente generale di Radowitz ebbe il 14 corrente 
udienza di congedo da S. M. e dal Principe Alberto. 
(Globe.) 
SPAGNA 
Madrid 44. gennaio. . 

Ecco il reale decreto, con cui fu accordata al duca 
di Valenza la scllecitata sua dimissione : 

« Attese le istanze reiterate, che mi sono state fatte dal 
duca di Valenza, a motivo della delicata sua salute, d' ac- 
cettare la dimissione che mi ha presentata della carica di 
presidente del mio Consiglio dei ministri, io accetto questa 
dimissione, dichiarandomi pienamente paga delle belle prove 
di devozione ch’ ei mi ha date, e degli eminenti servgii ch 
egli ha resi al trono e alla nazione nell'esercizio dello 
alte dee, funzioni. 

« Dato al palazzo il 10 

« La Recta. 
« Il ministro degli affari esterni, 
« Pepro Jose PipAL. » 
FRANCIA 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA è 
Sessione del 47 gennaio. 
La sessione è aperta a 2 ore. Il medesimo concorso 
di gente oceupa le logge, e l' Assemblea è sempre agitata. 
Ancora due emende furono presentate alla proposta 
del voto di biasimo contro il ernia Una ia 
Darblay, del tenore seguente: « ’ Assemblea nazionale , 
a fine di manifestar il suo desiderio di conservar l' accor- 


gennaio 1851. 





do fra' poteri dello Stato, passa all ordine del giorno. » 
E l'altra dal sig. Larubit, così concepita: « L'Assemblea, 
confidente nell'avvenire delle istituzioni È 
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» alle quali 
quelle di Viva la Repubblica! Viva la sociale! Via 
aristocratici! parole si venne a' fatti; alcuni pu- 
furono scambiati: ma la cosa fu d' assai esagerata da' 
di quell’avvenimento fecero soggetto a po- 


vedete, signori, continua il sig. Baroche, la 
quindi prodotta soltanto dal contrasto delle opi- 
i; e terminerò dicendo all'Assemblea che, a spiccar l' 
per la quale non si fece luogo a processo, fu 
necessario che la Camera del Consiglio la risolvesse ad 
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Ma ho feta di figo ere alla vera questione, quella 


lare. (Ah! ah! a sinistra ; applausi a destra ; agitazione.) 
Il sig. Baroche: Quella rivocazione commosse prin- 


cipalmente coloro che, appartenenti agli antichi partiti 


le rimembranze loro e per le loro speranze, speranze che 
si produssero a questa higoncia, non ascondono considerar 
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gli ( Interruzione. ) 

sig. Creton: Chieggo di parlare. ( Mionore.) 

sig. Baroche: E qui, signori, io debbo fare una 
riflessione intorno all'insieme del discorso del sig. di La- 


steyrie. Ei maneò di conclusione . .. ( Movimento d' ade- 
ù Ed in vero, se tutti i fatt, ch'egli 


) 
addusse, fosser provati, non più solamente un biasimo, bi- 


;se 

; se tullo questo, se tutto quel che fu detto fosse vero 
i iasimo, avreste avuto torto, o_manca- 
to avreste a un dovere : avreste dovuto chieder l'accusa. 
ripeto, sarebbe stato necessario mandarci dinanzi l' alta 








inci e che fu messa in dal 
avete. di. Sì usò & grande franchezza; 


ii in che mai tal rivocazione, risultante 
da un diritto costituzionale, che nessuno contende, gli a- 
vrebbe ella sì profondamente commossi ? ( Movimenti di- 


Sarebbe forse, come disse il sig. di Luasteyrie, per- 
ché, togliendo il difensore dell'ordine, sarebbesi tolto il 
difensore dell’ Assemblea ? Ma il suo difensore contro chi? 
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offendere in nulla l'onorevole generale... (Segni d° im- 
pazienza. — Su via! al fatto!) 

Dico dunque che l’importanza straordinaria del suo 
comando, la condizione disorbitante che risultava dalla con- 
tinuazione di quel comando, avevano di lui fatto un terzo 


I membri che, come l'onorevole sig. Berryer, ri- 
guardano il presente stato delle cose come instabile e tran- 
sitorio, si erano accostumati a pensare che, quando la 
Francia fosse per essere chiamata a librare i suoi futuri 
destini, l'autorità del generale potrebbe pesare in un de' 
gusci della bilancia ; fortemente, gravemente pesagri ... 
(Lunga i ione a destra — Eh! via, ch! via.) 

Ecco ciò che ho creduto di poter dire ; secondo noi, 
quest’ è la cagion vera della profonda commozione provata 
da certi uomini. 

Alcune voci: Sì, è vero! (Rimostranze e mormo- 


(Rumori diversi.) 
Ecco ciò che abbiamo voluto ; e pensammo che un 


ll generale Lefio: 


di portare un ultimo addio ad un mo- 
marca sfortunato, che gli aveva amati, onorali della sua 
fiducia. Comprendo te che, la sua morte, 
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sentimento, la commozione, che aveva condotto certi per- 
sonaggi a Claremont, avesse tralto a Wisbaden altri per- 


i sonaggi egualmente onorevoli; ma, bisogna pur dirlo, ha 


’ due viaggi una differenza 

si fd iftà, non era forse a Wisbaden quel Sovrano, 
di cui il sig. Berrser diceva portar egli in sé un princi 
pio, il quale, per. un lungo giro di secoli, fu in Francia 
ii segno della trasmissione della suprema autorità? non 
c'era forse un Principe, di cui vi fu detto non poter egli 


il Re? (Movimento. ) " CIN 

Il sig. Léo di Laborde : È vero! (Rumori diversi.) 

Il sg. Bdroche: I) sig. Léo di Laborde, con la sua 
interruzione, confermò la differenza ch'io cerco, lealmente, 
di chiarire. Continuo : 

Sri, i viaggi di Wisbaden furon essi individuali, 
furon essi la manifestazione di simpatie individuali... Non 
abbiamo noi ne' giornali il racconto di que' pellegrinaggi, 
che altri si studiò d'avviare verso Wisbaden dalla Bret- 
tagna, dal centro della Francia, da Parigi, artieri, agri- 
coltori, mercadanti ? (Movimento, agitazione all'estrema 
destra.) A Wisbaden, non c'era forse una specie di Corte? 
non vi si diedero banchetti, non vi si fecero deliberazioni, 
d'onde uscì il Comitato, che tutti conosciamo, e di cui non 
è difficile indovinare gli uffici? Non ha egli dunque una 
differenza essenziale, una differenza enorme, che, senza 
nessun secondo fine interessato, ho dovuto additare? ... 
(Rumori diversi ; bisbigli a destra.) 

Dio mio! noi non moviamo lagno di tali dimostra- 
zioni; viviamo in un tempo di libertà, in cui la manife- 
stazione di tutti i sentimenti debb'essere possibile . .. fl 
terruzione. ) : 

Una voce a sinistra: Fuorchè quella de’ sentimenti 
repubblicani. ( Ris ed approvazione @ sinistra. ) È 

Il sig. Baroche : Ma, quand' io diceva, non aver noi 
provocata la scissura della maggioranza, esser ella conse- 
guenza di fatti, de'quali noi non eravamo mallevadori, re- 





puto d'aver detto la verità vera. ( Rumori.) 

Non ammetto, del resto, come pareva far intendere 
il signor di Lamartine, che tali fatt potessero provocar 
rappresaglie. No! mai non abbiamo pensato a rappresa- 
glie incostituzionali. 

Siamo rimasti fermi sul campo della Costituzione . .. 
(Rumore.) Perchè? Vel dirò. Perchè non vogliamo tre 
cose: non vogliamo ristorazione monarchica, nè per la fa- 
miglia primogenita, né per la cadetta; ed una terza cosa 
non vogliamo neppure, ed è una ristorazione imperiale. 


( Agitazione. ) AA; È 

Il paese è stanco, alterrito di codeste ristorazioni, 
che le une le altre distruggonsi, e ammontano ruine nuove 
sopra ruine di già ammontate. 

Il sig. Denjoy: E inimicizie nuove. ( Rumore. ) 

Il sig. Baroche: Non so che cosa l'avvenire ci tenga 
in serbo; ma sempre ho presente quel passo del Messaggio 
del 12 novembre: « La passione, la sorpresa, 0 la vio- 
lenza, non abbiano mai a decidere della sorte d'una grande 
nazione. » Siamo convinti che la salvezza per la Francia 
è in un campo nuovo, nel Governo attuale, nel Governo 
repubblicano, quel Governo che ci divide meno di tutti, 
perch'è quello, riguardo al quale possono collegarsi tutti 
gli onesti. 

"Noi ci rivolgiamo a tutti i buoni cittadini: non è 
egli a sperare che si formi un partito nuovo, il quale, non 
avendo nè memorie nè speranze, od almeno altra memoria 
non avendo che quella de'mali cagionati da tante rivoluzioni, 
altro scopo non abbia, altro pensiero, che il consolidamento 
della Costituzione del 1848? ( Rumori diversi.) 


il genio di el uomo eminente, di cui l'universo ancora 
si occupa. (ivo movimento. — Benissimo!) 


lo non fui lo strumento di veruno di que' partiti 
Voleva ciò che tutti gli uomini onesti. vogliono" l'ssare 
Vans leggi, la conservazione dell'ordine, il ravvia- 


_ A malgrado d'odiose insinuazioni, propagate dall’ in- 
gratta: - (movimento ), io non ho favorito nessuna 
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parole del generale Changarnier 

seguite da un'estrema agita 

tornato al suo banco, tutti i membri della destra & 
pei l'altro a complimentario e 


e vanno pe 
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cazione di tale per dar luogo oggi al ragu; 
della prima parte della sessione del 18, in cui fu deg 
la gran lite fra il potere legistativo e l'esecutivo , das, 


lite 
mendola dal rendiconto che ce ne anticipa il nostro cur, 
spondente, sino all'ora in cui partiva il corriere.) 
Sessione del 18. 
(No.uro carteggio privata.) 


Altre due emende furono oggi presentate alla m 

della Commissione pei provvedimenti straordinari 

L'una del sig. F. di Beaumont, ed è questa: «| 
Assemblea, stanca, al par della Francia, de’ raggiri dip; 
ti i partiti, passa ail’ ordine del giorno. » L'altra, del sy 
Migeon, suona così: « L'Assemblea, convinta che il vy, 
attuale del paese è di mantener la Repubblica, nient'i. 
tro che la Repubblica, passa all' ordine del giorno. » 

La discussione sulla proposta del voto di biasin 
contro il Ministero vien ripigliata con un discorso, ad ex 
contrario, del sig. d'Adelmonerd, il quale è poco astok. 
to. L' oratore bramerebbe che i partiti, i quali voglio 
sinceramente la Repubblica e la Costituzione, formass 
una nuova maggioranza, la qual sarebbe allora il ter 
partito dell'ordine; cd invita tutti gli amici veri di ques. 
a collegarsi a tal uopo. ve 

Il generale Cavaignac: Signori, porto anch'io è 
questa bigoncia la spiegazione e la giustificazione del tu 
tegno e della risoluzione, che presero nella  Commissu 
tre fra' membri che la componevano. 

Debbo dirlo anzi tutto: allorchè, qualche giorno 
l'unione pareva prossima a rompersi fra il Governo ei 
maggioranza, a'cuni miei amici mi fecero l'onore d'ine 
rogarmi. lo risposi che accoglieva tali nuove disposi 
con riserva, con freddezza. 

E nel vero, qual era il nostro contegno rispetta; 
Governo ed alla maggioranza ? Quello d' un' opposizione c 
stematica. Pure, non temo di asserirlo, per quel che n 
concerne, vidi cominciare tal lotta con rammarico. Imp. 
ciocché, tal dissensione aver poteva due effetti: 0 cond: 
re ad una riconciliazione, o prolungare la lotta e too 
tardi far sorgere un vincitore. Ora, giusta le parole 
te a questa bigoncia, noi avevamo il diritto d' inquiel: 
qualunque tal vincitore fosse, dell' uso ch' ei fosse per ir 
del poter suo. 

In ogni caso, è chiarito che tal lotta non sarà si 
appiccata a nome de' nostri principi; ella ci pone in u: 
condizione imbarazzante fra il Governo e la maggiorati 
e la scelta era difficile. Sentivamo contro l'uno e l'al 
risogere gli antichi nostri lagni. Per quel che riguarki 
Governo, e' sono presso a poco quelli che la maggiore 
za fece udire; ma ne avremmo ben altri! 

Potrei parlare delle leggi, ch'egli ha portate in 
goncia, e fatte stanziare ; la legge sull’ insegnamento, è è 
legge elettorale del 34 maggio, motivo il più irreco» 
liabile d'opposizione. Ma c'è cosa che ci ferì maggiorme: 
te; e fu l'aver voi da bigoncia dichiarato che è 
rivoluzione di febbraio era un disastro. Ecco ciò cher 
cò al cuor nostro la più insanabile offesa. Se non che, v 
fummo risarciti allorché vi abbiamo vedutì, otto giorni 
curvarvi sotto lo sdegno di quest’ Assemblea. 

Ecco ciò che non abbiamo potuto impedirci di ra 
mentare, allorchè fummo chiamati a dichiararci intorno 
proposizione del sig. di Rémusat. Eravamo posti fra è! 
avversari. Due giorni fa, per parte mia, io noo esu 
ad accettare l’ emenda del sig. di Sainte-Beuve ; ma pi 
congiunture mutarono; e quell’emenda mi parrebbe fis 
insufficiente a fronte dei due discorsi che abbiamo udì. 

E prima il discorso del sig. Berryer. In quel die 
so due cose mi hanno soprattutto ferito. Primieramett 
parevami strano che si venisse a dire in questa big 
essere in qualche luogo un uomo, un Principe, la up 
senza basterebbe a toglier di mezzo il principio della su 
nità nazionale. ( Esclamazioni a destra.) 

L'altra cosa, che m' ha ferito, è questa. Ho vl 
con istupore svolgere codesta teorica che verrebbe è 
cui potrebb' essere rimessa in forse la questione dell 
ma di Governo. (.Nuove esclumazioni @ destra.) l0' 
domando : sotto la Monarchia, avreste voi lasciato dii” 
re il principio del Governo? No, certo; ed avreste a" 
ragione, poichè ogni Governo, il qual lascia discutett 
suo principio, è un Governo perduto! ( Nuove esclamazio 

Per noi, ha due cose, che non è lecito mettere * 
forse, perchè le sono al di sopra della Costituzione ® 
desima: la sovranità nazionale ed il suffragio univers 
che la Costituzione non ha inventato, che non abbiam * 
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ire fra alcuni di 
ela guardia nazionale dì Parigi. 


pensa che le nostre istituzioni saranno rimesse in forse, 
le speranze, ravvivate immaturamente, scoppiarono; e di qua 
la lotta, l' antagonismo fra’ partiti. lo aveva dunque ragio- 
ni di dire che tal discussione non era la nostra. 


Ora, qual è la conclusione di 


ci dite che si tratta qui della difesa del 


nentario; ed io vi rispondo che il 
La sessione continua. 


Parlasi d'una grande rassegna 


fate di mobile di St-Cosme, chiamato Doin, fu tra que: 


i catturato e mandato a Lione 


Berrser sembra, per lo contrario, un 
overno ; ei pruova che i legittimisti 


Repubblica. 


ge 
vere il conflitto fra il Ministero e la 


ll affari; e molte persone sembran temere non la maggio- 
‘anza rispinga di mano in mano tutti i progetti di legge, 
le saranno presentati. Noi crediamo che chi s' inquieta 
per questo, s'inquieti a torto. C'è più che 300 rappre- 
ntanti all'Assemblea, quali pur siansi le loro opinioni po- 
itiche, i quali crederanno indi 
bro rielezione nel 1852, di terminare bene o male la 
ccenda relativa alle strade ferrate del Ponente e del Me- 
‘aneo ; e' non vorranno che gli elettori possano rin- 
loro d'aver continuamente frapposto ostacoli alla 
ione di quelle due grandi linee ferrate. 

rendiconto ebdomadario del Banco presenta poche 
ariazioni importanti. Siccome il 15 gennaio testè passato 
scadenza, il portafoglio di Parigi 


correva una 


nò di 826,899 fr. 89 c.; ma, 


Banchi filiali aumentò di 4,224,482. I due portafogli 
giungono insieme a 149,557,129 fr. 7 
giro aumentarono a Parigi di 4,739,300 fr., e diminui- 
[rono ne' Banchi filiali di 324,700. Il conto corrente del 
‘esoro aumentò di 1,083,872 fr. 45 c., e giunge a 
|86,173,347 fr. 66 c. I conti correnti diversi diminuirono 
la Parigi di 2,364,796 fr. 22 c., e crebbero nei Banchi 


ili di 703,405 fr. 


notissimo nel giornalismo. 


Dicesi che il Presidente della 


a 


._ Leggiamo nel Bullettino.della Borsa di Milano: Ab- | missione alle legittimazioni. 
biamo le notizie del 15. di Lione che annunziano un ra 
lentamento negli affari delle sete che per consenso si è esteso e 
tnche alle fabbriche, per effetto delle incertezze che oscurano | continuano ad occuparsi con tutto zelo dell’ esame delle 
#ncora una volta l'avvenire politico della Francia, a mo- | proposte, sulle quali l' Austria e la Prussia si sono accor- 
Wivo della funesta gara che ravvivossi più calda che mai | date. 





( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 18 gennaio. 


rebbe, a quanto si dice, .il 28 corrente dal Presidente | 


i I partigiani dell’ Eliseo pretendevano a' dì passati, che 
. [OIj) Ministero avesse fra le mani pruove solenni e convi 
i della cospirazione degli orleanisti e dei legirtimisti; 
[ifiutavia, nessuna di tali pruove fu sino ad ora portata ab 
ifl'Assemblea, benché se ne avesse l' occasione propizia do- 
il discorso tutt’ affatto monarchico del sig. Berryer. 
Questo discorso ha fatto, del resto, una grande im- 
pressione sull’ Assemblea ; il sig. Berryer piantò arditamente 
Ja bandiera bianca, e quasi gridò iva il Re! in mezzo ai 
appresentanti della Repubblica, i quali l''ascoltarono con 
pore, ma insieme con una gran calma. Ciò però non 
vol dire che la Camera sia disposta a partecipare a’ ran- 
ori de' legittimisti e degli orleanisti. Il discorso del signor 


re Luigi Napoleone Bonaparte, se non per provocare la 
orazione del sig. Conte di Chambord; e che il Presidente, 
rando di carica il generale Changarnier, prese una di- 
posizione, ch'era divenuta indispensabile alla sicurezza 


inquieta dell’ influsso, che sarà per 


Si annunzia apparizione d'un nuovo giornale della 
210 cent., che succederà al Powvoîr. Ei si chia- 
merà il Public; ed avrà, dicesi, per direttore il sig. La- 
algo e per estensore principale un giovine scrit- 

e, is 
7 10 del generale Narvaez ‘a Parigi si conferma. 
L'ex ministro annunziò a parecchie persone ch' egli era 
risoluto a restare ormai tutt’ affatto estraneo agli affari 
[pubblici ed a ritirarsi in Francia. 


una gran festa di ballo agli uffiziali 


Dun RA gn 


a quel gran- cancelliere. Esso non chiedea niente meno 
che la Kussia volesse unirsi alla Francia per dichiarare 
che le due Potenze prenderebbero a difendere i piccoli 
Stati tedeschi, ove pei fatti dell’ Austria o della Prussia, 
esser dovesse alterata la sovranità, garantita ai medesimi 
dal trattato di Vienna. Possiamo aggiungere che la Russia 
non ha accettata per intanto codesta proposizione, ed ha 
dichiarato che, solamente in uno scambievole accordo deli’ 
Austria e della Prussia, essa scorgeva la garantia di una 
politica conservativa ; che, se si fossero trovate indispensa- 
bili alcune restrizioni di sovranità, era ben giusto che i 
singoli sopportassero qualche incomodo pel miglior bene del 
tutto; ch'essa, finalmente, la Russia, era men d' ogni altro 
nell' intenzione di opporsi a ciò menomamente. (77@nd.) 
PRUSSIA 
Berlino 48 gennaio. 

Per ordine del Re, è stato oggi solennizzato il cento- 

cinquantesimo anniversario dell’ incoronazione e deli’ istitu- 






























questo discorso? Voi 
Governo parla- 
credo! . . . 


militare, che si fa- 





10 nel reale castello capitolo deli' Ordine. La solennità ec- 
clesiastica si chiuse con un Ze Zewm,tra lo sparo di 101 co 
po di cannone e il suono festoso di tutte le campane del 
la città. Dopo il pranzo, nella sala bianca, la società fu con- 
gedata. Fu pubblicato un reale proclama del seguente te- 
nore: 

« Al mio esercito! Le circostanze, per le quali, or 
sono due mesi, fu necessario chiamare alla difesa deila pa- 
tria tutte le forze armate della medesima, hanno subito 
un sì favorevole cambiamento, che nel giorno medesimo 
in cui la Prussia festeggia l’ anniversario dell’ incoronazio- 
ne del suo primo Re, può essere restituita ai lari dome- 
slici ed all'industria una parte significante dei più vecchi 
soldati dell’ esercito. lo nun posso lasciar trascorrere que- 
sl'occasione, senza manifestare la mia sodisfazione e la 
mia gratitudine per la sollecita premura, con la quale |’ 
esercito permanente passava all'ordinamento di guerra , 
per la pronta spontaneità, con cui il pacse si assunse le 
necessarie prestazioni, per la lieta sollecitudine, con la quale 
la landwehr ha corrisposto alla sua chiamata sotto le ban- 
diere. Gli sforzi che si fecero non andarono perduti: per 
essi la bilancia piegò dal lato della pace; dappoichè dimo- 
strarono di muovo il provato valore dell'esercito e iu par- 
ticolare l'attitudine guerriera e l' andar bellicoso della 
laudwehr, per la prima volta dopo i gloriosi anni 1843-14- 
45 richiamata în massa; togliendo così sul proposito ogni 
dubbio. lo nutro la fiducia che tutti coloro, ai quali è 
ora permesso d' allontanarsi dalle loro bandiere, se nuo- 
vamente richiamati esser vi dovessero, ritorneranno con 
egual zelo pronti alla battaglia, e che tutti i corpi dell’ 
esercito contribuiranno con fedele obbedienza e con iscru- 
poloso mantenimento della disciplina, a ciò che l' esercito 
stesso sia sempre, come fu ognora, il più saldo presidio 
e il giusto orgoglio della patria. 

«Berlino, 48 gennaio 18541. 
« FepeRIcO 
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«Di Stockhausen. » 
REGNO DI SASSONIA 
Dresda 16 gennaio. 

Per quanto udiamo, la Prussia sarebbe disposta a con- 
venire nell’ unione commerciale desiderata dall’ Austria, con 
ciò che, astraendo da una parificazione delle tariffe, ogni 
membro dell’Unione mantenga le proprie, e all’ incontro 
sia stipulata la libera introduzione dei prodotti greggi e si 
tolgano i dazii di transito per un periodo di sei anni. Si 
dice pure che il sig. di Manteuffel abbia dichiarato di vo- 
ler adoperare la propria influenza sugli Stati marittimi del 
nord, e specialmente sulle Città anseatiche, per indurli ad 
accettare un trattato commerciale di tal natura; la qual 
cosa ha tanto più probabilità di riuscita, in quanto con ciò 
non viene ad essere alterato il loro sistema ed essi non 
farebbero che godere dei vantaggi delle facilitazioni com- 
merciali. Del resto, la Prussia non sembra ad un 
accrescimento della vigente tariffa della lega doganale, e 
piuttosto propende ad un ravvicinamento al sistema dei li- 
mitrofi Stati del nord-ovest. I plenipotenziarii hanno rife- 
rito ai loro Governi sulle modificazioni alla Costituzione 
federale, proposte dalla prima Commissione. Quanto alla 
discussione promossa riguardo ai plenipotenziarii del Lu- 
cemburgo e del Limburgo, debbo aggiungere che tale ar- 
gomento non fu trattato nel Pfeno, ma soltanto di (TRE 
(6. U. 





d'altro canto, quello 


e. I biglietti in 









Repubblica stia per 
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Da Dresda si scrive: « Le due prime Commissioni 


«I Governo wii sembra tento 
di quanto finora Pionieri nave paco 
rata la desiderata indipendenza nell Autorità federale da 


della Gazzetta d' ieri. 
Vienna 20 gennaio. 

S. M. l'Imperatore guardò da ier l'altro gli appar- 
tameati per un picolo raffreddore. Oggi S. M. è po 
| rimessa. ((Llogd.) 

La riduzione dell’armata viene effettuata di fatto, 
mantenendo peraltro i quadri della stessa. Fra le altre, 
sentiamo da buona fonte che il IX corpo d' armata, stan- 
ziato in Boemia, sotto il comando del tenente maresciallo 
conte Schaffgotsche, verrà ridotto sul piede di pace e ritor- 
nerà in Ungheria. (Corr. Hal) 





Milanò 48 gennaio. 
Dietro ordine dell’ alta Superiorità in Verona, il Bot- 
lettino di novità, che pubblicavasi dal 1.° gennaio 1854 
in Milano, è stato sospeso per la durata dello stato d' 





(Nostro carteggio privato.) 

r Torino 21 gennaio. 
._. La legge d'imposta sulle mani-morte è stata votata 
ieri con 94 assenzienti contro 31 dissenzienti. Oggi è 
nell’ ordine del giorno la discussione dei trattati di com- 
mercio e per la proprietà letteraria colla Francia; questa 
sera vi sarà una tornata straordinaria per discutere sulle 

petizioni relative alle strade di ferro a S. Salvatore. 

N Impero Russo. 
Dalla Polonia, altro non abbiamo di nuovo se non 
la continua marcia di truppe verso il confine; per la qual 
cosa ognuno comincia a credere che l' Imperatore preve- 
da imminente in Francia una nuova catastrofe. (G.U) 





(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 18 gennaio. 

L' Assemblea continuò la discussione sulla proposta di 
biasimo contro il Ministero. Nella sessione d'oggi parla- 
rono il sig. d'Adelswaerd ed il general Cavaignae ; il qual 
ultimo ottenne un successo, cui non era da lungo tempo 
assuefatto. 

Dopo aver addotte e discusse le ragioni, che gl'im- 
pediscono di qgnsentire nella proposta della Commissione, 
il generale Cavaignac pose schiettamente la questione so- 
pr’ un campo più largo. Disse che la Francia non poteva 
volere se non due cose: la Monarchia 0 la Repubblica ; 
ed aggiunse : « Una cattiva Monarchia, una Monarchia im- 
perfetta, conducono alla Repubblica; una cattiva Repubblica 
riconduce alla Monarchia ; » indi, volgendosi verso la mag- 





gioranza, le disse: « Voi fate una Repubblica cattiva; né, 
sì dicendo, vorrei offendervi. » Si rispose a questa parola 
con una benevola ilarità; nè si vide altrimenti in tali pa- 
role un' offesa. Il generale Cavaignac complimentò quindi 
il sig. Thiers pel discorso, da lui profferito nella prece- 
dente sessione (Y. il dis io telegrafico della Seconda 
Edizione d'ieri); discorso, ch'egli, il generale, considera 
come un passo verso la Repubbli iché il sig. Thiers 
giunse a dubitare, e disse di voler fare una esperienza 
leale della Repubblica. Ma ciò non basta, a parere del 
geuerale Cavaignac, giusta il quale i Governi anteriori ben 
facevano a vietare che si discutesse il loro principio. Del 
resto, il generale Cavaignac, come il generale Changarnier, 
fa protesta della sua devozione al Governo parlamenta- 
rio, e dichiara che il servirà come semplice soldato ; se 
non che, ei non comprende il Governo parlamentario al 
modo del sig. Thiers. Il generale termina annunziando 
ch'ei darà il voto per l'emenda proposta dal sig. Sainte- 
Beuve. (7. sopra, lu sessione dell'Assemblea del 16.) 
Dopo questo discorso, la discussione generale fu chiusa. 
Tutti i ministri rimasero, durante la sera d'ieri, al 
l'Eliseo. Dicesi che il sig. Drouyn di Lbuys abbia fatto 
conoscere l' intenzione di ritirarsi, se il voto dell’ Assemblea 
fosse tutt’ affatto ostile: Del resto, si crede generalmente 
che il Ministero attuale sarà per essere in tal caso ob- 
bligato a rinunziare. Sarebbe infatti allora impossibile ch' 
ei presentasse all'Assemblea nessun progetto di legge. Ma 
tutti chieggono da qual partito l' Eliseo sperar possa di 
trarre un nuovo Ministero. Si dice che il Presidente sia 


risoluto a rivolgersi alla frazione del sig. Odilon Barrot, | 


afcendo presentare un progetto per l'abrogazione della 
legge elettorale del 34 maggio. 

Molto si parla dun opuscolo del Principe di Join- 
ville, che sta per venire in luce quanto prima a Parigi 
ed a Londra. Quell' opuscolo tratterà, dicesi, della condi- 
zione della Francia e dell’ Europa, e non farà allusione 
alcuna alla condizione particolare della famiglia d'Orléans. 

PS. — Il corrier parte, e la sessione dell'Assemblea 
continua ; ella non ha ancor dato il suo voto. (/. il se- 
condo dispaccio telegrafico di Parigi, inserito nella Se 
conda Edizione d' ieri.) 

Borsa. — Il 5 p. °/o, aperto a 94.80, variò da 
94.75 a 94.80, e fu chiuso a 94.85. Il 3 p. °/,, aperto 








a 56.75, giunse a 56.80, e si chiuse a 56.75. Azioni 
del Banco, 2225. 

Consolidato inglese del 17, 96 ?/,. 

Berlino 17 gennaio. 
La seduta del 15 della seconda Camera formava il 
principio d' una serie di lotte contro la politica del Governo. 
i si trattava d'una proposta della sinistra, di chiedere al 
Ministero la presentazione delle note ordinanze sulla stam- 
pa della state dell’anno passato. Il Governo, com’ è noto, le 
ha presentate soltanto alla prima Camera, sicchè questo 
voto implicava una disapprovazione del Governo, o piuttosto 
una dichiarazione che il medesimo non ha adempiuto ad un 
pod pope irc che la Camera rinnovò in- 
,, I voto di ia, all’occasione del 

dibattimento sull’ indirizzo. Il plstgn destro rispose anche 
qui colla proposizione del semplice ordine del giorno. Il di- 
battimento sapea molto d' aspro. Il deputato Beckerath, che 
difese la del suo partito, era piuttosto veemente. 
A ragione egli disapprovò le note disposizioni sui toglimenti 
dello spaccio dei giornali per mezzo della posta, dicendo che 
il Governo potrebbe con eguale diritto dar ordine alle po- 
ste di trasportare soltanto certe persone. Non poca ilarità 
destarono le parole: « Signori! alla fine ci toccherà veder 
trasportati soltanto gli abbuonati della Gazzetta crociata. » 
Egli rimproverò al Governo ch’ esso disconosceva il diritto 
delle Camere, ch' esso si appoggiava all'estero © chiamava 
ciò «un deciso romperla colla rivoluzione ». Nessuno sa- 
pere fin dove il Ministero abbia l'intenzione di andare 
con questo suo rompere. 

Dopo il signor Beckerath parlò fra gli altri anche 
Simson con molta dottrina ed eloquenza, non potè però 
muovere la Camera ad adottare la proposta della sinistra. 
La Camera passò all'ordine del giorno, procurando al Mi- 
nistero una nuova vittoria. (0. d. P. e Corr. Ital.) 

Brunswick A2 gennaio. 

Il nostro Governo ha spedito pel quartiere generale 
austriaco il signor von Hohenhorst ; coll' incarico di assi- 
curare il tenente-maresciallo Legeditsch che le sue truppe 
verranno accolte nel Ducato amichevolmente. La voce, sparsa 
da parecchi giornali, che il nostro Governo avesse prote- 
stato contro il passaggio delle truppe austriache è priva d' 
ogni fondamento. ( Corr. Ital.) 

Annover 413 gennaio. 

Dicesi, che il Re, dato ch' ebbe ieri un pranzo, sia 

caduto gravemente ammalato. (0. T) 
Darmstadt 18 gennaio. 


Oggi il ministro Dalwigl aprì il Parlamento. 
(G. U. d'Aug.) 


en 


Dispacel telegrafici. 
Parigi 19 gennaio. 

Il Presidente non ha accettato la dimissione del Mi 
nistero. Questo non si ritira. La minoranza, che votò pel 
Ministero, delibererà domani sul suo contegno ulteriore. 
Odilon Barrot e Molé si astennero dalla votazione; Bro- 
glio, Faucher e Lamartine votarono contro |’ emendamen- 
to di Saint-Beuve. È voce che l'Assemblea legislativa abbia in 
mira di affidare a Lamoriciére il comando delle sue trup- 
pe di difesa. È probabile che Narvaez venga nominato am- 
basciatore spagnuolo presso la Repubblica francese. 

Berlino 20 gennaio. 

Cinque p. °/o 106 '/,. Viglietti del debito di Sta- 
to 84 5/,.Il ministro della guerra, di Siockhausen, è 
gravemente ammalato. Domani avrà luogo nel Templow 
una gran caccia reale. (Corr. Ital) 
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VIGLIETTI DEL TESORO 
Corso medio del giorno 23 gennaio 1854. 
Viglietti del Tesoro non fruttanti . AL. 75.?, 
»  fruttantida 4° aprile 1849 » 79. 7A 
» =» da 4°aprile4850» 77.‘/, 
» » daf’ottobre1850 » 75.°/, 








Trieste 22 gennaio. 


Aggio dei pezzi da 20 car... .. 341'/a—-—% 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


neo 


VENEZIA 23 gennaio 1851. 


chevle abbiamo a notare, solo il movimento nei Viglietti 
del Tesoro, che salirono gradatamente da 76 */, fino a 
78 ‘/, con interessi da $.° aprile 4850. In Borsa non 
Si son potuti ‘mantenere a detto prezzo, e ricaddero fino 
2 77, prezzo a cui rimasero offerti. Le Banconote stanno | 
da 76.2 164/,. Oro offerto a.8 p.°/, napoleoni lirs 
12.33 a 35. Quei d'argento vennero pagati fino a lire 
5-86. Da 6 car. da 3a 3/*/,%/,. Da Trieste' nessuna 
Varietà , il vapore di Levante ci porta lettere di Corfù 
&l 17 corrente. ]l capitano Maggi era pronto a partire, 
gli sostenuti da tal. 8:34 a */,, tal 8'/, a consegnare 
10 venturo, 





NB. Fino all'ora di porre 
dispaccio dei fondi pubblici di 








Viglietti del Tesoro 
Corso medio del giorno 23 gennaio 1851. 
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ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 23 gennaio 1851. 


Arrivati. Da Trento: | signori: Berger Federico, 
negoz. di Steffitz — Da Mantova : Pasini Giuseppe, possid. 
di Rivalta — Da Trieste: Cavalieri Angelo, negoz. di 
Ferrara — Beltrami Francesco, negoz. di Casale — 
Schiloffsky, segretario di Governo russo — Swaving R., 
particol. di Amsterdam — Couperus G. G., particol. di 





torchio ci mancò il 





Java — Moore Giorgio, Inglese — Brandis Ferdinando, 
assessore di Celle — Nicolaj J., possid. di Bergin — 
de Lancken Wakenitz Natalina, di Berlino. 

Partiti. Per Trieste: 1 signori: van Kerckhove Gu- 
slavo, particol. d' Anversa — Lavaut Enrico, negoz. d’An- 
versa — Marcus Maurizio, d' Amburgo — Per Parma: 
de Sparre Gustavo, propr. di Parigi — Per Firenze: 
Bourwig nata Silber Laura, vedova d'un consigl. aulico 
prussiano, 


Srnapa rennata. — Movimento del 22 gennaio 1851 
Arrivati: 561. — Partiti: 468. 


ESPOSIZIONE DEL 88.°° SACRAMENTO 
121, 22, 23 e 24 in S. Manu DEL Cannero. 


N 25, 26, 27, 28 629 in SS. Erotacona E FortuMATO, 
Fulgo S. Marcuola. 


—0_ 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 

io 1851. 









Ore 3 meriti. | Ore 9 sera. 


28 5 6/28 6 0 
4 8 35 
9 9 
N |NNE 

Sereno. | Sereno 


Età della luna : giorni 22. 


SPETTACOLI D' OGGI. 

TEATRO GALLO S. READER, Liam 
Compagnia Liparini. Za notte di S. Silvestro, ossia Uno 
intreccia e l’altro sgruppa. Con farsa. Alle ore 84/2. 

TEATRO MALIBRAN. Ballo acrobatico, con due 
pantomime , la prima Za-Li-Li-Li-Lo-Lò; la seconda 
Lucifero araldo d'un Imeneo, ecc. Alle ore 8 172. 

SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 
da Antonio Riecardini. La Regata veneziana, ecc. Replica. 
Con ballo. . Alle ore 64/2. 
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i " siti Giovanni Costa, Giovanni Gambarin, | dizioni particolari portate dal Capitolato e descrizione 
ATTI UFFIZIALI tiva cn, ez di pi dre rigo e | prog i GT i tn, Go | vi set, el ql rico prio + în 
puro ato 2 Vanga- | Bat. Frattaroli; Luigi Brognara ‘e Giovani Martine; | porale dal prete vriso, serà eziandio tenuto alt 
NOTIFICAZIONE. Girolamo Meggio, nato a Vanga- delitto di rapina Yl' inquisiti Innocente Fraccarolii, servanza delle regole tmtte © discipline in corso Pei hm, 
dizza e domiciliato a distretto di Legnago, d'anni | del solo inni Giovanni Pradella, One: | ed imprese pubbliche in generale. 
Nel giorno di oggidi vennero e giudicati | 53, sarto di professione, ammogiiato e padre di 4 figli, Sante Sbampato, Gaetano Zilotio, Giamanni sro: delitto di ‘6. Maneando il deliberatario i 
dal Consiglio di guerra li seguenti i qualificato per individuo di cattiva fama, di carattere vio- sto Dezzami e’ Giovanni ecco, Gio. Batt. Meno in parte all'adempimento degli patri L 
È rn Ga ito Fr, gr & Mi, |, Pet vil se zine 0 | GV if, Sl Te, Gori Do | ol o i è 
siretto di M Provincia e domicili 3 = Ù dî PA 
a Canove, distretto di Legnago, d'anni 34, ammogliato 24. Antonio Belluzzo detto Bagola, nato e domici- | Antoflio deto Ca stage Sgt ae a irish © il 
senza figli, di professione facchino, descritto per individuo | liato a S. Vito di Legnago; d'anni 39, mugnaio e car- tro Rizzi, Gio. Batt. Boario, Sactn colperole del por Fcolla confisca del deposito di cui 
di pessima fama, di condotta depravata in tulli i sensi, senza | rettiere di professione, ammogliato e padre di una figlia, Faccion ; Antonio Cristofoli fa Paper 7. Staranno a carico del deliberatario le 
alcun principio religioso e generalmente temuto per- | descritto per individuo dedito all'ozio ed alle osterie, ne- sesso e nascondimento di un' arma da fuoco e di muni | di all'asta, ed al cont Spese tute 
ché conesciuto per ladro ed assassino Prptacimagl is suo deb Iavero, predire si furti, di nessua principio re- zioni da guerra, ma quanto al tolo di rapina fu în di po ie eg ontratlo secc 
ed iniquo, più volte. arrestato e precetiato, e ligioso, di fama perduta, di pessimo carattere, e già con- li cotroate, come anche in confronto di Fiaravant, Con- | ment r1"PR "Trindenza provinciale dll fin 
te inquisilo e condannato per furto, per ollese reali ed op- | dannato criminalmente per furto. zunato sospeso li processo per dieta di pre Gai i Mercia RT gennaio 4854. finanze , 
posizione alle guardie c per contravvenzione al precetto. 25. Antonio Ziliotti, nato e domiciliato a_ Minerbe, In applicazione pertanto cpp pende pe LI. R. Intendente C. MALGRANI. 
2. Giovanni Gambarin detto Bovolon, nato a Miner- | d'anni 61, sensale, ammogliato e padre di 4 figli, quali- Codice penale parte I. e dei proclami IR. segret. M. Calvi, 
be e domiciliato a Bonavigo, distretto di Legnago, d'anni ficato per individuo dedito all ubbriachezza. e 10 marzo 1849 di S. E. il Feld-maresciallo ‘pria Pulite aggità 
39, vedoto e padre di un figlio, villico, descritto per in- 26. Siefano Todesco detto Verdolin, nato io Ase- Radetzky, vennero condannati Antonio Cristfoi Fo | N. 14061 AVVISO. i 
dividuo di pessima fama e condotta, di carattere fiero, ri- | gino, distretto di Lonigo, Provincia di Vicenza, e domici- | di morte fucilazione, Giovanni Gambar 548 Lor Col giorno 45 corrente dicembre cesserà l'at 
tenuto capace di ogni delitto, in relazione con persone lato in S. Vito di Legnago, d'anni 44, fabbro ferraio di vanni Costa a 20 anni, Antonio Cuccato ad anni 18, Lui ;a tra Camerlata e Laveno, e col giorno {i 
male, più volle arrestato e già inquisito per furto. profezione, ammoglato.e pidre di 2 fig, di caiva fama | gi Gambaria ad anni 46, Giovanni Schio e Cirio Zi- | eso" ese andranno invece in altività : ! 
3° Luigi Gambarin detto Bovoloa, fratello del sud- | € condotta, di carattere fiero © prolervo, avente relazioni loto ad anni 45, Gio. Batt. Fraccaroli, Luigi Brugnara, a) Una Messaggeria postale fra Laveno © Varex 
detto, nato a Minerbe e domiciliato a Bonavigo, d'anni | sospette, e più volle arrestato. Giovanni Martinelli e Santo Sbampato ad anni 42, Inno- Vioeverta, in colocidonza colla già esistente cors di ld 
48, villico, ammogliato e padre di 2 figli, qualificato per 27. Lorenzo Pesenato detto Brazzetti, nato e domi- | cente Fraccarolli, Gaetano Ziliotto, Giovanni Pradella , re ta Milano e Varese per la via di Sarono 
individuo di cattiva fama, condotta e carattere, inclinato al | ciato a Minerbe, d' anni 49, campagnuolo, vedovo e padre | Luigi i, Gio. Batt. Menegatti eLorenzo Pesenato ad Se) Una Messaggeria postale tra Varese e Ca 
delitto, politicamente sorvegliato e precettato, condannato | di 3 figli, qualificato per uno degli individui più temibili, | anni 10, Onesto Dezuanni, Angelo Bellinato , Giovanai lata in partenza da Varese în ora tale da pra 
una volta per contravvenzione al precetto e due volte in- | capace di qualunque delitto, più volte arrestato e precet- Zapolla, Antonio Belluzzo e Stefano Todesco ad anni 8, arti lla paricaza del primo treno da coll Lu 
quisito per furto criminoso. talo, ripetutamente inquisito per furto e rapina, ed una | Antonio Ziliotto, Pietro Rizzi e Gio. Bat. Boarin ad an- paga lata dopo l'arrivo. dell'ultimo Tale 
4. Luigi Magri, nato e domiciliato in Corti, distretto | volta anche condannato per quest'ultimo titolo a 42 anni RSS: Greta Paper di neri a Gorle ero, ee “ no è N 
di Legnago, d' anni GO, campagnuolo, ammogliato e di duro carcere, ch’ espiò nell’ ergastolo di Padova. mesi 9 di carcere ; i in solidum po arcimen- "SIUI n V, 
pae garage pi prorpio) 38° Geoltmo Fucion detto Page, nato a Cerea © to del danno verso i rispettivi denneggiati ed agli acces- WE role da dna dallo 
di fama sfavorevole. domiciliato a S. Vito di Legnago, d'anni 35, vallaiuolo, | sorii di legge. ; MA rica RE 
5. Luigi Brugnara, nato e domiciliato a S. Vito di | ammogliato senza prole, qualificato per un tristissimo sog- Questa sentenza venne pienamente confermata in via Partenza dal 16 dicembre) 4700 
Legnago, d'anni 24, facchino, celibe, descritto per indivi- | getto, di condotta equivoca e di carattere violento. di diritto; ma in via di grazia, la pena di morte inflitta da  alleore 1850 Ve allor 
duo dedito al delitto, frequentatore delle osterie, di carat- Otto delli sopra indicati individui, cioé Giovanni e al Cristofoli fu ridotta a 40 ansi di lavori forzati, nel ri Muano - 6 anti. $ tutto febbr. ARESE - 12 meril 
tere fiero e prepotente, ed avente relazione con persone | Luigi Gambarin, Antonio Cuccato, Giovanni Schiavo, Ciril. | flesso ch'esso medesimo denunziò, l' arma nascosta. Inok 1854; 
di mal fare. lo è Gaetano Ziliotto, Gio.Battista Fraccarolli e Luigi Bru- tre fu ridotta ad anni 6 la -pena inflitta a Gaetano Z- Eli mr 


riguardo alla di lui giovanile età ed allac=| —», -5 mf j 
fitto dai fratelli; e finalmen- _7 9 Antin Y al 15 maggio; 


| 6. Giovanni Pradella detto Bellin nato a Berganii- | gnara, si resero giudizialmente confessi di avere, in com- | liotto, avuto i 
Ì di Massi, Provincia di Rovigo, e domiciliato pagnia di altri malfattori già condannati, commessa. la ra- costanza, che fu sedotto al deli 





Ì no, distretto $ Lù 
in Cerea, distretto di inetto, d'anni 60, î pina, avvenuta nella notte del 30 al 34 agosto 1848 in Co- te venne ridotta a soli anni 3 la pena inflitta a Pietro OT . Sit amne . 
8 PARO” 47 gh d cine ie, pipa fiano, frazione di Beccacivetta, a danni di Paolo Salga- | Rizzi e ad Antonio Zilioto in vista del loro. pentimento A anti. è a) 45 agosto;$ " "!Osttie 
quieto e temibile, e legato a persone diffamate. rello. e dell’ essersi indotti al delitto per la loro stringente po- dal 16 dicembre 
ti 7. Giovanni Martinelli detto Nason, nato a Vangadiz- In quell’ incontro, una banda di circa 30 malandrini, | vertà. 5: lv 1850 M 
il za e domiciliato in Cerea, d' anni 40, vallaiuolo, ammoglia- | in gran parte armati, circondò la casa Salgarello, si pro- Dall'IL R. Comando di città e fortezza, Verona li | Vanese - 4 pomer.s , tutto febbr. ( MILANO - 7 pome 
IRUINT DO to e padre di 3 figli, già inquisito e dimesso dall' Autorità | curò l'ingresso nel piano terreno mediante rottura del | 34 dicembre 1850. 1854; 
| gite dro bel i 4 pe | o rc Pi dere deri (Siae dine apri SETE] cr 
incia di Ve nie SKI. = hi io; i ti 
| 8. Onesto Dezuanni,nato a Merlara, distretto di Mon- | ziosi sotto comminatorie di morte e d'incendio ; fu ferito È ra ASI Coli n 
e domiciliato in Aselogna, distretto di Sanguinet- | con un colpo d'arma da fuoco il capo della famiglia, e | N° 2935. AVVISO D’ ASTA. (3. pubbl.) è = poner 4115 A » - Upon 


to, d'anni 38, di condizione pescatore, ammogliato senza | finalmente fu incendiata la casa, avendo alcuni degli aggressi A dall’ eccelso Ministero del io, indu 
figli qualificato per individuo di condotta sospetta, di ca- | dovuto cercare la loro salvezza saltando giù dai balconi, | ria St mubblche pirate vero dispaccio 13 no=| Pai 46 agosto ai 30 settembre l'eguale ornve 
rattere inquieto, dedito al vizio e temibile in linea di pub | ed altri ricorrendo agli stessi assassini perché lì assistes= | vembre a. c. N° 3683, il progetto -di prolungamento dei | me dal 4° marzo ai 15 maggio, e dal f.° ottobrealt: 


blica sicurezza. A sero a discendere per una pioppa appoggiata al muro. |wMoli S. Carlo e Ferdinando i la scrivente | dicembre similmente come dal 16 dicembre a tutto f 
| 9. Cirillo Ziliotto detto Sparissi, nato e domiciliato in Rimasero pure convinti di aver presa parte 2 QUe- | Direzione HIS a comune inner Cri] p, del | braio. 
Minerbe, distretto di Legnago, d'anni 33, di condizione | sto medesimo delitto li negativi Giovanni Costa detto Fran- | prossimo venturo febbraio 1854, dalle ore; 40 antimeridia- | Partenza Privo 


sarto, senza figli, qualificato per individuo di | co ed Onesto Dezuanni, il primo in base alle concordi e | ne alle ore 42 meridiane, terrà nel i0 Ufficio ab da Ne i i le 
ce e e i e a | ep Ce Dei LR e e |A pe e I e do | Vate lp IO Eesti Lum 

è precettato, vivente in relazione con persone diffamate, | in confronto, ed il secondo per concorso di circostanze. Il | r esecuzione dei relativi lavori calcolati in complesso del- a tutto febbraio; SO eiiiini 

incorreggibile, capace di qualunque delitto e già inquisito cri- | suddetto Giovanni Schiavo , nonchè Innocente Fraccarolli | | ammontare dif. 156,444 k. 32/,, © precisamente quelli Roo fl 42 marzo } TOSO 
I minalmente per furto. “e confessarono di essere intervenuti, con altri malfattori ©On- | pel Mojo $. Carlo a £.,103,164 k. 8 ?/, © quelli pel Molo morid. a tutto settemb.; 227 m È 

10. Gaetano Ziliotto detto Sparissi, fratello del sud- | dannati, alla rapina con grave ferimento, praticata nella Ferdamio a fior. 52980. k. 24, non compreso in que- dal 1° ottobre 

detto, nato e domiciliato a Minerbe, d'anni 25, murato- | notte del 14 al 45 ottobre 1848 a danni di Barnaba | sso somme il valore dell'occorrente terra vulcanica di san- |” - 4 pomer.£, 0" 5 dicembre; » 23% pe Mr 

atamogliato senza figli, di condotta equivoca, ma gian | Mirandola di Angiari, il quale fu in quell' incoutro 9°- | torino, che verrà somministrata all’ assuntore dalla Stazione Fr È i 
. fiato : 10. i Lavexo- 9 '/, ant.f. LO Enbre) Vanese -12//\pa di 


| 
11. Angelo Bellinato detto Bissolo, nato e domicilia- 
| to a S. Vito di Legnago, d'anni 36, di professione sar- | tto per mezzo de' suoi correi. RO Posto (LIA » - 84/, ant dal 1° mere), Litt/u 
Vo e barbiere, ammogliato e padre di 2 figli, qualificato . Santo Sbampato confessò di aver presa parte alla I lavori, che occorreranno da rel iaia (all'ame cha 2 °°la tutto settemb. ; ‘ 
per individuo irreligioso, immorale, che dimostrò sempre | rapina con ferimento, avvenuta nella notte del 12 al 13 | sipaltro dei suddetti due Moli, pasta dal 1° ottobre ; 
tendenza al mal fare, e fu per ciò sottoposio a rigorosa | agosio 1848 a danni di Piero Vallerini di Angiari, avendo | o) Nella gettata di sassi o consistono + marina sab | TOT Pl 15 dicembre > "I 
di già condannato per furto. | per compagni altri8 malfatori, ora già condannati; e Giovanni | 1a a piedi 46 di prefondità sotto la bassa marea. La Messaggeria Camerlata-Varese servirà pel tras 


8) Nella costruzione del corpo murale sopra la sco- | 0 di lettere ed articoli Diligenze tra Como e Vares,: 


di Legnago, d' anni 32, maniscalco di professione, ammo- | due malandrini già condannati, la rapina successa nella | giiera portata a collimare col livello della bassa marea stes- | di lettere tra Varese e- Milano. 
i gliato e padre di 3 figli, di caltiva condotta, Jai fama pre- na dato nerd Jule, a danni di Luigi Bus to, costituita questa da un contorno e traverse di muratu- Con quella Laveno-Milano verrà effettuato il tn- 
| giodicata, di caraltere me e Berni più volte arresta- rari picci poi ri sua speciali dr ra a secco in cemento di terra di santorino. sporto di lettere ed articoli fra tutti gli Ufficii stradali. 
bis rg sr diletto cele giganti viglir atei iero 0/-Nel corpo del Molo soprastante alla bassa marea, 0s- Risulta in tal modo il vantaggio di una doppia gir 
Il 13. Pietro to Bassan, nato a S. Vito di Le- | tri 9 individui, ora condannati, nella notie del 27 al 28 | ga rivestimento di muratura in pietra da taglio; e fina | naliera spedizione di lewtere tra Milano e Varese 
Il quago © domiciliato a S. Anna dei Boschi, distretto di Le- ottobre 1848 a danni di Angelo Leonardi di Vangadizzà. | mente È Tanto si reca a pubblica notizia 
gusgo, d'anni 37, di eaden cino inralirant fiore iezani Gambe iene ici 4) Nel terrapienamento da praticarsifra i muri di pe- Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lonbi- 
gliato e padre fig] per. indivi ma | e Luigi Brugnara nonchè Pietro Rizzi confessarono, e Gio- | rimetro, nel lastrico, nelle colonne da presa, ed in altri la- | do-venete, Verona li 5 dicembre 1850. 
assai pregiudicata, dedito alle osterie ed al giuoco, proclive | vanni Costa rimase convinto pei correi di aver fatta parle | vori accessorii. IT. R. Direttore superiore ZANONI, 
ai furti campestri, ed in relazione con gente sospetta. dell’orda di circa 20 malandrini, che ad armata mano in- Le offerte si faranno în iecritio in diminuzione del N Segretario generule Ca 



















14. Giovanni Schiavo detto Pissin e Padovan, nao a | vasero nella notte del 19 al 20 agosto 1848 la casa di prezzo fiscale fissato come sopi 





(3° pubbl 


£, 156,151. k. 32 !/, | N 
den= trovato di soppî 


di Cologna, e domiciliato a S. Pietro di | Giovanni Giauuotti di Legnago, il quale fu in quell’ in- A > > 
d'anoi 44, carteere di proesione, vedovo ‘© | cono” derubato di ff e comes per un importo | 10%) ocio da reso ae e a 
padre di 7 figli, tieni per rino, escrg Fi di “ui 133. z i CA k. 8, che potrà consistere in Banconote, Assegni di Cassa, Ob- 
n del ie Gambarin ed Antonio Cuceato confessarono Ob | bjnszior lich darte x 
pt ed fit di carattere assai fiero, e già con- se a quanto superiormente gara pena: della Borsa di rc rstieniazoni Egrtmedigriei 
ì per li in rissa. raccarolli e Cirillo Zibotto 2, e Giovanni rin i i Bini 

| 45° Anlono Cuerao, nato e doniellto a S. Vito | furti pericolosi, commessi la maggior parte nel decorso ae [1 nomadi. 1° Sg anni 4894-1839 nel loro va | cetamente fa Villafranca" € Mantova, e 
L 124 di coodizi n ; e ° 5 3 ? a , 
i figli mene Le i iii t se (di Coodaio n sai PR Lrglinonica siagolare 2 ia Sarà libero ai concorrenti li fare anche delle offerte 3 ty vengono fissate per le Curse private 
dA i catblliro "diiva, di’ pini (Peri i Luigi Magri, Giovanni Zapob separate per ciascuno dei suddetti due Moli; in ogni caso Da Villafranca » Verona e vicev.rea in Du 
ll: inquiailo è  condanoste furto. persa la e art nigi Magri, pine però, la Stazione appaltante si riserva di dare la preferen- » n per Roverbella a Mantova e vicesen® 
inquisito per . » Angelo Bellinato x Boaria za a quelle offerte che in confronto risulteranno più van- 


fino ad ulteriore « 
ne in VI 







































Li 16, li detto Zatte, nato in An- fmi è ave con alri malati già condannati, ame | gione pel Sovrano Erario blica noi 
condizione del 13 al 14 maggio 1848 sullo sable del conte Burri |, plptani di dettaglio di questi lavori, la descrizione, e bre Spese dele Pleo 
un figlio, qualificato per un uomo, che fin dalla prima | in Bonavigo, essendo in quell’ incontro Pirro) riso ti e O ae ria Bireaore superiore, Zanost. A 
gioventà iper prave Per i peli fiero e | e grano e pel vistoso miti SO 1156; eli l lite ore d' Ufficio nella cancelleria di questa poaelion he ni Segretario generale, ia 
temibile, ed in relazione no sospette. | Menegatti e Magri confessarono pure | cooperazione | Je pubbli ivo ME LLRA 3. 
4906 ai via pregi, pi | È LA rgiarrg Erariritiraa an ica ladro 1356 LI. R. Delegazione provinciale di Vicenza donde n ( 
tilloo, amuoglioto e padre di 5 fil, di fama impregiudicata. di Girolamo Vivaldo di Minerbe, il quale ne soft ia danno | - LA. pettore tecnico in ccpo del Governo taria paz 14 corr. gennaio N. 5405. E | 
4 18. Gio. Batt. Menegatti detto Pastoron, nato e do- | di A. L. 3400. Anche li Bellnato e Zapolla confessarono centrale marittimo: Direttore SACCHETTI. A II RR A questi Provincia è EH 
miciiato a Minerbe, distretto di Legnago, d'anni 40, d | il primo alri 3, ed îl secondo altri 2 furti pericolosi. Chiarpei. dp ii ri prlea 
| condizione Coal e farne rise e apnee COR Sinnai ‘odesco, Lorenzo isernia Belluz- | N. 33822 AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) | 07% inoltre il permesso di e@ib]I ani versamert 
Setenta 308 Lei che » di e pr di ri pustalergi to pira radi È Col giorno 4 febbraio P. v. si terrà presso questa anzichè in dieci, in dodici eguali rate mensili. 
Bercon i ry i ietLage olte tato per ba siti, gia i od eri notte del 7 | Regia Intendenza, dalle ore 12 meridiane alle 3 pomeri- Nell' atto che la R. Delegazione porta a notira & 
il i mezzi di sussistenza, più volte arrestato e pre- pair ia RA roltura a | diane, pubblico esperimento d' asta per deliberare al minor | P"bblico l''accordato favore, non ommette d'impegnare f' È 
ili 19. Santo Sbampato detto Pipio, nato in Bonavigo | del i frati bari se cosi parerà, il lavoro di firmazione di ab abitanti della Provincia ad affrettarsi a concorrere al 
e domiciliato in Angiari, distretto di Legnago, d'anni 27, | loro specialità confessarono anche il furto pericoloso, av- | a striscie di tavola Dia £ costruzione di alquante griglie pasta) approfittare dei vantaggi relativi, # 
venditore di liquori, ammoglato e padre di 2 fig, qual | venuto nella noto del 16 al 17 maggio 4849 a pregiu- | dell stable di residenza del R. Con eg evil taré È pregi eco ono 1850, e per 
ficato pet individuo di pessima condolta, di carattere vio- dizio di Antonio Vaccari di Minerbe. n 4. L'asta verrà aperta sul snai ri Vi beep tati LL 
lento, dedito ai furti, e legato strettamente con persone Girolamo Palpon confessò due furti pericolosi com- | 1443 :53 (mille quattrocento q pi di L ELA gennaio 1854. i 
sospelle. 14 -|mmessi nel decorso anno 1848, il primo in Orti a danni quantatà) in Vigili dl Tess ano centesimi cin- . R. Dirigente Nob. dott. GISLARDI. 
20. Gio. Batt. Boarin detto Gioin, nato e domiciliato | di Silvestro Camerini, ed il secondo in Minerbe a danni 2. Ogni concorrente dovrà giusti E = 
a S. Anna dei Boschi, distretto i Legnago, d'anni 37, | di Vincenzo Ballottin; e i vrà giustificare di essere re- Palazzo o Cus grande da vendersi 


x Girolamo dra Lair piaci artiere falegname od impren- | ‘ Parrocchia di S. M. Maggiore in Treviso al ci. N.! 

ME "E Ber Las & Revere eo ra] i dpriare sini N Rino: Luoghi terreni ad uso di Canesa, e Mi; ( 

dm | iui eo! al Furaranie Conzonaio © ad Anni ri | dlberaaio dà lare ja Cas a goranta O, e 1 alri locali da raid vg ipso di Orte 

lo tavole, pracsosali: non efcirono .sndicionti prove. pel le- | 3. Seguita la delibera, non saranno accettate migliorie ieri e e asa | 
i" "41 Capito gi delle vigenti disponi. — che Gabinetti co rispilivi mogli di riiraa 
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gli a possesso e nassondimento di un'arma da fuoco e di iano : Sala i Jtro hop (I 
dicono illo è cessare di professione, s- | Dielro queste risultanze processiali, il Consigio di |. di questa I lnfensemen!0 sensibili presso la Sezione | Corgori l'apice, rl dicono 60 
a Ù n Michato clperai dei dela di ropina e di frto | bor Intendenza. Cavallerizza vecchia. 





Prof. RARNMING, Compilaiore. 
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do feno TÈ SABATO: 33. GENNAIO. 
|"COMSO Pei large; P 

to od anche my, lazione. Per Venezia lire effettive‘ 42 all'anno; 24 al 
assunti, sark pn Per Fuori lire 54 all'anno, 27 al ‘semestre, 43:50 al trimestre. 
odero 2 Nuosoig Un foglio vale centesimi 40. 1 

le che troverà Le associazioni si ricevono all'Ufizio in'ò. M. 

pon elbetatari, per letterà, affrancando il grappo. 
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GRANI. 
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cesserà l'attuale 
e col giorno 46 
aveno e Varese, 
nie corsa di Mas. 
n di Saronno. 
re e Cane IMPERO D'AUST 
> da colà per Mi n 
l'ultimo pira vi PARTE UFFIZIALE 
Vienna 22 i 
Var. genio. 
ese © Laveno S. M., con Sovrana Risoluzione 5 gennaio corr., si 
ti. é graziosamente degnata di conferire la croce d' oro del 
in alle Merito, al cappellano militare del reggimento d’ infanteria 
19 om RMj di inea Principe Leopoldo delle due Sicilie, Giuseppe Ma- 
nese - 12 merid. [I chia, in ricompensa delle sue zelanti prestazioni durante 
la campagna d'Ungheria in quegli spedali, e durante l' in- 
” fierire del cholera. 1 
* A antin. S. M. con Sovrana Risoluzione, 49 dicembre 1850, 
sopra umilissimo. rapporto del Ministre del commercio, ap 
» = 40antin provato dal Consiglio de’ ministri, si é degnata di ap 
provare l'organizzazione del servigio consolare nella Bul- 
garia. A Rustschuka sarà istituito un Consolato dirigente, 
ILANO - 7 pomer, [if da cui dipenderanno i Viceconsolati di Vidino e di Sophia. 
Saranno pure istituiti un viceconsolato in Varna, ed uno 
a Tultscha, inoltre Agenzie consolari nelle opportune piaz- 
Agra): ne commerciali. i (Corr. austr. lit.) 
Lara Venezia 25° gennaio. 
» - 9 pome S. E. il sig. Governatore militare, con ossequiato 
* | dispaccio 20 corr. N. 887-111 S., approvò la delibera- 
‘eguale orario co [Aff zione dell'I. R. Giudizio militare, col quale vennero con- 
1° ottobre al 15 dannati a quattro settimane d'arresto in ferri, da subirsi 
nbre a tutto feb nelle carceri dell'I. R. reggimento Arciduca Francesco 
Ferdinando d' Este, i due barcaiuoli veneziani, Luigi Ga- 
lrrivo sparini e Giacomo Battistella, per insulti ad una I. R 
in alleore |@f guardia di finanza. 
vENO - 33/, pom Detta sentenza venne oggi intimata ai due condan- 
SEM nai t posta in Esecuzione. 
fenezia, 24 gennaio 1851. 
Dn E Trieste 23 gennaio. 
» -37 Il luogotenente dell’isola di Samo ha portato a co- 
2 74.8 EMI nosenza di quell'agente consolare austriaco, che i ribelli 
È continuando a seonoscere l' Autorità della Porta ottomana, 
RESE - 12‘/, pon. RIS Mustafà psscià, comandante le forze imperiali a Samo, ave- 
va annunziato il blocco della città e porto di Vati ed al- 
»=41'/xant QI tri loghi dell'isola per tutti i navigli di bandiera sumior- 















» -11?/an |ff sile nuovo; che in quanto ai navigli esteri, questi non 
È t: sono compresi per ora nel blocco, ma che, se più tardi 
ervirà pel traspor- [IE dovesse questa misura estendersi ad essi, lf. R. Agenzia 


omo e Varese, e 














ante I SE NON UFFIZIALE 
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Ufficii stradali. 
| una doppia ga eri arr 
e Varese. Venezia 25 gennaio. 
ll Times, giornale dei eapitalisii 6 dei mercanti in- 

le: Poste lombar- RI giesi, nelle questioni cha gi dominato da un 

egvismo interessato a far salire in alto la potenza della 
ANONI. chia Albione, anehe a costo di soffocare in essa ogni 
ile Claviere. 
ubi di 






Amante della pace, perché la pace può permettere a' 
moi mereanti di spacciare le loro cotonine, macchine 6 
ferramenta , su tutti i mercati d' Europa, egli predilige 
anzi tullo gli antichi trattati del 4815; e non nascon- 

























viceversa in 


Poste lombarde 


























Zanoni. 
le, Claviere. edi 
(3. pon ico che pci porte alle 
prg: E [MY ‘Servizioni delle altre Potenze. 
io N. 64 lo: La politica degl’ interessi inglesi vuole anzi tutto una 
Ma % ia più forte, più unila, più contenta che non sia 
ty Presentemente: anzi, l' Inghilierra, ch tutti sanno, 
to volontario. A° Bf in mezzo al mare, ma che ha qualche amico. st 
nuovi te un po’ caparbio, che vorrebbe farne arar dritto, 
ensili. reria del MMS" con gran sodisiazione che l'integrità morale della 
pria a Gerd si mania, avvenga che può delle sue teorie, permettereb- 
Piso) e di maptenere sopra un; gran. piede le di lei armate, 
pncorrere 3 Pre” Ai che bastasse a rintuzzare ogni attacco alla sua indi- 
O pendenza, da parte di nemici vicini. La Russia si mostrò ze- 
1850, è per anzi. per asyentura più attiva della stessa Inghilterra 
s tel promuovere l'unione degli Stati alenanui. Ma il 7imes, 
Le è volpe vecchia dice pine chel Rusa prolai 
ISLARDI. ‘unione per principi, nel tempo stesso sono 
7 Ml Governo pb poichè ritiene che questa forma 
0 al ci. N. 107 dre 
Janeva, © 
tana © e 
pezzo di i 
aber ren giri verità. Ò 
rata. iò avviene per effetto d'un semplice sbaglio : 
ro ed alro lo@f> Mi la Russia desidera l'unione: della Germania, ma non 
ico N. 609 libertà, è.un effetto: della. sua inesperienza, che 
e ati la Pep colla riveluzione. 


influenza russa il giornale dei mercanti non 


semestre 10:50 al trimestre. 


Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





Nel 
Le - 
Le 


ANNO 1851. - N. 20. 


Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Foglio d'Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre. 
costano come due. 
contano per decine; i pagamenti ‘si fanno in lire effettive. 


linee si 
lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


( Sono uffiziali scltauto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


si dà pensiero, e lascia che le cose vadano la chia, 
che andrantto ‘bene. PE 

. Se poi l'affare 8 un po' più dilicato colla Francia, il 
Times sarebbe quasi per consigliare a chi siede alle con- I 
ferenze di Dresda di andar oltre a tentare un rimpasto 
| dei trattati del 1845. Coi Francesi bisogna cogliere il | 
| destro; adesso i ricchi hanno piuttosto voglia di quiete | 
che di militari avventure, e Luigi Napoleone, che ha par- 
ticolari motivi di mantenere intimi rapporti colle Corti del 
settentrione, non vedrebbe neppure di mal occhio -che la 
politica iva di esse fosse studiata a fondo dai per- 
sonaggi d'affari, che tengono il Governo ri n 
E poi, che cale alla. Francia di nazionalità e di Costitu- 
zioni, se non sorgono all'ombra del di lei patrocinio? 

Tuttavia da questo lato non è senza qualche timore, 

e conchiude che, quando coll’intiera sommissione del par- 
tito popolare in Germania ricevesse piena sodisfazione la 
politica russa, l' Inghilterra potrebbe accontentarsi di stare 
sull’osservazione; ma non sa se la Francia, mettendosi al’ 
disopra di certî intrighi, non troverebbe i suoi veri inte- 
ressi' e la sua politica tradizionale diametralmente opposti 
ad una combinazione di questa specie. (co della Borsa) 


NOTIZIE | IMPERO 





perte eg 
Vienna 22 gemaio. 

S. A. R. il Duca di Parma ha conferito, come an- 
muncia la Gazzetta di Parma del 43 corr., a S. A. I. 
il serenissimo Arciduca Leopodo d' Austria la graneroce 
del regio Ordine del Merito, portante Ja denominazione 
dl Ordine di S. Luigi. (6. di V.) 


._Ju conformità al da-noi già detto in antecipazione, la 
quistione materiale, quella: del Zolverein, divenne. nelle 
conferenze di Dresda non solo la più importante, ma in 
certo qual modo la principale. La Sassonia, il Wirtemberg, 
e la Baviera hanno fatto le loro dichiarazioni e procedo- 
no in massima d'accordo coll’ Austria. Essi vogliono in- 
anzi tutto la dissoluzione della Lega doganale prussiana, 
e della Lega d'imposta anuoverese. Esse pensano, al pari 
dell' Austria, che la Germania non' deve fare per l' avve- 
nire senonché un solo corpo unito dalle stesse tariffe, dalle 
stesse leggì sulla navigazione, sulle strade ferrate, sulle 
poste, sui pesi e misure, ece. Essi sono eziandio d'ac- 
cordo sul principio della protezione moderata per V' inda- 
stria indigena. La Prussia € l' Annover, e soprattutto la 
prima, che teme di perdere l' influenza ch' ella aveva sul 
nord della Germania colla Lega doganale, si oppone al 
progetto deil’ Austria © degli Stati del sud. Ma ogni spe- 
ranza di accordo non è per anco perduta. 

Havvi pure nei giornali di Berlino e nelle sfere go- 
Vernative una certa propensione al’ accordo. Il signor 
di Hock è stato bene accolto a Berlino, ed egli è un per- 
sonaggio alto a far comprendere che |’ Austria ha in co- 
desta quistione si poco interesse e volontà di abbassare la 
Prussia, come antecedentemente nella quistione politica, e 
non trattarsi per essa e per la Germania che del loro 
comune vantaggio. Il Congresso doganale, apertosi ieri in 
Vienna, avrà la più grande influenza sulla conclusione di 
tal: importante affare! 

La prima seduta dei deputati per la discussione del 














Vpspir fante dovrà allora, o tosto o prima’ dello spirare del 
imestre, anmunciarsi al più vicino Comando d'un corpo 
d'armata od ai Comandi militari d' Agram, Temeswar, e 
Zara. Il Comando destinerà una Commissione esaminatri- 
composta d'un ufficiale di state maggiore, di due ca- 
pitani e di due ufliciali subalterni, e i membri di codesia 
Comunissione dovranno esser cambiati ogni tre mesi. Ser- 
Viranno di base all'esame le materie di studio della IV 
classe normale. Per priu:o si esigeranno esperimenti sulla 
buona e corretta calligrafia, sulle cognizioni d’ aritmetica, 
compresa la regola del tre, e di geografia. La Commissio- 
ne esaminatrice rilascierà all'aspirante un certificato di 
piena capacità, o gli concederà di rinnovare l’ esame do- 
po trascorso un anno, o per ultimo lo licenzierà definiti 
vamente. Ottenuto il certilicato di piena capacità, l' aspi- 
rante, polrà essere ammesso come cadetto neli' indicato cor- 
po d'armata. Riguardo agli esteri, che domandassero po- 
Sti di cadetto, rimangono ìu vigore le. norme in corso, con- 
ciossiachè il relativo permesso debba previamente essere 
richiesto al Ministero della guerra, col mezzo del corpo 
d'armata presso il quale l'aspirante desideri d'entrare. 
Siflalie disposizioni cominciarono ad esser poste in attivi- 
tà col 4° gennaiv di quest anno. 
(Corr. austr. lit.) 
STATO PONTIFICIO 
‘Troviamo nella corrispondenza del Mesaggiere di 
Modena, in data di Roma 46 gennaio : 
i recente la forza politica è venuta all' arresto di 
un certo Staderini , non saprei dire di quale professione, 
ma, secondo che pare, agente © satellite della fazione demo- 
eratica. Fra le carte di colore politico, fu riconosciuto che 
il medesimo riteneva una cartella del prestito mazziniano. 
« Il principe Borghese ha istituito nell’amministrazione 
dell'ingente suo patrimonio uno speciale Consiglio di cen- 
sura, a 

















Bologna 24 gennaio. 

L' appoggio, che questo Commissariato straordinario 
pontificio prestò ognora alle reiterate istanze della nostra 
Commissione amministrativa provinciale, affinchè nella pro- 
geltata congiunzione, a mezzo di vie ferrate, dei territorii 
lombardi e veneti con quelli di Toscana non si perdesse- 
ro di vista gl' interessi e l' utile della Provincia bologne- 
se, sorlì presso la sovrana sapienza il migliore risulta- 
mento. 

L'L R. Governo austriaco e quello di S. A. I. R. 
il Granduca di Toscana, avendo, a mezzo dei loro rispet- 
tivi ministri, domandato l’ intervento della Santa Sede per 
eseguire delta congiunzione in un punto dello Stato pon- 
tificio, attraversando i territorii di Forte Urbano, Bologna 
e Porretta, la Santità di N. S., penetrata del vantaggio 
che la proposta linea di congiunzione è per arrecare a 
questa nostra città e Provincia, si degnò annuire al ri- 
chiesto intervento, con dichiarazione, per altro, che con ciò 
nen s'intende pregiudicato in alcun modo al libero ed 
intero diritto di fare quante altre vie ferrate si credano 
d'interesse pubblico nello Stato pontificio. (G.di Bol.) 

Ferrara 24. gennaio. 





progetto di tariffa doganale fu aperta ieri dal sig. ministro 
del commercio con acconcio discorso. 

Dopo il ‘discorso, il sig. ministro del commercio par- 
tecipò alla radunanza Je misure adottate circa il modo di 
trattare l'affare. Le sedute avranno luogo giornalmente, 
ad eccezione delle domeniche e dei giorni di festa. Assi- 
stito dal capo di sezione nel Ministero di finanza, e con- 
sigliere intimo, di Baumgartner , il sig. ministro avrà là 
presi‘enza ogni qual volta i suoi affari gli permetteranno 
d’intervenire. alle sedute; in caso diverso, egli sarà sosti 
tuito dall'anzidetto capo di sezione. Il referato è stato as- 
sunto dal consigliere nel Ministero di commercio dott. Hock, 
e il protocollo dal segretario ministeriale sig. Pollak. A 
fine poi di avere una regola nella direzione e nel corso 
delle trattazioni, è stato fissato-un Regolamento, che ver- 
rà distribuito ai deputati. Per ultimo, il sig. ministro chiu- 
deva questa seduta con invitare un altra volta i deputati 
ad intervenire alla seduta di quest'oggi nella sala degli 
Stati provineiali. ( Corr: Ital) 

o 





Neli’ organismo del nostro esercito è stata ‘introdotta 
una modificazione, la quale è presagio di buoni eftetti. È 
noto che finora ai figli di persone agiate, che aver pole- 
vano dalla loro famiglia un conveniente assegno, era per- 
messo di entrare in un reggimento in qualità di cadetti 
ex propriis, affine di sollevarsi jer tal modo da una con- 
dizione di servizio disaggradevole, e d'assicurarsi un più 
facile e più rapido avanzamento. Ma l’esperienza diede a 
conoscere che |’ agiatezza dei genitori non era altrimenti 
una garanlia per l'attitudine dei giovani guerrieri; la- 
onde S. M.,, con Sovrana Risoluzione 22 ottobre 1850, 
ha ordinato che l'istituto dei cadetti fosse ricostituito s0- 
pra una base essenzialmente nuova. Come condizione prin- 
cipale all’ ammissione nel medesimo, esigesi in'oggi un suf- 
ficiente grado di elementari cognizioni, e il giovane che 
desidera d'essere ammesso quale cadetto debbe previameu- 
te sostenere un rigoroso esame. Tutti que’ giovani, i quali, 
per le leggi finor vigenti, erano autorizzati ad entrare 
come cadetti ez propriis, potranno, compiuto che ab- 
biano il 16.° anno, domandare l'accettazione alla compe- 
tente Autorità, che nelle vie ordinarie accoglierà o re- 
spingerà la domanda. Munito' della concessione richiestà , 


Per attuare la convenzione 3 luglio 1849, sulla li- 
bera navigazione del Po, conchiusa tra i Governi di S. M. 
{Imperatore d'Austria e delle LL. AA. RR. l' Arciduca 
Duca di Modena e l'Ifante di Spagna Duca di Parma, cui 
ha aderito il Governo della S. S,, l' illustrissima Commis 
sione nominata a questo fine, qui residente, ha emesso ana- 
loga Notificazione, la quale, determinando il «giorno 3 feb- 
braio per cominciamento della libera: navigazione suddetta, 
e stabilendone le relative norme, fu ieri pubblicata ed affissa. 

Nell’ articolo IX ed ultimo di essa Notificazione es- 
sendo detto che un’ Autorità permanente in Ferrara rap- 
presenterà la sullodata Commissione nel tempo intermedio 
alle sue tornate, in primavera e in autanno d’ogni anno, 
la detta Autorità permanente sarà costituita dall’ illustrissi- 
mo sig. commissario pontificio, cav. prof. Maurizio Brighenti, 
coadiuvato dall illustrissimo sig. console d' Austria in questa 
città, cav. de Martignoni, a cui sono attribuite le stesse fa- 
coltà della Commissione sulla sorveglianza pei provvedimen- 
ti richiesti alla libera navigazione del fiume. 

Il maggiore Allai, comandante le colonne mobili di gen- 
darmeria pontificia nelle quattro Legazioni, è qui giunto, ed 
ha tenuto varie conferenze con S. E. il sig. conte dele- 
gato, le quali danno luogo a sperare ottimi risultati per 
la fipezzione de’ malfattori, che infestano parte della no- 
stra Provincia: 

Una Notificazione del delegato pontificio rinnova la 
proibizione, ond’ erano stati messi fuori di corso i da sei 
eda ‘austriaci. All’ unico scopo di smaltirla, e dare he: 
intervi i speculatori ritirarla e ritornarla” negl” 
IL RR. Deli si elica ina) per. tutto il mese cor- 
renie unicamente, il commercio della moneta medesima al 
saggio di bai. 4 e mezzo, come l'aveva nelle finitime no- 
stre Provincie. (G. di Perr.) 

REGNO DI SARDEGNA 


PARLAMENTO PIEMONTESE 
Nella Camera dei Deputati cominciò-il 24 la discussio- 
tie sul progetto di legge riguardante i traltati di commercio 
c sulla proprietà letteraria colla Francia, ma non si venne 
ad alcuna risoluzione. 


e 


TTÀ UFFIZIALE DI VENEZIA. 





La Camera dei deputati nella sessione del 24 di sera 
ha votato l'ordine del giorno puro e semplice sulle pet 
zioni di S. Salvatore ed altri ini, relative alla linea di 
strada ferrata da Alessandria al ponte sul Po. 


Nel Senato venne il 24 posto in discussione il pro- 
getto di legge per imposizione sui fabbricati, già approvato 
dalla Camera dei deputati. Si decise di passare alla discus- 
sione generale e furono vinti i primi due articoli, quali 
furono proposti dalla Commissione , la quale. riprodusse, 
senza modificazione, il progetto del Ministero. 

Genova 24 gennaio. 

Giunse questa mane sul pacchetto il Colombo, pro- 
veniente da Livorno, il sig. M.° Pes di Villamarina, inviato 
di S. M. Sarda in Toscana, il quale parti subito per To- 
rino. (6. di 6.) 

REGNO DI GRECIA 

Il piroscafo ‘arrivato a Trieste la sera del 22 gen- 
naio recò poche notizie di rilievo. Abbiamo sott’ oechio 
i giornali di Atene sino alla data del 13; i quali pub- 
blicano ‘la risposta della Camera elettiva al discorso del- 
la Corona. Quest' atto non contiene veruna dichiarazio- 
ne politica, e si limita ad esprimere la devozione dei 
rappresentanti verso il trono, e a confermare quanto fu 
detto dalla Regina nel discorso di apertui 
d'opposizione è poco sodisfatta di questo 
Camera, come quello che non accenna minimamente ai 
mali del paese e alle riforme considerate più necessarie, 
ed è troppo servile. — L'Obuervatenr d' Athones pub- 
blica una legge approvata dalle Camere, con cui viene ac- 
cordata una pensione di 300 dramme mensili alla vedova 
e a'quattro orfani del defunto ministro del culto e det- 
l'istruzione pubblica, Nicolò Corfiotakis, che verrà pagata 
dalla Cassa dello Stato. Lo stesso giornale annunzia come 
un nuovo attestato dell’ interessamento dell’ Imperator del- 
le Russie per la Grecia, che un recente wkase riduce no- 
tevolmente i dazii per l'introduzione nel Baltico delle uve 
di Corinto e dei fichi della Grecia. (0.7) 


IMPERO OTTOMANO 


Il Journal de Constantinople del 9 reca che in quel 
giorno l'ambasciatore inglese, sir S. Canning, si recò all’ 
abitazione del gran visir, ov' ebbe una conferenza con que- 
sto e col ministro degli affari esterni. 

La Società, istituita allo scopo d'attivare un servi- 
zio di piroscafi sul Bosforo, trova molto incoraggiamento 
in Turchia. L'esito delle soscrizioni fu si favorevole, che 
la Società dovette aumentare di 500 il numero delle azio- 
ni. Essa ordinò già nell Inghilterra otto piroscafi per mez- 
zo del console ottomano in quel paese, il quale da alcun 
tempo trovasi in congedo a Costantinopoli. 

L'Impartial di Smirne del 10 ha notizie recenti 
dall'isola di Samo. Esso reca una lettera dei rappresen 
tanti di quella città al comandante militare Mustafà pascià, 
nella quale dichiarano in nome de' loro committenti esse- 
re disposti a serbar piena obbedienza agli ordini del Sul- 
tano, del quale si professano umilissimi e fedelissimi sud- 
diti, ma si‘mostrane contrarii alla nomina del ‘sig. Cone- 
meno a caimacan dell’ isola, che' considerano, come una 
lesione de’ privilegi concessi loro dal Sultano Mahmud, e 
confermati’ da Abdel-Megid. Non volendo essi quindi ri- 
conoscere il sig. Conemeno (del quale apprezzano i me- 
riti personali) finchè le giuste domande del popolo non 
siano sottoposte alla Porta e alle Potenze protettrici del- 
l'isola, chieggono infine di poter inviare a tal uopo una 
deputazione a Costantinopoli. 

Il sig. Conemeno trasmise una lettera’ agli agenti 
consolari delle tre grandi Potenze per far conoscere loro 
lo stato attuale delle cose, e ‘giustificare i provvedimenti 
adottati da Mustafà pascià a tutelare l’ Autorità governa- 
tiva, minacciata, dic' egli, da una minoranza. 

Ci serivono da Damasco il 2 corrente che il 18 
dello scorso mese fu di ritorno la carovana de' pellegrini 
della Mecca, mediante la quale si ebbe la conferma del- 
la notizia, precedentemente avuta, dell'invasione del cho- 
lera in Mecca e Medina appunto nell’ epoca del pellegri- 








naggio. A quanto pare, il morbo erasi manifestato con 
tant intensità che, ne pochi giorni dedicati alle. cerimonie 
religiose, vi soccombettero circa 10,000 persone; il che fe- 
cè che Said pascià, capo e condottiero della carovana, tro- 
VÒ opportuno di accelerare la partenza, per sottrarsi al più 
presto all'influenza della devastatrice epidemia. In fatti, dac- 
chè la carovana s' era scostata dall’ infettata Provincia, non 
vi fu fra quella verun nnovo attacco. Fra' pellegrini dama- 
sceni non si contano che 60 morti; però la maggior par- 
te de'mercanti addetti alla carovana dovettero ritornare sen 
za collocare le merci che avevano portate in vendita, il 
che ridondò in sensibile svantaggio di questa popolazione, 
che invece s' attendeva il movimento che il ritorno della 
carovana produce ordinariamente in futti gli affari in 
generale. 

Anche il numero de’ pellegrini esteri reduci dalla 
Mecca si è sensibilmente diminuito, non essendovi giunti 
che un centinaio di Persiani, e circa 150 Ottomani dell’ 
Anatolia ec. £ i 

Il 47 p. p. ritornò dall'Inghilterra a Costantinopoli 
il sig. Wood, console di S. M. Britannica in Damasco. 

Il nostro corrispondente di Bairut ci riferisce, in da- 
ta dell'8, che in Aleppo il governatorè generale agisce 
con diligenza e rigore far restituire ai Cristiani quan- 
to fu Joro predato dai ini ribelli. Le ultime note 
zie fanno ascendere a 700 gli ultimi implicati messi in 


ni avanzeranno una supplica al Sultano per ottenere un s00- 

corso di 5 milioni di piastre, onde poter campare finchè sia- 

no resi loro gli averi. L' Autorità locale di Aleppo fece senti- 

re ultimamente che si farebbe una requisizione in parti egua- 

li da tutti i Musulmani della città per risarcire i Cristiani. 
(0.T.) 

SPAGNA 
Modrid 44 gennaio. 

L'I. R. ambasciatore austriaco conte Esterhary è qui 
ritornato dal suo permesso, conducendo seco tutta la sua 
famiglia. 

FRANCIA 
Parigi 18 gennaio. 

Sappiamo da buona fonte che i rappresentanti che 
compongono l Assemblea attuale ponno classificarsi come 
segue : Pel Presidente Bonaparte, 180 socialisti, 20 re 
pubblicani moderati, seguaci del generale Cavaignac, e 280 
bonapartisti d'ogni colore, ascendenti in complesso a 480 
voti; mentre pel generale Changarnier stanno 160 legit- 
timisti, 20 repubblicani moderati del suo-seguito, 20 de- 
voti alla casa d'Orléans, e 60 amici nè caldi né freddi, 
di questa famiglia caduta, che seguono i dettami del sig. 
Molé. Questi, in numero di 260, aggiunti ai 480, e cal- 
colando la consueta assenza di 10 membri, danno il nu- 
mero completo dei 750 membri, di cui è formata l As- 
semblea nazionale. (E. della B.) 


Serivevano al Risorgimento da Parigi, in data 17 gen- 

naio 1851: 

* « Leggerete le nostre interminabili discussioni. Sia- 
mo entrati in un campo seminato di spine, dove ognun 
punge ed è punto. Tutti i nostri oratori, tutti i nostri capi 
parte sono in lotta: lotta di recriminazioni e d' ingiurie, 
la quale tien dietro alla lotta d''intrighi. Ogni giorno esco- 
no dall’ Assemblea più inquieti, e meno considerati dal paese. 
Questo è il solo vero risultato di questa ginnastica d'elo- 
quenza. La maggioranza, credetemi, è sciolta irrevocabit- 


# Circolano mille voci in paese, Dicesi che alcuni 
caldi napoleonisti vorrebbero spingere il Presidente con 
maggior impeto sui vecchi partiti : dicesi che egli abbia 
fatto pratiche per conciliarsi coi membri dissidenti della 
sua famiglia ; che ascolti in questi giorni i consigli del La- 
martine. Forse saranno tutte voci senza fondamento. Ma 
fatto è, che in questo momento tutti gli occhi sono rivolti 
all’ Eliseo, e che, a Parigi, Luigi Napoleone ha molte sim- 
patie. » 

Si dà come cosa certa, che la rivocazione del sig. 
Dupin come procuratore generale presso la Corte di cas- 
sazione, è stata di nuovo agitata nel Consiglio dei ministri. 
In seguito alle rimostranze del sig. Rouher, il quale. mise 
in rilievo le eminenti qualità di giureconsulto possedute 
dal sig. Dupin, codesta quistione, per quanto si dice, fu 
non gi rigettala, ma soltanto aggiornata. 

Da cinque o sei giorni, molte pattuglie girano ogni 
notte in Parigi. Pure la tranquillità materiale non fu mai 
più perfetta quant ora. La classe artiera giudica, senz'al- 
cuna passione il dramma, che si rappresenta all'Assemblea 
legislativa; e non è punto dis a sposare la causa par- 
lamentaria, pia che quella dell’ Eliseo. 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 17 gennaio. 
( Fiwe — V. le Goesetta dir.) 
La solenne discussione, che durava da quattro gior- 
ni, terminò oggi, com'è già noto, con l' approvazione del- 
l'ordine del giorno proposto dal sig. di Sainte-Beuve, e 
così concepito : 
« L'Assemblea dichiara che il Ministero non ha la 








di lei fiducia e passa all'ordine del giorno. » 
Ecco l'esito dello squittino, che fu pubblico : 
Numero dei votanti . . . .. 695 
Maggioranza assoluta . . . . . 348 
Bullettini bianchi. ...... 417 
—— amurri....... 278 

A fronte di tal esito, i i della discussione 


perdono la loro importanza; é però ci limiteremo a sporre 
in breve gl'incidenti, che precedettero il voto, e ne chia- 
riscono la qualità ed il valore. 

Si sa che la Commissione aveva proposto una riso- 
luzione, la quale implicava tre punti principali : riconosci- 
mento del diritto, che appartiene incontrastabilmente al po- 
tere esecutivo di disporre de' comandi militari; biasimo per 
l'uso ch'ei fece di tal diritto nella persona dell'ex co- 
mandante supremo dell'esercito di Parigi; conferma, ri- 
guardo a quest’ ultimo, dell'attestato di fiducia, che gli die- 
de l'Assemblea nella sessione del 3 gennaio. 

Codesta proposizione non era stata approvata dalla 
Commissione se non con otto voli contro sette; e tre fra” 
membri, che la componevano, eransi dichiarati per un voto 
di diffidenza generale contro il Ministero. Dacchè la di- 
scussione è aperta, un gran numero d' emende erano state 

itate in diversi sensi; e fra esse, quella del sig. 
Rino Beuve compendiava l' opinione de' tre commaissarii ; 


buona Repubblica, e nel concetto suo e de' suoi a 
mici, il diritto di riforma della Costituzione involger non 
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sincera. 

Tali argomenti però non prevalsero. L' opposizione, 
la quale non approvava se non un solo degli atti del Go- 
verno, la rivocazione del generale Changarnier; la mag- 
gioranza, la quale non riprovava se non un solo di que- 
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gioranza. » 
Il Journal des Débats è dolente dell’ esito della dis 





bigoncia; il dicevamo ieri ancora con la convinzione più 


ia ia fpebpssa LG pa, Hosine TERE de Pra 
contro il Ministero; l'avevamo combattuta come un atto 
di provocazione, ad un tempo inutile, inopportuno, teme- 
rario e peri Or bene! ciò che avevamo creduto 
giusto, desiderabile e possibile, non fu fatto; fatto fu invece, 
con 139 voti di maggioranza, ci) che ci era sembrato 
cattivo, impolitico e pericoloso. Che cosa è dunque avve- 
nuto nell intervallo di ventiquattr* ore? O miseria! o biz- 
zarria delle passioni, delle speculazioni, delle capitolazioni 
parlamentarie! leri vedemmo la ioranza portare, in 
certa guisa, in trionfo il generale coprirlo 
de' suoi applausi, delle sue acclamazioni entusiastiche; oggi, 
quella maggioranza approva un ordine del giorno, gfal 
quale incomincia col levare il nome del generale Chan- 
garnier; il Ministero, che licenziò il comandante supremo 
dell'esercito di Parigi, è biasimato, ma neppur una parola 
di ringraziamento e di cordoglio per l'illustre generale: si 
andò d'accordo per cancellare quel nome glorioso; quel 
nome, ch'era la sola causa onorevole e legittima del rumore, 
che si fa da otto di; quel nome, pel quale si suscitarono 
tante e sì violenti commozioni nel paese ! 

« Nell annunziare tal voto, non obbediremmo 
nostra coscienza, se nol disapprovassimo altamente, qua- 
lunque sia la parte, la troppo gran parte, per la quale 
vi abbiano contribuito i nostri amici. Né la coscienza pub- 
blica s'ingannerà più della nostra; ella vedrà nel voto 
d' oggi ciò ch' è impossibile non vederci: la risultanza d'una 
lega nuova, d'una lega ancor più biasimevole di quella, 
che lasciò sì tristi memorie nella storia dell’ ultima Mo- 
narchia; d'una lega fra una parte della maggioranza com 
servatrice e la Montagna; d' una fra gli uomini, che 
da trent'anni difesero la proprietà, la religione, la fami 
glia, e quelli, che da tre anni smossero, serollarono quelle 
basi eterne dell’ ordine sociale. Niuno s' ingannerà; niuno 
peb per corpo, Potonici doge la elogio gin 
ALI roche ed il sig. Thiers immediatamente pri- 
ma Voto. 
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branze: chi fu primo a manifestare le sue preferenze, 2 
Bijetrare che non si dedicava intieramente al paese? Que- 
sto or mi fo ad indagare. a . 

i i, noi siamo dinanzi al paese in una condizio 

; 10] è che la verità sia detta intera. la sia 
ne Ernie pero che ciò y° aspltate da parle mia, che 
tal verità, pur dicendola intera, la dirò con rispetto pro- 


re costituito. 

fonte pa molare la questione com' io la comprendo. 
Allorchè l' elezione del 10 dicembre innalzò il sig- Pre- 
sidente della Repubblica all'alto posto ch' ei tiene, ed io 
ho a ciò contribuito per la mia parte, noi non ci siamo. 
nascosti che, se il nome di Napoleone dava al momento 
forza al potere, poteva altresì, in un certo tempo, dar ori- 
gine a pericolose pretensioni ; ed ecco allora I’ impegno che 
abbiamo assunto. (Movimento. — Zitto, zitto! Ascoltate 1) 

Abbiamo risoluto di sostenere il Presidente della Re- 
pubblica, come potere ; di dargli, come potere, tutto ciò che 
necessario gli fosse per ripristinar l' ordine, pel bene del 
paese ; €, quando le pretensioni si mostrassero, di resisle- 
re ad esse. ( Approvazione a destra. ) sei 

Abbiamo noi sodisfatto a tal obbligo? Sì, circa un 
punto. Abbiamo dato al potere tutto il sostegno, ch' egli 
ci ha chiesto. Quanto alle pretensioni, non le abbiamo ar- 
restale; come appena le vedemmo apparire : ° utile della 
pace pubblica ci rattenne a lungo. ( Adesione a destra.) 

Questo io voglio spiega co dee IO 

i grave, e vi supplico, me stesso @ 
ppt di Resi ident ( Parlate, parlate!) 

Ancor più che in nessun altro tempo, io non vorrei 
allegare un fatto, che potesse essere contraddetto, contra- 
stato, poichè su fatti certi, LIE scan li fatti, io voglio 
che il ci giudichi. ( Benissimo ! ; 

n giorno, È cui la rivoluzione del 24 febbraio fa 
fatta, dissi a' miei amici, e ad alcuni de' miei antichi av 
versarii, i quali erano venuli a consigliarsi meco : Non bi- 
sogna migrare né fuori, né dentro. Noi dobbiamo rimane- 
re fermamente al posto, che la fiducia del paese potrà as 

i. Dimentichiamo i nostri sentimenti personali, e so- 
steniamo il nuovo Governo, quale e' si sia. ea 

In effetto, alcuni giorni dopo il 45 maggio, io diedi 
il voto pe' sigg. di Lamartine e Ledru-Rollin ; quando già 
la combinazione, che stava per levarli di seggio, si pre- 
parava, noi davamo ancora il voto per essi. Di poi, a- 
lorché il generale Cavaignac giunse al potere, noi demmo 
egualmente il voto per lui, e con maggior piacere, perché, 
senza essere d’ accordo con lui in molti rispetti, ei si ac- 
costava più alle nostre opinioni. (Rumori diversi.) Noi 
abbiamo sostenuto la sua politica, i suoi atli. Ù 

Noi ci siamo separati da lui il giorno, in cui il po- 
tere esecutivo fu costituito ; e qui ebbero principio le no- 
stre relazioni col potere attuale. Mi sia prima permesso 
dire alcune parole intorno all’ elezione del 10 dicembre. 
( Movimento d' attenzione. ) 

Nol nasconderò. Si ; quando l' elezione del 10 dicem- 
bre fu preparata, i miei amici ed io esitammo. .. Non era- 
vamo lontani dal generale Cavaignac, riguardo ad un pun- 
to: eravamo con lui d’ accordo circa la questione di po- 
litica esterna, ma, sulla questione dell interno, ragioni fon- 
damentali ci disgiungevano da lui. Bisognava dunque cer- 
care un candidato in altre schiere. Ne avevamo uno, che 
la morte ci ha rapito (i! nome del maresciallo Bugeaud 
è profferito in pareochi banchi); ma la: Repubblica ce 
ne diè uno. 

Il partito repubblicano , mi si permetta di diglielo, 
col suo desiderio d' allontanarsi da quelle ch' ei chiamò le 
pratiche monarchiche, aveva richiamata una delle fami- 
glie che regnato avevano sulla Francia, prima del momen- 
to in cui la politica potesse permettergli di richiamarle tutte. 

Da quell' istante, il popolo corse verso il Principe .. . 
(oh! oh!) Luigi Napoleone Bonaparte. Se noi avessimo 
voluto prendere un candidato nelle schiere del partito mo- 
derato,l'avremmo diviso, e nol volevamo; ed in quel gior- 
no incominciò il sacrifizio delle nostre speranze € |’ unio- 
ne del partito moderato. Tal unione fu la nostra legge, 
dacchè siamo entrati qui. .. Se fossimo stati quel che di- 
cevano certi giornali ... io non voglio attribuir ciò a nes 
suno, benchè sia in Francia qualcuno che da ciò trae pro- 
fitto... (ilarità ) ; se fossimo stati ambiziosi, che specu- 
lano sul regno d'una donna e d' un fanciullo, buona era 
l'occazione per impadronirci del potere. ( Rumori diversi. ) 

— Gli uomini eminenti della maggioranza furono chia- 
mati dal potere a dargli consigli. .. Permettetemi, con tut- 
to Ripedinizivno al capo del potere esecutivo , di 
sporvi in brevi le i consigli che gli abbiam dati. ( Pa: 
late, ia Dr gi (Per 

£ iam detto al capo del potere esecutivo : « Non pi 
gliate uomini che siano stati lungo tempo al potere, e E 
ata stesso son posti a segno della collera dei partiti ; 
pig! uomini nuovi; son fra essi uomini d' ii 2 
DI NG Pla TI RO Pe: 
na ica alle ona della Repubblica, che 
conosceva ancora la Francia... ( Risa. ) lo non inten- 
do d' offenderlo. ( Nuove risa.) Per conoscerla, sarebbe 














che , toccato appena il suolo della Francia; ei i 
se Tu disfatto di tal idea. i 
dicemmo: « Una grande impresa di fuori è 
na: € ciò sarebbe rinnovare il gran fallo dale 
tica imperiale. Il gran danno, che recò alla Francia la 
politica imperiale, é la colleganza dell’ Europa contro di lei, 
per trent'anni: or tutto tende a disciogliere quella col- 
Abr apc gereste all'istante medesimo, E 

ace per Tancia, e, potremmo soggiugn 
“umanità. La guerra attraverserebbe quella naturale re 
denza, e voi sn rioa all'estrema demagogia, alla qua 
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che i fiunto. Fate 
artti, i quali hanno f' abitudine d'assalire il Go- 

verno vi Liù si # 

tutt alllavoro; Tg o, e che il paese, rinfrancandosi, si dia 


Haba azar iraniane 
un' alacrii i farà stupo- 
del popolo vi farà lisa 
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ione a destra.) ministri nol dicono, il go. 


potrebbero eglino dirlo qui, su questi banchi, du È 
minoranza, che ci accusa di tal politica, e dinanzi impe È 


gioranza, che la rese obbligatoria ? 


Singolare fenomeno quello d' una maggioranza Ù 5 


sostiene il potere, ed è assalita sempre dagl'interpr, 
quel potere! (Ympressione. — Beniisimo! Seni 

Noi abbiamo attenuta la nostra parola; non pp 
mo spingere il potere in altre vie, che in quelle delle n 
stre convinzioni. Mai, in nessun tempo ed in Nessun ca, 
non abbiamo fatto maggiori sforzi, quanto pei ministri), 
sono su questi banchi; mai non abbiamo accettato sì gray 
de malleveria. 

Tl giorno, in cui il Presidente della Repubblica p, 

dicando forse che tal politica non mettesse abbastanza pr, 
sto i suoi frutti, cangiò, usando del suo diritto costituzir, 
le, il Ministero, ed accompagnò tal cangiamento col Mx 
saggio del 34 ottobre, ei ci afisse profondamente per, 
ragioni. 
La prima è che, licenziando uomini, i quali avevay 
degnamente rappresentato il potere in tempi difficili; i qu, 
erano, secondo io credo, al momento, più capaci ch'aj 
di sostenere la politica della maggioranza... 

I sig. Ségur-d Aguesseau : La maggioranza era j. 
lora scontentissima... (Rumori e risa.) 

Il sig. Zhiers: lo non sono forse abbastanza au 
rizzato dalla maggioranza a dire ch'ella era scontny 
quel che so è ch' ella sosteneva gagliardamente i minigy 
licenziati, e che li vide partire con grande rammario 
(A sinistra: Benissimo!) 

La nostra prima ragione era dunque il rammany 
di veder uscire dal potere, sì repentinamente, in sì stray 
modo, uomini, i quali avevano fortemente rappresentato 
potere. 

La seconda è ch'eravamo dolenti di udir annuniz 
re che gli uomini d'azione stavano per succedere ij; 
uomini di parola: quest era prendere un terribile imp 
gno. Ci aspettavamo allora di veder qualche maravigi, 
che avesse a far d'un tratto quel bene, ch' è sì diffcà 
fare; ma non l' abbiamo veduta. 

Rimane la terza ragione... Perdonatela all' uomo, 
visse vent'anni nelle Asse: » e che, ad onta del sy 
profondo dolore per ciò che ha veduto da tre anni, nm; 
ancora disamorato del Governo rappresentativo. .. La ter 
ragione è che abbiamo scorto nel Messaggio la pren 
sione d'una specie d' onnipotenza; la qual pruova che,y 
i discendenti di Napoleon si erano intrinsecati con le id 
repubblicane, intrinsecati ancora non si erano con le i 
del Governo rappresentativo. (Benissimo! benissimo!) \n 
abbiamo voluto essere cavillosi; se avessimo voluto usin 
de' più semplici principi d'un Governo libero, sarena 
andati a trovare i ministri nuovi, ed avremmo lor chie 
chi e' fossero per sottentrare a’ sigg. Odilon Barrot, Di 
faure e Tocqueville. ( Rumore e risa.) Avremmo lor 
to: Voi non siete uomini di parola, ma d'azione. Qus 
azione straordinaria , che ci fate aspettare , ov'è @u' 
Pensate voi che basti l'approvazione del Presidente dl: 
Repubblica ei solo per presentarvi dinanzi all’ Assembl 
Ed avremmo lor provato che bisogna altresì aver l'im 


re di posseder quella dell’ Assemblea. ( Approvazione i | 


destra.) 

E pure, che abbiam noi fatto? Abbiamo forse lor 
to: Non parlate, operate? Abbiamo richiesto che avesse 
la fiducia dell'Assemblea ? No: siamo rimasti il sostegu 
docile e sommesso del potere. Abbiamo fatto questo senz 
interesse personale... (Leggiero rumore.) 

E mentre noi ci diportavamo così, come veniva 
ricompensati? Allora incominciarono gli assalti di qui: 
stampa, la qual diceva che l’ Assemblea farebbe la dis 
zia del paese, e che un solo potere, un solo potere fore 
lo può salvare. 

Per la prima volta, da venti e più auni, solto kt 
pubblica, abbiamo udito parlare in tal guisa d'un'Asee 
blea parlamentaria! Ciò ferì profondamente me edi ne 
amici. Pure, non ci siamo sfervorati, e siamo rimasi n 
nisteriali devoti. 

La politica del Messaggio produsse i suoi frutti l 
effetto, quando il potere non è fortemente rappresentb 
lo spirito pubblico si divide; e ne avemmo la pruova ne 
elezioni: Le elezioni del 1850 rivelarono un pericob# 


menso, di cui la Francia si commosse... Il sig. Presidett 


ci fece di nuovo l'onore di chiamarci. 

. Permettetemi qui una riflessione. Noi fummo di? 

mati; sapevamo che ì consigli, anche desiderati, non se 
sempre seguiti: ma ponemmo da banda ogni ombrosit,‘ 
siamo andati dal Presidente, che ci chiamava. Non sir 
dunque stati consiglieri importuni. 
.. Or bene! in quel momento di pericolo, il sig. Pr 
sidente della Repubblica ci domandò se, in quella n 
agevole e grave congiuntura, ei potesse far capitale dl 
nostra cooperazione. E noi gli rispondemmo che s " 
poteva tenere sicuro. 

Vi rammentate tutti che le immaginazioni erano è 
lora in uno stato di grande effervescenza: non ha est 
diente, che non venisse allora proposto. Mi affretto di é" 
che nè il Presidente della Repubblica, né noi, non av 
mo pensato ad altra cosa che a' mezzi legali. ( Bigi! 
Il pericolo si era prodotto nelle elezioni; il rimedio e 
indicato dal. semplice 
legge fol elezioni. 

na vocea sinistra: E questo è il vostro deli 
(i agitazione.) 

Ù sig. Thiera: Esamino qui gli atti della magg” 
Franza, e non quelli della minoranza; ella dee dunque per 
mettermi di parlar come penso. (EA/ via, eh! via.) 

. Una legge elettorale fu fatta. Il signor. ministro d 
interno mi diceva a’ giorni scorsi: Noi siamo stati co" 
per gii Da) regni È vero; ma permettete dal 
q rmini fummo posti gli uni i altri, rigo 
alla legge elettorale. meigcele ei j a 

Noi abbiamo sottoposto le nostre idee al Goverse ' 

quale trovò ottima la legge elettorale, che fu qui por 


sauce Pegi era che qui la Prose 
i. ( Movimento 

co de miniati) prolungato 

se 


3 agitazione 





3 fo: L'asserzione 
è esatta. Noi non abbiamo ran voluto che a ME 
venisse presentata da altri che dal potere. ( Amo, 
._M sig. Thiers: Perdono! (iva agitazione) 
chieggo scusa al sig. ministro. Non voglio fermar® © 
questo parlicolare ; ma la sua memoria l' ingann 


miei colleghi eran presenti. Noi abbiam detto che # "| 


tere non adempierebbe il dover suo, se non port®® 





buon senso: noi abbiamo fatt | 














us mano non fu tentato. Attribuisco ancora tal effetto ad 
w'altra causa : all'intrepido contegno del capo dell’ eser- 
cio di Parigi. (Approvazione a destra ; sorrisi a sini- 


Ecco ciò ch'egli aveva intrapreso; ed era riuscito. 
N Frasi potuto temere che la politica s'introducesse nell'e- 
sercito e guastasse lo spirito militare. Signori, la sola cosa 
possa lasciar introdursi nell’ esercito, è la devozio- 
ne alla legge di dentro, e di fuori la devozione alla pa- 

tria. ( Approvazione.) Ogni altra cosa è la perdita d'o- 
Î pi ito. L'energia del generale supremo dell’ eserci- 
1 io di Parigi ravvivò in esso il vero spirito militare, spe- 
fuode lo spirito politico che doveva perderlo. ( Movimen- 


Cominciando da quel dî, la “sicurezza pubblica fu ri- 
NY subilita, e nè la società nè il potere non temettero più 
assalti a viva forza contro la loro esistenza. 
Noi eravamo dunque entrati a parte delle difficoltà, 
icoli del potere, come se fossimo stati seduti sui 
I banchi medesimi dei ministri. Gli assalti contro | Assem- 
N bea cessarono forse? No; per lo contrario, e' furon più 
ardii. E d'altra parte, ebbe forse termine, neppur allo- 
ra, la nostra devozione e la sommission nostra ? No. 
Poco tempo appresso, vennero a chiederci la dota 
..« Permettetemi d'esser franco: e' 






















la ragione. lo ho studiato di adoperare le pa- 

role più riserbate. Certo, noi non ci 

lazzo dell' Eliseo una gr: 

dotazione sembrava doverci introdurre altre 

che quelle, le quali convengono alla presidenza 
ica. ( sone.) 


Erano nelle nostre schiere uomini, i quali non vo- 
levano snaturare tale istituzione; noi l'abbiam fatto per 
la pace pubblica. Abbiamo considerato che il rifiuto di do- 
lazione sarebbe un atto di scissura col Presidente della 






























quando si trattasse del risorgimento delle 


sino alla prorogazione, le relazioni della mag- 
sup n Così, abbiamo dato il voto, nelle 


Qj wo ritirati Messaggio del 34 ottobre ; allorché un 
pericolo pubblico ci fece richiamare, siam ritornati; la no- 

1 intera, senza riserva. Quando si 

non eravamo persuasi, l'abbiamo, 


- 
















ipugnanze, 

d no le nostre relazioni col potere ese- 
cutivo ; e se quella stampa che ci assale, e che si vanta 
d'essere imparziale, imparziale è veramente, ella ripeta 
Li 


Giungo alla prorogazione. Si è detto: Si 
ja prorogazione, si fecero alcune manifestazioni 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


) VENEZIA 24 gennaio 1851. — Fra le vendite 
[j di questi giorni, dobbiamo indicar quell 
M ucchero Avana biondo basso a f. 43 #/,. Olii di Bari 
© Monopoli da d. 156 a 458, offerti con qualche facili- 
Salacche da lire 400 di prima pesca, a lire 120 
seconda, con maggior ricerca dei di 
seme di lino a prezzo ignoto. I Viglietti del Tesoro si son 
Venduti da 77 a 76 !/, con interessi da 1.° aprile 1850, 

ote ricercate ‘a 76‘/,.: Disagio nei da 6 car. 
'/a- Oro offerto a 3 ‘/,. 














igazioni del Banco della città di 


Va 
Nord di (1000 1185 — 
detta da Oedenb.-Wr.Neustadt » 200 420 ‘/, 
Navigaz. a vapore sul Danubio » 500 525 — 


dela Sesta er Fedi 





P. 100 talleri Banco Rs. 192 '/, a 2 mesi 
p- 100 talleri correnti » 4179 — a 2 mesi D. 
P. 100 fior. correnti Fior. 131 — 
sul M., p. 420f. val. dell 
p.dil24*/, » 130 — a3 mesi L. 
449 /, a 2 mesi D. 
» 125 — a 2 mesi 








152 — a 2 mesi D. 





Lo 
f 


sti 


fu fatto a Wisbaden era incostituzionale, sa- 
strana maniera di scusarsi, dire che ciò che si 
loin perchè si producesse | fiducia mai nel Ministero, 

Jo credo che quanto avvenne in que’ celebri viaggi 

fosse incostituzionale. Sono impacciato a spiegarmi su 
questo punto, poichè il sig. ministro l'ha sì compiutamente 
falto .. Sì, io ho profferite le parole, da lui ri- 
SÌ, io mi sono recato al letto di morte d'un Re, 
del quale aveva combattuta la politica, ma 


referti 
patenti 
RETE 

F 
LE î i 
AETIRHI 
isP fi 
Hifi 


Presidente dichiarò v 
della Camera, 
o una lega; 
, ; piamo altresi che parecchi degli uomini, i quali fanno 
curo ch'egli mi avrebbe approvato. Ho detto che non do- | del Ministero, non volevano accettare la condizione, in cui 
mandava al potere attuale, i A i il voto d'ieri li pose. Questa mattina, il Journal des Dé- 
cooperazione, nient'altro che la libertà delle mie affezioni. | bats annunzia che il Ministero presentò la sua rimunzia al 
(Approvazione a destra.) Presidente; ma non aggiugne se questi l'abbia accettata ; 

Sì, l'ho detto al ministro: ebbi l'onore d'esser posto | ed il Momiter rimane in perfetto silenzio. È corsa la 
fra una vedova rispettabile ed un fanciullo, al quale go- | voce che IL. Napoleone avesse parlato iersera di dare la 
deva d'udir dare il solo nome, che dato gli abbia la Fran- | sua rinunzia egli stesso e di appellarsi al suffragio uni- 
cia: quello di Conte di Parigi. Ora che la gran luce della | versale. Tutti ì ministri rimasero iersera all'Eliseo fino a 
bigoncia diè a tali fatti il lor vero colore, non è più pos- | mezzanotte ; fu, dicono, esaminata la presente condizione 
sibile valersene a scusa di fatti radicalmente incostituzionali. delle cose sotto tutti gli aspetti, e l'Eliseo non prese an- 

Or discuterò questi fatti. cora risoluziohe veruna. La destra confida evidentemente 

Ul sig. Ségur-d'Aguesseau : Dite la vostra che L. Napoleone non possa far altro che gettarsi nelle 
torno a. Wisbaden. ( Esclamazioni. ) sue braccia e scegliere un Ministero tutt'affatto reaziona- 

Parecchie voci, al sig. Ségur-d'Aguesseau : Dite la | rio fra gli orleanisti ed i legittimisti; ed in vero L. Na- 
vostra, voi! (No, no!) poleone, nel famoso colloquio ch'egli ebbe coi Burgravii 


83 
FEESI 


Opinione in- 


Il sig. Thiers, volgendosi all’ interruttore: Permet- | per annunziar loro la sua ri dii licen- 
tetemi di lasciare a voi, ed a' ministri, la cura di discio- | ziare il generale Changarnier, aveva dichiarato a que'si- 
gliere questa maggioranza... lo non me ne voglio inca- gnori ch'era pronto a prendere il Gabinetto, ch' eglino 
ricare. ( Applausi a destra.) Stessi scegliessero: ma ciò . Napoleone avrebbe po- 


Il sig. Séguur-d Aguesseau vuol rispondere. 





4 destra: All'ordine! all'ordine! lui ostile d'ieri. Si persiste a credere ch'egli si volgerà 
.__ll presidente: Voi non avete il diritto d'interpellare, | alla sinistra moderata, e sceglierà un nuovo Gabi 
signore; ed il fate sempre in mala maniera. (Risa d'ap- | fra' sigg. Bixio, Lamartine Lefrane e O. Barrot. Il 


provazione. ) 
Il sig. Thiers: To non era membro della Commis- 


È 


primo atto di tal nuovo la presenta 
zione d'un progetto per l'abrogazione della legge eletto- 
rale del 31 maggio; ed esso otterrebbe probabilmente la 
maggioranza, la quale si formerebbe della ‘sinistra tutta 
intera e dei 278 voti, che rimasero fedeli al Ministero 
ed all'Eliseo, dando ieri il voto contro la proposta del 
sig. di Sainte-Beuve. 

PS. — Udiamo all'istante che il Presidente della 
Repubblica rifiutò ieri d'accettare la rinunzia de'suoi mi 
nistri. Egli. aveva preparata una nota uffiziale, che doveva 
comparire oggi nel Mfoniteur, e nella quale dichiarava di 
non poter accettare come una sconfitta pel Governo un 
voto di lega, nel quale l'estrema sinistra e l'estrema de- 
stra si erano momentaneamente congiunte, Fece mara- 
viglia questa mane non trovare tal nota nel Moniteur, il 
che trasse a credere che si fosse riuscilo a far cangiare 
di risoluzione il Presidente, e che l'insistenza d' alcuni 
membri del Gabinetto l'avessero indotto ad accettare le 
offerte rinunzie. E già si dice che il sig. di Lamartine ed 
il sig. Odilon Barrot siano stati questa mattina stessa chia- 
mati dal Ariscrog all’ Eliseo. 

La fu chiusa oggi, domenica. Al Passage de 
POpéra, 15p.‘/, pesi 94.35, fu chiuso a 94.30. 

Consolidato inglese del 18, 96?/,. 

Brusselles 17 gennaio. 

Un incidente dispiacevole ha avuto luogo nell’ ultima 
seduta della Camera dei rappresentanti. L' ex-ministro della 
guerra, generale Chazal, ha diretta una lettera di provo- 
cazione al sig. Thiéfry, uno degli oratori che han sostenu- 
to il progetto di riduzione dell’ armata. Varie versioni cir- 
colano sui motivi di una tal lettera. Secondo l’ Zndépen- 
dance Belge, si attribuisce un tale inconcepibile procedere 
del generale Chazal ad un tratto del discorso, pronunziato 
martedì dal sig. Thiéfry, nel quale, facendo allusione alle di- 
verse asserzioni, emesse l’ anno scorso dall’ ex-ministro del- 
la guerra relativamente all’ armata sarda, ha detto che, a- 
vendo studiato sopra documenti ufficiali, considera quelle as- 
serzioni come erronee. Conoscendo l' Assemblea questa let- 
tera, sulla proposizione del sig. Malon sì è formata in Co- 
mitato segreto. Ecco alcuni ragguagli che noi abbiamo rao- 
colto, ma che naturalmente non guarentiamo, sulla seduta 
segreta. Il sig. Thiéfry ricusò con molta dignità di comunica 
re la lettera direttagli dal generale Chazal. Varie propo- 


il cuore desi 
i vogliamo sperare 
il patriottismo e l'assennatezza delle Camere saprà supe- 
rare anche questo periglio. Le Camere, disse ieri un gior- 
nale, non hanno avversarii; voglia il cielo che sappiano pro- 
teggersi contro sè stesse! » ( Corr. Ital.) 


SECONDA EDIZIONE 


della Gazzetta d' ieri. 
(Nostro carteggio privato) 
Parigi 19 gennaio. 
La gran lite fra il potere esecutivo ed il legislativo 
è decisa: l'Assemblea, con 417 voti contro 278, appro 
vò ieri l'emenda del sig. di Sainte-Beuve, con la quale 
sn di non aver fiducia nl Ministero. 
ià il discorso del sig. Thiers aveva fatto presagire 
quest' esito fino da venerdì ; era probabile che il Ministero 
soggiacesse, non appena la destra riuscisse ad intendersi 
circa il tenore d'un ordine del giorno, in cui l’ opposi- 
zione potesse consentire. La destra era furiosa per un solo 
atto di Luigi Napoleone; ella non poteva perdonargli d'es- 
sersi disfatto del generale Changarnier e francato dalla 
tutela de’Burgravii, e le stava a cuore di sconfiggere il Mi- 
nistero, tanto ardito da sottoscrivere la famosa rivocazione. 
Ma l'opposizione non era disposta a dare il voto per un 


ordine del giorno, che avesse rivolto questo medesimo rim- 





sizioni allora si fecero; ma si adottò quella di chiamare i 

due onorevoli deputati nel gabinetto del presidente, perche, 

alla presenza di questo, diano spiegazioni reciproche. 
Oggi la Camera, prima della seduta, si riunirà in Co- 


mitato segreto per sentire le comunicazioni che farà su tal 
oggetto il presidente. (C. di Sav.) 
Baviera. 


N Corrispondente di Norimberga scrive : «Le prati 
che riguardo alla successione al trono greco, che vengono 
da qualche tempo trattate a Monaco colle tre Potenze protet- 
trici della Grecia, sono prossime alla loro conclusione ; fin- 
chè tutto non sia definito, il Re Ottone non ritornerà ne' 


suoi Stati, » ( Austria. ) 
Dispacei telegrafici. 
Parigi 20 gennaio 
Dopo inutile resistenza, Napoleone ha accettato la di- 
missione del Ministero. Se ne attende un nuovo, composto 
di avversarii dell'emendamento Saint-Beuve. È probabile che 
Drouyn e Fould restino. La voce d'un Ministero Baroche- 
Faucher è falsa. L'Assemblea legislativa discute la legge 
sui debiti. L'emendamento di Bac, relativo all'arresto per 
debiti rispetto a'rappresentanti, viene disapprovato come inam- 
missibile con 369 contro 201 voto. 
Brusselles 24 gennaio. 
ll ministro della guerra si ritira; gli alîri restano pro- 
babilmente. 














Amburgo 24 gennaio. 

Alla Borsa si racconta porisitadici che il Senato 
abbia ricevuto l'avviso che 4000 austriaci, od austriaci e 
prussiani, occuperebbero questa città per qualche tempo per 
motivi stralegici e a spese dei rispettivi Governi. Secondo 
un’ altra voce, sarebbe stato avvisato soltanto il passaggio 
di queste truppe. 


n 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 23 genn.A85A 
Obbligazioni dello Stato al5—% 945/% 
dette = detto 40/,5° g2u/0 
dette detto Ao A 
dette detto del 1850 reluibilià — » 88 '/, 
Prestito allo Stato del 1834 per 500 È... . . 41042 ‘/7 
alto dro 1899 + 250» 288 i 
bbligazioni del Banco della città di 

Vienna al 24/2 %/ ...... 55 — 

Azioni della Banca... ....... 1136 — 


dette detta da Oedenb-Wr.Neustadt » 200 420 '/, 
dette Navigaz. a vapore sul Danubio » 500 525 — 


Corso dei cambi. (i 
Amburgo, p. 100 talleri Banco Rs. 193 — a 2 mesi L. 
Amsterdam, p. 100 talleri correnti » 179 '/, a 2 mesi D. 
Augusta, per 400 fior. correnti Fior. 131 — uso 
Francoforte sul M., p. 120 f. val. dell’ 

Un. della G. mer. sul p. di £.24'/, » 130 — a 3 mesi D. 
Genova, p. 300 lire nuove piem. » 150 */, a 2 mesi 
Livorno, p. 300 lire toscane » 125 — a 2 mesi 
Londra, per una lira sterlina » 412-400 3 mesi 
Marsiglia, per 300 franchi » 1525/, a 2 mesi. 
Parigi, per 300 franchi + 153 — 22 mesi L. 

resa SRII Adi 
VIGLIETTI DEL TESORO 
medio del giorno 24 gennaio 
Vigliotii del Tesoro non fruttanti . A.L.75. % 
»  fruttantida d.° aprile 1849 » 78.//, 
da 4.°aprile 1850 » 76. ‘/, 
da 1. ottobre 1850 » 75. — 


—————=+——— 

SOMMARIO. Impero d' Austria; Onorificenza. Or- 
ganizzazione del servigio consolare in Bulgaria. Sen 
tenza. Blocco di Samo. Successi probabili delle confe- 
renze di Dresda. Notizie dell'Impero: Onore all Arci- 
duca Leopoldo. Questione del Zollverein. Istituto de'ca- 
detti. — S. Pontificio; Arresto politico. Politico zelo. 
Navigazione del Po. I da sei carantani. — R. Sardo ; 
Parlamento. Il marchese Pes di Villamarina. — R. di 
Grecia; Risposta dei deputati alla Regina. Pensione 
alla vedova Corfiotakis. — Imp. Ottomano; Società de' 





1854. 





piroscafi. Insubordinazione di Samo. Carovana della 


Mecca, ec. — Spagna; Ambasciatore austriaco. — Fran- 
cia; Divisione de' rappresentanti. La maggioranza è 
aciolta. Assemblea legislativa : ?’oto di biasimo ; osserva 
zioni del J. des Débats. Discorso del sig. Thier. — 


Germania ; Discussione delle Camere di Prussia. Seconda 
Edizione. Gazzettino mercantile. Atti uffiziali. Avvisi 








Viglietti del Tesoro 

Corso medio del giorno 24 gennaio 1854: 
Viglieti del Tesoro non fattanti . A.L.15 1/, tibia 

»  fruttantida 4° aprile 4849» 78% si i 

aprile 4850 » 76/; Hr ti 


Trieste 23 gennaio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 30 */, a Sa 


ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 24 gennaio 1854. 





































» » dal? 
» »  dal’ottobre1850 » 75—)#:31 Arrivati. Da Verona: | signori : de Chabannes La- 
I Lemar iii reg ile 
_ LI \ 5 ‘rara; n _ ione: 
CAMBI ENEZIA 24 GENNAIO 185 ptt eg — Da Ermnegline; 
Effisive Effive [ tegel | Alfredo Alessandro , possid. di — Da Bologna: 
Amburgo . 222 ‘/, 29 05|—— | Zamubeccari marchese Giuseppe id. — Da Trieste: 
Amsterdam, 249 — 240 —|—— | van Kerckhove Gustavo, particol. d'Anversa — Lavaut 
Ancona . . 615 — 416 ‘/,|—— | Enrico, negoz. d'Anversa. 
Atene . 15 30|—— Partiti : Nessuno. 
Augusta . . 298 99/.|-— 
Bologn: 515 —|—— | Srnapa rannara. — Movimento del 23 gennaio 1854 
15.90/—— Arrivati: 599. — Partiti: 476. 












MEDIE PROPORZIONALI DELLE OSSERVAZIONI GIORNALIERE 
Lione . 116 DELL'ANNO 1850. 
Lisbona _ 






























Livorno .. 95 Barometriche [Termometriche 
Pollici | Linee| Decimi | Gradi! Decimi 
Consolidato, 5 p. ‘/,, godimento dal 1°. corr. —|—— | Gennaio 28|2]| 7-0] 4 
Obbligazioni metalliche a 5 p.°/...... 712 —|—— | Febbraio i - a k 3 5 
MONETE — VENEZIV 24 GENIO 1951 [Apr [28] 0(2] 805 = 
| Doppie d'America L. 94:30 | Giugno... * 28|3| 0 |16| 0 |5 
> 40:70 Luigi nuovi . . . » 27:— | Luglio: : ‘0° 2|]2)|5|180 2 = 
13:85 Zecchini veneti. . »°44:35| Agosto... | 28|3 | 2 [18 5 
4380] cn Settembre 2|3]| 9 |i4| 0 
23:92 \Talleri imp. di M. Ottobre .. 28| 0 3 10| 4 
| Teresa... .. L. 6:05) Novembre — 2|2|4 1| 4 
95:30), detti di Frane. L » 6:04] pioembre. 28| 3 6 3 9 
Cenate WE » cai oi 
:66'\Pezzi da 5 fr... » 5:8 E 
32:00 Francesi ‘14 645] Amoagso |see|e|5|o| o lE 
24:60) Pezze di Spagna . » 6:35 = 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 


M24 gennaio 1851. 





Gre: lrcar del sl] On 1 med | Ong 


Termometro, gradi 20 36 CHARI 
Igrometro, gradi...| 98 UTI 96 
Anemometro direz. .|E. N. E.|E. N. E.|E. N. E. 
Stato dell'atmosfera .|  Nuvolo. | Nuvolo | Pioggia e 
e vento |vento forte. 


Punti lunari: U. Q. ore 8. 44 matt. 
Pluviometro, linee: 2. Età della luna : giorni 23. 


—---——--+-—=z 
ESPOSIZIONE DEL 88.°° SACRAMENTO 


N 25, 26, 27, 28 e 29 in SS. Enmacora E FortUMATO, 
Vulgo S. Marcuola. 








SPETTACOLI D'OGGI. 

GRAN TEATRO LA FENICE. L'opera Allan Ca- 
meron, libretto di F. M Piave, musica del cav. Giovanni 
Pacini — col ballo Gisefla, del coreografo Domenico Ron- 
zani. Alle ore 8. s 

TEATRO APOLLO. L'opera buffa J! Barbiere di 
Siviglia, musica del maestro cav. Rossini. Alle ore 8 172. 

TEATRO GALLO S. BENEDETTO. Drammatica 

ia Liparini. Emicrania e mal di nervi, ossia 
Prata pelle vigne 
TEATRO MALIBRAN. Riposo. 


SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 


da Antonio Riccardini. La Regata veneziana, ecc. Replica. 


Con ballo. Alle ore 61/2. 
—_— 




















ATTI UFFIZIALI 


CONFERIMENTO DI PRIVILEGI. 

D'ordine deli’ IL R. Governo Jombardo-ve- 
nelo si deduce a n 
novembre furono conferiti i seguenti 
cioè: 

A Ferdinando Hell, fabbrieatore d' istrumenti in Vien- 
na, per invenzione di un tubo da caccia con due chiavi 

modulare la voce, il quale dà un suono assai forte e 


tutte e quattro le ruote della locomotiva, od anche due 
di esso soltanto. Con tale 1 ito le locomotive si 
rendono assai più leggiere, e maneggevoli e più alle a su- 
perare le curve, con risparmio di spesa nella costruzione 
dei tornanti, ed utilizzando così con maggiore facilità ed 
economia la forza espansiva del vapore. Per © anni; cou 


legno, quanto in pietra. Per un anno. 
Venezia 16 gennaio 1851. 


—-—_—. 


degli oggetti relativi. 

Chi avrà fatto utili scoperte nelle arti meccaniche, e 
nell’agricoltura, o inventati, perfezionati, e trasportati nel 
territorio del Regno Lombardo-Veneto nuovi rami d'in- 
dustria, avrà diritto all’ onorifico guiderdone. Saranno al- 
Wresì ammessi al premio od a particolare menzione onore- 
vole quei proprietari, che più si saranno distinti nella bo- 
nificazione dei terreni incolti. l premii consisteranno in 
medaglie d'oro, d' argento, ed in menzioni onorevoli. 

I concorrenti al premio dimoranti nel territorio di 
questa Provincia dovranno avere presentate le loro do- 
mande alla Segreteria dell’ I R. Istituto lombardo di scien- 
ze, lettere ed arti, ovvero a questa Delegazione, non più 
tardi del giorno 28 febbraio p. v., accompagnate, secondo 
le particolari circostanze, o dalla macchina inventata, o 
dal modello, o disegno di essa, o da un saggio della ma- 
nifattura nuovamente perfezionata, od. introdotta. 


Jug ticriep latte pendio ferro 
lo sieno pel concorso iz 


premio, o per la sola e si 
il 





anzidetti. 

Avvenendo' che si concorra al premio per |’ introdu- 
zione di una fabbrica, della quale non si possa portare 
giudizio mediante visita in luogo, vi si recherà un’ 
‘apposita Commissione, e se a tale uopo saranno necessari 


mezzi di trasporto, le spese di questi saranno a carico | i 


del concorrente: 

Dall'I. R. Delegazione Provinciale, Venezia, 3 gen- 
naio 1851. 
LI. R. Ficedelegato provinciale dirigente Barone FINI. 


M. 567. AVVISO (2. pubb.) 

È vacante nell'I. R. Accademia militare del Genio 
in Vienna: una piazza gratuita per allievi veneti. 

Chiunque credesse di aspirare al conferimento dovrà 
produrre alla rispettiva R. Delegazione Provinciale non 
più tardi del giorno” 45 febbraio p. v.'la relatita istanza 
corredata dai legali documenti comprovanti : 

4. la nazionalità del candidato e della famiglia, affin- 
ché consti del diritto di aspirare a tali posti ; 

2. il nome, ‘cognome; il gidrno, l'anno er il luogo 
della nascita del candidato, l'età del quale dovrà essere non 
minore di 10 anni, nè maggiore di 15; 

8. che il candidato abbia compiuto con buon successo :| 
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di 
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) 
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se 


1, 
È 
} 


duto a norma dei Regolamenti in div I N 
‘corso. " Ù 
Li:29 dicembre 1850. (8.B. Pra i 
nr issaric È 
Giovamu Quaciio. 


Milano, 5 gennaio 1851. E 
Per copis conforme, dalla Camera di commercio della Provincia di Milano, 
Milano, 7 gennaio 1851. 
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Dall L R. Cassa centrale, 


perire de ten elementari in un pub 


Tha di ha fond! condotta morale € 
5. la sana e robusta costituzione. fisica 
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ica notizia che col giorno 23 p. p- medianie altesiazione' di un medico militare di superiore c&- 
» con buon esito il vaiuolo ne- 


se essi sono Vi- 


dato, ovvero se essi non ne b 
9. se e quanti fratelli e sorelle abbia il candidato , 


e se egli, isuoi fratelli ole sue sorelle sieno 0 non sieno | i 
Rs da gueicho peazone, 0 golono perl rovi ia e 


che Stabilime: 
di pri 


Si avverte che le spese di viaggio, come pure quelle 
lipaggi € le altre spese minute incombono 


ssllaimenio © geiiori © tulci dl graziato. 
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tutte le istanze di concorso dovranno 





AVVISI PRIVATI 


N. 894. 


L'I. R. Camera di disciplina notarile della Provin- 
cia di Treviso fa noto al pubblico: Che il Notaio signor 
esecuzione 


Antonio dott: Moretti Adimari di Celestino , in 


N. 10411, la Cartella di consolidato della 


al 
Monte lombardo-veneto in data 7 novembre 1850 N. 
106842; dell annua perpetua rendita di fierini 68, ed 
.. | avendo esaurito 


N. 551. 


per la prescritta 
ale, nel di 15 noveinbre p. p. 
Prefettura 


Per ordine dell'ILR. Tribunale civile di Prima Panc 
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nostra terra, e far 
incominciato letterario cammino! 
———_— 

Anno terzo x 
L’OSSERVATORE ROMANO 
Le associazioni si ricevono in Roma alla Direzione 
del giornale, Piazza d'Aracoeli N. 14, e dai principali 
librai in Provincia col mezzo di mandati. postali 
glia su Roma, franchi di posta. All estero col mezzo de; 

corrispondenti nominati in capo del giornale. 
1 prezzi d' associazione sono i seguenti. 





Trimestre Semestre Anno 
In Roma Sc. 2. 50 Sc 5 Sc. 10 
Provincie id. id. id. 
Estero Fr. 20 Fr. 35 Fr. 65 


Qualunque lettera © piego, ecc, deve essere diretta 
alla Direzione del giornale l Osservatore Romano (fran- 
0) a scanso di rifiuto. 

BUCINAMENTO D’ ORECCHI, SORDITA'. 

Leggesi ne' giornali di Parigi: « Un rapporto del 
sig. Bor, membro del Consiglio d'igiene della città d' A- 
miens, attesta che un gran numero di persone furono colà 
guarile da’ tali intomodi con l'olio acustico del dottore 
MÈNE ( Maurizio ), in via Jacob, 6, a Parigi. Quest’ olio 
ha già prodotto effetti meravigliosi in Germania ( duve pe- 
rò è falsificato). Per non essere tratto in inganno, rivok 
gersi unicamente al sig. Moltini, a Firenze. Presso del 
fiaschetto di olio acustico, 6 franchi: » 


Gi eredi dell'Avvocato Dott. Jacopo Castelli invitano 
gli aventi titolo sopra carte rimaste nello studio di esso 
Avvocato a concertarsi seco loro per ‘averne la consegna 
a tutto il corrente mese, volendo, dopo tale epoca, disporre 
del locale da esse occupato, e cessare dall''esserne custo- 
di. Il domicilio dei detti eredi è a S. Lucia n. 10. 











frazione 





Ù Mediante il. presente pubblico avviso, il sottoscritto 
Giovanni Bressan quodam Pietro, nativo di Bassano e do- 
miciliato a Zara, fa nolo a chiunque aver ne potesse in- 
teresse, e per ogni effetto di. h:gge, ch' egli con questo atto 
intende di revocare, come revoca realmente, ogni e qua- 
.| lanque mandato fa, ch'egli avesse rilasciato in 
testa di chicchessia, dall'epoca in cui fu dichiarato . 








Dunostnazione del movimento dei Vigli tti del Tesoro nel Regi 
È che dall 1. B Cassa centrale lombarda viene. rassegnata alla 
rtl; 2 # della Notificazione 6 agosto 1849, N.1150 #. 





Dimosraszione peL movimento 





no Lombardo-Feneto a tutto il giorno 31 dicembre 1850, 
Cama di comnurcio in Milano @ termini del 





Viglieni 





1155593532 


Viglietti del Teoro in ci presso il 
i 





73,926 


L 
" 
” 
» 
" 
m 


Plasssssssf 


L iglat,00 | 


poi ve 


circolazione 
‘tomma di A. L. 114,360, come alle antecedenti pubblica 





Ul Tesoriere generale, 
Cinto Nova. 
























































con ricetta medica, 0 chirurgica, nella Farmaci; 
in campo della Guerra, di proprietà del sg (, 
Zona. È 
Il mio domicilio è sempre in Venezia, Parrocch; | 
S. Marco, al Ponte dei Dai, all’ anagrafico N. 879, 
Anna Maricoe Unsinica erede Fior. 
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VENDITA PER STRALCIO | 


DI TELERIE, TOVAGLIE 

E DI FAZZOLETTI BIANCHI 
DA SACCOCCIA 
A PREZZI. DISCRETISSINI 
IL LOCALE DI VENDITA È SITUATO 
in Merceria dell'Orologio al N. 268 rory 

N Deposito consiste : di 
Tele fine la pezza brac. 302 L.ef. 30 40 e 30 

43 28 e 36 





» di Canape » 

» di Lino 48 » 3336650 

»°di Costanza» . » 58 » 6066 726% 

» di Ramburgo .» 58°» 6066 7280, 

» d' Olanda fina » 58» 80 90.100 12 (ille 
» di Brabante » 60 » 9a 4140 { 
Fazzoletti bianchi da saccoccia la dozzina A. L. 10 121: 

16 18-24 30 

Servizio di tavola 


4 Tovagliuta senza cucitura con 
6 tovagliuoli a L. eff. 12 


4 «(damascata) 6 salviette  » 202430 
4 «(damascata) 12" » » 243036454 
40 «della più fina 
qualità 12624» » 60 9040014% 

Salviette da tè, grigie e bianche 

colorate, la dozzina . . . » 6912 
Tovaglie da caffè grigie e colorate, 

luna | 0... . » 6942 
Tovagliate, la braccia 34» 27304560 | 
birtninnd A ia e a dozzina » 48 24 30 


Asciugamani, tovaglie, salviette da tavola ed alti; 
mili generi a prezzi discretissimi. Ì 

Si avverte che questo Deposito non affidò a nesw | 
la vendita girovaga; e non resterà in Venezia che lm 
tempo. D. STEIN, di Unghera 





< IPAPPIGIONARE O. DA VENDERE 


a S.Maria Maggiorevia del Campo di Men 
era fondamenta de” Pensieri. 
Casa in tre piani oltre il terreno, casino annesso, lr 
chessa con istalla e casetta separate, padiglione pure sp 
rato, cortile con pozzo d'acqua perfetta, orto grande, | 
nato da gran quantità d'alberi da frutto e d' abbelluvsà | 
giardino con serce, viali, ec. con approdo per acqa:! 
amena situazione, ottima condizione costituente un sogpt: 
no comodo e di piacere. Per trattare dirigersi agli e 
Castelli a $. Lucia N. 40. ij 
__ ——- È 
CASE D’ AFFITTARSI 
Casa GRANDE, «a S. Salvatore, al N. 5027. 

Li al Ponte dell'Agnello, S. Cassano 
APPARTAMENTO, Corte Coreggio, S. Cassano, con î* 
di Magazzini e Riva sul Canal grande. sati 
casa, a S. Pietro di Castello, Campo Ruga, N. è 
i id Corte Ola, N. 8 4 
id. Corte Salamon, N." 

id. Ponte Sant'Anna. 
id Corte Sporra, Cat 


BRER 


E 
® 


casa, a S. Geremia, Calle Riello. a 
sortesa,a S.Marziale, Fondamenta Ormesini N28" 4 
id. .$.Saliatore, vicina al Capitello. ; 


















Chi vi applicasse, ssi ri da Lorenzo Chia 
ombrellaio, a S. Salvatore. oa 
APPIGIONASI 
Casa graude a S. Martino, corte del | 
zetto , N. 2660 rosso, paga A. L. 1100 * 
divisibile per due affittanze ad A. L. 70049 
A. L. 400. 
Cata a S.Sofia, calle delle Vele, N. 39% 
rosso, paga A. L. 525. si 
Casa iu secondo piano a S. Sofia, in «l/] 
delle: Vele N.3958 rosso, paga A. L 450 
Appartamento a S. Martino, calle del 
Scudi, corte della Comare, N. 2647 ro 
paga A. L. 300, ; 
Casa. a ;S.. Salgatore, calle delle Acq* 
N. 4004, ‘paga A. L. 400. E 
‘Rivolgersi all'Ascensiove a S. Mr 
calle dei Preti, N, 4269, dalle ore 9 auli? 
alle 2 pomer. Ì 
I’ applicatite 
campo N. 4199, 
-———________) 
P. ®, Compilatore. 





si rivolga a S. Sofia, È 










LUN+DÎ 27 GENNAIO. 


ondam Pietro, i 
. soetastone: Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre 10:50 al trimestre. 
Per Fuori lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
NTE. Un foglio vale centesimi 40. 
















per lettera, alfrancando il gruppo. 


Le associazioni si ricevono all' Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 
e 


ANNO 1851. - N. 21. 


4 Pafprseefponie— 7 tal pes dop 
centesimi alla linea di 34 caratteri, ed i soltanto, tre. 
Le linee peri noia lee n 
si ine si 20 k ui. 
Tri raint pornssapezerntiiro Pole aian 


( Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





nezia, Parrocchia 

afico N, 879, "© y 

rede Fior. 

\ IMPERO D'AUSTRIA REGNO LOMBARDO-VENETO utilità del trattato; enumera ad uno ad uno i vantaggi, | nomia politica, dichiara che il trattato proposto salva, se 

RALCIO de eco Fiona: 85 guenti gif sro tei per eportzone degli goti i pr: | non ae, di pino dela ihr, e che per se deve 

sig. Tr i ,"| (ione nazionale, ed ceserva che-i ribassi, aecondoti per | resgiagevsi dai profezionisti, deve approtasii dii partigiani 

AGLIE PARTE NON UFFIZIALE ha, ii Arras rig limportazione degli oggetti esteri, ridondano alla fine in | del libero scambio. Eatf'a poscia in particolari, e si ferma 

BIANCHI "ini Giornale torinese, Il Pot Pe 4 leg da vantaggio dei consumatori, che sono più numerosi dei produt- specialmente articoli dell'olio e del vino, studiandosi 

Fi Venezia 27 gennaio, zione di detto giornale l'i visi Sere eng pan Det: tori. Parla dettagliatamente sugli articoli della tariffa do- | di dimostrare nessun. danno sarà per derivare dal 
$. E. il nostro Governatore militare, generale di ca- | Reficio del monumento cifgaatà al ministro. Siocardi; quae conchiude Seen he accelta tanto più volentieri | trattato ai cohivatori di questi due generi. Dichiara poscia 

sn dra, ciare di Gorzkowsky, per anorar la presenza | 2oni rc; giusta l'asserzione del sg. Tech, ell | 1 er del commenti“ co o Pene O | A evo ala profeti lean. tanto più che t 

; SITUATO Venezia di S. A. R. l'Arciduca, Duca regnante di Mo- | di ui patria, Vicenza « da alquanti cittadini, interpreti ezian- Biancheri: Quando si tratiò della provvisoria pro- | concorrenza ha ormai indotto anche i librai di Parigi a 





|0ena, Francesco Ferdinando d' Este, ordinava ieri mattina 
Mif.la piazza di S. Marco una parata di chiesa. Intervenu- 
(bvi gran parte della guarnigione di tutte le armi, spiccava 
Mj:le file davanti il battaglione del reggimento, insignito 
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0 40 e50 


























) e pi nome dell'augusto Principe, che n'è il proprietario. Ter- 
Be 36 rinata la messa, furono benedette col Sacramento le schiere. 
3 36 e 50 Le quali, al suono marziale d'una musica banda, sfilarono 
) 66 72 e 80 Efpnanzi alla prefata Sua Altezza, alla Eccellenza del nostro 
O 66 72 806 WEMbovernatore e a gran numero di ufficialità superiore, che 
O 90 100 120 #a loro corteggio. 
Da 140 dad 
WA. L40424 I Camera di Commercio, Arti © Manifattare 
Trasmessa appena dall’ eccelso Ministero del com- 
rcio la traduzione ufficiale del progetto della nuova ta- 
12 fa daziaria, su cui si sta ora discutendo nella capitale, 
20 24 30 Camera si fa premura di avvertire che essa resta osten- 
24 30 36 45 60 | Gdl a chiunque ne avesse interesse, e ciò a miglior intel- 


genza della traduzione, ch' erasi già precedentemente fatta 
all'originale tedesco. 

D'ordine della Camera di commercio, arti e mani- 
Titure. 


60 90400 140 











DI Venezia, 20 gennaiò 1854. 
0942 N Segretario, L. Anvò. 
27 30 45 60 

418 24 30 NOTIZIE DELL’ IMPERO 
tavola. ed: altri f 


Vienna 22 gennaio. 

La seconda seduta del Congresso doganale, ch' ebbe 
noge quest'oggi, fu alquanto burrascosa. Aperta la seduta 
signor ministro del commercio, il deputato di Praga, sig. 
iedel, sorse contro la restrizione che esclude l'adunanza 

dibattimento su' pri ali, dichiarando 
Mb egli fu autorizzato dai suoi committenti di esprimere il 
barere degl' industriali boemi sull’ intiero progetto delle ta- 





on affidò a nessum 
Venezia che breve 
di Ungheria 




















ENDERE 


rnpo di Mi 
ensieri. 














asino annesso, bar {Alone pubblica ; che la proibizione, come confessò lo stesso 
diglione pure sep fAiznor Riedel, non era più a lungo a sostenersi; che, d' 
orlo grande, or [Akitronde, il Governo non era meno lontano dall’ idea di vo- 
o e d' abbellimenta {Ar introdurre il commercio libero. 

se fiere |M Ul deputato di Gratz, signor Hiubek, vedendo che la 
Mluente un iscussion VV: 5 anche i 
dirigersi pinne jar [i alla quale prendevano poscia parte anche altri 
























npo Ruga, N. 325 
n Ola, N. 287. fi 
lamon,N.291. 
Sant'Anna. 
te Sporca, Camp |} 
Ruga. 
Nuova: 


Ormesini, N:2873 
apitello. 
Lorenzo Chiaris 



























latore col promesso premio di 200 fior. e ciò subito dopo la 
'rificazione dell’ esattezza della denunzia. 


corte del Por 
LL I, 14900. - 
|A. I 700€ 


a S. Marcos 
ore 9 auti®* 


S. Sofia, Lo 





« dio del voto degli al dimostrazione dell’ affetto e 
+ della fede loro nei principii della nazionale indipendenza, 
« che sono il tutto della legge Siccardi. » 

L'impressione, che qui ha prodotto la lettera del sig. 
Tecchio, onora il eriterio del pubblico vicentino. La veri- 
ficazione del fatto, se la somma versata venga, e come, 
da Vicenza, o no, non ha interessato menomamente la pub- 
blica curiosità. Però, concesso che il fatto stia; concessa 
anche nel fatto l' intenzione d'una professione di fede po- 
litica nel preciso senso dichiarato dal Tecchio; concesso 
che alquanti abbiano nel proprio cervello trovato il man- 
dato d'una rappresentanza degli altri ; il pubblico giu- 
dicò che il sig. Tecchio, colla sua lettera sentimentale, non 
abbia fatto onore a sè stesso, nè piacere 0 servigio ai 
suoi concittadini. 

Nel 1851, il pubblico d'ogni paese civile sa rispet- 
tare le convinzioni di tutti, ma esige anche che l'or- 
dine sociale non venga turbato dagli esaltati. Che questi 
ultimi nulla abbiano imparato dal passato, si dissimulino il 

resente, si facciano un avvenire a modo loro; sia pure. 

che pretendano dal pubblico ammirazione e complicità 
nelle loro utopie, è esigenza indiscreta, sleale, e crudele. 
Con tutto ciò non si fa che affrontare con impotenti dicerie 
un ordine armato; non si fa che fomentare rancori vec- 
chi, sospetti recenti; non si fa che ritardare anche l' at- 
tuazione dei reali beneficii civili, che possono rimarginare 
le piaghe di queste Provincie. 

Che v' abbia dunque chi pensi ed agisca a modo dei 
veri o supposti azionisti vicentini, non è meraviglia; ma fa 
meraviglia e pietà che un uomo, onorato in un paese ci 
vile e colto, com' è il Piemonte, d' un carattere di pubblica 
fiducia, qual è il sig. Tecchio, creda far onore a sé, e pia- 
cere e servigio ai suoi concittadini, con farsi interprete e 
promulgatore di dichiarazioni, che, comunque si giudichino 
più o meno colpevoli, ogni persona di buon senso giudi- 
cherà ad ogni modo estremamente importune. Lo ripetiamo 
dunque, benché con vero rammarico : il pubblico vicentino 
ha accolto la lettera del sig. Tecchio con un non dubbio 
sentimento di pena e di sprezzo. 

REGNO DI SARDEGNA 


PARLAMENTO PIEMONTESE 
CAMERA DEI DEPUTATI — Sessione del 22 gennaio. 


Continua la discussione sui due trattati colla Francia, 
l'uno sulla proprietà letteraria, l'altro sulla navigazione 
ed il commercio, che, come dicemmo, ebbe principio nell’ 
antecedente sessione del 24 : 

Siotto Pintor rifiuta in massima la proprietà lette- 
raria, appoggiandosi alla libertà del pensiero, e rifiuta tut- 
te le false applicazioni che dello stesso principio si sono 
fatte. Premessa questa dichiarazione, viene esaminando le 
conseguenze del trattato ora conchiuso, e lo trova dan- 
noso per gl'interessi tipografici della Penisola. Trova in- 
giusto che gl' Italiani abbiano a concorrere colle loro fi- 
nanze a saldare quegli enormi prezzi, che più d' ogni al- 
tro paese si corrispondono in Francia a pagamento del 
diritto d'autore. Toccherà ai Piemontesi di soccorrere quei 
fipografi francesi che furono si corrivi a pagare 700,000 
lire a Chateaubriand pel Genio del Cristianesimo, 600,000 
ad Eugenio Sue pei Misteri del popolo e 400,000 a 
Thiers per il Consolato e l' Impero ; toccherà ai Piemon- 
tesi ad erigersi in doganieri contro la speculazione del 
Belgio, e vessare in vario modo quei produttori che tro- 
varono il modo di fornirci le stesse opere‘a miglior prez- 
zo. Si parla d'insegnamento, di spandere i lumi; e ci si 
toglie il modo di procurarci gli elementi necessari. . 

Discende poscia a parlare delle condizioni politiche, 
per esaminare in riguardo di queste Ja convenienza del 
trattato. Sicuramente, è cara e preziosa l'amicizia della 
Francia, se non primissima fra le nazioni del mondo, sicu- 
ramente fra le prime, e tale da cui dovrà dipendere in 
qualche modo la sorte della pace e della civilizzazione eu- 
fopea: Janto però sia cara e preziosa quest’ amici 
18 now però lo è al di sopra dei li seconsentiti dall 
onore e dall’ interesse del paese. Che siansi sorpassati que- 
sti limiti, esso non sa, e quindi ha parlato nè in favore, 
nè contro il trattato, ma sullo si limita, quan- 





stesso; © 


siderazioni politiche, per le 
del trattato colla Francia, 





lungazione del trattato di commercio, che vigeva fra il 
nostro Stato e la Francia, io presi la parola per invitare 
il Ministero a provvedere nel nuovo, che stava stipulando, 
ad un più facile smercio dei prodotti della riviera di Ge- 
nova, Ed il sig. Cavour, allora deputato ed ora ministro, 
appoggiò la mia mozione. Non è quindi senza sorpresa 
che io vedo ora, nel nuovo trattato, dimenticati affatto quei 
prodotti, e soltanto stipulato qualche favore pei prodotti 
piemontesi, ch' erano già prima abbastanza protetti. Si è 
allegato per iscusa il sistema predominante in Francia; 
ma io eredo che la Camera non possa restar persuasa 
di questa pretestata impossibilità di far meglio. Dichiaro 
però che, ove questa sola pecca io avessi trovato nel trat- 
fato, che ci si propone di approvare, non lo avrei com- 
battuto. 

Se ci si negavano dei vantaggi, ragionevolmente spo- 
rabili, almeno non si comprometteva l’ avvenire delle no- 
stre condizioni economiche. 

Ma vi hanno in questo trattato delle concessioni, fatte 
alla bandiera francese, le quali sono di natura da compro- 
mellere gravemente la nostra marina e il nostro com- 
mercio. Perciò io dico che la Camera non deve appro- 
varlo. Se la Francia non yoleva accondiscendere a patti 
per noi più onorevoli, noi dovevamo rifiutarci ad ogni 
trattativa; chè almeno l' onore della nostra bandiera avrem- 
mo salvato. Accettando questa convenzione, non è salva nè 
la nostra dignità, né il nostro interesse. 

Dopo questo esordio, l'oratore, leggendo un discorso 
scritto, si propone di dimostrare la inattendibilità del trat-. 
tato, considerando in primo luogo quali sieno le nuove 
obbligazioni, alle quali ci sottoponiamo, e quali gli effetti di 
esse; in secondo luogo quale sarebbe lo stato e la condi- 
zione del pacse nel caso di rifiuto. 

Prima però di entrare in materia, si ferma a notare 
il fatto che, nella Commissione, tre soli voti favorevoli ot- 
tenne questo trattato ; che uno dei commissarii si astenne 
dal votare; e che è supponibile che il voto di quello sa- 
rebbe stato contrario. 

Dopo ciò, si fa a combattere il trattato, consideran- 
dolo sotto il duplice aspetto della navigazione e dei diritti 
di dogana; ed entra in estesi e minuti dettagli, conchiu- 
dendo che, in quanto alla navigazione, mentre è procla- 
mato il principio della reciprocità, rimane assicurata in fatto 
una preferenza ai bastimenti francesi, e dove questa reci- 
procità & mantenuta, lo è a nostro danno. Quanto ai di- 
ritti di dogana, egli si canta censurare il agg per 
quanto riguarda specialmente le acquevite, i vini, gli og- 
getti mort le carte e le porcellane, e si ferma poi più 
di tutto sull'articolo degli oli, onde dimostrare ch' era 
dovere del Governo ottenere per essi, a qualunque costo, 
delle facilitazioni. Nega che, per parte della Francia, siasi 
spontaneamente offerta la riduzione relativa alriso; e dice 
che anche la legge sull’ abolizione dei diriti differenziali 
faceva obbligo al Ministero di ottenere oduna reale reci- 
procità od altri vantaggi. 

Toccando la quistione politica, egli dichiara che sa- 
rebbe far torto alla Francia il credere che, per la sola 
ragione che noi rifiutiamo un misero traltato, essa voglia 
astiare un paese, che tiene innalzata la bandiera della li- 
bertà (ilarità); mentre in fine da noi non si domande- 
rebbe che di continuare coi patti stabiliti nel 1843 e dalla 
Francia stessa assentiti. Ossersa poi come anche i recenti 
avvenimenti di Francia rendano più probabile che si possa 
oltenere qualche cosa di meglio. Nega in fire che dalla 

ione del trattato possa venirne danno o perturba- 
zione al nostro interno commercio, asserendo che la Fran- 
cia non può passarsi del nostro olio e della nostra seta. 
Conchiude il suo dire proponendo che si sospenda l' ap- 
provazione del trattato, e s' incarichi il Ministero di pro- 
cedere a nuove trattative, autorizzandolo intanto all'eser- 
cizio provvisorio del trattato ora vigente. 

lavina : Si è accennato ad un commissario, che nella 


l'altro per sulla proprietà 
questo lat avea avuto incarico di rifiutarlo, quando 
si osservò che i due trattati formavano una sola questione, 
e non scindibile ; e ciò venne confermato dai ministri. lo 
pertanto, ch’ era incaricato soltanto pel trattato sulla pro- 
prietà letteraria, non potea pronunciarmi senza sapere co- 
me safebbe stato accolto l'altro, e perciò non mi restava 
altro partito che quéllo di astenermi dal votare. Da ciò 
per altro non può indursi che io fossi contrario al trattato 
di commercio. Se tale fosse stata la mia opinione, nessun 
riguardo mi avrebbe trattenuto dal manifestarla. 
Cavour: Il sig- Biancheri, meltendo in dubbio le cose 
da me asserite, negò che fosse venuta dalla Francia la 
proposta della riduzione relativa al riso, io gli dò lettura 
li atti ufficiali che si riferiscono a quell' affare (fegge); 
uno possa convincersi della verità della | 
Genin ii atti stessi sul banco della presidenza. | 
ichelini , premesse generali considerazioni di eco- | 








stampare a più buon mercato. 

Incomincia poscia a parlare della posizione eccezio- 
nale della Savoia ; la sempre crescente disattenzione 
della Camera, e la tarda ora, per la quale molti deputati 
escono dalla sala, inducono l' oratore a troncare il suo di- 





sc0rsO. 
La seduta è sciolta alle 5 e ‘/,. 
— 
(Nostro carteggio privato) 
Torino 23 gennaio. 

Si è costituita una Commissione per determinare quan: 
to si riferisce al monumento da innalzarsi in commemo- 
razione della Legge Siccardî. Piacque a molti, dotati di 
buon senso e di sana ragione, il progetto del vostro gior- 
nale Il Friuli, il quale propose di formare, colle somme 
già raccolte, un fondo di soccorso per preti vecchi e po- 
veri; miglior monumento che far si possa, e degno della 
pietà di questo popolo subalpino; ciò avrebbe servito a 
torre un po'quella ruggine che esiste tra buona parte 
del clero e il partito liberale. Qualche giornale del Regno 
ha appoggiato la proposta del Friuh, nota allo stesso 
Siccardi; l'affare è in mano della Gussetta del popolo, 
per cui sa il cielo come finirà! 

Si sta riorganizzando l' Uflizie di censura teatrale ; 
ed era infatti un bisogno. Finora, anche questo Uffizio 
zoppicava tra il vecchio e il nuovo sistema; con una ma- 
no largheggiava, con l’ altra stringeva i polsi a' poveri au- 
tori, come ai tempi dell' assolulismo; per cui questi ultimi 
non aveano più bussola di sorta: e vedevano oggi permes- 
s0 ciò che domani veniva proibito. Ora si dice che si vo- 
glia formare un Consiglio di censura e pubblicare le nor- 
me,che pare sieno liberalissime. Vi sarà molto rigore quanto 
alla morale, e sta bene: ma per ciò che concerne la po- 
litica, ove non si tocchino le relazioni internazionali , si 
andrà molto corrivi. È intenzione del Ministero di pro- 
porre la suprema direzione dell' Uffizio al cav. Felice Ro- 
mani, in compenso della perduta direzione della Gassetta 
Piemontese, che gli fruttava 20,000 lire; tanto più ora 
che il Romani ha chiamato in giudizio il ministro dell'in- 
terno, per non so quali pretese sul conto della Gussetta 
stessa. Si nomina anche il Briano (altra vittima della Gas- 
setta Piemontese ) come faciente parte di questo Uffizio ; 
e il Sabbatini da Modena. 

Ieri il professore Mancini, di Napoli, ha inaugurato 
il corso delle sue letture di Diritto internazionale nella 
R. Università. 

IMPERO OTTOMANO 


Da una lettera di Costantinopoli, in data 26 dicem» 
bre, pubblicata nello Csas, giornale di Cracovia, si rileva 
che molti migrati, insigniti del grado di ufficiali, hanno pre: 
so la loro dimissione; per cui, da parte del Governo ot- 
tomano, fu accordata ad ognuno una gratificazione di 4000 
piastre. Per tale favore essi presentarono un indirizzo di 
ringraziamento alla Porta, che fu coperto di 26 sottoseri- 
zioni. Gli emigrati di Sciumla hanno già lasciata quel 
la città, ed arrivarono il giorno 26 dicembre in Costan- 
tinopoli, onde imbarcarsi per l'America. Il giorno della par- 
tenza era fissato al 15 gennaio. La Porta ha accordato 
300,000 piastre per le di viaggio a Liverpool, don- 
de essi saranno inoltrati in America a spese del Gover- 
no inglese, il quale ha altresì promesso di pensare pel pri. 
mo tempo al loro mantenimento. . 

Anche gli emigrati, qui rimasti indietro, hanno rice= 
vuto passaporti dall'ambasciatore inglese onde poter la- 
sciare la Turchia. Michele Czykowski, il quale fu il me- 
diatore fra gli emigrati e le Potenze li, restava 
intanto colà sotto la protezione della Francia; la qual pro- 
tezione però, secondo le ultime notizie, gli sarebbe stata 
tolta. 

Gli emigrati polacchi Adamo Ziossowski, Strzelechi, 
Kalbath, Koslowski e Treczkin, partirono il giorno 1 di- 
cembre da Aleppo, diretti verso la Palestina, dove hanno in- 





tenzione di visitare e descrivere tutti i luogi memorabili 
pella storia. (Corr.Htal.) 
REGNO DI GRECIA 
(Nostro carteggio privato. ) 
Dai confini 17 gennaio. 


ll procrastinato ritorno di S. M. il Re in Grecia, 
se dà motivo a mille diverse dicerie e supposizioni, infondate 
anzi che no, mostra però all'evidenza quanto la M. S. 
sia generalmente amala, e come la nazione non possa av- 
vezzarsi a vederla lungi dall’ ellenico suolo. Ù 

Non per ciò si dire, che meno verace sia il suo 
affetto anche verso S. M. la Regina reggente, né meno appro- 
valo il suo modo di governare. Però, la generale convin- 
zione che S. M. il Re, per Ja lunga sua esperienza, più 
minutamente conosca i bisogni del paese, ed i mezzi di 
procurar il suo bene, evitando le cabale e gl'intrighi dei 
cattivi, fa sì che il suo ritorno sia sempre più ardentemen- 
te desiderato. 

A chi per lunga esperienza non possono esere Un 


























che pur troppo fatale rii 
tutta. 


ra pule pen istro de’ lavori pubblici. 
torno a' quali nuovi ministri leggiamo ciò che 


ché non gli si yolle accordare tutta la somma delle econo- 
mie, che venivano da lui proposte sul bilancio del 1851. 


petti pride sett i Vas 
settamento dell'intero debito’ spagnuolo, oggi forma la 


« ll sig. ‘Arteta, ‘uomo di ‘gran ‘merito, è stato capo 
politico di Madrid. 
«Il sig. Bertran di Lis fa ministro delle finanze con 


Narvaez, 6’ poi ministro a Torino ; ed ultimamente prese- 
dette la Commissione, nominata dal sig. Bravo Murillo, a 
fine di emettere' il suo avviso sull’assetiamento del debito. 
HA ili e ete 
ed è uno de' giovani e bravi rali, 

amici di’ Narvaez. Kn Pi 

e eni, mi della Lear aa 
squadra,, ‘condusse ‘T' armata vola im Italia sotto 
il Ministero Narvaez. Li Laz 

« Il sig. Fernandez Negrete è an magistrato di grande 
fermezza e ione, come lo è anche il sig. Gonzalez 
Romero, uno de’ vicepresidenti delle Cortes. » 

Tutti i nuovi 
servatore, e favi 
amministrative. Tutti inoltre fan parte 


Bruselles 48 gennaio. d 

amo ;.cha in seguito ai varii incident' 
pr ione del. budget 
i cninistri. hanno inviata la loro dimissione 
nel foglio N. 17.) 
dal ministro dell’ interno 


della È 
ministro dell’ interno : (AI principio di questa 
L'Î iidistro dlla guerrà' ia letto: lla Camera 
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Thiers: Si! pese: studio a far concordare tutt! 
\Commissione di permanenza verso un sot pun- 
volgarmente ;sò chiama. la: faccenda Allais. 
io vidi. di tal faccenda, è che un rapporto fal- 
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la lla’ Commissione 

soggetto Well‘ sue deliberazioni, come di 
fitti ‘ché compongono Y' opera ‘sua ; ‘solo incaritò tre 
‘miembri: di ‘recarsi dal ‘sig. ministro dell’ interno a 


dal è che ui 
era stato “a fuel 


8885 
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chiedere: schiarimenti. Ma, signori, questo: fatto costituisce 
egli la-resistenza di quella Commissione? No; ella non ha 
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Mit avere udito dinanzi a voi l' esercito gridare; #È 
va il Re! Si; sotto Carlo X e sotto Luigi Filippo, sî gr 


dò Fico il Re! ma con quel grido, non si mani 

ma voto, sì rendevasi: omaggio al potere esecutivo. (4 de- 
tra? E vero! è vero!) 
Laddove, nella nostra condizione presente, senza di- 
istituzioni ch' elle sono instabili, senza far loro tal 
+ ( Risa.) Mi'spiegherò or ora intorno a que- 
ste istituzioni; or dico che, quando d'ogni parte si chiede 


qual sarà il Governo diffinitivo, solto il quale vivrà la Fram- 


jau : Ella vivrà sotto la Re- 


ine 
more aidestra.). È 

Il'sig. Thiere? Non ‘intendo scendere. da questa bi- 
goncia senz’ aver prima detto com’ io comprenda la Re- 
pubblica, quali impegni assumessi verso di lei, e ciò di che 
le siam debitori. Quando avrete udito le mie spi i 
mi giudicherete. (Movimento. — Parlate, parlate!) 

Voi vi lagnate ogni di che taluni pensino all'Impero, 
alla Monarchia della famiglia cadetta. Voi ammettete che 
c'è persone, le quali vi pensano. (Segni d' assenso. ) 
Or bene! io vi chieggo se non sia il maggior pe 
chiedere all’ esercito un voto in favore d'uno di 





li maraviglio d' udir esprimere il pen- 
i Fiva l'Imperatore! voglia signifi 
oria di Napoleone. ( Nuove risa.) La gloria det- 


ch' 
gridato : 

Si; iva l Imperatore! era un voto, ed e' sì per- 
metteva all'esercito. Or quando si autorizza l' esercito a 
mandare: tal grido, lo si autorizza a mandarne altri, a gri- 
dare: Fia il Conte di Parigi! Viva la Repubblica ! E 
quest’ è un deplorabile spettacolo ; ed io mi son fatto le- 
cito di dire al sig. Presidente della Repubblica, tornato 
ch’ ei fu da’ suoi viaggi, questa essere deplorabilissima e 
funestissima cosa. 

Ma, si dice, quelle grida non furono da noi provo- 
cate. Non mi occorre ricercare se provocate le abbiate ; 
or vi proverò che la malleveria ne cade su voi, come se 
Voi ‘stessi le aveste provocate ed alzale. y 

Voi non le prosocaste ... è vero: voi mel dile, e 
per ciò vi dico ch' è vero. (Risa. ) Ma fo questa doman-. 
da: E' vero, sì o no, che, per non averle incoraggiate, il 
generale Neumayer abbia perduto il suo comando? ( Da, 
tutte le parti: È' vero, è vero! — Il ministro dell in- 
terno fa un cenno di negazione. ) Supplico il ministro a 
non contraddire la mia asserzione. Il -ripeto; per aver 
fatto questa semplice risposta : « lo non griderò sotto le 
armi » , il generale Neumayer perdè il suo comando. 

Alcune voci, al banco de' ministri: No, no! 

ll sig. Thiers: L' affermo, e se ne hanno le pruove. 

Abbiate voi provocate o no tali grida, il generale Neu- 
mayer perdé il suo comando per non averle incoraggiate : 
e quest' è l' atto più audace, che si possa immaginare da 
parte del Governo. Mai, sotto la Monarchia, non si sareb- 
be tollerato un atto simile. 

Il sig. generale Changarnier, che aveva compresa la 
sua parte, quella di non appartenere a nessun de' parlil 
in cui è divisa la Francia, ma sì alla legge; a cui una 
certa stampa diceva ogni di: la sfinge non parla ( iuri- 
tà )..* ed egli aveva ragione di non parlare : sua parte era 
fare. Se non che la sfinge parlò, pubblicando un ordine 
del giorno all’ esercito, nel quale biasimava le grida. Se- 
guando quell’ ordine, ei-segnava il suo licenziamento. ( 4p- 
piausi a destro.) 

L' oratore rammenta quindi gli assalti di certi fogli 
ministeriali contro il sig. Changarnier, e la sessione del 3 
gennaio ; poscia continua: 

Onde, due il generale Neumayer, che non 
aveva ordinato le grida di Jiva l' Imperutore! ed il ge- 
è Je ha proibite nel suo ordine del 

Ecco il fatto grave, la cagion ve- 
il conflitto che occupa l Assemblea. 
L' oratore ricorda che Napoleone (l’ lmperatore ) ave- 





va riguardi pei marescialli di Francia, pei generali com- 
pagni della sua gloria, e non che se n’ abbia 
mancato verso il generale Changarnier. 


Se aveste avuto riguardi per lui, egli aggiugne, a- 
vreste potuto vivere col suo cattivo temperamento ( ilari 


bi 


nerale Changarnier alla 
Assemblea avesse, oltre la 
inviolabilità di fatto, che 
fragorose. ) 

ll potere del generale Changarnier era, dicesi, un’ 
anomalia ; ma ‘c'è forse questa sola anomalia nella Re- 
pubblica ?- Parliamo schietto : c'è questa sola ? Il potere e- 
‘secutivo, costituitosi da due anni, non ne offre egli un'ab- 
tra? Si; concedendo la dotazione, noi acconsentimmo per 
parte nostra, per amor della pace, ad una cosa che 
non è già pila presidenza della Repubblica. ( Aovimen- 
to prolungato. ) 


Or bene! quando, per amor dell'ordine e della pa- | cani 


ce, noi non ci siàmo lagnati, non avreste dovuto neppur 


voi lagnarvi, dal canto di quella che chiamate un' 
anomalia, e che forma la doppia nostra sicurezza, nel ri- 
spetto dell’ ordine e: della nostra 

i al 5 
senza. misura i ini 
sai! (Impressione. ) È } 

Ed ora, qual natura d'impegni abbiam noi assun- 
ti, aderendo alla Repubblica? (48 / 

lo fui alleva i 
nale, qual essa a 
paragonava i 
il confesso, una piena preferenza per 
legera lo 
forma' libera ch'cra colà; la reputavala più veracemente 
liberale ; la mi sembrava unir meglio le condizioni, senza 
le quali mai nessun Governo s'avrà la mia adesione : | 
ordine e la libertà. 

Non distonosceva tuttavia il bello spettacolo, che pre- 
sentava l'America ; ma, allevato nell antica Europa, io 
voleva pel mio paese la Monarchia costituzionale. (Mfovi- 
menti diversi. ) 

Allorehè la rivoluzione del 1848 successe, n'ebbi 
eri entita premio so al 

sù > 


ge 
pubblica procacci 





e ingannato; ch' era forse destino 


ia ragione dinanzi la volontà della Provvidenza. ( Impre»- 
Hime : mmori diversi a sinistra.) done) A 
-. | Forse mi sono ingannato, pensai : il +4 4 
Chiarato, il paese ha ‘atto la legge, la legge a 
mio vere è servirlo per quanio è in me, senza Cc 
‘dergli nalla è ‘no, nella !' lé non chiedo più nulla a 
fmuo Governo; dopo una vita già lnnga, nula 
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pressione. ) A 8 

ensai cunque bisognava fare l' esperimento del- 
A se filato leale, sincero ; ed ho 
dolorosi sentimenti, una qualche 


la Repubblica, esperimento 





‘adunarsi senza esserne 
Berryer, di cui conobbi, 1 Ù 
Governo ch'io preferirei, e' sarebbe, umiliato, disgiunto da 
me ; io stesso, sotto il Governo, cui Vi ped cene le 

memori i itirei” forse umiliato : il verno re- 
pub celeri nessun sacrifizio di diguità. 


} 
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Governo di tutti i possono cooperare : ma 
Tae di farlo senza riserbo, senza secondi fini. LÌ debito, 
che abbiamo gli uni verso gli altri, è di cooperarvi del 
nostro meglio; di cooperarvi tulti, ciascuno con le proprie 
convinzioni. ( Mormorii @ sinistra e all'estrema sini 
sura.) % P 
Voi volete, voi, la Repubblica democratica ; aluri vo- 
gliono andare più oltre : lasciatemi essere repubblicano co- 
me voglio esserlo, e permettete ch' io vi dica che, se non 
ci fossero stati se nou repubblicani come voi, la Fraucia 
mostrerebbe forse minor iducia nella Repubblica. ( Risa 
a destra.) A 

Tollerate dunque ch' aliri sia repubblicano dirersa- 
mente da voi. Raminentatevi che.in America, e cerlo sa- 
reste lieti di vedere iu Francia la Repubblica nella stessa 
condizion che in America ; rammentalevi, dico, che in Ame- 
rica «sono due partiti, i whig ed i democratici, né vi mara 
vigliate che nella Repubblica, di cui vogliam fare un espe- 
rimento sincero, Siano partiti diversi. ( Approvazione.) © 

Il solo impegno leale, da noi ‘assunto, è questo : di 
non condurre, né per violenza, nè per sorpresa, nè per 
certe tendenze, la Repubblica ad altra cosa che la Repub- 
blica ( adesione ; benissimo !); di nou giungere a tale che 
un giorno un de' pariili, in cui la Francia è divisa, faccia 
della Repubblica il proprio Governo suo, ( Movimento e 
nuova approvazione. ) 

Esaminiamo dunque quali partiti abbiano mostrato tale 
tendenza. ( Zitto, zitto ! Ascoltate!) 

Si parlò di Wisbaden. lo non ho ad interrogare le 
coscienze : tocca ad esse interrogarsi e giudicarsi ; non ho 
se non ad esaminare i fatti per quel che riguarda la Re- 
pubblica. Si andò a Wisbaden. Sì, come sotto la Monar- 
chia, alcuni anni fa, si andò a Belgrave-Square. ( Rumori 
diversi.) Ah! so quel che si dice : Coloro che andarouo 
a Belgrave-Square, furono riprovati! Non gli ho riprovati 
io! ...( Rumore.) E, mi sia permesso dirlo non ostante 
le memorie d’affezione che ho per l'antico Governo, io 
biasimai tal disposizione, che, per altra parte, dar poteva 
qualche importanza a quell atto. Ma, in ogni caso, queli' 
atto non fu ua pericolo per la Monarchia. La Monarchia è 
caduta ; or bene! dile qual poter ebbe, nel giorno supre- 
mo della sua caduta, il viaggio di Belgrave-Square! (/m- 
pressione ; benissimo ! ) 

Oggidi, il sig. Berryer edi suoi amici obbedirono ad 
affezoni, che voi non potevate incatenare. Potete incate- 
nare le volontà, non i cuori! I cuori sfuggono a tutti i 
Governi, anche alla Repubblica. . .( Ria @ destra.) 

Una voce, @ sinistra : E soprattutto alla Monarchia. 
( Approvazione a sinistra. ) 

Il sig. Zhiers: Or bene, io dico che, facendo quel 
che fece, il sig. Berrser non fece un'impresa, che possa 
essere allegata come un pericolo per la Kepubblica. ( Ru- 
mori diversi.) 

Quanto al viaggio di Clarcout, ei fu talmente spie- 
galo dal potere stesso, ch’ io mi credo fuori d'istanza, come 
dicono a palazzo. ( Si ride. ) 

Parliamo dei repubblicani. ( 04! oh!) Noi abbiamo 
verso di loro il debito d'adoperarci a far sì che la Re- 
Li i alla Francia il riposo, la sicurezza, ed 
eglino verso di noi hanno il dovere di non farci temer im- 


dobbiamo intraprendere lealmente, sinceramente, di gover- 
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dorgd è di ivi, 4 or 
gioso, sì eroico, caduto ch'è nel riposo dopo violeny, ® 
è disposto a trovar tutto buono, scusabile [Hog 
a rifriro tuto il Vien fato, al potere, (4° 
provazione.). . y | 
E quel potere ha inoltre per sè n MEZZO consi, | 
ei dispone della forza pubblica; poichè ja Cosi 
zione ha fatto alcun che di strano. A fianco d' un' Asgr 
blea sovrana, creò un potere che sovrano non di 
tere che, con la Costituzione, chiamerò un potere Rag 
dinato... (Sì, #ì!); e tuttavia quel potere dispone gi, 
forza pubblica! ( Agitazione ; rumori.) la 
ill da periaiito, in tal condizione, e quando si j 
veva cercar ci rinfrancare affatto l' opinion pubblica, 


cosa succede ?' Vengono \ alzate grida incostituzionali, DA j 


di Wiva l'Imperatore; che si fa? Si toglie la cara; 
un valoroso generale, che si oppose a quelle grida, &, 
le biasimb! ( Nuovo movimento. — Sì, sì ! Così è!) 

- Sapete d'andar incontro alla diffidenza di tu 
uomini d' ordine; sapete che arrischiate di romper la ny 
gioranza, percotendo un generale, che ba proibito il gr. | 
do di iva l Imperatore; ed il fate! e volevate che ny 
ponessimo una grande importanza in tal fatto! Ma noi ny; 
avremmo potuto dissimularla; tutti l' avrebber veduta! 


No, non, era possibile evitare questo conflitto. Con, (A 


farlo cessare? Si' dice ‘chè, se il potere esecutivo è in que. 
st'incontro battuto, e' sarà umiliato. Signori, quando du 


poteri vengono a. tenzone: fra essi, se cede quello ch'i} (I 


aggressore, ei ne può sentire cordoglio, certo, ma può ra 


seguarvisi; mentre, se cede quello, contro cui l'aggresi. | 


ne si fa, egli è perduto, discreditato. 
Non ho più ad aggiugnere se non se una pard; 
C'è due poleri: il potere legislativo ed il potere esecu. 
vo. Se oggi l' Assemblea 
uno. (Bravo! bravo!) 
E quando non ce ne sarà più se non uno, la ju. 
ma di Governo sarà cangiata; la parola, la forma ver. 


cede, non ce ne sarà più se 1a | 


rauno ... quando verranno, poco m'importa; ma ciò cà | 


voi dite di non volere, l' avrete, se l' Assemblea cede, ig. 
gi stesso: non c'è più se non un solo potere; la paria 


verrà quando verrà... l'Impero è fatto! ( Impression | 
ioni.) 


profonda 5 vivissime 
ce 
(Nostro carteggio privato.) 
. Parigi 20 gennaio. 

Si agnunzia: l’arrivo: prossimo a Parigi della Reg- 
na vedova di Svezia, parente del Presidente della Rep 
blica. Si sa che quella Principessa è vedove del Re Ca: 
lo Giovanni, ch'era un tempo il generale Bernadotte 

Subito dopo il licenziamento del generale Changi. 
nier, s' era agitata in alto-luogo la questione del muta 
mento di parecchi generali comandanti lo varie brigate, 
che compongono le divisioni attive dell’ esercito di Parg 
Pare che siasi rinunziato a tale disegno, e si è risoluto i 
cangiare un solo uflizial generale: quello, la cui brigaa i 
più specialmente incaricata della guardia dell’ Assemblea 

Esaminando lo squittino sull'ordine del giorno m- 
tivato, presentato dal sig. Sainte-Beuve, si nota che ils 
Dupin seniore, it quale presedeva 1° Assemblea, si astenve 
dai prender parte allo squittino ; almeno egli non è inserì- 
to al Mouiteur nè fra gli assenti, né fra coloro, che de 
dero il voto pro’ o contro. I sigg. C. Dupin, Moli, 04 
lon Barrot, si astennero ; i sigg. di Broglio, di Lamarti 
Passy e Montalembert, ec.,. diedero il voto contro l'u- 
dine del giorno; il sig. Napoleone Bonaparte il diede 
favore; il generale Changarnier si trovò sulla medesw 
lista del generale Cavaignac; il sig. Thiers porse la mau 
a' sig. Deflotte, Miot, Colfavru e Nadaud. 











occupano mollo è 
giornali. inglesi prot 
slano tutti che, s'eglino presero il partito di Luigi Nap 
leone contro l° Assemblea, nol fecero altrimenti perche È 
Gabinetto di Londra avesse avuto Ja promessa dell' cati» 
ta libera de’ carboni. fossili del loro paese in Francia. w 
dipende, essi dicono, dal potere esecutivo di nulla cargi: 
re nella legislazione attnalmente in vigore, e l' Assenbl: 
non si mostra punto favorevole al sistema del libero cambi 

“Gi ì ti notizie dalla Baviera. Senba 
che il Re>Ouone, che dovesa tornare un mese fa ad Ae 
ne, voglia che, prima del suo ritorno ne' suoi Stat, È 
questione si grave della successione al trono, e quella del 
circoscrizione de' confini della Grecia, siano regolate. On. 
nello stato in cui è l'Europa, le Potenze vogliono evi 


fra esse tna discussione, che potrebbe accrescere le dé | 


coltà, già si grandi, del momento. ("la Seconda El 
zione dellu Gazzetta di vener-tì. ) 

È giunta a Parigi, pel Museo di storia naturale v 
raccolta maguifica di. farfalle, proveniente dalle spond 
Mariposa, fiume, della California, lungo le cui rive vivo 
appunto numerose specie di quegl' insetti, che non si lr 
vano in nessun’altro luogo. Quelle s 
menfe curiose, e quasi sconosciute aturalisti. 

Parlasi molto d'una gran festa di hallo, che dee di 
verso la fine del mese, la celebre Lola Montes, conte 
di Lansfeld , nella sua sontuosa tenuta di Beanjor. Tu 
le celebrità politiche, letterarie ed artistiche, sono gi * 
quella festa invitate. 














GERMANIA 
PRUSSIA, 
Berlino 19 gennaio. 
: Il Ministero prussiano della guerra ha ordinato ! 
giorno 14 corr. gennaio ‘ulteriori riduzioni nell’ armata. 
( Core. Ital) 
7 n 
:_ Leggesi nella Guzzetta del /Veser che larva || 
435,000. uomini, la quale sarà ' posta a disposizione dl 
pe Doe dovrà essere 
orniti Prussia, di 30,000. uomini forniti dall’ Aust* 
di 15,000 dalla Baviera, di 40,000 per gli alri Ree® 
La nona curia, cioè quella ‘che comprende i piccoli Se 
sarà esonerata dal' contingente militare. (E. dell 8! 
Coblenza 19 gennaio. 


scie sono somme 


composta di 30,000. veni? VAL 


P-£ Bea 


FS 


Oggi è qui giunto. l'ordine. della demobiizzai® 


dell'armata, tranne un di 30,000 vommni, il 4% A 
le resterà permanentemente mobile, qual contingente * (È 
la Prussia deve mettere a ‘disposizione della Autori © | 
cuitiva* federale. Heri giunsero qui altri duecento cong!” È 
del battaglione della guardia della fumbrehr; ci © 

Mmarciato verso la Neumarck ; e, deposte le armi e e* [È 


#02» 


al 
ne 


ture, ene. ritornarono alle loro case. (G. L. (49 7 o 


‘REGNO DI SASSONIA 
18 gennaio. 


La prima Commissione non è peranco d'accordo Di; 


Mord 


















sodicationi 


K AGE 
‘owsiglio stretto, sulle quali l’Austria (e ja 





sioni 30pr" 
spaù dell'art. 6, spettava al Plemum, eccettuatene so- 
juueate le disposizioni di comune interesse, , d- 
amo, l' unanimità de’ voti; e il citato art. 64 dell’ Atto finale 
sese questa condizione anche alle disposizioni prima ec- 
attuate. Evidenti sono le conseguenze di tale principio ; 










denza di tutti gli 






















lì romper la | lettera d'invito alle conferenze di Dresda le ha chia- 
a proibito il gri. BB mente indicate. Se in avvenire dee operarsi qualche cosa 
volevate che non Bj; comune o scambievole : un sistema telegrafico, una con- 

fatto! Ma noi entrazione dei mezzi statistici di controlleria, od altra cosa 
ber veduta! ual.nque, questo anatema debb' esser prima levato, tolto 
o conflitto. C; mezzo quest” ostacolo al principio vitale della federazione. 
secuitivo & in que. BB pur troppo ci aggiriamo qui in un vecchio circolo. 
iori, quando due BBp:r istabilire la benefica decisione: con maggioranza di voti; 
ede quello ch' 8 BL; modificare quell'art. 64, è indispensabile un' uniforme 
certo, ma può ras. B&azione di tutl'i plenipotenziarii qui , resenti; echi potrà 
0 cui l'aggressio re, anche ammettendo in tale proposito la più buona 
olontà di tutt’ i membri tedeschi della Confederazione, che 

n se’ una parola, 8 Paesi Bassi e la Danimarca non dissentano nel momento 
il potere esecuti- e non esigano la semplice riconferma. dell’ antica 





















eis 
© sarà più se nou Bostiuzione federale, contro di cui certamente protestano 


piccoli Stati ? Intimamente connessa a tale questione è 


non. uno, la for 8 altra di determinare la competenza dell'Autorità federale, 
a, la forma ver- Bonciossiachè il modo di votazione sia di decisiva influenza 
orta; ma ciò che Ila scelta degli oggetti, che debbono far parte della. sua 
semblea cede, og- Bijera d'esercizio. Conservata che fusse l'anteriore unifor- 
potere; la parola Bifià di voti, non è più a parlarsi di risoluzioni, poiché 
0! ( Impressione MB 0 ciò che risulta dalla concorde volontà di tutti membri 

lla Confederazione, e solamente da essa, non è una ri- 

luzione, ma un trattato. In tal caso però, il bisogno di 
0.) inione si farebbe tanto più vivamente sentire; e nulla si 
20. gennaio, virebbe opporre alla sodisfazione di esso da parte della 
arigi. della [onfederazione, la quale, con l' ostinata esigenza dell’ uni- 
arigi dll Meg ri de voti non è in grado di corispondersi. Sebbene 
lova dal Rel; . ui non abbia peranco avuto luogo alcuna discussione sulla 
5 Beragtolie Al BB.riecipazione dell Austria al Patto federale, pure si pre- 


ippone ch' essa abbia intenzione di prendervi parte con 
uti i suoi Stati. (6. U. d'Aug.) 


Fra Dresda e Francoforte nascerà probabilmente una 
sputa di competenza. Si tratta, cioè, della quistione, se i 
isultati delle trattative sull’ affare holsteinese abbiano ad 
re presentati alle conferenze di Dresda, e se nelle me- 
me si abbia da votare secondo le norme prescritte nell’ 


enerale Changar- 
stione del muta 
le varie brigate, 
ssercito di Parigi, 
e si è risoluto di 
, la cui brigata è 
dell’ Assemblea. 

















del giorno mo- BMAuo federale. Se la Dieta cedesse, ella sarebbe presso che 
i nota che il sig. Biesa da parte, e le conferenze di Dresda entrerebbero in 
mblea, si astenne Bio luogo. Egli è molto a dubitarsi, se l' Austria e i Governi 
egli non é inserit- Bhe a quella prendon parte vi darebbero il loro assenso, 


a coloro, che die BAgiacché con ciò abbandonerebbero di fatto il terreno, sul 











Dupin, Molé, Odi- 
o, di Lamartine, 
oto contro l'or- 
parte il diede in 
ò sulla medesima 
rs porse la mano 


ale si movevano per lo addietro. ( Corr. Ital. ) 
REGNO D’ ANNOVER 
Annover 17 gennaio. 
Oggi é qui arrivato 1° Arciduca Leopoldo da Hildes- 
eim; egli pranzò dal Re insieme con tutti gli altri uffi- 


li austriaci. ( Lloyd. ) 
























Ila Commissio Hildesheim 16 gennaio. 
e inglese, è giun- Il colonnello annoverese di Brandis ha rilasciato il 
è lo scioglimento guente pubblico ringraziamento: 
nuzione dei dazi « Il comandante dell’ I. R. 4° corpo d' armata, tenen- 
Jccupano molto a maresciallo di Legeditsch, mi ha incaricato di manifesta- 
ali inglesi prote [ife a questi abitanti e agl’ impiegati delle. RR. Antorità 
o di Luigi ao l Hildesheim la sua più viva gratitudine perl’ amicuevole 











rimenti perché il [Abccoglienza e pel buon trattamento delle truppe imperiali. 
messa dell’ entra- [INI è di particolare ione il corrispondere per tal 
> in Francia. Non ilo a questo gratissimo dovere. 

> di nulla cangia ildesheim, 16 gennaio 1854. 


e, e l'Assemblea 
del libero. cambio. 
Baviera. Sembra 
» mese fa ad Ale 
Je' suoi Stati, la 


« DE BRANDIS, colonnello. » 
ASSIA ELETTORALE 















DUCATO DI NASSAU 
'isbaden 49 gennaio. 
i arrivati, quali rappresentanti alla confe- 
enza doganale, il consigliere intimo Delbrock da Berlino, 
ll senatore Cister da Francoforte. Oggi si aspetta il 
‘Pmmissario del Brunswick, e domani quello di Darmstadt, 
‘nsiglire superiore di finanza Biersack. ll commissario 





via naturale, ua 
dalle sponde della 
e cui rive. vivono 
, che no si tre 
cie sono somma 















































isti è il consigli iore delle imposte Scholz. 
aturalisti. sigiere superiore 
Ilo, che dee dare; (6. Ut dug ) 
Montes, contessi MECKLEMBURGO SCHWERIN 
di Beaujor. Tutte Schwerin 15 gennaio. 
fiche, sono gi ® Dietro decréto granducale del 13 corrente, la Dieta 
nerale, disciolta nell'autunno scorso, è convocata pel 15 
Ftbraio a Malchin. Tra gli argomenti, che saranno sot- 
‘’fosti ad esame, oltre ‘ad alcuni affari di finanze, havvi 
; pa continuazione delle discussioni sl er Dia 
lia ordinato nel Elf SVluzione. (G. U. d'Aug. 
i nell’ armata» Boitzenburgo 47 gennaio. 
( Corr: Ital.) all È prime colonne ir) Lei austriaca, api 
armata di lente maresciallo di Legeditsch, passano oggi 
che ! a pra battelli in tre puuti, cioè presso Artlenburg, Lauen- 
30,000 . uomini BENT © Boitrenburg. Il ghiaccio non è per anco così forte, 
Si dall'Austria, BE" l'attuale moderata temperatura, da difficoltare gra- 
rgli altri Regni. [Bneite passaggio; e si ha intenzione di far trag*tare 
Ari pioli Slali Bee Giornata 1200 uomini per ciascuno dei tre punti 
(E. della B) BI, Fassaggio. Quella parte delle truppe, che passa qui, re- 
% Mena, nat da noi, per entrare De seguente giorno 
der ucato wuenburg. Di siffatte divisioni, ne aspet- 
demobiize M in complesso quatro. ( Llogd) 
| contingete DANIMARCA — 
Ila‘ Autorità. e$©- NI Copenaghen 19. gennaio. 
necento 7 corrente partiva col:vapore, per la via di Lubec- 
ndeeht, ptt alla vi ì dell'Holsiein il regio luogotenente generale 
le armi e le ) Mbic) di Bardenfieth, in compaguia del maggiore: di 
(G. U. deg) Mictihsen, in qualità ‘di aiutante. Egli si reca vin quel 
x (persico regio commissario militare per cooperare al- 
mento degli affari militari” nel'Ducati; ie, ciò fatto, 


rr: 


assumere il comando superiore dell'armata holsteinese, : 
come Carina Soros sic L'invio d'un co- 
mandani danese, il quale non. abbi preso parte alla 
ra coi Ducati, è succeduto pra plinto, SE 
nori commissarii federali. scelta poi del generale di 

| deve in ogni rispetto dirsi commendevole, 
dappoiché, alla piena conoscenza delle circostanze, egli uni 
sce un carattere fermo e risoluto, ma nel tempo stesso 
umano ed affabile. (Austria. ) © 
SCHLESWIG-HOLSTEIN 

Altona 47 gennaio. 
. mm Domani ricomincieranno le conferenze. ll generale 
di Thimen é ritornato ieri da Berlino. Gli Austriaci non 
sono peranco entrati nel territorio di Lavenburg, e stanno 
ancora nell annoverese ; si dice che anzi cangino la loro 
marcia e proceder debbano per Harburg. Dicesi essere stato 
conchiuso un contratto coi proprietari de’ battelli a vapore 
pel tragitto di 44,000 uomini con cavalli e bagagii. Oggi 
cominciano i dislocamenti deli’ armata holsteinese : il 42° 
battaglione si reca a_Giùckstadt, l'11.° a Litienburg. Il 
41° 2° e 3° battaglione d'infanteria, e il 3.° corpo de’ 
cacciatori, vengono ad Altona e dintorni; il 9° battaglione 
ed il 4.° corpo de'cacciatori a Kiel. In conseguenza di 
tali movimenti debbono ritirarsi anche gli avamposti e 
cessare le ostilità. (G.U.) 
Rendsburgo 46 gennaio. 

Tutte le notizie sparse sul proposito di scontri, su- 
ceduti dopo che i commissari federali si sono accordati 
con la Luogotenenza, sono mere invenzioni. Le ostilità ces- 
sarono immediatamente non sì tosto fu giunta al quartier 
generale danese la notizia di siffatto accordo per dispac- 
cin dei due commissari; ‘ma, riguardo al ritiro delle trup- 
pe, altender dovevansi dirette istruzioni da Copenhagen. 
(Queste son giunte oggi, e i due comandanti determina- 
rono di concerto che domani mattina abbia luogo il riti- 
ro delle truppe da ambedue le parti. Il congedo di due 
terzi dell'armata dei Ducati succederà immediatamente. 

Il rimanente terzo sarà composto, ecceti 
ufficiali © sotto-ufliciali, di persone del paese d'anni 20, 
24 e 22, nonché i forestieri. Questi ultimi riceveranno 
in allora un congruo assegno pel viaggio, e si avrà inoltre 
la cura, per quanto è possibile, che dalle Amministrazioni 
delle strade di ferro sia loro concesso il trasporto gratuito 
fino alla patria. (G. dell'Imp) 


‘WA FITTO jp 
SECONDA EDIZIONE 
della Gazzetta dell''altr® ieri. 
Torino 23 gennaio. 
Jeri ò per Torino un corriere, che portava di- 
spacci da i diretti a Venezia. Si dice che siano man- 
dali dal sig. Berryer al Conte di Chambord. 











Leggiamo nella corrispondenza di Francia: « Dicesi 
che una Compaguia inglese abbia ottenuto dal Governo 
sardo l'autorizzazione di stabilire magazzini di deposito 
nell'isola di Capraia, situata fra la Toscana e la Corsica. 
Quest isola ha un luogo di ricovero assai comodo pei pic- 
coli bastimenti; ed il suo porto, collocato sulla costa orien- 
tale dell’isola, riceve circa 470 bastimenti all’ anno. » 

(Progresso ) 





(Nostro carteggio privato.) 
Torino 23 gennaio. 

Continua alla Camera dei deputati la discussione sui 
trattati colla Francia. Il discorso stupendo del ministro 
Cavour farà pesare la bilancia in loro favore. Non si può 
negare che questo abile economista non abbia bene scelto 
la materia sotto l'aspetto dell’ opportunità. Peccato che 
alla copia dell'ingegno e della scaltrezza diplomatica non 
aggiunga quest'uomo una maggiore facilità di parola! re- 
quisito che manca anche al presidente del Consiglio. 
cardi e Paleocapa sono i migliori parlatori del banco mi- 
nisteriale. Quest' ultimo ottenne un compiuto trionfo nella 
tornata della sera del 24 gennaio, nella quale è stato vo- 
tato l'ordine del giorno puro e semplice, a grandissima 
maggioranza, sopra alcune petizioni relativi strada fer- 
rata da Alessandria al ponte sul Po. N ministro dei la- 
vori pubblici fu ne' suoi discorsi calmo e dignitoso; com- 
battè e vinse. N 

Alcuni Uffizi hanno respinto la proposta in via di 
legge fatta alla Camera dai deputati Bottone e Barbier, di 
abolizione della sanzione penale delle feste straordinarie , 
come già si proponeva dal Siccardi nella scorsa legislatura. 

Corre voce che il Mamiani sia per essere chiamato 
a insegnare la filosofia del diritto presso la nostra Univer- 
sità, la quale a poco a poco va a riunire in sé il fiore 
degl’ ingegni italiani, specialmente per ciò che risguarda le 
dottrine filosofiche, politiche ed economiche. 

Se mai vedeste qualche giornale che parlasse di dis 
sensioni ministeriali, di Miserere cantato allo Statuto per 
le vi Torino, e simili baie, non ci credete: sono ar- 
tifizii de' partiti estremi per disereditare il principio costi- 
tuzionale. 

Oggi sono invitati a pranzo da S. M. tutti i mem- 
bri degli uffizi di presidenza della Camera dei sena- 
tori e di quella dei deputati, e i membri delle deputazioni 
che si recarono a complimentare S. M. in principio del- 
l’anno. 














Brusselles 48 gennaio. 
Prima di aprire la sessione pubblica, la Camera dei 
rappresentanti restò ieri per tre ore riunita in Comitato 
segreto per terminare l' incidente, di cui abbiamo parlato : 
erano quasi quattro ore quando le porte si aprirono al 
pubblico ; il presidente annunzia che questo incidente si 
terminò in modo che le prerogative della Camera resta- 
rono illese. Il generale Chazal ritirò la lettera di pro- 
vocazione. L'Assemblea riprese, il suo ordine del giorno. 
(Indip. Belg,) 


( Nostro carteggig privato. ) 
Parigi 20 gennaio. 
ll Aonitexi annunzia oggi uffizialmente. che Luigi 
le accettò la rinunzia collettiva de' suoi ministri. 
Jeri soltanto il Presidente sì risolvelte a tale accet- 
tazione. Egli aveva dichiarato sino a quel momento che 
non cangerebbe il suo Gabinetto in conseguenza d'un voto 
di lega, il quale non poteva indicargli in chiaro modo da 
qual lato si trovasse la maggioranza dell’ Assemblea. 
Tuttavia, siccome parecchi fra' membri del Gabinetto, 
formato da otto di, persistettero nel voler ritirarsi, e di- 
chiararono di non creder conforme alla dignità loro sop- 
portar più a lungo le sconfitte dell’ Assemblea, il Presi- 
dente si vide iersera nella necessità di acconsentire ad un 
cangiamento di Ministero. 
‘rifroa era stato, durante tutta la giornata, l'andare 
ed il venire dal Ministero degli affari esterni a quello deb 


di Lhuys aveva egli pi 
paia e pu 


Del rimanente, si offriva di scommettere che il sig. Achille 
Fould troverebbe ancor modo di far parte del futuro 
nistero. 


Boulay (della Meurthe) Vicepresidente, aveva consentito a 
queste condizioni; ma voleva soltanto che i condannati po- 
litici chiedessero eglino stessi l’amnistia al potere. Comun- 
que ciò sia, si afferma che il sig. di Lamartine non fu 
ancora richiamato all Eliseo, dacché la rinunzia collettiva 
de’ ministri è stata accettata dal capo del potere esecutivo. 
igi Napoleone, senz’ aspettare la formazione difti- 

nitiva del nuovo Ministero, si da sabato a scrivere 
un Messaggio, ch' egli ha ini«animo d'indirizzare all Assem- 
blea legislativa in una delle sue prossime sessioni. 

Borss. — Contr' ogni aspettazione, i fondi pubblici 
si sostennero con grande fermezza. L'annunzio uffiziale, 
dell’ accettata rinunzia del Ministero, aveva rinfrancato gli 
speculatori riguardo al conflitto fra' due poteri. 

ll 5 p. ‘/y ch'era caduto fuor di Borsa a 94.25, 
si aperse a 94.80, sali fino a 95, e fu chiuso a 94.95. 
Il 3 p. ‘/, giunse a 56.90. Azioni del Banco, 2225. 

La Borsa di Londra fu ehiusa il 19, domenica. 


Berlino 20 gennaio. 
In seguito ad un dispaccio telegratico, giunto da Vien- 
na la scorsa notte, il ministro delle finanze danese, conte 
Sponneck, ha ivi dichiarato che consiglierebbe con tutto il 
calore al suo Governo il disarmamento dell’armata dane- 
se. La prima Camera tenne oggi una seduta, in generale 
di pochissima importanza. ( Lloyd.) 
ig-Holstein. 
Il 47 corrente, l' Assemblea nazionale, compiuta ch' 
ebbe la discussione sul budget, venne prorogata dal capo 
del dipartimento dell'interno. Il dott. Lafaurie chiese die- 





tro di ciò la parola; ma il presidente osservò, ch' egli, ! 


chiusa essendo la sessione, più non poteva concedere la 
parola ad un rappresentante al che il dott. Lafaurie si 
limitò ad esclamare ad alta voce che protestava contro 
l'aggiornamento. Il presidente pronunciò allora alcune pa- 
role di chiusura, e l° Assemblea si disciolse in silenzio. 


(Llogd.) 


Dinpaeci telegri A 
Parigi 24. gennaio 

Lamartine ha rifiutato il portafoglio dî ministro, offer- 
togli. La Borsa desidera un Ministero Odilon Barrot-Du- 
faure. Sabato si radunò ta minorità, con Faucl.er alla testa, 
ma non si venne ad alcuna conclusione. Fu soppressa una 
Società secreta repubblicana. La Legislativa ha deciso es- 
sere necessaria la sua autorizzazione per infliggere l’ ar- 
resto per debiti contro un deputato. 5 per °/, 95. 25 
— 3 per °/, 57. 10. 

Leggiamo invece nel Risorgimento., in data di To- 
rino 23 gennaio: 

«Notizie giunte iersera daParigi recano che il sig. 
Drouyn di Lhuys sia stato incaricato di formare un nuovo 
Ministero con individui non: appartenenti all’ Assemblea. « 

Berlino 22 gennaio. 

Radowitz arrivò qui iersera reduce da Londra. Pres- 
so Guntersloch accadde sulla strada ferrata fra Colonia e 
Minden una disgrazia, nella quale parecchie persone per- 
dettero la vita. Il Principe Federico Guglielmo, figlio del 
Principe di Prussia, ch' era fra’ passeggieri, restò illeso. 

Brusselles 24 gennaio. 

ll Re ha accettata la dimissione del ministro della 
guerra. ll ministro dell'interno Rogier ha provvisoriamen 
te quel portafoglio. 











SUNTO DELLE NOTIZIE D’IERI. 
Impero Russo. 

Al Lloyd di Vienna del 20 scrivono da Hussiatyn, 
nella Gallizia, in data del 10, che vanno arrivando a quei 
confini sempre nuove truppe russe di ogni arma ; così che, 
compreso il presidio della fortezza di Kamienic-Podolski, si 
trovano raccolti già 30,000 uomini. 

La Gazzetta Universale poi ha una lettera dai con- 
fini polacchi del 45, in cui si legge: 

« Egli è più Se ee la Russia tema una 
imminente catastrofe politica su qualche punto importante 
pria imperocché, come potrebbe ella altrimenti ra- 
lunare sempre maggiori masse di truppe sui suoi con- 
fini occidentali? Tutti i di arrivano nuovi reggimenti alle 
nostre frontiere, in modo che non si è mai veduto un più 
grosso numero di truppe come adesso, e ciò in un mo- 
mento, in cui non è più a temiersi da parte della Prussia 
una guerra. 

« Dalla Polonia serivesi, è vero, a parecchi giornali 
alemanni, che questo grande concentramento di truppe se- 
gue a motivo della imminente coserizione; ma ciò non è 
vero : primieramente, perchè rton abbisognerebbe a questo 
fine nè meno la decima parte delle truppe, che stanziano 
nel Regno; e poi, perchè la nuova coscrizione nella Polo 
nia è già compita. Secondo il nostro avviso, tre soli mo- 
tivi possono giustificare questi grandi armamenti, e sono: 
o che la Russia vuol riservarsi un voto decisivo nel com- 
ponimento delle questioni alemanna e danese; o vero che 
teme lo scoppio di una nuova rivoluzione in Francia, e 


- perchè non sia informata con tutta precisione delle 

circostanze politiche e della pubblica ‘opinione nei diversi 
Stati dell Europa. « 

(Nostro carteggio privato) 
Parigi 21. gennaio. 

eni gi anichi miaieiitomiscirene di bri a br 

alo de palami dici oa 

i che che avvenga, a non entrare nel nuovo 


ii 


ia ministeriale sembra dover prolungarsi 


pu 
i 
i 
si 
H 
8 
I 
i 


re un portafoglio. Ei gli rammentò le condizioni , 





il suo 
netto così formato. il Presidente, ch' era ben disposto 
quindici di sono pel sig. Odilon Barrot, fe' ora manifesta 
la sua ripugnanza per quel candidato, che rimase neutrale 
nel conflitto di sabato. Questa mattina, il sig. de la Guer- 
ronnière, ch' era secretario del sig. di Lamartine durante 
il Governo provvisorio, instiga con calore, nella Presse, |' 
antico suo patrono ad accettare il Ministero. Sarebbe cu- 
rioso vedere se, qualora un Ministero Lamartine fosse for- 
mato, la Presse divenisse ministeriale! Si pensa, ad ogni 
modo, che questa volta il sig. A. Fould lascierà il Mini- 
stero delle finanze. Si sa, lui essere fra tutti i ministri 
quello che più si pose in compromesso per la rivocazione 
del generale Changarnier. Da lui era stata provocata tale 
rivocazione, e quando non si trovava nessun uffizial gene- 
rale disposto a controsegnare il decreto, s° era profferto a 
farlo egli stesso. Si dice che il Presidente abbia intenzione 
' affidare il Ministero delle finanze al sig. Magne, l'al 
1. ego del sig. Fould. 

Il Journal des Débuts mostrasi grandemente atter- 
rito del voto sull’emenda Sante-Beuve; lo spaventa soprat- 
tutto la parola di lega, e le sue osservazioni farebbero 
credere che una parte de rappresentanti della destra, i 
quali formarono la maggioranza dei 415, deplorino già 
il loro voto. Pretendesi che il sig. Daru, il quale fu con- 
sultato dal Presidente, siasi, fondandosi sui tali disposizioni 
della destra, .ri di raccozzare una forte  maggio- 
ranza per l’ Eliseo, qualora il Presidente desse sicurtà con- 
tr” ogni aspirazione imperialista. 

Borsa. — | prezzi della rendita erano oggi ancor 
più sostenuti che ieri, Il 5 per °/, salì senz’ opposizione 
da 95 a 95.30; rimase per mezz' ora fra 95. 20 e 95. 
15; risali quindi a 95. 30, e rimase a 95.25. I 3 per 
“/.» aperto a 56. 95, si chiuse a 57. 05. Azioni del Ban- 
co, 2230. 

- Consolidato inglese del 20, 96 '/,'/;: 


Berna 20 gennaio. 

Il Governo ha pubblicato il secondo ed il terzo bul- 
lettino sugli affari di S. Imier, che arrivano sino al giorno 
18. La tranquillità non era stata più turbata nel Distret- 
to di Courtelary; non così in quello d’Interlaken, ove 
erano state fatte varie dimostrazioni armate nei Comu- 
mi di Untersen e di Aarmuhle, di modo che vi fu- 
rono dirette alcune compagnie di truppe per ordine del 
prefetto. Il Consiglio esecutivo ha approvato queste misu- 
nel mentre che ordinò un'inchiesta, sospese pure 
provvisoriamente i Consigli comunali di quei due paesi, ren- 
dendoli responsabili di tutte le conseguenze della loro re- 
sistenza. (Progreso.) 





Madrid 44 gennaio. 
Murillo promette di regolare i debiti e di diminuire 
le spese. 
Parigi 22 gennaio. 
Barrot nega che gli sia stato offerto un portafoglio. 
Si opina che verrà composto un Ministero di uomini non 
appartenenti all’ Assemblea ed esclusivamente amministratori; 
secondo altri, verrebbe formato un Ministero Faucher. Una 
voce vuol sapere che il Ministero sia composto. Si attende 
un Messaggio del Presidente. I ministri hanno preso al- 
loggi privati. La Commissione di Fould ha determinato 
di conservare la valuta d'oro. Nuovi e numerosi arresti 
ebbero luogo. — 5 per ‘/, 96. 35; 3 per %/, 57. 15. 
Dresda 23 gennaio. 





I ministri presidenti principe Schwarzenberg e di 
Manteuffel sono qui attesi pel 2 febbraio. I lavori pre- 
paratorii delle Commissioni saranno per quell’ epoca ter- 
minati e giunte le istruzioni dei Governi sulle proposte 
modificazioni. La Sassonia prenderà parte al Congresso do- 

nale di Wisbaden; lo stesso si dice della Baviera e del 


irlemberg. 


SOMMARIO. Impero d’ Austria; Solennità militare 
Avviso della Camera di commercio di PASSAT, 
zie dell : Congresso doganale a Vienna. ri 

7 comp pigri mg reggino 
@' buoni libri. Zelo di parte indiscreto. — R. Sardo ; 
Parlamento. Nostro carteggio: proposta del Friuli; cen- 
sura teatrale. — Imp. Ouomano; Migrati — R. di 
Grecia; Nostro carteggio: si desidera il ritorno del Re. 
— Spagna; Nuovo Ministero ; indole de' diversi minietri. 
Rigidesza dell'inverno. — Belgio; Dichiarazione ri- 
guardo alla rimnzia de' ministri. — Francia; Fine del 
discorso del sig. Thiers. Nostro carteggio : la vedova del 
Re di Soezia ; nutazioni de comandanti, proposte ; il 





tra Dresda e Francoforte. L' elettore ricusa 
il Tribunale arbitro. Mome dell'esercito auatriaco. — 





a qualunque costo la dilatazione di questa 
l oriente; cioé nella Germania; o pure, finalmente, ch' 
in mira la ristorazione della legittimità in Fran- 
la diplomazia russa è troppo bene ser- 


PESI 


ina 
zione. delle notizie d'ieri. Avvisi privati. G 
mercantile. 




















UFFIZIALI. È 
— SUPPLIMENTO, il 9 del Commento del dotto- 
re di Wirth sul nuovo Regolamento di procedura penale. 


N. 36, 5 dicembre. 
POLEMICA. lica dell'avv. Costi contro il sig. 
Z.M.—DIBA' Tarunar: peLLA MONARCHIA. 


di giustizia di Trieste: Processo Petris. Accusa di 
ferimento. — Corte d’ assise di Cilli : Processo Janschitsch. 
Accusa d'infanticidio. — VARIETA': Apertura dei tribu- 
nali di Finale e di Bobbio. 

NOMINE GIUDIZIARIE. 


Opera di pace. — Frequenza di delitti nella gioventì. — 
US iegiifgio Milone. — NOMINE GIUD E. 
N. 38, 42 dicembre. 


beer Login srasani. Magi ddp 
Casale: Processo Grignaschi e i. Accu- 
sa di spregio alla stai fa — VAMBTA. Lo 
zione pe' cambia-valute. — I v: J nuove 

Fri ta AVVISO, — SUPPLIMENTO, il 40 fo- 
glio del Commento del dottor di Wiirih sul nuovo Regola- 


mento di procedura penale. 
N. 39, 15 dicembre. 
CRITICA. Sul giurì. - Riepilogo. 


TI. Tassunari pesa mosancaia. Corte di 


di Trieste: Processo De Vescovi. Accusa di furto. — Cor- | zia 


te d'assise di Gratz: Processo Gartner. Accusa d'infanticidio. 
— Tuununans srnameni. Corte di giustizia della Sen 
na: Processo Huot. Accusa d''infanticidio. — Tuisunana 


N. 40, 19 dicembre. 
LEGISLAZIONE. Ancora sul giuri. Voto dell'avv. 
porn reato [rime _ Va 
diritto procura tato di proporre mitigazione 
pena. — DIBATTIMENTI. Tuisunata psLLa monancRIA. 
Corte d'assise di Gratz: Processo Gartner. Accusa d' 
infanticidio. — Trumunari stnameni. Corte e assise 


della riore: Processo del curato Gothland e 
della sig. du Sablon. Adalterio. Accusa d’ avvelenamento. 
— VW A". Zucchero traditore. — AVVISO. — SUP- 


N. AM, 22 dicembre, 
LEGISLAZIONE: Ancora sul giuri. Voto dell’ 


Accusa d' avvelenamento. — VARIETA'. Gendarme risolu- 
GIUDIZIARIE. 


N. 42, 26 dicembre. 
LEGISLAZIONE. Ancora sul giuri. -1l giuri in 


GAZZETTIMO MERCANTILE. 


e 


ancora il loro earico. Da Trieste giunse per la pri 
ma tota i bl vapore del Lord, nomiotto Afp. Nulla 
di muovo d’importante; qui i i del Tesoro erano 
debolmente tenti a 75%, con 
_— 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 


Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 25, gen, 1851. 


ione a ribasso. 





Obbligazioni dello Stato d5—%; 954 
dette detto 4%; P sa): 
dette?! — detto 4Sa LA 
detto"! ‘detto del 1850 fetuibîi 4— »- 89 ‘/; 
Prestito allo Siaio del 48948 per 5001. .... >—— — 
detto” ‘detto ‘1839 > 12501 2887, 








UFFIZIALI. 








: 
od 


| Fr p. 100 fior. correnti Fior. 130 ‘/, 


H88X ; 


ia 
Zorzi, Anna Cellini Grasselli, Francesca Cellini ed Anto- 
nio Cellini per cui Giovanni Batt. Grasselli suo cessiona- 
rio, tutti questi ultimi d'ignota dimora ; in punto che in 
prosecuzione d'atti esecutivi sopra stabili sia decretata ed 
eseguita la subasta dei fondi siti in comune di Burano, 
frazione & Fre Porti. 

Essendo ignoto al Tribunale il hogo dell’ attuale di- 
mora delli suddetti cinque individui è stato nominato ‘bd 
essi l'avvocato dott. Antonio Billiani in curatore in giu- 
dizio nella suddetta vertenza, all'effetto, che l' intentata 
causa possa in confronto del medesimo proseguirsi, e de- 
cidersi giusta le norme del vigente Regolamento giudi- 


rio. 
Se ne dà perciò avviso alla parle d' ignoto domici- 


lio col presente pubblico editto, il quale avrà forza di le- | 


gale citazione, perchè lo sappia, e possa, volendo, compa- 
rire a debito lempo, oppure fare avere, o conoscere al 


. | detto patrocinatore i propri mezzi di difesa, od anche sce- 


gliere, ed indicare a questo Tribunale altro patrocinatore, 
e in somma fare, o far fare tutto ciò, che riputerà op- 
portano per la propria difesa nelle vie regolari ; diflidali, 
che su la detta istanza fu con Decreto d'oggi prefisso 
il giorno 28 gennaio corr. ore 9 antim. per la compar- 
sa delle parti all'Aula 1* verbale di questo Tribunale per 
le eventuali deduzioni sul capitolato d' asta proposto colla 
suddetta istanza e che mancando essi rei convenuti do- 
vranno imputare a sè medesimi le conseguenze. 

Il consigliere aulico presidente Foscanta. 

A. Cavalli ‘e Benatelli, Consiglieri. 
Dall'L R. Trib. civ. di l* Ist, Mero azored 41854. 

i. 





N. 3024-4449 della Di- 


bilite dal decreto 1° maggio 1807, per l'affittanza no- 
i immobili di ragione dell’ Istituto de- 


In Parrocchia di Codevigo nel Distretto di Piove. 
C. 58. 2. 22. aratorii, arborati, vitati, prato con 
albori, prato sortumoso, prato in scarpa dell’ Argide regio, 
pascolo e palude a strame. 
1 capitoli normali d appalto sono ostensibili in que- 


29 3/, a 3 mesi 


4 
Genova, p. 300 lire nuove piem. » 4150 — a 2 mesi D. Frumonton 


» 125 — a2 mesiL. 

» 412-403 mesi 

Marsiglia, per 300 franchi . 
gi, » 153 — a2 mesil. 


Par 216 — 3I g. vista 
i o 


Viglietti dei. Tesoro. 
Corso medio del giorno 25 gennaio 1854. 





Viglietti del Tesoro non fruttanti . A.L.75 — )pj 
». fruttanti da 4° aprile 4849 » 782/, (+1: 
. » 
» » 
diari 
Trieste 25 gennaio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 30 ?/ja——%/,. 
preve “aa 


MERCATO DI :EGNIGO DE 35 GENVAO 4354 
- [Tie 1 Met | Mare 
.|{6:50|417:75/419:— 
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11:50|11:75/12—\i 
tai Tai a 
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452 ‘/, a 2 mesi D, | Canape greggio al cento 








so Uli le dpi soil i contengono ell cognata 
Ra n mt 
tv APPIGIONASI 
ABRAHAM. del Palazzo si Ss. E î 
e ia met Orc 2908 rn cu Fs | 
i no grande in Chiovere di $ Bua cet, 


finora ‘a sollievo di codesta infermità. 
porn i © di una grade impero | N 3104 reso 
avendo soltanto un centimetro di diametro, Cl ri 


i 
di 


godere di una conversazione generale e non solfro- 

quel rombo che ordinariamente si sente. — zini N. 4, con d ] 

Questa scoperta offre insomma tutti i vantaggi pos- altri locali da ridurre, Scuderia, ed un pezzo di Ortagi, || 
sibili per quelli che sono affetti di questa terribile. malat- AI primo piano: Cucina e Tinello. 
tia. Gli strumenti potranno essere spediti a qualsiasi di- Appartamento nobile: grande Sala, con cinque Ca Î 
stanza coi loro astncci, colle istruzioni per usarze, è cre due Gabinetti coi rispettivi luoghi di ritirata. Ù 
una quantità di atlestazioni stampate, ne comprovano Terzo piano : Sala con cinque Camere ed altro log: 
* efficacia. Chi vi applicasse, si rivolga al civico N. 609 al, 

Questi strumenti, al prezzo di 15 franchi al paio in Cavallerizza vecchia. 

—_—__-——_ 





4 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTY 


erelta in Trieste nell’anno 1838. 


— _——_—r— 
DI 
Nei Congreso generale degli Azionisti, tenutosi in Trieste i 49 decembre p. p, fu 
cimo bilancio comprendente le operazioni della Compagnia dal 1.° luglio 1849 al 30 giugno 


gue il riassunto: 5 9 
Premii trasportati dell’ undecimo E CNR TO RIE AL 
Premii conseguiti nel duodecimo esercizio sul complessivo valore assicurato di 

A. L. 778,948,492:15. . ì . 3 5 TO e) 
Prodotto del giro fondi, meno gl'interessi spettanti al fondo di riserva =». » 
Totale A. L. 
Dal quale deducendo 
Per danni pagati, riassicurazioni, spesc di amministrazione er.. - È . . 
Restano A. L. 
Sulle quali sono da prelevarsi: 
I premi spettanti alla sicurtà di futura scadenza A. L. 2,720,655:00 
La tangente appartenente al fondo di riserva . » 47,930:50 


Per cui rimane un avanzo di A. L. 
che venne diviso fra gli Azionisti. 


Il fondo di riserva dell’undecimo esercizio ascendeva ad. 5 i AL 
© si aumentò 
Per interessi ed utili di . Ù e È, a 7 5 È 5; » 
Per tangente sul presente bilancio di . 4 i $ s ì È » 
ed ammontava quindi nel di 30 giugno 1850 ad. AL 
oltre ai È a Ai È ; A È » 
porto dell 


—__ ——— 


I risultati qui premessi dimostrano evidentemente la ingente operosità della Compagnia, e la esuberante» 
curezza, che offre ai suoi contraenti; questa sicurezza risiede non solo nei mezzi pecuniarii, oggi ascendenti tra & | 
! pitale fondiario, riserta e premi annuali a TREDICI MILIONI di lire austriache, ma eziandio nella lealtà, : | 
i suoi assicurati, i quali importarono nello sorsi 


nella sollecitudine, con cui sempre risarcisce i danni che colpiscono 
anno A. L. 1,953,814:05 e nei 12 anni di esercizio della Riunione A. L. 19,612,242:70. 


La entità di questi risarcimenti porge altresi luminosa prova della utilità delle assicurazioni, utilità che s 


rende ognor più manifesta, ma che pure non è ancora universalmente riconosciuta. 
._ laonde, la sottoscritta Agenzia Generale si fa debito di richiamare ad un tempo la 
sopra i beuefici effetti delle assicurazioni, e sulla Società da essa rappresentata, la quale assicura 


tro i danni degli incendii,qualsiasi oggetto mobile, ed immobile e Contro tutti i danni elementari, le merci viaggiut 


per terra ed acqua. 


1 formulari per le dumande d'assicurazione, le tariffe dei premii ece., si hanno tanto nell’ Ufficio dell'È 


genzia Generale, posto a San Marco, giù del Ponte dei Dai, N. 834 rosto , quanto presso gli 
distrettuali istituiti in ogni capoluogo di Provincia e Distretto. 1A È 


Venezia, 8. gennaio 1854. 
Per Agenzia’ Generale 
7 Rappresentanti, JACOB LEVI E FIGLI 
N Seg. 





MERCATO MI MONTAGNANA DE 33 GENVIIO 4851 
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con un colme per sacco 1125 gennaio 1851. 
Avena tutta colme TI Hovar del soli: { Ome 3 morid | Ong e N" 
..|28 40|28 3 0/28 2° 
Termometro, gradi | =—3 5 5 0) 5° 
ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 25 gennaio 1851 pari plpit 
Arricati. Da Bologna: : Perini cav. Stato dell'atmosfera ‘| ‘Nuvolo "| Nuvolo "| Pigs 
maggiore al servigio di S. A. Duca di Modena evento: | e vento 
Sonar cav. Angelo, capitano al sergio come sopra — fune lunari: — È 
Amato, negoz. rer — Da Trieste: de vi finee : 1 7/;.. 2 gioni 28 
Lai, trip n rà riometro, 11/1 Età della luna : giorni ?*- 79 
glielmo, I 26 detto. 


Pepiano: : Luoghi terreni ad uso di Caneva, e ì 
luogo da Giardino, Fontana e Poro 4 | 





2,926,757:15 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel Seminario patri all'altezza di metri 203! 
sopra il livello medio della laguna. 












































pubblicato il duole 
1850, del quale 


2,274,795:00 


3,420,510:65 
44,045:60 


5,736,354:25 
2,809,594:10 


2,768,585:50 
158,174:65 


487,878:40 


21,934:75 
47,930:50 


557,743,65 
2,720,665:00 
la riserva dei premi 


pubblica attenzione è 
esclusivamente Cor 


Agenti principi © | 


A. F. COEN 
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iosa — +3 Lavar del sale: Ore x mer d 
premi RW, toglese — Billn Ugo, | Barometro, polici ..[28 2 0/28 1 228!" 
Batt.,, possi. wget al 1 
canonico dett. co 94 82 s9 il 

Partito. direz. .[N. N. E.lE. N. E.|E. N È 
americano. |. Nuvolo -|Nubi sparse.|- Nusolo 

lo e vento. 

L Arrivati. ttigu:. Età della luna: giorni 5 È 

Chieri — + Garuti ESPOSIZIONE - TO 
Alessandro, possid. di Modena — David Fauzeas Gior. DEL 88.>° SACRAMEN 
Claudio, avvoe. di Montbrison — 3 Gior. | Il 25,26, 27, 28 e 20 in SS. Enuuucona E Fommuu® | 
Lorenza, possid. = fegenca) Nardi Y'ulgo S. Marcuola. d 





la gran dama. Alle ore 84 
i SALA TEATBALE A 
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. Dramma 
°_° E'gltrie' È 
Ir, ossia L'attrie' 4 





AVVISI PRIVATI 


MATERIE CONTENUTE NEI NUMERI FUBBLICATI NEL MESE DI 


DICENRAE PROSSIMO PASSATO, DEL, GIORNALE 
L’ECO.DEI TRIBUNALI 


Processo ì 

di Cilli: Processo Janschilsch. Accusa d' infanticidio. — 
VARIETÀ”. Prossime assise a Trieste. — 

n — GIUDIZIARIE. — AVVISO. 


TRIBUNALI DELLA MONARCHIA. 
Corte di. giuatisia di Trieste: Processo Petris. Accusa di 
ferimento. — Corta d’ assise di Cilli : Processo Janschitsch. 
Accusa d' infanticidio. — VARIETA”: Apertura dei tribu- 
i I UFFIZIALI. 


Presti, Fd I iti 
Opera di pace. — Frequenza di delitti nella gioventù. — 
Un ‘impiegato fumatore. — NOMINE GIUDI { 
N. 38, 42 dicembre. 
CRITICA. Sui $$ 285 e 29% del Regolamento di 
procedura Tani influenza dell’ 


io delle valute 
TTIMENTI. 


dolior di ‘Wiirih sul nuovo Regola- 


— AVVISO. LIMENTO, il 4° foglio del volume 
2° della Biblioteca dell’ Eco, contenente il processo Man- 


. | Zorzi, Anna Cellini Grasselli, Francesca Cellini, 


N. 554 


in Venezia, 


Si notifica col presente Ediwo ad Antonia Cellini | 


pi 
peli 


È 


i 
FÉ 


ti : 
H 


; 


ziario. 

Se ne dà perciò avviso alla parte d' ignoto 
lio col presente pubblico editto, il quale avrà forza di le- 
gale citazione, perchè lo sappia, e possa, volendo, compa- 
rire a debito lempo, oppure fare avere, 0 conoscere al 
detto patrocinatore i proprii mezzi di difesa, od anche sce- 





della Charente-inferiore: Processo del curato Gothland e 
della sig. du Sablon. Adolterio. Accusa d’ avvelenamento. 
—V Zucchero traditore. — AVVISO. — SUP- 


N. 42, 26 dicembre. 
LEGISLAZIONE. Ancora sul giuri. -ll giuri in 





* Dall'L.R. Trib. civ. di.* Ist, Venezia 9 gennaio 1854. 
Domeneghini. 





38. 

Il R. Commissariato distrettuale di Piove avvisa: In 
esito a Nota 30 dicembre p. p. N. 3021-1449 della Di- 
rezione ed Amministrazione dell’ Isiituto degli Esposti di 
mercoledì 29 gennaio corrente, al- 
si terrà in questa residenza com- 
imento d'asta con le norme sta- 
affittanza no- 
Istituto de- 
gli Esposti di Venezia, sul dato fiscale dell’ annuo affitto 
di austr. L. 1653:54. a 

In Parrocchia di Codevigo nel Distretto di Piove. 

C. 58. 2. 22. aratorii, arborati, vitati, prato con 
albori, 
pascolo e palude a strame. 

I 1 capitoli normali d' appalto sono ostensibili in que- 


areata | 


vendibili Giuseppo 
tende vie, N49I. 





: 


5 
hi 


Pepiano: Luoghi 
luogo 


ri Scuderi 


H 
ì 


i 


due Gabimetti coi. rispettivi 


i 





eretta in Trieste nell’anno 1838. 


———— T _rrr 
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Brocobieri, mio Lp, 


a a gap re pr  RP 
APPIGIONASI 


Parrocchia di S. M. Maggiore in Treviso al civ. N. 167 
terreni ad uso di Caneva, e Maga, 
da Giardino, Fontana e Pozzo y (È 
ed un pezzo di Ortagia 
piano: Corea e lasle, i 
nobile: con cinque Camer 
Î iv oghi di rita 
Camere ed altro luogo 
al civico N. 609 a 


4 rr 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 


Na Congresso generale degli Azionisti, tenutosi in Trieste li 49 decembre p. p- fu pubblicato do 


dimo bilancio comprendente le: operazioni della Compagnia dal 1.° luglio 4849 al 30 giugno 
gue il riassunto: . $ 
Premii trasportati dell’ undecimo bilancio >} /. 0/0 AL 
Premii conseguiti nel duodecimo esercizio sul complessivo valore assicurato di G 
A. L. 778,948,492:15. A 2 s duca È 2 Ù 
Prodotto del giro fondi, meno gl’ interessi spettanti al fondo di riserva A » 
Totale A. L. 
Dal quale deducendo 
Per danni pagati, riassicurazioni, spese di amministrazione ee.. . f, 6 . 
Restano A. L. 
Sulle quali sono da prelevarsi: 
I premii spettanti alla sicurtà di futora scadenza A. L. 2,720,655:00 
La tangente appartenente al fondo di riserva . » 47,930:50 
ni 
Per cui rimane un avanzo di A. L. 
che venne diviso fra gli Azionisti. 
Il fondo di riserva dell'undecimo esercizio ascendeva ad AL 
© si aumentò 
Per interessi ed utili di. x » 
Per tangente sul presente bilancio di L 3 » 
ed ammontava quindi nel di 30 giugno 1850 ad . A. Li 


oltre ai . 


_—_———- 


I risultati qui premessi dimostrano evidentemente la ingente operosità della Compagnia, e la esuberante» È 
non solo nei mezzi pecuniarii, oggi ascendenti tra e 
di lire austriache, ma eziandio nella leali, + 
quali importarono nello stors 


curezza, che offre ai suoi coniraenti; questa sicurezza risiede 
pitale fondiario , riserta e premii annuali a TREDICI MILIONI 
nella sollecitudine, con cui sempre risarcisce i danni che colpiscono i suoi assicurati, i 
anno A. L. 1,959,8414:05 e nei 12 anni di esercizio della Riunione A. L. 19,642,242:70. 


1850, del quale se 


2,274,795:00 
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2,809,594:10 


2,926,757:15 


2,768,585:50 
158,174:65 


487,878:40 





47,930:50 


557,743,65 
2,720,665:00 im 


porto della riserva dei previ | 


La entità di questi risarcimenti porge altresi luminosa prova della utilità delle assicurazioni, utilità che « 


rende ognor più manifesta, ma che pure non è ancora universalmente riconosciuta. 
Laonde, la sottoscritta 
sopra i benefici effetti delle assicurazioni, e sulla Società da essa 
tro i danni degli incendi; qualsiasi oggetto mobile, ed immobile € 
per terra ed acqua. 
ho 1 formularii per le domande d’ assicurazione, le tariffe dei 
genzia 
distrettuali istituiti in ogni capoluogo di Provincia e Distretto. 
Venezia, 8 gennaio 1854. 
Per l'Agenzia Generale 


I Rappresentanti, JACOB LEVI E FIGLI 


N Seg. A. F. COEN 


Agenzia Generale si fa debito di richiamare ad un tempo la pubblica attenzione © 
tata, la quale assicura esclusivamente Co 
ro tutti i danni elementari, le merci viaggini 
il premii ece., si hanno tanto. nell’ Ufficio del'+ 
Generale, posto a San Marco, giù del Ponte dei Dai, N. 834 rosso, quanto presso gli Agenti principal © 








GAZZETTINO MERCANTILE. 
i 
VENEZIA 26 gennaio 1851. +— ll Consiglio d'Am- 
della ferrata di Siena ci fa sapere 
ch’ entro febbraio darà i compons delle Azioni, ed 
il dividendo dell'anno 1850. Questa strada verrà prolun- 
al Pontificio. Teri avemmo l’ arrivo di due basti- 
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Un foglio vale centesimi 40. 
Le associazioni si ricevono all’ Ufiizio i 
por lettera, il gruppo. 








IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


2 ->-—- 
Venezia 28 gennaio. 

S. E. il sig. Governatore militare, con. ossequiato 
dispaccio 20 corrente N. 4159 M, S., ha trovato di con- 
fermare la sentenza dell'I. R. Giudizio militare che con- 
danna a due mesi d'arresto in ferri, con l' inasprimento 
del digiuno una volta per settimana, in causa di possesso 
di munizioni, e di oggetti di armamento, - Felice. Boscolo 
detto Lisetto di Sottomarina, d'anni 20; marinaio, e cac- 
ciatore. 

S. E. il sig. Governatore militare, con ossequiato 
dispaccio N. 1104 M.S., del 20 corrente, ha trovato di 
confermare la condanna a due mesi d'arresto in ferri,inflitta a 
Sebastiano Morosini, calzolaio, di Mestre, dall’I. R. Giudizio 
militare, per canto d' inni rivoluzionarià ; all’ incontro, Gia- 
como Moroni, falegname; e Giuseppe Squarcina, calzolaio, 
pure di Mestre, gli ha ritenuti bastantemente puniti per lo 
stesso titolo, con l’ arresto d' inquisizione finora solterto. 

Venezia, 21 gennaio 1851. 

L'Appello veneto, con deliberazione 23 gennaio 1854, 
nominò scrittore presso la Pretura di Sacile, Francesco 
Rombardella , cursore della Pretura stessa; e scrittore 
presso la Pretura in Piazzola, Spiridtione Boscardini alunno 
della Pretura in Mirano. 

IL'Appello veneto, con deliberazione 23 gennaio 1851, 
nominò serittori presso la Pretura urbana in Venezia, gli 
alunni Giovanni Ruberti, della Pretura stessa, e Filippo 
Caroncini, del locale Tribunale ci 

















PARTE NON UFFIZIALE, 
Venezia 28 gennaio. 
Molli fogli manifestano la loro scontentezza per ciò 

che al Congresso per la nuova tariffa, or adunato in Vien- 
na, sia stata tolta, col Regolamento sulle discussioni, la pos- 
sibilità di prendere in maturo esame i principii sui quali 
si appoggia il progetto di essa tarilla, © in tal modo | 
adunanza limitarsi debba ad una consultazione sui singoli 
articoli della tariffa. 

Sta nella natura della cosa che un'assoluta separa- 
rione tra i singoli articoli della tariffa e i principit che 
lianno servito di norma al complesso dei medesini , non 
sia ibile ; quelli stanno con. questi nello stesso rap- 
porto, in cui i rami d'un albero stanno con le radici e 
col tronco, Tuttavolta, ciò non vogliamo negare che, al cer- 
to, è desiderabile che gli stessi membri del Congresso ten 
gano ferma la massima di cosi fatta separazione. Mettiamoci 
chiaramente dinanzi agli occhi il vero stato delle cose. Non vi 
sarà chi nieghi che i principiî d'una nuova tariffa dazia- 
ria debbano essere determinati dai poteri legislativi. del- 
l'Impero. Ma in un momento, nel quale le condizioni della 
Monarchia inducono il Governo a mettere ad effetto col 
mezzo di ordinanze i più urgenti lavori d’ organizzazione, 
era impossibile di valersi, riguardo alla tariffa daziaria, della 
cooperazione dei rappresentanti del popolo, prevista dalla 

Certo è, in ogni modo, che le basi d'una legge tanto 
importante, e che tanto interessa i rapporti sociali e po 
lilici della nazione, non possono nè debbono esser po- 
se che da quegli uomini, i quali,, delle materie legislative 
conoscitori, non considerano le cose dal punto di vista dei 
particolari interessi, ma da quello più importante e vasto 
della front generale dello Stato. 

. Diversa è la cosa riguardo ai singoli punti della ta- 

rilla; e qui certamente emerger debbono le cognizioni di 









MARTEDÌ 8 GENNATO. 


stone. Per Venezia ire effetive 42 all'anno, 24 al semestre” i i 
!"Per Fuori lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre. nodi 


M. Formosa, calle Pinelli, N. ‘6258, e di fuori 
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Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla inea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre. 
ubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 





Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


( Souo uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


la pratica. Una discussione, regolata in tal 

3 poirà avere che vantaggiose conseguenze. I Par- 
lamenti legislativi d'Inghilterra e di Francia hanno pur 
essi riconosciuto il bisogno di ricorrere al consiglio delle 
Camere di commercio e delle più eminenti capacità indu- 
siriali, riguardo a' questioni di dettaglio; ma quando si 
tratta di grandiose e radicali riforme doganali o commer- 
ciali, costumasi, e in Francia e in Inghilterra, di estendere, 
senza discussione, i relativi progetti di legge. Chi nou ram- 


menia quanto inaspettato sì presentasse all’ lughilterra il | 


gran progetto di Roberto Peel per |’ introduzione dell'im- 
posta sulle rendite e in pari tempo per la riduzione della 
severissima ed esclusiva tariffa doganale ? 

La Commissione, che per noi elaborava il progetto 
della nuova tarilfa, fu composta delle persone più esperte, 
di nomi splendidi nelle scienze di Stato, che offrivano ogni 
garantia a tutti i grandi ed imporianti interessi. E ap- 
puoto quella parte della stampa, che oggi prende ad ar- 
gomento di severo biasimo il Regolamento sulla forma di 
discussione del Congresso ,. mostrossi prima pienamente d' 
accordo coi principi fondamentali del progetto. Ciò prova 
non esser questo frutto di meschine viste, ma profondo 
concetto e di grandi conseguenze ferace. Anche il popolo 
l'ha compreso ed accolto per tale. E gl' intelligenti rico- 
nobbero, l'Austria aver con ciò ideato un gran passo pro- 


ivo. 

Una parte degl’ industriali d'una Provincia settentrio- 
nale altra obbiezione addur non seppe che quella, che il si- 
stema di sorvegli de' confini non era oggi garantia 
sulliciente a ciò che il principio protezionista non serva, 
nella sua applicazione, a facilitare un inumenso contrabbando. 

Noi abbiam motivo bastante per ritenere esagerati 
codesti timori. Noi pure desideriamo di veder migliorato di 
quanto occorre il nostro sistema di dogane; ma la demo- 
ralizzazione non è in vero nei nostri paesi così profonda, 
che ritener possiamo per ineseguibile l’ accontentamento di 
disereti desiderii. 

E però al certo significante che gli accennati indu- 
striali abbiano dovuto appigliarsi alle dogane, non per bia 
simare il principio protezionista, non per opporsi al ben 
ponderato complesso del ‘progetto, ma solamento per espri- 
mere lontani timori riguardo alle sue conseguenze pratiche. 

( Corr. auatr. lit.) 

ll Journal des Debats ritorna sul voto dell Assem- 
blea legislativa di Francia contro il Ministero; e, con la 
penna del sig. S. di Suey, ne mette ancor meglio in mo- 
stra, deplorandolo, la significazione ed il valore. Ecc, il 
suo articolo: 

« Vorremmo di tutto cuore che ci fosse possibile 
persuadere a noi stessi ed altrui, che il voto del 18 gen- 
naio non è un voto di lega. Per mala sorte, la cosa è 
troppo chiara; lo l'ingegno del sig. Thiers non potè 
venir a capo di spargere il più piccol dubbio su tale evi- 
denza. Il voto del 18 gennaio è un voto di lega. 

« Tre discorsi prine pali profferiti vennero nella di- 



























scussione : il discorso del sig. Berryer, quello del signor 
Thiers e quello del generale Cavaignac. Paragonate que” 
tre discorsi, e fate d'immaginare alcun che di più con- 
trario, tanto nel giudizio del passato, quanto nella estima- 
zione del presente e nelle mire sul futuro. È non per- 
tanto i tre oratori diedero concordi il voto per l' emenda 
del sig. Sainte-Beuve : quell’emenda, a cui essi avevano data 
una significazione, non pure diversissima, ma per diametro 
opposta. E ciò caratterizza veramente un voto di lega, 
un voto essenzialmente menzognero. Né si creda d'aver 
cansata la menzogna, anticipatamente spiegandosi sul va- 
lore contrario, che ciascuno intendeva dare al suo voto. 
La menzogna è nell'esito: nella falsa maggioranza, ch' è 
il di tale accordo. 

« Il voto del 18 gennaio ha ancora un altro sug- 








s ch'è pur quello d'un: volo di lega. Per ottenere 
joto, i moderati cedettas.4utto, abbandonarono tutto 
a' violenti. La sinistra montanara aveva dichiarato che non 
consentirebbe mai ad un volo di biasimo contro il Mini- 
stero, se tal biasimo fosse ristretto al licenziamento del 
generale Changarnier , il vero oggetto della discussione. 
Per avere i sullivagii della sinistra montanara, si. levò di 
netto dall'ordine del giorno il nome del generale Chan- 
garnier. La Commissione non cercò neppure di modifica- 
re il testo della sua proposizione; l' abbandonò senza tar 
l'armi; tollerò che vi si sostituisse il testo d'un membro 
della sinistra, l'emenda del sig. Sainte-Beuve : di maniera 
che, in realtà, la sinistra ha somministrato tutto, il testo 
ed il commento, i termini ed il senso. L' interpretazione, 
che rimane, é quella del generale Cavaignac. 

« Ed ecco appunto, il ripetiamo , ciò che. succede 
sempre ne' voti di lega: i più violenti son quelli che im- 
poagono sempre il lor senso a’moderati. Si rammenti, alimè! 
la troppo famosa lega de' banchetti. La sinistra costituzio- 
nale d'allora non aveva creduto di fare se non una con- 
cessione di lieve momento a’ repubblicani, non acconsen- 
tendo a far brindisi al Re. Quella concessione fu tutto. 
Col brindisi al Re, i repubblicani eran quelli, che porge- 
van la mano alla sinistra costituzionale ; coll’ omissione di 
quel brindisi, la sinistra costituzionale la porse a' repub- 
Dlicani. Noi il dicevamo; nessuno ci dava retta: la rivolu- 
zione di febbraio provò se ci eravamo ingannati! Un mo- 
Vimento, ch'era incominciato con l° omissione d' una for- 
mula, poco importante in apparenza, terminò con l' abbat- 
limento della Monarchia. La sinistra costituzionale aveva 
calata la sua bandiera; quand' ella volle rialzarla, non era 
più tempo: la Repubblica era promulgata al palazzo del 
Comune. Il sig. Duvergier di Hauranne non era ministro; 
il sig. Ledru-ftollin era diuatore! 

« Qui la bandiera era il nome del generale Chan- 
garnier. Quel nome, simbolo splendente dell ordine, diceva 
lutto c tutto salvi tanziando un ordine del giorno col 
nome del general \angarnier, la sinistra 1 mara por- 
geva la mano al sig. Thiers; levando quel nome, il si 
Thiers la porse alla sinistra. Si biasimò il Ministe 
tuti i modi, avremmo desiderato che si evitasse que 


simo, vendetta un po' puerile, a parer nostro, tradizione 





























senza oggetto d'un tempo che non è più il biasimo 
del Ministero, congiunto e limitato al licenziamento del 
generale Changari s'ella era una ezia, la era 
almeno una peripezia in favore dell'ordine. S: biasimava DI 





Ministero d'avere congedato il più fermo difensore dela 
pace pubblic, il generale del 29 gennaio e del 1:3 giugno! 
Un ial voto poteva momentancamente infausto per 
gli affari; nulla egli che potesse sgomentar per l' 
avvenire gli onesti. Il biasimo, qual è nel voto del 18 
gennaio, non diremo già senza il nome del generale Chan 
garnier, ma con la formale cancellazione di quel nome, 
non è più se non una concessione all’ anarchia ; egli è, 
dal canto degli uomini del partito moderato che vi pre- 
sero parte, un atto di disperazione. Per uccidere il Mi 
nistero, eglino trafissero sè medesimi; e voglia Dio che 
vi sopravvivano ! 

« Il voto del 18 gennaio è dunque veramente un 
voto di lega. Ne ha tulle le qualità, e per ciò il deplo- 
riamo. Che importa a noi del Ministero? Che importa a 
noi, inun tempo come questo, delle que: di portafogli? 
È chi, d'altro lato, non vede, dalla discu medesimà 
che seguì, come non si trattasse qui de’ ministri? Nessuno 
ci preaderà, certo, per partigiani fanatici dell’ Eliseo. Se 
fosse possibile non iscorgere nell’ accaduto se non una 
grande vittoria, riportata dal sig. Thiers couiro i disegni. 
d'una ristorazione imperiale, saremmo prontissimi a far 

al sig. Thiers. Il complimenteremmo per la sua 
battaglia d' Austerlitz, e ci parrebbe anche piccante che il 
fantasima imperiale fosse spirato sotto le sembianze dello 



















DI VENEZIA. 


storico dell'Impero. Ciò che profondamente ci accuora nel 
voto .del 18 gennaio, in quel voto di lega, sono le con- 
seguenze che ne rimbalzano sul Governo parlamentario , 
su quel nobile Governo, ch'è l’ultima ancora di salvezza, 
l'ultima speranza delle persone dabbene, che non voglio- 
no cercar rifugio contro l'anarchia -nell' ignobile despoti- 
smo! O il Governo parlamentario è niente, od è il Go- 


maggioranza, ma nella minoranza del 18 gennaio; non in 
coloro che vinsero 
vinti con lui. E chi ne dice che il nuovo Gabinetto, qua- 
lunque egli sia, non sia per incontrare un' altra lega fra 
breve? Conosciuto questo maneggio , è tanto facile porlo 
in uso, e l'esito n'è quasi sempre si certo! Che non po- 
trà fare la sinistra montanara, coi suoi duecento voti, por- 
tandoli oggi da un lato, doman dall’ altro? E intanto che 
dirà il paese ? Nella disposizione in cui è, non terminerà 
egli per avventura col maledire ad un Governo, che gli 
parrà non essere ad altro acconcio che ad ingenerare pe- 
ripezie e rivoluzioni ? Seta 

« Ecco la nostra apprensione. Rendiamo giustizia alle 
intenzioni del sig di Rémusat e ‘del sig. Thiers; eglino 
vollero salvare il Governo parlamentario : ma lemiamo 
non il rimedio, cui eglino ebber ricorso, sia più pericolo- 
so del male medesimo, ch'ci temevano. Almeno sappia- 
mo a pruova che le leghe, fino ad ora, hanno sempre 
perduto quel che volevano salvare. L' Impero, quanto a 
noi, non é la cosa che ci spaventa ; noi nol crediamo pos- 
sibile, Il 48 Orramaire, che paventiamo, è un 18 brimaire 
dell’ opinione pubblica. Il Governo parlamentario non vi- 
ve se non pel sostegno di quell’ opinione ; ell'è lo spirito 
che lo anima. Se quello spirito si ritira, se l' opinion pub- 
blica si distacca dal Governo parlamentario , l' apparenza 
e le forme esteriori di quel Governo potranno sussistere 
ancora; ma ei non sarà più se non un cadavere, è tl 
al più uno strumento, che un potere dispotico farà muo- 
vere a suo profitto. » 


—__ 


Il sig. marchese Selvatico, segretario e professore d' 
estetica dell’ I. R. Accademia di belle arti, diede un nuovo 
argomento del vivo e intelligente amor ch' egli porta alle 
arti belle, e della zelante premara per tutto ciò che può 
riuscire al maggior lustro di quell' Istituto, ch' egli onora 
con la dottrina e col nome. Egli volle offerire. al medesimo 
annue austr. L. 300, perchè sicno queste impiegate in un 
concorso, da aprirsi ogui anno, a fine di premiare quegli 
alunni che meglio si distingueranno in soggetti di compo- 
sizione, spettanti alle tre arti del disegno insegnate nella 
stessa Accademia. Nel primo anno, che sarà il presente , 
verrà aperto il detto concorso per gli alunni di pittura, 
nel secondo per quelli di scultura, nel terzo per gli ar- 
chitetti, nel quarto pegli ornalisti, nel quinto pei paesag- 
gisti e prospettici. Poi ricomincierà il turno collo stesso 


ordine. hi 
Il Consiglio accademico, accolta con viva gratitudine 




















arti. l'impasto delle carni o vogliono -i lumi spiccati, a quelli | Se si fosse compiaciuto Y indicarmi i nomi di questi tre 
APPENDICE ua Ù n più riseutiti e profondi, e come addomandano gli sbatti- da me così mal seri, io avrei forse avuto una duet 
= pra A La Mappaizra di Tiziano, ch'era in casa Barbarigo, ora | menti e le ombre, tu vedi qui la penna trascorrere sciolta scusa da presentare ; ma, in difetto, avvertirò quell, 
nella Galleria imperiale di Pietroburgo. — Disegno | © animata a dar vita al morto papiro. non conoscono a prova la mia diligenza, che 
Poesia. « penna, eseguito da Antonio Viviani, socio d'arte del- Diciamo a dar vita, imperoeché in questo magistrale | il N. 26 è l'ultimo dell'annata, e che, se la sullo scop- 
di enza PI. R. Accademia veneta. disegno è resa tutta la verità ed è infuso tutto lo spirito Vosspirone Pai ape dda aires 
O) È E chi non conosce l'artista Antonio Visiani ? La- | del celebrato originale; sicchè è qui posta ad evidenza mia tipografia, I 
9 Ridente di tua fama il matti ande O 1 molo © copi acido da hi condotte l'espressione di quello, e per poco non si d'iria la verità egli non può allegaria a prova di negligenza abiuale, e 
prese pandoro sitonconi Sr da per i Samaritara. del Mattei, la Violante, la | del colorito ed îl magico efeto del pennello. — "| Ssicuare. il pubblico che i fipgrafo surogalomi andrà 
E. Co' sommi ti che Ttalia aduna Lavinia, la Concezione di Tiziano, ed altre ed altre; sid | Il Viviani, che lavorò questo disegno prima che il innocente di tali tacce : il che vedremo. scià 3 
ln fra L'A era i e | Apeoni distinto egli nell'arte del disegno così, che ie e | dipinto abbandonasse per sempre Venezia, si preparava, | Quanto alle spiacevoli emergenze in ampi 
: ves IRAlpnsi Vemidbart eo PPeZ fpandi hegrae, degne di Franci, eseguì, fra cu la Saol | erediamo, un pratico studio per meglo compiere la grande nistrazione, poche © molte, secondo gli torna meglio, io 
E tu del fuoco, che t' ardea, divino Anna del Grigoletti. incisione, a cui di presente dà opera, vogliam dire, la Vergine lo ringrazio d'aver difeso anti il pubblico ll mio onore, 
5 Tra fiori e spine, di che amor s°impruna. Ma il di lui genio non s'acquetò dopo tante opere fra alcuni Santi, che si ammira nella nostra Accademia. che dalle vaghissime parole, dette nel ninma del suo 
or Ne lieti eventi, e nella rea fortuna, uscite dal bulino suo e dalla sua matita, che volle anche E questa lode, che candidà a noi sore dal cuore, giornale, poteva rimanerne ombralo- ! egli è giusto, i 
Lampi mettevi sul vital cammino. provarsi in tre diversi altri generi. Il primo è l'incisione all’ egregio artista legato per antica amicizia, varrà a con- sig. Berelta, e a tutti di puntualmente il sol, : 
ro, Ahi! perchè questa onde Y' arden a fumo di una Vergine, genere non più qui tentato da al- fortarlo, ad animarlo, perchè le spine dell’ avversità non | | Da ultimo, circa la leltera dell'onesto aio di pro- 
fiere cuno; il secondo, non tentato pare da alcuno nè qui nè o tamaliniegrgi peli posticiraginizio vaio, dhe moto ito la dle ie Do i 
sfascia! balena: il proprio ri inde i al naturale, voro, DÌ altri fatui argomenti, lio chiegga precise notizie; a 
hi Cra ile peri sn pipi sifaltamento da far cre- |-ottnere fato) non peritura. 7.5 | tuto, quella del nome e cognome del libraio medesimo. 
Forse tu sol potevi al gran cimento dere acquerello © pittura l'opera sua ; l' ultimo, finalmente, La reolare po, ch'io scrissi a’ iii corrspeodoni lab 
DAI Porti allin d’ emular la gloria avita è il disegno a penna del classico dipinto della Maddalena Articolo comunieato. lo spacco del Giornale di giuripradonta ce 35 pui 
e Del cantor di Ferrara e di Sorrento. di Tiziano, che dalla Galleria Barbarigo di qui passò a de- Alla lunga difesa, pubblicata dal sig. Beretta, mere | blico co’mici Upi niU ur frplr nti tasso 
; Giovan Renn. corar quella imperiale di Pietroburgo. - | tanica dl compilatore del Lombardo-Jeweto, nel N. 40 | dî sssiovare Limone de' miri affari! Se a lui rincrebbe 
pie : Tale disegno, che si vede di questi giorni al | di esso io farò brevi parole di risposta, e saranno | pel miglior 2 misi ario sentirei certamente 
er Negozio Ripamonti sotto le Vecchie Procuratie, è esegui le uliime, perchè il pubblico fu annoiato anche troppo da per fa ma irmecao per pen deg na 
col melodo medesimo dell'incisione, attalché, chi non è ben queste misere guerrieciuole. — Ho ces id; Spppsazosg n fica dispiscer 
ss sull’ avviso, il effettivamente per opera ese- Il Beretta, a convincermi d’ inesattezza nella distri- ‘enezia 23 gennaio S a 
guita in sul rame. buzione di tre annate del suo giornale, accenna il caso di Perno \rovrcst 
în Quindi, dai tratti tenuissimi, a seconda che richiede tre associati che gli chiesero il N. 26 dell'anno 1850. Tipografo editere. 








tal offerta del segretario, decise che, ottenutane la superiore 


sine detto concorso dovesse essere chiamato 
Selvatico; e incaricò la Presidenza di darne parte 
all' eccelsa Luogoten 


Vienna 23 gennaio. 

La differenza, che ieri era insorta fra i membri del 
Congresso doganale, è appianata. Alla seduta d'oggi in- 
tervennero anche i 14 0 15 dissidenti, che aveano ab 
bandonato la sala. I medesimi presentarono al sig. ministro 


quistione della opportunità dell’ introduzione 
della tariffa e sui mezzi per 
che la medesima sarà stata stabilita, — il che pel momento 
da considerarsi quale scopo del Congresso; 





Altra del 25. 
seduta d’ ieri il Congresso doganale cominciò 
sul tabacco e sui fabbricati del medesimo. 
esaminare i dazii fissati pei cerealì. I dazii 
furono ti con insignificanti modifica- 
zioni, provocate dai peculiari rapporti agricoli . della Gab 
tizia. (Corr. Ital.) 
_—_ 

sMr trice Maria Anna, moglie di S. M. 
l'Imperatore Ferdinando, fu colta, or sono pochi giorni, da 
una febbre catarrale, cui si aggiunse una risipola al viso, 
che il 15 corrente minacciava di divenire pericolosa. Da 
tre giorni però, lo stato di S: M. si è migliorato per modo 
che cessò la pubblicazione del Bullettino medico. 

À (Corr. austr. lit.) 

Il Consiglio comunale di questa città apparecchiò un 
indirizzo. per S. A: il sig. presidente dei ministri, principe 
Schwarzenberg, onde ringraziarlo per avere sciolto sì feli- 
cemente la Je germanica, e mantenuta così la pace 
generale. Quest’ indirizzo fu preletto nell’ ultima tornata 
e fu da tutti encomiato per la distinta sua compilazione. 
In seguito a proposta del consigliere dott. Kluky, fu deli- 
herato di far circolare quell’ indirizzo prima di presentar- 
lo, onde poter fare altre osservazioni, ed al retro 

Fiamenti.. (0.T.) 

STATO PONTIFICIO 
(Nostro carteggio privato.) . 
Roma 24 gennaio. 

+ Si annuncia imminente il ritorno del canonico Mar- 
zolini, inviato straordinario di S.A. R. il Duca di Par- 
ma presso la Sede apostolica. Sembra che i due impor- 
tanti affari, la cui trattazione fu principalmente commessa 
all’iuviato parmense, relativo il primo all’ Istituto albero- 
niano, e il secondo alla Congregazione benedettina, siano 
per avere tra breve una comportabile definizione. Quel 
famoso Îstituto, secondo una versione molto probabile, sa- 
rà dato in cura ai Lazzaristi della Provincia romana, non 
più a quelli della Provincia subalpina, alcuni dei quali ave- 
vano fatto intravedere uno spirito non interamente de- 
voto, per non usare formola più grave, al ducale Gover- 
no. Quanto al monastero dei Benedettini, si ritiene che 
il ligure Casaretto sia destinato a rifondare nel 
medesimo la religiosa famiglia. 
da fonte autorevole che il Governo degli Stati 
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fesso il Gabinetto di Washingion. Sarebbe que- 

linente americano, la seconda nunziatura, dopo 

iù antica di Rio-Janeiro; attesochè negli altri Stati 

ica céntrale e  meridior non trovasi, fino ad 
ifcio. Monsignor Sano, i 
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sia per essere 
"i primilivo istituto, 


‘lippi, uomo di comprovato spirito 
del Sovrano Pontefice, ultimamente è 
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improvvidamente stampate, 
pena della destituzione. j 
“ Ferrara 24 gennaio. 

L'avvocato Luigi Caroli, distinto criminalista e cultore 
di belle lettere, ex-deputato alla Costituente romana, è morto 
in Ferrara, sua patria, mercordi 22 corrente gennaio. Ben- 
chè escluso dall’ amnistia, pure aveva otlenulo per grazia 
Sovrana di ripatriare, onde ristabilirsi in salute, ma con con- 
dizione che non uscisse di casa. 

REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 


stissimni. 

Il centro sinistro, secondo il nostro modo di vedere, 

fu il più logico. Imperocchè, ammessa l' evidenza dell im- 
ibilità di ottenere migliori concessioni dalla Francia, e 
la certezza che il rifiuto conduceva ad una crisi ministe- 
riale, ogni discussione riusciva superflua, è null altro ri- 
maneva che votare. 
e 
(Nostro carteggio privato) 
Torino 25 gemaio. 

Un giornale di Torino, che s'intitola la Campana 
pubblicò giorni sono che uno de' vapori della flottiglia fran- 
cese aveva catturato nelle acque di Genova un bastimen- 
to mazziniano. Baie! e il Constitutionne! ed altri fogli 
francesi se l'hanno bevuta, annoverandola come una gran 


L'arrivo del corriere di Francia è sempre aspetta- 
to con ansietà. Infatti, c'è da stare all'erta! Al nostro 
Gabinetto spiacerebbe una caduta di Luigi Napoleone. To- 
sto giunto il corriere, il telegrafo di Piazza Castello la- 
vora per comunicare le notizie a Genova ed alle altre gran- 
di piazze del Regno. 

Furono esegui da ulimo moli ed importanti arre- 
sti di assassini, specialmente nelle Provincie d' Alessandria 
e Tortona. Anche la Sardegna avrebbe bisogno di una 
purga, poichè que' poveri isolani possono dire di . vivere 
in mezzo al sangue. Ebbe ragione il deputato Siotto Pin 
tor, quando disse che su ogni mille uomini si trovano ab 
meno due assassini. Anche giorni sono, appena due miglia 
lungi da Sassari, fu frovato un cadavere con una palla di 
fucile nel cervello. È corsa la giustizia, e si dice che sia 
un affare grosco, essendosi trovati altri feriti. E questo 
è quell’ Eden della Sardegna, descritto l'anno scorso da un 
bugiardo scrittore, che ne fece un altro paradiso! Il ge 
nerale La Marmora, luogotenente dell'isola, piuttosto di 
occuparsi di Studii archeologici, dovrebbe pensare meno ai 
morti e più ai vivi, e provvedere meglio alla pubblica e 
privata sicurezza. 

E giacelià questa volta la messe politica, fu poco 


Questa mattina giunse, col vapore francese il Law- 

marchese Vittorio Centurioni, segretario di 

da Firenze, latore di dispacci per Fo- 
(6. di 6) 


guedoe, ig. 
S. M., proveniente 
rino. 


INGHILTERRA 
Londra 21 gennaio. 
Un Consiglio di Gabinetto si è tenuto oggi io Land 


| dal rispondere, quando ciò la esponeva 
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uopo aver te, che essi e 
rati come ribelli, ma come che erano in uno siato 
indipendente di guerra col Sovrano della Sciia. Come tl 


di non erano ribelli. Le loro asserzioni essere 
tenute veraci; cioé, che erano agenti di molti Siciliani, e 
che non potevano produrre i relativi documenti, senza & 
sporsi a gravi pene, se avessero a ritornare in Siclia, © 
senza ttere i loro committenti tuttora domiciliati 
nei dominii dell’ attore ed esporli ad un processo per alto 
tradimento. 

N) giudice si risersò il giudizio, osservando che era 
un caso muovo la quistione, se una parte poteva esimersi 
alla giustizia pu- 
nitiva di un paese estero. 

Il Sun annuncia che si fanno estesi preparativi per 
concentrare in quest anno un ragguardevole corpo di trup- 
pa in Londra. Si calcola che per il prossimo maggio sa 
ranno radunati più di 40,000 uomini nella capitale e nelle 
sue Vicinanze. 

SPAGNA 
Madrid 15 gennaio. 

La Regina ha accettata la lista ministeriale, che le 
fu presentata dal sig. Bravo Murillo, e che abbiamo già 
riferita. 





Una lettera di Madrid del 43 fa menzione di una 
voce che la dimissione del generale Narsaez fusse dovuta 
ad una disputa, da lui avuta colla Regina madre, per aver 
egli ricusato di presentare alle Cortes un progetto di legge, 
onde dichiarare i figli, da lei avuti col duca di Rianzares, 
membri della famiglia reale, e accordar loro gli onori do- 
vuti ai Principi ed alle Principesse di sangue reale. 





( Nostro carteggio privato. ) 
Madrid 16 gennaio. 

Il nuovo Gabinetto. ha, per bocca del sig. Bravo Mu- 
rillo, fatto conoscere oggi alle Corles il suo programma 
governatiso. Îl Ministero sarà tollerante ed imparziale ; 
sua norma sarà il rispetto della legge ; la lealtà, la giu- 
stizia, l'economia, presederanno il più possibile a tutti i 
suoi atti. Ei non ritirerà il preventivo; ma, a quanto pare, 
si ristringerà, nel corso della discussione, a modificare certi 
arlicoli di spesa, a fine d'introdurvi riduzioni importanti. 
Il sig. Bravo Murillo promise, inoltre., di presentare in 
breve un progetto di legge sull'assestamento del debito. 
Le due Camere ascollarono in silenzio tale programma, 
senza nessuna manifestazione. 

FRANCIA 
Parigi 21 gennaio. 

La riunione della piazza delle Piramidi, siccome noi 
labbiam fatto presentire, pare. decisa a mantenere nel 
suo seno il peosiero dell’ ordine e di conciliazione, che ha 
dettato il voto dei 286. Essa si è riunita ieri sera in 
Assemblea, nella sala della Biblioteca del Consiglio di 
Stato, ed ha nominato una Commissione dì tre membri, 
signori L. Faucher, Daru e Lacrosse, incaricata di pren- 
dere una risoluzione sulle necessità della situazione. Essa 
conserva il suo titolo, ma porrà tutta la sua energia a 
costituire una omogeneità fanto forte, quanto la sua ripul- 
sione per ogni manovra ostile «1 potere esecutivo. In tal 
modo essa intende rispondere alla lega. (Presse. ) 

Alcune sere addietro, oltantasette rappresentanti del 
popolo si adunarono in casa del loro collega, sig. Flandin ; 
essi apparienevano ai partiti bonapartista, legittimita, or- 
leanista. Il sig. Flandin espose la gravità delle attuali cir- 
costanze. - 

Trattavasi pei partiti, rappresentati a quell’ adunan- 
za, di rinunciare ognuno alla sua bandiera. Convediva dar- 

reciprocameole garanlie positive, formali, di tale-riso- 
luzione. ll sig. Flandin s° impegnò di rinunziare intera- 
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fista dei volanti pro' o contro l'ordine del g; 
di 1 445 rappresentanti (e non gif 


erasi dello dapprima ) favorevoli a quell ordine del tie. | 
no, si ; Repubblicani pra | 


a questo modo : 
ii, montanari e fuboristi, 245; legittimisti 46p, 
n Bocidenti, fi ro am 
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MS. A 
Se il presiden ile si acconcia a seguire 
maggioranza, osserva il corrisponden 
fede che i 
nuovo Gabinetto, e tosto asrà contro di y | 
membri che volarono pel rovesciato }j 
i 460 voti legittimisti, e i 40 dg; 
i dissidenti. Si volga alla destra, ed ir. 
la stessa cosa; perocché, dopo il discorso uliral. 
del sig. Berrser, gli uomini di libertà e di g. 
non 
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Changarnier. 
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che seguirono i sigg.T| 

E forse tra questi Lei 
i aiutanti e consiglieri per ri. 
T n partito dell’ ordine? Nan 
potrebbe ciò pretendere. Dicendo che i 40 voti consen 
li appartengono solo ai sigg. Lasteyrie, They 
garnier, non facciamo che attenorci al Monteu 

lista in esso pubblicata, che i si 
Molé, Vitet, Odilon Barrot e Quintino Bauchart si som 
astenuti, mentre i sigg. di Broglio, Passy, L. Fauche, 
Daru e Montalembert votarono contro l' ordine del gi. 
no col Gabinetto e coi 286 membri, che costituiscono | 
grande frazione delle opinioni costituzionali moderate. » 


di Lasteyrie e 
dente potrà 
I’ armonia nel 
iù re. 





Sessione del 20 gennaio. 
AI” aprirsi della sessione  osservasi che il so sg 
Baroche siede sul banco dei ministri. s 


L° ordine del giorno reca la discussione delle pre. | 


poste relative all esercizio dell’ arresio personale contro | 
rappresentanti del popolo, ed al caso di sequestro dell'in 
dennità legislativa. 

L' Assemblea consultata dichiara l' urgenza della d- 


ne. 

La Commissione, dopo avere esaminate le quattro pro 

poste prese in considerazione, propone all Assemblea l' ad 
zione del te di legge. 
« Art. 1. In conformità degli articoli 36 e 37 de 
la Costituzione, niun rappresentante può essere. arrestato 
in materia civile e commerciale, senza la precedente au 
torizzazione dell’ Assemblea nazionale. 

« Art. 2. L' autorizzazione prescritta dall’ artioh 
precedente dovrà essere domandata con richiesta direlta 
presidente dell’ Assemblea. 


possono accettare un’ amministrazion, || 
e neanche in quelli srl È 


« Art. 3. Sarà riputato e dichiarato. dimissionaro Mi 
ogui rappresentante del popolo, contro il quale |’ esercito J 


dell’ arresto personale sarà stato autorizzato dall’ Assen 
blea, se nei tre mesi, a contare da questa autorizzazione 
non giustifichi di essersi discaricato dell’ arresto. 

« Egli non potrà essere rieletto finché non avrì r- 
portata questa giustificazione. » 

Si apre la discussione generale. 

Il sig. Madjer di Montjau : Allorchè, or sono akun 


giorni, si è sparsa la voce che un nostro collega, in virtì 


di un obbligo privato, era stato da prima arrestato, pu 
imprigionato, noi risentimmo tatti, benchè in grado divers, 
una profonda e sincera emozione. Per noi, non ricercan 


















mo qual fosse l’ opinione del collega arrestato, qual fs 
l'opinione degli oratori, che sostennero la causa di quest 
collega; e si vide, ad onore di questa Camera, gli von 
ni di opposti partiti riunirsi nello stesso sen'imento 

(Ml rumore delle private conversazioni copre le var 
dell’ oratore. ) 


Il presidente : In verità, non si crederebbe che è È 


trattasse della difesa delle nostre prerogative. (ON! 0h!) 
Voi non potete nemmeno ascoltare questa discussione. Î 
che vi occupate dunque? ( Marita.) 


Il sig. Madjer di Montjau: Se l' Assemblea non ; 


vuole occuparsi di questa questione sì grave, € che meri 
ta in sì allo punto la sua attenzione, io son pronto i d 
scendere da questa tribuna. (Zia! via ! parlate ') 


L' oratore attacca il progetto della Commissione ; et | 


riproduce gli argomenti, già presentati dal sig. di Val 


mesnil e da altri oratori. Il rumore delle conversazioni 


particolari si raddoppia. 
Voce: Sappiate farvi ascoltare. 


che qui vi è un conflitto, ed un conflitto con |’ Autori 
giudiziaria. 

Baudin: Perchè vi rivolgete a noi? 

Il presidente: Non avete voi votato l' ordine del gi 
1.. lo dichiaro la mia impotenza 


A destra: Ci si ripete quel che ci si è detto! 
Baudin: Perchè è un oratore della sinistra! 
Hr a destra: Si ascoltano tutti gli oratori. (A 
mori. 


"Nel se disattenzione. 

ceca Seduta giungono successivamente È 
e 1 Rouber, 
Fould e 1 generale Reguauli di Saint-Jeand AP. 
gente nella sala. | rappresentanti 


e 


Il presidente, alla sinistra: Ma ascoltate dunque ! Al 


n zi di Montjen termina il suo distor® | 








































































































: Chiuderò la discussione generale, cechi ini p 9 
bi poi | sechi verificato, essere infondate le voci di preparativi che Caro cavaliere di Schmerling! recchie liste. Il Presidente fece in effetto v i 
firsagar ERO tou Di qual Canio di Geesin por. Reggiane | nerone . Giusta la dimanda , che il presidente dei ministri Scg. di Lamartine, Send; Malin (dc la oto), Ab 
abita mninistri. Saint-Imier, e che le misure preventive dal mi presentò per parte sua, di dispensarla dall’ uffizio di batucci ; ma, ad eccezione del sig. di Lamartine, pel quale 
e non ci riguarda. — ' Governo ordinate, erano superflue, la popolazione neuscia- | ministro di giustizia, trovo aderire graziosamente a que- | il Presidente sembra aver in questo momento una 
Pinzi africa tellese conservandosi perfettamente i sta dimanda, riconoscendo la proficua attività, da lei mo- Pierani india aencieristirag) es 
or di fari clae, © las la ibn sen e cano egg bileato, nuca i | sirtà in questo paso; © nosino immediatamente a Mio | Odin Barrot, cl easi lasciato in diparte, cri =” 
e s20 discente. ù termine del movimento anche ad Interlackeo. La notte | ministro di il secondo presidente del Supremo di perg tedio sel parli gialla ri 
+ Cossa l'Assemblea sulla chiusura | del 19 al 20 la rivoluzione era scoppiata te, | giustizia e Corte di cassazione, Carlo cavaliere di | mente chiamato all'Eliseo iersera; ma, prima di recarvisi, 
‘generi na pallore dg ressa Si Bre pa fai diceva a' suoi amici che starebbe più che mai in sull’ av- 
generale è chiusa. palio prefetto, Muller, fu gravemente ienna viso, non volendo servire all'Eliseo di i 
passa alla discussione degli articoli. | un colpo di fuoeo, partito dalla mano d'un assassino. Nella FRANCESCO GIUSEPPE mp. be ferdipun epy Lt pi ape posta 
Lerouz, Garnon, Barillon ed altri, propon- | Giornata i capi della rivolta radunarono tutte le loro forze Schwarzenberg m. p. |che non era punto stato incaricato di comporre un Mi- 
due primi articoli della Commssione per disfarsi degl' impiegati del Distretto. Ma la terza com- "i 3 di se & nistero, e che il suo abboccamento d’iersera col Presi- 
seguente disposizione : « In materia commerciale ed Pagnia del primo battaglione, che nel frattempo erasi ra- 2 n cana Pre gore tina giustizia © | sidente si limitò a semplici discorsi. Si persiste a credere 
‘ materia civile ordinaria, l'arresto personale potrà esse- dunata, riuscì, col cencorso di alcune centinaia di valorosi defi cotaliro di Einina che la peripezia attuale non terminerà prima della setti 
"È esrcilalo contro un rappresentante del popolo senza volontarii di Brienz, Grindelwald ed altri luoghi vicini, e ER AR oa 
Ie ia necessaria l'autorizzazione dell'Assemblea nazionale.» a dissipar le bande ribelli. Ora il movimento può riguare |. _.10 Mi trovo idolo di Rembaca ai malta S'è sparsa di nuovo da due o tre giorni la voce 
Il sig. Zeroux sviluppa il suo emendamento; il sig. darsi come terminato. Sin dalle prime netizie il Consi Lead rigata Schmerling, la cui di- | che il Presidente era determinato, nel caso che l’ Assem- 
Youlin relatore, lo combatte; © l'Assemblea lo rigetta. glio esecutivo aveva chiamato alle armi tutto il battaglione missione ho graziosamente accolta. Ella entrerà in que- | bea gli rifiutasse la dotazione, che farà domandare come 
Il sig. presenta un emendamento în un senso Gribi, una compaguia di cavalleria ed una batteria di » coso di servigio indilatamente. un voto di fiducia dal nuovo Gabinetto, di lasciar l' Eliseo 
fato opposto, concepito in questo modo : « Nessun ar- persia dci Qu repo orsono immediatamente dec pe e ritirarsi all'Hotel du Rhin. 
sr ale potrà essere esercitato contro un rappre- terlacken, lasciando così, che i volontari ritornine alle F GIUSEPPE m. p. Borsa. — La rendita aumentò anche oggi; pochis- 
Fhanle per tutto il tempo in cui durerà il suo mandato. » loro case; @ vi ristabilirauno l' impero della legge. Schwarzenberg m. P. | simo pensiero si danno alla Borsa della peripezia ministe- 
Il sig. Bac sale alla tribuna e sostiene il suo emen- Ad Erleubach fa eretto un albero di libertà, e si è riale. ll 5 ‘/., aperto a 95.30, sali a 95.40 e 95.50; 
iuento, intorno al quale si procede quindi allo squitino dice che lo stesso sia avvenuto a Porrentruy ed a Men- ARTE NON a rai È ma poi ricadde e fu chiuso a 95.35. Il 3 p. ‘/, fu aperto 
pbblco. Esso vien rigettato ad una maggioranza di 469 tier. Alcune lettere ve che la notte del 20 al 21 Moki giornali asscarano che S, A.L l Arciuca e chiuso a 57.40. Azioni del Banco, 2230. 
voti contro 204., 1 ooo fail: oigre; nei Reti anch ene dovico formerà parte del Consiglio dell'Impero Consolidato inglese del 24, 96 ‘/, */.- 
op SR. ——__—— Londra 21 gennaio. 
(Nostro carteggio privato. ) VALLESE ( Nostro carteggio privato ) Uaiamo, per la via di Malta, che gravi turbolenze suc- 


Il Governo sardo continua a reclamare dal Governo a A È ret 
di questo Cantone 93,946 fr. 62 c. per saldo dello armi Torino 25 gennaio. cessero a Cefalonia il 10 gennaio. L' occasione di esse fu 


cs 3 a A Come avrete veduto, la maggioranza della Camera | il ritorno fra'suoi committenti del rappresentante dell’isol: 
1oodr, è giunto a Parigi, latore di dispacci del sig. Ma- diri! aironi friend da te: ha votato pei trattati; maggioranza formata, parte per con- | il quale aveva promosso la proposta d' aggregare le leole 
rescalchi, che amministra gli affari di Francia dopo la. pAF- | liquidazione di questo debito, è pe Le h Ai f | Viazione, parte per paura d'una crisi ministeriale, che in | lonie alla Grecia. Si sa che lo scioglimento del Parlamento 
tenza del sig. Drouyn di Lbuys. piccanti Lera ina. fr pai rg esordi ata questo momento sarebbe perniciosissima. La questione era | ionio seguì a cagione di quella proposta. I radicali di Ce- 

Serisono da Londra che si ebbe re colà all’ Am- pica Pag + | quasi decisa, quando Brofferio prese la parola; e, dopo avere falonia tennero meeting e fecero discorsi ostili al protet- 
tasciata di Francia l'opinione che il sig. Drouyn di Lbuys GERMANIA fe 9 attaccato il Ministero sopra molti punti della sua politica, | torato inglese. La fregata a vapore lo Spithfield fu tosto 

i i " = conchiuse, indovinate mo? col votare per esso, riconoscen- | avviata da Malta a Cefalonia ;il piroscafo lo Scourge, ed 
grebbe evitato di surrogarlo qual ambasciatore della Re- APRUSSIA — do in esso quello che ha salvato le libere istituzioni, e non un’altra nave della squadra capitanata da sir W. Parker, 
pubblica francese. Berlino 2A gennaio. : trovando di meglio da potergli sostituire. Bella confessio- | stanno per seguirla, a fin di sostenere il lord Alto Com- 

Alcuni giornali posero innanzi il nome del sig. Passy Il tenente generale di Kadowiz, appena ritornato | ne, profferita da quella bocca! missario. (La Gazzetta di Corfa, oggi ricevuta in Venezia, 
cone futuro ministro delle finanze. Ma è poco probabile da Londra, si recò alla Corte a Charlottenburgo. Egli si Il Senato continua a discutere il progetto di legge | e che ha la data del 18 gennaio, non contiene però al- 
ch'ei venga en a In) [ache LI Gabinetto, neri pren i il Re un paio di giorni, per far rapponio per una imposta sui fabbricati. cun cenno di tali fatt. ) 

chè il Presidente ‘del ica ha in tempo È sui risul sua missione, e partirà poscia per Ér- Parigi 24 gewaio. o 
lin sig. Passy una uri alici. Lit furt, dove vive la sua famiglia. Si dice che il generale sia leri parecchi carri,” vegnenti.: dalla polveriera del Briganti vera . 

So ED” Gori del dici dicembre non voglia | desiuato a partire quanto prima per l Europa: meridio- Bouchet, e contenenti 5,500 chilogrammi di polvere, giun- tinta - SRIETENO 
dicioglersi dffinitivamente, e ch' ella. pensi anzì a _ricosti nale in missione politica. (Corr. Italy | sero a Vincennes, ed andavano a deposito nel ridotto del- | ricusata la "iesituzione di Carlier ta trata 
uini sotto altro nome. L'antica Società, dice un giornale, ù PAR x 2 la Faisanderie. Le truppe sono sempre consegnate. Le pat- | tive di Faucher con Arbouville, Cecille, Bavchart e Laro- 
«i raduna al Passage-Jouffroy , sotto pretesto di procedere | Giusta l' assicurazione della corrispondenza ministe- | tuglie girano tutta la notte. ( République. ) che, vengono esse pure considerate come non tiusche, Si 
alla liquidazione de’ conti. Una di tali adunanze fu tenuta | riale, tutte le notizie, sparse da molti fogli, riguardo al ri- x e a . | erede tuttavia che verrà formato un Ministero di persone 
giovedì, ed il Consiglio di soprintendenza, convocato con fiuto della parità, alla presidenza del potere esecutivo, al- I membri del corpo diplomatico si mostrano inquie- | noy appartenenti all' Assemblea. Nuovi arresti. L' Assemblea 
lettera e consultato intorno a' provvedimenti da fare, risob l'adesione all'Unione doganale austro-tedesca, sono asso- tissimi delle conseguenze, che può avere il conflitto, che prende in considerazione la proposta di Fresnosu sulla 
Mile he bisognava operar a. Parigi e ne Dipartimenti | lutamente false, dappoichè di siffati argomenti non si è | si è dichiarato fra il potere esecutivo ed il potere leg | schiavtà. — Cinque per ‘/ 9018. = Treper ‘/057.40 

‘tenere la prolungazione de' poteri del Presidente della | peranco menomamente trattato. ( Lloyd.) dativo: 3 Ra s a e e ia nl 

bblica : ed inoltre, che il mezzo, a cui aver ricorso, era Jna riunione di pars i ministri stranieri si è te- 7 *» Berlino 24 gennaio. 

È Urorca petizioni in tal senso, e di raccogliere il mag- AI da dra pri di moi muta ieri presso uno di essi. " i Finest Kuncooe e felvre), rn 
gior numero di soserizioni possibile. Se siamo bene infor- ©, Quanto all’ uni la dall pia li è Tratavasi, dicesi, di concertarsi sul contegno, che si | P"l trigger per telegrafo a Parigi, e parle quesia sera 
mati, la Società dovè tener ieri una nuova adunanza di patta an fusi Sade issoro) Pa Bia | consiglierebbe ai Governi stranieri di tenere in vista di | * vela volta. 
liquidazione. pica DÀ tl gi Stati del rai piceno Sas | COM Fregi: che pelrebbere avWonia e ica = DISPACCIO TELEGRAFICO. 

Una lettera di Roma parla d' una cospirazione, che | sonia, dalla Baviera, dal Wirtemberg e dal Granducato di (Bull. de Paris.) | Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 27 gen A854- 


Parigi 22 gennaio. 


o 











Gli ultimi dispacci di Roma, giunti a Parigi, recano | mato, per quanto si dice, presso il Senato criminale di SERRA parta - Di i i Augusta, per 100 fior. correnti Fior. 49— us L 
ui noia che l'Imperatore di Ruosia aveva scritto al Papa | Essingen contro la violenta apertura delle Case ferrate Asociazioni,e s'intitolano : Difinsori della Repubblica. » | 1 cnra, per una lira sterlima _——» 42-42 2.3 mesi 
una lettera affettuosissima, e gli aveva offerto, pel caso che | ordinata dal Governo, ed lia domandato che si proceda in fre. 


dicesi essere stata scoperta a Napoli. Secondo tal lettera, | pagen, 11 Brunswick si è già i H 5 ic n ii A r 
den. pronunciato contro la me- Leggesi nella Patrie: «La polizia ha scoperto un Obbligazioni dello Stato al5—-% 9'/w 

pra art i ne it pr | in ene de a Vi it cuni ni | eo — dt 17° 8); 

| Mile altre, una lista, la qual porrebbe in compromesso pa REGNO DI WIRTEMBERG Associazione sotto il titolo di Unione dei Comuni, furono na ibi = detto 4—-» 74, 

| Qreche persone degli Stati ponti, e fra essi alcuni uti Scrivesi da Stutigari, i data 19 gennaio, ala Gas Mat lai epopea; iii cin Da Meda {is — 

i riali e soldati romani. setta di Carlsruhe: « La pseudo-Commissione ha recla- delegati o sotto delegati. del Comitato mperiore delle Corso dei cambi. 

J 





wa nuova peripezia avesse a sorgere ed a minacciare la | via criminale contro i colpevoli. Vedremo dunque in breve ( Nostro carteggio primato) , VIGLIETTI DEL TESORO 

sua vita e la sua libertà, tutti i soccorsi, ch' ei potesse de- | se la Corte di giustizia rilascierà sul proposito una deci- . Parigi 22. gennaio. Vigli Sint medio del giorno 27 gennaio pet 

e Mi siderare, per mantenere il suo poter temporale ed il suo | sione, o se si dichiarerà incompetente. Il secondo caso non L' Eliseo fece annunziare da’ suoi giornali‘ che non iglioti esoro non fruttanti AL. 75. I hi Hifia 

) , è improbabile, poiché il Ministero ha frattanto protestato | sceglierebbe il nuovo suo Gabinetto se non nelle schiere |’ futtanti da 4-* aprile 1849 » 18.0 Ceti: i 
i Dim Fece Solar © di Forcade, che compilano | preso il Tribunale superiore contro il procedimento di | dell minoranza de 230, che diedro il volo ino Te: |" © da {30680 » 16,2 VRELRE 


la Patrie alcuni mesi fa, e sostenevano l'Eliseo ad ogni | essa Corte, dichiarando non aver essa il diritto di giudi- | menda Sainte-Beuve; e si aggiunge anzi che si proluogherà | * . 





costo, che avevano anzi inventato e propagato il nome di | care degli atti del Governo, poichè la sua competenza non l'interregno ministeriale per dieci 0 quindici giorni, piut- - ———- 








Bargravii, dato a'capi della maggioranza, scrivono ora in | si estende che ai conflitti tra Autorità coordinate. Tutto | tosto che prendere ministri nella schiera opposta. SOMMARIO. Impero d' Austria; Sentenze. Nomi- 
® i favore di questi e fanno una guerra diretta all’ Eliseo. l'affare è dunque entrato in un nuovo stadio, € potrebbe Dal canto loro, i giornali della destra cominciano a vo- | nazioni. Congreso per la nova tariffa. N voto del 
“ Un giornale pretende questa mattina che i sigg. Thiers, | essere portato fino al Consiglio ‘intimo; il che peraltro non { ler fare qualche concessione. E' temono evidentemente che | 18 gennaio dell Assemblea francese. Concorso Seloati- 
| Berrser e Cavaignae siano stati visti in colloquio vivacissimo | è probabile, ritenendosi ‘comenemente che il parere del Tri- | si formi un Gabinetto fuori della lor consorteria, e non | 00 nell'Accademia delle belle arti in Venezia. Pio le- 
- Wi curante l'ultima sessione dell’ Assemblea. bunale superiore non armonizzi col contegno del Senato | tardi a scoprire la lor debolezza e le lor ripugnanze. In | gato. Notizie dell' Impero: Sessioni del Congresso doga- 
li SVIZZERA criminale di Esslingen. » conseguenza, propongono ora un compromesso; pel fine, e | nale. Malattia dell'Imp. Maria Anna. Indirizzo 
n REGNO DI ANNOVER dicono ci rascozzare la maggioranza dell'ordine, la mag- | Municipio di Vienna al pr. di Scheorsenberg. — S. 
ni BERNA — lalla ;a che la Dieta, gioranza di fusione, che fino ad ora salvò il paese. Ac- | Pontificio; Nostro carteggio. — R. Sardo; Parlamento. 
Berna 20 gennaio. 1 °9S leg Lucapleo lane) a, re, | consentono dunque a veder. formare un Misistero, preso | Nostro carteggio. — Toscana; Nuovo giornale. — Imp. 
Il movimento che sembrava represso, si estende ora Lioea il 23 luglio a. p., si raccoglierà nuovamente Mer- | merà fra la minoranza di 286 e metà fra la maggioranza | Otlomano; i allontanati. — lughilterra ; Presi 
o E di uo di S. Inor ad ali Dart 1 bletino @ e ice de 415. Atl patto, promettono il oro sostegno al auro dee Gi Covo cenci Con Si È Dn 
tà' Î vernatite ha già fatto conoscere che si dovettero chiamar Gabinetto, e si degnano dichiarare al Presidente che il | li — Spagna; Cagioni della peripesia mini 4 
truppe ad Murat Ora si sente che ieri sera in Thun SECONDA EDIZIO] E voto di sabato scorso non era un alto d'ostilità contro di | Programma del sig. Murillo. — Francia; Società delle 
avvennero tumulti, ne' quali uno dei fratelli Kneckteohofer 1% lui, ma soltanto una lezione data ad una frazione dell'As- | Pirumidi, Adumanze politiche. Difficoltà del Presidente. 
yr- MB tu maltrattato. Anche a Burgdorf si palesa grave malcon- della Gazzetta d' ieri. tie A lea legislativa. N co. Società del 10 
ad Bi tento. Si crede che si dovranno chiamare altre truppe, € PARTE UFFIZIALE Il Presidente non sembra però disposto a seguire tali dicembre ; cospirazione a Napoli, — Svizzera; Seguita- 
quindi il Gran Consiglio sarà straordinariamente convocate: Fienna 25 gennaio. consigli, ed a prendere i suoi ministri fra coloro, ch' ci | no i disordini a Tntertacken. Reclami del Governo sar- 
Altra del 24. S. M. si è degnata di emanare i seguenti Sovrani | considera suoi nemici. Egli sceglierà ministri il più poss do. — Germania; ll gen. Radowitz. Unione doganale. 
il vicini alla destra dissidente, ma senza allontanarsi dalla | Conflitto di poteri. Dieta d' Aunover. Seconda Edizione. 





Nella ieri Consiglio esecutivo fu letto utografi : 
Dpirgritalbco pi È n AI ministro della giustizia, cavaliere Antonio di Sch- | lista de' 286. Del resto, sono affatto prive di fondamento Gazzettino mercantile. Ati uffiziali. Avvisi privati. Appen 


hi la ; pre gu: le voci, che corsero da ieri, intorno alla formazione di pa- dice; Poesia, ec. 


ricato dal Consiglio federale, annunciante aver co’ propri 






















Amedeo 114 ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 27 gennaio 1851. ESPOSIZIONE DEL S8."° SACRAMENTO 
2 Arrivati. Da Trieste: t signori: Lange Teodoro» - D 
= nogor. di Di ik — Gajani D io, possi. di Bolo- Il 25, 26, 27, 28 e 29 in SS. Enucona E FonuiuTo, 
— Da Ferona: Minerbi Sabbato, Dram ria Vulgo S. Marcuola. 
S " — | Da Milano: Hottot Luigi Eugenio, negoz. di Parigi 
VENEZIA 27 geraio 4854. — Il vapore di Trieste, | delle Navigaz. a vapore sul Danubio » 500 —— — | — Ravelli Eogenio, commerciante — Da Trento: Mar- IE 
/, | coni Antonio, possid. — Da Brescia : Teschinl Carlo, SPETTACOLI D'OGGI. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





—__ 











pa dpi arrivato, ci porta lettere di Cori del 29 corrente dette del Lloyd austriaco in Trieste . . » 500, 593 0. o Da Bre: 
liti i Mazzucato i vvoc. — ‘remona possid. a 
ni caricavano per i suo Corso dei cambi. i Partiti. Per Trieste : | signori: Lesiewski Giovanni, GRAN TEATRO LA FENICE. L'opera den Ca 
ab. .20 a tall. 8.25. Cambio per | Amburgo, p. 100 talleri Banco Rs. 192 '/, a 2 mesi L. possid. di Varsavia — Per Milano: Bénies Alfredo, possid. meron, libretto di F. M Piave, musica del cav. Giovanni 
sa v'ebbe varietà importante in ‘Amsterdam, p. 100 taleri correnti » 480 — a 2 mesi L. di Parigi — Per Verona: Saratheim conte Lodovico, Pacini — col ballo Gisella, del coreografo Domenico Ron- 
n prezo di 75 ai Aogusa Di hey] Pea 1434 — uso L.|{ R. ciambellano. zan. Alle ore 8. 
i sono pagati a » | Francoforte . 420£.v . — Movimento del 26 gennaio 1851. n - PA 
id Banconote ricevute a 76 '/,- i Un dllaG, mer. sup. di.24//2 » 430 — a 3 mesi STI Pe iris: 5418. — Partiti: 438. x TEATRO APOLLO. L'opera buffa # Barbiere di 
bi licliii Genova, p. 300 lire nuove piem. » DAR ri ——+++—+-+-_1_—#° Siviglia, musica del maestro cav. Rossini. Alle ore 8 41/2. 
i i Î, a 2 mesi c 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, TEATRO GALLO S. BENEDETTO. Drammatica 
re ; gut) 
L DISPACCIO TELEGRAFICO. ai n iL pat anne at para so del Diovolo. Alle ore 
ol Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 271 genn. 1854. H qua N27 gennaio 1854. s1f. 
20° Olbligazioni P 4 da del ini imperi: 9%. Gre 7 tevar del role: | Ore > men | Ore 9 vera TEATRO MALIBRAN. Ballo acrobatico, con due 
il pera rr rara ho Si 2 i..|28 1 0/28 1 4/28 24 pantomime, la prima L'ingratibudine punita, la seconda 
i dn; 80) 33] 2 3] simotim tendente se Ale oe SIA 
n° I dio detodeli850reluibilib—>» Tri EN EENE SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marionette, dirette 
i petti rime 4-» ‘|Nubisparse.!  Nuvolo | Sereno da Antonio Riocardini. Argante e Armida, ece. Con ballo 
P, Mi 
sa Ps ale So del 1834 so0î " | evento | evento. | Ancore 642. 
1839 » » gar RERT i 
lele Ml Utbigazioni del Banco della cità di Piuviometro, linee: 17/,3- -=—Età della luna: giorni 26. 








ATTI UFFIZIALI 
NOTIFICAZIONE. 
Nei giorni 14 e 16 ‘vennero sottoposti al Giudizio 


fio militare i seguenti i : 
. Antonio Veronese detto Turco, nato a Merlara, 


PI 


di Sangui- 


bi 


AREFLI. 
i 53 


if 


dizione, - 
sodisfacente, di perduta 
amante del lavoro ; 


FHELERO. TI 


di ppm br 
lavoro e dedito ai furti campestri; 


1 


ki 


ogui rapporto ; 

. Domenico Zaccagnini detto Bellotto, nato e domi 
Correzzo, di armi 20, celibe, villico, qualificato per | 
di sospetta condotta, di fama perduta, dedito 
ed in relazione con di mal fare: 

. Santo Nadalin detto Apollonio, nato e domicilia— 
a Macacari, celibe, giornaliero, qualificato per individuo 
condotta equivoca, poco amante del lavoro e vivente in 
relazione strelta con persone sospelle ; 

9. Giovanni Sandrini, nato e domiciliato a Macaca- 
ri, di anni 44, fabbro-ferraio di professione, vedovo e pa- 
dre di quattro figli, già processato per possesso d'armi, 
di condotta equivoca, nemico del lavora, di carattere fiero 
e legato a persone sospette ; 

10. Biagio Sarti detto Mogno, nato e domiciliato a 
Mcacari, di anni 36, celibe, villico, qualificato per individuo 
di condotta poco sodisfacente, amante della crapola, e viven- 





te in relazione con persone sospette. 
44. Lai ianchi detto Ceppa, d' anni 42, nalo e 
domiciliato a Cerea, di condizione pescatore e campagnuolo, 





ammogliato e padre di cinque figli, jà condannato per ru- 
bamento politico e qualificato per individuo vagabondo, ozioso, 
unito a persone sospelle, di condotta allarmante in linea 
di sicurezza, e comunemente ritenuto colpevole di 
varii delitti. 

I primi sette dei sopra indicati individui, cioè Antonio 
Veronese, Giuseppe Rossi, Giovanni, Giulio, Fortunato e 
Luigi Martini, e Domenico Zaccagnini, si resero confessi 
di avere, nella notte del 2 al 3 febbraio 1850, commessa, 
in compagnia di uu ottavo malfattore ora già giustiziato, 
un ione a' danni della famiglia di Arcangelo Ca- 
bianca di S. Pietro in Valle, presentandosi alla di lui casa 
ad armata mano e costringendolo con ripetute minacce 
d'incendio, già in parte mandate ad effetto col portare 
sopra luogo materie combustibili, a gettar loro darari, 
effetti preziosi, lingerie e commestibili, per uo complessivo 
importo dii austr. L. 368:90. Consumato il delitto, si ab 
lontanarono i malfattori da colà, lasciando tutta la famiglia 
immersa nel massimo spavento, intimandole però , prima 
dî partire, di conservar silenzio sull’ accaduto e di prepa- 
rare Moio, talleri, che sarebbero venuti a prendere 
entro i giorni. È 

Aionio Veron Giuseppe Rossi e Luigi Martini 
confessarono inoltre il en to delle ar- 
mi da fuoco, delle quali erano muniti nel suddetto incon 
tro; e li Veronese ‘e Martini si resero pure confessi di 
un farto di polli, commesso con rottura adanni di Gio- 
vi, nella notte del 5 al 6 marzo 

Gf inquisiti Biagio Sari e Giovanni Sandrini poi 
confessarono di ‘aver presa parte alla rapina, avvenuta nella 
notte del 40 all'{1 novembre 1849 a' danni di Giam- 


quattro 
gli 


Lo stesso Sandrini e Santo Nadalin confessarono di 
sr praticato, iî compagnia 

pericoloso, avvenuto 

9 


rotto il muro, stavano Pre'tegirdi la ribalza conducente 
iore. 


il 
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di Padova e domiciia- | 
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v, 
ef) 
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vanni Fortunato e Giulio Martini, e 


ni; in anni 48 per Santo Nadalin; ed in anni 12 per 
Biagio Sarti, in vista del loro pentimento, della loro sin- 
il essere stati soggetti a precedenti censure, 
quanto al Zaccagnini anche per la di lui giovanile età, 
e quanto al Sarti finalmente anche per aver presa parie 
ad un solo delitto, senza sevizie. 

Dall I. R. Comando di città e fortezza, Verona il 16 
gennaio 1854. 

L’ I. R. Tenente maresciallo, comandante della fortezza 
e Provincia di Verona Gueumino Conte Lacunowsu. 





I. R. Commisariato Distrettuale di Lendinara. 
AVVISO. È 
Dietro autorizzazione impartita dalla regia Delega» 
zione provinciale colla rispettata ordinanza 14 dicembre 
1850 N. 14165-1399, dovendosi procedere all' appalto 
la costruzione di un Ponte in cotto, attraversante il 
Canal bianco nel paese di Castelguglielmo, si deduce a co- 
mune notizia quanto segue : 
4. MH esperimento d' asta avrà luogo nell’ Ufficio 
della Deputazione comunale di Castelguglielmo, assistita dal 
R. commissario 0 dal R. aggiunto, nel giorno 17 febbraio 
p. v. alle ore 10 antimeridiane. 
2. La gara avrà per base il prezzo peritale di lire 
quarantottomilla ottocento novantadue e cent. cinquanta- 
quattro, L. 48,892:54. 
3. Le offerte verranno cautate con un deposito di 
L. 4889:25, anche in Viglietti del Tesoro, oltre L 
effettive per le spese inerenti al contratto , delle quali si 
darà conto. La delibera seguirà a favore de migliore ed 
ultimo offerente, salva la superiore approvazione. 

4. Il deposito fatto all'asta servirà anche a garan- 
tia dell'esecuzione del lasoro, e verrà restituito alla pro- 
duzione del collaudo, purché sia pieno ed assoluto, e senza 
eccezioni o riserve. 

5. Resta però in facoltà del deliberatario di sosti 
tuire at fatto deposito, entro otto giorni dopo | approva- 
zione della delibera, una garanzia o con fondi liberi, o 
con Obbligazioni fruttanti del Monte lombardo-veneto, 
secondo il corso della Borsa di Milano, o con altre Obbli- 
gazioni austrische dello Stato al corso della Borsa di 
Vienna, calcolati i corsi al momento della’ insinuazione. 

6. I lavori da intraprendersi nell’ anno 1851 de 
vranno essere pienamente esegniti in duecento giorni lavo- 
rativi continui, da ralcolarsi da quello, in cui avrà luogo 
l'atto regolare di consegna, ed a termini del progetto del- 
l'ingegnere civile sig. Antonio Maggioni, 30 dicembre 41847 
e 18 ottobre 1850, ispezionabile nelle ore d Ufficio in 
questo Commissariato. 

7. Mancando l'appaltatore di sodisfare agli assunti 
impegni, sarà nel diritto della stazione appaltante di rinno- 
vare l'asta, tenendo le conseguenze a di lui carco, e di 
fur verificare d'Ufficio i lavori sotto la stessa comminaloria. 

8.-La somma, per la quale sarà stato deliberato il 
lavoro, verrà corrisposta dalla Cassa comunale in danaro 
sonante, în Viglietti del R. Tesoro, o con qualuuque altro 
surrogato che fosse posto in attività in queste Provincie, 
e nelle misure fissate pei Comuni; e ciò in sei eguali rate 
entro gli anni 1852, 1853, 1854, 41855, 1856, 1857. 

9. Non trovandosi dell'interesse comunale il delibe- 
rare l'appalto nel primo esperimento, la stazione appaltante 
potrà passare, tenuta ferma l' ultima offerta, ad un secondo, 
ed ariche ad un terzo. 

40. Il deliberatario, nel sottoscrivere l'atto d' asta e 
pezze relative, dichiarerà il proprio domicilio in Lendinara. 

41. L'asta seguirà all ombra del decreto 4 maggio 

ioni, escluse le migliorie. 





proprii titoli nel termine 
della presente, scorso 
sola volta ri alcuno. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, Verona 20 gen- 
naio 1851. 
LI. R. consigliere aulico delegato provinciale 
Cav. pi Groewea. 


rimasto vacante presso TL R. Tribu- 





. R. Luogotenenza di Lombardia. 

AVVISO DI CONCORSO. 
Rimane aperto il concorso a tutto il mese di aprile | 
imo venturo pel conferimento di alcune piazze gra | 
tuite e semigratuite, vacanti nell'I. R. Collegio Longone | 
pel venturo anno scolastico 1851-52. 1 

i intendesse aspirarsi, dovrà, prima della sca- 
denza dell’indicato termine, presentare al protocollo i della 
rispettiva R. ione provinciale la relativa istanza, cor- 
redata dei legali documenti provanti + I | 

42 Il nome e cognome, Ja patria, l' anno e il giorno | 
della nascita del candidato, avvertendo che l'età non deve 
essere minore di nove anni, nè maggiore di dodici ; 

2° II nome del padre, ta di lui condizione, il numero 
de' suoi figli, gli anni di pubblico servizio, che per avven= 
tura avesse prestato, e gli altri titoli che meglio possano 
avvalorare la domanda ; n 

32 Quale sia precisamente il patrimonio del genito- 
re, se il candidato ne abbia alenno suo proprio, e quale, 
oppure se ne sia privo; 

42 Se il candidato sia orfano del padre e della 
madre; 

52 Quali studi abbia fatti, e dove. Qui 
tirsi, che non possono valutarsi gli attestati di maestri pri- 
vati, ma soltanto quelli rilasciati dai pubblici bilimenti 
d'istruzione, e riferibili all'ultimo anno scolastico. Se poi 
il giovinetto, pel quale si chiede un posto gratuito o se- 
migratuito, non è già inoltrato nel corso ginnasiale, si do- 
vrà re il certificato della terza classe elementare; 

6° Se il candidato 0 taluno de’ suoi fratelli e sorelle 
godano o non godano stipendio 0 pensione, siano 0 non 
siano già stati ammessi a posto gratuito © semigratuito in 
qualche Stabilimento erariale o di privata fondazione ; 

72 Quale sia la fisica costituzione del candidato ; 

8° In fine, se il medesimo abbia superato il vaiuolo natu- 
rale 0 subita la vaccinazione, avvertendo che in gnesto ca- 
so il certificato medico dovrà esprimere se l’ operazione ha 
sortito nn esito felice. 

, il 47 gennaio 4851. 
Dott. GARAVAGLIA, segretario. 


è da avver- 









NM. 
La Deputazione amministrativa della Città 
di Lendinara 
Dichiara esser riaperto il posto di segretario di questo 
Municipio a tutto il p. v. mese di febbraio corrente an- 
no 1851 

Gli aspiranti produrranno al protocollo di quest' U- 
ficio, franche di porto, le loro istanze in carta legale, e 
corredate da : 

Fede di nascita; Certificato di sudditanza austriaca; 
Calle ceto la sana © robusta costituzione del- 
l aspirante ; Certificato d'idoneità al di segretari 
rilasciato da una I. R. Delegazione Riembt del Regno. 

Non sono gmmessi al concorso quelli che, non es- 
sendo in attualità dl’ impiego, avessero compiti gli anni 40, 
avendo quest'Amministrazione adottate le direttive austria- 
che per le pensioni. 

L’annuo assegno è di austriache 1. 920, e la no- 
mina sarà fatta dal Consiglio comunale. 

Dalla residenza municipale di Lendinara, lì 14 gen- 
naio 1851. 





( P. Colotti. 
I deputati ( Dott. P. Perolari. 
° { S. Milani. 
Niotti segr. prov. 
N. 406. AVVISO D' ASTA (1. pubb.) 


e. dell'I. R. Direzione superiore delle pubbliche costruzio- 

ni strade ferrate e telegral nel Regne igglardo Vene, 

devesi appaltare il lavoro di costruzione ja Casa pres: 

s0 il Sostegno di Loga sul fiume Novissimo, che deve 

vire di Magazzino idraulico ed abitazione di 
Si deduce a pubblica notizia quanto 

‘4. L' asta si aprirà i giorno dî 

p. v. alle-ore 41 antimeridiane, e rimarrà aperta 

sino alle ore 2 pomeridiane, nel locale di residenza di 

questa I. R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzio- 

ni, sito nel palazzo Corner a San Maurizio, avvertendosi 

rage pipoiad it pregi 

ud nei successivi giorni 
all'ora medesima. sosia 


te a tariffa, o con Carte dello Stato, 0 
, terminata la gara, a tutt 








t 
7 
i 


ì 


‘ 


In obbedienza ad ossequiato dispaccio 11 gennaio a. | 


















ore d' Ufficio. 
saranno osservate tulle le discigli 
nio primo maggio 1807, in mau 
i non fossero state derogate, © *' 
Direzione. provinciale delle pubbliche 
lenezia so gennaio usi. Ù 
Agg. alla Dires. veneia I, 
BISOGNINI, ligne, Pr otet 









LI 


Ora è traslocato dalla residenza del Comune di 

cade, a quella in questa R. città di Treviso. 
Treviso 21 dicembre 1850. 

Nl Presidente E. REATI. 

N Cancelliere Schineli, 


i 


AVVISO TIPOGRAFICO. 
OVO DIZIONARIO DEI SINONIMI 
P) DELLA LINGUA ITALIANA fi 
di N. Tommaseo. 


Fssendo completamente esaurita la seconla ed 
fiorentina del Nuoco dizionario imomimi della liga 
italiana di Nicolò Tommaseo, fatta in Firenze al Gabi 
scientifico e letterario di G. P. Vieusseux nel 1838, wr 
quanto prima dal soltose lutrapresa una nuova ediiv È 
di detta opera, non solo riveduta e correlia, ma talmiene $i 
riata, in ispecie riguardo all'ordine, da potersi dire wi 
interamente rifusa dallo stesso autore. Ciò valga a mt 
in guardia i desiderosi di possedere questo libro utili 
contro l'avidità di qualche poco onesto tipografo, ch i 
sapendo intraprendesse o continuasse a riprodurre ca + 
stinamente la suddetta edizione del 1838, in vole | 
| delle vigenti leggi sulla proprietà letter ; 
primi mesi del 1854 verranno con apjosio ie Si 

nifesto e saggio notificate le condiziooi della nuova elio 
Firenze, 20 dicembre 1850. 
Visussevx 

Propr. e dirett. del Gabinetto scientifico-letteni i 
——— _- Ù 


CIRCOLARE. 
7 Con mia circolare 23 agosto p. p. vi ho dato 0 
viso come io fossi determinato di aprire per mio cone 
Negozio librario in Venezia, sebbene ritiratomi dal ce Y 
mercio fino dal 4.° gennaio 4850, e ve ne diceva br 
gioni. 

Vi avvisava altresì, che la ditta di quel Negozo 
Libreria alla Fenice, sorto la direzione del sig. Pri 
Siepiî, a cui aveva fatta procura. 

Ora debbo avvisarvi, che senza variare per 
nella sostanza di quanto è delto nella circolare suli 
ma per uniformarmi agli ordini superiori ed alle leggi 
commercio, siccome nessun Negozio può essere si 
solto una ditta, nella quale non sia indicato il nome È 
proprietario, o di uno di essi se sono varii, il dell Ma 
gozio, sempre sollo l'insegna Alla Fenice, in Mercer‘ fi 
Giuliano, N. 705, sarà esercito sotto la ditta del nin | 
















































lo nome Giuseppe Pomba, continuando a firmare con ® (ff N, 9. 

procura 21 agosto p. p. il sig. Pietro Siepi, come in" I. R 

ce alla presente. dello 
Siccome poi io risiedo a Torino, e non a Vendi i S. € 

e quindi questo Negozio fu finora esercito sotto la |” 

libraria del sig. Giovanni Ponzoni, come vi era state #4 Dov 


gificato nella circolare suddetta, ma non essendo cone 
#0 che un Negozio librario sia condotto che dal prc 
stesso, ‘0 dai gerenti investiti l'uno o l'altro di rel! 
patente, perciò vi avverto che il sig. Pietro Siepi ni |) 
loseritto, a cui è affidata la direzione e la gerensa di 
sto Negozio, avendo otlenuta regolare patente, s 
la sua, e non più di quella del sig. Ponzoni, 
g'ozio gern esercito. 

‘anto siguifico per: buona la; e nuovamen 
offrendovi la mia servitù, vi Seni distinta stima 

Venezia 410 gennaio 1851. 

î ‘stro Pecore servitore-GIUSEPPE PONI 7 

sig. Pietro Siepi da oggi innanzi firmerà: pe 
Pombu, P.Siepi p. p. n; 














me— 


casa caanpe, a S. Salvatore, al N. 5027. 
i ti dell' Agnello, S. Cas. ( 
i A AMENTO, Coreggio, . Ci Ino, conf 
di Magazzini e Riva sul Corna FI 
CASA, a S. Pietro di Castello, Campo Ruga, N 
n id. Conte Ola, N 84 
< Corte Salamon,N.3 
Ponte Sant'Ann 
Corte Sporca, 
Ruga. 


iù id Via Nuova. 
a S. Geremia, Calle Ri 

















bensi elle. 
sorteGA,a S. Marziale, Fondamenta Ormesiti 
ni ria al Capitello. 
i Lol 

brellio, a S sì rivolga da Loren 


Ghini 








STAI 








Prof. REN 


pro Met NNO: 1850: - N. 14. 


AMEN DELA 


iv. Ognuno può farsi olfe- | signorie di lena 414 da braccia Qt ai nodini deliberatario le spese della deli- 







è — 


































































| rente, e_ garantire, per ,un solo | 47; fiscale |. 44. A 
dei generi-ed oggetti messi, all’ . ® Collo uno piquet N £. N. 220 bènde di fer- | per ottenere P oggiudicazione 
lla bianco 44 pezze 7. da braccia ro stagnate libbre 64:53 pres della proprietà degl’ immobili de- 
33, a sporco libbre 28 a netto so fiscale I. 30 : 80. liberati. 
libbre 27, presso fiscale L 105. N. 2. Un caicchio; presso V. Nel caso di tancanta 
Totale dei prezzi fiscali I. || fiscale |. 20 : 20. arico partiale ella esecuzione di 
1162 : 30. Totale dei preszi fiscali ll * qualunque dei premessi obblighi 
Deposito complessito di | 51 : 00. per parte del deliberatario serà 
esuzione prima di presentarsi Deposito di cauzione com- duto sens’ altro al reincan-  ‘ 
to dei sudd. immobili e tutti di 


all'asta | 147. plessiro del lotto prima di pre- 
NB, Dipendono le di contro sentarsi all'asta | 5 : 10. 
merci da contesto invenzionale. Lotto 


fui denti, spese e ed a 
qualunque prezzo, ed il deposito 
fatto a cauzione dell'asta serà 
impiegato in acconto della duvu- 
ta indennizzazione. 

VI. I° pagamento sia del 


N. 3. Composizioni di me- 
tallo ignobile in ssole libbre 12 
encie 8 in pacchi tredici 3 prez- 

























sopra, potrà pur anco, 0 proce- 
dere ad altro esperimento , 0 






differire la continuazione del || el N. 3211 Sez. 1. 1% pubbl.® || zo fiscale 1. 22: 75. 
terso ed ultimo ad altro giorno, || e al N. 103. N. 4 Perro in opere minu- fl capitole che degli interessi dovrà 
che in tal caso sarebbe notificato I. R. Ufizio Superiore te pure in asole libbre 18; farsi in effctiivi i da 20k., 
con altro avviso. z Della Dogana Principale pacchi diecisette 3 prezzo fiscale esclusi sempre i viglietti del Te- 
VI. Pronunciata la delibera di S. Giorgio e della Salute. |. 23:80. soro , le obbligazioni pubbliche , 
non verrà accolta uffesta veruna Avviso D' ASTA. N. 5, Manifatture di cotone fl la carta monetata ed ogai altro 
ti surrogato al danaro sonante. 





Dovendosi procedere in sen- | in cambrick lil 5:5 pezzi 3 
so del per. 149 del Reg. Dog. Y braccia 66 altezza 34; prezzo 


alla vendita degli oggetti in calce fiscale |. 21. 
N. 6. Calze di cotone bian- 


di 
VIL Nel caso di più delibe- 
retarii, ognuno d'essi serà tenu- 


to solidariamente all’adempimen- 





Gisrole, Cons. 
Dell 1. R. Tribunale: Civile 
































fenezio. 
h Li 16 genneio 1851, delia || descritti, questa BR. Dogana Priu 
Domeneghini. porto della || cipale di S. Giorgio e della Sa- | che dozzine una; prezzo fiscale fl to degli obblighi precitati. 
n, in termine di || lute 14 VIII. Ogni offerente per 
N. 7. Manifatture di lana a fl nome di dichiarare sarà ritenuto 





Rende noto: 
Che nel giorno 4 del mese 
di febbraio, dell'anno 1851, 
dalle ore 10 sntimeridiane alle 
ore 2 pomeridiane , sarà presso 
la Sezione I. di essa BR. Dogana 
Principale tenuto esperimento d’ 


i, successivi » quello 
ogli decreto, sotto 
comminatoria di muove asta ,, a 
qualsivoglia. prezzo fiscale , ® 
tutto suo risobio e pericolo , e 
colla perdita immediata del de- 
posito , che, sensa ulteriore av- 
bbe del 


deliberatario in proprio nome, se 
al chiudere dell’ asta non dimett 
regolare mandato, che lo autori 
alla fatta offerta, ed obbli 
mandante, od i mandanti 
riamente fra loro alle condi 
dell'asta. 





378. 1.3 pubbl 


Epirro. 
Si notiica e Simeone. Zip- 
sente d’ ignota dimora 


maglia in berrette e cuffie libbre 
1 oncie 6 dozzine 7 3/4; prezzo 
fiscale |. 23 : 25. 

N. 8. Un caicchio; presso 
fiscale 1. 44: 20. 

Totale dei prezzi fiscali |. 
139: 00. 



















































farsi colle. norme della. pro- 
dura di cambio pel 26 feb. 
aio p. v., alle ore 9: ant. 
lIncomberà quindi ad esso | 
imeone Ziphovich di far. giun- 
re al depulatogli atore in 
po ulile ogni 
one , oppure seg A 
pare al Tribunale altro procu- 
tore, mentre in difetto dovrà 
rivere a sè medesimo le con- 


fosse per ritirarsi, ed alla fine di 
essa a chi non sarà rimasto deli- 
beratario. 

UL La gara degli offerenti 
sarà aperta sul piezzo fiscale, co- 
me in calce per'ogui oggetto, 0 
lotto, che viene messo all'asta. 

IV. Ognuno può farsi offe- 
rente, e garantire per uno sulo 
dei generi ed oggetti messi al 
sta, salvo alla Stazione appaltante 
il diritto di accogliere o no, e di 
tener ferma o no per un sliro 
esperimento, la relativa offerta 
parziale. 

V. La delibera. potrà esser 





"] 
io, n. 1851 jr pagamen- vamente | asta ai patti, e condizioni se- 
UE cairo giorni tun ii al le 2968: sato in Cassa. A Deposito di cauzione com- lmmobili ila vendersi. 
ri [Illo importo. vaglia 7 ;ottobre VIII Egualmente , subito plessivo del lotto prima di pre- 172: le. con 
ne 50, e che con odierno decretu dopo versato il piezzo della de- seutarsi all’ asta |. 13: 90. to in perte ara 
e RRSO: “intimato ell avvocato di f bere dovrà egli itirare dal } NB. Le contioscritte merci i 
li Foro Dr Fossati, che si | circuito d' Ufizio gli oggetti de- || garantito l’asta col deposito di un dipendono da contesto inven 
en I destinato in suo. curatore ad liberatigli , sotto | osservanza. || deci dell’iutiero prezzo fiscale || zionale. 
m Lum , essendosi sulla. medesima delle prescrizioni daziarie relati. || degli oggetti, 0 lotti, tutti descritti dit nn 
pi ola udienza pelle ; deduzioni ve al caso. Dove ciò non avve- | in calce. Questo deposito viene N. 18983. 123 pubbl® 
ni nisse , | oggetto resterebbe s0g- restituito in corso d° s: chi ATTO. 
one 


getto, come merce, alle regole e 
tasse di magazzinaggio, a carico 
di esso deliberatarto. 

IX. Restano per jullimo a 
peso del deliber 
te le spese uormali d x 

Venezia li 20 gennaio 1851. 

L'1 R. Direttore ff. 
Gius. Wunusnanpr. 
LI 


cenza rende noto che nel locale 
di sua residenza dinanzi apposita 
commissione avrà luogo nei gior- 
ni 27 febbraio, 20 marso e 10 
aprile 1851, alle ore 10 ant., il 
triplice esperimento di subasta 
per la vendita dei sottodescritti 
immobili esecutati in pregiudizio 
di Sonte Vicarj detto Vicariutto 
fu Antonio , dom. in Vicenza, 
Coltura SS. Vito e Lucia , 
tro istanza della. sig. Sabina 
squali Monza fu Carlo di 
cenza e ciò sotto le seguenti 
Condizioni. 









La 
































Bortolo Zocca, e Ma 
novi vel 
ca, e Fior 
Fiume Astichel'o, ed a 
tana con Antonio Zocca, e beni 
Calvi stioati L 15907 :83. 

Il presente sarà i 
eil affisso all’ Albo del Tribuna 
le, nonchè nei luoghi soliti di 
questa C:ttà, nonchè inserito per 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 





















Ricevitore Pi 

G. De Wiuckens. 

Oggetti da vendersi. 

N. 1. Un sacchetto zucchero 
raffinato a lordo libbre 30, ® 
netto libbre 29; prezzo fiscale 
















dd 17 140, fatta anche subito al miglior offe I. L'asta mr perla sul pati test 
N. 2 Sacchetti due pepe ia per così piacere || prezzo di stima egli immobili DENON RE, 
nero a lordo libbre 95 , a nelto LE, apesliagla la || ascendente ad a. |. 15907 : 73 e Il Cons. Aulico Presidente 
libbre 93; prezzo fiscale 1. 27. | quale, ferma l'offerta dell’ ultimo nei due primi esperimenti non ir 
potranno deliberarsi a prezzo Pradelli, Cons. 


Li 14 gennsio 1851. 
L'I. R. Commis: Presidenziale 
Lonznwo Panon Fapini 


miglior offerente, e come sopra, 
potrà pur suco, 0 procedere ad 
altro esperimento , 0 differire la 


Ridolfi, Cons, 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 


in Vicenza, 


minore. Nel terzo poi la vendita 


N. 3, Collo uno manifatture 
si farà a qualunque prezzo, pur- 


di cotone pezze 20, da braccia 



























Reyer, Cons. i n i È È ; È a 
38 cadauna in cambrick stam- || continuazione del terzo ed ultimo || chè sieno coperti i creditori » è 
Borbera E ai gato 118, libbre 30 a sporco ed | ad altro giorno, che in tal cao | veri prenotati Là 13 dicembre 1650 
» è netto libbre 29; prezzo fiscale || sarebbe notificato con altro avviso. II. Og loseufeld. 
13 pubbl? I. 180. VI. Pronunciata la delibera, || la creditrice esecutante, dovrà a puis 
Ufizio! Superiore N. 4. Collo uno pezze 12 verrà accolta offerta veruna camare DI pre gene col de te Lan 
mbrich bianco 5;4 da braccia N osito del decimo prezzo di s > A 
2 34 gg: tibbr limo, che rimanendo deliberata- Tribupale Prov. in 





VII. Partecipat 
bera, dovrà il deliberi tario versa- 
re nella R. Cassa delle Sezione 
suddetta 1° importo della fattagli 
delibera in termine di tre giorni, 
successivi a quello dell’ intimato- 
gli Decreto, sotto comminatoria 
di nuova asta, a qualsivoglia prez- 
20 fiscale, a tulto suo rischio, e 
pericolo, e colla perdita immedista 
del deposito, che, senza ulteriore 
avviso, verrebbe definitivamente 
versato in Cassa. 

VIIL Egualmente, subito do- 


delle Dogana Principale 
di S. Giorgio e delle Salute 
Avviso D'asta 


32 per pezza, a sporco libbre 
25, nello 24; presso fiscale | 
132. 

N. 5. Simile a lordo totele 
libbre 43 a netto libbre 42 con 
pezze 10 cambrich stampato 18 
da braccia 38 per pezza; prezzo 
fiscale |. 90; 

Pezze 7 stoffa di lana 0- 
nerata per abiti 5;4 braccia 37 
per, pezza 5 prezzo fiscale |. 154; 

Pezze 3 signoria di lana 
514, braccia 37 per pezza; pres 
20 fiscale l. 66. 


rio gli sarà imputato nel prezzo. 
agli altri ‘oblatori serà sul mo- 
mento restituito. Il residuo prezzo 
subito dopo che 
il riparto ai creditori, 
senza eccezione in cosa 











e secondo espe 
per la vendita del sottodescritto 
credito pignorsto in pregiudizio 
di Alessandro Paganotto fu An- 
ssente d' iguola dimora 
della  commissaria 





Salute 
possesso dei beni indilatamente, 


e dovrà ottenerlo occorrendo in 
via esecutiva del decreto di deli- 
bera per disporne da nuovo pos- 
sessore, rilenule a suo carico le . 
imposte pubbliche e comunali, e 









Rende noto: 
Che nel giorno 4 del mese 
di febbraio dell’anno 1851 
ore 10. ontimaridiane alle 
lore 2 pomeridiane ) sarà presso 
la Sez. | di essa (regio Dogana 






























BA. i N. 6. Collo uno pezse 7 versato il prezzo della delibe- ‘e 
per 6. Iene co A erstne + Piquet di cotone bianco , altezza ia dovrà egli ritirare dal ci suito peli rista pefinerila qua Luo RAMI È: SE 
i 4 iù i ii deli igli imarii il pes n h ondo e- 
414 @ braccia 33 per pezza ;,® d' Uffizio gli oggetti deliberatigli , qulliite pila Aprire > È sperimento “credito pe ren 





tratta serà venduto 2! 
nominale, e nel terso qualun- 
que presso. ì 
Il. La somma del maggior 
offerente dovrà essere per ititeto 
versata prima‘ di chiudersi l'asta 


lordo libbre 27 ed a netto lib- ' sotto l'osservanza delle. prescri» , 
bre 26 ; prezzo fiscale I. 105. zioni daziatie  relalire al caso. e come ne fossero, e vi potessero 
N. 7. Collo uno, a sporco | Dove ciò non isse, l'ogget- | essere È beni stessi soggetti. la 
libbre 34 a netto libbre 33 || to resterebbe soggetto, come mer- | proprietà poi gli sarà aggiudicata 
dembri.k bienco 5j4 pezze 14 | ce, alle regole e tasse di Mages- dietro l'adempimento del pre- 
da breccia 32. cadsuva; prezzo | zinaggio, 2 earico di esso delibe- seritto dal par. 439 del Giud. 
fiscale |. 154. patario. 
breccia x Lp rn de piro I alla oro up rg Leva 
Ù ; fi L del deliberatario stesso tulte isfazio rei 
Ly . sas prceo pot Dr apese.apemali d'asta. prezzo serà obbligo del delibe- 








iL.Ogni offerente dovrà 2- 
ver garantito l'asta col deposito 
di un decimo dell'intiero presso 
ficale degli oggetti, © lotti; 
tulti descritti in calce. Questo 
deposito viene restituito in corso 
d'asta fosse per ritirarsi > 
















ed alla fine-di.essa a chi non pra da 10 ss sona : 
Î liberatario. N. 8, Colle unoa sporco lib- Venezia li 20 gennaio 1851. | raterio di eprrispondere | inte ; 
n HI La pai degli offerenti bre 23 a netto libbre 22 pezze L'L B. Direttore £ £ resse del 5 per cento, e ver: rio nia ir fd vale: 
serà ‘aperte Lr presso Gseale , fl 6 © due tagli stoffe di lena ope- Gius. Wunnaaanpr. bere perg nella Cassa dere badia ateo sese] 
287. Il come in calce, per ogui oggetto, frate, ber abili 414; prezzo fisca- d cd R. Trib. Prov, in Vi | _ DE par cn 

aci, che viene messo all'a- sp Braccia 250..e, pezze, 2 6. De, Wiackens, È IV. Steraono = carico del 7 Per le reattà, nè peri lo esigibilità 





| tre. 
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[clinici 
Audres De Filippi, 
inscritto. all' Ufficio di conserva- 
sione delle ipoteche in Vicenza 
nel giorno 22 agosto 1845 n. 
124, Vol. 43. 


n 


sarà. pubblicato 
affisso all’ Albo del Tribunale, 
luoghi soliti, nonchè insecito 
e-nella Gazzetta Ul- 
Venezia. 
Ùl Cons. Aulico Presidente 
Touzniza. 

Borgo, Cons. 
Pradelli, Cons. 

Dall I. B. Tribunale Prov. 

in Vicensa, 

{ Li 10 dicembre 1850. 


Rosenfeld. 
N. 22644. del 1850. 1.* pubbl" 
Avmso. 

Il Tribunale Prov, in Pado- 
va sende pubblicamente noto che 
nel totale di propria residenza 
a mezso di apposita Com 
seguirà uei giorni 17 e 
braio alle ore 10 ant. l' ast 
effetti d'argento, e. preziosi 
presso però superiore di slima, 
e verso pronto denaro contante 
d'oro o d'argento a tariffe, e- 
sclusa la carta monetata, 
glietti del Tesoro, ed i prezzi da 
6 carantani. 

Ml presente sarà affisso al 
l'Albo del Tribunale nei pub- 
blici luoghi di questa Gi 
inserito nella Gazzeita 


ed 

























Zadra, G. Suss. 
Da Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Padova, 
Li 21 gennaio 1851. 
Zavetti. 


13 pubbl 

Eniro. 

L'1. R. Pretura di Gemona 
notifica a Gio. Pietro q. Leon 
do Limarutti detto Meldo di 
Portis che ii sig. Antonio Pit- 
tuelli di Portis ha preseutata 
d'innanzi a questa Pretura nel 
22 gennaio currente n. 492. pe- 
tizione sommaria per pagamento 
di a. LL 65 : 00 coll' interesse del 
6 per 0j0 da 29 gennaio 1844 
in base e voglia di quelle data, 
e che per non essere noto il 
luogo della sua dimo fa 
deputato a curatore il D.r Gio- 
vanni Elti di Gemona, fissato il 
giorno 15 marzo p. v. per la 
trattazione della causa a mente 
della — ministeriale 
1850. 

. Viene quindi eccitato esso 
Gio. Pietro Limeruiti a compa- 
rire personalmente, o a far te- 
uere al deputato curatore i ne- 
cessarii documenti od istruzioni, 
© a nominare altro procuratore, 


N. 492. 









ed . prendere quelle determi 





attribuire a sè .le conseguenze 
ei sua inazione. 

Ul presente sarà inserito per 
tre volte nella Gazzetta di- Ve- 
mezia, e pubblicato uei luoghi 
soliti ed all Albo Pretorio. 

+ Ul R. Dirigente 
AencoLa. 
Dall'I. R. Pretura in Ge- 
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notti del mese di agosto 
to ge-Togni detto Andreella, di Cerea, iluale, con ri- 
petule minacce d'incendio, fu costrello a gettare ai mal 













al deputato curatore i necessariù 
documenti ed istruzioni o ad 
sce altro procurstore ed a 

quelle determinazioni 
che riputerà più conformi all’ in- 
teresse, altrimenti dovrà attribui- 
re a sè medesimo le conseguenze 
della sua inazione. 

Ml presebte serà inserito per 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia ed affisso cei luoghi 
soliti, nonchè all’ Albo Pretorio. 

Il Dirigeote 
AGnicora. 
Dall I. 8. Pretura in Ge- 


Li 23 gennaio 1851. 
Zimolo Scrittore. 





N. 290. 13 pubbl* 
Epitro. 

Sulla regolare investigazione 
assuntasi da questa Pretura. fino 
dall'anno 1845, e sussistendo 
tutt il motivo, per cui fu de- 
liberato nel 22 agosto d. anno 
n. 2402 essere interdetto per 
imbecillità Clemente Sigola fu 
Antonio del Comune, di Village 


























pubblichi 
lazione di Villaga, e s'inse- 
risca per tre volte nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia, siccome do- 


presso | Ufficio della 





N. 328. 


1.3 pubbl.f 












rione e copia, ed al terzo a qua- 
lanque prezzo alle seguenti 
Condizioni. 

I. Ogni oblatore, meno gli 
esecutanti , dovrà previamente 
depositare alla Commissione a- 
staute il decimo del prezzo di 
stima delle realità cui vorrà sp 
plicare. 

ILA sa deliberatario dovrà 
versare il compimento del prezzo 
entro giorni otto successivi alla 
delibera, il tutto aluta d'oro 
© d'argento a tariffa, esclusa la 
carta tnonetata, od altro surro- 
9° 111 deb 

L iti inerenti ai beni 
deliberati rimarranno a peso del- 
l'acquirente fino 








e nel caso 


L'I. R. Pretura in Tolmezzo 
ifica, che nell’ Attio di sua 
residenza nelli giorni 18 febbraio 
| 18 marzo, e 28 aprile prossimi 
futuri sempre alle ore 9 mattina 
di 

delle soggiunte à nelli 

due {giorni a 

od almeno eguale alla sti i 
stente in questa Cancelleria, ove 
ogni aspirante potrà aver ispe- 


(rate se ve ne esistessero. 
Beni da venderti. 

1. itazione in 
mappa di Socchieve al n, 59 di 
pert. —:10 dell’estimo di lire 
— :94 stimata L 1200. 









350 stimato 





“ 3.Pn rativo d. Soc- 
dieci 60 di pert. 
[ak imo di L41: 
stimato ì. 80. P 


4. Prato cespugliato d. Cro- 
sinita iu mappa al n. 930 di 
— 171 estimo | 5:83 stimato 
a. L 61:25. 

5. Arativo d. Magris io 
pa al n. 951 di apnee i 
stimo |. 10 - 94 stimato a. L 134. 

“jr in detto luogo in 
meppa al n. 1 di —:52 
dell’ estimo’ 4117 niloto è 


vea praticarsi, e non fu eseguito 
all’ atto della prima deliberazione. 
Il Dirigente 
Gio. Dotrin. 
Dall I. R. Pretura -in- Bar- 
barano, 
Li 20 gennaio 1851. 
Franceschi Scritt. 


” : 
————————-—————— 





dell'anno 1849 a’ danni di Pie- han, come put@ dî quelle attre Antonia guaiziane, pres- | provazzone 
so le quali intendessero di concorrere in via di risulta, lo 
che dovrà essere chiaramente indicato ; e che gli avvocati in! nanza di 



























































; esclusi i viglietii del Tesoro è y- pomeridione » i terna 
D'Gi:40 agio Pontesso io ‘qusluaque certa monetata. di colori di qu tai 
% Prato e di port. — e. 53 II. Nessuno ad eccezione del" sottoiadicate oi 
bardi 4:66, stimato al P esecotante sarà VR@cee. si arci e | 
53: 50. in oro od srgeoto al suddetta Cancelleria a % 
non feriali, dalle ore 1 
2 pomeridiane. 
bip sfoga 
mono na 
PELA eli 
7 si 
354 di pert. 3 : 18 estimo LL 2 : 07 ee crop à sec gopa non si del 1 
) nà affisso || toria del reincanio ® tette sue || stima , Aa bi Î 
pei modi e luoghi soliti ed in- spese pericoli e danui. sÈ parma e disponto di | 
Po TP ho |" esecutonte. INI. Gli immobili si we, | 


Gozzetta Ufticiale. 


Dal'L R. Pretura di Tol- ÎV. Tutte le spese dalla deli- 


bera in poi staranno » carico 
deliberatario. 


ranno anche separatamente em 
e i 
gi 1V° Ogni obblatore 


#° Li 14 geonnio 1651. Segue la descrizione prima’ di ‘offrire, depesiun | 
Torni i iaia dello stabile da subestersi decimo del’ prezzo di sim, 





fondi cui fosse per aspirare, 


in pertinenze di Udine. de 


Cass posta in queste B. Città 
in contrada Porta Nuova coscritta 
al c. n. 1565 ed in meppasl n. 
986 di pert. cens. — © 96, coll e- 
stimo di I. 640 , cui fa coerenza a 
levonte strada pubblica , meszodì 
Augelo g. Giacomo del Mestre in 
luogo delli fratelli sig. Francesco 
e Nicolò Braida , a ponente la 
pubblico Roggie , ed a tramont. li 
predetti sig. fratelli Braida. 

Ml presente Editto serà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito per 
tre volte consecutive nella Gas- 
zelta Uffiziale di n 


Gio. Milesi, Scritt. 


_— 
3a pubbl® 

Epirto. x 
L’I R. Pretura in Chioggis 
notifica col presente Bditto che 
sopra istanza odierna pari n. 
Vincenzo Penzo di Vale 
commerciante domiciliato alla 
Cavanella d’ Adige per cessione 
dei beni venne decretato l' apri- 
mento del concorso generale dei 
creditori sopra sostanza mobile 
ed immobile ovunque esistente 
nel territorio delie Provincie Ve- 
nete di ragione del cendente 


N. 10406. 


tarsi entro 10 rim) 
dal'a delibera vo Cose fa 
dell’ Imp. R. Tribunale È 
ciale in Belluno. de 

VI. Le spese posteriori 








i 
ratario , Steranno 2 n° 





carico. È 

WII. Mancando il delibery, È 
rio al versamento del premws ; | 
asta, potranno gli esecun)È 
costringerlo sl pagamento dl 
intero Ù È 
VII. Il maggior offery È 












lenzo: Il Presi h offerta | 
+ Si eccita chiunque si cre- Manra dovrà ritenere i debiti inm ‘| 
desse creditore od avente diritto D' Arcan, Consi al fondo per L È 
rso la sostanza ober: d in Ederle, Consi il presso della delibera , quin 
re le loro szioni non più Dall I, R. Tribunale Prov. || i creditori non volessero sco 
i del giorno 28 febbraio p. fl in Udine, re il riniborso avanti il terna 
vi in confronto dell'avv. di que- LI 17 dicembre 1850. stipulato per la restituzione & || 
sto Foro Adriano D.r Rocca che Genneri medesimo. — 
iene nominato in curatore alle + Immobili da subestani. | 
della massa oberata, con av- preti 2A 1. Frieve. Aratorio di pu } | 
vertenza che scorso il d. giorno 221 12, stimato a. L sota 
non verranno piò ascoltati e sa- || N. 8294. 33 pubbl.® Prato di passi 
ranno esclusi da tutta la sostanza Eprrto. 19% 





ina 
eredi di Ant. Vecellio 
Sai e Tiziano Pais, a 
mezzodì Pasquale Zan- 
degiacomo Sampogua, 
a sera Maria Ant. da 
Corte Vido, a set- 
tentricne Matteo Pais. 
2. Trassqua di 
fueri. Aratorio di passi 
106: 00. . 
Confina a mattina 
Lucio da Corte Seren, 
a mezzodì Gi 
Zandegiscomo Gilè e 
C. ed Apollonio e fra- 
tello Zandegiacomo Gi- 
lè a sera Paolo Corte 


soggetta al concorso della quale 
sarà ordinato |’ inventario con 


Si porta a nolizis di Gio- 
vanni Nave assente in mi 
servizio e «' ta dimora, e di 
la fu Antonio 
parimente d' i- 
nella loro qualità 
Antonio Rostirola 
iscritto sopra alcune 
















prefiggendosi a questo efletto la 
comparsa dei creditori denunciati 
all'Aula Verb. del dì 29 gennaio 
1851 alle ore 11 ant, 

Compariranno poi li credi- 
tori che si saranno insinuati al- 
l'Aula di questa Pretura nel 
giorno 5 marzo successivo alle 
Ore 11 di mattina per la nomina 
o conferma dell'amministratore 
massa: nonchè per la nomina 
della Delegazione dei creditori, 
con | avvertenza che altrimenti 
l'amministratore e la Delegazione 
saranno nominati d' Ufficio a di 
loro pericolo. 

Ed il pesente sarà affisso 
ail Albo Pretotio, e nei soliti 
luoghi ed inserito per tre volte 
settimanalmente nella Gazzetta di 
Veuezia. 

Dall'I. BR Pretura ln Chiog- 





creditore 
realità site qui in Conegliano, 






descritte in mappa 
160 e 161, subest 
dizio del sig. avv. Marco Dott. 
ini curatore della ‘gia- 
del fu Pietro i 
lissoni 











fu. Vitale sopra li 
Vincenzo Antonio Fantoni pos- 
sidente di Venezia, e deliberate 
al sig. Luigi Collodel nel 13 de- 
corso seltembre per il prezzo di 
a. I. 10100 che il dl. Fantoni ba 
oggi prodotto la petizione n. 8249 
in confronto dei creditori 
iscritti, fra cui 





tanza del sig. 





Li 19 dicembre 1850. na Apollonio Zande- 


pei como della Bella 

Ml Cons. Pretore zione dei rispettivi loro titoli di “ mezzodì Giuseppe 

Zinonpi. credito sul prezzo come sopra || Meneigo, a sera eredi 

Fostini, Cancell. pet sulle quale venne prefis- || di Antonio Vecellio del 
-—_ sa l'udienza del 10 marzo i Î 

N. 15763-50. 3 pubbl fl ore 9 màttina a senso e ai ante ite 

Epirro. comminatorie della Governativa 4. In Villagrande 


L'I. R. Tribunale Provin- 
ciale in Udine fa sepere che 
sopra istanza di Teresa Genna- 
ro ved. Pittana, rappresentata 
dali’ avv. Moretti, ha prefisso il 
giorno 30 gennaio 1851 per il 
primo esperimento d’ asta , il 
27 febbraio successivo per il 
secondo , ed il 27 marzo sus- 
seguente per il terzo, sempre 
dalle ore 10 ant. alle 2. po- 
merid., da eseguirsi a mezzo di 
appostia commissione nella sale 
maggiore del Tribunale  mede- 
simo per la vendita dello sta: 
bile sotto descritto situato in 
questa ciltà di ragione dell’ e- 


Notificazione 15 novembre 1820, 
e che fu loro deputato in cura- 
avv. di questo Foro sig. 
D.r Provedon, onde li 
pendenza, 
Sapranno quindi munire il 
detto curatore dei necessarii do- 
cumenti, titoli e prove, e volend 
sacche destinare a ott Ù) ner] 
sto Giudizio un altro procuratore; 
ed in difetto imputeranno a sè 
stessi le conseguenze della loro 


Si affiggo all'Albo Pretori 
dei luoghi soliti di questa Città, 

nserisca per tre volte nell: 
Gazzetta Ufficiale di Venezia. Ù 


a Pondarin. Fabbrica 





i) 
a sera fabbrica di Lu- 
cio e sorelle da Corte 
fratelli dell’esecutato , 
4 settentrione G. Batt. 
ed eredi di Girolamo 
Vecellio Bacco. 
Dall 1. R. Pretora di A 
ronzo, } 
Li 23 dicembre 1850. 
LIL R_Cons. Pretore 















secutato Angelo fu Giacomo Del ‘I i Cone bit 
nici Mar: "rina rivedi rag LR. Pretoro, di " na. ner 
16 come dal relativo pro- Li 30 dicembre 18 4 
org pedi ll ro pae: son Il Cons. Pretore. St 
insinuandosi presso questo Uficio spera 
"ta csi di 
ver procederà sotto 
le condizioni seguenti : | 6142) pubbl ri 
1. GU imanilitoò domen È u) : 
resp se non a prezzo mag- 
giore od eguale alla stima, e verso Si rende i gu 
pronto pagamento in monete d' Î 15 e 28 pri erigpi ero 
orme stgento al corso di piez- 1851, dalle ore 10 ant., alle +' 
vci am e 
6. I pagamenti saranno favi dall'IL R. Cassa diff | “i 
qui, ia cinque eguali rate, a norma dell’ articolo | Prof. RKNENI, Compilatore. 
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Un foglio vale centesimi 40. 





per lettera, allrancando il gruppo. 


AMERCORDÌ 19 GENNAIO. 


Associazione. Per Venezia lire. efetive 42 all'anno, 24 al semestre 10:50 altrimestr 
Per Fuori lire 54 all'anno, 27 al semesire, 13:50 al trimestre. 10:50. al trimestre 


Le associazioni si ricevono all' Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinellì, N. 6253, e di fuori 








ANNO 1864: - N. 23. 


Inserzione. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Ne Foglio d'Anpunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre. 
pubblicazioni costano come due. . 
Le linee si contano per décine ; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


DI VENEZIA. = 





IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 





e ue e 


Viema 26 gennaio. 

L'I R. Stamperia di Corte e di Stato pubblicò e 
spedì il 22 gennaio la Puntata CLIN del Bollettino gene- 
rule delle leggi e degli alti del Governo in tutte le 9 
alzioni doppie, posciachè ne fin pubblicata il 29 novembre 


Essa contiene: 

N. 451. Il decreto del Ministero «elle: finanze dell 8 
novembre 1850, con cui si ripubblica il divieto. dell’ ag- 
giolaggio colla moneta erosa, e si proibisce la compera ed 
il commercio in qualsivoglia forma con monete di questa 
fata, fissando a tal fine rigorose mulle pecuniarie. 

N. 452. Decreto del Ministero delle finanze del 28 
novembre 1850, con cui vengono. recate a conoscenza del 

ico le risoluzioni del Consiglio dei ministri contro i 
maneggi della Borsa di Vienna. 

ÎI giorno 19. è stata ‘pubblicata e distribuita a Vien- 
na la Puntata HI del Bulfettino generale. delle leggi e 
degli atti del Governo per 1° anno 4854, sì nel testo le- 


© mne 


ss 7Tgorcos -S.°' 


ni RI desco, che nelle rimanenti 9 edizioni doppie. 
38 Essa contiene : 
N. 10. Decreto del Ministero della giustizia del 30 


dicembre 1850, intorno all’epoca, in cui entrò in attività 
l'ordinanza del notariato nel dominio della Corona | Au- 
siria inferiore. 

N. 41. Detto nell’ Austria superiore e nel Salisbur- 
hese. < 
? N. 12. Decreto del Ministero della guerra del 31 
dicembre 1850 con. cui si notifica l' aumento | del soldo, 
approvato da S. M. pel personale dei Giudizi militari dal 
Ivogotenente auditore generale ‘in giù. 

N. 13. L' autografo Sovrano .del 14 gennaio 1854, 
con cui'si' ordina che le sentenze di morte, pronunciate 
dalle Assise, prima che sieno rasseguate all’ Imperatore, do- 
vruno presentarsi alla suprema, Coste di giustizia, perchè 
esprima il suo parere intorno ai motivi per conceder grazia, 
e nel caso di conferma sulla temporale pena di carcere 
di sostituirsi alla pena capitale. 

N. 14, Decreto del Ministero degli esterui del 15 
gennaio 1851, col quale si notificano le facilitazioni ac- 
cordate dal R. Governo neerlandese ai bastimenti austriaci. 

Il 20 detto fu. data fuori la edizione italiano-tedesca 
della Pontata 1), pubblicata il 16 gennaio corr. nella sola 
edizione tedesca, che .contiene sotto il N. 9 V organizza- 
zine giudiziaria del Regno, Lombardo-Veneto. 

Il 14 corr. furono pubblicate le edizioni doppie slo- 
vena, rulena, croata, serviana e valacca della Puntata CLVII, 
distribuita il 14 dicembre 1850 nel testo tedesco; — il 15 
pur corr. la edizione magiara, e il 18 dello stesso la boema 
— contenente l'ordintinza relativa al monopolio del ta- 
hacco in Ungheria è nelle Provincie, che un dî le furono 
‘annesse. 

Lo stesso di' ci le. l'edizione magiara della Pun- 
tala II del 1850, contenente al N. 2 lo tipi provin- 
ciale per V' Austria superiore, iaché ne furono ante- 
rota pubblicate le edizioni tedesca, slovena, italiana, 
croata e boema. 
cori _$}__r_Tcz@ 

PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia (29 gennuio. 

Qual Ministefo ‘è possibile in Francia, nello stato 
dell'Assemblea ‘e' degli animi? Questo si proponeva di ri 
cereare, al 24 ‘gernaio, il sig. Saint-Mare-Girardin, nel 
seguente articolo, pubblicato dal Journal des Debats: 

« Facciamo questa ricerca, egli dice, lasciando da 
parte tutte le commozioni della prima ora, e ciò ch'elle 
hanno sempre di vivo, ed anche di duro, fra amici atto- 





Il 


era funeste. dig 

« Ora, con: quest'idea; che non è, ne siamo convinti, 
una vana speranza, crediamo che .il, solo. Ministero possi- 
Nile in questo momento sia. quello che -si raccoglierà, nelle 
schiere de! 286: rappresentanti, i quali diedero il voto con 
tro l'emenda . del sig. Sainte-Beuve, 0 che si, astennero 
dl pigliar parte alosquiltino; ma, che avrà per missione 
apertamente dichiarata di raccozzare l'antica maggioranza 


egli] ser hei rr Arre pet 
Aortira 
lega, è ben hasta; mon istiamo a formar ora un parti- 


























ranza è necessaria a governare. Se no, si amministra slen- 


tatamente, falicosamente; non si governa. 

. 27] secondo motivo, pel quale desideriamo che il pros- 
simo Ministero venga per raccozzare la maggioranza, e 
non per continuare la sua dispersione, è che tal raccor- 
zamento è ancora, nell’ opinion nostra, assai facile a farsi. 
Se avessimo l'onore, tanto più grande quant’ è poco de- 
siderabile, d' essere membri dell' Assemblea nazionale, avrem- 
mo' dato il voto col sig. duca di Broglio, se non per al- 
tro, per evitare il pericolo che i nostri voti s' incontras- 
sero un'istante con quelli della Montagoa; se non per altro 
ancora, per lasciar l' imbarazzo di tal incontro al Ministero, 
che non poteva cansare d' aver la Montagna per sé, quando 
noî l'avessimo più per noi. Avremmo dunque dato il voto 
senza esitare col sig. duca di Broglio; nè avremmo ere- 
duto, così facendo , d' entrare in un nuovo partito ,, che 
avesse ormai uno scopo ed un destino diversi dall’ antica 


maggioranza ; non avremmo preso lal voto, nè per noi, 


né pe’ nostri amici dissidenti, come un simbolo e come 
un bi i non avremmo, infine, preso un dissenso, - per 
grave ch’ egli abbia potuto essere l'ultimo giorno ed al 
momento del voto, — per un divorzio irrevocabile, che spezza 
senza rimedio tut i legami della famiglia politica, ta qual 
forma da tre anni il partito dell'ordine. 

« I voti di. lega niente fondano: e' possono abbattere 
un, Ministero, non possono formarne uno; quest è evidente : 
e per ciò appartiene alla minoranza dei 286 formare il 
Ministero; quest è incontrastabile. Ma i 286 non possono 
governare regolarmente, se non. qualora ritrovino l'aiuto 
de’ loro amicì dissidenti, non di tutti forse, ma del gran 
mumero. Senza ciò, non v'è maggioranza. Dobbiamo auzi 
far osservare esser necessario che i 286, per giuguer ad 
avere la maggioranza, piglino, a compier la somma, una 
frazione a destra od a sinistra. Pigliandola a 
tinuano l'antica politica; ci sarà stato un di 
sarà stito divorzio. Prendendo tal frazione a sinistra, en- 
trano in un nuovo ordine d' idee, e soprattutto accettano 
l'alleanza d'una parte della Montagna. E' fauno, per for- 
mare e sostenere un Ministero, ciò che i nostri amici dis- 
sidenti hanno fatto per disfarne uno. Ma allora torna in campo 
la massima, sempre applicabile: Le. leghe non fondano e 
non sostengono niente. 

« Pigliare la maggioranza a' destra, pigliarla a si 
nistra, ciò pure, si. dirà, dell’ antica pratica costituzionale; 
tutto ciò è proprio del Governo parlamentario, ed assai 

È Ja noi cerchiamo soltanto qual sia il 
. Quanto al Mini 



















stione non si discute. 
« Noi abbiamo vivamente deplorata la_ leg 


che i 
nostri amici strinsero per un istante con la Mon ma 
il nostro cordoglio non ci fa dunenticare nè il passato, né 
l'avvenire: ed inoltre sappiamo che, per una trista_ condi 
zione del tempo presente, le legbe di vero sono più facili 
ancora oggidi che nel tempo passato. Tutti, nella discus- 
sione, si dulsero che le nostre istituzioni fossero instabili 
e transitorie; lutti, ad eccezione però d i 
quali opinano che la Repubblica presente 
finitivo del Governo repubblicano: © certo saremmo sgar- 
ati se' li turbassimo nel loro, appagamento. SI, tulti, ec- 
celto, ripetiamo, la Repubblica, la quale osserva con or- 
goglio che Witti gli altri Governi son morti, e crede di 
vivere ; tutti si lagnarono della poca stabilità del nostro 
stato sociale: ma chi c' impedisce di poter passare dallo 
slato transitorio ad uno stato, più stabile? Non avyien ciò 
forse perchè c'è sempre tre,partiti, pronti a collegarsi 
per attraversare il trionfo del quarto, non appena tal trion- 
fo diventa verisimile o possibile, non appena anzi lemesi 
che il diventi? Non forse perchè c'è tna lega di veto 
sempre disponibile? Ecco dove da gran tempo sta il male; 
ceco ciò che ne toglie di consolidare la società e ci fa 















Ì 
î 
i 
i 


il piano d'una campagna. Ciò che i nostri amicì dissiden 
xoglione continuare, i 286. possono ancor meno vo- 
sforzarlì a fare. Perchè vorrebbon essi. rinchiuderli 
nel circolo d'una sistematica ? Perchè. vorrebbono 
stessi cangiare, io un di, d'amici e d'avversarii ? Per- 
chè, infine, fare del voto del 48,gennaio un'era nuova 
per gli uni ‘ per gli ali? 


2 
E 
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rigi del 24 








| di transizione, né fra 415 né fra'286: lo scelse filori 
dell'Assemblea, e ad essa lo scortò con un Messaggio, di 
| cui il dispaccio telegrafico die' in suecinto la sostanza, ed 
i fogli ci recheranno oggi il tenore. Intanto, sul nuovo sta- 
| dio in cui entrò la peripezia ministeriale in Francia, la 
Corrispondenza austriaca fa le seguenti osservazioni: 
«In Francia la crisi non è peranco terminata, ed ha 
semplicemente presa una nuova forma, quella cioè d'un 
Ministero non parlamentario, come accennano le ultime no- 
tizie telegrafiche, in data di Parigi 24 corrente. Il logi 
co procedimento del relativo, Messaggio, emesso in que- 
st’ incontro dal Presidente ha fuor di dubbio una tal qua- 
le giustezza. Una durevole combinazione ministeriale era 
fosse tratta dalla maggioranza, 
quanto dalla minorità. Il male però si è che la più acuta 
e più giusta logica, allora quando succede ad errori com- 
messi, e a disgrazie avvenute, non vale a produrre nè van- 
laggi, né rimedii. Ad onta delle giuste e vere deduzioni, 
che il Presidente fece comunicare all'Assemblea nazionale, 
non sarà possibile nè di cancellare la rimembranza di certe 
imprudenze, uè di calmare l'irritazione della nuova mag- 
gioranza. 
« Tuttavolta , l'avvenuta transazione ha il merito di 
sospendere la lotta, e di combinare, per dir così, un ar- 
i Il Presidente da tempo all'Assemblea di  orien- 
one politica del moniento; egli stesso 














si dà a tale scopo il tempo occorrente: e per tal modo i 
due partiti stanno aspettando e guardando verso l' avve- 
nire se nel proprio seno si formi una maggioranza forte 
ed unita, come quella 


prima, della quale Berryer e 
dluta. 

ra che nè da una parte, nè dall'ab- 
a sia stato fatto il primo passo verso la condiscendenza ; 
ed anzi sarà ben d'uopo che i nuovi i i del potere 
o ricorrano, in larga misura, a tranquillanti assiet- 
el amichevoli eecitamenti per ricondurre l'antica 
maggioranza solto wa pr bandiera. 

« Il President rebbe essersi a sufficienza convinto 
che con la sinistra mon è possibile di procedere a nes- 
sun patto. organo del partito 
azzurro, la dic he il Presidente non 
potrebbe contare voto del pi repubblicano, se non 
cangiasse di politica su tre punti. Per primo 
9 tutte le conseguenze della 
spedizione , e possibilmente rimediato alle medesi-. 
me; in secondo luogo, dovrebbe cadere la, riveduta legge 
in terzo Inogo il Presidente dovrebbe in via 
assoluta rinunciare ad ogni tentativo. per essere rieletto 
dopo il termine legale di quattro anni. Vedosi ad ev 
che con queste tre condizioni vengono altrettanto con 

rsonali desiderii di Luigi Napoleone, quanto espo- 
pericolo l'ordine, conseguio a sì gran pena 
dal principio dell’ autorità, quasi miracolosamente salvato in 
mozzo a sì terribili tempeste. Non è probabile che il Pre 
sidente dar voglia egli stesso il segnale della propria ca- 
duta né accendere il fuoco d' una sociale rivoluzione, Per- 
ciò crediamo pur sempre che tra lui e la maggioranza 
possa suecedere un accomodamento. Ambedue le. parti stan- 
no sotto il peso di soverchianti necessità, cui, malgrado 
tutte le personali irritazioni, non possono sottrarsi, » 








mora non sen 
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Tra' discorsi, che in questi ultimi giorni ecleggia- 
vano dalla tribuna dell'Assemblea nazionale f-ancese, quello 
del sig. Thiers emerge incontrastabilmente primo di tutti. 
ll sig. Berryer ebbe il merito di far risaltare i ponti lu 
minosi della Monarchia, e di accennare alle memorabili tra- 
dizioni d'una dinastia, che occupò splendidamente pel corso 
di più secoli il trono della Francia. La discussione minac- 
ciava di entrare in una via perigliosa, e temersi dovea 
che stesse per incominciare una seria e grave lotta di opi 
nioni tra il partito monarchico e il repubblicano. 





Il sig. Thiers trasportò nuovamente la discussione sul 
campo della pratica e di quell'assennala ponderazione, la 
quale, nulla sperando di buono da astraziorîi, qualanque 
esse sieno, esamina la realtà ed i veri bisogni della con- 
dizione politica. Con quella logica acutezza, con quella pre- 
cisione, che sa colpire il vero punto di vista d'ogni que- 
stione, con quel talento, a lui particolare, di saper. mettere 
in luce, per dir così, l' anima dell'argomento, e di ribat 
tere anticipatamente con’ vivace. e spiritosa polemica tutti i 
possibili obbietti, ci rinfacciò ai partigiani dell’ Eliseo le 
molte: comme:se imprudenze, e più severamente delle ab 
tre biasimò la deposizione del generale Neumayer, il quale 
sarebbe stato allontanato dal suo posto solantente per ciù 
che approvar non volle nè eccitare, riguardo al corpo da 
lui comandato, i viva all Imperatore. 

Ei descrisse tutti î partiti, nei quali la vita‘ politica 
della Francia: è in oggi divisa. Ei ringraziò il ministro 
dell'interno, sig. Baroche, poichè riconobbe spontaneamente 
la gita a Claremont altro non essere stala che un alto 
di compassione. Dichiarò non sembrargli per nulla. perico- 
losi all'esistenza della Repubblica nemmeno gli abboccamenti di 
Wishaden, asuto riguardo a quelli ch'ebbero luogo a Bel 


grave-Square sotto il Governo. di Luigi Filippo. Dichiarò 
pure di riconoscere che i repubblicani, e non gli azzurri 
solamente, ma par i rossi, dall’ epoca della revisione della 
legge elettorale mostravano d'aver rinunciato ai loro pro- 
getti di violento‘ sovvertimento, e usfivano dappoi soltanto 





di mezzi legali. Ma, riguardo al bonapartismo , disse ben 








e 
sonali ‘distinzioni , essere quindi più di tutti gli altri 
tii possente ; infine’ li sua. condotta ‘ dall’ ottobre 1849 
mostrarsi tale; da giustificare le apprensioni della maggio- 
ranza. 

Il grande e importantissimo pensiero, che domina nel 
discorso del sig. Thiers, e a cui i più assennali e più in- 
telligenti intelleiti, gli animi più affabili e conseguenti della 
Francia, or si uniscono, è di tenersi serupolosamente alle 
forme legali. 

Per quanto queste sieno difettose e insufficienti, per 
quanto minacciosi si manifestino nel loro cerchio i princi- 
più di democratico arbitrio, è pur sempre un dovere quello 
di mantenerle prima di tutto. 

Il mantenimento delle poche forme ancor esistenti offre 
alla Francia la garaulia che un giorno, per propria intima 
e ponderata convinzione, le sia possibile di ritornare, con 
libertà piena e per ne spontanea, al culto di più savii 














e più durevoli principii. 

Finora la Fravcia fu sempre sorpresa da rivoluzioni, 
che la minorità ha promosse e compiute. Questo giogo 
delle minorità bisogna scuoterlo una volta per sempre. Tal 
fu la seria ammonizione, che il sig. Thiers rivolse al suo 
paese. Possa ella essere compresa, e non si avrà più allora 
motivo di tremare per l' avvenire della Francia. 





È da ieri che si conosce nella persona del sig. cav. 
di Kraus, il nuovo ministro della giustizia, Sembrava ad 
alcuni che la consanguineità col sig. ministro delle finanze 
dovesse essere un impedimento insormontabile per tale nomi- 
na, tanto più che, anche pel conferimento di posti inferiori 
nel servigio dello Stato, esistono dei vincoli in quanto alla 
parentela. LA noi pure non isfugge l' anomalia di questo 
caso nuovissimo, di due fratelli. facienti parte del gli 
dei ministri; ma non pertanto crediamo erronea la voce 
sull’allontanamento del sig. ministro delle finanze. La nomina 
per sé sembra essere stata accolta favorevolmente nel pub 
blico, essendo generalmente note le distinte qualità d'ani- 
mo è di mente, e la fermezza di carattere, nonchè l'amore 
per le riforme ed i principii moderni del ramo giudiziario 
del signor cav. di Kraus. (0. T.) 
Altra del 26. 

Piacque al corrispondente viennese del Morning Post 
di manifestare, nel Numero di quel giornale del 18 di que- 
sto mese, la propria opinione su ciò che abbiam detto ri- 
guardo alla frase, tanto insolente quanto minacciosa, che il 
giornale stesso adoperava in un suo articolo sull’ affare di 
Haynau, e che a buon dritto ci mosse a sdegno. Se però 
ei vuole assolutamente sostenere che il confronto con la 
Grecia abbia avato in ogni modo la sua parte buona ed 
tile, altro far non possiamo che ridere di colale asser- 
zione, come il Morning Post con tuono presuntuoso rider 
vorrebbe di noi. Non v'ha un uomo ragionevole in In- 
ghiilter qual creda che l' affare del Pireo abbia giovato 
all'onore e alla dignità inglese; e cel mostrò ad evidenza 
la nota discussione nella Camera alta. Noi abbiam detto, e 
diciamo tuttavia semplicemente, che soltanto irragionevolezza 














© maliziosa induzione condur può a scorgere nelle ultime” 


parole del dispaccio del nostro presidente de” ministri un 
inconveniente minaccia. Se solamente adesso il Morning 
Post, giusta la nostra dichiarazione, rettifica le sue idee, 
noi dobbiamo bensi nondimeno stringerci nelle spalle, ma 
diremo però : Meglio tardi. che mai. (Corr. aust. lit) 

La Reichazeitung ha il seguente articolo in data di 
Vienna 22 gennaio corrente : Ù 

«La notizia, oggi senutaci da Amburgo per Via 


profonda ii 


pronti a trarre” le più lontane conseguenze da ogni nuovo 

passo, quand'anche non sia che una necessaria conseguen- 

ra. Si crederà di dover cavillare e trovare un mondo di 

ragioni, più che non se ne trovassero riguardo all’ ante- 

riore guarnigione prussiana in Amburgo, e pure sarebbero 

tutt'altro che ragioni politiche quelle, per le quali è ne- 
di 


cessaria un’ occupazione Amburgo per qualche tempo. 
«È ben evidente che la durata di tale occupazione, 
se così può chiamarsi un i un po' lungo, 


aoquartioramente: 1 

dipende dall'andamento degli affari dell Holstein; ed è ne 
turale. che, fino a tanto che sonvi truppe austriache sul ter- 
ritorio holsteinese, debbasi per molte ragioni mantenere una 
linea di comunicazione con l'Impero, se anche questa non 
in altro consista che in singole guarnigioni, non troppo lon- 
tane Luna dall'altra. Che l'Austria non pensi ad una 
durevole occupazione del Nord della Germania, è cosa, la 
quale non lia d’uopo d'essere provata ; ma ch' ella tras 
curar non possa tutto ciò che al sto presentarsi in que'paesi, 
come forza esecutiva federale, dar possa @ peso e valore, 
è cosa del pari ben evidente. 

«Se v' hanno organi della stampa tedesca, che ten- 


“i 


Rastadt la supremazia sulla Gerniania del sud-ovest: jnoa 
è a dubitarsi che l'ingresso di truppe austriache in Am- 
burgo non dia motivo a maggiori declamazioni, senza ri" 
abbiano poi qualche 
ine 


possente come ora, e lo con 
amico, la 





Il trattato, riguardante le basi dell’ Unione postale 
austro-italica è stato di già stipulato tra l' Austria ela 
Toscana ; i due plenipotenziarii, barone di Hîigel e prio- 
cipe de’ Corsini, l'hanno sottoscritto il 5 novembre 1850, 
e le relative ratifiche sono state scambiate in Firenze il 5 
dicembre inte. In conseguenza di esso, la corri 
spondenza tra gli Stati formanti parte dell'Unione postale 
austro-italica sarà tassata solamente con le tre comuni 
gradazioni di 3, 6 e 9 carantani. L'obbligo dell’ affran- 
cazione va a cessare, e così pure tutte le tasse di tran- 
sito. Riguardo alla corrispondenza con quegli. Siati tede- 
schi, che hanno già preso parte all’ Unione postale, hanno 
luogo del pari molte ed essenziali facilitazioni. 

o (Corr. austr. lit.) 


Essendo avvenuto che soldati di reggimenti unghe- 
resi e italiani, ai quali Sovrana disposizione erano 
stati abbuonati io o due’ anni della legale capitolazione, 
e che in conseguenza di ciò avrebbono avuto al loro con- 
gedo un giusto titolo, questo non ha potuto essere finora 
concesso a causa degli ultimi grandiosi apparecchi di guer- 
ra, fu ordinato che, per nom privare ulteriormente codesti 
individui della grazia lor concessa da S. M., sia imme- 
diatamente e senza ritardo disposto il loro congedo. È pei 
casi che alcuni di loro fossero assaî lontani dalla lor patria, 
fu ordinato altresì che vi sieno tradotti gratuitamente sulle 
strade ferrate, per restiluirsi con maggior sollecitudine alle 


loro famiglie. ( Lloyd.) 
e 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 25 gennaio. 


eri (24) alla presenza della delegata Commissione, 

nel luogo solito e come fu preavvisato, ebbe luogo V' ab- 

bruciamento. de' Viglietti del Tesoro del Regno Lombardo 
Veneto per la somma di austr. lire 1,303,000. 

Verona 25 gennaio. 

Facendo seguito a quanto venne pubblicato nel Fo 

glio di Verona del 17 corrente (‘) abbiamo la sodisfazione 

di poter annunciare che la nostra Camera di commercio ha 

condotto a termine, coll’assistenza degli esperti 


Non avendo poi l' eccelso Ministero , 
strettezza del tempo, trovato di aderire alla domanda, fatta 
* da questa Camera, di sere una riunione dei rap- 
pare ebree commercio del Regno 
Veneto, allo scopo di discutere insieme sul pro- 
getto della nuova tariffa; e riconoscendosi sempre più la 
necessità d'invocare una valida protezione, singolarmen- 
te per l'industria serica veronese, ed in particolare per 
la fabbricazione dei così detti emeiri, minacciata nella 
sua esistenza dal progettato ribasso nei dazi d' entrata 
delle sete lavorate; essa ha creduto di non dover preter- 
mettere verun indugio nell’ inviare il proprio deputato al 
Congresso di Vienna, collo speciale incarico di propugnare 
a viva voce le proposte, che si stanno per avanzare. 
Questa onorevole ed importante missione venne af- 
fidata al sig. Gio. Battista Simeoni, altro dei firmatari 
di una delle più importanti case di commercio e setificio 
della nostra città, che si porrà tosto in viaggio per la 
capitale. (F. di Ver.) 
n TIROLO 
Trento 25 gennaio. 
Jeri giansero qui i tre corpi levati dai campi di bat- 
di Lombardia, cioè del capitano Knezich, del tenen- 
€ del soldato comune iger, del reggimento 
de' cacciatori imperiali; ed oggi vengono inoltrati verso Inn- 
ti nella tomba di Andrea Hofer. 


Roma 24 gennaio. 
La Santità di Nostro SERE Papa Pio IX, analo- 
0 settembre 1850, si 





PARLAMENTO PIEMONTESE 
Senato — Sessione del 25. gennaio. 
La sessione d'oggi incominciò con un’interpellanza 


————_—_T_—P_ 
(YF. la Gazzetta di Venezia N. 15. 

















































































e 30 )—( cai. vali .. 
È fé | ada vi ba rispetto pdl polere giudiziari, è si 
Èl bilancio della marina non essendo.ancora stato &- tro in cinquecento Turchi verso si aiuto dell giustizia ; 0 _l' autorizzazione non Sarà che una sy, 
samivato dal Senato del Regno, parve ad alcuni che la ri resione- ssi per altro hanno incominciato ad intende. formalità, ed allora non serse a nulla, e s' incorre vi; (Ml rca Ja cui 
ione, su cui sì appoggia quel decreto, potesse, se non * concerti dichiarato ai | zio Ù ; È iti 
Lagniienbati are a senalori , ai quali. poleva si fra lar; © dietro conce. PIO, Doo ‘ira cairo Tia roger 
sembrare una deroga delle loro prerogative. Turchi, non so 0 n anco di opporsi con la forza a qua- missione. fico dl sno discorso, venendo è pag, | Tico 
RT deri dei i ci oggi interprete de sci | Slan, ma ben seco d SPC ehi dell Ersgo- | dll incidente che fatto nascere la presente doni, AB, questo co 
colleghi, ed interpelli il ministro della marina intorno a | langue n. e sì esprime in i termini: — fia 
quella sia vina a danno dei raia. » Quanto a me, mi onoro e mi onorerò sempre in i i mele 
TA risposta fa pronta e sodistcente. Il conte Ca- REGNO DI GRECIA vita di essere stato scelto a fare eseguire la vagina e na Uni 
vour dichiarò che quello fu uno sbaglio di un impiegato Atene 13 gennaio. sione, con tutta la prontezza e con tutta l'energia n, (J I meobile (1 
subalterno, a cui si ri nella stessa Gassetta Uffiziale, fl ministro degli affari esteri diresse una Nota ai mem- sarie. lo aveva votato pel rinvio negli Uffici, e con dica! inn 
e che d'altronde non si può supporre ch' egli abbia mat! |; del diplomatico, nella Je annunzia loro risoluzione immedidità. | — pcate  neg 
posto in forse i diritti del Senato. ilo a nuove disposizioni ite dal ministro delle Ma usa volta che voi avete presa una decision ; Milbiii del nord 
A questa spiegazione si acchetarono i senalori, gelosi | î seguilo A collega, essi dovranno quind' innanzi ho credoto che l'autorità della vostra sovranità sari, Uifisa, cola dis 
delle loro prerogative ; e quindi fu ripresa la discussione ' ila massima precisione il contenuto de'varii pacchi, altrettanto nella esecuzione, quanto nella decisione adegg a 
della legge per la tassa sui fabbricati. Si cce, suggellti, che fossero loro dall'estero, e | E io esegui la vostra decisione con la risoluzu, | °, Che, a 
—nee__ ; She, secondo la noia internazionale, sono esenti da qua- di non arrestarmi dinanzi ad alcon ostacolo. ( Movineny, e dalla 
Camera DEI DEPUTATI — Sessione del 25 genviaio. pera | sig. Vatimesmil appoggia l' emendamento del ebbero d 
Esercizio del Bilancio provvisorio pel 1854. ? Durante l'anno 1849, dietro la generosa iniziativa | Creton: reca, in sostegno di quest’ opinione, due ragin sani 
Oggi la Camera ha autorizzato il Ministero a ri del nosiro compatriota, sig. Tosiza, erasi fondata una So- una legale e l'altra pratica. © =. Mbantenere n 
scuotere le impose, sì dirette, che indirette, non che 2 | cietà di navigazione a vapore, la quale incaricavasi di ab La ragione legale consiste nei termini della Co, ciò ella 5 
pagare le spese a tutto il prossimo aprile. Depretis mesì- | largare e scavare lo sirello ‘& Ruripo (Eubea). Gi af | zione, secondo la quale, crede I oratore che l'in (fbsso le" qua 
Rega la niinoranza della Commissione, sostenuto dai de- | frettiamo ad annunziare oggi che si ottenne n sufliciente | in materia civile o commerciale resti assoluta. Secon o più fort 
putati Sineo, Michelini, Bianchieri, credeva che si doves- | numero d'azioni, e che la delegazione nominata per esten- | sistema della Commissione, T inviolabilità non è asshy militare 
sero fin d'ora applicare le economie già votate nel bilancio | dere i Statuti della Società sottopose il suo lavoro al Mi- chè l'arresto può essere eseguito meday 
passivo della marina, e tutte quelle che si andranno fa- dererg il quale Jo rimandò ad una commissione, perché | l'autorizzazione dell'A e; ; 
cendo negli altri bilanci. : l lo esamini e ne dia il proprio parere. La ragione pratica consiste in ciò.ll procedi, | $ 
Ciò non pertanto, per non andare soggetti all'if Si dà inoltre come certo che in breve verrà preso | contro il rappresentante dovrebbe cominciare con una è, Oggi. po 
conveniente che il fosse costretto ca volare su | ;n riflesso l'antico progetto di strada ferrata tra la ca- | manda del creditore al nie della Camera. pducale, ba 
quanto non conoscesse, si limitò a proporre un emenda- | pitale e il Pireo, sperasi l' attuazione d'un’ impresa » Che accadrebbe ? L' uffizio della presidenza sai Qffpoentanti in 
mento suli’ alinea, nel quale egli riduceva l' attorizzazione | contribuirebbe tanto efficacemente ‘ad assicurare una rapi- | trasformato in uffizio di pace. Questa cosa non è ann; ffanduca, coi 
a tutto febbraio prossimo, ed un altro sul 2°, col quale da comunicazione fra le due città. sibile. n Wii 
voleva che il Ministero fosse costretto a praticare le eco- (Fog. greci e 0. T.) Dopo questi preliminari, il presidente comunichrd «Gli a 
nomie già votate nel bilancio passivo della marina. Com- INGHILTERRA all'Assemblea questa inchiesta ; poi sì nominerebbe m @ipvocare sun 
batterono questi emendamenti il Ministero ed il deputato A io. Commissione, che presenterebbe il suo rapporto; e si 4, | mediani 
Torelli, membro della Commissione, poggiando sulla prin- Londra 24 gennaio. ——. | vrebbe discutere sel autorizzazione si debba o no accrà i deside 
cipale ragione pel 2°, che non può passare in legge cò Pare che il Governo sia risoluto a sostituire all ini Signori, dice l' oratore, io non comprendo ques è popolazi 
che è autorizzato da una sola Camera, e che posta delle porte e finestre una tassa moderata sulle case. Pn Mprano essi 
nascere un conflitto fra la Camera ed il Senato: pel 1.°, | Si può sperare che il cancelliere dello scacchiere potrà, Il sig. Yatimesnil aggiunge altri argomenti per è ipio mon 
che non è dignitosa pe! Ministero questa limitazione, e | col sopravanzo dell’ entrate di quest’ anno, dedicare ab mostrare la falsità del sistema della Commissione, e iv oi attinei 
d'altronde, non essendo possibile approvare tutti i bilanci | meno da un milione ad un milione 200,000 fire per col taggi del sistema sto dal sig. Creton, il qual, + ni; oppu 
nel mese di febbraio, il Ministero sarebbe, da qui a po-| mare il vuoto, che produrrà l' abolizione di quell’ imposta. | (88, Tui, salva la dignità dell’ Assemblea, e non è ce esi di qu 
chi giorni, nella stessa condizione, per cui dovrebbe pre- Dicesi che questa nuova imposta sulle case produrrà 600,000 trerio all’ indipendenza del potere giudiziario. siffatti ca 
sentare di nuovo un altro progetto. lire; e siccome quella delle porte e finestre dava un mi- rlano quindi contro il sig. O. Berrot, ed (9 _* Furo 
fl deputato Lanza ridusse il termine a tutto marzo, | lione e 800,000 lire, è da sperare che l'eccedente sud- pressi Li osero sald 
sulla considerazione che le imposte si esigono trimestral- | detto basterà a questa diminuzione. (€. di 8av.) Sì no da' sigg. Bouher de l'Escluse e Lan “Mfppartiene | 
mente; e così si fanno le spese: e che diversamente si SPAGNA chejacquelein alcuni emendamenti, che non vengono area nducato | 
oa il rai vor opa lire si Madrid 16 gennaio. La Commissione accetta gli articoli, proposti dl dala 
Sip Son a questa ridi, abbenchè riconoscesse Dicesi che, per effetto della crisi ministeriale, la mag- Lr oiran tipi nen) a TE ii istituz 
giuste le considerazioni. In conseguenza, reietti tutti gli | gioranza siasi sminuzzata nella Camera dei deputati. Molti | ©'P'0 d inten ala dalla Costituzione, nessun + tempo n 
Frendamenti, si approvò l'articolo unico, proposto dalla tra' deputati di Castiglia e altri della maggioranza, che resto personale pot So eseguito contro un tar Sal cingoli ci 
Commissione, alla maggioranza di voti 95 contro 43. hanno sostenuto il Gabinetto Narvaes Surtorins (San sentante del popolo, senza la ilorizna ne dell'A 
Gul orindpio della sessione, Degpine presentò il rap- | Luis) si uniscono ora preso il cig- Mavans;. quell gi |rembled [anomalo ATE Ta Serina 
porto sul bilancio passivo della Camera dei senatori, ed il Madrid presso il visconte di Armeria : vi sono altre unio- sarà diretta al presidente dell' As FO arredi 
presidente invitò per domani i deputati ad una conferenza ni anche presso i sigg. Mon e Pidal. Pare che il sig. pagnata da documenti giusiificanti; Art. 3: Sarà cus 
negli uffizii per istabilire Je basi del bilancio della Camera | Alessandro Lhorente prenderà la direzione dei deputati del | rato, 0 dichiarato | dimissionario, ogni rappresentante è 
dei deputati. centr. Il conte di San Luis ( Sartorius) si è battuto alla | popolo, contro cui T' esercizio dell’ arresto personale si Oggi è 
DUCATO DI PARMA Ceiola cl sig. Alessandro di Castro, e ne la riportato | Slo autorizzato dall Assemblea, se nei ire mesi chi i dii qui er 
- una leggiera ferita alla testa. Era un duello aggiornato ranno dietro a questa autorizzazione, egli non gius convogli 
Parma 26 gennaio. a quando egli fosse uscito dal Ministero. ( Risory.) rà di essersi liberato dall’ arresto. Finchè sussisterà la _& doni 
S. A. il Duca di Parma, volendo dare al valente pia- va 5 resto, egli non potrà essere rieletto. » 80 un rin 
nista, sig. Mario Ferdinando Croze, un segno distinto del ( Nostro carteggio privato L' Assemblea adotta questi articoli, e quindi l'inceme|| bu = | 
pregio in cd lo tiene per le doti, lt Dem Madrid AT gennaio del progetto di legge. Ù ieenburg, 
musicale è fornito, lo nominò virtuoso della sua b 3 2 î Sessione del 22. i dovett 
mer: onorario. Il generale Lersundi fu nominato to di Madrid. P 5 paetag È dovett 
no digli 'Frronino i pi preiaree split Lena Ba iano Toh È interne io de 
Ro O ; sopprimere tuti gli Uffici. dell' Amministrazione militare , | Proelt i leggi d'interesse puramente locale. La pui 88 ordinario 
Costantinopoli 14 gennaio. Soverimere i RE Ai di guerra, Mcaiali di uno: | MO, Miporinte. della dicunigpe & deve alla pepe ‘fgggetzztora 
Oggi fu celebrato in questa capitale colla solita pom- | re i conti dei varii corpi dell'esercito e d'intenderi co- | SP Emquiros, concernente le liste del giuri, pr! Senato 
pa l'anniversario dell nascita di Maometto ( Meolud). Tu- | gl'impiegai del Ministero delle finanze. quale vorrebbe che le persone, destinate a formarle, vi. @@ certo pi 
ti gli Uffizi rimasero chiusi. Le salve delle batterie di ter- Si AS a ig Marni soglia risanzione (alia i [ee ere ae Cee ci ano di por rimedio l'è fe danesi. 
ra e di mare annunziarono fin dalla sera questa solenni- | rica di presidente del Congresso. conveniente, che si verifica nel sisteina attuale, in cuik+ È 
tà ai Musulmani. Jl Sultano, accompagnato da parrecchi ab FRANCIA ste del giurì, formate un:camente da una Commissione oe | Y La G 
ti funzionari, si recò alla moschea di Sulian Ahmet, per Porigi 22 genna posssici id merde! FI Lost musicode nei pe Ein in è 
lirvi vii genio. e sufficien inte im; L Ni a ti « 
Sars leggere a tia dt rara: 6041) La Commissione, formata con decreto del 14 dicem- | squittino, di non NILO. ciuieizione a org dere 
bre scorso, e preseduta dal sig. Fould, ministro delle fi- è dizio err 
Il corrispondente di Serraievo dell Osservatore Dal- | nanze, per esaminare la questione delle monete, ha rico (Nostro carteggio privato. ) ltra le. 
mato gli serive, in data 9 gennaio, quanto segue sulle cose | nosciuto : che lo scapito recente dell'oro fu principalmente i i Biani di u 
della Bosnia ed Erzegovina : prodotto da cause accidentali, il cui effetto incomincia a Il sig. di Guit Parigi 23 goman,  Mllli' duo 
« Al pascà ha fatto tutto il possibile, persino con la spe- | rallentarsi; che l'influsso, il quale potesse essere stato | a PT pda addetto all''Ambasciata di Fra piva 
dizione di alcune truppe, per guadagnare al suo partito' la | esercitato da cause permanenti su tale scapito, non potreb- | President A gr = Parigi, Sia poeta a à dtt ; 
ica pepati irpini ie erp rai Riapre gp aiar dt Albo Schle 
ho inutiî, perché tanto i Musulmani che i Cristian si di- | lo di cose, è necessario raccogliere informazioni precise | già ai sig. Trochu , capo squadrone di stato maggior poni 
chiararono pel Governo, minacciando di scacciare gl' insor- | intorno alla produzione de’ metalli preziosi principalmente Bhfante, di campa del. generale Neumager, è 1 Bf la 
genti a mano armata. | in California ed in Russia. In conseguenza, Li Commissio. pre fu, con recente decreto del Presidente della Rep ba 
« Il Distretto di Kogniza, l'arresto di alcuni ri- | ne fu di parere che, dopo verificati i falti, non fosse il ripa al grado di tenente colonnello. Tal poni 
baldi, si è pure dichiarato pel Governo. Ali pascià, senza | caso d'introdurre nessun caogiamento nel nostro sistema i uen_gueto, nello. congiantare. prenenti riceverà li 
figurare in persona, spedì, sotto la direzione del suo Ca- | monetario. (Mon'tenr.) provazione generale. 6, 
vas Bassi e di un certo Ali bel, 1200 uomini per incen- e " Con altro decreto, îl Presidente della Repubblica È 
diare i villaggi di quel Distretto. Questo barbaro divsa- | —Assicuravasi che, prima di scegliere. definitivamente preso una risoluzione d'alta importanza per l' eserci' 
mento si fece a tempo conoscere dagli i a quel | i membri del nuoro Gabinetto, il Presidente della Re- principalmente pei giovani ufiziali. Quind' innanzi T 
comandante di truppe gransignorili il quale si avanzò tan- | pubblica voleva dare all'opinione de' Dipartimenti il tempo della quiescenza, per tutti i corpi dell'esercito francese i VENE 
tosto con 7 compagnie d'infanteria, uno squadrone di ca- | di manifestarsi in modo positivo. distintamente, sarà quella. de' cinquantacinque anni. Pri frico di h 
valleria e 3 obici da montagna, onde salvare i minacciati quest' età, pei corpi speciali, come l'artiglieria cd Îl #* ‘@carubbe, 
villaggi. GI insorgenti, al cospetto della truppa regolare, si Aseutintza nio, doveva essere quella de'cinquantoti’ anni; il che ! ‘ffima 
diedero tosto alla fuga, senz' accettare il combattimento. A DIZA LAGIOLAFINA glieva a' giovani uffziali di que' corpi la speranza di f" | (lfre 448 | 
garantia di quei villaggi, quesia divisione di truppa regola- .__ Senione del 24 gennaio. gnere mai agli alti gradi : tanto più che questi gradi ©0 ‘| Mfighietti di 
re ha posizione presso Jezero. I sigg. Zanjuinai, Baze e Leboeuf prendono sue- | °°M Si 82, mollo ristretti in que’ corpi. (8: rimase 
« Nella Bosnia, dopo le ultime vittorie e pel veramen- cessivamente la parola sopra un incidente di lieve impor- Poco si parla all’ Assemblea della faccenda dell @8771/,. 
te energico e prudente procedere del serraschiere Omer tanza, ch' ebbe luogn nella issione incaricata del pro- nione de' comuni. Si consente in generale a considerati * r. 947 
pascià, la quiete non è stata più turbata. getto di legge relalivo ai macelli di Parigi. come una cospirazione inventata pei bisogi della o MU ‘ ‘* 
« Da qualche giorno furono versati nella Cassa di guer- L'ordine del giorno reca il seguito della discussione | A'CUni agenti furono spediti în parecchi Diparkmenti, ® 
qnd Me Dit meet 
lerno in si attendono - ni sono temente i i fanno" o 
da Widéino; sche allatuae mancanza di danaro = | ug," #F° Con presenta un contro proget, csì con- | "Sè è Parigi clan. Rini nia 
tiene verrà fra breve riparato. SI n pr eli L'aumento continuo della rendita, in mezzo alli randa 
‘ll 7 corrente i ribelli attaccarono la posizione, presa |... ‘ At 4‘° Sarà, quanto ai diritti politici, assimilato ai | "ÎPETia ministeriale, stupisce” tutti; e par anzi che inconì dette 
dalle truppe illi presso Jezero; ma vennero con falliti, © decaduto dalla qualità di del ci a destar apprensione Aa Eliseo Si chiede * detto 
grande perdita respinte fugati sino a Lepota. La notte del | conformemente agli aricoli 79 © 80 della legge clet il buon sostegno de'fondi debba essere attribuito all dette 
1 all'8 si ritirarono ‘verso Mostar, laeciando un | ‘0724 ogni membro dell'Assemblea nazionale, che nei tre | dcia verso il Presidente della Repubblica, od alla sod* estito a 
piccolo presicho di 150 uomini sotto un certo Pamuk Basak- mesi, che seguiranno una regclare ordinanza tendente al- ione profeta) del 'volo i sabalo ‘scor detto 
I eli pot sv T esposto) parma uta eee alla sua obbliga York, sig. Li Borg, viceconsole di Francia a Nov S i 
to nel conducono è nominato 9 r d 
ST i Pale Curse imperio con | _ © Art 2° Finchè la decadenza ion sarà pronancia- | 5 Gregorio Mogne ia IT, 
ciò si rese aperta la strada per quella capitale. » ta, il rappresentante resterà coperto dall inviolabilità di- | !PCarico ha reso i rd ; ni 
chiarata dall’ art. 36 della Costituzi 5 in oga’incontro agl' interessi cattolo 
Da un’altra corrispondenza dei confini lo stesso 04 I sig. Creton or se ; America. 
AT Larevg eo quanto appresso: mal merneri avverano emendamento in mez- GERMANIA 
« Da di è rinatala speranza di buon sugcesso I sig. la REGNO DI SASSO! Bmburgo 
nei rivoltosi dell’ Erzegovina. Se ne ignora il vero moti- | crede sian mile 7 emendamento. Egli Dresda penna 
vo, ma sembra che essi abbiano alcuni dati per ritenere che dell Assemblea. Sostiene che, precedente autorizzazione Come avrete rilevato da questa Gazzetta, il gi" 
verranno i, non. solo da una buona dell'Er- eee en frenare necessaria | 10 corr. ebbe luogo un’altra seduta in pleno di di 
zegovina, ma ben anco dagli abitanti della Kraina. Il fatto | plice ordinanza ottenuta dal troppo valore ad una sem- | conferenze. ministeriali.. Aggi indi solamente 
8 Che LA quasi | Pecco di Bota, co ale ca La | Bisig Pesi arica eur der la medesima non ehbe pito che fare con lo que | 
vas pasci, si sono giretti alla volta di Kogniza, Creton willers, parla in favore dell'emendamento | della Coslituzone germari cafarsle 9 di 
A n Kogniza, portando 5 dice, il sistema della Commissione germanica, ma dal consigliere aulico N | 
seco munizioni ed anche due pezzi di artiglieria. A Mostar | no perchè dà e ri non essere buo- | di Nellenberg, membro austri cine fodera" 
sono rimasti i soli raia. Da Gasko sono partiti da quat- cea mi ie Dello deo cpr opa; ;g di Front. e Pe ee de Cenni ge 
! , re Saiiioni su i 
discutere il merito, ed allora | manica e sulle fortezze federali. (Logi) A 




















a casi loro i richiami dell'Austria, gl’ invitò a sciogliere la loro Lacab, alla giugziz (Pleriamo quest ita far co- 
È, sco ai la. Cor be 16 e Associazione. (0. T.) cre quit teo 5 Pg sr 
a È peripezia ministeriale ; ma facciamo osservare che, a tenore 
ivamente accordati ( . la Guzzetta di lunedì) | protocollo di Londra; e accoasentirebbe senza esilanza alla è ._ Pnghiterro. ‘del dispac fico, in data del 23 stesso, inseri 
i sua disposizione un corpo mobile che, a seconda end: perch cora ORARI SE Alcuni avvisi, pubblicati da giornali inglesi e stranieri, | nea sione d'ieri Lan VMIOI Rae 
circostanze, potrà venir aumentato 0 ridotto. Di re- | tesa sulla successione. Diverse sono le idee dei partigiani tendendo a far credere che l'epoca dell'apertura dell'| cher, ma nè tampoco nessun altro, non era stato fino a quel 
ul, questo corpo non oli la terza parte dell'an- | di uno Siato complessivo, i quali non sono nazionali Da- DSSEne CHA pen | RS di composto.) | 
armata federale, e verrà mantenuto dalla Cassa fede- | nesi, ma Schleswig-Holsieinesì, che si sgh dati agl interes to dovere annunciare che l'Esposizione s' aprirà INTO | "n Borsa fa oggi ep or | 
e, al quale oggelo verrà ‘impiegata una parte delle | si della Danimarca, A questo patito appartengono Mole, | ‘abilmente il 1.° maggio LEE || serio rela PE Pe puri 
dite dell'Unione doganale da erearsi. Quest’ armata, sem Blohm, Reventlow-Criminil, Plessen, Bùlow, Pechlin: ed a- Belgio. arco 56, penna aio Adler | 
circa 400,000. womini, verrà | tri. Sinchè dunque l' attuale Ministero del Casino rimane La lotta ministeriale è terminata nel colla esche Alieni n del Bones: 2325, | 
al potere, ed è sostenuto dalla maggioranza della rappre- del Brialmont: il ministro del 23, 96%, '/. 
sentanza nazionale in Copenagheo, non è atendibile veruna e na ge Egg | 
unione dei Ducati alla Germania, foss' anco l’ unione non Così ‘il Gabinetio belgio rimane tutto intiero, e non PS.—La Corrispondenza austriaca litografuta, che 
politica. Quand’ anche ammetter volessimo che il Re pro- | si tratta più se non di trovare un nuovo ministro della ci giunge all'atto di porre in torchio, contiene notizie di 
pendesse. per l'idea d'uno Stato complessivo, e che Una | guerra. (C.di Sao.) | Parigi del 24, ricevute per via telegralica. Eccole: 
part del Miniero fc deposta n camma Le Ai ig un Messaggio all'Assem- 
pur sempre da mettersi in se ferno possieda asc: E desiderio 
poi la forza di opporsi alla massa della popolazione. della ( Nosro carteggio privato.) er RO lg a di das su 
e an Pig)" 28: gubini! "° | mo ele quelo. dela comeerime, GI cia 
giri. Madvig © Clausen; ma la rappresentanza. nazionale Jersera si credeva chie il Ministero fosse composto. fra loro. impossibile un fon 
MO Sea Rica spes sile è pesi ce ag, Les e i Pesio fear gg i gg 
la parlenza del ministro delle finanze Sponneck per Dre- | j.° formarlo, e si annunziava anzi che i nomi metile tivo ema un la della | 
sda potrebbe pi riferirsi ad una consultazione sul SO ET e sogni pars iena dell'Asenblea: (ola 
GRANDUCATO D’ ASSIA x crevemesica.ie Pene la folla in casa del sig. L. Faucher, il quale è solito ri | i nomi: esterni, Brenier; interno, Waiss; finanze, Germi- 








Darmatadi 18 gennaio. 

Oggi, poco dopo le 14, il presidente del Ministero 
anducale, barone di Dalwigk, aperse l'Assemblea dei rap- 
resentanti in nome. e per commissione di S. A. R. il 
randuca, com un discorso, del quale riportiamo i seguenti 
CEI 

« Gli avvenimenti, che hanno costretto il Governo a 
puvocare un’ adunanza, la quale, meglio che non fosse pos- 















cevere ogni martedì. Tuttavia il Monitewr continua que- ui giustizia, Roser; lavori pubblici, Magne; marina, 
‘aillant; commercio, Schneider; istruzione, Giroud ; guerra, 

il Gabinetto non sia ancora a gran pezza ricostituito. Randon. 
Allorchè il sig. L. Faucher incominciò le sue prati- |, I Burgravii hanno votato contro il nuove Ministero. 









formare 
Lo a insuperabili. Va e il difficil na- Monaco 20 gennaio. 
tu l’ antico ministro, e simpatia, ch'egli in- da i Pordie A 
rmgpltenatlio banchi dell'semika. Gi uni no so | 49 ce E area SERI 
pol aecatiare le sue iceggaigini labrar d rgrapoli sto delle conferenze, che finora ebbero luogo in Dre- 
A ì î . Il prossimo lavoro del sig. i de’ ministri sa- 
Vl rt, i alan | lr 6 e dn Sap 
rare |’ istituzione di una comune ammini come condizion prima, di non is.egliere nessun suo collega deci i sperati miele che ruderi soltino nel bi 
nanze e della giustizia. Posteriori istruzioni da Copena- nella destra collegata, che fece parte dei 445; ma parec- | so più urgente, dappoichè il barone di Arretin ha rice- 
len hanno prodotto una modificazione a colali proposte. chi conservatori dei 286 posero, per lo contrario, qual patto | vato l' incarico di rappresentare definitivamente la Baviera. 
| generale di Thimen ebbe oggi una conferenza col pre- del loro ingresso al potere di ricongiugnere le due fra- (Austria) 
sidente dei ministri, sig. di Manteufiel, e coll’ ambasciatore | 7i0ni della destra, pigliando una parte del Gabinetto fra" 













incipio monarchico, di abbandonare lo Stato, c con esso 
suoi attinenti , al peggiore dei poteri, all’ arbitrio delle 
zioni ; oppure, facendo uso del diritto di suprema difesa, 
lersi di quei mezzi, che una saggia legislazione ha posti 
r siffatti casi in potere dell’ autorità dello Stato. 
















« Furono le armi assiane, che da non lungo tempo | austriaco, di Prokesch, appuato sulla quistione danese. Per | 415 € l'altra parte fra' 286. Si pensò, dicono, a risol- Carlsruhe 49 gennaio. 
sero saldo argine all’irrompente risoluzione. Or a noi | questa sera è stato sini a Potsdam dal Re, e sola- [ha ad uomini, i quali non fanno parte dell' Assemblea. La Camera lia approvato il prestito di cinque mi- 
‘appartiene di mostrare alla nostra patria tedesca, che il | Mente domani ritornerà ad Amburgo. Sui movimenti. del- La scelta loro non presenterebbe, è vero, le stesse dilli- | lioni di fiorini. ( Lloyd.) 


3 È CA in | coltà; ma non si può iere un intero Gabinetto fuori 
le truppe austriache © prussiane posso annunciarvi che in DE 3 pn gs ssh —_ 
nba da no oltre il confine holsicinese. Finora dell Assemblea. II sig. L. Faucher, chi erasi ripromesso ieri 
n fear bu co a riù abbi curata la non oc- A; ore, pera) fo la sua lista per Agli)? sì VIGLIETTI DEL TESORO 
2 commissari: abbiano assicu 4 lesta mattina all'Éliseo prza 
cupazione del paese; ma è da ritenersi che, seguito un | pri i sig. di È tb ” nera ; prati lie Arsa Corso medio del giorno 28 gennaio 1851. 


randucato d'Assia non è inferiore ad alcuno degli Stati 
la Germania nella fermezza necessaria a soggiogare l' 
archia anche coi pacifici mezzi della legislazione , e nel 
rare istituzioni, le quali garantiscano con pari energia, 









































3 tempo medesimo, la sicurezza pubblica e gl' interessi ioni ù ndsburgo sarà b 4 à 
, Mpi sogoli che vi vanno congiunti, nonchè la libertà civile. » Leraicrole Paper se perire persa Bi dice | 5 doppie dell’ Eliseo, dicendo che non 0I- | Vigtietti del Tesoro non fruttanti . AL.76.'/, )efi} 
| dp Licia (Lloyd) | financo che Rendsburgo diverrà una delle fortezze federali.» | (re si si Prc) iraniano quella |“. frottanti da Re 1940» 80. ‘/, (e HE 
8 » ù ‘aucher medesima condi » » da 1°aprile 1850 » 78. — (ix ast? 
————— —- -——-- -- - - - - +-+ -=z6 zione, e gli sarà forse ancor più difficile raccogliere; una È x o tri bi 
SCHLESWIG-HOLSTEIN eee E ritagliate Gietocnna da 1° otobre 1850 » 76. 5/, YET EÉ 
i graniti zii SECONDA EDIZIO rpegnane da moli membri dell'Assemblea; ond egli ot 
È Oggi ricominciano le conferenze ; a quest'uopo giun- ad terrà a stento il sostegno della destra ed è sicuro dell'o- 
" {Ae qui ier sera da Kiel il luogotenente conte Reventlow ; della Gazzetta d' ieri. stilità della sinistra. Il sig. di Lamartine peoca per un ec- Trieste 21 gennaio. 
+ {fol convoglio della mattina era già arrivato il conte Re- ‘h Russo. cesso contrario. La sua soverchia benevolenza gli ha sempre 
Uh Impero ue s 
i issarii danesi i fatto ricercare l'accordo e la conciliazione, e ciò gli rese | Aggio dei pezzi da 20 car. . . . . 30% a — — ‘o 


La Guzzetta Universale d' Augusta, ha in data di 


Vienna 22 gennaio corr, che l' Imperatore Nicolò era avversi tutti i partiti. Ma i suoi nemici stessi, che hanno | — pet 








VW i, U è È liti n sg > preme 
foca d i n ® | poca fiducia ne' suoi talenti politici, rendono almeno giu- : doi ; 
aspettato a Varsavia entro la prima metà del mese di | Pi: sile sue intenzioni conciliant; Si comincia a riere- pa fpicagnt been d Aosta, fettine de 
pres: ra petit dersi. dell'opinione, che di lui si aveva; ed il suo assunto | 724 lire peli. A Ponte, ne 
Lana sarà forse men difficile di quello del sig. L. Faucher. Del | soorso del n There RE pet Logi | apatia 


I giornali parlarono molto in questi ultimi giorni d'una | rimanente, il Presidente stesso ha in realtà minor propen- ( ,,; È A 

Nota, che il polini austriaco avrebbe presentata al | sione, che non si supponga per le persone e per le opi- gf cet; Sn Lira Salle ir? uma" io 
Governo, nella quale egli si sarebbe lagnato fortemente, | nioni della destra; e s'egli piglia ancora un Ministero nelle | j;,7,; pei amento di Viglietti del piatt pda a 
perchè la Grecia apre un asilo ai profughi italiani, e di- | schiere di essa, il farà pèrché riguarda come impossibile Ot | Camera di pont puis 54 pol Onori è gp 
venta un focolare di rivoluzioni, permettendo che gli emi- | tenere una maggioranza parlamentaria in favore d'un Ga- | 6° Pontificio; Mons. Consolini. — R prg id a 
grati, i quali vi si trovano, costituiscansi iu Società, coniino | binetto formato con elementi diversi. del core di seria patria, a = porte 
medaglie degli uomini celebri della sollevazione, e ridestino La maggioranza dell’ Assemblea vuole, a quanto si | ma: Onore a Ferdinando Croze. _l0 SH 
per tal modo le simpatie del popolo ellenico. Il sig. mi- | dice, chiedere lo scioglimento dell’ esercito di Parigi ed | yy Meslud. Notizie della Boemia ed E cs ga R 
nistro d' Austria conchiuderebbe minacciando il Governo, | abolire in conseguenza le spese straordinarie dello stato | (x; Grecia: Nota al corpo diplomatico. pus pori 
e dichiarandogli che quanto più la nazione greca s'interes- | maggiore e del generale supremo. L'Eliseo fa rispondere Dede vapore. — loghilterra ; Imposta. Wet h 
serà a questi emigrati, tanto più la Corte imperiale sarà | a tal minaccia che il sg. Baraguay d'Hilliers conserverebbe Couezolie Pella Tiles, Gen pregna: 
obbligata a mostrarsi severa riguardo a'proprà sudditi in | tuttavia il suo comando. Questione delle monete. Assemblea legislativa. Nostro pui 
Italia. È "Borsa. — Verso 4 ore si diceva alla Borsa che il leggio. — Germania; Conferense di vede Mie 
Ignoriamo in quali termini sia concepita questa Nota, | Ministero Faucher fosse già composto ; ecco la lista mini- pete Aero della Confedera rione. Ape tura dell'Ae- 


o certo più tardi Rendsburgo e Friedrichsort, insieme col 
danesi. (Gazz. Unio.) 


La Gassetta Universale d' Augusta ha quanto ap- 
esso, in data di Berlino 15 gennaio : 

« Sallo sviluppo della questione schleswig-holsieinese, 
na parte della stampa ha pronunciato in questi giorni un 
fudizio erroneo; dappoichè sono state confuse l' una con 
altra le esigenze del partito Casino e quelle dei par- 
ligiani di un unico Stato danese, nonche le conseguenze 
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ca Miei due modi di vedere. Quelli del Casino, i quali megiio { 7 i . ; i 
dl QiBir si potrebbero quelli del partito nazionale, esigono un° | e ne abbiamo soltanto riprodotto il senso, secondo parec- steriale, che mandavasi attorno : L. Faucher, all'interno ; | nblea di Asia Darmstadt. — Danimarca; Conferenze 
oi. oluta separazione tra' Ducati, e quindi |’ incorporazione | chi giornali greci; ma ciò che non può revocarsi in dub- | Passy, alle finanze ; generale d'Arbouville, alla guerra; |; che, Diversi. partiti sulla. questione ne 
Ch Sehleswig, perchè solamente in tal modo può effet- | bio si è l'esistenza della Nota medesima, poichè sappiamo ammiraglio Leblane,, alla marina ; Waiss, al commercio ; | pofsteinese. Seconda Edizione. Gazzetti cern 
La i l'idea di uno Stato nazionale danese. Sa questo par- | di certa scienza che la polizia chiamò gli uomini più no- Buffet o Fortoul, all'istruzione pubblica ; Chasseloup-Laubat, uffiziali. Avvisi privati. cevoli ft 
ub- Mjio che anche la più leggiera unione dei Ducati darebbe l tabili dell'emigrazione italiana, e, dopo aver. comunicato alle pubbliche costruzioni; Flavigny , agli affari esterni ; 
ina 
all Parigi, per 300 franchi . . . . Fior.153 — a 2 mesi L. Viglietti del Tesoro I OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

Ò = GAZZETTINO MERCANTILE. Bucarest, per un fiorino . . . » Parà 245 — 3I g. vista Corso medio del giorno 28 gemaio 1851 | fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
hi siii È Aa 
se Costantinopoli, per un fiorino .. » 960 — 34 G. vista | igtieni del Tesoro non fruttanti. A. L.76 1/2 )t sopra il livello medio della laguna. 
ni e Aggio dei zecchini imperiali, 33 ’/; %/y P7. fruttati da 4° aprile 1648 +80‘, 1128 genio 4851. 
i o . 2 apri » 8_- (si. 
fi VENEZIA 28 gennaio 4851. — Oggi è arrivato altro “I è efron » 76 /. LEE se 
pa. Raro di bacalà ad Angelo Palazz, ed uno da Cipro con vino CAMBI — VENEZIA 23 GEWMO 185 . VIE, s i et 
Tm e pei die 100 Triete 37 genio Tenero gradi. 02) 2001 6 
) i restpesdAbmonn Mes e ire i | An io dei pezzi i..30%,a—— %- |Igrometro, gradi...| 90 d 88 
E Mt i19 10 corrente Ve ced der a Mago di pei da 20 mein 90% 3% (retro | NE [EN EEN E 


pei del Tesoro, che da 77 ‘/, salvo fino 2.18. MINCIO DI "OVIGO DE 27 GENVIO 1354 | Sto dell'amosera ;|| Sereno | Nuvoloso. | Sereno. 

























579 11 Le poco a detto Larga ri lsgpigr a e vento. 

arla ) ac 9 piane Frumento . . L.A. corso abusivo |15: 15.50! 16: Punti lunari: Quartale. TA 

vt di ra al n l{4:— 42:50 Ì Pluviometro, linee: — Ftà della luna : giorni 27. 

me Ti » IA mr 

di vo reso AIA 133 ESPOSIZIONE DEL 88." SACRAMENTO 

s Avena...» sell N 25, 26, 27, 28 e 29 in SS. Esuuacona E Fonmuuro, 

pa Seta greggia da */, gallette, da A.L. effett. Hp a cn Yulgo S. Marcuola. 

coll dello ber) PA » 2450 + 22.0 | 180, 34 ed il 1° febbraio in S. Grusrrpe Di CasreLLO. 

È UA dello del 1650 rei è — » -— Ri VOI A = 

estito allo Stato del 1834 per 500 f. . . . - ina PERE I SR SPETTACOLI D'OGGI. 

id MB dto detto 1839, 250.0... 20 ‘/ Ordinati LL... » 

uova [i OBbigazioni del Banco della città ———————_————_éx’ o GRAN TEATRO LA FENICE. Riposo. 

e di mai femme 8 lo 0 ” ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 28 gomoia 10: TEATRO APOLLO. Riposo. 

latere alata late ar se si Arrivati. Reggio : | si i: $: Ti Î 

tr delle. della Strada ferr.Ferd. del Nord di £1000 1215 — MONETE — VENEZII 28 GENIO 1351 Angelo eli SU ss) Pres dott. Laigi, phi ci AE 35 Les reti vr 

lor ——@.@rmi@@cmg@i % w a 5 Ò tI a 
x n — Da Ferona: Bilancioni Andrea, possid. di Morciano — | "> al faraone ; di Lacoste! Uno perduto ! Una ri- 





L. 40:70||Luigi nuovi . . . :— | Da Trento: Tarter Antonio, negoz. Da Brescia: An- | frocata! la terza: HI puzzo di sigaro. A benelizio dell'at- 
or derloni Francesco, possid. — Da Gemona : Celotti dott. tore brillante Sah R Alle ore 8 1/2. 





persi i Banco , Rs: 498 ‘/, a 2 mesi. | Ongari imperiali . » 1875 a Gemona: C 
co A rit i DEA 5° ‘insorte. » 43:90) le, medico — Da Alano: Belini Stanislao, legale ciare e SIABGAR, Bale arci, ci 
jorne BB Augusta, lo 2 Da 20 franchi . . » 23:32 e pottid. : T PNALIBR + ne 
peste racolrie er Pezzette di Spagna » —:—| Teresa È | Partiti. Per Firenze: 1 signori: de Rochau Augusto Ù Prep rpg seconda 

che MI UndellaG. 23 mesi L. >. 9690 detti di Franc. 1. 04 | Luigi, perio. di Wont — Devil Seme Cime. | mogic, ese fi : 

È y i » 92 Claudio, avvoe. di Montbrison. SALA TEATRALE A S. MOSÈ. Marioneti, diretto 
N meet pin Hos 5 Ho” » 19:60|\Pezzi da 5 fr. :84 | Sraana rannata. — Movimento del 27 gennaio 1854. da An Con nate "ae e di i cui 
pra Londra per 2 a 3 mesi »  diSavoia. » 32:90|Francesconi . Arrivati: 509. — Partiti: 561. mare, ecc. È 

r Maniglo per 900 feno, (5.0 ,,0-453 — 22 mesi Li |; » _ di Parma. » 24:00] rage _ 
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ò eccettuale, oltre 


spese & competenze come appresso, le 
quali si conservano, e seguileranno perciò ad esigersi nelle 


nell’ articolo 1.° relativamente 


sino a che venga in aluro 


Hiro] 
LEttiit 
HH 





musi gel rp Ja presenterà la Conmisone nel tempo iirmeto alle sie 

ibsson ATO PERL riunioni, per sorvegliare gli Ulfizîi e i funzionarii nno 
0) Le competenze di pete ci diità di sanità, che agociaca nola premio) per dar corso alle risoluzioni 
l'iguardono ae riatursei by pren emesse dalla stessa Commissione ; per lulli quei provve- 
Muegigla tetio È cage) dia le A È | dimenti che si rendessero necessari alla libertà della na- 
Towa sanilaria : e ciò nel caso barche naviganti | \;-zzione medesima negl intervalli fra le tornate. A questa 


nel caso che abbia luogo realmente il passaggio per que- 
ste, 0 per quelli. ‘ 

e)-Le spese, che approdando, s'incontrano nei porti, 
scali e darsene. 

d) Quelle di carico e scarico, di pesatura e misu- 
razione, non che'di magazzinaggio delle: merci, le quali 
appartengono più propriamente alla manipolazione delle merci 
stesse pel daziato o pel deposito, © saranno perciò sodi 
sfatte allora soltanto che seguano le corrispondenti pra- 
fiche. 


8° La nuova tassa di pipeline è regolata sul 
daplice rapporto della estensione, le corse, © viaggi, 
che hanno luogo lungo il fiume, e della capacità dei pi 
Vigli; con eccezione però: 

@) Riguardo al viaggio, quando si limita e circo- 
scrive fra L'uno © l'aliro degli Uffizi di esazione, designati 
nell'articolo 5.°, senza raggiungere il punto della loro ubi- 
cazione, e senza toccare le acque che li fronteggiano. 

6) Riguardo alla capacità, o portata, quando non 
giunge ai cinque quintali metrici, tanto se la -barca sia ca- 
rica, come se vuota : nei quali due casi @) e h) sono le 
barche esenti dalla tassa. 

42 La tassa © fissata in lire italiane. A maggior co- 
modo però dei naviganti si concede di sodisfarla, verso 
ragguaglio, con quella specie di valuta che trovasi 
cotso legale nel territorio in cui segue il pento, 
conforme ad una Tariffa da 


pubblicarsi. L'importare della 





di navigazione 


estremità ascendente e discendente del fiume, gli altri in- 


Autorità perciò potrà rivolgere chiunque i proprii reclami , 
o le utili proposte dirette a reprimere qualche tentato a- 
buso, 0 a promuovere qualche imporiante miglioramento, af 
finchè il Po, questa grande arteria commerciale d' Italia , 
che per sì lunga via trascorre in mezzo a paesi ricchi dei 
più utili prodotti, sia fatto libero da quegli ustacoli che ne 
resero sinora lardo e dispendioso il cammino; e siano se- 
condati così gli sforzi delle alte Poleuze segnatarie perchè 
il commercio, che dà vita a tutte le industrie, abbia largo 
campo alle sue oneste e animale speculazioni. 
TARIFFA PER LA TASSA DI NAVIGAZIONE SUL Po. 
per tutto il corso fra le due Dogane estreme 
ed oltre le medesime. 

Per basti- )di 1000 quintali all'insù L. 12 — 
1.9 menti, navi- (da 500 al di sotto di 1000 « 6 — 
‘da 20001 disotto di 300 + 3 — 
la 5 aldisotto di 200 « ‘430 
gi intermedi fra l'uno e l'altro Ufizio di esuzione. 
Iclasse Per basti- ) di 1000 quintali all'insù L. 6 — 
IL Bra n 






da 500al disotto di 1000 « 3 — 
HI. CL) gli, barche, ( da 200 al di sotto di 500 « 1 50 
IV. Cifdella capacità da —Daldisotto di 200 « - 65 


Le barche vuole pagano la metà delle tasse in 





ogni Classe. 
Ferrara 12 dicembre 4850. 
N presidente, L. cav. NecaeLu 
F. A. cav. de Martignoni, commissurio austriu- 
co. — Eug. dott. Vandelli, commissario esten- 
se. — P. cav. Bussolati, commissario pur- 
mense. — M. prof. Brighenti, commissrio 





Filippo Maria avv. Deliliers segretario. 
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DI SSSEISAZITE 
CONFERIMENTO DI PRIVILEGII. 

D' ordine dell’ I..R. Governo generale lombardo 

veneto, si deduce a pubblica notizia, che col giorno 1.° p. p. 

novembre, farono con'eriti dal Ministe;o del commercio i 








lermediai ì seguenti privilegi d’ industria: 

TT o dense dra A Giacobbe Francesco Farico Menergr in Vin, 
= per invenzione e perfezionamento di una hina ad uso 
Arcewkente i eng ty lata di fabbricare le doghe delle botti d'ogni specie, forma e 
sai Galata | Pra n, a pe pa mei 
nani) PSN È 8. lazio AA Ad Alessandro Anderschn, frabbro chiavaio in Vierina, 
= " "9 _ Galera ri per un perfezionamento introdotto nella fabbricazione d' o- 
Ja i rh B "© | gni specie di bandelle e cernierè, nonchè di lettiere, e 
v x simili oggetti, pel quale si otiiene una maggiore perfe- 
Ponk zione di lavoro, congiunta ad una maggior sollecitudine di 

brmsene a} Gi costruzione. Per due anni, con segreto. 
Piacenza Ad Augusto Obletal, garzone cappellaio in Vieona, 
Si ritiene che il tratto estremo a valle dalla Cava- | per un perfezionamento nella fabbricazione ei cappelli di 
nella di Po sino alla foce, essendo composto di varie rami- | feltro di seta, ed a molla, pel quale, mercé l' applicazione 
fitazioni, venga considerato come allinenie al mare o alle di una colla e di un lucido speciale, i detti cappelli acqui- 
lagune ; il che s'intende anche del Po di Goro inferiore | siano maggiore elasticià, bellezza e durata, e riescono 
alla Puota di S. Maria. meno costosi dei fin qui usati. Per due anni, con segreto. 
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l'invenzione di mangani per biancheria, 001. 
Pieno una maggiore presiezza e facilità nella piegatura 
quale acquista pure una maggiore la 
cidezza. Per un anno, con 

Venezia, 15 gennaio 

ne E 

D' ordine dell . R. Ministero del commercio si de- 
duce a pubblica nolizia, che nel giorno 5 diccubre 1850 

o conferiti i li privilegi d' industria : 
st A Giovanni Rime, Aiieuere delle fabbriche e fon- 
derie di Grassmaijr e Comp. in Frastanz, presso. Felè 
Kirch in Tirolo, per un perfezionamento delle macchine da 
scardassare il coione, meroò del quale si ouliene il qua- 
druplo prodotto ed una qualità migliore di generi, col van- 

di una minore spesa d'acquisto. Per 5 anni. 

A Filippo Haas, fabbricatore di stoffe di lana, cotone 
e seta in Vienna, per invenzione di un processo allo a 
fare gli ordii occorrenti ai tessulì tanto semplici, quanto 
damascali, in un modo assai più economico di quello fin 
qui usitato ed in maniera da potervi anche applicare varii 
ni e colori. Per 5 anni, con segreto. 

A Guglielmo Knaust, socio dell’. R. fabbrica privile- 
giata di pompe e macchine idrauliche, sotto la ditta H. L. 
Frickes vedova e nipote in Vienna, per un petfezionamen- 
to iutradotto nella Fabbricazione delle putupe e macchine 
idrauliche d’ogui specse, in virtù del quale le valvole sono 
talmente disposte da poter essere tolte e rimesse senza 

iere le macchine stesse. Per 2 anni, con segreto. 

Ad Alfredo Enrico Neville, ingeguere di Londra, in 
Vienna, per una invenzione delta dal nome del suo autore. 
Nevillische Trager, consisteni ua costruzione partico 
lare dei ponti in flo di ferro dei viadotti, delle armature, dei 
ponti ec., mercé la quale si utilizza nel miglior modo la 
forza di resistenza dei metalli, con conseguente risparmio 
di materia. Per 5 anni. x 

Ad Alessandro Mediard, i..geguere di Parigi, a pro- 
cura di Gilberto Rappé, coucepisti ministeriale in Vienna, 
per invenzione di un nuovo sistema di propellenti acque. 

Venezia 10 gennaio 1851. 


18SI.. 





_ 
N. 1601. EDITTALE (24 pubb.) 

Dovendosi procedere alla nomina del reverendo par- 
npuro, nel Distretto «d'Isola della Scala in questa 
Provincia, di patronato della famiglia fratelli Bissoli di 
quel paese, si diffida chiunque credesse avervi diritto si 
altivo che passivo, a produrre a questa R. Delegazione i 
propri titoli nel termine di giorni 30, decorribili dalla da- 
ta della preseote, scorso il quale non vi si avrebbe per 
questa sola volta rignardo alcuno. v 

Dall'I. R. Delegazione puuvinciale, Verona 20 gen- 
naio 1851. p 

LI. R. consigliere aulico delegato provinciale 

Cav. pi Gaoetiea. 
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“AVVISI PRIVATI 


WI sottoserilto reca a pubblica notizia di revocare, 
siccome revoca, il mandato; rilesciato con lettera del 30 
aprile 1850 in testa del sig. Abram Lattes,.per |’ ammi- 
nistrazione degli stabili e terre situate nella Proviucia di 
Treviso, e cosi ogni altra procura impartita al medesimo 
per quest' oggetto sia anteriofmente o posteriormente alla 
data sovraindicata. 
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Aociso di nuova asta di alcune ca- | DimostRazione «tl movimento dei Viglutti del T.soro nel legno Lombardo-Veneto a tutto il giorno 7 gennaio 1851 
î) 


re 


è Y della Notificazione 6 agosto 1849, N. 1150 LA 


“© Dimosra:zione DEL MOVIMENTO 


che dall 1. & Cassa centrale lombarda viene rassegnata alla Camura di commercio in Milano a termini del 





asta per la vendita delle 
poste in mappa di S. 
180, 784, 782,783, 


ld 
N 


A carico 

d-Il' Erario 

ve 
alibruciame 


- Viglieni 


seguito il 10 + 
dicembre 1850 | 
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fiziole di Venezia nei giorni 10, f. 
e Hiieoi 41850, f270, ti A 
e s 


(N. B. Fra i Viglietti del Tesoro in circolazi # ico, ve i quelli 
! crt iii dr pibblico, ve me tono'di quelli 


s2|:33333332| 





33111333! 











maisstisss0® 





È sg6at,ico 7 


mon ancora timbrati a-setco per la 





cenì. quattordici.) 
= cgil i Milano, ve 
OR. intendente Caron. — «Per copia 
LI R.wg. 6. Tocitazioi. | 


TDall I R. Casa centrale, 


io 1851. Nova. 


Lili 13 


U Tesoriere generole, 


Ciao 
, dalla Camera di commercio della Provincia di Milano, 











IMPOSTA UNICA SULLA RENDI 
otudit 

“Di BARTOLOMMEO DOTT. BENVEM]; 

di Venezia î 


avvocato palrecinatore in Torina 
Si vende presso i principali librai, pel pren ;i 


taliane lire 


AL 


Letture letterarie ‘e morali, compilate da una Sul 
di educatori anno 1854. 


Mentre l’anno toctà il suo fine, noi dalle page 
Giovinelto Italiano (’) vi mandiamo un affettuosa Gi; 
nel quale, più che ‘nom suonino le nostre parole sim) 
pendiano l’affelto che vi portiamo e le ridenti ser 
che voi destale nei nostri cuori, a compenso di (anti my 


disinganni. 


Volgono già due anni dacchè abbiamo, per dr o, 
strelta dimestichezza con' voi, come co' migliori nostri n 


di; perchè, 


ni e di tempi, ci parve di aggirarei ancora in quel nu | 
ideale che ci abbelliva i sogni della prima  giovioeza | 
perchè, preseguendo anche pel prossimo anno in pa 
opera educativa, c' iadirizziamo innanzi tutto a voi, sip 
per lunga consuetudine è nota la rettitudine delle me | 
intenzioni. Che se per avventura non sempre si 
raggiunta la mela, a cui miravano, dovete attribuir 4. 
pochezza dell’ ingegno , 
sapete di quale affetto vi amiamo, e come quasi tuti x 
siamo la vita tra voi, che formate l' oggetto contimo & A 
nostre sollecitudini ; sapete come un solo desiderio ci my A 
quello del vostro maggior: bene , concorrendo in qa A 
parte a formare di voi una generazione migliore d'un | 
forli e virtuosi, d' utili. ed operosi cittadin 
proposito pertanto continueremo la pubblicazione di y 
sto foglio periodico, a cui ne giova sperare non verria 
uo il vostro eflicace concorso e l'opera sapiente du | 
coloro, che reputano |’ educazion vostra un sublime apx | 


lato civile, 


cui, quasi in germe, stanno riposti i conforti miglun + 


presente, e 


mini coscienziosi non manca al certo l'Italia, è mi j 
lora assicurarvi della operosa loro coejero 
ne, a cui senza fallo non verrà meno | approvazione 6: | 


siamo fin d' 


patria conui 


* Per lo che, confidenti vi rinnoviamo l'invito a | 


darare nell 


il quale uscirà il primo e il terzo giovedì d'ogii nei 
dispense di 46 pagine in 8° 


caratteri, e 
siate farne 


Quindi l' associazione sarà obbligatoria per un anno d jr 
zo di sonanti austr. L. 7.00 per Milano e di L. è | 


franco fino 


Le associazioni si ricevono in Milano. dalla lie: | 


di Giacomo 


cesco N, 61 


rita N. 1104, e da quella di Andrea  Ubicivi, Corso Fr 


Sono uscili come saggio i tre primi fascicoli. 


Iudice delle 
1850. 
Stadi 


tiri all'istruzione el educazione. «“U 
Progetto di un piano d' organizzazione dei Gius 
delle Scuole tecniche Mil impero austriaco. Dal Mus: { 
ro del culto, e della pubblica istruzi 
Stamperia di Corte e Stato, 1850. 
Relazione intorno” ad un 
delle Scuole pubbliche in, Toscana, umiliata sl Ri 
dalla Comulissione istituita itol Sovrano mow-propri * 
28 novembre 1846. Firenze, nella Stamperia grane 
4847. — Dell' attuale ordif@miento degli studi cime 
in Lombardia (Art. I) 
Sulle riforme ‘delta pubblica istruzione. (Art L' * 
Sull'ulteriore sviloppo del pubblico insegnamei* + 


Lombardia. 
legale (Art. 


Guida 


con un manuale, dello stile epistolare, del proî. G.î A 
Lan seronda edizione, 1850. SA w 
nuovo Burigozzo e l' Albero del Bene e del! 

dl Ignazio Cantà. Milano, 4850. si si 
Tre racconti: pei giorinetti; del’ prof. Zoncali Lal 


no, 1850. 
1850. 


Programma del Gievinetto Italiano. Anno terr 


Cronaca di novembre. e -dicembre. ì 
Bullettino degli atti ufficiali relativi alle rh” 
della pubblica e privata tstruzione "vl Lombarde1® © 
to, Trentino, Hirio Haliano, Iuria e Dalmazio 
Cirtolare 
Lombardia ‘sell 
visorio ordinamento dei Ginmasit: È 
Circolare della Direzione generale dei Gimasi Lu 


lativa ‘all’ i 


sora naturale ei Giona. 


.._() Questo 
ia dei 
dalla ditta Giacomo Gnocchi editrice. ___, di 


Ml Cicerone melanconico, di Jnigia Pila. Mi | 
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Invito d' Associazione 
GIOVINETTO ITALIANO 


+Alì giovivielti italiani. 


in mezzo a tante tristezze e miserie d'un | 


Uni 


animo non mai. Peroedi 


Con sf 





ed amano: con sincero amore la gioventù, 


le più care speranze dell' avvenire. Di ul 


ne. 


aasociazione al 
Gioviverto. Frauavo 





orato nella carta e 
disposto per modo che alla fine dell'aum e | 
un volume e ornarne la vostra. biblia 4 


ai eoufini. 


Gnocchi editrice, contrada di Nip 





ita 


0 


Prof. Vincenzo DE Castro. 
materie contente uel fuscicolo di die | 


critici, statistici, letterari e scientifici» ‘È 





Vienna, dall11/9 


o di riordina i 


“e filosoliche , Facoltà tevlogira e |" 


Bibliografia critica. i 
allo studio delle belle lettere ed al camp” 


Cronaca dell'istruzione. 


S__.É 


della Direzione le dei Ginnasi dl 
ordinanza ‘ninisieriale relativa ad mp I 


La 
© som 


f., 


con cui 5° fia l'ordinanza ministeri! ! 


Tigna, Teteratura il 


= 
i — 


gidrnale usci negli ini 1849-1850% | 
sordo-muti in Frigo si pubbli 
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Prof. MINMENO, Compiitore. 
























GIOVEDÌ ‘30 GENNAIO. 


etone. Per Venezia lire effeitive 42.all' anno, 24 al semestre trimestre 
Fc Pu ie 56 al nm, 87 A semestre, 13.0 di rile Menia 


ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


GAZZETTA UFFIZI 









DI VENEZIA. 


(Souo uffiziali soltanto gli Ati e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


è 





IMPERO D'AUSTRIA Fine bon saprebbe miele in opera tutta | sculezza © tali conservatore. i Sri sì associassero ai rivolu: pra R. il Grandaca, e a domandare il gradito favore che la 
iudizi sini concordemente in Talia i pi FA. SL oR si is à 

) > fonia è matura disamina; ma i a ve [Wa Ct pre ca) prefata: 4 © R. ai degnasse visitare Livorno, come 
1 ne tura, come-$ ziuì. Gli elogi di Vecchio al pastore Oltremare ci ave> | vicende luttuose potesse spiacere al clemente animo del 

del sistema di Governo dell'Imperatore del Giappone. Siu- | vano fatti accorti di sì ténera fratellanza. Il Journal de Gé- | Principe. S. A. I. e R. on la 

polare per n grado, si è che questo decisivo | méoe schiva destramente questo punto della quistione, ap- | naturale benignità, e si compiacque rispondere che l' ani- 

giudizio sia dato in base ad una pubblicazione, la quale | pigliandosi a sciorinare epigrammi da studente in retorica, | mo suo non accoglieva rancore, e che non avrebbe lascia- 

da Wutl'i conoscitori viene considerata come insignificante | € contuttociò conferma le nostre asserzioni, e si piace ad | to all’ occasione di condiscendere al desiderio. espresso dii 





e 
E 
8 
& 
Di 
£. 


‘e dell’ opuscolo del barone di | annunziare pomposamente ed a replicate volte un rappresentanti di quella città. Monit. Tosc. 
Pillersdorî, che il Times ha preso come a fondamento Corso sulla storia del Cristianesimo in Italia per L. de = ù 4 
delle sue asserzioni. Siffatie esposizioni possono certamente | de Sanctis, antico professore di teologia a Roma. IMPERO OTTOMANO 
ia © | illudere uno straniero ; la forma e la posatezza oggettiva Questo Corso sarà composto di 16 a 18 lezioni, in La Patrie va in estasi, eoumerando le riforme del 


a | gl'impongono. Ma coloro, che sanno con quale leggierezza | cui si percorreranno le diverse fasi dell Cristianesimo in Italia leali i i” 
€ superficialità sono tale raccole qui tutte le iniezioni | dal enpo degli Apostali Gino aî nostri giorni vale die: | Porca n Fia ale RE et a glo Vol 
i lore sonni industriali, di quello scritto, non no a meno di sentir rincresgi- Il Cristianesimo fiorente dei primi secoli. distinzione dei vincitori e dei vinti, che, mercò la capita- 












per loro. mento all'idea che aver influenza sulla City di Il Cristianesimo decaduto nel medio evo. zione che colpiva i Cristiani, esisteva, noi dobbiamo con- 

( Corr. Ital.) PE che. (Corr. aua. lit.) Il Cristianesimo perseguitato dai Papi. . | fessare che 1 Gole turco ha fatto progressi nel libe- 

p “rt cli durazioio ; Il Cristianesimo ognora conservato in Italia da testi- | ralismo. Se è poi vero che le sue armate sono .reclutate 

Il 26 corr. ebbe luogo in Vienna l'elezione del po- ll consigliere ministeriale dott. Hock si è recato nuo- { monii fedeli in mezzo alla corruzione generale. d' Armeni e di Greci in maggior nomero che di Ottoma- 


destà. Fu nominate a questo onorifico posto il doit. Sei | vamente al luogo di sua temporaria destinazione, a Dre- Il Corso si ‘aprirà il 17 corrente, ec. 5 i % i 
te cola maggioranza di pochi vt, costo l dot: elia | sta. Il referao preso ll Cougreso per la taria doge- | _1l prezzo sarà di 20 franchi per individuo; e soltanto | Di ter%2 oe tro 1 vela impenetrabile che copre Tar 
debe îl resto dei voti in sno favore. nale sarà assunlo in sua vece dal secretario ministeriale | di 10 franchi pegli studenti în teologia. Maceio possa: dica? copio’ È da. Inirà «fas È 
Il Ministero dell'interno- ordinò che essendo state | Pellal, € il protocollo si terrà dal concepista ministeriale Noi ignoriamo (continua l Obsercatenr) se îl signor | dun Regno greco. — (Eco della Borsa.) 
pa x S L MPOLIAMIO | CRT n si 5 greco. (( È 
insite in Croazia e Slavonia le nuote Autorità politiche, Firbas. ( Corr. anst. lit.) De Sanctis sia stato Gaeta profenere di teologia : ma ben SErTE tO Di 
i e try renna iamo che, durante lunghi anni, è stato parroco a Roma, CR) ; 
col 1° gennaio, venga ora sciolta | I. R. Commissione a De; ; meepamo che. ara gere b n Leggesi nell''Osservatore Dalmato, in data di Zara 
politica per quei paesi. La direzione, degli affari, da esse E giunto a Vienna il rinomato poeta Anastasio Grin pretesa n mini hd ca li die juge 23 gennaio: «Il periodico vapore non ci porta alcuna no- 
re esegui da quella Commissione, fu afidata dal Ministero | (conte d'Aueriberg), e si dice che vi si voglia trallenere | | autorità dei Sosrani Pontelici/ Sappiamo ancte che 00% | tizia di rilievo dalla Provincia. 
A cosilere miistrile Giuseppe de Fluk, qule | Per apre iegeiropera la pubblicazione dim poor | PD Eni Fi re ertiaa « A tenore di corrispondenze di Cattaro, la sera del 
commissario ministeriale, sotto la direzione superiore di $. = LEA AINEO Pa ara Tolgione all'altualo situazio— | Goa sonia mogli ona lei glese. malgrado i suoi solenni | 42 2! 13 corr. un'orda di circa 4000 Montenegrini fece 
politica della Germania e dell’ Austria. Ri aecdtali 1h cr paso Sphera 
G. Uf. di Mil. voli sacei si accinge a rivelare agi nti in n cupa bei È 
CAI ( MW. di Mil.) logia i progressi della sua fede dopo il suo matrimonio, vina, e vi rafl una grossa partita di animali. Nell'atto 
ATA vale a dire il Cristianesimo perseguitato dai pocd. cha Piecnazane eri 1 propo perse cl bela 
Zara 20 gennaio. Noi da lunga dal ess “sa. | fatto, furono raggiunti nelle tenute si quelli di 
È inga data conosciamo queste lezioni storiche; 4 È SRI 
Leggiamo nell Osservatore Dalmato ch' è intenzio- | sono le decrepite, così fritte © rifritte, sull’ inquisizione, ce. Pen lltioi loro diga n Ni ir dova dei 
ne del ministro del culto e della pubblica istruzione di pro- | condite dell'eloquenza italiana e della mansuetudine di un | ‘ropri icontro tre i, batati ben bene, abbandonarono 
porre a S. M. che venga istituita a Zara una scuola le- | prete apostata. Nulla mancherà a questo Corso ; nè l'An- Se i diede ai figa. lasciando ‘sei morti sul 
gale, preso cui la giorentà dalnala, che intende dedicarsi | teriso, nè la grande prostituta di Babilonia; sile di 5 | 1uogo dela Li rgrilizri e gratia Fopiizai 
al servigio tato, sì trovi in grado di poter percor- | ed abituale codazzo. vi feril 
rere in patria gli studi politico-legali. Vi si stabilisce la con- L' Esperanee, giorsiale protestante di Parigi; gli con- | ‘a00N0 gravi ferite. è cui dell va 
dizione che sia libero agli studenti di scegliere le materie di | cede luogo "nelle sue colonne, © lo colma di elegî. ll J0# | ano sic aterenze dei confini ty Gipi era 
studio, ma ch' eglino siano tennti agli esami annui o seme- | nal de Genéve lo confina in mezzo ai suoi annunzii. È Coaliefera g valina cri ica msi 
< È È rear ca k e # ro d'armati, abbia attaccato Nevesigne, ma sia stato re- 
strali, oltre agli esami teoretici di Stato, e che debbano in: r abilità politica. 
Hi Hina cpr foi cena spinto dai Cristiani di quella contrada e di Gasho, i quali, 
di passare almeno due semestri in una Università, onde raf- REGNO DI SARDEGNA hi i hi di 
forzare la mente di quella cultura strettamente scientifica ; . femendo, un, nuove altacco dagli’ insergonii, Leone diretto 
si Genova 25 gennaio. una lettera ai iani di Bagnani, Grahovo e Niksic, ed 


la quale non si potrebbe così di leggieri conseguire pres- i; | 
20 Cra fata Sco legale. e etti Si legge nel Cattolico di Genova di quest' oggi: | anche al Montenegro, chiedendo in soccorso w 


























cursione nel villaggio turco di Okulista, nell’ Erzego- 





Le volizie, che si hanno dall’ Ungheria, sono molto 
raltristanti, poiehè riferiscono che la sicurezza pubblica e 












commettendo ogni sorta di aggressioni 

mitato di Samogy, una di queste bande comparve a fare 
una visita al conte N...., e dopo aver quegli assassini 
preso e portato via quanto loro piacque, si recarono. ad 
llaggio due ore circa lontano, dove si acquartieraro- 
formalmente in casa di un Ebreo, si fecero approntare 
la cena, mangiarono, e per sopraggiunta prima di partire 
lo derubarono della somma di fior. 600, che si fecero a 
forza consegnare. (0. T.) 

— 

































































falla: libreria 9 4 $ ille de il izio.i. Frattanto eglino stessi, con volontarie contri i, 
« La sera del 23, sopra îl vapore La Ville de Marsille, | viziovi. Frattanto eglino stessi, co n 

nta: Marghe STATO PONTIFICIO Riba pers sen Epsoaia. di Mazenod, Ve: | fecero un forte deposito di animali da macello e di gra- 

silla Serivono al Cuttolico di Genova : « Corre voce a Ro- | scoro di Marsili, che, invitato da S. S, Pio TX, portasi | nAglie, per mantenere gli armati, che si prestasero alloro 


invito. 


ma che il Ministero (?) possa essere affidato ad un Cardinale | a Roma, alla cui volia ripartiva ieri sera. 











cicoli ieti i i i sostituti i fmeti e la Sembra che que’ di Bagnani e di Grahovo spediran- 
assistito da elati, col titolo di sostituti, e volersi « Monsignor Mazenod è institutore e generale. della L à sia h n 
uso: | ÎÎ resine del Minislero piemontese, sig. d'Azeglio, a spe- | unito al dello. Miro quello di grazia e giusiia, che | Congregazione degli Oblati di Maria Immzcolta, che ha | 00 £ siate cre cani Novesigne è di 
di dicembr BB + dei due ministri tedeschi, Manteuffel e Schwarzenberg. | oggi è affidato ad un laico, sceverando dal medesimo la | voto di dedicarsi alle più difficili missioni. nei paesi infedeli. » | °° tenda raccolgono pre: psn too 
Siamo abituati già da gran tempo a vedere nel Globe un | polizia ; giacchè col fatto si va conoscendo ogni di più, che " po; inlendane, nasparo! (contre; gl ‘ergeali Got inn 

i i, i har di ‘elite ii ; Cardinali GRANDUCATO DI TOSCANA na, o se vorranno prender vendetta prima sui Turchi di 

intifici re RI @Mo e deciso sostenitore del Ministero radicale di Torino; | non & possibile di unire ministri laici a ministri Cardinali; Tei vor d apri presti gin 
oltre che la dignità di questi ultimi, il loro carattere di Firenze 26 gennaio. 5 to per la prot Mi Ra e on) 
principi della Chiesa e di consiglieri nati del Papa, e, come Jeri, ad un'ora dopo mezzogiorno, S. A. I e R- il | srmati, sono indecisi ancora sul partito da prendere. Si 





lode ii li chiama S. Bernardo, di collaterali, di rettori della Chiesa | Granduca ricevè in udienza particolare S. E. il “sig. ba- muicara de istruite sulle cose dell'Erzegovi- 

Ni secondo fat- | universale, sede vacante, di elettori dello. stesso Sommo | rone Giuseppe Raffo, generale di divisione, consigliere in- a che. se quei di Pf insorgeranno contro i Torchi 

to d'importanza è il singolare linguaggio del Pontefice, li fa essere di troppo superiori alla qualità di | timo attuale di Stato e ministro degli affari esterni di S. erzegovesi, e se i Montenegrini vorranno sul serio soste- 

qule di recente, in un articolo da Vienna, descriveva le | un semplice laico. Fra non molto alcuni eminentissimi | A. il Bei di Tunisi, incaricato di rimettere nelle mani del- | nere ; Cristiani dell'Erzogovina più vicina, si potrà facil- 

finanze austriache come Cardinali saranno mandati a governare le Provincie, |ta I. e R. A. S. una lettera del proprio Sovrano. L'E. | mente avverare una generale insurrezione dei raia contro 
; i (Il Diav.) |. era accompagnata dal sig. conte Moriara di Corniglia | ; *Purchi. 











io addet . A. il Bei, e dal sig. cav. Pao- VOSTRBRE SPA PA è ì 

andocale, È ro; R + Riportiamo, no, segretario addetto a S. A. il Bei, « Sui movimenti dell’armata del serraschiere nulla si 
hi far __Loegiano nell ore Ramano : Ripa da dd lo Tauschì, console tunisino in Livorno. . «10, | sa di preciso. MI visir Ali pascià trovasi ancora a Mostar, 
gliendola dall’ Obeernatenr de Généve, la seguente nov Assisteva alla R. udienza S. E. il senatore, ministro | va studiando il modo di porre in salvo gli accumulati 








che deve inereaare particolarmente la nesta cuciti ao | segretario di Siato pel dipariimento degli Alici crei. | tori. Anti preteodono coni ch e'sisi veduto trae 
sen fue dice + (Mouit. Tore) | portare una parte di questi tesori da Stolz alla volta di 
«Non ha guari noi biasimavamo, che alcuni protettori della N 24 del corr., una -deputazione di Livorno si re- tkovie. » 


Art. Li). 
gaamento N 
i e polti 


ponderazione. Ed è appunto in 
delle finanze austriache. Tn 




















affare finanziario britannico, il propaganda prolestante, uomini per lo innanzi del partito cò in questa capitale a fare atto d'ossequio a$. A. I e IAN 
lusione che il dipinto non avrebbe potuto suscitare da sé. Tu la vedi, col destro braccio proteso in alto, spar- 
dipin o 
Belle arti. E fra le migliori tele, che l'ebbero a soggetto, quelle del- | gere sulla terra le rose che segnano la sua_ traccia, men- 
A PPEN DIG E t l' Allegri e del Reni son tenute meritamente in maggior | tre i suoi capegli, stillanti rugiada, cadono innanellati sul 
00 L'Aunona, statua in marmo di Pietro Zandomeneghi. | conto. Se non che, ivi l'ideale della figura è vestito c at- | collo e sull'omero raggianti di voluttà. Le avvolge i fian- 
teggiato troppo donnescamente per corrispondere al fino con- | chi un tessuto foggialo a grembiale brevissimo, che s' 
cada. Mile Poesia. Fra quelle leggiadre abitatrici del cielo, che la gre- ceto della poesia, e più che la figura principale fan gli ac- aggruppa si bre vidirariicaa pegate vircrgtlo) 
so k Lori Cannes. ca musa raffigurò, la più amabile di tutte è l' Aurora. Più | cessorii. b x contorni e di pieghe, ed è sorretto all' opposto, ove sei 
la. Miane, suit " vigile che ogni altra non divide le core ambiziose e i gelo- La scultlira temette dal canto suo di mettersi a que- | le rose, dal manco braccio, ‘che reca la fiaccola ; stromen- 
Sonelto. si concepimenti, non le ire e le vendette, che turbano i li- | sia prova. Se lasciamo di ricordare i crepuscoli del to indivisibile suo mentre fonde l'aria e la rallegra. Son 
o terzo. Sal tuo i n neamenti celesti delle maggiori rivali. Ella sorge calma e | narotti, adagiati sulla tomba del duca Alessandro nella Cap- le sue forme di giovane donna, che ha gustato i riposi del 
. page imagine nere i,’ gii lett. Îl sio milo è l'espressione più dol- | pella Medicea, c che, per vero dire, son troppo discosti dal | talamo. Il mito la fa sposa a Titone, come ognun sa. Ep- 
= Mii rosa pa <e delle esisteaze immortali, perché ella personifica in sè | nostro soggetto: la memoria non ci offre opera d'artefice | però l'artista Îa voluto che si travedessero i segni in quel 
Voll riti tenia î principi ione, la luce: Come occhio | dist È Aurora, ote se ne tolga quel bas- | bacino che s'allarga e nel turgere dei retti inferiori. Il tor- 
Or che chiedi i ’ il principio sovrano della creazione, distinto raffigurante a, ove se ga q rga e nel turgere ti i. Il tor 
all PR Chie peg gir il cmpiane? | i (rio e” spledri che e corona, © appena pò | sce del Thorwald, che {opel vle rpeuo a de- | s è cn esa mb. massa È are spie i 
ha seiesce sicaziolo riposare sul corteggio delle sue nuvole d'oro, il pensiero | corare nel suo bel centro il Caffè Pedrocchi. p o in aria, in qu 
pazia. Fu da spasimi atroci e spesso e tanto, si smarrisce a indovinarne le sembianze e la forma. Tutto L'Aurora è per poco adunque un soggetto vergine | parte intercostale che, per lo stendersi della rorida pelle, 
sinmisii del Alzi pronta una tomba, onde obliato è vago e indeterminato in quell’ente ideale, e nulla è più | allo scarpello, e si può dire che il i non eb- | lascia trasparire il tessuto de’ muscoli. Che se a taluno 
nd TM pe e pe a re nie | ie ara ge dre 1 mg Pene de | be mil da qa i fai dl von ela pr | E a pt do st 
” Ei fu, Vinegi 3 emozioni e le pure voluttà ch' suo passag: | maginazione. a part se Ho l'assot- 
imnasii delli alla crei ieri CA rim a un punto ciò Codesta statua, che ha l'altezza di circa tre piedi ve- | tigliarsi della figura nelle sue estremiti, voòlsi avvertire 
Binna: assai su quest gio impediscono 3 
pisteriale Del genio vero è la morial dimora; che le è proprio e la distingue dalle altre divinità. La sua | neti, è tutto ciò che di grazioso e d'aereo può dare la ri- ch' ella viaggia per le regioni dell'aere, e che né una sola 
pa italiana | Poichè 1 adempir nulla ti vieta, fiaccola caccia le tenebre e restituisce i colori alle cose. Pur | gidezza del marmo. Scendente per uno strato di nubi, ella delle sue orme impresse mai ‘sulla polvere terrena. Ali 
Quell prando pirata alma consola. mentre tutto è concesso di rivedere, ciò che rimane sem- | ne sfiora la superficie. Îl suo capo è lievemente in- | osservatore che non.lascia di segnare , per l'effetto che 
i Chi 4 onorò vivente, ‘estinto onora ! — pre invisibile è quella mano che l' agita. Pg ia di anto parata vien ron dini 011, regi 
1 iù schiettamente, se l'artista in tutti i | de i suoi quieti splendori. L' ultima della notte è ri- | siero 5 Ho evidente : 
pare sai ASA Caserjre n d’invenzione, qui è dove l'inven- pet io der asa glicine dell’ amica che spar- | tondità che riveste quei E' ra come î piè 
p-1850 Il desiderio, dal manifestato in. questo | suoi lavori ha bisogno ssembrano 
 pabblcà ' B sto al_gentle poeta manico in queste | Fon deo subire la prova più ardua e più delicata. Il | ve. E in tutte le linee di quel voll v è pace, grazia, se- | d un fanculo latini, che Ja madre noo_ faure) ae 
LA RT ZEOnI PIL era 





INGHILTERRA 
Londra 22 gennaio. 
Fu ieri presentato al lord magor 


un indirizzo, fir- 


mato da un mi di negozianti della città, 


con fondamento sperare che saprà condi 
sua carica coi voti de’ suoi concittadini. 


getti di riforme finanziarie. 

Si legge nello stesso giornale : grandi 
di Hyde-Park saran conservati nell’ edifizio dell’ Esposi- 
zione. Si è voluto non abbatterli, a fine di vedere sino a 
qual punto la forza di vitalità dei vecchi alberi può re- 
sistere alla privazione dell’ aria libera. Cotale esperimento 
viene proposto come vantaggioso alla scienza, e al disegno 
di conservare il palazzo per trasformarlo più tardi in giar- 
dino d'inverno. 














i gi 14° Due fallimen- 
ti dichiarati; 2° 345 pegni ai ti di pietà; 3° 
vendite giudiziarie ; 4° due morti violenti e ’/;; 5.° 
pernice allo ; 6° 94 persone 
‘2 3,000 citazioni sono intimate da 242 uscieri ;.8.° si 
commettono 78 misfatti e delitti; 9.° una persona e ?/, 
è schiacciata sulla strada pubblica e dalle vetture ; 10.° 
finalmente bisogna che ciascun giorno gli abitanti di Parigi 
trovino 4 milioni di franchi per alloggiarsi, nutrirsi, ve- 
slirsi e pagare le imposte. 

Ludigeoti a Parigi e nei sobborghi : famiglie che rè 
cevono soccorsi temporanei 14,625; soccorsi annuali ordi- 
narii : 19,583; soccorsi speciali : ottuagenarii 2,205 ; set- 





1848, sono esauriti, e si cominciò a 
fr. 62 c. de' 4 milioni, ch' erano 
rubrica de i e scapiti. | 
rono d'4 milione a Parigi e di 2 milioi 
Il deposito in cassa crebbe a Parigi e 





€ siede si degnamente, merita 
fu approvata ad unanimi voli. 
BELGIO 
Brusselles 22 gennaio. 

Il Re ha diretto al sig. Rogier la seguente lettera, 
in data del 24 corrente: 

« Mio caro ministro. 

« Le circostanze, in cui ci troviamo, non indicano che 
una sola soluzione della difficoltà ministeriale, ed è che voi 
v'inearichiate dell'iuterim del portafoglio della guerra 
Nilo qui PIA DI Gue e Ri a pe pi 
suaso ch' è pari il sentimento del paese a vostro riguardo. 

« Senza sicurezza nazionale, non vi la esistenza 
politica ; tutti gl interessi più preziosi, senza nessuna ec- 
cezione, sono vincolati a questa sicurezza. Conviene adun- 
que dare le più forti guarentigie a/ puese ed all'armata, 
che noi difenderemo gli elementi di questa sicurezza, co- 
me il nostro più prezioso tesoro. Rimetto adunque questo 
deposito nelle vostre mani coraggiose e devote; so che l' 
opera è laboriosa e difficile, ma voi difenderete il più grande 
interesse nazionale. 

« Ho bastante fede nella vostra devozione e nel vo- 
stro carallere, per rimettermi a voi intorno all’ adempi- 
mento di un dovere sacro per noi tutti ; prego di 
incaricarvene , assicurandovi dei miei sentimenti più since- 
ramente affettuosi. 

« Leorouno. » 


FRANCIA 
Parigi 23 gennaio. 

Riguardo al primo colloquio di Lamartine col Presi- 
dente della Li ira ecco quanto scrive il corrispondente 
parigino dell’ Zndépendance 
« Il Presidente avrebbe detto a Lamartine : I capi 
degli antichi partiti, i quali, in sostanza, delestano la Re- 
pubblica e vorrebbero rovesciarla, gli uni a profitto di En- 
rico V, gli altri del Conte di Parigi, mi fanno una guer- 
a solto pretesto che io voglia violare la Costi 
tuzione e ristabilire l'Impero, Poichè le mie proteste, rin- 
novate di continuo in tutte le circostanze, in cui ho potuto 
esprimere pubblicamente i miei sentimenti , non possono 
metter fine alle calunnie, nulla di meglio far posso fuor- 
ché re all'uomo, ch' è la rappresentanza vivente del- 
la Repubblica, d’ incaricarsi della sizione d' un Mini 
stero. Allora le accuse, di cui son fatto bersaglio, non po- 
trebbero avere ‘alcuna sorta di fondamento. 

« A questa questione, sì chiaramente posta, il sig. La- 
martine avrebbe declinato l° onore di comporre un Gabi 
netto, ed avrebbe date le seguenti ragioni al suo rifiuto : 
La Camera è formata di una riunione d' uomini, che si 
può classificare in due grandi divisioni, i realisti ed i mon- 
tanari. lo son del pari detestato da entrambi e qualsiasi 
Ministero, formato per mia cura, vedrebbe sin dalle prime 
[ceri la propria azione : io non potrei quindi, signor 

residente, rendervi alcun servigio. » 

Serivono da Nancy alla Gazzetta di Colonia : « La 
maggior parte dei rifugiati tedeschi ha dovuto abbandona- 
re questa città nei primi giorni del mese. Ben pochi si 
recarono al punto loro destinato; erano stali muniti di 
fogli di via, sui quali era indicata loro la strada che do- 
vevano tenere, con deviamenti così lunghi, che sarebbero 
stati costretti di fare 30 o 35 stazioni per un viaggio 
che avrebbero potuto fare in pochi giorni. 
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di 5 milioni, e giugne a 480 milioni ; 
effetti aumentò d'4 milione e ‘/, e giunge 





tuagenarii 2,997; ciechi 1,154 ; paralitici 329. 
Le famiglie indigenti constano di 80,102 persone, 
cioè 19,895 uomini, 30,754 donne, 13,928 giovanetti e 


a 510 milioni 
'esoro aumentò di quasi 3 





î e ‘/z. Il conto corrente del 
15,525 fanciulle. (C. di San) |0_i/2: Di conio pren i 3 maga del cei 
diminuzione dell’ interesse de’ buoni del Tesoro. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA "Lai Commiioiono sull’oro, la quale si è già dichiarata, 


Sessione del 23 gennaio. 

L'ordine del giorno reca la discussione sulla presa 
in considerazione di una proposta dei sigg. Morellet, Hen- 
mequin, Schoelcher ed altri, tendente a far abolire gli ar- 
ticoli 1772 e 1773 del Codice civile, che permettono di 
stipulare che gli accidenti fortuiti, previsti od imprevisti, 
siano a carico degli affittaiuoli, ed a stabilire che allo sca- 
dere degli affitti rurali l'affittaiuolo o colono parziario ab- 
bia diritto al maggior valore dato alla proprietà col suo 
lavoro, colle spese fatte nel podere e coi miglioramenti in- 
trodotti, La Commissione propone di non prendere in con- 
siderazione; il sig. Morellet sostiene la sua proposta ; il 
sig. Barre gli risponde in senso contrario, e l' Assemblea 
termina col non prenderla in considerazione. L' Assemblea 
tratta quindi alcuni argomenti di un interesse affatto se- 
condario. 


come dicemmo, per lo statu quo, risolvette di non iscio- 
gliersi e di contiauare i suoi lavori, a seconda de’ raggua- 
gli che le saranno somministrati dai consoli francesi sulla 
produzione dell'oro in California ed in Russia. Il sig. Thiers 
si occupa a stendere un primo rapporto, che sarà quanto 
prima pubblicato nel Monifenr, sulle prime risultanze del- 
Finchi 


Si fa in questo momento al Ministero della guerra 
un lavoro importante per recare ad effetto il recente de- 
creto del Presidente della Repubblica circa l'età della quie- 
scenza degli uffziali dell'esercito. (7. il carteggio d'ieri.) 
In conseguenza di ciò, sta per succedere in questo un gran 
movimento, il quale comprenderà parecchi uffiziali superiori 
ed un numero uardevole d'aliri uffiziali. 

Il sig. Sain ha deposto sul banco della pre 
sidenza dell'Assemblea una proposizione, intesa ad abro- 
gare la legge elettorale del 34 maggio e ripristinare 
quella del 15 marzo 1849 col suffragio universale. 

SVIZZERA 
BERNA 

Il 22 gennaio v'ebbe un’ adunanza al Manege in 
Berna. V'assistesano circa 2000 uomini. interrogati se 
volevano sostenere il Governo, rispondevano affermativa- 
mente. Si è poi proposta loro la formazione di un corpo 
di voloutarii, con capi di sezioni; e questo pure venne adut- 
tato. Hi sig. di Sturer, già tenente-colonnello al servizio 
di Napoli, è stato eletto capo di questo corpo. 


eee 
( Nostro carteggio privato. ) 

E' pare che l’annunzio del nuovo Ministero di tran- 
sizione, che Luigi Napoleone ha scelto fuori dell' Assemblea 
per dar tempo alle passioni di calmarsi, e per reggere interi- 
nalmente la cosa pubblica, sia giunto inaspettato, verso le 
ore 3 pomer. del 24, all’ Assemblea ed alla capital della 
Francia, poiché in quel di stesso, innanzi a quell'ora, il 
nostro corrispondente ci scriveva intorno alla peripezia mi- 
nisteriale le seguenti notizie ; le quali, benché, per la for- 
mazione del nuovo Ministero transitorio, perdano in parte 
la loro importanza, pui crediamo opportuno riferire, come 
quelle che spargon lume sui fatti precedenti alla risolu- 


zione dell’ Eliseo : 
Parigi 24 gennaio. 

Il Moniteur è ancor muto, e non troviamo ne'gior- 
nali dell’ Eliseo nessun ragguaglio nuovo intorno alla pe 
ripezia ministeriale. 

La combinazione del sig. L. Fancher, di cui si par- 
lava da due giorni, sembra andata del tutto a vuoto. Il 
sig. L. Faucher non trovò da per tutto se non ripulsione 
e rifiuto; non si crede ch' ei possa ottener di persona i 
voli dei conservatori collegati e dei legittimisti, che il con- 
siderano come nna significazione, ancor più risoluta che 
non sia il sig. Baroche, delle aspirazioni napoleoniche. 

Il Pig A Faucher negoziò per due giorni, ma gli 
i intorno a sè, e fu 


Il 22 gennaio il Governo pubblicava il quiuto bul- 
lettino. Vi si annuncia aver egli ricevuto rapporti favore- 
voli della valle S. Imier. Il colonnello Gerwer è sempre 
sodisfatto delle disposizioni di tutte le truppe d' occupazio- 
ne, ed encomia parlicolarmente la compagnia di cavalleria 
Dietler. La pace pubblica non fu più turbata, gli animi 
cominciano a calmarsi, ed i canti ed i gridi provocatori 
sono in gran parte cessati. Anche da Interlacken si. han- 
no rapporti sodisficenti. Gli alberi di libertà, piantati ad 
Unterseen ed Aarmuhle, furono abbattuti il 20 per ordine 
del comandante militare provvisorio, aiutante maggiore Raz. 
La pubblica tranquillità non fu più turbata. Una parte dei 
volontarii rientrava nelle proprie case la sera del 20; gli 
altri furono, ibi sottoposti ad un trattamento mi- 
litare ad Interlacken per essere licenziati il 24. Il pre- 
fetto Wenger, incaricato dell’ inchiesta, è giunto ad Jn- 
terlacken, ed incominciò le sue funzioni. G. Michel, ex 
direttore della Casa di forza, fu arrestato come uno de’ 
capi della rivolta. Si staccarono mandati d’ arresto contro 
l'autore del colpo di fuoco, da cui fu colto il prefetto 


| liers. Inoltre, il Presidente domanda a'suoi nuovi ministri 
cap indirizzi al Governo o per mezzo delle Auiorit di 
strettuali contro gli avvenuti movimenti insurrezionali. Ciò 
avvenne in varii Distretti. Il Consiglio comunale di Ber- 


sua famiglia. 
Parlasi di nuovo questa mattina del sig. Odilon Bar- 
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perficie dell anello fosse perfettamente piana; e, se pur giu- 
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nà anpaocia' che 1500 abitanti di questa cià 


ti a contribuire, come milii volontari, al mamn.l* 
dell'ordine. (G.7) | 
* GERMANIA ’ 
PRUSSIA 
Berlino 23 gennaio. 


Ml ministro dell'interno ba proibito la diffusi 
un libro che porta per titolo : Lebro di canzoni sori 
che, con poesie originali di Heine, Freiligrath, ecc. 
Da Bonna si scrive che la letterata e co 
signora Kinkel è 
erano radunati sul Reno, dove presero congedo dall, 
felice famiglia, con grida di vina e scariche di mortara, 

Secondo nina corrispondenza privata, è stato array, 
to ultimamente a KGnigsberg un emissario unghere, 
già un tempo uffiziale degli honvedi. Esso è munito fx 
passaporto, che porta il nome di Weinberger. (Corr, Ital, 


o 


PARLAMENTO PRUSSIANO 


i 


POSI, 


N partito costituzionale della prima Camera hay, 


sentata circa lo Schleswig-Holstein la seguente proposta 
« Considerando che, in aperta contraddizione tu, 
promesse che, giusta i protdcolli del 7 e dell'11 gen, 
corrente, vuolsi sieno state fatte alla Luogotenenza dii cu, 
missarii inviati dall’ Austria e dalla Prussia a Ki), 6, 
che le truppe di queste Potenze non entrerebbero nell' | 
stein, nulladimeno truppe austriache e prussiane oceyy, 
ranno il Ducato d Hoistein; 

« Considerando inoltre che, a quanto dicesi da aly; 













parte, le truppe austriache e prussiane, sono bensì de. 


nate ad occupare la fortezza alemanna di Rendsburgo, n 
che contemporaneamente altri punti dell’ Holstein, i qui 
non meno indubitatamente appartengono al territorio di; 
Confederazione germanica, verranno occupati dalle try 
danesi; 


« Considerando, finalmente, che una simile, ben | 


temporaria, disposizione sarebbe, in quanto alla legali, n 
grave pregiudizio, e di fatto un reale pericolo per law 


servazione dell’ integrità del territorio federale aleman, 
« I sottoscritti determinarono di proporre all' er A 


Governo 


« 12° Di far sì che la convenzione, conchiusa mi È 


Luogotenenza dei Ducati dello Schleswig-Holstein dai ue 


zione alemanna, venga da canto della Prussia e dell'A» 


stria ritenuta per sacra ed indissolubile, e sia ossersu | 


come già la osservò la Luogotenenza ; che pel cas pi 
che i commissari mandati a Kiel avessero oltrepassato } 
loro istruzioni, e’ si dovessero disapprovare e ricusar è 
ratifica alla conchiusa convenzione; 


« 2.° In ogni modo di far si che parti dell Holsww | 


«fi 


partita per l'Inghilterra, per. {n 
centinaia di partigiani di suo nari; 


missarii d' Austria e di Prussia, a nome della Confede | 





le quali evidentemente appartengono al territorio della Cu -Nffein. 


federazione alemanna, e sulle quali non esiste alcuna tu 
troversia, non vengano occupate, né meno temporariamet: 
da truppe che alemanne non siano. » * 


‘ale proposta, i cui motivi sono il rispetto dor: A 


convenzioni conchiuse, l'inviolabilità di fatte promesse 





il pericolo per l'integrità del territorio della. Conor: ff 


zione alemanna, trovasi sottoscritta dal barone di Ame 


come proponente e da ventotto membri della Camera. Li 
(Mess. Tr | 


proposta fu passata ‘ad una Giunta. 


REGNO DI SASSONIA 
Dresla 23 gennaio. 
HR. Governo sassone ha determinato di pres 


parte al Congresso della Lega doganale in Wiesbaden, : 
c'invierà un membro della Direzione dei dazii e delle @ 


poste. 
POS, 


Nelle conferenze di Dresda è stato di nuovo pr | 


sto da più parti, relativamente alla futura direzione eg 


affari generali della Confederazione, che l' Austria abba «| 


avere la presidenza del potere federale centrale eserul 

e la Prussia quella del potere federale centrale dell | 

gistazione. Così la Nuova Gazzetta Prussiana. 
(Mess. Tir) 


Un corrispondente della Gazzetta Universale d 4 
guata le scrive quauto appresso, in data di Berlin I 
Gennaio : 

«La riduzione dei voti del Consiglio stretto da 1? 
44, adottata, per quanto si dice, unanimemente dalla | 
ma Commissione in Dresda, è certamente il risulta 
una transazione, con la quale |° Austria, la Prussia è f 


altri Regui hanno tirata la diagonale media delle loro © 


genze. Perdenti sono, a quanto sembra, i piccoli Su 
quali, anzichè con 14 voti, prendono parte con soli 3 


perdono solamente in apparenza; poiché, stante la nl" +4 


essenzialmente esecutiva della nuova Autorità federale, 


avrebbero potuto esercitare il loro influsso se non in f* 


porzione rapporti di lor forza. Guadagnano in 
quattro Regni; ma, d' 


cola spessezza in confronto della 

que alla sola prospettiva, difficilmente sarebbesi potuto i" 
var prova certa ‘di fatto, su questo punto. Vi è perì!" 
circostanza, che può darne qualche indizio ; ed è la segvet 


Il globo del pianeta getta un'ombra assai larga sil * MIS 


nello; ora quest’ ombra sarà terminata da una lives 


tra parte, specialmente i più È 


Stando ad” | 


o da una curva rivolgente la concavità al globo, CL 4 


perficie su cui è gettata sia piana, se essa sia curi 
potrà accadere indire che i coacrne dell'ombra voli 
convessità al globo stesso. La quantità poi di curbr 
potrà apparire più ingrandita dallo scorcio di prose" 
secondo la peace dell'occhio dell'osservatore. È #* 
ci, di 

riceveadone l'ombra su di un cilindro 
i in certe posizioni l'ombra eser "" 
curva rivolgente la  convessità ver9 
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si riceve l'ombra, sia convessa; se est. 
più evidente. Saturno stes?" 


gase 
ste 


terminata da linea retta, Mi" 


È 


di un corpo poco 
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di 


Fi 
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yriunamente un lune © 


manifesto: l'ombra del "| 





nente la. pr 


rappresentanza presso il supremo potere federale. Essi p' (ME, 


stpposto tacitamente che la su Mn; 





REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 24 gennaio. 

Rilevo in questo momento da fonte sicura essere 
contratto, pel quale la nostra 
dalle mani del principe Thurn 

Stato. Il prezzo ascende ad un 
tomila fiorini. (G.U.) 
CITTA' LIDERE 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 

Scrivono da Amburgo il 24 gennaio: « Tutto il 
Lauenburg è occupato. I cacciatori imperiali austriaci so- 
no oggi di già presso Wendorlî, mezz'ora distante da 
Bergedorff ; la cavalleria (ed anche una piccola parte del- 
l'artiglieria) è presso warzenbeck; quasi tulti i can- 
noni però stanno presso en. 

«Si ha quasi per sicuro che col 23 corrente eutre- 
rà in vigore la nuova Luogotenenza interinale per l'Hols- 
tein, Sotto la direzione dei due commissarii federali di Thi- 
mer e di Mensdorff-Pouilly e del commissario danese con- 
te Revenilow-Gri che formeranno la Luogotenenza, 
l'amministrazione del paese sarà affidata ad un Governo 
composto di cinque membri, tra i quali sarà, dicesi, anche 
il barone Heintze di Reciostona. 1 genio È qui, fa da 
ier l'altro e conferisce coi commissarii.» —(Austria.) 








x 
VARIETA. 
n. ai 
Un duello in aria. 

Giusta l' Albany's 9 cekly Messenger, la città di Mon- 
reale nel basso Conad presina il teatro di un duello 
mai più veduto. Ecco il fatto : 

« Due aeronauti americani, Jonathan Bracchmor e 
James Buchanan, s' inseguivano da qualche tempo di città 
in ciltà, facendosi una concorrenza a oltranza. Si sfidavano 
a chi facesse i voli più difficili : essi avevano superato di 
molto il celebre Poitevin ; il cavallo, l'asino, lo struzzo e 
il toro di questo erano stati sorpassati dalle tigri, dai leo- 
ni, dai rinoceronti, ed anche dalle iene. Essi erano per- 


gli propose di estrar@e a sorte chi dei due dovesse rili- 
tarsi dalla loro professione. Buchanan respinse sdegnosa- 
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l'arigi pel 1850. 
A compimento di quella notizia, è mestieri non tace- 
n come i brabtige na imo e munificente Sovrauo 
avuto ione di vare una gralificazione a 
favore del de G: patalepimplli cigmeranidha 
demia delle scienze ; e di 
le suppliche porte dallo scopritore, che il nome di Egeria 
andasse fregiato dell’ angusto epiteto di Ferdinandea. 
nifestarle, che l' approssimativa determinazione dell’ orbita 
di quel tredicesimo asteroide tra Marte e Giove, calcolata 
dal sig. Fergola, e pubblicata nel Calendario del Regno, 
va sensibilmente d’ accordo con le altre comunicateci dal 
cav. Santini di Padova, e dal prof. Calandrelli di Roma, 
fondate sopra una più lunga serie di osservazioni : ond' è 
che qui le trascrivo quei primi elementi, reputandoli non 
indegni di maggior divulgamento: 
Epoca 1850, nov. 3, 0, t° m.° di Greenwich. 
Anomalia media. . . . . 289° 37' 54" 
. 112 4 30 } Equinoz. med. 











Long. del nodo ascend. . 43 38 41 5 dell'epoca. 
Inclinazione . . . . 15 52 38 
Eccentricità... . 0,071 734 
Semiasse maggiore ... 2,545 440 
Rivoluz. siderea in giorni. —1483,346 


Soggiungo in five le ulteriori osservazioni della Ege- 
ria Ferdinandea, ottenute dalla macchina equatoriale di 


messo di fare. 

Posizioni apparenti del pianeta Egeria Ferdinandea. 

41851 no med. Ascensione Declinazione 
a Napoli rella 





Gennaio 1 | gh sti > 
Di RESTI ROIO 





Il pianeta è divenuto a grave stento vi 
una stellina di 11* o 412° grandezza, alteso il suo suc- 
cessivo allontanarsi da noi, e con l' attual fase lunare an- 
drà forse a perdersi di vista in questa stagione, potendosi 
novellamente osservare nella fine della state. 

Napoli 7 gennaio 1854. 

Hl- Direttore interino Leorovo Der Re. 

———  ———_——r— 


j MIVU vp 
SECONDA EDIZIONE 
della Gazzetta d' ieri. 
Vienna 26 gennaio. 
NI nuovo ministro di giustizia, sig. di Kraus, fece 
una visita il 24 corr., giorno della sua nomina, al sig. 
di Schmerling, e ieri egli ha assunto gli affari dalle ma- 
ni del suo predecessore. Il sig. di Schmerling, con una 
circolare, prese congedo dai suoi sino ad ora dipendenti , 
e si ritira per qualche tempo presso un suo amico, il pre- 
fato di Molk. (Corr. Ital.) 
Altra del 21. 
I consiglieri d' Appello, Luciano Menghini e Giu- 
seppe Damin, che durante cinque mesi si occuparono qui 
nna dell’ organizzazione gi del Lombardo- 
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questa specola, che il bel tempo degli scorsi giorni ha per] 





Veneto con tanto zelo e lode, sono ritornati ieri in pa- 
tria :accompagnati da gentilissimo reseritto ministeriale. 

(Corr. Ital.) 

Bologna 27 gennaio. 
Siamo rattristati nel riferire brevemente un nuovo 
tratto di audacia della famigerata banda del Passatore. 

la Fb Real papato d° 
parilica e parte n Forlim- 
popoli (’, castello sulla via postale dell' alta Romagna, tro- 
varati affollata in teatro, due picchetti della banda surri 
ferie, impadronitisi e chiuse le due porte del Castello, 
sorpresero e disarmarono la guardia di pochi gendarmi 
stanziati all' ingresso del teatro suddetto, non che altri po- 
chi di essi che trovavansi al quartiere. Quindi, saliti gli ag- 
gremori sul palco scenico, e fatto alzare il sipario, mostra- 
romé in armi agli spettatori, cui vantaronsi padroni del 
Pegi: stelino: lodi dello petio» gibt pel 
© Poscia, intimato che nessuno si movesse, palesarono 
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I giornali di Parigi, con la data del 24 e le notizie 
del 23, nulla dicono ancora di positivo intorno alla forma- 
zione del nuovo Ministero interinale, annunziato dal dispac- 
cio telegrafico, di cui parlammo nella Seconda Edizione 
d'ieri; e' lo fanno soltanto presentire. 

Però, il nostro carteggio ce ne porta la conferma; ci 
ci dà i nomi de' nuovi ministri, che son quelli appunto dal 
dispaccio telegrafico annunziati, e ci trasmette inoltre il testo 
ufiiziale del Messaggio, con cui il Presidente della Repub 
blica accompagnò il nuovo Ministero all'Assemblea legisla- 
tiva. E noi ci alfrettiamo di comunicarlo a’ nostri lettori: 


« Parigi 24 gennaio 1851. 

* Signor presidente dell'Assemblea nazionale legislativa, 

« L'opinione pubblica, confidando nella saggezza del- 
l'Assemblea e del Governo, non si commosse agli ultimi 
emergenti ; tuttavia , la Francia incomincia a patire d'un 
disaccordo, ch'ella deplora. È mio dovere fare quanto in 
me sta per antivenirne le conseguenze funesl:. 

* L'unione dei due poteri è indispensabile al riposo 
del paese. Ma siccome la Costituzione gli ha resi indipen- 
denti, la sola condizione di tal unione è una fiducia reci- 
proca. Compreso da tal sentimento, io rispetterò sempre i 
diritti dell Assemblea, mantenendo le prerogative del po- 
tere,: cle mi fu conferito. 

«Per non prolungare un penoso dissenso, accettai, 
dopo il recente voto dell'Assemblea, la rinunzia d'un Mi- 
nistero, che aveva dato al ed alla causa dell'ordine 
solenni pegni della sua devozione. Volendo nondimeno ri- 
formare un Gabinetto con probabilità di durata, non po- 
teva prenderne gli elementi in una maggioranza, sorta da 
emergenti eccezionali; e mi vidi, con dolore, nell’ impossi- 
bilità di trovare una combinazione fra' membri della mino- 
rità, a malgrado della sua importanza. In tal congiuntura, 
e dopo vani tentativi, io mi sono risoluto a formare un 
Ministero di transizione, composto d'uomini speciali, non 
appartenenti a nessuna frazione dell'Assemblea, e determi 
nati a dedicarsi agli affari senza preoccupazioai di partito. 
Gli uomini onorevoli, che assumono quest'incumbenza pa- 
triottica, avranno diritti alla riconoscenza del paese. 

« L'amministrazione continuerà come per lo passato. 
Le preoccupazioni si dissiperanno alla rimembranza. delle 
dichiarazioni solenni dica del 12 novembre. La 
maggioranza vera si ricostituirà. L'accordo sarà ripristinato, 
senza che i due poteri abbiano punto sacrificato della di- 
guità, che fa la lor forza. 

« La Francia vuole anzi tutto il riposo, ed ella aspetta 
da coloro, che ha investiti della sua fiducia, una concilia- 
zione senza debolezza, una tranquilla fermezza, |’ impassi- 
bilità nel diritto. 

« Aggradite, sig. presidente, l' assicurazione de’ mici 
sentimenti di profonda stima, ec. ec. » 

Una commozione di poca durata tenne dietro a tal 





() La città di Forlimpopoli conta 6000 anime. 





Mpsoli del sobborgo Saint-Germain, ch' eransi 
Dn giorni dell’anno, per visitare il 

— Il principio della Borsa era fiacco; ma i 
fondi pp dida in forza della notizia che il Mini 
siero era egatituito. Gli affari andavano lenti sino ad 1 ora 
© */2; mnedi fecero alcuni acquisti importanti sul 5 p.‘/,, 


che, aperto @ 94.95, sali di botto a 95.35, e rimase a 
9590. nin "> aperto a 57.00, fu chiuso a 57.10. 
Azioni del. 2226. 
Consalidato inglese del 23, 96 >/, '/.. 
Germania. 

. le ultime notizie di. Dresde sono importanti. La ri- 
duzione dei voti mella futura Dieta è decisa e fissata ad 
44. La Danimarca ha protestato contro questa riduzione 
ma la Sua protesta fu rigettata. Sino a che la Dieta.sarà 
ristabilita, e rimessa in aulività, si vuole eleggere una 
nuova Commissione centrale composta, di quattro plenipo- 
tenziarii, due per parte dell Austria e due della Prussia, 
Quest’ ultima fa tutto il possibile perché venga istituita 
questa Commissione, a disposizione della quale sarebbe po- 
sta una truppa di 100,000 uomini. Il sistema rappre 
sentativo, sino ad ora in vigore nella Germania, è assai 
minacciato. La seconda Commissione, che se ne occupa, 
vuole, a quanto si dice, riformare questo sistema nel senso 
delle disposizioni adottate nelle conferenze del 1819 e 
1834;con che sarebbe ristabilito il sistema di rappresen- 
tazione per Stati: e si parla altresi d'un proclama, che 
deve essere in breve pubblicato, col quale verrà annun- 
ciata codesta trasformazione. Quanto alla rappresentanza 
nazionale presso alla Dieta di Francoforte, ella sarà natu- 
ralmente ristrettissima, se pure la si ammette. La Prussia 
e l'Austria vogliono in tutto essere sole a decidere sulla 
dichiarazione di guerra, in caso di bisogno; e gli altri 
Stati non hanno da ingerirsene. Preparasi altresì una legge 
sulla stampa, gli operai, ec. (Corr. Ital.) 


Berlìno 23 gennaio. 


Si assicura che il Goveruo ha deciso di cangiare la 
sua politica commerciale, e che von der Heydt ha chiesto 
finalmente la sua dimi ( Corr. Ital. ) 





Uispacci telegrafici. 
Parigi 25 gennaio. 

L'Assemblea si contiene in modo ostile rimpetto al 
Ministero, perchè non vede ch' esso si prenda alcuna pre- 
mura di formare un Ministero parlamentario. Faucher, 0- 
dilon Barrot e Lamartine negano che l'Eliseo abbia loro 
fatte proposte per la formazione d'un nuovo Gabinetto. 
Alla proposta che si dichiarasse invalido il Messaggio, 
perchè non controsegnato, non si diede ascolto. L' inter- 
pellanza di Havin sulla formazione del Ministero .fu diffe- 
rita al lunedì. 





VIGLIETTI DEL TESORO 

Corso medio del giorno 29 gennaio 185: 
Vigliettt del Tesoro non fruttanti . A.L. 76. — 
»  fruttantida 1 °aprile 1849 » 79. '/, (= 

» » da 1°aprile 1850 » 77.5/, (i 
da 1° ottobre 1850 » 76. ‘/, 



















dieri in Ungheria. Linguaggio oslile de 
si. A. Griin. Scuola legale in Zara. — S. Pontificio; 
Riprme ministeriali. Un apostata. — R. Sardo; Mons. 
Masenod. — Toscana; Ricevimento diplomatico. Com- 
missione della città di Livorno al Granduca. — Imp. 
Ottomano; Zucivilimento. Scorreria de’ Montenagrini. Co- 
se dell Erzegovina. — Inghilterra com 
mercio. Unioni di ministri. — Spagna; Il sig. Mayans. 








— Belgio; Lettera di S. M. al sig. Rogier: — Fran: - 


cia; Colloquio del Presidente col sig. Lamafitine. Pro- 
fighi tedeschi. Assemblea legislativa. Nostro carteggio: 
pratiche ministeriali. — Svizzera; Casi d' Interlacken. 
— Germania; Notizie letterarie. Parlamento prussiano. 
Lega doganale. Conferenze di Dresda: prima Commis- 
sione. Assemblea sassone. Amministrazione postale nel 
Wirtemberg. — Danimarca: Truppe federali. Varietà. 
Seconda Edizione. Atti uffiziali. Avvisi privati. Gazzettino 
mercantile. Appendice; Poesia, ec. 








Specie potrebbe scoprirsi se la superficie dell’ anello fosse 
curva 0 piana. 

. Una osservazione accidentale ci portò a fare queste 
considerazioni la sera del 23. nov 1850, allorché 
guardando Saturno a fine di rivedere le suddi tanto 
controverse, ci venne veduta l' ombra del pianeta sull 
quello esser veramente terminata da linea curva rivolgente 
lì convessità al pianeta medesimo. Di più, l' orlo inter- 
% dell anello appariva assai mal terminato e sfumato, e 
dpanto più chiaro dal lato opposto al sole che dall'altro. 





biamo fatto, subito dopo ricevuta la lettera del sig. Las- 
sel, in circostanze non molto favorevoli, essendosi di già 
allontanato da noi il pianeta ed essendo presente la luna, 
abbiamo distintamente veduto l' interno dell’ anello cinto 
come da una nebbia turchiniccia, ch' è certamente quella 
di cui parla il sig. Lassel. Ma, nella sera del 19 corrente, 
ad atmosfera sommamente placida ed abbastanza chiara, 
abbiamo benissimo veduto la detta penombra, come pure 
il prolungamento di essa sul disco del pianeta, dove esso 
è attraversato dall’ anello in forma di linea finissima leg 
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ser bene distinti, richiedono che si osservi il pianeta in po- 
sizioni favorevoli ad una opportuna proiezione dell'ombra. 
All'epoca attuale, il sole è alto di circa 12° 40° sul piano 
dell'anello, e la terra lo è di circa 10°. Ma il pianeta 
vi allontanandosi sempre più ed accostandosi al sole, onde 
scema di giorno in giorno l'opportunità favorevole per 
queste osservazioni ; non ostante questo, dai cambiamenti, 
che presenterà la sfumatura predetta, potrà argomentarsi 
la sua vera natura. La moliitudine di circos‘anze, che de- 
vono concorrere onde questo fenomeno ci si presenti suf- 
ficientemente visibile, e l'estrema piccolezza cella curva- 
tura dell'ombra e debolezza della sfumatura, che richie- 
dono almeno un ingrandimento di 300 volte per esser 
bene riconosciuta, spiegano assai facilmente come questo sia 
sfuggito all’ osservazione. Potrebbe ancora essere che ci 
fossimo imbattuti ad osservare il pianeta in circostanze, in 
cui qualche perturbazione straordinaria avesse sollevato o 
depresso qualche parte dell'anello relativamente al piano 
delle altre ; cosa, a vero dire, non improbabile, essendo già 
ammesso comunemente che l'anello non può essere un 
pezzo solido unico, ma che molto probabilmente è compo- 
sto di molti anelli concentrici. 

Se la nebulosità interiore fosse reale c non dovuta, 
come dicevamo, ad un effetto de’ raggi obliqui, essa po- 
trebbe dare origine a strane congetture a chi si diletta 
di teorie cosmogoniche : ma, senza perderci in vane spe- 
culazioni , diremo soltanto che essa sembrerebbe indicare 
una larga atmosfera gasosa, circondante l'anello nella parte 
interna. Che, in generale, qualche nebulosità apparisca in- 





torno all’anello, pare potersi inferire da ciò che la divi- 





sione herscelliana spesso vedesi annebbiata; e 
sel stesso confessa di non aver mai veduto l' orlo interno 
dell'anello ben terminato. Se poi questo fenomeno potes- 
se dimostrarsi veramente muovo, cioè recentemente pro- 
dotto in modo che prima non esistesse affatto, esso in- 
dicar potrebbe strani cambiamenti nel sistema Saturnio. 
Prima però di sospettare di questi (benchè, a dir vero, 
non impossibili) bisogna attendere che nuove osservazioni 
ci assicurino ulteriormente della natura di queste apparen- 
ze. Il sistema di Satnrno è forse il solo, che porta impres- 
si i vestigii del progresso della formazione fisica dei siste- 
mi celesti: e non sarebbe da esser sorpresi che esso non 
fosse ancora giunto ad uno stato di equilibrio completo , 
e che per ciò potesse un giorno mostrarci altre inaspet- 
tate cose. 
Oss. del Coll. Rom. 24 gennaio LEA s 


—so—_ 
Curiosità. 
La Parodi in America. 


Jenny Lind ha era una rivale in Teresa Parodi, che 
si produsse già nella Norma, nella Lucia di Lammermoor 
e nell’ Ernani, e tanto piacque che giorni sono si radu- 
narono più migliaia di persone avanti la di lei abitazione, 
che condivide colla Jenny Lind, per farle una serenata, 
nella quale non mancarono le grida di viva l' Italia e viva 
T' America ! (Corr. Ital.) 
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che presso il R. Commissariato di- 
strettuale di S. Daniele, nel giorno 27 
febbraio p. v., seguirà il detto nuovo 
esperimento, dalle ore 14 della matti- 
na alle ore 3 pomeridiane. 

Le condizioni sono quelle stesse 
espresse nel pubblicato Avviso dall’ I. 
R. Delegazione provinciale in Udine il 
di 24 settembre 1850, N. 19922-310 
stato anche inserito nella Gazzetta Uf- 
fiziale di Venezia nei giorni 10, 14 
e 15 ottobre 1850, N. 270, 274 
e 275. 

Il prezzo fiscale è ritenuto nella 
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dicembre 1850 
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5. Il deposito a cauzione dell’ offerta. d'asta sen 
anche a garantire l' adempimento degli obblighi di cont» 
to, e sarà restituito all’ imprenditore dopo la Superiore ; | 
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Vig 


in circolazione 


presso 
il pubblico 


in rimanenza 
presso le Casse 
erariali 


provazione dell’ atto di collaudo. 

6. I pagamenti saranno fatti dall I. R. Cassa di f| 
nanza di qui, in cinque eguali rate, a norma dell’ ari È 
quarto del Capitolato d'appalto; e colle facilitazioni port 
dal decreto 20 ottobre 1850 N. 13575 dell'I. R. 1-((Ì 
rezione superiore delle pubbliche costruzioni. 
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somma di L. 852:14 (ottocento cin- 
quantadue, cent. quattordici.) 
+ Dall'L R. Intendenza di finanza, 
Udine, li 47 gennaio 1851. 
4'I. R. intendente Carona. 
L'IR. seg. G. Tommasini. 


AVVISO PRIVATO 


VENDITA 
di un terreno, di i 20 circa ,- 
in un sol corpo, con Casa colonica, 
situato nel Comune di Meolo, Distretto 
di S. Donà, Provincia di Venezia. Gli 
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del Tisoro în circolazione presso il pubblico, ve ne sono di quelli non ancora timbrati a secco per la 








dell Esto lucani Bareicilzolone 1. Se il deliberatario non si prestasse nel tempe is | i 
dici rana Ci salogli alla: sopuliione del contatto, trà. esper Mr 
preso le € rs unosa asta, a tutto di lui carico, senza ammettrs pr MB fi Gea 
seguito il 10 erariali il pubblico reclamo alcuno; nel qual caso il dato di grida surà i ‘Î "E 
dicembre 1850 sato dalla Stazione appaltante. Ì Villa, | 
diana 8. Le pezze ostensiili agli aspiranti possono ese Multa 
pi x E visitate presso questa Spedizione, tutt’ i giorni precedenti? 4 
bea Me gara nelle ore d’ Ufficio. di Ale 
- ” 9. Nell' asta saranno osservate tutte le discipline pv Api 
a - tate dal Regolamento primo maggio 1807, in quanto + Î ki 

” ” posteriori decreti non fossero state_ derogate. i 

si 73 Dall LR. Direzione provincifle delle pubbliche © GE N 

7 2 struzioni, Venezia il 20 gennaio 4851. Ria 
= L 33,697585 TR Spiaeenlicni quinte de Pel rx 














AVVISI PRIVATI 





ulteriori schiarimenti, che si desideras- 
sero in proposito, si potranno avere 
dal Notaio Fontana, in Parrocchia S. 
Andrea a Treviso. 


Per copi 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


—_ 


VENEZIA 29 gennaio 1851. — Il prestito volontario 
per la Provincia di Venezia, per cinque milioni e mezzo, venne 
oggi assunto al 12 p. ©/,, di premio. 

Si ebbe l’arrivo d'un brick e di più barche, fra cui uno 
con olio dal Vasto ad Achille Savini. I Viglietti del Tesoro 
ripresero di nuovo fino a 78 '/, p. ‘/n con favore. Le Ban- 
conote rimasero a 76. Da Trieste nessuna nuova, i da 20 
car. 3 '/,. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle Carte pubbliche in Fienna del 29 genn. 1854. 





Prestito allo Stato del 1834 per 5001... .. —— — 
detto detto —1839-» 250».... 29% 
ioni del Banco della città 


di Vienna al 2 '/, °/o 
dette della Galizia al 2 — » DID 4 
Azioni della Banca 2... 11440 —| 
dette della Strada ferr. Ferd. del Nord di £1000 1217 — ! 
dette detta da Vienna a Gloggnitz f.500 —— —| 
dette detta da Oedenb-WrNeustadt » 200 118 >/, | 








Dall I È. Cassa centrale, 
Milano, 18 gennaio 1851 











































































A. L. 114.360 ) i diuo 
e Io BASSANO è disponi riorno 4.° apre 
TT Teri generale, Ti Contare, — |||, ta FARMACIA di ragione tr ra È Pe TI 
conforme, dalla Camera di commercio della Provincia di Milano, rai ei a cui potrà rivolgersi chi volese asirav; #|M Andrighe 
retario, dottor Pisani. SI accordi di fitto, che promettonsi di tulla co? È Gherardo 
enza. rappresen 
Q Cogni, t 
Azioni detta da Bud.-Linz-Gmun. »250 —— — | ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 29 gennaio 1851. — (Qdimor 
dote. Nigaz a vapore ao Danubio > 500590 — | ©’ Arrioai. Da Feron: ignori: Farini Antonio | 1 30, 24 edi 1° febbraio. Gucci Eve (ff È questo 
tte del Llosd austriaco in Trieste . . » 500 —— — | possid. di Gargnano — Formenti Carlo, possid. di Parma ; 1-° febbraio in S. Giuseree DI Castiv) (MY Canal Ch 
Ca i cal ur) — Farroni Serafino , possid. di Fermo — Da Trieste; — = lotto Sch 
orso di e Mascus Maurizio, negoz. d' Amburgo — Gleyre Costinte ; 7 ir 
Amburgo, p. 100 talleri Banco . Rs. 193 — a 2 mesi L. | negoz. di Cossonay — Da Bolzano: de Schiechieitner | °°! Estruzione dell'I. R. Lotto in Venezia, eg MY 30 dicem 
Amsterdam, p. 400 talleri correnti » 180 — a 2 mesi | Giuseppe, privato — Da Milano: de Valory Enrico, propr. il giorno 29 gennaio 1854, uscirono i seguenti mr (MB contro di 
Augusia, p. 400 fior. correnti . Fior. 131 — uso: di Aix — Delaverne Ernesto, possid. di Dunkerque. — A Costelli 
Francoforte sul M., p. 4201. val. dell Partiti. Per Trieste: 1 signori: Billon Ugo, negoz 535 54 67 26 57 Pl 
Un.della G.mer. sulp. di. 24'/, » 430 !/, a 3 mesi | i Lione — Per Bologna: Zambeccari march. Giuseppe, Beltrame! 
Genora, p. 900 die more piem.. » 150 } a 2 mesi D. | possidente. —_— = ggia 
Livorno, per 200 lire toscane . . » 22 mesi s par” Ù @ . di 
Lande per nea fire sii ie, “ dei iena del 28 genio 1854. SPETTACOLI D'OGGI. d'insio 
rsiglia, per ‘>. a 2 mesi L. ù saber GRAN " 
Parigi, per 300 franchi . . . . - » 453 4/22 mesi. MNERAPRO.LA FENICE. . ...:-- cia) 
Bucarest, per un fiorino - . . . Parà 245 — 34 g. vista TEATRO APOLLO. Riposo. (Y le cortel) 
Costantinopoli, per un fiorino sa n 31 8 vista TEATRO GALLO S. BENEDETTO. Drammi | rendita |; 
ariana Vle n A ia Liparini. Un colonnello ed un legale, “3 del Mon 
ei porri N 29 gemuzio 1851. Un matrimonio sotto l'Impero. Alle ore 8 112. Cbiurlott 
n E s Ore ee del set. | rev meri | ra Ri. 
Corso medio del giorno 29 gennaio 1851. Barometro, pollici. (38 3-9 938 4 iles 41 
Viglietti del Tesoro non fruttanti . A.L.76 — );-; t: Termometro, gradi . o 3Ì 42 29 
»  fraltantida f° aprile 1849» 79'/, (+ Igrometro, gradi 88 n 86 
» e IRA Anemometro dire .|N. N. E. N. E. |N N. E 
da d "ottobre 1850 » 76 '/, ®-j#7* | Stato dell'atmosfera .|Nubisparse.! Sereno. | Serer 
Trieste 28 gennaio Punti lunari: - | È 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 34 '/, a — — ‘/,. | Pluviometro, linee: — Età della lana: giorni 28. | — — = gine” "traso 





Prof. MIENÎNI, Compilatore. 
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GIOVEDI 50 GENNAIO. 


ANNO 1851. -- N. 19. 





FOGLIO D'ANNUNZI) DELLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA 


N. 42938. 23 pubbl* 

Per ordine dell'L' R. Tri- 
punele Civile di I Istenza in 
i Si notifica col presente E- 
dito a Vincenzo Penso d. Cas- 
sen , tappres. Puttio Franc., 
Giscomo Grego detto ,Lenza in 
concorso di Alessandro Papafava 
e Giscomo Magon , tutti assenti 
d' ignota dimora , essere siate 
presentata questo Tribunale 
da Pisana Conal Chiurlotto , 
Mai Chiurlotto Schiatelli ed 
Elena Chiurlotto una petizione 
pel giorno 30 dic, p. p., al n. 
42938 , contro di essi Vincenzo 
Penso rappresent. Puttin Franc., 
Giacomo Grego detto Lanza in 
concorso di Alessandro Papafava 
e Giacomo Magon , tutti assenti 
d’ ignota dimora , in punto che 
venga giudi nessun diritto 
competere alli C. sopra ls car- 
tella n. 77550 di fiorini 174 di 
rendita ed accessorii decorsi , 
emessa dalla Prefettura del Mon- 
te L. V. a favore di Chiurlotto 
G. Batt. ,.e sopre i quattro va- 
glia di fior. 1618 : 59 : 2 per gli 
interessi arretrati. 

Essendo ignoto al Tribuna- 
le il luogo dell’ altuale dimora 
delli suddetti rei con' 
stato nominato ad essi 
Dr Cigolotti in curatore in 
Giudizio nella suddetta vertenza, 
all'effetto che l' inteotata causa 

















mo, proseguirsi 
sta le norme del 
mento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d' ignoto domicilio col 
presente pubblico Editto, il qua- 
le avrà forza di. legale 
perchè lo sappia, e possa, 
do, comparire a debito tempo, 
oppure fare avere. 0. conoscere 
al detto patrocinatore i proprii 
mezzi di difesa ,, od anche sce- 
gliere ed indicare a questo Tri- 
bunale altro patrocinatore , e in 
somme., fore, 0 far fare , tutto 
ciò che riputerà opportuno . per 
la propria difesa nelle vie rego» 
lori, diffidati che, su la detta 
petizione, fu, con decreto d'oggi, 
prefisso il termine di giorni 90 
per la risposta, sotto le avver 
tenze del par. 32;del Giudiz. 
Regolam. ,.e che, mancando essi 
rei convenuti, dovranno imputare 
a sè medesimi le conseguenze. 

ll Consigliere Aulico Presidente 
Foscanm. 
Villa, C, 
Mutinelli, Cons. 

Dall'1. B. Tribunale Civile 
di Prima Istevza in Venezia, 

Li 4. gennaio 1851. 
Domenegbini. 


2.3 pubbl* 
Epitto. 

Per ordine dell’ I. BR. Tri- 
bunale Civile di 1 Istanza in 
Venezia. 

Si notifica col presente E- 
dito. è Battaggia Giovanni q. 
Donato , Castelii Girolamo, fa- 
Miglia Bazzo, rappresentata da 
Andrighetti Zuanne , Beltramelli 
Gherardo e Giovanni Battaggia , 
Nippresentante i carati del socio 
Cogni ,° tutti assenti ‘e. d' ignote 
dimora , essere state presentate 
® questo Tribunale da Pisana 
Canal Chiurlotto, Maria  Chiur- 
lotto Schiatelli ed Elena Chiur- 
olo, una. petizione. nel. giorno 
30 dicembre. p.. p., al n. 42939, 
contro di essi, Battaggia Giovanni, 
Castelli Girolamo, famiglia. Bazzo 


















N 42939. 








è ulti assenti © 
Fa , in punto che 
Venge giudicato nessun diritto 
SPpartenere ai Convenuti sopra 
le cartella n. 77550 di f. 174 di 
rendita emessa dalla Prefettura 
del Monte L. V. a favore 
Chiurlotto G. Batt. ed accessorii 





si dal 1. meggio 1844,|| 


give” trascorse, e, come partorieati, nichiate ; io m'indirizzo | de' festini succede, quando îl numero non è a'inoghi Lirio monicenni 


come pure sopra i quattro vaglia 
emessi, pei interessi anteriori 





delli suddetti impetiti è stato 
nominato ad essi l avvocato D.r 
Cigolotti in curatore in Giudizio 





ne dà perciò avviso alla 
parte d’ ignoto domicilio col 
presente pubblico Editto , il 
quale avrà forza di legale cita- 
zione, perchè lo sappia e possa, 
volendo , comparire a debito 
tempo, oppure fare avere o 





questo Tribunale altro patroci- 
natore, e in somma, fare, o far 
fare, tutto ciò che riputerà op- 





uze del par. 
32 del G. R., e che, mancando 
essi rei convenuti , dovranno 
imputare a sè medesimi le con- 
seguenze, 

Il Consigliere Aulico Presidente 








R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia, 
Li 4 gennaio 1851. 
Domeneghini. 
22 pubbli® 
Avviso, 

D'ordine dell’ Imperiale Re- 
gio Tribunale Civile di Prima 
Istanza in Venezia 
i rende noto: 
giorni 5 e 19 feb. 
alle ore 11 della 
ula II Verbale di 

Tribunale , si procederà 
indita per mezzo dell’ 
pubblica degl’ infrascrilti crediti 
che saranno deliberati al mag- 
giore offerente verso pronti con- 
tanti, in moneta al valor di ta- 
riffa, e a prezzo non minore del 
in un solo lotto. 
ove nel detto giorno 
non riuscisse la vendita si pro- 
cederà nel giorno 5 marzo suc- 
cess., alle ore 11 della mattin 
all’incanto di essi crediti rimasti 
invenduti anche a prezzo  mino- 
contanti 





N. 335. 























A) Credito di ital. I. 23, , 


pori ad e. I. 26:22 di Moria 
Deri verso Pietro Zane, ceduto 
dalla origiaaria creditrice a Ste- 
e. dipendente dalla 
glio 1818. 

B) Credito di |. 1177: 85, 
di |. 1184 e di |. 108, in com- 
plesso di |. 2469 :85 di Maria 
Curnis Derì verso Giacomo Fi- 
losi dipendente da carta 14 gen- 
naio 1830 ceduto dall’ originaria 
creditrice a Stefano Ciampi. 

C) Credito di it. |, 45 pe- 
I. 56: i Maria 













h 

dipendente de carta 15 novem- 

bre 1820 e dalla originaria. cre- 

ditrice ceduto a Stefano Ciampi. 

Il Consigliere Aulico Presidente 
Foscanni. 

Dall' I. R. Trib. Civ. di 1 
Istonza in Venezia, 

Li 8 gennaio 1851. 

Domeneghini. 

23 pubbl* 
Eprrro. 

Si rende noto che per la 
vendita degli immobili di cui | 
Editto 12 dicembre 1850, n. 
39202 , inserito nella Gazzetta 
dei igioroi 24 e 28 dicembre 


N. 652. 





1850, n. 175 e 177, nonchè 
dell’ altro 13 gennaio 1851, n. 
3, restano fissati ai tre esperi- 
menti i giorni 5 e 19 febbraio 
e 12 marzo p. v., alle ore 10 
antimeridiane, sotto le condizioni 
inserite nell’ Editto suddetto. 

Il presente sarà affisso, ai 
luoghi soliti, ed inserito’ per tre 
volte una per ciascuma di tre 
settimane consecutive nella Gaz- 
zelta ‘Veneta. 

Il Cons. Aul. Presidente 











Dall’ I. R. Tribunale Civile 
in Venezia. 
Li 16 gennaio 1851, 
Domeneghini. 





N. 378. 2. pubbl.® 

Si notifica e Simeone 
kovich assente d’ ignota dimora 
che Fiiippo Grondoni coll’arvo- 
cato D.r Palazzi produsse in 
suo confronto la petizione 12 
Genneio, n. 1851 








Venne intimata ell’ avvocato di 
questo Foro Dr Fossati che si 
è destinato in suo curatore ad 
actum , essendosi sulla medesima 
ordinata udienza pelle deduzioni 


i colle norme della pro- 
di cambio pel 26 feb. 
braio p. v., alle ore 9 ant. 

rà quindi ad esso 
Simeone Zipkovich di far giup- 
gere al deputatogli curatore in 
tempo utile ogni creduta ecce- 
zione , oppure scegliere e parte 
cipere al Tribunale altro. procu- 
ratore , mentre in difetto dovrà 
ascrivere a sè medesimo le con- 














Mer. 
catile , Cambiario , Marittimo in 
Venezia , 

Li 14 gennaio 1851. 
L’I R. Commis. Presidenziale 
Lonznzo Pancn Fapini. 


Reyer, Cons. 
Barbaro, Consig. 
Locatelli, 
al N. 9, Sez. I. 2% pubbl 


I. R. Uffizio Superiore 
della Dogana Principale 
di S. Giorgio e della Salute 
Avviso D' asta 
Dovendosi procedere in sen 
so dei par. 149 del Regolamento 
alla vendita degli oggei lc 







Rende noto: 
Che nel giorno 4 del mese 
di febbraio dell’anno 1851, 
dalle ore 10 ant 


T. L’osta sarà. presieduta 
dal R. Direttore {. f. 

II. Ogni offerente dovrà a- 
ver garantito |’ asta col deposito 
di decimo dell'intiero prezzo 
fiscale degli oggetti, o lotti, 
tutti descritti in calce. Questo 
deposito viene restituito in corso 

a chi fosse per ritirarsi , 
la fine di essa a chi non 
sarà rimasto deliberatario. 

III. La gara degli offerenti 
sul prezzo fiscale, 
, per ogni oggetto, 
© lotto, che viene messo all’ a- 
sta. 

IV. Ognuno può; farsi. offe- 
rente, e garantire per un solo 
dei generi ed oggetti messi all' 
asta ; salro alla, stazione appal- 
tante il diritto di accogliere 0 
no , e di tener ferma o no per 
un altro esperimento, la rel 




















offerta parziale. 

V. La delibera potrà esser 
fatta anche subito al miglior of- 
ferente, dove sia per così piace- 
re ad essa stazione appaltante , 
la quale, ferma l' offerta dell' ul- 
timo miglior offerente, e come 
sopra, potrà pur 
dere ad altro es 
dii la continuazione del 
terso ed ultimo ad altro giorno, 
che in tal caso sarebbe notificato 
con altro avviso. 

VI. Pronu 
non verrà accolta offerta veruna 
di miglioria successiva. 

VII. Partecipata poi la de- 
libera , dovrà il deliberi 
versare nalla. regia Cassa della 
Sezione sud importo della 
fattagli delibera, in termine di 
tre gi successivi a quello 
dell’ intimatogli decreto , sotto 

% comminatoria di nuova asta, a 
qualsivoglia prezzo fiscale , a 
tutto suo rissbio e pericolo , e 
colla perdita immediata del de- 
posito ,, che, senza ulteriore av- 

» verrebbe definitivamente 

versato in Ca: 

VIII. Egualmente , subito 
dopo versato il pr 
dovrà eg! 
d’ Uflizio gli 
liberatigli , sotto | 
delle prescrizioni dazi 
ve al caso. Dove ciò non 
nisse , l' oggetto resterebbe sog 
alle regol 
ggio, a carico 
di esso deliberatarto. 

IX. Restano per jultimo a 
peso del deliberatario stesso tut- 
te le spese normali d' asta. 

Venezia li 20 gennaio 1851. 

L’'I. R. Direttore (. f. 

Gius. Wunusnanpr. 
L'I. R. 
Ricevitore Principale f. f. 
G. De Wincke 

Oggetti da vendersi. 

N. 1. Un sacchetto zucchero 
raffinato a lordo libbre 30, a 
netto libbre 29; prezzo fiscale 
L 17:40, 

N. 2. Sacchetti due pepe 
nero a lordo libbre 95, a nelto 
libbre 93 ; prezzo fiscale |. 27. 
90. 



















































N. 3. Collo uno manifatture 
di cotone pezze 20 da braccia 
38 cadauna in cambrick  stam- 
pato 718, libbre 30 a sporco ed 
a netto libbre 29; prezzo fiscale 
I. 180. 

N. 4. Collo uno pezze 12 
cambrick bianco 5/4 da braccia 
32 per pezza, a sporco libbre 
25, nelto 24; prezzo fiscale |. 
132. 

N. 5. Simile a lordo totale 
libbre 43 a netto libbre 42 con 
pezze 10 cambrick stampato 78 
da braccia 38 per pezza; prezzo 
fiseale 1. 90; 

Pezze 7 stoffa di lana o- 
perata per abiti 514 braccia 37 
per pezza ; prezzo fiscale |. 154; 

Pezze 3 signoria di lana 
514, braccia 37 per_pezza; prez 
20 fiscale |. 66. 

N. 6. Collo uno perze 7 
piquet di cotone bianco , altezza 
414 a braccia 33 per pezza, a 
lordo libbre 27 ed a netto lib- 
bre 26; prezzo fiscale I. 105. 

N. 7. Collo uno a sporco 
libbre 34 a netto libbre 33 
aembrick bianco 5/4 pezze 14 
32 cadauna ; prezzo 
fiscale |. 154. 

Pezze 3 cambrick stamp. 
718 braccia 38; prezzo fiscale |. 
27. 








N. 8. Colle uno a sporco lib- 
bre 23 a netto libbre 22 pezze 
6 e due tagli stoffe di lana ope- 
Fate per abiti 4j4; prezzo fisca- 
le 1, 60. 

Braccia 250 e pezze 2 
signoria di lena 414 da braccia 
47; prezzo fiscale |. 44. 

N. 9. Collo uno piquet 
bianco 414. pezze 7 da. braccia 
33, a sporco libbre 28 a netto 
libbre 27, prezzo fiscele |. 105. 

Totale dei prezzi fiscali |. 





1162 : 30. 

Deposito complessivo di 
cauzione prima di  presentersi 
all'asta | 117. 

NB. Dipendono le di contro 
merci da contesto invenzionale. 


al N. 3211 Sez, I 2.° pubbl® 
e al N. 103, 
I. R. Ufiizio anperiere 
.Della Dogana Principale 
di S. Gioco © della Salute. 
Avviso D' asta. 
Dovendosi procedere in sen- 
s0 del par. 149 del Reg. Dog. 
alla vendita degli oggetti in calce 
descri esta R. Dogana Pria- 
cipale di S. Giorgio e della Sa- 
lute 





Rende noto: 
Che nel giorno 4 del mese 
di febbraio, dell’anno 1851, 
dalle ore 10 antimeridiane alle 
ore 2 pomeridiane, sarà presso 
la Sezione L di essa R. Dogana 
Principale 







I. L'asta sarà presieduta dal 
B. Diretto! f. 

IL Og 
garantito l'asta col deposito di 
decimo dell’ iutiero prezzo fiscale 
degli pese © lotti, tutti descritti 








in calce. Questo deposito viene 
restituito in corso d'asta a chi 
fosse per rsi, ed alla fine di 





essa a chi non sarà rimasto deli- 
beratario. 

Ill. Le gara degli offerenti 
sarà aperta sul prezzo fiscale, co- 
me in calce per ogui oggetto, o 
lotto, che pe messo all’ asta. 

I 





sta, salvo alla Stazione appaltante 
il diritto di accogliere o no, e di 
tener ferma o no per un altro 
esperimento, la relativa offerta 
parziale, 

V. La delibera. potrà esser 
fatta anche subito al miglior offe- 
rente, dove sia per così piacere 
ad essa Stazione appaltante, la 
quale, ferma l'offerta dell’ ultimo 
miglior offerente, e come sopra, 
potrà pur anco, o procedere ad 
altro esperimento , o differire la 
continuazione del terso ed ultimo 
ad altro giorno, che in tal caso 
sarebbe notificato con altro avviso. 

VI. Pronunciata la delibera, 
veruna 





di miglioria successi 

VII. Portecipata poi la deli. 
bera, dovrà il deliberatario versa- 
re nella R. Cassa della Sezione 
suddetta I’ icaporto della fattagli 
delibera in termine di tre giorni, 
succes: quello dell’ intimato- 
gli Decreto, sotto comminatori: 
di nuova asta, a qualsivoglia prez- 
20 fiscale, a tutto suo rischio, e 
pericolo, e colia perdita immediata 
del deposito, che, senza ulteriore 
avviso, verrebbe definitivamente 
versato in Cassa. 

VIII. Egualmente, subito do- 
rezzo delle delibe- 

e dal puito 
ggetti deliberatigli, 
sotto l'osservanza delle | prescri- 
zioni daziarie relative al caso. 
Dove ciò non avvenisse, l’ ogget- 
to resterebbe soggetto, come mer- 
ce, alle regole e tasse di Magaz- 
tinaggio, a carico di esso delibe- 
ratario. 

IX. Restano per ultimo a 
peso del deliberatario stesso tutte 
le spese normali d'asta. 

: Venezia li 20 gennaio 1851. 

L'I. R. Direttore (. f. 

Gius.. Wunnsaanpr. 
LI R. 
Ricevitore Principale .f. f. 
G. De Winckens. 
Oggetti da vendersi. 
Lotto 1. 

N. 1. N. 220 bande di fer. 
ro stagnate libbre 64 : 5 ; , prez- 
20 fiscale |. 30: 80. 

N. 2. Un caicchio; prezse 
Biscale I. 20: 20. 
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erare la 
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la Chiesa 
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‘anno egli- 
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‘ebb' esse- 
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ni del suo 
za appa- 
estia, che 
erimentia- 
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ha rotto 
mne alcune 





ri c'invi 
ee Fa 
tu? 
dimostra- 
rio Pogg: 
cata. specie di 


sarencare la mar 
di nuovo purissimo diletto estetico? | razione di fatti reali; con fantasie "mnvenzioni nell'abbel. 





Feist if_, 


s: 
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(EE MRESBBEE BELEET 


(ERE Fap trtezti? 


ì: 








VII Nel caso di più delibe- 
sentarsi all’ asta |. 5:10. ralarii, ognuno d’essi serà lenu- 

Lotto II. to solidariamente all’adempimen- 
3. Composizioni. di me- || to degli obblighi precitati. 

ile i VUIL Ogni offerente per 
nome da dichiarare sarà riteneto 
deliberatario in proprio nome, se 
al chiudere dell’astà non dimette 
regolere mandato, che lo autorizzi 
alla fetta offerta, ed obblighi il 








L 23:80. mondaate, od i mandanti solida- 
' 5. Mobifatture di cotone || riamente fra loro alle condizioni 
fa’ cai Î 15 pesti 3 

14 


N. 7. Manifotture di lane a 
ulaglia im berrette e cuffie libbre 
1 oncie 6 doszine 7 3/4; prezzo 
fiscale 1 23: 25. 

N 8. Un caiechio; presso 
fisesle 1 44: 20. 

Totale ‘dei prezzi fiscali |. 
139 : 00, 


, e Lucia contrà S; 
bona, iu inappa provvisori; 
115%, 1161, 1162, e 1163 coni 













di cauzione com- 


iepito de loto prime dî pre 
tarsi all'asta |. 13: 90. 
*° NB. Le conitoscritte merci 


dipendono da contesto inved 
zionale. 

































Zocca, Tommaso Zoc. 
oravanzo, a povente col 
Fiume Astichel'o, ed a tramon 
tana con Antonio Zocca, e bevi 
Celvi stimati |. 15907 : 83. 

Il presente 
ed affisso all' Al el T 
le, nonchè nei luoghi fl 
questa C tià, nonchè ii per 
volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia. 





N. 18963. 
licato 











cetiza ‘rende noto che nel locale 
di sua residenza dinanzi spposita 
cominissione avrà luogo nei gior- 
mi 27 febbraio, 20 marso e 10 












‘iprile'1851, ‘alle ore 10 ank, il Il Cons. Aulico Presiente 
triplice esperimento di subasta Tovamza. 
la vendita dei sottodescritti Pradelli, Cons. 


Ridolé, Cons, 
Dall'I. R. Tribunale Prov: 
in Vicenza, 









@vecutali in pie io 
di Sante Viearj detto ‘ Vicariotto 
fa Antonio , dom. ia Vicenza , 
Coltura SS. Vito e Lucia, die- 
tro istatiza della sig. Sabina Pa. 
squali Monza fu Carlo di Vi- 
cenza è ciò sotto le seguenti 

Condizioni. 





N. 22644: del 1850. 2. pubbl” 
Avrso. 

Il Tribunale Prov. in Pado 

va rende pubblicamente noto che 





nei ‘due primi esperimenti non 
potranno deliberarsi ‘a ‘prezzo 
thinote:' Nel terzo poi ‘la vendite 
si ferà'a qualunque prezzo, pur- 
Né siemo coperti i creditori in- 
‘seritti e prenotati. 


Pei ip ieri 





d'argento, e preziosi, a 
preszo però superiore di stima, 
e verso pronto denaro contante 
d'oro o d’argento a . 
sclusa la carta monelata, i vi- 














cautare le proprie offerte col de- || glietti del Tesoro, ed i prezzi da 
Posto" del deciino del presso di fl 6 carantani. 

atittto, che rimanendo deliberata- Ul presente sarà affisso al- 
rié' gli sità iniputato Del presto. || l'Albo del Tribunele nei pub- 
figli ultri ‘oblatòri sarò sul mo blici luoghi di questa Città, ed 
tiseito restituito: ll residuo preszò fl iuverito nelle Gazzelta di Vene- 
ufovrdì pagarsi ‘subito dopo che |] zio. 

Sarà seguito il riparto si creditori, L’I. R. Presidente 

@ pasiato senza accezione in cosa Cav. Ds Muncmn. 
giadicato. Biadene, Cons 








e’ dovrà ottenerlo cecorrendo in | di Padova, 

ia esecatita del decreto di deli Li 21 gennaio 1851. 
bera per disporne da nuovo pos- Zanetti. 
stisore, ritenuto a suo carico le -— 

imposte pubbliche e comunali, e | N. 903. 23 pubbl 


Epitro. 
L’1. R. Tribanale Prov. in 
Vicenza rende noto che nel lo- 


tutti" i ristauri ‘ordinerii, è stra. 
otdinrarii, ed il peso della decima, 
quartese, e pensionatico, in quanto 
è tome ne fossero, è vi potessero 
userei beni stessi soggetti. Le 
proprietà‘ poi gli serà aggiudicata 
dietto l'adempimento del pre 
seritto ‘dal per.! 439 del Giud. 


e secondo esperimento di subasta 
per la vendita del sottodescritto 
credito pignorato in pregiudizio 
di Alessandro Pazanotto fu An- 
gelo ora assente d'ignota dimora 


Dat' di del possesso è fino 
alle soddisfazione ‘ del residuo 
prezzo ‘serà ‘obbligo del delibe. 
ritatio ‘di corrispondere Vinte. 
lesse del 5 per cento, e versarlo 
enaualmente nella Cassa depositi 
del'L‘R Trib. Prov. in Vi 


sull’ istanza della comumissaria 
Bortolotti di Vicenza reppresen- 
tata dal suo ami e nob. 
Paolo Cerato sotto le seguenti. 
Condizioni. 

I Nel primo e secondo e- 
sperimento il credito di cui si 
tratia sarà venduto al suo valor 
nominale, e nel terzo a qualun. 
que prezzo. 





IV. Staranno a carico del 
deliberatàrio le spese della  deli- 
bera ed altra successiva 
E ottenere | aggiudicazione 

proprietà degl’ immobili de- 
fiberiti: 


presso la Commissione delegsta 
con monete sonanti metalliche al 





proceduti ‘sez’ alito sl'reincan- | coro legale, esclusi i viglietti del 
to dei sudd. 'iaimobili a tutti di fl Tesoro, la carta monetate, le ob. 
fui' dii, è ‘pericoli, ed a fl bligazioni pubbliche, e qualun- 
qual Ù ed'il ito surrogato sl danaro sonante. 


la'consegna del titolo da cui di- 





I. R. Tribunale Prov. 





I. La somma del maggior 
Offerente dovrà essere per inlero 
versata prima di chiudersi l'asta 


MIL La parte esecutente non 
assume sicuna responsabilità hè 
per la realtà, nè per la esigibilità 
del credito da subastarsi, nè per 


IV. Le spese della delibera 


Aggio dei persi da 20 carantani . . 31'/,a — — */,. 


indenza di carte privata. 14.8- 
Losto 1845 vidimato per le firme 
dal tiotaio Andrea De Filippi, 
inseritto all’ Ufficio di conserea- 
zione delle ipoteche in Vicenza 
nel giorno 22 agosto 1845 D. 


724, Vol. 43 Lai Ga 
ed iffisso all'Albo Lr i sogni 
i soliti, nonchè insecito 
es misto nella Guzzetta Uf- 
di Venezia. 
M Cons. 'Au'ico Presidente 
Tousnisa 
, Cons. 
Pradelli, Cons. 
Dal I. B. Tribunale Prov. 
in Vicenzo, 
Li 10 dicembre 1850. 
Rosentfeld. 


i 23 pubbl® 





N. 492. 
Eitro. 
L'I. R. Pretura di Gemona 
notifica a Gio. Pietro q. Leo! 
do Limerutti detto Meldo di 
Portis che il sig. Antonio Pit- 
tuelli di Portîs ha presentata 
d'innanzi a questa Pretura nel 














22 6 corrente n. 492. pe- 
liziane sommaria per pugemento 
di a. 1 65:00 interesse del 


6 per 0j0 da 29 gennaio 1844 
icelian ja di quella data, 
e che per non rssere i il 
luogo del'a sua ‘dimora 
deputato a curstore il D.r Gio- 
vanni Elli di Gemona, fissato il 
giorno 15 marzo p. v. per la 
trattazione della csusa a mente 








della ministeriale 31 marto 
1850. 

Viene quindi eccitato esso 
Gio. Pietro Limarutti a compa- 
rire personalmente, o a far te- 
nere al deputato curatore i ne- 
cessarii documenti od istruzioni, 
© a nominare sliro procuratore, 
ed a prendere quelle determina 
che troverà più conlormi al 
teresse, duvendo in difetto 
re u sè le conseguenze 
inazione. 

N presente sarà inserito per 
tre volte nella Gazzetta di Ve- 
uezia, e pubblicato nei luoghi 
soliti ed all' Albo Pretorio. 

UR. Dirigente 
A 











RICOLA. 
Del'I. R. Pretura in Ge- 
mone, 

Li 23 gennaio 1858. 
Zimolo, Scrittore. 





N. 493. 2, pubbl.* 
Eotrro. 

L'I.R. Pretura di Gemona 
notifica col presente Bditto a 
Gio. Pietro q. Leonardo Lima- 
rutti detto Meldo 












Pittuelli di Portis un petizione 
sommaria per pagemenio di s 
cogli interessi di mora 
20 1844, e «lac (n 


Biti di Gemona onde le causa 
possa proseguirsi seconido le nor- 
me della miuisterisle 31 marzo 
1850, fissato pel contraddittorio 
il giorno 15 inerzo prossimo 


documenti ed istruzioni 
istituire ‘stro procursi 
prendere quelle deter: ioni 
che riputerà più conformi all'in 
teresse, siirimenti dovià attribui. 
re a sè medesimo le conseguenze 
della sua inssione. 

Il presebte sarà inserito per 
tre volte nello Gazzetta Ulliciale 
di Venezio ed cllisso nei luoghi 





AcnicoLa. 

Dati" L. 8. Pretura in Ge 
mons, 
Li 23 gennaio 1851. 

Zimolo Scrittore. 


Piluviometro, linee: — 





di ‘questo Capo luogo, si’ rende 
interdizione, ed essergli nominato 
in ‘caratore il fratello Giovanni. 
Loechè s' intimi all Albo, e 
sî pubblichi presso l" Uffici della 
depulazione di  Villaga, e 3 inser 
risca per Ire volte nelta Gazzetta 
Uficiale di Venezia, sictome do- 
ved pratici non fu eseguito 
all atto della prima deliberazione. 
Il Dirigente 
Gio. Dotrin. 
Dall'Î. R. Pretura in Bar- 
barano, 
Li 20 gennaio 1851, 
Franceschi Scritt. 








N. 328. 2° pubbl 





L'I B. Pretura in Tolmezzo 
notifica, che nel’ Atiio di sua 
residenza nelli giorni 18 febbraio 


si terranno gli es, 
1. I8- e III. per 
delle soggiunte 
due giorni a prezzo 









stente in questa Cancelleria, ove 
ogni aspirante potrà aver ispe- 
rione e copia, ed al terso a qua- 
luirque prezzo alle seguenti 
Condizioni. 





del prezzo di 
stima delle realità cui vorrà ap: 
plicare. 

Il. I deliberatario dovrà 
versare 


compimento del prezzo 
otto successivi alla 





© d'argento a tariffa, esclusa la 
carta tnonetala, od altro surro- 
ato. 
IU. 1 debiti inerenti si beui 
deliberati rimarranno a peso del- 
l'acquirente fino alla concorrenza 


del prezzo a termiti e nel caso 
previsto dal pet. 425 del Giud, 
Regolamento, o ii 





Beni da venderti, 


1: Cosa d'abitazione iti - 


mappa di Socchieve ‘al'n. 59 di 
pert. — : 10 dell'estimo di lire 
— 196 stimata l. 1200. 

2.Preto paludoso d. Campo 
longo in mappa ‘.| 389 di p. 
—:5$2 estimo |. 1:50 stimato 
a. | 62:40. 

3. Prato ora arativo d, Soc- 
chieve in mappa al'n 60%4di pert. 
— 117 dell’estimo di 1 1:50 
stimato |. 30. 

4. Prato cespugliato d. Cro- 
sinite in mappa al n. 930 di p. 
— 171 estimo | 5:83 stimato 
e. 61:25 

5. Arativo d. Magris io tap: 
pe al n. 950 di pert. 1:34 e- 
stimo |. 10 - 94 stimato 8.1. 134 

6. Prato in dettò luogo in 
mappa al'n. 1061 di peit. — : 52 
dell'estimo l. 4:27 stimato a. 
1 61:40. 

7. «Prato detto Pontizzo în 
mappa sl n. 204 di pert. — c. 53 
estimo a. |. 4:66; stimato ‘e. | 
53:50. 

8. Pascolo cespuglisto dettò 
Tess el È 419 di p 67 
estimo a. L : 44 sti 
vanti imato è. L 

9. Bosco da fuoca è 5 
nato Dalchia el’ n; 350 ryan 
8109 estimo: ll 3:96 stimato 

















66:72. 


Età della luna : giorni 28 





10. Pascolo ivi presso al n. 

364 di’ pert. 3:18 estimo L 2507 

stimato e. i. 44: 

_ Ed ‘il presente verrà affitsò 

psn @ luoghi sohti ‘ed' ia. 
serito per trè ‘volt. dl 

Gorzetto Ufficiale. piani: 


Dall I. R. Pretura di Toi 
me 





Lé 10 gennaio 1851. 
Torre, P. 
Pel Cancelliere 
Gio. Milesi, Scritt. 
uu 


Ri :130) ae. 2° pubbte 


D'ordime dell'E' R.Trb | 


Civile” di 9 Istanza in Vetiezio di 


seppe Aula Verbale ME 
* terrà il terzo esperimento ù 
f perla vendita degli stabili 


j rende nolo che nel giorn 


marzo p. v. alle ore 11 ay; 


das 


descritti oppignora la ditte mi 
Girolamo Morosini fu A; gelo, 4 





che ev Le page i 
Piinti sptto Uenti con. 
dizioni.! seguenti con. 

I° Qualunque aspirante 4, (i 
erà cautare |” offerta depositanà, 
îl decimo della stima a valu 4 
tariffa i 








TLT. Dovrà l'acquirente r;. 
tenere i debiti inscritti sugli un. ( 
bili per, quanto si estende, 

220 Offerto. 

IV. Oltre il prezzo cm 
sop a resteranno a carico del de. 
liberatario tutte le spese di ese. 
cuzione d'asta da pagarsi dietro ( 
specifica da tassarsi dal Tribu. 3 
male agli esecutanti, ed in mm (| 
del loro’ procuratore entro giorni (d 
14 della delibera. Così pure k 
spese della di ra e conseguenti 
staranno a di lui carico. 

V. Soltanto dopo adempit (È 
esattamente le condizioni sue [0 
spresse , il deliberatario  poti | 
chiedere, ed ottenere il dominio, {| 
ed il sso dello stabile, 
stabili deliberati. di 

VI. Mancando il delibera. (| 
rio ad delle condizioni 
dell'asta, si procederà iven. 
dita a tutto di lui rischio e je 
ricolo anehe a prezzo miuore 
telia stima, a termini del par 
438 del Giud. Reg. 

Stabili da subastarsi 
Lotto |. 

Casa ‘grande in Pairocti | 
di S. M. gloriosa de ch 
condario di S. Tomà, fi 
det Traghetto al civ. n. 
colla cifra estimole di IL 428: 275 
stimata per a. 1. 8362 confini 
a levante fondamenta del Tr. 


























ghetto, tramontana calle del Tn. ‘| 


ghetto, mezzogiorno stabile al 

n. 2377 ietà Marcello, po 

nente chiesa di S. Tomi. 
Lotto Il. 

Casa in Parrocchia di 
Silvestro , circondario 
pollinate, calle Galizzi al civico 
n. 917 stimata per o. |. 726. 

Lotto 1 














Bottega situata come sopn 
al'civ. n. 918 stimata per nt 
I 306. 

Questi due stabili benno h 

* cifta ‘estimale di |. 121 :455,e 





Lotto IV. 


Altra cosa al n. 917 in detti 
lbcalità “ colla cifra estimale di 
I. 78+379 stimata per a. | 40 | 
culle Galizzi, 1 








Lotto V. 
Causa terrena al civ. n. 52) 
a S. Pietro di Castello, cile 
Correr, cemsità per I. 33:310, 


stimata |. 255, confina mestoli 

n. 524, tramontin 

amrinistrazi tel R. Demano 

n. '532) a'pomente corte Corre | 

@ levanite ‘cotte Sarj. i 
Lotto VI. 

Casa al ‘civ, num. 3473 " È 
Parrocchia «di Il’ Angelo Raffaele, | 
corte’ Bonarzà, censita a. |. 104: 
690, stimuta \u. |. 554: 40, co" | 
Gna» tramontana fondo di '* (1 
sa demolita era Dova, mestoli 
stabile dei Conte Pisani Salvati 
di Padova,'levarite corte Bonetti, 
potente Rio del Ponte rosso. 

11 presente sorà affisso 1" 












soliti luoghi, ed inserito per '" | 


vole consecdtive: nella Gorsel NI 
Ul Cons. Avi. Presidente 








ì, Cons. 
Dell Ri Trib. Civile dif 
Istenzo in Venezia, 
Li 4 gennaio 1851... 
Domeneghini. 


_——_—_———__—_—_—— + ! 


Prof. MENÎNI, Compilatore. 


Sad 





353735 
BAgiHii 


1a 

















VENORBÈ 51 GENNAIO. 


Por Venezia ire 
Un foglio vale centesimi 40. 


Le amociazioni si, ricevono all Ufisiv.im fi M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il 


(/ 





IMPERO D'AUSTRIA 


e 


PARTE UFFIZIALE 


Vieuna 28 gennaio. 
Cambiamenti avvennti nell I. R. Evercitò. 


Furono promossi : A colonnelli e comandanti di reg” 
gimento, i tenenti-colonnelli : Spiridione Manoillovie, finora 
comandante interinale del reggimento fanti di confine del 
Banato Tedesco n. 412, e Giorgio Pavellie, del reggimento 
fanti di confine del Banato Illirico n. 418, entrambi nei 
sunnominati reggimenti ; Carlo Aubin, soprannumerario del 
reggimento fanti duca di Wellington n. 42, nel reggimento 
fanti barone Piret n. 27 ; all'incontro il tenente-colonnello 
Giovanni di Langendorfî, di quest ultimo reggimento, a co- 
lonnello soprannumerario. 

A tenenti colonnelli, i maggiori : Antonio Kollmann, 
cel reggimento fanti di confine del Banato Tedesco n. 12; 
Teofilo Fabro, del reggimento fanti di confine del Banato 
Illirico n. 18 ; Giovanni Sireicher, dei fanti barone Piret 
n. 27, tutti e tre nei loro reggimenti; Giovanni D'An- 
tony, del reggimento fanti Principe delle Due 
Sicilie n. 22, nel reggimento fanti Zanini n. 16, e Giu- 
seppe Lialfe, del reggimento fanti barone Geppert n. 43, 
finora comandante di battaglione di granatieri, nel reggi- 


n. 26, nominandolo al 





ka, del reggimento fanti barone Haynau n. 57, nei 
Feet di Varsavia n. 37; Alberto di Dosa, dei 
fanti conte Mazzuchelli n. 10, nei'fanti barone Firsten- 
wirther n. 56; Maurizio di Slach, dei fanti Duca di Par- 
ma n. 24, nei fanti ‘conte Mazzuchelli n. 10 i 
Zvanoni; del reggimetità fanti conte Hartmana-m.- 9, e 
Basilio Pollovina, dei fanti barone Bianchi n. 63, entram- 
bi in quest'ultimo reggimento ; Odoardo Erhardt, dei fanti 
Principe Leopoldo delle Due Sicilie n. 22 ; Luigi Hoffer, 
dei fanti baroni Piret n. 27 ; Carlo Moraus, dei fanti conte 
Haugwitz n. 38, ed Odoardo Streicher dei cacciatori Im- 
peratore Francesco Giuseppe, tutti e quattro nei loro reg- 
gimenti; finalmente, Francesco Brunner, dei fanti Arciduca 
Ernesto n. 48, nominandolo al tempo stesso comandante 
del castello a Maros Vasarhely. 

I capitani di' cavalleria: Eugenio bar. di Piret, del regg. 
ulani Imperatore Francesco Giuseppe n. 4, nel medesimo ; 
Enrico conte Gappy, degli ulani Arciduca Carlo n. 3, ( aiu- 
fante di S. A. I. il serenissimo Arciduca Alberto, gene- 
rale di cavalleria ), a maggiore soprannumerario, addetto 
al 5° reggimento ulani conte Wallmoden, lasciandolo al 
suo posto attuale; Francesco Schimdt, del reggimento ca- 
valleggieri conte Clam n. 6, ed Enrico di Wurmb, del 4.° 
reggimento di gendarmeria n. 3. d 

Furono nominati : Il maggiore di Staeger, dei fanti 
conte Haugwitz n. 38, a comandante del battaglione di 
granatieri, formato delle divisioni di questo reggimento e 
dei reggimenti barone Geppert n. 43 ed Arciduea Sigis- 
mondo n. 45; ed il capitano Francesco Leypold , dallo 
Slato di peasione, a comandante dello Stabilimento balnea- 
rio ai bagni d' rcole presso Mehadia, conferendogli il ca- 
lallere di maggiore ad Aonores. 

Furono trasferiti: Il maggiore di Lubienicki, dal 
reggimento fanti barone di Firstenwarther n. 56, in quello 
Duca di Parma n. 24. 

Fu posto in effettivo servigio : Il maggiore sopran- 









nunerario Giorgio di Odobassic, dei fanti di confine Gra- ' 


° ‘efietting:182 all agino, 24 al semestre 10: i 
Per Fuori lire 54 all'anno, 27 al'semitre, 43:50 .al trimestre. porse 
Ri 








Inserzione. Nella Gazzetta 
Net Foglio d' Annunzii 10 


ANNO 1354. - N. 25. 


30 centesimi alla linea. È 
centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, tre. 


azioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno-ia lire effettive. 


Le ' ‘tere di reclamo aperie non si affrancano. 


( Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale. ) 


nà 8, nel regione rorntigico Banali n. 40. 
‘maggiore i fanti conte Nugent 
n. 30 fu addetto.al 4° reggimento di gendarmeria. 

Furono pensionati : Il tenente-colonnétio ' degl’ in- 
gegneri Carlo Berthold. 

1 maggiori: Francesco Laterner, dei fanti Duca di 
Parma n. 24; Earico barone Lewartowski, dei fanti conte 
Mazzuchelli n. 40; Antovio Bonn, del reggimento caccia- 
tori tirolesi ; Francesco di Stably, degli usseri conte Hal- 
ler, n. 412; e Javodo Kleiser, comandante del castello Mi- 
ros Vasarhely; finalmeute, il capitano Carlo Naturani, del 
ballaglione leggiero lombardo - veneto, con carattere di 
maggiore ad honores. 

— e 


Venezia 34 gennaio. 
N. 2461. Li 


1. R Luogolenenza delle Provincie Venete. 
NOTIFICAZIONE. 


Con la Notilicazione 6 dicembre to N. 30761 
veniva pubblicato l' ordine degli eccelsi i della guer- 
ra e dell' interno, in forza del quale l' esenzione dal ser- 
vigio militare mediante pagamento della tassa di fior. 700, 
doveva per la leva 1850 essere concessa a que’ coscritti 
soltanto, il cui bisogno in famiglia fosse reputato di asso- 
luta pae 

in ito però alle mutale circostanze, piacque ora 
all eccelso Minisiero della guerra di scarti quin 
d' innanzi venga concesso tale favore anche a que' coscrit- 
ti, la cui presenza in famiglia sia, per concorde giudizio 
della Luogotenenza e del Comando militare del Regno, ri- 
conosciuta desiderabile. 

Tale facilitazione, comunicata dall'I. R. Governo ge- 
rale con decreto 22 andante N. 411, viene portata a pub- 
blica notizia per norma. 

Venezia, 20 gennaio'1854. 
L’I. R. Luogotenente, ToccenuRe. 









PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 3A gennaio. 

Larguta e frizzante penna del sig. John Lemoinne 
così descrive, nel Journal des Debats del 24, l' attuale con- 
dizione politica dell’ Inghilterra, riguardo alla famosa con- 
troversia religiosa, ivi suscitata dal recente ordinamento della 
gerarchia cattolica: 

« La beata calma, che domina nel nostro orizzonte 
politico, ci permette di gettar un' occhiata su quello de' no- 
stri vicini; ed in attesa d'aver anche noi un Ministero ('), 

siamo occuparci di ciò che fa quello della Regina d' 
inghilterra. 

« Abbiamo già avuto occasione di dire che, ne' prov- 
vedimenti, che fossero per essere fatti a fin di rispondere 
a quella che si appella l' aggressione del Papa, la gran dif- 
ficoltà sarebbe, come sempre, l' Irlanda. La supremazia della 
Corona s'estende egualmente sopr'ambe le parti; e, in 
massima, tutto ciò che riguarda la Chiesa costituita d' In- 
ghilterra dee in pari tempo riguardare la Chiesa prote- 
stante d'Irlanda. Se dunque il Governo èd il Parlamento 
pigliano disposizioni per proteggere-la Chiesa in Inghilterra, 
quelle disposizioni debbon valere anche per l'Irlanda, o 
pure la comunione, I° unità delle due Chiese, è rolta. Questo 


dilemma era, non è guari, schiettamente intavolato da un | 


anlieo ministro; e, secondo logica, è impossibile uscirne. 





() Mentre il signor Lemoinne scriveva l'ar.icolo, il 
nuovo Ministero francese di transizione non era ancora 
conoscinto. 


. «Or qui incomincia "la grande difficoltà. A rigore, 
si potrebbero sianziare leggi penali contro i nuovi Vescovi 
cattolici in Inghilterra, perché in Inghilterra la Chiesa co- 
stituita è la Chiesa dell’ immensa maggioranza, perch' ella 
ivi è una istituzione realmente nazionale. Nel rigu pe 
filico, si può dunque sostenere che l' atto recente della Corte 
di Roma sia wu’ aggressione contro l' Inghilterra e le sue 
‘istituzioni, ed il Governo inglese ha un certo diritto di ri- 
sponderci. Ma in Irlanda, per lo contrario, la religione na- 
zionale, quella di quasi tutto il popolo, è la religione catto- 
lica. La legge, che fa della Chiesa protestante la Chiesa 
uffiziale dell'Irlanda, è una sì grande mostruosità, che il 
Governo inglese medesimo ha rinunziato ad eseguirla su 
certi punti, e che fu da lungo tempo forzato a trattare con 
la Chesa cattolica d' Irlanda come con la vera Chiesa na- 
zionale. La legge proibisce in Irlanda, del pari che in In- 
ghilterra, a' Vescovi cattolici d' assumer titoli di Vescovi pro- 
testanti; il che non toglie ch'e' ne abbiano tutti e che il 
Governo lì riconosca. C'é, in effetto, certi limiti, a' quali 
il buon senso arresta la logica; e, a malgrado di tutte le 
leggi e di tutte le Costituzioni del mondo, non -si otterrà 
mai che una Chiesa, la quale, in 8 milioni d'anime, ne no- 
vera sole 800,000 per sé, sia una Chiesa nazionale. Gi 
rammentiamo l' acerba critica, che delle istituzioni irlandesi 
faceva quell’ arguto canonico, che si chiamava Sydney Smith : 

« « Ho sempre, ci diceva, paragonata la Chiesa pro- 
« testante in Irlanda alle botteghe da macellaio, piantate 
« ne' nostri possedimenti dell Indie. Noi vogliamo avere 
« botteghe da beccaio in ogni villaggio, e voi, Indiani, le 
« pagherete. Ben sappiamo che non volete mangiar carne, 
« e che la vista del manzo arrosto vi è in particolar modo 
« sgradita; ma può accadere che un Europeo passi pel 
« vostro villaggio e senta il bisogno d' una braciuola : con- 
« vien dunque che nel villaggio sia una bottega, che ne 
« venda, e voi ne sosterrele la spesa. Ciò somiglia tutt’ 
« affatto alla legislazione inglese in Irlanda. Non c'è abuso 
« comparabile in tutta l'Europa, in tutta l' Asia, in tutte 
« le pati non iscoperte dell’ Africa, ed in tutto ciò che sap- 
* piamo di Timbuctù. La è un’ anomalia, ‘alla quale occor- 
« rono 20,000 uomini di guarentigia in tempo di pace, 
« che ci costa più che 25 milioni all'anno, e che, alla 
« prima guerra con la Francia, ingenererà necessariamente, 
+ sicuramente, una formidabile insurrezione. » » 

« Quel caro e mordace scrittore diceva altresi, par- 
lando dell’ inopia del clero popolare d'Irlanda : 

« « La rendita della Chiesa cattolica d’ Irlanda si 
« compone di centesimi, di patate, d' ossa, di cenci, e, che 
« più è, di cenci irfundesi. E' celebrano le cerimonie del 
« loro culto in cantine od a cielo aperto, per mancanza di 
« cappelle ; e pure la religion loro è quella dei tre quarti 
« della nazione. Ma, a fianco loro, in una buona casa a- 
« giatissima, è un ministro protestante, sfoggiatamente ri- 
« munerato, che predica alle panche ed agli scanni; vicino 
« a lui il suo chierico, poi il sacrestano e la moglie del 
« sacrestano, i quali tutti fulminano contro gli errori del 
« papismo, e son pronti a versare il loro sangue per le 
« grandi verità, bandite alla Dieta d' Augusta. » » 

« Ecco, per testimonianza d'un membro della Chie- 
sa protestante d' Inghilterra; ecco qual è la condizione del 
la Chiesa cattolica in Irlanda. Tal condizione è talmente 
contraria, non solo al sentimento della giustizia, ma alla 
prudenza politica, che da lungo tempo l' Inghilterra rinun- 
ziò a mantenerla. La Chiesa protestante d'Irlanda è ri- 
masta in possesso delle sue rendite, de' suoi prisilegii e 
de' suoi monopolii; ma, a poco a poco, la Chiesa cattolica 
giunse a farsi riconoscere, anche dallo Stato, come la sola 














I| Chiesa nazionale, bench' ella non ne avesse il titolo; ed il 


Governo venne a transazione con essa, come con un fatto 
| compiuto. Ora, perchè le disposizioni, che potessero venir 
* prese in Inghilterra contro la gerarchia cattolica, valessero 








APPENDICE 


n 


Festa da ballo nel palazzo Grassi 
la sera del 29 corrente. 


Un tempo, chi dicea carnovale, dicea balli, feste, al 
ezze ; le donne lo aspettavano, l'invocavano come l' 
ora de' più cari loro trionfi; e gli uomini, meno certi 
Avari od ombrosi mariti, ne profittavano anch’ essi non me- 
diceremente. Quante unioni felici, e per verità anche in- 
fici, quanti soavi legami non contano una data di 


nunziasse il di delle Ceneri. Di grazia, a che riconoscere 
che fossimo nella lieta stagione, se non dal gas che 
non si spegne di sotto le Procuratie a undici ore? 


È 
î 
È 
x 
È 


che giovino. Cuor allegro Dio l'aiuta. Voi ripensate alle 
Rwie trascorse, e, come partorienti, nicchiate ; io m'indirizzo 


col pensiero all'avvenire, e mi consolo della speranza ; e 
questa mi pare ancora migliore filosofia che la vostra. Del 
pianto non s'è mai fatto altro che acqua. 

Quando in Francia vollero, dopo il famoso febbraio, 
ricomporre le sociali abitudini, intimarono i festini : ciò ponea 
in moto le gambe, ma anche un po'la pubblica industria, 
ed era un’opera di beneficenza, come un'altra, verso i 
poveri artierì abbandonati , che ne ritraevan ‘commissioni 
e lavoro; poichè i piaceri del lusso e delle classi elevate 
non si comperan se non con molto denaro, il quale, come 
pioggia benefica, si versa sulle classi più bisognose, e fe- 
O quell Genti doi che è aci nel P 

P gentil socie s' acco] a 
lazzo [ilary Rai pensava a rallegrar Venezia d'un 
ballo, fece opera gradita non pure a coloro che van die- 
tro al proprio diletto; ma a quelli altresì, che miran più 
in }A col pensiero. E la festa riuscì oltre a ciò lieta 
e sontuosa, da tenersene qualunque ricca e fiorente me- 
tropoli. Alla magnificenza del luogo rispondea il nobile ed 
eletto concorso. L’onorarono persone reali; S. E. il sig. 
cavaliere Gorzkowski, e \ourpeor pere il sig. ca- 
valiere di Toggenburg, Luogotenente civile, si compiacque- 
ro d'assistervi sin quasi alla fine; e, fra gli altri ragguar- 
devoli personaggi, notammo le LL. EE. il conte Renier, 

an dignitario dell'Impero ; il conte Correr, podestà di 
fenezia ; il sig. Olivi ed il sig. Zigno, podestà quegli di 
Treviso, questi di Padova, venuti acconciamente per la fe- 
sta a Venezia. L'adunanza era numerosa e fiorita; ma 
non n'eran turbate o interrotte le danze, come nel più 
de’ festini succede, quando il numero non è a'lnoghi com- 





misurato. La sala era agiatamente piena, e liberi spazia 
vano i balli, con non conteso diletto e di chi li conduceva 
e di chi li contemplava. Più che ottanta eran le coppie dan- 
zanti; le danze ordinate, leggiadre, avvivate da nuove ar- 
monie, splendide di ricchissimi abbigliamenti, di vaghe fogge, 
eleganti. La compitezza e i modi garbati della militar gio- 
ventù, che faceva gli onori del luogo ; la copia de’ saporiti 
rinfreschi, che ad ogni ballo più volte andavano attorno ; 
gli stessi riguardi dell’ attento servigio ; gli agi, ciò che 
con più recente e forestiero vocabolo or chiamano comfort, 
apparecchiato dalla cura più ingegnosa agl'invitati, resero il 
trattenimento in ogni parte perfetto. E'durò oltre alle cinque 
ore del mattino, e terminò ancor troppo presto. 
Belle lettere. 

Tre nuove scritture di Alessandro Manzoni. 

È celebre nella storia della Rivoluzione francese del 
1789 il motto attribuito a Mirabean, il silenzio di Siéyés, 
essere una pubblica calamità. Noi non crediamo verpdi 
il vero, né ire di esagerazione, affermando che il si- 
Jenzio. di Alessandro Manzoni può come quel!o, e forse con 
maggior ragione del famoso costituente, essere addiman- 
dato pubblica calamità. Tale almeno sembrerà ai cultori 
ed agli amatori delle italiche lettere. L' autore dell Adel 
chi e del Carmagnola, degl Inni socri e dei Promessi 
“Sposi, la indubitatamente fatto più del necessario per prov- 











dere alla ia fama; ma gl'Italiani non hanno forse 
diritto di dolersi di un silenzio, che li defrauda di nuova gloria, 
di nuovi ammaestramenti, di nuovo purissimo diletto estetico? 


IZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





anche per l'Irlanda, bisognerebbe risalir la corrente della 
politica dei venticingue ultimi anni; bisognerebbe disfare 
tutto ciò che si fere-dope l'alto d' pazione : € ciò 
sarebbe un po' più difficile d' una rivoluzione ; sarebbe una 
controrivoluzione. Voler ripristinare adesso in Irlanda il 
sistema di persecuzione e di compressione, anteriore all' 
atto d'emancipazione , sarebbe come voler rinnovare in 
Francia la rivocazione dell’ editto di Nantes; ciò sarebbe 
la guerra civile, ed una guerra che costerebbe più de’ 
20,000 uomini e de' 25 milioni, di cui parlava il cano- 
nico Sydney Smith. É questa una delle parti del dilem- 
ma, innanzi al quale si trova posto il Governo inglese. 

« L'altra, è spezzare l'unità della Chiesa nuita d' 
Inghilterra e d' Irlanda; è rinunziare a quella solidarietà, 
che, dopo la conquista, rese l' Irlanda una colonia, con una 
guarnigione protestante. Sembra risoluto che si presente- 
ranno provvedimenti, valevoli solo per l'Inghilterra, e che 
l'Irlanda sarà lasciata da parte, ed abbandonata al suo in- 
correggibile cattolicismo. Ciò si può chiamare far la parte 
del fuoco. L'Irlanda è come un brulotto, attaccato a' fian- 
ch dell'Inghilterra: la fiamma l'avsolge sempre più; gli 
sforzi dì tutti i Governi, ‘durante più secoli, non bastaro- 
no asmorzare il brulotto incendiario ; uon c' è più altro 
scampo che tagliar la catena, la quale il congiunge al na- 
viglio, e lasciarlo ardere in allo mare. 

« Per tal modo, l'Inghilterra potrà ricuperare la 
libertà de’ suoi movimenti. Non avendo più sulle braccia il 
peso dell Irlanda, ella potrà difendersi più facilmente. Ma 
su quell'isola galleggiante ed ardente , e ch' ell’ abbandona 
nell'Oceano, essa lascia, in mezzo alle fiamme ed al fumo, 
una porzione di sé stessa, la carne della sua carne e le 
ossa delle sue ossa; ella dà in mano al nemico la Chiesa 
protestante, vale a dire la guarnigione, cle manteneva da 
secoli in Irlanda, Tal separazione è talmente voluta dalla 
forza delle cose, che i Vescovi d' Inghilterra l'hanno egli- 
no medesimi iuvolontariamente stabilita ne' loro ultimi alti. 
Così, nell’indirizzo ch' ei presentarono alla Regina,. par- 
larono soltanto a. nome della Chiesa d'Inghilterra, invece 
che della Chiesa sita d'Inghilterra e d'Irlanda, come 
la-formula uffiziale richiede. Tal distinzione non isfuggi a' 
Vescovi protestanti d' Irlanda, i quali ‘tennero testè un' adu- 
nanza per indirizzare all’ Arcivescovo di Cantorbery una 
specie di protesta: 

« « Abbiamo, e' dicono, veduto con dolore, in questi” 
« ultimi anni, una disposizione evidente a trattare le Pro- 
« vincie irlandesi della Chiesa unita, come se non formas- 
«sero una parle integrante della Chiesa nazionale. Es- 
« sendo più particolarmente esposti agli assalti del nemi- 
« co, siamo più sensibili a tutto ciò che potrebbe tendere 
« a separarci dalla grande comunità, con la quale la no- 

tra sicurezza, del pari che l'onor nostro, sono imme- 
« desimati. È dunque naturale che sia da noi veduto con 
| « inquietudine un movimento de’ nostri fratelli d' Inghil- 
« terra contro un nemico comune , nel quale, non solo 
« operarono senza concertarsi con noi, ma ancora assu- 
« mendo un titolo, il quale parrebbe indicare che sono d' 
« una Chiesa distinta dalla nostra..... » » 


« Il primate d'Inghilterra si scusò, è vero, verso i 
suoi confratelli d'Irlanda, di aver nessuna intenzione di 
separarsi da essi; ma, foss' ella pure stata involontaria, la 
distinzione stabilita fra le due Chiese è tuttavia significa- 
tiva, ed irrevocabilmente effettuata  nelî' opinion pubblica. 
Come diceva un giornale inglese : 


, ad onta di tutti gli articoli di 
l'opinione pubblica in Inghilterra 






















« « È chiaro el 
« Costituzione possibi 








| « rifiuta di riconoscere l'identità delle due Chiese. Si pos- 


« son fare contr una molte cose, che far non si possono 
ur contro l'altra. Non diciamo che così dovrebb' esse- 
3 diciamo solamente che così è. Sia giusta la dist 
zione, od ingiusta, ell'è scritta in caratteri indelebil 

















Sul finire dell’anno passato, il Manzoni, ristampando in 
Milano le sue opere, ha aggiunto tre nuove produzioni del suo 
mirabile ingegno; ed ha ciò fatto senza strepito, senza appa- 
rato di sorta, con quella schietta e disinvolta modestia, che 
non è l' nltimo fra' pregi dell'animo suo. E noi sperimentia- 
mo un sentimento ineffabile di patrio compiacimento, an- 
nunziando ai nostri concittadini, che il gran poeta ha rotto 
alfine il lungo silenzio, ed ha reso di pubblica ragione alcune 
nuove scritture. 

La prima di esse è un discorso sul romanzo stori- 
co, e in genere sui componimenti misti di storia e d'in- 
venzione; la seconda un dialogo sulla invenzione ; la ter- 
una lettera al chiarissimo Giacinto Carena, segretario 
dell’ Accademia delle scienze di Torino per la classe fisica 
e matematica, sulla lingua italiana. Noi non intendiamo 
discorrere partitamente di queste tre scritture, nè di 
recarne giudizio ; ci basta accennarle e rivolgere su esse Pat 
tenzione degl’ Italiani. E chi potrebbe, senza incorrere 
meritamente la taccia di arrogante, innalzarsi a giudice di 
tanto uomo, qual è il Manzoni, e sentenziare leggermente, 
in un breve articolo di giornale, intorno al pregio intrin- 
seco delle opinioni letterarie di uno dei principi delle mo- 
derne lettere italiane, del poeta che gli stramieri c'invi- 
| diano, del romanziere che Waltter-Scott, Goethe e Fau- 
riel hanno proposto a modello a' loro compatriolti? 

Il discorso sul romanzo storico è intento a dimostra- 
re come quella sorta .di componimento letterario P0gg' 
sul falso, e sia esteticamente icone Quella rsa 
romanzo consiste, come tutti sommaymall’ intrecciare n 
razione di fatti reali con fanttighe invenzioni nell'abel. 

















« Ogni legislazione, per essere’ seriosa e durevole, dee 
« posare” sopra una base pratica; e nulla si può sperare 
« da un provvedimento, che volesse trattare come eguali 
« cose affatto diverse, unicamente perché si chiamano collo 
« stesso nome, ».a 

tese ravvisiamo in ciò lo spirito pre degl’ In- 
glesi. ica gl impaccia, e i avanzare ; 
ed essi dapiirap saltarla a piè pari. In materia 
di pura politica, o d' economia, 0 di finanze, questo è cer- 
to il contegno più saggio e più destro, il solo ragionevo- 
le; ma, in materia di principii e dottrine, così non è. La 
verità è una; ella mon cangia «natura, passando i. ponti 0 
traversando un braccio di mare. Ciò ch'è vero a Lon- 
dra, debb' essere vero a Dublino; la non è questio 
ne di maggioranza o di minoranza. Jl inglese, 
rompendo | tmitàî della Chiesa d' Inghilterra e d' Irlanda, 
proteggendo l'una perch' ella ha la maggioranza, e l'al 
tra abbandonando perch’ è in minoranza, confessa dunque 
la religione non essere, a' suoi occhi, se non un’ istituzione. 
Ma, se protegge in Inghilterra la religione protestante 
perchè quella del numero, in Scozia la religione presbite- 
riana per la stessa ragione ; allora perchè, in virtà del 
principio stesso, non protegge in Irlanda la religione cat- 
tolica? Perchè il popolo irlandese, quasi tutto intero, è 
egli condannato a mantenere nutrire, alloggiare riscaldare, 
vestire, un clero inutile, che predica alle panche vuole, 
quando il proprio suo clero muore di fame, al pari di 
lui? La logica condurrebbe necessariamente il Governo 
inglese a far della religione cattolica la religione di Stato 
ia Irlanda; ma vediamo ch’ ei si dà della logica poco 
pensiero. 
« Intanto, il vincolo, che congiungeva la Chiesa pro- 
testante d'Irlanda a quella d' Inghilterra, è spezzato. Sok- 
levata di quel peso inutile e faticoso, l'Inghilterra avrà 
forse maggiori facilità ad operare nel proprio suo terri- 
torio. Ma, in ogni caso, e considerando la questione sotto 
tima ‘specie d’ aspetto strategico, l' ardimentosa sortita, falta 
da Roma, avrà già avuto un effetto. Sorpreso da quella 
diversione inaspettata, il protestantismo inglese è obbligato 
a ragunare ed accentrar le sue forze, e ad abbandonare 
i posti avanzati, che gli costano troppi uomini e troppi 
danari. Dopo più che cent'anni di lotta, ei rinunzia all’ 
Irlanda : Cromuello rivarca il canal di S. Giorgio. » 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 28 gennvio. 

S. M., con Sovrana Risoluzione 22 corr., sopra 
[terna trio siriani 

l'Istituto militare confinario del Granprincipato 
di Transiloania, e che, in luogo degli attuali cinque reg- 
gimenti confinarii \ansilvani, sì compongano 4 reggimenti 
d'infanteria di linea ed un reggimento di usseri. Alla po- 
polazione dei due circondari militari romumi, sarà ma- 
nifestata la Sovrana sodisfazione pei servigi prestati tanto 
nell'interno del paese quanto dinanzi al nemico. È 4 reg- 
gimenti di linea, che sono da istituirsi, saranno formati per 
ora di due battaglioni di guerra e d'una divisione di ri- 
serva; il reggimento di usseri n. 44 dovrà invece essere 
portato sul prescritto piede di guerra, con successivo com- 
pletamento e formazione delle mancanti divisioni. 1 due reg- 
gimenti d’infanteria, che sostituiti alla infanteria 
confinaria dei Szekli, ricevono i n. 5 e 6, e saranno da 
collocarsi nella parte orientale della Gallizia e della Bucco- 
vino, e' precisamente in Stanislawow e C2ernowitz, eccet- 
.tuatane la divisione di riserva, la quale rimane. neli' antica 
stazione dello stato maggiore del reggimento. Il citato 
reggimento di usseri conserva il suo n.° 44. 1 reggimenti 
di linea, che saranno formati dall’ infanteria confinaria ru- 
muna, rimaranno nelle loro stazioni ed avranno i n. 45 e 46. 

( Corrisp. auatr. lit.) 


STATO PONTIFICIO 


Una corrispondenza del Risorgimento in data di Ro- 
ma 22 gennaio, reca quanto appresso: 

« Si sono fatte molte perquisizioni e non pochi arresti, 
è si dice che questi ultimi siano causati dalle scoperte di 
un complotto politico. Le perquisizioni sono state fatte tan- 
to dalla truppa francese, quanto dalla polizia pontificia. 1 
Francesi andarono all'osteria del Falcone, perquisirono tutti 
gl’ individui che v' erano, e ne arrestarono sette od otto; 
fra' quali dicesi siano alcuni sottufficiali francesi. 

« Nella sera di quella perquisizione, corre voce che il 
generale Gemeau, in carrozza, fosse di contro all’ osteria a 
sorvegliare l' operazione. Dicesi anche che il francese sig. 
Mangin, prefetto di polizia, avesse scoperto che diversi sottuf- 
ficiali francesi, uniti a giovani romani, dovessero di notte 
tempo uscire, cantando la Marsigliese sotto le finestre del 
generale Gemeau ed applaudendo alla Repubblica rossa. 
Sono stati arrestati anche due gendarmi pontifici, perchè 
si è supposto che facessero pervenire lettere ai detenuti 


‘Sere ‘3000, un drappello di giovani girò per Roma, 
gridando viva la libertà! fuggivano quando $° avvicinavano 





lire i dati della storia e degli avvenimenti coi colori dell’ 


manzo storico porge 





poi si riunivano in altro luogo e ricomiaciava- 
no: la scena fu ripetuta in varie parti della città. » 
REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
Sesuro — Sessione del 27 gennaio: 

ll Senato si convocò oggi per avere dal sig. mini 
stro delle finanze, comunicazione del progetto di legge, che 
autorizza il Governo a riscuolere le tasse fino a tutto 
aprile dell’anno corrente. ll ministro chiese fosse dichia- 
rato d'urgenza; ma il Senato non era in numero legale 
per deliberare. 


Cameni DEI DEPUTATI — Sessione del 27 gennaio. 

Era oggi in discussione il bilancio passivo del 1851 
del dicastero per gli affari di grazia e di giustizia. L'’Opi- 
nione accompagna tal discussione con le «sservazioni seguenti 

« Eccoci ad un secondo. bilancio. Se riguar- 
dassimo all’ importanza delle sue categorie e dell' ammini- 
strazione cui si riferisce, prendendo norma dalla discus- 
sione di quello della marina, avremmo ora a temerne una 





giudiziario, basterebbero per sè sole a fornir materia per 
più d'un mese. Noi però, benchè apparentemente ci stia 
contro quell’ esempio, osiamo credere che la presente dis- 
cussione procederà spedita e ordinata. Nelle cose della 
marina, pochissime erano le specialità, la materia ardua, 
ed i bisogni d'una riforma urgenti. Quindi il desiderio in 
tutti di migliorare per una parle; l'incertezza, la tema, 
quasi dicemmo, di sbagliare per l'altra: e perciò quelle 
disquisizioni intricate, mal condotte, non sempre diretie ad 
uno scopo preciso, ed un dispendio di lungo tempo. Nel 
caso presente, invece, la materia a trattarsi è molo più 
voagie; perché nota alla grandissima maggioranza della 
ra. 


« D' altronde, per quanto si riferisce alle cose erclesia- 
stiche, dipendenti dal dicastero onde s'imprende ad esa- 
minare il bilancio, ognuno che non giuochi all’ ignow, sic- 
come il troppo facile Brofferio, ognuno che non pensi a 
ridurre la missione del legislatore ad un continuo bistio- 
cio di parole, siccome il troppo scherzevole Siotto Pintor, 
ben vede chiaro non essere questa l' opportunità di occu- 
parne il Parlamento. Per ciò che risguarda il riordina- 
mento della gerarchia giudiziaria, l' onorevole guardusigilli 
diede parola solenne che fra breve ei si troverebbe in 
grado di presentare in proposito un progetto di legge; e 
per quanto l'iadolenza di certi corpi consultivi e talune 
contingenze stieno contro di lui, noi abbiamo troppa fiducia, 
e con noi crediamo la massima parte della Camera, nella 
sua alacrità e nel suo fermo volere, per mettere le sue a 
fascio colle promessé di certi suoi colleghi. 

« Rimane, è vero, un punto dilicalissimo, quasi tulto 
di circostanza, il cui esame richiede | espressione di tutti 
i lati della Camera, perchè ne emerga un voto, il quale 
debbe dar forza e mezzi d' agire al ministro della giustizia: 
vogliam dire quello di purgare la magistratura, prima che 
il carattere dell'inamovibilità non venga fra un mese a 
consolidare al loro posto certi uomini, che lo Statuto 0 
non intendono © ripulsano apertamente. La posizione del 
sig. Siccardi in questa parte, noi comprendiamo quanto 
sia difficile; e vogliamo farci persuasi ch' egli siasi imposto 
il dovere di coprire colle lodi meritate della maggioranza 
della magistratura le pecche della minorità. E però bene 
che in questo argomento la luce si faccia, e pienissima. 
Più d'una volta, e non ultimi, noi venimmo esponendo 
fatti di magistrati, di alti funzionari presso i Tribunali su- 
periori, che male interpretavano la legge per ispirito di 
parte politica, e, non sappiamo se più per ignoranza o per 
arroganza, tradivano manifestamente l' importantissimo loro 
ufficio. Ma la questione è semplicissima, nè a svolgerla 
con efficacia pensiamo occorra quel mare di parole che vol- 
lero spendervi attorno gli onorevoli deputati Sineo e Parent. 

« Noi però coufessiamo che, prima di siffatte disquisi 
zioni, che si riferiscono specialmente ed unicamente al bi- 
lancio della gran Cancelleria, avremmo desiderato che al- 
tre si fossero falle sopra una questione, che a noi pare, 
e che la Camera giudicò infatti, pregiudiziale per tutti 
quanti i bilanei: intendiamo parlare di quella dei tratte- 
nimenti, dei maggiori assegnamenti, delle pensioni e dei 
cumuli. Tutii oramai conoscono qual sia a questo ri- 
guardo il pensiero della Commissione generale del bi- 
lancio. Tutti sanno pure, come siasi sospesa la definitiva 
approvazione del presuntivo della marina, per attendere la 
soluzione di questione siffatta. Ora che questa si presenta, 
domandiamo noi, perchè non accettarla tosto, almeno in 
massima? ler l'altro tanto si disputò per ottenere che le 
economie, votate nei bilanci, sieno proutamente attuate. Il 
solo mezzo per raggiungere questo scopo, è quello di 
Spicciare quanto più presto torna possibile l'esame di cia- 
scun bilancio per farlo passare tosto all' altra Camera, ed 
averne sollecitamente la sanzione del Governo del Re. Ora, 
sl sine che 4; press ogg) Jamie che il complemento 
della discussione del bilancio della marina non sia traman- 
dato dopo quello di grazia e giustizia, e così vengano 





convinzione dell'illustre autore dopo che i Promessi Sposi 
hanno fatto il giro del mondo, ed hanno riscossa la uni- 
versale ammirazione. 

E chi avrebbe osato oggidi fulminare con sì terri- 
bili anatemi il romanzo storico, se non chi ha scritto i 


self i 





135 
55 
Hi 


= TEppazi 
Ji 


interminabile. Le cose ecclesiastiche, le condizioni del corpo | 


Ì 
1 


FLSEEINtE 
si017 

tH 

È 

E 


ni 
6 
i 
i 
È 
i 





mesta necessità, mentre si volevano considerare come obbli- 
fate le riduzioni parzialmente votate dalla Camera dei 
deputati. Ma il voio della seconda Camera non può acqui 
stare efficacia se non dopo le deliberazioni del Senato. 
Adottando il principio dell opposizione si verrebbe a pregiu- 
dicaro l' autonomia del Senato. A IABACA 

Nella tornata del 26, venne in discussione il bilancio 
del Ministero di grazia e giustizia. Figuratevi sc nella di- 
scussione generale non saltava fuori qualcuno ad interpet 
lare il dormiente Siccardi intorno alla legge sui matrimo- 
ni. I dae campioni furono questa volta i deputati Siotto 
Pintor e Sineo. Il ministro ri che questa legge pre- 
senta una gravissima questione, ed è quella di stabilire le 
relazioni tra le Autorità civili ed iastiche ; questa non 
è sola questione di principio, ipio, ma ancora di sentimento, laon- 
de dev’ essere ben ponderata affinchè non ne riesca 1m- 
prudente il tentativo, impossibile |' eseguimento. 

All ora che vi scrivo posso assicurarvi che la. pace 
in Piemonte è assicurata! Florestano I, Principe di Mona- 
20, dope il tentativo fatto per ripigliare le sue antiche pos- 
sessioni di Mentone e Roccabruna, partì per la Francia ; 
e l'ordine regna nel Principato e ne' suoi ribelli ritagli. 
I Mentonesi amano meglio pagare le nostre gabelle , che 
far le spese al lusso parigino di S. A. Scommetto io che 
di questo tentativo non se n° è parlato in piazza S. Mar- 
co; e non se ne risentirono nemmeno i pubblici fondi ! 

N 24 corr. il Tribunale di prima cognizione di Ciam- 
bery pronunciò il proprio giudizio intorno a due fatti, av- 
ve.uli il 34 maggio 1850 a Moutiers, al momento del 
passaggio per quella città di S. M. il Re Vittorio Ema- 
nuele. Alcuni cittadini erano accusati di violenze dirette ver- 
so il capitano della guardia nazionale di quella città per 
impedirgii di prendere una bandiera, già deposta al pa- 
lazzo di città, al momento della promulgazione dello Sta- 
tuto. Altri di avere strappata e lacerata una bandiera az- 
zurra con croce d' argento, che veniva portata dagli allievi 
di quel Collegio, nella stessa occasione. Due dei primi ven- 
nero condannati a pochi giorni di carcere, gli altri furono 
assolti. Ai dibattimenti intervenne gran numero di persone. 

Jer sera fuvvi ballo a Corte. Le statue di Castore e 
Polluce, che fanno guardia ai cancelli reali, erano rischia- 
rate da otto candelabri ardenti. Gli appartamenti reali si 
aprirono a duemila invitati. V” avea tutta l' uffizialità deb 
la guardia nazionale. l ministri, i senatori e i deputati in 

abito nero. Tutti gli altri in istretto abito di Corte; 
costume, che dovrebbe essere sbandito dalla reggia di Vit- 
torio Emanuele. Il Re e la Regina si ritirarono, come al 
solito, a mezzanotte, Il ballo si prolungò lieto e splendi- 
dissimo fino al mattino. Si parkò molto del nuovo Ministe- 
ro francese, della condotta ferma di Luigi Napoleone e del 
suo Messaggio, che la Gazsetta Piemontese s' affrettava 
di pubblicare alla sera in Supplimento straordinario. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 

Livorno 27 gennaio. 

Il Manifesto del Porto pubblica la seguente Notifi- 
cazione dell'I.e R. Comando militare della Città e Por- 
to: « Essendosi verificate, non ha molto, in questa città ri- 
petute esplosioni di così dette castagnole l'I. R. Coman- 
do militare rende noto che quantunque anche il Regola- 
mento di polizia, Sez. II. Art. 163 e Sez. XII % 3, con- 
tenga delle proibizioni relative, simili disturbi della quiete 
pubblica, ove si rinnovassero, verranno d'ora innanzi sot- 











circolazione delle carte di er. 
ja possibile momentanea È 
enaro: sonante d'argento da se 
«ordiniamo perciò, dietro il parere dl 
‘di finanza: 4 ).L' esportazione 
e monete sì per via di terra che per 
in tutto l'Impero, il J 
Principato di Finlandia, fino ad ulteriore disposizione, pr, 
bita. L' importazione dell'argento, come «pure l' esportziy. 
ne ed importazione dell’ oro in monete e danaro sona 
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restano come per lo innanzi permesse; 2) Ai capitani j (È 


bastimento, vetturini, e specialmente a tulle le. persy, 
viaggianti all’ estero, è permesso di esportare sino alla su. 


ma di quindici rubli di argento in moneta russa 0 fire. (È 
stiera. L' effettivo da esportarsi deve però essere noli, | 


presso l' Ufficio di dogana; 3) A chiunque sarà colo sj 
fatto 
nete, verrà confiscata la somma ritrovata, e inoltre dovr; 
pagare a. /titolo di multa, il doppio importo della medesima 
e ciò a senso e \ 
articolo 851 del Regolamento daziario; 4) Tali disposi 


zioni entrano in vigore dal giorno, nel quale giungeri ;, | 


gli Ufficii di dogana il rescritto da rilasciarsi per ques 
oggetto. » (Corr. Hal.) 
INGHILTERRA 


Lovdra 23 gennaio. 


L'ordine della Giarrettiera fu conferito a lord Na. | 


manby , in ricompensa degl'importanti servigii, ch'egli L 
resi come- ambasciatore a Parigi ed iu altri posti eleni 

Sentiamo, da buona fonte, che si tratta di pres 
re al Parlamento, appena sarà adunato, un alto sui by 
gravati. d''ipotecì 
tistissima, e, se essa è concepita in un senso sufficienteme 
te liberale, sarà vantaggiosissima agli Scozzesi : poiché a. 
si hanno presso di loro molte terre talmente gravate d'ip 
teche, e da tante generazioni, che signori ed affittaiol i 
trovano in un eguale imbarazzo. 

Il Daily News annunziava testé che al Cardnd 
Arcivescovo dott. Wiseman era stato iulimato un bill, ci 
quale veniva egli posto in istato d'accusa, in causa d 
contravvenzione ( misdemeanour). Ora il Globe assun 
che il Governo non ha assolutamente disposto alcuna sim 
le intimazione a quel prelato; ma. tuttavolta essere ven 
che un genti il quale sta in relazione giurili 
con la città vecchia di Londra (a quanto sembra wu 
avvocato presso la Corle di giustizia della Cancellera 


ha invitato S. E. a comprovare la legalità de' suoi dirti | 
arcivescovili. Ogni Inglese, soggiunge il Globe, è aura | 
zato a produrre un’ accusa ( prosecution ) giudiziaria, sn 


previa intelligenza cogl’ impiegati del Governo, nel cass 
cui creda che sia stato leso uno Statuto penale del pacs 


La stampa ecclesiastica declama nuovamente contro la (4 


ria le per l’ erezione del nuovo Vescovato romano 
tolizo, Ross in Irlanda, poichè questo sta in collisione ct 
l'esistente’ Vescovato anglicano dello stesso nome. Il Car- 
dinale Wiseman attende, per quanto sembra, tranquil: 
mente le cose che stano per succedere. 


L' Herald annuncia che lord Clarendon ha rinuncia 
al suo posto di luogotenente di Irlanda, e che si trit: 
di nominare a suo successore il duca di Devonshire. 


SPAGNA” 
Madrid AT gennaio. 


Il nuovo Gabinetto spagnuolo ha di botto conquisile 
tutte le simpatie. Gli uomini ‘integri, che lo compongono fi 
han fatto dare il nome di Ministero di probità. Qua 
parola, che m’è sembrata felice, non solamente come pr 
va d'un fatto onorevole, ma. sì ancora come espressi. 
è di origine spagnuola , e l'ho intesa pronunciare da pe 
sonaggi situati in altissimi uffici a Madrid. Moltissimi pre 
getti di economia e di onor nazionale fanno testimoni” 
za delle intenzioni del Gabinetto Bravo Murillo. 

. . Questo Ministero propone una riduzione di 100m 
lioni, la cui metà sarebbe da sopportarsi dal Ministero # 
la guerra, e cinquanta milioni dagli altri dicasteri. Het 
te di Mirasol si dice che acceda, per parte del su N 
nistero, a questa i inte ‘economia ; i suoi colleghi la" 


No analoghe disposizioni. Il Gabinetto spagnuolo pare + 
che determinato a riconoscere il debito straniero. Que 
ultimo fatto è una testimonianza delle qualità probe e 
li, che sono gli elementi del Ministero suddetto. 
(Cart. della Putrie.) 








pesa quanto v'ha sulla terra di buono, di giusto, di| maner defraudata dei pensieri di un uomo, verso 


Ò La lettera, finalmente, scritta al Carena sulla lingua 
italiana imprende, a provare come la vera lingua italiana 
parlata sia il dialetto toscano, e come in esso debba at- 
tingere il bello stile e le pure locuzioni chiunque voglia 
italianamente scrivere. Questa opinione, già accolta e 
gnata con la parola e con l' esempio da ‘altri illustri ita- 
liani, è svolta dal Manzoni con tutta la potenza della sua 
logica e rara acutezza di riflessioni, ed è corroborata da 
nuove me ragioni. 
Ecco, in brevi parole, quali sono gli argomenti , in- 
«torno ai quali versano le tre nuove scritture, delle quali 
Alessandro Manzoni ha arricchito il patrimonio delle ita- 
liane lettere e dell’italiana gloria. Abbiamo già detto non 
essere nostro intendimento di sottoporre a disimina le o- 
piaioni dell' illustre autore; ed i leggitori 
agevolmente, non ne dubitiamo, il sentimento di giusta 
riservalezza e di ossequiosa riverenza, che ci fa astenere 
Toni pea in alcuna discussione. Îl nostro unico scopo, 
nel dettare questi pochi cenni bibliografici, fu appunto 
lo d'invogliare gl Italiani a lergere quel prc 
ay girata tal vomo 
nome, da riscuotere l' ammirazione ed il an- 
che di coloro, che non consentano in tutte le Age 
Le nuove scritture , delle quali noi favelliamo , potranno 
incontrare molti contraddittori; ma tutti le leggeranno con 
utilità e con diletto, e tutti, al pari di noi, faranno voti 
sinceri perehè non abbiano ad essere le ultime, che quella 
penna sia per vergare, e perchè T' Italia non abbia % ri- 








è unanime la riverenza, come sono unanimi l' affello © hi 
gratitudine de’ suoi coetanei. z 
(GP) 
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Curiosità politiche. 


Una giusta osservazione. 


Un corrispondente ‘di Parigi della Gazzetta dell 1 UE 


pero, le scrive in dala 23 corrente: 


rito. dell'armata: 
af post 


Stesso alto di gentilezza pel generale. Regnaul di 5°. 
prime parole che udimmo dal su 
sono solamente per breve 


dell'argento in è 
Regno di Polonia e da 


di esportare di soppialto argento in effettivo ono. (G 


dell'articolo 802 del Codice penale e dai (| 
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PARLAMEN:Q SPAGNUOLO 
AI principio della seduta della Camera ‘dei deputati del 
1, sg-Mayans ha ringraziato la Camera del suo voto di 


fucia. 
Il sig. Jerdendo Collantes, fratello d'uno ex 
puri, ba pregato il sig. Bravo Murillo di pics 
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mr ricamente se egli aveva o no ii di accuse contro 
il ft MEura Amministrazione. Il'sig. Bravo Afuritto rifutò rispon- 
i cre. Migrela Camera, per ispirito di convenienza, non insisié, . 
èggior incidente non ‘ebbe seguito. 


{a discussione della legge sulla Corte dei conti fa 
resa, e continuava ‘alla partenza del corriere. 


Se, 
set 


LEE. 





































FRANCIA 
Parigi 24 gennaio. 

Lord Normanby ha ‘avuto ieri lunga conferenza col 

L, Drouy di Lhuys, che, appena formato il nuovo Mini- 

iero, torna ambasciatore a Londra. 


> 
PA 
> 





« Popolo! 
giunta l'ora di rialzare il capo. I tuoi codardi 


chi. Da un canto, l' Impero 
ina ” i che pullalano all’ Eliseo, e che ‘ardono di pre- 






ill, col come su ricca preda ; dali’ altro, la co- 
usa di corona costituzionale, che tu 
assicura hai cacciate nel fango..Ecco l' alternativa, in che sei 
1a sim . Chiunque trionfi, tu sei pe 

‘e vero « Su via dunque ! tutta la H 
pridica Bifui la libertà non ebbe a correre più grandi pericoli. I 






ii oppressori apprestano le loro armi, e contano i loro 
ii satelliti; noi troviamci pronti a ri re loro colla 





































































LI di un gran popolo. Organizziamoci senza indu- 
autori: sig omini di cuore s' intendano ; le associazioni 
hi ena tanti diano l’ esempio dell’ attività e della devozione per 





caso in BAL; vanno distinti, E convinciamoci che la lotta non è lon- 
| paese. Biljana; stiam prevenuti contro una sorpresa, che tutto. fa 
la Ge re probabile. 

no tal « La nostra parte è.tracciata. Non è da noi, che dee 


ir l' aggressione. Noi dobbiamo osservare. coll al 
accio, tutte le fasi dell’ intrigo, che svolgonsi divani a 
ostri occhi ; pervenuto al punto di scioglimento, allora noi 
ulerverremo, e quella turba monarchica cadrà solto i no- 
tri colpi, come una banda di: briganti colti in fragrante 
litto. 

« Il momento è estremo. Tutti faranno il loro do- 








i L'armata e la guardia nazionale conoscono i loro 
I rappresentanti del popolo, rimasti. fedeli al loro 
Imandato, sanno quanto e° abbia diritto d’ aspettarsi da essi. 
nti nell'Assemblea, gli è in mezzo al popolo che 
quistate Béeggiono spiegare il gran carattere, di che son rivestiti. 
gono gli [Quanto a noi, non ci piglierà il sonno sin che dura que- 
Questa Misa crisi. S' ella si prolunga, non ci ristaremo dall avver- 
me pro Rfire: e se la lotta è vicina, saremo i primi sulla breccia, 
cessione, Be presenti dovunque la causa dell’ eguaglianza, per la qua- 
i da per- Rif! noi ci affatichiamo, richiederà il nostro concorso. 
mi pro- giurato di spe- 
monian- dei quali nel lo- 
iuriamo, dal canto 
100 me 
lero det Lo 
Woon + Viva la Repubblica ! 
suo Mi « Il Comitato centrale di resistenza. » 
ghi han: “iii 
are an Pel caso di un conflitto, il sig. di Broglio ha di già 
Questo BI :pprontata una nuova Costituzione. È questa fatta sull’ e- 
e e lea- BM sempio di quella dell'anno III: due Camere ed un Diret- 
torio di tre persone. 
rie.) 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
ri Sessione del 24 gennaio. 
All'apertura della seduta, si sparge la voce che la 
bor Jeripezia ministeriale è terminata. La lista del nuovo Gabi- 
, nello circola in tutte le mani; non vi si vede iscritto al- 
'P.) cun plmemni dell'Assemblea pazione Nalin de’ ministri 
È ; fior i antichi ministri ripren- 
i osti i sei ts tanti. Si pets) un 
dell Im 
i 
disse i 
nata : 
a nostra 
cat «L'Assemblea penserà forse che varrà meglio rin- 
n Viare la discussione a lunedì, perchè non, può ‘ascoltare 
int 9 
pd L'ordine del giorno reea la discussione sulla presa 
n ques % considerazione della proposta del sig. Mortimer- Termanz, 
an me 
nbre det n Î 
in siffatta Assemblea sospende questa discussione per udire il 
p andato. MB 4 lo del Presidente della Repubblica. ( /. la Secom- 
este Edizione dell altr ieri.) 


Una leggiera agitazione succede a questa leltura. 
Si riprende in seguito la discussione sulla proposta 
& sig. Ternauz, la quale non è presa in considerazione. 
La sessione è levata. 

__ 
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ll Journal der Débats annunzia nel seguente modo 
la formazione del nuovo Ministero. interinale: 
+ li Presidente della 


semblea. Per fare un nuovo Mini ei non poteva pren- 
derne gli elementi in una maggioranza da circo- 
stanze eccezionali ; e gli sforzi, ch'ei fece per ricostituirio 
con nomi presi nella minoranza, tornarono infruttuosi. Ad 
uscire da tal imbarazzo, ei prese il partito di formare un 
Ministero di transizione, vale a dire, come tuti compre- 
sero, un Ministero interinale. Tal Ministero è composto d' 
uomini onorevoli e noti pe' servigii che resero al paese 
in uffici secondari; ma son tutti presi fuori dell’ Assem- 
blea. La missione , ch'e' ricevettero, è più amministrativa 
che parlamentaria ; e’ sono incaricati di spedire gli affari 
del paese, senza preoccupazione di partito. 

« L'Assemblea ricevette tal comunicazione con gran 
calma, o, per meglio dire, con un riserbo visibilissimo. Noi 
partecipiamo, dal canto nostro, a tale riserbo, e l' imitere- 
mo. Non pretendiamo già di contrastare al Presidente della 
Repubblica il diritto, di cui fece uso : dubbiamo anzi rico- 
noscere essersi egli rigorosamente tenuto ne' limiti della 
sua prerogativa costituzionale. Nulla abbiamo a biasimare 
nel nuovo Messaggio : il linguaggio n° è moderato e conci- 
lianto; e nulla più desideriamo quanto crederlo sincero. ll 
Presidente invoca la concordia de’ poteri, e fa protesta del 
suo rispetto pei diritti dell’ Assemblea. Noi registriamo tale 
dichiarazione, e bramiamo che tal invocazione venga ascot. 
tata. Si ricostituisca la maggioranza, e si ripristini quanto 
più presto è possibile l'accordo fra' due poteri ; quest’ è il 
nostro votò più sincero ed ardente. Bisogna che il potere 
eseculivo e la maggioranza si raccostino e s' intendano al 
più presto, per abbreviare la transizione, che ci viene ar 
nunziata, e che malaguratamente somiglia troppo alla pro- 
lungazione della peripezia attuale. Ci tarda vedere gl’ im- 
barazzi del Presidente cessare, per occuparci unicamente 
di quelli, che l'avvenir ci prepara. Pochi mesi ancora, e 





stiamo per entrare in una peripezia ben altrimenti grave 
che una peripezia ministeriale. Come usciremmo noi da 
quella formidabile pruova, s' ella fosse aggravata da un con- 
flito simile a quello, che ci affanna in questo momento ? 
Teniamo fissi gli occhi in quella fatale scadenza 
del 1852 ; non dimentichiamo mai che il Governo rappre- 
sentativo avrà bisogno di tutte ie sue forze per sostenere 
quella pruova, e farla sostenere al paese. Ecco perchè in- 
vochiamo con tutti i nostri voti il termine di quell’ inter- 
regno ministeriale, che fu inaugurato col nome di transi- 
zione dal Messaggio del Presidente della Repubblica. Ecco 
perchè domandiamo al potere esecutivo ed alla maggioranza 
d' intendersi, a fin d'abbreviare tal transizione, e costituire 
un Ministero serio, un Ministero di ‘0, vale a dire un 





Ministero niario. » 
L'articolo è sottoscritto dal sig. L. Allonry. 
Sessione del 25. 


(Dentro caseggio pe vite) 
C'è nell’ Assemblea un rappresentante , il quale è 
quasi tanto avverso all'Eliseo, quanto il sig. Baze. 
Questo rappresentante è il sig. Desmousseaux di Gi- 
vré, che, all'antica Camera dei deputati, chiamavano la 
Cercheuse d'esprit ; nè si è dimenticata la proposizione, 
ch' egli fece il domani del giorno, in cui il Presidente cella 
Repubblica si recò al palazzo di giustizia per l' inaugura 
zione e l'insediamento della nuova. magistratura. Il sig- 
Desmousseaux di Givré depose allora una proposta, la quale 
aveva per iscopo di ristringere le pretensioni alla supre- 
mazia, che il Presidente della Repubblica pareva volere 
arrogarsi. 
Oggi i sig. Desmonsseauz di Gioré sorse, in occasion 
della lettura del processo verbale, a fare una futile rifles- 
sione riguardo al Messaggio, comunicato ieri dal Presiden- 
te. Secondo lui, il Presidente della Repubblica avrebbe 
dovuto aggiugnere iu esso, alla propria sottoscrizione, an- 
che la conl atura d'un ministro. Questa mancando 
nel Messaggio, il sig. Desmousseane di Gioré il dichiara 
nullo e senza valore. Egli è un mito, dice; ei non è! 
Questi frizzi focero da principio ridere l' Assemblea ; 
ma la maggioranza ed il presidente non tardarono a com- 
prendere quanto fossero inconvenienti ed ingenerosi co- 
desti assalti, massime poiché non era inte nessun mi- 
nistro. L'Assemblea si affrettò quindi di passare all'ordi- 
ne del giorno, ad onta della persistenza del sig. Desmous- 
seaux di Gioré, ch' è sordo, quando ha voglia di non 


udire. 

I nuovi ministri sono giunti verso 3 ore, chiedendo 
al capo degli uscieri qual fosse il banco , sul quale dove- 
van sedere. Alcuni rappresentanti si affrettarono a racco 
gliersi loro intorno, a fine di complimentarli. — 

L'Assemblea, per passare il ano e Leggi È sue 
preoccupazioni, udì oggi un rapporto di petizioni. Sra que- 
ste, è preti CÀ degli eredi dello sventurato Le- 
surques, giustiziato sotto il Direttorio, in conseguenza d' 
uno sbaglio della giustizia; ed i quali chiedono che la sua 
memoria sia riabilitata. ll sig. di ani pete 
tal petizione, », fece un lungo ra cui cl i 
pa. La stampa ale ia. Sarà inoltre nominata 
una Commissione di quindici membri, incaricata di properre 
una risoluzione diffinitiva. Ù 

Verso qualtr' ore, sorge un movimento nella sala, e 
si veggono rientrare molti rappresentanti. ll presidente 
una doman- 
da d'interpellazioni sulla formazione del nuovo Gabinetto. 

igg. di Magne rispondono d'essere pronti 
a' comandi dell’ Assemblea; la quale determina che le inter- 





semblea discuterà fra breve la di Vittore Lefrane, 

colla quale si domanda un’ er Me 

scere i risullamenti della legge del 31 maggio. 
——_____—— 

(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 25 gennaio. 
mattina di trovare nel Moniteur 
grand’ uffiziale 


riconosciuto che la promozione 
di ‘cominendatore era di data troppo recente, per farla così 
presto seguire da un’altra. 

Sembrerebbe risultare da un articolo del Journal des 
Débats che il sig. Odilon Barrot avesse cercato di for- 
mare uwa nuova combinazione col sig. L. Faucher e P. 
di Chasseloup-Laubat. È certo che il sig. L. Faucher fece 
pratiche appo il sig. Udilon Barrot, ma che questo ha 
rispinto tutte le profferte, che gli furono fatte. 

I sigg. Levaillant e Schneider, che furono compresi 
nella lista ministeriale, sono assenti da Parigi, e non è 
appien certo ch’ e' siano per acceltar i portafogli, che lor 
furono affidati. Il sig. Schneider è un uomo ricchissimo , 
ed i suoi amici dubitano ch'egli acconsenta ad assumere 
il Ministero dell'agricoltura e del commercio. Quanto al 
sig. di Germioy, ei dichiarò, accettando il portafoglio delle 
finanze, di non voler toccare lo stipendio, assegnato al 
suo nuovo posto ; e si crede che non sì provvederà altri- 
menti a sostituirlo nell’ ufficio di ricevitor generale della 
Senna" iaferiore. I sigg. di Royer, Waisse e Brenier pat- 
tuirono anch'essi, come il sig. di Germiny, di non essere 
surrogati nelle cariche, che prima tenevano; a fine di ri- 
pigliarle quando la lor missione transitoria avrà fine. Del 
resto, il sig. Brenier, ch'era direttore de’ fondi al Mini- 
stero degli ‘affari esterni, non accettò se non con grande 
difficoltà il portafoglio, ch'era stato prima offerto al sig. 
di Vieil-Castel, capo della direzione politica del Ministero 
suddetto. Il sig. Brenier è un uomo distinto, pienamente 
inforniato dagli affari; e si crede che al suo uscire dal 
Ministero interinale, gli sarà commessa una delle princi- 
pali Se 

l numero de’ i politici, dimoranti in Svizzera, 
si è di molto pito dar n°ha ormai più che 500, 
fra cui 400 circa inscritii nelle liste federali; gli altri 
sono tollerati ne' Cantoni, o verso cauzione, 0 in conse- 
guenza di deposito di carte, dette di legittimazione. 

Il duca di Wellingion, ch'era aspettato a Cannes, 
nou si è ancora partito da’ suoi poderi di Strathfieldsaye, 
ov'è ritenuto da un’ indisposizione assai grave. ll suo viag- 
gio per la Provenza è differito al mese di marzo prossimo. 

ll nuovo comandante della squadra francese del Le- 
vante, il sig. Romain-Desfossé<, dovelle giungere 2° giorni 

usi a Brest, ove dee montare la fregata la Belle Poule. 


TRO ian” nl 
SECONDA EDIZIONE 
della Gazzetta d' ieri. 
Venezia 30 gennaio. 

Il sig. cavaliere di Schmerling , sollevato da S. M., 
sopra di lui domanda, dal carico di ministro della giusti- 
zia, diresse anche al Presidente del Tribunale di Appello 
veneto un cortesissimo foglio, con cui, esprimendogli la viva 
sua gratitudine per la cooperazione avutane nel tempo non 
breve ed assai grave della sua amministrazione, soggiunse 
le precise parole : 

1a “Non sento minore il bisogno di attestare a tutto 
« il ceto de' giudici nel circondario dell’ Appello alla di lei 
« direzione affidato, quanto io sia grato e riconoscente per 
« lo zelo e la devozione, con cui si dedicarono ali’ adem- 
« pimento del proprio dovere, e di assicurarli, che mi te- 
« neva altamente onorato di esserne il capo. 

« Mi permetto d' invitare la E. V. ad ‘accogliere que- 
« sti miei sensi, ed a portare i miei ringraziamenti alla 
« conoscenza dei signori giudici. » 

Questa gentile dichiarazione del sig. cav. di Schmer- 
ling viene, infatti, siguificata a tutti i Magistrati giudizia- 
rii di queste Provincie ; ma conveniva che anche îl pubblico 
non «ignorasse un atto, onorevole ugualmenie pel cessato 
ministro, come per quelli, che rendono qui la giustizia. 

È Ferona 29 gennaio. 

«Proveniente da Vienna, è giunto ier sera in questa 
città S. E. il sig. conte Michele Strassoldo, I. R. Luogo- 
tenente della Lombardia. (F. di Ver) 

Jesi 15 gennaio. 
lersera, poc' oltre le ore 10, in Majolati, sua terra 





bastevole a governare. Il ‘sig. Odilon Barrot non aveva 
nessuna probabilità di trovar grazia dinanzi l’Assemblea, o 
si collegasse colla sinistra, aggiugnendosi il sig. Billaalt, 0 
renza la destra, accettando a collega il sig. L. 
‘aucher. Quanto a questo, al qual pure erasi avuto ri- 
corso, e' non incontrava da lutto se non ripugnanze 
e ripulsioni ; e gli uomini della destra non sarebbero stati 
gli ultimi a dare il voto contr’ esso. Il sig. di Lamartine 
ebbe la prudenza di rispingere tutte le profferte, che gli 
erano state fatte, sapendo che nessuna frazione dell’ As- 
semblea il piglierebbe in sul serio. Tutti onorano l'indole 
sua e la rettitudine delle sue intenzioni, ma i partiti te- 
mono sempre che, a forza di conciliazione, ei gli abbia tutti 
contro di st. Il Presidente sarebbe stato di persona dis- 
posto a prendere un veri) sinistra moderata; ma 
non poteva appagare tal velleità, antici, nie s9/ 
che un tal Gabinetto sarebbe oedidne cd inca di passa 
non appena entratovi. 

In mezzo a tal frangente politico, Luigi Napoleone 
non vide altro ripiego che guadagna: tempo e lasciare che 
i partiti dell’ Assemblea potessero riformare le loro schiere, 
a fine di poter più sicuramente scegliere un Ministero 
nella maggioranza ; ed a tal uopo si risolvette a formare 
un Gabinetto di transizione, vale a dire interinale, con 
uomini presso che sconosciuti, e non appartenenti all’ As- 
semblea: la missione de'quali é occuparsi degli affari de’ lor 
Ministeri e presentarsi il men possibile all'Assemblea. Si 
direbbe che Luigi Napoleone volesse far la pruova d’ una 
delle idee del sig. E. di Girardin, il quale da lungo tempo 
chiede appunto che si faccia un Ministero di tal natura. 

Comunque ciò sia, ciò che avvenne è un tristo spet- 
tacolo ; è increscioso vedere che siam giunti a tal condizio- 
ne, che non permette di formare un Ministero, il qual 
abbia probabilità d'ottenere la maggioranza. Or che farà 
l'Assemblea? leri, durante la sessione, dominava nella de- 
stra una irritazione mal frenata; e vediamo questa mat 
tina che il Siéele ci promette per questi di una nuova 
campagna parlamentari contro il Ministero interinale. È 
dunque a temersi che, il Messaggio d'ieri ed il nuovo Ga- 
binetto prolunghino ancora per assai tempo, e più sempre 
aggravino, il conflitto appiccatosi fra’ due poteri. 

La riforma amministrativa, ch'era stata preparata dal 
sig. Baroche, sta per essere, a quanto si dice, immedia- 
tamente attuata dal sig. Waisse, il nuovo ministro dell'in- 
terno. Tutti i prefetti, noti per le loro opinioni orleaniste, 
saranno sostituiti da womini devoti a Luigi Napoleone. Cre- 
desi che tal riforma amministrativa sarà il segnale d'una 
nuova campagna contro il Ministero interinale. 

Borsa: — | fondi calarono ; il timore di veder rac- 
cendersi il conflitto fra’ due poteri indusse a forti vendite, 
che produssero il ribasso. Il 5 p.‘/,, aperto a 95.30, 
scadde lentamente a 94.90, ed al momento della chi 
se ne faceva ancora qualche offerta a 94.95. Il 3 p. %/,, 
da 57.10 scadde a 56.95. Azioni del Banco, 2225. 

Consolidato inglese del 24, 96 */, '/2 











Prussia. 

Il Collegio de’ Principi è stato sciolto, avendo i più dei 
Governi richiamati i rispettivi plenipotenziarii. Rimane a 
Berlino il solo sig. Seebeck, deputato per la Turingia, in 
una specie di missione straordinaria, incaricato d' investi 
gare le intenzioni della Prussia nella quistione germanica, 
onde gli Stati della Turingia ne abbiano una norma. 

( G. di Mant.) 
America. 

Il Jamaica Morning Journal del 27 dicembre con- 
tiene quanto segue : « Si è ricevuta a S. Tomaso la no- 
tizia che Soulouque, dopo avere terminato i suoi prepa- 
rativi d'assalto contro i Domingani, era stato un po' raf- 
freddato nel suo ardore guerriero dal contegno de' consoli 

ieri, i quali gli avevano, a quanto dicesi, dichiarato 
che si opporrebbero vi et armis al rinnovamento delle 
ostilità. II console francese si faceva principalmente distin- 
guere con le sue gagliarde proteste, e si assicura arzi 
che il piroscafo l'Elan, giunto a S. Tomaso, portava al- 
l'ammiraglio, che comanda la squadra della Guadalupa, di- 
spacci, chiedenti una forza navale per sostenere le minac- 
ce, fatte dal console francese a S. M. negra. » 


—= 
Dispacci telegrafici. 
Agram 28 gennaio. 

La deputazione della Kraîna, partita per Costantino- 
poli, è ritornata per la Erzegowina con un firmano impe- 
riale. A Todorowo e Zazin furono tenute adunanze po- 
polari ; oggetto della deliberazione fu se la Kraina debba 
sollevarsi in massa e recarsi a Serrajevo. La dissensio- 
ne dei capi impedì una effettiva decisione. Omer pascià 
insiste perchè una deputazione si debba recare a Serrajevo 


















natale, in età d'anni 77, passò agli eterni riposi il cele- 
bratissimo Gaspare Spontini, conte di S. Andrea, commen- 
datore e cavaliere di più Ordini, membro dell'Istituto di 
Francia, e soprintendente generale della musica di s.M. 
il Re di Prussia. 

Se l’intera Europa rimpiangerà in lui la perdita del- 
luomo profondo nelle musiche dottrine, la patria sua la- 
menta eziandio quella di un sommo filantropo, e di un 





benefattore senza pari. (G. di Bol.) 
(Nostro carteggio .) 
Parigi 23 gennaio. 


minato ministro dell'interno; il sig. Germiny, già ricevitor 
generale della Senna inferiore, ministro delle finanze ; il 
sig. Brenier, già direttore al Ministero degli affari esterni, 
ministro degli affari medesimi; il generale Randon, mi- 
nistro della guerra ; il contrammiraglio Levaillant, della 
marina ; il sig. di Roger, già procurator generale della 
Corte d'appello a Parigi, ministro della giustizia ; il sig. 
Giraud, gà membro del Consiglio superiore dell'istruzione 
pubblica, ministro dell'istruzione medesima; il sig. Schneider, 
negoziante e padrone di fucine, ministro del commercio; il 
sig.-Magne, membro dell’antico Gabinetto, ministro delle 
liche costruzioni. 

Il Messaggio del Presidente e la composizione del 
nuovo Ministero, che il Presidente medesimo chiama un 
Gabinetto di transizione, furono da raffriprmzcn di molti 
commenti e d’ opposti giudizii. Un fatto, che nessuno contra- 
sta, nè il Presidente medesimo, né i partiti politici, è che 
il potere esecutivo si trovò nell'impossibi ità di scegliese un 
Ministero fra essi. Essendosi, col voto del 18 gennaio, di- 
visa la maggioranza, nessuno degli uomini ragguardevoli, 
a cui il Presidente doveva naturalmente rivolgersi, non 
poteva promeltere di adunarsi intorno una maggioranza 
Li lil ici iti 

() Ripetiamo i nomi de' ministri, che son quelli stessi 
già riferiti nella Secondu Edizione di martedì, così per 
retificare l'ortografia d' alcuni, come perchè qui è aggiun- 
ta la qualità o l'ufficio, che-avevano prima della lor no- 
mina. 


a fare alto di sommissione, e minaccia quasi di ricorrere 
alle armi. Dicesi ch' esso sia a Travnik, e che voglia mar- 
ciare verso Bibac; in tutta la Kraina dominerebbe la 
massima anarchia. 
Parigi 26 gennaio. 
È imminente una nuova crisi ministeriale. Domani 
si aspettano dichiarazioni di Odilon-Barrot; Faucher e 
Thiers. Girano voci inquietanti sul risultato dell’ interpel- 
lazione di domani. Si parla d'una risposta energica al 
Messaggio del Presidente, di un voto di sfiducia, di un 
ordine del giorno motivato contro l' indipendenza pretesa 
del Presidente, della formazione di truppe di difesa per 
l'Assemblea nazionale, ec. È però più probabile che sarà 
ammesso un ordine del giorno semplice, e lo scartamento 
sistematico di tutte le proposte ministeriali. Gl' intrighi 
contro il nuovo Gabinetto sono grandi ; del loro esito nulla 
si può predire con precisione. 
VIGLIETTI DEL TESORO 
Corso medio del giorno 30 io 1854. 
Viglietti del Tesoro non frultanti . AL.76.?/, )Hii,_: 
°°° fruttanti da 4° aprile 1849 » 80. ‘7/24 Hib 
da 4° aprile 4850 » 78.1/, ibi 
da 2 ottobre 1850 » 76. '9/,,)#2<18* 
SOMMARIO. Impero d' Austria ; Cambiamenti av- 
venuti nell I. R. esercito. Notificazione sull esenzione 
del servigio militare. Condizione dell Inghilterra rispet- 
to la controversia religiosa. Notizie dell'Impero: sto 
militare confinario della Transilvania. — S. Pontificio ; 
Perquisizioni ed arresti. — R. Sardo ; Parlamento. 
Nostro carteggio: le Camere; controversia di Monaco ; 
Tribunale di Ciamberi 5 ballo a Corte. — Toscana; 
isposizion militare a Livorno. — Impero Russo; Di- 
vieto all’ esportazione dell'argento. — Inghilterra ; 0- 
nori a L. Normanhy. Atto sui beni gravati d' ipoteche 
in Scozia. Accusa contro il Card. Wiseman. — Spa- 
gna; #! nuovo Gabinetto. Parlamento. — Francia; L 
Normanby. Bando dell'Union de' comuni. Assemblea de 
gislativa. Nostro carteggio: il sig. Baroche ;  prutiche 
ministeriali passate. Seconda Edizione. Atii uffiziali. Av 
visi privati. Gazzettino mercantile. Appendice ; Festa da bal- 
lo nel palasso Grassi, ec. 
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sempre in lui sì vive impressioni 
del grande, ovunque gli si offrisse, od, avidamente ricerco, 
il trovasse, nella natura, nelle arti, nelle 
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che în queste propriamente, nella 


e, peregrina 
esse, onde assai garbava il trovare ad un 
del di lui pensiere col proprio, ma inattesa varietà e no- 


qualche licenza o trascorso, dell'ingegno suo, o della fa- 
vella 


Ma ormai quasi ci rimprovera il troppo ad essa tar- 
dato, né mai abbastanza largito encomio, quella preziosa 
dote dell'animo suo squisitamente sensibile, ch'era la com- 
passione alle si svariate sofferenze altrui, e la di essa sem- 
pre indivisibile compagna, la beneficenza, ove men facile, 
più mirabile. A chiunque scorgesse sofferente, volgea sensi 
ed alti pietosi, e procacciava, secondo sua possa, e spesso 
con sue gravi cure e faliche, recare sussidio del consiglio 
e dell’opera; ma in ispecie commuoverlo solerano le due 
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VENEZIA 30 gennaio 1851. — Vi ebbe oggi l'ar- 


rivo di varie barche, alcuna dalla 
si seppe con precisione. Îl vapore di 


08/1777 Dilggo nola Gear. 3, a3%/,. I Cer- 
tificati interinali del nuoro prestito vennero pagati da 70 


a 71 con ricerca. 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 30 genn. 1851. 
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lustre n 
Lochis De Castelli San Nazaro, il cui solo nome vale ogni 
più ampio elogio. 

Destino Eceorable al ceri, se del crude morto che 
lo assalse, quale una pneumonite complicata con febbre 
gastrica, contro la fierezza e pertinacia, dalla sua 
presentite sl da chiedere spontaneo, quando ancor non pea- 
savasi che a sussidii umani, conforti più elevati ed augusti 
che il sorressero, potè durare lolta gloriosa, ma non vit- 
toriosa, tal cura medica da non osarlasi dire se più insigne 
per avvedimento e sapere, o per amore ed assiduità, né 
così un trionfo novello s' aggiunse agl'infiniti di quel Na- 
mias, che per essi è fra noi, e ben oltre, ministro dell'arte 


tima contessa Landi, qui accorsa al primo annuncio presso 
l'infermo, e quella pur di egregia congiunta, che nell'uf- 
ficio pietoso l'altra precedette di lempo, e poi sempre ac- 
compagnò di fervore, sì da lasciar quasi dubbio se il ri- 
peterla, ne' tristi giorni, più voci « sorella minore » fosse 


un’ esatta verità. 
Venezia il 30 gennaio 1851. 


ATTI UFFIZIALI 


* 
F.L 














i 
È 
i 
ì 


un secondo ed un terzo nei successivi giorni 6 e 7 detto, 
bn sul prezzo fiscale di L. 10807 

2. La gara si apre sul prezzo LI 
(diecimila ottocento sette) e sarà deliberata al miglior of- 
ferente, salva la Superiore approvazione. 


te a tariffa, o con Carte dello Stato, o Viglietti del Te- 
soro, e sarà, terminata la gara, a (ulti restituito, me- 
no al deliberatario, che lo rilascia a cauzione della di lui 
offerta : alla quale lo si tiene obbligato fino dal momento 
della delibera. Saranno inoltre depositate altre L. 80 (ot- 
tanta) per le spese d'asta e contratto, delle quali sarà 
reso conto. 

4. Non saranno ammesse migliorie di soria alcuna. 

5. Il deposito a cauzione dell'offerta d'asta serve 
anche a garantire l adempimento degli obblighi di contrat- 
to, e sarà restituito all’ is itore dopo la Superiore ap- 
provazione dell atto di collaudo. 

6. I pagamenti saranno fatti dall' I R. Cassa di fi- 
nanza di qui, in cinque eguali rate, a norma dell’ articolo 
quarto del Capitolato d'appalto; e colle facilitazioni portate 
dal decreto 20 ottobre 1850 N. 13575 dell'I. R. Di- 

7. Se il deliberatario non si prestasse nel tempo fis 
satogli alla stipulazione del contratto, sarà esperita una 
nuova asta, a tutto di lui carico, senza ammettersi perciò 
reclamo alcuno; nel qual caso il dato di grida sarà fis- 
i rca Restano 

8. zze ostensibili iranti essere 
Fiale promo guest Spedizioni Sr ieri precedenti 
gara nelle ore d’ Ufficio. 


9. Nell’ asta saranno osservate tulte le discipline por- | 





Dall I. R. Direzione provinciale delle pubbliche co- | 

struzioni, Venezia il 20 gennaio 1851. 
LI. R. 499. alla Dires. veneta delle pubbl. cost. 
BISOGNINI, dirigente. I 





AVVISI. PRIVATI 


dellincia LR Di Sousa 
bite ict LAS : L'INSTITUTORE 
febbraio 1851, dalle ore 10 antim. | giornale pedagogico 











nella Bibliografia 0 nela 
di educazione che verranno 


critica delle 
di dono. — Né nè gruppi ricevonsi, se noy 





usa del protocollo d' asta, non si ac- | fall 
asta e contrallo saranno sostenute 





4. Eine Chronik aller interessanten E 
auf dem Gebiete der heimischen Rech 

5. Uebersichien aus dem Gebiete der Geri 
Segue la distinta degli oggetti in vendita, sala quella 6. Miuiheilungen aber Gesetzgebung und Rey È 
differenza di peso in più od in meno, È 
emergere all'atto della materiale verificazione e con- 
segna all acquirente. 


che fosse per | ge des Auslandes. : 1 
7. Einen Tagesbericht zur Mittbeiluug der Vai 

derungen im òflentlichen Dienste und auderer Nach, 

8. Literarische Anzeigen rechis-und staxtswisseny, 
















_T5 341 75 | | Siock) franl o ; 
7 862 55 | 01 und die letzte Poststation deutlich anzugobe». 


Il giorno 29 corrente, alle ore due pomeridia (A 
stato perduto, dal Ponte di Rialto lungo Ja strada i‘ 
Apollinare, una Croce di diamanti a due fili. 

Chi l'avesse ritrovata, la potrà consegnare all'ell 
ce-gioielliere sig. Giovanni Padovin, a S. Apollinare. 4) 
cui riceverà una conveniente mancia. 


APPIGIONASI 


PALAZZO IN MESTRE 
fiancheggiante quel Canale, consistente in 
Piuno terreno — Tre vasti Magazzini, Forno, e Si 


ad uso di Pistoria, due Cucine, T/A 
lo, Sala, due Stanze, e comodi 2 



























Dall' Ispezione dell'I. R. Fabbrica tabacchi, Venezia | 
LI. R. Ispettore, BrapeL. 


rl < —_ _ 


N. 895 — LI. R. Camera di disciplina notarile della 
Provincia di Treviso, fa noto al pubblico che il notaio si- 
gnor Federico dottor Piazza di 
al venerato decreto 5 agosto a. c. N. 2751 dell’ eccelso 
Senato lombardo-veneto della suprema Corle di giusti- 
itato per la prescritta cauzio- 
ne presso quest I R. Tribunale provinciale, nel di 15 
novembre p. p. al N. 10112,la Cartella di consolidato 
della Prefettura del Monte del 
in data 19 ottobre 1850 N. 106724, 
perpetua d'annui fiorini 78, e car. 20, 
glietti del Tesoro di ausir. 5 per cadauno, e di lire au- 
striache effettive 2 e cent. 64, ed avendo esaurito quan- 
tate dal Regolamento primo maggio 1807, in quanto da | to altro gl'incumbeva; ora è traslocato dalla residenza 
posteriori decreti non fossero state derogate. | del 


mo — Sala, e cinque, Stanze da letto 
Secondo piano — Spazioso Granaio. 

incenzo , in esecuzione | _ d 
in poca distanza dal Canale stesso in Mestre compo.‘ 
Piano terreno — Sala, Tinello, Cucina, Stanza, Ce 
zia in Verona, avendo 





Primo piano — Sala con quattro Camere da kt 
Secondo piano — Gra i 
. L' applicante si rivolga all' AGENZIA del Pron? 
| rio, sig. GIUSEPPE M* Cav. REALI, in Dosson, pe 
distante da Treviso, per trattare della pigione. 


@ S. Moisì in Corte Contarina al N. 1529. 
Un appartamento signorile in 1° pi 
stato locativo, composto di sette Stanze principali, e? 
tre tre accessorie, con Cucina, Magazzini, Corte, Pow, * 
per annue effettive austr. 


lel Comune di Molta 2 quella in. questa R. Città di Tre- 
viso. — Treviso, 23 dicembre 1850. 
H presidente E. Reati. 

Il cancelliere Schinelli. 


——_e——_— 


















Prestito allo Stato del 1834 per 500 £. . . . . 1012'/ 
die te me Et 2925, 
Obbligazioni del Banco della cià 
di Vienna 1 2'/,%,...\... Ceno 
dette della Galizia al2 — »° .. pelo 
Azioni della Banca... ......... 2. A — 
dette della Sirada ferr. Ferd. del Nord di (.1000 1225 — 
dette detta da Vienna a itz 500 —— — 
dette detta da Oedenb.Wr. » 200 —— — 





430 '/2 a 3 mesi L. 
152 — a 2 mesi 





42-43 a 3 mesi 
453 '/, 22 mesil. 
153 ‘/, a 2 ibesi L. 















Viglietil del Tesoro 

Corso medio del giorno 30 genio 1854. 
Viglietti del Tesoro non fruttanti . A. L.76 
firattanti da 1.° aprile 1849 » 80* 
da 1° aprile 1850 » 78 
» dal ’ottobre1850 » 76' 


\VAZIONI METEOROLOGICHE 
patriarcale all'altezza di 





Trieste 30 geunaio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 31 





Punti lunari: 
ARRIVI E PARTENZE — Ne! giorno 30 gennaio 1854. Piutiometro, linee: — 


Età della luna: gori 














DIRITTI D'OGGI. 

GRAN TEATRO LA FENICE. Riposo. 
TEATRO APOLLO. Riposo. n i 
TEATRO GALLO S. BENEDETTO. Dram 


ini. Una donna ricca per un 
una donna vuole. Con fara 





4126 — a 2 mesi D. | Sraapa a. — Movimento gennaio 
sa del 29 1951. 
Arrivati; 583. — Parti: 419, oo! 
o’'—_—_P__m___m 
ESPOSIZIONE DEL 88° SACRAMENTO 
1130, 34 edi 1° febbraio in S..Giuserve pi CasreLto. | 9 €. — Replica. — Con 


reed 


Prof. MERONI, Compilatore 


NECROLOGIA. 
Perduto che ha Venezia appena in Fenprunno Mozzi 
De' Cariraa un so0, da olire a sci lustri, filo 


sli EF 
S-ÉfsF 
pai 


DI, 
3] 
î 
È 


deplorasi spenta, 
Parmersi Marchesi Lalatta, i 
e lava di Ferdinando, il sangue del Celebre conte Cri- 


8534 
Eos 


8 


L 
} 


quella che sì prediligeva, la storia. 

Educata la mente, già, da natura, oltre modo arguta 
e icace, in vltimi Istituti, quali il Liceo di Ferrara 
e le Università di Pavia e di Padova, e compiutasi l'edu- 


cazione delle Scuole, visitando egli alcune delle precipue |; 


città d' talia, non che la capitale dell’ Austria, riuscì col- 
tissimo in variî rami: di sapere, ma nella filologia i1 part 
colare, e nelle lingue, patria (da non tacersene, quando co- 
sciuta sì addentro) latina, francese e tedesca, dalla quale 
ultima voltò in bei versi dell'idioma nostro un applaudito 
componimento drammatico. Nell'antica poi e moderna storia, 
dirlo si potea positivamente dotto, e ben seppe mostrarlo 
in un egregiamente riuscito esperimento di concorso a cat- 

rimasto poi, per peculiare circostanza , 
senza effetto, onde cessò ben anche l'opportunità che pas- 


lungo volger d'anni, ne' più 

eminentemente socievole città, de’ quali era l'ornamento e 
la delizia, in talan d'essi letificato, ei diceva allora, e poi 
sempre vantò, dal quasi materno alfelto vér lui di chiara 
donna 


E dalla mento al cuore passando di chi lamentiamo, 
basterà, per primo, accennarlo esemplare ed amoroso figlio 


e fratello, senza quasi lo li si noti a merito, per chi gli 





talvolta una originalità 





del di lui pensiere col proprio, 
vità nell’enunciatlo. E bello era il vederne spuntare un 

‘ato sorriso sulle labbra ; nonchè d'altri, ma di lui me- 
ilo, qusirapito ed istantaneo ufficio, nell'uomo stesso, 
del senno di lui, che si facea come giudice e censore a 
qualche licenza o trascorso, dell'ingegno suo, o della fa- 
vella. 


Ma ormai quasi ci rimprovera il troppo ad essa tar- 
dato, né mai abbastanza largito encomio, quella preziosa 
dote dell'animo suo squisitamente sensibile, ch'era la com- 
passione alle si svariate sofferenze altrui, e la di essa sem- 
pre indivisibile compagna, la beneficenza, ove men facile, 
più mirabile. A chianque scorgesse sofferente, volgea sensi 
ed atti pietosi, e procacciava, secondo sua possa, e spesso 
con sue gravi cure e faliche, recare sussidio del consiglio 
e dell'opera; ma in ispecie commuoverlo solevano le due | 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


— —— , 


VENEZIA 30 gennaio 1851. — Vi 
rivo di varie barche, alcuna dalla 
si seppe con precisione. Il vapore di Trieste ci avvi 
vendita di sacchi 1300 caffè di Brasile, fatta ivi 
nostra Casa di commercio al 


eÈ 


Eta 
1850, ed per 
io. Le Banconote 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle Carte pubbliche in Vienna del 30 genn. 1854. 


0%, 94 
lo 23 Tad 


» 88% 





di guida in ardui negozi, non che 
pronto, ad uno sventurato, d'anni grave 
di nobiltà, nella miseria, 


È 
ba 
} 
b 
È. 
È Li 
i 
FI 
[3 Hi 


ì 
i 


lo assalse, quale una pneumonite complicata con 
gastrica, contro la fierezza e pertinacia, dalla i 
presentite sì da chiedere spontaneo, quando ancor 
savasi che a sussidii umani, conforti più elevati ed 
che il sorressero, poté durare lotta gloriosa, ma non 
toriosa, tal cura medica da non osarlasi dire se più insigne 
per avvedimento e sapere, o per amore ed assiduità, nè 
così un trionfo novello ' aggiunse agl'infiniti di quel Na- 
mias, che per essi è fra noi, e ben oltre, ministro dell'arte 
salutare, sì riverito e caro. 

E, per giunta, cara dessa_ mirabilmente assecondata 
1 che agl'infiniti dell’ officina crebbe 
amorosa indefessa assistenza dell’ot- 


Li 


5 
3 


i 


# 






ficio pietoso l'allra precedette di empo, e poi sempre ac- 

compagnò di fervore, sì da lasciar quasi dubbio se il ri- 

peterla, ne’ tristi giorni, più voci « sorella minore » fosse 

un’ esatta verità. » 
Venezia il 30 gennaio 1851. 





CE e 'abbriche tabacchi, N. 8514 del 20 

pria 43 febbraio 1854, dalle ore 40 antim. 
alle 3 pomerid, terrà presso, di pins reina: pr) 
inservibii ed inutili, 


FE 


dalla comunicazione della superiore ratifica ed a tolale ca” 
i liberatario. a 
sede apra chiusa del protocollo d'asta, non si ac- 
| celteranno migliorie; finalmente, 


Segue la distinta degli oggetti in vendita, salva quella 
differenza di peso in più od in meno, che fose per 
emergere all'atto della materiale verificazione e com- 
segna all'acquirente. 























DENOMINAZIONE 1mPORTO 
N. 406. AVVISO D' ASTA (3. pubb.) DEGLI 

In obbedienza ad ossequiato dispaccio 11 gennaio a. ARTICOLI —_ 
e. dell'I R. Direzione superiore delle pubbliche costruzio- E slé 
ni, strade ferrate e telegraîi nel Regno Lombardo-Veneto, S58S 
devesi appaltare il lavoro di costruzione di una Casa pres- po pepper pr di 15 
so il Sostegno di Loga sul fiume Novissimo, che deve ser- | 6,nacci di telerie 862 55 
vire di Magazino idraulico ed abitazione di quel custode. | Sfilaoci di gigi. .... 404 07 

Si dedico a pubblica notizia quanto mesi |] Cordamirotti ... «.- > 11|50 145 — 
__ 4. L'asta si aprirà il giorno di mercordì 5 feb- | Rouami di carta... - 1|16 93 08 
braio p. v. alle ore 44 antimeridiane , © rimarrà, aperta | Ferro vecchio e roll. - . + 15|— 333 94 
sino alle ore 2 pomeridiane, nel locale di residenza di | Conere ......... o pedi {7 pedi 
questa LR. Direzione provinciale delle pubbliche costruzio- | piombo vecchio e 550 
ni, sito nel palazzo Corner a San Maurizio, avvertendosi | ()yjone simile . . . . » » 53 00 
che, ove cadesse deserto il primo esperimento, se ne terrà Orzo per colla sai 4130 
un secondo ed un terzo nei successivi giorni 6 e 7 detto, Cinghie da cavalli sa ‘41225 
Ul ara medesima. |, - Redi... ... A ‘I — 60 
- 2. La gara si apre sul prezzo fiscale di L. 410807 | Pousorali di pelle Si 150 
(diecimila ottocento sette ) e sarà deliberata al miglior of- | Occhiali ni i 4,70 
ferente, salva la Superiore approvazione. Tiratoi sE di ' ao 

idrica) aa Striglie di ferro” ddl — [50 
ranti, che avranno cautata la loro ta con un deposito | por; ditela e di i 
di L' 1100 (millecento) da verificarsi in danaro .sonan- = seal A 
te a tariffo, o con Carte dello Stato, o Viglieti del To- | oto gi macina ; 15/—l105|— 
soro, e sarà, terminata la gara, a tulti restituito , me- jo di pi 2 
no al deliberatario, che lo rilascia a cauzione della di lui iaia pi srt il | AV 
offerta : alla quale lo si tiene obbligato fino dal roomento | 5" een A 
della delibera. Saranno inoltre depositate altre L. 80 (ot Lera rat soli 
tanta) per le spese d'asta © contratto, delle quali sarà | ‘Mage veociio | sl5 
reso conto. pressione piombi: . > 

4. Noo saranno ammene Maechina da taglio limito . —|[60 


migliorie di sorta alcuna. 

5. Il deposito a cauzione dell'offerta d'asta serve 
anche a garantire l' adempimento degli obblighi di contrat- 
to, e sarà restituito sa aprire dopo la Superiore ap- 
provazione dell’ atto di collaudo. 

6. I pagamenti saranno fatti dall’ I. R. Cassa, di fi- 
nanza di qui, in cinque eguali rate, a norma dell’ articolo 
quarto del Capitolato d'appalto; e colle facilitazioni portate 
dal decreto 20 ottobre 1850 N. 13575 dell'I. R. Di- 
rezione superiore delle pubbliche costruzioni. , 

71. Se il deliberatario non si prestasse nel tempo fis- 
satogli alla stipulazione del contratto, sarà esperita una 
nuova asta, a tutto di lui carico, senza ammettersi perciò 
reclamo alcuno ; nel qual caso il dato di grida sarà fis- 
sato dalla Stazione appaltante. 

8. Le pezze ostensibili agli aspiranti possono essere 
visitate presso questa Spedizione, tutt' i giorni precedenti la 
gara nelle ore d’ Ufficio. 

9. Nell'asta saranno osservate tulle le discipline por- 
tate dal Regolamento primo maggio 1807, in quanto da 
posteriori decreti non fossero state derogate. 


Dall I R. Direzione provinciale delle pubbliche co- | viso. — Treviso, 23 


struzioni, Venezia il 20 gennaio 1854. 
L'IR. Agg. alla Dires. veneta delle pubbl. costr. 
BISOGNINI, dirigente. 


Dall' Ispezione dell’ I. R. Fabbrica tabacchi, Venezia 
21 gennaio 1854. 
LI. R. Ispettore, BaanpeL. 
Hermano. 


| -—-— 


N. 895 — L'L R. Camera di disciplina notarile della 
Provincia di Treviso, fa noto al pubblico che il notaio si- 
gnor Federico dottor Piazza di Vincenzo, in’ esecuzione 
al venerato decreto 5 agosto a. c. N. 2751 dell’ eccelso 
Senato lombardo-veneto della suprema Core di giusti- 
zia in Verona, avendo itato per la prescritta cauzio- 
ne presso quest I. R. ‘Tribunale provinciale, nel di 15 
p. p. al N. 40112,la Cartella di consolidato 

della Prefettura del Monte del Regno Lombardo-Veneto 
in data 19 ottobre 1850 N. 106724, la rendita 
perpetua d'annui fiorini 78, e car. 20, a due Vi- 
glietti del Tesoro di austr. 5 per cadauno, e di lire an- 
striache effettive 2 e cent. 64, ed avendo esaurito quan- 

altro gl'incumbeva; ora è traslocato dalla residenza 

di Motta a quella in. questa R. Città di Tre- 
dicembre 1850. 

N presidente E. Reati. 
# Il cancelfiere Schinelli. 





— —_— 








Prestito allo Stato del 1834 per 500 £. . . . . 1012/, 
21398, 
della Banca. 00.1) (luna — 





Amburgo, p. 100 talleri Banco . Rs. 192 '/, a 2 mesi 
Amsterdam, p. 100 talleri correnti » 179 ‘/, 22 mesi D. 
Augusta, p. 100 fior. correnti . Fior. 134 ‘/, uso L 
Francoforte sul M., p. 4201. val. dell’ 


Uh. della G.mer. sulp. di 24'/, » 130 '/203 mesi L. 
em. . » 452 — a 2 mesi 


Genova, p. 300 lire nuove piem. . » 





Viglietti del Tesoro 
Corso medio del giorno 30 gennaio 1854. 
Viglietti del Tesoro non fruttanti . A. L.16.Y/, #4: 
» fruttantida 4° aprile 1849 » 80% DR! 


HI 
sfide sanita 
Dodd Maso ee, GlLiati 





Arrivati. Da Trieste: | signori : Guillen, colonnello 
Hunter dott., Inglese — Boden G. F., di 
— Da 








Arrivati: 583. — Partiti: 473. 





ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO 
130, 34 ed i 1° febbraio in S../Giuserre Di CasmeLio. 

















































AVVISI. PRIVATI 


AVVISI: TIPOGRAFICI. 
Esce in Treviso 
È L'INSTITUTORE 
giornale pedogogico per le Scuole infanti, 
cone" pe padri di pnl e 


PRANUMERATIONS-EINLADUNG 
auf die 

ALLOENEINE GstERREICHISCHE GeRICHTS-ZemY 
fiir das Jahr 4854. 

Diese Zeitschrif enthalt: * 
4. Aufsitze Ger den Geist der neuca Rechisiaiy, 
2. Eine fortlaufende Darstellung der wichtigeren (,, 
nichtsverhandiungen aus allen Kronlandern, sei imp 
sei. es in afenographischen Beriche, 


4. Eine Chronik aller interessauten Erschen 
auf dem Gebiete der heimischen Rechtspllege. 
5. Uebersichten aus dem Gebiete der: Gerichy.] 


filicher Werke. 
Sie erscheint tdiglich mit Ausnahme des Montags, ,, 
bringt nenigalens einen halben Bogen in Gross-Quart. 
Der Abonnementspreis ist fiir ein Viertaljahr fr W,, 
2 dl., ausser Wien, mit Inbegriff' der Zusendung dri] 


Per togliere ogui sinistra interpretazione, Tra 
notizia che la revoca del manda 


Auzerto EWnExFaEUND. 





Il giorno 29 corrente, alle ore due pomeridiane | 
stato perduto, dal Ponte di Rialto lungo Ja strada d 

[ una Croce di diamanti a due 

Chi l'avesse ritrovata, la potrà consegnare all'ri 
cé-gioielliere sig. Giovanni Padovin, a S. Apollinare, | 
cui riceverà una conveniente mancia. 


APPIGIONASI 


PALAZZO IN MESTRE 
fiancheggiante qre! Canale, consistente in 
Piuno terreno — "Tre vasti Magazzini, Forno, e Sui 
ad uso di Pistoria, due Cucine, Tit} 
lo, Sala, due Stanze, e comodi anesi 
Orto, e Giardino. 
Primo piano — Sala, e cinque. Stanze da letto 
Secondo piano — Spazioso Granaio. 
CASINO 
in poca distanza dal Canale stesso in Mestre composo i 
Piano terreno — Sala, Tinello, Cucina, Stanza, Can 
Orto e Loggia. 
Primo piano  — Sala con quattro Camere da lett. 
Secondo piano — Granaio. 
1 L' applicante si rivolga all' AGENZIA del Propri 
rio, sig. GIUSEPPE M* Cav. REALI, in Dosson, p 
distante da Treviso, per trattare della pigione. 
———— 
@ S. Moisì ‘in Corte Contarina al N. 1529. 
Un appartamento în 4° piano, in pereti 
stato localivo, composto di sette "Fee di 
tre tre accessorie, con Cucina, Magazzini, Corte, Poz, È 
va ec.; per annue effettive austr. L. 1000. 
rolgersi dall' amministratore G. Cocconi a S. 
caria, in Campo, al N. 4698. 













































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriorcale all'altesza di metri 20% 


ti 


N CREDE 


- | Sraana vannata. — Movimento del 29 gennaio 1854. | °° *f 














Hi 
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e 8 
ri 


. sa 












ora, che sopra 
ico Reszan di Trie- 





se 
intimazione 8° 
stione 20 settembre 1850 
, 11505, essendo ignoto il luo- 

dell’attuale di lui dimora, 
Cole 24 esso, affiichè segua la 
intimzione sudd.,_ nominato in 
coratore giud, l'avv. D.r, Giusep- 
» Miniollo. a 

Si previene di ciò il sudd. 
Giuseppe, Contin onde lo pia 
di post. volendo, porsi cor- 
Ù nza col sudd. suo cura- 
tore vllicioso, per tulto ciò che 
riputar potesse di suo interesse 

Il preseme sarà pubblicato 
ed affisso nei soliti luoghi ©, per 
ire volte inserito nella Gazzetta 


uo Aulico Presidente 
Foscanmi 
A. Covalli, Cons. 
piccoli, Cons. 
Del L R. Tribunale Civile 
in Venezia, î 
Li 4 gennaio 1850, 
Domeneghini. 


LL 
9,158. 2 pubbl.® 
Epi 


NITTO. 

Si,sende noto, che con De- 
dieto emesso solto questo num, 
inza del sig. Pietro 
Domenico Sacchi 















la vendita alla: 
doltodescrilti stimati |. 
dal protocollo di, s i 










mento da tenersi 
questa Preiyra, sono stati 
mati i giorni 19 febbraio 
marzo 1851 alle ore undici ant., 
e che al primo e secondo 
verranno deliberati a prezzo 
feriore a quello di stima ed al 
terso anco è prezzo inferiore, 
la somme offerta 
te s soddisfare, tutti 
creditori prenotati fino al ,v 
o prezzo di e non altri- 
menti ; e tul colle annesse 
serviià di transito, e tenuto l’ol- 
fereute al momento a depositare 
a cauzione il decimo del prezzo 
@ stimo, ed il deliberatario le 
tomme oferia entro giorni 14 
colla commiuatoria del ceincanto 
a tutto di lui rischio, pericolo e 
Spese sì di delibera che dell’ ag. 


ne. 

Descrizione degli stabili 

da plain 
situati nel comuue di Fanna. 

A, Casa d' sl 
59, Visinal , contrada Valesio , 
fagiente paste del n. 15 della 
mappa di Fanna, ed al civico 
n. 49 composta di cucina, stanza 
€ stanzino annessi ed andito e 
forno de pane a. pian terreno 
con coriile promiscuo a, mezzo 
Giorno, coerenziata , a levante de 
Giuseppe Brun Codopa,,mezzodì 
da ce Sacchi, ponente eredi di 
Gio. Maria Bucco, settentrione 
da strada. 



























so ponente del detto 1 
3 levapte casa Sacchi, mezzodì 
gelo, dominicale, porn sig. A- 

elline ,,, monti 








corte i. 
Dall'1. R, Pretpra in Ma- 


Li 13 gennaio 1851. 
LI R. Cons, Pretore 
Concina. t 
Nascimbeni, Scritt. 


—_— 






















































in suo curatore ad acum, esse 
dosi ‘sulla medesima saggiori 
udienza pel 16 ottobre 1850 che 
venne ‘quindi sopra ‘istanza del 
curatore eletto re leputata al 12 
febbraio p. v. 


al deputatogli curato: 
utile ogui creduta ecce 
pure scegliere e partecipare 
Trib 4 
tre ‘in ‘difetto dovrà ascrivere a 
sè medesimo le conseguenze del- 
la propria nazione. 


ed affigga nei luoghi soliti e si 
insetisca per tre volle nel > 
setta Ufficiale a cura della spe- 
dizione. 

L'I. R. Coinmiss. Presidenziale 





ed afbggo 
inserisca per 
Gazzetta Ulficiala a cura, della 
Spedizione, 

L'I. BR. Commiss Presidenziale 





Mer. in Venezia 


N. 969. 












8 
che Giuseppe 
Bellato ‘produsse in ‘suo 










confronto la pelizione 17 agosto’ 
1850 n. 8674, per pagamento ‘di 
a. IL 366 : 40 dipendente da va- 


io 1849 e che con 
Josto p. p. vente 
di questo Foro 
è destinato 


















le altro procuratore, m 





Ei il presente si pubblichi 





Lonzszo Paros Favini. 
Heyer, Cons. 

ns. 
R. Trib. Mer. Camb, 


Li 7 geunaio 1851, 
Locatelli, 


LI 22 pubbl.* 


Epirto. 
Si ‘notifica #l co. Annibale 


Vimercati ‘assente d’ ignota di 





che Giuseppe col- 


l'avv. Bellato produsse iu suo 
confronto la petizione 17 agosto 
1850 n. 8681 per pagamento di 
a. 1366: 40 dipendente da va: 
8 
Decreio 20 agosto venue iuti- 
mata coll’ave. di questo Foro 
D.r Manetti che 
in suo curatore a: 
dosi sulla medesima aggio» 
udienza pel 16 ottobre 1850 che 
venne quindi sopra istanza del 
curatore eletto redepulata al 12 





ja 5 gennaio 1849 e che con 





ne. 
sente si pubblichi 
luoghi soliti e si 






Lonznzo Panon Fapini. 
Reyer, Cons. 


Cons. 





ib-Mer. Camb. 





Li 7 gennaio 1855. 
TTT RA pubbl 
aTTO. 
Mancato a vivi in questa 
Città nel 9 corr. gennaio Ama- 
ilano com testa- 


essersi stabilito il giorno 7 p. 
marzo, dalle 9 antimeridiane alle 
2 pomerid. , per insinuare 
provare le loro pretese, © 

a termini e'per gli effetti d 
814 del’ vigente 





Il Presidente 
Cav. Dr Mzncus. 
Mar. Carlotti, Cons. d'Appello. 
Lambertenghi, Consigliere. 
Dall 1. f. Trib. Prov. in 
Padova, 
Li 21 gennaio 1851. 
Zaneti 


| DRUA GI 




































N. 776. 
Enirro. 

fn seguito ‘ad istanza. 13 
and. a questo n. del D.r Anto. 
nîo Dozzi curatore della eredità 
testata Giorgio Zogaròli fu G: 
Batt., morto in Padova a'14 dic. 
1850 si difidano tati i creditori 
verso la ‘medesima eredità ad inì- 
sinuòre i loro diritti nel  gioriio 
21 ventuno marzo ‘a. ‘o. davauti 
l apposita commissione di que- 
sto I. R. Tribunale , a senso e 
pegli effetti dei per. 813, 814 
del Cod. Civile Gen. 

Il presente si affigga nei so- 
liti luoghi, e per tre volte 
serisca nella Gazzetta Veneta. 

Dal Tribunale ‘di Padota , 

Li 14 gennaio 1851. 
Mescnin. 












N. 252. 
Epitto. 

Si fa noto che ad istanza 
della sig. Luigia Brunatti Chau- 
venet possidente domiciliata in 
Roverbella coll atv. G. Batt. D.r 
Osma ed in pregiudizio di Rosa 
Roptellato Marcon fu Santo ved. 
Molin quale madre e tutrice della 
si ua figlia Marietta Molin 
fu Gi ni di Pio 26 pv 
febbraio a ore 9 aut ed occor- 
rendo alla stéssa’ ora nel 26 mar- 
20 seguenta nelli' residenza di 
questa I. R.' Pretura da apposita 
sua Commissione sara aperta su- 
basta per la vendita al maggior 
offerente degl’ immobili sottode- 
scritti alle seguenti 

Condizioni. 

I Tanto ‘al’ primo! quento al 
secondo esperimento non ‘sarà 
fatta delibera che a prezzo supe- 
riore od ‘uguale a quello della 
stima. 









Lo stabile sottoindicato, 
divisate sue parti for: 





ritto, senza alcuna respu! 
della parte venditrice, da qualun- 
que titolo o causa procedente e 
colla ‘espressa avvertenza che 
desso è, ed a carico dc] delibe- 
ratario resta, aggravato dall’ an- 
nuo canone livellario depurato 
dal quinto di a. |. 17 dovuto 

ig. Giacomo Rossi da Padova 
la Regia d'am- 
mortizzazione e d’ogu o peso 
non meramente ipotecario che 
eventualmente lo affettasse, e che 
egualmente a carico del delibe- 
ratario cadranno tutte le pubbli 
che imposte di qualunque sorta 
è datare dal giorno della deli- 
bera. 
























III. Nessuno potrà farsi ob- 
blatore senza il previo deposito 
di a. |. 1200 in buone, monete 
sonanti d'oro o d’argeuto a corso 
plateale , esclusa carta monetata, 
nonchè il rame ed ogni altro 
speziato della lira austriaca in 
quanto non sia indispensabile a 
completare eventuali frazione di 
tale unità. 

IV. Pra giorni otto da quello 
della delibera ed in aggiunta al 
prezzo della medesima dovrà .il 
deliberatario pagare all'avv. della 
parte istante in egue! forma come 
all'art. INI, le spese della proce- 
dura esecutivi dall'atto del pi- 
gnoramento fino ed inclusiva 
mente alla delibera, da essere 
quidate sopra istanza dal. Giu- 
dice. 

V. Nelle stesse valute come 
agli articoli HI e IV fra. giorni 
14 ‘da quello della delibera dovrà 
il delibetatario depositare | nellà 
Cassa forte di questa Pretura il 
prezzo della delibera per intero 
con facoltà d’ imputarvi a deconto 
il deposito già fatto come dianzi 
all'art. TIT è cauzione dell'asta. 

VI. Estendovi qualche debito 
per rele prediali, erarieli, comu- 
nali, o consorziali o per canoni 



















































































Lumi rm Vi È 


livellarii © scaduto” anteriormente 
alla' delibera, ‘il deliberatatio de-' 
vià ‘sabito dopo ta delibera stessa 
ritonoscerme la esistenza’ ed ef- 


| 





delibera. 

VII. La definitiva ‘aggiudi- 
zione dello stabile sobastito non 
sità ‘accordata che ' sulla’ offerta 
prova d' adempimento delle pre- 
messe condizioni. 

VIII. E mancando il deli. 
berstatio ad'alcuno degli obblighi 
lo stabile potrà essere 

luto a tutto di lui rischio 
giùsta il par. 438 del Giud. Reg. 
e perderà egli irremissibilmente 
il deposito verificato come soprà 
rticolo II, ‘il quale dovrà 
servire: per far fronte alle spese 
della nuova subasta e ad anmento 
del ricavsto della medesima e 
profitto della parte eseculata ;e 
dei creditori ‘inscritti: 
muno cui importi poi 
la ispezione degli atti 
esecuti questa Cancelleria e 
copia a ricerca della. suindicata 
Giudiziale perizia. 

Stabile da subastersi. 

A) Casa dominicale con a- 
dincenze sita in comune di Pio- 
ve; contrada Castello, al civico 
n)0129, tra confini a mattina 
ragioni Levi, mezzodì fiumicello; 
trumontèna strada comunale, sera 
strada comunale , descritta nel 
catasto caseggiato di Piove in 
ditta Molin Giovanni fu Bortolo 
per‘ pertiche 2:34 sotto i nu: 
meri di mappa 321, 322, 3499, 
colla rendita di |, 156 : 43. 

B) Campi O quarti 0 tavo- 
le 187: ad ortaglia in comune di 
Piove; ‘contrada Castello, fra 
confini a tramontana e meztzodì 
e sera Barbaro Giovanni e fra: 
tello, a levante strada comunale, 
descrii el catasto di Piove ca- 
seggiato al n. 5 coll'estimo di 
ducati 53:43, in ditta Molin 
Giovanni fu Bortolo sotto il' n. 
3483 per pertiche 0 c. 86 colla 
rendita di 1. 4: 86, livellario 
l Erario Civile LR. Ramo fin- 
tica' Cassa di Ammortizzazione. 

Il tutto stimato austrische 
| 12338: 80. 

lo assenza del Pretore 

Lucca. 

Dall Imp. R. Pretura in 

Piove, 
Li 14 gennaio 1851. 
In assenza del Gincelliere 
F. Avog«dro, Scritt. anz. 


34 pubbl.® 
Eprrro. 
Pretora di Arzi: 






































giorno 14 maggio 1848 Emico 
Fattori fu Simeone d'anni 76 
disponeado della sua facoltà con 
testamento nuncupativo rilevato 
zialmente a protocollo ver- 
n. 3250 anno 1849 e de)o- 
sitato nella rel custodie al 
n 1653 a favore de’ suoi parenti 
poveri di Vicenza. Nov essendo 
noto a questo Giudizio, se e a 
quali persone competa il diritto 
di succedere nella di lui eredità 
tanto \ab'intestato quanto in se- 
alla. predetta sua disposi> 
zione d' ullima ‘‘volotità; oltre le 
insinuatesi Cecilia j 
Francesca ‘ed Irene Brut 





























di Vicenza, vengono perciò dif- 
fidati tutti quelli, i quali per que- 
lunque si ‘voglia titolo eredeno 
di poter promuovere delle ragioni 
sulla stessa eredità, a dovere nel 





| cessarie giunti 

caso contrario l'eredità serà. vini 
filata' in'confronto soltanto delle 
parti suddette od altri che si sa- 
no: insinuati. come tto. 
reca inoltre ‘wnotizia che me- 
| diante odierno Deereto pari‘num. 































































tuttora giscente P avr. Dir Gioi 
seppe Minozzi- addetto è questo 

i Foro ordinendosi: le immediete: 
confezione del Giud. laventerio: 
Si affigga nei soliti: luoghi! 

e ‘si inserisca! per tre volte: con- 
nella  Gaizelta Ufisiele 





di Ve 3 
Dall LR. Pretura in Ari 
gnano, s 


Li 9 gennaio 1851. 
I Cons Pretore 


N. 41532. 


Borrro. i 

Si rende noto alli Boldiin 
Andrea e -Pizzati Angelo am- 
bo ‘d’ ignota dimora ehe fino 
dal 23 luglio p: p:Micolò Lorenzo 
Da Ponte del fà cò. Lotenzo 
Aùtonio possidente di Venezia 
he prodotto a quest’ £. R. Trib. 
sotto il n. 24638 in confronto 
de’ suoi creditori istanza/per ces» 
sione de'beni; dietro la quale con 
decreto e relativo Editto 24 dello 
pari ni fu aperto vil:(concorso dei 
creditori lla sostanza del ce. 
dente; esistenti nel territorio del 
le Provincie Venete e fissato a 
tutto ottobre ‘ora ‘p.' p. perle in- 
sinuazioni, nominato io curatore 
l'avv. Michele! D.r ‘Costi e che 
i assenti e d' 


















curatore quest' 
per rappresentarii! a di loro peri- 
colo € spese: nel concorso suidi 
e quelle relalive insinuazioni che 
vengono abilitati a fate entro feb: 
braio p. v. per cui dovranno essi 
far tenero al curatore suddetto li 
necessari documenti ed istruzioni, 
o'nominare sitro procuratore, O 
prendere insomelia quelle deter- 
minazioni che reputeranno. più 
confacei al di loro interesse, 
altrimenti dovranno attribuire ad 
essi stessi le. conseguenze: dellà 
loro inazione. 

Il presente serà pubblicato 
coll’ affissione . all’ Albo; e mei 
soliti luoghi, ed inserito per tre 
volte nei pubblici Fogli. 

# Cous. Aul. Presidente 
Foscamni. 














Castagna, Cons. 
Dall 1, R. Tribugale Civile 
in Venezia. 
Li 19 dicembre 1860. 
Domeneghini. ! 








N. 22644. del 1850.:.3.* pubbli" 
A 


Il Tribunale Prov. in Pado» 
va rende pubblicamente noto che 
nel totale di «propria «tesidenza 
a mezzo di apposita Commissione 
rà. nei giorni 17 e:20 feb. 











sclusa la carta monet 
letti del Tesoro; ed i prezzi de 
6 carantani. 

Il presente: serà. offisso al 
l' Albo’ del Tribuusle! nei pub- 
blici luoglii di questa cd 
inserito nella Gazzetta di 
cio 











L'I R. Presidente 
Cav. Ds Meno. 
Biadene, Cous. 
Zadra, G. Suss. 
Dall' I. R. Tribunale Prov. 
di ‘Padova, 








Li 21 jo 1858. 
1 Zanéui. 
N. 23959. 3 pabbl® 


Eorrro. 

Dall I. R. Teibonale in Pa- 
dova si fa noto estere né! .29 lu- 
glio 1850. mancata e' vivi. id Po- 
dova. Marie | Felicita Bertrand 









mann con testi 
1833: Codicillo 20 
im cui istituì a suo 


re. 


















a questo Tribunale entro il ler- 
mine "di un enne; cd-r presen- 































ei sua inazione. 

Il preseute sarà inserito per 
tre volte nella Gazzetta di Ve- 
nezia, e pubblicato mei luoghi 
soliti ed all’ Albo Pretorio. 

ll R. Dirigente 
AGmicoLa. 
Dall'L R. Pretura in Ge- 


mato, ‘o alle legge. 
Il presenie serà per le volte 
inserito. mei Fogli ;Uffizioli delle 
Gozsetto di Venezie. 
R. Presi 





Caveva, Cons. 
Lembertenghi), Cons. 
Dall' 1. R.-Tsibunale Prov. NI 
Li 23 geunsio 1851. 
Zimolo, Scrittore. 








N. 493. 33 pubbl® 
Epirro: 

L'L R. Pretura di Gemona 
molifica col presente Edito a 
Gio. Pietro q. Leonardo Lima- 
rutti detto. Meldo di Portis es- 
sere stata presentala in suo con- 
fronto. nel 22 gennaio nie 

il m. 493 dal sig. Antonio 

Portis una, petizione 
someberia per pagamento di e. 
|. 18:98 cogli interessi di mori 
da 12 moerzo 1844, e dacch'è i 
guota la sus dimora essergli de- 
potsto a curstore il D.r Giovanni 
Biti di Gemona onde la causa 
possa proseguirsi secondo le nor- 
me della ministeriale 3 


Bprrro. 

. Pretura Urbeea in 
Padore bea: col presente E: 
ditiò all'assante, nob. sig. Mar- 
chese Federico Lazsara che 











so ri 

De ho. presentato davanti 
le.Pretura medesima il giorno 30 
dicembre 1850. n. 15484 istanza 
per -intimazione delle petizione 
22. dicembre 1850. n. 14787 con- 
tro il saddetto tiub. sig. Marchese 
Feierico De. Lazzaro in. punto 








vidi, ai. 106.183: per || 1850, fissato pel contrad 
imporicdel'contratto. di essocis- || il giorno 15 marzo prossimo 
ciszione 3 ollobre 1549 all'opera | venturo, 


Viene perciò diffidato esso 
Gio. Pietro Limeruiti a compa- 
rire (personalmente o a far avere 
al deputato curatore i necessarii 
documenti ed i ni o ad 
istituire  eltro tore ed a 
prendere quelle. determinazioni 
che. riputerà più confor ' 
sse, altrimenti dovr ribui- 

sè medesimo le conseguenze 
della sua iuszi 

































al deputato 
documenti di difesa © ad istruire 
egli stasso un altto patrocinatore, 
ed è prenterè quelle determina. 
sioni..clte reputerà più conformi 
al suo interesse; altrimenti dovrà 
egli sttribuiro e sè medesimo le 
conseguenze della sua inssione. 
LR. Contigliere! 
Caneva. 
Dot" LR: Pretura Urbana 


* Albo Pretorio. 
Il Dirigente 
AGnicoLa. 

Dali 1. 8. Pretara in Ge- 
mona, 





Li 23 gennaio 1851. 
Zimolo Scrittore. 


in ipale 
Li 30 dicembre 1850 Salute 


iGrasselli £ £. di Cancel. 


di S. Giorgio e della 
Avviso D'asra 

Dovendosi procedere in sen 

i » 149 del Regolamento 


ini 
n.290, 33 pubbl * 
Bpirro. 





- Sella regolare investigazione 
assuotesi: de questa Pretura fino 
dall'enco ‘1845; e ‘sussistendo 
tuttavie !il motivo, per cui fu de- 
liberato » nel 122 agosto «. anno 
12402 essere. interdetto per 
imbesillità Clemente Sigola | fu 
Anicnio del Comune di Village 
di questo Capo luogo, si rende 
meta. sussistere tuttavia questa 
interdizione, ed essergli nominato 
in euratore il fratello Giovanni. 

Loechè s* intimi all’ Albo, e 
dè pubblichi presso |’ Ufficio della 
depufazione di. Villaga, jnse- 
risca per tre volte nella Gazzetta 
Ufiiciale di Venezie, siccome do- 


9 quesi Dogena 
Principale di S. Giorgio e della 
Salute 


Rende noto : 
Ghe nel gioruo 4 del mese 


dalle ore 10 antimeridiane alle 
ore 2 pomerldisue , sarà presso 
le Ses. | di esse regia Dogene 
Priucipale tenuto esperimento d' 

ai patti e condizioni se- 
















I. L'usta sarà. presieduta 
dal R. Direttore ( f. 

HI. Ogni offeredte dovrà a- 
ver garantito | asta col deposito 
di un decimo dell'intiero prezzo 
fiscale degli oggetti, o lotti, 
tutti descritti in calce. Questo 





È Dirigeute deposito viene restituito in corso 

Gio, ! Dotinn. d'asta a chi fosse per ritirarsi ; 

Dell' I. R. Pretura in Bar- | ed alla fine di essa a chi mon 
berano, » sarà rimasto deliberatario. 

Li.20 genvaio 1851. UIL. La gara degli. offerenti 

Franceschi Scritt. serà aperta sul. presso fiscale , 


come in calce, per ogni oggetto, 
© lotto, che viene masso all’a- 
ste. 

IV. Ognuno può foersi \offe- 
rente, e garantire per un solo 
dei.generi ed soggetti messi all 
asta ; salvo alla stazione sppel- 
tente il diritto di accogliere o 











= = 
fatta anche subito al miglior 

ferente, dove sia per: cosi, pisce- 
re ad essa stazione sppeltante 
la quale, ferma l' offerta dell’ ul 





dovrà il deliberatario 


fattogli, delibera , in termine di 
i, successivi ® quello 
dell’ intimatogli decreto , Mauri 
comminatoria di uova asta, ® 
qualsivoglia prezzo fiscale , ® 
tutto suo risbio © pericolo , e 
colla perdita immediata del de- 
posito , che, senza ulieriore av- 
viso , verrebbe definitivamente 
versato in Cassa. } 
Vili. Egualmenie , subito 
dopo versato il prezzo della de- 
ra, dovrà egli, ritirere. «al 
circuito d' Uffizio gli oggetti de 
i, sotto l' osservanza 
delle prescrizioni da 
ve al caso. Dove ciò non al 
nisse ; l'oggetto resterebbe sog. 
felto, come merce, alle regole e 
tasse di magazzinaggio, a carico 
di esso deliberatarto. 
IX. Restano per sultimo a 






















LL 
Ricevitore Principa!e (. {. 
G. De Wiuckens. 

Oggetti da vendersi. 

N. 1, Un sacchetto zucchero 
raffinato a lordo libbre 30, 
netto libbre 293 prezzo Giscale 
I. 17:40. 

N. 2 Sacchetti due pepe 
nero a lordo libbre 95 netto 
libbre 93 ; prezzo fiscale |. 27. 
90. 





‘ n 


“N. 3, Collo uno manifatture 
di cotone pezze 20 da braccia 





libbre 43 a netto libbre 42 con 
pezze 10 cambrick stampato 7,8 
da braccia 38 per pezza; prezzò 
fiseale I. 90; 

Pezze 7 stoffa di lana o- 
biti 5,4 braccia 37 
prezzo fiscale |. 154; 
ze 3 signoria di lana 
514, braccia 37 por pezza; prez 
20 fiscale |. 66. 

N. 6. Collo uno pezze 7 
piquet Faiano bianco, altezza 
414 a cia 33 per pezza, a 
lordo libbre 27. ed' a netto lib: 
bre 26 ; prezzo fiscale |. 105. 

N..7. Collo uno a sporco 
libbre 34 a netto libbre 33 
sembrick bianco 5/4 pezze 14 
da breccia 32 cadauna ; prezzo 
fiscale |. 154. 

Pezze 3 cambrick stamp. 
Ho braccia 38; prezzo fiscale |. 
N. 8. Colle unoa sporco lib- 












bre 23 a netto libbre 22 pezze 
6 e due tagli stoffe di lana ope- 
rate per abili 414; prezzo fisca- 
le I, 60. 

Braccia 250 e pezze 2 
s‘gnoria di lana 414 da braccia 
47; prezzo fiscale |. 44. 

N. 9. Collo uno piquet 
bisuco 44 pezze 7 da braccia 
libbre 27, prezzo fiscale |. 105. 

Totale dei prezzi fiscali L 
1162 ; 30. 

Deposito complessi di 
all AAT. 

Dipendono le di contro 
merci da contesto inventionale. 
I 


33, a sporco libbre 28 a netto 
cauzione prima di presentarsi 








al N, 3211 Sez. I. 33 pubbl® 
e al N. 103. 
I. R. Ufizio Sa, 
Della Dogana Princi 
di S. Giorgio e della Salute. 
Avviso D' asta. 
Dovendosi procedere in‘sen- 





ino miglior offerente , e come 

timo m' 

Sopra, pata pur anos © proce 

dere ad sliro esperimento > © 

rs pit cu it gione, 

terso ed ultimo altre n 

Min tal caso sarebbè potificòto pomeridi 
con A 

di miglioria successiva. _ uenti 
*""YIL Portecipota poi la de- 

recare nolo regio Gus dele 

Sezione suddetta T imporio della 


38 cadauna in cambrich stam 
pato 7,8, libbre 30 a sporco ed 
a peito libbre 29; prezzo fiscale 
I 180. 
N. 4. Collo uno pezze 12 
eambrick bianco 5/4 da braccia 
32 per pezza, a. sporco libbre 
25, metto 24; pezzo fiscale |. ho) 
132. 
N. 5. Simile » lordo totale 











R. Direttore f. £. 


Il. Ogni offerente dovrà aver 


garantito l'asta col deposito di vu 
decimo 


in cali 
resti 
re 
pr ei non sarà rimasto deli- 
beratario. u 
Ill. Lo gara degli offerenti 
sarà aperta sul prezzo fiscale, co- 
me in calce per ogui oggetto, 0 
lotto, che viene messo all'asta. 
IV. Og: offe. 
rente, e gi 
dei generi ed oggetti 
ste, salvo alla Stazione appaltante 
il diritto di accogliere o no, e di 










la relativa offerta 


rente, dove sia per co.ì piacere 
ad essa Stazione appaltarite , la 
quale, ferma 1° offerta dell’ ultimo 


miglior offerente, e comè sopra, 
potrà pur anco, o protedere sd 
altro esperimento , © differire la 


continuazione del terso ed ultimo 


ad altro giorno, che in tal caso 
sarebbe notificato con sliro avviso. 

VI. Pronunciata la delibera, 
non verrà accolta offerta veruna 
di migliori 

VII. Purtecipata poi la deli- 
bera, dovrà il deliberstari 
re nella R. Cassa delle Sezione 
porto «ella fsttagli 
delibera in termine di tre giorui, 
suceessivi a quello dell’ ii 
gli Decreto, sollo comminatoria 
di ra asta, a qualsivoglia prez- 
20 fiscale, a tulto suo rischio, e 
pericolo, e colla perdita immediata 
del deposito, che, senza ulteriore 
avviso, verrebbe definitivamente 
versato in Casse. 
VIII. Eguslmente, subito do. 
reizo della delibe- 
































Li 
d’ Uffizio gli oggetti deliberatigli , 
satto l'osservanza delle  prescri- 
zioni daziarie relative al. caso. 
Dove ciò non avvenisse, | ogget- 
to resterebbe soggetto, come sner- 
ce, alle regole e tasse di Magaz. 
ziuaggio, a carico di esso delibe- 





+ Restano per ultimo a 
peso del deliberatario stesso tutte 
le spese normali d'aste. 
Venezia li 20 gennaio 1851. 
L'I R. Direttore [. 1. 
Gius. Wunusaanor. 
LI R. 
Ricevitore Principale f. È. 
G. De Wiackens. 
Oggetti da vendersi. 
Lotto I 
N. 1. N 220 bande di ler- 
ro stagnate libbre 64 :5 ; prez; 
20 fiscale I. 30 : 80. 
N. 2. Un caicchio;. prezzo 
fiscale I. 20 : 20. 
Tone dei prezzi fiscali | 





SU: 
Deposito di cauzione com- 
plessito del lotto prima di pre- 
sentarsi all’ asta | 5:10. 
È cu u 
3. posizioni di me- 
tallo ignobile in asole libbre 12 
oncie 8 in redici j prez- 
20 fiscale |. 22:75. 
N. 4 Perro in opere minu- 
te pers in asole libbre 18; 
pacch» diecisette ; 
Pale 3 prezzo fiscale 
, PR. 5. Manifatture di cotone 
in cambrick libbre 5 :5 pezzi 3 
braccia 66 altezza 34; 
fiscale 1. 21. Mao 
N. 6. Calze di cotone biari- 
se dozzine una ; prezzo fiscale 
4 
N, 7 Monilelture di lapa a 
pic! Ara, € cuffie libbre 
Obcie ine 7 34; 
ducale L 23106, reno 
N. 8. Un caicebio ; prezzo 
fiscale I 44: 20. d 
Totale dei prezzi fiscali |. 
139 : 00, 












no per un altro 












controseritte merci 


dipendono da contesto inven. 


A 378. 32 pubblo 


Si Gatiea @ Simeone Zip. 
Bovich sssehle d'igneta dimora 
che Filippo Grondoni coll'arvo. 
eato. D.r Palazzi produsse in 
suò ‘confronto la petiziorie 12 
gennaio, n.. 183Î, per pagamen. 
to èAtrd' giorni ré di a. Î. 2988; 
50° importo vaglia ‘7 ottobre 
1850, e che son'odierno decreto 
venne inlimata. all’ avvocato di 
questo Foro D'r Fossati che si 
è ifestibato in suo curatore ad 
acturò , essendosi sulla medesima 
ordinata udienza pelle deduzioni 
da farsi. colle norme delle pro. 
ceduta di cambio pel 26 feb. 









gere al deputai 
tempo ‘otile ogni credota ecce. 
zione , oppure scegliere e parte 
al Tribunale altro procu. 
ratore , mentre ia dife 
ascrivere a sè medesimo le con- 
seguense della propria inazi 

Ed il preserte si pubblichi 
ed affigga e 
s'inserisca per tre volte in que- 
sta Gazzetta Ufficiale a cura della 
Spedizione. 

Doll'&. .R. Tribunale Mer- 
catile , Canibierio , Marittimo in 
Venezie , 

Li 14 gennaio 1851. 
L'I. R. Commiss, Presidenziale 
Lontnio Panon Fapim. 
Reyer, Cons. 
Barbaro, Consig. 
Locatelli, 


















N 903. 34 pubbls 
Epirrò. 

L'1 R. Tribunale Prov. in 
Vicenza rende noto che nel lo- 
cale di sua residenza e dinavzi 
apposita Cominissione avrà luogo 
fiei’giorni 20 febbraio, e 6 marzo 
1852 ‘alle ore 10 ent. il primo, 
è secondò esperimento di 
per la vendita del sottodes 
credito piguorato in pregiudizio 
di ‘Alessandro ‘Pazanotto fu Au- 
gelo ora assente d' ighota dimora 
sull’ istanza della commi 
Bortolotti di Vicenza rappresen 
tata dal suo amministratore nub. 




















I. Nel primo è seconilo e- 
lo il creditò di cui si 
tratta sarà venduto al suo valor 
nomibale, e nel terzo a qualun 
que prezzo, 

Il. La somma del maggior 
offerente ‘dovrà essere per 
Versatà prima 
presso la Commis: 
con monete sonanli mel 
corso legale, esclusi i 
Tesoio, la carta monetata, le ob- 
bligetioni pubbliche, e qualun- 
que surrogato al danaro sonante. 

UIL. La parte esecutante non 
assume alcuna responsabilità nè 

L) 






















per 
la consegna ‘del titolo da cui Ni 
pende. 

IV. Lo spese della’ delibera 
€d ogni alttà successiva staranno 
è tutto carico del deliber: a 

“Segue il credito ita vendetti. 

Il credito d'a 2000 
d'alfesicazione giù scaduta cogli 
interessi tettatti @ 5 ‘per 0j0 che 
Nb fossero stati soddisfatti, te- 
Muto dal sig. Alessindto Paganotto 
del fu Angelo verso îl sig. Pran- 
cesco ‘Cazzavillen di 
domiciliato in Atti 
pendenza di carta pi 
Bosto 1845 viditnata per le firme 
dal itotàio And De Filippi, 
tto all’ Ufficio di conserva- 
zione delle ipoteche in Vicenza 
Hel gioroo 22 ‘agosto ‘1845 1. 
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Il piesetite sarà pubblicato 
da sfisso ‘all'Albo del Tribunale, 
titi luoghi soliti, nonehè insecito 
(Reg volte nella. Gazzetta Ul- 

le di ‘Venezia. 

Il Cons. pane Presidente 
Borgo, 'Coris. 
Pradelli, Cons. 
. Dall ‘Tribunale Prov. 
in Vicenze, 
Li 10 dicenibre 1850. 
Rosenfeld. 


fn. medneate, vu 








